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Le pozzolane dei dintorni di Napoli 


Nota del prof. б. MALQUORI е del dott. F. SASSO 


ali pozzolanici dei dintorni di 
loro comportamento verso la calce. 


Riassunto: Gli ал. hanno esaminato svariati n 
Napoli, ai fini di stabilire caratteristiche inerenti al 


Le pozzolane dei dintorni di Napoli si possono suddividere in prodotti 
dei vulcani flegrei e del Somma-Vestivio, 
ppartengono ai primi le pozzolane flegree, meglio conosciute sotto la 
denominazione di pozzolane di Bacoli, materiali che per l'uso tradizionale 
nei lavori marittimi, per l'entità dei giacimenti, nonchè per la loro favore- 
vole ubicazione sul mare o in vicinanza di comodi approdi, presentano ben 
maggiore importanza di quelli del Somma-Vesuvio, che da essi si distin- 
guono nell'assieme delle caratteristiche, 

Il materiale pozzolanico flegreo si identifica con i cosiddetti tufi grigi 
incoerenti del 3° periodo eruttivo dei vulcani flegrei, e costituisce un’ 
mensa coltre di ceneri e di lapilli che ricopre il tufo giallo compatto е 
estende, con spessore variabile da pochi metri ad alcune diecine, dalla stessa 
città di Napoli fino a Cuma. Il mantello in quesi i formò per 
mulo nelle vicinanze delle numerose bocche cruttive disseminate nell'intera 
regione (1), o, più lontano, per trasporto idrico o eolico. 

Dal punto di vista mineralogico e petrografico i materiali che formano 
gli strati dei tufi grigi incoerenti appartengono al tipo alcalitrachitico e di 
solito risultano costituiti da un miscuglio im proporzioni variabili di ceneri 
finissime e lapillo pomiceo, nonchè, sebbene in minor quantità, di lapillo s 
riaceo lapideo. Vi si riscontrano ancora: bombe, blocchi lavici isolati, cri- 
stalli di feldspati, di pirosseni, miche, ossidiane ecc. (2). 

L'indagine petrografica può tuttavia fornire solo indicazioni generiche 
perchè nel complesso dei costituenti predomina la parte vitrea, ed inoltre 
data la natura frammentaria e la grande suddivisione, il materiale risulta 
costituito dall’assieme di prodotti che possono avere provenienza differen- 
tissima. 

L'argomento è stato studiato da diversi lati per parte di autorevoli rica 
catori, e tutte le notizie di cui oggi si dispone al riguardo sono riportate in 
tina pregevolissima monografia curata dal prof. ing. Francesco Penta per in- 
carico della Fondazione Politecnica del Mezzogiorno (3). 


(1) €. Dr Lorenzo: 
Mat. », Napoli, 1904. 
(2) G. D'Eraswo: Г crateri della poszoluma nei campi Flegrei, « Atti R, Ace, Sc. 
Fis. Mat. », Napoli, 1931. 
(3) Е. Penta: [ materiali da costruzione dell’Italia Meridionale, Vol, 1°, - Gene- 
ralità e Campa: 


L'attività vulcanica uci campi Flegrei. « Rend. R. Асе, Sc 
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Come è detto più sopra, abbondano ovunque le pomici in pezzi di di- 
mensioni variabili, sovente disposte regolarmente a strati alternati con le 
parti cineree più fini, e la cosidetta pozzolana appare talvolta costituita da un 
ammasso di frammenti minuti di pomice più o meno alterata. 

Le cave attualmente in esercizio che si distinguono per i quantitativi di 
produzione e per l'attrezzatura degli impianti, favorite in ciò dalla giacitura 
sul mare o nelle immediate vicinanze, si trovano nelle zone di: Baia, Fondi 
di Baia, Monte di Procida, e, lungo il litorale, dalla Punta dell'Epitaffio a 
‘Torregaveta, si osservano i caratteristici pontili per l'imbarco della pozzolana. 

I prodotti delle cave vengono per lo più crivellati per eliminarvi il 
grosso lapillo, lapillo che però in alcuni impianti è macinato e unito al tout- 
venant più sottile. 

Circa la qualità del materiale estratto si usa localmente distinguere la 
migliore con la denominazione di « mammosa э, risultando essa più fine, e 
bagnata, discretamente plastica; con quella di «bruscosa » si designano i 
materiali ruvidi al tatto e contenenti notevoli quantità di lapillo minuto. 

Nelle immediate adiacenze di Napoli esistono poi cave di pozzolana in 
differenti località fra le quali ricordiamo: Posillipo, Ponti rossi, Capodi- 
chino, Poggioreale. I materiali appartengono allo stesso tipo alcalitraci 
dei similari dei Campi Flegrei ed i giacimenti si presentano con le identiche 
‚ La produzione è ristretta e limitata ad impieghi 


Si differenziano nettamente dalle pozzolane flegree le pozzolane vesu- 
viane, (vesuvitiche), per la composizione chimica più povera di silice e più 
ricca di basi, per il colore scuro, per il peso specifico più elevato. 
Cave di dette pozzolane sono situate in diverse località: Cercola, S. Ana- 
stasia ecc, e specialmente nei pressi della costiera fra Torre Annunziata e 
Torre del Greco; la produzione è però limitata, ed ai fini pratici il valore 
idraulico è ritenuto inferiore a quello delle flegree. 

Accanto alle pozzolane propriamente dette, trovano, a Napoli e dintorni, 
impiego frammentario, dei materiali pseudo-pozzolanici, fra cui vari tipi di 
arene, e le ferruggini о parti scoriacee costituenti l’inviluppo esterno di colate 
laviche. Dalle notizie invero assai discordi che oggi possediamo al riguardo, 
non è possibile formulare un giudizio soddisfacente circa le caratteristiche 
inerenti alla loro destinazione. 


Si è intrapreso lo studio dei materiali pozzolanici della regione napo- 
letana con lo scopo di esaminarne l’assieme ‘del comportamento tecnico e 
pertanto le indagini preliminari di cui diamo conto nel corso della nota pre- 
sente sono state dirette a fissare la velocità dell'azione della calce su di e: 
In parallelo, abbiamo voluto cimentare detti materiali verso differenti reattivi, 
avendo di mira la ricerca di eventuali relazioni esistenti fra proprietà pozzo- 
laniche e grado di alterabilità rilevato a mezzo di attacchi chimici eseguiti 
con modalità differenti. 


Campionamento. — Dalla Punta dell'Epitaftio al Monte di Procida 
incluso è stata esaminata l'intera zona delle cave flegree 
Le pozzolane furono prelevate direttamente da cave per lo più in esercizio 
raccogliendo separatamente il «tout-venant» e le varietà « mammose» e 
« bruscose ». Si sono inoltre studiati numerosi campioni di pozzolane dello 
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tipo flegreo raccolti presso cave esistenti nei dintorni della città 
di Napoli, e di pozzolane vesuviane provenienti dalle cave di Torre del Greco. 


Composizione CHIMICA, — L'analisi quantitativa è stata limitata alle 
sole determinazioni di: 510, e di К.О, (Sotto l'indicazione di R,0; si com- 
prende la somma: Al, О, + Fe, Oyt Ti Os, più parte del manganese). 

Il ferro viene pertanto considerato come Ре, О, nonostante che le poz- 
zolane in questione contengano notevoli quantità di Fe O. 


Peso sPECIFICO. — Le relative determinazioni sono state eseguite su 
materiale seccato а 509-609, polverizzato, e passato allo staccio di 4900 ma- 
glie рег ст", Si è adoperato un volumenometro con canna graduata di pic- 
cola luce, e come liquido di riempimento il tetracloruro di carbonio. 

Alcune delle pozzolane studiate sono state poi frazionate a mezzo dei 
liquidi pesanti. 

I materiali furono polverizzati in modo da passare completamente al 
setaccio di 10.000 maglie per cm*, quindi seccati a 60° е conservati a tempe- 
ratura ordinaria su P, О, Dopodichè si bagnarono nel vuoto, in apposito 
separatore, con soluzioni benzeniche di tetrabromuro di acetilene o di ioduro 
di metilene. 

Nella Tab. I sono indicati alcuni dei valori ricavati da detto fraziona- 
mento. Essi mostrano che per i materiali del tipo flegreo, le differenze di 
peso specifico fra le diverse frazioni sono di lieve entità, e pertanto tali pro- 
dotti risultano abbastanza omogenei. 


Танкы L 
Lapillo pomicco 


көтө | cam | asc ns | m 


2.98 


| - | 21.83 % | TRAD % 


Possolana di Baia-Castello 


230—241 | 241+ 248 2.48 + 2.50 


18.77% | 8028% | 60% 


lana di Poggioreale Segue: AL 
Peso wpecilico | < 2,48 | 2.48 — 2.50 2.50 — 2.53 
- | s | авы 


39.00 % 


тоа | ае. | dens % | 27.60% 


COMPORTAMENTO AD attacent CHIMICI, — Le diverse pozzolane sono 
state sottoposte all'attacco acido-basico seguendo le modalità descritte in una 
nota precedente (4). Si sono voluti cimentare, inoltre, gli stessi materiali ad 
attacco più energico. Per questo un grammo di sostanza passata al vaglio 
di 4900 maglie per cm, viene trattato în capsula di porcellana con 20 ст? di 
H Cl d = 1,12; si evapora su bagno maria fino a secchezza e si ripete l'ope- 
razione per altre tre volte consecutive. Il residuo secco si riprende con НСІ 
diluito, si riscalda leggermente per qualche tempo, si filtra e si lava accura- 
tamente. Dopodichè lo si trasporta in capsula contenente 100 ст? di solu- 
zione di KOH al 20 %; si lascia digerire per due ore su bagno maria bol- 
lente, quindi per 12 ore a temperatura ambiente. Dopo filtrazione e lavaggio 
fino a scomparsa di reazione alcalina, si calcina e si pesa. 

1I confronto dei residui ottenuti con i due metodi di attacco, per di 
pozzolane flegree e alcuni inerti, è riportato nella Tab. II, dove Tindi 
«Attacco n. 2», si riferisce al più energico. 


amem | Attacco 
MATERIALE acidotmuco N. 1 | аекын» N. 2 
| Rein вено 


Vozzolana di Bacoli-Salemme A 5 27.90 
Pozzola Punta dell Epitalfio 
ana di Fondi di В 


Pozzi 


Pozzolana di Porche di Baia . 

Pozzolana di Baia-Castello 

Pozzolana di Baia у, . 

Sabbia del Tevere 

Terra rossi Rea... А М 60,03 
Trachite vow s а фа a 78.10 

bia del Ticino Я К 9.90 

tanito 3 К ко. 76 
аа del To 


84.02 


(4) G. Matguomi: Metodo di controllo dei lanici. «La Ricerca 


Scientifica », Vol, П, n, 5-6, 1934. 


cementi po: 


LE POZZOLANE DEI DINTORNI DI NAPOLI 7 


Esso conferma la possibilità di applicare i criteri dell'attacco acido- 
basico nella differenziazione fra pozzolane e inerti, 


Attacco alcalino. — Lo si è eseguito seguendo i dettami di Ca; 
e di Baire (5), sottoponendo cioè gr. 2 di pozzolana passata al se 
4900 maglie per cm’, all’azione di una soluzione di KOH al 20 % per 20 
ore a temp. ambiente е per 4 ore fra 50° e 65°. Nel filtrato sono state desate 
la silice e l'allumina passate in soluzione. 

1 risultati, che sono riportati nella Tab, INI, non hanno dato luogo a nes 
suna constatazione interessante. 


La stessa Tab. TII contiene i dati del peso specifico, della composizione 
chimica, del residuo insolubile stabilito con il primo dei metodi ricordati 
più sopra. 

ЇЇ peso specifico delle pozzolane flegree ri 
vesuviane e ciò trova riscontro nel maggiore contenuto di 
prime. 

Tn quanto alla composizione si nota che, per le llegree (alcalitrachitiche). 
essa oscilla entro limiti assai ristretti. Si distacca dal gruppo delle pozzolane 
fegree la pozzolana vesuviana di Torre del Greco in corrispondenza del suo 
diverso tipo (vesuvitico) 

Quello che dalla Tab. III risalta maggiormente è la notevolissima diffe- 
renza fra i residui insolubili all'attacco acido-basico, nonostante la costanza 
del tipo e la lieve entità delle oscillazioni di composizione riscantrate per le 
pozzolane fegree 

La risoluzione dell'interessante quesito non si presenta semplice, Si è 
stabilito nondimeno che i prodotti a residuo più basso sono: i più fini, le 
varietà «mammose », ed in genere i materiali che contengono non molto 
lapillo più o meno grosso. 

Per indagare sulle possibili cause delle diversità riscontrate, si è voluto 
confrontare la composizione dell'insolubile con quella della pozzolana di par- 
tenza (Tab. IV). L'insolubile ha all'incirca la stessa composizione della poz- 
zolana originaria e le differenze si accentuano solo leggermente con il dimi- 
muire del residuo. 

L'interpretazione dell'assieme del comportamento osservato può ricer- 
carsi nel fatto che i più fini fra gli elementi dell'eruzione cinerea subirono 
una tempra energica che li rese ricchi di sostanza vitrea o comunque in uno 
stato di particolare instabilità, e per effetto di tale struttura instabile poterono 
andare soggetti ad eventuali metamorfiche che ne determinarono l'alte- 
razione più o meno profonda. 

Ad entrambi i fattori: struttura instabile, e alterazione subita, debbono 
attribuirsi le differenze nel grado di attaccabilità delle pozzolane бертес, nel 
senso che tanto maggiore è la loro entità, quanto più facilmente ha luogo la 
disgregazione del materiale per effetto dell'attacco acido-basico. 


ulta più basso di quello delle 
lice accusato dalle 


AZIONE DELLA CALCE. — L'idraulicità delle pozzolane è determinata dal 
so dei fenomeni che accompagnano l'azione della calce е pertanto un 


(5) Cavevx: Contribulion a Tétude microscopique des roches sedimentaires. 


Lilla, 1897: Bark: « Rev, Mat. Constr. э, 1931, 
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LOCALITÀ 


P^». | Residuo 


Tanenta IL 


aen 


FS 


me 


no 


Punta dell Epitaffio 


Porche di Baia .. 


Айбара 


 Baia-Castello 


Fondi di Ваа... 


Bacoli-Salemme ... 


Miseno ... 


Monte Grillo 


Monte din d 


Procida | 


Posillipo о. 


Poggioreale 


Capodichino 


Pozzolane delle 
2,31 11,51 | 57,49 
za -|- 


Torregaveta 


cave flegree 
22,20 | 89,04. 


| 
224] | 67,85 


64: 
золе ИЗ, 
21,48 7110 


= | 68,55 
20,94 | 6990 


697 | 55,88 2398 | 464 
E Lr ъп 


solane dei dintorni di 


[2390] – ' 


Napoli 


| bruscosa 
mammosa 
tout-venant 
Таро pomiceo 
lapillo ротісео 
| alterato 
-|> » 


— |tout-venant 
mammosa 

1,87 | bruscosa 

Z |tout-venant 


— | mammosa 
E | tout-venant 


| wammosa 
- | tont-venant 


- | tout-venant 


hruscosa 
mammosa 
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saggio che con sufficiente esattezza serva a stabilire detta azione si presenta 
particolarmente adatto ai fini del giudizio sulle qualità dei materiali pozzola- 
nici specie quando questi sono destinati ad essere incorporati al clinker di 
portland. 


Tanetta IV. 


Composizione della possolane 


(nt prodotto arroventat) Composizione del reelduo 
Attacco acido-baaieo ‚те J Es 
Residuo % мо DX | Son dosito | sto, | #0, | son онцо 

ЕЯ СЯ th Я * 


Possolunc flegree 


22,52 5978 | 2185 | 1837 | бїз | 2806 862 
3552 5952 | 2090 | 1958 | быз | 2193 | 1658 
зл | вз | эт мп | з | 2235 | 1508 
47,23 | ват | 2207 | 1196 66,02 18,80 1518 
51,22 9410 | 3526 | 1086 | eao | эв | 1084 
бып 6048 | 2253 1699 | GM | 2127 | i729 
6224 ёз | 3328 1487 | 6859 | йт 1450 


Poszolana. vesuvi 


38,61 4946 2848 | 2236 5548 | 20,20 2432 


Alcuni anni or sono fu posto im evidenza (6) che le pozzolane fissano 
forti quantitativi di calce, quantitativi di gran lunga superiori a ciò che può 
dedursi operando con le varie modifiche del saggio di Vicat i cui risul- 
tati hanno condotto ad una valutazione inesatta della effettiva capacità 
di captazione della calce da parte dei materiali pozzolanici. 

Non è compito della nota presente di riferire intorno al meccanismo 
intimo dell'azione della calce sul complesso pozzolanico, azione che si mani- 
festa mediante reazioni chimiche ben definite, notevoli fenomeni di adsor- 
bimento, e, benchè in misura più ridotta, con fenomeni di scambio di base 
del tipo permutitico. 

indipendentemente dall'indagare sulla natura delle trasformazioni deter 
minate dall'azione della calce, occorre tuttavia considerare due aspetti pari 
mente importanti del fenomeno: l'entità e la velocità, ambedue suscettibili di 
misura. 

L'entità varia, come è naturale. con il tipo del materiale che si considera, 
a seconda del suo contenuto in sostanze difficilmente attaccabili o inattacca- 
Vili del tutto. La velocità è forse l'indicazione più utile ai fini delle caratteri- 
stiche tecniche dei materiali pozzolanici, perchè, se è vero che le diverse poz-' 
zolane, considerate alle lunghe stagionature, danno, in malta o in calee- 


(6) G. Marguort: « Giorn. Chim. Ind. Appl. », 12; 312: (1930), 
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invece il distac- 


struzzo, delle resistenze meccaniche poco dissimili, netto ne 
alle brevi stagionature. 

Non è a credere però che l'azione pozzolanica si possa esclusivamente 
considerare secondo i due aspetti tratteggiati più avanti. Ve ne è un terzo, 
Den più complicato, inerente alla natura delle trasformazioni, all'assieme dei 
fenomeni chimici, colluidali, e topochimici, conseguenti all'attacco da parte 
della calce. Si ricorda ad esempio che vi sono dei materiali molto ricchi di 
silice solubile come: il Si-stoff, alcune diatomiti ecc. (7) rispondenti egre- 
giamente alle prime due caratteristiche — fissano cioè, e velocemente, forti 
quantità di calce — ma non pertanto il loro comportamento idraulico 
tamente inferiore a quello delle buone pozzolane che invece rispondono meno 
bene sopratutto alle prove di velocità 


с 


net- 


Per i materiali di cui sono oggetto le presenti ricerche, il tempo di os- 
servazione è ancora troppo breve per poter riferire intorno ai risultati delle 
misure dell'entità dell'azione della calce. 

Riferiamo invece su ciò che s ога ricavato da misure di velocità. 

Le determinazioni sono state eseguite alia maniera seguente: gr 10 di 
ciascun materiale studiato, passato al vaglio di 4900 maglie per cm *, sono 
stati posti in contatto con 250 ет" di acqua distillata priva di CO., e quan- 
tità crescenti di СаО da 1 gr a 10 grammi 

I diversi ingredienti sono stati introdotti in bottiglie insieme con sferette 
di vetro, e le bottiglie, accuratamente masticiate, sono state continuamente 
agitate in agitatore meccanico. 

Si è seguito in funzione del tempo l'andamento del titolo in СаО "/,, delle 
soluzioni, fino a che questo non è sceso al disotto del corrispondente alla solu- 
zione satura alla temperatura di esperienza, determinando pertanto i tempi 
necessari affinchè un dato peso del materiale esaminato fissi un quantitativo 
di calce uguale al peso di CaO presente nel campione all'inizio della prova, 
meno ciò che si è asportato con le successive titolazioni, sommato alla calce 
disciolta nel liquido residuo. 

Le titolazioni si sono eseguite per via ponderale, perchè parte degli al- 
cali della pozzolana sono lentamente spostati dalla calce e pertanto il dato 
volumetrico risulterebbe inesatto, Inoltre, siccome l'alcali diminuisce note- 
volmente la solubilità della calce (8), l'assenza di idrossido di calcio libero 
nel corpo di fondo è stata controllata sostituendo alla soluzione di contatto 
un ugual volume di acqua priva di CO., e saggiando di nuovo il liquido fino 
a costanza del titolo, 

1 renti tempi impiegati per la fissazione delle diverse quantità di 
alce, sempre rimanendo costante la concentrazione del liquido di contatto 
uz. satura), permettono di tracciare le curve di velocità dell’azione della 
‘alce sui differenti material 

La prova così predisposta, oltre alla semplicità delle operazioni, presenta 
il pregio di realizzare, а mezzo del contatto con la soluzione satura, condi- 
zioni che riproducono quelle di impiego nella pratica delle applicazioni, 


( 


(7) С. Млшугока: T tripoli siciliani. « La Ri Scientifica э, 1935 
(8) Seen: Solubilities of inorganie and organic compounds. 
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I risultati delle misure sono riportati nella Tab. V е nella Fig. 1, dove 
assieme agli inerenti a pozzolane flegree di differente residuo insolubile (sta- 
bilito con le modalità descritte per i valori della Tab. III) sono indicati quelli 


"Tama V. 


Materiali passati al vaglio di 4900 maglio per ст? 


"Tengo il contatto 


Diatomite siciliana 


Pozzolana S. Paolo . . 


30 
7 
| 120 
Pozzolana бейесатїй......... | è А 
n 2 
100 E! 
200 п 
Pozzolana fegren (resid. 398%). La 1 10 
| 30 E) 
100 30 
Pozzolana flegrea (resid, 4276)... .. B 9 
| то E 
| 90 29 
Pozzolana flegrea (resid, 625%). . i во 20 
200 E! 
Pozzolana flegrea (resid. 689%) . » 
1%0 
Terra rossa etnea... de i 
70 
150 
Groto раан ot th 150 1 
21 n 
Sabbia del Ро....... se 185 E 
j E 7 
Sabbia di Torre del Lago . A 100 2 
i T 250 4 


i analoghe esperienze istituite con pozzolane romane e materiali diversi: 
pseudopozzolanici e inerti. 

Dato il breve tempo intercorso dall'inizio della sperimentazione di cui 
si dà conto, le indagini non sono state spinte fino alla completa saturazione. 
E' evidente tuttavia la netta differenza fra il comportamento dei diversi 
prodotti. Le pozzolane romane sono le più veloci; seguono le flegree all'in- 
circa. nell'ordine del loro residuo insolubile, indi le sabbie e alcune rocce scar- 
samente attive o praticamente inerti di fronte alla calce. 
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Si è poi seguita l'alterazione dei differenti materiali sottoposti all'azione 
della calce determinando la percentuale di silice e ossidi; А,0, che vengono 
resi solubili quando essi materiali hanno fissato una quantità determinata 
di calce. 


S 
\ 


Gr. DI CaO FIJ/ATI DA 100 gr. DI MATERIALE 
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TEMPO DI CONTATTO IN GIORNI 
© DIATOMITE /ICILIANA ©POZZOLANA FLEGREA (9) GRANITO 
@POZZOLANA DI /PAOLO @POZZOLANA FLEGREA (9 /ABBIA DEL PO 
(© POZZOLANA DI SETTECAMINI@)POZZOLAMA FLEGREA — (D /ABBIA DI TORRE- 
©POZZOLANA FLEGREA @TERRA RO//A ETNEA DEL LAGO 
Fig 1 


Il metodo adoperato è quello di A. Steopoe (9), che seguendo criteri 
già da tempo espressi in lavori di studiosi italiani (10), ha proposto ai fini 


(9) « Tonind, 


eit», 1928, «Atti 19 Congr. N 
Mat, Constr. У 


>, Zurigo, 1931, e Rev. 


ralisi tecnici «Rend. Ace. Se 
iche. « Rivista Arti- 


'orino, 1902, 
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di comparare le qualità tecniche di trass di diversa provenienza, la deter- 
minazione delle quantità di silice e di allumina che entrano in combinazione 
con la calce durante lo svolgersi dell'azione pozzolanica. La base si fissa alla 
silice ed alla allumina dei materiali in questione, formando dei composti i 
quali, analogamente a cio che avviene per gli alluminati e per i silicati di с: 
cio del cemento idratato e indurito, passano in soluzione a freddo (1а 
allo stato di sol) nell'acido cloridrico di densità: 1,12 (metodo Florentin) (11). 

L'indicazione più probativa ricavabile da tale saggio è evidentemente 
quella della silice solubilizzata, dato che certi materiali (ad esempio le pozzo- 
lane leucititiche romane) cedono all'acido cloridrico buona porzione dei loro 
sesquiossidi indipendentemente dall'aver subito o meno l'attacco da parte 
della calce. 

Dalle pozzolane e dagli altri materiali pseudo-pozzolanici e inerti, csa- 
minati da soli, l'attacco Florentin asporta piccolissime quantità di silice. Il 
quantitativo dei sesquiossidi è diverso da materiale a materiale e, come poteva 
prevedersi, le pozzolane del tipo leucititico risultano le più attaccate; molto 
meno lo sono le flegree che abbandonano all'acido solo piccole percentuali dei 
loro sesquiossidi. Se pertanto tali prodotti vengono impastati con calce e le 
focaccette risultanti conservate in acqua (metodo Steopoe), oppure se per 
tempi differenti si mantengono in contatto con la soluzione satura di calce, 
si potrà, applicando il metodo Florentin, seguire l'alterazione del materiale 
conseguente al progressivo sviluppo dell'azione pozzolanica. 

ll saggio proposto da Steopoe ha trovato buona accoglienza (12) in 
quanto le indicazioni che da esso si ricavano sono in discreto accordo con la 
graduazione del valore idraulico stabilita per mezzo delle prove meccaniche 
su pasta o su malta. 

Facciamo tuttavia rilevare che il metodo ha solo valore a fini di con- 
fronto perchè con l'attacco Florentin non è possibile separare in modo com- 
pleto ciò che della pozzolana ha reagito con la calce dalla parte inattaccata ; 
inoltre si deve tener conto degli inconvenienti relativi alla facilità con la quale 
il sol di silice instabilissimo floccula per effetto di concentrazioni ioniche ele- 
vate, degli innalzamenti di temperatura, della prolungata diges 
l'acido (3). 

I risultati ottenuti applicando il metodo Florentin ai materiali delle espe- 
rienze descritte più avanti hanno posto in evidenza la relazione di interdi 
pendenza che sussiste fra il quantitativo di calce fissato da 
e la conseguente alterazione subita, manifesta dalla entità di 
di prodotti che, come i costituenti del cemento idratato e indu 
soluzione nell'acido cloridrico di densità 1,12. 

i è lavorato per questo con i corpi di fondo delle esperienze des 


ione nel- 


ascuno di essi 
Ila formazione 
to, passano in 


tte 


(11) Ann. Chim. Analyt. э. 8: 321; 1926, 

(12) R, Ferer: Recherches sur la nature et sur la progression de l'action ponzzo 
Unique. «Rev. Mat, Constr.», 1933, R, Fewer: Eride de l'action ponssolanique 
«Rev. Mat, Constr. э, 1933. 

(13) Ad esempio un grammo di materiale pozzolanieo che ha fissato della 
in ragione di 40% di СаО trattato con 100 em? di HCld = 1.12, dopo 15 
37.28 % di SiO, solubile, dopo 48 ore solo il 28%. 


alce 
aceusa 
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precedentemente e dopodichè essi risultarono privi di idrossido di calcio libero. 
e pertanto era conosciuto il quantitativo di calce fissato dalla pozzolana. 
furono separati, seccati, e conservati in essicatore su calce viva. 

Ne è stata eseguita l'analisi per dosarvi 510, e AO, e da questo, cono- 
sciuta la composizione del materiale mescolato con la calce, è stato possibile 
dedurne il percento nel nuovo prodotto analizzato. 

Su un grammo dello stesso campione si è poi proceduto all'attacco Flo- 
rentin, trattando a temperatura ambiente con 100 cm? di HCI : d = 1.12 
per 15°. La silice ed i sesquiossidi così solubilizzati si sono espressi come per- 
centuali del contenuto di SiO, e di R,0, del materiale sottoposto all'azione 
della calce. 

Nella Tab, VI figurano i risultati di alcune determinazioni eseguite su 
pozzolane flegree, romane, sabbie e rocce macinate. 


Tanta VI 


Materiali passati al taglio di 4000 maglie per cm 


NECIUNMMEEUETSUIMLM 
“| Mica T 
al foen XT lucani 
Pozzolane flegree 
1 6,58 21,13 4115 29 | 080 | 7,06 | 29,30 | 31,20 
2 4,70 29,21 36,71 27 j 052 611 23,40 | 29,10 
3 5.61 21,48 71,10 23 | 072 3,81 | 1538 1913 
4| 585 2094 | 6990 19 085 | 415 | 1891 | 2212 


Pozzolane romane 


5) 881 4512) 9963 | 1288 а | 10) 4583 | 
el s2 4687 | xa» | 1445 3 эло | 3918 | 
Granito 
т 211! 655 ET 7 012 | 1815) 318! 2412 
Sabbia del Po 
E 1519 | 860 4 | Om | 2145] 190 | 109 


Sabbia di Torre del Lago 
8000 | $ | 
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I valori della "Tab. VII si riferiscono invece al confronto fra pozzolane 
leucititiche e alcalitrachitiche che hanno fissato un egual quantitativo di calce. 


баб fissato 
da 100 gr. di materiale 


"ezsolama romana 


o 181 3016 
n 4580 
19 | 56,18 
E) 6315 

| 698 
ДАП 
3512 


Nella figura 2 è evidente che l'andamento della solubilizzazione della 
silice è pressochè analogo nei due casi. Il divario che si nota per i sesquiossidi 


H 


$ 
s 


40, e R.O, /OLUBILIZZATI con L'ATTACCO FLORENTIN. 
, (h DEI RUPETTINI CO/TITUENTI DEL MATERIALE) 
$ 
n 
N 


D 15 LJ LJ 45 
Gr. DI CaO FI/ATI DA 100 gr. DI MATERIALE 
47 POZZOLANA LEUCITITICA —— 40, 


2 -POZZOLATA ALCALITRACHITICA Ј ----- R,O, 
Fig. 2 


è da attribuirsi alla solubilità che le pozzolane leucititiche presentano indipen- 
dentemente dall'aver subito o meno l'azione della calce. 


16 LA RICERCA SCIENTIFICA 


La sperimentazione basata sui criteri più sopra esposti, e su altri intorno 
ai quali riferiremo in seguito, non € ancora ultimata, e ci ripromettiamo di 
seguire fino a termine le trasformazioni che accompagnano il progredire del- 
l'attacco dei materiali sotto l'azione della calce. 

Da ciò che è finora in nostro possesso risulta tuttavia che le pozzolane 
flegree alcalitrachitiche costituiscono un tipo nettamente distinto per l’assieme 
delle caratteristiche, dalle pozzolane romane leucititiche. 

Pur essendo degli ottimi materiali pozzolanici, la calce vi agisce più 
lentamente che sulle pozzolane romane e confermiamo pertanto una consi 
tazione già acquisita per opera di altri sperimentatori. 

Fra le pozzolane flegree, abbiamo inoltre riscontrato delle varietà carat- 
terizzate per lo più da un alto residuo insolubile all'attacco acido-basico, il cui 
comportamento, nei riguardi della velocità con la quale fissano la calce, è 
simile a quello di materiali scarsamente idraulici. e tale constatazione se non 
interessa gran che la millenaria maniera di confezione e di messa in opera dei 
calcestruzzi pozzolanici interessa invece l'utilizzazione delle pozzolane attra- 
verso i cementi pozzolanici, per i quali occorre poter disporre di prodotti 
energici e rapidi, onde conseguire buoni incrementi delle resistenze mecca- 
niche anche a stagionature relativamente hre nello stesso tempo, assicu- 
rare la resistenza chimica del legante. 


Istituto di Chimica Farmaceutica 
della R, Università di Napoli 
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Sulla radiazione gamma del Po + Be 
Nota del prof. б. BERNARDINI е dott. L. EMO 


Riassunto: La radiazione gamma del Po + Be viene studiata in base a misure di pene- 
me degli elettroni secondari da essa generati, Segue una discussione dei dati 
sperimentali ottenuti 


E! ben noto che il 48e bombardato con le particelle del Po si disintegra 
per neutroni secondo l'equazione 


(Be + iHe + 


e che questa disintegrazione è accompagnata dall'emissione di raggi y molto 
penetranti. 

L'energia E di questi raggi gamma fu valutata, oltre che da misure 
dirette di assorbimento (1) anche determinando la penetrazione massima 
degli elettroni secondari che la radiazione stessa era capace di generare. Que- 
sta seconda determinazione fu per la prima volta fatta da Rasetti (2) che, 
data la debole intensità e la forte penetrazione di questa radiazione impiegò 
a questo scopo il metodo delle coincidenze fra due contatori di Geiger e 
Müller. 

Dalla penetrazione massima (es 5 mm di /1/) degli elettroni secondari 
di cui sopra, che venne determinata per mezzo di schermi assorbenti inter- 
posti fra i due contatori in questione, Rasetti assegnò == a £ un valore del- 
l'ordine di 10 milioni di el”. In una misura più precisa, eseguita con lo stesso 
metodo, Becker e Bothe (3) e recentemente Auger (4) hanno date per Е il 
valore di 5,1 n.e.P. 

Però, dall'andamento delle due curve di penetrazione degli elettroni se- 
condari, date da Bothe e da Auger, sembrerebbe doversi concludere che la 
radiazione gamma, emessa nella disintegrazione di cui sopra, è energetica- 
mente costituita da una banda continua la cui penetrazione massima sarebbe 
appunto corrispondente a quella di una radiazione di circa 5 milioni di el”. 

D'altra parte invece considerazioni di carattere generale lasciano 
prevedere per questa radiazione gamma uno spettro a struttura discreta che 
dovrebbe, almeno parzialmente, rivelarsi nella distribuzione energetica degli 
elettroni secondari della radiazione medesima. 

Ci è sembrato allora opportuno dare un contributo alla soluzione di 
questo problema investigando nuovamente lo spettro di questi clettromi 
secondari, mettendosi im condizioni sperimentali tali da ridurre l'indefini- 
zione caratteristica delle misure di assorbimento degli elettroni a quella ine- 
vitabile dovuta alla loro diffusione, e eliminando, come era possibile, tutte le 
altre cause. 


€x dn 


(1) W, Borug u. Н. Becker, «Z. i. Plys.», 66, 280, (030) 
(2) F. Raserti, « Naturwiss, э, 20, (032), 
AE Becker u. W. Borne, Phys.» 76, 421 (932). 


(4) P. Aver, «Com, Кеп. >, 199, 414 (934). 
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Per questo, a parte le condizioni geometriche che sono date dalla fig. 1, 
e che compatibilmente con la debole intensità della radiazione gamma da 
studiare (il preparato di Ро era di circa 6 mc.), si è cercato di rendere le 
migliori possibili, si sono utilizzati dei contatori le cui pareti fossero effetti- 
vamente molto sottili (circa 0,2 mm. di spessore alluminio), rispetto alla 
penetrazione degli clettroni da esaminare 

Inoltre non si è utilizzato nessun altro schermo avanti ai contatori, la- 
sciando che gli elettroni capaci di dar coincidenze fossero solo quelli che la 
radiazione gamma riusciva a proiettare nella parete anteriore del primo con- 
tatore (di 0,18 mm. di АЯТ). Anzi, per garantirsi, di questo si è posto, fra la 
sorgente c il primo contatore, un campo magnetico di circa 1800 gauss (dato 
dalle espansioni polari m m, di un elettromagnete) allo scopo di eliminare 
tutti gli elettroni secondari liberati daila radiazione gamma del Po + Be, nelle 
pareti dei supporti del preparato. 

Gli schermi assorbenti erano posti immediatamente a ridosso del se 
condo contatore, onde far si che gli elettroni alla fine del loro percorso 


{ ' ЛЛ 
ОЛ Eee H 
NY 


ge em 


fig 1 


avessero, ad onta delle forti diffusioni, la probabilità massima di penetrare 
nel secondo contatore, 

La registrazione per le coincidenze, del tipo di D. Rossi, aveva un 
potere risolutivo di 2.10* sec. Gli impulsi spontanei dei contatori erano, in 
presenza del preparato 39,6 e 37,8 e in assenza di questo 30,6 e 29,5 al 
minuto, 

Tl numero delle coincidenze casuali, nei due casi (in accordo con quello 
trato sperimentalmente, nei vari controlli eseguiti nel corso dell'espe- 
rienza, sulla registrazione) era di poco dissimile e precisamente di 0,4 all'ora. 

Gli schermi di Af avevano generalmente uno spessore crescente di tre 
in tre decimi di mm. I conteggi relativi ad ogni schermo venivano eseguiti 
alternativamente, ad intervalli regolari di tempo di una o due ore, a seconda 
deile condizioni im cui si svolgeva il conteggio e dello schermo cui questo si 
riferiv: 


regi 
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1 resultati di questa misura sono riportati nella tabella seguente: 
Radiazione gamma Po + Be con c. m. 


n П 
Sohermo in mm. At v 14 15 | 18 | 2л | 24 | 92 | 8 


1740 | 1440 | 1400 


Tempo in minuti . | 329 | 985 | 957 | 1174 | 1321 


ro coineidenze. 
al minto 


9 + 0465 + 0,455 + 
0,09 |+ 0,018+ 0,017 


39 42 | 5 | 
Tempo in minuti , | 1423 1428 1740 | 1700 1 
| | | 
Numero coincide: 0,305 + | 0,80 — | 0,23 + 0,21 + 0,20 
sl minato Whois Үт оъ + йз oli + 0, 


I resultati stessi sono poi rappresentati graficamente, con i relativi 
errori probabili nella fig. 2. In questa sono anche riportati i valori (curva II) 
corrispondenti alla curva di zero, valori dati dalla tabella che segue il grafico. 


remi 
por: 


Er 
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Curva di zero 


10 


‚| от от 


oas | 015 ^ 016) 015 


{+1 620 102, (2M 1766| 1898 | 1718 1780 


Discussione. — Una prima questione da fare sarebbe quella di doman- 
darsi quanto sia conveniente il metodo usato per risolvere un problema come 
quello di cui è oggetto questa nota. Quanto si sa di più preciso intorno alla 
distribuzione angolare degli elettroni secondari generati da una radiazione 
gamma molto dura (5) e intorno alla diffusione e alle perdite di velocità degli 
elettroni nella materia (6), ci induce a pensare che il metodo impiegato sia 
uno dei più convenienti di cui attualmente di dispone per l'analisi di radiazioni 
gamma poco intense e molto penetranti. 

La relativamente debole intensità del ‘preparato da noi usato non ci ha 
permesso, purtroppo, di portare così avanti le misure da ridurre gli errori 
come sarebbe stato desiderabile, però dall'esame delle curve I, II della fig. 2, 
tenendo presente che è della loro differenza di cui si deve tener conto, sem- 
bra assai evidente la struttura energeticamente non uniforme della radiazione 
Y del Po + Be. Sembra anche esservi indizio di una componente, oltre quella 
di energia massima, corrispondente a una penetrazione di circa 4 mm. di Al 
per gli elettroni secondari. La cosa appare più plausibile se si confronta la 
curva I di cui sopra con la curva che si è ottenuta in analoghe condizioni 
geometriche senza campo magnetico. 

La seguente tabella dà i valori ottenuti in questa esperienza. 


Radiazione gamma Po + Be s. c. m. 


Schermo in mm, 4j | 0 | 06 | 12 | 5 |з | ат 3 38 


Tempo in minuti . | 219 192 | 452 | 176 424 | 986 | 1002 | 1599 


+ [asra 1,22 + | 1,04 + | 0,93 + | 0,70 + 
т 009 | 0,05 | 0,03 | 0,05 | 007 


| 
uo in mu. A? | 86 |42 | 45}48 | 5 | 56 | 62 | 74 | 10 


Tempo in minnti . | 1606 | 1154 | 796 | 1601 | 1330 | 790 | sso | 1088 | 1002 
N cvinsidenzo |0,64 410,49 +|0,33 + [0.84 + 0,28 +| 020 + [0,12 + | 0,11 + mons + 
тө 0,02 | ooz | 002 [0013 0,015 | 0,012 | 6,012 | 6,010 | 0,009 


5) O, Кылх u. Y, Nismisa, «7. f. Phys. э, 52, 853, 929 e verifiche sperimentali 
(6) Мите e Миллхотох, « Proc, Roy. Soc. э, А. 120, p, 701, 928; E. J. Wit- 
115, € Proc. Коу, Soc», А. vol. 130, 328, 931 e A. 135, 108, 932 
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Questa serie di misure, che si pote condurre più rapidamente per il ma; 
gior numero di coincidenze sistematiche che si ottenevano in queste condi- 
zioni, fu eseguita come controllo alla precedente, specialmente per quanto 
si riferiva alla determinazione della penetrazione massima degli elettroni. 
Inoltre essa si presta ad un confronto con le esperienze di Bothe e di Auger, 
che non usarono il campo magnetico. I valori ad essa relativi sono rappre- 
sentati graficamente nella fig. 3 appunto insieme a quelli di Bothe e Auger. 
L'accordo fra le varie determinazioni è molto buono ed è confortante per 
quanto riguarda la riproducibilità delle condizioni sperimentali; per quelle di 
Bothe pare esservi una deviazione sistematica che è probabilmente dovuta alle 
cordizioni geometriche molto diverse dalle nostre. Non altrettanto si può dire 


del valore massimo dell'energia di questa radiazione dato da questi autori, e 
quello che noi saremmo invece indotti ad attribuirgli in base ad una estrapo- 
lazione fatta dalle misure di penetrazione di elettroni generati da raggi gamma 
di energia nota. Si è infatti ricercato, con lo stesso metodo, la penetrazione 
massima degli elettroni emessi da una sorgente di ca. 45 mCurie di radio- 
torio (7) (con una forte percentuale, il 30 % circa, di impurezze di radio) e 
da una sorgente di radio (6 mCurie), assumendo per la prima, in base all'ei- 
fetto Compton, un'energia corrispondente media di 2,3 m. e. I”. e alla secon- 
da un'energia di 1,7 m. e. V. (8). 


(7) Teniamo ad esprimere al prof. О. M. Corbino, la nostra gratitudine, per 
averci ‘concesso in prestito questo preparato. 

(8) Per il Radio che ha uno spettro assai fitto di righe fra 9 e 5.5 U. X, si è 
fatto una media ponderale. 
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Le curve relative a queste misure complementari, sono riportate nella 
fig. 4 con i relativi errori probabili. Questi dati e altri raccolti da vari speri- 
mentatori (9), con misure dirette di penetrazione degli elettroni. sono rap- 
presentati graficamente nella fig. 5. Come si vede i punti da noi ottenuti con 
questo metodo (contrassegnati nella figura con un cerchietto) sono in buon 


69 
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accordo con le altre misure di penetrazione. Questo fatto, mentre è un argo- 
mento in favore dell’attendibilità del metodo usato, permette anche di pro- 
cedere con una certa tranquillità ad una estrapolazione fino ai valori che ci 
interessano. 

Per maggiore sicurezza si è calcolato la curva (tratto continuo) dei 
percorsi (10) in Al, degli elettroni, per le velocità di questi tra 0 e 5° 10° 217. 
in base alla seguente formula, data da Bethe (11), per le perdite di velocità 
di un clettrone per gr./cm.*. 

ат 250 NZ 


dr mes 


. log 


In questa N è il numero di atomi per єтїї, Z il numero atomico, c la 

velocità ed m la massa dell'elettrone incidente, E l'energia media e W l'ener- 

gia massima che l'elettrone può perdere in un urto. Per [l^ si è preso l'espres 

2aNe AL dove R è il percorso della 
"E: 

particella (l'ordine di grandezza di questo) Per i valori di R da porre in 

questa formula abbiamo ritenuto sufficiente prendere quelli, così detti, di 


sione proposta da Bethe H^ — 


(9) Vedi K evnggroxo, Cisowrek, Etuis, Radiations from Radioactivo Substances 
p. 422. 

(10) Abbiamo chiamato «percorso» la lunghezza effettiva della traiettoria per- 
а dalla Per gli elettroni, che sono suscettibili di forti diffusioni, « per- 
corso» è diverso da « penetrazione», 

(11) Berne, «Z. f. Phys. >, 76, 203, 9; 
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Lenard La curva teorica si discosta sistematicamente dalla prevedibile curva 
sperimentale, tendendo, come è naturale, a divenire ad essa parallela 

Un tentativo di estrapolazione della curva sperimentale si può fare allora 
conducendo dal sno estremo una curva parallela a quella calcolata. Si trova 
così, per l'energia massima degli elettroni secondari generati dalla radia- 
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zione gamma del Po + Be, un valore fra 3 e 3,5 m.e.. e quindi, per la radia- 
zione gamma corrispondente, un valore che potrà essere al massimo di 3,7 
m.e.V. e non di 5,1 m.e.. come quello dato dai precedenti autori. 

Un'analisi più completa intorno a questa radiazione gamma è in corso. 
1 suoi risultati sembrano fino ad ora confermare quelli di cui sopra. 


П preparato di Po con cui furono fatte qu 
messo a nostra disposizione dal prof. F. Rasetti. 
esprimere a lui tutta la nostra gratitudine. 

Per l'interesse e la benevolenza con cui seguì questa ricerca, per le pro- 
ficue discussioni, ringraziamo vivamente il prof. L. Tieri. 


te misure fu gentilmente 
per noi un grato dovere 


Firenze, Arcetri, 24 maggio 1035-NTIT. 
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COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 
REPARTO COSTRUZIONI ELETTRICHE 


Raddrizzatori ad arco in gas a pressione atmosferica 


Nota del 


y. CIRO DI PIERI 


Riassunto: Accennato ai problemi principali che si presentano nella realizzazione dei 
raddrizzatori ad arco їп gas'a pressione atmosferica, sono ricordate alcune esperienze 
sul comportamento di tali apparecchi nel campo delle basse tensioni. 


La conversione dell'energia elettrica a corrente alternata in ener- 
gia elettrica a corrente continua, è oggi realizzata in gran parte mediante 
macchine statiche 

Fra queste vanno ricordati, nel campo delle grandi potenze, i raddri 
zatori a vapori di mercurio, che consentono la conversione fino a tensioni 
di 20--25000 V. (1), ed i raddrizzatori ad arco in gas a pressione atmo- 
sferica od in gas compresso, 
T che, dopo le esperienze fat- 
te in questi ultimi anni, 
sembrano adatti per la con- 
versione a tensioni eleva- 

tissime. 
Data l'importanza che 
2 R presenta il problema della 
i conversione, abbiamo ese- 
guito una serie di ricerche 
su questi ultimi nuovi rad- 
drizzatori, nel campo delle 
basse tensioni, studiando 
tutte le possibilità di rego- 


AN lazione che essi consentono, 
allo scopo di stabilire se 
Fig. 1 possono trovare utile impie: 


go in taluni casi a fianco dei 

raddrizzatori a vapori di mercurio, Riassumiamo brevemente i risultati 
ottenuti, 

La fig. 1 mostra il circuito di un raddrizzatore di una sola alternanza. 

Nel secondario del trasformatore T sono inseriti due elettrodi fissi А A’, 

fra i quali può avvenire un arco elettrico, innescato da un opportuno dispo- 

sitivo non segnato in figura per semplicità, e l'apparecchio di utilizzazione 

della corrente raddrizzata. X. Innescando l'arco all'inizio di uma semionda 


(*) Ricerche eseguite nel Laboratorio di Elettrotecnica del R. Istituto Superiore 
di Ingegneria di Padova mercé l'assegnazione per due anni di una borsa di studio 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche per Allievo Ricercatore Elettrotecnico. 

(1) Secondo un recente annuncio (К. BBC 1934, pag. 234) si sarebbe arrivati a 
50.000) volt. 


RADDRIZZATORI AD ARCO IN 
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esso resta acceso per tutto il semiperiodo e si spegne all'istante in cui la 
corrente passa per lo zero. Se la deionizzazione dello spazio íra gli elettrodi 
è sufficientemente rapida, e se la distanza fra questi è adeguata alla tensione, 
Parco non si riaccende se non viene nuovamente innescato; si comprende 
quindi come, innescando l'arco solo all'inizio delle semionde dello stesso 
segno, l'apparecchio funzioni da raddrizzatore. 

Da quanto precede risultano 


evidenti i problemi che si presenta- Fil 
no per la costruzione di un tale rad- x 
drizzatore, e cioè: 


QUIZ 


realizzazione di un dispo: 
vo che effettui l'innesco dell'arco 
all'istante voluto: 

realizzazione di elettrodi ca- 
paci di resistere lungamente all'azio- 
ne dell'arc 

deionizzazione del gas per 
impedire l'innesco di archi di segno 
contrario. 


2. — Il dispositivo di innesco. 
qualunque esso sia, deve produrre 
una rapida ionizzazione dello spazio 
fra gli elettrodi, in modo da rendere 
possibile l’innesco dell'arco nel cir- 
cuito principale già con una frazione 
molto piccola della tensione di la- 
voro 

Allo scopo di trovare un siste- 
ma di accensione semplice e sicuro, 
abbiamo sperimentato una serie di 
circuiti e dispositivi che qui ricor- 
diamo suddividendoli in due cate- 
gorie: 


1) circuiti ad alta frequenza ; 

2) circuiti a frequenza eguale 
a quella del circuito principale (con 
elettrodo ausiliario). 

Fra i circuiti della prima cate- 
goria ne abbiamo sperimentato di- 
versi tipi alimentati a corrente con- 
tinua od a corrente alternata; con 
trasformatore elevatore ad alta frequenza (Tesla) o con raggruppamenti di 
capacità del tipo dei circuiti «ad impulso ». 

La fig. 2 mostra un esempio di circuito della prima categoria per un 
raddrizzatore monofase di due semionde; esso consente di ottenere tra gli 
elettrodi una nutrita scarica ad alta frequenza, Il trasformatore elevatore 7^. 
alimentato dallo sfasatore 5, carica il condensatore C che viene alternativa- 
mente scaricato, attraverso il distributore sincrono D, sulle induttanze L L’. 
La tensione al secondario del trasformatore 7” ed il rapporto fra le spire 
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delle induttanze £ L' sono naturalmente in relazione alla tensione che si 
vuole ottenere tra gli elettrodi 
La fig. 3 dà invece un'idea di un circuito della seconda categoria. 
\ffiancato ad uno degli elettrodi principali (4), si trova un elettrodo 
ausiliario (В); A e В sono inseriti sul secondario di un trasformatore, che 
fornisce circa 10000 V. attraverso una resistenza № ed un distributore D. 
La loro distanza è tale da consentire la formazione di un arco quando la 
tensione applicata raggiunge il massimo valore. Se l'arco che si forma viene 


Fig. 3 


spinto, per azione di una corrente d’aria o di un campo magnetico contro 
l'elettrodo A’, si effettua l'innesco dell'arco nel circuito principale 

Tale sistema è consigliabile nel caso di altissime tensioni dato che l'in- 
nesco viene effettuato con differenze di potenziale relativamente basse; è 
indispensabile però una scarica molto nutrita, ciò che comporta una mag- 
giore spesa di energia. Ha il vantaggio di non richiedere induttanze е capa- 
cità di protezione 

Allo scopo di ottenere una punta di tensione di brevissima durata, quale 
è conveniente in questi dispositivi, abbiamo costruito il trasformatore ele- 
vatore con le speciali caratteristiche che si ottengono formandone il circuito 
magnetico con i nuovi materiali ad altissima permeabilità (2). In questo 
modo si puti buoni risultati. 


sono ott 


3. — Abbiamo fatto un’altra serie di esperienze aventi lo scopo di 
determinare le condizioni necessarie per limitare l'usura degli elettrodi sotto 
l'azione dell'arco, Da esse è risultato che è necessaria un'opportuna scelta 


del materiale che li costituisce, un energico raffreddamento di essi ed un 


2) O. Ките, « Electr. Eng. э, nov, 1932, 


rapido spostamento dell'arco sulla loro superficie per evitare l'immediata 
fusione del metallo, 

Fra i molti metalli sperimentati sono risultati più adatti il rame ed il 
nichel; il primo per la sua elevata conduttività termica, il secondo per la sua 
attitudine a resistere all'azione dell'arco. Abbiamo adottato però in defini- 
tiva gli elettrodi di rame perchè economicamente più convenienti, 

ЇЇ raffreddamento di essi è stato da noi realizzato mediante circolazione 
d'acqua. 

Per quanto riguarda lo spostamento dell'arco sulla loro superficie, ricor- 
diamo che due tipi di dispositivi sono capaci di realizzarlo, e precisamente i 
dispositivi meccanici e quelli che utilizzano l'azione di un campo magnetico 


Tra i dispositivi meccanici abbiamo sperimentato quelli con elettrodi 
rotanti circolari e di varie altre forme, quelli con elettrodi fissi tubolari con 
centrici attraverso i quali veniva soffiata un'energica corrente d'aria, quelli 
con elettrodi fissi piani pure investiti da una corrente d'aria, ecc. Essi hanno 
sempre dimostrato che non è possibile spostare l'arco in modo regolare data 
la tendenza della macchia catodica a mantenere invariata la sua posizione: 
in questi dispositivi l'arco viene fortemente allungato e continuamente strap- 
pato con conseguente maggiore caduta di tensione e deformazione dell'onda 
di corrente raddrizzata. 

Ricorrendo invece all'azione di un campo magnetico questi inconve- 
nienti scompaiono. Due disposizioni si sono dimostrate più adatte allo scopo; 
una con clettrodi piani rettilinei, l'altra con elettrodi anulari affacciati. Ri- 
cordiamo qui la seconda disposizione (fig. 4). 

Due elettrodi anulari, opportunamente isolati e raffreddati mediante 
circolazione d’acqua, sono immersi in un campo magnetico radiale ottenuto 
eccitando in opposizione i due poli dell’elettromagnete. Innescato l'arco a 
mezzo di una scintilla pilota, esso viene portato in rapida rotazione con una 
velocità dipendente dall'intensità della corrente, dall'intensità del campo 
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gnetico e dalla distanza fra gli elettrodi. Osservazioni accurate fatte sulla 
Superficie degli elettrodi dopo il loro funzionamento, hanno dimostrato che 
è possibile raggiungere una velocità di spostamento dell'arco, tale da ridurre 
notevolmente la loro usura. а 

Per raddrizzatori di piccola potenza e bassa tensione, la deionizzazione 
lello spazio tra gli elettrodi può essere affidata unicamente all'azione spon- 
тапса dell’aria circostante; per tensioni superiori ad un migliaio di volt, 
si rende invece indispensabile di ricorrere ad energiche correnti d’aria che 
investano la superficie degli elettrodi. 

Ricordiamo in proposito una serie 


prove eseguite facendo avvenire 


l'arco nell'azoto, nell'anidride carbonica e nel gas illuminante anzichè nel- 


M 


ACQUA DI 
RAFFREDDAMENTO 


x 


320 


Fig. 5 


laria, Particolarmente buoni sono stati i risultati ottenuti con l'anidride 
carbonica e col gas illuminante, con i quali, oltre ad aver riscontrato un 
notevole aumento della velocità di deionizzazione, abbiamo notato una forte 
diminuzione dell'usura degli elettrodi. 


Utilizzando il complesso di risultati ottenuti nelle esperienze ora som- 
mariamente ricordate, abbiamo realizzato un raddrizzatore monofase di due 
semionde per servizio nel nostro Laboratorio (circuito di fig. 2). 

La fig. 5 mostra la sezione longitudinale dell'apparecchio raddrizzatore. 
Sulle espansioni polari dell elettromagnete M, sono sistemate due coppie 
di elettrodi opportunamente isolati e raffreddati mediante circolazione di 
acqua, П campo magnetico che investe gli elettrodi, ha una componente 
radiale dato che il circuito magnetico si chiude attraverso le piastre di ferro 
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laterali P ed il tubo, pure di ferro, S. La fig. 6 mostra una fotografia del- 
l'elettromagnete con gli elettrodi e la fig. 7 l'apparecchio completo Riassu- 
miamo qui le prove fatte. 


Fip. 6 
a) FUNZIONAMENTO COME RADDRIZZATORE. — Mantenendo l'innesco in 


una fase fissa, е facendo funzionare l'apparecchio con un carico prevalente- 
mente ohmico, abbiamo fatto una serie di prove che hanno avuto lo scopo 


A A MAAA cttm 


Fig 7 


di studiare l'influenza dei varii fattori sulla potenza massima convertibile, 
affidandosi alla deionizzazione spontanea dello spazio compreso fra gli elet- 
trodi. I risultati sono stati i seguenti: 
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Per tensioni di 250-:- 300 volt, l'intensità massima della corrente rad- 
drizzata, limitatamente alle nostre disponibilità, è stata di un centinaio di 
ampere. E' certo però che in queste condizioni si possono raggiungere inten- 

à di correnti molto maggiori. 

Aumentando Ia tensione fino a 900 volt per coppia di elettrodi, l'inten- 
йа di corrente massima convertita è stata di una ventina di ampere, Verso 
i 1500 volt, l'apparecchio perde ogni regolarità di funzionamento anche con 
intensità di corrente di 4-5 ampere; іп queste condizioni si rende neces- 
sario investire lo spazio fra gli elettrodi con una energica corrente d'aria. 

Abbiamo voluto vedere come ve- 
nivano modificati tali risultati, va. 
riando la distanza fra gli elettrodi, 
la velocità di rotazione dell'arco ed 
inserendo induttanze catodiche ed 
anodiche. 

La distanza fra gli elettrodi e la 
velocità di rotazione dell'arco, han- 
no dimostrato avere una scarsa im- 
portanza sulla massima potenza con- 
vertibile; un aumento della velocità 
dell'arco porta ad una maggiore du- 
rata degli elettrodi ma aumenta la 
caduta di tensione su esso. 

La presenza di un elevata indut- 
tanza catodica si è dimostrata svan- 
taggiosa. Un'induttanza anodica è pure sfavorevole peggiorando la commu- 
tazione. 

Per quanto concerne il rendimento dell'apparecchio esso è 
dalla caduta di tensione all'arco, normalmente di 40 -—- 60 volt, dalla potenza 
spesa nel circuito di accensione circa 1 kW, e dalla potenza spesa nell'elet- 
tromagnete, un centinaio di watt. L'oscillogramma di fig. 8 mostra, nella 
curva superiore, l'andamento della corrente raddrizzata, nella curva infe- 
riore, la tensione al secondario del trasformatore 7. 

Mantenendo fisso l'istante d'innesco all'inizio di ogni semiperiodo dello 
stesso segno, l'apparecchio funziona come un raddrizzatore normale e la 
tensione continua ha un rapporto costante con la tensione fornita dal tra- 
sformatore. Se però tante d'innesco agendo sul distributore e 
sullo sfasatore che alimenta il circuito di accensione, otteniamo la regola- 
zione della tensione, come avviene nei raddrizzatori a vapori di mercurio 
con griglie di controllo. Agendo im tal modo abbiamo ottenuto una regola- 
zione finissima della tensione fornita dal raddrizzatore. Gli oscillogrammi 
delle figg. 9 e 10 mostrano le curve della tensione raddrizzata (curve supe- 
riori) e quelle della tensione alternata (curve inferiori) per due diversi valori 
della regolazione. Ci sono da fare naturalmente, nei riguardi del fattore di 
votenza al primario del trasformatore, le stesse osservazioni che valgono per 
i raddrizzatori a vapori di mercurio. 

Col nostro raddrizzatore abbiamo alimentato anche un motore a cor- 
rente continua ad eccitazione indipendente, caricato su un motore asincrono 
che rimandava nella rete l'energia assorbita. La tensione applicata al motore 
era di 200 volt e l'intensità di corrente assorbita di 25 ampère. La sensibi 


Fig. 8 
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lità del motore, al variare dell'istante di innesco, è stata ottima come pure 
è stata soddisfacente la regolazione del numero dei giri entro ampi limiti. 
Data la facilità di regolazione consentita da tali raddrizzatori, abbiamo 


Fig. 9 Fig. 10 


studiato il comportamento di essi nella carica delle batterie di accumulatori. 
La fig. 11 mostra il circuito da realizzare in questo caso; è indifferente col 
legare al centro del trasformatore il positivo od il negativo della batteria 
dato che Г apparec- 

chio non ha una po- ge 
larità obbligata. Ri- 
cordiamo qui i risul- 
delle prove ese- 
guite: 

Carica di batterie 
da 240 volt, 90 am- 
pèrora con 27 ampè- 
re; da 120 volt, 180 
ampèrora con 50 am- 
pire; da 60 volt, 360 
ampérora con 90 am- 
père. Il funzionamen- 
to è stato sempre mol- 
to regolare e la rego- 
lazione della corrente 
di carica risultò finis- 
a. 


b) FUNZIONA- 
MENTO DA INVERTI- 
ORE. — Abbiamo spe- 
rimentato T apparec 
chio anche come in- i 
vertitore, intendendo AL CIRCUITO D'INNESCO 
con tale denominazi 
ne il funzionamento Fig. bi 
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di esso per la trasformazione dell'energia elettrica a corrente continua 
in energia elettrica a corrente alternata. Il circuito è notoriamente quello 
stesso di fig. 11, essendo sufficiente variare la fase d'innesco rispetto 
a quella che era necessaria per la carica della batteria. Le esperienze da noi 
fatte, mentre hanno permesso di constatare un regolare funzionamento del- 
l'apparecchio anche in queste condizioni, essendo stato possibile convertire 
dalla corrente continua alla alternata una potenza di circa 10 kW con 240 
volt, hanno mostrato che è lecito applicare anche in questo caso tutte le con- 

siderazioni fatte nei riguardi degli 
invertitori a vapori di mercurio per 
quanto concerne il fattore di poten- 
za primario, la forma dell'onda di 
corrente, ecc, L'oscillogramma del- 
la fig. 12 mostra, nella curva supe- 
riore, l'andamento della corrente al- 
ternata ottenuta, in una particolare 
condizione sperimentata. 

Fra le altre applicazioni che sono 
possibili con tale apparecchio, me- 
rita di essere ricordata la conver- 
sione statica della frequenza. 

A conclusione di quanto da noi sperimentato possiamo affermare che 
anche nel campo delle basse tensioni possono essere usati, con buoni risul- 
tati, questi nuovi raddrizzatori. Il rendimento è evidentemente inferiore a 
quello dei raddrizzatori a vapori di mercurio causa la maggiore caduta di 
tensione nell'arco ma il loro costo, relativamente limitato, può renderli utili 
in molti casi. Con uno studio ed un dimensionamento accurato delle parti, 
i può ottenere una completa sicurezza di funzionamento anche se, in con- 
fronto ai raddrizzatori a vapore di mercurio, il meccanismo della conver- 
sione risulti più complesso, mancando l’effetto valvolare spontaneo. 

Ringrazio vivamente il prof. Pugno Vanoni, Direttore del Laboratorio 
di Elettrotecnica, per l’aiuto avuto durante il corso di queste esperienze. 


Padova, marzo 1935-XIII 
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Un significato della velocità di fase nella meccanica classica 


Partendo dalla considerazione di una particella materiale moventesi con la velocità 
v la meccanica ondulatoria conduce ad associare ad essa una seconda velocità и, queste 
due velocità v ed u essendo legate fra di loro e con la velocità c della luce dalla sem- 
lite relazione 
[m а= ev 


Le due velocità v ed и vengono, come è noto, rispettivamente denominate «velo- 
cità di gruppo » е «velocità di fase », denominazioni queste derivate dalle particolari 
proprieta attribuite ai sistemi dì onde sovrapposti nella eui propagazione simultanea 

fa consistere il fenomeno del moto di una particella materiale, 

E notevole che la meccanica classica elementare conduca anche essa ad associare 
al moto di traslazione, con velocità ©, di una particella materiale una seconda velo- 
cità и che, se pur con significato fisico differente, tuttavia ha lo stesso valore numerico 
є la stessa espressione (1) della velocità di fase che s'incontra nella meccanica ondul 
toria ed è quindi al pari di essa maggiore della velocità della luce. Infatti ad ogni 
velocità, inferiore a quella della luce, corrisponde un'orbita circolare sulla quale una 
particella infinitamente piccola dovrebbe girare intorno ad un atomo elementare per 
muoversi sotto l'azione attraente di esso con la velocità data. L'energia cinetica di una 
particella materiale può dunque essere espressa anche a mezzo del raggio r di questa 
orbita, an a mezzo della sua velocità di traslazione v, a condizione ben inteso di 
poter esprimere v а mezzo di r. 

Ora una relazione fra r e v è fornita dalla espressione del quanto gravitazi 
indicata in una mia precedente lettera (1) 


ale 


12) E=aN (act 
2x (7/23) 


nella quale а è la massa dell'atomo elementare, % è il raggio della sfera atomica, gra- 
vitazionalmente definita (*) ed N, n indicano il numero degli atomi elementari della 
massa attraente e del corpo intorno ad essa circolante con la velocità v alla quale cor- 
risponde l'energia cinetica E. Facendo in questa espressione n = 1, N° E = фат", 
si ottiene 


(3) ron = jv. 
Ma r/è = o è il rapporto di due lunghezze, e quindi un numero, si può perciò porre 
ота и, essendo ш una velocità, e la (3) diventa così identica alla (1). 


Ora però la u һа un significato semplice ed evidente perchè, come mostra la 
relazione 


(4) 


il rapporto w/v fra le due velocità di fase e di gruppo non è altro che la lunghezza о 
del raggio dell'orbita corrispondente alla velocità di gruppo espressa in unità atomiche 
gravitazionali. Quindi dare la velocità di fase corrispondente ad una velocit di 
traslazione significa semplicemente dare il raggio dell'orbita corrispondente a questa 
veloci 
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Uno schema per la rivelazione di coincidenze fra contatori a moltiplicazione 


Per i problemi di fisica nucleare ha in generale un'importanza essenziale la deter- 
minazione precisa delle energie delle particelle elementari che prendono parte ai feno- 
meni cui i problemi si riferiscono. A 

In particolare si presenta spesso come molto dificile la misura delle energie (dei 
percorsi) di protoni molto veloci che direttamente o indirettamente (quando per es 
Si tratti di protoni proiettati da neutroni di grande energia) intervengono in molte 
reazioni nucleari, 

In vista di queste diflicoltà, ed anche nella speranza di poterne poi trarre dei dati 
sperimentali intorno ad alcune questioni riguardanti la natura delle varie particelle 
che costituiscono la radiazione corpuscolare penetrante, si è cercato di realizzare una 
semplice registrazione a valvole capace di rivelare le coincidenze di due contatori a 
moltiplicazion 

La registrazione può, con leggere modifiche, servire anche per contatori a relais, 
Anzi ‘sotto questo aspetto presenta, rispetto alle registrazioni comunemente usate, 
seguenti vantaggi 

a) Uso di valvole appropriate per la rivelazione delle coincidenze. Le valvole da 
noi usate furono delle Philips B 438. Ugualmente bene, se non meglio, possono servire 
le Mazda AC2/HL e le Zenith B 491. 

Queste valvole a pendenza elevata e bassa resistenza interna si prestano par 
colarmente per rivelare le coincidenze col metodo di Rossi perchè un impulso di due o 
ire Volt è sufficiente a farle passare dalla saturazione all'interruzione completa. Con 
impulsi di una diecina di Volt o più. come quelli che si hamo generalmente nella nostra 
registrazione, si ha così un largo margine per la regolazione del potere risolutivo, 


b) Un forte potere risolutivo (dato dall'aceoppiamento fra il secondo e il terzo 
dio di ogni ramo) unito ad un rendimento praticamente totale per la rivelazione delle 
coincidenze, dato che la forte amplificazione permette di scendere, senza timore di 
ati di tempo anche più basse del tempo di collezione dei 


perdere alcun impulso, a cost 
contatori 


nto più equilibrato col circuito (a thyratron) del numeratore, 
occorre sulle placche delle valvole di eui sopra. 

Rispetto allo schema di cui nella fig. 1, le modifiche da apportare per il caso dei 
contatori a relais consistono nel porre all'entrata di ogni ramo un condensatore da 
5-10 cm e nel caricare il catodo della prima valvola con una resistenza verso terra di 
rca 30.000 ohm. In tali condizioni, nella valvola di testa, si abbassa notevolmente la 
pendenza, pur rimanendo ancora abbastanza elevato il coefficente di amplificazione. 

Una forte resistenza, verso terra, sulla griglia (3-4 mega ohm) porta allora la 
prima valvola a funzionare în un tratto rettilineo della caratteristica che si estende. 
dalla parte degli impulsi negativi, per cirea 4 Volt, Questo tratto è più che sufficiente 
con um accoppiamento così lasco verso ib contatore, per rivelare anche impulsi che si 
accivallino l'uno sull'altro a breve distanza di tempo. 

Tornando ai contatori à moltiplicazione, lo sch 
nella бе, 1 

Gli impulsi dei con 


ad relativo è dato 


tori a moltiplicazione, dell'ordine di 19% 10? volt (a seconda 
della tensione applicata ni contatori in questione e della natura delle particelle che 
determinano gli impulsi) ampliticati dalle prime due valvole, con accoppiamento a co- 
stante di tempo piuttosto elevata, vengono risolti fra la seconda e la terza valvola con 
una costante di tempo di 2310" sec. Le ultime valvole rivelano le coincidenze col 
metodo di Rossi, Di esse si È già detto prima a proposito dei contatori a relais, 

П potere risolutivo viene regolato a mezzo di potenziometri applicati sulle griglie 
di queste valvole, Queste, come già abbiamo detto, data la loro forte pendenza, gene- 
ralmente livellano gli impulsi passando, per ognuno di questi, dalla corrente di satura- 
zione a zero. Nel caso dei contatori a relais gli impulsi vengono già livellati nella 
mda valvola di ogni ramo. 
La polarizzazione di griglia delle ultime valvole permette anche 
data l'ampiezza degli impulsi, ogni effetto di sfondo, 

L'effetto di sfondo, che si manifesta in modo sensibile -olo in presenza di forti 
radiazioni gamma. non di del resto gran noia, trattandosi di registrare delle coinci- 
denze e disponendo di un potere risolutivo piuttosto elevato, Effettivamente un pre- 


sopprimere, 


LErTERE. 
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parato fisso di cirea 45 millicurie di Ra e Mes Th (30 g di КАА) schermato da 2 cm 
di Pb e posto alla distanza di 8 em dai contatori non dava un disturbo sensibile, neno- 
stante il volume, relativamente notevole, dei contatori. я 

Questultimi erano due contatori a moltiplicazione a filo (filo calibro 
0,2 mm di sezione, lunghezza utile 3 cm) del diametro di 1,5 em. La parete 
simi era costituita da una lamina di AÌ di 0,7 micron (equivalente in ari 


Pt di 
dei mede- 
i circa 


EE 


Fig- 1 


10 mm), I contatori lavoravano alla pressione atmosferica, La tensione, di circa 4000 
volt, necessaria al loro funzionamento, era fornita da un alimentatore in alternata ad 
una’ semionda. 

La tensione raddrizzata, dopo tm conveniente filtraggio, era stabilizzata da un 
pentodo (1). Con questo sistema variazioni del 5% sulla linea erano completamente 
inavvertite nei riguardi del funzionamento dei contatori. Variazioni anche più forti 
del resto non sarebbero state di danno, dato il vasto dominio di funzionamento di 
questi ultimi. Dovendo infatti con questo dispositivo, i singoli contatori, rivelare sola- 


mente il passaggio di particelle fortemente ionizzanti e non dovendo dare in generale 
indicazione sull'energia delle medesime, il loro campo di funzionamento si estende a 
tutta il campo di moltiplicazione, campo che nei nostri contatori era di circa 500 volt. 


Questo fatto è degno di nota perchè forzando un po' la tensione a sacrificio della 
si possono rendere i contatori stessi sensibili anche a particelle la cui ionizzazione sia 
relativamente modesta come appunto accade per i protoni di grande energia. 

Infine resta da aggiungere che l'alimentazione dei circuiti della registrazione venne 
tta in alternata. Le tensioni alle placche e alle griglie schermo, raddrizzate da un 
diodo a due semionde e livellate da tre filtri, erano date da un trasformatore 
volt. Naturalmente, data la piccola potenza ‘assorbita, altrettanto bene andrebbe una 
mentazione în batterie. 

Furono provate e registrate coincidenze dovute a particelle ala (ТАС C") e a 
protoni. Questi ultimi furono ottenuti disintegrando lAl con le particelle alfa del 
Po (2). 

Le coincidenze, come gli impulsi singoli, vennero o: 


rvate e registrate sia per 


HD R. D. EVANS. Rey. Sei, Там, 8. Ж, 1054 


Sano grati al prof. F. Бала! per averci gentilmente fornito questo preparato di Fn 
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mezzo di un oscillografo, sia per mezzo di un thyratron azionante un numeratore 
elettromagnetico. 

La realizzazione del dispositivo fu possibile per i mezzi messi a disposizione del- 
l'Istituto di Fisica dalla Soc. Elettrica del Valdarno, Esprimiamo a questa Società la 
nostra gratitudine. Ringraziamo poi vivamente la dott. D. Bocciarelli per il suo ami- 
chevole aiuto. Ringraziamo anche il dott. M. Mandò per le discussioni avute con lui 
nel progettare i vari schemi. 


G. Berwanpisi е F. Orrevmenten 
Istituto di Fisica « Antonio Garbasso » 
Firense, Arcetri, 1 luglio 1935-XIIL. 


Sull' influenza del campo magnetico terrestre sui corpuscoli 
della radiazione penetrante latitudine di Firenze 


Le esperienze, di cui, in una nostra precedente pubblicazione (1) abbiamo già 
dato i primi resultati, eseguite con contatori in coincidenza. relative all'azione del 
campo magnetico terrestre sui corpuscoli della radiazione penetrante, sono state pro- 
seguite anche per angoli maggiori di quelli già investigati. 

Il dispositivo sperimentale e il modo di procedere nei conteggi, erano quelli de- 
scritti nella precedente nota ora citate. I risultati globali di queste misure sono dati 
dalla seguente tabella: 


Coinerdenze registrato 


теце 
ms En Ovest Diff, W- 
3624 7737 7711 
4821 10221 9762 
6725 11302 11568 
7346 8679 9003 
4043 2573 27 
4569 1918 1971 


Con lo scopo di mettere in evidenza l'origine secondaria del probabile effetto 
negativo che appare per un angolo di 200, è stato poi eseguito un conteggio di coinci: 
denze, per questo angolo, interponendo fra il secondo e il terzo contatore un blocco di 
piombo di 2,5 cm di spessore, 

Questa seconda esperienza, per ovviare gli inconvenienti che nelle precedenti deri- 
varono dille intemperie е in particolare dai rapidi cambiamenti di temperatura, fu 
eseguita invece che sotto a uma tenda, nell'interno di una capanna a doppia parete 
coperta di lamiera. Lo spessore del tetto di questa capanna era globalmente equiva- 
lente a 3 mm di Pb. 

T conteggi їп queste condizioni furono per controllo alternati con conteggi eseguiti 


in assenza del blocco di Pb di cui sopra, I resultati di questa misura, dati dalla seguente 
tabella: 
Cotneitenza registrate 
tn min, Hi p тїт. wE 
Con Pb interposto 2. S34G Ома 10101 
Senza Pb... 6150 ШЕШИП Н 


mostrano come effettivamente il debole effetto negativo osservato sotto la tenda per 
un angolo di 20° eliminato e addirittura invertito dall'azione del piombo. 

Un calcolo relativo agli ordini di grandezza, eseguito utilizzando la formula ap- 
prossimata data da Rossi (2) per l'effetto del e. m. terrestre sti dei corpuscoli di ori- 
gine secondaria, utilizzando come intensità di questa radiazione secondaria quella sug- 
gerita da nostre precedenti misure (3) dà. come ordine di grandezza dell'effetto da 
attendersi nelle nostre condizioni, wn valore in accordo coi nostri dati. 


OP wLa Ric, кет, e Anno V, val, T. т, 8, 1034, 
DES жне, Lincoi 15, 02, qos 
ш) «1а Rie. Scion.» Anno VI, vu) 1, N. 1, 19% 
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A complemento di ciò è bene osservare che la radiazione molle, messa in evi- 
denza dalle esperienze ora citate e posta in questione per dare una interpretazione 
delle esperienze ora riferite, non può, almeno nella sua massima parte, esser dovuta 
а sciami. 

Dato infatti il rapporto esistente fra l'assorbimento nell'aria dei corpuscoli ap- 
partenenti agli sciami e quello che si è portati ad attribuire alla radiazione che li 
genera (se si ammette che quest'ultima sia assorbita col quadrato del n° atomico (4) 
è facile vedere che le particelle appartenenti a sciami che giungono al livello del 
mare, provenendo da uno strato atmosferico dello spessore di 100-200 metri, devono 

sere in numero molto inferiore a quello dei corpuscoli della radiazione molle in 
questione (5). 

I particolari sperimentali e una più esauriente discussione saranno pubblicati nel 

seguito. 


С. Benvanpin: e D. BOCCIARELLI 
Istituto di Fisica « Antonio Garbasso» 


Firenze - Arcetri, 1° luglio 1935-XIII. 


Una detinizione 


oluta del valore della carica dell'elettrone 


Recentemente ho mostrato (^) come, per giungere alla definizione fisica di una 
lunghezza e di um tempo, che abbiano carattere di costanti universali, si sia natural- 
mente condotti a introdurre due sistemi di misure il primo dei quali, che ho detto 
«sistema di unità atomiche gravitazionali» (sistema чар.) sì ottiene ponendo uguali 
all'unità la massa M dell'atomo elementare, la velocità c della luce e il coefficente k' 
della legge di attrazione di Newton; il secondo invece, che ho detto «sistema di unità 
atomiche elettromagnetiche > (sistema uae.) si ottiene ponendo uguali all'unità la 
massa m, (al riposo) dell'elettrone, la sua carica e, la velocità c delia luce e il coeffi- 
iente E" della legge di attrazione di Coulomb. 

In questi due sistemi si ottengono per le unità di lunghe: 
raggi della sfera atomica gravitazionalmente ed elettromagneticamente definita) e 
per le unità di azione Jr, h” (cioè per i quanti gravitazionale ed elettromagnetico) 
le espressioni ed i valori 


a M, A" (cioè per i 


q Y = 0 Me? = 1,22 X 10% om aree? = 0,281 X 10" cu 
1 
297 X 10 erg. ме. A” = — mo 1" — 3,78 5c 10. erg, neo. 


In qual modo si ottengano i 


Jori e le espressioni di À e / ho già indicato in 
due precedenti lettere П rag; 


o 2” della siera atomica elettromagnetica ed il 


costanti del sistema elettromagnetico. 
Fra i raggi delle due sfere atomiche e fra i corrispondenti quanti, gravitazionale 


ed elettromagnetico, passano dei rapporti semplicissi 
"N°, H l/h", dalle (1) e (2) si ottiene 


Posto infatti a = m/M, 


30 7x 10" 


км» o FM. 


шу B. кона, «Ze. 0, Phys.» 82, 151, 1098: E. Килт, « Za. £ Phy.» ВЗ, 
40) Vedi a questo proposito anche recenti esperienze degli na. «Itieerra Scientilcan in rores 
19 Le contanti mumeriche dello spazio Jets è dejiniziome assoluta del valore della carica ЧЕЙ: ейте. del quanti 
di Planck, del magnetone di Bahr e della contante di Jydlerp = Act. Pont. Accad, Scent 
ШХХХҰШІ - Semio V (maggio 1935) 
OI La contanti caratteristiche della fera atomien - "Ta Ricerea Siientiten ^ Аве V. Vi? TI, n. 9210 веке 
re 19M-XIIL. — П quanto qraettazionate e vignincato fien dell natante di Keplero = “Та Ricerca Scientia 
Anno YI, Vol. In. б, 30 marzo 1935 XIII 


*, 1089 0 altri. 


! put 
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в) н 121 10" 


vale a dire 


[7] = раме пам 


Volendo ora passare al sistema di unità atomiche gravitazionali, nel quale 47 1 
mi mentre A, и, H non variano perchè rapporti di grandezze fisiche emn- 
genee, viene 


(6 


Vi e= Ин 
€ quindi, identicameme пепо è nell'altro caso, 


e = 112 X 108 


che è appunto il valore della carica dell'elettrone in unità atomiche gravitazionali. 
La prima delle espressioni (6) era stata già di me indicata nel precedente scritto 
sopra ricordato sulle costanti numeriche caratteristiche dello spazio fisico: la seconda 
che risulta equivalente alla prima, dice che: il valore della carica dell'elettrone, espresso 
in unità atomiche gravitazi è dato dalla radice quadrata del rapporto fra i due 
quanti elettromagnetico © gravitazionale, rapporto che conserva sempre umo stesso 
valore in tutti i possibili sistemi di misure. 
lente l'analogia formale di questa relazione con quella, data da Maxwell, 
di rifrazione e la costante dielettrica 


р, partengono tutte 
a quelle espressioni che possono essere dette « invarianti metrici dello spazio fisico » 


misura quanto se si cambia il siste 
mazione di Lorentz. 


Roma, 5 luglio 1935-Х, 


Lertemo LanoccertA. 


Sulla disintegrazione del Be per azione dei raggi gamma 


(1) hanno osservato per primi che il Be, sotto l'azione dei 
emette neutroni. [| fenomeno è stato successivamente con- 


fermato da altri autori (2), alenni dei quali harmo anche ottenuto la stessa disinte- 
grazione con raggi X di grande energia, In questo modo è stato anzi possibile sta- 
bilire esattamente che la soglia fotoelettrica nucleare del Be è compresa fra 1,3 e 


У. (0). 


Tuttavia, se il fenomeno ‘è ormai accert 


io, non altrettanto chiara è la sua im 


pretazione; per esso si possono plausibilmente suggerire due reazioni 
a) Het +n) 
3 пе + ni 
m simentatori è su questo pinto ottime: fa erezione so 


ehe dà una so ma 1 lavoro di Anzigeniton e Panty (Le 2) м 


sivo а questo proposito 
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verosimile la seconda per il fatto che la form 


Delle due appare 
nterpretare più agevolmente anche altre 


Bei è stata prospettata per 
cleari (3). 

D'altra parte la presenza di un eccesso di He nei minerali di Be (4) non è a 
nostro parere, un argomento sufficente a favore della prima, dato che lo scarso rendi- 
mento del fenomeno non consente di giustificare la grande quantità di He presente 
in taluni minerali (5). Se mai, questa può più agevolmente interpretarsi, ammettendo 
ialmente presenti, nei minerali in questione, tracce di P, vore dell'i 
lità del Bei, ipotesi già avanzata în base a tutt'altro genere di considerazioni 
e Lauritsen (6) danno per il Bri wn eccesso di massa di 0,0016 e ne deducono che 
esso abbia una vita media molto breve dando luogo a formazione di due particelle 
alfa di 075 М.Е.У. ciascuna (3,5 mm di percorso secondo gli na. AN m 
secondo i dati di Briggs (7). 

Recentemente Bethe (8) e Oliphant, Kempton, Rutherford (9) per rendere cor- 
retti i bilanci energetici di alcune reazio € in particolare per rendere 
conto della stabilità del Be", hanno proposto una revisione generale delle masse degli 
elementi leggeri nell'ipotesi di un supposto errore originale nella determinazione del 
rapporto massico He/0. Mentre il primo ritiene non necessaria l'esistenza del Hof 
i secondi dànno come massa del Het quella di due particelle alfa + 02 М.К. 

Infine Bonner e Brubaker (10) attribuiscono al Bef una massa 0,3 + 0,75 M. 
più grande di quella di due particelle alfa. 

Noi abbiamo cercato, per mezzo di un amplificatore proporzionale a valvole, di 
mettere in evidenza le eventuali particelle alfa che si sarebbero potute produrre in 
seguito all'esplosione del nucleo instabile del Hel. 

Uno degli elettrodi della camera d'ionizzazione, che aveva una tensione di 400 
Volta, era costituito da un deposito uniforme di Ze di circa 3 micron di spessore 
(5 mm equivalente in aria) e avente una superficie di 20 em, Affacciato ad esso. 
2 mm di distanza, stava l'altro elettrodo, connesso all'entrata tlell'amplificatore. Le 
deviazioni dell'oscillografo posto all'uscita erano registrate fotograficamente. Un pre- 
parato di circa 45 millicurie di MesTh equilibrio (contenente circa il 30 96 Ra), 
schermato da 2 cm di Pb, era posto nel piano del deposito di Be alla distanza di 7 em 
dal centro di quest'ultimo, Fotografie della durata di 10 minuti venivano prese alter- 
nativamente con e senza il preparato, e ogni volta vi si aggiungeva un tratto di con- 
trollo, registrando particelle alfa di Po di circa 2 cm di percorso residuo, con una 
camera profonda | mm e avente una capacità uguale a quella della camera impie- 
gata nelle misure. 
L'amplificatore, in resistenza e capacità, aveva, per assicurare il potere risolu- 
tivo necessario per la presenza di così intense radiazioni gamma, una costante di 
tempo di 4.10! sec fra la prima e 1а seconda valvola, e una di 109 sec immediat: 
mente prima della valvola finale, mentre negli stadi intermedi una costante di tempo 
di 1/25 di sec garantiva una amplificazione indistorta. 

In tali condizioni era possibile distinguere nettamente dall'effetto di sfondo do- 
vuto ai raggi gamma una particella che generasse nella camera 4000 ioni, l'impulso 
corrispondente essendo circa 3 volte l'effetto di siondo stesso. 

Le condizioni sperimentali corrispondono a un compromesso raggiunto per supe- 
rare le varie difficoltà della ricerca, difficoltà dovute alla notevole intensità dei rag 
gamma, al piccolo rendimento del fenomeno (**), е alla scarsa ionizzazione delle par- 
ticelle alfa negli ultimi 2 mm del percorso. 

In base ad esperimenti sull'attivazione (in ambiente idrogenato) per neutroni, 
risulta che il preparato da noi usato genera in un grammo di Йе posto alla distanza 
di 1 em, almeno 1000 neutroni al sec. Questo dato ci è stato gentilmente comunicato 
dal prof. E. Fermi e dott. B. Pontecorvo, cui teniamo ad esprimere tutta la nostra 
gratitudine. 

Data la distanza del preparato dal deposito di Be, e tenendo conto che l'unica 


EV. 


(**) Questa diMcoltà sarebbe stata accresciuta da 
l'elevato costo della pellicola, е In necessità di pros 
a 2 em al вес. Feprimlamo alln generosità della Noe. Am. Cappe 
tesemente a 

gratitudine. 


di enrattere economies 
presi a velocità 
l Ferranin eh 

stra disposizione la pellicula necessaria (Ferrania Panem, lu 
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componente del Th eficace agli effetti della disintegrazione è quella di 26 MEV. 
(che si riduce, per l’azione dello scherma di Pb nel rapporto da 2,5 а 1), nelle nostre 
condizioni sperimentali si sarebbe dovuto attendere una particella alfa al minuto per 
ogni milligrammo di Be. 

E poiché nel deposito di He uno spessore di 0,27 micron (0,5 mm equivalente in 
aria) corrisponde appunto a un milligrammo, nell'ipotesi che le particelle alfa aves- 
sero wma penetrazione iniziale di 4, 3,5, 3, 25 mm d’aria, si può calcolare che rispet- 
tivamente ogni 60, 80, 120, 240 sec їп media una particella alfa avrebbe dovuto at- 
traversare 1 camera con almeno 2 mm di percorso residuo (più di 4000 ioni). 

I risultati finora ottenuti sono i seguenti: 16 di tali particelle in 68 min. primi, 
in assenza di raggi gamma (come si vede questo effetto di zero dovuto a particelle 
alfa di contaminazione era abbastanza piccolo date le dimensioni della camera, e 
sufficiente a mettere in evidenza un effetto dell'ordine di quelli calcolati) e 11 parti- 
celle in 63 min, primi in presenza di raggi gamma. 


Da dei numeri così piccoli non sarebbe evidentemente possibile concludere Piden- 
tità o meno delle particclle osservate in presenza di raggi gamma con quelle di con- 
taminazione; è però possibile in base ai dati sopra calcolati attribuire all'emissione 
di particelle alfa da parte del Ze. per le varie penetrazi 
seguente tabella: 


mi, le probabilità date dalla 


4 т 1,19 x 1049 
35 e 7,95 x 10:4 
з 45 1,87 x 105 
25 | 30 5,63 x 104 


il numero medio n di particelle che si sarebbero dovute osservare, tenendo natu 
mente conto dell'effetto di zero. Questo, in seguito a prolungate osservazioni visuali 
delle deflessioni dell'oscillografo su uno schermo, è stato valutato a 14 р: 
all'ora. Anche assumendo per l'effetto di zero un valore minore, non camb 
sibilmente le conclusioni per quanto riguarda le prime tre righe; ma anche per la 
quarta il risultato non sarebbe molto diverso, qualora si tenesse conto che, se il dato 
di osservazione coi raggi gamma diventa più probabile, lo diventa meno quello otte- 
muto senza di essi 

Nella terza colonna è dato il rapporto r fra la probabilità di osservare undici 
particelle (numero effetti nente osservato) e quella di trovarne il numero medio 
segnato nella seconda colonna, Questo rapporto r è stato calcolato con la formula 


leolo delle probabilità, sosti- 


=| f (5)" e!" che si deduce facilmente dal ca 
tendo ai fattoriali il valore dato dalla formula asintotica di Stirling, la quale dà 
nel nostro caso un'approssimazione superiore alll€g. Questo numero r, a nostro av- 
viso, puo fornire un plausibile criterio per valutare l'attendibilità della emissione di 
particelle alfa di varia penetrazione 

Da questi risultati crediamo lecito poter affermare che, se nel processo vi è for- 
mazione di Be , questo o è stabile, o ha тт eccesso di massa inferiore a 0,56 MEV. 
Questa corrisponde all'energia di 2 particelle айа di 25 mm di penetrazione (estra- 
polando la curva di Briggs, e in accordo coi dati di Blackett (11)). 

Questo risultato esclude la possibilità di produzione di particelle alfa di 3,5 mm 
o pi stato prospettato da Crane e Lauritsen (I, c.) ed è it accordo con 
te conciisioni di Bonner e Brubaker (1. e.) e di Oliphant, Kempton, Rutherford (1, с.) 
Questi ultimi dinto invero un limite è da notare che il nostro dato, pur 


тоге, ma è d 
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essendo soltanto un limite superiore, è tuttavia l'unico dedotto in maniera diretta e 
senza usufruire per il calcolo di dati di mas AP 

E' per noi un grato dovere ringraziare il prof, L. Tieri per i preziosi consigli 
e per il costante interesse con cui ha seguito questa nostra ricerca. 


Arcetrî, 20 luglio 1935-XIIT. 


. Beexarmixt e М. Maxpò 
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Nuovo dispositivo di radiotelefonia mista 


Il dispositivo che ci proponiamo di descrivere brevemente nella presente nota 
ha lo scopo di permettere l'uso del telefono ad un utente di una rete urbana auto- 
matica (o all'occorrenza manuale) anche quando esso si trovi fuori della propria abi 
tazione in un veicolo in moto. 

Tale dispositivo ideato e brevettato in 23 Stati dallo scrivente, e che nella sua 
prima forma sperimentale è stato realizzato nell'Ufficio Studi della Fabbrica di tele- 
foni Fatme di Roma, diretto dal proi. ing. Carlo Calosi fu portato alla recente Mostra 
delle Invenzioni ove incontrò il massimo favore dei tecnici. 

Con esso, l'ibbonato telefonico che voglia utilizzare il proprio telefono anche 
trovandosi sopra un mezzo mobile (automobile ad esempio) lungi dalla propria abi 
tazione, dispone di due complessi radio trasmittenti e riceventi, situati uno nella pro- 
pria abitazione presso al normale apparecchio telefonico, l'aliro nella propria vettura 
con un secondo apparecchio telefonico, 

A questo punto e perchè sia subito evidente il progresso realizzato col disposi- 
tivo în parola, è bene far osservare che non si tratta di radio-telefonia normale, giacchè 
ossi i поп è più una novità. 

di tutt'altra cosa. Col telefono în descrizione si radiocomanda, per 
così dire, il proprio telefono di casa o di ufficio, col risultato di ottenere, a distanza, 

effetti elettrici di tutte quelle operazioni (sgancio e formazione del numero) che 
farebbe materialmente l'utente stesso, se fosse a casa propria. 


Col compl 
1) Scambiare una normale conversazione con un qualsiasi utente della rete 
urbana e interurbana, 
2) Ricevere qualsiasi chiamata telefonica mella propria чени 
3) Chiamare qualsiasi utente della rete eseguendo dal posto mobile le stesse 
manovre che si richiedono de un normale apparecchio telefonico (sgancio del miero- 
telefono e combinazione del numero). 
Tali possibilità sono esplicate come detto dai due complessi l'uno fisso e l'altro 
mobile che, su due lunghezze d'onda, consentono conversazioni in duplex. 
L'interruzione dell'onda portante della trasmittente del complesso mobile, provo- 
cata da un normale combinatore telefonico, determina nella corrispondente ricevente 
fissa, un'azione di radiotelecomando su un gruppo di relais che provvedono, prima 


so in descrizione è pertanto possibile: 
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‘cupazione della linca-filo e poi all'invio degli impulsi in centrale, a cui segue 
ima normale conversazione con l'ahbonato chiamato. 

a chiamata proveniente, invece, da un abbonato qualsiasi che intende conver- 
sare coll'abbonato mito del nuovo telefono, anche se in giro con la sua auto, mo- 
dula Tonda portante della trasmittente fissa e perviene così, via radio, alla ricevente 
mobile. 

Dopo tale chiamata e naturalmente in virtù di predisposizioni tecniche, è possi- 
bile anche in questo caso effettuare dall'auto, una normale conversazione telefonica. 

in occasione più opportuna verranno illustrati, im dettaglio, i mezzi tecnici spe- 
rimentali che hanno consentito di affermare la possibilità e la praticità d'uso della 
muova forma di telefonia mista che, risolta da tecnici e con materiale italiano, diffe- 
risce sostanzialmente da quanto, campo, è stato affrontato all'Estero, dato che 
ogni sistema precedente o richiedeva delle modifiche in centrale o limitava le con- 
versazioni a pochi utenti, da munire peraltro di appositi apparati. 

П sistema che sommariamente si descrive permette invece, come detto, la comu- 
nicazione con qualsiasi uteme della rete urbana od interurbana, senza predisposizione 
alcuna dei loro apparecchi, senza modifiche di sorta delle centrali, giacchè il com- 
portamento del nuovo telefono, nei riguardi della centrale, non differisce in nulla 
da quello di un telefono normale. 

E questo perché il muovo telefono può riguardarsi come una «succursale ambu- 
lante » del proprio telefono di casa, il cui numero, di conseguenza, distingue anche il 
telefono mobile installato sopra l'auto. 

Concettualmente il sistema deseritto (che per le automobili avrà fra breve largo 
sfruttamento industriale) risolve pure il suggestivo e noto problema del «telefono ta- 
scabile s la cui realizzazione, però trova ora seri impedimenti per l'ingombro е il peso 
del complesso mobile, che, per tale scopo. dovrà ridursi alle dimensioni ed al peso 
di una comme macchina fotografica, 


Roma, 23 luglio 1935-Х. 


Ing. Dowexico Маѕтімт. 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 
Commissione per la Marina Mercantile 


La derattizzazione a bordo delle navi. — Durante l'ultima seduta della 19 Sezione 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche, è stato riferito su alcuni problemi di grande 
interesse per l'esercizio delle navi, che sono stati esaminati dalla Commissione per 
la Marina Mercantile. Primo tra questi è il problema della derattizzazione a bordo 
delle navi. 

1 ratti si introducono nella nave già durante la sua costruzione în cantiere: la 
difesa contro di essi è stata praticata dalla gente di mare molto tempo prima che i 
Governi delle Nazioni Civili facessero di questa azione un problema di portata so- 
ciale: i mezzi usati in questa lotta però erano del tutto primitivi e assolutamente ina- 
dexuati allo scopo. L'invenzione della fumigazione ha avuto una importanza decisiva 
nella lotta contro i ratti; la prima applicazione di disinfestazione a bordo di navi risale 
al 1910. Però il primo atto pubblico della lotta contro i topi è da considerarsi la 
Convenzione Internazionale di Sanità pubblica stipulata a Parigi nel 1912, la quale 
rese obbligatoria la disinfestazione a bordo delle navi, da eseguirsi almeno wma vol 
ogni sei mesi; nel 1926 poi è stata convocata di nuovo a Parigi la Convenzione Sa- 
nitaria Internazionale, la quale decretò alcune norme in aggiunta ed a complemento 
di quelle sancite dalla Convenzione del 1912. 

La fumigazione però, pur essendo un mezzo sterminatore di potenza offensiva 
senza uguali, si è dimostrata al lato pratico incapace di uccidere tutta la progenie 
dei topi infestante il bordo; i reconditi meandri della nave permettono a singoli topi 
di sottrarsi all'asfissia, e ciò basta perchè si riproduca, in breve volgere di tempo, 
nf me di prima. Da questa constatazione ecco scaturire il principio iniorma- 
tore del Rat-Proofing, ideato da due americani: Grubbs e Holsendorf, appartenenti 
al Servizio di Sanità Pubblica degli Stati Uniti: bisogna rendere la nave «a prova 
di topo» per costruzione, ossia hisogna costruire la nave in modo tale che sieno tolte 
al ratto tutte le possibilità di vivere in essa. Il Rat-Proofing consiste nell'esecuzione 
di numerosissimi piccoli lavori addizionali, come ad esempio: otturare, guarnendo con 
collare di lamiera sottile, tutti i passaggi a ponte e paratia delle condotte di ventila- 
zione, delle tubazioni dei vari servizi, dei cavi elettrici: l'arredamento delle cucine. 
dispense e cambnse, dovrebhe essere preferibilmente di ferro, di costruzione chiusa. 
con forellini di aerazione non più grandi di 10 mm di diametro, ece, ecc. Nel 1929 
il Rat-Proofing fu elevato a legge sanitaria di Stato setto il nome di Jones White 
Shipping Law: dopo dieci anni essa fu conosciuta e applicata da altre nazioni 
rinare. Per quanto diverse navi italiane siano Rat-Prooî (tra cui molte navi adibite 
al servizio transoceanico), ia prescrizioni legislative in argomento 
di Rat-Proofing; ciò che to in questo campo proviene dalla iniziativa del- 
lArmamento nazionale. 

In seguito all'esame. amissione per la Mari 
formulato i seguenti voti: amata sull'argomento l'attenzione della 

utorità tecnica competente; 2) Спе sia presa im considerazione la proposta di esten- 
dere in Italia le norme americane: 3) Che, in caso di accoglimento, sia disposto per 
il rilascio alle navi italiane, le quali attuino le predisposizioni costruttive prescritte, 
di um «certificato di derattizzazione >, di emi sia riconosciuta la piena equivalenza a 
tutti gli effetti, in confronto anche dell'Estero. 


R. COMITATO TALASSOGRAFICO ITALIANO 


In sostituzione del compianto prof. Giov 
sidente del R. Comitato Talassografico il prof. 
biologia di Roma. 

П gr. uff. dr. Ugo Frascherelli, nella sua qualità di Vice 
Generale del Consiglio 
Talassoerafico. 


wi Magrini, è stato nominato vicepre- 
Gustavo Bromelli, dell'Istituto di [dro- 


s presidente e Segretaria 
Nazionale delle Ricerche, diviene membro del R. Comitito 
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NOTIZIE VARIE 


-* Venticinque anni di progresso scientifico visti dai grandi scienziati inglesi. 
— La rivista inglese « Nature» ha festeggiato la ricorrenza dei venticinque anni 
dall'assunzione al trono del re Giorgio, con la pubblicazione di un numero speciale 
di cento pagine; questo numero contiene, oltre alle solite rubriche ed alle lettere alla 
direzione, trenta articoli dei più grandi scienziati inglesi, o i traccia 
una visione panoramica dei progressi conseguiti mel particol fi 

sua competenza durante il venticinquennio commemorato. 

Dopo una rapida rassegna generale di F. S. Marvin s Venticinque anni nella 
storia», James Jeans dedica un articolo a eLa struttura dell'Universo», nel quale 
dopo avere illustrato le due teorie di Einstein e di de Sitter, osserva come, per quanto 
siano profondamente mutate le nozioni in questi ultimi venticinque anni sull'universo 
astronomico, non esista ancora una risoluzione soddisfacente di questo problema. 

H. Dingle espone rapidamente le tendenze odierne nel campo della fisica; H. Jef- 

freys pubblica un articolo che costituisce una utile messa a punto del problema della 
costituzione della terra. 
Ad un articolo di 4, Holmes sulla «misura del tempo geologico >, segue uni 
nota di Lord Rutherford sulla fisica atomica, nella quale l'illustre scienziato parla 
degli enormi progressi fatti negli ultimi venticinque anni nel campo della fisica, e 
delle importanti scoperte che hanno permesso di estendere la nostra conoscenza sulla 
natura degli atomi e sulla interazione tra materia e radiazione. 

F. sion si occupa degli « [sotopi», argomento particolarmente adatto ad 
essere puhhlicato in questo numero speciale di « Nature э, poiché proprio 25 anni fa 
Soddy pubblicò la prima prova sieura della loro esistenza. 

Ù, D. Ellis, dell'Università di Cambridge, dedica un breve articolo alla radioat- 
tività indotta, fenomeno che, scoperto soltanto da un anno dai coniugi Joliot, ha su: 
tato subito l'interesse dei fisici di tutto il mondo, molti dei quali, come quelli della 
li Roma, si sono particolarmente dedicati ‘allo studio dell'importantissimo fe- 


nomeno, 
Dopo un articolo di Bragg sulla ana 
Lindemann pubblica un articolo sulle prop 


i dei cristalli per mezzo dei raggi X, F. A. 
à della materia alle basse temperature, 
apidissimamente sviluppato în questo 


tri, si è 


ро di ricerca che, come. poc 
ultimo quarto di secolo, 

A. H. Compton e G. Eastman dedicano una mota ai raggi cosmici (allo studio 
dei quali ha portato un contributo notevole la scuola italiana di Bruno Rossi) Le 
îcerche si sono quasi interamente svolte durante i venticinque anni di regno del Re 
Giorgio; la presenza di questi raggi fu infatti rivelata (per la prima volta in Italia 
da D. Pacini) їп seguito ad una serie di esperimenti eseguiti tra il 1909 e il 1914, Il 
breve articolo è suddiviso in quattro paragrafi; Natura dei raggi cosmici: Da dove 
vengono i raggi cosmici? Come sì producono i raggi? Azione dei raggi cosmici sulla 
materia, 

F. J. W. IWhipfle dedica un articolo ai progressi della scienza dell'alta atmosfera : 
l'articolo è suddiviso im diversi paragrafi: La stratosfera; La trasmissione del suono 
a grandi distanze; Ozono; Aurore boreali 

G. C. Simpson, direttore dll'Ulicio, Meteorologico, si occupa della « Previsione 
del tempos, A. Keith dell'origine e dello sviluppo dell'uomo. F. Gowland Hop 
della scoperta e del significato delle vitamine; J. Pryde della struttura e att 
fisiologica, 

Durante i venticimue anni del regno di Re Giorgio si è svolta una nuova era 
а scienza della nutrizione: ed a questo argomento dedica un articolo (Nutrizione 
e malattia) J. Corell della seuola medica dell'Ospedale St. Thomas di Londra. Dopo 
una nota sui e Virus come causa di malattia», di 4. Arkuright. A. V. Hill si oc- 
cupa della produzione di calore da parte di muscoli e di nervi. Segue una nota 
G. W. C. Kaye « Terapeutica e altre applicazioni dei тариі X e dei raggi gamma » 
quale l'autore oltre alle numerosissime applicazioni di questi raggi nel campo 
medico, ricorda anche quelle nelle industrie e nelle arti. J. B. X. Haldane partendo 
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dai «Principi di Mendel» di Bateson, pubblicati nel 1909, descrive lo sviluppo della 
genetica fino ai nostri giorni, 

R. Ruggles Gates, pubblica un articolo « Struttura nucleare e cromosomi»; 
R. Robinson si occupa di «Chimica delle Antocianime», e £. К. Rideal dedica wno 
scritto sul « Concetto di adsorbimento in chimica э. 

Molti mutamenti sono avvenuti negli ultimi 25 anni per quanto concerne il tra- 
sporto e l'immagazzinamento degli alimenti: infatti è molto aumentata la massa e 
la varietà degli alimenti trasportati, e tanto il trasporto quanto l'immagazzinamento 
avviene per un tempo e per una distanza maggiore. Dei grandi progressi fatti in 
questo campo dalla tecnica e dalla industria riferisce K. Kidd. 

Un articolo di R. Hadfield dedicato agli « Acciai speciali» considera brevemente 
i vari tipi di acciai: accinio al manganese; acciaio al silicio; acciai resistenti alla 
corrosione; acciai resistenti al calore; acciai speciali per armamento ed artiglieria. 

Due sono gli articoli che riguardano la radiotecnica: E. V. Appleton si occupa 
dei progressi compiuti in questi ultimi venticinque anni nel campo delle radiocomuni- 
cazioni m articolo necessariamente schematico, data la vastità dell'argomento; 
В, S. Gossling parla della < Perfezione della valvola termoionica э. 

Chiudono il bellissimo fascicolo un articolo di F. T. Hill sugli sviluppi della 
scienza aeronautica, ed uno di E. C. Smith sulle turbine. 

La lunga serie di argomenti e l'autorevolezza dei relatori fanno del fascicolo di 
« Nature» un documento prezioso che ci riporta ad esaminare rapidamente il corso 
della scienza in questa prima parte del secolo XX, del quale diceva a suo tempo magi- 
stralmente il proî. O. M. Corbino, basterebbe la penetrazione nei problemi della strut- 
tura introatomica per farlo segnare tra i maggiori che la storia consideri. 


Ricerche botaniche nel Fezzan. — Il dott. Roberto Corti, che già nel 1033 nella 
«Ricerca Scientifica» (anno IV vol. II n. 12) aveva dato una relazione sommaria 
della Missione botanica espletata nel Fezzan, durante le ricerche scientifiche organiz- 
zate dalla Reale Società Geologica Italiana, a spese di una borsa di studio per ricerche 
di botanica coloniale assegnatagli dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, pubblica ora 
nel « Bollettino della К. Soc. Geografica Italiana » (Serie VI, vol. XTI, n, 5-6) una 
seconda relazione sullo stesso oggetto. Si tratta di una nuova esplorazione botanica 
fatta con la seconda Missione biologica nel Fezzan tra il febbraio e l'aprile 1934 е 
specialmente diretta a compiere e sviluppare lo studio di alcuni settori e în partico- 
lare il settore di Gat. Ecco riassunto dallo stesso! dott. Corti in brevi capi il quadro 
delle ricerche eseguite in questa zona: 

<1) Esame della vegetazione spontanea e subspontanea nelle oasi (Gat, Tunin, 
Feuat, el-Bàrcat e le minori); 2) Rilevamento topografico e floristico, accompagnato, 
per il possibile, da raccolte planctoniche, dei numerosi laghetti, depositi, pozzi della 1e- 
gione e particolarmente di Tumin e di el-Bàrcat. Specialmente in questi ultimi tempi, 
che sono anche i maggiori, ho trovato una vegetazione igrofitica molto abbondante e 
complessa e quasi interamente sconosciuta per il Fezzìn: 3) Studio della vegetazione 
dei grandi Uidian, completando © approfondendo per ГО. Tanezrüit i dati raccolti 
nella rapida ma abbondantissima erhorizzazione dell'anno scorso, eseguita a poco tempo 
di distanza da una piena dell'Uadi, e procedendo ad un accurato rilievo dell'Uadi Iscien, 
che non conoscevo; nei due Uidian (ed anche altrove. durante l'intero viaggio) ho 
eseguito anche numerosi rilevamenti statistici con i metodi e gli scopi a cui lo scorso 
anno feci cenno a proposito degli Uidian Zigza e Masaüda: 4) Raccolte in piccoli 
Uidian montani (fino a non più di m. 1000) e nelle pietraie dei vicini contrafforti dei 
Tasilî e del Tadrart (Acacus). 

Infine їп questa zona ho avuto modo e tempo di compiere qualche speciale osser- 
vazione e ricerca, sia proseguendo la raccolta di dati e di campioni sugli apparati radi- 
cali di molte essenze desertiche, iniziata lo scorso anno, sia arricchendo la collezione 
di legni e di materiali anatomici ed embriologici vari, che del resto ho curato anche 
in questa Missione durante l’intero viaggio, sia infine eseguendo alcune osservazioni 
sulla umidità del terreno in rapporto a qualche essenza caratteristica, osserv 
sono state rese possibili grazie al comodo locale che, con la consueta gentilezz: 
giore Moccia ha voluto generosamente concederci, ad uso di laboratorio 

Parlando a Napoli delle ricerche compiute in questa zona, in occasione de! 119 
Congresso di Studi Coloniali, mi soffermavo a descriverne due aspetti dei più carat 
teristici e più accuratamente esaminati: lo stagno grande di el-Rarcàt, come esem 
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, come esempio 


di vegetazione igrofitica, e l'Uadi che da el-Barcàt conduce all'Ise 
di vegetazione «submontana» (nel senso orografico) э. 

Il Corti conchiude poi così la sua relazione: И 

& In complesso il materiale che quest'anno ho riportato ё considerevole, I campioni 
di exsiecata sorpassano di parecchio il migliaio e documentano largamente i moltissimi 
appunti. Abbondante il materiale anatomico, embriologico e citologico a cui è da 
aggiungere una larga serie di materiale planctonico. Numerose raccolte di legni siliciz- 
lano quelle, assai importanti, dell'anno passato; a queste sono da aggiungere 
cse impronte di Licopodiacee fossili già ricordate ed altre impronte, trovate 
presso Temenhind (Sebha), sulla cui natura non posso per il momento promunziarmi, 
Di notevole interesse sono anche aleuni dati sulle condizioni ecologiche, raccelti_in 
alcune stizioni caratteristiche e corredati da numerosi campioni dì terreno, Infine 
oltre 300 fotografie documentano esaurientemente i vari aspetti della vegetazione da me 
esaminata nel Fezzin e di cui ho inteso fare non solo un censimento floristico, ma anche 
uno suelo Ftogeografico. 

«АГ termine del viaggio ho potuto, usufruendo del residuo di un: 
concessami lo scorso anno dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, reca 
attraversindo per via di terra la zona costiera della Tripolitania occidentale e della 
Tunisia. Là mi sono trattenuto circa un mese: e nel Laboratorio di Botanica dell'Uni- 
versità, grazie all'ospitalità e colla guida del suo direttore prof. René Maire, ho proce- 
duto all'esame di numerosi generi critici della flora nord africana ed allo spoglio di 
molta letteratura, che potrà essermi di considerevole aiuto nella elaborazione delle mie 
ricerche nel Fezzàn». 


= La scienza in espansione. — Uno sguardo ai progressi compiuti in Francia e 
dappertutto nella via della organizzazione sociale delle scienze ci dice clie la scienza è 
in espansione: tende cioè ad occupare sempre maggiore posto nel campo delle attività 
collettive ed a prendere una sempre maggiore importanza sociale. E” specialmente dopo 
la guerra mondiale che si va distinguendo dovunque lo sforzo diretto alla elevazione e 
alla diffusione della pubblica istruzione da quello che si propone il progresso scienti- 
fico e la conquista sociale delle applicazioni tecniche della scienza. Dovunque sono 
sorti, accanto al Consiglio internazionale delle Ricerche Scientifiche, degli organismi 
nazionali che come il nostro si propongono di coordinare le forze degli scienziati е 
gerle a fini pratici di emancipazione e di arricchimento dei singoli paesi. 

Noi siamo testimoni di quanto si va facendo in Italia e su queste pagine sono state 
più volte ricordate le analoghe attività degli altri paesi. 

In Francia, in vista della Esposizione del 1937, data che coincide col terzo cente- 
mario del Discorso sul Metodo di Descartes che preconizzava come le scienze avrebbero 
un giorno reso gli uomini despoti e padroni della natura Perrier ha progettato 
un grande Musen storico vivente della Scienza il Palazzo della scoperta scientifica. 
Si tratterebbe di una esposizione permanente del meccanismo di elaborazione delle 
Scienze dai primi esordi “ino alle più recenti conquiste; ma questo palazzo della se 
netta scientifica sarebbe il coronamento di una serie di iniziative che vanno sviluppan- 
dosi e delle quali abbiamo già dato notizia. Nel 1930 si istituiva infatti in Francia 
Cassa Nazionale delle Scienze allo scopo di far fronte alla formazione di un corpo 
i con sovvenzioni personalmente date a studiosi per consentire loro di dedi- 
mente alla ricerca scientifica 

Ma già due organismi di precedente creazione, oggi riuniti in un C 
della ricerca scientifica, e cioè la Cassa delle Ricerche Scientifiche e VUfficio Nazionale 
delle ricerche scientifiche. mdustriali e delle invenzioni, funzionavano sovvenzionando 
men già i ricercatori ma le ricerche e i lavori che conducevano, per risolvere problemi 
i e pratici ben definiti. 
ciò basta: che a provvedere alla documentazione e alla diffusione della Scienz 
alla moltiplicazione di rapporti utili tra scienziati da una parte e tra società ed istituti 
Scientifici dall'altra, si sta provvedendo ad una Città delle Scienze della quale sarebbe шпа 
prima cellula quella Maison de la Chimie che abbiamo avuto occasione di illustrare. Ana- 
logamente ad essa, altre discipline scientifiche adotterebbero il fecondo principio di 
coordinazion ruppi in modo da esaltarne la capacità produttiva e di armo- 
nizzare con economia di forze le singole attività 

Così la trasformazione della civiltà contemporanea che, allonta- 
nandosi dalla base di um umanismo filosofico storico letterario, tenterehbe di posare 


Superiore 


NOTIZIE VARIE 47 


i piedi su di una base di'tecnicità : puntando verso un nuovo ideale di vita, La scienza 
prenderebhe sempre maggiore importanza; e per la conoscenza dell'universo e per le 
molteplici applicazioni destinate ad accrescere il benessere sociale e individuale. 

Tn Italia accanto alla Città degli Studi che, auspice il Regime Fascista, sarà presto 
inaugurata a Roma, sorgerà il palazzo del Consiglio Nazionale delle Ricerche a dimo- 
strare che pur essendo distinte le due funzioni dell'insegnamento e della ricerca, esse 
non saranno disgiunte sino ad ignorarsi poichè è dallinsegnamento che si formano i 
ricercatori e i ricercatori fanno j| progresso tecnico ed economico della nazione 


-# La ricerca scientifica e le sue necessità. — Dal fascicolo di dicembre 1934-XIII 
i «La Scuola Superiore» riportiamo il seguente brano del discorso che l'on. Sabato 
Visco ha pronunciato alla Camera in sede di discussione del bilancio dell'Educazione 
Nazionale. 

La ricerca scientifica assicura in tempo di pace una superiorità industriale e con- 
seguentemente una superiorità commerciale evidente. Innalza, in caso di conflitto. il 
potenziale di guerra della Nazione e le conferisce quella superiorità teenica senza la 
quale i| numero ed il coraggio valgono poco! Per il nostro Paese essa può e deve 
essere una garanzia di potenza nazionale, 

Ma questo grandioso strumento di progresso e di grandezza non può essere tra- 
scurato o abbandonato al caso. Lo Stato fascista, che assomma im sé tutto ciò che vi 
è di vivo ed importante per la Nazione, e che cerca nell’esaltazione di ogni manifesta- 

ione della vita nazionale la grandezza e la potenza del Paese, non può non dedicare 
in sommo grado ia sua attenzione alla organizzazione ed allo sviluppo della ricerca 
scientifica, che della grandezza e della potenza è uno dei fattori preponderanti. 

Già il Capo del Governo in due memorabili discorsi ha riconosciuto il valore 
sociale della scienza ! 

Egli infatti ha detto che «..il Governo fascista intende porre 
scienza e della ricerca scientifica al primo piano dei problemi nazional 
€ il genio isolato può compiere miracoli, ma soltanto la ricerca scientifica sistema- 
tici risponde alle molteplici e diverse esigenze della nazione. La mancata visione di tale 
problema ci ha portato ad un decadimento della ricerca scientifica ed a una penuria 
di ricercatori che è vivamente impressionante. Da questo stato di cose si deve uscire: 
dobbiamo creare le nuove falangi dei ricercatori e dare ad esse non la sensazione, ma 
la sicurezza che dovranno vivere nella scienza e per la scienza, poichè esse rappre- 
sentano una delle forze vitali della Nazione ». 

Questa larga valutazione dell'importanza sociale della scienza, in armonia con 
le nostre tradizioni umanistiche e con la concezione fascistica dello Stato, deve per- 
mare in sè tutta la vita nazionale, e la ricerca scientifica deve essere uno dei pilastri 
sui quali poggiare la ricostruzione dell'Italia. 

Con questa premessa, e in relazione anche alle contingenze che il Paese attraversa, 
appare giunto il momento di esaminare la possibilità di fondare alcuni istituti di ricerca 
pura in cui i ricercatori, liberi dalle funzioni e dalle occupazioni didattiche, dedichino 
ogni loro attività alla sperimentazione scientifica, ed alla soluzione di quelle questioni 
che più direttamente si riferiscono ai bisogni dello Stato ed alla vita della Nazione, 
atticandoli al Consiglio Nazionale delle Ricerche, che il Duce ha organizzato ed ele- 

ato ad organo di suprema consulenza tecnica, e che in questo modo sarebbe messo in 
completa efficienza e potrebbe far fronte ad ogni necessità attuale e ad ogni futura 
evenienza. 

Certo molto si è fatto, ma molto ancora resta da fare e i contributi volenterosi 
degli uomini di fede e di passione non possono superare quelle deficienze di mezzi che 
impongono di segnare il passo proprio mentre il cammino dovrebbe essere più celere. 

Il programma già a suo tempo formulato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche 
comprende la fondazione dei tre Istituti basilari che gli sono indispensabili: l'Istituto 
di fisica, l'Istituto di chimica, l'Istituto di biologia. Forse qualcuno potrebbe pensare 
che la fondazione di questi istituti costituisca un aggravio finanziario per lo Stato, ma 
chi pensasse cosi non sarebbe nel vero perchè attraverso questi istituti, non solo sì ri- 
solvono problemi fondamentali per la vita dello Stato stesso, soluzioni che altrimenti 
importerebbero, sotto altra forma, dispendi ben notevoli, ma ancora si libera il paese 
da uno stato di soggezione all'estero che pesa in tempo di pace, e che più ancora 
peserebbe in tempo di guerra. 

Che attraverso tali istituzioni scientifiche si risolvano o si po 
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blemi nazionali, ci è dimostrato dalle favorevoli conseguenze avute sulla nostra bilancia 
commerciale dall'Istituto di ottica, sorto per iniziativa e alle dipendenze del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, istituto che non solo ci ha liberato dalla dipendenza dal- 
l'estero per alcuni apprestamenti ottici, ma che, capovolgendo la situazione, ci ha fato 
diventare, da paese importatore, paese esportatore. 

L'andamento della bilancia commerciale degli scambi con l'estero, in fatto di stru- 
menti ottici, sia interi, sia scomposti, segna al 31 luglio 1934 la situazione seguente: 
importazioni: lire 7.047.511; esportazioni: lire 17.383.317: con differenza a favore 
dell’Italia di lire 10.335.800, mentre nel 1928, anno precedente alla creazione del Regio 
Istituto Nazionale di ottica, l'importazione aveva raggiunto la cifra di lire 22.198.606 
in confronto di un'esportazione di appena lire 3.522.808, 

L'unico campo in cui ci siamo cimentati accoppiando le nostre attitudini scient 
che all'organizzazione industriale ha dimostrato în maniera inequivocabile quali risul- 
tati si possano raggiungere. 

Vi sono settori dell'economia nazionale, che si presentano con caratteristiche 
identiche a quelle prospettate per gli strumenti di ottica, settori nei quali la nostra 
situazione si potrebbe facilmente capovolgere e nei quali Ta collaborazione stretta fra 
scienza ed industria sarebbe apportatrice di risultati magnifici. Ma ve ne sono degl 
altri in cui è necessario che gli scienziati battano vie muove, ed additino agli indu- 
striali nuovi orizzonti di attività, in maniera che alle industrie poco sane e che sono un 
peso per l'economia nazionale si vadano sostituendo quelle che possono vivere e pro- 
sperare utilizzando materie prime italiane, o trastormando in queste altri prodotti che 
crescono sul nostro suolo © che si estraggono dal nostro terreno. 

In questa situazione gli scienziati italiani debbono dimostrare che la scienza non 
è un'attività trascendentale, e che l'esperienza non è un passatempo inutile ! 

П campo della collaborazione è infinito, i vantaggi per il paese incommensurabili, 
gli impegni finanziari che comporta l'attrezzatura idonea ad affrontare e a risolvere 
questi grandi problemi, irrisori o quasi 

Mai come im questo momento il Consiglio Nazionale delle Ricerche può dimo- 
strarsi l'organo indispensabile per la nuova economia del Paese; mai la creazione dei 
movi Istituti di ricerca è appirsa più utile e più imperiosa. 

La situazione internazionale non ci consente di cullarci tranquillamente nell'at- 
tesa del domani! In questa condizione il Paese deve essere pronto a trovare in sè stesso 
i mezzi per difendersi. resistere e vincere; e poichè ogni cimento di popoli, è un ci 
mento non solo di braccia e di spiriti, ma anche un cimento di mezzi tecnici offensiv 
e difensivi, poichè ogni popolo che combatie, vede centuplicati i suoi bisogni, e deve 
avere nomini ed organismi pronti a frontegginrli, poichè esso deve tendere sempre a 
superare i mezzi offensivi che l'avversario può escogitare o creare: così io penso che 
rinvigorire e riorganizzare la ricerca scientifica im Italia, preparare ai muovi cimenti 
gli scienziati italiani, creare le maestranze adatte, nel campo della tecnica, agli attuali 
ed ai futuri bisogni della Nazione, sia in questo momento una necessità assoluta che 
non possa essere ulteriormente dilazionata. 

Nei nostri Istituti vi sono dei giovani di vasto ingegno, che hanno affinata e tem- 
prata la loro preparazione a risolvere i problemi scientifici che lo Stato ed il Paese vo 
gliano loro affidare. Essi attendono i mezzi, e gli strumenti di lavoro, рег ridare 
ll'Italia, anche in questo settore dell'attività nazionale, una nuova grandezza e per 
corrispondere così agli intendimenti del Capo! 


= I provvedimenti del Governo tedesco concernenti i metalli non nazionali. 
— Su richiesta del Ministero dell'Economia del Reich il Sopraintendente del Reich ha 
emanato una ordinanza, contenente il divieto di applicazione del rame, del nichel, dello 
stagno e loro leghe е del mercurio nell'esecuzione di numerosi prodotti e installazioni, 
o l'impiego del reme e delle sue leghe per la produzione di conduttori 
5 neppure se destinati a reti locali à bassa tensione; parafulmi 
archi di contatto per prese di corrente; conduttori per neutro (conduttori di ritorno) 
a grande intensità di corrente, per messa a terra, anche se leggermente rivestiti; con- 
duttori multipli a sezione circolare, isolati in carta e rivestiti di piombo di sezione 
di 25mm? ed oltre, per tensioni fino a 10 kV incluso. 
Е” vietato l'impiego del rame e delle зис leghe, come pure del nichel c delle sue 
leghe (fatta eccezione dei rivestimenti galvanici e delle pluecature sottili) per la pro- 
duzione di: coperture di tetti e relative armature pluviali e tubi di scarico: lastre per 
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pavimenti, soffitti, pareti e porte; cancelli, ringhiere, corrimani per scale e finiture per 
caminetti; serramenti per porte e finestre, specialmente per vetrine, telai da finestra 
vestimenti di impianti di riscaldamento e ventilazione; tubazioni di raccordo e di- 
stribuzione per acqua calda e fredda nelle abitazioni: elementi di a 
eccezione di quelli elettrici e dei bruciatori; serie di pesi: cornici per specchi e quadri; 
bracci e listelli ornamentali per attaccapanni, installazioni da bagno e da lavanderia 
maglieria e corrimani, nonché parti ornamentali e di appoggio in lamiera, anche per i 
veicoli; banchi di mescita; scaldapiedi; targhe, insegne, cartelli indicatori e lettere. 
placchette, articoli pubblicitari per ufficio. Le applicazioni destinate a mezzi di trasporto 

terrestri aerei e navali, non sono comprese nel divieto. 
E" vietato l'impiego dello stagno e delle leghe di stagno con oltre il 40% di stagni 
per la produzione delle leghe da saldare: per la stagmatura di fili, reti e tessuti me- 
ici, a meno che i prodotti siano destinati alla produzione di oggetti che nel loro 


dolce o la stagnatura, nel loro uso, vengano a contatto con la bocca 
E vietato l'impiego del mercurio per la produzione di: sostanze impreg 
il legno: colori di cinabro, ecc. 


anti per 


= Memorie dell'Istituto Italiano di Speleologia. — * ta la serie Geologica e 
Geofisica di queste memorie, con una relazione del sen. prof, Emanuele Soler, presi- 
dente del Comitato per la Geofisica e della R. Commissione Geodetiea Italiana, su la 
campagna geofisica nella Regione Carsica di Postumia eseguita dall'Istituto di Geodesia 
della R, Univers di Padova nel 1931-32 con il concorso delle RR. Grotte deman 

"Tra le ricerche scientifiche, che in questi recenti periodi si sono intensificate, gran- 
de importanza hanno acquistato, come è noto, quelle geodetiche e geofisiche relative 
alla conformazione della crosta terrestre. Esse, condotte prim mente coi metodi così 
detti gravimetrici, hanno due scopi principali: lo studio generale della crosta in base 
ad alcune ipotesi; lo studio di speciali regioni che presentano caratteri di irregolarità 
nel sottosuolo. 

Fra le regioni di speciale interesse locale, oltre quelle vulcaniche, grandissimo ne 
ha per gli studiosi, quella Carsica per 1а swa speciale formazione geologica, poichè la 
presenza di moltissime grotte permette interessanti ricerche e constatazioni scientifiche. 

Pertanto, l’Istituto di Geodesia della К. Università di Padova, che aveva battuto 
nel 1923 e 1926 la detta regione gravimetricamente con una Mensola bipendolare 
Mioni, sopratutto allo scopo della verifica di alcume formule che si adoperano nella 
riduzione della gravità osservata al geoide, eseguiva nel 1931 e 1932 due campagn: 
con la Bilancia Eütvüs-Sckweydar grande modello, recente acquisto, sulle grotte di 
Postumia, allo scopo precipuo di indurre certe particolarità tutt'ora ignote, del sotto- 
suolo di quella regione. 

In una zona di circa 7 km, da Ovest ad Est e 5 km da Sud a Nord furono ese- 
guite 42 stazioni nel 1981. La detta zona comprende tutte le grotte di Postumia at- 
tualmente note, si spinge a Nord delle stesse per,cirea 2 km includendo il Cavernone 
di Planina. e va oltre lo stesso per circa 2 km verso le grotte del Rio dei Gamberi. 

Nel 1932 furono eseguite altre 8 stazioni verso la parte meridionale delle grotte, 
a Sud-Est di Ranbercomando. 

La Carta topografica oltre alla Manimetria delle grotte 
note, е quella della parte nota del cosidetto « Cavernone di Plani 
zione — l'indicazione grafica dei gradienti gravimetrici, delle perturbazioni sotterranee, 
delle curvature e la indicazione delle curve isoanomale, che sono risultate dal confronto 
delle gravità determinate nelle varie stazioni colla Bilancia, con le gravità normali. 

Dalla Carta si rileva per alcuni gradienti un andamento vario dovuto alla irre- 
golarità della configurazione sotterranea: in molti invece vi è concordanza di anda- 
mento che si metterà meglio in rilievo, in connessione alle risultanze delle linee ison- 
nomale. - y 

L'andamento delle curvature poi, quale si rileva dalla Stessa Carta, permette delle 
deduzioni, in generale concordanti con la conformazione geologica della region 

Tra queste deduzioni indichiamo quelle che riteniamo le più caratteristiche c più 
concludenti per lo scopo di queste ricerche, 

Nella zona interposta tra le grotte di Postumia 
chiaro che in detta zon: 
Colisischi (751 m) - Ci 


Postumia attualmente 
аэ dà — in ogni st 


р е il Cavernone di Planina, si vede 
nella quale superficialmente si trova una vallata tra il Monte 
na Vecchia (706 m) - Monte Prato (734 m) - Monte Cer 
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ernarsi di franamenti 


(090 m) ecc, deve l'avvallamento continuare in profondità con a 
e di rialzi. 
“iò pure in perfetta concordanza con le indicazioni della Carta geologica della 
. che porta in quel tratto un segno tettonico di media inclinazione. 
‘ora che le coincidenze delle direzioni tra il gradiente e la curvatura 
per le stazioni 20 e 19 (ramo sinistro del Cavernene di Planina) dinno indizio, giusta la 
erpretazione teorica che si attribuisce a detta coincidenza, di una deficienza di massa 
sotterranea, di cui Je due stazioni si troverebbero ai bordi ed alla quale corrisponde- 
rebbe il corso sotterraneo ed ignoto del fiume Piuca. 
l'aecreseimento della anomelia nella parte occidentale della regione battuta, ha 
egaziome geologica con lo addensarsi delle masse del periodo сосепісо (marnoso- 
areniceo) in quella zona. 

La forte diminuzione della anomalia, e perciò un decremento di densità soterra- 
nea, Verso la parte settentrionale della regione battuta, ha spiegazione, oltrechè dalle 
caverne dove si svolge il corso tuttora ignoto del fiume Pinca tra l'abisso omonimo 
ed il Cavernone di Planina, pure e principalmente dalla esistenza di uma faglia con- 
statata dai geologi, che corre lungo la linea Висте - Studeno - Planina ‘sup. - Selze ece., 
oè lungo la strada rotabile Bucuie, Studeno, Planina e di qui in avanti lungo la linea 
del confine colla Jugoslavia. 

La faglia ora accennata porta la massa di calcare cretaceo a contatto con la dolo- 
mia principale (trias superiore), che forma come una fascia avente larghezza minima 

3 km ed alla quale succedono altre disiocazioni. 

Però non ha spiegazione con considerazioni geologiche il decremento di anomalia 
riscontrata tra la zona centrale delle grotte di Postumia ed il Cavernone di Planina, 
poichè tutta la zona ad oriente delle grotte si ritiene costituita da un blocco uniforme 
di calcare eretaceo carsico. 

Tale decremento non ha altra spiegazione plausibile che l'effetto prodotto da un 
sistema di caverne sottostanti e tuttavia ignote 

Queste ìnduzioni ricevono maggiore attendibilità dal fatto, che il fiume Piuca 
seguiva il ramo destro delle grotte di Postumiz sino alla grotta del Calvario, e presu- 
mibilmente continuava lungo la zona certrale battuta, sino al Cavernone di Planina, 
e dopo franamenti dei quali si vedono vestigia, e sono confermati come si disse sopra 
dallo andamento delle curvature nella detta zona, ha cambiato corso scavando l'attuale 
ramo sinistro delle grotte. 

Recenti esplorazioni hanno poi confermato la esistenza di grandi caverne oltre 
quelle di Postumia. 


— La farina di frumento nell’ alimentazione. — In un recente studio 5. E. il 
proi. Filippo Bottazzi, del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ha messo in lucc il 
valore biologico delle proteine del glutine. Egli che alle proteine spetta 
innanzi tutto il compito di fornire all'organismo le sostanze necessarie: 1) per l’accre- 
scimento suo o, se si tratta di madre gestante, del prodotto del concepimento: 2) per 
la riparazione degli organi logorati dalla quotidiana attività funzionale: 3) per il 
mantenimento in equilibrio del bilancio dell'azoto, с re che vadano distrutte 
proteine già facenti parte dei tessuti: 4) per In claborazione dei componenti specifici 
del latte, nel caso della donna che allatta; 5) per la fabbricazione delle proteine e 
degli enzimi contenuti nei liquidi di secrezione, non che di alcuni ormoni, ece. 

Per soddisfare a l'uno o all'altro di questi bisogni dell'organismo sembra eser. 
citino wma funzione specifica, abbiano un ufficio peculiare, i diversi aminoacidi consi 
derati come essenziali che si trovano nelle varie proteine, Queste differiscono una 
dall'altra per la presenza o meno nelle loro molecole e per li differente proporzione 
loro di alemi aminoacidi che l'organismo umano non è in grado di fabbricare da sè. 
Proteina perfetta sarebbe quella che più somigliasse per il contenuto di aminoacidi 
indispensabili a quel miscuglio ideale dei medesimi che sperimentalmente si fosse dimo- 
strato il più adatto a soddisfare tutti i bisogni dell'organismo. Questa proteina. per- 
fetta nom esiste e quindi è necessario dare all'organismo più proteine alimentari delle 
quali il sovrappiù di aminoacidi mom indispensabili potranno essere utilizzate come 
combustibile invece che come materiale costrattivo della molecola di proteina del 
nostra corpo. E' stata stabilita sperimentalmente una specie di gerarchia delle pro- 
teine basate sul loro valore biologico: però secondo esnerienze e ricerche di H, Н. 
Mitchell e G. G. Carman risultercbhe che il punto di partenza migliore per la valu: 
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tazione biologica di um alimento, in quanto debba servire come sorgente di composti 
azotati adatti per l'amabolismo, fosse piuttosto ìl contenuto di azoto che non il conte- 
nuto totale di proteine. E d'altra parte ulteriori esperienze dimostrarono che mesco- 
lando nell’alimentazione azoto d'origine vegetale ad azoto di origine animale il valore 
biologico trovato era superiore a quello presunto dal miscuglio. > 

lj Bottazzi considerando che valori biologici altissimi sono quelli della. miscela 
di farina e di uova intere e della miscela di farina e di latte, trae la conclusione che 
con una dieta mista composta di una ragione di azoto di latte metà di quella del- 
l'azoto di farina si soddisfano, con alimenti che non abbiamo bisogno di importare, 
le esigenze nutritive dell'organismo; senza ricorrere alle carni che in buona parte 
importiamo. E in base allo studio che ne ha fatto giunge, circa il glutine, vale a 
dire circa la massima parte delle proteine contenute nella farina bianca di frumento, 
alle conclusioni seguenti 

1° Il glutine, somministrato come pasta alimentare » come pani fatti con [a 
farina bianca o non molto ricca di eruschello, è cosi facilmente digeribile come le 
proteine animali, e i prodotti della sua digestione sono altrettanto bene assorbiti dal- 
l'intestino, a condizione che il contenuto intestinale non sia troppo presto espulso per 
abnorme peristalsi causata dall'azione stimolante della crusca. 

2° Il valore biologico del glutine è alquanto inferiore a quello delle proteine 
animali. ma è superiore a quello delle proteine delle più comuni leguminose. Esso è 
però notevolmente accresciuto dalla presenza, nella dieta giornaliera, di latte, nella 
proporzione di azoto di questo all'azoto della farina, come 1:2, 

3° Risultando indiscutibilmente l'alto valore biologico delle proteine del latte 
intero e la loro capacità di elevare quello del glutine, non che, risultando dai calcoli 
dei fisiologi americani (Armbsy, Lusk) che la produzione di latte da parte di buone 
mucche lattifere è assai più economica della produzione di carne da parte dei bovini; 
è consigliabile di non ‘restringere la nostra produzione di latte, e di diffondere con 
ogni mezzo la nozione scientilica della utilità fisiologica e della convenienza econo- 
mica del consumo del latte e dei prodotti alimentari (pane e paste) che sogliono otte- 
nersi dal nostro buon frumento, 


= Gli insegnamenti tecnici di una spedizione polare. — Jean Коше, assistente alla 
Facoltà di Scienze di Strasburgo, membro della Missione francese dell'e Anno polare » 
a Scoresby Sund (Groenlandia), ha fatto alla « Société d'Encouragement pour l'indu- 
strie nationale э, una conferenza sugli insegnamenti tecnici di questa spedizione, Come 
è noto la Missione francese ha svolto un insieme di ricerche, di lavori ed osservazioni 
scientifiche in accordo, secondo un programma internazionale, con le missioni orga: 
zate da altri paesi, le cui stazioni si trovavano anch'esse nelle regioni artiche. 

J. Коё ha esposto come sono stati eseguiti i lavori, ed ha fornito le più detta- 
gliate informazioni sulla organizzazione materiale della stazione, sulla fama e la flora 
della Groenlandia orientale, e sulla sua geologia, che egli ha personalmente studiato, 

Lo Scoresby Sund, posto a 709 di latitudine Nord, si apre sull'oceano Artico ed 
è uno dei più grandi fjords del mondo: con le ramificazioni, di cui qualcuna ancora 
inesplorata, il suo sviluppo in lunghezza è maggiore di 300 km. Per più di dieci mesi 
all'anno la sua entrata è bloccata dalla banchisa. La missione francese, formata da 
tredici persone, scienziati, ufficiali e marinai specializzati (meccanici, elettricisti, radio- 
telegrafisti), vi ha soggiornato dal 27 luglio 1932 al 14 agosto 1933. Essa disponeva di 
tre case di legno, a doppia parete, due în vicinanza di un piccolo villaggio di esquimesi, 
scoperto circa 50 anni fa, all'entrata del fjord, ed un osservatorio meteorologico, posto 
ad 8 km nell'interno, a 500 metri di altezza, Una delle case era stata costruita dal 
Чоп. Charcot l'estate precedente; l'altra, smontabile, nella quale erano contenuti i labo- 
ratori, fu costruita dagli equipaggi del Pollite, rompighiaccio della marina francese, c 
del Pourquoi-pas? del dott. Charcot, i quali avevano portato gli elementi di questa caza, 
tutto il materiale (350 tonn), gli strumenti di precisione, i viveri ed i diversi approve 
vigionamenti necessari alla vita di tredici uomini durante il loro svernamento, 

„ „Gli approvvigionamenti e tutto il materiale scientifico erano di origine francese. 
Diverse volte al giorno la missione ha osservato, misurato e registrato le variazioni dei 
campi di forza che circondano il globo terrestre: magnetismo, gravità, elettricità 
atmosferica; l’attività solare: il tenore in ozono dell'atmosfera; le aurore boreali: i 
raggi cosmici, le correnti telluriche. La missione ha anche fatto le osservazioni me 
Teorefowiche usuali. Si stanno ora riunendo tutte le osservazioni fatte dalle diverse 
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missioni dell'Anno polare; i risultati formeranno oggetto di una grande opera che 
sarà prossimamente pubblicata. 

ЇЇ conferenziere si sofferma inoltre sulle difficoltà che è stato necessario vincere 
a causa del clima e delle intemperie, specialmente per la installazione ed il funziona- 
mento della stazione radiotelegrafica, degli accumulatori, del riscaldamento centrale есе. 
Con queila dello Spitzberg, la stazione dello Scoresby Sund era la più fredda tra quelle 
che sono state occupate durante l'anno polare. La temperatura esterna € discesa fre- 
quentemente a — 309. 


= “Effetto corona” in tensione continua. — 1 rapidissimi progressi in questi 
tiltimi tempi compiuti nel campo delle conversioni dirette ud inverse portano a rite- 
nere che la trasmissione di energia elettrica mediante linee ad altissima tensione con- 
tinta non sia più una lontana utopia, e giustificano quindi anche l'interesse che va 
ora diffondendosi su tutti i problemi tecnici inerenti a questa eventualità. 

Il fenomeno comunemente noto sotto il nome di «effetto corona» costitui, im 
questi ultimi anni, oggetto di studio da parte di molti ricercatori, sopratutto ‘allo 
scopo di fissare delle leggi capaci di fornire, con suficiente approssimazione, le ten- 
sioni minime a cui j| fenomeno si manifesta sui varii conduttori e le dissipazioni di 
potenza cui esso può dar luogo lungo i fili delle trasmissioni di energia elettrica. 

ЇЇ fatto che, a tutt'oggi, queste ultime sono, sì può dire esclusivamente, esercitate 
in corrente alternata, ha tuttavia polarizzato l'attenzione dei tecnici sul fenomeno 
corona quale si presenta nei conduttori sottoposti ad elevate tensioni alternative, 
per tal caso esistono formule o di carattere strettamente empirico, come quella di 
Peek, o teoricamente dedotte, come quella di Holm, le quali dinno indicazi 
volmente approssimate sui valori della potenza dissipata per chilometro di 
ima grande trasmissione. 

Per il caso delle alte od altissime tensioni continue invece non si è tentata una 
esauriente trattazione del problema: o almeno non esiste una relazione a carattere 
teorico od empirico atta a fornire le perdite per effetto corona su di una linea ad 

lta tensione continua, 

Fra tutte le varie ipotesi che si sono emesse onde spiegare la causa prima del- 
l'effetto corona intorno a un conduttore nell'ordinaria atmosfera, la più accettabile 
è quella che lo inquadra nella categoria dei fenomeni di ionizzazione per collisione. 

Partendo da tale ipotesi, Giovanni de Fassi ha studiato il problema dell'effetto 
corona in tensione continua, formulando uma interpretazione analitica del fenomeno, 
integrata e controllata con ima serie di rilievi sperimentali, eseguiti presso il Labo- 
ratorio di Elettrotecnica del К, Istituto Superiore d'Ingegneria di Padova. 

Di questa pregevole indagine il De Fassi ha dato relazione nel fascicolo del 
10 marzo c. a. de « L'Elettrotecnica > 


-Æ Nel cinquantenario della Società Edison 1884-1934. — La ricorrenza della data 
di fondazione della Società Edison ha fornito l'occasione ad uma pubblicazione dove 
la Società stessa, inquadrando la storia del proprio sviluppo in quella più generale 
dello sviluppo dell'industria elettrica italiana, fa una rassegna, a carattere prevalen- 
temente statistico e documentario, dell'evoluzione tecnica ed economica dell'industria 
«lettrica nelle varie nazioni, e particolarmente im Italia, nell'ultimo. cinquantennio. 
L'opera, pubblicata in quattro grossi volumi, in wma edizione che anche per la forma 
È pregevolissima ed è ricca di illustrazioni documentarie, merita particolarissima 
cognalazione 
Nel primo volume, sotto il titolo « Cinquant'anni di evoluzione delle costruzioni 
idrauliche, dei motori primi, delle macchine e delle condutture elettriche », sono esa- 
minati da un gruppo di insigni specialisti i singoli mezzi tecnici che hanno permesso 
il poderoso sviluppo dell'industria elettrica. Il pror. «geo Forti dedica umo studio 
«Le costruzioni idrauliche applicate alla produzione di torza motrice >, illustrando 
dapprima le varie fasi dello sviluppo storico degli impianti idroelettrici italiani e 
indicando fra essi. per ogni singolo periodo, gli esempi più caratteristici e degni di 
nota, per passare poi ad un esame più particolareggiato dell'evoluzione tecnica delle 
costruzioni idroclettriche, La completa e chiara sintesi del lavoro compiuto in cin- 
ta anni in questo interessantissimo campo dell'ingegneria è accompagnata da un 
ale illustrativo. De el motori idraulici» parla brevemente l'ing. Natale 
egli si riporta ai tipi di turbine in uso prima ancora che sorgessero le prime 
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centrali idroelettriche: il diffondersi di queste ha introdotto una profonda trasior- 
mazione nelle turbine idrauliche, dovendosi tener conto del fatto che esse dovevano 
ora funzionare accoppiate direttamente ai generatori elettrici. Attraverso una serie 
di esempi opportunamente scelti fra i più caratteristici e salienti in Italia e all'estero, 
Та. dimostra come si sia passati dalle turbine multiple alle moderne turbine Kaplan 
negli impianti a bassa caduta; accenna ai perfezionamenti subiti dalla turbina Francis 
per impianti con medie cadute; e segue l'evoluzione della turbina Pelton negli impianti 
per alte cadute. 

Il proi. Anastasio Anastasi, che traccia la storia de «I motori termici», ha 
dovuto necessariamente risalire a ben più di cinquanta anni. Sorvolando su questo 
periodo iniziale, pure interessante, l'autore si sofferma a descrivere la fase di sviluppo 
raggiunta dalle motrici termiche, dalle caldaie e dai motori a combustione interna 
all'inizio del cinquantennio considerato, per seguirne poi l'evoluzione durante il pe- 
riodo stesso, E' questa una monografia assai densa ed esauriente, che approfondisce 
parecchi degli argomenti trattati е offre molti spunti tecnici interessanti. Anche essa 
arricchita di molti disegni e fotografie. 

«Il macchinario elettrico e la sua industria è un'interessante monografia divisa 
in quattro capitoli, ai quali l'ing. Renzo Norsa ha fatto precedere una parte introdut 
tiva c generale, dove egli segue l'evoluzione che ha subito l'industria. elettro- 
meccanica nei suoi caratteri più generali, sia per l'organizzazione commerciale e fi- 
manziaria che per quella tecnica. A «Le macchine a corrente continua », cronologi- 
camente le prime ad avere larga applicazione, dedica brevi appunti l'ing. Campa 
Nel tratteggiare i progressi de «Le macchine a corrente alternata > l'ing. Wagner 
si occupa, prima delle macchine per la produ e poi di quelle per l'utilizzazione 
dell'energia elettrica; oltre ai problemi generali sono toccati anche alcuni problemi 
particolari che si sono presentati ai costruttori di macchinario. Fra i perfezionamenti 
mella costruzione de «I trasformatori» l'ing. Cerretelli segnala da una parte l'ado- 
zione delle lamiere legate e dei moderni metodi di raffreddamento, che hanno per- 
messo di aumentare le potenze unitarie e i rendimenti; dall'altra i progressi nella 
tecnica dell'isolamento. «I motori di trazione» formano l'argomento dell'ultimo caj 


tolo, nel quale l'ing. Balp riferendosi ai sistemi di trazione attualmente in uso, esamina 


i problemi tecnici e costruttivi, l'evoluzione e le tendenze attuali della tecnica dei 
motori a corrente continua per la piccola e la grande trazione e dei motori Terro- 
viari trifasi e monofasi. Le cinque brevi memorie sono tracciate con direttive comuni, 
così da fare un tutto armonico e proporzionato. 

L'ultimo argomento trattato in questo primo volume è «Il trasporto dell'energia 
elettrica» che è qui considerato sotto tre aspetti diversi. Il prof. Angelo Barbagelata 
parlando de «le canalizzazioni elettriche з, ne considera gli aspetti più generali; l'ing. 
Gian Giacomo Ponti, în un brillante studio che si riferisce in particolare a eLe 
linee di trasmissione aeree», esamina separatamente i problemi che ad esse si rife- 
riscono, a seconda che si tratti di problemi elettrici, meccanici ed economici: de «1 
cavi per.trasporto di energia» infine riferisce opportunamente l'ing, Luigi Emanueli. 

Mentre il primo volume è prevalentemente storico il secondo, dedicato a «C. 
ratteri e sviluppo dell'industria elettrica nell'economia italiana » ha un contenuto eco- 
nomico e statistico. In questo campo esso porta ип contributo tanto più interessante, 
in quanto le caratteristiche economiche dell'industria. elettrica ilaliana non hanno 
fatto oggetto fin qui di una trattazione approfondita: le monografie qui raccolte costi- 
tuiscono pertanto una messa a punto molto opportuna e, per quanto riguarda la parte 
statistica, un’opera di consultazione assai utile. L'on. Giacinto Motta, in uno studio 
su L'industria elettrica e i suoi problemi economici» ne definisce, stabilendo in 
poche pagine alcuni concetti lore importanza, gli aspetti e i caratteri economie 
generali, Inquadrata così perfettamente, nella chiara sintesi di а, 1а 
mia caratteristica dell'industria elettrica in genere e di quella italiana in parti 
Ving. Waldemar Mungioli riprende e sviluppa alcuni fra gli argomenti esposti, nelle 
pagine intitolate « Note e chiarimenti», poste m appendice alla precedente memoria; 
si tratta in realtà di uno studio di per se stesso completo, diviso in tre capitoli: linti 
ressantissimo studio è denso di dati assai utili, sotto forma di diagrammi e tabelle. 

Di carattere più spiccatamente statistico è la monografia del proi. Giorgio Mor 
tara riferentesi a «Lo sviluppo dell'industria elettrica in Майа э: è questa la più 
completa esposizione che sia stata tentata su questo argomento. La ricchissima docu- 
mentazione statistica la rende essenziale strumento di consultazione per tutti eli ulte- 
riori studi, L'ing. Angelo Testa sintetizza in una nota dal titolo « Regimi idrologici 
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ed utilizzazioni idroelettriche in Italia », i risultati di suoi precedenti studi in argo- 
mento. e La meccanizzazione e l'elettrilicazione dell'industria italiana > è il titolo del- 
l'ultima monografia, dovuta a G. Mortara, W. Mungioli ed E. Ottolenghi; in essa 
si traccia lo sviluppo dell'impiego di energia meccanica nell'industria italiana dal 
1876 al 1932. 
aurito così lo studio dell'evoluzione industriale, e in particolare dell'industria 
elettrica, per quanto riguarda l’Italia, il terzo volume dell'opera considera «Lo svi- 
luppo dell'industria elettrica nel mondo э, Anche qui si tratta di una ra di mo- 
ñe dovute a diversi autori, diretta dal prof. Giorgio Mortara. | pi de- 
sono dicci in tutto: Stati Uniti, Germania, Gran Bretagna, Canad. 
Svizzera, Svezia, Norvegia, U.R.S.S., Giappone. I caratteri dell'industria sono n 
inralmente diversi da una all'altra nazione; malgrado queste differenze però la trat- 
tazione è stata condotta con unità di с Anche la divisione della materia è pres- 
soché comune a tutti i saggi raccolti in questo volume. Così il primo capitolo, dopo 
un cenno sul territorio e la popolazione del paese considerato, passa ad esaminare le 
risorse naturali per quanto riguarda le fonti di energia. Im un altro capitolo è succin- 
tamente esposta l'evoluzione storica dell'industria elettrica nelle varie nazioni, arrivando 
fino ai nostri giorni e illustrando quindi lo stato attuale degli impianti di produzione. 
Dopo la produzione viene studiata l'utilizzazione dell'energia elettrica. Le notizie 
economiche e finanziarie sull'industria elettrica sono raggruppate nell'ultimo capitolo 
delle singole memorie; vengono anche forniti dati di fatto sulla tendenza alla con- 
centrazione delle imprese e su alcuni dei gruppi più importanti che si son venuti 
formando; per alcuni paesi sono anche segnalate le direttive della legislazione vigente 
in fatto di utilizzazione delle acque pubbliche e per quanto riguarda il disciplinamento 
degli impianti di produzione e di distribuzione di energia. Questi sono i tratti comuni 
alle varie monografie, che sono più o meno sviluppate a seconda della importanza 
che l'industria elettrica ha assunto nella vita economica della nazione. 

Nell'ultimo volume la storia della Società Edison e del suo Gruppo viene ad inse- 
тїгї nel quadro generale dell'industria elettrica. tracciato nei primi tre volumi. Ma 
la rievocazione di cosa è stata e di ciò che ha fatto la e Edison» e la visione di ciò 
che essa rappresenta attualmente, come potenza finanziaria e fattiva, come dotazione 
di impianti, come organizzazione tecnica, deve essere messa in relazione allo sviluppo 
economico di Milano città e delle zone adiacenti nel primo periodo di vita della Società : 
ecco perchè la prima delle due monografie di questo volume. dovuta al dott. Guglicimo 
Tagliacarne, è dedicata a «П progresso economico di Milano negli ultimi cinquanta 
anni >. 

li compito di illustrare eLa Società Edison e il suo Gruppo» è stato affid 
all'ing. Ruggero Bisasza, che ha saputo presentare una completa е piacevole narra- 
zione; l'ultimo capitolo di questa ci dice. con l'eloquenza persuasiva delle cifre, che 
cosa è oggi il «Gruppo Edison»: la swa struttura industriale, la sua potenzialità 
finanziaria, i servizi cui esso assolve — elettricità, gas, trasporti — e infine le opere 
assistenziali e i contributi a enti culturali, manifestazioni altamente significative di 
solidarietà umana. 

L'opera pubblicata dalla Edison costituisce un prezioso documento storico ed 
informativo intorno ad una delle più importanti attività tecniche del paese: е, per 
il suo contenuto sapientemente raccolto ed ordinato, per la veste tipografica ricchis- 
ma, rappresenterà nelle biblioteche scientifiche italiane wma raccolta monumentale 
alla ‘quale i tecnici e gli economisti dovranno ricorrere spesso per riescire bene 
informati. 


o 


-Æ * Bollettino del Comitato per la Geodesia e Іа Geofisica del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche ,. Da parte del Comitato Nazionale per la Geodesia e la Geofisica 
vennero riunite a Napoli, in occasione del Congresso della Società TtaJiana pel Pro- 
gresso delle Scienze, delle Commissioni di studio su temi di indole meteorologica € 
sismolagica, che danno tutt: argomento ad attive ricerche. Gli introduttori per i 
temi prescelti furono i proff, Vercelli. Direttore dell'Istituto Geofisico di Trieste, ed 
Eredia, Direttore dell'Ufficio Presagi di inistero dell'Aeronau Nel « Bollettino 
del Comitato per la Gendesia e 1а Geofisica del Consiglio Nazionale delle Ricerche 


(Anno V, n. 1), sono inserite le relazioni presentate dagli introciuttori, e gli Ordini del 
giorno votati dalle Commissioni. 
TI proi, T^ 


colli, nel 


уча relazione « Organizzazione per lo studio delle radiazioni 
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solari in Italia >, espone le linee generali di un progetto di organizzazione per lo studio 
delle caratteristiche della radiazione solare in Italia: progetto i cui elementi essenziali 
possono riassumersi nei seguenti punti: 1) Natura ‘delle misure da compiere e scelta 
degli strumenti; 2) Creazione di un Laboratorio attinometrico centrale, a cui sarebbero 
aitidati questi compiti: Taratura degli strumenti; controllo degli impianti e del servizio; 
accentramento ed elaborazione dei dati; esecuzione di particolari misure attinometriche 
e di brevi serie di osservazioni sui monti, sui ghiacciai, ece.: 3) Rete di stazioni solari- 
metriche, funzionanti per almeno tre o quattro anni: 4) Pubblicazione periodica de 
dati osservati: 5) Redazione di un'opera conclusiva sul Clima solare in Italia 

Segue la relazione del prof. Eredia, « Sulla propagazione delle onde sonore nel- 
l'alta atmosfera э, nella quale si richiamano i risultati ottenuti nelle ricerche sulla 
propagazione deile onde sonore, e si fa proposta di iniziare una serie di esperienze 
anche in Italia. 
Jlo stesso fascicolo, in uma comunicazione su «La determinazione delle pro- 
fondità ipocentrali э, il prof. Vercelli ricorda recenti studi sul calcolo delle profondi 
ipocentrali, con particolare riguardo ai eseguiti nella Stazione Sismica di Trie- 
ste; il P. С. Alfani pubblica una seconda nota su «Il Vibrografo accelerometrico 
Alfani э. Facendo seguito ad una nota precedente, egli accenna ad alcuni studi ed 
esperienze condotte alcuni anni or sono sullo stesso argomento, descrive le modalità 

te nella costruzione e realizzazione di un nuovo Vibrograîo accelerometrico, е ne 
discute i risultati. Riproduce inoltre alcuni tracciati ottenuti col nuovo strumento e 

е alcune applicazioni e perfezionamenti dei quali esso è suscettibile. 

ari sono i metodi per la determinazione degli epicentri di terremot 
P, Caloi, nella nota « La determinazione degli epicentri di terremoti lontani coi 
una o più stazioni», accenna a quelli più in voga, soffermandosi in particolar modo 
sul metodo della proiezione stereografica, dando la dimostrazione delle formule ad esso 
relative e determinando le tabelle per il suo uso in 15 stazioni sismiche it 
Zagabria. 


Ospedali. — Mentre in Roma si inaugurava il IV Congresso Ospedaliero. a 
Milano, l'editore Hoepli, pubblicava пп volume di Bruno Moretti nel quale si illu- 
strano 91 esempi di ospedali in 292 tavole con 300 piante e disegni e si pubblicano 
delle note preliminari alla impostazione di un progetto di ospedale a cura di Franco 
Moretti. Il volume che estende questa illustrazione a ospedali generali, a cliniche 
speciali, opere di assistenza colonica ed istituti scientifici italiani ed esteri è un 
documentario tecnico dell'architettura spedaliera; ma specialmente riesce prezioso 
la somma di esperienza mondiale che riassume sul problema dell'assistenza ospe 
liera e delle ricerche scientifiche mediche e biologiche che si perseguono negli ospe- 
dali oltre che negli istituti scientifici. spedalieri. Le quarantasei pagine che Franco 
Moretti con la sua competenza ospedaliera intitola « Note preliminari alla impostazione 

un progetto di ospedale», contengono indicazioni precise, se anche sommarie, da 
ricordare al progettista, al medico, all’amministratore durante il lavoro preparatorio 


per la costruzione di un ospedale, rammentando gli insegnamenti di esperienze da 
altri già fatta. Ma indipendentemente da questo fine immediato e pratico esse costi- 
problemi che interessano non 
ma anche 


опо uma preziosa informazione per tutti i vari 
sessio la roeirusione, l'arredamento ааа Scientifica e 
la degenza degli атта 


niti 
lati. Interessante è l'esposizione degli elementi 
la determinazione del numero dei letti, per il calcolo delle superfici e dei volumi: 
la descrizione della costituzione interna di un ospedale comune o speciale e della 
distribuzione delle varie sue parti. Gli ospedali di Washington, di Los Angeles, il 
centro medico di New York, l'ospedale di Beaujon di Parigi, la Maison Médicale di 
Chatillon sous Bagneux, il nuovo ospedale di Brescia, il nuovo ospedale di Colmar, 
l'ospedale clinico di Modena, l'ospedale grande di Viterbo, il Park Hospital а Dav 
hulme (Londra), l'ospedale del Distretto di Weiblingen, quello del Distretto di Maul- 
hron, l’aspedale Martin Lutero di Berlino, quello Evangelico im Gutersloh, quello del 
Distretto di Neusalz-Oder, quello di « AI Moassat> di Alessandria di Egitto, quello 
germanico a Rio de Janeiro, il Reale Ospedale massonico di Londra, l'ospedale della 
Croce Rossa Greca in Atene, l'ospedale « Karl-Olga» in Stoccarda, l'Istituto medico 
chirurgico XXVIIT Ottobre di Milano, la Cassa di malattia di Stoccarda: il nuovo 
ospedale maggiore di Milano, la clinica regionale della Croce Rossa a Berlino. l'osp 
dale civile di Como е quello di Bergamo, l'Ospedale degli infermi a Biella, l'ospedale 
maggiore della carità di Novara, l'ospedale di Riverside (California), Pos 
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civile misto a оғ ашау (Mareceo), l'ospedale femminile di Vellore (India), sono 
ampiamente descritti ed illustrati da una o più visioni prospettiche, da piani e piante 
con la distribuzione delle varie parti e l'indicazione dell'anno di costruzione, del nu- 
mero di letti, del tipo di costruzione, della superficie e della cubatura totale, del 
costo per letto, del costo totale oltre che del carattere funzionale di ogni singola parte 
Altrettanto si dica per le cliniche e ospedali di specialità, dei quali sono descritti 
la clinica chirurgica Masserbie di Savona, il К. Istituto di patologia medica della 
R. Università di Milano, la clinica S. Rocco di Lugano, la clinica chirurgica «La 
Moubra » di Montana, l'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale con l'ospe- 
dale sanatoriale di Lucca, di Trapani, di Bari, di Foggia, di Jesi, di Venezia, col 
padiglione dei bambini del centro sanatoriale di Forlì, col sanatorio di Sacca Sessola 
e l'istituto Carlo Forlanini di Koma, il padiglione tubercolosi nell'ospedale civico di 
Vienna, il sanatorio di « Кос des Fiz» a Passy, il villaggio sanatorialé « Cuebriant » 
А orio a Pemar, la città samatoridle di Clarvivre a Salagnac, il sana- 
torio di Arnieres presso Erveaux, l'istituto Pizzardi per malati di petto a Bologna, 
il preventorio di Liancourt, l'istituto pediatrico di Sassenderf b. Soest, il padiglione 
d'osservazione della clinica pediatrica di Francoforte, la nuova clinica pediatrica di 
Dresda, l'ospedale pediatrico di Zurigo, l'asilo per la maternità e l'infanzia di Berna, 
la clinica pediatrica della Croce Rossa di Berlino-Lichierfelde, l'istituto superiore di 
odontojatria « Giorgio Eastman» di Roma, l'istituto neurologico « Vittorio Emanue- 
le Il» di N tituto di oftalmologia del centro medico di New York, la cli- 
mica ortopedica dell'Università di Lipsia, gli istituti clinici di perfezionamento di 
Milano, l'istituto Römgen di Franediorte sul Meno, la casa di cura del dr. Lovell 
di Los Angeles, il Solarium al Lido di Venezia, il Lory spital di Berna, il conva- 
lescenziario « Моца » a Suna, l'infermeria della Colonia « Motta » a Suna, il conva- 
lescenziario «Carta del lavoro» a Salice Terme, il convalescenziario di Allgau, e 
quello « Morava» sui Monti Tatra, i bagni di Bad Ischl e quelli di Bad Hall. 
Sono descritte anche le opere assistenziali e colonie seguenti: l'istituto per la 
fanciullezza abbandonata di Lodi, l'orfanotrotio maschile di Asti, i e Foyers Masaryk > 
di Praga, la colonia marina a Calambrone per i figli dei postelegrafonici e dei ferro- 
vieri, la colonia marina XXVIII Ottobre a Cattolica per i figli degli italiani all'estero, 
тте balilla - colonia marina Fiat a Marina di Massa, lo sciesopoli di Selvino, 
la colonia marina а S, Severa, la colonia alpina < Mario Garbagni > alla Presolana, 
Та colonia montana di Rovegn 
E finalmente i seguenti istituti scientifici: l'istituto e Imperatore Guglielmo » per la 
fie del lavoro a Dortmund, l'istituto di biologia fisico-chimica, fondazione Rot- 
schild di Parigi, l'istituto di sanità pubblica di Roma e l'istituto di medicina legale 
della К, Università di Milano e obitorio municipale, 


-4 Le radiosegnalazioni e i radiofari. — I vadivfari trassero la loro origine dalla 
necessità di dare alle navi un mezzo per determinare la propria posizione, quando le 
condizioni atmosferiche impediscono la visibilità della costa e delle segnalazioni lumi- 
nose dei fari. In conseguenza i primi impianti sorsero logicamente in quelle località 
ove, per la irequente presenza di nebbia e per la particolare configurazione della costa 
e del fondo marino, 1 azione era resa assai difficile. Riconosciuti i vantaggi che 
questo nuovo metodo di segnalazione presentava rispetto agli altri, quasi tutti i presi 
marittimi si sono occupati del problema, ed hanno concorso allo sviluppo della rete 
mondiale dei radiofari, dando contemporaneamente maggior diffusione all'uso del ra- 
diogoniometro a bordo delle navi. Cosi in Europa, mentre si stavano attuando le reti 
di segnalazione del Baltico e del Mar del Nord, che erano state progettate nelle suc- 
cessive conferenze di Londra. Stoccolma e Parigi, l'Italia per suv conto procedeva 
alla installazione di alcune stazioni sulle coste della Somalia. Prima fra tutte la sta- 
zione « Francesco Crispi» a pora distanza dal faro omonimo, che nel 1924 era stato 
eretto a Capo Guarduiui per tutelare le navi dai pericoli del temuto promontorio 
della penisola Migiurtina, Successivamente sorsero le stazioni di Alula, Brava, Bender, 
Casim, Eil, Chisimaio, Dante, Merca, Itala, Mogadiscio e Olbia, ehe a tutt'oggi 
sono mantenute in regolare funzionamento quale ausilio alla navigazione in quei pa- 
raggi. Nel Mediterraneo l'Italia si era limitata a sopperire alle urgenti necessità della 
zona dell'Alto Adriatico facendo funzionare da radi mi radictelegrafiche 
di Pola, Zara, Venezia e Ancona, ma non aveva am le ad una regolare 
rete di segnalazione, perchè occorreva concretare wm piano di accordo con le nazioni 
interessate. 
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Tale accordo è stato raggiunto nella riunione internazionale che ha avuto luogo 
a Bordeaux nell'aprile dello scorso anno; ad essa, oltre all'Italia, hanno preso parte 
la Francia, l'Inghilterra, la Spagna, il Portogallo, il Marocco, la Tunisia ed un 
rappresentante della Commissione internazionale del faro di Capo Spartel, La Com- 
missione ha tracciato un progetto di massima per una rete di segnalazioni sulle coste 
dell'Atlantico centro-orientale (dalle foci della Loira sino alla frontiera meridionale 
del Kio de Ora, compresi i gruppi insulari delle Azzorre, delle Canarie e del Capo 
Verde) e del Mediterraneo occidentale (sino alle coste adriatiche italiane incluse e 
sino alla frontiera orientale della Cirenaica). Il comandante Kosani rii ía- 
scicolo di «Alta Frequenza » (vol, IV. aprile) intorno agli accordi che furono presi 
a Bordeaux, circa i principii seguiti nel progettare la nuova rete di segnalazione, ed 
in particolare circa il compito alfidato all'Italia 

In questa stessa rivista fu data, l'amo scorso (La Piparo, A. F. 1934, II, p. 24), 
notizia dei dispositivi utilizzanti tubi a luminescenza per la stabilizzazione della ten- 
sione continua fornita da piccoli raddrizzatori, I raddrizzatori così stabilizzati sono 
particolarmente utili nei laboratori, come sorgenti di tensione amodica per gli appi- 
tecchi a tubi elettronici, in sostituzione delle batterie di accumulatori, più ingom 
branti e costose. Vi sono casi tuttavia nei quali è giocoforza ricorrere all'alimen 
zione con batterie, che a tutt'ora, dal solo punto di vista delle qualiti tecniche, con- 
servano indubbiamente il primato. Riesce quindi interessante e utile il lavoro di 
M. Ferrario, che fornisce elementi accurati e concreti per un giudizio sulle possibi- 
lità e sui limiti di impiego di queste sorgenti di alimentazione 

In un dettagliato articolo vengono infine riassunte le principali decisioni prese 
dal C.C.LF. nella sua decima riunione plenaria a Budapest, in merito alle protezioni 
delle linee, ‘alla trasmissione telefonica, alle unità ed ai metodi di misura. 

Questo stesso fascicolo di « Alta Frequenza » pubblica la traduzione della confe- 
renza che Н. M. Dowsett ha fatto alla riunione dei « Veterani di Marconi» tenutasi 
a Londra il 17 novembre scorso. La conferenza dava uno sguardo panoramico retro- 
spettivo ricordando episodi e date capitali ad illustrazione dell'opera personale di Gu- 
glielmo Marconi, la quale si identifica per tanta parte con la storia della radiotecni 


= "L'Fnergia Termica” — Nel n. 4 della « Energia Termica» il dr. ing. prof. 
C. Codegnone pubblica uma nota « 5ш calcolo del calore scambiato tra un corpo e 
l'ambiente», La ricerca di espressioni abbastanza semplici per le grandezze fisiche, 
priva di importanza da un punto di vista puramente teorico, presenta invece un certo 
interesse quando queste grandezze devono entrare correntemente nei calcoli relativi 
alle applicazioni tecniche, mediante i quali si desidera poter giungere con rapidit 
ai risultati numerici. Alcune volte si cerca di ottenere lo scopo ricorrendo a tabelle 
о grafici già preparati e sufficientemente dettagliati, ma non sempre ciò è possibile 
e d'altra parte l'incertezza che regna tuttora nella conoscenza di costanti sulle quali 
si fondano i calcoli stessi renderebbe sovente illusoria la maggiore esattezza conse- 
guibile con procedimenti rigorosi. Lo studio della trasmissione del calore offre parecchi 
esempi di grandezze espresse con formule poco maneggevoli о non ancora espresse 
in medo soddisfacente: forma appunto oggetto della presente nota lo studio, dal punto 
di vista ora indicato, di un caso particolare di trasmissione del calore, e precisamente 
di quello relativo allo scambio tra un corpo e l'ambiente, quando la superficie del 
primo è scaldata moderatamente ed è a contatto di aria tranquilla, in condizioni nor- 
mali di temperatura e di pressione. 

Il dr, ing. E. Jona (є Prove di carburanti per motori a scoppio») studia un 
sistema di prove da effettuarsi sui carburanti per motori a scoppio, Fsamina le pro- 
prietà di un diagramma delle potenze in funzione dei consumi specifici, il cti rilievo 
potrebbe essere facilmente sottoposto a norme unificate. Studia cosi il comportamento 
del motore regolato ai più diversi regimi di carburazione, e rileva anche le tempe- 
rature dei gas di scarico nelle diverse condizioni di funzionamento, Mostra con alcuni 
esempi come potrebbe essere condotto uno studio sistematico delle proprietà di un 
carburante. È $ 

L'ing. 5. De Capitani, in un breve articolo su «I carburanti sussidiari al Salone 
di Berlino», accenna alle più caratteristiche realizzazioni riguardanti i carburanti 
sussi i egli conclude che il Salone Berlino ha esaurientemente documentato il 
paziente, costante e metodico sforzo che la Germania sta compiendo per poter sirut- 
tare tutte le risorse nazionali in fatto di carburanti: e formula l'augurio che il pros- 
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simo Salone di Milano possa dare una altrettanto convinceme documentazione di 
quanto si sta facendo in Italia in tale campo. 

Infine l'ing. F. C. Wirts Cz, direttore dell'Istituto Statale Olandese per l'Eco- 
nomia dei Combustibili, pubblica tim interessante riassunto della attività svolta dal- 
l'Istituto stesso dall'epoca della sua fondazione in poi. 

Dopo le varie rubriche (« Atti di istituzioni termoteeniche estere», « Combusti- 
bili e carburanti э, « Notizie varie», « Bibliografia », « Personalia >), chiude il 
colo il n. 6 del « Bulletin Officiel du Comité International du Carbone-Carburant ». 


# Quaderni della Nutrizione. 


stato pubblicato il m. 5-6 dei « Quaderni della 
Nutrizione», organo della Commissione per lo Studio dei Problemi dell’Alimentazi 
(Consiglio Nazionale delle Ricerche). Questo numero si apre con una nota di G. Sola- 
rino sulle Orizotossina e beri-heri sperimentale del colombo». Tra le diverse teorie 
relative al determinismo della sindrome beriberica sperimentale da alimentazione ori- 
запіса, parecchie sono quelle che hanno attribuito a fattori tossici vari lo scoppio dei 
noti fenomeni polinenritici: tali teorie «tossiche э del beriberi sperimentale, sembrano 
anzi avvalorate dai reperti istopatologici, specie da quelli a carico dei nervi periferici. 
Data però l'incertezza e ln discordanza tra i risultati sperimentali dei vari studiosi. 
l’autore ha eseguito delle ricerche con lo scopo appunto di contribuire alla conoscenza 
dell'azione delle sostanze tossiche estraibili dal riso e del significato di esse nel deter- 
minismo del beriberi sperimentale aviario. Più particolarmente il Solarino si è pro- 
posto di vedere: 1) se veramente esiste nell'estratto alcoolico di riso brillato una 
sostanza capace di determinare fenomeni polinenritici corrispondenti a quelli della 
sindrome beriberica sperimentale: 2) se sostanze com azione simile a questa si possono 
pure ottenere da altri alimenti capaci di provocare i| beriberi aviario (grano auto- 
clavo, amido); 3) se l'alimento residuo dell'estrazione alcoolica perde, per essa, il 
potere di determinare l'insorgenza dei sintomi polineuritici: 4) quale è il vero signi- 
ficato delle sostanze tossiche ad azione polineuritica eventualmente esistenti nel riso, 
€ quale quello del fattore alimentare accessorio (Вз) nel determinismo della sindrome 
beriherica da alimentazione orizanica esclusiva. 
Segue uno studio «Sul quoziente beri-berico nell'alimentazione orizanica dei 
polli», di G. Marlino; in esso l'autore espone i risultati di determinazioni del quo- 
ziente beri-berico (01), eseguite nell'alimentazione orizanica di galli adulti e di polli 
in pecrescimento, Le osservazioni di G. Amantea sul colombo vengono confermate 
per il gallo, ottenendosi perfino in quest'ultimo animale valori di O quasi esatta 
mente corrispondenti a quelli sempre riscontrati per l’altro, Negli animali in accre- 
scimento il quoziente heri-berico risulta fortemente più elevato (3-4 volte maggiore) 
rispetto a quello degli animali adulti; ciò che può essere la espressione della capacità 
degli organismi giovani di costituirsi una maggiore riserva di fattore antineuritico, 
o della capacità di utilizzare meglio questa ultima nel corso dei processi catabolici. 
C. Vacca nel suo articolo «La vitamina B, nell'iva e nei suoi derivati» rende 
conto di ricerche da lui eseguite per conto ed incarico della Commissione per lo 
studio dei problemi dell'alimentazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Segue uno studio di 4. Cartoni e A. Morelli: « Ricerche sulla costituzione chi 
mica dei muscoli di alcuni animali marini. IL: Le sostanze azotate estrattive del tes- 
suto muscolare di Mugi! cephalus». In una precedente nota gli autori si erano occu. 
pati della composizione delle proteine del tessuto muscolare degli animali marin 
el avevano riferito i dati da loro ottennti sulle proteine muscolari del Mugi! cephalus, 
e quelli esistenti nella letteratura, Essi riferiscono ora i valori sulle sostanze azotate 
estrattive dei muscoli dello stesso animale e colgono l'occasione per riportare anche 
tutti i dati esistenti nella letteratura sull'argomento e che si trovano sparsi in nume- 
rose pubblicazioni. 
In una nota dal titolo e Analisi chimiche delle carni e dei visceri di volatili е 
di coniglio» G. Palboni riferisce le analisi chimiche della carne muscolare е dei 
sceri dei più comuni animali da cortile (pollo, gallina, piccione, tacchino, oca, anitra) 


e del coniglio 
Chiude il fascicolo una rivista sintetica di S. Visco sul « Valore mutritivo dei deri- 
vati del latte», la quale è corredata da una ricchissima bibliografia, 
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“Ricerche di Ingegneria" — Nel n. 2 (anno 111) della rivista bimestrale « Ri- 
cerche di Ingegneria », il prof. ing. Oddone Belluzzi pubblica una nota e Sulla sta- 
bilità dell'equilibrio delle volte Zeiss e Dywidag э, nel quale studia con procedimento 
di seconda approssimazione il problema, già trattato in prima approssimazione in 
una Nota precedente, della stabilità dell'equilibrio delle volte a botte con parete sot- 
tile, infesse in un piano verticale parallelo alle generatrici. 

П proi. Alessandro Terracini dà «Un procedimento per la risoluzione numerica 
dei sistemi di equazioni lineari » esso è fondato sulla idea di eliminare simultanea- 
mente dal sistema dato non una sola, ma parecchie incognite in una volta; e consent 
così una riduzione del numero delle incognite che è, in ogni singolo passo, assai pi 
rilevante di quella (di una sola unità) che compete ‘al metodo classico. 

«In tema di analogie elastiche dell elettricità e contributo al calcolo dei circuiti 
elettrici a maglie», è il titolo di un articolo del dott. ing. F. Celentano: considerando 
l'energia elettrica dissipata in calore in un circuito elettrico, alla stregua del lavoro di 
deformazione di un solido elastico, si può estendere al campo elettrico il teorema della 
derivata di detto lavoro e dedurne un metodo pratico per la risoluzione dei circuiti 
elettrici complessi a maglie. 

In una nota dal titolo « Formole per lo studio sperimentale delle trasformazioni 
di energie di un gas scorrente in un tubo», l'ing. A. Castagna ricava la legge gene- 
rale che vincola la temperatura con la velocità di uma vena gassosa omogenea e 
deduce le formule che permettono la determinazione della velocità e dello stato fisico 
del fluido in base alla misura della sola pressione; deduce insieme una semplice forma 
dell'equazione generale dell'energia del gas. Indica poi un procedimento per il traccia- 
mento del profilo longitudinale del condotto entro cui debbano svolgersi espansioni e 
compressioni di date caratteristiche. 

M. Gleijeses si occupa dell'e Equilibrio di un galleggiante. od in generale di un 
corpo comunque immerso, sotto l'azione di un sistema qualunque di forze»; egli sta- 
bilisce le equazioni generali della statica dei galleggianti, che rendono possibile la 
effettiva soluzione di tutti i problemi ancora insoluti sull'equilibrio delle navi e per- 
mettono di ritrovare con rigore, unità di metodo e rapidità tutte le formule corres 
temente adoperate nell’ingegneria pei numerosi problemi di equilibrio, nonchè 
formule più generali e quindi più util 
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NOTIZIE BREVI 


+ Una delle deliberazioni più significative 
prese dalla Commissione Elettrotecnica Ii- 
teruuzionale, Ja quale ha chiuso da poco 
i suoi lavori, è stata quella per l'adozioi 
universale del sistema elettrotecnico us 
soluto dell tà fisiche ed elettriche, 
proposto dal prof. Giorgi fin dal 1401. Qui 
Ato sistema italiano dovrà sostituire in 
lutte le scuole del mondo Il sistema centi 
metro grummuo-secundi 

stata presa dopo Iu 
to unanime di tutte i 
sentate, E' stato inoltre delibe 
nuovo sistema di unità di misu 
nome di «sistema Giorgi». 


porti il 


+ SI afferma in «Rivista di Artiglieria e 
Genie» che in Svezia si surebbe fabbri 
cato un nuovo carro armato capace di ri- 
salire una pendenza del 40%, di supera: 
re trincee di m. 1,50 di larghezza e gaudi 
di m. 120 di profondità; la sua velocità 
massima sarebbe di 40 km/h, e il sio raz- 
gio di azione di 140 km, La spessore del 
Dlindamento risetungeretie i 14 mm, e sul 
tetto della torretta sarebbe fissato un pe- 
io girevole che funzionerebbe anche 
inveehinle di puntamento. 


+ Sono stati nominati membri della Preus- 
sichen — Akudemie der Wissenschaften, 
elusse fisico-matematica, ib dr. Albert L 
fant, professore di Oceanografia е Geofi- 
sien" (Berlino) ed H Direttore del Kaiser 
Wilhelm Iustitut di Biologia a Berlin- 
Dahlem, pror, dr. Fritz von Wettste 


+ Il « News Notes of the American Society 
of Photogrammetry » pubblica il program- 
ma dei rilievi aerei del servisio di erorio- 
ne del мито, che, fondato fin dallo 
agosto Tira 0 al Ministero dell Inter- 
no, E propone di eseznire mn rilievo molto 


fedele di cinte dall'erosione, 
allo scopo di se di studiare | me 
todi migliori per arrest 


П fenomeno. 
predisposte si eor- 


Con Je piante à tnl fin 
rappresentare iu esse, oltre che | di- 

stivelli e П grado di erosione, il tipo di ve 

getazione per ogni porzione di arca, 


+ 11 Portogallo ha prodotto nel a 
nio ЛӘЛӘ in media, annualmente 
tonnellate di concentrati al (1% di Y 
em тп massimo di 490) tonnellate nel 1 
nel qual anno Ia produzione mondine fu 
nlcolata intorno n 16700 tonnellate. AT 
tualmente, à quanto si anion, DL mine 
rale di fimgsieno йге mugeiore atte 
e кї ritiene possibile che In 
nti: come è noto, il D 
p dei fre pesi өттө ehe 
n палете di minerale di Du 
di una qualche entità. 


+ Nell'intento di utilizzare maggiormente 
1 carburanti di produzione locale, la Com- 

in degli Autobus di Berlino (B.V.G.) 
‘seguito recentemente prove сор KAS 
compresso per l'alimentazione dei motori. 
Le prove furono fatte con butano e gas I- 
шшшде, 


lito du Trom- 
n adolinium 
il metallo isolato è ferromigne- 
tivo, Questa proprietà è stata studiata in 
do completo e se ne dà ento nei C. R. 

. p. 2144 in una nota di Urbain, 
‘trombe. 


Quo I 
Weiss e 


+ in gingno sono stati inaugurati 1 nuovi 
Inboritori di ricerca dell'Istituto di Chi- 
mica applicata di LU 


+ 11 dottor Weinberg, professore all'Isti- 
tuto Pasteur di Parigi, © stato eletto mem- 
bro titolare mella sezione delle scienze 
biologiche dell'e Aendémie de médecine ». 
Nate ad Odescn nel 1868 e natnratizento 
francese, Il dottor Weinberg, eminente blo- 
è l'autore di numerose ricerche sull 
funzione dei parassiti intestinali in ale 
ne malattie come l'appendicite e la tifoi- 
de, e sulla canerena gassosa, 


seguito nd uni sistematica profilassi 

nel Cantone di 
Anpenzl, Eggenberg bn constatato che fl 
peso delle tiroldi dei neonati è disceso dal- 
їн melia di S gr. а quella di 12 gr. ed її 
numero dei neonnti morti per debolezza 
enita è diminuito da 36 a 08. 


+ 1 19 giugno è stato inungurato a Fran- 
coforte sul Meno un « Istituto per l'eredo- 
biologia e l'igiene razziale о. Sarà diretto 
dal prof, Engen Fischer, 


+ L'Istituto centrale per I perfezionamen- 
to dei medici a Mosca ha organizzato um 
Tei di consultazione. che fornisce Indi- 
cazioni Вота нее, informazioni su pro- 
imenti Minennstiei e enrativi nuovi, in- 
dirizza allo stodio di malati rari e inte 
ressanti: ne fammo parte есі e scien 


aiuti eminenti: le consultazioni sono era- 
tuite. 


illerd e Livfrie hanno verificato spe 
ptalmente azione che l'acido ством 
hh es 

L'acquii. Come essi riferiscono in 
presentita йт Académie de Médecine n, 
Jer quanto Tl pass ^l gas sin stato 
protesto fino n trenta o qnaranta minuti, 
Jn numerazione del beili fatta prima € 


вик! ol 


dopo l'azione del gas, bu dimostrato che 
non può fondarsi nessuna sperünza su 
l'acido carbonieo dal punto di vista del 
sterilizzazione dell'acqua. 


+ Il dott, Alcide Fraschini di Milano hu 
riferito dinanzi alla Societa Lombarda di 
Medicina su una nuovissima cara della 
ipertensione arteriosa. Sono in corso n 
merose applicazioni. 


+ Paul Janet e Elihu Thomson sono sinti 
eletti presidenti onorari della Commissione 
elettrotecnica Internazionale, (Bruxelles, 
27 giugno 1995). 


+ 11 24 giugno, in occasione della riunione 
generale della Kaiser-Wilhelm-Gesellschaft, 
ha avuto luogo a Stoccarda l'inaugurazione 
del « Kaiser-Wilhelm-Institnt für Metil- 
forschung», costruito recentemente, LIsti 
tuto è costituito di tre parti: l'Istituto di 
metallurgia applicata, l'Istituto di fisica 
chimica del metalli e l'Istituto per lo stu- 
dio dei metalli con i raggi X. 


+ 11 Governo Afgano ha passato ordinn- 
zione alla Compagnia Marconi per là for- 
nitura ed installazione di cinque stazioni 
radio sistemate nei più importanti centri 
dell'Afgnnistan, La più potente delle ein- 
que stazioni di tipo modernissimo, sarà 
installata vicino a Kabul e le altre quat- 
tro a Muimana, Карибай, Khost e 
zingi. 


+ Trn breve entrerà in funzione il primo 
aerodromo della Scozia munito di una su- 
perstazione, Esso è stato sistemato nella 
località di Renfrew, Moor Purk, e fornirà 
ai piloti degli aeroplani percorrenti le 
principali rotte neree scozzesi, rapporti 
meteorologici di minuto in minuto, Per 
rendere più perfetto il servizio sono state 
colà eseguite sistemazioni radiogoniome. 
triche ner tempi nebbiosi e per voli not- 
turni. 


+ A. C. Blane ha presentato alla Società 
Toscana di Scienze Naturali nna nota pre- 
liminnre sulla stratigrafia del canale Mus- 
solini nell'Agro Pontino (Prov. di Littoria), 


Im essa l'autore segnala e descrive somma- 
riamente la stratigrafia posta in evidenza 
dalla escavazione del canile, che compren- 
de: uno strato inferiore a fauna marina e 
strati sovrapposti di torbe e legni fuitati, 
sabbie ed argille, contenenti relitti di gran- 
di mammiferi quaternari, ed industrin li- 
tica musteriana, 


+ Nel n. 12 Quglio 1035) della rivista 
ingegnere », L. Sobrero pubblica nn ar- 
ticolo sulla «Determinazione grafica del 
grado di azione delle turbine idrauliche э. 
Questo lavoro è stato eseguito nell'Istituto 
per le Applicazioni del Calcolo del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. 


+ Та rivista «Chaleur et Industrie » dedi- 
ca un articolo del suo numero di maggio 
ad un nuovo materiale refrattario: la du- 
lite; esso ha un punto di fusione da 
1750 a LIU, e un punto di remmolli- 

ho Пр elren 1.600 sotto un carico 
ili per ema. 


+ П presidente della Repnbhliea del Perù 
ha nominato un comitato composto del di- 
rettore della Sanità Puhblien, del presiden- 
te dell'Accademin Nazionale di Medicina e 
del prof. Costantino Carvallo: esso dovrà 
elaborare un programma per ln creazione 
di un Istituto sieralogieo, Il quale, oltre a 
produrre sieri e vaccini, eseguirà anche ri- 
cerche di chimica, batteriologia е biochi- 
mica. 


+ Sono nseiti in quest'anno 1 primi quat- 
tro faselcali dell nuova pubblicazione: 
«Actu Medien Italien э, raccolta di mono- 
grafie storiche e di attualità riguardanti 
la medicina italiana in generale e le sin- 
gole discipline speciali. Il primo fascicolo è 
dediento alle « Università Italiane 

condo alla «Stampa medica italiana 
terzo porta П titolo «Medicina = 
Italia »: il quarto « Ostetricia e ginecolo- 
gia in Italia ө. La bella raceolta 

tarin è formata da fascicoli di ciren 200 
рашїпе, che con un'ampia e competente col- 
Inborazione, danno una sintesi sicura di ciò 
che in Italîn si è fatto in rapporto ad una 
data disciplina, 
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PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


PREMIO DEL XV CONGRESSO 
DI CHIMICA INDUSTRIALE 


eeutivo del XV Congress 
Industriale, ehe si terrà a 
elles dp 22 settembre 1935, ha deciso 
di атте dei premi alle migliori eo- 
miunieazioni ehe saranno presentate du 
rante И Congresso: a quelle commnicazi 

ni cioò che rappresentino un lavoro pe 
nale suscettibile di provocare una appli 
eazione o un progresso nella tecnica delli 
industria chimica. 

Tna somma di 5000 lite è destinat 
ricompensire il migliore lavoro pres 
al Congresso, qualunque sia la nazionalità 
dell'autore: mma somma di 5,000 franchi 
per П migliore lavoro presentato da autori 


BORSE DI STUDIO 
PER LA CHIMICA DI GUERRA 

E' aperto il concorso à due Worse di 
studio di perfezionamento studi © 
nelle ricerche relative alla guerr nica, 
Esse avranno la durata di un anno e sa 


ranno nenfruite presso i) Laboratorio spe. 
rimentalo del Servizio chimico militare in 
Roma. 

L'importo di ciasenna borsa è di Ta 9000 


were ab vincitori m rate hime- 


tecipa 
dustrinle, chimica farmaceutica. presso ni 
Università del Itegno ehe амап conse. 
guita la Inurca da non altre quattro anni 

dalla data di sendenza del concorsi 
Le istanze di ammissione al concorso 
dovranno essere redatte en irta legale da 
ramo pervenire al Ministero 
(Direzione. d ide chi 
30. novembre 


dei 


4) certifica 
Tauren; 
n) currientum degli studi compiuti 
e) certificato di cittadinanza ita 
 eortifiento di Imonn condotta mi 
le, civile, politien 
c) certificato comprovante. Viserizton 
PNF 
Ў птеп ma memoria n sin 
manoseritta in tre copie 


7) un elenco, in tre copie 
titoli e. memorie 


delle votazioni riportate 
di profitto e in quello di 


di mn i 
esentati per 


CONCORSO INTERNAZIONALE PER LO SVI- 
LUPPO DELL'IMPIEGO DEL CARBURO DI 
CALCIO Е DELL'ACETILENE. 


1 fabbricanti francesi di carburo di cal- 
vin e il Sindacato internazionale di car- 
Imro di calcio hanno indetto un secondo 
Concorso internaziunale fra gli im 
progettisti e tecnici di tutti È presi: 
sto concorso h scopo di ricomi 
li studi, me lavori e ricerche ri- 
шатамі usi e hnplezhi nuovi, o miglio- 
ramenti o perfezionamenti introderti negli 
impieghi già conoscinti capaci di svilup- 
pare le applicazioni del carburo di enlelo 
è dell'acetilene. Sono però escluse dal con- 
comunicazioni che si rife 
axiome di derivati chimi 


Le memorie dovranno 
una delle quattro lingne: francese, tede- 
seo, inglese e italiano. Le memorie dovran- 
no essere inviate non più tardi del 19 mar- 

н 1936: la sede del eoneorso e il Segreta 
riato genera з stabiliti dall'Ollice C 
tral de lAeétykne et de la Soudure Au- 


Tui fondatori del concorso è messa a 
disposizione della Commissione una som- 
ma di franchi francesi cinquantamila per 
retribuire le migliori memorie; tale som- 
ma sarà in linea di massima ripartita im 
quattro premi: un premio di 25.000 fran- 
chi francesi: nn premio di 154400 franchi 
fruneesi: due premi di 5000 franchi fran- 
eesi: tnitavin 19 Commissione ha facoltà. 
se In ritiene conveniente. di aumentare ЇЇ 
"mero dei premi e modificarne ЇЇ valore. 


PREMIO “М. G. LEVI” PER STUDI 
SULLA CHIMICA DEI COMBUSTIBILI 
Ricorrendo con l'i 


lo dell'anno асела 
tieinquesimo anniver- 
rl gr. uff. prof. Mario 
professore ordinario di 
imien applicata, gli assistenti dell'Isti- 
tuto di Chimici Industriale e della Sozio- 
ne Combustibili del R. P di Mi 
lano 
tesa ad istitui 
prof, Levi — dl 
ricerche e studi di 
chimica dei combustibili 


intitolato 
ad incoraggiare 
nel campo della 


ASSEGNAZIONE DEL PREMIO “G. MORSELLI" 
MV Congresso 4b Chimica 
pplicata ha deliberato di asse- 

suore il premio di L. 25.000, intitolato al 
w di forselli, al prof. Glo- 
Battista Bonino, prodirettore del 
Istituto Superiore di Chimien Tu- 
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dustriale ed Ordinario di Chimica Fisi 
presso lu R. Università di Bo 

Il premio Giovanni Morselli è destinato 
per norma statutaria all'autore delle più 
interessanti ricerche, scoperte o invenzioni 
fatte nell'ultimo quinquennio nel campo 
della chimica pura e applicata. П prof. 
Bonino è stato riconosciuto meritevole di 
tale premio per le sue ricerche nei diversi 
campi della ien moderna, ma sopra- 


tutto per le interessantissime esperienze 
scientifiche sulla teoria delle soluzi 
concentrate di elettroliti forti come per le 
altre sulla spettroscopia molecolare, Il 
pref. Bonino, che fa parte di numerose 
accademie nazionali ed estere, è anche 
membro della Commissione permanente 
delle meque minerali d'Italia e fa pari 
del Comitato per la Chimica del Consiglio 
Nazionale delle Ricere 
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TECNICHE - ESPOSIZIONI - 


FIERE E MOSTRE PER IL 1935 


CRONACA DEI CONGRESSI 


CONFERENZA PER IL REGOLAMENTO 
DEL TRAFFICO STRADALE 


(Napoli, 29 assa 


11.29 aprile si è temita n Napoli la quar- 
tu Conferenza per regolare il traffico stra 
dle; ad essa Danno partecipato le rap- 
presentanze delle Amministrazioni dello 
Stato interessate, rappresentanze del mag 
giori centri urbani d'Italia, delle Ammi- 
Wistrazioni provinciali, di Enti, Axsockazio- 
ші, Federazioni, Società interessute alla к 
duzione degli importanti proble 
il Congresso ha portato il proi 
© formulato le proposte risoluti 
tecipato ai lavori inoltre 
accolta di teenici specializzati ni 
stioni del traffico, di competenti di nri 
nistica, ed esponenti dell'alta emitura uni- 
versitaria, per quanto | problemi del traf. 
fico abbiano attinenza con particolari rami 
seieng come Гаспа ең e M psico- 
tecnica. 

Sono stati svolti e diseuss i seguenti 
otto temi: 1) « Unifienzione del regolamen: 
ti di circolazione urbana in rapporto al 
muovo Codiee della Strüda ». 2) « Dei rap- 
porti fra gli utenti delle strade ». 3) « Uni- 
fieazione delle forme, dimensioni, colori 
segni, leggende е sistemi di impianto; 
п) del segnali di pericolo, di prescrizion 
di indicazione e di orientamento; b) dei 
segnali di regolazione del traffico: e) dei 
segnali di separazione e convozliamento 
diversi tipi di traffico ә, 4) «Statistica e 
analisi degli ineidenti stradali e loro im- 
portanza agli effetti della regolamentazio- 
ne, della attrezzatura stradale e della pro- 
Paganda, coordinamento e unificazione del 
sistemi di rivelazione e di raccolta n 2) « Ta 
propagunda per l'educazione degli utenti 
lella strada in rapporto alla sicurezza de 
la circolazione e alla prevenzione degli 
ineldenti ». 6) «Le Inci della stradu m 
‘apporti della siemrezza della 
notturna е il problema della visibilità no 
turna nei riguardi 
fra loro; b) degli aut 
da; c) dele condizioni 


7) « Attrezzatura stradale in rapporto alla 
assistenza sanitaria, meccanica © telefoni- 
ca del traffico э. M) «La  cireolizione si 
lenziosa ed i mezzi per garantiria ». 


Ш MOSTRA DEL MARE 
(Trieste, 24 maggio 1955-ХШ) 


П 24 maggio è stata inaugurata a Trie 
la HI Mostra del Mare, Essa 
divisa in due padiglioni, e compra 
sezioni, La prima sezione è quella del « Ti 
vi siamo ai primordi della naviga- 
ione, alla nascita del meccanismo di dire 
zione. Lungo le pareti, che a mò di labi- 
rinto girano intorno ad una sala situata nl 
centro, ln sala del « Timoniere v, è illustri 
* operatasi nella struttura di 


sezione. interamente dedic, 
« antica », comprende tre sul 
sono riprodotte su una parete 
vi: egiziane, fenice, greche, e 

famo riscontro i relativi modelli. II se- 


condo ambiente è dedicato alla grandezza 
marinara di Ito 


an, all'esiltazlon ‘art 
che fu fl più grande im. 
Ie presentati Segnalian 
quello di un quinanereme eon il «corvo», 
il famoso ponte di albordaggio inventato 
dal primo navarea Caio Dui 
quereme è stata ricostrui 


svolgersi nel terzo ambi 
toresca es 
nel d 


e. con una pit- 
izione di modelli. La corsi 
po è rappresentata dalla forma 
in di una «eoggin », nave del me 
evo nordico che risale al XII secolo, 
una bizzarra nave «Vikingi», da uno 
llo «pinco» genovese, una delle prim 
galere ө. E anche riprodotta la flottiglia 
Cristoforo Colombo. 
тел sezione due enormi plastici 
rappresentano l'attività dei cantieri giulia- 
ni ehe hanno dato vita e glorfa ai colossi 
di paco e di guerra. 
L "alone. 


| quale si fa Ie 
‚© quella det 
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e Precursori »: dell'epoca ro 
una grande carta. dell Imper 
no, Le carte delle Repubbliche marinas 
Venezia, Amalfi 

grandi qv 
delli nostra potenza sul mare, ripresa eon 
lo stesso impeto dall'Italia di Mussolini. 
Ci appare infatti il grandioso schieramen 
to di tutta la fotta italiana 
centosettanta navi da ierra rappre 
te al vero da altrettanti modelli 
dala ufficio storico della R. Mari 
Tu n o settore sb nduna Ta їнї, 


dei sommergibili, 
La sezio R. Marina si completa 
eon um & ma sula altissima. sem 


delle: torpediniere 
decorate di medaglie 


que 


delle Comunicazioni, 

delli Marina Mercantile eon 
Ж луга, 
apli, illus 

earlen e scarico, dn eaqueit 
р i lei servizi 


a dao potenzia 
de 
di 


Teressinte panorama el 
attività enm 


Je nost 
È La stessa «zione comprende un re 
parto dedicato alle comunicazioni radin 


Төнен ed н 
Tn una saletta 
tielo turistien. 
Sezione 
qui presentate 
zione alenna. 


ufficio postale funzionante, 
trova posto Puf 


vigazione. Sino 
enza distin 
à di nnvien: 


zione, dalla pià grande niin più piccola: 
così аршин segnani, ки nia grande сагі 
їн rilievo ehe fa ila sfondo al salone, 

ES ] tutto 11 mondo. 
Non A esereiseana 
je singole non vi è 
terra Vicin che mon sin avvi 
Tw delle mestre. navi 


agomo metalliche in 


di linea, Tre graniti 
rame e vinea, hinghie vi. об amanta 
тїї piccolo piroscafo, көргө itera 
parete, DI fronte sono state montate sn 
Tela] grandi pellicole diapositive di hell 
controluce, che descrivono 
centrale dà le 
Mi лї, tutto atri 
della sala 
ann П 


statisti 
ve per Т) 
due emisferi e am. goho rappresi 
^ Ai tompo per la eireumm 
ln reren, ossi e conto smi антти, 
nona sezione è dedienta nlln Te 
x ed Mustra da multiforme attività 
del benemerito sodalis 

Nella decima, allestit 
i Pubblici, L'occhio del visitatore 
monente. panorama ili p 
Sic «he compendiano I eonenntivo di en 
lossuli opere portnali realizzate dal Regi 
me, m dodici anni, 

Tegata а questa sezione è l'anticestima 
iMnstrante ЇЇ pr Пепо lavora delle Compa 
gnie portali. L'ultimo settore del prime 
Padiglione eomprende 1 di protezio. 
ne antiaerea del porti iil i sistemi più eff 


gaci per tutelare le popolazioni contro In 
insidia dei gas 

Le sezioni xi sviluppano poi in un vicino 
edificio al eni Ingresso si presenta una va- 
sta sala nella quale sono le Mostre della 
industria е della conservazione del pesce, 
è quella della pesen, 

La quattordicesima © la quindicesima 
sezione, intitolate ai cantieri navali ed alle 
costruzioni marittime, comprendono mae. 


Phine per le svariatissime esis della 
vita di bordo e materiali di pregio per 
la rafinata tecnien dell'arredamento ni- 
vale. 


To sedicesima” sezione presenta il centri- 
Into che l'artigianato italiano arreen alla 

dei sontuosi alberghi gallog- 
Па diciassettesima sezione infine 
trova peste Ja mostra dell'abbigliamento. 


їп CONGRESSO RUSSO DI FISIOTERAPIA 
(Odessa, 25 agosto 1955) 

MOTI Congresso di fisioterapia della 
TIRES. è indetto n 

agosto, Saranno di 

In 2 Le ma- 

tive e la fisioterapia с € I sì 

nervoso vegetativo e la fidotora 


pi э: и Le onde corte biologia © nel 

la modic «Il compito della pelle nei 

meccanicismo d isinterapien э, 
Tor infor 1 presiden- 


te del (s 
ТТА 
Mosen, T 


organizzatore, Pref. $ 
3 per ds. 


IV CONGRESSO NAZIONALE DI NIPIOLOGIA 
(Triesto, 4 setiembre 1935-XIID 


Questo congresso si terrà a Trieste nei 
1 presidente dell'ü- 


denn. Fabbri, 
gurale sul tema: 
zionale Ma 

fesa del 1 


«L'azione dell'Opera N 
ed Infanzia per da di 
TI sen. prof. Pranresea 
o della Croce Rosso Tta- 
tema: « Provi. 
Rossa Italiana ner la 
Il sen. conte Pico 
Tasti di Vatwinuta, consìgliore delegato 
dell'Opera Nazionale di Assistenza allTra- 
farà un rapporto «nl бета: 
їп dallOperi Nazionale Assi 
stenza Train Ttedonta per li protezione del 
lattante +. 


poi svolte de seenenti relnzio- 
marentura: «Lo Studio speri. 
mentale del earaitere del lattante n: A. 
мийа: Medicina Legale © Nipiolo- 
R. Carso: u Etnografia e Nipiolo- 
Ll Dominici: La chirargia degli 
томе! ө delle stenosi piloriche del 
T. Gaifami: «La mortulità 


meenato s: G. To Orario: 
clin cherafomalnela del Tat- 
Warcintfa: «Le anemie alime 


Y qatfante n: P. Naso 
^levamento del prematuro»: P. Ra- 


CONFERENZE. CONGRESSI 


feto e nel neonato 
2 a Tutela giuridien-pennle deli 


PE 
mao © nel lattante 


IX CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI DERMATOLOGIA E SIFILOGRAFIA 
(Budapest, 15 settembre 1955) 


» al 21 settembre 1935 avrà Mugo 
а йш I Congresso internal 
di dermatologia 


particulari Con 
eestituite dai membr 
svelgeranno il lavoro a cliseuna assegnato, 
i. im numero di «e 
Commissione 
delr Associazione interna 
e si oceuperà ih 


di ciascuna nazione, 


terminologia dermatolozien 


dermatologiche; 4) Comu 
semamento della 

пе per lo seam 
zionale tra i dermatovenerealo 
per In pratica della d 


nti'ieo interna. 


in nnmero. di 4. 
1) Conferenz 
della tubercolosi entane 


mi inerenti alls 


dell'importanza 
Professionali 


relazioni che saranno trattate al con- 


Mi moderni sulla fr 
. correlazione ed antago- 
A organi Interni » 
Importanza dell'allergin in. dermatologia e 
Жө э «Disturbi de 


fiuenze esterne. sulla 
mero delle malattie enta 
trabili è loro importanza nell'eti 
le malattie  entance E 
sulla patologia della tubercolosi » 
tapia medicinale ed Immunbiologien non 
specifica della sifilide » 
guttrigione della siftide v. 
Durante || Congresso verrimno presen 
particolarmente interes. 
santi: saranno predisposte proiezioni isto 
logiche con In collaborazione di antori spe- 
elalmente Indienti e vi sarà pure nna esn 
sizione di moulages, uppareechi seien 
specialità medicinali, 


ce»: «Virus fil- 


«T етеп della 


палом, кес os 


XIII CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DEGLI ARCHITETTI 
(Roma, 22 settembre 1955-X11) 
1m1 22 al 2% settembre del corrente anno 


avrà luogo n Roma il Xi sso In- 
ritizioni 


del giorno figurano 
mi: 1) «1 nuovi m: 
vista della concezione del pri 
getto e della sun realizzazione, e risultati 
tenuti dal lore impiego: 2) Delle cono 
gli architetti, funzionari 0 
uisti, nello studio degli edi- 
sei piani- regolatori delle 
essi possano eollahorare 
milmente a progettare tali plani, ehe сощ. 
prendene tatti gli edifici, penti, 
stazioni, ece, il eui insien 
all'estetica generale e all'urbanistica, 
intesa attualmente: 3) Esa 
chiterti possono impiegare 
ў 
alie mi il vantaggio 
ricorrere alla loro competenza e ai loro 
servizi diretti, senza passare attraverso 
inutili intermediari. du 
costrizione; 4) Della standardizza 
mella bi Mettiva: б) Della 
È Я me sot 
ША, porzione. ge 
progetti, e diritto degli architetti 
di dirigere la costruzione: T) Concorsi 
d'architettura e costruzioni di carattere 
pubbl 


I la società di 
one 
iru- 


CONGRESSO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI POPOLARI 
(Venezia, 28 settembre 1955. ХШ) 


giorni 28, 20 e tembre si terri 
Venezia il Congresso Nazionale per le 
Assieurazioni Popolaj 
male per le allo 
scopo di trattare i problemi scientifici © 
pratici attinenti alle funzioni sociali, alle 
sviluppo ed alli tecnica delle assicurazioni 
popolari 
Tl programma del congresso è il s 
guente: Seduta inaugurale: Discorso di 
Е. il conte Volpi di Misurata sul signi- 
ficato della riunione: Prolvstone del sen, 
Giuseppe Bevione sul tema: a Concetto, vri- 
gine è күйө delle Asstenrazioni Popolari 
in Italia © negli altri Paesi del Mondo w 
Parte 1": « Le funzioni delle Assieurazio- 
ni Popolari nel regime corporativo n: 1. Le 
Assienrazioni Popolari nel Regime Corpo. 
tativo: IT. Le Assicurazioni Popolari e il 
consorzio famigliare, con particolare ri- 
guardo alla campagna demografica: 111 
Le Assienrazioni Popolari e le singole atti: 
à economiche: Industria, Commer- 
cio, Agricoltui Assicurazioni Po- 
polari e le attività ednentive. 
Parte TI": «1 problemi delle 
zioni Popolari»: L Problemi gi 
disciplina giuridica del contratto di 
Vita nella forma popolare; 
Й mi statistici e tecnicl: Statisti- 
che e questioni pratiche connesse alle As- 
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sicurazioni Popolari; 11. Problemi me- 
dici: L'assistenza sanitaria agli assicurati relative a chiuse a forte caduta, 
in forma popolare; IV. Problemi organi e dal vuo: 
nativi: P problemi di otganiszuzione nelle tamento rapido di queste opere; b) Del- 
assicurazioni popol 


Il CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI INGEGNERIA RURALE 

һата, setiembre 1935 glie gere. iarvi (potran 

A Соат Gods Esere riferiti © disenssi i risultati otte- 

Nol settembre del 1935 st riunirà a Mu- tinti © e su modelli a senla ridotta); 

arid i II Congresso Internazionale di Im- 2) dei livello dell'acqua nelle go- 

gegneria rurale, | Diver si ripartiranno fumi camilizznti e controllo della 

in quattro sezioni, e cioè: 1) Scienza del ^ valle. dell'ultimo sbarramento 

raria, disposizione del è utili 


correnti di trasluzione prodotte, nel- 


Seguito a variazioni nell'ali- 
turale o artificiale, o sotto 
elle Hm- 


2» Costruzioni rurali: libera del 
ria, applicazioni seri fumi | doppio punto di vista 
4) Organizzazione — della e e delli protezione del 


lavoro fu agricoltura. 


la riva, Commuleazioni: 1) For- 
ha sede in Madrid (12), Li 


sezione trasversale e sistema di 
mto delle scarpate dei canali © dei 
fiumi a corrente liberi o eanalizzata, spe- 
we per resistere agli effetti di 


VINCONGRESSO NAZIONALE DELLE ACQUE 


(Pado ге 1935-XIID) Uri dovuti alla navigazione a mezzo 
mu azionate delle di battelli rimorchinti e di battelli 
n pr tori: 2) Tipi moderni di sbarrame 

ni massime raggionte in ogni 


organiz- 
ca Italian: 
Меш, per gli 
gran 


ed i primi 
zato dallA«s 
che ha sede a Y 
argomenti in d 
de importanza teen 
IL lavoro preparatorio ha p la 

ono dei temi di disessione. così 

T) 1 progressi dell'idranlica spe 

Wale: 2) IL problema ecmomico del 
trasporti per vla d'nequa: 0 П coeli 
ieme udometrico e il frane di bonifica. 


tipo: disposizioni da dare alle parti fisse 
e mobili di questi sbarramenti e principi 
a seguire melle manovre per ridurre ul 
3) Ufficio delle vie 
w interna nell'insieme della 
vie di comunicazioni di w 


ione marittima, Que- 

esterne, ma- 
dei porti in 
nzi alle imboe- 


a 
cinto delle eps 
zione delia profondi 


4) L'econenia delle irrigazioni ed i canoni spiaggie di sabbia v in n 
irrigui: a черна delle ac Parure lagunari: risultati оптові: 2) Co- 
sottnsiolo : €) IL trattamento delle КРЙ mare delle dighe n parete 
per In loro, potabilizzazione, Verticale; effetto delle onde: metodi di 


Ter quali 
all'Associazi 
Torzonnove, 14 


XVI CONGRESSO INTERNAZIONALE Tii di riparazione ni po 
DI NAVIGAZIONE Mili sesiones profondità e tracelata in pia 
pu no delle vie di асосхо per rispondere a 
Ciriani i cainii del grandi Masti- 
VI Congresso organizanto dalla As- monti ed appareechi di fran- 
гше permanente del zione di grande potenza, motori elet- 

e quello а чарен а тїтїп interna 
profondità” massima : funzio- 


Me informazione rivolgersi — calcolo e di costruzione: Insegnamenti del- 
Taratecnica Italiana, vi + munivazioni : 1) Dimensioni 

‘opere dei port marittimi, 
le chiuse, mli, ni ha 


mezia (N o cattivo: mezzi di mi- 
Nelles, al principle ili setiembre di Stibilimento del prezzo di co- 
Sine dela Esposizione Internazionale, Ato del metro calo dra 3) Esempi re. 

JP programma generale delle questioni vemti di fondazioni di opere come muri di 
cne saranno frattate nelle due sezioni del melo e muri di chinsa. «n sottosuolo di 
сп Î seguente: natura: effetto della falda nequi- 


Navigazione interna. Que delle sme fintinazioni di livello. 
stimi: 1 Studio degli effetti sulla navi ‘ogni informazione rivolgersi nl 
Milione © sulla lama conservazione delle о Ministère des "Travaux publics (Direction 
rive è del letto dei enpuli e dei fiumi tex Phares er Balises) » 43, avenne du 
malizi, aj Dei movimenti ondulniori e I'resident-Wilson, Paris (10). 


Sezione Y 
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CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


п Calendario è redatto 


delle informazioni pervenute. 


informazioni dirette ed indiretta pervenuto al Consiglio anche attraverso la 
stampa periodien. Si fa osservare però che la Redazione non è sempre in condizioni di pot 


accertare l'onactonco 


Lo cifre armbicho precsdonti la indicazione, sognano la data d'inizio do Congress — n. p. == non precisata 


LUGLIO 

2 - Germania : 48* Riunione plenaria del 
Associazione dei Chimici tedeschi - Kô- 
nigsbere. 

2 - Internazionale: Commissione intei 
zionale dell'illuminazione - Berlino. 

3 - Italia: Mostra mereato vini tipi 
Siena. 

7 - Internazionale: Congresso internazi 
nale di fotografia scientifica е applicata - 
Parigi. 

8 - Italia: Mostra mercato della pe 
Ancona. 

9 - Germania: 279 Sessione annuale del- 
Ла Società tedesen di Zoologia - Stoccarda 
Assemblea generale 
a Internazionale - 


15 - Internazionale: IV Congresso inte 
nazionale tecnico e chimico delle Industrie 
agricole - Drurelirs, 

15 - Internazionale: VI Congresso into 
nazionale di organizzazione scientifica del 
lavoro - Londra. 

15 - Gran Bretagna : Congresso del Royal 
Sanitary Institute - Bournemouth. 

16 - Internazionale: XIV Congresso iu 
termizionale di urbanistica = Londra 

17 - Internazionale: XX C 
ternasionale medicina legale e medicin: 
sociale = Brureilea. 

18 - Internazi 
protezione dell Inf 

20 - Internazionale: JII Itiunione euro- 
pen per l'igiene mentale - Brucelfes 
2» - Y Congressi inte 
zionale per il miglioramento della 
arule - Brurelles, 

22 - Internazio 


ale: II Сәнани inter- 
nazionale delle Seienze fonetiche - Londra. 

22 - Internazionale: XXXIX Congresso 
aei mediei allenisti e neurologi della Fran- 
cin e del paesi di lingua francese - Bruzeltes, 

22 - Francia: XLIX Congresso dell'A 
ciazione francese per il progresso delle 
scienze - Nantes, 

22 - Internazionale: VII Congressi 
ternazionile di medicina infortuuist 
malattie del lavoro - Вее Пех, 

22 - Spagna: IV Congresso iberico di 
urologia = Cadice. 

23 - Internazionale: Congresso di Me- 
dicina assiencativa sulla vita - Londra. 

23 - Internazionale: VII Congresso inter 
nazionale degli incidenti e malattie del la- 
voro + Irurrles. 


A - Internazionale: Un 
internazionale = Berna, 
nazionale: XI Congresso del- 

internazionale per la prote- 
zione dell'infanzia - ruzelies. 

26 - Internazionale: 1I Congresso inter 
uuzionale neurologico - Londra. 

26 - Internuzionale: I Congresso in 
nazionale della stampa agraria - Zruelles, 
26 ale: Congresso internt- 

Ivicoltura e carbone carburante 


one astronomica 


internazionali esso del 
zione internazionale di tulussoi 
rapia e idroterapia - San Sebastiano (хун 
gui). 

„28 - Internazionale: Congresso interna 
zionale di inseguamento - Bruzetles, 

30 - Internazionale: Ill Congresso del- 
l'Associazione internazionale per la scienza 
del suolo - Ozford 

30 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale per le piante medicinali - Brusek 
es. 

30 ~ Internazionale: Congresso interna 
zionale della Farmacia francese - Bruselles 
ЗІ - Internazionale: V Congresso inter- 
nazionale per l'educazione familiare - 
Bruzelles, 

31 - Internazi 
coltura = Bertino. 


mule: Congresso di Polli- 


AGOSTO 


1 - Belgio: IV Congresso Odontolatrico 
Belga - Brnzelles, 


8. Internazionale: Congresso di Gastro- 
enterologia - Jiruzelles. 

9 - Internazionale: XV Congresso inter- 
nazionale di Fisiologia - Leningrado-Mosca 


10 - Internazionale: III Mostra interni 

zionale d'Arte cinematografica - Venezia. 
Ш - Internazionale: Fiera campionar 

internazionale = Jteiehenlierg 


12- Italia: Mostra delle pesche - 


3 Molins Fiera campionaria trimestra- 
le - padova. 


19 - Internazi 


Verona. 


le: E Congresso della Le- 
ga Omenpatien internazionale - Budapest. 
19 - Internazionale: VIII Congresso ze 
detieo degli Stati del Mar Baltico - Тат 
22 - Germania: Sessione munale della 
Società tedesca di Horanica = Colonia. 
34 - Internazio Congresso di 
miere cattoliche - Homa, 
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25 - Internazionale: Fiera internaziona 
le autunnale delle Industrie - Lipsia. 
26 - Inte le; V Congresso inter: 


che psichiche - Oslo 


25 - Germanin: Sessione d 
tedesen di Meteorologia - Dan 

26 - Internazionale: I Congress 
nazionale del medici amici del v 
sanna. 


zionale: IV Congresso iuter- 
€ del vino = Lumina, 
39 - Internazionale: Fiera juternaziona. 
le del Danubio - /ratisiaein. 
30 - Internazionale: Fiera campionaria 
internazionale - Praga. 
= Internazionale: Fiera iiternazionale 
= dari 


SETTEMBRE 


1 - Internazionale: XVI C. 
nazionale di antropologia e di art 
preistorien = Hruzelics 

2 - Germania: Sessione della Soc 
desen di Nenrolegia e di  Psichi 
resin. 

2 Internazionale: VI € 
nazionale di Botanica = Amsterdam 

2- Internazionale; XVI Congresso inter- 
nazionale di Navigazione = Венге ея, 

2 - Internazionale: VITI Congresso inter- 
e farmacia militari 


геле Inter- 
cologia 


nazionale di medi 
= Bucarest. 
4 - Italia: Congresso Nazionale di X 


piologia - Trieste. 

4 - Germani done della S 
tedesca di Medlelum legale e swiale - Ma- 
6 - Internazionale: Fiera del Levante - 
Богі. 
6 Internazionale: VI Congresso inter- 
zionale di entemologia = Madrid 
T- Int ue: Esposizione interna 
zionile della Panetteria е della Pusticce 
rin - Londra. 

в. Пайи: Mostra di ortoflorifrutticoltu- 
ru - Prato. 

8- Internazionale: Fiera internazionale 

Satiro, 

8 - Internazionale: III Congresso inter- 
nazionale della Rotala - Budapest, 

9 - Australia: CHI Riunione dell'associa- 
zione medica britannica - Meltourn 

9 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale di scienze demografiche - Berlino. 

9 - Internazio ‘orrimana interna 
zionile di Medicina = Montreuz 

IL- Internazionale: Congresso internazio- 
nale per lo studio delle coliti - Plonbicres. 

10 - Malin: XXII Congresso della So- 
cietà nuzienale della Storia del Risorgi- 
mento - Jona, 

14 - Internazionale: Congresso interna- 
gionale per la gotta € per l'acido urico - 
Vittel, 


Fiera internazionale 


male: XII Congresso in 
ternazionale di Zoologia - Lisbona, 

15 - Internazionale: IX Congresso inter- 
nazionale di Dermatologia e Sifilografia - 
Budapest. 

15 - пайа: IV Congresso nazionale degli 
Ingegneri italiani - Forino. 

16 - Internazionale: XI Congresso di Or- 

ticoltura - Roma, 

20 - Belgio: IV Congresso della Società 
oto-rine-laringologica latina - Aruzelles. 

21- Italia: VIL Mostra nasionale Radio 
= Milano, 

22 - Internazionale: XV Congresso di 
Chimica industriale - Jpruzelles, 

22 - Internnzionale: XXII Congresso in- 
ternazionale degli Architetti - Roma, 

23 - Internazionale: X Congresso inter- 
nazionale di storia della medicina - Madrid. 
- Internazionale: II Congresso inter- 
nazionale del Genio rurale = оша. 
nazionale: Esposizione canina 


© 


so nazionale delle 
popolari - Venezio. 
fne - Internazionale: V Congresso in- 
ternaziomile per le piante medicinali - 3o- 
fine - Internazionale: TT Congresso inter- 
nle di Ingegneria agricola - Madrid. 
fine - Italia: VIII Congresso nazionale 
delle ncque - Padova. 
Interi 


+ Riunione dell'Or- 
logica internazionale 


n. p. - Internazionale: V Congresso per 
la Totta contro il reumatismo - Stoccolma. 

n. p. - Italia: Congresso medico regio- 
nale = Pescara. 

m. р. - Internazionale: XIII Conferenza 
dell'Istituto internazionale di documenta- 
zione = Copenhagen. 

Autunno: n. p. - Internazionale: Con- 
grosso internazionale d'Ingegneria chimica 
- Pundra. 


OTTOBRE 


1 - Internazionale: Mostra internaziona- 
le del Libro di medicina - Bologna. 

1 - Internazionnle: Conferenza sn 1n stan- 
dardiszazioo ~ Ginerra. 

3 - Internazionale: Mostra internazionale 
del Motore - регин. 

A - Belgio: Riunione della Società fran- 
cese di ortopedia - Brurelles. 

7- Francia: XLIV Congresso francese di 
chirurgia - Parigi. 

Т - Francia: X 
d'urologia - Parigi. 


Congresso francese 


CONFERENZE, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, ECC. ө 


7 - Italia - III. Congresso nazionale Oeu- 
listico - Trieste, 

12 - Internazionale: Salone internazio- 
mile neronnutien - Milano, 

12 - Internazionale: XXVI. Congresso in- 
ternazionile degli Amerieanisti - sirigli 

12 - Italiu: XXIV Riunione della So 
cietà Italiana per il Progresso delle Seien- 
ze - Palermo. 

12- Italia: Fiera agricoltura e cavalli - 
Verona. 

20 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale di miniere, metallurgia e geologia 
applicata = Parigi, 

21 - пана: I Congresso nazionale di Di- 
ritto agrario italiano - Firenze. 

23 - леша: ХІЛІ Congresso della So- 
cletà italiana di chirurgia - Bologna. 

23 - Internazionale: V Congresso di Chi- 
mica biologien - Itruzeiles. 

38 - Italia: IV Congresso Nazionale del- 
Tlstitnto di Studi Romani - Roma, 

26 - Italia: XIV Congresso della S 
italiana di Urologia - Bologna. 

31 - Internazionale: Biennale del crisan- 
temo e prodotti orticoli - Milano. 

p.- Italia: XLI Congresso della So- 
cietà italiana di medicina interna ~ Bo- 
lomna. 

n, m. - Tnternazionnle: I Congresso della 
Società Internazionale di antropologia e psi- 
cologla criminale - Roma. 

n. p. - Francia: III Sessione annuale dei 
medici elettr logi di lingua francese 
= Parigi. 

m. p. - Francia: XLVILI Congresso fran- 
cese di oto-rino-laringologia - Parigi. 

n. p. - Francia: ХХИ Congresso annuale 

- Parigi. 
р. - Francia: Congresso francese di 
chirurgia plastica - Parigi. 

m. p. - Francia: IX Congresso francese 
di stomatologia - Parigi 

n. p. - Francin : XLIV Congresso francese 
di chirorgia - Parigi. 

n. p. - Francia: XIV Congresso del me- 
dici e chirurgi ospedalieri - Parigi. 

n. p. - Franela : Associazione dei membri 
del corpo insegnante delle Facoltà mediche 
statali - Parigi, 

m p. - Italia: V Congresso nazionale 
antitubercolare - Roma. 

n. p. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale dell'insegnamento agricolo - 
Buenos Aires. 

n. p. - Italia: IL Congresso nazionale di 
Medicina dello sport - Нона. 

n. р. - Italia: I Mostra nazionale del- 

l'attività del geometra - Genova. 


ча 


NOVEMBRE 


9 - Internazionale: Salone Internazio. 
nale dell'Automobile Italiano - Miano. 


18 - Messico: 1 Assemblea nazionale dei 
irurgi - Messico, 

18 - Germania: Congresso della Società 
per gli studi sulla protezione contro la 
corrosione ~ Berlino. 


DICEMBRE 


30 - Internazionale: X Congresso della 
dacia sonale di Chirurgia - Cairo. 
~ Egitto: XV Esposizione industrin- 
le agricola © Cairo: 

m. р. - Iuternazionale: Riunione del Co- 
mitato di Studii per i motori a combustio- 
ne interna - Praga. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale dell'uva da tavola - Rabat (Мас 
rocco). 

m, p.- Internazionale: Congresso fede- 
rativo internazionale di Anntomin - Milano. 

n. p. - Internazionale: XXVII Congresso 
internazionale di Esperanto - Roma, 

n, p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale delle Associazioni di ricerche fo- 
restali - Ungheria (. n, p. 

n, p, - Francia: Congresso della Società 
di patologia comparita - Parigi. 

n p. - Internazionale: XVI Congreso 
Internazionale di navigazione interna - 
Hrürelles, 


1936: 
Marzo: 1 - Internazionale: IT Concorso 
internazionale per l'ineremento dell'uso del 
carburo e del'neetilene - Ginevra, 

Aprile: 15 - Internazionale: III Congres- 
so internazionale di Patologia comparata 
+ Atene. 

Primavera: n. p. - Internazionale: II 
Congresso dell'Associazione internazionale 
di Ponti e Armature - Roma. 

Primavera: n. p. - Internazionale: Con- 
vegno di anatomia - Afilano. 

Maggio: 28 - Internazionale: Congresso 
internazionale dell mento tecnico - 
Roma. 

Maggio: n. p. 
dielozia - Venezia. 

Giugno: 16 - Internazionale: VII Con- 
gresso Internazionale del Freddo - Aja. 

22 - Internazionale: Congresso di Chi- 
mica industriale delin Conferengn топ 
diale dell'Energia - Londra. 

n. p. - Francia: VI Congresso di 
damento è ventilizione di case per abita 
zione - Parigi. 

n, p. - Internazionale: Congresso inter- 

ionale dei lavori di igiene pubblie 
Gincvra. 
Lugli 


so internazionale 


айа: Congresso di Ra- 


1 II Congres- 
logia - Londra. 


: 27 - Internazionali 

microbi 
27 - Internazionale: TI Congresso Inter- 

nazionale d'Igiene mentale - Parigi. 
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= Inte © VI Congresso mon- 


quale di Avi Berlino. 

Agosto: n. p. - Internazionale: Congresso 
internazionale di ote-rino-laringologia - Aer. 
lino. 

Estate: n. p. - Internazionale: VII Ав 
semblen generale della International Fede 
ration University Women - Cracovia. 
arionale: VI 

geodetica e 
le - Edinburgh. 

р. - Internazionale: V 
Conferenza internazionale di Idrologia degli 
Stati Baltici - Helsingfors. 

Settembre: n. p. - Internazionale: V Con- 
gresso internazionale per la lotta contro il 
renmutismo - Lund (Svezia) 

Ottobre 12 - Internazionale: Congresso 
internazionile di alta cultura latina - Hue- 
nos Airea, 

Dicembre: 28 - Stati Uniti d'America: 
Congresso delin « American Associntion for 
the Advancement of Selenceso - Washing- 
ton. 

m. p. - Internazionale 
ternazionale contro il Canero - Koma. 

n. p.- Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Matematica - Oslo. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per lo studio della stratosfera - 
Leningrado. 

n. р. - Internazionale: XII Conferenza 
della Unione internazionale di Chimiva - 
Lucerna. 

m. p. - Internazionale: 
Cemitato consultivo internazionale t 
fico - Varsavia. 

m. p. - Internazionale; IV Conferenza in- 
ternazionale per la lotta contro le cavallette 
- Cairo. 

n. p.- Internazionale: 111 Congresso dei 
Medici automobilistici - Parigi, 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale della UR. S.T - Roma. 

m. p. - Internazionali XIII Sessione 
dell'Istituto internazionale di statistica - 
Atene 


II Congresso in- 


Riunione del 
egra- 


п, p. - Internazionale: J Congresso in- 
ternnzionale sulle malattie tropicali = Am- 
sterdam. 

n. p, - Internazionale: 1 € 
r'Unione terapeutica internazio 

n. p. - Francia: IX Cor 
ciuzione francese di pediatria - 

n, p. - Stati Uniti d'America: Congresso 
dell'alimentazione = #uenos Aires. 


je - етта. 


dell'Aso 
теа. 


n. p. - Internazionale: X Conferenza del- 
r'Unione internazionale contro la tuberco- 
losi - Lisbona. 

. - Italian: X Congresso Itallano di 

Palermo. 

n. p. - Francia: XXIV Congresso france- 
se di medicina Interna - Parigi, 

n. p, - Internazionale: ТУ Congresso in- 
ternazionale di pediatria - Roma. 

n. p. - Internazionale; Congresso della 
Soc. internazionale di chirurgia ortopedica 
~ Roma. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
muzionale per la tutela dell'infanzia - Koma. 

m. р. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale sulla luce - Wiesbaden, 
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Pasqua n. p. - Spagna: 1V Congresso del 
dermatologi e sifilozrati di lingua francese 
5 Barcellona 

n. p. - Internazionale: Congresso Tele- 

telegranico e radio - Cairo. 

n. p. - Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale di Arte tecnica - Parigi. 

n. р. - Italia: III Congresso del medici 
e chirurgi di Abruzzo - Pescara. 

n. p. - Italia: XVI Congresso italiano 
di Pediatria - Genova. 

n. р. - Internazionale: У Congresso in- 
ternazionale di Radiologia - Chicago. 

п. p. - Stati Uniti: Associazione ameri- 
enna per Il progresso delle scienze - Denver 
(Co. 

n, p. - Internuzionale: Congresso dell'As- 
sociizione interuuzionile delle medichesse - 
Edimburgo. 

P.- Russin: Esposizione agricola - 
мока, 

mo» n 
internazio 


талй тта! 
le di ше 


^r ХХИ Congresso 
iim > Mosca. 


1938 


n. p. - Internazionale: Congresso della 
Unione Internazionale di Chimica pura ed 
amplieuta = Roma, 

m. p. - Internazionale: II Congresso in- 
remmazionale di Studi Etnologlci e Antro- 
pologiei - Copenaghen. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter 
nazionale di Geogratia - Amsterdam. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
anzionite di Fotogrammetria - Roma. 

n. p, = Internazionali Congresso in- 
ternazionile di meccanica applicata - Cam- 
bride (Маа). 


LIBRI Е PUBBLICAZIONI n 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


‘La Ricerca Scientifica” dà qui ricevuta dei libri che le pervengono direttamente 
e non prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno segua- 
lati nella rubrica di notizie varie dove abitualmente si informano i lettori delle novità 
che interessano la vita sclentifica; quelle pubblicazioni italiane che pervengono al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa trovano la loro naturale 


segnalazione nei rispettivi fuscleoli della 


Coxsiozio, 


MONALE DELLE RICERCHE: CO- 
MITATO NAZIONALI PER La GEoaRagiA: Ri- 
cerche sui terrazzi fluviali e marini d'Ita 
lia. (Istituto di Biologia della R. Univer- 
sità di Bologna), Bologna, 1985-X1II Un 
ор. 24x 17, pagg. 42 + VIÎI+1 ta 

pagg. 54 +3 tav.: pagg. S+ 1 tav.; pui 
6+2 tav. 4 1 cart, 


INSTITUT | INTERNATIONAL | D'AGRICULTURE: 
Guide internationale des associations 
agricoles adherentes à la Commission in- 
ternationale Permanente des Associations 


Toni-V 
меце le in 
dalle nsso- 
cinzioni aderenti delle quali si ha. per 
ognuni la sede, la forma, gli scopi e l'atti- 
vità, l'amministrazione € direzione, 1 pro- 
ifi e finanze]. 


G. B. Dar Praz e Аена Braxcitr: Mono- 
grafia Geologico-Pelrogra ica aull'Alto Adi 
tale £ regioni limitrofe. Istituto 
dello Stato, Roma 1954-Xi1 - 1 Vo- 
XVI tav., 1 eart 
v un panorama delle Alpi Aurine e Pu- 
steresi. [Monografia corredata da una ric- 
са documentazione illustrativa, consta di 
la prima di carattere geologico 
prof. G. B. Dal Piaz e la secon- 
du di carattere petrogritico dovuta al 
prof. Angelo Bianchi, Essa compendia i 
risultati del lavori afdati dal 1927 agli 
autori dall'Ufficio lürograüeo del Magi- 
strato alle Acque, I lavori eseguiti dul 
1927 al 1930 servirono alla preparazione 
dei fogli geologici Vetta d'Italia e Mon- 
guelfo, nel quale ultimo foglio entrano п 
far parte 1 rilievi del dott. Мени e quelli 
della prof. Cornelius Furlani; per In Val- 
le Aurina fu compilato e pubblicato un 
rilevamento di dettagli al 2.300 dovuto 
ni professori Dal Piaz e Bianchi]. 


Lanoccerra Terreno: Le contanti numeri- 
che caratteristiche dello spazio fisico © 
definizione assoluta del valore delia cari- 
ca dell'elettrone, del quanto di Plank, del 
magnetone di Bohr е della costante di 
Rydberg, Ех. Act. Pont. Acad. N 
Nov. Lyne. - Anno LXXXVITI - Sessi 
- Ex aedibus Academicis In elvitute vati- 
cana, page. 11. 


Bibliografia Italiana”. 


Емукил Virrorio: Qi Ospitali di Verona 
dai renodochi romani al centra ospedali 
ro fascista. Verona, u Ln Tipogratia Vero. 
Dese», 1956-XIII - 1 Vol. 17x25, page 
142. [Allegati : Soprana Ferdinando: Fun. 
zionimento degli Istituti Ospedalieri di 
Veronu nel periodo fascista, - Hereherle 
Pio е Lewsandrini Pietro: Appunti sul pro- 
getto per la costruzione del Nuos 

Ospedaliero di Veronn], 


SOCIETÀ ITALIANA РЕП IL PROGRESSO DELLE 
отав: Annuario 1935-XIIL, pubblicato 
per enra del Segretario prof. Lucio Silla 
Риме prima, S.LP.S. Via del Colleglo 
Romano. Rema, 19535. Op. 18 x 13, pp. 182, 
lContiene In stesso materia del volumet- 
to che Mustra l'opera della $.1.P.S. е una 
appendice col programma preliminire del- 
la XXIV Riunione di Palermo 12-19 otto- 
SIIL Preannunzim nn secondo 
volnme. Parte seconda, eon 4000 Indirizzi 
del soci] 


Vino 


маю Carri 


: L'orlare sardo. Pubblica- 


zione edita soit gli auspici del Consi 


glio provinciale dell'Reonomin Corporati- 
va di Sassari. Stamperin della Libreria 
Italiana e Straniera, Sassari, 1035-XIII. 
Qr, S4 17, pag. 09 iL + 2'tav. n col. 


Paoro BraccIst: Contributo allo studio del- 
pecore mopravissane е vissane, - Istitu- 
to Poligrafico dello Stato, Roma, 1932-Х. 
Op. 22 X 17, pug. 58, 


AxtoNio Proceni: Influenza dei raggi ul- 
travioletti sull'accresrimento е sulla sa- 
lute dei pulcini, - Stub. Tip, Ditta C. 
lombo, Коши, 193XL 

gine 12, 


Аутомю Ртноссит, Encore Ferrant, Preno 
Virranist: IL laite scremato nell'atimen 
те del beatiame. Esperimenti com. 
pinti a Gudo Gambaredo su 30 vacel 
mutali — sotto gli auspici del « Cor 
sorzio Produttori Latte » — dalla Stazio. 
ue Sperimentale di Zooteenta е dalla Cat- 
tedra Ambulante di Agricoltnea di Mi- 
lano. Tip, Agraria di ‘astiglioni, Mi 
lano, 1934-XIL Op, 28 x 19, pag. 31. 
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Giestnre Giusti: 1 gusci di ontriche е 4 
granuli di marmo nella alimentazione dei 
polti. Esperimento compiuto nel Pollulo 
sperimentale del Jt. Istituto Superiore 
Agrario di Milano, 2 Tip. 

Castiglioni, Milano, кр 
pag. 1 


Pao Bracersi: Intervallo fra le mungi- 
ture è suoi rapporti aul contenuto per- 
ventuule di granai, di sostanza асса с 
di residuo mugru nel latte. - Soe. Tip. 
Suee. Wilmaut, Lodi, ХИ. Op. 31 X 
XH. pug. T. 


Avtovio Pikocen: Altro prove di alimen 
tuzione von farina luttea v V Вос. 
Tip. Suw, Wilmant, Lodi, 1% 
dx? рак 


Giteseme Giusti; [E costo del pollo dulia 
incubazione a tre mesi di età: secondo 1 
dati del Pullaio Sperimentale del R. Isti- 
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IL CENTRO NAZIONALE DI NOTIZIE TECNICHE 


Tl Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell'intendimento di offrire ai tecnici ed agli 
studiosi italiani la possibilta di ottenere quelle Informazioni e notizie di curuttere 
sclentilico е tecnico che a loro iuteressano, ba costituito un «Centro Nazionale di No 
tizie Tecniche» al quale gli interessati possono rivolgersi per avere Informazioni su 
determinati argomenti, specificati nei 15 gruppi seguenti: 


1. Materie prime . Loro estrazione - Produzione - Stocks esistenti - Prezzi, 
2. Sostituti delle materio prime. 

3. Processi industriali е loro perfezionamento. 

4. Problemi dei motori. 

5. Problemi delle eostruzioni (civili, idrauliche, navali, aeronautiche), 

. Problemi delle applicazioni elettriche. 

7. Problemi dei trasporti. 

8. Problemi delle comunicazioni. 

9. Applicazioni teeniche per la guerra, 
10. Problem! della chimica, 

1L Problemi per la biologia. 

12. Problemi della medicina. 

13. Problemi dell'igiene e dell'urbanistic 
14. Problemi dell'agricoltura. 

15. Sviluppo della cultura scientifico-tecnica - Insegnamento - Istituti di riceren. 


Alle richieste di informazioni sugli argomenti compresi nel 15 gruppi suindicati, 
sarà dato corso verso rimborso delle sole spese Incontrate, esclusa ogni idea di lucro. 

Potranno essere fornite anche riproduzioni fotografiche di articoli, brevetti ecc. e, 
in caso di particolare richiesta, anche traduzioni In lingua italiana dei documenti 
redatti in lingua estera. 


її Centro può anche fornire automaticamente e con continuità informazioni su 
quanto sı pubblica o si viene а conoscere giornalmente su un determinato argomento 
ed a tal поро ha preparato un primo elenco di 1446 voci, disposte in ordine al 
betico per facilitare la ricerca, sulle quali possono essere fornite notizie continuative 
lu abbonamento, 

Le informazioni relative vengono inviate settimanalmente in schede stampate o 
fotografate, nella loro lingua originale (italiano, francese, inglese, tedesco) oppure 
tradotte. In base al numero delle voci sulle quali l'abbonnto desidera essere informato, 
verrà stabilito il canone di abbonamento corrispondente al semplice rimborso delle spese. 


"Tutte le richieste di informazioni vanno indirizzate al: Consiglio Nazionale delle 
Ricerche - Centro Noilzio Tecniche - Ministero dell'Educazione Nazionale, Viale del 
Re, Roma, 
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COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


Nota dei de. ing. C. VITTORI e de. A. CERESETO 


Riassunto: Gli aa. riferiscono su un assieme di ricerche indirizzate al confronto (ra 

il metodo di controllo dei cementi pozzolanici proposto dal prof. Malquori e altre 

prove che, se pur con maggior evidenza possono porre in luce la fisionomia idrauli 

dei leganti, sono però più lunghe, laboriose e quindi mal si adattano a trovar posto in 
un regolamento di accettazione dei cementi 


La necessità di stabilire adeguati metodi per il controllo dei cementi 
pozzolanici ha, in questi ultimi tempi, fatto convergere sull'interessante que- 
sito la più viva attenzione dei fabbricanti e degli organi interessati alla 
vigilanza della produzione cementiera. 

Diversi autori hanno esposto su differenti riviste i loro punti di vista 
al riguardo, contribuendo non poco ad interessare il pubblico dei tecnici e 
degli studiosi sui leganti pozzolanici, leganti che la legislazione italiana, 
prima fra le consorelle di altri Paesi — tenuto conto degli ottimi risultati 
conseguiti in pratica nelle molteplici applicazioni — ha ammesso tra i c 
menti puri, decretandone l'assoluta equivalenza con gli altri leganti compresi 
nella suddetta categoria. 

Direttamente interessati ai vari problemi inerenti al controllo dei poz- 
zolanici, nel Laboratorio della Società Calce e Cementi di Segni abbiamo 
da tempo impostato, e stiamo svolgendo attualmente, tutto un assieme di 
ricerche indirizzate a verificare le varie proposte e a contribuire con prove 

] sa a punto di metodi di controllo che diano sufficiente ga- 
а di sicurezza del risultato, e nello stesso tempo posseggano quei requi- 
siti di rapidità necessari per um saggio di accettazione del cemento. 

Scopo della nota presente è di riferire sul confronto tra i dati di resi 
duo insolubile ottenuti per diversi materiali pozzolanici e inerti applicando 
il metodo proposto dal prof. Malquori (1), e i risultati ricavati saggiando 
gli stessi materiali con prove di esecuzione più lunga e relativamente più 
laboriosa, ma che più sicuramente e con maggiore evidenza possono porre 
in Ince la fisonomia idraulica dei vari prodotti. 

Nella scelta di dette prove ci siamo limitati ad esaminare il compor- 
tamento dei diversi materiali verso la calce seguendo: 

а) la variazione in funzione del tempo del titolo dei liquidi di con- 
tatto ottenuti con quantità inizialmente stabilite di materiale: ossido di cal- 
cio, acqua; 

b) la variazione del contenuto di SiO, e di RO, solubili all'attacco 
Florentin (2) negli stessi materiali rimasti per tempi differenti in contatto 
con soluzione satura di calce. 

Ambedue le prove servono a stabilire la qualità dei materiali pozzola- 
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a) 1934. 
(2) «Апп, Chim. Analit. », 


321; 1926. 
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nici, e costituiscono oggi ciò che di meglio si possiede sull'argomento. К 
cordiamo che il saggio di solubilizzazione della silice con l'attacco Florentin 
seguito su paste 1: I indurite a varie stagionature, è stato adoperato con 
successo da Steopoe (3) per classificare il valore di materiali analoghi alle 
pozzolane, i trass; ed ancora che nelle recenti interessantissime ricerche sui 
materiali pozzolanici eseguite dall'Istituto Panumionico Russo (4), la prova 
di solubilizzazione della silice a contatto della calce, è considerata come ele- 
mento preziosissimo per la valutazione dell'azione esercitata verso la calce 
dai materiali pozzolanici nei cementi pozzolanici e con uguale importanza 
viene considerato l'assorbimento della calce. 

Ultimamente lo Hart studiò a fondo i trass renani e per classificarne 
la idraulicità li divisa per ciascun tipo in diverse frazioni (5) e per ciascuna 
determinò la solubilizzazione della silice, concludendo che le parti più solu- 
bili erano le più importanti dal punto di vista tecnico. 

Il Poulsen nel 1926 al Congresso del Cairo riferì che una classifica- 
zione dei moler e delle diatomiti si poteva fare con certezza basandosi sulla 
quantità di silice solubile contenuta in detti materiali. 

I materiali adoperati nelle nostre ricerche sono indicati nella tabella I 
con la località di provenienza, e per ciascuno di essi sono riportate: la com- 
posizione chimica, ed il residuo insolubile stabilito secondo le prescrizioni 
del prof, Malquori. 

I singoli saggi sono stati eseguiti nella maniera seguente: 


SOLURILIZZAZIONE DELLA SILICE E DEI 1ossin. — Per ogni 
materiale si preparavano tre bottigliette con gr 0.75 di СаО — gr 2 del ma- 
teriale in esame, e 60 стс di acqua distillata e bollita. Una delle prove ser- 
viva per stabilire la entità dell'attacco all'inizio del contatto; gli altri due 
recipienti venivano conservati, accuratamente paratfinati, agitati due volte 
al giorno fino al momento del trattamento con HCI, cioè dopo 7 e 28 giorni 
Allo scadere delle stagionature indicate si introduceva nei recipienti tanto 
acido cloridrico concentrato da ottenere (calcolando anche la quantità di 
acido necessaria per neutralizzare la calce aggiunta) una concentrazione cor- 
rispondente alla densità di 1,12. Dopo 10 minuti si filtrava, si lavava accu- 
ratamente con acqua calda, e nel filtrato si determinava, con le solite mo- 
dalità, la silice e i sesquiossidi passati nella soluzione cloridrica. Si sono 
ottenuti così i dati contenuti nella prima parte della tabella N. 1. Nella 
seconda parte di detta tabella figurano i valori ottenuti riportando il solu- 
bile alle percentuali di 570, e di R,0, dei materiali in esame. 

Prima di procedere al trattamento con HCI, venne determinato il titolo 
in СаО del liquido contenuto nei recipienti di reazione onde assicurarsi della 
calce in eccesso nel corpo di fondo. 


Fissazione piLLA CALCE, — Per ogni materiale si introducevano in 
una bottiglietta di vetro di Jena acqua ce 200. materiale passato a 4900 
gr. 20, CaO gr 1.5 

Dalle bottiglie tenute costantemente in 


azione a temperatura am- 


(3) e Tonind. Zeît.», 1928 - I Congresso ATEM., Zurigo. 

(4) Comunicazione dell'Istituto nazionale russo per le ricerche sui cementi - 
VAPALKOW 4: reciproca della sil colla s me d'idrato di calcio. 
(5) Harr: Sul climisma del trass renano, «Tonînd, Хони. э, 1031, n. 5, pag. 65. 


Ing. 


biente, si prelevavano dopo tempi differenti 20 cc di liquido onde determi- 
nare il titolo іп СаО. 

Il liquido prelevato veniva sostituito con acqua distillata e bollita e le 
bottiglie venivano rimesse im agitatore fino alla titolazione successiva 

T risultati ottenuti figurano nella tab. I. 

Nella tabella TI è riportato l'andamento del titolo in funzione del tempo 
di contatto, osservato variando i rapporti tra i diversi ingredienti posti a 
reagire, e precisamente lavorando con gr 10 di materiale, gr 2 di ossido di 
ce 250 di acqua distillata e bollita, 

Si è creduto opportuno di variare in tal modo le condizioni di espe- 
rienza per discriminare il fenomeno pozzolanico risultante dall'attacco pro- 
fondo dei materiali per opera della calce, da altri fenomeni di natura su- 
perficiale che possono influire sul risultato qualora si eseguano i confronti 
con piccole percentuali di calce rispetto alla pozzolana. 

Dai dati esposti si rileva la concordanza fra i risultati delle diverse 
prove. 

Quanto maggiore è il residuo insolubile. tanto minore è il potere poz- 
zolanico dei materiali studiati, cioè tanto più lieve è l'entità dell'attacco da 
parte della calce, come può dedursi dalla quantità di base fissata e dalla 


proporzione dei costituenti acidi solubilizzati. 
E' sommamente istruttivo osservare il comportamento delle sabbie, del 


granito, della terra sanidinica, che presentano i residui insolubili più elevati 
cd in conseguenza risultano pressoché inerti di fronte alla calce. 

La determinazione del residuo insolubile conduce pertanto ad un giu- 
dizio sul valore tecnico dei materiali di aggiunta al clinker, identico a quello 
che può dedursi in base a prove il cui valore dimostrativo è ammesso da 
tutti e concordemente, da noi e all'Estero, prove però la cui esecuzione è 
lunga, laboriosa, e sommamente complicata per l'interferenza di altri fat- 
tori, qualora dalle miscele calce-pozzolana si passi a considerare le miscele 
clinker - aggiunta. 

In questo caso perciò l'applicazione del metodo Malquori rappresenta 
una semplificazione, perchè il trasporto al caso delle miscele clinker-pozzo- 
lana di quanto si è detto a proposito delle miscele calce-pozzolana si pre- 
senta ovvio e intuitivo. 

Però, siccome qualche autore ha voluto sollevare dubbi intorno alla 
giustezza di tale raffronto, sarà bene precisare ancora una volta le ragioni 
che militano in favore. 

Infatti il controllo chimico dei cementi pozzolanici deve indicare se la 
pozzolana impiegata è veramente tale, e se essa è di buona qualità e pron- 
tamente reattiva verso la calce. 

Ora, con l'attacco Malquori il clinker viene portato totalmente in solu- 
zione per modo che il residuo è tutto dovuto al materiale pozzolanico d'ag- 
giunta: ed il residuo si sa che permette di dedurre la bontà idraulica di tale 
materiale. 

D'altra parte, siccome il metodo proposto dal Malquori ha valore sol- 
STO. + ALO _, 

Саб gta, 
risulta chiaro che quando la composizione è quella richiesta dalla formula 
ed il residuo è al disotto del valore limite fissato, si ha ln certezza che 
non solo nel cemento vi è pozzolana di buona qualità, ma anche che essa è 


tanto se il cemento risponde alla formula di costituzione 
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ANALISI CHIMICA 


xaTERIALI i ii 1 
PASSATI AL VAGLIO DI 4000 ai] | ман TM 
we nm ramen | eo | wo | E Ic 
A lato ЖЕЕ | Fs 
Pozzolana Cave Molzze Aa doo ви фы 800 g 11.22 11.72 0.58 10 — | 
Pozzoluna Seni . s e 908 42.60 10.31 18.00 11.32 — вао аза "mm 
Pozzitane S, Paolo . 349 45.52 X29 1515 XS) 29D £52 354 5.46 
Pozzolana Quadrato | 45.60, аш 20.2 10.12 T 7.62 11.20 1.18 13.60 
Pozzoli Nettecamini 9.88 44.96 10.05 19.23 S.S 2.25 5— 19.16 1.28 10,90 
Pozzolana Salone + < + + . #104345 6.27 2200 913 260 6,80 
Porsohum Flegren di Monte- | e des Ud 
millo G4 5660 4.52 17.08 4.20) 0.34 10.42 35 | 1.36 
| i 
Pozzolana Flegreu di Buli . жаз 1.30, 19.51 39.84 1.82 è 
Argilla torretatta | и-| — | eo xis] 
Pozzolana Flegrea di Fondi di | | | | 
Tala А 6.40 59.74 3,60 18.14 440 — | 872 6 - 0.14 2— 
Terra rossa dell'Etua | |<. | L80 S1—| 8,58 28.60 8 4) — | tį 8.18 
LA O e RIT UNSER TIE 
Porzolana Кет di Bia. . | 6.80 59 — 4,80 16,84 3.40 — © 9.16 13 | sul 1.30 
| 
Granito (aw - T- 8850 v 3.42 
Sabbia Po n monte di Torino | 2.80 78,24 8.00 5.34 280 RSL зп 85.60 0.88) ыб, 
Marerlie tenehitio - sua ai | | 
Tolfa 6.0 T— 0.67 12.17 0.96 — | 0.40 80.44 0.16 0.40 
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“йшй con attacco Florentin 
tenuto di Sia е A O, Амат mento della cales 


dei materiali Titolo in Ont) ы dopo 


| solubili con attacco Florentin 
| calcolate sul peso del materiale 


Dopo 7 giorni | Dopo 28 gioni Dopo? giorni | Dupo 28 giorni | T 


sio, | mo, | мо, | вао, | si 


m | то, 


5.98 18.74 12.76 17.30 1.97 38.23 13.58 49.78 29 — 62.31 0.87 0.80 0.40 — — 


К d 19.43 4,92 42.46 10.51 65.11 20.28 69.09 048 — | — | —| — 
jo 4871410 10.89 15.69 2.18 19.24 10.69 49.65 28.68 55.07 ою 065 — | — [o 
у 6.86 18.00 1346 19.40 2.88 4641 19.59 08.97 S210 38.97 бн — -|- 
Vl 6.28 14.74 m зв 2.84 87.22 13.86 50.34 81.27 02.46 0.91 0.60 — | — 


1| 9.70 16.70 16.38 16.86 3.58 42.32 22.32 57.84 35.35 58.38 0.88 0.38 — | — | — 


il 5.10) 9.28 10.22 3.84 0.45 6.29 9.01 10.55 18.05 17.76 1.01 0.99 0.76 0.50 — 
TR 
+ 3.94 4.92 9.40 463 0.53 8.33 7.52 19.37 17.89 21.19 1.09 1- 0.70 0.40 — 


i 9.12) 2.80 7.80 2.40 2.00 5.70 5.11 11.28 11.96 11.71 1.04 1.02 0.98 0.97 0.60 


| | 
.| 3.60 132 9.50 3.07 0.2» 9.18 6.12 10.67 16.17 14.12 1.06 1.04 0.90 0.80 0.42 


sl &94 3 — 3.40 3.40 1.99 8.14 5.76 9.92 6.66 10.58 1 — 1 — 0.90 0.89 0.83 


(| 1.56) 2.56 5.90 3.10 0.78 7.44 2,81 11.22 10.13 13,58 1.04 1.02 0.93 0.92 0.60 

di 2.74 06: 6- 3,55 646 12.91 12,68 1.00 1— 0.98 0.90 0.56 
| | 

| 290 0.80 6 — 1.90 0.72 3.99 4.61 3.85 9.91 9.22 1.08 1.05 1.08 1.04 0.98 
| | | 


| 
| 3.50 4.32 4,64 5.48 0.38 16.34 56.11 20.05 6.79 26.18 1.08 1- 1— 1— 0.98 


0.90 1.90 2.20 2.70 1.12 18.90 1.12 21.42 2.80 29.48 1.07 1.08 1- 1— 1— 


| 1-10) 0.64 3.16 0.90 0.20 3.83 1.36 468 4— 7— 101 102 1. 1— 1— 
| 
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in quantità tale da garantire la qualità fondamentale del cemento pozzola- 
nico, di essere cioè chimicamente resistente alle azioni aggressive quali co- 
munemente si hanno nella pratica costruttiva. 

La determinazione del residuo insolubile proposta come metodo di con- 
trollo dei cementi pozzolanici offre quindi garanzie che riteniamo sufficienti 
ai fini pratici. Nello stesso tempo presenta requisiti di semplicità e di rapi- 
dità perfettamente intonati allo scopo a cui è destinato il saggio. 


Tama HT 


Residuo | Titolo їз баб%у 


х. MATERIALI | m 
d'ordine PASSATI AL VAGLIO DI 4900 Aun lap sog | dep а | oe 
-— — 
1| pozzolana Cava Molazze |...) 1172 | 055 - - 
2 | Pozzolana Segni . . -| 14.38 | 0.88 - 
3 pozzolana & Pale .......| Pe | он | = 
4 | Pozzolana Setteeamini 222p 6 | 0.48 - 
5 pozzolana Silone + + + + + + + < 2800 040 | | -= 
6 Pozzolina Flegren Mantegrillo . | 3500) 1.00 | 0.70 =- 
т Pozzolana Flegren Bueoli . 0.99 | 0.60 È 
8° Pozzalana Flegrea di Fondi di Rain. | 56.00 | 1,08 | 0.60 - 
9 0 Раши FI di Baia Casto . | 66.80 | 1.02 | 101 | 0.80 
10 — Pozzolana Flegrea di Baia . . . . | 67.95 | 1,01 | 0.99 | 101 
11 Рокита Flgrü di Bai . . . | 78.00 | 104 | 0.98 | 0.67 
12 Таро pomiceo. LL... тыю | 1.08 | 1.02 | 1.00 
38. Granito, LL. ose ss а | 850] 107 | 105 | 1.0 
n bia Po m. Tormo .. 89.60 | 1.06 | 100 | 1.02 
15 | Materie travbitico Sud Tolfa . , . | 8944 | 1.08 | 1.08 | 1.04 


Ma per provare ancora meglio il comportamento tecnico dei diversi 

materiali, oggetto del presente lavoro, abbiamo valutato anche l'azione poz- 

zolanica di ciascuno di essi, nei cementi pozzolanici, determinando la calce 

libera in paste normali di miscele clinker-aggiunta, stagionate per tempi e 

in condizioni differenti, e confezionate mantenendo tra l'assieme dei costi- 

SiO, 4 IO. 
Cal) 

E' evidente che tanto minore è l’azione pozzolanic 
diato, quanto più elevato risulterà il contenuto di idross 
nel cemento idratato e indurito. 

Le determinazioni di calce libera vennero eseguite con il metodo recen- 
temente proposto da Schlipfer & Bukowski (0) che fra gli altri ben si 


tuenti il rapporto lc all'uni 


ugu: 


del materiale stu- 
ido di calcio libero 


(б) Comum 


ine N, 63 del Mat 


aIprofungsunstalt di Zurigo, 1933, 
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presta allo scopo per la rapidità dell'esecuzione e per la sufficiente precisione 
dei risultati. 


Con le paste normali, ricordate più sopra, furono preparate delle fo- 
caccette che vennero conservate all'aria umida per 24 ore, e quindi stagio- 
nate in acqua per i tempi e alle temperature indicate nella tab. TIT 


È Tanerta IL 


Residuo “ Malquori , e calce libera in cementi ad indice di resistenza chimica 


Е LIBERA 


MATERIALE 


m 


Pozzolana Molnzza | 21.72, .98 0.178 0.089 tracee 
тойан Sep . . . . . . 114,98 L96 1.24 1.24 | tracce 
rozzolana Quadraro . , . . . |17.20 13 1.42 1.33 | tracce 
Pozzolana Settecamini | « + + | 19,16 


4.69 2.13 1,80 tracce 
4.62 i45 3.56 2,49 


Pozzolana Bacoli Mon 


Pozzolana Posillipo > > . + 4.27 3.56 3.08 
Pozzol. Flegrea = Fendi di Bain | 56,00 .05 408 8.20 3.27 
Terra rosa dell'Etna . . . > | 59.16, 6.40 5.87 4.98 3.65 8,20 
Бк, Flegrea di Baia Castella | 65.20. 8.18 8.38 2. 
Sabbia del Тее 2... | 56.40 10. 7.10 | 3.31 
Sabbia dell'Arno 20.0. | 67.50, 9.40 7.80 | 6.59 

bia Po monte Torino . . . 80.60 11,00 10.14 9.61 8.54 | 5.16 
Klinker - | = o amo 13.88 17.09, 9 11.39 | — 


I risultati mostrano manifestamente che le buone pozzolane fissano e 
con rapidità la calce che si libera nelle reazioni d'indurimento del clinker, 
e le proporzioni di calce libera trovate sperimentando nelle medesime con- 
dizioni con i differenti materiali, conducono alla stessa graduazione del va- 
lore tecnico stabilita a mezzo dei saggi descritti in precedenza. 

Questi risultati perciò ben si accordano con i dati dei residui insolubili, 

Mano a mano che il residuo s'innalza sı passa dalle pozzolane romane, 
più energiche e più pronte nella loro azione verso la calce, alle pozzolane 
flegree più lente, ai materiali pseudo pozzolanici, tra i quali possono anno- 
verarsi i lapilli pomicei che, in quantità rilevante e talvolta in minutissimi 
frammenti, costituiscono la quasi totalità di aleuni tipi di pozzolana napo- 
letana, alle sabbie е rocce macinate, praticamente inerti. 
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Insistiamo sull'importanza dell'assieme dei risultati ricavati nelle diverse 
prove, perchè il comportamento verso la calce non interessa soltanto la 
resistenza meccanica delle miscele clinker-aggiunta (resistenza meccanica, 


Tania ТУ, 


Resistenze meccaniche di cementi ottenuti con materiali pseudo pozzolanici 
50, + 41,0, 


ed inerti, a formula di costituzione о =1 
Materiali Impiegati per la prepara Finezza residuo 
Че! cementi n formula di costituzione p Trazione байса» 
— |. 
amo a 4000 | 7 giorni | 2s giorni | 5 giorni |25 giorni 


Sabbin del fume Arno - Q0 за 282 m 
Am s ss - ош n1 cns dos am 
Sabbia del Te 7 2 QU 16 986 зв за 
Siete li. 00 20) эз am 
Trachite colli Ex : 002 14 3.8 so | 6m 
Materiale trachitico - Sud Tolfa 00% 2.1 360 | 49 
Terra gi 005 19 3 

Tem ed LL. 008 33 3%5 

сто. пв 21 3 

Quario fao LL. 0% LT 

Sabbia Torre del мш... ою 19 

Sabbin del Po a Cube. 2... 0,06 2.3 ш! 518 
шиањо MESS E 


Mattone шө... 0.08 


hia del ume 


che, saggiata secondo i dettami delle Norme Italiane può ottenersi anche 
miscelando al clinker materiali non pozzolanici o di scarsa attività idraulica) 
(tab, IV), ma perchè nel vero cemento pozzolanico la pozzolana deve, as. 
curare l'assenza di idrossido di calcio libero nel legante idratato e indurito, 
deve assicurare cioè quella resistenza chimica che definisce la fisonomia par- 
ticolare e fondamentale di questo tipo di cemento. 
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Contributo sul problema degli sciami 
Nota di G, BERNARDINI « D. BOCCIARELLI 
Riassunto: Si riferisce su un'esperienza, fatta col metodo delle coincidenze, per inve- 


stigare la natura della radiazione che genera gli sciami. Si confrontano i resultati 
ottenuti con quelli di altre ricerche intorno alla questione. 


E' noto come il problema, ancora in gran parte insoluto, degli sciami 
e della radiazione che li genera, abbia reso così complesso lo studio dei feno- 
meni inerenti alla radiazione penetrante da determinare quasi una sosta nei 
rapidi progressi conseguiti negli ultimi anni in questo campo di ricerche. 

In particolare la complessità degli sciami ha reso di difficile interpreta- 

zione tutti i risultati ottenuti col metodo dei contatori, data la troppo sem- 
plice azione di conteggio di cui sono capaci i contatori medesimi. 
Itra parte le esperienze sugli sciami richiedono in genere dei tempi 
di osservazione cosi lunghi che anche i dati raccolti con camere di Wilson 
non seno ancora sufficienti a chiarire completamente la natura e l'origine 
degli sciami stessi. 

Allo stato attuale delle cose si può solo affermare che buona parte di 
questi sono generati da una radiazione non ionizzante e che essi si manife- 
stano, sotto certi aspetti, come un processo di materializzazione 

Però è ancora dibattuta e incerta la questione di definire in qual misura 
gli sciami siano effettivamente generati da una radiazione non ionizzaute 
Tispetto a quelli eventualmente generati da una radiazione ionizzante e in 
quale misura essi siano effettivamente indipendenti dalla radiazione cerpu- 
scolare primaria. 

In particolare è degna di rilievo la discordanza esistente fra le osser- 
vazioni fatte con camera di Wilson e quelle con i contatori, dato che i due 
metodi danno generalmente dei risultati l'uno all’altro complementari e da 
integrarsi sempre, onde ottenere un quadro completo di questi fenomeni. In- 
fatti, mentre le fotografie ottenute col primo metodo mostrano, salvo rari 
casi (1), degli sciami sorgenti dai materiali posti nell'interno della camera 
senza che sia avvertibile con certezza la traccia di alcuna particella ionizzante 
di grande energia che lì possa aver provocati, i conteggi fatti con conta- 
i (2) hanno dato generalmente dei risultati discordi e di una certa aml 
guità, per спі in certi casi si è anche affermato che la massima parte degli 
sciami era generata da una radiazione ionizzante (3). 

Poichè le esperienze fatte a questo proposito coi contatori sono, per ra- 


(1) Vedi p. es. P, M. S. Bracert а, G. P. 5. Occmiatist, « Proc, Roy. Soc. », 
A, 139, 609, 1933, fot. 11. 

(2) B. Rossr, «Zs, f, Phys.», 82, 151, 033: Тн. 
45, 582, 934; J, H. Sawyer ir. e Phys. Rev.», 47, 51 
FER, € Zs. f, Phys», 93, 543, 

(3) T. H, Јонхѕох, Г. c. 


. « Phys. Rev.» 
Geiger u. E, Fon 
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gioni contingenti, basate tutte più o meno su uno stesso principio, si è cre- 
duto oppertunu investigare nuovamente il problema, ponendosi nelle condi- 
zioni più adeguate per chiarire l'origine di queste divergenze e definire la 
questione. 

In particolare si è cercato di poter discriminare per quanto era possibile 
le azioni di quelle particelle ionizzanti di piccola e media energia proicttate 
un po' in tutte le direzioni e che costituiscono gli sciami, da quelle even- 
tuali di grande eneryia capaci di generare gli sciami medesimi. 

Tre contatori a, b, c (di lunghezza utile 20 cm) disposti come nella 
figura 1 erano situati in modo tale, rispetto allo schermo di piombo in cui 
venivano generati gli sciami, e questo, a sua volta, aveva una tale forma, 


ло т. 


Fig. 1 Fi. 2 


che un corpuscolo ionizzante proveniente dal piombo stesso, non poteva at- 
traversare che un solo contatore. Questi contatori sono stabilmente situati in 
questa posizione e servono ad individuare gli sciami, intendendo con questa 
parola dei gruppi di almeno tre corpuscoli ionizzanti. Un quarto contatore d, 
costituito dal complesso di tre contatori di 1] (aventi le pareti di soli 0,2 mm 
di spessore) collegati, con accoppiamento capacitivo distinto, allo stesso ramo 
della regisirazione, veniva alternativamente posto al di sopra e al di sotto 
dello schermo di Pb. Avendo questi contatori in alluminio una lunghezza 
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utile di 25 ст e lo schermo di Pb. una larghezza media di 6,2 ст su una 
lunghezza di 21 cm, quando i primi erano situati al di sopra del secondo, 
praticamente, tutto l'angolo solido entro cui poteva giungere sul Pb, con 
intensità apprezzabile, la radiazione penetrante, era intercettato dai contatori 
in questione, 

Questa condizione è particolarmente importante perchè per quanto la 
radiazione che genera gli sciami sia assorbita molto più fortemente della 
radiazione corpuscolare primaria, (4), gli sciami possono essere proiettati in 
misura notevole anche sotto forti inclinazioni zenitali (5). Realizzate queste 
condizioni geometriche, si può affermare che mentre ogni sciame provocato 
da un corpuscolo ionizzante deve dare una coincidenza quadrupla nei quattro 
contatori in questione, uno sciame generate da una radiazione non ioniz- 
zante può dare una coincidenza quadrupla solo quando in esso vi siano delle 
particelle ionizzanti proiettate all'indietro (verso l'alto). Questo natural- 
mente non è più quando anche il contatore d sia posto al di sotto del Pb. 
Allora ogni sciame registrato dai tre inferiori a, b, c viene registrato, a meno 
del rendimento della registrazione e del contatore d, anche dal contatore d 
stesso. 

La registrazione a valvole delle coincidenze era per questo scopo in con- 
dizioni di segnalare contemporaneamente sia le coincidenze triple come le 
quadruple. 

La registrazione era del tipo di B. Rossi per quanto riguarda il principio 
con cui vengono rivelate le coincidenze, 

Gli schemi dei singoli circuiti erano naturalmente un po' diversi da 
quelli comunemente usati, per le difficoltà che si incontrarono in conseguenza 
del grande numero d'impulsi del contatore # (430 al minuto) e per la nece 
di separare nettamente le coincidenze triple dalle quadruple. 

Senza insistere su dei dettagli tecnici di poco interesse diremo solo che 
trattandosi di coincidenze quadruple e avendo quindi un numero di coinci 
denze casuali praticamente insignificante, preferimmo aumentare la sensib 
lità della registrazione a detrimento dei potere risolutivo. Questo peraltro 
nelle numerose prove di controllo fatte alla registrazione (vedi nel seguito) 
risultò essere in media di 0,4 10* sec. 

Inoltre per distinguere nettamente e senza possibilità di equivoco i due 
tipi di coincidenze, gli impulsi, all'uscita della registrazione, andavano, da 
una parte direttamente ad un numeratore azionato da un thyratron che regi- 
strava tutte le triple, dall'altra a una ulteriore amplificazione che aumentava 
la differenza in volt fra gli impulsi delle triple e quelli delle quadruple in modo 
che poi i primi, con una conveniente polarizzazione di griglia sulla valvola 
precedente il thyratron (6), venivano spazzati via. 

Effettivamente in osservazioni che si sono protratte per 13" 31", sono 
state osservate 4 coincidenze quadruple, contro 1386 triple, quando 1 con- 
tatori a, b, c venivano disposti l'uno sull'altro e il contatore d veniva allon- 


(4) B. Rossr, International Conference on Physics. Londo 

(5) Vedi per es: G. Berwanpini e D. BocciareLLI, « Ri 
1934. Nuove misure, non ancora pubblicate, dinno come rapporto di intensità fra 
gli sciami generati nella direzione ata intorno ai 60° sullo zenith, e quelli gene- 
Tati nella direzione verticale, un valore fra il 20 e il 25%. 

(6) Non sul thyratron per l'indefinizione della caratteristica di questi tubi a 
pore di mercurio, dovuta alla dipendenza della pressione del vapore stesso, dalla tem- 
peratura. 


p. 233, 1934. 
Sc». V, IT, 464, 
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i, ad una distanza di circa 1 metro 


tanato e collocato perpendicolarmente ad е 
su un piano orizzontale. 

Il funzionamento della registrazione fu continuamente controllato du- 
rante l'esperienza, specialmente per quante riguarda il suo rendimento per 
quadruple rispetto a quello per triple 

Questo rapporto veniva misurato, alla fine di ogni serie completa di 
misure, ossia ogni tre giorni circa, nel modo seguente: i contatori venivano 
disposti come nella fig. 2. In tali condizioni ogni impulso ionizzante della 
radiazione penetrante capace di dare una coincidenza tripla, doveva dare una 
quadrupla, a meno del rendimento delia registrazione, rendimento che si 
trattava appunto di determinare. 

Il valore medio di tåle rapporto è risultato е 
effettivamente buono se si pensa che il numero de; 
era, come si è già detto, di circa 400 al minuto. 

Infine per meglio analizzare il fenomeno, e specialmente, come abbiamo 
già accennato, in vista di raccogliere degli clementi che permettessero di di- 
stinguere l'azione di particelle proiettate all'indietro da quella delle even- 
tuali particelle primarie ionizzanti capaci di generare degli sciami, l'espe- 
rienza venne eseguita non solo per un determinato spessore di Pb, ma per 
una serie di schermi di spessore variabile, fra 0,5 e 5 em. 

Per ogni schermo le misure vennero alternativamente eseguite, ad in- 
tervalli regolari di circa due ore. 

L'esperienza fu montata, come di solito, in una capanna di legno situata 
su una terrazza dell'Istituto. 

I resultati delle misure sono riportati nelle tabelle I, II e Ш. 

I resultati stessi sono poi rappresentati graficamente, con i relativi errori 
probabili (8), nella fig. 3 dove la curva I si riferisce alle coincidenze triple, 
la IT alle quadruple ottenute col contatore d al di sopra del Piombo e la IT 
alle quadruple col contatore d al di sotto del medesimo. 

Per quanto concerne i resultati rappresentati nella curva III, non 
c'è molto da aggiungere a quanto mostrano i dati stessi. L'esperienza in tali 
condizioni è un controllo a quella fatta col contatore d al di sopra del Pb, e 
mostra come durante l’esperienza la registrazione funzionasse in modo 
regolare. 

Detraendo infatti da essa e dalla I il valore corrispondente all'ordinata 
zero si trova che le due curve sono esattamente sovrapponibili quando si 
riduca la I nel rapporto (dovuto alla registrazione) di circa il 95 %. 

Incidentalmente poi questo confronto mostra che gli sciami provenienti 
dall'atmosfera sono in quantità trascurabile e che quelli generati nel 
piombo, nelle nostre condizioni geometriche, sono effettivamente quelli 
che si ottengono dal conteggio delle triple detraendo, dai valori delle ordinate 


re il 75 % (7). Valore 
i impulsi del contatore d 


(7) Dal confronto dei dati relativi all'esperienza e precisa 
righe T e IIT della tab, 1, risulterebbe un rapporto anche maggiore. Ciò è dovuto al 
fatto che gli impulsi dovuti agli sciami, dando sovente nel contatore d (posto al di 
sotto del Pb) un impulso simultaneo nei tre che lo costituiscono, vengono più facil- 
mente registrati, 

(8) Gli errori probabili 
vamente piccoli, sono 


mente da quelli delle 


che per Ta curva TI, pur trattandosi di numeri relati 
ati calcolati con la consueta formula е = 0.674 em dove ler- 


Ип, essendo n il numero degli impulsi registrati. Effettivamente, 
come mostra una formula più precisa, questi errori sarelbero un poco più grand 
та non in modo degno di nota per quanto ci interessa 


rore medio t, 


от эт 281 = | D mez взт | s og NR 


кое | L'oFo6 occu — вова (вове | вото сост 
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relative ai vari schermi, il valore relativo all'ordinata zero. La curva I dà 
quindi, fatta questa detrazione, con esattezza la curva di Rossi nei primi cin- 
que centimetri di Pb. Torneremo altrove su questo particolare. 

Quanto alle coincidenze triple che si registrano in assenza dello schermo 
sovrastante esse non sono dovute, nella massima parte, a sciami generati 
nell'atmosfera, perchè altrimenti sarebbero accompagnate dalle corrispondenti 
quadruple. Sono invece dovute ai supporti e agli apparecchi circostanti e sono 
così numerose rispetto a quelle generate nello schermo sia per la piccola su- 
perficie di questo rispetto alle distanze in gioco nel dispositivo, sia perchè, 


204 


15 


Fig. 3 


come abbiamo già accennato, gli sciami provengono un po' da tutte le dire- 
zioni, anche per angoli zenitali notevoli. 

A prova di questo abbiamo posto lateralmente al dispositivo, una lastra 
verticale di Pb di 1 em di spessore alla distanza di 12 cm. La lastra arrivava 
giusto all'altezza del contatore d. 

Si è allora constatato che il numero delle coincidenze triple e quadruple, 
rispetto a quelle registrate in assenza della lastra, era più che raddoppiato. 

I dati seguenti si riferiscono a questa prova: 


Sum. delle coincidenze LI IH Tempo in min. 


senza Pb laterale. EPPA. 63 400 
con Pò laterale .......38 142 396 
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Esaminiamo infine i valori della tabella II e la curva che li rappresenta 
(curva II della fig. 3) in relazione ai valori rappresentati dalle curve I e III 
ora discusse. 

Sono queste le coincidenze quadruple ottenute con il Pb al di sotto del 
contatore d € anche se esse fossero tutte dovute a sciami generati da una 
radiazione ionizzante quest'ultimi sarebbero solo circa il 30 % di quelli gene- 
rati da una radiazione non ionizzante. Però un esame dell'andamento della 
curva II (riportata in scala conveniente nella curva II) in confronto con la 
I e la III mostra come questi impulsi siano con grande probabilità dovuti a 
corpuscoli ionizzanti facenti parte degli sciami stessi 

Infatti un corpuscolo ionizzante che provocasse umo sciame a spese della 
propria energia dovrebbe avere in media una penetrazione così rilevante che 
certamente la curva di assorbimento relativa ad una radiazione costituita 
da corpuscoli di questo tipo non potrebbe avere un coefficiente di assorl 
mento così elevato come quello che denuncia la curva II nella sua fase di 
scendente. 

Questa considerazione vale in particolare per i corpuscoli della cosi detta 
radiazione corpuscolare primaria, e vale anche per escludere che quest'ultima 
possa, secondo un'ipotesi non ancora del tutto abbandonata, generare gli 
sciami a mezzo di una radiazione non ionizzante intermedia (9). 

Date le nostre condizioni geometriche, e in particolare le piccole di- 
mensioni degli schermi di РЬ, appare invece molto naturale pensare che effet- 
tivamente la massima parte di queste coincidenze sia dovuta a particelle di 
sciami generati nel Pb da radiazioni non ionizzanti, provenienti un po' da 
tutte le direzioni 

La cosa è convalidata dalla coincidenza delle due curve I e II' nella 
fase ascendente, e per quanto riguarda la posizione del massimo. 

A questo proposito sarà opportuno osservare che la invariabilità della 
posizione del massimo caratteristico della curva di Rossi (10) è stata da noi 
ritrovata anche negli sciami generati sotto forti inclinazioni zenitali (i dati 
intorno a questa esperienze sono in parte già pubblicati (11) ) e che la com- 
plessità degli sciami è tale da considerare molto probabile, come abbiamo gi 
osservato, che le coincidenze triple da noi registrate derivino da sciami 
proiettati entro un vasto angolo solido. 

Concludendo, crediamo lecito affermare che la quasi totalità degli sciami 
è generata da una radiazione non ionizzante Anzi un apprezzamento di 
quella che potrebbe essere nella curva IT la parte dovuta a sciami generati 
dalla radiazione corpuscolare primaria. ci induce a ritenere che tale parte 
non debba essere superiore al 10 % del numero totale degli sciami. 

Collegandosi poi a risultati ormai acquisiti (12), sembra ancora una 

(9) Vedi per queste considerazioni intorno alla curva di Rossi la relazione di 
P. M. S, Brackerr, Rayons Cosmiques, Congres v р. 191 e seg. 

. (10) Il fatto che la posizione di questo massimo non cambi può trovare diverse 
spiegazioni plausibili; la più semplice è quella di pensare che la radiazione generante 
gli sciami. perda, come tutte le radiazioni non ionizzanti conosciute, globalmente o 
per grandi parti, la sua energia. Le particelle secondarie da questa generate, hanno 
allora sempre la stessa energia media, indipendentemente dall'assorbimento della rad. 
primaria, come accade per gli elettroni Compton o di materializzazione di una radia 
zione v, Questo naturalmente equivarrebbe ad ammettere che la rad. gen. gli sciami 
fosse pressochè monocromatica. 

(11) G. Векхакитхт e D, Восстак 

(12) International Conference of 


«La Ric. Sc», V, 11. 
ics. Rapporto di B. Rossi e seg. 
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volta escluso che tale radiazione primaria corpuscolare sia la radiazione che 
dà origine a quella non ionizzante, capace а sua volta di generare gli sciami. 

Résterebbe infine da chiarire le cause per cui tanta discordanza di risul- 
tati si è manifestata nei precedenti lavori sull'argomento. 

Quello che si è visto a proposito della radiazione corrispondente alla 
curva III e della sua molto probabile origine, permette di individuare nelle 
diverse e generalmente mal definite condizioni geometriche la causa fonda- 
mentale di queste divergenze fra i dati sperimentali. Solo nelle citate recenti 
esperienze di Geiger e Fünfer (13) si è tenuto conto della grande influenza che 
potevano avere le condizioni geometriche, e i nostri resultati sono in note- 
vole accordo con quelli ottenuti da questi autori. Questi ultimi però, utiliz- 
zando per la rivelazione sistematica degli sciami una sola coppia di contatori, 
€ limitandosi ad un solo schermo di Pb di 2 cm, non hanno naturalmente 
analizzato i vari processi che intervengono nel fenomeno. 


Poichè questa ricerca è stata possibile per i mezzi messi a disposizione 
del nostro laboratorio dal C. N. R. e dalla Soc. Elettrica del Valdarno, 
teniamo ad esprimere al primo e alla seconda la nostra gratitudine. 

Ringraziamo il prof. L. Tieri per il costante interesse e per le discus- 
sioni avute intorno alle varie questioni che si sono presentate nel corso della 
ricerca. 


ает 


Arcetri, 12 giugno 1935-Х. 


(13) loc, cit, 


PRIMA MOSTRA NAZIONALE DELLE INVENZIONI 91 


La prima Mostra Nazionale delle Invenzioni 


(11 Maggio - 23 Giugno 1985-XIIT) 


L'undici maggio millenovecentotrentacinque, anno tredicesimo dell'Era Fascista, si è 
inaugurata a Torino la prima mostra delle invenzioni e delle novità industriali. Se 
me deve l'iniziativa alla Commissione Centrale per l'esame delle Invenzioni e all'As- 
sociazione Nazionale Fascista degli Inventori la quale è stata incaricata di realizzare 
il progetto. Questa Commissione costituisce una innovazione di grande importanza 
morale ed economica nei confronti dell’atteggiamento collettivo del paese e del governo 
verso gli inventori italiani; ha portato già i suoi frutti; ed altri importantissimi si 
ha ragione di attenderne nel prossimo е lontano avvenire. 

La qualifica di inventore era accompagnata dalla scettica considerazione che suole 

farsi dagli uomini pratici quando si ha che fare con dei sognatori i quali ignorano 
le difficoltà della realizzazione dei loro sogni, bene ragionati e meglio architettati; 
l'inventore e il progettista sono spesso dei facili perdigiorno i quali si fissano nella 
supposta praticità del loro progetto, vi profondono i loro averi o quelli degli altri e 
fanno sfociare tanta attività cerebrale in un fallimento. Però è avvenuto anche spesso 
che gli inventori siano stati precursori di altri, più equilibrati o più fortunati realiz- 
zatori di novità industriali. E allora, dopo morti, vengono esaltati, rimpianti e monu- 
mentati; se ne fa della rivendicazione della gloria loro un titolo di gloria pei riven- 
dicatori e per il paese che della loro genialità non usufruisce ma che ha avuto l'onore 
di vederli nascere e il disonore di non averli compresi. Ma quando un uomo pratico e 
attivo si fa a considerare i mutamenti che le invenzioni portano alla vita sociale, 
individuale e collettiva, e come dalla distribuzione dei benefici che da esse derivano 
possano nascere interessi sui quali chi sappia ammiuistrarli può costruire delle ricchezze, 
si sveglia intorno alle invenzioni uma forma di interessamento di natura assai diversa 
da quello poetico, filantropico o filosofico. 
Ora l'Associazione Nazionale Fascista degli Inventori, guidata dal suo Segretario 
ionale on. ing. Artemio Ferrario, si è proposto di ottenere questo risultato ed ha 
messo l’attività inventiva degli italiani sopra un binario che conduce al successo di 
tutte quelle invenzioni che hanno in sè gli elementi realistici della possibile realizza- 
zione e della sicura utilità sociale. A questo fine si è venuta creando una vera orga- 
nizzazione che ё stata coronata dalla creazione di una Commissione Centrale per l'Esame 
delle Invenzioni col patrocinio del Consiglio Nazionale delle Ricerche e per lui del 
Comitato per l'Ingegneria del quale è presidente il senatore ing. Conte Luigi Cozza e 
segretario generale l'ing. Alíredo Melli 

Non per nulla alla presidenza del Consiglio Nazionale delle Ricerche siede Gu- 
glielmo Marconi la cui genialità inventiva splende nella rivoluzione sociale creata dalla 
sua prima realizzazione delle radio-comunicazioni mediante le onde elettromagnetiche, 
rivelate soltanto da esperienze di fisica pura e da calcoli di fisica matematica. Guglielmo 
Marconi, che quotidianamente esplica azione inventiva superiore, nei confronti di quella 
che fu la telegrafia senza fili e che oggi è tutta una grande branca del sapere c della 
pratica, e che sa le difficoltà da lui superate per raggiungere il conseguito trionfo, era 
particolarmente preparato a comprendere le necessità di uma protezione fattiva degli 


na 
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inventori. Non si trattava, per quanto nobile fosse la missione, di incoraggiare ed 
aiutare le geniali persone che il loro spirito rivolgevano alla ricerca di nuove vie 
per il progresso umano, e di compiere opera di beneficenza illuminata ed umanitaria; 
ma si trattava di una sapiente organizzazione destinata a captare per il bene collettivo 
questa vena d'oro che è l'energia inventiva degli italiani E un'opera di tal genere 
bene si addiceva al Consiglio Nazionale delle Ricerche creato dal Duce рег fiancheg- 
giare gli scienziati nei loro sforzi diretti ad allargare i limiti dello scibile e per 
trarre a beneficio della nazione i maggiori pratici risultati della ricerca scientifica e dei 
suoi frutti migliori. 


La primissima idea di una mostra delle invenzioni da realizzare sotto il patroci- 
nio del Consiglio Nazionale delle Ricerche venne nella mente dell'on. ing. Artemio 
Ferrario e se ne fece il primo esperimento nella occasione della Fiera del Levante a 
Bari dove un padiglione raccolse la dimostrazione della genialità italiana; però ben 
presto, е per il successo di questo primissimo saggio, nacque il proposito di farne una 
mostra a sè, associando agli inventori isolati i grandi organismi dell'Industria е dello 
Stato i quali potevano esporre anche le novità industriali, i risultati conseguiti da 
brevetti applicati e non soltanto le felici soluzioni sperimentali di problemi tecnici 
e teorici 

Questo proposito, accompagnato dalla esperienza conseguita a Bari, ha fatto sor- 
gere l'idea che la mostra delle invenzioni potesse costituire l'ambiente adatto per 
mettere in contatto di affari inventori propriamenti detti con industriali finanziaria- 
mente bene attrezzati per la realizzazione dell'invenzione. Non soltanto, ma la mostra 
delle novità industriali avrebhe messo gli industriali stessi in più facile condizione 
per cedersi vicendevolmente l'uso di brevetti propri e quindi di coneretare affari eco- 
nomicamente interessanti, Sarebbe sorto così accanto alla mostra un vero mercato di 
brevetti destinato ad accrescere la ricchezza nazionale specialmente se, trasforman- 
dosi in un secondo tempo in mercato internazionale, avesse saputo attrarre gli stra- 
nieri a comprare le concessioni di brevetti italiani e creare così una nuova voce al 
nostro commercio di esportazione. Contro partita necessaria a una analoga voce del 
commercio di importazioni che si aggira ora verso i 200 milioni di lire pagate al- 
l'estero anmualmente sotto forma di diritti di brevetti stranieri 

Su i 10.000 brevetti che si prendono annualmente in Italia, il 67% rappresentano 
l'estensione fra noi di brevetti originali stranieri: il 33% solo appartengono a citta- 
dini italiani e fra questi troppi sono ancora quelli che non hanno portata industriale 
economica, Anmualmente 4.020 brevetti stranieri entrano a far parte immediatamente 
о quasi del cielo produttivo industriale nostro е ne determinano la forma e la struttura, 

Il fine dunque precipuo di questa esposizione è il risanamento economico della 

produzione che chiameremo pre-industriale е noi avremo il vantaggio di esportare non 
soltanto braccia e ingegni all'estero ma anche il primo prodotto semilavorato di questa 
nen grigia che è la vera grande materia prima nazionale. 
Si creerà così un mercato internazionale al quale conver 
cd anche le grandi ditte industriali italiane e straniere, Questo mercato sarà regolato 
dai dirigenti della mostra con quelle forme che potranno ulteriormente essere stabilite 
a beneficio dell'economia nazionale. 

E' con questi propositi che si è finalmente inaugurata la mostra che è stata mma 
prima esposizione del genere, centro di notevoli affari, frequentata da quasi 
isitatori, e che ha raccolto nei vari reparti oltre settecento invenzioni e по 
striali esposte da privati, da grandi ditte, dai Ministeri e dai Monopoli dello Stato. 
È Giungevano ma volta al nostro Paese più ingenti i risparmi che la mano d'opera 
italia 


‘anno i singoli inventori 


a sipeva fare all'estero sui compensi che le venivano dal lavoro prodigato gene- 
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rosamente in tutte le regioni del globo; i nost vua improntavano di italianità 
paesi lontani asportando con sé dalla Patria sentimenti, usi, costumi e gusti italiani e 
accendendo anche bisogni nuovi che acerescevano il nostro commercio. Oggi, avviando 
una esposizione di brevetti nazionali, non soltanto si verrà in aiuto alla genialità ita- 
liana ma si creeranno all’estero nuove rendite a beneficio della economia del nostro 
paese. Basti questo accenno perché se ne comprenda l'alta importanza concreta ed 
attuale della quale sono perfettamente consci tutti gli organizzatori di questa impresa 
schiettamente fascista. 

Accompagniamo ora il lettore attraverso questa geniale esposizione perchè meglio 
possa rendersi conto della varietà di iniziative tutte sublimate da una speciale att 
cerebrale che si applica ai più disparati problemi. Е” stato osservato come anche 
grandi inventori, celeberrimi per una qualche invenzione che abbia sconvolto la vita 
sociale, abbiano a loro attivo una lunga sfilza di brevetti per dei trovati di impor- 
tanza anche minima, di natura la più varia; ed è con un senso di curiosità che si 
legge l'elenco delle invenzioni di Antonio Meucci, il non fortunato inventore del telefono. 

E' quindi giustificata anche l'idea di chiedere agli inventori la soluzione geniale 
di problemi pratici, l'invenzione di determinati apparecchi utili, dirigendone così le 
loro particolari attività inventive. E ciò potrà farsi negli incontri tra industriali ed 
inventori o spontaneamente nella visione di tante soluzioni più o meno definitive di 
problemi che si impongono alla ricerca. 


L'AMBIENTE, 


Lesposizione occupa 8.000 mq. distribuiti in un piano terreno, un primo piano 
ed un secondo piano collegati da servizio di ascensore e per il passaggio dal terreno 
al primo piano anche da una scala mobile. Il palazzo di Piazza Arturo Graf, ottenuto 
dalla generosa perspicacia del senatore Agnelli costituisce un ambiente degno per la 
manifestazione che S. E. Revel e poi il comm. ing. Sartirana vollero in Torino, dove 
tanto dal punto di vista tecnico come da quello morale si inquadra magnificamente. 
E non fa dubbio che grande parte del successo si deve precisamente alla felice scelta 
ed al concorso volenteroso e generoso delle autorità provinciali e cittadine. Lo stabile, 
che aveva già ospitato la carrozzeria Fiat e che da parecchi anni è sede di periodiche 
esposizioni delle industrie meccaniche, ha mutato aspetto con opportune modificazioni 
suggerite dall'attuale Podestà di Torino ing. Ugo Sartirana ed oggi, oltre ad avere 
una linea architettonica piacevole, presenta la maggiore utilizzazione dell'area per la 
esposizione. 


LA SOLENNE INAUGURAZIONE E IL MESSAGGIO DI Marcosi 


Il giorno undici S. A. R. il Duca di Bergamo in rappresentanza del Re ha inau- 
gurato la Mostra. La cerimonia ha assunto una particolare solennità data l'importanza 
della manifestazione. Il sottosegretario per le Corporazioni om. Lantini rappresenta 
il Governo. Un gigantesco fascio littorio si ergeva a fianco del nuovo i 
il quale era schierato un reparto del 92^ reggimento di 
reggimento. 

Attendevano il Principe ed il rappresentànte del Governo tutte le autorità e le più 
eminenti personalità di Torino, o giunte a Torino dalla Capitale, Il senatore Cozza, 
presidente del Comitato ordinatore della Mostra e Гоп, Ferrario, Segretario dell'Asso- 
ciazione fascista inventori, hanno ricevuto il Duca di Bergamo e l'on. 
giungere. 

Quindi nell'atrio il sen. Cozza ha rivolto al Duca il saluto augurale ed, espressa 
la devotà gratitudine degli inventori, ha rapidamente illustrati i fini che si propone 


'esso presso 
fanteria con la bandiera del 


ntini al loro 
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la mostra e cioè la valorizzazione delle attività italiane allo scopo di sottrarre l'indu- 
stria alla servitù dei brevetti stranieri. Rivolto poi un devoto pensiero alla Maestà 
del Re che il Principe rappresentava e al Duce, alla cui alta preveggenza si deve 1а 
costituzione del Consiglio Nazionale delle Ricerche, per iniziativa del quale è stata rea- 
lizzata questa Mostra, il senatore Cozza ha dato letture del seguente messaggio inviato 
da Marconi 


io con vero compiacimento il mio saluto, il plauso e l'augurio sincero alla 
ostra nazionale delle invenzioni delle novità industriali, Con questa ardita inizia- 


«In 


r 
tiva la Commissione centrale per l'esame delle б 
fascista degli inventori della Confederazione fascista professionisti e artisti hanno assolto 
amo dei loro compiti essenziali, quello cioè di assistere gli inventori con spirito fraterno 
di compreusione с di fede, di avvicinarsi al cuore del popolo е alla fervida vita delle 
officine. di mettere in evidenza il contributo che essi pos 
della patria mediante nuove forme di produzione e di atiri 
affermerà che molto si può attendere dall'attività à 
creare attorno ad essa un ambie 


ioni e l'Associazione nazionale 


sono recare alla grandessa 


tura. La Mostra di Torino 


ntiza italiana c quanto gioverà 


te propizio in armonica collaborazione con i vari 


clementi della produzione э. 


Subito dopo il Principe è stato invitato ad avanzare e, poichè ci si trovava nel pa- 
lazzo delle invenzioni e delle meraviglie, la prima sorpresa si è avuta dal fatto che 
cancello che sbarrava l'ingresso al grande salone del piano terreno si è spontaneamente 
automaticamente aperto all'accostarsi dell'Augusto Duca. Accompagnato dall'on, Lan- 
tini, il Principe ha, quindi, iniziato la visita della Mostra, visita che si è protratta 
per oltre due ore. 


Im 


Хо TERRENO. 


Il vasto salone centrale, incastonato tra due galerie semicircolari, comprende Ja 
esposizione dell'Artigianato d'Italia, dei Ministero della Guerra, della R, Marina, del- 
l'Aeronautica, del Ministero delle Comunicazioni, ferrovie dello Stato, della Direzione 
Generale dei monopoli di Stato, dell'Ansildo, della Fiat, dell'Ilva, della Compagnia 
Generale di Elettricità di Milano, della Cellulosa clorosoda di Napoli, della Marelli 
Magneti, della S. A. Vincenzo Bianchi, della S. A. Fratelli Macchi, ecc, сес. 

Ai due lati dell'ingresso al di là delle due gallerie semicircolari sono impiantati 
gli apparecchi inventati da Giovanni Andri per la utilizzazione del calore solare e 
cioè l'Eliotermo, riscaldatore solare per acqua per uso domestico industriale, e l'Elio- 
dinamic, motore funzionante col calore del sole. Due apparecchi, questi, destinati a 
captare l'energia termica che il sole largisce generosamente al nostro suolo e che noi 
lasciamo disperdere da gran signori 

L'Eliotermo utilizza appositi assorbitori, elementi in lamiera metallica disposti in 
modo da presentare una faeein ai raggi solari: il numoro di accoppiamenti varia a 
seconda della potenza richiesta; esso è destinato a fornire agli appartamenti dell'acqua 
calda ad una temperatura che varia dai 50 ai 60 gradi-centigradi 
iodinamie è formato da una batteria di assorbitori come i precedenti e di una 
macchina formata da un evaporatore o caldaia, da un condensatore e dai diversi organ 
meccanici. La batteria porta l’acqua a conveniente temperatura: essa circolando cede 
il suo calore ad un corpo cilindrico ripieno di monocloroetano liquido che bolle a bassa 
temperatura e fornisce il vapore necessario ad azionare una macchina a vapore men- 
tre um condensatore riporta i vapori di monocloroetano allo stato liquido. 
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Questa macchina funziona ottimamente ogni qualvolta si determini una possi 
differenza di temperatura ira una superficie convenientemente preparata e direttamente 
esposta al sole ed una corrente fredda destinata alla condensazione del monocloroetano. 
La pratica utilità dell'Eliotermo come quella dell'Eliodinamic sono naturalmente mag- 
giori laddove, come nei climi caldi, nelle colonie, nelle zone tropicali е subtropicali, sia 
maggiore il calore solare. Ma un eliotermodinamic associa alla macchina una caldaia 
riscaldata dalla combustione di residui vegetali provvedendo così alle ore notturne 
е alle giornate meno luminose. 


Nel centro del salone funziona una strada mobile che può a prima vista confon- 
dersi con i ben noti tapis-roulants, ma si pensi che ad azionare il marciapiede Belloni, 
diviso in tre sezioni ognuna delle quali ha diversa velocità, di due, di cinque e di 
sette chilometri orari, basta una piccola forza elettromagnetica, Il tratto di marcia- 
piedi esposto è in grado di trasportare qualche centinaio di persone con una forza 
motrice di appena due cavalli e mezzo. Esso pare ‘destinato a risolvere economica- 
mente uno dei lati del complesso problema della circolazione stradale, poichè i citta- 
dini, negli incroci, saranno automaticamente trasportati al di 14 della strada al mo- 
mento voluto lasciando immediatamente libero il passo ai veicoli che la percorrono 
nel senso perpendicolare al loro. Ma specialmente questi marciapiedi mobili potranno, 
alla velocità già sperimentata, sostituire utilmente altri mezzi di locomozione cittadina 
con una spesa minima nel mentre che il pedone, volendolo, potrà camminando sul 
marciapiedi mobile nel senso della locomozione aggiungere alla velocità della strada 
quella propria e portarsi più rapidamente a destinazione. 

Per la pavimentazione stradale, l'e Ilva» propone una speciale armatura metal- 
lica che include un agglomerato cementizio; di questa pavimentazione si espone 
un campione e si dà notizia delle numerose applicazioni già fatte con successo, All'atto 
pratico, il peso globale della pavimentazione discende dai 450 kg. per mq. ai 130 kg. 
e anche meno; il manto stradale, di maggiore continuità e sottigliezza, conduce più 
uniformemente il calore; la soprastruttura è più elastica, la superficie più scabra е 
meno usurabile. 

Notevoli sono le costruzioni metalliche tubolari presentate dall'ing. Carlo Caminati 

La Fabbrica Acqua Ossigenata $, A. Milano ha avuto l’idea di creare un cemento 
cellulare incorporando una sostanza lievitante nel cemento e ottenendo così un mate- 
riale per costruzioni che è cattivo conduttore del suono e del calore; è impermeabile 
e incombustibile. Attilio Ferraris espone le sue pompe speciali per acidi corrosivi che 
hanno ormai così larga applicazione nelle officine industriali dove sono adottate con 
grande successo e la S. A. Cellulosa cloro-soda espone l'elettrolizzatore Giordani Po- 
milio di 1000 ampère per l'estrazione della cellulosa e tutto il processo di preparazione 
della cellulosa dalle paglie e da altri materiali vegetali. 

Il Metalloscopio è un apparecchio destinato a svelare nella costituzione interna 
delle masse e dei pezzi metallici magnetici i più piccoli difetti; esso consiste in una 
genialissima applicazione della permeabilità magnetica. Se il pezzo posto in osserva- 
zione in un campo magnetico viene irrorato con un liquido speciale che contiene in 
sospensione una polvere fortemente magnetica, si formano sulla superficie irrorata 
delle figure che rivelano le eventuali discontinuità, cricche, rarefazioni, bolle, cambia- 
menti di struttura assolutamente invisibili con qualunque altro mezzo, Così possono 
essere saggiati i lingotti, le bilette, qualunque pezzo forgiato o fuso, tutte le varie parti 
di un automezzo, di motociclette, di motori, tutti i materiali ferroviari, le rotaie, parti 
delle locomotive e dei vagoni, gli alberi porta-elica e macchine propulsive della ma- 
rina, motori ed apparecchi per l’aviazione, cannoni, fucili, corazze, saldature, ecc. 
con tale vantaggio economico e tecnico che il suo impiego è ormai d'uso 
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costante presso i ministeri tecnici e presso le grandi industrie metallurgiche, cantieri, 
società costruttrici di apparecchi automobilistici e di aviazione. 

Un'altra macchina interessante a questi fini è la macchina per saggiare la fra- 
wilità dei metalli. Alfonso Castiello di Torino, considerando come la varietà delle 
macchine proposte e la non perfetta loro rispondenza abbia spesso condotto gli spei 
mentatori a risultati discordanti, ha immaginato una macchina per la misurazione della 
resistenza meccanica dei metalli ed in ispecie per le prove di resilienza. Essa consta 
di una incastellatura mediante ja quale si può portare a conveniente altezza una mazza 
battente che porta inferiormente uno scalpello e un'appendice entro la quale è inca- 
stonata una piccola sfera di acciaio duro, quando si lascia cadere liberamente la mazza 
in modo che la sfera d'acciaio duro batta sm un provino di ferro, questo ne riporterà 
l'impronta, Se nelle stesse condizioni e con gli stessi attriti si lascia cadere la mazza in- 
terponendo tra il provino di ferro ed essa una barretta di materiale del quale si vuol 
misurare la resilienza, questa barretta, per urto, si romperà e la sfera di acciaio duro 
imprimerà sul pezzo di ferro sottostante un'impronta più piccola. Misurando le due 
impronte con apparecchi micrometrici si avranno due letture la di cui differenza sarà 
proporzionale alla resilienza, Mediante opportuni dispositivi si possono, con la stessa 
macchina, eseguire prove di rottura e di perforazione all'urto, prove di ricalcamento 
ed altro. Questo apparecchio Castiello va man mano, nella pratica, sostituendo con 
una macchina italiana le varie macchine straniere in uso ed oltre alle sue particolari 
qualità ha quindi quella di emanciparci in questo campo dall'estero. 


La $, A. Magneti Marelli presenta nel salone centrale uma pompa per l'iniezione 
retta del combustibile nei motori ad olio pesante del tipo veloce e un banco di prova 
per equipaggiamenti elettrici di automezzi; mentre al primo piano sono esposti dalla 
stessa. ditt 

a) wn apparecchio radioricevente di alta fedeltà: b) una valvola termoionica 
per onde corte; c) delle valvole radioelettriche riceventi; d) un accomodatore elettrico 
con separatore di lana di vetro; c) candele schermate per aviazione: f) anticipo amo- 
matico accensione per spinterogeno: g) anticipo automatico accensione magneti avia- 
zione; 4) schermaggio magneti aviazione; i) calotta metallizzata per schermaggio ma- 
aviazione; Г) dispositivo per la frenatura automatica dei rimorchi in caso di 


L'Ansaldo espone: un carro armato veloce; un cannone antiaereo; un modello di 
trattore; un aratore elettrico e una turbina per l'utilizzazione dei gas naturali dei 
soffioni. 

Lo stand della Fiat posto al centro del salone princi ituito da una ori- 
ginale e moderna costruzione a semicerchio con una parete dioramica di sfondo sulla 
quale grafici e fotografie dicono quale sia stata la potente evoluzione della ditta du- 
mte un trentennio d'ininterrotta produzione Un primo grafico rappresenta il cospi 
cuo numero di brevetti presi dalla Fiat im Italia ed all'estero; un altro i paesi dove 
sono state concesse licenze di costruzione di Ааа e Littorine, dal motore Diesel 
d'autocarro al potente motore marino a due tempi, dall’autocarro militare al forno 
elettrico siderurgico; un terzo grafico dimostra il potenziamento che alcuni brevetti 
italiani hanno ricevitto attraverso l'opera industriale della Fiat. 

Una copiosa documentazione fotografica illustra la potenza e la varietà dei mezzi 
d'opera odierni della Fiat, che la pongono all'avanguardia nel campo delle utilizza- 
zioni e della ricerca dei sist più perfezionati di lavoro e di controllo. Dai magli 
ai forni, dagli strumenti di misura più delicati ai laboratori di studio, dalle attrez- 
la prova dei motori d'aviazione nelle condizioni atmosfe- 
metri, installazione questa la più mo- 


zature più complesse alla ва 
siche corrispondenti fino alla quota di diecimi 
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derna di tutto il mondo; dal sineronizzatore a scatto, al cambio di ve 
rina con comandi pneumatici; dal monoblocco motore di grandi 
de, agli elementi di costruzione in асс 
e al registratore di cassa «Sirova ». 

A dimostrare l'evoluzione delle costruzioni sono esposte fotografie che riprodu- 
cono l'aspetto dei prototipi e dei prodotti più recenti dello stesso genere: la prima 
vettura Fiat (1899) raffrontata con la Balilla e l'Ardita; il motore d'aviazione Fiat 
del 1908 coi nuovi recentissimi tipi con raffreddamento ad acqua o ad aria; il primo 
tram a benzina, costruito dalla Fiat nel 1906, con la « Littorina »; uno dei primi aero- 
plani costruiti dalla Fiat nel 1914 con il nuovissimo G. 18 che raggiunge i 340 Km. 
all'ora con 18 passeggeri. Vi è pure la fotografia del motore Diesel costruito dalla 
Fiat nel 1906 a confronto con quella del motore Diesel per la « Vulcania э: 18.000 HP, 
il più potente del mondo. 

Su tutto primeggia il meraviglioso motore «Fiat A. S. 6» con cui Agello ha 
conquistato all'Ala fascista il primato mondiale di velocità pura: Km. 709,209 allora. 


locità per Litto- 
limensioni colato a ver- 
io saldato per motori a combustione interna; 


Tra fe molte inges novità esposte alla Mostra delle Invenzioni si nota una 
caldaia per impianti di riscaldamento centrale che ha delle caratteristiche degne di 
nota; la caldaia costruita a Legnano usa, come materiale dominante, il ferro anzi- 
chè la ghisa. Ha quindi un più elevato rendimento termico a causa del coefficiente 
di trasmissione termica che nel ferro è notevolmente superiore a quello della ghisa. 
Gli clementi sono tubolari, scomponibili; essi oltre il vantaggio del facile mont: 
gio e ricambio, eliminano lalea delle continue rotture che si deplorano con l'uso dei 
fragili prodotti di ghisa. Questo tipo di caldaia ha gli stessi pregi delle pesanti, co- 
stose ed ingombranti Cornovaglia, sono di ideazione e costruzione interamente ita- 
liana, consentono una buona economia di combustibile e per la loro lunga durata ri- 
ducono il fabbisogno di materiali metallici per i quali dobbiamo dipendere dall'estero. 
Questa caldaia del Crugnola ha meritato recentemente il premio Brambilla del R. Isti- 
tuto Lombardo Scienze e Lettere. 


La Compagnia Generale di Elettricità di Milano partecipa coi seguenti dispo. 
sitivi e apparecchi elettrici: 


1° Relais fotoelettrico. — Il dispositivo si trova applicato al comando di apertura 
un cancelletto e servì per l'inaugurazione della Mostra. 

L'installazione comprende una cellula fotoelettrica, un tubo amplificatore a tre 
elettrodi ed un relais ad alta sensibili 

La cellula trasforma le variazioni di illuminazione, dovute all'intercettazione del 
raggio luminoso durante il passaggio di una persona, in variazioni di corrente elet- 
trica che vengono amplificate dal tubo a tre elettrodi. Questa corrente amplificata 
agisce sul relais ad alta sensibilità, che comanda un contatore; questo a sua volta 
fa funzionare un servomotore a spinta, mediante il quale il movimento di rotazione 
di un motorino viene trasformato in movimento di traslazione sfruttato per produrre 
l'apertura del cancelletto. 

I relais fotoeletrici trovano larghissime applicazioni; ne citiamo alcune come: 
controllo di illuminazione pubblica e di vetrine, conteggio di veicoli che transitano 
per un passaggio obbligato, controllo di m: 
metrico di forni, controllo di processi chi 


cchine utensili, controllo automatico piro- 
, ecc. 


2 Relais fonico. — L'apparecchio è costituito da un microfono, da un ampli 
catore utilizzante tubi tiratron (tubi elettronici a più elettrodi in atmosfera di vapore 
di mercurio, muniti di griglie di controllo) e da un relais ad alta sensibilità, appli- 
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cato per l'azionamento di due ventilatori che vengono comandati dal relais fonico. 
Il microfono trasforma le vibrazioni sonore, che vengono prodotte nelle sue vici 
manze e da esso raccolte, in variazioni di corrente elettrica che vengono amplificate 
dai tubi tiratron, Queste correnti amplificate agiscono sul relais ad alta sensibilità che 
mette in funzione i ventilatori. Perché questi si mettano a girare basta quindi parlare 
lavanti al microfono, Cessato l'impulso dato dalla voce i ventilatori si fermano. 

Il relais sonoro può essere utilmente impiegato per il comando di accensione e 
spegnimento di lampade elettriche, per il comando di porte, di macchine utensili, ecc. 


3° Invertitore monoanodico, — Si intende in generale per invertitore un apparec- 
chio destinato alla conversione statica di corrente continua in corrente alternata a 
bassa frequenza, Negli invertitori sono impiegati come elemento essenziale del loro 
cirenito tubi elettronici nel gas a griglia di controllo. Il passaggio della corrente 
viene ammesso in ognuno dei rami del cirenito secondo un ritmo predeterminato. 
Il comando dell'accensione dei tubi viene eseguito per mezzo delle griglie di con- 
trollo. Connesso a monte di un raddrizzatore, l'invertitore costituisce ‘un trasiorn 
tore statico di tensione continua, inquanto la corrente alternata da esso prodotta può 
essere sempre raddrizzata mediante l'impiego dei tubi elettronici dopo che la sua 
tensione è stata portata per mezzo di un trasformatore al valore opportuno. 

Preceduto da un raddrizzatore, l'invertitore invece può realizzare un trasforma- 
tore statico di frequenza. 

Gli invertitori di grande potenza vengono appunto impiegati per la alimentazione 
di motori elettrici a corrente alternata a frequenze variabili ottenute variando oppor- 
tunamente le caratteristiche del circuito entro limiti abbastanza ampi, e ciò allo scopo 
di regolare la velocità dei motori stessi. In generale gli invertitori hanno almeno 
tanti tubi quante sono le fasi della corrente alternata che si vogliono ottenere, 

L'apparecchio esposto è um piccolo invertitore monoanodico, alimentato da una 
Vatteria di accumulatori e fornisce una tensione alternata di frequenza regolabile. Ciò 
è reso manifesto dalle pulsazioni della luce di una piccola lampada. Esso trova appli- 
cazione in dispositivi straboscopici e di controllo di frequenza e per l'alimentazione di 
piccoli motori. x 


4° Raddrizzatore a tensione continua regolabile. — E' un apparecchio dimostra- 
tivo dell'utilizzazione dei tubi elettronici per ii raddrizzamento della corrente alter- 
ata in corrente continua a tensione variabile. In esso è impiegato un tubo tiratron. 
Applicando alla griglia una tensione proporzionale a quella applicata: all'anodo 
si ha, se le fasi delle due tensioni coincidono, l'utilizzazione completa dell'onda di 
ternata. Variando la relazione di fase, si utilizza una quota via via minore 
dell'onda di tensione; in questo modo il valore medio della tensione prodotta, e cioè 
il valore della tensione raddrizzata, viene ridotto in corrispondenza. La variazione di 
fase si ottiene alimentando la griglia attraverso un circuito a ponte, i cui lati sono 
costituiti da res e variando opportunamente i valori della resistenza. 
Effettuando qu nota, infatti, che il voltmetro sulla tensione continua 
indica una tensione via via crescente. Nello stesso modo si regola la luce prodotta 
da una lampada e il numero di giri di un piccolo motore o ventilatore, 
Questo raddrizzatore trova numerose applicazioni fra le quali le più importanti 
sono: la regolazione di velocità di motori a corrente continua e la regolazione a ten- 
sione costante di reti di distribuzione. 


tensi 


stenze e capacit 


ta variazione 


Ventilatore silenzioso a pale profonde, — Apparecchio a grande spostamento 
azionato da motore a induzione di elevato rendimento, racchiuso in wma cassa 


di aria, 
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di linea aerodinamica. L'inclinazione delle pale è studiata in modo che la corrente 
d'aria viene provocata non da una serie di impulsi intermittenti ma da un'azione 
continua e silenziosa. 

Segnale del traffico con divisore del tempo Novalux. — Il segnale del traffico 
esposto comprende essenzialmente una colonnina con montato il segnale propriamente 
detto, a quattro vie e tre colori, e la cassetta di comando che contiene il divisore 
del tempo, il pannello di comando e il dispositivo di comando a mano. 


7° Colonnina lampeggiante automatica per traffico stradale. — La colonnina espo- 
sta è provvista di due circuiti di alimentazione: uno normale a corrente alternata for- 
mita dalla rete stradale e l'altro riserva a corrente continua fornita da tma batteri 
di accumulatori, Poichè il circuito di riserva entra in funzione non appena si verifica 
una interruzione al circuito a corrente alternata, si ha la garanzia di un servizio con- 
tinto ed indipendente dai guasti alla linea stradale. L'impianto comprende pure un 
raddrizzatore a ossido di rame a funzionamento automatico che provvede a caricare 
la batteria di accumulatori prelevando l'energia necessaria dalla rete stradale. 

8° Interruttore ultrarapido per corrente continua 3000 volt, 2000 ampére, — Gli 
interruttori ultrarapidi vengono adoperati per la protezione di macchine а corrente 
continua ad alta tensione contro guasti dovuti a brusche variazioni di carico 0 a corti 
circuiti. Essi offrono una protezione efficace, inquantochè il tempo richiesto per l'in- 
terruzione è dell'ordine di 0,015 secondi, mentre il tempo richiesto per l'apertura degi 
interruttori ordinari varia da 0,15 а 0,5 secondi, L'inizio dell'apertura avviene infatti 
in un tempo brevissimo, poichè lo scatto dellinterruttore è provocato direttamente 
dalla corrente principale senza alcun impiego di relais: la durata dell'apertura è resa 
minima dal minimo numero di pezzi in movimento e dal piccolo momento di inerzia 


dell'equipaggiamento mobile; la permanenza dell'arco è di brevissima durata, data la 
potenza e la speciale costruzione del dispositivo di spegnimento. 
Gli interruttori ultrarapidi trovano utile impiego in impianti fissi e su materiale 


mobile a corrente continua per la protezione’ rispettivamente del macchinario e degli 
equipaggiamenti elettrici; sono costruiti in tipi normali per tensioni da 600 a 3000 
Volt e correnti da 625 a 10.000 Ampère. Oltre 600 interruttori ultrarapidi sono stati 
costruiti dalla Compagnia Generale di Elettricità per le Ferrovie dello Stato e per le 
più importanti aziende tramviarie e ferroviarie italiane nonchè per parecchie ferro- 
vie estere. 


9" Raddrizzatore a vapore di mercurio da 2000 kW, 3000 Volt. — La Compa- 
gnia Generale di Elettricità ha di recente attrezzato le proprie officine in modo da 
potere aggiungere alla produzione dei più svariati tipi di macchine elettriche anche 
quella dei raddrizzatori a vapore di mercurio in cassa metallica 

L'unità esposta è capace di erogare in corrente continua una potenza in 
continuativo di 2000 kW. 

La Compagnia Generale di Elettricità ha già costruito od ha in costruzione 33 
unità uguali a quella esposta per la elettrificazione delle linee Firenze-Roma, Roma- 
Napoli e della Venezia Giulia delle Ferrovie dello Stato, Essa ha conseguito nel 1934 
il Premio di Fondazione Brambilla di 1° grado con medaglia d'oro del R, Istituto 
Lombardo di Scienze e Lettere di Milano per la costruzione in Italia dei raddrizza 
teri a vapore di mercurio, 


ervizio 


Una serie di otto fotografie illustra al visitatore il sistema Baratelli di autotreni 
stradali, è presentata dalla S. A. Fratelli Macchi; altri disegni dimostrativi ed al- 
cuni modelli servono a far conoscere le gettate in cemento armato galleggianti espo- 
ste dall'ing. Alfredo Varni di Pallanza. 
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Le Ferrovie dello Stato espongono un ripetitore dei segnali in locomotiva, tipo 
Minucciani: un motore di locomotore elettrico gruppo E. 428 tipo F.S.; un ap- 
parecchio per il riscaldamento degli scambi in tempo di neve; una valvola distribu- 
trice del freno automatico per treni viaggiatori, variante al freno Breda ideata dal- 
Ting. Fasalî. 

Un variatore di velocità progressivo è presentato dalla S. A, Vincenzo Bianchi; 
Citterio e Vacchina di Torino presentano un dispositivo elettromagnetico per il co- 
mando automatico della marcia ed arresto dei treni e un impianto di segnalazioni a 
tempo comandato elettricamente da um unico orologio. L'officina meccanica G. Ser- 
sao di Torino mette in evidenza un nuovissimo gassiticatore di nafta per automobili: 
il Naftocarb. 


L'esposizione preparata dal Ministero della Guerra comprende al piano terreno 
un insieme proveniente da ite per la dimostrazione dei progressi 
tecnici più recenti. 

L'Officine del Genio Militare di Pavia espone: a) gabbia trappola per i colombi 
trasporto di colombi a soma; c) cestino con paracadute per due colombi; 
i telefonici С.А. con relative cassettine aggiuntive; с) esploditore campale; 
f) apparato telefonico da campo leggero con maschera e laringofono. 

TI 3° Reggimento Genio: а) modello di telefono; b) modello di ponte metallico 
con opere da mina; c) modello di ponte metallico n. 1; d) modello di zattera K; е) mo- 
dello di passerella. 

L'Oficina Militare di R.T. ed E.T.: condensatori differenziali tipo Sacco; com- 
mutatori di quarzo tipo Griffone; cassettina telegrafica Morse a registrazione elet- 
trolitica; stazione R. 2 (viti del cofano apparati sigillati senza batteria); traslatore 
filofotofonico campale; amplificatore di commutazione vocale per radiotelefonia; sta- 
zione R.F. 2 (cofano, apparati piombati) con uma sola cuffia senza materiali di riser- 
К otto semplice, manicotto doppio, terminali di cavo per connessioni di cavi 
multipli; cartelli esplicativi în doppia serie; volumi del bollettino radio-telegrafico 
R. Esercito; stazione telescrivente campale: apparecchi telefotografici, il teleobiettivo 
per fotografie con l'infrarosso; stazioni R.F, 1 - stazioni R.F. 2: commutatore vocale 
per radiofonia; trasmettitore RF. con modulazione di placca: Heising (corrente co- 
stante); stazione К. 2-1931 Duplex; Ricevitore neutrodina; ricevitore supereterodina 
con uscita puch pull; trasmettitore telefonico e telegrafico con pilota a quarzo; rice- 
vitore Reinartz a due valvole, 

Il Reggimento Ferrovieri del Genio: modello di ponte metallico п, 2; modello di 
ponte metallico n, 3 ad un piano; modello di piano caricatore con 2 rampe. 


a Regia Marina espone: а) modelli 


i di gru automatiche per lancie di sal- 
vataggio; b) indi ante Pampinella; c) teleinelinometro, te- 
mente colonn, Montanti; d) irreversibile « Vaino»; e) braga automatica Nardinocchi 
per siluri; f) congegno Nardinocchi per costruire molle ad elica; g) telegoniometro 
radio-acustico; П) complesso trasmettitori e ricevitori per radiocomunicazioni; i) oscil- 
lometro-inclinometro Manfrini: 7) maschera antigas e maschera fonica; m) cappuccio 
Belloni per immersioni: 1) catapulta per lancio aerei, brevetto Cagnotto (modello); 
©) macchina «Caputo» per il bilanciamento di masse rotanti a bordo delle navi 
f) lo ste „ apparecchio per rilevamento delle segnalazioni acustiche. 

Altri hi presentati da Giuseppe Scorza, da Pietro Lombardini, dalla 
Scuola di Torre del Greco, di Rorbey e Scamussi, di Lorenzo Gremo sono da elen- 
care qui per i loro rapporti col mare: la scialuppa di salvataggio arca botte; l'idro- 
rollante Lombardini; la rete per 1а pesca a strascico brevetto Farina: il salvagente 
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pneumatico Scambor e il disegno della nave sorretta da galleggianti sottostanti al 
suo corpo. 

Finalmente è da ricordare l'autorespiratore da immersione Cuniberti. Al Cuni- 
berti, morto il 13 ottobre 1934, la Direzione del Servizio chimico militare che ne 
espone il ritratto, dedica un pensiero. Il ricordo di questo giovane eroe e scien 
morto nell'adempimento del proprio dovere noi non sappiamo dissociare da quello del- 
l'ammiraglio Cuniberti, l'inventore della prima Dreadnought. 


La R. Aeronautica ha presentato: a) vari tipi di paracadute « Salvator »; b) model- 
lo di campana pneumatica; c) plastici del canale del vento stratosferico: d) modello in 
scala 1/5 del canale del vento a doppio ritorno: e) modello del carro veloce della vas 
idrodinamica; f) plastico del padiglione Idrodinamica di Guidonia; g) plastico del padi- 
glione Aerodinamica di Guidonia; Л) plastico di aviorimessa a strutture metalliche 
delle Officine di Savigliano: i) impianto distribuzione carburante e miscele, sistema 
Volugrafo, plastico murale Guidonia. 

Gli apparecchi per l'esame sanitario degli aviatori, per la visione in trasparenza 
dei colori, per la percezione della profondità, il fotoottometro Herlitzka е accanto ad 
essi il velivolo sanitario di sicurezza del dr. Antonio Gionetti e per il sicuro atterra- 
mento degli aeroplani la contromarcia Buongiovanni e il modello di apparecchio vo- 
lante ad ala battente flessibile in senso torsionale dell'ing. Gervasio Gentini, Al secou- 
do piano l'Unione Nazionale per la prevenzione antiaerea ha allestito un rifugio anti- 
aereo e un posto 


i soccorso, 


La Direzione generale dei Monopoli di Stato ha impiantato in azione le varie 
macchine che servono a fornire sessantamila bustine all'ora per raccogliere i vari 
trinciati per pipa e sigarette, a controllare il peso dei pacchetti е a farne automatica- 
mente il conguaglio, a infialettare meccanicamente le soluzioni di chinino consegnando 
ogni ora 1200 fialette per iniezioni ipodermiche; a fabbricare cioccolatine e confetti 
secondo le indicazioni della Farmacopea ufficiale: a registrare la combustione dei tabac- 
chi col combustiometro registratore Сена, 


L'Artigianato d'Italia presenta una serie numerosa di piccole invenzioni. 

Esse sono piccole geniali invenzioni di grande utilità pratica ed umili nelle ori- 
gini e nelle apparenze: sono quelle che abitualmente si incontrano nelle altre esposi- 
zioni del genere all'Estero e che fanno spesso la fortuna dell'inventore e la gioia 
dell'utente. Per esempio, dal dispositivo elettromeccanico per cambio a distanza di 
colori, numeri e diciture ad un congegno per la chiusura di sportelli d'automobili; 
dalla scala di legno con guida di sicurezza chiudibile alla tenaglia per legacci metal- 


lici; dall’apparecchio chirurgico per l'iridectomia alla innovazione per le bilancie che 
danno il peso specifico dei cereali. 
Della stessa natura sono le invenzioni raccolte nelle due semicircolari che inca- 


stonano la sala centrale del piano terreno. 

Sono macchine agrarie, apparecchi per migliorare la trasformazione industri 
dei prodotti agricoli, per facilitare l'uso dei mezzi di comunicazioni o piccoli artifici 
per far più semplice la vita dei campi e quella degli sports, Vi trov 
seminatrici, dei frangizolla, delle sarcl dei sminuzzatori e nitrifi 
no, delle selezionatrici, delle svecciatrici, dei cog 
bili, una velolittorina che dovrebbe sostituire la bicicletta con un più r 
della forza muscolare, accessori per automobili, cambi di velocit 
cumulatori, motociclette utilitarie, motonuoto, ecc, есе, Non è possibile în una visione 


no esposti delle 
ori del terre- 
utomo- 
ionale impiego 


rutta, ecc. ecc.; radiatori per 


automotrici ad ac- 
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d'insieme descrivere minutamente tutte le trovate e gli accorgimenti che sono alla fonte 


di ognuna di queste invenzioni. 


Saliamo quindi la scala mobile che ci consente di giungere al primo piano. 


IL PRIMO PIANO. 


Sono în questi giorni tre anni (3 agosto 1032) che in Torino stessa durante le 
prove di alcuni elementi di un motore di aviazione di nuovo modello da lui inventato, 
uno scoppio improvviso uccideva l'ing. Giorgio Cicogna, tenente di vascello nato a 
Venezia il 19 marzo 1899, Di hui un breve ricordo è inserito in «La Ricerca Seien- 
tifica э, nel numero di febbraio 1933. Egli aveva già inventato un idrofono, lo scanda- 
glio acustico destinato alla segnalazione di sommergibili immersi; poi il Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche gli assegnava per concorso un premio per un segnalatore di rotta 
e poi studiava un propulsore a reazione Cicogna (Razzo Cicogna): egli, come ebbe a 
dire Guglielmo Marconi, vi dedicava «il suo altissimo ingegno e il suo limitato 
patrimonio» quando la morte tragica trasformava lo scienziato poeta in un eroe e 
martire della scienza, A Lui, all'esposizione dei cimeli che ne ricordano agli ammira- 
tori la cara persona, è delicato in questo primo pino un reparto dove sono esposti 
anche i suoi progetti, i brevetti per collegamento antisonoro fra microfoni idrofoniei 
© scafo, e il microfono magnetico per idrofono; i due volumi di poesia che prendono 
ispirazione dalla fede nel lavoro. 

Anche i cimeli di Galileo Ferraris che nella ormai imminente celebrazione pie- 
montese saranno illustrati da competenti oratori trovano posto in una sala che è dedi- 
al trionfatore più degno e più alto della scienza delle radiocomunicazioni, a 
Guglielmo Marconi. 

La sala Marconi è un doveroso atto di riconoscenza nazionale all'uomo che ha 
dedicato e dedica il meglio della sua prodigiosa attività intellettuale ad estendere il 
campo dei beneficii sociali derivanti dalla sua invenzione della telegrafia senza fili. 
Qui in mezzo agli inventori che lavorano al potenziamento delle energie umane egli 
siede sovrano come inventore, ed è Dello che per volontà del Duce egli sia alla testa 
di quel Consiglio nazionale delle Ricerche cui non sfuggì l'importanza della iniziativa 
presa dallon, Artemio Ferrario, e condotta così nobilmente a porto, pel patrocinio 
attivo del Comitato Nazionale per l'Ingegneria e della Commissione Centrale per 
l'esame delle Invenzioni 

Noi segnaleremo tra le esposizioni fatte in questo primo piano quella delle Offi- 
cine radiotelegrafiche Marconi, del Tecnomasio italiano Brown Boveri, quella della 
S.A. Magneti Marelli, della Società Scientifica Radio Brevetti Ducati, degli ingegneri 
Allocchio e Bacchini, del , della Compagnia Generale di Elettricità, della Di 
zione Generale delle Poste e Telegrafi, della S. A. Nazionale del Grammafono, della 
Westinghouse Comp. Italiana, della S. A. Italiana Ernesto Breda, della Associazione 
Nazionale per il Controllo della Combustione col suo laboratorio, gli apparecchi e i 
diagrammi della sua attività e dei risultati conseguiti a beneficio della economia na- 
zionale; quella dell'Istituto Sperimentale Boro e Silicio di Firenze che anche recen- 
temente ha conseguito i massimi premi all'Esposizione di Bruxelles per i suoi vetri 
di ottica dei quali ci mostra dei bellissimi esemplari; quella della Boracii rderello, 
che oltre vari prodotti espone nma serie di ingrandimenti fotografici della loro lavo- 
razione industriale; quella delle officine Galileo che espongono ira l'altro il loro grande 
sseillografo di precisione: della S. А, llo di giunto d'arresto per cavo 
elettrico ad olio fluido per una tensi 220.000 Volt, E accanto queste 
potenti ditte e questi potenti organismi industriali che per numero e per qualità testi 
moniano della importanza di questa prima mostra delle invenzioni e del ragionato 
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proposito di farla diventare un mercato di brevetti, ecco tra i tanti alcuni tra gli espo- 
sitori individuali che portano al giudizio degli organizzatori e del pubblico le loro 
geniali invenzioni. 

1 caratteri mobili tipografici per la tipostenografia di Pilade Cappellari; il tachi- 
grafo dell'ing. Sacchi; i comandi elettrici a distanza dell'ing. Arturo Capra; il banco 
frigorifero per la vendita del pesce dell'ing. Luigi dell'Orto; la bilancia automatica 
milligrama Zenith di Cesare Donini; l'apparecchio per arrestare automaticamente le 


fughe di gaz di Gaetano Cipriani: altri segnalatori per fughe di gaz di Nozzoli e di 
sicuro e più economico uso del gas 


Tarascio; vari accorgimenti pel più vario, pi 
di Masso, Perù, Grazioli, Barosi; i modelli di agganciamento autom 
biabile per cassetti; la puleggia a denti auto- 
hi di fotoscultura di Sallice de la Tour; l'atmo- 
sferiografo di Francesco Russo; gli ozonizzatori e condizionatori d'aria di Gamba 
rotta; gli apparecchi segnalatori luminosi per viabilità e traffico di Ettore Card: 
relli; la macchina telescrivente dattilografica dei Brevetti S.A.B.LE. e un'altra mac- 
china telescrivente della S.LE.L.T.E. di Roma; il nuovo sistema di conduttura ele 
trica per interni Ethis. Insomma, una lunga serie di invenzioni pratiche delle quali, 
come è evidente, qui sono a caso citate molte mentre le escluse non 10 sono perchè 
manchino di genialità o di importanza, ma perchè è inevitabile dimenticarne qualenma 
quando specialmente ci preme giungere al secondo piano dove altre sorprese ci attendono. 


‘o di treni 


SECONDO PIANO, 


Nel secondo piano troviamo esposti i vari procedimenti immaginati per risolvere 
il problema della cinematografia stereoscopica, quelli della televisione, la radiotelefo- 
ia mista del Mastini, um complesso radiocinematografico muto e sonoro della Ital- 
vex, l'allestimento di un rifugio antiaereo completo in tutte le sue parti e di un posto 
di soccorso, la sala per le proiezioni e le conferenze e l'importante esposizione della 
stampa tecnica alla quale partecipano gli editori, le associazioni e gli enti culturali 
tecnici, i periodici scientifici e tecnici italiani, 

Fermiamoci un momento davan 
mente raggiunte per ottenere finalmente quella cinematografia che di 
sute una più netta ricostruzione mediante la visione stereoscopica 

L'apparecchiatura stereopolifotoscopica per ta d 
Martinez e figli costittisce un complesso di idee geniali e di mezzi tecnici i quali 
coperti da brevetti si avvicinano e quasi compiutamente risolvono il problema della 
proiezione stereoscopica che invece di avvenire su uno schermo di tela bianca si fa 
sopra uno schermo incorporeo che la riflette in tutti i punti della sali. La 
proiezione è ottenuta mediante una serie di specchi curvi. Gli elementi fotostereosco- 
pici sono ricavati da un cilindro le cui generatrici hanno subito una certa curvatura. 
Essi sono fermati ad un nastro mobile mediante sottili bracci sporgenti, che li trat- 
tengono a differenti inclinazioni rispetto al piano del nastro stesso, teso tra 
due tamburi ruotanti. Per effetta del movimento essi costitniscono lo schermo; il veloce 
moto oltre a rendere praticamente invisibili i segmenti polifotoscopici dà l'apparen 
di un cristallo opalino perfettamente levigato e all'opposto dello schermo di tela, il 
polifotoscopio colpito direttamente dai raggi della proiezione li riflette, rimanendo 
praticamente invisibile tutta la superficie nom colpita dalla proiezione che così risulta 
più lucente e meglio definita. Proiettando sperimentalmente una vecchia pellicola co- 
lorata egli ottiene effetti miracolosi che rendono le tre dimensioni e il colore. Siamo 
indubbiamente sulla buona via e quando i Martinez od altri avranno superato le poche 


alle 
e colorata. 
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i brevetti assicurati dovranno parte 


difficoltà ehe ancora contrastano tutto l'effetto 
pare agli utili del conseguito perfetto risultato. 

Accanto alla soluzione Martinez e per altre vie pare si sia avvicinato alla ripro- 
duzione stereoscopica wm pioniere italiano della cinematografia, Filoteo Alberini. Egli 
presenta un suo apparecchio autostereoscopico che non ha bisogno di doppi obiettivi e 
di immagini sfalsate per dare sul vetro smerigliato che accoglie l'immagine diretta 
tutta una forza di prospettive e uno stacco di volumi che vi lascia convinti. Il prof. 
Emilio Bertos di Trieste ha presentato un apparecchio che egli chiama stereocinesco- 
о binocolo stereoscopico, apparecchio da applicare nella stereocinematogralia: que- 
sto canocchiale col quale lo spettatore guarda la cinematografia proiettata non esclude 
come il sistema degli anaglifi la possibilità della cinematografia a colori poichè ha le 
lenti bianche perfettamente trasparenti attraverso le quali, mediante raggi paralleli 
pervengono all'occhio destro le immagini corrispondenti all'obiettivo di destra di un 
comune apparecchio fotografico stereoscopico e all'occhio sinistro quelle corrispon- 
denti all'obiettivo di sinistra in maniera che dalla simultanea visione risulti una 
unica immagine con lo stesso rilievo che si osserva in natura. 

Altri contributi preziosi sono portati dallo Stereoscopio cinematografico Cine- 
mason, dalla realizzazione Gualtierotti con un suo sistema basato sul principio degli 
anagliti e dall'apparecchio dimostrativo per la formazione di immagini a tre dimensioni 
secondo la teoria delle proiezioni centrali dell'ing. Guido Jellinek ecc. 

Ma la cinematografia. la fotografia e le proiezioni interessano altri espositori 
come Dante Castellani, che presenta tm apparecchio di sicurezza multiplo per cabine 
cinematografiche ; la Società Cinematografica Colombo, che espone un proiettore cinema- 
tografico sonoro e parlato Juventus per pellicole di 175 mm.; la Microtecnica con 
apparecchi per illuminazione intensiva al arco e con apparecchi cinematografici per i 
films sonori; l'ing. Guido Jellinek con un nuovo procedimento di fotografia Microfo- 
tografica; la Cinemeccanica Italiana con varie macchine per la cinematografia sonora 
e per la presa cinematografica: il prof. Lo Presti con un apparecchio dimostrativo 
per pubblicità a colori cangianti con l'applicazione degli interruttori e menisco i quali 
consentono un grandissimo numero di interruzioni della corrente elettrica al minut 
il rag. Brandinelli con un sistema di proiezioni anche în piena luce diurna, ecc. Insomma 
da tutte le parti ricercatori attivi dirigono i loro sforzi verso la realizzazione di 
immensi progressi nella tecnica della riproduzione cinematografica. 

Intanto con la telefotografia, con la fotografia dell'inirarosso, con la televisione 
(la Safar l’ottiene mediante un apparecchio che rivaleggia bene con quelli esteri, 
nel quale anche il tubo a raggi catodici di difficile costruzione è stato fabbricato n 
propri laboratori e su propri brevetti) con la telescrivente, con il continuo sviluppo 
de 


a scienza delle radiocomunicazioni, vanno sopprimendosi le distanze. 
Uno dei più notevoli risultati in questa via è conseguito dal dott. Domenico 
Mastini il quale è riuscito a mettere a punto un sistema di radiotelefonia mista che libe- 
ra l'utente telefonico dalla schiavitù dell'apparecchio fisso. Di questa sua invenzione egli 
dà un cenno in una lettera alla Direzione pubblicata su eLa Ricerca Scientifica » del 
mese di luglio; ma l'esperienza pratica è stata fatta all'Esposizione di Torino che si 
è chiusa con la trasmissi gio di S, E. Revel al Duce: 


ne di questo mes 


oni che — voluta da V. E. — raccoglie nel clima 
otti e macchine d'Italia, giungo nel giorno della sua chiusura 


« Da questa Mostra delle f 
del Fascismo idee bres 
а Voi, Duce, l'espressione di riconoscenza degli enti organissutori e degli espositori, 
attraverso il telefono automatico portatile del camerata Mastini, una invenzione dovuta 
mubio della radio di Marconi e del telefono di Meucci, — F.to: Paoro 


"o 
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CONSIDERAZIONI GENERALI PER CONCLUDERE. 


La visione analitica del materiale esposto alla mostra non può farsi senza che 
lacune numerose, anche per la loro natura imperdonabili, non lascino fuori dalla segna- 
lazione invenzioni meritevoli, invece, della maggiore attenzione. E questo indipen 
dentemente da quelle particolari trovate le quali non acquisteranno importanza se non 
în altro tempo e per circostanze attualmente non efficienti. 

Ma pure non è nè possibile nè utile dare dell'insieme una veduta sintetica oppure 
un quadro sistematicamente ordinato includendo in ogni immaginato reparto tutte le 
novità industriali, tutte le felici soluzioni di problemi analoghi ed affini tra loro 

Meglio questa non breve escursione attraverso la mostra con le inevitabili sue 
lacune; tanto più in quanto, come è stato fatto già osservare, poche sono in questa 
occasione le invenzioni che possono rivoluzionare una tecnica od una qualsiasi attività 
sociale. Eppure al di là della loro apparente modestia ve ne sono talune che potranno 
їп avvenire, e non in un lontano avvenire, darci delle sorprese. Per esempio il tele- 
fono Mastini che potrà trasformarsi in un apparecchio tascabile mediante il quale 
l'utente, passeggiando lontano da casa, potrà nondimeno rimanere collegato attraverso 
il proprio apparecchio con tutti gli abbonati della ormai mondiale rete telefonica. Per 
esempio gli apparecchi destinati a captare l'energia termica del sole. Per esempio la 
cinematografia stereoscopica. Per esempio il teleobiettivo e la fotografia dell'inirarosso. 
E così continuando molti dei brevetti assicurati alla industria italiana; come quelli 
che agevolano gli sviluppi che vanno prendendo le imprese collegate col fenomeno 
vulcanico dei soffioni boraciferi e quelli che faciliteranno le economie suggerite dalla 
Commissione per il controllo della combustione, come la sostituzione di due bombole 
i metano, carburante sorgente dalla nostra terra e scoperto da Alessandro Volta, 
al serbatoio di benzina estera per gli autobus, Ed anche piccole trovate che potranno 
costituire un giorno il punto di partenza di grandi progressi. Che ne dite per esempio 
di un fucile per esercitazioni al bersaglio che funziona lanciando un raggio di luce 
su una cellula fotoelettrica al selenio? Non potrà forse un giorno lanciare in dire- 
zione voluta altri raggi con effetti diversi del semplice controllo di una perfetta abilità 
di tiratore? E di un ventilatore che facendo girare le sue alette in senso orizzontale 
e semichiuse in una cupola provochi l'evaporazione di liquidi profu о medicamen 
tosi da una serie di maglie bagnate e consenta così un raffreddamento e uma diffu- 
sione di aria balsamica diretta a volontà nel punto più gradito di un ambiente? Non 
è evidente la sicura adozione del piccolo apparecchio nelle sale degli ospedali, nelle 
infermerie, nelle stanze dove è necessario condizionare im un determinato modo 
l'atmosfera ? 

Dunque, ripeto è impossibile ricordare e segnalare tutto е la omissione non può 
nessun modo significare una minore importanza della cosa; poiché come ebbe benissimo 
a scrivere l'on, Artemio Ferrario non esistono, dal punto di vista industriale ed eco- 
momico, gerarchie tra le invenzioni, ed è per questo che «le grandi macchine gigan- 
tesche dell'industria, le attrezzature possenti, i carri veloci, le grue, i cannoni, gli appa- 

precisione sono accanto a modeste utensilerie, che pure non vi sfigurano 
affatto э. La catapulta per lancio di aerei, la barca botte per salvataggio in mare avv 
cinano gli apparecchi per la visione dei colori in trasparenza, per la percezione delle 
profondità creati dal prof. Herlitzka: gli apparecchi per la televisione della Safar 
e il radiocardiograío del sen. proi. Pende. Quest'ultimo è stato illustrato da una con- 
ferenza detta dalla viva voce dell'inventore illustre il quale riesce a far sentire il battito 
cardiaco di un aviatore in volo ed a registrarne graficamente i suoni. Invenzione, questa, 
che il prof. Pende ha messa a punto sin dal 1930: e che, già perfetta, va ampliandosi con 
il progresso dei mezzi forniti dalla fisica 


Nè sarà ‘inutile ad assicurarne la priorità, ri- 
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cordare la descrizione dell'apparecchio fatta in questa rivista («La Ricerca Scienti- 
fica», novembre 1931, pag. 328) dal dott. Santucci della Clinica Medica Generale di 
Genova. 


A completare l'esposizione, dunque, sono state fatte efficaci conferenze illustr 
tive tra le quali notevoli quella del gen. Guasco sui collegamenti telefonici е telefoto- 
grafia coi raggi infrarossi; quella dell'ing. Macaluso, sulla variabilità automatica del 
passo dell'elica aerea; quella del prof. Cignolini su la Roentgencinematografia del cuore 
e dei grandi vasi; quella di V. E. Bravetta su Giorgio Cicogna, quella del sen. Pende 
sul radiocardiografo; quella dell'ing. Cocco su la protezione antizerea e quella del- 

Mazzolini sul come e perchè si controlla la combustione, L'Associazione nazionale 
а degli inventori ha anche deliberato di svolgere a favore degli espositori quella 
azione di assistenza e di aiuto che è conforme allo statuto dell'Associazione, Ciascuno 
degli interessati potrà quindi presentare un programma di realizzazione e di afferma- 
zione del proprio trovato e l'Associazione stessa sarà pronta a svolgere a favore di 
questo programma tutta una sua attiva e fattiva azione di fiancheggiamentó. 

Sono, ad esito di concorsi indetti, stati distribuiti premi d'incoraggiamento all'inge- 
gnere Molari per un gasogeno funzionante a sansa e all'ing. Martinez per i suoi appa- 
rechi come pure all'apparecchio Alberini e a quelli Agnola e Mason per la cinemato- 
grafia. Sono stati premiati ez aequo gli apparecchi Marelli-Penazza e Giuseppe Pa- 
Tumbo, gruppo di pompa ed iniettore per l'alimentazione dei motori Diesel veloci. 

Inoltre la stessa Associazione prepara una pubblicazione che illustrerà per il pub- 
blico industriale e finanziario, per gli studiosi e per gli utenti in tutta Italia le inven- 
zioni esposte a Torino, Non pare si possa meglio di così adempiere ai compiti sin- 
dacali е corporativi che si prefigge l'Associazione diretta ed animata dalla fede intel- 
ligente del suo segre ^ mio dovere, e grato dovere, ringraziare chi 
mi ha agevolato nella missione di riconoscimento del materiale raccolta nella mostra e 
primi tra tutti l'ing. Melli, segretario generale del Comitato per l'Ingegneria, il conte 
Oldofredi, Commissario della esposizione, l'ing. Pedrini e il dott. Saladini. 

Ora è da augurare che questa prima esposizione abbia gli sviluppi che sono pre- 
veduti e progettati. Intanto come conclusione noi possiamo constatare che, come si 
prefiggeva, la mostra ha dimostrato che ditte italiane costruiscono su brevetti italiani 
macchine ed apparecchi vagliati dalla scienza e trionfanti nella pratica; che al lavoro 
compiuto dal Comitato nazionale per l'Ingegneria e dalli Commissione centrale per 
Tesame delle invenzioni, ha corrisposto il maggiore successo: che la mostra produ- 
zione industriale è nettamente indirizzata verso il prodotto di qualità e che per poter 
competere con le industrie straniere, cui è consentita l'azione di massa, la industria 
italiana si difende con una incessante produzione di invenzioni che interferiscono sul 
macchinario, sul suo rendimento e sulla natura stessa dei prodotti; che è nei propositi 
di chi dirige questa attività accrescere là cultura popolare tecnica aiutando alla vol- 
garizzazione della scienza e alla conoscenza dello sforzo nobilissimo della stampa 
ientifien e tecnica; che la genialità italiana trae da due fonti le innovazioni tecniche: 
dall'intuito popolare empirico e dalla sublimazione degli studi scientifici e tecnici; che 
se l'Italia difetta di quel che abitualmente si chiama materia prima, ha una ma- 
teria prima di altissimo valore che è la sostanza grigia dei cervelli italiani che 
Utiplicare la materia inerte della quale dispone e che finalmente a questa mol- 
tiplicazione provvede, come fermento, In spirito credente del fascismo, Tl Regime non 
si contenta di alate retoriche ma chiede volontà tenace e chiarezza di propositi e spe- 
ferma fede nell'immancabile avvenire della nostra rinnovata civiltà. 
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In una precedente lettera (*) ho mostrato come naturalmente si presenti il « quanto э, 
gravitazionale, h'=2 a c X, cercando di esprimere in funzione della frequenza la 
energia cinetica 3 тїт? di un punto materiale la cui massa è т == n che percorre con 
velocità costante v un'orbita circolare di raggio r, giungendo alla relazione 


frequenza di Compton nella Meccanica Classica 


1 1 айви (1-0 = пук 
q gara 3 ze У 
nella quale è indicata con c la velocità della luce, con v Ja frequenza c/r ed Na è la 
massa centrale attraente intorno alla quale si compie il movimento. 

Considerando il caso più semplice in cui n=1, N=1 e quindi m = a la rela; 
diventa 


dalla quale si deduce immediatamente 


LI 
LI 
e quindi 
" 
о 7 
avendo indicato con В il rapporto fra la velocità del punto considerato e quella c della 


luce e con А, la lunghezza d'onda della Ince, la cui frequenza corrisponde a quella del 
moto periodico di un punto che percorre, anch'esso con la velocità della luce, un'orbita 


di raggio 76/27, Se la velocità è è proprio quella c della Ice, пеа (2) diventa f = 1 
ional- 


X (il raggio dell'orbita coincide con quello della 
mente definita) € si ha 


à UE 


atomica gras 


E poichè ta lamghezza d'onda 2° è legata alla frequenza che ad essa corrisponde 
relazione À v =e, la (3) può anche seriversi 


z^ 


(4) 


Se si confrontano la (3) e la (4) ccn le espressioni della lunghezza % dell'onda 
di de Broglie associata alla massa m dell'elettrone che si muove con la velocità della 
luce, e con quella della frequenza fondamentole v di Compton 


05) уре acest 


si trova che la corrispondenza è perfetta essendosi solo sostituito al quanto / di radia- 


10 ZI quanto gravitazionale è vignijcato ieu della contante di Keplero - «La Ricerca Selentideu» Am 
Vol. 1. п, 6, 31 Marzo 1936-XIIL. 
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ione (quanto di Planck) il quanto gravitazionale /' ed alla massa m dell'elettrone la 
massa a dell'atomo elementare. 

La sola differenza consiste nel fattore 2 che apparisce al numeratore della (3) e 
al denominatore della (4), Ma esso proviene dal fatto che il quanto gravitazionale è 
stato ottenuto cercando di esprimere in funzione della frequenza l'energia cinetica 
За сї della massa in moto. Se invece în funzione della frequenza si fosse voluta espri- 
mere l'energia ac” alla quale corrisponde la massa а, il fattore 2 sarebbe scomparso 
dalla (1) e l'identità sarebbe riuscita perfetta. Ma in tal caso, assegnando cioè al quanto 
il valore aci”, ogni qualvolta si volesse esprimere il valore dell'energia cinetica appa- 
rirebbe il «mezzo quanto > 3 ac. Questa apparizione non significa dunque che esista 
tm mezzo atomo ma è soltanto indizio di un particolare modo di definire il quanto. 

Cosi anche la (3) e la (4) non sono da intendersi nel senso che il moto di un atomo 
sia accompagnato realmente da un'onda, ma solo nel senso che ad ogni moto di trasla- 
zione si può far corrispondere un muto orbitale che si compie con la stessa velocità e 
che determina una frequenza in funzione della quale può essere espressa l'energia cinetica 
del punto în moto, 

Infine si osservi che se il punto si muove con la velocità della Ince il raggio del- 
l'orbita ad esso corrispondente, la cui lunghezza è uguale a quella dell'onda di de 
Broglie, è proprio il raggio ' della sfera atomica sulla superficie della quale si compie 
il moto periodico, la frequenza che corrisponde a questa lunghezza d'onda essendo 
quella fondamentale di Compton e il momento della quantità di moto avendo il valore 
del quanto di azione gravitazionale, 

Alla nalmente definita (2) si trovano dunque naturalmente 
associate quelle costanti le cui corrispondenti s'incontreranno poi nello studio dei feno- 
meni della radiazione 


Roma, 1 agosto 1935-XIII, Lerterio LABOCCETTA 


Bande ultraviolette dell’ossido di berillio. — Il 


Faccio seguito alla lettera inviata a «La Ricerca Scientifica », Anno VI, vol. 1, 
m. 2, 31 gennaio 1935, 

Valendomi delle spettrografie allora già ottenute, e di altre eseguite i 
proseguito lo studio sistematico del complicatissimo spettro a bande del BeO, nella 
regione ultravioletta, studio che richiederà molto lavoro. 

Intanto erero non privo d'interesse comunicare alcuni resultati gi 
mi hanno permesso di riconoscere, oltre a 2 sister 
pletti (1), di cui era prevedibile l'esistenza trattando 
di elettroni, ma che non è stato avvertito da 
che sistemi di singoletti. 

Le spettrografie sono state tutte 


seguito, ho 


acquisiti che 
di singoletti, un sistema di tri 
di una molecola con numero pari 
tri i quali non hanno indicato, finora, 


eseguite nell'Istituto di Fisica della R. Universi 


di Pisa: le misure e i calcoli, già intrapresi in questo Istituto, sono stati proseguiti 
nel « Physikalisches Institut der Technischen. Hochschule » di Darmstadt (Germania) 
sotto la guidi del prof. G. Herzberg cui esprimo i miei più vivi ringraziamenti per le 


molte spiegazioni e i non pochi preziosi consigli. 
Veramente il riconoscimento del sistema dei tripletti presentava particolare difficoltà 
a causa della parziale sovrapposizione con altri clementi dello spettro, Invero ad esso si 
sovrappone un sistema di singoletti che prevale per intensità in tutta questa regione dello 
spettro, e non è quindi sorprendente se alcune delle teste del sistema dei tripletti siano 
ate attribuite, fim singoletti. Anzi una analisi completa del sistema dei tripletti 
mom è possibile «e non suceessivamente o simultaneamente ad un'analisi dellintenso si 
stema d letti: cosicchè per ora non sono in possesso che delle determinazioni di 12 
teste triple. T ‘tere di tripletti е assicurato, dalla perfetta uguaglianza delle diffe 
renze dei numeri d'onda per le teste del sistema che sono le più intense e corrispondono 
quindi а un salto A = 0, essendo A v la differenza fra i numeri quantici di vibra- 

1 OU" rispettivamente nello stato iniziale e finale della molecola. 

Il carattere dei tripleti è ancora confermato dalla perfetta somig 


ianza con la 


б) Te costanti caratteristiche della s 


xin. 


ч atomica = «La Ricerca Scientia» Anno V, Vol, IT, Di 9. 10 No 


40 Questi «idend di lata svo tito fu 


vo verso П ros. 
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seconda banda positiva dell'azot 
Taltro gruppo meno intenso A 

Per il gruppo Ar=0, che 
che appare dalla seguente tabella: 


(М) e dal regolare andamento delle differenze per 
1 


origine a #3247,22 A", posso dare la sistemazione 


Талвела L 
Toten» n У wi 
4 
4 (0—0) 
H 
4 300832 
4 306776 ü-n 
4 306719 
4 2 305792 
4 326083 305738 (2—2) 
H 327038 305687 
3 3280.35 304758 
3 328093 305704 8—3) 
3 3281,54 304648 
2 229170 303702 
2 320242 303614 аа 
2 3293,01 30358,6 
3301,96 302763 
3302,36 302708 5. (5—5 


3303,41 E 


200,0 


Per il gruppo A 1, meno intenso e in parte sopraffatto dall'intenso sistema 
dei singoletti, non È stato possibile, рег ora, accertare se la prima testa misurata come 
tripla appartenga effettivamente al sistema, essendo in tal caso la seconda mascherata 


è registrato l'ordinamento secondo le tre ipotesi ugualmente 
per ora, di decisione. 


Tamera IL 
Intens. Ly ‚ eren e (nn 
3 337: 300071 
3 337606 206118 (0—1 
3 337673 29005,9 
= ui 10—11 
3 204009 
24032 2—3 1—3 0—1 
3 s [ › t ) (l D) 
È 20327,1 
2 203188 [m e—a a-2) 
2 29309,7 
2 202400 
2 


202314 4—5) (3—4) 2—3) 
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Segue: ТАВЕША IL 


А ee e 
1 342970 
1 3430.94 5—6) 4-59 (3—4 
1 343222 
1 3441,19 
1 3442,53 (6—7) (5—0) 4—5) 


Quanto ai due sistemi di singoletti, le mie misure danno risultati che parzialmente 
vanno d'accordo con quelli di Bengtsson (2) e parzialmente con quelli di Harvey e 
Bell (3). Uno di questi sistemi di singoletti si presenta fra è 3000A" e è 3200A* circa; 
un altro con intensità assai maggiore e diversa struttura ha origine a À 3303,89 А? е 
si estende verso le maggiori lunghezze d'onda con intensità lentamente decrescente 

Le tre bonde più intense di questo sistema, a rispettivamente la testa a 
3303,80 A”, è 3308,12A", è 3371,26 A", si presentano visibilissime su tutti i miei spet- 
trogrammi anche su quelli ottenuti con breve tempo di esposizione; esse coincidono, 
a meno di decimi di Angstróm, con quelle misurate da Bengtsson e da Harvey e Bell. 
Tali bande costituiscono, senza dubbio, il gruppo A v=0 di questo sistema di singe 
letti: mentre le bande, probabilmente dello stesso sistema, che dovrebbero form 
gruppi A 1, Ate=+1 si presentano sulle mie spettrogra 


i 
E lle mie spettrografie con intensità e 
nettezza insufficienti per una decisiva analisi di vibrazione di questo sistema, Due 


tentativi di ordinamento quantistico da me fatti non sono immuni nè l'uno nè l'altro 
da qualche obiezione. 

D'altra parte l'ordinamento proposto da Harvey e Bell per questo sistema, e l’altro 
proposto da Bengtsson per il suo sistema, vanno soggetti, secondo me, all'obiezione di 
includere nei due sistemi di singoletti elementi che a me risultano appartenere al 
sistema dei tripletti. È 

Nella Tabella TII sono riportate le lunghezze d'onda e i numeri d'onda v ricava 
dalle misure di Bengtsson e dalle mie e i numeri d'onda ricavati dalle misure di 


Harvey e Bell 
Sirino tasse к Bena 
po : эюм EN " й 
1 3039,2 32804 
1 3051.9 32757 
3 31340 3189 
3° 31457 31780 s 
3 30684 30783,6 
3 306089.6 
2 300100 
1 ‚ ® 2 
i D E 
2 33670 = = 
4 6 336812 
pes 6 3371.26 
1 3553 3495.15 


349893 


3 


351044 


vella 7 
singoletti 


"— 
A. Нач e H 
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Tanetta IV. 


297190 


28602,9 
28572,0 
28556,3 
28547,7 
29719,0 
29681,7 
29654,1 


Istituto fisico della R. 
21 ugosto 19; 


х Crocone 


Sul potenziale elettrochimico di riduzione delle 


1) Aldeide a — pirrolica. 
o note (1) le discussioni sulle costituzioni dell’ 


Ideidi pirroliche 


irrolaldeide alla quale Angeli 


e boratori assegnarono uma formula ossimetilenica: (I) 
| | н | | о 
D c AN ES 
. m T Ў an 
N NH 


anche in considerazione del fatto che tale aldeide non dà la reazione di Angeli degli 
idrossa zione ritenuta dal detto Autore come caratteristica del gruppo 
aldeidico tipice 

Hans Fischer 
di una formula carbon 


sostenuto sulla base di nuovi fatti da Iui scoperti la possibilità 
lica (IL) nelle aldeidi pirroliche. Detta tesi era confermata da 
recenti ricerche di uno di noi (2) sullo spettro Raman di aleme aldeidi pirroliche. 
Queste ricerche rilevavano nello spettro Raman dell'aldeide @- pirrolica una riga da 
attribuirsi molto plausibilmente ad un gruppo С = О confermando perciò la presenza 
della forma carbonilica. Però la riga si presentava leggermente spostata dalla posizione 
normale della riga caratteristica del gruppo C — О nelle aldeidi aromatiche ordinarie 
(esempio aldeide benzoica) come se il С=О dell'aldeide pirrolica si trovasse in uno 
stato particolare perturbato (3). 

Una proprietà chimico-fisica caratteristica delle aldeidi collegata alla presenza del 
gruppo C=0 è quella della loro riducibilità elettrochimica caratterizzata da un parti- 
colare valore del potenziale di riduzione. Sono note a tale proposito le belle ricerche 
polarografiche del Semerano (*) sulla riduzione dell'aldeide benzoica e aldeidi benzoiche 
sostituite, Abbiamo perciò voluto estendere e completare le soprariterite ricerche spet- 
troscopiche cercando se era possibile per le aldeidi pirroliche mettere in evidenza um 
potenziale elettrochimico di riduzione caratteristico per il gruppo C= O. 

Utilizzando il dispositivo polarografico di Hevrowski-Sikata abbiamo potuto stu- 
diare il potenziale di riduzione dell'aldeide pirrolica in confronto con quello dellal- 
deide benzoica, Si è potuto stabilire che l’aldeide a- pirrolica presenta un netto poten- 
ziale di riduzione analogo a quello dell'aldeide benzoica. Però mentre il potenziale 
(molare) dell'aldeide benzoica a temperatura ordinaria nelle nostre condizioni speri- 
mentali si aveva a 1,054 Volts quello della @ - pirrolaldeide si presentava a 1.254 Volts. 
Cioè T'a- pirrolaldeide mostra un potenziale di riduzione più elevato (di circa 200 


(3) Аховы e collab.: e Rend. Ace. Line.» (5) 17, TI 
104 (1915). — H. Fisener e collab.: e Her.» 55, 194 
dus (1928), 

а 6, M. Вомко e e 

(3) Interessante a tale proposito lo schema prope 
sos (зз, 

(3) Semiana è collab.: o 


GMN: 2, XI 
"5 near 


lab.: « Zelts, phys, ehem. э. 28, 348 (1954. 
da B. Cde in «Gorr Chim. Tt». B, 


ч. Chim, Ital n, 62, OI CINI): 63, ser (IPSM, 
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milli-Volts) rispetto a quello dell'aldeide bemzoica. Il gruppo carbonilico dell'a - pir- 
roaldeide È quindi assai più difficilmente riducibile di quello dellakleide benzoica come 
se sì trattasse di un gruppo aldeidico in particolari condizioni di perturbazione. 

Potrebbe essere sottoposto ad indagine fino a che punto tale « inerzia » del gruppo 
carbonilico dell" - pirrolaldeide possa dar nscontro al fatto che l'a- pirrolaldeide non 
da la reazione di Angeli degli acidi idrossamici. Va notato pure che l'indagme poia- 
tografia mostra che il processo di riduzione dell'a - pirrolaldeide è monovalente come 
«quello dell'aldeide репова (+). 

Abbiamo in corso ulteriori ricerche su altre aldeidi pirreliche. 


Bologna, Istituto di Chimica Fisica ed. Elettrochimica 
del R, Istituto Superiore di Chimica Industriale - Agosto 1535. G. B. Вохімо 
С. SCARAMELLI 


Sullo spettro Raman del pirazolo 


da tempo abbiamo in corso una serie di ricerche sullo spettro Raman del 
pirazolo, imidazolo e derivati, Riferiamo qui brevemente sullo spettro Raman del pira- 
zolo che fino ad oggi non era conosciuto. Il prodotto da noi preparato, dopo lunghe 


purificazioni, venne esaminato in microtubo eseguendo diversi spettrogra:nmi tutti con- 
cordanti, 


Righe Raman del pirazolo: in em- 

499 (3): 868 (D: 916 (1): 909 (3): 1041 (1); 1149 (6); 1259 (4): 1354 (3); 
1395 (2); 3062 (1); 3149 (2 

(ira parentesi sono segnate le intensità relative semplio 


mte apprezzate). 


Lo spettro Raman del pirazolo mostra alcu n 
i il pirazolo mostra due righe relative alle oscillazioni dei С-Н a tipo «aromatic 
е nel pirrolo, Caratteristica importante di questo spettro è la mancanza assoluta 
di righe del «doppio legame » come già si è osservato per il pirrolo e per il tiofene 
non sostituiti, Si può perciò concludere che lo spettro Raman non conferma per il 
pirazolo la vecchia formula di Knorr-Balbiano (1) 


e analogie con quello del pirrolo. 


с 


н.с 


a 


Le righe « nucleari э del pirazolo sono in numero di 9 di cui aleune più intense, In 
cordo con la teoria di Cabannes (2) questo fitto tenderebbe a mostrarei la simme- 
tria della molecola del pirazolo come costituita da un piano di simmetria perpendicolare 
al piano dell'anello. "Tale simmetria nom solo è in contraddizione con la vecchia for- 


mula di Knorr-Balbiano ma pure con quelle centriche di Buchner [a] |!) e di Bam- 
berger [Р] (9). 


н. с.н Hc с.н 


" | NL 7 
| DX PINE 
[> “> 


Hd ^ 


189 (1594) 
«ues 18 312 d 
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Viceversa si troverebbe tm acco 
e cioè con la «nuova» formula d 
Claus [d] (9): 


» con le formule « simmetriche » del pirazolo 
Knorr [e] (*) e con quella a esestetto» di 


H н 


N— —N 


eb. t ca A гај 
RU d NN с.н 


н E 


Quest'ultima però porterebbe alla previsione di due azoti «basici» nel pirazolo 
contraddizione con l'esperienza chimica. La «nova» formula di Knorr che non 
precisa lo «stato di valenza» dei due azoti può invece costituire un'ottima base di 
discussione nello studio della costituzione del pirazolo anche sorto un punto di vista 
chimico-fisico. 


Bologna, Istituto di Chimica Fisica cd Elettrotecnica 
del К. Istitulo Superiore di Chimica Industriale - Agosto 1935. 


G. B. Boxixo 
В. Mixzonr-Ansmer 


Azione di estratti di milza eterei su gli organi emolinfopoletici 


In un precedente lavoro in collaborazione con Galeazzi ho dimostrato come l'emoi- 
stioblasto, in cultura, fagociti le goccioline di grasso esistenti negli estratti acquosi 
di milza e come, conseguenza di tal fenomeno, presenti un profondo cambiamento 
nella sua attiv Infatti esso appare stimolato nella sua motilità, esalta al 
massimo la sua azione fagocitaria c presenta un indirizzo citocvolutivo a tipo mono- 
cita istioide, 

Questi dati consigliavano di riprendere le ricerche trattando animali con estratti 
etere totali spleniei ripresi ed emulsionati im soluzione fisiologica ed iniettati endovena. 
Esperienze condotte a termine in questi giorni in collaborazione di Pusic hanno chia- 
ramente dimostrato che in conigli così trattati a forti dosi ripetute esiste una note- 
vole iperplasia di tutto il sistema К. I, Per quanto riguarda in particolar modo il mi- 
dollo osseo si ottennero quadri imponenti di iperplasia del sistema stesso. Contempo- 
raneamente tutta la serie neutrofila appariva quasi completamente aplastica, mentre la 
serie rossa era discretamente conservata ed i megacariociti erano numerosi e grandi, 

Tutto ciò differiva in modo netto dai quadri tossici ottenuti nei controlli con 
estratti eterei di cervello (ipoplasia globale, emorragie, mancante iperplasia del S.R.L, 
milza emolitica). 

Questi risultati consigliavano un prudente tentativo terapeutico di estratti sple- 
nici di questo tipo in tuti i casi in cui si volesse ottenere o una stimolazione deila 
attività del S.R.I, o una inibizione dell'indirizzo citoevolutivo mieloide  dell'emoi- 
stioblasto, 

Per ora si è tentato il ti 


ttamento sopra un piccolo gruppo di leucemiei mielnidi, 
1 risultati sino ad ora sono abbastanza soddisfacenti: però qualunque conclusione è 
prematura in una malattia a decorso lungo e varisbile; daremo quindi successive co- 
municazioni sulle osservazioni in corso, 


R. Istituto di Clinica Medica di Roma 
31 agosto 1935-XIIL Prof. Magro Токтош 


(4 «Anna 279, 93 (1594) 
(8) aJ. für Prakt. Chem.» 81, 24 (1 


өз). 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEOGRAFIA 


Е” stato pubblicato nella Serie di Studi e Monografie dell'Istituto Nazionale di 
Economia Agraria il secondo volume della indagine geografico-economico-agraria su 
le Alpi trentine che fa parte degli studi sullo spopolamento montano in Italia. Questo 
secondo volume considera la provincia di Tremo ed hanno collaborato alla sua reda- 
zione il dott. Lino Rertagnolli, i prof. Dario Perini, Giov. Merlini, Livio Fiori 
L. G. Nangeroni, Elio Migliorini, Il volume di 418 pagine con J4 carte e cartogrami 
€ 58 illustrazioni è venduto unitamente al primo voleme al prezzo complessivo di L. 50. 


COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 
Commissione per le norme di accettazione del materiali da cosiruxio 


Nella sua terza seduta, il 16 luglio 1935-XIII, dopo brevi comunicazioni della pre- 
sidenza della Commissione, il presidente gr. er. ing. Pio Colletti, invita i presidenti 
delle varie Sottocommissioni a riferire sui lavori per le rispettive loro competenze. 

Giannelli, presidente della Sottocommissione I° per le calci, cementi ed altri legam 
informa che: 

Come già comunicato nella precedente adunanza, sono in corso le prove compa- 
rative tra malte plastiche e malte battute. Si è avuto cura di uniformare per quanto 
possibile, l'esecuzione di tali prov tendo opportune direttive a tutti i laboratori 
е disponendo che la taratura delle macchine venisse effettuata da un medesimo oper: 
tore. La sabbia è stata provvista da Torre del Lage, secondo il voto già espresso 
dalla Commissione nella adimanza precedente, e il cemento è stato fornito gratuit 
mente dalle fabbriche, Nonostante qualche dillicoltà incontrata nell'approvvigionamento 
della sabbia, non essendo le cave di Torre del Lago convenientemente attrezzate per 
la vagliatura, e nella provvista dei setacci, causa le limitazioni delle importazioni. il 
lavoro compiuto è considerevole, grazie all'opera volenterosa dei laboratori e alla 
liberalità delle ditte, eui si deve anche se la spesa è stata contenuta in limiti assai 
ristretti. 

Per l'utilizzazione delle prove e per l'elaborazione dei risultati occorrerà qualche 
mese, sicchè è da ritenere che le conclusioni pratiche degli studi in corso su tale 
argomento potranno essere presentate in ottobre. Esse potranno dar luogo a una riforma 
delle vigenti « Norme per l'accettazione dei leganti idraulici » approvate con К. decreto- 
legge 29 luglio 1933, n. 1213, le quali, per l'occasione, potranno essere seisse da quelle 
per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio, cui vennero sinora costante- 
mente abbinate senza una reale necessità 

vno inoltre in corso, da parte del laboratorio dell'Istituto Superiore d'Ingegneria 
gli Torino, prove d'impronta su pasta normale, che saranno oggetto di ulteriori comu- 
nicazioni. 

Curti, pre 
su i lavori in corso che 

а) Progetto di unificazione di 


riferisce 


ente della Sottocommissione II° per i materiali metallici 
isuardano i seguenti argomenti: 


metodi e delle norme di prova dei materiali me- 


tallisi. 


b) Progetto di unificazione dei metodi di analisi chimica degli acciai semplici 
€ delle ghise comuni. 
c) Progetto di mmificazione degli acciai laminati, 

icura che i primi due progetti potranno assumere forma definitiva in autunno, 
c gli altri due a fine d'anno, 

Sono inoltre in studio (ue altri progetti, uno relativo azli 
ai tubi 

Steecanella, presidente della Sottocommissione 1% per i N 

La Sottocommissione, che comprende rappresentanti dello 
della Scienza, secondo la costituzione approvata a sun tempo 


icciai in lamiere, l'altro 


ami, informa 
tato, dell'Industria e 
.mo sig. Presi- 
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dente, ha affrontato il problema della normalizzazione dei legnami in modo organico, 
suddividendo la vasta materia nei seguenti capitoli: 1) Nomenclatura dei legnami - 
2) Identificazione dei legnami - 3) Prove di laboratorio - 4) Classificazione dei difetti 
e delle alterazioni - 5) Classificazione di qualità essenza per essenza - 6) Prelievo dei 
campioni - 7) Stagionatura naturale ed artiticiale - 8) Misurazione a scopo di collaudo 
~ 9) Nomenclatura dimensionale - 10) Legnami trattati per la conservazione e per la 
lavorazione - 11) Legnami compensati - 12) Legnami per usi speciali; e affidandone 
la trattazione personalmente ai suoi componenti, secondo la competenza particolare. 

La trattazione si limiterà per ora a 22 essenze di più largo impiego, mentre 
altre 24, di uso più limitato, verranno trattate in un secondo tempo. Ў 

Ciascuno dei relatori ha già presentato um programma di lavoro ma, data la varia 
importanza di estensioni degli argomenti, talora anche grandissima — come quella dei 
тп. 2,3 e 10 — non è da presumere che il compito della Sottocommissione possa 
espletarsi prima del 1937. Dato però i| sistema di trattazione in parallelo, potrà acca- 
dere che vengano raggiunti anche prima stadii di lavoro abbastanza omogenei da da 
luogo a prescrizioni per «è stanti, sia pure di carattere particolare. 

De Simone, presidente della Sottocommissione IV" per le pietre naturali, arti- 
ficiali e laterizi, informa: 

Sullo schema di norme presentato nella seduta precedente fecero osser 
done, Forte, Curti e Maddalen: 

È rilievi di Vandone relativi all'uso dell'apparecchio Deval per le prove di norma, 
sono stati accolti; così pure sono stati accolti quelli di Forte, circa le prove di roto- 
lamento, Secondo il suggerimento di Curti sono state tenute presenti le norme austriache 
che in realtà sono molto dettagliate, ma che non sempre rivestono quel carattere di 
praticità che sembra indispensabile per l'uso corrente Quanto infine all'osservazione di 

addalena circa i criteri di classificazione delle pietre naturali, è stato interpellato il 
Comitato per Ja Geologia del Consiglio Nazionale delle Ricerche il quale ha inviato 
una classificazione razionale e completa, cui le norme saranno senz'altro uniformate, 

I lavori di coordinamento e di elaborazione del testo definitivo sono molto а 
zati c potranno essere ultimati per la seduta autunnale 
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zi che potranno 
anch'esse venire sottoposte alla Commissione nella prossima adunanza. 
i; ie incontra difficoltà so- 
pratutto a causa della grande varietà delle pietre stesse, quindi la Sottocommissione 
intende che categoria speciale, come per esempio il grès cer: 
mico. Le norme relative non potranno però essere presentate che in un terzo tempo. 

Vandone, comunica che presso l’Istituto sperimentale stradale del Т.С. e del 
RA.C.I, è stata installata una macchina per le prove di attrito radente secondo il 
metodo Dorry e si ripromette di comunicare fra un paio di mesi i primi risultati 
conseguiti 

II Presidente ringrazia i relatori e, mentre si compiace dell'impulso dato allo 
studio delle varie categorie di materiali, raccomanda che nella compilazione delle 
norme, e sopratutto di quelle di accettazione, ci si attenga a un indirizzo eminente- 
mente pratico, in modo che esse assumano vero e proprio carattere di capitolati. 

Dopo breve discussione è approvato il testa definitivo dello schema di norme per 
le prove e l'accettazione dei materiali stradali di natura organica (catrami, bitumi, emul- 
sioni bituminose). 

Vandone consegna alla Segreteria il testo definitivo di tale schema 

П Presidente si rallegra che il voto unanime della Commissione abbia pei 
messo di pervenire al primo risultato conclusivo dei suoi lavori, e comunica che lo 
schema di norme di cui trattasi verrà sottoposto alle Superiori Gerarchie del Consi- 
glio Nazionale delle Ricerche perchè provvedano a quanto di loro competenza perché 
tradotto in legge. 
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La chimica per l'incremento della fertilità del suolo italiano. — 1.2 « Revue Scien- 
tifique > del 22 giugno pubblica un articolo di S, E. Nicola Parravano, nel quale viene 
presentato un quadro di quell'insieme di studi e di attività che negli ultimi anni si sono 
venuti svolgendo in [talia nel campo della chimica agraria 

Fin dal 1923 il nostro Governo ha emanato una serie di provvedimenti legislativi 
riguardanti la bonifica integrale e la colonizzazione interna, che hanno culminato nella 
due. Ут opere per um importo di 
7 miliardi di lire, di cui quattro e mezzo per la bonifica idraulica e relative opere com- 
plementari, e la restante parte per opere di irrigazione, per costruzioni di borgate, di 
acquedotti, di fabbricati rurali e di strade polerali. Al chiudersi del quarto anno di 
applicazione della legge sulla Bonifica Integrale, si trovano già compiuti lavori per 3 

iliardi e 242 milioni di lire, e la cifra sale a 5 miliardi e 270 milioni di lire se si 
tiene conto di tutti i lavori effettuati а partire dal 1922 ad oggi. Queste opere di bonifica 
interessano ima superficie di 4.275.011 ettari di cui 1.490.706, € cioè il 35 9, rappre- 
sentano bonifiche di difesa e 2781345 ettari, e cioè più del 05%, rappresentano boni- 
fiche di trasformazione. A queste superfici «i debbono poi aggiungere quelle dei com- 
prensori di bonifica già classificati (et 2.101) e che attendono ancora l'inizio delle 
opere pubbliche, La realizzazione di questo colossale programma di lavoro ha utilizzato 
primo decenni media giornaliera di 27.827 uomini con un numero com- 
plessivo di circa 7 milioni di giornate lavorative all'anno, Nel 1932 si è avuta una media 
giornaliera di 52.000 uomini ed un totale di 14 milioni di giornate di lavoro. 

Riconquistata la terra, € ò darle subito una fertilità. Per quel che ri- 
guarda le nostre regioni meridionali gli studi pedochimici, che hanno avuto da noi il 
Joro più caldo fautore in Celso Ulpiani, hanno avuto il merito di rivelare un'altra causa, 
all'infuori del elima, che contribuisce a determinare la povertà di aequa delle mostre 

li. e Vi indicare quindi le vie da seguire per trovare i mezzi per rime- 

ri proprietà, chimico-dispersoidali dei costituenti argillo: 

^ grado di dispersivita e di rigonfiabilità. Sotto l'azione 
pitazioni lo strato più superficiale si impermealizza rapidamente impedendo 
all'acqua di penetrare, di distribuire e di accumularsi nel terreno sotto forma di riserve 

L'acqua delle precipitazioni si perde così in gran parte per evaporazione, dopo 
aver mantenuto per lunghi periodi satura ed asfittica la parte più superficiale del suolo. 
I damni dell'aridità che ne deriva sono spesso aggravati dalla concentrazione salina 
della soluzione circolante, La rapida eliminazione delle acque invernali mediante oppo 
time sistemazioni di seoli ed il concorso degli emendamenti e di adatte forme di ferti- 
lizzanti, permettono di attenuare il carattere aleatorio di risultati, cui dava luogo la con- 
cimazione chimiea in questi terreni. Tali mezzi portano ad una graduale riduzione della 
concentrazione salina superficiale, c ad una continua eliminazione di sodio, consentendo 
così la riduzione del troppo forte grado di dispersività e rigonfiabilità velle argille da 
cui deriva la loro caratteristica tendenza all'impermeabilità € alla povertà di acqua. 

La scoperta di una aridità pedologica, oltre che climatica, ha dimostrato, in altri 
termini, come le condizioni sfavorevoli della nostra agricoltura meridionale possano 
venire migliorate, sia pure per gradi, riportando così queste terre ad una funzionalità 
più uniforme, 

Ma i problemi pedologici italiani non si limitavano a qu 
produttiva dei terreni caldu-aridi delle zone centro-meri 
reno sterili si sono incontrati nelle estese zone in cui si 
Basterà ricordare alcuni dei terreni difettosi, per mnom; 
di clementi nutritivi, che «i incontrano nella gra 
Pontine. 


li inerenti all'incremento 
Molti altri tipi di ter- 
а di bonifica. 
fe costitutive o per deficienza 
diosa opera di bonifica delle Paludi 


denza dei fattori ecologici e pedologici e l'influenza che essi esercitano 
sulla hanno fatto sentire i| bisogno di precisare le conoscenze relative al 
decorso della nutrizione delle colture e delle esigenze idriche di esse nelle nostre con- 


dizioni climatiche. Ricerche istitnite a tal fine hanno dimostrato che le colture presen- 
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uccessivi stadi di sviluppo, e precisamente che le 
fante hanno bisogno di trovare iorti concentrazioni di nitrati nella soluzione circos 
lante nei primi periodi di accrescimento, e concentrazioni di gran lunga più basse nei 
eriodi di formazione e di maturazione delle sementi. Risultati di eguale importanza 
si sono ottenuti studiando come variano le esigenze idriche delle colture їп genere e 
di quella granaria in particolare nei diversi periodi di accrescimento: contrariamente 
a quanto prima si riteneva si è trovato che le piante, per formare dagli elementi mine- 
rali una unità di sostanza organica secca, hanno bisogno, indipendentemente da altri 
fattori, di quantità assai differenti di acqua nei vari periadi di sviluppo. 

Queste conoscenze hamno fornito elementi fondamentali per meglio regolare la 
fittezza di semina, la concimazine ed il modo di somministrare gli azotati onde evitare 
i danni della deficienza idrica che si verifica in molte regioni granarie italiane proprio 
nel periodo che va dal la maturazione. Si è così potuto raggiungere, in 
molte aziende e per estese sti produzioni unitarie elevatissime, mai ottenute i 

assato, che salgono fino a 70-75 q.li per ha, e che hanno portato im parecchie provin 
cie italiane la produzione unitaria melia da 15-20 a 30-35 (li, mentre il raccolto medio 
unitario dell'intero paese è salito da q.li 10-11 a q.li 14-15, e quello medio complessivo 
annuale da circa 50 milioni nell'anteguerra si è portato sui 75 milioni di qi raggiun- 
gendo nel 1932-33 q.li 83 milion 

Per ciò che riguarda la produzione foraggera, in Italia purtroppo non è stato rag- 
giunto ancora il pareggio della produzione carnea, e si cerca perciò di intensificare 
con ogni. mezzo e per ogni dove la produzione dei foraggi, per i quali le concimazioni 
minerali contribuiscono sopra ogni altra cosa al miglioramento quantitativo e qualita- 
tivo. Esse vengono ora praticate in misura sempre maggiore e più razionale sia sui 
pascoli e sui prati stabili che sui prati artificiali e specialmente sugli erbai, dove com 
metodi nuovi e geniali si sono raggiunte produzioni insperate assieme ad un forte mi- 
glioramento qualitativo del prodotto. 

La «Battaglia del Grano» però avrebbe perduto gran parte del suo significato 
se la nostra agricoltura avesse dovuto rimanere tributaria all'estero регі fertilizzanti 
e per le macchine agricole, L'industria chimica italiana invece ha adempiuto degna- 
mente il suo compito per quanto riguarda i fertilizzanti. Privi del tutto di fosfati natu- 
rali, noi disponiamo di 2010 e di piriti per alimentare una nostra industria dei concimi 
fosfatici, ricorrendo all'importazione delle sole fosforiti ; ottantacinque , fabbriche assi- 
curano il fabbisogno. Nel campo dei concimi ad alto titolo riceve sempre maggiore 
attenzione il fosfato di ammonio. che-da noi si prepara a Crotone in quantità di 350.000 
quintali annui, con sensibile tendenza all'aumento. Per quanto«riguarda poi i concimi 
azotati, noi avemmo il primato per la fabbricazione ‘della calciocianamide nella fabbrica 
di Piano d'Orta in Abruzzo e conserviamo in questo campo una posizione notevole. Т 
nostri maggiori impianti di Papigno, di Domodossola e di Ascoli Piceno, possono 
fissare 32.000 tonn, annue di azoto e ne hanno fissato nel 1923 circa 21.000 tonn. lavo- 
rando ad un carico del 60 $4. Molto più importante è il posto che i tecnici italiani hanno 
saputo conquistare nel difficile campo della sintesi dell'ammoniaca : gli impianti italiani 
per la sintesi hanno una capacità complessiva per fissare 85000 tonn. annue di azoto; 
T'85 % di tali installazioni è fatto coi metodi italiani, mentre il residuo 15% si divide 
in tre impianti che adoperano i processi di Claude e della Nitrogen. Engineering Cor- 
poration. 

Il nitrato di calcio è senza dubbio più ‘adatto per le nostre terre ove l'eccesso di 
sodio, è sempre temibile; la sua sostituzione ha pur richiesto un lavoro tenace di speri- 
mentazione e di dimostrazione che si avvia a emanciparci completamente anche da 
quest'ultimo residuo di inutile importazione. 

ii complicato si presenta il problema del nostro rifornimento di potassa, di cui 
siamo stati finora quasi per intero tributari dell'estero e pertanto scarsi consumatori: 
mel 1932 solo 356.118 qli. In Italia si hanno forti riserve di potassa largamente stu- 
diate da Henry Washington е Camille Matignon, i quali facevano ascendere le dispo- 
nibilità italiane a circa 9 miliardi di tonnellate К.О; si tratta di grandi depositi 
di roccie di origine vulcanica, specialmente di lave feucitiche, a Roccamonfina, Vico. 
Bolsena, Bracciano, nei Colli Albani e nella zona del Vesuvio dove la potassa si trova 
sotto forma di silicati doppi insieme con l'alluminio, A parte l'utilizzazione che è possi 
bile fare, in modo diretto, della leucite arricchita con apporti magnesiaci e finemente 
macinata — in special modo nei terreni aridi — si devono considerare due metodi per la 
estrazione della potassa sotto forma di sali solubili. Da un lato si hanno i metodi 
di attacco con gli acidi cloridrico e nitrico, che permettono l'utilizzazione integrale dei 
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costituenti: silice, allumina, potassa; e dall'altro si ha un modo di trattamento alcalino 
in presenza di calce, a mezzo di vapor d'acqua sotto pressione, e con il quale si recupera 
direttamente l'idrossido di potassio, ad un prezzo conveniente. 

La crisi del mercato dell'alluminio ha ostacolato, nel momento migliore, lo sviluppo 
dei metodi acidi, ma sembra prossima la realizzazione di qualche impianto per l'uso del 
metodo alcalino, che promette buoni risultati. E? da sperare perciò che anche in questo 
campo — come in quello degli azotuti — l'opera degli studiosi italiani porti un validis- 
simo contributo all'economia nazionale in genere, ed a quella agraria in particolar modo. 


# Nuovo rinvenimento antropoiogico a Saccopastore. — La mattina del 16 luglio 
1935-XIII, il dott. A. C. Blanc. assistente presso l'Istituto Geologico della К. Univer- 
sità di Pisa, accompagnava l'abate H. Breuil, professore al Collegio di Francia, a 
visitare l'antica cava di ghiaia di Saccopastore (Roma), celebre per il rinvenimento, 
ivi avvenuto alcuni anni or sono, del primo cranio neanderthaliano fino allora sco- 


scarpate semi franate della cava, oggi abbando- 
nata ed in via di riempimento, il prof. Breuil ed il dott, Blanc osservarono la pre- 
senza di un cranio umano, affiorante negli strati indisturbati. Dopo aver fotografato 
il fossile im situ essi procedettero, con le dovute cautele, all'estrazione, e poterono 
constatare che si trattava di un cranio di Homo neanderthalensis. conservato nella 
parte destra е basale, demolito invece dalla parte sinistra e superiore, rimasta espo- 
sta, evidentemente da lungo tempo, alle azioni meteoriche. 

П fossile presenta conservate ileune parti, come ad esempio l'areata sopraorbitale 
destra, che sono invece demolite nel primo cranio di Saccopastore, e consentirà perciò 
di completare lo studio di quello, che è in corso per opera del prof. S. Sergi, Diret- 
tore dell'Istituto di Antropologia della R. Università di Roma. 

Ma oltre l'interesse intrinseco di questo prezioso documento 
nuova scoperta assume un notevole interesse geologico: la possibi 
buire con certezza ad un livello ben definito del giacimento di Saccopastore i relitti 
dell'Uomo di Neanderthal, e quindi di datarne geologicamente Ta presenza nel bacino 
del Tevere. 

In prossimità del cranio sono stati estratti alem 
uno dei quali presenta traccie di frattura 
selce foggiate dall'uomo, 


> “Periodico di Mineralogia» — Sono usci 
Mineralogia >, diretto da F. Millosevich, che si pubblica quadrimestralmente sotto il 
patrmato del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

Nel n. 1 M. Fenoglio riassume brevemente i risultati delle 
cristallografiche ed ottiche, röntgenografiche, eseguite sulla nesquehonite delle miniere 
di Cogne in Val d'Aosta, giungendo infime alle seguenti conclusioni: i reperti dello 
studio cristallografico ed ottico della nesquehonite di Cogne hanno permesso di accer- 

e la simmetria del minerale, che risultò rombico-bipiramidale, conf 
all'analisi rimeenografica. I risultati dello studio rantgenografico autori 
ad attribuire alla nesquehonite il reticolo rombico semplice ([ ) ed il gruppo spa- 
ziale Di 


la 


cuni frammenti ossei di vertebrati, 
ntenziomale, ed alcune rare schegge di 


i numer 2 del «Periodico di 


E. 'Grill studia un fosîato di ferro e di manganese delle pegmatiti 
non identificabile con nessumo dei minerali finora descritti per quella località, L'autore 
crede, per ora, che si tratti di una specie nuova alla quale propone di dare й nome 
di repossite, 
F. Rodolico descrive in una nota alenni cristalli di 
e di calcosina dell'Impruneta. Cristalli di cinabro erano gi 
niera del Siele al Monte Amiata, ma essi non erano 
cosina è specig muova per PImprun 
Tesse, giacel cimenti euprifi d 
ccolti e studi: a Montecatini in Val di Cecina. E. Serero pubblica lo studio 
cristallografico tel y-ossimino-B-cheto-a-fenilhu al quale i risultati questo stu- 
dio permettono di attribuire la simmetria monoclino-prismatiea, confermata anche dal- 
l'analisi réntgenografica. 
L. Trovisan e A. Scherillo di 
zioni vulcaniche della Sicilia 


паһго del Monte Amiata, 
i nella mic 
La cal- 


ione ofiolitica, essi erano stati 


no i primi risultati delle loro indagini sulle manife- 
centrale ed occident 
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Nel n. 2 di questa stessa rivista, P. Gollitelli pubbli 
pletato da una ricca bibliografia, sul quarzo di Baven 
questo studio comprende circa 700 cristalli, e 162 esempla 
di molte centinaia di cristalli. 

Nella nota « Ricerche petrografiche sopra alcune rocce dell'Albania settentrionale », 
M. Magnani espone i risultati della prima parte delle ricerche petrografiche compiute 
su alcune rocce della Mirdizia, che l'autore ebbe modo di visitare durante gli estati del 
1930 e 1933; le località visitate furono la valle del Drino fino a Komana, le valli dei 
due Fani e quelle 

R. Rondolino illustra in un suo studio il giacimento di epidoto di Acceglio, Dopo 
una breve descrizione delle rocce che costituiscono l'affioramento ba di Acceglio, 
l’autore passa ad esporre i risultati delle sue osservazioni, cominciando da quelle di 
carattere cristallografico. 

I giacimenti di pozzolana della media valle dell'Aniene sono noti da molto tempo, 
per quinto non ne sia stata mai fatta una descrizione particolareggiata, Rimandando 
id altro lavoro la descrizione di queste pozzolane e della loro giacitura, 4. Scherillo 
dà ora notizia degli inclusi che si trovano in queste pozzolane. Chiude il fascicolo un 
articolo di A. Serra sulla « Reagibilità allo stato solido ed alla temperatura ordinaria э. 
Nuovi nuclei di talassoradiobiologia e di hertzbiologia. — Il nucleo di Talasso- 
radiobiologia alle dipendenze del Gruppo Italiano della Società Internazionale di Ra- 
diobiologia di Venezia si è riunito per la prima volta presso la Stazione Zoologica 
di Napoli. Il presidente prof. S. Ranzi ha illustrato il compito del nucleo, Il prof. 
F. P. Mazza ha prospettato i principali problemi di Talassoradiobiologia: Penetra- 
zione delle radiazioni luminose e cosmiche nelle acque marine; Azione di queste ra- 
diazioni sugli organismi viventi a diverse profondità ed in particolare sulla maturità 
sessuale e sullo sviluppo embrionale. Importanza biologica dei fenomeni di fluorescenza 
e dei pigmenti degli organismi marini in rapporto alle radiazioni esistenti alle diverse 
profondità: Fosforescenza degli animali marini: Applicazioni degli stessi problemi 
all'ambiente lacustre e fluviale. 

In seguito alle deliberazioni prese nel Congresso Internazionale di Elettroradio- 
biologia in Venezia nel settembre scorso, sono in corso di organizzazione vari nuclei 
di cultori della Radiobiologia, secondo le sue varie branche, Tra gli altri è istituito 
un « Nucleo italiano di Hertzbiologia », di cui è presidente il prof. L. Castaldi, diret- 
tore dell'istituto anatomico di Cagliari, e segretario il prof. O. Businco, incaricato 
di Radiologia medica nella Università di Cagliari. Questo nucleo collaborerà con gli 
altri Nuclei di Radiologia già formati, che quest'anno si riuniscono a congresso д 
Bologna nell'ottobre. 


agliato studio, com- 
le che ha servito a 
della collezione Bazzi, ricchi 


95 La crociera gravimetrica del R. sommergibile “Vettor Pisani, — Giù sin dal 
gennaio 1932 «La Ricerca Scientifica » ha pubblicato una prima relazione del pro- 
fessor Gino Cassinis su qu crociera del 1931 alla quale ha collaborato per delega- 
zione dell'Istituto Idrografico il capitano di corvetta M. De Pisa. Oggi l'Istituto 
Idrografico della Marina, pubblica un Estratto dagl nnali Idrografici (Vol. III) 
dove col nome di entrambi viene dato ampio conto di queste ricerche gravimetriche, 
Il fascicolo di 66 pagine illustrate e provvedute di mma carta dimostrativa delle sta. 
zioni gravimetriche, si inizia con una esposizione dell'organizzazione e itinerario, degli 
strumenti (apparato Vening Meinesz), dei cronometri e loro andamenti; fornendo un 
esempio di registrazione prosegue con la pubblicazione delle osservazioni gravimetriche 
© della durata di oscillazioni osservate, degli elementi di riduzione e riduzioni delle 
osservazioni: della quota di navigazione e profondità del mare, rotta, veloc 
renti; dei valori osservati e ridotti della gravità; delle posizioni geografiche e delle 
anomalie: della precisione delle determinazioni e finalmente delle considerazioni ri 
suntive. 

I risultati ottenuti nella crociera sono nel compl 
discreto contributo alla conoscenza del valore di gravità in Italia, perchè salvo qua 
lacuna, con le misure eseguite, si sono coperti oltre 350 mila km? di superficie. Tale 
contributo apparirà dallo studio di prossima pubblicazione che renderà conto dei risul- 
tati ottenuti per le anomalie gra di riducendo con i diversi metodi circa 230 
misure italiane di gravità, tra cui quelle eseguite în questa campagna. 


soddisfacenti e portano un 
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— Inverter a controllo magnetico e a controllo ad impulso di corrente. — Nel fa- 
scicolo del 10 maggio u. s, di « L'Elettrotecnica », l'ing. К. Savagnone ha descritto 
il funzionamento di un «inverter a controllo magnetico e a controllo ad impulso di 
corrente». 

Durante una serie di ricerche, eseguite nel Laboratorio di Elettrotecnica del 
R. Istituto Superiore d'Ingegneria di Padova, egli ha potuto mettere in evidenza la 
esistenza di un fenomeno di bloeco d'arco e di comando d'innesco, esercitato da um 
campo magnetico agente perpendicolarmente ad un arco a vapori di mercurio, Se 
cioè si fa agire un campo magnetico trasversalmente ad un braccio anodico di um 
comune raddrizzatore a vapori di mercurio, e successivamente si applica la tensione 
anodo-catodo, l'arco non si innesca, pur essendo mantenuta accesa la macchia cato- 
dica mediante un arco ausiliario. Diseceitato l'elettromagnete di controllo, l'arco si 
innesca subito se la tensione applicata è sufficientemente intensa. 

Questo fenomeno di blocco, unitamente al noto fenomeno dello spegnimento ma- 
gnetico dell'arco, è stato preso dal Savagnone a base di un nuovo processo di tra- 
sformazione della corrente continua in alternata. L'inverter proposto è stato a suo 
tempo descritto in una memoria presentata alla XXXVII Riunione dell'A.E.L del 1932 
(Rendiconti, pag. 161), | pregi riscontrati in questo nuovo sistema di conversione 
statica consistono nel fornire una curva di tensione di forma assai prossima alla si- 
nusoide, e nel poter funzionare senza l'intervento di macchine sincrone nella rete ali- 
mentata: ciò a differenza dei noti tipi di inverter a controllo di griglia o a scintilla 
pilota, A questi pregi del dispositivo di conversione si contrappongono due inconve- 
nienti. Il primo consiste nel fatto che lo spegnimento magnetico avviene con una non 
trascurabile perdita di potenza nell'arco controllato. Il secondo inconveniente si rin- 
viene nel fatto che lo spegnimento magnetico viene a mancare col crescere della ten- 
sione continua di alimentazione. 

Lo studio dell'eliminazione di questi due inconvenienti è stato lo scopo di succes- 
sive ricerche e prove, che portarono ad una evoluzione del tipo di inverter già de- 
Scritto, Nel nuovo inverter si utilizza sempre il campo magnetico per conseguire il 
blocco d'arco; ma invece per interrompere e commutare la corrente d'arco si utilizza 
una nuova forma di controllo, che nell'articolo viene definita col nome di controllo 
ad «impulso di corrente з, Questo tipo di controllo ideato dall'a. consiste nel seguente 
fenomeno. Se si fa agire tin campo magnetico crescente sulla colonna positiva di 


un arco vapori di mercurio, è possibile adescare in un opportuno circuito posto 
in parallelo all'arco stesso un treno di oscillazioni ad alta frequenza, ed aventi la pro- 
prietà di esaltarsi rapidissimamente. Questa corrente oscillante viene utilizzata per 


interrompere l'arco in luogo dell'azione magnetica studiata nel precedente lavoro, Se 
infatti nell'istante di commutazione degli archi dell'inverter si ia agire il predetto 
chupo magnetico sull'arco da commutare, vengono ad adescarsi le correnti oscillanti 
di controllo, che, sovrapponendosi nell'arco alla corrente da commutare, l'annullano 
per un brevissimo istante, quando la corrente oscillante assume un valore uguale e 
contrario a quello della corrente d'arco. П campo magnetico presente mantiene poi 
spento l’arco per la sua azione di blocco 
iccome la corrente oscillante «taglia » subito la corrente da commutare, così 
cessa pure subito la coesistenza della corrente d'arco e del campo magnetico, a cui 
dovevasi precisamente la forte perdita di potenza riscontrata nell'arco durante i pre- 
cedenti studi. Nell'articolo si dimostra che, operando lo spegnimento in questo modo, 
le perdite nell'arco vengono a ridursi allo stesso ordine di grandezza di quelle pre- 
sentate da nn comune raddrizzatore a vapori di mercurio, e divengono quindi indu- 
strialmonte accettabili. Si vede da ciò che la commutazione effettuata mediante l'in- 
tervento del controllo ad impulso di corrente permette di eliminare l'inconveniente 
della forte dissipazione di potenza riscontrata nel caso del controllo magnetico € puro ». 
Il controllo ad impulso di corrente stesso elimina il secondo inconveniente pre 
sento dal solo controllo magnetico, e cioè l'incapacità a interrompere la corrente 
quando la tensione è elevata. ll controllo ad impulso infatti può fornire facilmente 
mma corrente oscillante uguale e contraria a quella d'arco, che così resta interrotto. 
Riguardo agli elementi che costituiscono il circuito oscillante di controllo, ci limi- 
iamo qui a riferire che per l'entità delle correnti oscillanti occorre accre- 
scere opportunamente la capacità tema oscillante. Ш valore di questa capacità 
è però funzione del campo 1 . L'esaltursi delle oscillazioni devesi qui 
al manifestarsi nell'arco, per effetto del campo magnetico, di un rapido e forte incre- 
mento della resistenza differenziale negativa dell'arco. 
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L'interruzione dell'arco in sostanza è dovuta alla piccola inerzia elettromagne- 
tica del circuito oscillame chiuso sull'arco in confronto alla grande inerzia elettroma- 
gnetica posseduta dal circuito esterno di alimentazione in cui trovansi gli avvolgi- 
menti del trasformatore di uscita. La fem. continua di alimentazione per quanto ele- 
vata può intervenire a compensare le rapidissime variazioni di corrente nell'arco solo 
mediante correnti a lento decorso esponenziale e quindi qui assolutamente incapaci a 
compensare istante per istante le rapidissime variazioni di corrente nell'arco. La cor- 
rente d’arco resta dunque durante il rapido formarsi ed esaltarsi delle predette cor- 
renti oscillanti in completa balia di queste. Ciò autorizza a ritenere in certo qual 
mado il processo di commutazione praticamente indipendente dal valore della tensione 
continua di alimentazione per quanto elevata. La mancanza di inerzia clettromagne- 
tica dell'arco costituisce cioè un prezioso « punto debole > del circuito a corrente con- 
tinua. L'adescarsi delle predette correnti oscillanti di controllo è pure indipendente 
dal valore della corrente preesistente nell'arco. 

Su queste basi è stato messo a punto nel Laboratorio di Elettrotecnica di Pa- 
dova un piccolo impianto sperimentale di conversione, che ha funziondto regolarmente. 
Il sistema si è dimostrato atto a potere lavorare con tensioni e correnti ben mag- 
giori di quelle di prova (1000 V e 10 A). In Laboratorio continuano le prove su 
questo nuovo tipo di inverter che lascia sperare possibilità di sviluppo industriale, 
mentre sono tuttora in corso studi intesi agli ulteriori sviluppi dei metodi di controllo 
e di conversione. qui brevemente riferiti. 


# L'esplorazione biologica dell'alta atmosfera.— Lucien Berland seguendo l'inizia- 
tiva presa sin dal 1931 dall'entomologo americano Coad ha fatto una serie di voli nella 
regione dell'ovest di Parigi raccogliendo quello che si potrebbe chiamare il plancton 
atmosferico in analogia a quello che viene raccolto nella profondità dei mari. Il Berland 
pubblica l'elenco degli insetti raccolti ed osserva che si tratta di insetti di piccole 
dimensioni e cattivi volatori trascinati dalle correnti aeree ascendenti insieme a resti 
e oggetti inanimati. 

Tn base alle sue osservazioni egli divide la biosfera in una zona entomologica ter- 
restre che non supera i 300 metri di altezza e in una zona planctonica che si estende 
al di sopra di 300 metri. Е" una vera polvere, che arrivata nelle alte regioni della 
atmosfera vi resta a lungo fluttuante, è un vero plancton che viene svelato nelle alte 

gioni dell'atmosfera e che può persistervi a lungo o essere trasportato lontano per 
ricadere poi sul terreno o andare a depositarsi sulle pareti delle alte montagne. La 
materia vivente non vi perisce; gli insetti, raccolti dal Derland anche a 2000 m, erano 
viventi: egli vi trovò anche semi di graminacee. fili d'erba e perfino una spiga intiera 
di Lolium, corpuscoli minerali sotto forma di polvere impalpabile e di granuli di 1 mm 
di diametro e quindi di un peso relativamente notevole. 


= Uno sguardo alla medicina dellavoro. — Gli amici della clinica del lavoro hanno 
pubblicato nell'occasione del XXV anno della Clinica le conferenze, lezioni e scritti del 
suo fondatore, il prof. sen. Luigi Devoto. Questo volume 25 x 17 di pag. 420 costituisce 
come dice il titolo della preleziona dell'£ novembre 1901 uno sguardo alle malattie del 
lavoro ma anche una rapida visione dell'apostolato di trentacinque anni a favore della 
medicina del lavoro nei suoi sviluppi in Italia e dei problemi sociali di questa medicina 
miova che è ispirata a nobilissimi fini umani e politici nel senso più alto della parola. 

L'opera del sen. prof. Devoto si estende all'esame di tutte le principali questioni 
connesse col movimento clinico, igienico e profilattico per la lotta contro le malattie 
professionali. Basteranno i titoli di alcuni degli scritti per rendersene conto. Le lacune 
sociali del medico di um tempo: L'alimentazione im funzione profilattica presso chi 
lavora; I problemi sociali della medicina nuova; La clinica del lavoro e la inferiorità 
fisica della gente del lavoro; Il polmone nelle sue prime difese contro le polveri e i 
batteri: Le alterazioni dei reni, dei vasi e delle articolazioni nel saturnismo cronico; 
La giornata di otto ore nelle industrie siderurgiche; Umanità, medicina clinica e me- 
dicina politica di Guido Baccelli; Per la salute degli insegnanti; La medicina sociale e 
la сапа del lavoro; L'anchilostomiasi e il Traforo del Gottardo; П padre della Medi- 
cina del Lavoro (Ramazzini) e il terzo centenario della sua nascita: La Medicina del 
lavoro nei suoi sviluppi in Italia: Le grandi campagne italiane nella lotta e nella vit- 
toria contro la pellagra. 

Questa mole di argomenti trattati magistralmente costituiscono una lettura piena 
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di contenuto che uomini di scienza, medica e sociale, faranno attentamente prendendo 
appunti pro-memoria e conservando le pagine cui dovranno spesso ricorrere, Sono 
come dice B. Cavagliano per la Società degli amici della clinica del lavoro nella pre- 
sentazione del volume, una trattazione proporzionale al tempo, di problemi che riguar- 
dano quasi tutto il possibilismo della patologia del lavoro; e la materia è importante 
perchè nelle legislazioni di diversi puesi si sono introdotte non poche delle previdenze 
che un giorno parvero utopie. Е se ciò è confortante per l'avvenire igienico del lavoro 
è anche ragione di orgoglio, di nobile orgoglio, il pensare che la medicina del lavoro 
è sopratutto una branca di concezione di conformazione italica, poichè nessuno contesta 
al Ramazzini, medico, elinico, insegnante, trattatista la qualifica di padre della medicina 
del lavoro, 


-- "L'Energia Termica .. — Е stato pubblicato il N. 5 (anno III) dell’ Energia 
Termica x V. Boghetto, in « Note sui motori a scoppio ad iniezione», dopo aver 
passato in rassegna i vantaggi che, specialmente in aviazione, derivano dall'applica- 
zione dei motor? a scoppio con alimentazione del combustibile mediante iniezione, mette 
in evidenza alcune difficoltà inerenti al problema dell'iniezione stessa ed a quello della 
ripartizione uniforme del combustibile in seno all'aria. Ricordati alcuni studi ed alcune 
realizzazioni in questo campo, prevede che, se si arriverà a risolvere radicalmente il 
problema di poter variare il carico senza la necessità di variare proporzionalmente 
la quantità d'aria introdotta, a questo motore non dovrebbe mancare un notevole suc- 
cesso in vari campi di applicazione, 

E. Jona pubblica la fine del suo articolo «Prove di carburanti per motori a 
scoppio ». Segue un articolo di H. Klein e Sulla ripartizione delle spese di riscalda- 


mento ira inquilini e condomini », che ha lo scopo di illustrare un nuovo tipo di 
misuratore di calore. 
Dopo le rubriche: Attività del Consiglio Nazionale delle Ricerche; Riunioni e 


Congressi; Combustibili e Carburanti; Notizie varie; Bibliografia; il fascicolo si chiude 
col N. 7 del «Bulletin Officiel du Comité International Permanent du Carbone- 


Carburant э. 


# La vitamina B, nell’uva e nei suoi derivati. — Su questo argomento C. Касса 
ha eseguito delle ricerche per conto ed incarico della Commissione per lo Studio dei 
problemi dell'Alimentazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche: egli ne rende 
conto nel N. 5-6 di « Quaderni della Nutrizione » 

Della presenza della vitamina Bs nel succo d'uva probabilmente i primi ad occu- 
parsene sono stati Osborne e Mendel, Da allora diversi autori si sono dati a queste 
ricerche; ma poichè esistono discordanze non solo fra i risultati dei diversi autori, 
na anche fra quelli di uno stesso autore, il Vacca ha voluto sottoporre ad indagini 
sistematiche il problema, nella speranza di poterlo risolvere definitivamente. Nelle sue 
ricerche, al fine di togliere ogni dubbio circa possibili differenze tra l'uva proveniente 
dal mercato e quella colta dalla vite proprio al momento del consumo, l'autore ha 
sperimentato con l'una e con l'altra e con i rispettivi succhi. Ha anche saggiato l'at- 
tività dell'uva passa, delle gelatine di uva e dei vinacciuoli. Le ricerche sul vino sono 
state eseguite con vino acquistato sul mercato e adoperato come tale, con lo stesso 
vino concentrato e dealeoolizzato nel vuoto e con la feccia del vino, 

Le conclusioni 2 cui l'autore giunge sono le seguenti: 1) L'uva fresca (polpa e 
buccia senza vimacciuoli), il succo d'uva e la gelatina di uva non manifestano alcuna 
azione protettrice nei colombi alimentati con dieta priva di vitamina antinenritica. Un 
lieve ritardo nella comparsa della polinevrite e nella' morte si ottiene invece con larga 
somministrazione di uva passa. Si conviene pertanto che l'uva contiene tracce minime 
di vitamina Bi 2) I vinacciuoli, somministrati nella quantità di 4 g. pra dic riescono 
a proteggere indefinitamente (circa 3 mesi) i colombi da ogni manifestazione poline- 
vritica, 3) Il vino risulta privo di ogni attività antineuritica, 


= Manifestazioni vulcaniche della Sicilia centrale e occidentale. — Sotto la dire- 
zione del prof, Fabiani e con fondi assegnati dalla presidenza del Comitato Geologico 


del Consiglio Nazionale delle Ricerche, il dott. Trevisan e il dott. Scherillo hanno 
iniziato l'anno scorso delle ricerche geologiche e petrografiche sulle rocce eruttive 
preterziarie della Sicilia occidentale. 


revisan, riferisce sul suo studio geologico del centro eruttivo giurese di Giu- 
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liana in provincia di Palermo. Le conoscenze geologiche sulla regione di Giuliana 
(Palermo) che si avevano nel secolo scorso sono risultate: errate per quanto riguarda 
еа dei basalti; troppo brevi e inesatte a proposito della stratigrafia; nulle per la 
tettonica. I nuovi contributi portati da questo studio sono: una cartina geologica 
(rilevata al 5.000 e riprodotta al 25.000) che, per il dettaglio con cui fu costruita e 
in conseguenza della maggiore conoscenza degli elementi, mostra grandi differenze 
rispetto alla Carta Geologica ufficiale (foglio 238- Corleone): una descrizione par 
colareggiata della serie stratigrafica, con notizie sull'estensione di un conglomerato 
mesogiurassico noto soltanto in zone più a Oriente; una descrizione della tettonica 
del gruppo di Giuliana (si ha una scaglie tettonica con la fronte in direzione SO-NE, 
con grandiose sviluppo di miloniti che sembrano aceumulate; tale scaglia è spezzata 
da un sistema di fratture normali ad essa e posteriori); La conferma sull'età giurese 
dei basalti (forse baiociana) che era stata sospettata dal prof. Fabiani; Notizie sui 
giacimenti Dasaltici delle zone circostanti, T 

A. Scherillo riferisce i risultati ottenuti dallo studio delle rocce eruttive raccolte 
negli affioramenti di Giuliana, Contes lina е Campnborito. L'articolo è suddi 
viso nei seguenti paragrafi: Basalti di Giuliana; Basalti di Contessa Entellina e di 
Campofiorito: Prodotti dell’alteruzione: celadomite e leptoctoriti; I fenomeni di alte- 
razione; Valmitolis 


= Combustibili derivati dal carbone nella marina inglese. — Di questo argomento 
si occupa la Rivista Marittima nel suo numero di giugno. Continuando nei suoi sforzi 
per liberarsi, almeno in parte. dalle forniture di petrolio straniero, l’Ammiragliato 
britannico ha tentato una intera serie di esperimenti per assicurare la combustione 
delle caldaie delle sue navi con prodotti nazionali. Si è incominciato coll'adoperare 
olio di scisto (giacimenti di scisti petroliferi abbondano in Scozia). 1 risultati ottenuti 
sono buoni, ma l'estrazione di quest'olio è troppo onerosa perché questo combustibile 
possa entrare nell’uso comune. 

L'olio pesante, proveniente dalla distillazione a bassa temperatura, o dalla idro- 
genazione del carbone fossile, dà risultati altrettanto buoni dell'olio pesante di petro- 
lio, tanto per la combustione delle caldaie, che per l'esercizio dei Diesel. Infine l'olio 
mel quale si mette in sospensione del carbone colloidale non ha dato sempre risultati 
soddisfacenti sulle navi da guerra, dove l'andatura di macchina è essenzialmente va- 
riabile; alle andature a tutta forza producono insudiciamenti alle caldaie, Invece 
questo combustibile potrà essere chiamato a rendere grandi servizi nella Marina mer- 
cantile, dove i cambiamenti di andatura di macchina sono meno frequenti. 


7 “Il Nuovo Cimento , — Nel primo fascicolo del 1935 di questa Rivista, M. Pre- 
aver in uno studio su % Archi elettrici con positivo liquido » descrive alcune espe- 
rienze preliminari sopra un arco în eni uno degli elettrodi è costituito da wn elet- 
trolita. Nella memoria « Diffrazione di elettroni da monocristalli» O. SrEccHrA e 
N. DatLaroRTA descrivono esperienze di diffrazione elettronica eseguite con elettroni 
veloci su monocristalli e discutono le condizioni sperimentali che dànmo luogo alle 
varie figure di diffrazione osservate, Degli stessi autori segue uno studio su « Effetto 
Kerr in molecole polari >, nel quale si misura la birifrangenza elettrica dell'olio di 
Ticino e la sua variazione con la temperatura, mettendo in relazione i risultati speri- 
mentali con quelli che lascia prevedere [a teoria circa l'azione di un campo elettrico 
sulle molecole polari, G. Атлукит e G. Rosa infine nella nota « Su l'uso della corrente 
continua e dell'alternata nel metodo dell'eifluvio per le misure di radioattività dell'aria » 
espongono i risultati di ricerche intese a confrontare i valori forniti dall'apparecchio 
Aliverti funzionante in corrente continua con quelli che si ottengono usando corrente 
alternata. Chiude il fascicolo una rassegna di M. Saxsost sulla « Diffrazione della luce 
mediante gli ultrasuoni э. 

Tl N. 2 si apre con un articolo di A. CarkettI sulle Assorbimento ultrarosso di 
soluzioni acquose э: nel quale l’autore espone i risultati di un'indagine sull'assorbi- 
mento ultrarosso di soluzioni acquose di sali, allo scopo di stabilire se le variazioni 
che si riscontrano nella banda Raman dell’acqua sono anche presenti nella banda di 
assorbimento; i risultati ottenuti permettono di affermare la connessione supposta 

Ad una nota di M. Prerucer « A proposito di recenti esperienze sulle variazioni 
di conducibilità di pellicole metalliche э, segue un articolo di G. Merto sulla e Geo- 
metria delle masse dei settori circolari >, nel quale l'autore suggerisce una costruzione 


"E 
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del centro di oscillazione per i settori circolari omogenei e dà una nuova dimostra- 
zione della quadratrice di Dinostrato. 

Nella nota « L'effetto Auger >, L. Prscnerte, calcola le probabilità di alcune tran- 
sizioni senza irraggiamento per elettroni di livelli profondi e confronta i risultati con 
diversi dati sperimentali. Il numero contiene inoltre una rassegna di O. BERTOLI sui 
fenomeni della sopraconduzione. 


#1 dati meteorologici italiani del 1924. — 11 prof. E. Oddone che dirige il Regio 
Ufficio Centrale di Meteorologia e Geofisica italiano ha pubblicato gli annali di questo 
ойсо con la raccolta delle osservazioni del 1924, 

Il volume è costituito di due parti; la prima è dedicata agli Osservatorii, per cia- 
scuno dei quali, i dati, medie mensili ed annue, sono raccolti su di una facciata intera; 
la seconda parte è per le stazioni termo-pluviometriche, che occupano mezza facciata 
per ognuna. Gli osservatorii si seguono per ordine alfabetico; le stazioni termo-pluvio- 
metriche sono raggruppate secondo le provincie, anche queste ordinate alfabeticamente. 

П valore medio della pressione barometrica risulta dalle tre osservazioni giorma- 
liere che si compiono alle 9^, 15%, 218, AI valore medio della pressione non 'è appor- 
tata la correzione per la riduzione alla gravità normale; tuttavia tali correzioni per gli 
Osservatori si possono dedurre dall'elenco à pag, V e seguenti 

Per la temperatura vengono dati i valori medi relativi alle 9", ed alle 21", la 
media delle temperature massime, la media delle temperature minime € inoltre il valore 

^ic Мут 
diurno calcolato colla combinazione ST МЕ т 

Seguono indi gli estremi termici assolnti con l'indicazione del giorno in cui furono 
osservati il massimo e il minimo assoluto, per ciascun mese e poi nell'anno. 

Dell'umidità e della nebulosità si danno, oltre ai valori medi rela alle 9, 15%, 
e 21^, la media diurna calcolata sulle tre anzidette osservazioni, 

Per le precipitazioni atmosferiche si mo i totali mensili ed annuo, che risultano 
dalla somma delle pioggie e della neve ridotta in acqua; seguono la massima pioggia 
misurata in un giorno con l'indicazione del giorno corrispondente, e il numero dei giorni 
piovosi distinti a seconda dell'entità della precipitazione misurata: 0,9 ovvero 1,0 mm. 

Vengono infine i numeri dei giorni con neve, con grandine, con temporale e con 
nebbia, ed i numeri dei giorni sereni o coperti, considerando come sereni quei giorni 
їп cui la somma delle quantità di nebulosità determinate nelle tre osservazioni giorna- 
liere non supera i due decimi, e per coperti quelli in cui la somma delle quantità di 
nebulosità determinate nelle tre osservazioni giornaliere supera gli В decimi Non è 
riportato il numero dei giorni misti, che d'altronde risultmo dal semplice calcolo del 
diffalco della somma dei giorni sereni e dei coperti dal numero dei giorni del mese 
(risp. dell'anno). 

Ti volume edito dal Ministero dell'Agricoltura e Foreste è stampato dall'Istituto 
Poligrafico dello Stato, 


medi 
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+ Con recente decreto reale so 
chiamati a far parte del Co 
riore dell'Educazione Nazionale 
G. Acerbo; prof. La Amoros 


оп. prof. 
prof. б. Ber. 
toni; on. prof. б, Bottal: sen. prof. G. Bro- 


glia: on. prof. A. Calza-Bini ; prof. G. Car- 
boni; prof. D. De Blasi; on. prof. P. de 
Francisci; on. prof. L. de Regibus; en. 
prof. F. Ercole: sen. prof. G. Fantoli 
sen. prof, P. Fedele: prof. E. Fermi: prof. 
C. Frngoni: on. prof, A. Ghigi: prof. 
A. Ghisleni; prof. F. Giordani; prof. 


V. Giovine; sen, prof. B. Giuliano; sena- 
tore prof. M. Moreseo; prof. N. Parravanu : 
sen. prof. N. Pende; prof. G. Perez: prof. 
M. Piacentini; prof. S. Pivano: prof. 


P. Rondoni: prof. V, Rossi: sen, уто 
E. Rubino: sen. G. Russo: prof. F. Se 
veri; prof. A. Tallone; on. prof. G, Tassi- 
nari: ing. M. Tomassetti: prof. G. Vul 
Juri, 


+ In una riunione tenuta il 19 giugno u.s. 
nella R. Università di New York è stata 
costituita una «Società Chimica Italo- 
Americana », con lo scopo di facilitare gli 
scambi di informazioni scientifiche e teeni- 
che e di porre In contatto i chimici e gli 
industriali dei due paesi, La costituzione 
bm avuto luogo in seguito al favorevole 
parere dato dn S. E. Parravano alla ri- 
chiesta presentatagli per tramite di S. E. 
Bottazzi della Casa Italiana della Colum- 
bim University. 


+ Disponendo di aleuni ratti albini tenuti 
da oltre un anno a dieta esclusiva di gra- 
no, e di altri a dieta esclusiva di orzo — 
ma con la completa correzione, in questi 
ensi, delle deficienze qualitative mere? ng- 
giunta di adatti correttivi —. nonché dei 
relativi controlli nd alimento misto ordi 

nario; e disponendo altresì di un серию 


„attivissimo di «sarcoma di Jensen». V. 


Famiani ha voluto stabilire se eventuali 
differenze si verifienssero nel tre ensi, nei 
riguardi dell'attecehimento e sviluppo del 
tumore innestato: gli animali non hanno 
mostrato aleuna differenza di comporta- 
mento, cirea l'attecchimento е lo sviluppo 
del «sarcoma di Jensen», rispetto ni re- 
Intivi controlli ad alimento ordinario, mi- 
sto e variato. Esaminando suecessivamen- 
te anche il comportamento del tumore tra- 
piantato in alcuni adulti che du lungo 
tempo fossero alimentati esclusivamente ed 
uniformemente con diete incomplete dal 
punto di vista qualitativo, lo sviluppo del 
tumore trapiantato è apparso di gran lun- 


ga inferiore n quello osservato nei rispet- 
tivi controlli. 


+ Presso ln Fneoltà medien di Vienna st 
svolgeranno vari corsi di perfezionamento : 
1° internazionale sui programmi della me- 
dicina con speciale riguardo alla terapia 
(23 xett-5 ott); 2° internazionale di pe- 
diatria_(7-19 ott): 8° ostetricia © gineceo- 
logia (7-80 ott); dermato-venereologin (T= 
17 ott). Per programmi e condizioni rivol 
gersi alla: Wiener medizinische Fakultüt, 
Universitit, dr. Karl Le Ring 1 
Wien L Austria 


mande» ba y 
le, in data 25 giugno, dedicato alla memo- 
ria del prof. Ernest Kummer (1861-1933), 
П quale insegnò a Ginevra per 16 anni 
medicina operatoria e patologia chirnrzi- 
ca e per miri 16 anni clinic 

Tl numero, di oltre 200 pagine, 
13 memorie ed è correlato di figure e di 
tavole fuori testo. 


+ L'Acendemin berlinese per il perfezio- 
namento dei medici, organizzerà nel pros 
simo autunno i seguenti corsi: 1° Medici- 
na interna dal punto di vista della pato. 
login funzionale е della terupla (244 set- 
tembre); 2° Chirurgia degli organi del to- 
тиге con Speciale riguardo alla tubercolosi 
pelmonnre (24 sett); 3° Corso sulla tu- 
bercolosi nel Tubercolosarlo Municipale di 
Berlino « Waldhaus Charlottenburg э (0-14 
sett): 4° Corso sulle malattie infettive 
sett): 5 Corso di oto-rino-larin- 
goiutrin (30 sett.12 о); 6° Biologia della 
stirpe nella prütien della medicina (7-12 
ott). Per programmi ed informazioni ri- 
volgersi alla Segreteria della « Berliner 
für firztliche Fortbildung» Ber- 
i. Robert Koch. Platz $ (Kal- 
serin Friedrich-Haus) 


+ E stata inaugurata a Londra, alla pre- 
senza del Re, una grandiosi Seuola di per- 
fezionamente medico, istituita col concorso 
dell'Università, del Governo e del Munici- 
pio, il quale Ba destinato all'uopo l'Ospe- 
dale Hammersmith. 


+ D 6 luglio all'Istituto Pastene di Pa- 
rigi venne celebrato il cinquantesimo an- 
nicersario delin prima vnecinazione un 
тарма eseguita da Luigi Pasteur. Ln ce- 
rimonia fu presieduta dal ministro della 
sanità Ernest Lafo 
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+ L'Istituto Austriaco per de R 
di Storia della Tecnica ha costituito un 
Comitato, che deve oceuparsi della comme- 
morazione dell'ing. Vietor Kaplan. 


relie 


+ ML prof, Coen Cagli della R. Senola d'in- 
xegnerim di Roma ha tenuto il D luglio 
tina conferens all'Institution of Civil En- 
gineers sub recenti progressi nell coste 
zione dei porti italiani, 


+ La medaglia Гого Bessemer. distinzione 
creata da Sir Henry Bessemer sessanta 
anni or sono, è stata assegnata quest'an 
no dall'Iron and Steel Institute ad Albert 
Portevin, valoroso metallurzista francese. 


+ Per il servizio sulle linee n forti pon- 
Чеп» sui monti Rocky, 1а Great Northern 
Railrond sta costruendo un tipo di loco- 
motiva potentissima, con i più grandi ci- 
lindri costruiti fino ad ora di acciai 
ogni cilindro. pesa 300 kg © 
è di nicki 


‘Associazione Americana dei Fonditori 
affidato nd nn Comitato la preparazio- 
ne di una pubblicazione sulla lavorazione, 
proprietà ed usi delle ghise speciali, 1 re 
dattori, che tratteranno i vari argomenti 

l'importante problema, lavorano sotto 
di specialisti in ogni singolo 


ramo. 


+ 1 24 mag i Caproni 
stato festeggiato în occasione del venti 
cinquesimo anniversario del primo volo di 
un apparecchio dn Ju costruito, « L'Aero. 
tecnica» pubblica nel suo numero di giu 
gno un artivolo destinato ad illustrare l'av 
venim mito, passino in rassegna l'opera di 
Gianni Caproni altamente benemerita del- 
lo sviluppo dell'aerenantien italinna mili- 
tare e civile. 


+ С. Hol, dei Laboratori Philips, 
struito una lampada a vapori di 
da 600 W di dimensioni piccolissime, co- 
stitulta da nio spesso tubo di qui 
fro fi an pressione durante il fun 
vionsmento razgiunge ciren 100 nimoste 
eda temperatura della searien eiren SW 
dern però ruzzinneeno. soltan 
peratnru di menune centinaia d 
gradi; il rendimento Iumineso è di 6n due 
men per watt, lo splendure di 25.000 e 
dele internazionali per emè, Si aerma 
che questa lampnda costituirà mna fonda. 
entale innovazione sia per Та teenie 
delle prowzioni che per le applicazioni nel 
da televisione 


Città del Capo è stata munita di un 
goniometro del più recente modello 
uso delle navi che si dirizone in «mel 
porto. Sono 21а state eseguite le prove del 
la sistemazione e sb conta che verso la 


fine del mese il nuovo centro radiogonio- 
metrico potrà entrare in funzione, 


+ tl dr, Franck R. Lillie, professore di 
embriologia nell'Università di Chicago, è 
stato eletto presidente dell'Acendemiu 
zionale delle Xeienze degli Stati Ui 


+ 1 prof, Giovan ragnani, rettore 
magnifico dell'Ateneo di Siena è stato 
nominato Prefetto del Regno e Direttore 
generale della sanità pubblica, 

Ш prof. Petragnani è nato a Chieti il 21 
aprite 1893; si laure n Bologna in medi- 
ina e chirurgia e prese quindi parte alla 
guerra come nifielule medico di battaglione. 
E? iscritto al Partito prima della Marcia su 
koma, Fu aint R. Istituto di Firenze 
nel 1919. Nel 1923 conseguì la libera docen- 
za per titoli in butteriologia e immuno- 
Mogin: e poi quella di Igiene e di polizia 
sanitaria. In segnito a concorso, fu nowi- 
nato nel 1925 professore di izi 
teriologia nella Università di Cagliari, e 
nel 1929 si trasferì alla cattedra di izi 
ne di Siena. «ve fu anche Preside della 
Semola di n 
1° novembre del 193 rettore 
magnifico dell'Università di Siena 

Е autore di un centinaio di pubhlien- 
zioni che lo hanno reso ben noto in Italia 
è all'estero, ED socio di Aeendemie 
nali ed internazionali 


. E, db prof. Dante De Blasi, Acca- 
demico d'Italia e presidente del Comitato 


per la Medicina al Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, è nominato presidente del 


msiglio Superiore di Sanità, 
incarico di esercitare Valta 
funzioni didatriel 

è dell'Istituto di sanità pubblica. 
lo stesso tempo viene nominato di- 
rettore dell'Istituto di sanità pubblica il 
prof. dott. Demenico Marotta, Capo dei 
laboratori chimici del Ministero Че! 
Generale della So 
mica, e Membro del Consi- 
glio Nazionale delle Ricerche. 


Le due riomine che seguono quella recen- 
tissimm di dott, Giovanni Petraena. 
ni n Direttore geni lla Sanità pub- 


Mien assicurano la tre 
eminenti persmalità, assai note e apprez- 
зате nel campo della scienza, e danno sleu- 
ro uffidimento che le direttive del Duce per 
il potenziamento e la protezione della raz 


troveranno la più intellicente e rapida 
applicazione 

+ 1 prof. vice Presidenti 
мон. Comin rafico Italiano 


meteo Nazionale delle Ri 
cerche, Ispettore Generale della Pese 
Sinto nominato membro del Consiglio di 
үке namente delllstirnte  Ovennogza 


Membro de 
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fico «Alberto, Principe di Monacos di le; 


Premio Renle per l'Archeologia e la 
Parigi. Ы 


prin dell'Arte, al prof. Amedeo Maiuri 


y Premi del Ministero dell'Educazione Na- 
+ Uno sfortunato accidente aeronautico — zionale: Premio per le Sclenze fisiche © 
ha privato la Patria nostra di due buo matematiche, al prof. Domenico Merco- 


ni costruttori del sno destino togliendo Ta 
vitu a Luigi Razza ed a Raimondo Fran- 
chetti. Il primo era Ministro dei Lavori 
Pubblici: ma era anche stato uno dei mi- 
gliori elementi di quella riscossa nazio- 
nale eni dobbiamo IL Regime Fascista isti 
tuito da Benito Mussolini e ehe hn rialzato 
la nostra vittoria assalita e vilipesa, con 
sentendole di riprendere la via dei migliori 
nostri destini, Raimondo Franchetti, devo- 
to alla Patria, era efficace ed efficiente 
esploratore delle terre africane e con Tul- 
tima sua disposizione riaffermò questa fe- 
de operosa chiedendo di essere tumulato 
ad Assab. IL loro sacrificio profondamente 
sentito dal popolo italiano impone alla 
Patria in tutti i suoi settori nuova lena 
nel quotidiano lavoro di potenziamento ini- 
ziato dal Duce; e, nel settore della scienza. 

ito di studiare perch 
рге meglio a riparo da simi 
rosissime sorprese, 


+ La Pontificia Accademia delle Scienze 
ha nominato a suo nuovo Presidente Il ret- 
tore magnifico dell'Università Cattolica di 
Milano, Padre Agostino Gemelli dei Mi- 
nori, Sua Santità ha dato il suo assenso 
alla nomina. 

Padre Agostino Gemelli, nato n 
nel 1878, studiò medicinu a Pavia; vestl 
il snio francescano nel 1908 e fu ordinato 
sucerdote nel 1907. Frequentò i Inboratori 
scientifici di Bonn, Francoforte, Monaco 
di Baviera, Vienna, Amsterdam, Colonia, 
Lovanio e Mannheim (1907-11); consegui 
la libera docenza in psicologia sperime 
tale nell'Università di Torino nel 1011. 
Cred l'Opera di consacrazione dei soldati 
dell'Esercito e dell'Armata d'Italia nel 
1916. e l'Università Cattolica del Sacro 
Cuore, inaugurata nel 1921, e riconosciuta 
università libera di Stato nel 1923. 

E° rettore dell'Università Cattolica dal 
1а Fondazione, e professore di psicol 
nella stessa. membro di numerose soeielà 
sefentifiche Italiane e straniere. 


lano 


+ Durante la seduta reale dell'Accade- 
min del Lineel son 
guenti premi: Pre 
logia, alln memorin del prof. Gae 


er la Fi 
o Via- 


gliano: Premio per le scienze fisiche, al 
prof. Mario Gliozzi: Premio per le selenze 
naturali, al prof. Marco Fedele; Premio 
per le scienze filulogiche, nlla prof.ssa En- 
rica Malcovati: Premio per le scienze giu- 
ridiche. nl prof. Leto Morbidi; Premio per 
le scienze storiche. al prof. Uxo De Mi 
ria: Premio delle scienze filosofiche, 

prof. Giuseppe La Ferla. 


1 


+ 1124 giugno п. s. si è tenuta in Pavin 

seduta della Società Italiana di 

Il presidente prof. Ferrata 

ne ha segnato iti nel fervore di ri- 

terche е di studi promossi е voluti dal Re- 
zime Fascista 


+ L'istituto Sperimentale per lo studio 
© l'applicazione dei prodotti del Boro e 
del Silic due premi all'Esposi- 
zime Internazionale di Bruxelles, 

Tl Grand Prix gli è stato assegnato per 
Ja classe delle Vetrerie: e il Diploma di 
Onore di Medaglia d'Oro per In elasse del- 
TOtfiea per il suo vetro per T'ottien, ehe 
ormai si ottiene in Firenze In cost pre- 

tn qualità 


+ L'Università di Toronto ha installato 
nel suo nuovo Osservatorio Гилат, dono 
della signora J. Dunlap in memoria di sno 
marito un telescopio gigante che pesa 

500 kg. ed i cui specchio consiste 

occo di cristallo di 20 em, di spes- 

"tro: que- 

sto specchio è stato fuso negli Stati Uniti 
© lavorato în Inghilterra 


modesto mu utilissimo collabora 
questa Rivista, П Can Armando 
Atari, ei è stata Inopiustomente rapito dal- 
Jn morte. Chi lo ha avnto al Into come eor- 
rettore diligente e intelligente non libere 

questo fascicolo senza unm parola di sin- 
cero compianto per chi, giovane ameomi © 
robusto, riprendeva la carriera militare in- 
terrotta e lieto già si vedeva apprezzato 

suo giusto valore dalle autorità che lo av 
vano riussunto du servi miglia, 
orbata dal suo mico sost espres 
sioni delle nostre sincere. condoglianze 
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PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


1 PREMI DI INCORAGGIAMENTO 
DELL'ACCADEMIA D'ITALIA 
la solenne riunione del 25 ap 
ИШДЕХИ1, In Reale Accademia d'Italia ba 
assegnato; tra gli altri, P seguenti premi 
W'incoragziuent per studi di chimica: 
L. 2000 al dott. Luigi Rinoldi di Biel 
Ja, per ЇЇ suo trattato di tintoria: 
L. 5000 ai dott. Mario Sartori di Ro- 
ma, per 19 monograna da Ini compilata 
sui gus nstlssianti 


CONCORSO A PREMIO PER UFFICIALI MEDICI 


premio di L 2000 surà assegnato 
alla migliore delle memorie redatte da uf- 
riii medici del Regio Eserelto e de 
Regia Marina sul кешш а eLa co 
stituzione secondo la si della tu- 
bercolosi e con giudizio di dipendenza da 
cause di servizio » 

14 memorie dovranno pervenire alla DI 
оп ale di Sanità Militare nou 
еште il 31 dicembre 195. 


CONCORSO PER IL PROBLEMA IDRICO 
DEI COLLI EUGANEI 


la R, Accademia di Scienze, Lettere ed 
Arti in Padova ha bandito un concorso sul 
tema: «Il problema idrico dei Colli Eunga- 
nei», cho va considerato sotto uno o più 
degli aspetti seguenti ; 1) utilizzazione 
le eoriche; 2) studi sulle sur- 
3) fornitura d'acqua a scopa 
civile e agricolo in. prossimità dei centri 
abitati: 4) studi sulla sistemazione ira 
lia e montana, rimboschimento, consoli 
dumento delle frane, ece. 
Ta scadenza È fissata al 1 dicembre 
136, TL premio del concorso è di L. 10.00 
Qumentabili per evertnali contributi di en- 
ti pubblici o di privati e divisihile per il 
numero dei vincitori che avessero n risol 
vere parzialmente il tema proposto, 


ASSISTENTI MILITARI NELLE CLINICHE: 
CHIRURGICHE UNIVERSITARIE 


nno accademica. dieri 
mi in servizio permanente effettivo 
saranno Inviati alle Cliniche chirurgiche 
iniversitorie del Regno quali assistenti 
militari. Potritmo nspirare mim ичеги, 
zione di eub trattasi i primi capitani, 1 
Capitani e | tenenti medici in servizio per 
manente effettivo: per questi ultimi tim 
tatamente a quelli seritti sulle note di 
avanzamento, Potranno eonearrere tu 


ri 
le 


inti che st trovino nell 
Pate condizioni di тїз e di 

purehò possano dimostrare di posseder 
mella specialità. chirurgies una Buona pre 
тигилип 


PROROGA DEL CONCORSO DELLA CASSA DI 
RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 


La Cassa di Risparmio delle Provincie 
barde ha prorogato la chiusura del 
rso Nazionale per un maggiore im- 

piego della seta italianu ». al fine di con- 
cedere un più largo periodo di tempo per 
gii studi. le esperienze e la preparazione 
dei campioni. La proroga è anche in re. 
lazione con le mutate condizioni del mer- 
cato le quali. se da пп lato rendono meno 
grave d problema del consnmo della seta. 
dall'altro richivdono per i nuovi Impleghi 
soluzioni più complete ed adeguate agli 
attuali valori della materia prima. 

1l termine per la presentazione del cam- 
pioni è stato differito nl 31 dicembre cor- 
теше anno, e precisamente i campioni do- 
vranno essere recapitati franco di porto 
all'indirizzo della Cassa di Risparmio del- 
le Provincie Lombarde, via Monte di Ple- 
tà, 8 - Milano - entro le ore 12 di tale 


elargite dall'Ente Nazionale Serico il qua- 
le, a maggiore prova del suo autorevole 
è ‘fattivo interessamento al concorso, ha 
voluto unire all'appoggio morale quello 
materiale. 


PREMIO “ANTONIO E MARIO PIVA ,, 


г aperto il concorso al « Premio Anto- 
› e Mario Piva», П cul tema è il se 
L'origine e 1н formazione fisica 
Ile diverse razze umnne nel mondo». 
Le osservazioni e le conclusioni devono 
basarsi esclusivamente sulle scoperte del- 
le scienze naturali e biologiche (endocri- 
nologia, ecc). 

AI Concorso sono ammessi i giovani lau- 
reandi e laureati da non più di cinque 
anni dal bando del concorso, appartenenti 
ille Provincie lombarde o a quelle venete. 
A parità di merito saranno prescelti stu: 
dies della R. Università di Padova, ed 
allievi od ex allievi del Collegio Ghislieri 
di Pavin, Scadenza alle ore 15 del 30 set 
tembre Titi. 


MEDAGLIA GASTON PLANTÉ 


A segnito della celebrazione del cente- 
mario di Gaston Planté solennemente fe- 
lo scorso anno in Franela, la So- 
та Frane ell Flettroteenici ha de- 
erata d « Medaglia Ga- 
stm Planté 
l'illustre fisie 

Ta medas ccompanata da un pre- 
mio in danaro di 4.000 franchi, sarà at- 
trimita ogni triennio ad wno studioso 
franeese o straniero che eon 4 snol Invori 


una 
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di natura selentifien o tecnica abbin por- 
tato un contributo importante all'industria 
degli accumulatori elettrici, delle pile elet- 
triche o dell'elettrochimiea in generale, Le 
Associazioni elettroteeniche dei diversi 
paesi potranno proporre alla Commissio- 
ne aggiudicatrice un loro candidato. La 
prima "assegnazione della medaglia sarà 
futia nel giugno del 1937. 

Per informazioni in merito rivolgersi ul 
Presidente della Société Francaise des 
Electriciens, 14 avenue Pierre Larousse. 
Malakoft (Seine). 


PREMIO DELL "ACCADEMIA DELLE SCIENZE 
FISICHE E MATEMATICHE DELLA SOCIETÀ 
REALE DI NAPOLI ,. 


La IL Accademia delle Selenze Fisiche 
e Matematiche della Società Reale di 
poli conferirà un premio di L. 1.000 a) 
l'autore della migliore memoria sul tema: 
Studio dello spazio funzionale relativo ai 
polinomi definiti di un dato grado. Le me- 
morie dovranno essere seritte in italian 
latino o francese ed essere inviate al $e- 
eretario dell'Accademia nella sede di que- 
sta (R. Università, via Mezzocannone, $) 
non più tardi delle ore 12 del 31 maggio 
1956. 

PREMIO “AGOSTINO OGLIALORO TODARO,, 


La R. Accademin delle Scienze fisiche 
e matematiche della Società Renale di Na- 
poli, incaricata, dal Comitato per le ono- 
ranze al compianto prof. Agostino Ogliu 
loro Todaro, di amministrare la fondazio- 
пе intitolata ml nome del predetto Profe 

sore, bandisce il 4° concorso per premiare 
giovani cultori di Chimica pura, ed inco- 
raggiarli nella riceren selentifica. Al con- 
corso sono ammessi 1 laureati In Chimica 
pura nella R. Università di Napoli duran- 
te il triennio dal 1° gennaio 1935 al 31 
dicembre 1937, che ne facciano domunda. 
Ogni concorrente dovrà fare pervenire al- 
l'Acendemia nella sede di questa (It. Uni- 
versità di Napoli. vin Mezzocannone, 5) 
non più tardi delle ore 12 meridiane del 
4 gennaio 1938, insieme ai certifienti del 

la sua carriera scolastica, e dell'esame di 
lauren sostenuto, tutti eli altri suoi titoli 
scientifici nel campo della Chimica pura. 
Nella domanda dovranno essere contenuti 
il recapito del concorrente, e l'elenco del 
titoli inviati. Lu somma disponibile è di 
L. 1000. 


PREMIO “GABRIELE E RUGGIERO TORELLI,, 


L'Aecademin delle Scienze fisiche e m: 
tematiche della Società Reale di N 


li. 
incaricata dalla Facoltà di Scienze fisiche, 


matematiche е naturali della R. Univer- 
sità di Napoli di amministrare la fonds 
zione del premio quinquennale Gabriel 
e Ruggiero Torelli, proroga il termine del 
2° concorso e bandisce il 3° concorso per 
Wremiare giovani cultori di Matematica 
pura ed incoraggiarli alla ricerca scienti- 
са. 

АІ 2° concorso possono essere ammessi 
1 laureati in Matematica pura in qualun- 
que Università italiana mel quinquennio 
dal 1° gennaio 1930 fino al 31 dicembre 
1934, Ogni concorrente dovrà far pervenire 
all'Accademia nella sede di questa (R. Uni- 

ersità di Navoli. via Mezzoennnone, 8) 
non più tardi delle ore 12 meridiane del 
81 dicembre 1935 certificati della sua car- 
riera scolastica e dell'esame di laurea in- 
ieme a tutte quelle note e memorie eh. 

i avrà già pubblicato eventualmente pri 
ma e dopo la Inuren, e una domanda con- 
tenente il recapito, e l'elenco del titoli 
inviati. 

Al 3° concorso saranno ammessi | lau- 
reati in Matematica pura in qualunque 
Università italiana nel quinquennio dal 
1° gennaio 1835 al 31 dicembre 1939 che 
ne facciano domanda. 11 termine per la 
presentazione delle domande di ammissio. 
ne а questo 3° concorso eon le stesse mo- 
dalita sopra indicate è alle ore 12 meri- 
diane del 2 gennaio 1940. 

La somma disponibile 
ognuno dei due concorsi è di lire 


per premi in 
mille. 


PREMIO “SEMENTINI,, 


La Classe delle Scienze fisiche e mate- 
matiche della Società Reale di Napoli e 
la Facoltà di Scienze della Tt. Università 
di Napoli, in base al Legato contento nel 
testamento del prof. Luigi Sementini, ban- 
discono un concorso per premiare uno o 
due autori di memorie manoscritte. 0 an- 
che stampate dopo il 5 rlueno 1924, di 
Chimica applicata, А tul fine destinano la 
somma di lire mille. che potrà essere as- 
segnata o tutta all'autore di una memo- 
ria che sin giudicata di merito distinto, 
© notevolmente preminente rispetto a quel: 
le dei restanti candidati, oppure potrà es. 
sere divisa in due premi di lire cinquecen- 
to ognuno, da assegnarsi a due differenti 
autori. 

Le domande con le relative memorie d. 
vranno essere presentate alla Segreteri 
della R. Accademia delle Scienze fisiche 
e matematiche (R. Università di Napoli 
via Mezzocannone, 8), non più tardi delle 
ore 12 del 16 giugno 196. 
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A RICERCA SET 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 
E TECNICHE - ESPOSIZIONI - FIERE E MOSTRE PER IL 1935 


CRONACA DEI CONGRESSI 


G. Battaglini, G. Bonifacio, Y. Vir 
Bellini, C. Fratepietro, S. Sirena, 


CONVEGNO OLIVICOLO MERIDIONALE 
(Bari, 15-16 settembre 1934-X11) 


А м. лоб М. Civita, 
Sono stati pubblicati gli atti del Cony 17 volume puiblica per intiero le relazio- 
quo Oliviese, Meridionale Bu- ni e le discussioni relative come pure le 


Fi dal 15 al d dre 
ziativa dell'Istituto «Fascistà di Tecnica 
e Propaganda agraria, IL Pref, Aurelio 
Carrante Ispettore Generale dell'Az 


osì un insin- 
me di informazio e raccolte in 
pagine ри col concorso del 
Ministero dell'Agricoltura, dell'Istituto Fa- 
Cino del R. Ispettorato Agrario seista di Tecnica e Propaganda Agraria. 
Compariimentile di Bari, dietro ilesigna- — de zione Nazionale del Consorzi 
zione del Presidente del Comitato organize per l'olivicoltura e del Comitato Nazie 
йите On. Prot. Angelini col consenso del — nale per l'incremento delle concimazioni. 
Ministro per l'Agricoltura è stato preposto 
come direttore dei lavori alla vrsamizza XXXII CONGRESSO 
zione del Convegno. DELLA SOCIETÀ OFTALMOLOGICATITALIANA 
Nelle seduta imimgnrale, dopo la 
mina della presidenza айд quale è chi Meran FERA MSIE 
o l'On. Prof. E. Maresealehi, Sotto Il volume. degli atti di questo Congre 
Bretario di Stato all'Agricoltura ed una so pnbhlieato voi tipi delle Officine Grati- 
Breve esposizione di premessa del Prof, ehe Mantero - Tivoli, è stato curato dal = 
Carrano, ib presidente pri a il odis acetario Prof. E. Leonardi. Dopo un reso- 
scorso inaugurale nel quale si ricorda li — conto cronaca della < 
Ssità per l'italia dio rie "i comprende 1 
› della produziu elle sedute d. 


illa Хвани. DD presidente sott le pre al 
parole di lode per i relatori "en svolte. Queste ultime 
l'importanga dei temi che saranno trattati mmo nel volume 500 pazin 


e dopo una alata perorazione propone un rela iuicazioni svelte nelle 


tele; a a S. E. Acerbo, Ministro della — sedute sene 34 e sono comprese in oltre 
Agricoltura. Le reltzioni nella prima se- — A00 mine del volume. Nella vrima seduta 
аши son» svolte dal Prof E. Marinucci scientilica hamo svolte le lero comuni- 


Prof. Е. 
депоа € 


ti хи E 
pero. 
to Cattaneo, L'anastoni 
tale, Procedimento per la 

arlo Rakeet, Com 


su la potatura 
Pantanelli sulla 
пе. S. 
e deduzioni ehe ne lisce 
il Prof. m. 
seconda parte del quesito sull 
dell'olivo specificando lo studio ne 
Semiaride, il Prof. Le Petri paria 
difen dell'olivo dni parassiti batteriet e 
sce sulle 
infezioni 
della Mosea delle D iodio m 
Sella espone da su e su la propa- inut 
zione dell'olivo. nell'Italia Meridion: nes 
Nella ianya jl Pra Pantanelli maverile; Ignazio Xem 
tratta della importanza dello studio delle del fornici co 
rità di e il Dott, F, Zito delli im la dura ant 
a ai olivo da olio Clinica Oculistica di 


endocrina 
si orbiculo-fro 
correzione della pi 


portamento delle affezioni ocnluri in cechi 
privi di ghi: 


пое laerimali, (Studio spe- 
Giovan dello, Plasmomi 
Grandi, Dintesi 


өйнен delli congiuntivite pri 

Мег, Un nnovo 

ali: Renzo 

comatost neika 
DI 


il Prof, б. Me Risultati di veci 
ti eeonumiel del tracoma: Francesco Balneco, La vae 
l'olivicoltara e finalmente Топ. Dott, L. terapia del басма: Aristide Busi, Met» 
di Laurenzina pronuncia И di do personeile per da rappresentazione тт 
del Convegno. A quest in del vanale tico, 
Convegno seno stale fitte anche numerosi“ Nella seconda senta. antimeridiana id^ 
comunieizioni етери economiche о com mondo (3 sti 
merciali da pute del Dolt, Maltan, dei cn: la cornea ai 
Prot. M Zne hini, G, Leine, F. Ie. Materl plante, (est 14 ens 
A. Biso, F. Zito, dt Pastore, $ Mor Francesco Spinelli, Sull'effetto dinteru: 
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congulante nel tessuto corneale: Ruggero 
Pardo, Su un raro enso di cheratite; Do- 
nato Cuttaneo, Contributo allo studio dei 
tumori epiteliali del limbo: E. Horniker. 
Le distrolle endoteliali della cornea e il loro 
signiticnto; V. Accardi e G. Rosi, 


gica Italiana nomina Socio onorario per 
unanime acclamazione. 

Nel pomeriggio del 25 prima di iniziare 
la seduta scientifica il segretario Prof. Leo- 
mardi hi 


di tessuti in camera anteriore; Vincenzo 
Accardi, Sull'azione di alcuni estratti di 
ghiandole endocrine e di alcuni farmaci snl 
pigmento retinico. 

Nelli terza seduta pomeridiana del 
H. Hartinggr, La lampada a fessura 
secondo il Prof, Comberi; Н. 
L'oftalmometto Zeiss. 

Nella quarta seduta antimeridiana del 
20: B. Alajomo e A. Rubino, La cataratta 
endocrina, (8n tre ensi n tipo familiare, 
Studio morfologico, elinico ed etio-putoge 
netico): Allo Rubino, Cataratta espasmoli- 
la. (Ricerche in rapporto alla « tetania spe- 
rimentale di guanidina э); G. Biozzi, Alte- 
razioni oculari da astissia. La cataratta 
asfittica sperimentale; Benedetto Strim 
pelli, Esame oftalmescopico a luce polnriz- 
zata; Benedetto Strampelli, Dinfonoscopio 
dintermico: Francese» Agnello, Sul feno- 
meno di Marens Gunn: Francesco Agnello, 
Sulla iridite leprosa primitiva; Paolo Lisi, 
'Tarsite tubercolare lio Raverdino, La 
estrazione intracapsulare della catarattu 
Note di teenica e presentazione di una pinza 

Тм. Focosi, Diatesi emor- 
wragie recidivanti del vi 
lisi-Duranti, Lesioni da 
diatermu-congulazione nel vitreo. (Ricerche 
sperimentali): Каас ‘Ricere 
sul ricambio della retina di Sci 

Queste importanti riunioni sono state pre. 
siedute dal Sen. Prof. Giuseppe Ovio è si 
sono svolte nella sula della Clinica Ocu- 
listiea. Dopo 11 saluto inaugurale del Pro- 
Rettore Giuseppe Cardinali. il Sen, Prof. 
Ovio, ringraziati i convenuti е porto 
l'omiggio a X. M. il Re e al Duce, comme 
mora con parola commossa | soci Seompar- 
Si tra i quali rievoca In figura del grande 
clinico di Napoli Arnaldo Augeluecl. Prose. 
guendo fl sno discorso ricorda 1 Congressi 
di Parma e di Madrid e fa sapere che per. 
qnesto Co di Roma le comunicnzi 
ni annie 
di la consegna dei premi assegnati dal Con- 
gresso precedente, Sono stati vincitori di 
questi premi: il Prof. Nensehtiler per il 
Premio Roselli col lavoro « Sulla moderni 
terapia del eherato-ipopion »; il Prof, Da- 
rio Sabbadini eol lavoro intitolato « La te- 
rapia del distacco retinico idiopatica n: 1 
Prof. Vittorio Ruata col tema « La vaccino 
terapin del tracoma э: | Dott. Giannantoni 
e Zunettin che vincono il premio di lire 
cinquemila indetto dalla Tubi La 

TL Prof. Pardo di Genova fa la conseguia 
ai una medaglia d'oro che gli oculisti iti 
liani offrono al Prof, Giuseppe Ovio per la 
sna nomina n Senatore del Regno. Т con 
1 si recano н deporre опа corona alla 

Votiva dei Martiri Fascisti. Nel 

io del 24 sì iniziano le co 
m qnella del Pro 
ceschetti, direttore della Clinica Oftaln 
di Ginevra ehe In Soe 


della Società. Il Comitato 
bilito di indire un concorso a due premi di 
L. 1000 ciascuno da assegnarsi nel prossimo 
congresso; uno per un lavoro sulla a Pato- 
genesi del eheratoe то ed ueg 
Sito», ed uno sn un lavoro su « 
alla patogenesi e terapia. d 
neruzione pigmentosa dellu retina э, П pre- 
mio Colungeli di L. 2500 rimasto fino v 
oggi senza concorrenti è col permesso del 
lare destinato ul miglior lavoro di « Te- 
Per il premio internazionale Cirincion 
1032, hanno coneorso il Prof. Panico di It 
ma è il L. Alnerts di Brabante: ln 
proposto, е 


Ila deze 


Dott 
Commissione ‘estminitriee ha 
l'Assemblea ha approvato, che al primo 


fosse assegnato il premio di L, 20,000 e 
al secondo la medaglia d'oro Cirincione 
di Т. 3000. 

11^ premio ime di 


Nazionale | Cidenio 


È: è stato ussegnato al Dott, G. Vil 
Jani assistente della RR. Clinica di Roma. 
Per il Premio internazionale Ci 


1913 hanno concorso il Prof. B. Str 
та, il Dott. J. 
di Strasburgo, ii 


Nordmann de 


Dott, M. Karbowski di Varsavia, il Dott 
ingott di Varsavin AL Castelli 
della R. Clinien di premio di 


T. 20.000 è üsseenuto nl Prof. Strampelli: 
quello della medaglia d’oro Cirincione di 
Te 3.000 al Dott. Nordmann e In medaglia 


d'oro Cirincione di L. 2.000 al Dott. Ca- 
stel 
Il premio Nazionale Cidonio 1933 è as 


segnato al Prof. Enrico Morelli di Livorno 

è al Dott. D. Anelli di Koma, vincitore ox- 
nequo del premio di L. 7.000. 
XIII CONGRESSO 

DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI UROLOGIA 

(Roma, 20-21 ottobre 1934-X11) 
à Italiana di Urologia pubblica 
gi Pozzi di Roma, gli 


La Sor 
presso l'editore Li 
atti del ХИ 

il 20-21 ottobre 

in vendita pe 
tizie intorno alla elenco d 
ci un ale riassuntivo della seduta 
inanenrale e delle due adunanze e poi le 
numerose comunicazioni scientiliehe. 

Il discorso inaugurale detto dal presi- 
dente Prof, Ulisse Gardini nell'aula della 
Clinien Chirurei Università di 
Roma al Policlinico T'i T. si inizia 
eon wn saluto al Prof. Alessandri che fu 
à presidente della Società e che è consi- 
dorato dagh nrologi e 
te morario. L'oratore 
venuti italiani e str 


nieri, commemora i 
i chirurghi scomparsi Durante, No- 
e Bud. ricorda i colezhi Rafo e 
vini e dichiara aperto 1 € 

(ella sodata i 
procede alin ne 
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cd ordinari ed ascolta i resoconto del te- 
sorlere Prof, Submitueci 
mente alla elezi 
anni 1934-35 е 

Seguono poi zioni e discus- 
sioni sul tema di relazione e le comunie: 
zioni su arzementi riguardanti il 
Nella seduta antimeridiana del 21 
tenutasi bl dell'Ospes 
Littorio e che fu preceduta dalla. visita di 
repurto Urologico recentemente innusuri 
to, il presidente ricorda il tema svolto pe 
l'inno 1955 e cioè « Frequenza della d 
generazione eanceri 
Statin » e l'Asser 
come tema: «La. 
heréolosi renali ». П Cong 
terrà a Bolognu in ottobre e quello del 
1606 a Trieste in epoca da destinarsi 

Il presidente ringrazia gli intervenuti e 
dichiara chiuso fl SIT Congresso, Gli atti 
si iniziano con le reluzioni Ше su 
« Esplorazione dell ione renale e pro- 
gnosi chirurgica gin » del Dottore 
Lu'gi Migl « Studio della funziona 
nità renale veto alla ehirnrzin url 
marian del Prof. L. Pisani; seguono 76 
vomunicuzioni pubblicate integralmente o 
nei loro autorinssunti e delle quali quattro 
esteri, Il volume è formato di 


IX CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI DERMATOLOGIA 


idapesi, 13 settembre 1955) 


a e siflogritia n 
dapest dal 13 settembre del corre 
anno, Al Congresso verranno trattati 1 
temi sumenti: Stndi moderni sulle fun- 
mi della velle - Iteciproeità, correlazione 
antagonismo fra pelle ed organi interni 
importanza dell'allergia in dermatolo. 
gia e sifilolo: 
in dermatologia (incl 
In dermatosi d'origine endocrina) - 
portanza delle infinenze esterne sni 
ma e sul numero delle malnitie cutanee 
= Virus filtrabili e loro importanza nella 
үө, le malnt innet - Nuove 
ricerei tologia della tubereolosi 
cinale ed immunobiolo- 
gle della sifilide - T criteri 
della guarigione della sifilide 
Contemporaneamente n qnesto Congres- 
so internazionale terrà le sne sedute d 
14 Union Internationale eom 
dre te péril. vénirien. 


PRIMO CONORESSO INTERNAZIONALE 
DELLA TRASFUSIONE DEL SANGUE 
(Rome, 26 settembre 1935-X111) 
Congresso si terr a Roma dal 
26 00/20 settembre ТӨЗ ХИИ, orvanizzato 
dall'Associazione Volontari Italiani del 
Sungu e setto l'Alto Putronito delle 
Li MM, П Re e ln Regim. 

mmo trattati i segu 


Qu 


i temi: a Tn 


SCIENTIFICA 


»: «I problemi biologici e cliniei 
nti alle Indicazioni più recenti della 
trasfusione del sangue »; « Natura e trat- 
tamento degli chocs emolitici dopo la tra- 
sfusione»; «La trasfusione del sangue 
come mezzo terapeutico ver l'equilibri 

umorale si « Trasfuslone del sangue neg 


УШ CONGRESSO NAZIONALE DELLE ACQUE 
(Padova, ottobre 1955-XII) 


Nei primi del prossimo ottobre si svolgerà 
a Padova, organizzato dalla Associazione 
ldroteenica Italiana, l'VIII Congresso Na- 
nale delle Acque, che per gli argomenti 
in discussione assumerà grande importanza 
dal Into tecnico ed economico. Ш programma 
dei lavori sarà il seguente: Тема I - I 
progressi dell'idraulica sperimentale; TE- 
ma IL - Il problema economico del tri 
sporti per via d'acqua: Testa ILL - Il coef- 
ficiente udometrico е il fruneo di bonifica ; 
Тема IV. - La economia delle irrigazioni 
ed i canoni irrigui; TEMA V. . La disci- 
plina delle acque del sottosuolo: Tema VI. 
+ ll trattamento delle aeque per la loro 
notabilizzazione, 

Le relazioni particolari, unitamente ni 
riassunti, vanno inviate, entro il termine 
preseritto, alla Associazione Idrotermica 
Italiana (Milano, Via Borgonuovo, 14). 


IL IV CONGRESSO NAZIONALE 
DEGLI INGEGNERI 


(Torino, 29 settembre-30 ottobre 1955-XID 


Il IV Congresso Nazionale degli Inge- 
gneri italiani che s'inaugurera a Torino 
1 29 settembre u. v. e continuerà a tutto 
il 3 ottobre, riveste un'eccezionale impor- 
tanza per il suo duplice carattere di alta 
celebrazione e di trattazione ampia, ésuu- 
Tiente di vitali interessi di categoria. 

La parte celebrativa rievocherà, nttra- 
verso la smagliante parola di S. E. Gian 
Carlo V Vice presidente delli Rea- 
le Accademia QI la figura e l'opera 
immortale d'uno scienziato eccelso: « Ga- 
Шео Ferraris». cui si deve se, con la 
wmerta del campo magnetico rotante. la 
scienza elettrotecnica trovò la possibilità 
delli sua immensa applicazione pratica. 

Ш nome di Ferraris è ineluso mel 
novero degli dustri piemontesi ai quali 
sono dediente le prossime celebrazioni sto- 
“he ed è per espressa volontà del Duce 
che, in tale occasione, gli ingegneri talin- 
ni si ndnnernnmo in assise plenaria, traen- 
wMazlone del Grande Ingegnere 
se solenne auspicio per affermare 
te le proprie legittime nspira- 
zioni in armonia coi superiori interessi 
della Nazio 

Il Congresso, sotto 1а presidenza del- 
Ton. Puea Giuseppe Caffarelli, Segretario 
del” Sindnonto male, e alla cui pre- 
parazione provvede attivamente un'apm 
sito Comitato di Organizzazione presiedu 
to dall'ing. Attilio Caglini, sario 
deb Sindacato Provinciale о, st 
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terrà nel principesco 
cortesemente concesso dal Municipio, Vi 
saranno sezioni separate e riunite. 

I congressisti, per le loro iniziative. 
avranno quindi n disposizione sin lo splen- 


Palazzo Madama. 


Та parte commemorativa verrà opp 


tunamente integrata da manifes 
culturali del maggiore Interesse, già con- 
crelate in tre conferenze scientifiche. che 
saranno tenute da vilorosi docenti: il 
prot. ing. Lorenzo Ferraris, nipote del- 
Ting. Galileo © professore ul Politecnico di 


Torino: il prof. ign, Ferdinando Lori, in- 
segnante al Politecnico di Milano: i1 prof. 
ing, Giuseppe Sartori, insegnante al Poli- 
tenico di Bologna, 


1 lavori, più qroprinmente detti, del 
Congresso, verteranno sui temi di parti- 
colare attualità. Gli ingegneri ituliuni 


sino — per averne ricevute eloqu 
prove — che i loro desiderata sono visti 
con simpatia e seguiti con sagace atten: 
zione del Capo del Governo. Si tratta di 
fissarli in un quadro pi sanzio 
mato da provvidenze legislative. possa ot- 
tenere sollecita attuazione pratica. 

L'argomento principale du discutere è 
infatti così formulati 

«Ta posizione degli ingegneri nel campo 
cconomicu-sociale della Nazione»: oggettu 
illa eui trattazione tutti gli intervenuti 
sono chiamati a partecipare con piena |i 
фета di giudizio. Anche per questo il Ci 
gresso di Torino nequista uno speciale ri- 
levo. Le gerarchie si rivolgono diretta 
mente ni singoli ingegneri per interpellarii 
su questioni sindacali e Inviturli a stabi- 
lire insieme una comune linea d'azione. 

Ed è tanto più utile che ciò avvengu a 
Torino, città da vari decenni in prima 1 
nen nel campo dell'industria elettrotecnica 
^ della produzione meccamien ; preziosi 
palestra di feconde esperienze e sede di 
ino dei maggiori Politecnici d'Italia. 

Severa difesa del titolo, esatta delimi- 
tazione del enmpo di attività con le altre 
categorie di professionisti е con quello de 
Gli operai, affermazione — nei dovuti easi 
& per determinate opere — della propria 
indispensabilità : far st, insomma, ehe sia 
riconosciuto e nssicuraio agli ingegneri il 
giusto posto ehe loro compete nel moderno 
Campo del lavoro e questo sperinlmente 

ell'interesse superiore nazionale: | ecco 
che così sì propongono di chiedere 1 eon- 
gressisti: e l'assemblen torinese, per ln 
Quantità e il valore del partecipanti, non 
potrà non dare risultati brillantissimi. 

Molte sono già le iscrizioni giunte al Co 
mitato. Ricordiamo, in proposito, che Iul- 
timo termine ner inviarle seade irrevora- 
bilmente il 15 settembre p. v. 

Tl vasto programma, oltre i lavori a 
Palazzo Madama. comprende interessanti 
visite a stabilimenti industriali della città 
e provincia. Il programma si chinderà con 
un viaggio dei congressisti a Parigi e alla 
Mostra Italiana all'Esposizione Internazio 
nate di Bruxelles. 


IL V CONVEGNO VOLTA 
DEDICATO ALL’ AERONAUTICA 
(50 settembre-6 ottobre 1933-ХШ) 


Sotto gli auspici della Reale Accademia 
d'italia il quinto Convegno Volta, con 
l'alta approvazione del Duce, è questo 
anno indetto dalla classe delle scienze i- 
siche, matematiche e naturali per il 30 
settembre 1935-XILL ed avrà per tema: 
v Le alte velocità di aviazione ». 

Ne è presidente l'accademico generale G. 
Arturo Crocco. Poichè giungono all Acende- 
mia domande di partecipazione al Congres- 
so. sb rende noto ehe 1 convegni Volta non 
sono congressi ai quali chiunque possa in- 
scriversi e parteciparvi, ma assemble di 
personalità scelte ed invitate dalla R. Ac 
cademin d'Italia. Ai convegni si parti 

in seguito ad Tavito personale. 
Quest'anno sono stati invitati quali ospiti 
dell'Accademia i viù illustri studiosi e tec- 

nici dell'aviazione mondiale, 

io già accettato l'invito dalla Fran- 
Villers, Toussaint, Marconlis, 
Yillat: dalla Germania, Prandti, Busemann, 
Wiesolsberger: dall'Inghilterra, Wimperis, 

jas, Stainforth, P 


dall'Olanda, 
toszynski; dalla Russia Rinin: dagli Stati 
Uniti, Von Karman, Jacobs е dalla Svizze- 
ra, Ackeret. Degli italiani sono stati invi- 
tati È più noti competenti della se 
della tecnica aeronauti 

L'argomento del Convegno pr scelto dalla 
Accademia è stato suddiviso dalla presi 
denza in vari temi coordinati da un pimo 
organico ed affidati nd nn numero limitato 
di relatori. Nun sono ammesse reluzioni © 
comunicazioni all'infuori di quelle presta- 
bilite, ma ogni partecipante è invitato à 
manifestare le proprie vedute nel mede 
che erederà più effi sede di distins- 
sione di ciascun t 
Il Convegno avrà hij 
setembre al 6 ottobre s. v. Sarà aperto in 
Campidoglio con un disenrso inaugurale del 
presidente acendemico Crocco e consterà di 
tre parti: nella primm saranno esposte le 
fzzazioni sin qui ottenute: nella secon 
ter) l'aerodinamiea: nella terza 

si avrà per tema la termodinamica. 
Le relnzioni che saranno presentate e di- 
sense nl Convegno e che sono già in gran 
illa presidenza sono le 


in Roma dal 30 


И. E. Wimperis, La preparazione teculea 
inglese рег la Coppa Schneider: fi. M- 
Stainforth, 1 volo nd alta velocità con par: 
ticolare riguardo min Coppa Schneider 
131: M. Rernasroni, | metodi i 
aggio alle grandi velocità 
i nilotis M. Castoldi, ӨЙ apparec. 
hi di alta velocità italiana: P. G. Bona, 
Y motori italiani per eli apparecchi di atta 
velocità : I. Prantl, Uno sguardo alla teo- 
Ta della corrente del шїї eompressibili ; 
Th. Von Karman, Il problema della. resi 
stenza dei fluidi compressibili: 4. Buse- 
mann, La sostentazione nerodimmicn alle 
alte velocità al di sotto di quella del suono : 
G. 1. Taylor, Risultati subi dalle ri 
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cerehe alle ulte velocità P. иав, 
Risultati sperimentali delle eliche n gruhi 
X. J, Ackeret, Gallerie погоди. 
miche a grai 
todi usati n A 
mentale d. 
alte 
teenien sperimentale 
R. Ricardo, Тешен 
alta quota: A. Anastasi, Meccanica dei mo- 
tori di alta queta; M. Roy, propulsione 
a reazione con utilizzazione dell'area atmo- 
sferica: G. Costansi, Aviazione stratosfe 
Tien. 

П Ministero dell'Aeronautica ha aderito 
ul programma e parteeipern per mezzo de 
suoi tecnici allo svolgimento dei Javori 


CONGRESSO INTERNAZIONALE DI TERAPIA 
(Parigi, 9 ottobre 1955) 


tica», du evi ыйа 
sentata dal prof. N. Pende, vice. 
presidente, terrà nn'assemblea generale il 
9 ottobre, nella Facoltà medica di Parigi. 
Saranno ‘trattati i sementi temi: a 
st a attuali sull'ormone maschi 
irurzin dello splanenico nel 
T composti an 
« L'equilibrio fisico 
Hare nel trattamento de 
gli spasmi vascolari n; «Le sostanze spa 
Smogene e le loro antagoniste»; « La mes 
dicazione nervosa sedativa degli. spasmi n: 
«La lisfoterar 
gie viscerali v. 


CONGRESSO INTERNAZIONALE DI IDROLOGIA 
(Bruxelles, 12 ottobre 1955) 


Dal 12 al 17 ottobre la Società interna- 

drolozi ica terri 
ndn d riunion 
relazione saranno i seguenti 
dei bagni di anidride carbo 
nica sulla circolazione periferica: 2) Azio- 
me terapeutica dei Талай Azione te. 
тарептен del el 


chimico e шд 


lisenteranmo а 

es 11 13 e 14 ottobre, il t 

Ostenda Î 17 ottobre. TL 
оета ha sede in: Kin 

London Was: 2. Inghilterra. 


IL PRIMO CONGRESSO NAZIONALE 
DI DIRITTO AGRARIO ITALIANO 
(Firenze, 21 ottobre 1955-XIM) 


zato dalla nente Aeendemia doi 
\! è presso la sna sede in Firenze 
tà nei giorni det prossimo 


ottobre P primo тихий di 
diritto ngraris 
Tl piano del ressor pre 


vedo чанто gruppi di relazioni e єй 
nauanta commnica Le relazioni se 
mode segmenti: 1° m) Sistemi storici di 
diritto à Importanza de erite- 


Fi fenici nella sistemazione delle di 
Dime giuridiche: e) Elaborazione del di 
Fitto agrario ne] diversi Paesi 1 ө) Di. 
ritto di proprietà e disiplina della + 


dizione; 0) Il «fonde» nel suoi aspetti 
giuridici: ©) La tutela giuridica della pic- 
cola proprietà rurale: d) La rinaseita del- 
Fennit 4) Le fn 

di bonifica e di miglior 

1 lora svoleimi 

D 

cambiale ne 
dito agrario. 


IL 1V CONGRESSO NAZIONALE 
DI STUDI ROMANI 
(Roma, 28 ottobre 1959-XIV) 
L'orgünizenzlene del IV Congresso Na- 
mni ba raggiunto già, 
di quattro mesi delli sua innu- 
i che fan- 


zio 


surazione, 
no certi i pio sucesso che questo 
1V Congresso avrà al pari del precedenti. 

E' noto ehe il tema fondamentale af- 
frontato dal Congresso è quello dello stu- 


dio dei rapporti intercorsi nei secoll tra 
Romi e l'Orlente. peraltro, 
parimenti иччи, altra comuni 


ne ehe comuni 
della storin e dell'ureh: 
lo dell'urbanistica — zli studi Romani, 

Attraverso numerose relazioni affidate 
ad eminenti studiosi italiani si avrà un 
a anorama di tutte le più impor- 
tanti questioni scientit е formano il 
complesso quidro delle ni che dal 
l'antiehità ai o intercorsi 
tra 


dal 


iato la loro ade- 
sione oltre 150 istituzioni scientifiche. Il 
numero dei partecipanti regolarmente in- 
seritti già snpera 1а cifra dei quattrocento 
mentre ira relazioni, rendiconti e comu 
hicizioni sono stati nomuneinti già oltre 
cento contributi scientifici originali. 


PRIMA MOSTRA NAZIONALE 
DELL'ATTIVITÀ DEL GEOMETRA 


(Genova, ottobre 1953-ХШ) 


Tn osensione delle Manifestazioni Gi 
vesi per la visita di $. E. il Capo d 
Governo, il Direttorio del Sindacato Na 
male Fascista dei Geometri hu org- 
nizanto per Vottobre prossimo la Prima 
та Nazionale dell'Attività del Geo 
ra. 

‘Mostra sarà ordinata, nelle seguenti 

1) Statistien; 2) Topografia, fo- 
mmmetria, piani regolatori, mostra di 
nis Ду Catasto: 4) Costruzioni ri- 
Tali, opere di bonifica e miglioria: 5) Co- 
Striizioni civili, stradali, Idrauliche: 6) Il 
geometra in Colonin e all'Estero: 7) Il 
ieemetra nell'impiego pubblico: М) Mate- 
riale tecnico. 


їп CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI PATOLOGIA COMPARATA 
(Atene, 15 aprile 1936) 
Dol 15 ab 18 aprile 1936 si riunirà nd 
Atene Àl 111 Congresso internazionale di 


Patologia Comparata, sotto la presidenza 
del pref. W. Beusis € con l'alto patronito 


CUNFERENZE, CONGRESSI, ESPUSIZIDNI, 


del Presidente della Repubblica Ellenica. 
Esso avrà tre sezioni: patologia umana, 
Patologia veterinaria e patologia vi 
I temi saranno | segu 

Nefrosi e emolisi: Eehinoei 
maniosi; Spirochetosi; А 
fiuenza sulle funzioni di 
sE: Eehinococeost negli animali dome 
Spirochetosi animali: Infezioni anaerobi- 
che negli animali domestici; Leishmaniosi 


animali III Sezione: 1А nei ve- 
кеш. 
Presidente del Comitato italino è il 


G. Sanarelli di Roma, 


sen. prof, 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELL' INSEGNAMENTO TECNICO 


(Roma, 28 maggio 1936-XIV) 


Е stato approvato il programma del lu. 
vori del Congresso internazionale dell'in- 
segunmento tecnico, che sarà tenuto iu 
Roma nei giorni 25, 29 e 30 maggio 193 
Oltre alle comunicazioni sulla termino- 
login delle se sua scheda medica 
varie forme di finanziamento 
e istituzioni di Istruzione tec- 
nica, saranno discussi durante il Congr 
so i seguenti temi: 1) L'insegnamento tec- 
nico quale funzione della vita economica : 
2) La disoccupazione dei giovani; 3) La 
educazione fisica come ausilio dell'orien- 
tamento professionale: l'aiuto che essa può 
apportare alle ricerche di laboratorio 
5) Та eres 


mento professionale degli ndolescenti 
Le attitudini al lavoro © la determinazione 
delle attitudini professionali, L'edneazione. 
di queste attitudini; 7) La formazione del 
personale di officina incaricato dell'inse- 
gnamento pratico negli istituti di inse 
guamento tecnico e professionale; S) La 
funzione delia donna nella vita economica 
e sua preparazione alle funzioni domesti- 
che ed all'esercizio delle professioni ehe 
le sono proprie; S) La stampa tecnica € 
l'istruzione teenien. 

Le lingue uffici 
la italiana e In fra 


del Congresso sono 


Il CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI MICROBIOLOGIA 


(Londra, 27 luglio 1936) 


Sotto gli auspici della Società Interni 
ale di Microbiologia si svolgerà a Lon. 
dra dal 27 luglio 1936 il IL Congresso 
titernazionale di Microbiologia. 
I lavori del Congresso sur 


ozi 
da 
I tumori dal punto di vi- 

ultura dei tessuti. 3. - 
in rapporto con le ni 
lattie dell'uomo, degli animali e delle pit 
te. 4. - Batteriologia industriale ed ад 
cola. Batteriologia del suolo, del Inte, ere 
5. - Mierobiologin industria 
gia, immunologia e ricer 
lative. 7. - Chimien microbiologio 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


П Calendario è redatto wu informari 


delle Informazioni parven 


Le cifre arabiche precedenti la indicazione, seguano la data d'inizio 


AGOSTO 

1 - Belgio: IV Congresso Odontolatrieo 
Belga - Biruzelles, 

В - Internazionale: Congresso di Gastro- 
enterologia - Bruzeties. 

9 - Internazionale: XV Congresso inter- 
nazionale di Fisiologia - Leningrado-Mosca 

10 - Internazionale: TII Mostra interna- 
zionale d'Arte cinematografica - Venezia. 

11 - Internazionale: Fiera campionaria 
internazionale - Reichenberg. 


12 - пана: Mostra delle pesche - Ferona. 

15 - Italin: Fiera campionaria trimestra- 
le - Padova. 

16 - Italia: Convegno nazionile di Im- 


weznerin applicata all'agricoltura - Siena 
17 - Intern 

zionale di Lai 
19 - Internazionale: I Congresso della Le- 

ga Omenpatica internazionale = Budapest. 


i dirette өй indirette pervenute al Consiglio anehn attraverso la 
stampa periodica. SI fa omervare però che la Redazione non è sempre in condizio 


me esattezza 


dt poter acc 


mureni. — n. p. = non precienta. 


ciety - N, Froueisco, Cal. 
22 - Germaniu: Sessione annuale della 
Società tedesca di Botanica - Colonia, 
- Internazionale: Congresso di infer- 
miere cattoliche - Roma, 
25 - Internazionale: Fiera internazione. 
itumale delle industrie - Lipsia. 


35 - Internazionale: XIL Congresso in 
termazionile di Sociologia - Jewels. 


ania: Sessione della Suciet 
tedesca di Meteorologia - Dansig. 
26 - Internazionale: 1 Congresso ie 
nazionale dei medici amici del vino - 
26 - Internazionale: V Congresso Inter- 
nazionale di ricerche psichiche - (le. 
26 - Internazionale: IV Cousresso inter- 
nazionale della vite e del vino - Zona. 


Lo 
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gresso pei pro- 


blemi d mazione - Berlina 

E ханета tedesen per du 
storia Medicina Scienze Naturali e 
Tecniche - Bamberg. 


29 - Internazionale: Fiera internazioni. 
te del Danubio - Bratislav 

30 - Internazionale: Fiera campionaria 
internazionale - Praga. 

31 - Internazionale: Fiera Internazionale 
= Lir 

31 - Internazionale: Fic 
le`- Zagabria. 


internazione. 


SETTEMBRE 


1 - Internazionale: XVI Congresso inter- 
masionale di antropologia € di archeologia 
preistorica - Bruzelles, 

1- Internazionale: Piera 
di Vienna - Vienna. 

2 - Germania: Sessione della Società te 
desen di Neurologia e di Psichiatria - 
Drena, 

2 - Internazionale: VI congresso inter- 
nazionale di Botanica - Amsterdam. 

2 - Internazionale: XVI Congresso inter- 
nazionale di Navigazione - Brusellea, 

2- Internazionale: VIIT Congresso inter- 
nazionale di medicina e farmacia militari 
= Bucarest. 

2- Internazionale: Congresso della Com- 
missione Internazionale del Magnetismo 
Terrestre è dell E ий Atmosferi 
Varsavia, 


internazionale 


3 = Internazionale: Fiera internazionale 
- Strecht, 

4 - Italian: IV Co 
piologia = Tries 


gresso nazionale di Ni 


Società 
le = Mo- 


24° Sessione dell 
ieia legale e soci 


naco. 


6 - Internazion 
pari. 


6- Internazionale: VIT 


le: Fiera del Levante - 


mgresso inter- 
masi n - Madrid, 

7 - Internazionale: Espo 

wie della Panetteria e del 
= Londra. 

СЕ nione della: Corporazione 
тїйїнїн - une, 

8- айа: Mostra di orton 
ra - Prato. 


male di entom 


ri; 


fr 


icoltu- 


8- Internazionile: Fiera internazionale 


inle: HI Congresso inter- 
= Budapest, 


Kinnione dell'associa- 
zione medica britannica - Melbourar 


9 Inter 
gionale di setenzo demo: 


ionale: Congresso interna- 

raiehe - Berlino. 
timana dnterna- 
Montrens 


9 - Internazionale: 
zionale gi Medicina 


11 - Internazionale : Congresso internazio- 
nale per lo studio delle coliti - Plombière: 

11 - Internazionale: III Congresso della 
Strada = Bruretes, 

Il - Italia: XXIII Congresso della So- 
cietà nazionale della Storia del Risorgi- 
mento - Roma. 

13 - Interna; 
nizzazione m 
rxucia, 

13 - Internazionale: IX Congresso inter- 
nazionale di Dermatologia e Sifilografia ~ 
Budapest. 

14 - Internazionale: Congresso intern 
monne per la gottn e per l'acido urico - 
"itte 

14 ; Internazionale: Fiera internazionale 
+ Marsiglia, 

15 - Internazionale: XIT Congresso in- 
ale di Zoologia - Lisbona. 


male: Riunione dell'Or; 
teorologien internazionale - 


ists - Merico City. 

16 - Internazionale; XI Congresso di Or- 
toflorifrutticoltura - Roma. 

16 - Internazionale: VITI gresso 
Stami Teenien e professionale - Varaacia 
è Crunia, 

18. Stati Uniti trolenm As- 
savinton - man Ya 

30 - Belgio: IY Congresso della Società 
oto-rine-aringologiea latina = Bruxelles, 

21. Italia: VII Mestra nazionale Radio 
- Mitano. 


aliena - Santa 


22 . Internazionale: XV Congresso di 
Chimica industriale - Rrüzelies. 

22 - Internazionale: XXII Congresso in- 
ternazionile degli Architetti - Roma. 

23 - Internazionale: X Congresso inter- 
nazionale di storin della medicina - Madrid. 

23 - Internazionale: HI Congresso inter- 
nazionale del Genio rurale - Poma. 

26 - Internazionale: Prin 
teruazionale della Trasfusione del sangue - 
Komu. 

96 пайи: VI Co 
Melicinn lezale - Milano, 

28 - Internazionale: Esposizione canina 
= Morano, 

28 - пана 


» nazionale di 


n: IV Congresso nazionale degli 
"neri italiani + Torino. 
30 - Interiazional » Volta per 


gli stili sulla stra кота, 
fine - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionile per le plante medicinali = Mo- 
fine - Internazionale: Tl Congresso inter- 
mizionnte di Ingegneria agricola - Madrid. 


CONFERENZE, CONGRESSI 
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п, p. - Internazionale: V Congresso per 
la lotta contro il reumatismo - Stoccolma. 

m. p. - Italia: III Congresso medico re- 
gionale - Pescara. 

n. p. - Internazionale: XIII Conferenza 
dell'Istituto internazionale di documenta- 
zione - Copenhagen. 

Autunno: m. p. - Internazionale: Con- 
gresso internazionale d'Ingegneria chimica 
~ Londra. 


OTTOBRE 


1 - Internazionale: Mostra internaziona- 
le del Libro di medicina - Bologna. 

1- Internazionale: Conferenza su la stan- 
dardizzazione biologien - Ginevra, 

3 - Internazionale: Mostra Internazionale 
del Motore - Parigi, 

4 - Italia 

ssociazione italiana acqua e ga 

4 - Belgio: Riunione della Società fran- 
cese di ortopedia - Bruzelles, 

7 - Francia: XLIV Congre 
chirurgia - Parigi, 

7 - Francia: X 
гооп - Parigi, 


1 
в - Bre 


‘0 francese di 


Congresso francese 


1 - Italia - ITI Congresso nazionale Ocen- 
listico - Triest 

9 - Inrernazionale: Congresso internt- 
zionale di terapia - Parigi. 


11 - Stati Uniti: 
- New York. 

12 - Internazionale: Salone 
male neronnutico - Milano. 
XXVI Congresso in- 
ternazionale degli Americanisti - Siviglia. 

12 - Italia: XXIV Jounione della So- 
cietà Italiana per il Progresso delle Scien- 
ze - Palermo. 

12 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale di idrologia medien - тиге, 

12 - Italin: Fiera agricoltura e cavalli - 
Verona. 

12- Italin: VII Congresso nnzionule del- 
le neque = Padova. 

15 - Internazionale: Riunione plenaria 
della Commissione Internazionale per la 
esplorazione del Mediterraneo - Bucarest. 

20 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale di miniere, metallurgia © geologia 
applicata - Parigi, 

20 - Brasile: 1° Congresso brasiliano con 
tro il enero - Rio de Janeiro. 

21 - Italia: I Congresso nazionale di Di- 
ritto agrario italiano - Firenze. 

23 - Italia: XLI Congresso della So- 
cietà italiana di medicina interna - Bo- 
Jona, 

28 - Italia: ХІЛІ Congresso della So- 
cietà italiana di chirurgia - Bologna. 

28 - Internazionale: Y Congresso di Chi- 
mica biologica - Bruzettes, 


Society of Rheology 


internazio- 


24 - Stati Uniti: Optical Society of Amc- 
rien - Philadelphia, Penna. 

26 - Italia: XIV Congresso della Società 
italiana di Urologia - Bologna. 

28 - Italia: IV Congresso Nazionale del- 
l'Istituto di Studi Romani - Кота. 

31 - Internazionale: Biennale del crisan- 
temo e prodotti ortieoli - Afilano. 

n. p. - Internazionale: I Congresso della 
Società internazionale di antropologia e psi- 
cologia criminale - Poma. 


п, p. - Francin: III Sessione annuale dei 
medici elettro-radiolugi di lingua francese 
= Parigi. 


n. p. - Francia: XLVII Congresso fran- 
cese di oto-rino-laringologia - Parigi, 

m. p. - Francia: ХХИ Congresso annuale 
igiene - Parigi. 

п. p. - Francia: Congresso francese di 
chirurgia plastica - Parigi. 

n. p. - Francia: IX Congresso francese 
di stomatologia - Parigi. 

n. p. - Francia: XLIV Congresso francese 
di chirurgia - Parigi. 

n. p. - Francia 

i e chirurgi ospedalieri - Parigi. 

n. p. - Francin: Assoelazione del membri 
del corpo insegnante delle Facoltà mediche 
statali - Parigi. 

m. p. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale dell'inegnamento agricolo = 
Buenos Aires 

m. p. - Italin: TI Congresso nazionale di 
Medicina dello sport - Bologna. 

- Italia: I Mostra nazionale del- 
йа del geometra - Genoca, 


D 


NOVEMBRE 

9 - Internazionale: Salone Iuternazio- 
nale dell'Automobile italiano - Milano. 

11 - Stati Uniti: American Petroleum In- 
stitution - Lox Angrfren (Cal). 

18 - Stato Uniti: Nationa) Academy of 
clences - Chartolfeszilie, Vir 

18 - Messico: 1 Assemblea nazionale dei 
chirurgi - Messico. 

18 - Germania: Congresso della Società 
per gli studi sulu protezione contro la 
corrosione - Berlino, 

29 - Stati Uniti: Americ 
ciety - Baltimore, arytand, 

n. p. - Stati Uniti: American Institution 
of chemical Engineers = Columbus. (Ohio). 

m. p. - Майа: V Congresso nazionale 
antitubereolare - Roma 


DICEMBRE 

6 - Stati Uniti: Acoustical Society of 
Amerien - Combridye Muss, 

30 zionale: X Congresso della 
Sue ule di Chirurg 

30 - Stati Uniti: American Association 
for the Advancement or selenee - St, Lonis 
Miss. 


Physic 


so 
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XY Esposizione industria- 
le agricola - Cairo. 

n. р. - Internazionale: Riunione del Co- 
mitato di Studii per i motori a combustio- 
ne interna - Praga 

n, p. - Internazionale: Congresso inter- 
‘uva da tivola - Rabat (Ma- 


m. р. = Internazionale: Congresso fode- 

rativo internazionale di Anatomia - Milano. 
n. p - Internazionale: XXVII Congresso 

internazionale di Esperanto - отп, 

n, p.- Internazionale: Congresso inter- 
nszionale delle Associazioni di ricerche fo- 
restali - Ungheria (1. я, p) 

m. p. - Francia: Congresso della Società 
di patologia comparata - Parigi. 


1936: 


Marzo: 1 - Internazionale: IL Concorso 
internazionale per l'ineremento dell'uso del 


.enrburo e dell'acetilene ~ Ginevra. 


30 - пайа: Co 
Firenze 

April 
во Mtes 
= atene. 

Primavera: m. p. - Internazionale: 11 
Congresso dell'Assoriazione internazionale 
di Ponti e Armature - Roma. 

Primavera: n. p. - Internazionale: Con- 
vegno di anatomia - Milano. 

. p. - Primavera: Italia 
nazionale de daento Ха 
sta Chimici - Trieste. 

Maggio: 28 - Internazionnle: Congresso 
internazionale dell'insegnamento teenieo 


messo di studi 


minli - 


15 - Internazionale; ILL Congres 
inzionale di Patologia comparata 


Y^ Congresso 
zionale Fasci 


Giugno: 16 - 
gresso internazion 
32 - Internazionale: C Chi- 
ile della Conferenza mon- 
diale d: тїз - Londra. 
m. p.- Francia: VI Congresso di risenl- 
damento e ventilazione di ease per abita- 
-qriai 
m. p. = Internazionale: € 
azionate dei lavori di dele 
uev. 


27 - Internazionale: TI Congresso inter- 
zionnte d'Iriene mentale - Parigi. 

ЗІ - Internazionale: VI Congresso mon 
diale di Avicoltira - делин, 

Agosto: n. p. - Internazionale: Congri 

ternazionale di ote-rino-arinzologia - Ber 
lino. 

Estate: n. p. = Internaziona 
semblea generale della Inter 

ion University Wome 


VIL AS 
ational Fed 
Cracovia. 


Settembre: 20 - Internazionale: IT Con- 
gresso internazionale contro il Canero - 
Brurell 

Settembre: m. p. - Internazionale: VI 
Assemblea generale dell'Unione geodetica e 
Zenfisiea internazionale - Edinburgh. 

, Settembre m. р. - Internazionale: V 
Conferenza Internuzionite di Idrologia degli 
Stati Baltici - Helsingfors, 

Settembre: n. p. - Internazionale: У Con- 
gresso internazionale per la lotta contro il 
reumatismo - Lund (Serin). 

Ottobre; 12 - Internazionale: Congresso 
Internazionale di alta cultura Jatina - Bue- 
nos Aires, 

Dicembre: 28 - Stati Uniti d'America: 
Congresso della « Amerienn Association for 
the Advancement of Sclenecs » = Washing- 

п. р. - Internazionale; Congresso inter- 
nazionale di Matematica - Oslo. 

п, p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per lo studio della stratosfera - 
Leninorado. 

n. p. - Internazionali 
dela Unione inten 
Lucerna. 

p. = Internazionale: V Riunione del 
Comitato censatlivo Internazionale telegra- 
со - Varsavia. 

n. p. - Internazional 


XII Conferenza 
nale di Chimica - 


V Conferenza in- 


n. n. - Int ШІ Congresso dei 
Medici automobilistici - Parigi 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale della С. R. S.I - Roma. 

n. р. - Internazionale: XXIII Sessione 
dell'Istituto internazionale di statistica - 
Atene, 


m. p. - Internazionale: II Congresso in- 
ternazionale sulle m 
sterdam. 


[аге tropicali - Am- 


Internazionale: I Congresso del- 
terapentiea internazionale - Berna. 
n. p. - Francia: IX Congresso dell'Asso 
ie francese di pediatria - Hordeauz. 
m. p. - Stati Uniti d'America; Congresso 
dell'alimentazione = Buenos Aires, 
р. - Internazionale: X Conferenza del- 
è internazionale contro la tuberco- 
иша, 


X Congresso Italiano di 


n. p.- Francia: XXIV Congresso france- 
se di Medicina interna = Parigi, 
n Internazionale: IV Congresso in- 
teruazionale di pediatria - Roma, 
m. p. - Internazionale: Congresso della 
nazionale di chirurgia ortopedica 


2 Roma, 


n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per In tutela dell'infanzia - Roma. 
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n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale sulla luce - Wiesbaden, 


1937: 


Pasqua n. p. - Spagna: IV Congresso del 
dermatologi e siflogran di lingua francese 
- Barcellona. 


m. p, - Francia: Congresso del riscalda- 
merito © della ventilazione delle abitazioni 
- Parigi. 

Agosto - Internazionale: XXII Congresso 
internazionale di geologia - Mosca, 

m. р. - Internazionale: Congresso Tele- 
fonico, telegrafico e radio - Cairo, 

m. p. - Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale di Arte tecnica - Parigi. 

n. р. - Italia: XVI Congresso italiano 
di Pediatria - Genova. 


n. р. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di Radiologia - Chicago. 


n. p. - Stati Uniti: Associazione ameri- 
cana per il progresso delle scienze - Denver 
(Col). 

m. p. - Internazionale: Congresso dell'As- 
sociazione internazionale delle medichesse - 
Edimburgo. 

щл. р.- Russia: Esposizione agricola - 
модса 

1938: 

m. p. - Internazionale: Congresso della 
Unione Internazionale di Chimica pura ed 
applienta - Roma. 

n. p. - Internazionale: II Congresso in- 
ternazionale di Studi Etnologic e Antro- 
pologici - Copenaghen. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Geografia - Amsterdam. 

n. p. - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale di Fotogrammetria - Roma. 

n, p. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di meccanica applicata - Cam- 
bridge (Moas). 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica" dà qui ricevuta dei libri che le pervengono direttamente 
e non prende Impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tall libri saranno segna- 
Inti nella rubrica di notizie varie dove abitualmente si informano 1 lettori delle novità 
che interessano la vita scientifien; quelle pubblicazioni italiane che pervengono nl 


Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di 


stompa trovano ln loro naturale 


segnalazione nei rispettivi fascicoli della “Bibliografia [tallana". 


'axezza A.: Nota ilustrativa alla Mostra 
Storica degli Ospedali Jtaliani.- Editrh 
Romana Medica, 1935-XITI, 1 Vol. 12 X 
17, pagg. MH. 


Istiruro Gruserre Томго pr STUDI $U- 
renont: Annuario della Università Cat- 
lolie del Saero Cuore g dell'Iatituto Su- 
periore di Magistero «Maria Immacola- 
ta v. Anno Accademico 1935-35-X111. - Зо- 
cietà Editrice « Vita e Pensiero o, Mila- 
no, 1935. 1 Vol. 25% 17, pagg. 378. |Som. 
mario: Relazione del Magnifico Rettori 
R. Рливихі, Storia © Sforie CESSI, 
San Paolo Ubaldi; Autorità necademiche, 
personale insegnante, amministrativo, di 
servizio: Pubblicazioni scientifiche del do- 
centi: Programmi dei corsi ufficiali: dati 
statistici; relazioni e deliberazioni rife- 
rentisi a promozioni ed a concorsi; borse 
di studio; pubblicazioni dell'anno acende- 
Mico 1943-34; necrologi; corsi di lezioni 
straordinarie corsi di conferenze: crona- 
em necadermien; decreti. statuti, regola- 
menti; abitazioni e recapiti del personale 
docente]. 


Gromro Revato Levi: Chimica - Lezioni 
tenute nella Facoltà di medicina е chi- 
rurgia della R. Università di Milano, con 
la collaborazione del prof. A. Baroni, do- 
cente di chimiea generale. Libr. Edit; Po- 


liteenica di Cesare Tamburini fu Camillo, 
Milano, 1935-X11. 1 Vol. 28 x 18, pag. 482. 


B. Lo Vunto: La Roentgen-Radiumterayia. 

запее non maligne, - Ed. 
Istituto Radioterapico © Indiodiagnostica 
Italiano - Firenze. 1935-XIIT, 1 opuse. 
24 X 17. pag. 35-+ 10. [Tesi di speciali 
zione în Radiologia]. 


IverrTUT INTERNATIONAL  D'AORICUTTURE: 
Lo Contrüe des Vaches laitières dans 1с 
monde - Rome, 1037-XIlL 1 Vol. 25-x 17, 
pax. 200, | Dopo riassunto lo stato attuale 
del controllo del latte nel mondo prende 
in esame per ognuno di essi le relnzioni 

presi su lo sviluppo 
l'organizzazione е i metodi, 
tilizzazione dei risultati del 


il enleolo e T 
controllo]. 


Lr Devoro: Medicina del Lavoro. 
Conferenze, lezioni e seritti pubblicati 
dagli amici della Clinica del Invoro nel 
XXV anno della Clinica. Tip. Ant. Cor- 
dani, Milano, 1035-XTIT - 1 Vol. 28 17, 
так. 420. 


Ewawvm De Силла: Trattato delle col- 

i - Vol II parte speciale. Tip. 
Torre, Portici, 1035-X1I 
X17, pag. 35$. [Indiee: Parte 
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speciale - 1 
tanti - Cereali da granella - Colture mi- 
glioratrici. A) Leguminese sarchiate da 
реа: 1) Cereali satchiate da gr 
ii; C) Surchiate industriali da granel 
‘nascesco Denza: Le armonie dei cieli - 
a cura di P. Nicola Giannuzzi barnubita, 
preceduto da una memoria del cardinale 
Pietro Mail su D Padre Franeeseo Den 
zu e dai cenni storici sullo sviluppo del- 
l'astronomia e su le specole astronomiche 
di Padre Nicola Giannuzzi 
т, Fire 
pag. XXXI + 
P. Denza > 4 tav, 


Атту DEL I° CONGRESSO INTERNAZIONALE DI 
Eubrrmo-saviosioroia: 10-19 settembre 
IUH-NIIE - Venezia - a cura della Soc. 
Intern. di Rudivbiologia - Edit, Cappelli, 
Bologna, 1085-Х - 2 x 
рик. ONU + (093-1300). [Parte prima 0 
Seieutinen): Organizzazione e cronaca del 
le solenni sedute. di ura e di chin. 
sura, telegrammi, adesio 

seconda: Relazioni e con 
ehe: Ultrasuoni, Elettrobi 

elettriche: b) onde 

pin: 0) raggi Infrarossi; BI raggi 
visibili: ©) raggi doleti; d) raggi 
di Gurwiteh, Roentgeubiologia, Curie- 
biologia, Raggi cosmici, Azioni à distan- 
ам, Eleitroradiobiolo n rapporto alle 
arie, alle acque, alle terme]. 


Elementi di composi: 
i, - Ed 


di due volumi si inizi 
lume riguardante gli 
degli edin ndo comprenderà gli 
schemi e d caratteri di edifici. speciali 
Nella presente opera si intende. limitarsi 

Me piante 
di dati, osservi 
norme che si ri 
tengono utili. Lo studio si divide 
capitoli del quali cinque sono in 
primo volume e ei; 1° Seoni di fabbri- 
va. le loro enratteristiche larghezze, al- 
telze, aggronpamenti, spazi liberi da essi 
deterinatl e formanti cortili © eliostri 
1 pues commi, frequentati da 


zimi 


pr 
im ripari Le stanze a 
varia destinazioni, a norma delle esi 
goaze della fubbrica : 3° Lo studio di mas- 
sa delle piante]. 


ISTITUTO NAZIONALE DI ECONOMIA AGRARIA: 
Ти епа. = 


LO. spopolamento montano 
T Le sipi Lieuri. Piemontesi 
to - Prov 

Roma, 19: 
ne Hd e 
imer Саки 
E 


e ae Com 
core e dell 


del 
di 


nomin Agraria, Questa indagine è con- 
dotta dal dott. Ing. Giovanni Broeen per 
Val Vigezzo e Valle Canobina, dul p 
Piero Landini per la sponda piemontese 
del Lago Maggiore da Oggebbio a Meina]. 


L I° Corso DI CurrCEA 
mia = 5 marzo 1925-X1ll. 
dell'Istituto di Topografia e Geo- 
desia - n. 7 - Milano, 1935-X111 - 1 vol. 
18 X 26, pagg. 16. 


Sora L.: J problema del vertice di pi- 
ramide, - Pubbl. dell'Istituto di Торо 

fin е Geodesia - n. 9 - Milano, 1935-X111 
21° vol. ds x 26. pagg. 52. 


Cassivis G.: Questioni di gravimetriu, = 
Pabbi, dell'Ist. di Topografia e Geodesia 
2,0. Т0 = Libreria Ed. Politecnica di € 
Tanmrini, Milano, 1964 - 1 vel, 17 X 2 
pagg. 43. 


бахы A.: Stato e sviluppo dei lavori di 
formazione del Catasto Italiano, - Pubhl 
dell'Ist. di Topografia e Geodesin - n. 11 

Milano, 1925-Х - 1 vol IN X 25, ya 


È 


тесе M: Cr 
formazione delle mappe catastali 
Pubbl 


eri e procedimenti. per la 
von da 


Caxezza Aressaxmno: Liber Regulae hospi- 
talia Santi Spiritus in Saria de Urbe 

gresso Intern. degli Ospedali © 
б maggio ISNIN - 1 vol. 17 л, 
puge. 23. 


moorava-istAxzoxt-Tnasco Unmento: Pa- 
dre Teofilo Bruni. - Estr. dalla Riv. « Le 
Venezie Francescane» - Verona, $. Ber- 
. marzo 1935-XIII 


nardmo - A. IV, n. 
pagg. 10. 


Manto Вахиди: Caratteri e problemi del- 
la Risicoltura in Italia, - Sit, Roma - 
Torino, TES-NI - 1 vel (1o, тас 
gine 452 + 20 tav. [Vol n. 20 degli studi 
è monografie dell'Istituto Nazionale di 
Eemomin Agraria, con presentazione del 

crpieri, nella quale si 
questo ampio documen- 


a serie di studi; seguira 
min del latte, della 
hieoltnra, degli agrumi, della canapa, 
pomodoro, della bietola, Questo volu- 
me è anche db primo dovuto all'ufficio di 
corrispondenza per il Piemonte istituito 
resso l'Istituto Federale di Credito Agra- 
rio di Torino]. 


E. Bess: Termotecnica 
EN, - no, 1995-Х - 1 vol 
X JS, pagg. 244, fige. 102, [Parte pri- 
mal Fondamenti teorici e sperimentali 
Primo, Elementi di termodinamie: 
- L'opera comprende il corso di termotee- 
to dall'A. al Politecnico di 
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‘torino nell 
pubblicato dal Gruppo Unive 
Sista «Amos Mariotti » - Torino]. 


тан De Marem: Fondamenti 
mufa Economica, - Padova, 1 
1 vol. 25 X 17, pagg. 462 соп T 
olu in eromolite 
a e notevolmente im 
А 2 Condizioni fisiche 
naturali dell'economia (L. De Marchi). 
Parte secoada: Regini è Stati di Eure. 
ра. loro condigioni венага еве ed econo 
miche (L. De Marchi е F. Milone). 


di 


Gietio Cmancor: Trattato di Embriv 

wia con particalire rignardo alla storia 

dello sciluppo dei mammiferi € dell'uomo. 
Soc. Ed. Libr. - M 1985 

Ti. гади. 204 con 251 fica 

terza: GI annessi embrio- 


Casen: Elementi di Chimica 
applicata alle Industrie del cuoio. 
SALEM. - Napoli WNI - D vel 
page. d. [Parte prima: Nozio: 
tari teoriche: Parte seconda 
inorganie 

dotti organici; Alm 
sine e derivati, шуй solventi e plasti 
ficanti, tabelle di rassunutio pesi. rese di 
cuoi e delle pelli, indice alfubetteo] 


Arm mi XY Cosenrseo ITALIANO pi Du 


pista (Siena, TXIN) + Sé 
conda ditriee Torinese 
26x18, 


ie contiene In 


za part ya relizione su il osi 


Stema nervoso autonomo nell'età Infunti 
ТТ 


їй conferenza di V. Putti 
msi e terapia precoce della Iu» 
кеша dell'urea € le cou 

© discussioni sulle tre relazi 
esso, Il volume si chinde con hi 
della seduta inaugurale, allegati 


Visceszo Ricemoxt: 
cola proprietà colt 


Inchiesta sulla pir- 
trice formatasi net 
dopoguerra = NI Puglie. - dst, Naz. di 
Econ. Agr. - Romn, TEXT - 1 vol. 
26 x is pgg, 112 Im. 12 di 

Моше dell'Istituto 
nomia Agraria] - L. 19. 


ile di Keo. 


Gumo Masses: Monografie di Famiglie 
agricole - VII 
Campana, 


Contadini delta pianura 

Osservatorio di Economin 
(Napoli) - Ist 
EMEN - 


Г 
Tamiglie contadi 
na e precisamente dell'Agro 

rano, eseguite sotto la di- 
dell'Osservatorio di Econnmin 
Agraria di Portici e comprese negli stu- 
di e umogratie (n. 14) delist. Naz. di 
Econ. Agr] - L. 15. 


Comitato vers met Cossionio 


Nazionali 


Tros LE DI ECONOMIA Айкаш: Lo spopu- 

tamento шинінио în Italiu - HI. Le Al 

pi trentine - val. 1° Note antropogeugra 

fehe e mute ricgnuative - Provincia di 

I = Ist. Naz di Economin Agri 
13 


Ми > 1 vol. 26 X 18 
Yi carte e cartogrammi © 
oni. LIL 1° volume cont 
= етеш 

munia sul » della spopotimen. 
to montano in Ialia e porta il n. 16 de 
gui studi e monografie delist, Хик. di 
eunomia Agraria, Questo volume con 
prende seritii di d, Je. Тїш, Arte an 
tropogeogra near; di Uyo Giusti, Note rias 
ише seguite du VILE tavole di dati 
lisiei исши, pel di 
mono Moser su VAIL 
Adige occidentale; di Jtolando Toma, 
Valli dell'Adige: Leone Emdrizsn Puste 
rin; Prae Vilesoti, Val Badia: e final 
mente иши appendice sulla Valle d'Isarco 
è Val Gardena). - I due volumi L. 2 


Gumo Perec: La piccolo impresa or- 
tira n HE Aura nocerinò € nell Muro di Cu- 
матат di Stabia, - det, Naz, di Evo 
uia Agraria, Iowa, таза ХИ - 1 vol 
ox 15, pug. SP | Monografia diretta dal- 
Tosservaterin di Wim Agraria - dur 
tici (Napoli) - Ist. Nuz, di Eroi. Agr. 
Studi e Monograte - п. 221] - L. 20. 


Podere e famiglia, lo 
fonia pr- 
di Econ 


. 26 x de 


zioria della Ven 
Agr. Mona, 19 
[xionogra 
denen delle tre Venezie dell'Istituto 
gr. - Studi © Monogratie 


Na. 
a 


Армани Peeters Storie  dell'insegna 
mento medivo in Roma, = Licinio Cap- 
pelli, Bologna, INIL- 1 vol. 25 x 17, 
paz. WO - Prezzo D AS. 


Fuaxersen Pomo: Problemi. dell'Universi 
d. Zanichelli, Bo 

1 vol. 21 X 14, pax 

ж 1. 12 


L L'origine degli esseri viren- 
ti, Hiwelrüzine. trusformista - 18 trad. - 
vol. di Carlo Matthey - Soc. Ed Librarin 
-Mibime, ASNI - 1 vol 27 X 14, 


k HO- Prego L 15 


Giesem Marcose: Mamie di Patologia 
Speciute Medica veterinaria, = UAE, = 
Torino, ТААХ -L vol dez, in tela, 
А ат, рак, 1100 eon d Lav 

parte n eoleri - Prezzo Lo 110. 


Бролин Zavxrrant t: Prodrome della Panua 


а sotto gli ausp 
lla t, E niversità 
contributo ünsuziario del 
Governo della Libia e dell'Università di 
Газа], 
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smturiti e meer: Trattato di Pato- 5 tav. fot. [Calcoli grafici sul diagramma 
logia Spreiate Medica v Terapia, - Vol, Y, — б, 2) per l'uria umida] - L. 32. 

parte la - Ed. Franeeseo Vallardi - Mi x 

lano, 1935:XI11 - 1 vel 23 X 17. pug 51У рото Кошто: Elementi di ingegni ria 
con 114 il. e S tav. [13% ediz. itallana — "mira - Processi di axsorbimento e di 


Curam dab dot. Go шым, vel ДАМАШ trazione, - Libr. Ed. Draghi - Padova, 
fede - Malattie acute du infez Wma ХИ Od voL За X du. pag. SO, fg. 36 
lattie degli organi respiratori] - Prezzo — - Prezzo L. 25. 
[n 

F. C. Panazzo: Cellulose greggio © nobili 


Masio Mazzocc \erolgimenti d 
macchine elettriche a corrente continua 
ed alternata. - Ulrico Hoepli - Milano, 
ЛӘДЕ - 1 vol 25 X 15, con 779 fig 
orig. delle quali 65 a colori tabelle 
leostruzione, riparazione, anormalità, i militari feriti © ammalati in guerra 
calizzazione de guasti, 4* ediz. riveduta} wal 1945 ul IMIS. — Sult. Tip. Pa- 
Prezzo L. 10. dova, 1935-XILL - 1 vol. 26 % 20, pax. 46 
HL - Prezzo L 5, n totale elo detta 

Casa del han fascista di Padova, 


ile di materie prime nazionali, - "Vip. Murin- 
Ricci - Firenze, I9SSXIIL - 1 vol 
X 17. pag. 254 - Prezzo L. 40. 


carbo Morruroo: L'assistenza a Padova 


(navim: Ele 
ba Vol, ПІ. Misure elettriche 
Tecnica degli impianti elettrici, - Cedam, 
Padova, HI - 2 vol 2n X ds. ра 
gine 304 + 570, fig. 311 + 253 [dispense 
litografate: corso di lezioni tenute agli 
alunni del Jt. Ist. Industriale di Vicenza] 
= Prezzo 1, 45 + L 4a 


Airuno Manescateni 
Atlante agricolo de 


v Luna Vis 
italia fascista. 


Capo del Governo - Pres 


Eusesto Most: Wedioternica - 1. Noziu 
wi fonum ийан. = Ulrico Hoepli - Mila. — ANTONIO Pessa è биома Favano: Trai- 
тө, ERN ATI. D VOL 25 x 15, рак, tuto di Anatomia siste mafia. = Vol, 2 
сой 100 ine. tab. abachi |questo Hbro (ТЕТ Tor 1H - d val 1 
шише Ш Ur pure 1 ID m 350 ш. da più 
introdnttiva della IN ediz. volume parte a colori ; Abparecehio cireo- 
i Radio» ed ha per scopo di esporre i оғ sunguifero - Apparecchio cir 
pliev 1 prime ni che cono alla 
TAdiotecnica] - Prezzo L, 20, 


теш 
riferito - Appui 


chio dei sensi]. 


trasporti nella 


ue e a qweslin-  Giesemme Naceam: Afluate \atronmnaioni - 
ne automobilistica. - Yi. Rivista Con Versa edizione rinnorata ed ampliata da. 
simi e Costruzioni - Roma, I NIIT а. Volacerich con pretazione del pn 

in Ара iurgia АМ. — a. Francesso Valimi 


dli > Duns ONTI 1 vol, 52 X 
pag. 156 + Lux, fav, f. t 


Ammo Senem: La Peppe sulla 
integrate nel quinto anno di appli 
- Libr, dello Stato - Roma INTI- ALERTO Santons: Gli clementi dell'archi- 
1 vol. 26 X 18, pag. 464 - Prezzo L. 15. Afuru funzionale, - S'ntesi pinorami 

ell'arehitettura mud i, Mi 


Acvento ru aeris J. condisionamento Inmo, ТЫЗ ХЕ - 1 vol. leg. tela 28 X 23, 
dell'aria. = V. Hoepli - Milano, 1922-Х pg. DNA eon GST riproduzioni (2% din 

1 vel. 25 X 18. раш. 190 eon nume rifatta con prefaz, Lu cori intres. 
esempi numerici, ST Wa. e diagr, 6 fnb. — P. M. Bardi) - L 200, 


Direttore: Proi 


Uco 


"E 


Lari Armaxpo - Responsabile 


Redattore capo PROVENZAL 


kona 31-8-1935 - TIPOGRAFIA DELLE TERME, VIA PIETRO STERBINI, 2-6 


ISTITUTO PER LE APPLICAZIONI DEL CALCOLO 


L'Istituto per le applicazioni del calcolo fondato dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per la valutazione numerica dei problemi di anal patien sollevati 
dalle Scienze sperimentali e di applicazione ha sede in Roma, Corso Vittorio Ema- 
muele, 251, presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

Т ricercatori nelle selenze sopradette possono rivolgersi all'Istituto per le applica 


aloul del calcolo per chiederne In collaborazione allo studio delle questioni matematiche 


che a loro interessano, sia allo scopo di conseguire, eventualmente, un'iniziale precis 


formulazione delle questioni stesse, sia allo scopo delle valutazioni iche che ve 


rono, con la necessaria approssimazione, 
L'latituto accoglie, per esempio, ricerche: 


di calcolo approssimato delle radici di un'equazione o di sistemi di equazioni; 
di caleolo d'integrali; 

di studio ө di tracciamento di curve di assegnata equazione 

di analisi armoniche; 

di sommazione di serie; 


di ricerca di massimi o di minimi per funzioni, comunque definite e, per esempio, 
anche da equazioni differenziali ordinarie o alle derivate parziali o da equa- 
zioni integrali; 


di tabellazione numerica di funzioni, di una o più variabili, comunque definite, 
per esempio, da integrali, da dover soddisfare a equazioni differenziali ordi- 
marie o alle derivate parziali con condizioni ulteriori atte a determinarle, 
a equazioni integrali o integro-diferenziali, ee 


di caleolo di autovalori (velocità eritiche degli alberi motori, comunque sollecitati 
е а sezione comunque variabile, frequenze nelle oscillazioni, ecc.) ; 


di calcolo delle variazioni (determinazione d'intervalli entro cui varia un deter- 
minato funzionale). 
L'Istituto assume anche Il controllo di calcoli già eseguiti, relativi a progetti dl 
costruzioni civili, meccaniche,- elettroteeniche, ecc, allo scopo di garantire l'esatta 
applicazione delle formule teoriche’ adottate, 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


1 Istituti e Laboratori Selentifici Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale - 
Seconda Edizione Interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso № Consiglio Na. 
zionale delle Ricerche, 1031 e 1932, Pagg. 378 + 305 + 496 - Prezzo: Lire 130. 

2. Enti Culturali Italiani - Note illustrative a cura di Giovanni Magrini, Segretario 
Generale del Consiglio - 2 velumi - Bologna, N. Zanichelli, 1929. Pagg. 549 + 508. 
Prezzo L. 40 ogni volume. 

3. Feriodie Italiani scientifici tecnici e di cultura generale - Note Winstrative ed 
elenchi a cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Eilizione Interumente rifatta = Roma, presso il Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, 1994, Pagg. VIII +480 - Prezzo: 1. 50. 

4. Perlodiel Stranieri ehe si trovano nelle Biblioteche degli Istituti scientifici Italiani 
= A cura del prof. Giovanni Mugrini, Segretario Generale del Consiglio . Roma, 
presso il Consiglio nazionale delle Ricerche, 1820. Pagg. 8.+ 556 - Prezzo: L. 50. 

Prolusioni ui argomento scientifico lette nelle Università e negli Istituti Superiori 
d'italia per ja ivuugurazione dell'anno scolastico dal 1860 al 1930. - Elenco 
completo в cura della Segreteria Geuerale del Cousiglio, - Roma, presso 1 Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche, 1052. Pagg, VINI +150 - Prezzo: Le 15. 

в. N Consiglio Nazionale delle Ricerche - Organizzazione - Leggi e Decreti costitutivi 

- Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 
: Lire 20, 


telefono - Ing. Luigi Respighi 

- Roma, a cura del Consiglio Naz. delle Iticerche 1930 VIII. Pagg. 60 - Esaurito, 

8. Bibliograflen Scientifico-teenica italiana 1928 - Sotto gli auspici del Consiglio Naz. 
delle Ricerche - Edit. N, Zanichelli, Bologna - 12 volumi - Collez. completa: L. 289. 

9. Bibliografia Italiana 1929 - хипо gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che - Editore N. Zanichelli, Bologna - 8 volumi - Collezione completa: La 400- 

10. Bibliografia Italiana 1930 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300. 

11. Bibliografia Italians 1931 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300. 

12. Bibliografia Italiana 1932 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 vo- 
lumi - Collezione completa: L. 300. 

18. Bibliografia Italiana 1933 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi - 
Collezione completa: L. 300. 

14, Bibliografia Italiana 1934 - A cura del Consiglio 
Collezione completa: L. 300. 

15. Bibliografia Italiana 1935 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
= In corso di pubblicazione in fascicoli. 


onnle delle Ricerche - 5 volumi - 


10. La Ricerea scientifica ed il progresso te 
dicinale diretta dal Segretario 
Prof, Uco FRASCHERELLI - si pub 
squale Ferrari - Venezia, 


ico nell'economia nazionale - Rivista qulu- 
enerale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
iea dul 1930 - Edit. Ditta Carlo Ferrari di Pä- 


ABPONAMENTO ANNUO: ITALIA в COLONIE .. L 60— кето .. 1. 75— 
UN FARCICOLO BEPARATO: » » .. э B— » no’ W- 


ОРЕ (2. л PL 


FANNO VT- Vol, II - N. 5-6 QUINDICINALE 15-30 SETTEMBRE 1935-XIHII. 


LÀ RICERCA SCIENTIFICA 


NELL'ECONOMIA NAZIONALE 


ROMA 
MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE - VIALE DEL RE 


Inprrizzo TeLeGRAFICO: ComiCKRCHE - Roma 


C. C. Postale 


CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


DIRETTORIO DEL CONSIGLIO 


Сисывімо Marconi, presidente. 


Амкрко Gransisi - Стах Atpeto Brac - Uco FrascuereLLI - NicoLa PARRAVANO 
vice-presidenti 


Осо FRASCHERELLI, segretario generale — Vincenzo AzzoLiwt, amministratore 


COMITATI NAZIONALI 


1. Agricoltura, presidente Giacomo Acerno; 2. Biologia, presidente Ёплрго BoT- 
талат; 3. Chimica, presidente NicoLA Parravano; 4. Fisica, Matematica applicata 
ed Astronomia, presidente Uco Bornoni; 5, Geodesia e Geofisica, presidente EMANUELE 
Зошн; 6, Geografia, presidente Амкоко GIANNINI; 7. Geologia, presidente FevtRIcO 
Miutosivicni & Ingegneria, presidente Luici Cozza; 9. Materie prime, presidente 
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Ricerche sugli assorbimenti dei neutroni lenti 


Nota del dott, BRUNO PONTECORVO 


Riassunti descrivono alcuni esperimenti sugli assorbimenti selettivi dei neutroni 
lenti; in una tabella sono riassunti i risultati, che mostrano notevoli differenze negli 
assorbimenti di alcuni nuch 

mina infine la sezione d'urto per cattura. del gadolinio, che risulta grandissima, 


E' noto che i neutroni rallentati in ambiente idrogenato per urti mul 
pli contro protoni (1) sono assorbiti enormemente da alcuni nuclei (2). 

In un recente lavoro (3) è stata data pei diversi nuclei una tabella delle 
sezioni d'urto per cattura di neutroni lenti; i valori delle sezioni d'urto con- 
tenute in tale tabella sono stati determinati rilevando l'intensità dei neutroni 
lenti da misure di radioattività provocata nel rodio (periodo di 44*): ora 
dalla teoria delle disintegrazioni nucleari prodotte da neutroni lenti (3) (4), 
teoria nella quale si ammette che le forze agenti tra un neutrone e un nucleo 
si estendano circa fino alla distanza del raggio nucleare, sarebbe da attendersi 
che per la sezione d'urto di un nucleo per cattura di neutroni lenti si trovasse 
lo stesso valore, usando differenti rivelatori di neutroni lenti. Tuttavia, anche 
prima che esperienze conclusive în proposito fossero fatte, l'esistenza di 
assorbimenti selettivi per i neutroni lenti, nel senso che risulta chiaramente 
da quanto è stato detto sopra, sembrava essera suggerita dai seguenti indizi: 

a) Dunning e altri (5) hanno fatto alcune misure di assorbimento dei 
neutroni lenti, rivelandoli ccn un amplificatore proporzionale dal numero 
di disintegrazioni che i neutroni stessi producono nel litio: ora alcuni dei 
valori che essi danno per le sezioni d'urto, presentano, rispetto a quelli da noi 
ottenuti usando per rivelatore il rodio, una discrepanza maggiore di quella 
che potrebbe attendersi in base a differenze esistenti nelle condizioni geome- 
triche degli esperimenti. 

b) Alcune esperienze (6) hanno mostrato un incremento della attiva- 
zione di alcuni radioelementi formati per bombardamento di neutroni, quando 
il rallentamento dei neutroni avviene in paraffina alla temperatura dell'aria 
liquida invece che alla temperatura ordinaria; ora l'effetto deila temperatura 
nen è lo stesso per tutti 

Recentissimamente Tillman е Moon (7) hanno 


ervato in modo in- 


(1) E. Еввмт, E, Asatm, B. PoxrEconvo, F. Raserti, E. Seoni 
Scientifica » 2, 280, 1934. 

(2) È. Fieur, B. Povrzconvo, F, Raserti «La Ricerca Scientifica» 2, 380, 1934. 

(3) E. Asator, О. в'Асокттхо, E, Feet, B. Postecorvo, F, RASETTI, 
«Proc. Roy. Soc.» 149, 535, 10 

(4) Н. A. Berme: « Phys, Rev.» 47, 747, 

(3) роххо б. B. Решлм, ©. А. 
47, 416, 1935. 

(б) P. В. Mooy, J, A. Тилла: e Nature s 135, 004, 1935; E, Amator, О, 
smino, E. Fermi, В. Poxrecorvo, icone: «La Ricerca Scienti 

(7) J. К. Tisan, P. B. Моох: « Nature», 136, 66, 1935 


«La Ricerca 


INK, D, P. Meremert: e Phys, Rev.» 


i, quando si usano diversi rivelatori di neutroni. Si deter- „ 
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dubbio l'esistenza di assorbimenti selettivi, Scopo della presente nota è rife- 
rire da prima su alcuni esperimenti fatti in condizioni geometriche differenti 
da quelle di Tillman e Moon e con elementi diversi da quelli da loro usati 
e quindi su esperimenti sopra la sezione d'urto di alcune terre rare. 


2) La sorgente di neutroni era costituita da un tubetto di vetro saldato, 
col diametro esterno di 6 mm, circa, lunga 15 mm., nel quale era contenuto 
del berillio con emanazione di radio; la quantità di emanazione usata variava 
da 300 a 750 mC. 

La sorgente di neutroni veniva posta a 3 em dalla base superiore, sull'asse 
di un blocco cilindrico di paraftina, di 24 cm di diametro e di 14 cm di altezza. 
L'assorbitore veniva appoggiato sulla faccia superiore, sull'asse del blocco 
il rivelatore veniva posto sopra l'assorbitore, Quando il rivelatore veniva atti- 
vato senza assorbitore si aveva cura che la distanza del rivelatore stesso dalla 
sorgente fosse la stessa che în presenza dell'assorbitore, sostenendo il rive- 
latore con un pezzetto di alluminio 

Con questo dispositivo l'intensità dei neutroni è assai minore di quella 
che si otterrebbe sperimentando in una cavità praticata nella paraffina, e i 
valori delle sezioni d'urto risultano circa due volte minori; tuttavia, poichè 
per le ricerche in questione occorre confrontare gli assorbimenti di un certo 
assorbitore usando diversi rivelatori, gli esperimenti devono farsi fuori della 
paraffina e non in una cavità, perchè in quest'ultimo caso la presenza di rive- 
latori diversi altererebbe nelle diverse prove le condizioni dell'esperimento. 
Tillman e Moon, benchè tenessero l'assorbitore e il rivelatore (in forma 
cilindrica) in una cavità praticata nella paraffina, evitavano gli inconvenienti 
di cui sopra con un opportuno schermo di cadmio, il cui compito era quello di 
impedire che un neutrone passasse più di una volta attraverso l'assorbitore 

elatore, 
sorbitori e i rivelatori avevano forma di rettangoli con superficie 
di circa 25 ст°; lo spessore dei rivelatori veniva scelto volta per volta nel 
modo più comodo ai fini delle misure, perchè con le condizioni geometriche 
descritte lo spessore del rivelatore non influisce sul risultato. 

L'intensità dell'attivazione provocata nel rivelatore veniva misurata 
con una camera di ionizzazione piena di CO, a 3 atmosfere, collegata a un 
elettrometro di Perucca 

І risultati ottenuti usando come rivelatore il rodio (44%) e l'argento 
(2,3% ) sono riassunti nella tabella a pagina seguente, in cui ogni numero rap- 
presenta il rapporto tra l'attività ottenuta nel rivelatore in presenza di assor- 
bitore e l'attività ottenuta. nel rivelatore senza assorbitore. 

In primo luogo risulta dalla tabella che, usando per rivelatori il rodio 
e l'argento, nelle condizioni sperimentali descritte si trovano differenze negli 
assorbimenti che vanno all'incirca da 0 a 50%. 

Le massime differenze si hanno quando uno dei rivelatori è costituito 
dallo stesso elemento che l'assorbitorc, il che, constatata ormai l'esistenza del 
fenomeno degli assorbimenti selettivi, sembra piuttosto attendibile, Questo 
fatto è stato anche osservato da Tillman e Moon (1. cit.) i quali tuttavia, spe- 
rimentando su assorbitori di rame, argento, iodio, hanno trovato differenzi 
notevolmente più piccole di quelle qui osservate 

Usando per rivelatori vanadio (3.75) e rodio (3.0) si trova per l'a 
bimento di uma lastra d'argento di 1.8 gr/ew?, rispettivamente 0,3 e 0.5 

Simili risultati si ottengono con altri assorbitori; in particolare l'iri 
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presenta un assorbimento molto maggiore se si usa per rivelatore il rodio 
(44°) che se si usa l'argento (2.39). 

Si vede nella tabella che per il cloro si trova un assorbimento uguale 
usando come rivelatori il rodio e l'argento; in un lavoro precedente avevamo 
già constatato l'uguaglianza della sezione d'urto per cattura del cloro (8), 
usando per rivelatori il vanadio e il rodio. 

Risulta chiaramente dagli esperimenti descritti che i differenti nuclei 
«preferiscono » neutroni di differenti velocità; ci si può chiedere se, per l'i 
terpretazione degli assorbimenti selettivi, occorra ammettere l'esistenza di 
vere e proprie bande di assorbimento di neutroni corrispondenti a un ristretto 
intervallo di velocità neutroniche, o se, almeno in molti casi, sia sufficiente spie- 
gare gli effetti osservati con un differente andamento delle sezioni d'urto dei 
diversi nuclei in funzione della velocità dei neutroni. 


Rivelatore Rivelatore 
nitore dl rodio di argento 
(0.05 pren) | (07 geco) 


Litio (01 gren?) .... ss. 0,65 p" 
Boro (005 т/с)... os p" 
Cloro (06 жтусте)....... [rn 0,68 
Rodio (035 gr/m) ...... | бз | бр 
Argento (18 gr/em?) ..... | os | оа 
Cadmio (002 gren) ..... | 078 | её 


In questo ordine di idee è stato fatto il seguente esperimento. L'allumi- 
nio, oltre а due attività (9) (10% e 15^) insensibili all’azione di sostanze idro- 
genate, presenta un'attività piuttosto debole (2.3"), dovuta a ‘tf, con alto 
coefficiente di sensibilità (10): ora è da attendersi che, data la debole intensità 
di “ДЇ, se si usa come rivelatore il rodio non si riesca a osservare un assor- 
bimento da parte di 1 gr/cm' di alluminio, il che effettivamente si trova spe- 
rimentalmente, Se si usa invece per rivelatore l'alluminio 2,3% ), non è detto 
а priori che non si osservi assorbimento, perché la formazione del A! 
potrebbe essere dovuta soltanto a neutroni aventi velocità comprese in uno 
stretto intervallo, neutroni che potrebbero essere catturati dall'assorbitore. 
Il risultato tuttavia è che non si nota assorbimento sensibile da parte di 
1 gr/em? di alluminio, anche se il rivelatore è alluminio (2.3); misure accu- 
rate potrebbero dare, per questo e altri elementi, un limite inferiore per la 
larghezza delle bande di assorbimento dei neutroni 

A complemento di questi dati è parso il caso di studiare l'attivazione in 
funzione della distanza dalla sorgente, usando due rivelatori diversi, per 
rilevare eventuali differenze, L'irradiazione era fatta in una vasca di acqua 


Agostino, E, Feratt, B. Poxreconto, 


(8) E. Axator, О. ‘È: «La Ricerca 
Scientifica » 1, 435, 1935. 
(9) Proc, Roy. Soc, loc. cit. 


(10) Proc. Roy. Soe.. loc. cit. 


148 LA RICERCA SCIENTIFICA 


di dimensioni 40 cm X 40 cm X 40 cm e le misure venivano fatte alternativa 
mente per il rodio (44*) e l'argento (2,3" ): si sono trovate per i due rivelatori 
due curve che hanno sostanzialmente la stessa forma (11). 


3) Nel corso di una ricerca sugli assorbimenti anomali nelle terre 
rare, ho determinato la sezione d'urto per cattura di neutroni lenti del gado- 
linio, usando come rivelatore il rodio e sperimentando nelle condizioni geo- 
metriche già descritte nel lavoro citato dei « Proc. Roy. Soc. » (cavità prati- 
cata nella parafina). Tale sezione d'urto risulta dell'ordine di 3000.107* em”. 

Per ricercare se tale assorbimento anomalo è accompagnato da una 
radiazione y, corrispondente all'energia di legame del neutrone catturato, 
ho usato un dispositivo già descritto altrove (Proc. Roy. Soc): un contatore 
di Geiger-Miiller e una sorgente di circa 100 mC di Po + Be erano immersi 
in un blocco di paraffina; sul percorso diretto dei raggi si trovava uno spes- 
sore di 10 em di piombo, per assorbire i raggi associati all'emissione di neu- 
troni nel berillio. Ponendo all'esterno del contatore un sottile strato di gado- 
linio, si notava un forte aumento nel numero di impulsi; il fatto che l'assor- 
bimento di neutroni nel gadolinio sia accompagnato ad una emissione Y era 
da attendersi, perchè negli elementi di elevato numero atomico l'eccesso di 
energia, provocato nel nucleo assorbente dalla cattura del neutrone, non è suf- 
ficiente per l'emissione di una particella carica, 

Col dispositivo di cui sopra, ho anche osservato l'emissione ү ac- 
compagnante l'assorbimento dei neutroni lenti nel samario, per il quale recen- 
tissimamente Dunning e collaboratori (12) hanno determinato la sezione di 
urto, elevatissima; questi autori hanno anche trovato un assorbimento ano- 
malmente grande nel terbio. 

Non sembra inutile osservare che da questi risultati e da altri pubblicati 
altrove ( Proc. Roy. Soc.), dal lavoro di Dunning e collaboratori e da misure 
di radioattività provocata da neutroni lenti in alcune terre rare (13), segue 
che nel gruppo delle terre rare ben 7 elementi presentano assorbimenti gran- 
dissimi pei neutroni lenti: (Pr, Sm, Би, Gd, Tb. Dy. Ho). 

Tengo a esprimere i più vivi ringraziamenti al prof. G. C. Trabacchi 
che mi ha fornito le sorgenti di emanazione e al prof. E. Amaldi, per l'inte- 
ressamento e l'aiuto prestatomi. 


Roma - Istituto di Fisica delle R. Univ 


rità. 


(11) Proc. Roy. 
(12) Охх 
47, 970, 19 
(13) S; К. Marsun, S, Scopes: e Nature >, 136, 102, 1935. С. Hevesy, Нили: Levi: 
« Nature», 130, 103, 1935. 


pe, loc. cit. 
‚ б. B. Prov, б. A. Fryk, D. Р. Матен 


« Phys, Rev. ». 
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COMITATO NAZIONALE PER L' INGEGNERIA 


Ció che si fa nella tecnica del freddo 


Nota del prof. BALBINO DEL NUNZIO 


assunto: Vengono indicati i più interessanti progressi realizzati nell'epoca più re- 

cente nella costruzione degli impianti frigoriferi, mettendo in evidenza particolare 

quanto riguarda i compressori, i condensatori e gli evaporatori, Più ampiamente sono 

descritte le applicazioni del freddo e delle basse temperature alle industrie chimiche 
ed a quelle agricole nel nostro Paese. 


Caratteristica fondamentale della tecnica frigorifera è la grande va 
delle sue applicazioni, che obbliga necessariamente ad apportare volta a volta 


modifiche ed adattamenti agli schemi generali per risolvere i problemi parti- 
colari di ciascuna industria. Essa è pertanto una tecnica non stabilizzata com- 
pletamente in regole e norme fisse, e per tale motivo essa non ha potuto rag- 
giungere finora il grado di sviluppo, che è stato invece conseguito dalle altre 
tecniche, prossime ad essa per il comune fondamento scientifico, 

Per di più ancora a molti essa appare ed è considerata come una tecnica 
eccessivamente specializzata ed utile solo in ristretti campi della attività in- 
dustriale e commerciale; ma i recenti sviluppi delle sue applicazioni, sopra- 
tutto nel campo agricolo ed in quello delle industrie chimiche, hanno richia- 
mata su di essa l'attenzione dei nostri tecnici, perchè si è visto che essa può 
e deve costituire per l'interesse supremo della economia nazionale l'armatura 
di una organizzazione industriale, agricola e commerciale, che presentemente 
esiste solo allo stato embrionale nel nostro Paese e che invece conviene svi 
luppare per portarla al livello ch'essa ha nei paesi produttori stranieri. Si è 
pertanto assistito nell'ultimo decennio ad un rinnovamento completo delle 
cognizioni scientifiche e ad una rinascenza dei metodi costruttivi veramente 
interessante. 


Per quanto riguarda la produzione del freddo, le macchine frigorifiche 
non hanno potuto sottrarsi alla generale evoluzione, che si è realizzata du- 
rante l'ultimo trentennio nella costruzione delle macchine termiche ed idrau- 
liche. Come è noto, le turbine a vapore sono andate sostituendo con ritmo 
sempre più celere le macchine alternative, le quali ormai hanno quasi dovun- 
que ceduto alle macchine centrifughe, tranne applicazioni assai particolari e 
di potenza limitata. Tale tendenza a preferire i compressori centrifughi nel 
campo frigorifero si è affermata vittoriosamente per quanto riguarda il 
campo delle grandi potenze, e si hanno già tentativi di impiego nel campo 
delle potenze modeste con risultati assai felici e veramente degni di consi- 
derazione. I quali dovrebbero richiamare l'attenzione dei costruttori di mac- 
chine frigorifere almeno per evitare l'invasione nel nostro Paese di tale tipo 
nuovissimo di generatori di freddo. 

La prima idea di impiegare i turbocompressori fu avanzata dal prof. 
M. H. Lorenz, e le prime realizzazioni pratiche furono fatte da Leblanc 
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qualche anno prima della guerra. Nel dopoguerra i progressi più interessanti 
furono realizzati in America per opera dell'ing. Carrier, che impiegò il 
dicloretilene (C.H.CL) come agente frigorifero, Nel 1927 esistevano già 
50 impianti funzionanti di tale tipo. 

Nel 1926 entrò in esercizio presso una fabbrica tedesca di prodotti chi 
mici il primo compressore centrifugo ad ammoniaca, costruito dalla Società 
Brown-Boveri, capace di produrre 8 milioni di frigorie per ora. 

Successivamente altre ditte straniere hanno costruito tipi di macchine 
centrifughe impiegando fluidi diversi per ottenere la combinazione più effi- 
cace tra le proprietà termodinamiche della sostanza intermediaria e le pro- 
prietà meccaniche del turbocompressore. 

In questa evoluzione dei generatori di freddo è accaduto l'inverso di 
quanto si è dovuto fare per il passato: non è stata la macchina a prendere 
forme e dimensioni adatte al fluido prescelto per le sue doti termodinamiche; 
ma s'è dovuto trovare invece il fluido adatto al turbocompressore, che pos- 
siede intrinseche e non mutabili caratteristiche costruttive e funzionali. 

Abbandonati dopo i primi tentativi i compressori elicoidali a cagione 
del lasso rendimento che se ne otteneva, ormai è impiegato nella tecnica 
frigorifera solo il tipo centrifugo, che produce un effetto utile conveniente 
ed accettabile solo nel caso di grandi portate di aeriforme vale a dire in con- 
dizioni che permettono di costruire il compressore con pale di larghezza 
sufficiente e con condizioni favorevoli di flusso. Per l'aria ad es. non si pos- 
gono costruire turbocompressori con portata di aria aspirata inferiore a 
50 m per minuto; per i gas e i vapori frigoriferi il rapporto di compres- 
sione è leggermente inferiore a quello dei compressori d'aria e perciò il 
limite inferiore per la portata volumetrica può scendere a 45 ed anche a 
40 m? per minuto. Ciò porta alla conseguenza che volendo costruire mac- 
chine di bassa potenza frigorifera è necessario ricorrere a quei fluidi, che 

т le temperature di utilizzazione posseggono volumi relativamente grandi. 
E con tale norma non sarebbe difficile provvedere con i turbocompressori 
anche agli apparecchi di modestissima potenza frigorifera. Ma, siccome il 
volume degli aeriformi in generale diminvisce con l'aumentare della pres- 
sione, possono essere impiegati vantaggiosamente solo quei fluidi, la cui pres- 
sione di saturazione è sufficientemente bassa per le temperature abituali di 
raffreddamento. 

Si è così presentato ai laboratori ed alla s tà degli industriali 
un vasto campo di ricerca scientifica e tecnica, i cui primi risultati hanno di 
già provocato l'abbandono di alcuni dei fluidi ormai ritenuti classici ed insosti- 
tuibili nel campo frigorifero. Alla ammoniaca, alla anidride carbonica e sol- 
forosa, al vapor d'acqua si vanno aggiungendo i cloruri di metile e di etile, 
il dielorometano ed altri idrocarburi ad elevato peso molecolare. Secondo le 
indicazioni del prof. H. Lorenz sono anche in studio esperienze per accer- 
tare il comportamento come agenti frigoriferi dell'etere, del solfuro di car- 
bonio, acetone, cloroformio, tetraclortro di carbonio, alcool, propano e 
butano. Per molti di questi, che posseggono ottime qualità termodinamiche, 
il definitivo impiego nella pratica industriale è stato fin'ora ostacolato dalla 
considerazione che tutte le loro trasformazioni di stato e termiche si com- 
piono a pressioni sensibilmente inferiori a quella atmos . TI che, se costi- 
tuisce un indubbio pregio nei complessi per il condizionamento dell'aria nei 
locali abitati e nei riguardi di tutto il comportamento meccanico del macchi- 
mario, può essere causa nella generalità dei casi di inconvenienti varii e gravi 
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a cagione elle infiltrazioni di aria nell'impianto, le quali diventano pressochè 
inevitabili per la bassa pressione interna. La tecnica più recente ha evitato 
i damni di tale genere costruendo macchine del tipo monoblocco, nel quale 
sono completamente racchiusi i! turbocompressore ed il motore, che a sua 
volta è raffreddato per ventilazione dai vapori dello stesso fluido frigorifero. 

Gli idrocarburi alogeni hanno per di più il pregio di non esplodere, di 
non essere tossici; infine di non corrodere i materiali metallici, normalmente 
impiegati, sicchè può essere usato il rame o le sue leghe nella costruzione dei 
diversi organi dell'impianto allo scopo di rendere più attivi i fenomeni di 
trasmissione del calore e di diminuire l'ingombro dell'installazione, 

Il raffreddamento, che è assolutamente necessario nelle macchine lavo- 
ranti con fluido a basso peso molecolare, può essere del tutto eliminato, senza 
diminuzione sensibile di rendimento, quando invece vengono impiegati gli 
idrocarburi ad elevato peso molecolare, essendo per questi minore il riscal- 
damento dovuto al lavoro di compressione. 

La regolazione automatica, che contribuisce potentemente a semplificare 
il servizio, a raggiungere sicurezza e perfezione di funzionamento ed insieme 
a diminuire le spese di esercizio e quindi il costo della frigoria, diventa pos- 
sibile nei turbocompressori di qualunque potenza mentre, come è noto, negli 
altri tipi di macchine essa deve essere limitata solo alle unità di potenza 
modeste. 

Per contro a parità di potenza generata, di temperatura e di pressione 
di funzionamento, i turbocompressori hanno um rendimento indubbiamente 
inferiore a quello delle migliori macchine a pistone, perché in essi le perdite 
interne sono più rilevanti e di conseguenza più importante è il riscaldamento 
del vapore lungo i canali interni e le pale mobili. Ma la differenza è appena 
del 5% per le macchine piccole e si ‘attenva sensibilmente con l'aumentare 
della potenza, 

Sicchè, concludendo, è facile prevedere la diffusione sempre crescente 
dei turbocompressori centrifughi. 

Con qualche tipo recentemente entrato in commercio è stata ormai col- 
mata la lacuna tra i grossi turbocompressori, che assicurano una potenza da 
1,5 a 8 milioni di frig-ora, e le piccole macchine a SO, rotative e a carter. 

Ma per il campo delle medie potenze è necessario che i turbocompressori 

raggiungano ulteriori perfezionamenti, mentre nel campo delle basse potenze 
indubbiamente la macchina a pistone possiede ancora molti vantaggi sopra 
quelle rotanti. 
Votevoli progressi ha realizzato negli ultimi anni la macchina frigo- 
rifera ad aria, che a cagione del suo troppo basso rendimento era stata del 
tutto abbandonata già da molto tempo. Ripresa recentemente in considera- 
zione e notevolmente perfezionata, essa viene ormai preferita a tutte le altre 
in molte applicazioni particolari, specialmente quando la sua estrema sem- 
plicità compensa il basso rendimento oppure quando è proibito l'impiego di 
fluidi nocivi o comunque pericolosi. 

Soprattutto la macchina frigorifera ad aria si diffonde e rende utili 
servigi negli impianti di rinfrescamento dell'aria, quando cioè l'abbassamento 
di temperatura può essere limitato a pochi gradi. In queste condizioni il ren- 
dimento della macchina non è eccessivamente basso ed è dell'ordine di quello 
di un compressore alternativo, che funzionasse nelle medesime condizioni 
termiche. 
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Anche il processo di evaporazione dell'intermediario compresso, con- 
densato e quindi laminato ha richiamato l’attenzione dei costruttori e note- 
voli progressi sono stati realizzati con tipi più recenti di evaporatori nell'in- 
tento di ottenere sistemi più efficaci per la superficie di trasmissione del 
calore, per lo sviluppo di vapori formati e per la riduzione degli attriti in 
terni. Se l'intermediario è sottoposto ad attrito intenso nelle condotte di 
grande lunghezza dell'evaporatore, la pressione di aspirazione nel compres 
sore è necessariamente assai più bassa della pressione media all'evaporatore ; 
onde una produzione ridotta al compressore ed un coefficiente di effetto utile 
più debole. Il vapore prodottosi al rubinetto di riduzione della pressione 
genera a sua volta una ulteriore perdita di rendimento negli evaporatori a 
serpentina a cagione del diminuito contatto tra il liquido e la superficie 
del tubo. 

L'eliminazione o quanto meno la sensibile riduzione degli effetti del- 
l'attrito interno negli evaporatori ed il conseguente aumento della pressione 
media nell'evaporatore stesso, della pressione di aspirazione al compressore 

apore aspirato, vengono ottenuti attualmente ricorrendo a 
particolari artifici costruttivi sul sistema evaporatore anzichè. all'impiego di 
una pompa a liquido per far circolare più rapidamente l'intermediario attra- 
verso le serpentine dell'evaporatore. Tale pompa, il cui funzionamento equi- 
vale a quello di un compressore ausiliario (booster) richiede un consumo di 
energia, che aumenta il costo della frigoria prodotta. 

Dalla disposizione a serpentine allargate con separazione di liquido si 

è passato per gli evaporatori alla costruzione con tubi corti, che raggiungono 
una maggiore efficacia di vaporizzazione ed un più alto rendimento. Nel 
tipo Linde i tubi evaporatori sono verticali e saldati a distributori orizzon- 
tali, con separatori di liquido in testa ad ogni fila: nel tipo Plersch, indubbia 
mente il più interessante fra i moderni evaporatori, tre grossi tubi orizzon- 
tali, posti a diversa altezza l'uno dall'altro, sono collegati da tubi rettilinei 
ed inclinati 

L'intermediario liquido viene immesso nel tubo orizzontale mediano e 
vaporizza scolando in parte nel tubo inferiore, dal quale i vapori umidi sal- 
gono al collettore superiore. In questo e nel separatore di testa le ultime trac- 
сіе di liquido si separano e tornano in circolazione. 

Le ottime proprietà rispetto alla trasmissione del calore della circola- 
zione inversa ha indotto qualche costruttore a studiare sistemi nei quali la 
fase liquida entra nelle serpentine evaporatrici dall'alto anzichè dal basso e 
così pure i vapori umidi arrivano nel fondo del separatore di liquido: si è 
sperato di riuscire così facendo a migliorare la umidificazione della super- 
ficie vaporizzante con il conseguente aumento del coefficiente di adduzione 
termica ed una maggiore agitazione del fluidi 

Sempre per utilizzare il principio della circolazione inversa si costrui 
scono anche evaporatori a doppio tubo con evaporazione nell'intercapedine 
€ circolazione f a del fluido da raffreddare nel tubo interno e fuoi 
quello esterno. Ma indubbiamente i migliori risultati si hanno con i tipi più 
recenti di evaporatori a tubi corti, di cui si è già detto, 

Meno interessanti e meno palesi sono i progressi nella costruzione dei 
condensatori, mentre il fenomeno generale della condensazione alle basse 
temperature meritereble una maggiore attenzione per i miglioramenti che 
indubbiamente se ne potrebbero ottenere sul rendimento generale dell'im- 
pianto. La condensazione dei vapori alle alte temperature è stato oggetto 
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di studi interessanti nell'ultimo decennio, i quali hanno chiarito molte idee 
sul particolare meccanismo della condensazione per vapori di varia natura 
chimica ed hanno permesso importanti progressi in quella tecnica. 

Alla luce dei nuovi risultati sperimentali sembra che la condensazione 
del vapore al contatto con la parete metallica del tubo non avvenga soltanto 
con processo pellicolare, ma anche con la formazione di goccie (condensa- 
zione a goccie, già nota per il mercurio) ed è risultato che questo secondo 
processo è caratterizzato da un più intenso scambio termico e da un com- 
portamento termodinamico più favorevole almeno nel caso del vapore umido, 
che di solito è quello di maggiore interesse. Mentre nella condensazione pe 
licolare il coeficiente di trasmissione tra vapore e parete raggiunge valori 
dell'ordine delle 6000 cal/m°/h/"C, nella condensazione a goccie sono stati 
ottenuti in laboratorio valori dell'ordine delle 40.000 cal/m*/h/'C in circo- 
stanze analoghe per i due casi, cioè in presenza di vapore umido 

Nei laboratori della Bitterfeldwerke della I. G. Farbenindustrie, in quelli 
della Physikalische Teenische Reichsanstalt е della Sibby Setoal of Mecha- 
nical Engineering. Cornell University, il fenomeno è stato profondamente 
indagato per chiarirne la natura e per individuare le circostanze in presenza 
delle quali la condensazione avviene nelle applicazioni pratiche. E' noto da 
altri campi della fisica applicata che la formazione delle goccie nella massa 
dei vapori è determinata dalla presenza indispensabile di nuclei di condensa- 
zione, la cui natura può essere varia: ioni, granelli in sospensione di sostanze 
solide, clementi convessi ed aghiformi di ruvidità parietale. Questi ultimi ele- 
menti, che in definitiva fissano e determinano la caratteristica materiale e 
fisica della parete metallica lato vapore, sembrano avere azione preminente 

della condensazione, ostacolando al contatto del fluido 
con la parete la formazione e le continuità dello strato pellicolare a vantaggio 
del processo a goccie. Questo invece si presenta discontinuo, le goccioline di 
condensato essendo separate da ampi spazi liberi, attraverso i quali scorrono 
per l'azione della gravità le goccie d’acqua già formate. 

Dalle ricerche eseguite non sembra che sia stata rivelata la ragione della 
maggiore efficacia di questo processo rispetto a quello a pellicola per quanto 
riguarda la trasmissione del calore. Si è pensato che le calorie di condensa 
zione possano essere cedute dalle goccioline durante una particolare fase 
della loro formazione detta di stato nascente; ma è probabile che debba in- 
fiuire molto sui valori dei coefficienti di trasmissione vapore-parete per il 
continuo rinnovarsi delle goccioline, le quali per il loro peso e per la forma 
sferica caratteristica abbandonano, cadendo appena formate, la superficie 
della parete e permettono così una più frequente rinnovazione e formazione 
di condensato. 

L'interesse di queste ricerche sul meccanismo della condensazione è evi- 
dente sia per la pura conoscenza del fenomeno come per l'utilità che se ne 
può ricavare a favore del miglioramento dei rendimenti negli impianti ter- 
mici: ed io penso che potrebbe essere di qualche interesse eseguire analoghe 
ricerche nel campo della condensazione dei vapori a bassa temperatura, dove 
Ја tecnica costruttiva e funzionale dei condensatori sembra allo stato attuale 
ferma nelle posizioni raggiunte per i vari tipi ed incapace di sensibili miglio- 
ramenti, L'unico progresso infatti è consistito nella sostituzione negli im- 
pianti commerciali ed industriali del condensatore multicellulare al condensato- 
re atmosferico, Questo tipo più recente è costruito secondo il medesimo prin- 
cipio del condensatore a doppio tubo ma con un certo numero di tubi nello 
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involucro esterno in luogo di uno solo. La sua superiorità risiede nella facile 
adattabilità all'impiego di velocità d'acqua suscettibile di assicurare una tra 
smissione di calore efficace e nella possibilità di mantenere le superfici dei 
tubi in stato di buona pulizi 

Questi vantaggi realizzano deboli cadute termiche e si manifestano in 
una sensibile riduzione del consumo di energia meccanica e quindi elettrica. 


Una florida e promettente rinascita, cui si assiste attualmente, è quella 
della macchina ad assorbimento. Lo sviluppo intenso delle applicazioni frigo- 
rifere, che va dagli imponenti impianti di conservazione e smistamento delle 
merci agli apparecchi di piccola potenza per uso domestico o quasi, ha destato 
il bisogno di un tipo di macchina dotata sopratutto di estrema semplicità 
di manovra, Tale caratteristica è particolarmente posseduta dagli apparecchi 
ad assorbimento, nei quali è eliminato qualunque organo in movimento e di 
conseguenza sono evitati i servizi di sorveglianza continua e tutti i pericoli 
derivanti da fughe accidentali dell'intermediario. 

Il problema tecnico e commerciale di tali apparecchi è simile per molte 
ragioni a quello degli accumulatori nella elettrotecnica e negli impianti ter- 
mici ad elevata temperatura, Analoghe difficoltà costruttive derivanti sopra- 
tutto dalla scelta delle molte sostanze, che possono compiere la trasformazione 
dell'energia senza l'intervento di organi mobili; analoghi inconvenienti per 
l'ingombro degli impianti funzionanti; uguale lentezza nella realizzazione 
delle varie fasi di funzionamento e di conseguenza uguale necessità di assai 
ampie superfici evaporanti ed assorbenti. 

Le macchine frigorifere ad assorbimento hanno peraltro pregi, che 
recentemente esaltati con i perfezionamenti raggiunti le fanno considerare 
non come un male necessario e forzatamente tollerato, come sono considerati 
gli accumulatori elettrici, ma utili ed efficaci strumenti nella tecnica frigori 
fera. E sopratutto preziosi, almeno per ora nel campo delle piccole potenze, 
per le rag nzi dette. 

Nelle macchine a compressione meccanica la produzione del freddo è 
affidata ad un fluido intermediario, il quale subisce um cambiamento di stato, 
da liquido a vapore, mediante il processo di ebollizione, che avviene a pres- 
sione ed a temperatura costanti. L'energia meccanica serve a creare una de- 
pressione, che accelera la vaporizzazione del liquido, ed a ripristinare con la 
compressione le condizioni iniziali di pressione e di temperatura, in maniera 
che la medesima quantità di fluido può compiere un numero comunque grande 
di trasformazioni con continuità. 

Le caratteristiche principali di queste macchine sono la possibilità di am- 
pia regolazione della più bassa temperatura ottenibile nell'intervallo com- 
preso fra il punto critico ed il punto triplo, agendo sulla aspirazione: la pro- 
duzione continua della potenza frigorifera. 

Nelle macchine ad assorbimento la produzione del freddo è affidata 
come in quelle a compressione ad im fluido intermediario, che passa alter- 
nativamente dallo stato liquido a quello di vapore; ma per ripristinare le 
condizioni iniziali nel fluido già espanso si ricorre al fenomeno di assorbi: 
mento con l'impiego di una seconda sostanza, che abbia particolare attitu- 
dine rispetto all'intermediario. 

Negli impianti a compressione al condensatore, che contiene l'interme- 
rio nella fase liquida, ed all'evaporatore, nel quale il fluido passa allo 
stato di vapore dopo la laminazione subita nel rubinetto regolatore, si deve 
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aggiungere una sorgente di energia meccanica, che è realizzata con il com- 
plesso motore-compressore, Il passaggio del fluido liquido dal condensatore 
al vaporizzatore avviene sotto la differenza delle pressioni che regnano ri- 
spettivamente in questi due organi. Negli impianti ad assorbimento si ritro- 
vano il condensatore e l'evaporatore separati come prima dal duplice rubi- 
netto regolatore; ma per contenere il fluido refrigerante, di cui è necessario 
variare le condizioni termodinamiche e per produrre le diverse pressioni si 
completa l'impianto con un assorbitore od uma caldaia. Questa con il calore, 
che comunica all'intermediario, diventa quasi un compressore termico, Dal 
secondo principio della termodinamica segue che questa quantità di calore 
deve essere almeno tanto grande che il lavoro ottenibile da essa possa pro- 
durre la medesima quantità di freddo, che si otterrebbe in una macchina a 
compressione. Una tale compressione termica è realizzabile solo se in luogo 
di un fluido ad un solo componente si impiega un sistema a due componenti 
come intermediario nella macchina frigorifera. La scelta poi del particolare, 
fluido binario da impiegare è subordinata alla considerazione che il vapore 
del miscuglio deve esser sempre ricco del componente più facilmente vola- 
tile durante tutte le evoluzioni del ciclo. Ora i miscugli a due componenti 
hanno la caratteristica, contrariamente alle sostanze semplici, di possedere 
per una determinata pressione temperature di ebollizione diverse a seconda 
delle concentrazioni del miscuglio. 

E' dunque necessario evidentemente limitare la scelta dell'intermedia- 
rio a quei sistemi le cui temperature di ebollizione per tutte le possibili 
concentrazioni sono contenute tra le temperature di ebollizione dei due com- 
ponenti puri, Realizzata questa condizione, quando si riscalda un tale miscu- 
glio si libera vapore alla pressione, che regna in caldaia; quando invece lo 
si raffredda il vapore libero sovrastante alla superficie libera viene assorbito 
dal liquido, cioè si condensa. Ma questo passaggio alla fase liquida di un 
vapore per assorbimento può avvenire anche se il vapore è più freddo del 
liquido, mentre nell'ordinario processo di condensazione, che si produce sotto 
l'azione di una pressione, la temperatura del vapore non può essere inferiore 
a quella di cbollizione, cioè a quella del liquido coesistente. Peraltro nella 
condensazione per assorbimento il vapore, se più freddo del liquido, deve 
contenere una quantità di componente più volatile maggiore di quanto ne 
contiene il vapore che è prodotto dal liquido con somministrazione di calore 
e che sta in equilibrio con il liquido stesso. 

La conoscenza ampliata ed approfondita del comportamento chimico- 
fisico dei sistemi binarii ed a più di due componenti, i più sicuri metodi, 
che la teoria e la pratica hanno introdotto nei calcoli di progettazione hanno 
permesso e sollecitato il perfezionamento delle prime macchine ad a 
mento, con le quali s'iniziò la tecnica del freddo 

La macchina ad assorbimento, creata embrionalmente in apparecchi da 
laboratorio da Leslie (1810) e da Faraday (1823), fu realizzata in base 
alle conoscenze scientifiche allora a disposizione da Edmondo Carré (1850), 
con un apparecchio di modeste proporzioni a funzionamento intermittente, 
che ebbe discreta diffusione ma che subito dopo (1859) fu trasformato se- 
condo un tipo a funzionamento pratico e continuo da Ferdinando Carré. 

Ma il primo impianto eseguito con criteri veramente industriali fu 
quello costruito da Mignon e Rovart di Parigi nel 1862; al quale segnirono 
ben presto numerosi altri impianti per la produzione di ghiaccio. Degna di 
rilievo è la grande installazione che si fece nel 1870 alla Morgue di Parigi, 
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raffreddando a — 15% C. ed a — 4" С. le camere di esposizione; e che fun- 
zionò senza interruzione per circa un ventennio, L'intermediario era una so- 
luzione acquosa di ammoniaca, che anche oggi è rimasto il più interessante 
stema binario per questo tipo di generatore di freddo; e per far passare 

soluzione ricca dall'assorkitore. dove regnava una bassa pressione, alla 
caldaia, dove invece si aveva wma pressione più elevata, era necessario l'in- 
tervento di una pompa. 

Nel 1899 Geppert cercò di eliminare questa somministrazione di ener- 
gia meccanica introducendo nel circuito un gas inerte. precisamente aria; 
ma il suo tentativo fu vano in pratica per diverse ragioni, ma purtroppo 
perchè l'aria con il suo eccessivo peso rispetto айа differenza di pressione 
tra caldaia ed assorbitore finiva il più delle volte con l'invertire la circo- 
lazione. 

Si deve giungere al 1910 per trovare una teoria completa della mac- 
china ad assorbimento, che fu fatta dal prof. R. Plank in base alla teoria 
di Duhem sui miscugli di fluidi volatili ed ai risultati sperimentali di 
H. Mollier sulla pressione dei vapori in equilibrio e sul calore di assorbi- 
mento. Immediatamente dopo, 1913, Altenkinch prese il brevetto per una 
macchina ad assorbimento reversibile, segnando con la nuova realizzazione 
un considerevole progresso in questa tecnica ed indicando per la prima volta 
che le possibilità teoriche della macchina ad assorbimento sono di molto 
superiori ai risultati pratici ottenuti, quando la reversibilità è raggiunta. 

Nell'apparecchio di Altenkinch è eliminato completamente ogni organo 
in movimento e secondo l'idea di Geppert l'eguaglianza della pressione totale 
in tutte le parti dell'impianto è affidata all'azione di una determinata massa 
di idrogeno, che essendo un gas inerte rispetto al sistema binario acqua 
immoniaca interviene solo meccanicamente. I| miscuglio di N 77, e di H è 
specificamente tanto più leggero quanto più idrogeno contiene; la colonna 
del gas e di vapore è perciò più pesante nell'evaporatore che nell'assorbi- 
tore ed è così realizzata una circolazione automatica della massa aeriforme, 
che s'innalza nell'assorbitore e scende nell'evaporatore. Con una sostanza 
neutra più pesante dell'ammoniaca il senso della circolazione risulterebbe 
invertito, come accadde a Geppert. Per la prima volta si potè così ottenere 
un processo continuo di raffreddamento in un apparecchio completamente 
chiuso e senz'altra somministrazione di energia che quella termica neces- 

ia ad ottenere la variazione di concentrazione dell'intermediario. 

Le teorie successivamente elaborate e le osservazioni sul comportamento 
pratico di tali apparecchi hanno portato a concludere che i fenomeni fon- 
damentali non sono quelli relativi all'assorbimento nella massa del sistema 
binario, ma più specificamente quelli inerenti alla circolazione del gas inerte 

quantità di frigorie prodotte infatti è proporzionale al peso specifico de 
Ж КО КД i a 
di tempo. Il che corrisponde abbastanza bene a quanto avviene nelle n 
chine a compressione. 
mo state impiegate altre sostanze oltre l'idrogeno come gas inerte: 
evidentemente possono servire tutti quei gas, che conservano uno stato per- 
manente in ogni condizione di marcia, non reagendo quindi nè con l'agente 
frigorifero, né con il solvente, nè con la materia di cui son fatti i recipienti, 
© la cui densità differisca notevolmente da quelia dell'agente frigorifero. 

In qualche tipo, entrato in commercio di recente, si è adoperato l'elio: 

ma essendo il suo peso molecolare più elevato di quello dell'idrogeno, la 
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forza che provoca la circolazione del gas è meno intensa, il che ha costretto 
a ridurre le resistenze al moto nelle varie parti della macchina per mante- 
nere la medesima produzione di freddo che si aveva con l'impiego dell'idro- 
geno. Migliori risultati si sono avuti scegliendo l'azoto come gas inerte. Per 
quanto riguarda i possibili solventi ed i relativi agenti frigoriferi i costrut- 
tori hanno potuto con facilità realizzare una grande varietà di tipi d'ap- 
parecchi, giacchè assai grande è il numero di sostanze, capaci di scogliere 
agenti particolarmente adatti alla produzione del freddo. Nè è necessario 
che i solventi siano sostanze chimicamente pure: ad esempio con l'etere о 
con i| pentano è stato ben impiegato il Kerosene, che è un miscuglio di 
idrocarburi. Nel solvente possono anche essere aggiunte una o più sostanze 
per aumentarne l'affinità con l'agente frigorifero: ad esempio per assorbire 
l'anidride solforosa in qualche tipo di apparecchio si è adoperata l'acqua 
pura ed in altri tipi una soluzione acquosa di solfato di soda, che si tra- 
sforma in bisolfito nell'assorbitore e torna allo stato di solfito nella caldaia. 
Per ottenere apparecchi ad alta pressione si è fatto ricorso all'anidride car- 
bonica come fluido frigorifero, е si è adoperato variamente come solvente 
l'acqua oppure una soluzione di carbonato di soda ed infine un miscuglio 
di carbonati simili. 

A queste soluzioni acquose si tenta di sostituire con ricerche ancora di 
laboratorio sostanze che posseggono tensioni di vapore più basse e che sono 
capaci nello stesso tempo di assorbire quantità di intermediario frigorifero 
uguale od anche superiore a quelle assorbite dall'acqua. Gli alcoli secondari 
e terziari si presentano, secondo i risultati già ottenuti, come sostanze assai 
interessanti per la possibilità di raggiungere lo scopo; e così pure alcuni 
acidi deboli e certi zuccheri stabili, che hanno costanti di dissociazione uguali 
o più alte di quelle dell'acqua. Altri fluidi variamente impiegati sono il pro- 
pano ed il butano; ma allo stato attuale della tecnica è pur sempre il siste- 
ma acqua-ammoniaca quello che maggiormente interessa e che ha permesso 
realizzazioni degne di considerazione, A Dusbourg-Hamborg è in esercizio 
da pochi anni tn impianto costruito secondo il sistema Altenkinch della 
potenza di circa 2.000.000 їтїр ога, L'impianto impiega vapore di ricupero 
е la massima temperatura in caldaia è solo 90° C. mentre quella minima 
di evaporazione è — 7" C. con un rendimento termico del 50 95. L'acqua 
di raffreddamento entra nella macchina a + 18° C. ed esce а + 22° C.; 
l'assorbimento si inizia a + 50° С. e termina a +28" C. ed infine la con- 
centrazione dell'intermediario varia tra 45 $6 e 34 % durante tutto il ciclo 
di trasformazione, Tutto il personale necessario alla sorveglianza è ridotto 
ad un solo uomo, che ha l'incarico della manutenzione delle pompe per 
l'acqua di raffreddamento, giacchè la regolazione di questo tipo di macchine, 
stabilito all'inizio del funzionamento, non ri 
stamenti o manovre di rubinetti 

Nell'impianto più recente eseguito a Berlino sempre con il sistema Al- 
tenkinch una macchina ad assorbimento della capacità di 40.000 frig/ora 


ede, come si è detto, aggiu- 


z ami ha sviluppato la 
sua industria a Londra, contribuendo efficacemente ai recenti progressi di 
questa tecnica. Egli ha sfruttato tutte le possibili combinazioni del sistema 


158 LA RICERCA SCIENTIFICA 


acqua-ammoniaca ed azoto come gas inerte, facendo macchine a due gradi 
di pressione d'evaporazione ed a due gradi di pressione d'ebollizione; mac- 
chine a riassorbimento semplici o composte, ove si produce ammoniaca a 
quattro o più gradi differenti di concentrazione e dove evapora una solu- 
zione molto concentrata, che bollendo a bassa pressione sviluppa un gas 
che è quasi ammoniaca pura surriscaldata 

In una macchina di piccola potenza il Maiuri ha ottenuto facilmente 
la temperatura di — 50° C. con la condensazione a più 20° C. mediante la 
perfetta rettificazione dell'intermediario, in maniera che l'ammoniaca im- 
messa nel condensatore può essere purificata al punto da contenere solo 0,4 
per mille di vapor d'acqua. Inoltre uno speciale sistema di assorbitore, di 
pompa e la ricuperazione in pieno del calore, ha permesso di lavorare con 
temperature molto basse e con una efficienza relativamente alta 

Nell'impianto costruito per la Western Chemical Works a Paisley della 
potenza di 32.000 frig/ora, la macchina lavora normalmente alla tempera- 
tura di — 55° C. con un consumo orario di vapore di 156 Kg.; con un 
rendimento termico dunque di circa il 40%. 

Il rendimento teorico e quindi il massimo, per questo tipo di macchine 
del 57%: ma in qualche tipo più recente si è ottenuta una produzione 
di frigorie assai prossima a quella che dà la macchina a compressione a pari 
condizioni di funzionamento. 

La temperatura di — 50° C. con acqua di raffreddamento a + 20? C. 
si può ottenere con il sistema Maiuri mediante una macchina ad una sola 
fase; e negli apparecchi di questo tipo di piccola potenza (2000-3000 
frig/ora) si è raggiunto il rendimento di circa il 45 %, che è un valore 
elevato per macchine di modesta potenza e n bassa temperatura di espan- 
sione, 

Sono numerosi ormai gli impianti, nei quali la superiorità tecnica ed 
economica della macchina ad assorbimento ad una o due fasi rispetto a 
quella a compressione è oramai indiscussa; tali sono gli impianti, nei quali 
insieme con le temperature normali per la refrigerazione (da 0° С. a — 15° 
C.) si debbano ottenere temperature molto basse per trattamenti particolari : 
ad esempio produzione contemporanea di ghiaccio d'acqua e di ghiaccio 
secco (CO. solida). Nel 1933 il Maiuri ha ottenuto con un suo apparecchio 
la temperatura di — 75° C. lontana di soli 2° C. dal punto triplo dell'am- 
Saa. Dale шай) dnas cak grado di Dopo fidi per 
mento siano ormai arrivati questi generatori frigoriferi, i quali posseggono 
oltretutto la peculiare caratteristica di potere produrre contemporaneamente 
freddo e calore a temperatura relativamente alta, come si può mostrare pren- 
dendo in considerazione i cicli termodinamici. Possono trarre vantaggio non 
trascurabile da tale fatto gli impianti di condizionamento dell’aria e quelli 
di riscaldamento, giacchè il calore prodotto e contenuto nell'acqua di circo. 
lazione ha un costo assai basso ed è fornito a pressione bassa ed in quantit: 
eguale alla somma delle calorie fornite alla caldaia e di quelle equivalenti 

freddo prodotto. 

Infine si può anche osservare che per il funzionamento degli impianti 
ad assorbimento può essere vantaggiosamente impiegato calore a bassa tem- 
peratura di ricupero di altri impianti termici. Il che vien sempre fatto ormai 
appena se ne presenti l'occasione, soprattutto per opera di ditte americane 
e tedesche non solo nelle installazioni di grande potenza ma anche in quelle 
di modesta potenza. 
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Come si è visto, la coppia di corpi più interessante per la produzione 
del freddo è costituita dal sistema acqua-ammoniaca. Accade però che scal- 
dando questa miscela si evapora non solo ammoniaca pura, ma anche una 
certa quantità di acqua, che trascinata in circuito diminuisce la produzione 
del freddo. Il che ha reso necessario impiegare apparecchi di rettificazione 
ed altri dispositivi, di separazione e ricupero dell'acqua i quali inevitabil- 
mente hanno complicato la costruzione ed il funzionamento della macchina. 

Si è andato perciò alla ricerca di altre coppie di sostanze, una delle 
quali, e precisamente quella, cui è assegnato il compito dellassorbimento, 
abbia una tensione di vapore piccola în maniera che essa praticamente non 
partecipi alla evaporazione. A questa esigenza soddisfano assai bene alcune 
sostanze solide, che posseggono una grande affinità con l'ammoniaca o con 
altre sostanze utilizzabili come agenti frigoriferi. Nella prima fase, la più 
breve, si estrae dalla sostanza solida, in un recipiente scaldato (caldaia) 
l'agente frigorifero sotto forma di vapore e questo si liquefa sotto pr 
sione in un condensatore raffreddato, nella seconda fase, la più lunga, si 
inverte la corrente dell'acqua di raffreddamento, in maniera che la pressione 
sia bassa in misura corrispondente per dar modo al liquido di evaporizzare. 
In questa seconda fase la caldaia viene trasformata in assorbitore ed il con- 
densatore in evaporatore. 

Appaiono subito gl'inconvenienti inerenti a questo tipo: di macchine: 
la sostanza solida non può essere trasportata come un liquido dalla caldaia 
all'assorbitore e perciò si è dovuto rinunciare al funzionamento continuo in 
favore di quello a funzionamento periodico. Inoltre le sostanze solide capaci 
di operare efficacemente l'assorbimento dell'intermediario frigorifero hanno 
tutte un basso coefficiente di conducibilità termica; il che obbliga a ricor- 
rere a dispositivi di costruzione speciale per impiegare strati quanto più 
sottili è possibile. 

Allo stato attuale del loro sviluppo, queste macchine a sostanze solide 
possono essere divise in due categorie : 


а) l'agente frigorifero e la sostanza assorbente formano insieme una 
combinazione chimica fissa e stabile, a cagione della saturazione delle va- 
lenze principali o secondarie, generalmente accompagnata da alti calori di 
reazione durante l'assorbimento. 


b) Le due sostanze sono munite solamente di una aderenza molto 
leggera ad un corpo assai poroso, come ad es. il carbone e il silicagel. 

La scelta dei sistemi binarii ha richiesto un complesso di ricerche chi- 
mico-fisiche assai rilevanti, le quali non possono dirsi del tutto compiute 
e definitive. 

Esse sono tutt'ora particolarmente coltivate negli istituti sperimentali 
del freddo della Germania, dove l'attività in favore di questo tipo di mac- 
chine è veramente notevole. 

La tecnica costruttiva tende a conservare l'ammoniaca come interme- 
diario anche in questo tipo di macchine non solo per via delle sue proprietà 
termodinamiche notoriamente molto favorevoli alla produzione del freddo, 
ma anche perchè esistono diverse sostanze solide, particolarmente sali anidri 
di acidi alogeni, che sono suscettibili di accumulare grandi quantità di am- 
moniaca nel caso della saturazione completa. 

Si conoscono ammoniacati. che contengono fino a venti molecole di 
ammoniaca, come ad es. 4, J, . 20 N H. 


2 
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Ма non tutti evidentemente si prestano all'impiego dei generatori di 
freddo; alcune condizioni si impongono. La sostanza deve conservarsi so- 
fida a tutte le temperature di funzionamento, almeno fino a + 150 e la 
tensione di vapore della sostanza priva di N H, deve essere mantenuta assai 
bassa a tutte le temperature di funzionamento, Per pressioni di 12 œ 16 
atmosfere, corrispondono temperature di condensazione dell'ammoniaca di 
+ 30° ~+ 40° C. е col riscaldamento della sostanza di + 120" <> 150°, 
si deve poter estrarre dalla sostanza quantità notevoli di ammoniaca: e la 
saturazione completa con N H, alla pressione di tre atmosfere, assolute, 
cui corrisponde una temperatura di evaporazione per ammoniaca di — 10° 
C., deve essere ancora sufficientemente rapida anche alle temperature tropi- 
cali di +30 ~ + 40° C. 

Inoltre il peso specifico apparente in seguito all'assorbimento dell'am 
moniaca deve essere molto alto; il che permette di operare con apparecchi 
di limitato ingombro e con bassi coefficienti di conduzione termica. 

Il calore di formazione di questi ammoniacati, dal quale dipende in 
definitiva la produzione di freddo ottenibile, si può calcolare assai bene con 
la equazione di Clausius-Clapeyron, come hanno mostrato recenti misure 
dirette. Con cloruro di calcio, che passi da Ca Ch . 4 NH, a Ca Cl, . 8 NH», 
il calore di formazione varia da 588 Cal/Kg per 0? a 517 Cal/Kg per 100°; 
mentre con sale che passi da Ca Cl, . 2 VH, a Ca Cl, . 4 NH, si ha una 
variazione da 608 Cal/Kg per 0° C. a 550 Cal/Kg per 100° C. 

Altri ammoniacati interessanti per queste applicazioni sono i cloruri di 
magnesio e di bario, che possono assorbire fino ad 8 molecole di ammo- 
niaca. Ma siccome il peso atomico del bario è assai più elevato (137,4) di 
quello del calcio (40,1) si può assorbire nel caso della saturazione com- 
pleta una quantità di ammoniaca quasi proporzionalmente minore. 

Come si è fatto nelle macchine a compressione, così anche in queste 
ad assorbimento umide e secche si è tentato di sostituire all'ammoniaca 
altre sostanze allo scopo di ridurre le pressioni di esercizio ed i danni alle 
persone, causati da possibili fughe di ammoniaca. Buoni risultati sono stati 
ottenuti con la metilammina, che viene assorbita in proporzione notevole 
dall'acqua e da sostanze solide, con le quali forma sistemi binarii (aminati) 
del tutto analoghi agli ammoniacati sia dal punto di vista meccanico-chimico, 
che da quello termodinamico. 

Ma l'impiego del cloruro di calcio come assorbente ha il grave incon- 
veniente derivante dal fatto che durante l'assorbimento della metilammina 
il cloruro si riduce in polvere impalpabile. Questa è trascinata in circola- 
zione dalla metilammina, che si separa, ed invade tutte le parti dell'appa- 
recchio riuscendo ad attraversare ogni specie di filtro. Migliori risultati si 
sono ottenuti sostituendo al Ca Cl. il Li Cl, il quale alla saturazione com- 
pleta può assorbire fino a tre molecole di metilammina; il che significa, 
osservando che il litio è il metallo più leggero, che ogni Kg. di Le CI può 
assorbire fino a Kg. 2,19 di metilammina. Tutta questa quantità di inter- 
mediario può dunque essere utile per la produzione del freddo, giacchè basta 
scaldare fino a 105" C. per riavere il Le Cl puro. 

L'utilizzazione delle ammine come agenti frigoriferi negli apparecchi 
1 assorbimento umidi e secchi trova consenzienti molti specialisti, che co- 
minciano a preferirla soprattutto in quei casi dove a cagione delle tempera- 
ture di condensazione troppo elevate. (condensatori ad aria, condizioni atmo- 
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sferiche tropicali) si avrebbero pressioni troppo elevate nelle macchine con 
l'impiego di altri fluidi. 

La tecnica dei materiali isolanti è forse quella, che presentemente offre 
maggiore fervore di attività e di novità nell'intento di conciliare in un solo 
prodotto le più favorevoli ed elevate caratteristiche termiche e meccaniche, 
che spesso sono contrastanti. 

Il progresso più interessante in questi ultimi anni è stato segnato dalla 
produzione sempre più intensa di materiali confezionati con l'impiego di 
sostanze inorganiche. Da tempo l'industria andava alla ricerca della solu- 
zione di tale problema; ma i risultati non soddisfacevano con sufficienza le 
molteplici esigenze della tecnica frigorifera. La Jana minerale, preparata con 
le scorie degli alti forni e composta di silicati di calcio, di alluminio e di 
altri metalli deve la sua bassa conducibilità, compresa tra 0,05 e 0.06 ed 
in qualche caso 0.034 cal/m/m/?C, alla struttura particolarmente fibrosa 
della sua massa; i filamenti assai sottili (3-4 micron di diametro) racchiu- 
dono un numero elevatissimo di celle d’aria, a cagione delle quali il pro- 
dotto possiede bassa conducibilità termica, unita a basso valore del calore 
specifico (0.17), leggerezza, igroscopia praticamente nulla, incombustibilità 
completa, inattaccabilità da parte di insetti. Ma la sna lavorazione è assai 
penosa e pericolosa a cagione delle irritazioni alla pelle ed ai polmoni, che 
gli invisibili frammenti fibrosi producono inevitabilmente; la sua posa in 
opera è necessariamente complicata infine essa è soggetta a lungo andare 
ad alterazione cristallomorfica, che distrugge la sua struttura fibrosa e la 
riduce completamente in polvere. 

Il Kieselguhr, che comunemente si confonde con la cosidetta terra di 
Tripoli e di cui esistono in tutte le parti del mondo importanti giacimenti, 
è mn minerale a struttura estremamente divisa e varia. E' formato dalle 
microscopiche carcasse di piante monocellulari e di alghe siliciose, la cui 
piccolezza è tale che in un solo grammo di Kieselguhr se ne sono trovati 
fino a 1.100 milioni. L'analisi chimica ha dato i seguenti risultati medi 
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Come per gli altri materiali isolanti, queste sostanze solide formano 
l'armatura di innumerevoli e minutissime celle di aria, cui è dovuto il basso 
coefficiente di conducibilità. I Greci ed i Romani conoscevano le buone qua- 
lità termiche del Kieselguhr e lo utilizzavano frequentemente nelle costru- 
zioni secondo la testimonianza di Strabone, famoso geologo greco nato il 
19 a. C. L'imperatore Giustiniano prescrisse ai suoi architetti Artemio e 
Isidoro di impiegare quel materiale leggero nella costruzione delle cupole 
di Santa Sofia a Costantinopoli. Ma soltanto nel 1860 l'industria tedesca 
iniziò l'impiego del Kieselguhr su vasta scala soprattutto come sostanza fil- 
trante per le acque nelle distillerie, bacini di decantazione, nelle fabbrica- 


162 LA RICERCA SCIENTIFICA 


zioni di materiali da costruzione isolanti, del vetro, della dinamite ed in 
moltissime altre applicazioni, I prodotti manufatturati con Kieselguhr cotto 
sono materiali isolanti di impiego assai vario e prezioso per l'industria di 
ogni specie e tutti posseggono Dassi coefficienti di conduttività. J. Burger 
dà i seguenti valori: 


w 10% 200 Peejue. 
Massa leggera di Kieselgulir . . . . 0062 0064 0.069 — 448 Kg. 
Massa di amianto e Kieselguhr . . . 0.082 0085 0001 553 
Pasta di Kieselguhr . . . . . . . 0075 0.087 0112 415 


0.048 


Kieselguhr, migliore qualit 0055 245 

Come si è detto, la tecnica dell'isolamento termico ha realizzato con- 
siderevoli progressi durante l'ultimo decennio nella preparazione artificiale 
di materiali isolanti tratti da sostanze inorganiche. E sembra strano a primo 
acchito che uno dei migliori materiali sia stato ottenuto dall'impiego di un 
metallo buon conduttore del calore: l'alluminio. Tuttavia è facile spiegare 
l'apparente paradosso quando si ricordi che secondo una legge generale i 
corpi irradiano calore tanto più quanto meno alta è la loro conducibilità. 
E' lecito quindi prevedere che limitando spazi o meglio celle piccolissime 
di aria con superfici a debole potere emissivo, è possibile annullare quasi 
del tutto la trasmissione di calore per radiazione, oltre la trasmissione per 
conduzione e per convezione. 

La superficie, che possiede il più elevato potere emissivo, è quella del 
corpo nero; i corpi non metallici, ordinariamente impiegati nelle costruzioni 
(legno, carta, argilla, porcellana, vetro, ossidi i) hanno un potere emis- 
sivo assai prossimo a quello del corpo nero, ed avente un valore compreso 
tra 85-05 % di quello; al contrario i metalli, in obbedienza alla legge enun- 
ciata, hanno poteri emissivi assai bassi, variabili tra 0,04 e 0,15 di quello 
del corpo nero. L'alluminio quindi ha un basso potere emissivo e perciò 
anche un basso potere assorbente (0,26 quando la sua superficie è lucida): 
ma soprattutto è il solo metallo, il ewi potere emissivo si mantiene quasi 
costante qualunque possa essere lo stato della sua superficie esterna; bruta, 
lucida, ossidata. Per gli altri metalli l'ossidazione aumenta molto il potere 
emissivo, che può raggiungere così un valore, che è 0,50-0,80 di quello del 
corpo nero. Il prof. È. Schmidt di Danzica, ha rilevato i seguenti valori 
del potere emissivo in rapporto a quello del corpo nero per le varie forme, 
in cui l'alluminio può essere adoperato 


lastre di alluminio lucido a 20° 0.052 di quello del corpo nero (per 
il rame e l'argento 0,04): 

lastre di alluminio lucido a 100^ 0.06: 

lastre di alluminio lucido a 200" 0.07: 

Tastre di alluminio bruto a 30° 007 

lastre di alluminio bruto a 100" 0.08; 

lastre di alluminio bruto a 200" 0,09. 


Nella costruzione di strati isolanti si impiegano fogli piani o pieghet- 
tati dello spessore di 003 mm. raggiungendo un coefficiente medio di con- 
ducibilità di 0,03, mentre gli ordinari isolanti per le alte temperature (Kie- 
selgulir, magnesia, ecc.) hanno coefficienti dell'ordine di 0,16. Anche talune 
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simo a 0,03 ma con esse non 


varietà di sughero hanno un coefficiente pro: 
è possibile superare i 100° C. 

Altra caratteristica importantissima è la leggerezza di questi isolanti; 
con fogli di 0,03 mm. disposti alia distanza di 1 cm. l'uno dall'altro, si ha 
un peso di 40 Kg me, spettanti per 8 Kg. all'alluminio e per 30 Kg. ai 
supporti: il peso del sughero è di 120 Kg/mc. della magnesia 214 Kg/mc. 
e del Kieselguhr 448 Kg/me., vale a dire l'isolamento con alluminio pesa 
da 3 a 10 volte meno. Questa leggerezza ha per effetto di diminuire con 
siderevolmente (nella proporzione di 1/10) il calore immagazzinato nel ma- 
teriale isolante; îl che costituisce un indubbio vantaggio in quegli impianti, 
che funzionano ad intermittenza e per i quali nella ipotesi di un lavoro di 
9 ore al giorno, le perdite da parte dellisolante possono essere dell'ordine 
del 50-100 % delle perdite durante il tempo di lavoro. 

Contrafiamente‘a. quanto. accade per la maggior parte degli altri iso- 
lanti, l'umidità non produce inconvenienti eccessivamente gravi, perchè il 
potere emissivo dell'alluminio, da cui dipendono in definitiva le qualità ter- 
miche del materiale, non muta sensibilmente comunque sia il metallo, secco 
o umido. Le condensazioni interne per deposito di rugiada, che effettiva- 
mente si producono in abbondanza, non hanno quindi effetti considerevol 

Ad imitazione della lana minerale, si è cercato di ottenere con il vetro 
un buon materiale isolante: la seta di vetro, che in commercio assume vario 
nome, è fatta di filamenti estremamente sottili, del diametro di mm. 0,3-0,5 
contenuti fra fogli di carta speciale oppure fra tessuti opportunamente pre- 
parati. Le sue caratteristiche fondamentali sono 


coefficiente di conduzione 0.031 a 35° C.: 
potere igroscopico 0,6% in wma atmosfera con umidità relativa di 
100%. 


La sua struttura capillare e permeabile esige peraltro una protezione 
impermeabile all'acqua ed all'aria umida: il che rende questo materiale più 
adatto delle applicazioni nel campo delle alte temperature che in quello deile 
applicazioni frigorifere. 

Da pochissimi anni uno dei più comuni materiali da costruzione viene 
preparato in maniera da costituire un ottimo e soddisfacente isolante del 
calore e del freddo, che rapidamente si va affermando nel modo tecnico. Il 
cemento ordinario possiede un coefficiente di conduttività di 0.65 circa, ma 
incorporato con l'aria suddivisa in um numero grandissimo di celle come nel 
caoutchouc spugnoso e cellulare, acquista un potere isolante pari a quello 
delle migliori qualità di sughero. 

La preparazione dell'agglomerato vien fatta con diversi 
corrispondenza i prodotti assumono nomi diversi: cemento cellulare, cellu- 
lite, aerocreta; ma essenzialmente tutti i processi finora brevettati consi- 
stono nel mescolare al cemento, durante l'impasto, una sostanza suscettibile 
di sviluppare dei gas per reazione sul cemento stesso. Si impiegano di so- 
lito polveri metalliche (alluminio, per esempio) le quali in presenza di acqua 
e di calcio dànno i corrispondenti sali di calcio con sviluppo di idrogeno. 
Facendo variare la proporzione delle polveri metalliche introdotte nel c 
mento si ottengono prodotti a diversa densità e conducibilità termica per 
le particolari applicazioni, cui deve servire il materiale. 

Tutti questi agglomerati di cemento ed aria sono assai debolmente igro- 


processi ed in 
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scopici: l'assorbimento dell'acqua raggiunge il 25 % per la varietà e den- 
sità 0,9 e quindi si mantiene praticamente costante. 

Altra caratteristica interessante è la elevata resistenza meccanica, che 
ne fa contemporaneamente buoni materiali da costruzione е da isolamento, 
permettendo quindi la eliminazione delle opere murarie per protezione e per 
sostegno del vero isolamento. Prove eseguite nei laboratori di Gand hanno 
mostrato che la resistenza meccanica del cemento cellulare può variare tra 
7 е 9 Kg/emq. per la varietà a densità 0,3 ed arrivare a 40 Kg/emq. per 
la densità 0,9. A partire dalla densità 0,6 l'agglomerato acquista il valore 
richiesto per i materiali da costruzione e se all'agglomerato si aggiunge una 
leggera armatura metallica, la resistenza facilmente raggiunge il valore di 
120 Kg/emq. per la densità 0,5. Sicchè l'impiego di tale prodotto può es- 
sere fatto non solo allo scopo di conservare il calore od il freddo, ma an- 
che per alleggerire il peso nelle costruzioni. In Italia è stata fatta recente- 
mente una interessante costruzione con cellulite: precisamente a Merano, 
dove la Società Anonima e Derivati ha costruito 7 serbatoi cilindrici per 
ammoniaca liquida da 1000 me ciascuno, isolati con cellulite e rivestiti con 
alluminio riflettente. 

Non è possibile riassumere in questa Rivista i progressi che la tecnica 
frigorifera va realizzando nel vasto campo delle industrie minori. Tuttavia 
non deve re taciuto il contributo ch'essa ha dato e tuttora dà alla dif- 
fusione degli impianti di condizionamento dell'aria nei locali d'abitazione e 
di lavoro. 

E' noto come la regolazione artificiale delle caratteristiche dell'aria 
(temperatura, umidità, tenore dell'anidride carbonica, ecc.) vada prendendo 
importanza sempre più grande e vada rapidamente diffondendosi non solo 
per il desiderio di realizzare le migliori condizioni di benessere nei locali 
(pubblici e privati) destinati ad abitazione, ma anche e soprattutto per la 
necessità di accrescere la capacità al lavoro delle persone e delle macchine 
e per ottenere nelle industrie speciali le condizioni atmosferiche, che sono 
indispensabili alla vita. 

Le nuove esigenze hanno imposta una preparazione sempre più perfetta 
dell'aria; il che si è potuto ottenere sia migliorando la nostra conoscenza 
delle proprietà fisiche dell'aria stessa e del vapor d'acqua a mezzo di più 
accurate e più vaste esperienze, sia perfezionando i metodi di calcolo con 
la revisione di quelli già in uso e соп la istituzione di nuovi procedimenti, 
meno complessi e quindi più chiari, perchè basati su una scelta più razio- 
nale dei parametri fondamentali e su una coordinazione più logica delle 
grandezze determinanti il particolare stato fisico dell'aria umida. Soprattutto 
con T: i 


dozione di muovi metodi grafici, ispirati a quelli da tempo in uso 
nella tecnica delle macchine termiche, è stato possibile eliminare la difficoltà 
е le incertezze dei calcoli analitici e semplificare la risoluzione pratica di 
tutti i problemi relativi al condizionamento dell'aria. 

Alla maggiore rapidità sì è così aggiunta una minore suscettibilità di 
errore e la possibilità di vedere, per così dire, con un colpo: d'occhio il pro- 
blema nel suo complesso, evitando le successive soluzioni parziali; di seguire 
lo svolgimento dei calcoli l'intera evoluzione del miscuglio di aria 
d'acqua nell'ambiente considerato: infine di rendersi conto rapi- 
damente d conseguenza del cambiamento di un dato del problema senza 
essere obbligati a rifare un grande mimero di calcoli. 
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L'interesse scientifico delle esperienze fatte e che ancora si vanno fa- 
cendo per raggiungere temperature sempre più prossime allo zero assoluto 
è continuamente vivo a cagione della scoperta di nuove proprietà termiche, 
meccaniche, elettriche, magnetiche della materia. 1 fenomeni relativi alla 
sopraconduttività, alla magnetizzazione delle sostanze chimicamente compo- 
ste, alla variazione dei calori specifici alle basse temperature, sono tra i più 
brillanti della fisica moderna ed hanno dato occasione ad interessanti con- 
quiste della fisica teorica. Ma anche l'interesse applicativo e tecnico di tale 
attività sperimentale non è meno importante, giacchè la sua realizzazione 
industriale attraverso impianti grandiosi ha già esercitato una potente azione 
economica, militare e sociale in molti paesi. 

Indubbiamente l'industria più importante in questo campo è la produ- 
zione dell'aria liquida, che è uno dei processi per la utilizzazione dei gas 
contenuti nella libera atmosfera soprattutto dell'ossigeno e dell'azoto. Il bi- 
sogno mondiale dell'azoto aumenta rapidamente perchè sempre più intensa 
diviene la fabbricazione delle sostanze necessarie alla agricoltura (ammo- 
niaca, nitrati di calcio e di sodio, calciocianamide), alla grande industria 
chimicà (acido nitrico e nitrati) ed alla preparazione degli esplosivi, che son 
fatti quasi esclusivamente con prodotti azotati. Negli ultimi dieci anni il 
consumo medio dell'azoto puro è stato di un milione di tonnellate per anno, 
e malgrado tale ingente impiego non si è riuscito a restituire ai terreni tutto 
l'azoto asportato dai prodotti delle coltivazioni. A tale produzione del pre- 
іоѕо elemento i vari processi ad aria liquida contribuiscono con percentuale 
rilevante. 

Contrariamente a quanto di solito si crede, questa tecnica delle basse 
temperature non è stabilizzata in schemi fissi; notevoli progressi invece si 
vanno realizzando per ottenere rendimenti più elevati e prodotti sempre più 
puri perfezionando soprattutto la costruzione degli apparecchi di rettifica- 
zione. E possibile ormai ottenere simultaneamente ossigeno a più del 90 65 
е azoto contenente meno dell'1% di ossigeno, pur con rendimenti molto 
elevati. Il che è raggiunto aumentando il numero dei piani della colonna 
di rettificazione, cioè la superficie di separazione delle due fasi, ma soprat- 
tutto migliorando i contatti tra liquido e gas mediante una circolazione più 
metodica del liquido, e tra metallo e gas mediante una diminuzione tanto 
sensibile dell'attrito che lo scarto di temperatura subito dal gas tra l'ingresso 
e l'uscita è appena di qualche grado negli apparecchi più moderni. 

Altri metodi e brevetti da segnalare sono quelli di Frankl relativi alla 
produzione di aria sovraossigenata per l'impiego in metallurgia in luogo di 
ossigeno mescolato con aria; riducendo le pressioni e portando lo scarto di 
temperatura di 1° si è ridotto il consumo di energia a circa 1/10 di HPora 
per metro cubo di miscela avente il tenore del 43 % di ossigeno. 

Alla purificazione per via chimica, precedente ‘alla liquefazione, si va 
sostituendo con successo il silica-gell, che inserito nel circuito dell'aria com- 
pressa assorbe completamente l'acqua e la anidride carbonica. Impiegando 
due serie di assorbitori, messi alternativamente in circuito, la purificazione 
è continua e si possono rigenerare quelle che non sono in circuito facen- 
dovi passare una corrente di aria secca c calda, 

Та analogia a quanto si è fatto con l'aria liquida i processi di lique- 
fazione si sono largamente diffusi ed imposti nelle industrie per la sepa- 
razione dei miscugli gassosi. Per ottenere l'idrogeno, che è divenuto una 
materia prima di fondamentale importanza, si utilizzano il gas d'acqua ed 
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for 
сапісо per mezzo di pressioni elevate e del freddo a — 190°-210° C. Tali 
limiti inferiori sono le temperature di solidificazione dell'azoto e dellossido 
di carbonio, la cui azione nociva viene temperata negli impianti più mo- 


il gas de a coke, che vengono separati con trattamento termomec- 


derni con artifici diversi, come ad es. quello della Soci 
il metodo, ormai generalizzato, della purificazione dell 
del lavaggio con azoto liquido. I buoni risultati già ottenuti con questi pro- 
cessi a bassissima temperatura fanno sperare di poter riuscire presto ad otte- 
nere idrogeno a buon mercato dal gas d'acqua con l'utilizzazione della li- 
gnite. Il che è un problema interessante anche per l'Italia. 

Altri problemi minori sono stati egualmente risolti con l'impiego delle 
basse temperature nei miscugli gassosi più semplici: l'estrazione del ben- 
zolo dai gas di cokeries, della benzina dai gas dei forni a combustione lenta 
o dai gas naturali; dell'etilene, dell'etano e di altri idrocarburi da miscugli 
di gas; la purificazione dell’acetilene ottenuto dal metano con trattamento 
all'arco elettrico; la distillazione dal gas d'olio pesante dei diversi costituenti, 
i cui punti di ebollizione sono compresi tra — 105" С. e — 190° C. La 
distillazione a bassa temperatura dell'olio pesante e degli altri combustibili 
procura quantità importanti di idrocarburi saturi, verso i quali tendono gli 
sforzi attuali della tecnica. 

Infine tutta la industria per l'estrazione dall'atmosfera dei gas rari, la cui 
utilizzazione va continuamente conquistando campi diversissimi della fisica 
applicata, in ottica, in elettricità, in aviazione, è possibile soltanto con l'im- 
piego delle bassissime temperature. L'argon, il neon, l'elio, il kripton, 10 
xenon formano tre famiglie diverse quanto a rarità e a difficoltà di estra- 
zione e segnano tre periodi dello sviluppo della loro industria. E ciascuna 
fase industriale è stata preceduta ed è tuttora accompagnata da una intensa 
e brillante attività sperimentale, che ha assicurato alla scienza conquiste in- 
teressantissime in tutti i campi della fisica e della chimica ed alla tecnica 
un fervore di progresso e di perfezionamento che è tuttora in grande svi- 
luppo e che si manifesta nella costruzione sempre più perfetta delle mac- 
chine di compressione e di espansione, nello studio dei cicli di funzion: 
mento a rendimento più elevato, nello sfruttamento immediato delle proprietà 
fisiche e chimiche dei varii elementi, 

Insieme con l'industria delle hassissime temperature è necessario ricor- 
dare i dispositivi sperimentali e le geniali esperienze, che permettono con 
mezzi semplici e rapidi di produrre in ambienti di modeste proporzioni tem- 
perature assai prossime allo zero assoluto. Con il procedimento a cascata 
realizzato da Kamerling-Onnes è relativamente facile giungere alle tempe- 
rature di liquefazione dei gas più incoercibili come Гено (13° К), Per scen- 
dere a temperature inferiori un primo metodo (Simon e Lange) utilizza il 
calore d'assorbimento dell'elio su! carbone di noce alle temperature del- 
l'idrogeno liquido o solido, il calore d'assorbimento essendo molto più grande 
del calore di vaporizzazione. 

Un secondo è più recente metodo (W. de Haas) utilizza le proprietà 
termomagnetiche di certi sali metallici, particolarmente del fluoruro di cerio, 
dell'etilsolfato di disprosio e di cerio. Queste sostanze sotto l'azione di un 
campo magnetico si magnetizzano istantaneamente e si riscaldano adiabati- 
camente; quando si sopprime bruscamente il campo, la magnetizzazione pro- 
duce un raffreddamento repentino, che € tanto più intenso quanto maggiore 
è l'effetto termomagnetico e quanto minore è il calore specifico delle so- 
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stanze. E' necessario pertanto una opportuna scelta del corpo intermedio ed 
una temperatura iniziale assai bassa perché per la legge di Einstein i calori 
specifici dei corpi solidi tendono a zero quando la temperatura si avvicina 
allo zero assoluto. Con tale metodo il prof. W. de Haas ha potuto ottenere 
recentemente una temperatura inferiore allo zero assoluto soltanto di 0,05" k; 
il che è indubbiamente una magnifica conquista scientifica, che potrebbe 
presto passare nel dominio dell'industria. In questa corsa allo zero assoluto, 
come ormai è chiamata all’estero questa affannosa e brillante attività speri 
mentale, il nome dell'Italia non ha mai risuonato. 


L'industria del freddo artificiale, che da oltre mezzo secolo compie una 
mirabile opera di penetrazione in numerosi campi, si va dimostrando così 
feconda di risultati pratici da lasciare facilmente prevedere che ben presto 
costituirà un elemento prezioso della vita ed uno degli elementi più neces- 
sari alla potenza delle nazioni. 

Già si può osservare che il suo impiego influenza 
nomia stessa e modifica il regime di vita dei popoli, fornendo all'agricoltura 
i mezzi per la soluzione dei suoi complessi e delicatissimi problemi. Nella 
lotta, che oramai è necessario sostenere sui mercati interni ed esteri contro 
le nazioni più particolarmente attrezzate a forti quantitativi di produzi 
e quindi atte alla lavorazione a carattere industriale dei prodotti naturali 
successo di ogni industria e di ogni commercio è riservato senza dubbio a 
chi sa e può raggiungere una commestibilità maggiore delle derrate alimen- 
tari ed assicurarla per un tempo più lungo servendosi di tutti i mezzi, che la 
scienza mette a disposizione. La tecnica conservativa ha così raggiunto svi- 
luppi grandiosi; ha permesso di eliminare, direi quasi completamente, i danni 
provocati al prodotto dalle ordinarie condizioni climatologiche, di avere pri- 
mizie in zone speciali, di preparare prodotti, che consentono successive lavo- 
razioni e l'utilizzazione integrale dei sottoprodotti con il conseguente abbas- 
samento del prezzo di vendita: infine di spostare ogni anno quantità ingenti 
di prodotti non solo tra regioni contigue ma anche attraverso oceani e con- 
tinenti per mezzo di flotte e carri particolarmente attrezzati. 

Tale conquista è certo una delle più interessanti fatta dalla tecnica Ё 
gorifera nell'ultimo trentennio giacchè ha reso possibile allargare la sfera di 
produzione d'ogni Paese, dando ad essa insperate possibilità di collocamento 
e decisiva influenza sul prezzo dei mercati. Т risultati ottenuti sono stati così 
favorevoli che la sicurezza del collocamento ha portato nei paesi produttori 
ad un incremento notevole e ad un miglioramento generale delle colture e 
dei prodotti moltiplicando i tipi e le varietà. 

La valutazione, ai prezzi del dopoguerra, della produzione annua lorda 
dell'agricoltura italiana risulta per il periodo 1911-24 di circa 42 miliardi. 
Per l'ultimo decennio la produzione annua media deve ritenersi notevol- 
mente accresciuta giacchè nel 1920 veniva valutata dal Serpieri in 45 miliardi 
di lire. Un quinto circa di essa è costituita dalla produzione ortofrutticola, 
che raggiunge quindi un valore di circa 9 miliardi di lire, dei quali un quarto 
è ricavato dalle esportazioni. Ma essa offre indubbie speranze di maggiori 
sviluppi, giacchè le opere di trasformazione agraria e di irrigazione. e sopra- 
tutto la bonifica integrale, che interviene sulla estensione, sulla intensità e 
sulla qualità delle colture, fanno rapidamente aumentare la massa dei pro- 
dotti, rendendo più imponente il problema del consumo razionale. Ed è solida 
fortuna assicurata al nostro Paese, che per tale via valorizza nel modo mi- 


profondamente l'eco- 
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gliore i privilegi del clima e della terra, la laboriosità e la preparazione della 
nostra gente. Con soddisfazione si constata che mentre fenomeni mondiali 
di squilibrio nei rapporti della ricchezza contraggono i traffici ed incidono 
suila nostra esportazione segnando un decremento notevole, il gruppo delle 
esportazioni ortofrutticole ha un incremento assai significativo. Pur ammet- 
tendo il concorso del particolare stato dei mercati nostri concorrenti nel de- 
terminare tale incremento, indubbiamente esso è l'indice tipico delle nostre 
pessibilità in questo campo e giustifica la speranza ed il desiderio, che supe- 
rate le ditticoltà create dalle condizioni economiche attuali, spontanee od arti- 
ficiali, l'Italia possa divenire per le sue terre e per i suoi uomini la più im- 
portante fornitrice di prodotti orticoli. La nostra terra ferace ed il nostro 
sole generoso consentono ben altri risultati rispetto a quelli raggiunti finora; 
ed è Torse la dovizia dei doni naturali che ha trattenuto fin qui gli italiani 
dall'aggiungere alla passione un po' più di metodo e di scienza. La natura 
propizia, nella tecnica come in ogni altra parte dell'attività umana, signific 
la nota raggiunta in gran parte ma non del tutto. Nella gara mondiale del 
più nuovo € del più bello può darsi che il sole e la terra abbiano spesso il 
avvento, ma è certo che hanno il loro peso anche gli accorgimenti più 
raffinati della tecnica e della scienza 

Il vasto movimento di rinascita agraria, che indubbiamente è attribuibile 
al Fascismo, costituisce per l'agricoltura italiana una fase di sviluppo corre- 
lativa per niolti segni caratteristici a quella, che subì l'industria nel secolo 
scorso prima di raggiungere l'attuale sua potenza: la trasformazione della 
azienda manuale, che fu la forma perfezionata di un artigianato a carattere 
familiare di azienda meccanica, che a sua volta assai presto riuscì a dare or- 
ganizzazioni e funzionamenti propri e distinti ai tre fattori concorrenti alia 
formazione del prodotto finito: il capitale, l'azienda industriale, il mercato. 
Per l'agricoltura italiana siamo arrivati storicamente a questo momento della 
evoluzione: il podere a tenore familiare con le sue piccole care tradizioni, va 
scomparendo. Lo sostituisce una più razionale sistemazione tecnica per quanto 
riguarda la preduzione ed un più completo armamento meccanico per quanto 
riguarda il trattamento, la distribuzione ed il collocamento dei prodotti. 

Sicchè esso diventerà un elemento del perfezionamento aziendale, e 
dovrà essere collegato ai grandi collettori industriali e mercantili, dove il 
prodotto viene rifinito mediante un corretto servizio tecnico: silos, essicatoi, 
centrali del latte, stabilimenti frigoriferi ece. AI regime antico, lodato da 
Virgilio, succederà presto il diverso regime, che si avanza spinto dai moderni 
progressi della tecnica e che gli agricoltori avveduti dovranno favorire, gli 
altri subire. Tale organizzazione diventa particolarmente necessaria ed inte- 
ressante quando si tratta di difendere e valorizzare nel tempo sostanze rapi- 
damente deperibili: il che non è assolutamente raggiungibile in senso mo- 
derno senza uma razionale applicazione della tecnica frigorifera, giacchè, come 
Lene ha indicato lo Zampieri, «il freddo, stabilizzatore fisico del mercate, 
difendendo il prodotto deperibile lo trae perfesioneto dalla sua ragione ed 
importanza di costo così come ia terra lo consegna, per renderlo merre pronta 
e disponibile поп più ad тт costo, ma ad un prezzo che sarà esclusivamente 
Funzione (entro i limiti di tempo concessi dal raffreddamento) del rapporto 
economico della domanda e della offerta». 

Tn base ad una inchiesta eseguita nelle zone di maggiore produzione si 
colare che in Ttalia una massa di 100.000 tonnellate annue di prodotti 
oli non trovi in tempo la via della vendita, deteriorandosi prima 
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della trattazione commerciale, E un'altra ingente quantità di derrate deve 
essere posta in vendita sfavorevolmente per essere giunta a maturazione quan- 
do i mercati sono stracarichi di merce. 

In Italia si va provvedendo a realizzare il vasto ed organico piano di 
attrezzatura nazionale, che sostanzialmente consisterà in una rete di centri 
frigoriferi distribuiti sulle naturali vie del nostro traffico. Centri collettori 
della produzione e centri di transito: i primi situati in seno ad una zona di 
notevole produzione e aventi una potenza tale da servire ad un territorio 
utile di ricevimento d'una notte-treno, cioè circa 300 Km.; gli altri predi- 
sposti in maniera da poter funzionare da regolatori del traffico nei varii pe- 
riodi dell'anno e sui diversi mercati. interni ed esteri. 

Quelli di raccolta troveranno il loro punto di applicazione lungo le diret- 
trici ferroviarie longitudinali, adriatica e tirrena, le quali insieme con la 
linea ferroviaria di arroccamento padana rappresentano la base del nostro si 
stema ferroviario attuale. Con tale intento sono sorti o vanno sorgendo gli 
stabilimenti frigoriferi di Messina, Bari, Napoli e Salerno, Bologna, Roma, 
Voghera ed Asti 

I centri di rispedizione e di smistamento trovano il loro punto di appli- 
cazione sulla accennata linea ferroviaria di arroccamento pedemontano, dalla 
quale si irradiano i transiti del nostro retroterra europeo. A tale funzione 
sono chiamati gli stabilimenti frigoriferi di Torino, Milano, Verona, Padova. 

Ma è necessario tener presente che per essere efficace il freddo esige 
sempre una tecnica assai delicata, cui è necessario ubbidire scrupolosamente 
se si vogliono evitare insuccessi dolorosi. 

Per di più non è possibile sperare che i risultati della sperimentazione, 
accertati in un unico centro di studio, possano rispondere ai bisogni delle 
varie zone. Da regione a regione varie sono le condizioni climatiche e tellu- 
riche; varii i prodotti e quindi diversa deve essere l'osservazione tecnico-scien- 
tifica. E perciò come nelle più progredite nazioni estere, così anche da noi 
il sorgere ed il funzionamento dei grandi stabilimenti frigoriferi nen sono 
stati lasciati senza controllo. Favoriti dagli organi statali e da amministra- 
zioni private negli ultimi anni sono sorti alcuni istituti sperimentali del fred- 
do, completamente attrezzati: a Roma presso l'Istituto Sperimentale delle 
Ferrovie, che svolge una interessante attività relativamente ai mezzi di tra- 
sporto; a Roma ed a Torino presso quelle R. Stazioni Chimico-Agrarie: a 
Padova presso il R. Istituto Superiore di Ingegneria. Il contributo scientifico 
e pratico dato dai giovani istituti alla risoluzione dei problemi relativi alla 
tecnica frigorifera, è già notevole e degno della fiducia in essi riposta. 
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Un’ osservazione sull'impiego delle formule 
di quadratura numerica 


Nota del prof, LUIGI SOBRERO 


Le formule di quadratura numerica («regola di Simpson» e analoghe) 

mo evidentemente im difetto quando la funzione integranda (pur essendo integra 

bile) diventi infinita in qualche punto dell'intervallo d'integrazione ( : il caso si presenta, 

tipicamente, nel calcolo del periodo di oscillazione di un sistema meccanico soggetto 

а forze posizionali di richiamo). L'A. indica un procedimento per giungere, anche nel 
caso sopraddetto, alla valutazione numerica dell’integrale. 


$ 1 — L'integrale ife f (+) de (dove f (+) è una funzione nota 9) 


può generalmente valutarsi, in via di approssimazione, con diversi procedi- 
menti mmerici. Il più noto dei quali, attribuito al Sixpsos, conduce alla 
formula 


b- Я 
r= "ARA EA R+ t 
Em 
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dove n è n pres pari, ed fa, fi. fa cess faci, fa sono i valori assunti 
dalla funzione f (e) in corrispondenza ai valori (equidistanti) 


b—a (ЖП b—a 
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n n n 
iabile indipendente .r 

La formula cade evidentemente in difetto quando la funzione f (А 
pur rimanendo integrabile nell'intervallo a I— b , diventi infinita in uno o più 
punti di questo intervallo. Come si dovrà allora procedere, nel campo nume- 
rico, per la valutazione dell'integrale? Si noti che il caso in parola si pre- 
senta frequentemente in vari problemi di meccanica ® e, tipicamente, nella 
determinazione del periodo del moto (oscillatorio) di tm sistema soggetto 
a forze di richiamo di natura posizionale. Vedremo in seguito più diffusa- 
mente di questa particolare applicazione ® . 


» b della 


(3) Le variabili e le funzioni di cni 

(7) с.е si è appunto presentato în um problema (di moto perturbato di una colon- 
na liquida) recentemente proposto all'e Istituto per le Applicazioni del Calcolo» del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. Da questo problema ha tratto origine Ja pre- 
sente Nota 

(3) Le ordinarie formule di quadratura numerica cadono in difetto anche nel 
caso in сиў (pure mantenendosi ia funzione f (+) continua, finita ed integrabile) lo 
intervallo d'integrazione sia infinito (nell'uno. nell'altro, o in ambedue i sensi), E' 
inttavia ben noto che un semplice cambiamento di vari 
grazione proposta ad un'altra da eseguirsi in un inter 


parla si intendono reali. 
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$ 2. — Ci limiteremo a considerare il caso che nell'intervallo (finito) 
a i— b cada un solo punto d'infinito per la funzione f(x); e supporremo 


anzi che tale punto coincida con uno degli estremi dell'intervallo. (А questo 
caso particolare potremo del resto sempre ricondurci con una eventuale divi- 
sione in parti dell'intervallo d'integrazione). 

Ammesso dunque che la funzione data fr) diventi infinita ad uno degli 
estremi dell'intervallo, per es. all'origine a, supponiamo (come appar ben 
lecito) che si possa definire, nell'intervallo a I b, una funzione Ф (х) sod- 
disfacente alle seguenti condizioni : 


19 IL rapporto 


conservino continui e finiti nell'intervallo a 1—1 b (estremi inclusi). (In virtù 
di questa condizione la funzione Ф (x) dovrà, nel punto а, diventare infinita 
insieme соп la funzione f (x) ). 

2° La funzione q (x) sia integrabile nell'intervallo а 1—| b; ed ansi si 
conosca, in tale intervallo, una funzione w (x) primitiva della Ф (x) (: tale 


d è 
cioè che risulti —— V Gr) == (+) ). Tanto la funzione ф (x) quanto la sua 
da 


primitiva А} (x) siano inoltre di facile valutazione numerica. 
Determinata una tale funzione Ф (т), si scriva l'integrale richiesto 


Г ED 


nella forma 


e quindi si inte 
di Ф (х) si ottiene: 


I tal (E £5] эө. 
3(3) ^ de (2) 
La valutazione di Z è così ricondotta a quella dell'integrale 


Ѓ | а fiy 


-— LOL] руа, 
Ja Lar 21 еи 


per parti. Tenendo conto che Y (+) è funzione primitiva 


T 


la cui funzione integranda è, per ipotesi, finita e continua in tutto l'inter- 
vallo а — b. A questo integrale potranno applicarsi le ordinarie formule 
di quadratura numerica 


$ 3. — Il procedimento sopraindicato trova impiego nella determina- 
zione del periodo del moto oscillatorio dei sistemi meccanici soggetti a forze 
di richiamo posizionali. Per veder la cosa sopra un esempio concreto sup- 
poniamo di voler determinare il moto di una massa m puntiforme che possa 
scorrere senza attrito lungo l'asse delle т e sia richiamata verso l'origine 
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da una forza (posizionale) р (+) agente secondo tale asse. Circa la forza 
pa) immaginer mo che essa abbia l'andamento caratteristico delle forze di 
richiamo, e cioè sia negativa per v positivo e viceversa. Indicando con r(t) 

cissa (al tempo 2) della massa puntiforme potremo scrivere (applicando 
a quest'ultima l'equazione fondamentale della meccanica) 


pit (a) 
gp d des 


dz 
dt 


à x 
) = fcn c 


dove C è una costante d'integrazione che si determina a partire dalle 
zioni ai limiti del problema (: po 


Di qui, moltiplicando m. a n. per — di è integrando, si ha notoriamente 


ondi- 
sizione e velocità della massa m nell'istante 


ingl), Posto per рена z с pla) de + e] = Pfa) la precedente 


relazione si può anche serivere 
da \% 
1) P (2, 
| is) ] 
e di qui separando le variabili 
d 


@ t= ———. 


VT (2j 


1 valori estremi лу € 
ricavano immediz 
da 
risultare -= 
dt 
zione P (0) — 0. (Si noti che, per le ipotesi fatte circa il segno della forza 
P (x) € crescente per х negativo, raggiunge 
il suo valore imo per r— 0, e decresce per г positivo. Circa l'equa- 
zione P (0) — 0 potrà dunque prese una delle tre eventualità seguenti : 
о essa ammette due radici reali e distinte, l'una positiva e l’altra negativa: 
о essa ammette una sola radice reale; o essa non ne ammette alcuna. E! ben 
noto da una discussione del Wktkrstrass ‘ che soltanto nel primo caso il 
moto della massa puntiforme risulta oscillatorio, Noi supporremo di trovarci 
appunto їп questo caso: ed ammetteremo dunque che l'equazione P (x) — O 
poss ior ens Ta prima negativa e la seconda positiva 
La durata t di un'oscillazione semplice del nostro sistema meccanico, 
(*) Cfr. T. Levi-Civi 
Bias 


x dra i quali oscilla la massa puntiforme si 
amente osservando che per хал, e per += deve 


0. Di qui e dalla (1) si trae che v, e x 


son radici dell'equa- 


sa due radici rea 


a e U. Амали: Lesioni di meccanica razionale, Zanichelli, 


. 1926, volume secondo, parte prima, peg. 23-33 
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are dalla posi 
ione лу si ottiene direttamente dalla (2) per quadratura: 


e cioè il tempo che impiega la massa puntiforme per | ione 


x, alla ро 


(3) т= 


Poiché la funzione integranda f(x) 


—— diventa infinita in 
ИР (к) 
corrispondenza agli estremi x e x, dell'integrale, noi applicheremo, per la 
valutazione numerica di т, il procedimento indicato nel precedente paragrafo. 
Converrà, allo scopo, dividere l'intervallo d'integrazione nelle due parti 
ai 0 e 0H ту. Con ciò l'integrale a secondo membro della (3) risul- 
terà spezzato nella somma dei due integrali parziali 


de [ае 
ИР а) SI) cp 7 


d . VP 


uno dei quali contiene un solo punto d'infinito per la funzione inte- 
granda. Per calcolare il primo di questi integrali si adotterà come funzione 


q (х) (v. precedente paragrafo) l’espressione 
grale (4) nella forma 


. Scritto Tinte- 


si ha subito (integrando per parti e tenendo conto che la P (x) si annulla 
per +=) 


> д " 5 Pia) = (s—2,)-5- Рз) 
TEST VT (cj 22 t g 
Ja VP VP fo “n P3 (x) * 
г) 7 


dove, si noti, la funzione comparente, a secondo membro, sotto il segno di 
integrale si conserva finita in tutto l'intervallo d'integrazione (estremi inclusi). 

‘Analogamente si procederà al calcolo dell'integrale (5). Е in definitiva 
si otterrà, per la durata © dell'oscillazione semplice, l'espressione 


dr aat 


f P(z) — (а-а) | P (2) 


Т? 1) 


Fao 


- уне 29а 


P dr 


dove tutti gli integrali a secondo membro sono direttamente calcolabili colle 
ordinarie formule di quadratura numerica. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA MEDICINA 


Il VII Congresso Internazionale 
degli Infortuni e delle Malattie del Lavoro 
(Bruxelles 23-26 Luglio 1935) 


Congresso afollatissimo a cui sono convenuti i rappresentanti di 40 nazioni; 
molto numerosa la delegazione italiana, che ha partecipato largamente ed attivamente 
alle sedute, Vari italiani (i proff. Ajello, Biondi, Diez, Pieraccini) erano fra i 
relatori, mentre moltissime furono le comunicazioni degli italiani di cui 15 della Cli- 
oro di Milano. 

ugurale è stata tenuta alla presenza del Ministro del Lavoro e 
nza Sociale, Delattre, La serie dei discorsi che sono stati brevi ed eñi- 
caci, è stata aperta da Glibert, presidente del Comitato organizzatore, il quale, rivolto 
ai giovani, ha additato loro la bellezza e la grandezza del campo di attività offerto 
dallo studio delle malattie del lavoro. « Noi, egli continua, gli anziani, gli operai della 
prima ora, riponiamo in voi tutte le nostre speranze э, Si associa alle sue parole il 
Ministro Delattre, il quale rileva l'importanza di questo Congresso, in modo parti- 
colare delle trattazioni sulle silicosi, che sarà da lui seguito col massimo interesse. 

1 prof, Devoro, nella sua qualità di presidente della Commissione internazionale 
permanente per le malattie del lavoro e che, col Glibert, è stato un ardito pioniere in 
questo campo un tempo negletto, rievoca felicemente le parole del Re del Belgio, Al- 
berto 1, al IL Congresso, tenutosi pure a Bruxelles 25 anni or sono, ed in un alato 
discorso rende omaggio alla nazione Belga ed alle conquiste nel campo della medi- 
ina de lavoro e porta il saluto del Consiglio Nazionale Italiano delle Ricerche e di 
S. E, Suarpo, presidente della Delegazione italiana. 

Dopo il discorso di Zollinger presidente del Comitato permanente per gli infor- 
tuni sul lavoro ed un altro di Stobbaets che parla per i giovani, e per la Società belga 
degli infortuni e delle malattie del lavoro, chiude la serie L. Dejardin, segretario del 
Congresso, rilevando con soddisfazione che qui si riuniscono con lo stesso nobile pro- 
posito i rappresentanti di oltre 40 nazioni, tutto un mondo, unito nella lotta contro 
le malattie del lavoro e prospettando la visione di un futuro, con il mutuo aiuto ed i 
sentimenti di affratellamento; nel seno delle Nazioni finalmente rappacificate, anche gli 
uomini saranno migliori. 

Alla fine della seduta è stata proclamata l'assegnazione dei premi per una me- 
moria «sul valore dello stato anteriore nell'apprezzamento delle sequele degli infor- 
tuni». Questo concorso a ca internazionale venne deliberato în occasione del 
Congresso precedente, di Ginevra concorrenti, i premi sono stati dati ai dot- 
tori Di Pisco (Napoli). Daniel (Marsiglia) e Prins (Utrecht), 

I lavori del Congresso si sono svolti in tre sezioni, in conformità dello Statuto 
dei due enti promotori, riguardanti le malattie del lavoro, gli infortuni e le questioni 
miste. 


A) Qt 


1° Le manifestazioni obbicttive del dolore, — O. Crouzon e J. Christophe hanno 
trattato le alterazior 


sioni MISTE. 


atologiche del senso del dolore, considerando: 
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RESSO INTERN. DI 


a) le algie viscerali; espongono le varie teorie, soffermandosi specialmente sul 
meccanismo simpatico, importante per le applicazioni terapeutiche (ramisezione); 


b) le algie da lesioni del sistema nervoso, interessanti le vie sensitive periferi 
che (neuralgie, nevriti, causalgie, eritromelalgia, ecc.) midollari (lesioni del midollo 
con sindrome di Brown-Sequard, commozione ed altre lesioni) ed encefaliche (sin- 
drome dolorose talamiche, cefalee da traumi cranici, da attacchi di meningite sierosa); 

€) le algie psicopatiche (dolore allucinatorio da interpretazione delirante). Im- 
portante è la considerazione di dolori descritti come cenestopntici e neurastenici, che 
vanno ravvicinati alle algie di natura simpatica. 

In complesso, sono da considerarsi duc tipi di dolore, l'uno corrispondente a 
lesioni del sistema sensitivo cerebro-spinale, l'altro di quello simpatico, (Il prof. Bion- 
 indisposto, non ha presentato la relazione). 

M. De Laet si occupa della diagnosi obiettiva del dolore nei traumatizzati, rile- 
vando anzitutto che l'obbiettivazione del dolore mediante la cron è da conside- 
rarsi soltanto come ricerca di laboratorio. Più importanti sono i metodi clinici, fra 
cui la papillaroscopia (che presenta però delle difficoltà negli agitati) e la frequenza 
del polso con le variazioni della pressione. Una ricerca importante messa in luce 
dallo stesso O. sarebbe quella del pH urinario, che diminuisce da 0,1 a 1,0 sotto Pin- 
fluenza del dolore, 

Fra le comunicazioni, è da segnalare quella di Caplescu, medico romeno, sulla 
assenza del dolore, nozione di grande importanza perchè spiega, per esempio, lo svi- 
lupparsi di appendiciti, di ulcere gastro duodenali ecc, nel più completo silenzio dei 
fenomeni. Cita a tale proposito vari casi interessanti. Generalmente in questi indi- 
vidui che non hanno coscienza di affezioni spiccatamente e tipicamente dolorose, si 
ha abolizione del riflesso faringeo il quale andrebbe, quindi, sempre ricercato. 


2° Le lesioni da elettricità, — Il nostro prof. Ayetto ha fatto un'ampia e docu- 
mentata relazione, in cui sviscera a fondo il complesso problema patologico, ripor- 
tando anche la casistica di un medico ferroviario (Caselli) di infortuni da elettricità 
occorsi nell'esercizio delle Ferrovie dello Stato italiane, da cui risulta la frequente 
assenza di postumi nervosi ed il fatto che spesso questi infortunati rinvengono anche 
senza respirazione artificiale. 


170, considera singolarmente le lesioni cutanee, quelle muscolari, ossee, oculari 
e quelle degli organi interni (cuore, milza, fegato, ecc.). Riporta il formulario da 
lui redatto per l'inchiesta degli clettro-traumatizzati, che ha incontrato la generale 
approvazione, 

М. Wegenlin si occupa dell'anatomia patologica dell'infortumato elettrico e 
S. Jellinek si occupa con la nota competenza dell'elettro-igiene, la quale deve essere 
considerata anche come una questione internazionale, che dovrebbe essere centraiiz- 
zata all'Ufficio internazionale del lavoro di Ginevra. 

Molto pratico è stato Stassen, Capo del Servizio sanitario delle Ferrovie del 
Belgio che, nella sua relazione, ha concluso che în fatto di infortuni elettrici si deve 
essere in linea generale ottimisti, considerando l'individuo colpito come in stato di 
morte apparente e continuando a lungo la respirazione artificiale, la quale va fatta 
specialmente tenendo il paziente coricato sul ventre anzichè sul dorso, 
deve pure essere per quanto riguarda le lesioni locali, specialmente per le ustioni che 
sono fra quelle che più facilmente guariscono, L'infortunato va tenuto sotto continua 
sorveglianza. assumendo nei riguardi delle lesioni una attitudine essenzialmente con- 
servativa. Importante è la mobilizzazione precoce, 

С. Recent riferisce su 100 casi occorsi nelle Ferrovie dello Stato italiane e 
anzitutto la necessità di di 


va 
inguere nel calcolo della mortalità l'infortunio veramente 
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elettrico da quello consecutivo (per caduta), Nel 75% dei casi, si è osservato io 
«shock » elettrico, In nessuno si sono avute lesioni nervose a distanza. 

Anche il Capo del Servizio sanitario della rete del « Midi» in Francia, fa varie 
iderazioni pratiche sull'evoluzione delle lesioni senza infezioni, sulla тесей 
individuale, dipendente soprattutto dall'umidità della cute, ecc. 


B) Matartie veL Lavono, 


Di grande importanza è ib problema trattato della lotta contro le polveri indu- 
striali. Middleton e Bordas si sono occupati delle modalità di presa dei campioni e 
del relativo conteggio. 

Il prof. Teleky ha messo in rilievo l'importanza del tipo costituzionale nello svi- 
luppo della silicosi, che predilige i leptosomi in confronto dei picnici. Notevole è 
anche l'importanza della conformazione del naso per la quantità di polvere che vi si 
‘accogliere, per cui «i hanno addirittura delle differenze del 40% e più fra i 
vari individui. Ritiene necessarie delle radiografie periodiche. 

Anche G. Prenaccisi, nella relazione sullo stesso argomento, segnala limpor- 
tanza del fattore individuale, considerato dal punto di vista della costituzione sia 

bocca, tonsille), Consiglia di rifiutare per i mestieri pol- 
tosi i longilinei me i Drevilinei pastosi, faccidi ad abito linfatico, si 
adenoidei e quelli che presentano fatti a carico dell'apparato respiratorio. Il massimo 
di severità sarà esercitato per i mestieri con polveri particolarmente dannose, 

Ed. Martin nella relazione sui segni di allarme d'intolleranza per la nocività del 
lavoro, osserva che ogni lavoro nella polvere è malsano. Esso può essere sopportato 
secondo il tempo che dura, la costituzione, la resistenza, ecc. 1 meccanismi fisiologici 
protettivi arrestano da una metà a # delle polveri. 1 sistema linfatico agisce in 
modo diverso secondo gli individui, sicchè, pure melle stesse condizioni, si ha im uno 
prenmaconiosi, nell'altro no, Quando diminuisce la resistenza organica, compaiono 
i primi sintomi, che possono riguardare l'apparato respiratorio, le malattie cardio- 
vascolari e l'asma. Di grande importanza è l'insufficienza nasale, che comanda Ja 
interdizione del lavoro polveroso: tale interdizione va anche estesa a qualunque indi. 
viduo di cui il polmone ha raggiunto i limiti della sua difesa normale, il che non è 
sempre dimostrato dalla radiografia, che indica soltanto i disturbi tissulari. Ad ogni 
modo, l'eliminazione precoce non può farsi che im hase ad esami ripetuti, il che costi- 
tuisce um problema medico-sociale assai grave e complesso, 

La questione delle radiografie nelle lesioni polmonari da polveri è stata oggetto 
di numerose comunicazioni ed ha suscitato vive discussioni. Qualcuno ha rilevato 
anzitutto la necessità di tenere ben distinta la pnetmocomiosi dalla silicosi. Soprat- 
tutto è difficile ed incerta l'interpretazione dei film, per cui è indispensabile una ter- 
minologia esatta. La confusione è tale che mentre uno degli oratori ha presentato dei 
film come « granulia fredda э, um altro ha escluso categoricamente che si trattasse 
tale lesione, 

Risulta che il Carozzi ha raccolto con wm faticoso lavoro, un vasto materi 
sull'argomento, che va studiato a fondo. 

Si sono avute anche delle comunicazioni sulla costituzione geolo 
di certi bacini minerari, allo scopo di 


steni 


ica delle polveri 
spiegare l'esistenza o meno di lesioni polmo- 
grande importanza avrebbe la sericite, Ma nemmeno su questo punto sembra 
giunto l'accordo. 


nari 


Denet-Krawitz ha redatto un questionario per gli individui addetti a mestieri 
polverosi, mentre Deladriere, E, Boerma, F, Groeneveld e Н. Kranenburg hanno 
studiato soprattutto Гейїс estimento dei filtri 
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Parecchie sono state le relazioni sull'azione patologica dei gas delle vene a grisou, 
senzialmente specializzato per le miniere di carbon fossile, e quindi di inte- 
resse secondario per noi. Hanno interessato molto le comunicazioni di VmwxETTI е 
Сохко sulle allergie professionali e di Marrani Famosi sulla patologia polmonare 
du berillio (studio incoraggiato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche). 


tema 


C) InrortUsi DEL Lavoro. 


Due sono stati i temi tra 

1° Sequele a distanza dei traumi cranici. — C. F. Simonds ne tratta l'eziulo- 
gia e sintomatologia, basandosi sull’osservazione di 99 casi; in 25 di essi si sono 
avuti anche disturbi mentali. Mella maggioranza dei casi di epilessia traumatica, la 
frattura del cranio è stata rilevata coi raggi X. Si sono avute come sequele l’anosmia 
e l’atrofia dei nervi ottici; molto frequenti sono le cefalce e le vertigini che vengono 
attribuite da W, Penfield alla chiusura adesiva dello spazio durale. Arnaud e Penfield 
trattano l'anatomia patologica, rilevando la caratteristica della latenza delle lesioni 
anatomiche che evolvono poi în un senso o nell'altro secondo le varie condizioni fisio- 


i in questa sezione 


patologiche. Эзе : ARARE, ei 
M. Lippens segnala la difficoltà di una diagnosi precisa ed i mezzi con cui vi si 
può arrivare, specialmente ricercando i disturbi motori minimi e le lesioni misco- 
nosciute del cranio e dell'encefalo. Studia le manifestazioni discrete che costituiscono 
il complesso della sindrome commozionale a cui riconosce una base anatomica, che 
serve a distinguerla dalle neuropatie e dalla neurosi traumatica. 
Sul trattamento riferiscono A. Oller e E. Escarno, insistendo molto anche sulla 
psicoterapia e sulla risuluzione delle vertenze con ww'adatta perizia medica. Ampia 
la relazione di P. Martin, che considera le singole sindromi (commozionale, para- 
lisi, contratture, ecc.) Sui pretesi segni obbiettivi della neurosi traumatica, ha pre- 
‚ basandosi sull'osservazione di 4000 
individui normali, in cui ha riscontrato nel 70% la presenza di dermograüsmo, tre- 
mori, accentuazione dell'eccitabilità meccanica dei muscoli, Tutti segni che vengono 


da taluno considerati come particolari per la neurosi traumatica c che non 
Лаппо, da solo, alcun valore medico-legale. 
2° Traumi della mana e delle dita. — Y tema è stato trattato da vari autori 


sotto molteplici aspetti, con relazioni che superano anche le 100 pagine, molto ricche 
di particolari e, come tali, in generale impossibili a riassumersi. N, Neumann e 
L. Bohler si sono occupati del trattamento immediato di. queste lesioni C. С. Yersin 
€ A. Buzello delle complicazioni infettive, basandosi sull'osservazione di 10.000 casi. 
S. Drez, con la collaborazione di Aprosio illustra le lesioni traumatiche pro 
vocate della mano e delie dita, riportando 36 osservazioni personali di recisione ten- 
dinea da autolesionismo ed accenna al metodo da lui consigliato per dimostrare la 
provocazione fraudolenta di iratture, delle quali illustra con radiografie e schemi 
49 casi personali. 

Ch. Lenormant e M. Iselin si occupano delle operazioni riparatrici dopo il trau- 
ma; L. Leriche e R, Fontaine delle sequele dolorose e troüche dei traumi della mano 
e del piede, indicando gli interventi che s'impongono nei vari casi; L, Imbert tratta 
la perizia medica di questi traumi e J. Paoli l'aspetto sociale del 
valutazione della incapacità. 

Varie ed interessanti sono state le commnicazioni fra cui è da citare per la cu- 
riosità e l'importanza medico-legale uma di S. Diez sulla patogenesi dell'ernia da 
sforzo negli aviatori, quale si verifica durante la rapida salita dopo una rapida discesa 
(«gran volta diritta э, nel gergo aviatorio). In tali condizioni, per la forza d'inerzia, 


questione e la 
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si ha un enorme aumento di peso nei visceri addominali, che esercitano contro la 
parete inferiore una pressione enorme, quale non si ha mai nemmeno nei più intensi 
sforzi, L'osservazione ha anche importanza pratica perchè l'acuto dolore che il for- 
marsi improvviso di tale ernia risveglia potrebbe far perdere il controllo e deter- 
minare incidenti. 

I Congressisti belgi ed italiani vennero invitati dalla Assicurazione Generale di 
Trieste a visitare il loro nuovo edifizio e tutti restarono ammirati della grandiosa co- 
struzione prossima al compimento. Felicemente parlarono S. E. Suardo, il comm. Sa- 
cerdoti e il direttore avv, Sand. 

Il giorno 24 il prof, Devoto, che già nel 1910 a Bruxelles in occasione del 
1] Congresso Internazionale aveva illustrato la costituzione e le prime attività della 
Clinica del Lavoro, riferisce in una conferenza le principali manifestazioni della 
Clinica di Milano nel corso di 25 anni. 

Nella seduta privata delle due Commissioni permanenti vennero rieletti alle ri- 
spettive presidenze i professori Devoto е Zollinger, 

Il prof, Tovo è stato nominato membro della Sezione Italiana del Comitato degli 
Infortuni al posto del prof. Pisenti 

Il prossimo Congresso, l'VIII, si terrà a Roma 
1939 per deliberazione unanime dei due Comitati perm 
Je Malattie. 


che ha rinunziato. 
nel 1937 ed il IN a Madrid nel 
menti per gli Infortuni e per 
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m è responsabile delle affermazioni degli autori dello Lettere pubùliente. Fara si riserva Ì1 
to impegnarsi а restituire 
ite comuni» 


La Direzione 
diritto di non pubblicare le comunicazioni che nom offrano serie garanzie, senza per 
HI manoscritto o ad entrare in polemica epistolare con i loro antari, Non sono aceettate nè pubbl 
cazioni anonime. 


Il polariscopio quale strumento sussidiario nelle esplorazioni ottiche 


Le esplorazioni ottiche a distanza sono fruttuose soltanto quando è buona la tra- 
sparenza atmosferica. 

Questa trasparenza è generalmente sulliciente, ma non mancano giornate nelle 
quali. pur con cielo libero «da nubi, da nebbie e da raffiche polverose, detta trasparenza 
è difettosa, П cielo è sereno, ma un tenue velo bluastro soffonde l'orizzonte; le lontane 
montagne mostrano contorni indistinti; sono pressoché invisibili i particolari topo- 
grafici quali contrafforti, valloni, boscaglie, villaggi, attendamenti, ecc, : 

Si ritiene che tale imperfetta trasparenza dell'atmosfera sia dovuta a polveri in 
sospensione nell'aria e difatti le condizioni di visibilità migliorano dopo un periodo 
di pioggie, dopo cioè il lavaggio ed il trascinamento al suolo dei minuscoli nuclei mine- 
rali o vegetali sospesi. Ma sono pure responsabili le riflessioni e rifrazioni multiple 
che subisce la luce solare sullaria i movimento. 

Pur essendo vero che la diffusione della luce solare per via di queste riflessioni e 
rifrazioni è la causa della luce del giorno, è altrettanto vero che se sono troppe, col 
togliere i contrasti tra le luci e le ombre pregiudicano la perspettiva, Sui palcoscenici, 
dove l'arte dei chiaroscuri ha raggiunto il massimo sviluppo, la visibilità optima è otte- 
mta più dalla disposizione delle luci che dal loro numero. In natura, la troppa luce 
fusa, col sopprimere le ombre e col chiarire gli sfondi, finisce per rendere confusi 
quei particolari topografici che l'occhio ed il cannocchiale vanno cercando. E' noto in 
proposito che i migliori effetti di risalto, e di conseguenza le migliori visibilità, si 
hanno non nelle ore più soleggiate, bensi quando il, paesaggio, illuminato da un pallido 
sole calante, ha dietro di sè delle oscure cortine di nubi temporalesche. 

E un paradosso dire che facendo arrivare alla retina dell'occhio minor luce si 
riesce a vedere piit distinto, ma non lo è più se il risalto dovuto a contrasto vince la 
cienza di luce. П vetro affumicato di all'occhio una sensazione di riposo, ma поп 
migliora la visione in quanto abbassa uniformemente l'intensità Tovece un 
vetro che convenientemente filtri le radiazioni, può produrre quei contrasti che, in 
tema di visione, possono abbondantemente supplire alla diminuzione di luce. 

Trai filtranti, a mio parere, uno dei più attivi è il polariscopio. Quest'appa 
Tecchio. potendo dare, come vedremo, una variata illuminazione agli oggetti che si 
guardano riesce a produrre dei contrasti atti a rianimare uno scenario lontano reso 
scialbo da troppe Inei diffuse, 

Premetto che per polariscopio intendo un semplice Nicol, oppure la solita lastra 
di gormalina situata dinnanzi o dietro all'ocudare del momoccolo terrestre che serve 
all'esplorazione. 


vece la primitiva 
straordinari che provenendo dagli oggetti terrestri che cer- 
i prima del loro ingresso nel polariscopio. 

rendere scuro il fondo del cielo e lasciare luminosi gli oggetti 
sorge quel contrasto sul quale contiamo per migliorare la visione 

; ҮП, suggerimento non è nuovo: ne parlano ad esempio il Tyndall ed il vecchio 
Y. Métier nel suo Lehrbuch der Kosmischen Physik: Atmosphürische Lichterschei- 
mmgen Pierie Auflage, Braunswcig 1883, pag. 410. To sperimentai il polariscopio al 
Monte Rosa molti anni or sono, e ricordo ancora la mutata espressione del paccaggio 
guardato attraverso il piccolo Nicol che avevo tolto a prestito dal Gabinetto di Geodesi 
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della R. Università di Torino e che facevo rotare dinanzi all'ocul а mio modesto 
monoccolo, In giornata qualche poco caliginosa, le creste rocciose, i nevai, i serracchi 
assumevano contorni inusuali, taglienti, mettissimi, Da allora io non ho tenuto dietro 
ai progressi degli strumenti diottrici, e quindi quest'idea del polariscopio puo essere 
una questione già stata risoluta in bene od in male, Sperando che non sia stata di 
tivamente giudicata ed abbandonata per mancanza di praticità, iv ho creduto di 
esumarla. 

Gli eventi che vanno preparandosi in Etiopia possono renderla d'attualità, Un cielo 
sereno, con tenue caligine o foschia all'orizzonte è fenomeno frequente anche nella 
nostra Africa Orientale, A detta del citato Müller (*) questo stato dell'atmosfera € 
conosciuto e dagli indigeni è chiamato Qobar 

Tra i tanti binoecoli prismatici che si dist 
venir completato coll’aggiunta del polariscopio a cui fa cenno la presente noticina, La 
spesa di applicazione di un Nicol ad un binoceolo deve essere piuttosto modesta, spe- 
cialmente se il Nicol si pone dietro gli oculari e quindi ha le dimensioni di questi. In 
quanto alla costruzione di un Nicol, od il taglio di una tormalina, nom può presentare 
difficoltà notevoli per le nostre ditte specializzate di Firenze e Milano. 


buiscono agli ufficiali, qualcuno potrebbe 


Roma, Torrespaccata, 30 agosto 1935 Я 
Prof, Емило Ороз. 


Sul potenziale elettrochimico di riduzione delle Aldeidi pirroliche 


II) Aldeidi a- pirroliehe sostituite. 

Proseguendo le ricerche elettrochimiche sulle a - pirroloaldeidi di cui si è fatto 
cenno im una precedente lettera (2) abbiamo determinato il potenziale di riduzione 
delle seguenti а = pirrolaldcidi sostituite 


T) 2. 4-dimetil-3-etil-5-formilpirrole 
2) Zmetil-3. 4-dietil-5-formilpirrolo 
3). 2,3, 4-trimetil-5-formilpirrolo, 


Queste aldeidi ei vennero gentilmente fornite dall'illustre professor Geh. Н. Fi- 
scher, direttore dell'Istituto di Chimica Organica del Politecnico di Monaco di Ba 
viera, che teniamo a ringraziare vivamente. 

Ї potenziali di riduzione di queste &-pirrolaldeidi alchilate si presentano sensi 
bilmente anche più alti di quelli della @ - pirrolaldeide non sostituita. Riferiamo i dati 
nella seguente tabella in conironto con il potenziale di riduzione dell'aldeide henzoica : 


Potenziale i riduzione 

Some dell Аман du Valla 
Aldeide benzoica, . . 
Weide a-pirrolica ‘© 
4-dimetil-S-etil - a - pirrolaldeide 
metil-3, 4-dietil - a - pirrolaldeide . . 
2,3, 3-rimetil - a - pirrolaldeide 


Si dovrebbe concludere che anche nelle aldeidi «.- pirroliche alehilate al carbonio 
il gruppo aldeidico si trova in uno stato perturbato analogo a quello dell'akleide pirro- 
lica ordinaria, Quantitativimente si dovrebbe ammettere però una perturbazione le 
germente superiore nelle a- pirolaldeidi alchilate. 

Però è da notare che il polarogramma di riduzione delle aldeidi pirroliche alchi- 
Jate mostra (prima dell'onda polarogratica che è servita alla determinazione del poten- 
ziale soprariferito) un'altra piccola onila a potenziale più basso. Questa osservazione 
rileva certamente mel caso delle aldeidi pirroliche sostituite una maggiore complica- 
zione che nom nel caso dell e a- pirrolaldeide 

Potrelibe indagarsi se ppia onda può far riscontro (cosa già indicata 
come verosimile dallo stu feto Raman (7) dei pirsoli alchil presenza 
di due forme a configurazione diversa del nucleo pirrolico e cioè probabilmente di 
uni torma puramente aromatica im presenza ad una forma con doppi legami 


(M) J, Меня. Гам 
(9 «La Rireren Se 
GI GL s D ise 


omen DorehaloOnigkel der Luft. tre ciato pag. 365. 
entidra x IL. 3-4 pas. 121 Q2). 
MASTONI ASSINE, T. PRATESI cep 


ie. Chem ». 1 28, 148 (ай). 
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Questa considerazione può rendere difficile una immediata interpretazione del com- 
portamento di queste aldeidi sostituite poggiandoci unicamente sui dati elettrochimici 
suesposti e relativi all'onda polarografica di gran lunga più importante nel diagramma 
di riduzione, Sta però il fatto rilevato da uno di noi in collaborazione con i dottori 
Manzoni e Dinelli che le stesse aldeidi alchilate mostrano nello spettro Raman una 
riga « nucleare » che manca del tutto nell’aldeide pirrolica non sostituita. 

Le ricerche su questo argomento sono ancora in corso. 


Istituto di Chimica Fisica ed Elettrochimica 
del R Istituto Superiore di Chimica Industriale. 
Bologna, agosto 1035-X1IT. 


G. B. Воміхо 
G. SCARAMELLI 


Sullo spettro Raman della canfora e dell’Aldeide della canfora (Ossimetilencanfora) 


Le ricerche già eseguite, ed ancora in corso, sulla struttura delle aldeidi e cheta 
pirrolici ci hanno portato per analogia allo studio dellaldeide della canfora. E^ noto 
che già Ciaisen e Collaboratori (!) avevano messo in evidenza notevoli difficoltà. di 
indole chimica che si oppongono ad assegnare a questo composto la formula carbo- 
nilica normale [A]: 


н 20 2g 
єс i—i 


н 
њс—— 6 E 
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——— ceo HE со 


mentre molti fatti sono favorevoli nd una formula ossimetilenica [B]. Però Claisen 
stesso osservava come il comportamento di tale derivato della canfora in molti casi si 
avvicinasse a quello di una vera e propria aldeide (formazione di ossime, di idrazoni, 
cianuri, specchio di argento con nitrato di argento ammoniacale, ecc.). 

In un primo tempo abbiamo studiato lo spettro della ossimetilencanfora in con- 
{тото con quello della canfora. Ecco i risultati: Canfora (soluzione in alcool metilico) 
in em: 169 (1); 269 (0): 301 (2); 392 (0): 414 (0); 476 (3): 553 (2 di 
649 (5); 704 (0); 860 (13d): 910 (3); 931 (1); 950 (1); 1034 (2d); 1094 (1d); 
1161 (1d); 1194 (3); 1218 (4); 1244 (1); 1267 (4): 1207 (3); 1322 (1): 1418 (2); 
1446 (21d): 1476 (2d): 1734 (11d); 2876 (14); 2931 (24): 2970 (2d). 

Aideide della canfora (ossimetitencantora) (in soluz. C. s): 269 (0): 300 (0); 
327 (3); 357 (A): 420 (2); 484 (3): 523 (13): S78 (1): 607 (3): 633 (1): 079 (D 
714 (1): 754 (1): 893 (2); 939 (2): 906 (1); 1040 (4): 1072 (2): 1102 (4): 1166 (4); 
1188 (3); 1230 (1): 1279 (1); 1337 (0); 1300 (1): 1446 (1d): 1469 (1d): 7670 (20); 
1716 (Td); 2872 (13); 2011 (4d); 2042 (1d): 2978 (ld 

Restringendo la discussione al punto che più ora ci interessa osserviamo che nello 
spettro Raman della canfora si una riga а 1734 cm! riga che, in questa zona 
dello spettro, è presentata da tutti i chetoni ed è, come si sa, caratteristica per il grup- 
ро C=0. Nell'aldeide della canfora accanto a questa riga (che si sposta leggermente 
verso le minori frequenze) si nota una nuova riga diffusa a 1640 сш! circa e cioè 
spostata di circa 50 numeri d'onda dalla normale posizione della riga del C —O per es. 
nell'aldeide benzoica, 

Questa riga si presenta in una forma ed in condizioni analoghe a quelle ri 
trate per l'identica riga nellaldeide pirrolica, riga che si interpretò come rela 
un С = 0 aldeidico particolarmente perturbato. L'interpretazione nel caso delle aldeidi 
pirroliche ci è stata confermata da successive ricerche elettrochimiche sul potenziale 
di riduzione delle aldeidi stesse. Perciò anche per l’aldeide della canfora (pure im 
attesa di una conferma da risultati delle ricerche già in corso sul potenziale elettro- 


mc 
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chimico di riduzione) potremmo ammettere la presenza di un gruppo aldeidico però 
fortemente perturbato, Relativamente a tale perturbazione sarebbe a nostro parere da 
diseutersi la possibilità di una risonanza quantica tra le due configurazioni elettro- 
niche (pressoché isoenergetiche) corrispondenti nella figurazione chimica alla formula 
carbonilica e alla forma ossimetilenica. Contiamo di ritornare sull'argomento con uite- 
riore materiale sperimentale. 


Bologna, Istituto di Chimica Generale 
della R. Università - Agosto 1935. G, B. Box: 
К. MaszosiA: 


Un significato fisico della “forza vivi 


Quando accade oggi di parlare di «forza viva» s'intende generalmente di indi- 
care соп questa 
ato originale sia diverso, es 
forza viva il prodotto тт“ = E. E! per questa variaz 
tre in un classico trattato moderno di meccanica (^) si può trovare un capitolo, € Ener- 
gia cinetica o forza viva», wm autore classico antico ( invece che esi chiama 
Forsa viva di un corpo il prodotto della sua massa per il quadrato della sua velocità э. 
Ma se il significato fisico del termine e energia cinetica» è chiaro e semplice, 
non può dirsi altrettanto della « forza nzi non mi € noto che sia mai stato 
to se, e quale significato possa attribuirsi ad essa, benchè frequentemente si 
legga ancora che l'energia cinetica è la metà della forza viva o, viceversa, che la 
forza viva è il doppi à cinetica 
Tuttavia ad un sign ico della forza viva si giunge facilmente partendo 
dall'osservazione che ad ogni velocità v, inferiore a quella c della luce, corrisponde 
un'orbita circolare, l'orbita ad essa cassoriata», sulla quale una particella, di massa 
и infinitamente piccola, dovrebbe girare intorno ad wm atomo elementare, di massa 
a=1/16 O», per muoversi sotto l'azione attrattiva di esso con la velocità data; os- 
servazione della quale ripetutamente ho già avuto occasione di giovarmi con profitto. 
Indicando con ^ il coeficiente costante della legge della gravitazione, i| raggio r 
di questa orbita è 


(0 r 


in poi, inteso per 
ignificato che nel men- 


kaji 


L'energia potenziale del corpo w che si muove con la velocità т' hmgo quest'orbita è 
(2) kawr 


“ 


dal che si scorge che la forza viva di un corpo non è altro che l'energia potenziale 
ad esso corrispondente quando trovasi sull'orbita associala alla velocità con la quale 
si muove >. 

Per comprendere come si possa giungere al sistema formato dal corpo attraente 
ae dal satellite | circolante intorno ad esso si supponga, seguendo l'esempio di 
Bohr (2), che inizialmente il satellite u si fosse tr riposo e a distanza infi- 
nita dal Corpo attraente а e si fosse quindi avvicinato a questo per effetto della reci- 
proca attrazione, Se non vi fosse dissipazione di energia il corpo m non potrebbe 
muoversi se non secondo un'orbita parabolica. Affinchè il suo moto divenga circolare 
bisogna che esso, durante il percorso, per effetto della resistenza del mezzo, di at- 
triti, o di urti, abbia dissipato una certa porzione 4 иг della sua energia uguale pre- 
cisamente alla metà della sua energia potenziale sull'orbita di raggio r. Chiamando 
con E, questa energia dissipata, che in generale si può supporre trovarsi presente 


nello spazio sotto forma di radiazione, si deve perciò avere la relazione 
(з) 


E=E +1, 


uale dice che ela forza viva di ип corpo in molo è ngnale айа somma della sua 
‘gia cinetica e dell'energia da esso dissipata nel passare dallo stato di riposo al- 
cità». 


l'infinito al moto circolare sull'orbita associata alla sua c 


evan 
uis 
Т. 1 di P. Tartace: Tra de M^ Paris, An VIL 

ON, Ronni Ahhandiungen über Ашим aws dra Jahren 19113019. Braun- 


, таче Pn di т. аата e Ps А 


1 Lesioni di Meeeanica Ha- 
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Se la veloci del corpo in moto coincide con quella c della luce il raggio 
dell'orbita associata diventa quello dela «sfera atomica gravitazionalmente dejini- 
ta» (*) L'energia cinetica Æ, e quella radiante dissipata Е, hanno allora entrambe 
il valore Зс? e la forza viva valore pet, cosicchè sussiste la rei 
zione 


(4) E=E,+E, 


In quanto precede si è supposto per semplicità che il corpo attraente fosse un 
atomo elementare di massa a, ma esso puo essere un orpo qualunque di massa M 
Infatti, quale che sia N, l'energia potenziale sull'orhita associata ad una velocità m, 
è sempre la stessa perchè, come sí deduce dalla (2), assegnata е, M ed r variano 
in modo che resta costante il rapporto M/r. 

Ciò si scorge anche meglio se la velocità v diventa quella c della luce, perché 
allora il raggio dell'orbita associata diventa il raggio della «sfera normale » (*) che 
ha la massa del corpo attraente e la costanza della forza viva, indipendentemente 
dalle dimensioni della sfera, si deduce dal fatto che, mel sistema di unità atomiche 
gravitazionali risulta di dimensione zero il potenziale (ЛЛА, 1), Intatti questo alla su- 
perficie della sfera ha il valore (NN), se è N il numero di atomi costituenti la 
sfera, poiché tanto il raggio quanto la sa hanno lo stesso valore N. E se invece 
di un corpo di massa M infinitamente piccola si ha un corpo di massa or, la sua ener- 
giù potenziale alla supere della stera, cioè la Sua forza viva nel mentre si muove 
[по un cerchio massimo di essi appunto met. 

Ammesso quindi che la massima velocità raggiungibile da un corpo sia quella 
с della Ince ne segue che ad ogni corpo è associata una energia data dal prodotto 
della sua massa per il quadrato della velocità della luce, e questa è la massima ener- 
gia da esso sviluppabile sotto l'azione di un corpo attraente, in parte come energia 
diante e in parte come energia cine! 

Roma, 8 settembre 1935. Ing. LETTERIO LABOCCETTA 


assume 


nc. 


ll saggio Anstett e i cementi pozzolanici 


Da più parti è stato notato che il saggio Anstett, applicato all'esame della resistenza 
dei cementi pozzulanici all'azione dei soliati, non fornisce indicazioni conformi a quanto 
è noto dalla pratica delle applicazioni 

stre ricerche sui calce-pozzolana-gesso ci hanno permesso, fra l'altro, 
di stabilire che effettivamente ha luogo la rapida formazione del solfoalluminato espan- 
sivo, qualora il solfato di caleio agisca sul materiale porzolanico mantenuto in contatto 
con soluzione sempre satura di calce (fig. 1). In corrispondenza si osserva che la calce 
viene fissata dal materiale in questione con velocità notevolmente superiore di quella 
notata allorchè il fenomeno avviene in assenza di gesso. 

Conformemente a quanto fu dimostrato tempo addietro dal Dott, Е. Parissi (*) 
il solfato di calcio biidrato aggiunto in forte percentuale alle miscele: calce idrata- 
pozzolana (romana, del tipo lencitico) provoca una notevole diminuzione delle resistenze 
meccaniche. 

Nel seguente specchietto sono indicati alcuni valori ad illustrazione di quanto 
sopra 


Paste осите con miscele di: prssolana romana-calce idrata-gesso. 


Dimtanzione percent 


e della resictanza meccanica a compressione dopo maturazione în aequa per 28 giorni 


ют 
è E 
10. 3% 
20. 47% 
Boe 53% 


Үч) L. Lanoceerra: Le custanti nm 
Nov, Туве э, Anno LXXXVII, Sessio V (maggio 1033). 

(5) Per 1а definizione e le proprietà della aJera normale v. Lu LAnoccettA : Definizione waso- 
luta e nignificato pico delle costanti gravitazionali di Newtan, Einstein, Keplero, «R. €, Acc 
Nun. Lincei», V Serle d, p. Si р 

(6) «Lo industrie del cemento x, 1032. 


^et Pont, Асет. Seo. 
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L'abbassamento delle resistenze si accompagna con una forte espansione che può 
condurre alla disgregazione del provino ben visibile nella fig, 2. 
Questi fenomeni devono attribuirsi alla rapida comparsa del sol 


аин 


Fig. J 


calcio, espansivo, resa possibile dal fatto che la velocità dì formazione di detto sale è 
superiore a quella con eni la calce viene fissata dalla pozzolana. Pertanto agli inizi 


Fig. 2 


dellindurimento della pasta pozzolanica, l'idrossido di calcio libero, che non ancora 
sinarzi con i costituenti acidi del materiale pozzo 


i affrettati | 
П 
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ggressive interessa, come è noto, il legante idratato 
indurito, e per i conglomerati im genere, e fra questi. in particolare, per i pozzolauici, 
la compattezza e la stessa tenuta dello strato superficiale sono sufficienti, nei primi 
periodi della stagionatura, a proteggerne l'interno contro la corrosione, lentissima nella 
più gran parte dei casi pratici. Ta protezione permette lo svolgimento 
fenomeni d'indurimento che si esplicano parallelamente al manifestarsi dell 
zolanica, ed in conseguenza, l'eliminazione progressiva dell'idrossido di calcio libero 
causa della vulnerabilità dei conglomerati in opera in acque marine e solfatiche, 


Napoli, 15 settembre 1935-XIIL 
Istituto di Chimica Farmaceutica della R. Uni 


La resistenza alle azioni 


sità. 


С. Малино: e Е. Sasso. 


A proposito di recenti esperienze sull'assorbimento dei raggi positivi 


tenzione su questa incon- 
gruenza delle proprie misure, attribuendola a qualche causa d'errore sistematico, che 
egli discute ma non riesce ad individuare. 

Misure dello stesso genere erano state da me pubblicate, poco prima della com- 
parsa dei lavori di Wolf, in due Note (7) nelle quali vengono determinate rispetti- 
vamente le On e le O per l'He e per gli altri gas nobili leggeri. Ne ed Ar. I miei 
risultati sono fra loro perfettamente coerenti: può essere perciò interessante met- 
terli a confronto con quelli di Wolf, in vista di un eventuale chiarimento della con- 
traddizione che turba questi ultimi. 

I valori delle sezioni efficaci totali Q si possono ritenere in buon accordo fra di 
loro, come risulta dall'unita tabella 


СЕИ И С 

Rostagni. .... 365 40 | ыо | 612 
| 

С 3» # | æ | м 


Quelli di Wolf sono tuttavia affetti da una maggiore incertezza, tale da interessare 
la seconda cifra significativa: incertezza che ha probabilmente origine, in prevalenza, 
dal comportamento irregolare della sorgente di ioni, dall'A. più volte lamentato. Dalle 
esperienze di Wolf non è definita, in sostanza, che la pendenza media della curva 
delle 0, {га 50 e 1000 V., mentre dalle mie ne risulta precisata la forma, per tutto 
il tratto da 28 V. a 900: mon solo, ma sono anche determinate le variazioni di О, col 
variare dell'apertura angolare (°), che a Wolf sfuggono completamente. 

Per le sezioni efficaci di neutralizzazione Qa Wolf trova un andamento simile a 
quello da me determinato (*): soltanto che i valori assoluti risultano del 50 % circ: 
superiori ai miei: ciò che li porta appunto ad essere più grandi dei corrispondenti 
valori totali О. 

Entrambe le determinazioni di Оһ sono fondate sulla raccolta degli ioni secondari 
lenti prodotti dalla neutralizzazione nel gas. con wn dispositivo a campo elettrico tra- 
sversale: realizzato nel mio caso con due sistemi piani affacciati (un collettore piano, 
ello di guardia, di fronte a wm altro elettrodo piano) entrambi isolati, e suscet- 
di essere portati a potenziali diversi rispetto all'involucro della camera di rac- 


(1) e Ann. dL 
(2) « Nuovo С 
(D Cte 1. e 
(4) Tn contrasto eon quello precedente 


гп, 1045; 23, 027, 10 
TM, 1945; € AM Ace. Se, di Torino LI 


Vente assegnato dal Wolf stesso per IAr 
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colta; nel caso în confronto, con wm solo sistema isolato (il collettore, filiforme, e il 
relativo anello di guardia) posto direttamente di fronte all'involucro; in più vi è, in 
questo caso, un campo magnetico, che serve a deviare il fascio primario, ed è paral- 
Jelo al campo elettrico nella regione centrale della camera di raccolta. 

La dificoltà principile nella determinazione dei valori assoluti di sezioni efficaci 
con dispositivi a campo trasversale consiste notoriamente nella definizione del tratto 
di raccolta. La questione è ampiamente studiata nella prima delle mie Note citate, 
attraverso апа serie di determinazioni delle correnti ricevute dal collettore, in condi- 
zioni diverse di potenziale dei vari elettrodi nella camera di raccolta. Sulla base di 
questo studio (v. fig. 3 e 4 della Nota citata, e discussione relativa) la lunghezza del 
tratto di raccolta è stata da me identificata colla lunghezza del collettore, per le parti- 
colari condizioni di misura adottate (potenziali degli elettrodi simmetrici. rispetto а 
quello dellinvoluero curve V e VI): e su questa base sono calcolate le sezioni efficaci 
da me assegnate. 

Il Wolf assume pure come Tunghezza del tratto di raccolta [a lunghezza 1 del col- 
lettore: mentre egli si trova (o almeno, si troverebbe senz'altro, se non avesse il campo 
magnetico sovrapposto al campo elettrico) nelle condizioni della curva 1, in cui si 
raccoglie um numero di ioni assai maggiore del voluto, per via delia convergenza del 
mpo. La presenza del campo magnetico esercita senza dubbio un'azione favorevole, 
limitando il numero di ioni che possono raggiungere il collettore obliquamente, par- 
tendo da punti non situati di fronte ad esso. Ma nel dispositivo di Wolt non vi è un 
modo di controllare l'entità di quest'azione; mentre le condizioni sono troppo compli- 
cate (essendo il campo elettrico non uniforme) per poterla calcolare, 

П fatto che egli trovi un valore di O» maggiore di quello da me determinato, e 
maggiore d'altra parte di quello che si possa conciliare coi valori di 0 concordemente 
ottenuti, per altra via, da lui e da me, fa pensare che eflettivamente questazione del 
campo magnetico nom basti a compensare la convergenza del campo elettrico; che, 
in altre parole, il tratto da cui vengono raccolti gli ioni sul collettore, nel suo dispo 
sitivo, sia più lungo di quello che FA. assume. Di qui avrebbe origine dunque la con- 
traddizione (* 


Istituto di Fisico, 
Torino. 17 settembre 1935-X111, 


Aston RosTAGNL. 


Oltre a едем cansa d'errore sistematico, da considerata! come primelpate, un'altra se 
procutimento il F. Wolf, agente nello stesso senso, dipendente dall'avere egli tra- 

ne elettronica кемба dovuta ali loni lenti ehe ramghmigono fl collettore: in 
base al risultati di mie precedenti ricerche (e Nuoro Cim», 11, 99, MY), questa non ё mulla: 
per toni di elio, alle ^ che qui Interossuno, vi è un оне di Hbeemzlone di elettroni 
dell'ordine del 155; ehe Impilea del 15% nelle determinazioni di з + 
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COMITATO NAZIONALE PER LA GEODESIA E LA GEOFISICA 
La crociera gravimetrica del R. Sommergibile " Dos Oeneys . 


Sotto gli auspici della R. Commissione geodetica e con l'ausilio del C, N. R. è 
stata organizzata una seconda crociera gravimetrica italiana in Mediterraneo, prose- 
cuzione di quella compiuta nel 1931 dal R. Sommergibile « Vettor Pisani э. Larghissimo, 
come già per la prima crociera, fu l'appoggio della R. Marina, che, oltre l'assegnazione 
del Sommergibile « Des Geneys » per un periodo di quasi quattro mesi, comprese quella 
di un Ufficiale idrografo. (il ten, di vasc. Mario De Angelis) quale collaboratore del 
prof, Cassinis nelle osservazioni, e l'assistenza contina e preziosa dell'Istituto Idro- 
grafico di Genova. 

Il programma comprendeva il completamento dell'esplorazione della zona già bat- 
tuta dal « V. Pisani » e l'estensione delle misure al Mediterraneo centrale, Jonio orien- 
tale, Adriatico ed Egeo, in modo da coprire con circa 120 muove stazioni in mare е 
15 nei porti 1а zona compresa tra 7% 40" e 28 20' di longitudine Est Gr. 

La crociera, iniziata con partenza da Genova all'alba del 4 luglio, doveva 
sospesa il 29 agosto a Taranto per le sopravvenute complicazioni internazionali. In 
questo periodo il « Des Geneys», comandato dal ten. di vase. Michelagnoli, percorse 
circa 4500 miglia, mentre vennero effettuate col nuovo apparecchio Meinesz acquistato 
l’anno scorso dall'Istituto di Geodesia della К, Università di Padova, 47 misure in navi- 
gazione e B nei porti. 

Le stazioni gravimetriche sono distribuite fra la Sardegna e la costa della Libia; 
in prossimità delle coste greche e nel mare Egeo dove può considerarsi eseguito quasi 
senza lacune il programma per la zona compresa tra la latitudine 34° 30° (a sud di 
Creta) е la latitudine 38° 407, 

La crociera sarà ripresa e completata non appena la situazione politica lo con- 
sentirà 


Partecipazione alla XXIV Riunione della Società Italiana per il Progresso delle Scienze 
(Paterno, 19-18. ottobre) 


In ocasione. della XXIV Riunione della S.IP.: itato ha convo- 


e ХХІ j. a Palermo, il Co 
cato le seguenti Commissioni 


1) «Organizzazione per lo studio delle radiazioni solari in Italia» (Introduttore 
prof, F. VgscerLI). 

2) «La determinazione delle profom 
VERCELLI). 

3) «Coordinamento degli studi velcanologici italiani» (Introduttore prof. A. 
Martana). 

4) « Studi sulla propagazione delle onde sonore nell'alta atmosfera » (Introduttore 
prof. F. Enznra). 


ipocentrali» (Introduttore prof. F. 


Le Commissioni 1, 2 e 4 si adunarono già in occasione della precedente Riunione 
della S, I. P. S. (Napoli 1934), dando origine ad interesanti discussioni ed alla proposta 
di nomina da parte del С. NJ. di due Commissioni permanenti di studio per i pro 

lemi Le 4. 


Dette Commissioni vennero nominate e presero delle deliber: 


mi di cui ora si 
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vuol rendere conto, anche per stabilire l'ulteriore sviluppo delle ricerche, (v. «La Ri- 
cerca Scientifica » Anno V, Vol. 11, pag. 285) 

Nella mede: il Presidente del Comitato, sen. Soren, riferirà sulle 
« Ricerche e realizzazioni geodetiche italiane durante l'anno NITI E. F. >. 


Il Direttore del 


R. Ufficio centrale di Meteorologia e Geofisica 


Alla fine di agosto il prof. Emilio Oddone, membro del Comitato, ha lasciato Vin- 
carico di Direttore interinale dei К. Ufficio centrale di Meteorologia e Geofisi 
seguito al suo collocamento a riposo per limiti d'età. Quale Direttore interinale è 
chiamato a succedergli il proi. Periele Gamba, anch'esso membro del Comitato, 


COMITATO NAZIONALE PER LA MEDICINA 
Premi Lepetit. per laureati in medicina assegnati dal Consiglio Nazionale delle Ricerche 


La Commissione nominata dal Consiglio Nazionale delle Ricerche per l'aggiu- 

dicazione dei premi « Lepetit» per laureati nel quinquennio 1928-1932, composta dai 

proi. Cesare Frugoni - Presidente: prof. Luigi Spolverini e prof, Guido Ver- 

- Membri — esaminate le 313 pubblicazioni presentate dai 25 concorrenti che 

avevano ottemperato alle norme del Bando di Concorso, ha assegnato 5 premi da 

dottori: Cardin Augusto dell'Università di Padova; Cim- 

di Napoli; Gerbi Claudio dell’Università di Milano; Gua- 
rino Alberto dell'Università di Padova; Sacchi Ulrico dell'Università di Milano. 


COMMISSIONE PER LO STUDIO DEI PROBLEMI DELL'ALIMENTAZIONE 


, E stato pubblicato il primo fascicolo del 2" volume dei « Quaderni della Nutri- 
zione» (luglio 1935) dove si riferiscono le decisioni prese dalla Commissione per il 
campionamento delle vitamine adottato dalla Seconda Conferenza Internazionale ri 
nitasi a Londra a questo fine. Per l'Italia i campioni descritti sono depos 
Roma presso l'Istituto Centrale della Sanità Pubblica, 


BIBLIOGRAFIA ITALIANA 

Sono stati pubblicati i fascicoli seguenti del .1935-XIIT: 
Matematica - Chimica - Fisica, ecc. — Gruppo A_N, 7-8; 
Biologia — Gruppo A-bis N. 7 e N. 
Medicina - Gruppo B N. 7 e N. 8 
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-æ Una Missione scientific 
cava in Somalia una Mi 


in Somalia, — Verso la fine dello scorso gennaio sbar- 
ione scientifica composta dei proff. Puccioni e Graziosi 
missione dalla R. Accademia 


ancora poco nota, della nostra Colonia dell'Oceano 
Indiano. È 

Ti prof. P. Graziosi dà nella rivista e Le Vie d'Italia e del Mondo » (luglio 1935 
un primo resoconto dell'attività svolta dalla Missione preistorica che si trovo dinanzi 
ad un campo quasi vergine per tal genere di ricerche; sino allora, infatti, gli studi 
sulla preistoria della nostra Colonia erano stati compiuti, ad latere, da Missioni colà 
recatesi con altri scopi, come la Missione Geo-zoologica Stefanini-Paoli € quella Geo- 
antropologica Stefanini-l'uccioni, che riportarono in Italia strumenti litici raccolti 
in stazioni di superficie di varie località somale, Lo scopo del Graziosi era quello 
di individuare nuove stazioni all'aperto per studiarne la distribuzione topografica e 
le caratteristiche tipologiche, e, in modo particolare, di compiere scavi in grotta, i 
primi del genere per la Somalia, in modo da raccogliere qualche dato sicuro d'in- 
ole cronologica. 

La Missione iniziò il suo viaggio verso il Giuba passando per Bur Hacaba, 
Baidoa, Dinsor, La zona attraversata fu quella cosidetta dei bur o delle montagne: 
Ai piedi del bur Mun fu individuata una stazione all'aperto, ricca di strumenti litici, 
Simili ad altri poi raccolti in regioni più settentrionali della Somalia, Lasciato Din- 
sor, la tappa successiva fu Bardera, la città santa dei Somali; costeggiando il Giuba 
fu raggiunta Gelib che offre interessante materiale di studio alla Missione, la quale 
dopo qualche giorno riparte per Chisimaio. Una breve escursione viene fatta alliso- 
letta di Coiama, abitata, come alcune altre dello stesso arcipelago. dai Bagiuni, inte- 
ressante popolazione che fu oggetto di particolari ricerche da parte della Missione 
antropologica. 

Lasciato Chisimaio e dopo aver toccato Afmedù, ove furono raccolte altre osser- 
zioni antropologiche ed etnografiche sulle primitive popolazioni Bon Boran e Bon 
Diuret di quella regione, 1а Missione è ritornata a Gelib. Qui il prof. Graziosi ha 
lasciato il prof. Puecioni (che terminerà la sua missione antropologica con lo studio 
dei Bon di Margherita e degli indigeni di Brava) per iniziare la seconda parte delle 
sue ricerche di preistoria, le quali si dovevano svolgere nelle regioni settentrionali 
delle nostre Colonie. Ritornato a Mogadiscio, il Graziosi riorganizza in breve la pic- 
cola carovana e riprende il viaggio: Afgoi Bulo Burti, Belet Uen, Rocca Littorio, 
sono tappe successive per raggiungere il Nogal; nella zona desertica si cominciano 
ad individuare i primi grandi raggruppamenti di strumenti litici, vere e proprie sta- 
ioni preistoriche all'aperto; sono lame di selce portanti evidenti tracce del lavoro 
umano, raschiatoi, punte acenratamente ritoccate, uma tipologia quanto mai varia ed 
abbondante: sono manufatti dei preistorici abitatori della Somalia e da questi ab- 
bandonati nei luoghi della loro resid Queste stazioni sono numerosissime e si 
estendono talvolta per qualche migliaio di metri quocrati: innanzi al fortino di Ga- 
Toe esisteva, ignorata, una ricchissima stazione con strumenti che possono riferirsi, 
come tipo, al nostro paleolitico superiore; e innumerevoli altri strumenti di un'età 
ancora più antica s'incontrano lungo tutta la valle del Nogal, ove giacciono da mil- 
lenni, inosservati. 

È così procedono le ricerche nelle stazioni di superficie, fino ad Eil; il presetto, 
prossimo al mare, appare, sperduto in fondo alla valle del Nogal dalle formidabili 
pareti strapiombanti ed aridissime. Le sponde del Nogal sono im questo luogo cri- 
vellate di cavità di dimensioni quanto mai varie; da piccole buche si passa ad ampie 
caverne capaci di ospitare numerose persone. Е? noto come alle grotte si rivolga in 
particolar modo l'attenzione dei paletnologhi, Quando le condizioni ambientali lo 
anno permesso, si sono accumulati nel loro interno, con l'andar dei secoli, gli ele- 
enti terrosi o sabbiosi trasportati dai venti o i prodotti di sfaldamento caduti dai 
volta delle caverne stesse. Il deposito cosi formato può imprigionare i relitti che 
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Tuomo abbandonò nella sua dimo: armi, utensili. resti scheletrici degli animali che 
gli servirono di nutrimento, 1 ritrovamenti in caverne, disposti im successione strati- 
тайса regolare, presentino quindi, specie dal punto di vista cronologico, un inte- 
fesse allo studio assai maggiore che mon i reparti delle stazioni di superficie. Per 
questo il Graziosi si propose, giungendo nel Nogal, di procedere ad una serie di 
ficerche im quelle caverne. Tali ricerche presentavano inoltre interesse del tutto par- 
ticolare perché sino allora nessun scavo del genere era stato fatto in Somalia. _ 
Dopo numerose ricerche iu trovata una grotta ricca di industrie e di resti fau- 
nistici: si apre nel fondo di un'ampia voragine presso il paese di ЕЙ, voragine che, 
protetta în tatti i punti dallo spirare dei venti, aveva iavorito l'accumularsi ed il 
conservarsi dei materiali di riempimento, La caverna sembra avere ospitato lunga- 


unisti 
tre metri in due ampie trincee, mise in evidenza tm deposito hen 
Struttura assai varia, a seconda della profondità. Anche i complessi industriali sem- 
brano variare ai differenti hvelli, | manufatti tici rinvenuti sono di tipo del tutto 
nuovo per la Somalia; di tecnica assai più fine delle industrie raccolte in altre loca- 
lità della nostra Colonia, sono in generale di piccole dimensioni, accuratamente lavo- 
rati con delicati ritocchi, che ricordano un poco le forme del nostro solutreano e 
del nostro neolitico, La materia con cui sono generalmente fabbricati è la selce e, 
in qualche caso, il quarzo, 

Nelle immediate vicinanze della caverna e di preferenza intorno ai pozzi, esi- 
tono stazioni preistoriche all'aperto, assai ricche di manufatti. Con gli scavi di Bur 
ile terminarono, in aprile, i lavori della prima Missione preistorica in Somali 
le osservazioni fatte permetteranno tn primo sguardo d'insieme sulla preistoria della 
nostra Colonia dell’Africa Orientale. 


Isolamento acustico e teoria dei quadripoli. — Fin dall'inizio di questo secoio 
è stato oggetto di molta attenzione, sulla via magistralmente tracciata da Lord Ray. 
leigh, lo studio teorico e sperimentale delle proprietà di isolamento acustico dei ma- 
teriali che si adoperano nelle costruzioni 

Le esigenze sorte da nuove applicazioni della tecnica, p. es, la radio e la cine- 
matografia sonora, come pure il desiderio e talvolta la necessità di assicurare un 
certo grado di silenzio all'interno degli edifici delle città, hanno incitato e favorito 
questi studi, Per spiegare il meccanismo della trasmissione del suono attraverso i 
corpi solidi, si sono immagimati schemi semplici di propagazione, si sono formulate 
ipotesi, si sono eseguite ricerche sperimentali. Queste poi sono state dirette in gran 
numero, allo studio dei materiali offerti dalla natura, per ricavare leggi empiriche 
о semiempiriche di comportamento, oppure di corpi artificiali — costituiti in modo 
da avvicinarsi agli schemi teorici — per ottenere la conferma delle leggi assunte 
per la propagazione del suono e delle deduzioni sperimentali. Si è così vemuta rac- 
cogliendo. , che possono riuscire 
molto utili al perfezionarsi nei riguardi delle esigenze acu- 
stiche, 

Se non che tali dati sono sp 
nuti con metodi diversi ed anche perchè ricavati addirittura 
izioni di isolamento concettualmente discordi. Oltre a ciò l'esame delle definizioni 
e dei metodi di misura dimostra come tavola si confondano grandezze essenzial- 
mente diverse, e come non sempre le quantità scelte per misurare l'isolamento siano 


delle costruzioni edi 


NOTIZIE VARIE 191 


le più adatte. Da ciò l'opportunità, anzi la necessità, di chiarire e di precisare vari 
concetti, oltre che di normalizzare i metodi di misura: tendenza questa ormai co- 
mune a molti rami della tecnica e che, essendo tale da non portare alcuna stasi nel- 
l’affinamento della ricerca, è giusto auspicare ed incoraggiare. 

Uno studio di С. Sacerdote e A. Gigli apparso nel numero di giugno di « Alta 
Frequenza», mira appunto a stabilire un esame ed un confronto delle varie defini- 
zioni di isolamento acustico, individuando i legami esistenti fra di esse. La ricerca 
è stata svolta în un caso semplice di propagazione, che per altro non pare costringa 
entro limiti troppo ristretti la validità delle conclusioni. 

Sull’esempio dei fecondi risultati ottenuti, nel campo dell'elettrotecnica, col ricoi- 
rere alla teoria dei traduttori nella trattazione di numerosi casi di propagazione € 
nello studio del comportamento di macchine e di apparecchi, si è fatto ricorso al 
concetto di quadripolo anche nell'acustica. Del concetto di quadripolo acustico si è 
E Гаррі iche caso particolare: nello studio, segnalato 
si è voluto farne impiego per una trattazione completa, e per quanto possibile gene- 
rale, della trasmissione del suono attraverso i più diversi materiali. 


= M metano carburante. — La «Rivista Italiana del Petrolio» scrive che le mi- 
merose sorgenti di metano raggruppate specialmente lungo il versante appenninico 
orientale tra Piacenza e Firenze hanno fatto pensare da tempo all'utilizzazione di 
questo prezioso combustibile, del quale si sperdono centinaia di migliaia di metri 
cubi annui 

Da qui i numero 


tentativi pa 
niente 


anno avuto applic: 
Il principale dal dover immagazzinare il gas 
compr recipienti l'alto peso: quindi enormi costi di trasporto, im- 
possibilità di stabilire rifornimenti lomani dalle zone di produzione, diminuita auto- 
nomia degli autoveicoli che incide sulla loro portata, sempre inferiore a quella con- 
sentita dalla benzina 

Ma i progressi dell'industria siderurgica hanno in questi ultimi amni attenuato 
considerevolmente questo inconveniente, ove si pensi che, mentre le commi bombole 
di acciaio dolce rappresentano un peso morto di 13 chilogrammi circa per metro cubo 
di gas, si scende a 5 chilogrammi per quelle al cromo molibdeno e addirittura a tre 
per quelle in leghe leggere blindate con filo di acciaio. 

Per fissare le idee sulla equivalenza tra metano e benzina, la pratica ha dimo- 
strato che un metro cubo del primo corrisponde a circa due litri della seconda. Col 
metano si ha una partenza «istantanea >, grande ripresa ed elasticità, nessuna dilui- 
zione dell'olio lubrificante, nessuna incrostazione nelle camere di scoppio 

Gli studi completati con grande passione e competenza dal prof, Carlo Padovani 
del Politecnico di Milano, hanno trovato nel campo industriale la piena realizzazioni 
Ed anche alla Mostra delle Invenzioni è stato possibile presentare un amtobus per- 
fettamente attrezzato per la marcia a metano compresso. 


one 


# “Boulder Dam”, la più alta diga del mondo. — A. Pasini, insegnante di costru- 
zioni idroelettriche nel R. Politecnico di Milano, e Presidente dell'Azienda Elettrica 
Municipalizzata di quella città, ha recentemente intrapreso un viaggio di studio agli 
impianti di produzione di energia negli Stati Uniti e nel Canadi. Negli e Annali dei 
Lavori Pubblici» (1934, fase. XII) egli pubblica una nota nella quale riporta una 
estesa relazione sulla costruzione della più alta diga del mondo, la Boulder Dam, sul 
fiume Colorado, fra gli Stati di Nevada e Arizona (U.S.A.), costruita con lo scopo 
di regolare il deflusso del fiume e immagazzinare acqua per la produzione di energia 
elettrica е per l'irrigazione. 

La costruzione della diga Boulder rappresenta certamente l'opera più cospicua e 
più importante fra quelle previste dal progetto di insieme, ed è pure tra le più importanti 
opere d'ingegneria che la nostra civiltà abbia saputo finora realizzare, non solo avuto 
riguardo alla sua mole ed alle sue dimensioni, ma anche per la condotta scientifica data 
ai lavori e per la grandiosa attrezzatura meccanica impiegata. La diga con i suoi 217 
metri, sarà la più alta diga del mondo, superando di 96 metri quella di Owyhee, nello 
Stato di Oregon U. S. A., che è la più alta attualmente esistente, ultimata da due anni, 
е superando pure metri la più alta diga europea, ora în costruzione in Francia a 
Sautet, che avrà 134 metri di altezza, 

Il Colorado scorre ora alla media normale d 
del lago artificiale, corrispondente alla cresta d 


197 metri sul mare, ma il livello 
sfioratori di superficie, verrà por- 


4 
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372,50 ed il volume corrispondente invasato dal serbatoio risulterà di 37 
miliardi e 57 milioni di metri cubi: enorme che corrisponde ad una dotazione 
di acqua di quasi 19 metri cubi per ogni abitante della terra e a 300 metri cubi per 
ogni abitante degli Stati Uniti. A massimo invaso lo specchio liquido del serbatoio avrà 
la superficie di 385 Km. con larghezza massima di 13 km. e lunghezza di 183; lo 
sviluppo delle coste è calcolato intorno ai 900 chilometri. 

Pensando che tale capacità corrisponde al deflusso medio del fiume Colorado di 
due anni, viene fatto di domandare perché sia stata spinta l'altezza della diga fino a 
questo limite. La risposta deve anzitutto ricercarsi nel fatto che con la maggiore eleva- 
zione data alla diga si è aumentato il salto utilizzabile dalle macchine generatrici, per- 
mettendo di predisporre l'istallazione di 1.350.000 kw., e poi nella necessità di pre 
un graduale intasamento del serbatoio stesso con i detriti di fondo trasportati dal 
Colorado. 

Della totale capacità del serbatoio, servirà come capacità d regolazione per rendere 
uniforme il deflusso del fiume, un volume compreso fra 14 miliardi e mezzo e 18 mi 
liardi di metri cubi; da 6 a 10 miliardi sono destinati a raccogliere i detri i, 
e circa 10 miliardi serviranno come capacità smorzatrice delle onde di piena, 5 
che attualmente il fiume trasporti ogni anno verso il mare almeno 160 milioni di metri 
cubi di detriti, che saranno totalmente fermati nel serbatoio; ma in 50 anni la quantità 
di detrito, grazie alle opere di sistemazione e di consolidamento che verranno compiute 
nella parte superiore del bacino imbrifero, non oltrepasserà i 3 miliardi e 650 milioni di 
metri cubi, cosicchè nel lontano futuro, e nelle peggiori delle ipotesi, la capacità utile 
del bacino non dovrà subire alcuna sensibile o dannosa diminuzione oltre la prevista. 

Il clima della regione in cui verrà a trov serbatoio, è, durante l'estate, torrido 
ed eccezionalmente secco: il clima cioè del deserto americano esistente tra la C: 
ей il Texas, tale da provocare una rapida ed igtensa evaporazione della superfi 
lago. Le temperature variano da — 6" centigradi durante l'inverno e di notte, a + 50" 
durante l'estate, In relazione a ciò, nei calcoli idraulici sul funzionamento del serbatoio 
sono stati computati 730 milioni di metri cubi annui quali perdite per evaporazione 
dalla superficie del lago, 

Altro elemento che ha avuto le cure di una particolare indagine è quello relativo 
al grado di salinità che avrebbe raggiunto l'acqua, sia per l'effetto della concentrazione 
dovuta alla evaporazione, sia per il dissolvimento di depositi salini dei terreni costi- 
tuenti il fondo del serbatoio. Si è potuto tuttavia escludere la possibilità di raggiun- 
gere valori di salinità così elevati da impedire un utile impiego dell'acqua nella irriga- 
zione e negli usi domestici, come è purtroppo avvenuto per qualche altro impianto di 
irrigazione che ha portato a degli insuccessi finanziari notevo 

La diga, prevista in un primo tempo del tipo misto resistente in parte come arco 
ed in parte a gravità, per ragioni di prudenza, date le grandi dimensioni dell'aper: 
venne por tracciata con um profilo verilicato secondo la normale teoria delle dighe di 

ità, L'eloquenza delle cifre che caratterizzano gli elementi della diga non ha biso- 
gno di commenti, Essa ha l'altezza, misurata tra il piano delle fondazioni ed il corona- 
mento, di m 217,80: lo sviluppo in cresta di m. 354. Lo spessore in sommità è di 
m 1370 ed alla base di m 192, Il livello del serbatoio viene portato 172.20 m sopra 
il livello normale del fiume, rimanendo ancora un franco di oltre 30 m prima di arrivare 
al coronamento, Il volume della diga è di 2.250.000 metri cubi. Le fondazioni della diga 
sono state spinte per 27 m sotto il fondo alfuvionale del fiume, fino ad incastrarsi pro- 
fondamente nella roccia sana della stretta, La parte inferiore delle fondazioni, profon- 
damente addentrate a cuneo nella roccia © a quota 153,90 e lo spessore corrispondente 
per questa parte della diga è vicino ai m 200. Sul coronamento della diga, largo come 
feto тї 1370 passera una strada di collegamento tra lo Stato di Nevada e quello 
Arizona. 

Per la costruzione della diga e lo scavo delle fondazioni nella massa di depositi 
alluvionali del letto del Colorado, venne deviato il corso del fiume, convogliandolo 
provvisoriamente entro quattro gallerie di sezione circolare, del diametro netto di 
15 m, scavate due im sponda destra е due in sponda sinistra. Una volta costruite 
le gallerie, per mettere all'asciutto il tratto di alveo dove si doveva costruire la diga 
iu necessario predisporre due sharramenti ausiliari di protezione; uno appena a valle 
degli imbocchi delle quattro gallerie di deviazione e l'altro a monte dei portali di uscita 
delle gallerie stesse, al fine di evitare con quest'ultimo il rigurgito delle acque scaricate. 
Le quattro gallerie che hanno servito per la deviazione del Colorado, una volta termi- 
mata la costruzione della diga, verranno ancora utilizzate nella loro metà inferiore, 
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mentre la metà superiore e anteriore verrà chiusa con tamponi di calcestruzzo e ab- 
bandonata. 

Per smaltire le piene del Colorado, che si deve prevedere possano anche giungere 
improvvise e a serbatoio completamente invasato, si è resa necessaria la costruzione 
di adeguate opere di scarico di superficie e di alleggerimento, opere che hanno potuto 
però essere in parte ricavate dalle stesse gallerie previste per la deviazione del fiume 
durante i lavori, o da quelle costruite per consentire l'esercizio delle officine di pro- 
duzione. 

Tra i vari problemi che si incontrano nella predisposizione e nella organizzazione 
di un lavoro di tale mole, quello tecnico forse più interessante e che per la prima 
volta fu affrontato in modo industriale e su così vasta scala, è quello del raffred- 
damento artificiale delle masse di calcestruzzo gettate come corpo della diga, al fine 
di asportarne il calore di idratazione del cemento, onde portare la massa del getto ad 
assumere, in tempo relativamente breve, dell'ordine cioe di qualche mese, uma data 
temperatura notevolmente inferiore a quella che, per effetto della dispersione naturale 
del calore, assumerebbe una massa abbandonata a se stessa 

Al fine di ridurre inizialmente l'entità di tale fenomeno, nella diga fu adottato lo 
impiego di cemento speciale a basso calore di idratazione, che venne usato prima me- 
scolato al cemento normale e poi da solo. Nella massa della diga fu quindi predisposta 
una apposita tubazione mella quale si fece circolare dell'acqua di raffreddamento; la 
tubazione è naturalmente annegata nel calcestruzzo ed abbandonata poi nel corpo della 
diga a raffreddamento ultimati per poter raggiungere integralmente il risultato 
voluto fu necessario, oltre al raffreddamento naturale dell'acqua circolante nei tubi 
annegati nel calcestruzzo, inizialmente previsto e predisposto, una più energica refi 
gerazione artificiale dell’acqua mediante compressori ad ammioniaca. Il primo metodo 
di raffreddamento, ad acqua raffreddata naturalmente, viene impiegato per primo e per 
tutta la striscia orizzontale della diga; il secondo viene invece limitato alla sola zona 
vicina all'estradosso, dove sono richieste le temperature finali più basse. La quantità 
totale di calore da estrarre dalla massa della diga è valutata a 42 miliardi di calorie, 
delle quali 2/3 sono già stati asportati prima della fine del 1934, L'impianto di raf- 
freddamento, che può asportare 21.250 calorie per minuto, dovrà togliere alla 
18 miliardi di calorie. 

TI salto reso disponibile con la costruzione del serbatoio, variante con l'altezza di 
invaso di questa da 176 a 130 metri, verrà utilizzato in due centrali poste alla base 
della diga e pressochè ngnali tra loro. Il fabbricato delle centrali è а forma J, i 
due lati più lunghi, contenenti le macchine generatrici, appoggiati ai due fanc 
stretta, uno sulla sponda del Nevada e l'altro su quella dell'Arizona, e collegati fra loro 
da un ‘fabbricato trasversale, posto alla bise della diga, e contenente i quadri, i servizi 
ausiliari e i locali dei servizi di sorveglianza e direzione delle centrali. L'energia annm 
continua, ricavabile dall'impianto del Botlder Canyon è valutata a 4 miliardi e 330 
milioni di kWh. corrispondente alla potenza continua di circa 488.000 kW, иге 
sarà possibile produrre un altro miliardo e mezzo di kWh di energia discontinua. 
Dell'energia totale ricavabile dall'impianto: il 18 6 è stato riservato allo stato di Ari- 
zona, il 184 allo Stato di Nevada, il 36% al Distretto Metropolitano per fornitura 
di acqua, il 13 9 alla città di Los Angeles, il 9% alla Soc. Edison della California 
Meridionale, il 4 ad altre aziende municipali minori. 

La zona semidesertica nella quale la diga è stata costruit 
richiesto la costruzione di adeguate vie di accesso e di fabbricati per alloggiare uffici 
e personale, Venne così costruito un tronco di ferrovia, della lunghezza di 52 km, che 
collega il cantiere della diga alla precsistente stazione di Las Vegas, e fu aperta una 
strada a pavimentazione permanente, che unisce Las Vegas alla nuova città, sorta col 
nome di Boulder City, e questa alla diga, Parte di questa città, creata nel 1931 è stata 
costruita dal Governo e parte dalle quattro ditte appaltatrici del lavoro. La parte 
costruita dal Governo rimarrà come città permanente e servirà in seguito ad alloggiare 
il personale addetto all'esercizio delle centrali ed alla sorveglianza e manutenzione delle 
opere idrauliche, nonchè a soddisfare le esigenze turistiche. 

L'approvvigionamento idrico per i bisogni civici della popolazione è ottenuto uti- 
lizzando le acque stesse del Colorado, che pompate da una località а 5 km a valle della 
diga in tre serbatoi, sedimentate e chimicamente depurate, assicurano, analogamente a 
quanto praticato per molte altre città americane, la disponibilità di un'acqua batterio- 
logicamente pura. La costruzione dell'acquedotto е la conseguente possibilità di nom 
essere più costretti a pompare acqua dal sottosuolo per i bisogni domestici ed irrigui, 


а ha come prima cosa 
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metterà fine ad un altro grave inconveniente che arreca danno enorme alla Califor- 
nia Meridionale, L'estrazione dell'acqua dal sottosuolo provoca um continuo abbassa- 
mento della falda freatica, in misura variante da em. 60 a. m, б all'anno, facendo si che 
le acque salate provenienti dal mare si infiltrano verso la terra, in tutti quei posti dove 
il suolo è prossime al livello del mare I depositi salini che si vengono così creando, 
rendono sterile il terreno ed oltre kmq 120 di campi si sono im questi ultimi amni € 
per questa ragione, perduti per l'agricoltura. 


7 Cellulose greggie e nobili da materie prime razionali. — F. С. Palazzo. pub- 
blica su carta Soc. An, Cartiere Burgo contenente il 65 % di cellulosa nazionale 
Жолы ото che rappresentano move anni di attività sperimentale nel 
campo della cellulosa. Questi lavori sono stati già pubblicati negli Annali del R, Isti- 
tuto Superiore Agrario e Forestale ed altrove: ma vengono raccolti in volume in un 
momento oltremodo propizio per il vivo interesse che finalmente suscita nel paese la 
questione della cellulosa. Essa è assunta a problema squisitamente nazionale per l'ur- 
genza di dar vita ad un'industria di fondamentale importanza per l'economia e per 
Та difesa della Nazione, Già tre anni fa la є Ricerca Scientitica + pubblicò il rapporto 
che F. C, Palazzo fece al IV Congresso Nazionale di Chimica e che è compreso in 
questo volume: esso era oltremodo sintetico e suggestivo poiché affermava che «di tale 
industria noi possiamo finanche rappresentarei — tanto essa è stata ponderata — come 
dovrebbe sorgere e come svilupparsi: immagimarei quali sarebbero i suoi particolari 
aspetti, le suc caratteristiche fattezze >. L'insieme dei lavori pubblicati nel nuovo volume 
considerano le prospettive di una industria della pasta di legno in Sila con un contributo 
alla conoscenza del pino calabrese: la produzione della cellulosa da materie prime sicili 
те con ricerche dirette alla utilizzazione di piante annuali e di piante legnose e sulla pos- 
sibilità d'impiego della cellulosa di legno nell'industria degli esplosivi e dei tessuti 
artificiali: vengono poi alcuni aspetti nazionali del problema della cellulosa: bambagia 
per nitrazione da conifere nostrali; bambagia di conifera nell'industria della nitro- 
cellulosa e dei tessuti artificiali; la cellulosa dei mostri legni nella economia e nella 
difesa della nazione: la cellulosa per esplosivi da materie prime nazionali; cotonizza- 
zione della cellulosa per nazionalizzare gli esplosivi: fibre grezze c fibre nobili nella 
economia delia. nazione. 

Il volume che è ricco di informazioni concrete e suggestive date da persona che 
ha saggiato le proprie opinioni al cimento dell'esperienza © della critica, conclude con 
questa interessante osservazione 

Se, come mi lusingo di aver dimostrato, una parte r 
di cui si alimenta la nostra industr 


devole della cellulosa 
senza alcun incon- 
Ñ cellulosici di lar- 
nostro paese la paglia di grano e la paglia di 
fatto, non ablastanza considerato al suo vero valore, 
viene ad acquistarsi di riverbero la disponibilità dei nostri legni per gli impieghi più 
nobili della cellulosa: i legni di latifoglie, e delle non poche specie nostrali che, sono 
caratterizzate da rapido accrescimento (poiché, im aggiunta al pioppo ed alluilanto, 
posso ancora c er lo meno il platino e l'encaliptus), potrebbero, a scadenza rela- 
mente breve, somministrarci cellulosa ben adatta alla fabbricazione del rayon, ossia. 
di un prezioso stecedaneo del cotone, mentre una cellulosa ancora più nobile, facil- 
mente ricavabile dai legni delle nostre conifere, potrebbe emanciparei ben tosto dal 
cotone che importiamo per usi chimici, per la fabbricazione degli eteri cellulosici — 
nitrici ed acetilici — e per la produzione della seta Bemberg. Infine, in questo stesso 

irizzo tecnico, la più alta mobilitazione della fibra eminentemente nazionale, che è 
anapa, ci consentirebbe di disporre di un suceedanen del cotone tessile, la cui 
vasta portata economica non sarebbe davvero diminuita anche se per la filatura si 
dimostrasse opportuno adoperare una miscela di fibre che sopra due parti di canapa 
nobile contenesse una parte di cotone», Ora basta tenere presente la industria della 
ата, quella del axon e quella degli esplosivi per intendere tutta l'importanza di que- 
sti studi e delle loro conclusioni. 


р 
potrà essere forni 


— “Alta Frequenza ,. — | tubi a griglia schermo nati e sviluppati con lo scopo 
precipuo di evitare gli accopp i retroattivi interelettredici negli amplificatori, si 
son» dimostrati suscettibili di altre applicazioni di non trasenrabile importanza. Esse si 

ino sul concetto di utilizzare per l'appunto quella regione delle curve caratteri- 
stiche del tubo a griglia schermo, che costituisce una manchevolezza nei riguardi dello 
scopo primo, per cui il tubo stesso fn ideato: il tratto cioè a resistenza differenziale 
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negativa delle caratteristiche la, Va, E' noto infatti che tale regione di funzionamento 
si può vantaggiosamente sfruttare sia nei circuiti, detti «a dinatron э, usati per piccoli 
oscillatori di elevata stabilità, sia in alcuni dispositivi per la misura della resistenza 
ad alta frequenza dei cireuiti oscillatori. Una nuova possibilità di applicazione del 
tratto di caratteristica a resistenza negativa dei tubi a griglia schermo è segnalata 
nel fascicolo di giugno (Vol. IV, n. 3) di «Alta Frequenza», dal dott. Pistoia, il 
quale ne ha tratto partito per costruire, servendosi di tubi già in commercio e di 
‘ostruzione normale, um relè a scatto, dotato di grande sensibilità e capace di funzio- 

costituisce per molti riguardi un reale progresso in con- 


fronto con i tipi precedenti. : 
Nella nota seguente (« Correnti elettroni u 
trodi>) A. Pinciroli richiama i vari metodi proposti per determinare le correnti clet- 


che secondarie nei tubi a più di due elet- 


ironiche secondarie che si manifestan tubi elettronici per particolari valori delle 
tensioni applicate agli elettrodi: poichè questi metodi presentano l'inconveniente di 
essere alquanto lüberiosi, l'autore propone un nuovo metodo, più semplice dei prece- 
denti, il quale, nonostante le ipotesi semplificative, fornisce risultati concordanti con 
quelli ottenuti mediante gli altr 
Dopo un articolo di ©. Sacerdote e A. Gigli sull'isolamento acustico studiato con 
il metodo dei quadripoli, di cui diamo a parte un dettagliato resoconto, N. Carrara, 
facendo seguito ad uno Studio precedente sul movimento degli elettroni nel magnetron 
impiegato come generatore di microonde, dà ragione dei vantaggi che si ottengono 
quando la direzione del campo magnetico è obliqua rispetto a quella del catodo. 
Chiudono il fascicolo le rubriche: а Recensioni s, «Cronaca tecnica», € Libri e 
pubblicazioni », « Brevetti », « Nuovi apparecchi », e Informazioni e notizie э. 


- Gli alberi della Somalia. — Con 89 illustrazioni nel testo, il console della 
milizia forestale dr. Lorenzo Senni ha pubblicato nella « Biblioteca Agraria Ccio- 
miae» le osservazioni e gli studi compiuti dura sione forestale nella So- 
malia Italiana. Dopo una parte generale descrittiva dell'ambiente, delle regioni e zone 
botaniche, delle formazioni pure, delle piante legnose, delle risorse forestali, abbiamo 
in questo volume una descrizione delle 76 famiglie nelle quali sono distribu 
piante legnose e gli alberi della Somalia e finalmente una terza parte comprendente 
la bibliografia, il prezioso elenco dei nomi indigeni e Tindice delle famigi 
generi. Le raccolte botaniche si sono lmultate prevalentemente a piante legnose, gli 
esemplari raccolti nel numero di S94 sono stati classificati dal proi. Chiovenda e i 
risultati pubblicati nel suo volume II, e Flora Somala», Poche specie arboree po- 
tranno forse per l'avvenire essere aggiunte a questo elenco; ma il Senni non crede si 
possa dire altrettanto per le specie legnose frutici e sufrutici per le quali come per 
le arboree si è lontani da wma conoscenza completa, Le famiglie vegetali della Hora 
somala ascendono a 107 delle quali 73 hanno specie e portamento legnoso: in totale 
le specie legnose ammontano a 759 di cui 123 hanno portamenio di albero, 129 di 
alberello e 506 sono frutici, In confronto si ricorda che nella flora italiana le piante 
legnose contano 357 specie delle quali 58 a portamento di albero e 299 di arbusti 

Un rapido esame delie risorse forestali segnala la Castarina equisetifolia come 
pianta da moltiplicare e diffondere per legname da opera € auche un Bambu la specie 
Dendrocalamus siricins; tra le piante comcianti le acacie e particolarmente le man- 
grovie che potrebbero formare oggetto di esportazione o meglio dar luogo in Colonia 
è preparazione di estratto anmante ilio o меко, Poche smo le piante con sostanze 
coloranti tra le quali l'Indigofera e la Roccella: numerose le piante produttrici d 
gomme, gomme resine e caucciù e quelle da fibra e da materiale da intreccio. Bu 
risultati hanno dato la Ceiba femandra е la Cocos nucifera introdotte. Oltre le specie 
spontanee, quali il Ricino, l'idansonia e la Trichilia, e quelle coltivate, come la Ceiba 
e il Cocos ira le piante legnose, non vivono piante che possono fornire olio. La palma 
dum per la produzione dell'avori tale si presenta in quantità notevole lungo le 
rive dell'Alto Giuba e dei suoi affluenti. Queste note indicative e sommarie potranno 
essere completate ricorrendo alle informazioni raccoite nella descrizione delie singole 
specie e negli studi monografici indicati nella bibliografia, 


з= Dal moto perpetuo ai raggi cosmici. — La volgarizza nt 
rivendicazioni dell'opera scientifica degli italiani nei confronti delle atribu 
stranieri, costituiscono la caratteristica di um certo numero di libri che finalmente 
prendono posto nelle librerie pubbliche e nelle biblioteche private. Si è che l'asse 
delle preoccupazioni intellettuali del mondo si è spostato dalla filosofia e dalla poesia 
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verso la storia e la tecnica conformemente al tipo di civiltà utilitaria ed industriale са- 
Tatteristica dei nostri tempi. L'editore Hoepli aveva già pubblicato un volume di Carlo 
Rossi col titolo «...Et Ultra»: ne pubblica oggi con altro titolo una seconda edi 
zione notevolmente acciesciuta che raccoglie una serie di articoli pubblicati in varie 
occasioni dalla stampa quotidiana, Sono quindi delle vere cronache scientifiche inspi- 
ie a ragioni di attualità, ma destinate a divulgare le nozioni richieste per una 
leguata comprensione degli avvenimenti cui si riferiscono, Così è dei raggi cosmici, 
delie ascensioni di Piccard, dei voli nella stratosfera. del volo coi razzi, della foto- 
telegrafa e della radiovisione, delle esperienze di, Marconi, della radiografia nella 
tecnica e nell'arte, degli elettroni e della nuova fisica, del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche e dei primati tecnici scientifici italiani e dell'esposizione di Chicago. Tutti 

komenti che l'ing. Rossi illustra con scioltezza letteraria e competenza scientifica e 
che sono trattati in modo da poter servire di avviamento nd un loro studio più appro- 
fondito. 


— Lo studio petrografico della Sardegna. — Il prof. Antonio Cavinato ha ini 
ziato sin dal 1928 e si propone di condurre a termine in una serie di lavori lo studio 
petrografico della Sardegna: questo studio è condotto contemporaneamente a quello 
geologico. Intanto in un poderoso volume, con 14 tavole di microfotografie e 16 fi- 
kure nel testo di profili geologici e di diagrammi sulla differenziazione magnetica, 
Vengono pubblicati i risultati delle numerose escursioni compiute dal 1928 al 1934 nella 
regione del Sarrabus e Gerrei, rispondenti ai fogli Mandas, Muravera e Villasimius 
rispettivamente 220, 227 e 235 della carta d'Italia al 100.000. In un secondo volume 
pressochè pronto lamore riferirà sulla regione Arburese. Le escursioni essendosi 
estese ad ogni parte della Sardegna è naturale che una serie di lavori sia destinata 
ad esporre lo studio petrografico di tutta l'isola. Il Sarrabus e Gerrei intorno cui si 
riferisce questo volume, sono territori classici non soltanto per la Sardegna di cui rap- 
presentano la parte sotto ogni aspetto più rilevante, ma per l'Italia, Nei ristretti 
limiti dell'area da essi occupata si trovano invero una grandissima varietà di rocce 
intrusive, effusive, filoniane, ecc, Anche i fatti geologici non sono meno vari: nume- 
rose sono le trasgressioni (la silurica, la devonica, la giurese, l'eocenica, la mioc 
nica), molti i cicli magmatici (almeno sei), intenso il corrugamento orogenico erc 
nico, potenti i movimenti epirogenetici, ec 

Là parte petrografica svolta nei Capitoli dal Il all VIII è inquadrata nella prima 
parte del lavoro, la geologica, nella quale le rocce sono solamente nominate, Pertanto 
le due parti rappresentano un insieme organico seguendo il criterio che i risultati 
petrografici debbano essere inseriti nel quadro della geologia, I nove capitoli di questo 
primo lavoro dividono così la materia: Cenni geologici; cenni sulla petrografia dei 
terreni di origine sedimentare, il primo ciclo magmatico paleozoîco; il secondo ciclo 
magmatico paleozoico, i gra il terzo ciclo magmatico paleozoico, i porfidi in 
ammassi e in filoni: il quarto ciclo magmatico palcozoico i lamprofiri e porfiriti dio- 
riche: i contatti: il primo ciclo magmatico terziario, il postencenicn: il secondo ciclo 
niagmatico ter i| postmiocenico; i caratteri distruttivi fondamentali dei vari 
periodi vulcanici: conclusioni generali sui metamorfismi; le mineralizzazion 

Termina questo primo volume una bibliografia destinata a completare le poche 
citazioni dei lavori consultati nella compilazione di questa vasta relazione. 


— "Ricerche di Ingegneria ,, edite dal Sindicato Nazionale Fascista Ingegneri 
della confederazione protessionisti e artisti sotto il Patronato del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche pubblica nel suo terzo numero maggio-giugno 1935 i seguenti studi: 
Sulla utilizzazione delle linee di possibilità climatica nel calcolo dei canali di scoio 
ҮС. Todaro): l| significato meccanico della funzione di Airy (L, Sobrero); il prin- 
cipio dei lavori virtuali applicato alla determinazione dei carichi critici (О, Zana- 
boni): Le lince sem po: апіса e il proporzionamento dei canali 
di scolo dedotto dalle osservazioni dirette delle piogge. 


- Alessandro Guidoni. — Da Guido Buggelli. con prefazio 
stato recentemente pubblicato un ricordo di Alessandro Guidoni raccontato da un 
amico. Il volumetto è specialmente interessante per il 3° e 4° capitolo dove sono dette 
lel Guidoni tante belle cose che il Guidoni nem ha mai dette e che sono raccolte dalla 
testimonianza di chi ha avuto in questo mondo il bene di vivergli vicino, 

La figura dell'eroico pioniere dell'aviazione italiana era giñ stata illustra 


di Italo Balbo, è 


a nel 
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1928 per i tecnici e per i compagni d'arma da una pubblicazione della Rivista Arro- 
nautica; «To memoria de! Generale Capo del Genio Acronautico Alessandro Guidoni 
medaglia d'oro del Genio Aeronautico»: e in questo opuscolo con grande opportu- 
nità, dopo la cronaca delle manifestazioni che hanno seguito la sua tragica scom- 
parsa, sono pubblicati i suoi «ricordi di idroaviazione 1909-1921 » che sono la testi- 
monianza più certa intorno agli inizi dell'aviazione italiana la quale, se ha avuto in 
Italia lontani precursori, è nata però subito dopo i voli dei fratelli Wright e di Dela- 
grange, rimasto nel ricordo di tutti per il riso scettico che accompagnava | su 
primi e malsicuri tentativi. È 

Il libro del Buggelli ricorda anche l'opera dell'allora Colonnello Moris che ap- 
poggiato da S. M. il Re costruì il primo dirigibile italiano e creò i primi nuclei dei 
nostri aeroplani e dei nostri piloti e che chiamò in Italia Wilbur Wright ed il suo 
apparecchio, Wright istruì i due primi piloti italiani Calderara e Savoia, Guidoni, 
Calderara, Genocchio, Savoia, dice Buggelii: Crocco, Ricaldoni, Costanzi, ricorda 
Guidoni, sono i primi che im Italia abbiano compreso, abbiano studiato, osato, co- 
struito Îa nostra aviazione 


2 " Bollettino del Comitato per la Geodesia e la Geofisica del Consiglio Nazio- 
male delle Ricerche „. — Nel numero di aprile di questo < Bollettino» S. Ballarin 
nell'articolo « Effetto dell’ellissodicità della terra nelle riduzioni delle misure 
tà» mostra che è sempre trascurabile la correzione da portare alle formule di ridu- 
zione delle misure dì grav calcolate per la sfera, per tener conto della configura- 
zione ellissoidale della terra. 

B. Gulotta dopo aver richiamato brevemente un metodo da lui precedentemente 
proposto per lo spoglio dei diagrammi fotografici delle oscillazioni dei pendoli gravi- 
metrici ed averne confrontato teoricamente la precisione con quella del metodo comu- 
nemente impiegato, ne fa una applicazione pratica i cui risultati, d'accordo con le pre- 
visioni teoriche, mostrano che esso può dare uma precisione notevolmente più grande. 

Nel gennaio del 1934 Padre G. Alfani fu chiamato a far parte della Commis- 
sione incaricata di studiare la statica della grande cupola del Duomo renze ed 
ebbe l'incarico di studiare e proporre strumenti adatti per svelare e registrare le even- 
tuali inclinazioni o deflessioni del monumento; deflessioni o inclinazioni già da iui 
sospettate e poi messe in evidenza con i suoi inclinograf fin dal 1929. A questo scopo 
P. Alfani ha realizzato un dispositivo per rendere registratrici le livelle ad acqua: 
în questo bollettino P. Alfani descrive il dispositivo e pone im rilievo la grande 

ifficoltà incontrata nella soluzione pratica del problema per l'eventuale dilatazione 

dell’aria racchiusa nei recipienti di misura: espone l’artificio da lui immaginato per 
eliminare automaticamente tale inconveniente ed accenna infine al sistema ideato ed 
attuato per la registrazione che in questa caso particolare aveva delle esigenze speciali 
di lettura di scorrimento della zona di carta affumicata. 

M. Bossolasco riferisce sommariamente sulle molteplici osservazioni meteorolo- 
giche ed aerologiche che egli ha eseguito a Mogadiscio durante l'Anno Polare per 
incarico del Consiglio Nazionale delle Ricerche, dando notizia dei metodi elaborativi 
impiegati ed accennando ad alcuni dei risultati deducibili dalle misure fatte. 

A. Puppo fa alcune considerazioni critiche sull'attinograto di Robitzsch, A, B. 
luigi, infine, si occupa degli sviluppi del procedimento ‘di carotaggio elettrico. 


-=Æ Studi siderurgici di Napoleone all'isola d'Elba. — Il dr. Antonio Piccinini 
ha pubblicato, interpretandoli e commentandoli. aleumi documenti inediti mei qu: 
sono esposti studi e progetti siderurgici di Napoleone. La società Ilva degli alti forni 
€ accaierie d'Italia ha avuto occasione di disporre di uma importante corrispondenza. 
inedita napoleonica su argomenti siderurgici e la ha affidata al dr. Piccinini per la 
interpretazione e la pubblicazione. La corrispondenza mette in evidenza un aspetto 
finora ignorato della multiforme attività di Napoleone durante la sua permanenza 
all'Elba, attività che si collega in questo punto con quelli che ai nostri giorni hanno 
trovato pratica realizzazione nelle imprese della società Ilva. 

Infatti. nella corrispondenza sopra menzionata, Napoleone studia il problema della 
creazione di una industria metallurgica presso le miniere di ferro dell'Elba prevedendo 
È pregi dei prodotti ricavati dai purissimi minerali locali e ne discute minutamente 
gol Conte Generale Drouot, Tale problema però non potè conseguire una saluzi 
favorevole per motivi di forza maggiore che risultano dalla corrispondenza stessi 
tavia la conoscenza dei documenti napoleonici risulta straordinariamente interessante 
poichè da essa scaturisce, tra l'altro, una volta ancora, la dimostrazione che spesso ii 
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genio, pur precorrendo i tempi, non falla nel riconosci direttive, 
ti constatare oggi che le direttive napoleoniche, rimossi gli ostacoli 
grazie il progresso dei mezzi tecnici, sono completamente realizzate, giacchè i mine- 
ali dell'Elba vengono lavorati im grande quantità nello stabilimento elbano degli alti 
forni di Portoferraio e di più anche negli altri stabilimenti di Piombino, Servola e 
Bagnoli di Napol n к 
| documenti sono pubblicati nel loro fac-simile, trascritti e tradotti e sono presi- 
samente: una lettera dettata da Napoleone per il Conte Gen. Drouot e da lui firmata 
gosto 1814); un rapporto, di tre pagine protocollo, del Gen, Drouot in risposta 
dente: ma traduzione di lettera autografa di Napoleone al Gen. Drouot 
(3 settembre 1814); una lettera dettata da Napoleone al Gen. Drouot e da lui firmata 
(7 settembre 1814); due rapporti del Gem. Dromt (di tre pagine ognuno) del 10 set- 
tembre ISÌ4; una lettera dettata da Napoleone pel Gen. Drouot (1l settembre) con 
correzioni e firma di pugno di Napoleone; altri due rapporti (uno di due pagine e 
l'altro di quattro) del Gen. Drouot in data 12 settembre 1814; una lettera dettata da 
Napoleone pel Gen. Drouot in data 14 settembre con firma autografa: un progetto 
(7 pagine) per un impianto di altiforni alla miniera di Rio di Alex-Boury in data 
febbraio 1815; un promemoria del Gen. Drouot contrassegnato «ordre du 7 septem- 
bre»; un foglio di appunti tecnici del Gen. Drouot (1 pagina); tre lettere di Pons al 
Gen. Drouot datate del 6, 7, 10 settembre 1814. 
In appendice al volume si hanno dei cenni sui metodi di fabbricazione del ferra 
e dell'acciaio in uso negli impianti siderurgici all'inizio dell'ottocento e dei cenni infor- 
mativi sulle vicende delle miniere Elbane e della connessa industria siderurgica dal- 
l'epoca di Napoleone ai nostri giorn 


-+ Mineralogia Vesuviana. — L'opera insigne che 
Diicato nel 1909 e alla quale l'illustre chimico mine 
una appendice era completamente esaurita, La Società Reale di Napoli della quale il 
grande mineralista chimico era presidente volle rendere omaggio айа sua memori 
ristumpandola insieme coi risultati posteriormente pubblicati dallo stesso Zambonini 
dei quali egli fu appassionato ed eminente illustratore, 

Questa ristampa e la fusione dei vari scritti dell'autore costituiscono la 2° edi- 
ione dell'opera curata da Emanuele Quercigh il quale ha inoltre aggiornata la biblio- 
grafia sostituendo la classificazione di Groth Mieleitner a quella di Dana. 

Il volume voluto dalla Regia Accademia delle Scienze fisiche e matematiche di 
poli su proposta del Senatore Giuseppe De Lorenzo costituisce il miglior monu- 
mento alla memoria del grande scienziato scomparso. Gli studiosi che ricercavano 
quest'opera fondamentale saranno grati a chi l'ha voluta e chi l'ha curata ed a chi 
l'ha pubblicata. Opera personalissima, poderosa per cultura, per critica, per la somma 
di indagini che rappresenta, essa è una delle più helle testimonianze della severità 
degli studi che governa la produzione scientifica italiana. 


‘erruccio Zambonini aveva pub- 
lista aveva nel 1912 aggiunta 


+ Medicina Italica. — Con questo titolo il prof. Andrea Ferrannini della R. Uni- 
versità di Napoli, membro del Consiglio Nazionale delle Ricerche ha pubblicato, 
aiutato da un comitato di collaborazione che comprende i più bei nomi delle scienze 
mediche, un volume dove si segnano le priorità di fatti e di direttive che nella evo- 
Inzione della medicina spettano all'Italia. T volume che fa parte delle pubblicazioni 
«ticus, Italica volo», edito a cura dell'Ufficio Stampa Medica Italiana, è di ini- 
ativa del benemerito prof, Prassitele Piccinini, il quale ne devolve il prezzo unita- 
rio di lire venticinque a totale beneficio degli orfani dei medici caduti im guerra. 
Il prof. Ferrannini dopo aver brevemente esposto i precedenti del movimento 
patriottico di rivendicazioni scientifiche mediche italiane, precisa i modi da lui se- 
guiti nella poderosa compilazione che ha tenuto particolarmente in conto l’opera col- 
Ташха che si è venuta facendo specialmente in questi ultimi vent'anni. Così egli dice 
mella prefazione della prima edizione dalla quale pur contenendo nuove aggiunte e 
capitoli nuovi non si distacca dai criteri informativi della raceolt 
«Тино il materiale così raccolto mi è sembrato utile organ 
me i risultati tanto sotto l'aspetto delle ri © del merito che fosse 
da contestare ad osservatori esteri el assegna id osservatori italiani,. quanto 
come fatti o direttive, per le quali agli italiani spettasse il merito della priorità, 
anche se concordemente accettata in lala ed all'estero. Organizzato im questa m 
niera il materiale raccolto, ne è risultata una sinopsi generale di tutte le priorit 
italiche in medicina, contestate e non contestate, 


zare per propagan- 
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Senza dubbio un programma di questa ampiezza ha richiesto un lavoro di non 
poco conto e implica una corrispettiva responsabilità. E' stato necessario anzitutto 
definire se un fatto o direttiva, per quanto prospettata per la prima volta da un 
medico italiano, avesse tale una impronta di serietà e tale base obiettiva da poter 
essere presa in considerazione: poscia passare a decidere se il fatto o direttiva, per 
quanto molto importante, rappresentasse effettivamente una priorità rimpetto alla let- 
teratura estera. Decisioni tutte e due di non poca gravezza е tutte е duc subordinate 
pregiudizialmente al massimo rigore, con ossequio alle persone, ma com ossequio, 
prima di ogni altro, alla verità. А 

Per tale ragione di fatto, non si troveranno illustrati nella pubblicazione quei 
italiani, che pur essendo molto importanti non possono aspirare al merito della priorità. 

La molteplicità degli argomenti trattati e la vastità della bibliografia connessa 
non escludono e nel tempo stesso fanno scusabile la esistenza di lacune o di conte- 
tazioni con la possibilità di polemiche. Ma ciò nom costituisce un inconveniente, anzi 
je polemiche, se ispirate a sincerità e condotte con cortesia, concorrono efficacemente 
ad alimentare le fonti del vero. 

La difficoltà della pubblicazione si è intensificata per il fatto che ho voluto ap- 
plicare la cernita o selezione anche ai lavori dei tempi più recenti sino al giorno 
d'oggi. Certamente non poche ira le effettive priorità recenti sono insulicientemente 
o per nulla conosciute all'estero. La ingiustizia o la remora nell'apprezzamento co- 
mincerebbe a perpetrarsi proprio sotto i nostri occhi, qualora agli anni venturi si 
affidasse la rivendicazione di quelle prio: 

L'astenersi dall'esame dei lavori recenti potrehbe essere giustificato dal timore 
di lasciarsi trascinare nel giudizio da simpatie o antipatie per persone o per Scuole. 
Però questo inconveniente possibile mi è parso d'importanza minore a paragone del 
danno che risulterebbe alla estimazione della medicina nostra, qualora si trascurasse 
la valorizzazione delle priorità, sol perchè pubblicate mei tempi recenti, 

Come norma generale non mi è sembrato opportuno escludere dal novero del 
priorità alcuni fatti, sol perchè troppo modesti. Per certo le scoperte in grande 
stile o dalla linea grandiosa s'impongono e debbono imporsi di più all'attenzione, 
essendo molto sensazionali o cardinali rispetto alla evoluzione dello scibile. Ciò no 
esclude che un fatto, oggi ritenuto modesto, per lo meno come estensione, in un 
domani variamente lontano possa assurgere alla importanza dei fatti che sono giudi- 
gati grandiosi o importantissimi sin dal primo momento della loro conoscenza. 

sendo abbastanza numerosa la serie dei fatti o direttive che bo sceverata con 
i criteri ora indicati, mi è convenuto da uma parte raggruppare i risultati in capitoli 
diversi secondo ciascuno degli apparati o sistemi organici e riservare capitoli speci 
ad argomenti speciali; dall'altra parte attenermi alla parsimonia massima di dizione. 
Fatti, nomi di autori, date: niente altro che questo. Un semplice repertorio d'infor- 
mazioni e di notizie senza nè sfoggio di erudizione né lenocinio di rettorica э. 

E in un commento sintetico, dando un'occhiata da maestra all'insieme delle affer- 
mazioni che sono contenute mel volume di cirea trecento pagine, il Ferrannini con- 
clude: 

«Nel trentennio precedente alla nostra grande guerra di redenzione la medicina 
italiana si venne adattando al predominio estero. Ma non mancò l'opera di personalità 
le quali in mezzo alle correnti promananti dalle nazioni елеге pur assimilandone 
l'influsso riuscirono a mantenere immacolata la impronta intellettuale della stirpe e si 
imposero alla estimazione generale. Originalità e impronta italica che ha continuato 
a brillare anche nel dopoguerra concatenandosi con le iniziative dell'anteguerra nelle 
indagini sulla malaria, sul sistema nervoso, sull'apparato cardiovascolare: nella sco- 
perta di nuovi agenti microbiologici, di nuove reazioni sierologiche, di nuove tecniche 
della microscopia, di nuove sindromi od entità cliniche, di nuove armi terapeutiche 
maliche o chirurgiche: costituzione della endocrinologia, della morfologia e 
antropologia clinica. della biotipologia, della nipiologia: nelle provvidenze statali con- 
tro la tubercolosi, la malaria, la pellagra: nella bonifica integrale delle terre; nella 
fondazione di nuove città che possono additarsi a modello di edilizia igienica e di 
igiene del lavoro. Le provvidenze statali recenti del Regime Fascista lanciano l'Italia 
all'avanguardia delle nazioni пеПа lotta per la rigenerazione continua della stirpe come 
saldezza del corpo e della mente. 

Valorizzare le priorità recenti della medicina italiana innanzi all 
stra e rimpetto alle altre nazioni con non minore interesse di quanto 
fa per le lontane priorità del Umanesimo e del Rinascimento, significa. prospettare 


la continuità di vita nella impronta della stirpe, non rappresenta né sfogo di erudi- 
zione, nè vanità di esibizionismo э, 


coscienza no- 
è fatto e si 
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ioni ed altri rimaneggiamenti comporterà questo corpus delle priorità 
ne e, senza pregiudizio delle altre segnalazioni che potranno essere fatte, 
raccomandiamo all'attenzione dell'autore la priorità del radio-cardiografo e della tele- 
trasmissione dei suoni cardiaci e polmonari dovuti al prof. Nicola Pende e la priorità 
del Grimelli per l'anestesia con etere già in questo periodico segnalata. 


= Materie plastiche. — Con questo titolo e sotto la direzione del prof. Henry Mo- 
lari si pubblica a Milano wma rivista tecnica specializzata che tratterà esclusiva- 
mente e particolarmente di tutti i problemi chimici, tecnologici, industriali, economici, 
corporativi che riguardano ed interessano le materie plastiche. Essa esaminerà anche 
i problemi collegati al loro studio e alla loro produzione e che vanno dalle materie 
prime occorrenti, agli impieghi dei prodotti finiti. Porrà naturalmente in primo piano 
lo studio della produzione italiana tenendo però al corrente i suoi lettori di quanto 
si fa e si pubblica negli altri paesi. Si inizia infatti il primo fascicolo con uno sguardo 
tetico sulle materie plastiche e il loro consumo nel mondo e dopo due articoli di 
chimica e tecnologia si danno note interessanti sulle appl una rassegna decu- 
rata della stampa tecnica ed una rassegna economica, Con questa impostazione sono 
redatti gli altri due fascicoli pubblicati di ivista che anche per la parte edi- 
toriale È notevole; e che mostra come l'industria di queste materie plastiche vada 
sviluppandosi in Italia sia come attività industriale che come attività commerciale. 
Solo nei grandi paesi industriali esistono riviste analoghe: ora è venuto il turno 
dell'Italia che avrà anch'essa la sua rivista tecnica in questo campo. A giustificarne 
i il successo che, siamo sicuri, non sarà per mancare: ma non è male 
ricordare come tra le materie plastiche sono la celluloide, la galalite, la bakelite, i 
fenoplasti e gli aminoplasti, i derivati della cellulosa e del caucciù e che il numero 
dei loro consumatori va quindi naturalmente aumentando- 

Basti tra l'altro pensare al sempre crescente impiego di materie plastiche nelle 
produzioni necessarie alie industrie elettro-tecniche, telefoniche e radiofoniche, a quelle 
dell'arredamento, a quelle ornamentali ed a tante altre. 


= La produzione del fiocco di canapa. — 11 procedimento tecnico è già noto: 
attraverso una serie di operazioni la canapa viene tagliata nelle dimensioni volute, 
subisce una prima sfoecatura, ed immessa in due serie di autoclavi che disintegrano 
la fibra; la quale successivamente viene essiccata, resa morbida e ridotta quindi in 
fiocco. Я 

Al susseguirsi di queste operazioni ha assistito il Ministro Rossoni inaugurando 
lo stabilimento dei fratelli Leonardo ed Enrico Cerini di Castellanza ove l'esperi 
mento ha trovato la sua piena attuazione industriale. П risultato finale al quale 
assiste nell'ultimo reparto di lavorazione, dimostra anche al profano la bontà del 
procedimento: il fiocco che dalla canapa così trattata si ricava appare candido, mor- 
bido, lucente, con assenza quasi assoluta di particelle legnose o di altre impurit 

1 benefici riflessi che dalla nuova industria possono ritrarsi sono veramente con- 
siderevoli: last pensare che attualmente il fiocco di canapa viene tessmto in parti 
uguali con il cotone. Ma altri considerevoli beuefici ritrarranno alcune regioni agri 
cole come l'Emilia e la Campania ove la coltivazione della canapa è diminuita negli 
ultimi anni di quasi la metà con un sensibile tracollo di prezzi e conseguente dimi- 
muzione nell'impiego della mano d'opera. 
. L'iniziativa, quindi, appare meritevole di elogio e di incoraggiamento ed ha 
dimostrata la sua bontà nelle successive fasi di lavoro, Dopo l'inaugurazione dello sta- 
bilimento, infatti, S. E. Rossoni, insieme alle gerarchie ed a uno stuolo di tecni 
c di industriali, si È recato a visitare la filatura Dell 


per quelli intrinsec 
La canapa perde nel suss 
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+ In una riunione degli industriali con- 
sumatori di carbone e di quelli esercenti 
autotrasporti merci e nutolinee viaggia- 
tori tenutasi a Verona sotto la presidenza 
del Prefetto, venne coneretuto quanto se 
gue: a) ogni Industriale cercherà di espe 
rimentare l'impiego nella propria azienda 
del combustibile nazi tenendosi in 
stretto contatto con l'Unione Industriali; 
d) l'Unione Industriali a mezzo di teenici 
specializzati, e tenendosi in accordo соп 
l'Associazione pel controllo della Cor 

stione, seguirà di vicino l'impiezo del 
bustibile nazionale suggerendo | provvedi- 
menti teenici atti nd economiznre 1 com- 
bustibile estero: provvederà altresì a com- 
pletare i dati tecnici necessari per l'attua- 
zione di tali trasformazioni attraverso in- 
formazioni presso gli Enti che già bamo 
provveduto alle trasformazioni stesse e 
presso le ease costruttrici di gusogeni. 


+ 51 è spento il 30 maggio 1035 il pro- 
motore e principale dirigente della Con 

renza mondiale dell'Enerzin, l'ing. D. N. 
Dunlop: aveva settantasette anni Era 
stato fondatore dell'a Electrical Research 
Association» e dell'e Electrical Develop- 
ment Association ». 


+ Sir Federico Hopkins, presidente della 
Royal Society e di biochimica 
all'Università premio Nübel 
ner i suoi lavori sulle vitamine, è stato 
isignito dell'Ordine del Merito, la più al- 
ta onorificenza che esista in Inghilterra, 


+ Nel 1934 si produssero in Bulgaria 600 
kg. di oppio contro 400 kg. nel 1993 е 
4500 nel 1 


+ S, E. Il Senatore Marconi ha dato In- 
teressanti dimostrazioni sulla propagazio- 
ne delle micro-onde al Tenente Generale 
del Genio Militare Giuseppe Guasco, Le 
esperienze sono state effettuate per mezzo 
di apparecchi sistemati a Montenero pres- 
so Livorno. n Monterosa presso Rapallo, 
all'Hotel Miramare n Santa Marel 
Ligure e a bordo del panllo « Elettra ». 


+ Presso de rive del Fiume Czeremosz, 
nei Carpazi Orientali, sono stati scoperti 
riechi giacimenti di minerali di manganese, 


+ Ta «Revne Générnle de l'Eleetricità» 
nei suoi numeri del 13 e 20 luglio 1925 
illustra e deserive l'officina Idrocletrien 
Carlo Cicogna della Società idroelettrica 
dell’ Isarco, traducendo dall'italiano uno 
scritto di Hans Gustavo Lutz. 


+ 1 giorno 20 gingno 1925 fu murata 
sulla vetta del Monte Orzale In prima pie 
tra del padiglione che conterrà L'Egmafo- 


riale riflettore acquistato eon l'eredità Me- 
slani, La nuova stazione astronomie 
penninica che sorgerà fra Lozano e Mo 
ghidoro a 37 km. da Bologna, sarà co 
pinta nel prossimo autunno, ed è merito 
del Rettore Magnifico prof. A. Ghigi 
di aver compre ie Astronomiett 
nel vasto prograi ovumento del- 
l'Università di Bologna. 


+ il 30 giugno n. s è morto improvvisa- 
mente à Firenze S, E, Enrico dei Conti de 
Chaurana de Saint Eustache, Generale di 
Corpo d'Armi 
siglio Nuzionnle d 
della Commissione 


Qi toponomastica del 
Comitato per la Geografin. Un breve nfet- 


tuoso ricordo ne traccia il Generale It. 
Bianchi d'Espinosa nel numero di agosto 
della Rivista mensile « L'Universo », 


+ п Telescopio gigunteseo dell'Istituto 
di Tecnologia di California, del quale lo 
specchio riflettore recentemente fuso rag- 
giunge cinque metri di diametro, sarà col- 
locato snl Monte Palomar a 140 km. N. E. 
di $. Diego, a considerevole distanza dul 
mare e dal deserto a rinüro dünne dalle 
nebbie e dalle nubi come dalle radiazioni 
calorifiche. 


+ OE stato recent inan 
Cambridge lo є Scott Resenreh 
stitute » che ebbe 1 primi fondi dall'avanzo 
della sottoserizione aperta per provvedere 
ale famiglie del Comandante Scott e dei 
suoi quattro compagni morti nel loro ri- 
torno dalla conquista del Polo Sud. « Scott 
Polar Research Institute» raccoglie nei 
suoi archivi, nella sua biblioteca e nei suoi 
magazzini tutto quanto può occorrere ai 
futuri esploratori e i cimeli, gli appunti, 
le carte, 1 manoscritti, le fotogratie, 1 dise- 
gni pertinenti alle varie esplorazioni po- 
lari anche relativamente remote, 


+ Nel à Licht» del gennaio 1935 О. Reeb 
espone le ragioni che dal punti di vista 
fotometrico ottico e fisiologico militano in 
favore della svelta dello splendore come 
grandezza fotometriea fondamentale e fa 
seguire le definizioni delle altre grandezze 
come derivate dallo splendore. 


nente 


+ Un organo centrale di ricerche biolo- 
giche è stato creato a Tananarive per il 
Madagnsenr. Nei nuovi Laboratori del- 
l'Istituto Pasteur di Tananarive sono sinti 
raggruppati gli specialisti che fanno ser- 
vire le stesse discipline allo studio del 
problemi sociali ed economici, I capi dei 
Laboratori, senza perdere la loro inizin- 
tiva particolare е la loro Indipendenza 
sono distribuiti nel vasti loenli dell'Isti- 
tuto Pasteur. IL Gruppo cost costituito 
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mpende: i servizi dell'Istituto stessi 

roro del servizio veterinario à 
produzione di vaveini): P Ibora 
dei servizi ngrioli (chimica, entomol 
tologia). 


Nel u Solence » del 
br. Frank Schlesinger commemora 
иин Frost (1868-1956) astronomi 
Еги membro dell aà 
imni. Nello stesso füsci- 
id ricorda l'illustre ehi- 
то Me 


nesto n 


inico Reginaldo + 


+ 1 25 mag 
ктө d gt 
il sno no 

magnetien dh 
perta ed orm 


ad Amsterda 
anno di Pietro 
gato alla deenmy 
raggi spettrali di 
nota come « fenomen 
divenuto nno dei mezzi più 
l'analisi degli spettri, di im 
sima per Jn conoscenza della 
i. DI alto valore sono 
to parziale dele 
le onde minos du parte della materin, 
Nel 1902 egli ebbe con Lorentz d рп 
Nobel e dui 12 a 
гө della chiese tisie 
iatu è stato conse 
di studi di fisica editi in sno onore du ami- 
ci e ammiratori di tutto fl moni. 


an. Esso 


+ a Recherches et Inventions », la Iivi- 
l'Ufficio: Nazionale Francese 
Mustriati de- 
ner de ri 
iche sulla res 
dei colori alle intemperie, La de 
fatta da J. L. Hreton, dirett 
delle Itiecrehe e. preside 
teenico pei colori e vernici. T fa 
sekulo pubblici anche nna nota dell'inver 
ге di un noi Den 
attra 
wo diterenziale 


bili sistema Durraen, 


per veicoli m 


+ L'industria mineraria, бїтїн ehi- 
mica e l'agricoltura della Sardegna sono 
ilustrate articolo di Ch. Berthelot 
sn «Le Génie Civil» del 20 Tulio 

Con questa veduta d 

‹ a lel V сы 
miea pura ed applivata, 


+ Nella e Revue Universelle des Mines » 
del 15 febbraio 1985 M, Lirlot pubbli 
uno studio sull'uso. pratico dell'aeroplano 
per da m one di centri minerari isn 
Inti. Des tipo di aeroplano race. 
ШШ in possibile, eol mini. 
mo dei rischi e di tempo, sfruttare nu gi 
cimento minerario isolato; sorvegliurne 
Vnndamente e ridurre anehe 

тип cattiva gestione 

ШЕП 


rante nei confronti della viabilita e 
l'importanza degli immobili anehe 


le vie n demolizioni destini 
alta autestrade a quattro pi 
ste larghe m. 12.40 vengono m costare 470 
mila dolluri nl Km.: considerando che al- 
cune autostrade potranno esser preparate 
per due piste con m sbezza di n 
con nna diminuzione di costo di 60.00) dol- 
lari al Km. da intiera rete lunga globale 
25) 


+ Dal 5 ab 15 marzo 1930 si terrà a Lios 
nella occasione della Fiera internazio 
« una Esposizione dell'elettricità. dove 
in una sezione retrospettiva surì rievocata 
mi di elettricità. Si è 


curerà an 
retrospettiva, 


+ E' stato recentem 
grande pon 


ultimato am 
è sul fume ‘st; esso mi- 
metri ed è tra d più lunghi del 
mondo. 1 peso totale dell'acciaio impie 
to nella costruzione è stato di 17 mila 
пате e il costo ha superato un milio- 
Il nuovo ponte permette il 

to della ferrovin dal Benguela 
‘asa ed è destinato n indirizzare 


nl porto portoghese di Beira il trafüco del 
Nyassaland. 


della « World 
ome del € 
е tenuto all 


Power 
tuto Fs 
Aja il 17 luglio n 


Edward S. Dana, il noto geologo nme- 
morto П IN pingno 1935 а New 
Haven, Conneetient Dana è stato per 4; 
mi professore ulli Yale-University e re- 
ore dell'e American Journal of Scien- 


жЕ stata assegnati In « Holley. Medal » 
Irving Langmuir, con- 
neral Electric Resenrel 
per «contributi alla scienza 
n, specialmente nello svilup- 

lampade ad ети 
i al torio per emis- 
w termoioniea, della saldatura con 
idrogeno atomico, eec. ». 


» 
di 


Nel rosaio di Sangershausen. vicino 

a Merseburgo. è stato iuangurato il primo 

istituto per ricerche scientifiche sulle rose 

wmpito sarà di raccogliere I più riero 

atistico possibile, sulla qualità. 
rose, 


+ 11 prof. А. Desio, enpo dell'ottava mis- 
slone seientitien, che sorto gli auspici della 
Renle Nocietà Geourttiea si ern reento per 
saranta ginni al Fezzan por stndi 
tipoli dopo 

Weetrst 1 territori GI Mtenrata, Ghedanbia 
ed altre loenrà del sud tripolino. Desio 
he Tosite delle sue h 

ie da zona 
mostra assai interessante 


NOTIZIE MREVI 203 


per la presenza di terreni geologici tra 1 
biù antichi dell'Africa mediterranea, Egli 
porta jn Italia 14 casse di materiali e un 
numero ingente di fotografie, Si trova an- 
cora al Fezzan per ultimare altre ricerche 
il prof. Chiesa, ehe dovrà esplorare a sc 

po geologico lè località di Ui 
Terkrhi, uno del centri di po 
bu, nonchè Uigh el Ghebir e Uau el Kebir. 


+ NEP svolto a Roma un corso completo 
© sopratutto pratico di clinica delle ma- 
Jattie tropicali tenuto dal prof. Castellani. 
Le lezioni del senatore Castellani sono 

te specialmente dediente ni mediet mi 
tari e civili che devono recare 

ni tropieali 0 sussidio della ке 
ferenti e agli ammalati, Questo corso esti- 
vo, ha potuto mostrare ai medici i cn 
clinici delle malattie del troplei е la lunga 
e intelligente esperienza del senatore prof. 
Castellani è servita nd insegnare le norme 
etiniche necessarie curare e guarire 
tali mordi, 


+ Con decorrenza 12 agosto è stato este 
so nelle Ferrovie italiane il servizio con 
littorine ed alcune [i ‘ampartimen- 
to di Bologna e precis 
na-Faenza, con cinq 
antomotriee. e alla Raven 
guese, con sette coppie di treni 
motrice (oltre una conpia di treni a vapo- 
re). In complesso sulle dette dne linee si 
hanno ora tredici cappie di treni 
recedenza se n 
i treni ad nutomotri 
percorrere il tratto fru Fue 
in 49 minuti in Inozo del pre . 
quello fra Castelbologuese e Ravenna in 
44, in noo dei precedenti 70, Nel compar- 
timento di Ancona, con decorrenza 20 ago- 
sto, sono state attivate due corse di auto- 
motrici tra Foligno e Orte e altre due fra 
Orte e Terni, e sulla Unen Terni-Aquila- 
Sulmona, l'intero ntori vie 
ne disimpeguato da quattro coppie di tre- 
ni ad automotriee е da due connie a vapo- 
re, Si è avuto quindi non solo l'aumento 
di due coppie di treni sull'intero percorso 
Terni-Aquila-Sulmona, ma quella che più 
importa un guadagno di tempo di ciren 
un'ora fra Terni e Aquila e almeno di 20 
ninuti fra Aquilo e Sulmona, Nel e 
nartimento di Napoli Il servizio con anto- 
motrici, attivato recentemente sulle linee 
San Severino, 
dol, e 


Cancello-Torre Annunziata, è col primo 


settembre esteso anche alln linen Rocche 
Antonio-Avellino, sulla quale il 


ШЕ di treni nd 
una a vapore, TI guidagno di tempo sull'in- 
tera percorrenza Rocchettu- Avellino è di 


stituto Nazionale Vittori 
anui per lo studio e la cura del 

canero, in Milano, in sostituzione del соп 

pianto prof. dott. Gaetano Fiehern. 


generale 
p: 


+ La fondazione Hockfeller ba rinnovato 
un'assegnizione di 50.000 dollari l'anno 
alla Divisione di Sclenze Biologiche del- 
l'Università di Chiengo Impegnandosi a 
corrisponderla per tre anni. 


+ Ц prof. Umberto Mantegazza, diretto- 
re della Clinica dermosifilopatica di Pa- 
vin, nell'ocensione della sua prossima ces- 
sazione d'inseemamento per limiti d'età, 
ba donato lu somma di lire trentamila a 
ivore della biblioteca. 


+ Il Governo di Nepal ha permesso id 
una spedizione inglese di tentare 
mente la senlatn dell'Everest. La spedizlo- 
пе che sarà In quinta della serie sarà ui- 
data du H. Ruttledge e tenterà l'useensi 
ne nella primavera del 1936. 


+ Nel Palazzo delle elenze «Alber 
tenm» nella Esposizione Internazionale di 
Bruxelles, si è tenuta il giorno 16 agosto 
l'Assemblea generale annuale del Comité 
International Radiomaritime. Vi hanno par- 
tecipato quattordici Compagnie esercenti i 
servizi radiomarittimi, rappresentanti ein- 

wantasei Paesi, E? stato concluso un ne 
cordo per una maggiore e pin stretta col 
Inborazione tra le principali società radio 
marittime europee e americane che espli 
vano 1 servizi radio n bordo di ciren oi 

nav ‘utili. I lavori del Comit 
stati facilitati dalle Commissioni tee 
niche, statistiche e di ricerche, L'ufficio 
della Presidenza è risultato così composti 
presidente: A. Hubert, amministratore de 
legato della S, A. Internationale de Ti 
graphie sans fl: vice presidente eseentivo 
lente della. Radioma 
È presidente; ma 
Solari, amministratore 
della Società Italiana Radio Marittima 
membri: TL Relmer della DEBEG (Ger 
mania). A. Dalix della Compagnie Rudio 
Maritime (Francia). e da F. X Науат 
delli Marconi International Marine Com 
munication Company (Inghilterra т. 
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COSTITUZIONE DELLE GIUNTE PER PRO- 
DOTTI PRESSO LA SOVRAINTENDENZA 
ALLO SCAMBIO DELLE VALUTE E NORME 
PER IL LORO FUNZIONAMENTO, 


Decreto Minixteriate 


1L CAPO DEL GOVERNI 


FINANZE E PER L'AGHICOLTURA, 


Visto il R. deereto 
XII, n. 65 
eno 

intende 


wambio delle valite e 
w di coordinare i servizi n 


e alla riparti 
тати Je merci 
è subordinata alla em 
cessione di apposita licenza da parte del 
Ministero delle finanze, sono сохт 

uti Giunte per prodotti, ehe «a 
presiedute dalle persone qui appress 


tali v n ени: x, E. il prof, 
Nico n mita per i vene 
tali mentes sitio D cotone? dott, VI 
torio Pireri Giunta per i mine 
metalli e rotta 1 prof. ing. 
гет, per minerali, me 
ami чї: өп, prof, Orso 
Mario Corbina, - 5. Giunta per macchine 
© apparecchi; prof, iz, Veo Bordoni. - 
6 Giunta тег И earbone: ing, Bartolo 
Nobili. - 7. Giunta per le pelli grezze 
Oreste Ronomi, - S, Giunta per la w 
п rezan: on. sen 
9, Giunta per 1 
B 
dotti vari: on. ser. prof. 
E 


i Giunta 2 composta, altre 
he dal presidente. nominato dal Сары del 
verno, da membri, rappresentanti de Ile 
Tie interessate, nominati dal Mis. 
stro per de sornorizioni in hase alle de 
azioni da farsi dalle. rispettivo Апе 
mi sindnenli di ente 
petenti Confederazio 
sarà dal Ministra м 
complessivamente non potrà esseri saperlo 
Je a etto, Alle rimimi della 
tranno partecipare funzio 
Tb delle corporizioni, delle finanze e del 
Vagricolinra all'uopo desienati dap ri 
tivi Ministri, La Giunta è assistita 
vetri scelte dal Sovrintendente allo 
senio delle 
Ант. 3, — 


Giunto hanno sede: presen 


E DISPOSIZIONI 


In Sovri 
lute, Esse sono convocate dul Sovrainten 
dente d'intesa con i rispettivi presidenti. 
1l presidente è persimalmente responsabile 
della regolarità del funzionamento della 
Giunta da esso presieduta, 

Air. 4. — Le Giunte banno B compita 
di: ау fure proposte ciren la fissazione pe 
riodica del contingente ili Importazione del- 
le merei di loro competenza occorrenti per 
l'approvvizion 
lare il piano. 
rie interessat 
l'importazio 


di ciascuna шеге 
unta non raggiunga Vuna- 
liberizioni, queste spet- 
tano al presidente. IL piano di riparti 
ie depositato presso li Sovraint 

zu per emme di 
della deliberazio 
dei pte 


possono prenderne vi 
Jo stessa termine Je loro. 
ovraintendente, dopo Aver 
iali osservazioni ed 

piano di rinartizi 
necessarie, 


— Le quote d! eminus 
Па Giunta a cinsema delle 
pressnte saranno ripartite con eri- 
regionali ed. equita 

appa i alla eatesori 
senti le domande prodotte, à eura del pre 
sidente della Federazione o di persona da 
Ini d deliberazione del presi 
dente o delli persona da lui deskmata 
trasmessi al presidente della Confedera- 
zione competente, Qualora H presidente 
della Confederazione confermi là riparti» 
zione fatta, questa diventa definitiva, Qun- 
lora invece esso non rifenza di confermar 
lu rimetterà con le sne osservazioni nl 
Sovraintendento, che deciderà definitivi 
mente, sentita Ta Giunta competente, 

з deroga n) disposto 
oper quanto riguarda 
zione di macchine e apparerchi. In Gut 
competente notra pronmiciarsi dlvettamen- 
te sulle singole demande di Importazion 
int 


unanimità nelle sue delibernzioni eiren le 
singole donando, spetta ab presidente di 
sleliberame, Qualora In. delibernzi 

Giuni a del sno nresidente sin contraria 
nlla domanda presentata, ne verrà duin 
mmmienziene all'interessato, porrà 
presentare le ane osservazioni al Sovrain- 
tendente dala data di 

zione, Trase 
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in esame le eventuali osservazioni degli 
interessati, delibera con provvedimento de- 
finitivo. 

Акт. T. — Le spese per il funzionamento 
delle Giunte saranno a carico della So- 


spese occorrenti per il servi 
l'art. 5, saranno sopportate, rispettivamen- 
te, dalle Federnzioni e dalle Confederazio- 
ul competenti. 

Aur. S. — Fino a quando le Giunte di 
cui all'art, 1 del presente decreto non siano 
regolnrmente costituite, le funzioni alle 


medesime attribuite saranno esercitate dui 
presidenti. 
Il presente decreto sirà Inviato alla 


Corte dei conti per Ja registrazione e pub- 
blirato nella Gassetta Ufficiale del Regno 
Roma, nddt 12 giugno 1985-Х, 

Il Capo del Governo 
Ministro per le corporazioni: 
MussoLiNi 

IU Ministro per le finanze 
Di Rev 
Il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
Rossost 


COSTITUZIONE DELL'ENTE NAZIONALE 
PER LA CELLULOSA E PER LA CARTA 
Leone 38 giugno 1985NI11 н. 1452. (4 G 
UN.» 10 agosto 1935-XITI. n, 156). 
Авт, 1. — E' costituito Ги Ente mazi 
le per la cellulosa e per In carta », al quale 
è conferita In personalità giuridica. 


A far parte di detto Ente entrano tutte 
le aziende produttrici di cellulosa e di enr- 
ta e le altre aziende consumutrici di eel- 
lulosa. 

Arg 2. — L'Ente ha per iscono di: 


‘muovere lo sviluppo della fib- 
jone della cellulosa in Ttalla 
adottare provvedimenti atti ad nee- 
volare la produzione e l'impiego di materie 
prime nazionali per Ja. cellulosa i 

3) curare In disciplina della produzio- 
ne e della vendita della carta con partlen- 
lare riguardo alle esigenze di determinati 
consumi 

4) provvedere in modo permanente alla. 
conoscenza. dello stato dell'industria della 
cellulosa e di quella delli carta mediante 
periodiche rilevazioni statistiche, nlle quali 
tutti gli industriali. partecipanti debbono 
concorrere. 

Le deliberazioni degli organi dell'Ente, 
prese In relazione agli scopi suddetti ed т 
norm dello statuto, sono obbligatorie per 
tutte le aziende indicate nell'art, 1. 

ART. 3. — I mezzi finanziari per il fun- 
zionimento dell'Ente saranno raccolti n:e- 
diante: 

4) wn contributo annuo di L 1,500,000 
a carico di produttori nel Regno di fi 
tessili artificial 


bri 


Regno e destinata ad impieghi dive 
la fabbricazione di fibre tessili art 


c) un contributo di L 10 per «mi 
quintale di carta per inviti o impacchi 
fabbrientu nel o importata dal 
l'estero. 

Le modalità per l'applicazione е lu ri- 
scossione dei contributi di cui sopra saran- 
no stabilite eon decreto del Ministro per le 
Corporazioni, di concerto eol Ministro per 
le Finanze. 

Con decreto degli stess 
sura del contributo di © 
potra essere ridotta. 

Амт, 4. — L'Ente è retto da umo statuto 
approvato con Regio deereto su proposta 
del Ministro per le Corporazioni, di con 
certo coi Ministri per le Finanze e per 
l'Agricoltura е le Foreste, 

Esso è sottoposto alla vigilanza del Mi- 
nistero delle Corporazioni. 

AL fini di tale vigilanza dovrà comuni 
care al Ministero delle Corporazioni i ver- 
bali delle riunioni dei suol organi del 
ranti, nonchè П rendiconto consuntivo delle 
gestioni annuali 

E' inoltre in facoltà del Ministeri delle 
Corporazioni e dell'Agricoltura e Foresto 
di delegare un loro funzionario ad nssiste- 
re alle riunioni degli organi deliberanti 
dell'Ente. 


Ministri, la mi- 
i alla lettera b) 


PROVVEDIMENTI 
PER L'INDUSTRIA ZOLFIFERA NAZIONALE 


Regio deeretotenge 27 gingo MEN MM, 
m. 1812, (Gazz, Uff. 2А luglio IWNI, 
ж. Y. 


Авт, 1. — L'Ufficio per la vendita dello 
zolfo italiano è antorizzito a garantire 
per gli esercizi 1935-26 e 1936-27 In liqui 
dazione di un prezzo minime per gli golfi 
grezzi ehe saranno messi a кип disposi- 
zione dal produttori entro i limiti dei con- 
tingenti di produzione ehe, per ciasenno 
d sercizi stessi, киги fissati. se- 
condo le norme di cui agli articoli se 
guenti. 

Amr. 2. — Per tutte le miniere di zolfo 
del Regno, ull'intuori di quelle considerate 
al successivo art, З, ЇЇ contingente base per 

inscuno degli cse i 
sarà fissato dall'Ufficio in misura uguale at 
contingente normale. terminate per 
l'esercizio 10215 


i negli eser- 
ablinno messo a di- 
sposizione dell'Ufficio una quantità di pro- 
duzione inferiore. di oltre il 2 per cento, 
a quella risultante dalla somma dei rispet 
tivi contingenti fsenti per ell exorelzl ste 
SÌ deioù contingenti normali più 
te suppletivo 1984-35), il com 
per ciascuno d prci 
sara fissato dall'Ufficio in misuri 
ni 12/19 della quantità complessiva messa 
а disposizione nel due esercizi snindieai 
ma їп ogni eso nm superiore al conti 
mte normale 193435. Agli effetti della 
i^ della алатта di praduzio. 
disposizione: dell'Ufficio sarà 
nel dell zeli prodotti n 
liselati a disposizione d 


determina 
ne messa 

tenuto conto 
due esercizi, n 
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di contenti con 
1 dicembre dort 
rt. 1 del R. de 


MILA des 
miniere che non abbiano nrilizzate affatto 
il proprio contingente stabilito per Veser- 
vizio 


sn domanda del 


roduttere interessato 
‘ome ssionnrio od у uamo risul 
ti, in buse n prove da fornirsì dal produt 
tore stesso, che ragioni di forza maggior 
abbiano impedito ad ma miniera di ru 
giungere il 95 ver cento della somma de 
contingenti (normali © supplerivo) eati 
gli екти Turca 5. dE eon. 
per lasenn cizi 
sacd stabilito a termini 
te art. 2. 


domanda, corredata dub documenti 
entro il 


vi, dovrà essere presen 
termine pe mutetur 19 
Tutheio che A em db proprio 
Corporazioni. 
sulla domanda h 


Il Ministr 
sindueanbiliuente. 


plicata una riduzione del 
tità totale corrispondente a 
nonchè il complesso delle diffe 
risultanti, per le miniere di eni al 

pti normali 


зв e Pear 
per le quali 
ne 


nua di produzione à norn 
R. decreto 3 genn: 
quelle di eu al e 
Tale ri 
tamente 
elle del conti 
Per le miniere della s 
di eni al svendo comma del prese 
colo sara suddivisa con decreto d 
stro per le Corporazioni fei le provincie 
i Catania, Caltanissetta, Eina 
© Palermo in quote proporzionali alla som- 
dei contingenti hase stabiliti dall Utt 
n norma dei precedenti articoli 
per le miniere di ciasenno di dette 
vinee, 
T Prefetti delle 


meto, sentito 


neinte dell'e 
porativa, а rim umate s 
Ministro per le Corporazioni 
dele rispettive provi 
condizioni indicate nel seco 
presente articolo, per le a 


niche niche o di impiego di 
d'opera Ichino l'aumento del e 
ente stabilito dall'Ufficio od anehe unas- 


Sesunzione di eo 
1 decreti prefettizi dovranno es 
nati entro 15 giorni dalla commi 
Чөө quot ite dal Ministro per de 

Corporazioni, 
1 Prefetti 


« daranno notizia ai prodnt 


"em 
ed ичнен 4 

Per le aibiere del continente ta сш 
gione sara fatta "om decreto del Ministre 
Ter le Corporazioni. 


Акт, 5. — L'Ufficio formerà l'elenco del 
contingenti definitivi assegnati alle miniere 
del Regno per ognuno degli eserci 


Mit e, dopo Га 
stero delle” Corporazioni, dai 
zione dei rispettivi contingent 
tori interessati 
Aur. б. — I prezzi minimi garantiti, а! 
metto dei contributi per le assicurazioni 
sociali, per gli golfi che sarunno messi a 
Ufficio dai produttori nel- 
; entro i limiti dei eon- 
stabiliti ner l'esercizio 
Stesso, sono fissati come segue 


Gialla superiore 


ni produt- 


LL 280 per tonn. 


ialla inferiore | | » 270 » » 


I prezzi minimi garantiti per gli z0lfi 
che sars dell 
1 produt И 
no fissati, non o 
decreto del Capo del Governo, di 
con il Ministro per le Corporazioni e eon 

Il Ministro per le Finanze. 

Et sospesa, per l'esercizio 

dita della rata dello stock 
edi 


ta peri nell'esereizio 1985 
vendute e consegnate dao parte dll'Uffi- 
io quantità di zolfo eccedenti quelle 
messe n disposizione dai produttori nel- 
osorcizio stesso. T 
rata come vendita e cons 
stione di liquidazione del abbli- 
‘torio per l'industria. soltifera siciliana 
în conto della quarta rata dello stocl 
Айт, $. — Per provvedere al pagamento 
della eventuale differenza fra il ricavo 
netto definitivo risultante dalla vendita 
saranno messi n disposizi 
produttori 
Tammontare del prez- 
zo minime garantito per gli zolti stessi, 
mard stanziato con decreto del Ministro 
per de Finanze, m apposito capitole della 
parte straordinaria dello stata di previsio- 
me della spesa del Ministero delle Corpora- 
gioni è cono degli esercizi fnan- 
bari Tou тт, un fondo di 30 mi- 
ШЇ 
Con tale fondo sarà pro 
mento della eventuale diffe 
eni nb penultimo eomma dell'art, 10 del 
ze 11 dicembre 1933, n. 1609, 
usse eccedente rispetto agli stan- 
т vi ventignattro mi- 
i тет în applicazione del suddetto 
toler e con il R. decreto 30 giu- 
glio ики, n, 1030. 
— le attività finali del primo 
alicentio del Consorzio ohblizutorio per 
industrins solfifera siciliana che, a nor- 
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ma dell'art, 13 del R. decreto 3 gennaio 
1034, u. IN, sumo devolute alla gestione 
di liquidazione del Consorzio stesso, com- 
prenderanno tutte le attività. coniunque 
pertinenti alla liquidazione di detto pri 
mo dedicennie incluse ie quote di reparte 
che non siano state già richieste dagli 
aventi diritto entro i 31 dicembre 

Le attività nette che risultassero dalla 
gestione di Iquidazione del predetto Con- 
sorzio saranno devolute all'Ufficio. 

Aum 10. — р contravventori all'obbligo 
di porre gli zolti grezzi a disposizione del- 
l'Ufficio sono puniti con l'ammenda fino ч 
L. 10.000. 

Г vietata la cessione, per il consumo 
e per dm trasformazione, di xolti grezzi 
prodotti da miniere non sutorizzate a por 
Te da propria merce u disposizione del- 
ТЛО o ehe abbiano già raggiunto il 
limite stabilito dal contingente rispettiva. 
I contravventori sono puniti cou lammen- 
da fino n L. 10,000, 

1 contratti, aventi per oggetto zoli 
grezzi destinati al consumo od nlla tra- 
Sformazione, ehe non siano compresi fra 
quelli laselati alla libera escenzione delle 
parti n norma dell'art. 1 del R. decreto. 
legge 11 dicembre 1043, n, 1699, © nel quali 
non risulti come venditore l'Ufficio, sono 
nulli di pieno di 

Per de contravi cui nb pre 
gente articolo valgono le norme di cui al 


T" ed ultimo comma dell'art, 3 del 
TC decreto 3 gennnio 1934, m. 15 
Авт, 11. — Per il periodo dal 1° ago- 


1085 ‘fino n quando sarà compilato 

del contingenti definitivi di eui 
edente art. 5. l'Uflelo è autorizzato 
ad necettere Ja mesa a disposizione di 
miniere alle quali sin дїй 
per Геке 


cizia 1054-35, 

Detti %olfi non potranno superare, per 
ciascuna miniera, nn quinto del rispettivo 
contingente normale fissato per Vesereizio 
1984-25 e saranno imputati n] contingente 
detbitivo per esercizio 1937-30. 

Amr 12 — A parziale modifies 
Tart. 2 del R. decre 
TW, n. 10. convertito con legge 5 feb 
braio 1994, n. 307, il Consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Ufficio è composto da un 
presidente e da nove membri 

Sei membri sono scelti fra i concessi 
mari o esercenti di miniere di sol 
vazione del Ranco di Sicilia 
Vittorio Emanuele TT 

provincie siciliane: uno su designs 

zione della Confederazione fascista dei In- 
voratori dell'industria, ed uno su decigna- 
zime dell'Istituto nazionale fascista per 

scambi con l'estero. 
Abr. 13, — Fermo restando quanto di- 
sposto dall'art. 19 del R. decreto 3 sen- 
naio 1934, n. 18. il presidente dell'Ufficio, 
sn conforme deliberazione del Consiglio di 
sunministrazione, può delegare nd un mem. 
Tro del Consiglio stesso I propri poteri, 
compresa In firma e la vn Ate 
tiva e passiva, per il funz ro delle 
agenzie direttamente gestite dall'Ufficio, 


5 


entro i limiti dei compiti ud esse affidati. 

Ш presidente, per determinati atti delle 
medesime agenzie, può delegare la firma 
ul funzionario più elevato In grado di efa- 
senna di esse. 


MONOPOLIO DI ACQUISTO 
DEL CARBONE E DEI METALLI DI VALORE 


jo decreto-legge 25 luglio 1935:XI1L 
(« Gazz. Uff. » 31 luglio 1085-Х, n. 171). 


Ant. 1. — A partire dal 1° agosto 19 
a. XIII è istituito il monopolio per gli ae- 
ero delle i materie pi 
u) carbone fossile, suoi aglomerati e 
cocke: b) rime e кпе leghe in 
forme greggie ed in rottami: c) stagno 
in pani, in verghe ed in rottami: d) niche- 
lio e sie leghe in puni, in dadi ed in ro 
tami, 

Авт, 2, — Il monopolio di eni al prece- 
dente articolo è affidato all'amministrazio- 
ne delle ferrovie dello Stato, che lo eser- 
cita n mezzo del proprio Servizio apm 
vigionamenti. 


ART, X. — Gli organi dell'Amministra- 
zione ferrevinrin provvedouo e dispongono 
ni fini dell'esercizio del monopoli - 
do le rispettive competenze stabilite dali 
ordinamenti dell'Amministrazione mede- 

Non si applicano però per le materie at- 
tinenti al monopolio predetto. 
zioni che presericono Î parere d 
glio d'amministrazione delle ferrovie dello 
Stato. 

dur, d.c, ditte ehe aano, sti 
lato contratti, ancora in co 
sto all'estero delle materie 
monopolio, dovranno farne demne! 

pprovvigionam ferrovie del- 

lo Stato. entro il 4 agosto XIII, indi- 
cando per ogni contratto il quantitativo 
già ritirato e Introdotto nel Regno e quel- 
lo ancora da ricevere 


Per le materie che, nlla data d'inizio del 
monopolio, si trovino sotto senrico nei porti 
italiani, o in viaggio per mare, o sotto en. 


rico nei porti stranieri, res 
bera consegna agli acquirenti, 

Per le materie che ginugano per altra 
via ni transiti di confine la libera conse- 
gua agli nequirent! ha effetto fino а t 
П 10 agosto 1025-NTHT. 


T contratti i 


terma lu П. 


corso di 
dotti n te 
»polio quando va. 
oltre il 31 agosto 


Le ditte interessate dovranno all'uopo 
presentare domanda nl Ministero delle eo- 
municazioni ehe rilascera le antorizzari 
per l'introduzione delle materie nel Res 
Per | contratti stipulari prima della 
zione del presente deeret 
e per quelli in e 
abbiano scadenza oltre П 31 
A. NIIT, il Ministero delle cu 
ha facoltà d 
site, su loro richiesta, In escenziol 
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o parziale, 
amtorizzazi 
Аят. б. — Con Decreti Reali sulla pro- 
posta del Ministro per le comunienzioni, di 
concerto eoi Ministri per le finanze e per 
Je corporazioni, saranno emanate le nor- 
me integrative ed esecutive eventualmente 
i per l'attuazione del presente de- 

ottati totti i provvedimenti 
sar per il regolare eserci- 


rilasciando de corrispondenti 
ni ai termini del precedente 


“ AZIENDA CARBONE ITALIANO, 


Regio decreto-legge 28 Taglio INXU 
agosto 1935-X111, 1. 180). 


‘ostituito, con sede in Ro- 
nte di diritto pubblico, denomi- 
nato к Azienda Carbone Italiuno ». (АЈС) 
L'azienda ha personalità giuridica è ge 
stione autonoma, Essa hn un capitale di 
lire 50 milioni, forniti dallo Stato. E° am- 
messa, per una quota non superiore ul 40 
per cento dell'importo complessivo im 

la partecipazione di Istituti bancari, 
risparmio e di assienrazione che ne fa 
no demanda al Ministero delle Finanze ei 
tro un me pubblicazione del pre 
sente d 


A 


te partecipante è responsabile 
solo per In quota sottoscritta. Nel termine 
di fre mesi dalla data del presente decre 
lo Stato e gli Enti eventualmente parteci 
panti provvederanno al versamento di quat- 
tro decimi delle rispettive quote sottoserit- 
Te. Gli altri decimi saranno versati su de- 
liberazione motivata dul Consiglio di em 
ministrazione dell'Azienda, approvata dal 
Ministero delle Corporazioni di concerto 
col Ministero delle Finanze; in ogni cus 
non prima del 1° luglio 1946, Gli Enti par- 
tecipanti sono autorizzati alla sottoseri 
zione del capitale dell'Azienda anche in di 
n alle disposizioni di legge, di regola- 

o € di statuto per eluscuno di essi in 


vigore, 
Aum L'Azienda ha lo scopo di svi- 
luppare ln ricerca, In produzione ed il € 


Sumo del earbone fossile nazionale, Essi 
to nutorizanta: a) ad assumere 
azini azionarie in società. costi- 
mite e da costituirsi ehe abi 
getto la coltivazione di miniere e 
nel Reno: 0) m chiedere per 
società da essa o con la sun partee 
costituite, permessi di ricerca e сог 
enti enrbeniferi a norma della 
zn Maglio 15 
mente a avo 
wor) m eoncedere em autorizzazione 
del Ministro per le Finanze, di concerto 
col Ministro per Je Corporazioni, mutui, 
i'o sussidi alle società ‘carboni 
b Azienda pesezen almeno [i 
min azionaria, a fine di nesteu- 


10 sviluppo tecnico ed economico delle 
Vaverazieni io d) a costituito e d 
sentire. direttamente agenzie di vendita 
del eurbone prodotta dalle miniere în eni 


l'Azienda sin direttamente o indirett 
te interessata. 

Axr. З. — Per consentire all'Azienda fl 
raisgiinkimento degli scopi di eui al prece- 
dente art. 2, n principiare dall esercizio 
fnunzarlo 1985-36 e per altri 9 esercizi 
consecutivi, le Stato verserà all'Azienda 
medesima in contributo annuo di Lire 3 mi 
Шош. Le zioni fatte sul fondo conces- 

sensi del presente articolo, devono 
dimostrate dall'Azienda ai Ministe- 
ri delle Finanze e delle Corporazioni n pe- 
riodi trimestrali. AL termine di ciascun 
esercizio, | detti Ministeri stubiliseono se 
le somme rimaste non erogate devono es- 
Sere dall'Azienda riversate nella Tesoreria 
dello Stato o possono essere trattenute in 
прил al fondo assegnato per l'esercizio 
Successiva, 

Arr. 4. — L'Azienda è amministrata da 
un Consiglio di amministrazione, composto 
di 7 membri, tra 1 quali dovranno essere 
compresi un' funzionario tecnico dell'Am- 
wiluistrazione delle FF. SS. un rappres 
tante del Consiglio Superiore delle Minie- 


men- 


о 1, uno dei componenti del Consiui 
sarà «edito su designazioni fatte dagli Isti- 
tuti medesimi. 

Il Consiglio è nominato con decreto del 
Capo del no su proposta del Ministro 
per le Corporazioni, di concerto єй Mini- 
stro per le Finanze, Con lo stesso decreto 

o designati fra i componenti il pre- 
e il vice-presidente, 

Art. 5. — Un collegio di tre sindac 
eserelia presso l'Azienda funzioni di con- 
trollo analoghe a quelle stabilite dall'arti- 
colo IS4 del codice di commercio, 1 sindaci 
sono nominati annualmente, due dal Mi- 
nistro per le Finanze e uno dal Ministro 
per le mi. Detti Ministri nomi- 
ciascuno un sindaco supplente. 

Axr. 6, — L'Azienda è posta sotto In vi- 
aima dei Ministri per le Corporazioni e 
per le Finanze. Ai predetti Ministri ГА- 
zienda rimette per l'approvazione, nll'ini- 
zio di clascun esercizio, Îl programma d 
uzione che intende svolgere e alla il 

nio. Per grave inosservanza 
zioni di legge o regolamentari 
Dn o per gravi irregolarità di 
молоде il Ministro per le Corporazioni, di 
certo col Ministro per le Finunze, seme 
tito il Consiglio di Stato, potrà promuovere 
il R. D. di scioglimento del Consiglio di 
Amministrazione dell'Azienda. Con lo stes- 
decreto sarà provveduto alla no 
@ um Commissario, cho avrà 1 poteri del 
Consiglio, La gestione commissariale Avrà 
una durata di sei mesi e potrà in cast ec- 
sezionali essere prorogenta per egune pe 
riodo. 

Anr. T, — Con deereto 
stn del Min 
concert 


nle, su propo- 
tro per le Corporazioni, di 
Ministro per le Finanze, sarà 
ito lo Statuto per regolare Vami 

me ed il funalonamento deli 
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Акт. $. — Con decreti del Ministero per 
le Finanze sarà provveduto alle variazioni 
di biluncio occorrenti per l'eseenzione del 
presente decreto, Il presente decreto entra 
iu vigore il giorno della sum pubblicazione 
nella Gussetto Ufficiale, e sarà presentato 
al Parlamento per la conversione in legge. 


DALLE DELIBERAZIONI 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DEL 14 SETTEMBRE 1985-XII1 


N Consiglio dei Ministri tenutosi i1 14 
settembre 1987 approvato tra gii 
altri i seguenti. provvedimenti: 
1) Un disegno di legge che approva la 
i^ ner l'uniticazi 
ne dei metodi di unalisi del vini nel com 
mercio internazionale, stipulnta in Roma 
1 5 giugno 1985-Х 


di legge per l'approva- 
duti a L 

gno NIL della Conven 
di Parigi del 20 marzo 1553 per lu prote- 
zione della proprietà Industriale e dell; 
cordo di Madrid del 14 aprile 1801 per 
registrazione internazionale dei marchi di 
fabbrica, 0 di commercio, 

3) Uno schema di di doge concor 
nente il servizio sanitario a borde delle 
navi mercantili. 

Il provvedimento mira ad agevolare l'as- 
sunzione di medici da parte delle Societa 
di navigazione, allo scopo di assicurare il 
servizio sanitario a bordo delle nuvi mer- 
cantili, dirette all'Africa Orientale. 

4) Uno sehemm di deereto-lerge 
cante norme ver regolare la cone 

parte dell'Istituto Nazionale Fisc 
per l'Assistenza dei dipendenti degli Ej 
locali, dell'indennità-premio di servizio ai 
sanitari collocati a riposo, a norma del- 
Tart. 804 del T. 17, delle leggi sanitarie, 
prima del compimento dei sei anni di iscri- 
zione all'Istituto. 

5) Uno schema di R, decreto-legge che 
porta modificazioni alia tarifa «pecinte 
dei dazi doganali da applicare. nel Regno 
айе merci di origine e provenienza da 
Colonie italia, 

61 


ema di R. de 


tizi per 1а esecuzione dei lavori della lito- 
ranen libica 

5) Uno schema di R. decreto per il 
riordinamento dei servizi meteorologici di 
la Libia. 


MOZIONI APPROVATE 
DALLA CORPORAZIONE OLEARIA 


Sul problema dei rapporti tra le 
duzioni dell'olio di aliva e quella dell 
di semi In Cornorazione olearia нат 
în netta prevalenza degli interessi d 
vicoltura nei confronti di ogni nltra atti 
vità tendente alin produzione di olii ve- 
getali vommestibili : 

ritiene nou rispondente ngli interessi 
generali del Paese L'estensione in Italia 
della coltivazione di piante erba 


eee n 


mi oleosi destinati all'estrazione di olii 
commestibili e afferma che nell'interesse 
dell'olivicoltura nazionale e per la valo- 
rizzazione di quella colonlale si debba nt- 
traverso un maggiore prodotto unitario 
dell'oliveto © un migliore rendi 
olive al frantoio ed al possibi 
le piantagioni, raggiungere un liv 
produzione tale du sopperire al fabbisogno 
interno di olii commestibili ed a mante- 
nere ed eventualmente incrementare la no- 
stra esportazione sui mercati esteri di con- 
pinude all'azione tempestiva ed efi- 
cuce finora svolta in tal senso dal Go- 
verno, propone che venga bandito dal Mi- 
mistero dell'Agricoltura e Foreste di con- 
erto con le altre amministrazioni statali 
interessate, d'intesa con le organizar 
sindacali, un orso nazionale dell 
fra gli Olivicoltori delle regioni luteres- 
sate ner stabilire un rapido conseguinen- 
To dei predetti scopi ed emanare opportune 
provvidenze per aumentare la produzione 
di questo tipico prodotto itallano che si 
Identifica con nn grande interesse nazio 
mule: 
Tleonosee che, In attesa di raggiungere 
il quantitative di produzione dell'olto di 
oliva (nazionale e coloniale) nece 
sopperire al fabbisogno di olio com 
rre Intanto provvedere 
della deficienza attuale 
maggiore valorizzazione d 
gli olii di sansa rettifienti ottenuti da ma- 
teria prima di produzion 
tamento del prodotti ширеа del'agri 
coltura (viniccioli, semi di, pomodoro, 
mais, ece.) e la produzione dell'olio estrat- 
to da semi di importazione strettamente 
contingentata in tutte le sue provenienze 
compresa quella coloniale. 
della 
ore dell'olio di 
ri ed nzi 
tro de frodi e le contr 
tale prodotto, In Corporazione olenria, ri 
tenendo ehe Tavvenuta contrazione dell'e 
sportazione italian: 
senti un grave presiudizio per l'interesse 
nazionale e che sia urgente una migliore 
difesa del prodotto sui merenti esteri, ch 
per lunga tradizione o dovunque 
il migliore, anche mediante opportuni 
пара ordinata ad nua 
efenee nzione di tutela e di valorizzazio 
те del prodotto italiano all'estero, propone 
che, attraverso l'azione concorde della Fe- 
derazione nazionale fascista dei commer- 
clanti di olio e della Federazione nazio- 
nale fascista industrie alimentari varie, 
sia realizzata una più efficiente orgnnizzi 
Zione dell'esportazione dell'olio di otiva, 
dele 
1) Che sia costituito in vin sperimen- 
tale im fondo adeguato da destinare alla 
el prodotto italiano negli 
merien con |l eriterlo oblet- 
ln tuteln e del potenziamento degli 
Si generali dell'esportizione italiana. 
dell'olio di oliva attraverso l'adozione di 
un marchio di origine; 
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2) che tale fondo sin costituito con È 
emtributi di tutte le categorie interessate, 
i ripartizione 
nazionali fasciste dei 
— рег le ditte espor- 
deile industrie all 


Tra de Fi 
commercianti di 
tatriei di oli 
mentari vari 
olii provenie 
industrie chimiche p 
matori di olio di san 
zione Lascista degli am 
Vieultert è 


produttori 
— e la Confedera- 
rl per gli oli- 


il fondo sia versato alli N. F. 
le ne farà 


cito di speciale autonoma s 
4) che sia costituito presso PI 
per ili scambi con l'estero un apposti 
imitato nazionale formato dni 
tanti del Ministero e orennizza 
пееше per D compito: 

0) di predisporre È programmi tecnici 
e tinaiziari di pubblicità collettiva ; 

^) di amministrare il fondo di eni 
sopra: 

еу di conrdinare 


le indienzioni attualmente nsa- 
alg vuoti e-portati dalita- 
lia (per esempio Made iu Italy = Produet 
in Haly è similari) siano sosti 
dicazioni che, pur rientrando ne 
i vigenti per i Presi importatori. 
уюйт sorgere di ogni equivoco tra 
dirigine dellimballazeio e origine del pro 
« Box 


videnza il 
ne esportato vuoto d 
Fitalia e da al Ministero delle 
Corporazioni di adottare, di eon 
i Ministeri delle Finanze è dell 
ti è Foreste, nonche con l'Istituto nazio 
male fascista per gli scambi con l'estero © 
Pon de organizzazioni sindienti interessate 
i provvedimenti necessari alla renlizzazi 
me del programma di eni sopra 

| probiena della «акең degli elit 
olivo Ta Corporazione olearia, riten 
messia di diferenziare le varie qu 
di eH olive per dm maggior valo 
ie degli olii fui di uressione nell'inte- 

commercio e 


resse della produzio 
el consumo mediante me di num up 
proprinta classitica nthe nina tale 


Vlassiilen come nes 
T. - Of d'aliro commestibili: si inte 
dene per tali quelli che all'estme туши 
letti rivelino odori disznstas come 
di ra мө. di . di muffa, 
di verme, che i ШЕШ 
del 4 per cento di neidità espressa dall'aci- 
do olei 
Ver quanto ba t 
dp olivo. commestibili. 
лили come appresso: olio, vereme 
di alive (quello ottenuto meecanienmente 
falle olive ктө che nen abbin subito mn: 
nipolazioni eltmiche, ma soltanto 1; 


la filtrazione e sedimentazione e che al 
bia fino all'1-20 per cento di acidità espre 
su dn acido oleico) 

11. - ОПо sopraffino di olivo: quello ot- 
tenuto meccaricamente dalle olive sane 
che ако manipolazioni chi- 
Tnvagelo, la filtrazio- 


per cento di 
fo: appartengono a questa categori 
oli di olivo risultanti da una miscela di 
mio di oliva rettificato (ottenuto da ollo 
di pressione e quindi non commestibile con 
clio vergine di olivo di eni sopra) 
io fino doliva (anello otteunto 
rente dalle olive ehe non abbia 
ipolazioni chimiche ma soltanto 
Vaggio, hp Mtrazione e lu sedimenta- 
mé e che men contenga più di 4 wer 
espressi in acido oleleo, 
Appartengono anche a unesta categoria. gli 
olli d'oliva risultanti da nia miscela di 
Mio di oliva rettitlento (ottenuto da olio 
estratto dalle sanse è suecessivamente sot- 
ni chimiche per es- 
) con olio fino d'o- 


- otio d'oliva rettifvato; a) quello 
ottenuto di ollo di pressione mediante ma- 
Nipoluzioni chimiche per e 
dith. И colare, l'udore, il sapore: b) quello 
attennto da olio estratto dalla sunsa € 
cessivamente sottoposto a manipola; 
Chimiche per essere reso commestibile. 
V, = Oli d'oliva non commestibili, 
Si ‘intendono per tali gli olii di prese 
sione che all'esime organolettico riverino 


adore dis Ai rancido, di pi- 
trido, di fumo, di muffa есе: 
ovvero contenzino più del 4 per cento di 

idità in neido oleico: e quelli ottenuti 


gli olii ricavati tal quali dalle sanse me- 
iante lavusun © vetratti can solventi @ 

le ек, 

Per quante 


to alla qualità, «li 
wstihili si distinguo- 
no e si dene segue: 

1) olli h nelli ottenuti mee- 
canienmente dalle olive che nem nbbiano 
Saito manipolazioni chimiche e che al 
l'esame organolettico rivelino odore disen 
stoso come di raneido, di putrido, di fu- 
mo di muffa, di verme, ece.: ovvero con- 
temen vento di acidità 


н acido ole 
lnvato (anello ottenuto dal Ia- 
Sinse) È 
olio estratto 
estratto dalle sinse 
Turo di carbonio, tet 
Invita le € ti amministrazioni stä 
prend l'apportunità di 
c'obigatoria l'osservanza della pre- 
mediante ln sollecita emu- 
speciale provvedimento an 
a Modifica delle disposizioni di lexz 
finora vigenti in materia, v а abro- 
gazione di qnella riguardante l'addiz 
i olli di sinsa commestibili d 
to i senmo n гей 


icloruro, benzina 
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timati gli studi in corso — e possibi produttività, s maturazione meno frazio- 
mente prima della prossima campagna olea- mnta e ud elevato rendimento iu olio 

rin — l'esame della questione dei cosi- di realizzare l'estensione delle colti- 

o ricomposti la cui pro- vazioni di tali varietà di intesa con le 


detti olii sintei 
di dovrà essere disciplinata secondo 
i prevalenti interessi della olivieoltura. 
dell'estensione della col- 
el ricino la Corporazione olen- 
la necessità e l'interesse del 
presente quanto ba stabi- 
‘ommissiane suprema di difesa di 
mediante 1а produzione nazio- 
Lbisugno italiano di olio di ri- 


duzione пил ricino a gru- 
durati ridurre zione 
di odi inti mii tenuto pre- 


sente che tutte le terre italiane e speciale 
te quelle di recente bonifica sono cn- 

di produrre semi di ri 

Siperiore a quello estero per alto fe 

di olio e piccola percentuale di sostanzi 

tossiche e che l'industria estrattiva. olea. 

via nazionale è attrezzata m fornire П ri- 


veteri Inbrificanti sin 
tali: 
raccomanda al Ministero dell'Agricol- 


tura e Foreste di predispo du- 
gio mn piano organico allo scopo 

1) di intensificare gli studi già in corso 
presen L'Istituto nazionale di genetica per 
l'individuazione di varietà precoci a forte 


organizzazioni sindacali Interessato 
nda at Constelo nuzivnale del- 

e ai Ministeri interessati di 
gli studi via iniziati per la 
dioduruzione © deacidilicazione dell'olio di 
ricino allo scono di eliminare completa- 
mente gli inconvenienti che attualmente 
ostacolano una maggiore applicazione del- 
Tolio di ricino; 

raceomnnda ni Ministeri della guerri, 
della Marina e delle Comunicazioni di 
adottare il Inbrificante nazionale n buse 
di olio di rieino seguendo l'esempio giù da- 
to in proposito dal Ministero dell'Aero- 
nanten 

iuvita Ho Ministero delle Finanze n 
prendere in esame l'opportunità di rive- 
dere il regime doganale all'importazione 
dei semi e degli olii di ricino nonchè del 
derivati, ad evitare l'insostenibile concor- 
dell'importazione estera 
ada alle oreaniezizioni shida- 
te di rapidamente predisporre 
nel frattempo le modalità di una disciplina 
della produzion some e dell'olio di ri- 
cino ta quale a realizare P neces- 
Sari emilimi fra le varie fasi del cido 
ione al fabbisogno e ad nssienrare 
mea distribuzione delle coltivazioni, 
nonel asformazimie 
prodotto. 
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PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


PREMIO INTERNAZIONALE 
DI ASTRONAUTICA 


di Francia, presicdnta da Eri 
igon, è stato assegnato Îl premio in 
ternazionate nll'ing. Louis Damblune pel 

zi wutoprepule ad 
esplosivi. Gli studi del Damblane sono sta- 
ti iniziati col concorso e la collaborazione 
dell'Ufficio Nazionale Fi ki- 
cerche, 


PREMIO BIENNALE " ARNALDO MUSSOLINI” 
PER LA CHIMICA APPLICATA 


Nella ricorrenza del ТҮ anniversario del- 
la scumparsa di Arnaldo Mussolini, verrà 
fatta lu seconda tssermizione del pre 
stabilito dul Sindacato Interprovinciale 
Fascista Chimici di Milano per enorurne 
moria. 
concorrere all'assegnazione di tale 
premio i lavori do ni 
entro il 31 ottobre. 
terin del Sindacato, 
Tn relazione alle norme e condizioni stn- 
Milite per il primo conferimento, 11 premio 
di Т. S000 verrà assemato n chi, fra gli 
iseritti ento Interprovinciale Chi- 
parehè il em 
fra i chi 


un effettivo contributo alle applicazioni del- 
Ja Chimica, 

La Commissione esaminatrice prenderà 
in considerazione. oltre ehe i lavori pro- 
sentati o segnnlnil, le pnh mi 
apparse duran 


PREMIO “ GAVAZZI" 


PER STUDI SULLA SETA 


PURE 
Mestieri in Milano pubblica Tl eoneorso al 
premio istituito dil env. Antonio Gavazzi 
di nette 1„ 5200 da conferirsi € per inven. 
zioni, perfezionam studi riguardanti 


1а Ja tessitura, 
lu ira della seta e la 
1 


Si richiama poi m particolare Ta 
degli studiosi sulla ricerca di un mete 
sienro, pratico e spedito per scoprire se i 
bezzoli freschi @ secchi siano stati dal eol 
tivatore sortonosti di zolfo o 
di altre materie dunnose, 


PRIMO CONCORSO 
DELLA FONDAZIONE GALILEO GALILEI 
La « Fondazione Galin Galilei», isti- 

Tuifa da circa nn biennio presso la R. Uni 

versità degli Studi di Pisi, ha le scopo di 


mrov 


тегше per ri 
cerche seieuti entali, di confe 
Tire remi a pubblicazioni contenenti ri 
sultati di ricerche scientifiche sperimen- 
tali esegnit 


dichino alle scienze sperimentali, di invi- 

tare ogni anno nel mese Galiciano gli 

scienziati più illustri del mondo a riferire 

sulle loro scoperte. 

Istituzione dell'At 
di 


wo pisano 
eneors 
di lire 


15.000. 
Fru i numerosi orrenti italiani e 
stranieri è stato dichiarate vincito 


dottor Edoardo SI 
piendo importanti x 


il quale sta 
di ematologia. 


PREMIO “ANGELO MENOZZI, 


E) merto, presso il R, Istituto Superiore 
Agrario di Milano, il concorso a premio 
iena da conferirsi 


a. L'importo del premio è costituito dul 
reddito biennale del patrimonio della Fon- 
dazione (L. 141.000), I concorso sente il 
31 marzo 1934. 

11 tema del concorso attuale è il seguen- 
tes є Indagare sperimentalmente la varia 
attitudine del grani е delle farine alla. pi- 
nificazione, in relazione alle loro caratteri- 
stiche chimiche е biochimiche, avendo pAr- 
ticolare riguardo alle variazioni di queste 
per eletto del terreno, delle concimazioni 
e nlia possibilità del loro mi 
er ulteriori schiarimenti rivolgersi alla 
segreterin della Scuola, Via Celoria, 2, Mi- 
Inno. 


PREMIO DELLA RIVISTA *ASSICURAZIONI „ 


SI è riunita, presso l'Istituto Nazionale 
Ме Ascieurezioni, 1н C e indi- 
vatrice del cone bandito 
ШИ per ama m 
n tema a scelti 
di Finanza d 
premio di lire 
du rite 
mio sin qu 
slenrazione v 
rrarini. Essendo tale la- 
me ha 


шн. La 
ien f 

! titolo «1° 
del dett, Sergio Fi 
үг ineempleto 
ато, 

rl presentati il premio 
| леи lavoro u 


di mbblivarlo nelin Itivist 


Ton appena 


Sarà dall'autore termini 


CONFERENZE, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, ECC. 213 


DUE BORSE DI STUDIO 
PER STUDI SUPERIORI 


Dal Consiglio Provinciale dell'Economia 
Corporativa di Cremona è aperto il con- 
corso per il conferimento di due borse di 
studio dell'importo annuo di lire 4000 cin- 
senna intitolate ni Principi di Piemonte, e 

di annue L. 4000 per studi 
Agrari superiori: b) Borsa di annue lire 
4000 per studi Commerciali superiori. 

Le borse saranno conferite a elovuni di 
disagiata economica condizione familiare, 
di nazionalità italiana, mati o domiciliati 
da almeno un decennio in provincia di Cre- 
mona (oppure nati fuori provincia, ma da 
genitori cremonesi residenti in provincia 
di Cremona) che non abbi la 

mi, e che abhin 
conseguito, riportando una me- 
tia generale di otto decimi: a) per la Bor- 
sa A, П diploma di maturità classica o 
scientifica o di altra R. Scuola che abbia 
grado sufficiente per l'ammissione ni Regi 
Istituti Superiori di Agraria: b) per la 
Borsa В. il diploma di abilitazione o di 
licenza di un R. Istituto tecnico o nauti- 
co o commerciale o di altra R Scuola 


che abbia 
sione ар RE. Istituti Superiori di Se 
economiche © commerciali, all'Università 
Commerciale Bocconi di Milano ed all'Isti 
tuto Superiore Commerciale di Bologna. 
La demanda ver l'ammissione al Con- 
corso, stesa su carta da bollo da L. 4 do- 
vrà esere presentata alla Segreteria del- 
PUfficio Provinciale dell'Economia Corp 
тапа, corredata dui documenti di rito. 
Ц Concorso è per titoli е sende il 15 0 
tobre. L'assegnazione delle Borse di sti 
dio sarà fatia dal Consiglio Provinei 
dell'Economia Corporativa, in sna sedu- 
ta plenaria. su desizmazione: per ln pri- 
ma Borsa dal Consiglio della Sezione pri- 
ma, Agricola Forestale: wer la seconda 
dal Consiglio della Sezione terza 


Il pagamento della Borsa sarà fatto in 
rate di L. 500 mensili, in via posticipata, 
da novembre n giugno del periodo seola- 
stico annuale, In vin trai 
servate le norme suddette, per l'anno a 
Такео 1982-86 potranno essere ammessi 
a concorrere anehe 1 giovani che siano 
già insoritti, come studenti rewolnri, a 
Corsi degli Istituti sopra eleneati, 
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E TECNICHE - ESPOSIZIONI 


FIERE E MOSTRE PER IL 1935 


CRONACA DEI CONGRESSI 


XL CONGRESSO BUNSEN 
PER LA CHIMICA FISICA APPLICATA 


(Berlino - Giugno 1955) 


Vel primi di giugno xi è tenuto a I 
lino il XL Congresso della Società Tedesca 
Bunsen yer la Chimica fisica applicata. 
Nella rivista «La Chimica e l'Industria » 
so ne dà un'ampia cronaca dalla quale si 
riportano le seguenti no 
MI prof. dott. I. 8. Grimm riferisce sul- 
l'importanza della ehimiea per l'economia 
politien In Germania e il prof. dott. б. 
Grube tratta dell'importanza delin chi 
fien nella elettro-chimica applicati 
prot. dott. H. Biltefiseh, direttore delle 
fabbriche i Leuna della I G. intratti 
ongressisti sulla importanza della chi- 
mica иса per à rante industria chini: 
il processo al 

stente nel fi 
dinmmino aci 
carbonico da 


ca ricordando, per esemi 


cazide del dott. Bühr со 
assorbire, per mezzo di sal 
di, l'acido soltori 

mia miscela. passe: permette 
una separazione selettiva dell'acido ко 
rico dal quale ei può pot ottenere dello 
zolfo, E' così che пш} si ottengono venti- 


mila tonnellate di zolfo puro all'anno dai 
urodotti di combustione del earbone e si 


questa via П fabbisogno di 


che attualmente la Germunin ritira un- 
nualmente da minerali di importazione 
dall'estero. 

Ricerche sistematiche sulle reazioni che 
avvengono nella sintesi del metanolo, han. 
no recentemente reso possibile la fabbri- 
cazione su grande scala di alcoli superi 
fino all'eptilico, in forma purissima, Il dot 
tor Andrnssow della 1. G. hu sc 
sintesi nuova dell'acido cianid: 
nuove lavorazioni della T. G. sono la 
binazione catalitica dell'ammoniacn e d 
gli alcoli; 1а preparazione di eteri ed este 
si di alli superiori e la preparazione di 
etilene e di acetilene dpi gas di riüuto 
della iarogenazione del carbone 


COMMISSIONE ELETTROTECNICA 
INTERNAZIONALE 


(Aja-Bruxelles, 18:27 Giugno 1955) 


A cina 
rabile riunione nel puesi se vi. In 
Commissione Elettrotecnica Internazionale 
а tenuto una nuova riunione plenaria 
svoltasi con ottimo successo dal Is al 27 
giugno in Olanda ed in Belgio. й 
nazioni erano rappresentate con um 
plesso di 400 delegati: la delegazione itn- 
Пава comprendeva 42 membri 
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Ta mattina del Is, d. ха) italiani ит pirtecipato ai lavori. 


ииги svoltasi nel slo wf. Arturo Denaiiio presidente delli 
dii Seheyoningen, presieduta dal p ма italiana di nenrologia e di psichia- 
te prot, sp iniziarono in seduta a sezioni rinite. ha rif 
snbite i lavori del Comitati di Studio neita vn unn relazione, sulla propria ido 


Г 
Sposizione dal Pi 
Fra il ds ed d 
soda 
Fitalia fn rappresentata 


varie sile messe a di ин ehe ussegna alla corteccia frontale 
ace e dall'Oranze Hotel, del cervello importanza. nella. produzione 
usero i la di quelle particolari forme di movimenti 
мисиите in eui che si chiamano. ext midati e к 

Professori conferme. elinico-anato che tale dot- 


Lombirdi, Gio Vanoni; n, тена ba ortenuta 

Afarchine (Barl . Corregelari, Seme- — Ai lavori delle diverse sezioni, li ftalta- 
Ш wr): ш. D. Turbine a rapore Cn ni bann терине attivamente, е lu 
metti): n. 7. Alluminio (Dalla Verdi riferito eon importanti comu mi sulle 
ri. 10. oli ( Wi. Faletti, loro ricerche 1 seguenti professori; Donag- 
De Fa її, Lim (Maggi Mec gio, sull'intiuenza dell'età e della tempera- 


limari) Radiotrasmissioni (Rule, tura sulla rete fibrillare nella cellula ne 
отти vosa: Arma, sulia si prale pi- 


(Pi su altri urgu quali i 
bord» (De Ferrari) e n. ti an terin di di- 
i. Soleri). Wetea, sull'esame del liquido 

11 pomeriggio del 21 fu dedicato ad unn hidinno nei tumori cerebrali; Ho- 


gita ad Amsterdam, e l'intera giorna 


1 wehi, su problemi riguardanti il 


Sabato ia esenrsio falo-rachidinno; Gossano, sulle manifesta- 
те alla "n ‘trasfor zioni bioettriche nella epilessia riflessi 
тш» do o ed h alia terapin dell'epitossia m 


interna del 
cura d 


. sull sevre 
terreno Levi Bianohini, 
Nel pomeriggio di domenten 2 un tremo — Vepilessia; de ca 
speciale traspori tin Brask  rebrale prepirumidale ; su vari 
les dove la m: o 24 SL er problemi riguardanti l'epilessia; iL dott 
grande si ademia una Carlo Rizzo, sulVistologia della sostunza 
verimo vellintervento — eo- grigia centrale del eer il dott. Pen- 
me già a Scheveningen — delle antorità аселе, sulla sieroterapia emolitica della 
loati e doi rapprescnanti de Governo Sclerosi in placche: di dott. Longo, sulle 
пеше ita- 
we» parte 
ie: П loro contributo è st 
te apprezzato im questo vasto co 
m. ф, sesso internazione 


а niezznzlorun del 
si riunirono d Comitati di studio 
Simboli (Rishi, Pugno Vano 
Анге fampade (Periti n, S. 
normali (dul Buono, Dalla Verde, AN XII CONGRESSO DELL'ISTITUTO 


sende: m. 9. Zraciane (Semenza. IFAT INTERNAZIONALE DI SOCIO 
Mela, DI Falco, Nissim): n. LL Strumenti ови: 


inisura_ (BR irbaelutii. Ba Usi (Bruxelles, 25:29 Agosto 1955) 
37. Interruttori (Mui, Faletti): 

Motori а soppio (Capetti, Chiesa, 
io); e om. derumutatori (Lomo 
rei), 

Nel pomeri 
del Consiglio 
rale 1а quale 
ede pubblicazioni 


agosto ell 
ongresso dell 


era rappresentato dul prof, Corrad 
Mm dell'Università di Roma, vice-presidente 
ea Euj dell'Istituto stesso, e dal prof, Roberto 

Michels dell'Università di Perugia, Fra 
li intervenuti vi eram I prof. Francesco 
dle Luca d iversità di Napoli, 1 prof. 
Vincenzo Castrilli del 


Uniti, ersità di Bari 

son e F vd prem. Boldrini e Fanfani dell 

m sità Сапин del S. Cuore di Milano. 

те La Sezione italiana dell'Istituto ha por- 
T S ийе DAAR dort Male tato al Congresso il più Importante dei 


contributi mediante La presentazione di 
comunienz tutte in lingua italiana, 
che, stampa ventivamente, furono di- 


а Charleroi, 
vhe ehinsero 


n gite ed esenrsioni n Gand, 
a Mons nd 
Drüliantemente 


mi 


ai comgressisti. DI ‘queste, tre 
Il CONGRESSO NEUROLOGICO (E. De Luen: d elementari della 
INTERNAZIONALE ae ари ШЕ; 
(Londra, 26 luglio 1955) struttura della familia an 


Ain fie di Tulio һи av li: SUI valore dell'espres 


o dune n Lene У 


ara dE II Consresso nentolazico interna. Ва sociologien э) s riferivano nl tema «Le 
zionale, con l'intervento di siren Un she forme elementari della vita sociale » e le 
dialisi di into P mondo, Numerosi mens Altre nb tema e La circolazione delle arl 


=. 
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stocrazie e il ricambio sociale », Questo se 
condo tema, posto all'ordine del giorno su 
richiesta della Sezione italiana, ottenne 
un particolare successo essendo stati ad 
esso dedienti due giorni del Congresso, GIL 


italiani vi contribuirono con D comunicu- 
zioni di еш talune veramente notevoli 


E. 
nieme popolazioni 
to: Tl rienmbio sociale 
cortesiano; Т. Spaventa-De ў 
punti sulla parabola demografica delle cit- 
tà della Magna Grecia; G. De Meo: Il ri- 
cambio sociale in aleune città dell'Italin 
meridionale nei sı XVIL e XVIII: 
У. Castrilli: L'origine sociale degli studen 
ti: IR. Michels: Sul ricambio sociale in ge 
nere e su quello del dopoguerra in ism 
M. Boldrini: Tipi e attitudini costituzio: 
mulie sostitigione delle aristoerazio, Cor- 
rade Gini: Fecezioni apparenti ed ecce- 
zioni reali alla norma del minore necre- 
scimento naturale delle chissi elevare. 

La mattina del 28 ebbe mogo In solenne 
commemorazione di Adolfo Quetelet nella 
Tieorrenzü del centenario. della pubblica- 
zione della sua « Physique Sociale », Oltre 
Ai discorsi d'occasione pronuneinti da par- 
te del rappresentante del Governo belga e 
del presidente del Congresso prof. Mn- 
haim, presero la parola il A. йїп 
il prof. Hankins, il prot. Dupréel e il se 
gretario dell'Istituto Internazionale di S 
ciologia prof. Duprat, ciascui 


o mettendo 
in luce un particolare aspetto della produ- 


zione scientifica del Quetelet. Part 

mente importante fu il discorso del prof. 

mln nel quale l'opera del Quetelet venne 

1 «n ed ap 

ò In partico- 

lare ad Miustrare Ia teoria dell'uomo me 

io, accettando © riportando testunimente 

cenelusioni raggiunte in questo campo 
dalla Scuola statistien italian 

Il prossimo Congresso sarà tenuto nel 

e dell'Esposizione 

per tema prine. 


XVIII CONGRESSO INTERNAZIONALE 
PER LA PROTEZIONE DEOLI ANIMALI 
(Bruxelles, agosto 1955) 

A Bruxelles è stato tenuto il XVIII Con. 
gresso internazionale per la protezione de 
gli animali Gil penultimo era stato tenuto 
nel 1981 n Firenze) sotto l'alto patronato 
dei Sovrani del Belgio. 

Alla seduta inaugurale ba parlato, 
Fitalia, il prof, Giuseppe Gregorne 
missario della F 
fla © vice-presidente del Congres: 
ha brevemente riassunto i progressi fatti 
in questi ultimi anni nel eampe protettivo 
dal nostro Paese, il quale ba tradizioni 
zoofile gloriosissime. 

Ta repressione dei maltrattamenti eon- 
tro gli animali «incita da mn apposito ar- 


di quel grande rifugio per gli uccelli. 
luto personalmente dal Duce, che è l'isola 
di Capri, la v sulla vivisezio 
che contemp ше della sel 
con il sentimento di pietà verso gli esseri 
inferiori, le notevoli limitazioni imposte al- 
L'esercizio della caccia e della necellagione 
i parchi nazionali e del 
totila per oper de 
msiglio Nazionale delle Ricerche, stanno 
a dimostrare П vivo interessamento del Go- 
verno Nazionale verso il movimento pro- 
tettivo che deve, col nuovo clima fascista 
lasciare ogni sentimentalismo esagerato € 
divenire una senola severa di educazione 
ile e naturalistica, 
Tl prof. Gregoraci è stato vivamente аре 
ba ricordato le parole di 
l rispetto per la vita d 
animali è una delle più nobili caratteri 
stiche di un Paese », e allorchè ha annin- 
zinto che l'Italia, istituendo recentemente. 
una soeletà per la protezione degli animali 
a Tripoli, è stata la prima nazione europen 
che ha portato ufficialmente la zoofilia in 
Coloni 
Altri rappresentanti dell'Italia һа 
partecipato ai Invori del Congresso: il pro. 
fessore Gennaro Cinburrì si è ocenpato del 
problema della vivisezione e il dott, Angelo 
Del Lungo del problema ornitofila, facendo 
un'ampia esposizione sulla necessità d 
convenzione internazionale per la prote 
me degli uccelli migranti. 
Il dott. Del Lungo è stato namin 
bro del Comitato internazionale p 
tezione degli пеев, 


PRIMO CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI GASTRO-ENTEROLOGIA 


(Bruxelles, agosto 1935) 


ALI Congresso internazionale di gastro- 
enterologia tenutosi n Bruxelles e n eui 
hanno preso parte scienziati di alto valore 
convenuti da quasi tntte ni enro- 

e di moltissime dell'America, l'Italia 
"t rappresentata da 1и 
sieduta dal prof. Frugoni, 
rappresentante del Governo, e composta 

i proff. Donati di Milano, Alessandrini 

Roma, Leotta di Palermo, Baggio di 
Coglinri, Fustani di Padova, Dall'Acqui, 
Gamberini, Bonadier, Sorg 

Il Congresso, organizzato ottimamente e 
minuziosamente dal segretario generale 
dr. J. Broubée, è stato presieduto dal prof. 
Schoemaker, il quale nella seduta di aper- 
tura can nn fellelssima discorso ha porto 
il benvenuta a] congressisti di tutte le Na- 
zioni a nome del Governo del Belgio e della 
Facoltà di Medicina. 

Ha risposto applruditissimo per I'Italin 
il prof. Frugoni ringraziando per la squi- 
sita ospitalità è brillant 
venire m questa società di gastro-ento 
gia per il progresso della specialità e della 
medieinn e chirurgia generale. 

T lavori si sono svolti su due temi messi 
all'ordine del giorno: 1) le gastriti; 2) le 
coliti nleerose non amebiche, Daremo pros- 


to mem- 
la pro- 
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simamente nn resoconto sommario degli 
argomenti trattati, Per In eronnen diremo 
che sul primo argomento all'ordine del 
giorno fra uli italinni banno y 
Sandrini, Leotta, Gamber 
quali hanno portato il contributo delle lora 
ricerche speciali e della esperienza clinica. 
L'argomento delle coliti ha пушо ben due 
relatori italiani: 1 ti e Dall'Ae- 
qua di Milano, i mo trattato IL 
dificile argomento rispettivamente dal pun- 
to di vista rgico e radiologico con 
chinrezza, lità notevoli che sona 
state molto apprezzate dal vasto pubblica 
del congresso, Sullo stesso argomento hun- 
no parlato inoltre i proff. Baggio, Leottu е 
Fasiani 

Ш prof, Frugoni è stato nominato rap- 
presentante dell'Italia nel Comitato per- 
manente della Società Internazionale di 
gastroenterologi 


XLI CONGRESSO DELLA SOCIETÀ ITALIANA 
DI MEDICINA INTERNA 
(Bologna, 25-26 Ottobre 1955-XII 
Il XLI Congresso della Società Italiana 


di Medicina Interna si terrà 
al 26 ottobre p. 


re del Regno, direttore della ЄТ. 
nica medica della R. Università di Bo- 
Лота, 

T temi di relazione posti all'ordine del 
giorno sono: 

1 - Sistemazione clinica е diagnosi 
degli ilteri (relatore sen. prof. F. Micheli. 
direttore della Clinica medica della Regia 
Università di Torino: correlitori; G. Do- 
minici © A. Аййй); 


Il - La valutazione detla ойи: 
indiriduale | 

correlatori: F 
Capone): 

111 - Sindron 

comune 

relatore di parte medica il prof. G. 
|, direttore della Clinica medica del- 
la R. Università di Napoli). 

Avrà luogo unche una conferenza del 
prof. V. Maruglinno, direttore dell'Istituto 
di Radiologia della R. Università di Geno- 
va sul tema: e Marconiterapia n. 

1 soci della Società Italiana di Medici- 
na Interna, purchè in regola con fl pagn- 
mento delli quota soelnle. possono preses 
tare comunicazioni scientifiche е cost pure 
i non soci che aderiscono al Congresso ver- 
sando la quota di Т, 75. 

Per deliberazione del Uousiglio direttivo 
della Società non saranno inseritte all'or- 
dine del giorno quelle comunicazioni di 
cui non giüngn alla Segreteria del 
so un breve sunto scritto, che («e n 
to) sarà pubblicato sugli Atti del Con- 
gresso, 

La Segreteria del Congre 
presso la Clinica. Medie: 
Orsola Волос 

Suranno concesse le consuete riduzioni 
ferroviarie e altre agevolazioni in occasio- 
ne dei Congressi medici, della Mostra in- 
terunzionale del Libro di Medicina е della 
Mostra del Materiale Sanitario che «i ter- 
ranno im Bologna dal 1° al 31 ottobre р, v. 
per ogni informazione n questo riguardo 
è per їн prenotazione degli alloggi si pregi 
di rivolgersi al «Comitato Esecutivo dei 
Congressi medici », Palazzo d'Acenrsio Bo- 
logna. 


o ha sede 
Pollelinico $. 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


II Calendario è redatto au Informazioni ditte od indiretto pervenuto al Consiglio anche attraverso 


stampa periodica. SI fa osservare perà che la Redazione пов è sempre in condrsioni di pote 


dello informasi 


и percenut 


La cifra arabiche proosdenti 1а Indicazione, segnano la data d'inizio d 


SETTEMBRE 


Internazionale: XVI Congresso Inter. 
nazionale di antropologia e di archeologia 
preistorica = Hruzrlles, 

zionale: Fiera inte 


azionate 


1- Internazionale: V Congresso Interna 
zionale delle Casse di risparmio per In co- 
struzime edilizia = Smishuiy - Vienna, 


2 - Germania: Sessione della Società te 
чома di Neurolozia е di Psichiatria - 
Dresta, 


2- Internazionale: VI Congresso inter- 

nazionale di Hotanlea = Amsterdam. 

1 XVI Congresso inter- 
= нки, 


di Nav 


ocertare l'enatterra 


Congress. — n. p. = non precisata 

2- Internazionale: VIII Congresso inter- 
nuzionale di medicina e farmacia militari 
- Bucarest, 


Congresso della Com 
jomale del Magnetismo 
Terrestre è dell'Elettricità 
Varsavia, 

3 - Internazionale: Flera internazionale 
АСТА 


4 - Italia: IV Congresso nazionale di Ni 
piologia = Trieste. 

4 - Germania: 24* Sessione della Società 
ted ieina legale e sociale - Mo- 

6 - Internazionale: Congresso interna: 


ale della parola - Breselien, 
Internazionale: Fiera del Levante - 


conFEREN 


CONGRESSI, ESPOSIZIONI, 


6 - Internazionale: VII Congresso inter- 
nazionale di entomologia - Madrid. 

7. Italia: X Congresso nazionale di FI. 
losofia = Salsomaggiore. 

7 - Internazionale: Esposizione interna- 
zionale della Panetteria e della Püsticce- 
ма - Londra. 


7 - Italia: Riunione della Corporazione 
vitivinicola - Roma, 

8 - Italia: Mostra di ortoflorifrutticoltu- 
ra - Prato. 

В - Internazionale: Fiera internazionale 
= Salonicco, 

8 - Internazionale: 111 Congresso inter- 
nazionale della Rotala - Budapest, 

9 - Australia : CITI Riunione dell'ussociu- 
zione medica britannica - Melbourne. 

9 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale di scienze demografiche - Berlino. 

9 - Internazionale: Settimana interna- 
zionale di Medicina - Montreux, 

11 - Internazionale: Congresso Internazio- 
nale per lo studio delle coliti - Plombieres. 

11 - Internazionale: ITI Congresso della 
Strada ~ Srurelles. 

11 - Italia: XXIII Congresso della So- 
cietà nazionale della Storia del Risorgl- 
mento - Roma, 

13 - Internazionale: Riunione dell'Orza- 
simzlone meteorologien internazionale - 
Varsavia. 

13 - Internazionale: IX Congresso inter- 
nazionale di Dermatologia e Sitlografa - 
Budapest. 

14 - Internazionale: Congresso interna 
zionale per In gotta e per l'acido urico - 
Vittel, 

14 - Internazionale: Fiera internazionale 
- Marsiglia. 

15 - Internazionale: XII Congresso in- 
ternazionale di Zoologia - Lisbona. 

16 - Internazionale: American Associ 
tion of Petroleum Geologists - Merico City, 

16 - Internazionale: XI Congresso di Or- 
toftorifrutticoltura - Roma. 

16 - Internazionale: VII € 
ieu e professionale - 


meresso 
Varsavia 


e Cracovia. 

18 - Stati Uniti: National Petroleum As- 
tion - Atlantie Citu (N. Y. 
18 - Stati Uniti: Associazione tecnica 
della Industria della carta € cellulosi = 
Atlantir Citu (N. Y.) 

20 - Belgio: IV Congresso della Società 
oto-rino-laringologica latina - /truzelles. 

20 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale della Fonderia - Венг Пея, 

20 - Internazionale: У (опо 
тийе di pediatria - Basilea. 

21 - Italia; VII Mostra nazionale Radio 
= Milano, 


nza Inter 


Italiu; Congresso Nazionale dell'As- 
me Elettrotecnica Italiana - Santa 
Maryherita Ligure, 

22 - Internazionale: XV Congresso di 
Chimien industriale - Bruzellea. 

22 - Internazionale: XXII Congresso in- 
ternazionale degli Architetti - Roma. 

23 - Internazionale: X Congresso inter- 
nazionale di storia della medicina - Madrid. 

28 - Internazionale: II Congresso inter. 
nazionale del Genio rurale - Roma. 

26 - Internazionale: Primo congresso in 
ternazionale della Trasfustone del sangue - 
Romu. 

26 - Mali: VI Congresso nazionale di 
ieina legale - Milano. 
ia: Riunione della Deutsche 
Ischaft für Minerulolforsehung - Her- 


28 - Internazionale: Esposizione canina 
+ Morano. 

эв - Italia: Congresso nazionale delle 
Assicurazioni popolari - Venezia. 

29 - Italia : IV Congresso nazionale degli 
Ingegneri italiani - Torino. 

29 - Italin: Convezno nazionale per la 
coltura e lu utilizzazione della patita - 
Como. 

30 - Internazionale: Convegno Volta per 
gli studi sulla stratosfera - ота. 

30 - Stati Uniti: LX Congresso ed Espo- 
sizione nazionale dei metalli - Chicago. 

fine - Internazionale: V Congresso in 
ternazionale per le piante medicinali - Mo- 
naco. 

fine - Internazionale: II Congresso inter- 
nazionale di Ingegneria agricola - Madrid. 

n. p. - Internazionale: Y Congresso per 
la lotta contro il reumatismo - Stoccolma. 

n, p. - Italia: III Congresso medico re 
gionale - Pescara, 

n. p, - Internazionale: XIII Conferenza 
qell'Istiruto internazionale di documenta. 
Alone - Copenhagen. 

Autunno: n. p. - Internazionale: Con- 
gresso internazionale d'ingegneria chimica 
т Londra. 


OTTOBRE 


L- папа: Convegno di Medicina sociale 
- Bologna. 

1 - Internazionale: Mostra internaziona- 
le del Libro di medicina - Bologna. 

1- Internazionale: Conferenza su la stan 
durdizzazione biologien - Ginevra. 


ina: IX Riunione della Soc 


z 


tino - Менюи, 

3 - Internazional 
del Motore - Parigi. 

4 - Internazionale: Associazione p 
doenmentazione fotografen е cmemat 
fien nelle м 
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sso ordinario del- 
- Bre 


4 - Belgio: Riunione della Società fran- 
cese di ortopedia - fnruzelles, 
4 - Italia: Congresso nazionale di Mar- 
niterapin - Bologne. 


5 = Internazionale: Convegno internazio- 
nale di Radiologia medica - Hoogna, 
пайа: XV Riunione Associazione Ita- 
gli studi sui materiali da costru- 
7 - Francia: XLIV Congresso francese di 
chirurgia - Parigi. 
T - Franein: ХХХ Congresso francese 
d'urologia - Parigi. 
7 - Italia - ITE Congresso па 
listico - Trieste, 
7- Internazion 
delle calzature 
8- Itali 


zionale Oen- 


Fie 
«dei enoi = Londra, 
vegno della Soci 
Bolo. 

9 - Internazionate: Congresso interna- 
zionale di terapia - Parigi. 

10 - Halia; VE Congresso mnai 

ma lezale - Rome. 

10 - Germanin: XII Riunione della So- 
aà farmavolozion tedesca - Momaco. 
10 - Stati Uniti: Electrochemient Society 
Washinton. 
10 - инна: € 
e Sini 
11 - Stati Uniti: Societ 
New York 
12 - Internazionale: Salone internazio- 
nale aeronantico + Mitano. 


по di Dermatologia 


uf RI 


ту 


VI Congresso in- 
ternazionale de 

12 - ral 
Сч 


Ji Ameriennisti » Sit iglia. 


мерно. 

12 - Italia: Congresso nazionale di Oste- 
tricia e Ginecologia - Bologna, 

12 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale di Idrologia medien - тиге, 
pd? Italia: Piera agricoltura e cavalli - 

12 - пайа: VII Congresso nui; 
le neque - Padova. 

15 - Internazioi 
della cs 
esplorizi 

16 - 
nizionale 
cnirurgia - dining. 

16 - Talin: Congresso 
italiana di Ide 
oma. 


17 


ne plonarin 
ile per ln 


Il'Associazione 


пасак = Bo- 


Internazionale: Conve 
^d Pediatrin = Bologna, 
- Malin: Conv 
popolare nei su 
= Mitano, 


no interna- 


eno Lombardo per ta 
vari aspetti igienico. 
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,20 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale di miniere, metallurgia e geologia 
applicata - Parigi, 

20 - Italo: Congresso nazionale di Oto- 
rinolaringoiatria = Hologna. 

20 - Brasile: 1 Conzresso brasiliano en 
tro il enero - Rio de Janeiro, 

21 - Italia: Y Congresso nazionale di Di- 
ritto agrario italiano - Firenze. 

21 - Пайи: Congresso nazionale di Ra- 

biologia = Bolou. 

21 - Italia: Congresso della Società ita- 
їшї di Ortopedia - soleva, 

21 - Francin: ХХИ 
dizione - Parigi. 

22 - Italia: П Congresso nazionale di 
Medicina dello sport ишта, 

23 - Italia: XLI Congresso della $o 
cietà italiana di medicina Interna - Bo- 
toma. 

23 - Мана: NLII Congresso della So- 
cietà italiana di chirurgin - Bologna. 

28 - Internazionale: V Congresso di Chi- 
mica biologica - Brizclics, 
lia; Congresso della Società ita- 

urgia plastica = Bologna. 
ti Uniti: Optical Society of Am 
rien - Phitadetphia, Penna. 
resso della Società 


gresso annuale 


italiana Bologna. 
26 - Italia: Congresso nazionale di anal 
gesta e amesto науи. 
28 - Italia: IV Congresso Nazionale del- 


l'Istituto di Studi Romani - Roma, 

31 - Internazionale: Biennale del crisan- 
temo e prodotti orticoli - Milano. 

m. p. - Francia: TIT Sessione annuale del 

lei ctettro-radiologi di lingua francese 
Parigi. 

n. п, - Francia: XLVII Congresso fran- 
cese di oto-rino-laringologia - Parigi. 

m. p. - Francia: Congresso francese di 
chirurgia plastica - Parigi. 

m. p. - Francia: IX Congresso francese 
di stomatologia - Parigi, 

n, p. - Francin: XIV Congresso del me- 
dici e chirurgi ospedalieri - Parigi. 

n. p. - Francia: Associazione dei membri 
del corpo insegnante delle Facoltà mediche 
statali - Parigi, 

m. p. - Internazionale: V Congresso in- 
ternnzionale dell'insegnamento agricolo - 
Buenos Airea, 

n, p. - lalin: I Mostra nazionale del- 
l'attività del geometra - Genova. 


NOVEMBRE 
Le z e farmacentiche 


- Parigi. 


9 - Internazionale: Salome Internnzio- 
nale dell'Automobile Italiano - Milano. 


L - Stati Uniti: American Petroleum In- 
stitution - Los Angela (Cul). 

12 - Internazionale: International Ace 
tilene Association - Cferelend (ОРГО). 

18 - Stato Uniti: National Academy of 

"hees = Chartottesrilie (Viri. 

18 - Messico: Т Assemblen nazionale del 
chirurgi - Messien. 

18 - Germania: Congresso della Società 
per gli studi sulla protezione contro la 
corrosione ~ Berlino. 

23 - Internazionale: XII Congresso in- 
ternazionale dell'alio d'oliva - Algeri 
29 - Stati Uniti: American Physical So- 
ety - Baltimore (Marmund). 

m. p. - Stati Uniti: American Institution 
ot Chemical Engineers - Columbus (ОМ). 

n. p. - Italia: V Congresso nazionale 
antitubercolare - Roma. 


DICEMBRE 


2 - Stati Uniti: L Esposizione delle in- 
dustrie chimiche - Neie York. 

6 - Stati Uniti: Acoustienl Society of 
America Cambridge (Мам). 

6- Stati Uniti: American Association of 
Textile Chemists and Colorists - Chatta- 
"боа (Penn). 

30 - Internazionale: X Congresso della 
Soc. Internazionale di Chirurgia - Cairo, 

30 - Stati Uniti: Amerier cintion 
for the Advancement of Science - St, Lonia 
(Wiss). 

30 - Stati Uniti: VI Congresso nazionale 
di Chimica organica - Rochester (N. Y.) 

m. p. - Egitto: XV Esposizione industrin- 
le agricola - Cairo. 

m. p. - Internazionale: Riunione del Co- 
mitato di Studii per i motori a combustio- 
ne interna - Praga. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale dell'uva da tavola - Rabat (Ma- 
тоссо), 

n, р. - Internazionale: Congresso fede 
rativo internazionale di Anatomia - Milano. 

n. p. - Internazionale: XXVII Congresso 
Internazionale di Esperanto - Roma. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale delle Associazioni di ricerche fo- 
restali - Unoheria (1. n. mJ. 

m. p. - Francia: Congresso della Società 
di patologia comparata - Parigi. 


1936. 

Marzo: 1 - Internazionale: II Concorso 
internazionale per l'incremento dell'uso del 
carburo e dell'acetilene - Ginevra. ý 

5 - Internazionale: Feste centemurie. di 
André Marie Ampère - Lyon. 

19 - Stati Uniti: American Association 
ef Petroleum Geologists - Purs. 

30 - Italin: Congresso di studi coloniali - 
Firenze. 


CONFERENZE, CONGRESSI, ES 


ONI, ECC 20 


Aprile: 13. Stati Uniti: 
el'American Chemical Nuciety - Канча 
City Ola) 

Aprile: 15 - Internazionale: 111 Congres- 
so internazionale dj Patologia comparata 
- Atene. 

April 


iral 


16 - Stati Uniti: Nationnal Pe- 
Association - ереен. 

Aprile: n. p. - Internazionale: E Riuuio- 
ne dell'Associazione confederale delle cli- 
niche odontoiatriche Eastuan - Ruma. 

Aprile: n. p. - Internazionale: 1 Con- 
gresso internazionale idi antropologia e psi- 
tologia criminale = gomm. 

Primavera: n. p. - Internazionale: 11 
Congresso dell'Associazione internazionale 
di Ponti e Armature - Rome. 

Primavera: n. p. - Internazionale; Con- 
vegno di anatomia - Моп 

Primavera: - Itali 
nazionale del Sindacato У 
sta Chimici - Trieste 


Maggio: 
internaziona tecnico - 
Rona. 

Maggio: n. p. - Italin: Congresso di Ra- 
dielogia ~ Venezia, 


Giugno: 16 - Internazionale: VII Con- 
gresso internazionale del Freddo - Aja. 

22 - Internazionale: Congresso di Ci 
ica industriale della Conferenza mon- 
diale dell'Energia - Londra 

m. p.- Fri VI Congresso di risent- 
damento e ventilazione di ease per abita- 
zione - Parigi. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
zionale del Invori di igiene pubblica - 


27 - Internazionale: II Congres- 

so internazionale di mierobiologia - Londra. 
27 - Internazionale: II Congresso inter- 

nazionale d'Igiene mentale - Parigi. 

81 - Internazionale: VI Congresso mon- 
diale di Avicoltnra - Bertino. 

Agosto: 17 - Internazionile: Congresso 
internazionale di oto-rino-laringologia - Ber- 
tino. 

Estate: n. p. - Internazionale: VII As- 
semblen generale della International Fede 
ration University Women - Cracovia, 

Settembre: 20 - Interunzionale; 10 Con- 
gresso intermazionnle contro il Conero - 
Brurelles, 

Settembre: n. p. - Internazionale: VI 
Assemblea generale dell'Unione geodetien e 
geofisica internazionale - Edinburgh. 

Settembre: n. p. - Internazionale: V Con- 
ferenza internazionale di Idrologia degli 
Stati Baltici - Icisingfar 

Settembre: n. p. - Internazionale: V Con- 
gresso internazionale per Шш lotta contro Wl 
remmatisme = Lund (O 
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Ottobre: 12 - Internazionale: Congresso 
internazionale di alta cultura latina - Bue- 
nos Aires, 


Ottobre: n. p. - Internazionale: XV Con- 
gresso internazionale di idrologia, olium- 
foluzia e geologia mediche - Вега 

Dicembre: 28 - Stati Uniti d'Amerie: 
Congresso della « American Association for 
tbe Advancement of Sciences n - Washing- 
ton. 


р. - Internazionale : Congresso inter- 
nazionale di Matematica - Oslo. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per lo studio della stratosfera = 
Leninprato. 

n. р. - Internazionale: XII Conferenza 
della Unione internazionale di Chimica = 
Lucerna. 

n. р, - Internazionale: V Riunione del 
Comitato consultivo internazionale telegra- 
fico - Varsavia. 

m. p. - Internazionale: IV Conferenza In- 
ternazionale per 1n lotta contro le cavallette 
- Cairo. 

n. р. - Internazionale: III Congresso del 
Medici automobilistici - Parigi. 

n. р, - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale della U.R.S.I - Кота. 

n. p. - Internazionale: XXIII Sessione 
dell'Istituto internazionale di statistica - 
Atene. 

m. p. - Internazionale: II Congresso in- 
ternazionnle sulle malattie tropicali - Am- 
sterdam. 

m. p, - Internazionale: I Congresso del- 
Unione terapeutica internazionale - Berna, 

m. p. - Francin; IX Congresso dell'Asso- 
cinzione francese di pediatria - Bordeauz. 

m, р. - Stati Uniti d'Amerien: Congresso 
delalimentazione - Buenos Aires. 

p. - Internazionale; X Conferenza del- 
rUnione internazionale contro lu tuberco- 
losi = Lisbona. 

n, p. - Italia: X Congresso Italiano di 
igiene - Palermo. 


n, p. - Francia: XXIV Congresso france- 
se di medicina interna - Parigi, 
- Internazionale: IV Congresso in- 


n. 
ternazionale di pediatria - Roma. 

m. p. - Internazionale: Congresso della 
эе. internazionale di chirurgia ortopedica 
2 Roma. 


m. p. - Stati Uniti: ХСП Congresso del- 
lAmericm Chemical Society = Pittsbourg 
(Pa). 
n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per la tutela dell'infanzia - Joma. 
а, р. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale sulla luce - Wiesbaden, 


1997: 


Pasqua n. p. - Spagna: 1V Congresso dei 
dermatologi e sifilografi di lingua francese 
- Barcellona, 

Primavera - Star] Uniti: XCITI Con 
so dell'American Chemien! Society = Cha- 
pel Hill. 

Agosto - Internazionale: XVII Congresso 
internazionale di geologia - Morea. 

n, p.- Internazionale: Congresso Tele- 
tonico, telegrafico e radio - Cairo. 

m. p. - Internazionale: Esposizione Inter- 
nazionale di Arte teenica - Parigi. 

n. p. - Italia: XVI Congresso italiano 
di Pediatria - Genova. 

n. р. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di Radiologia - Chicago. 

n. p. - Stati Uniti: Associazione ameri- 
сапа per 1 progresso delle selenze - Denver 
(Cal). 

n. p. - Internazionale : Congresso dell'As- 
sociazione internazionale delle medichesse - 
Edimburgo. 

n.p- Russia: Esposizione agricola - 
Mosca. 


п, p. 


Internazionule: Congresso inter- 
e per lo studio dell'insuifieienza 
абед - Viehy. 


1938: 


m. p. - Internazionale: Congresso della 
Unione Internazionale di Chimica pura ed 
applicata - Roma. 

m. p. - Internazionale: II Congresso In- 
ternazionale di Studi Etnologiel e Antro- 
pologici - Copenaghen. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Geografia - Amsterdam. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Fotogrammetria - Roma. 

n. p. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di meccanica applicata - Cam- 
bridge (Мана). 


ri <<‘; — 
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LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica” dà qui ricevuta dei libri che le pervengono direttamente 
e non prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno segna- 
lati nella rubrica di notizie varie dove abitualmente si informano 1 lettori delle novità 
che interessano la vita scientifica; quelle pubblicazioni italiane che pervengono al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa trovano la loro naturale 
segnalazione nei rispettivi fuscleoll della "*Bübliografía Italiana’ 


Сатклх Exmico: Gian Domenico Rom 

gnosi. Venezia, Istituto Veneto di Wei 
Lettere ed'Arti - Tip. Carlo Ferrari, 
XII - op. 16 x 24, pag. 45, 1 ritr. Мю, con 
In enleoeromia, 720 fix 


ALMA IRonento: Geografia Universate 
illustrata. Vol. I1 - Torino, U, T. E, T., 
XII - nn vol. 18 X 26, lez, t t, раш. 

4 carte geogr. a colori, 12 tav. 

e cartine nel te 


1 


MacracoMo FILIPPO sulla. 
proposta di una mostra mineraria sicilia- 
na. Palermo, « Rivista Problemi Sicili 
mb» - Tip. Castiglia 193-XI - Ор 
XM, pu. Т. 


Gli Stati Seandinavi © Baltici, 
l'Unione sorielica russa; Roberto Alma 
già: Le Terre polari] 


Guasco Roworo: La Merceologia applicata 
LaroccetA LEtTERIO: Definizione assoluta Trasporti, 2 vol. - Firenze, Stab. G. Spi- 
della durata dell'orcillazione pendolare, Dell, 15%435:XIM - 2 vol 12 18, раш. 
Roma, R. Accademia dei Lincei - Tip. Bar- 230 + 44%, numerose ficure n. t. [I due 
e 18 volumi sono due supplementi (4 e 5) a 

1 «La Tecnica Professionale » pubblicata 
a cura del Collegio nazionale degli inue- 
gueri ferroviari italiani e dunno nel 1° 
volume nozioni di carattere generale sul- 
le merci con particolare riguardo al loro 
trasporto per ferrovia e volmne 
nozioni sulle merci pericolose e noelvel. 


Marissa Giunio: L'otiiea merita latte 

ione degli ingemeri, Firen 
no Associazione Ottin 
IX, n. 3, giugno 1935 
pag, 30. 


Bersano Viseexzo: Z Plasmocitomi. Tw. 
wna, Ed. L. Cappelli, 1935-XTII - Op. 
17x25, pax. 140, fg. Sl. 


Malo Dalbe ^ pia Nitri 
à Sit 1 vol ia x 19, pi. 170 
Сохьоккыл, Di Grertetato, FYRGONL Ga- grafo - Bibliozrarn eunienlnm vitai 
ды, Bor. "Monetti, РАШ, 
Manwálo pralico di Modica M^ сакталаке Barro: Retezione aut rileva» 
mi, Vol. LL ирей, Ediz. Idelson, 1993: enti geologici weit, тео dolomitica 
1H - un eol 17 x 24, lez. IT, pag. 642, Padova - Coop, Tip, 19 Il - Ор. 
111 graf» tav, col, [Questo volume con: — 1j pata 
Tiene? G DI Guelieimo: тїт det san 
Que e degli organi emopoletici: A. 
Sbarrini € Lo dacebta: Malattie d 
ani urinari F. Galdi è C, Casano: a- 
fatti del. ricambio: G. Monsterin: VE 
tamine ed qritaminosi). 


Elenco delle pubbli 
sedute dalle Bib w della К. 
sità degli Studi e da RR. Istituti d'Istro- 
zione Superiore della ciità di Firenze - 
Comitato fra gli Enti di Alta Cultura. 
Firenze, HEH-NII - Op. 21X21, pug. S0. 


Catzecent Mavro: Carburanti e bitumi 
italiani. (Utilizzazione delle rocce asfi 
tiche е degli schisti bituminosi), 
Maselangelo, $. d. - Op. 1 


ите aut rilevamen- 
Aie 


Ахолғлтта f R 
to grotopira ГАЙ) 
Padi à 


Fmoyratt Gixo: Manuale di Pediatrin di- үзтїтгто Nazionate 
ino Frontali. Vol 

rino, Ed. Minerva Medica, 1936. Roma - Tip. 
un vol, pag 00 con 185 Be, in nero eo — 1 vol. ISX 
colori. [I vari capitoli di questo volume — 2 il n. 19 de 
seno redatti da: G. Frontali, R Simoni- — delle Mon 
ni. G. C. Bentivoglio, A. Borrino, G. Cu- — stimisev min seconda s 
reddu, U. Ferri, G. Guassardo, V. Zamo- — 1 contadini sicilia 

rani, C. Cocchi, M. Gerbasi, G. &aleiel, — redutte da 

S. Mauiiore]. Vassillo 


ы Ecosowta А 
Monogra te. ayrienlez 1 contadini sichini, 


Romana, NILE - 
TN. [Questo volum 
Menrie è il L 
Stndi sir 
alle sono 
© da Luigi 


m 
Siu 
arahe di f 
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moravia DEL CONSILIO 
IONALE DELLE RICERCHE - ISTITUTO 
Уюм ni Ecoxosia AGRARIA: Lo Apu- 
motumento muntano in Halia - 111. Lé АЕ 
pi trentine - Vol. 2°: Pruvincia di Trento. 
Roma - Tip. On. Italiana, I935-X111 
vol. Als, con 14 
mi е Hl. Questo volu 
l'indagine ^ geograticoecono 
sul bacino del Noce (Lino Bertaznelli): 
sulla valle dell'Avisio (Dario Perini): 
sulle valli di Rendena, Giudicarie e di Le 
dre (Giov, Merlini): «ul Val d'Adige, Bi 
cino Basso Saren, Vezzimese 
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IL CENTRO NAZIONALE DI NOTIZIE TECNICHE 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell'intendimento di offrire al tecnici ed agti 
studiosi italiani la possibilità di ottenere quelle informazioni e notizie di carattere 
scientifico e tecnico che a loro interessano, bn costituito un «Centro Nazlenale di N 
tizio Tecniche» al quale gli interessati possono rivolgersi per avere iuformazioni во 
determinati argomenti, specificati nei 15 gruppi seguenti: 


1. Materie prime . Loro estraziono - Produzione - Stocks esistenti - Prezzi. 
2. Sostituti delle materio prime. 

3. Processi Industriali e loro perfezionamento. 

4. Problemi del motori. 

5. Problemi delle costruzioni (civili, idrauliche, navali, aeronautiche), 

6. Problemi delle applicazioni elettriche. 

7. Problemi dei traspo 
8. Problemi delle comunicazioni. 
Applicazioni teeniehe per la guerra. 
10. Problemi della chimica. 

11. Problemi per la biologia. 

12. Problemi della. medicina, 

13. Problemi dell'igieno e dell'urbanisti 
14. Problemi dell'agricoltura. 

15. Sviluppo della cultura scientifico-teenica - Insegnamento - Istituti di ricerca. 


Alle richieste di Informazioni sugli argomenti compresi nel 15 gruppi suindicati, 
кага dato corso verso rimborso delle sole spese incontrato, eselusa ogni idea di lucro. 

Potranno essere fornite anche riproduzioni fotografiche di articoli, brevetti есе, е, 
in caso di particolare richiesta, anche traduzioni in lingua italiana del documenti 
redatti in lingua estera. 


П Centro рид anche fornire automaticamente e con continuità informazioni su 
quanto ві pubblica o si viene a conoscere giornalmente su un determinato argomento 
ed a tal uopo ha preparato un primo eleueo di 1440 voch, disposte In ordine al 
betico per facilitare la ricerca, sulle quali possono essere fornite notizie continuative 
in abbonamento. 

Le informazioni relative vengono inviute settimanalmente in schede stampate o 
fotografate, nella loro lingua originale (italiano. francese, inglese, tedesco) oppure 
tradotte. In base al numero delle voci sulle quali l'abbonato desidera essere informato, 
verrà stabilito Il canone di abbonamento corrispondente ul semplice rimborso delle spese. 


Tutte le richieste di informazioni vanno indirizzate al: Consiglio Nazionale delle 
Ricerehe - Centro Мойше Tecnicho - Ministero dell'Edi 
Re, Roma. 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


1 Istituti e Laboratori Scientifici Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale - 
Seconda Edizione interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso Il Consiglio Na- 
aionale delle Iticerehe, 1981 е 1932, Page. 378 4- 208 + 400 - Prezzo: Lire 180. 

2 Enti Culturali Maliani - Note illustrative a cura di Giovanni Magrini, Segretario 
Generale del Consiglio - 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli, 1029. Pagg. 549 + 500. 
Prezzo b. 40 ogni volume. 

3. Periodici Italiani scientifici tecnici e di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi a cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione interamenie rifatta - Коша, presso il Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, 104. Pagg. VIII +480 - Prezzo: L. 50. 

4. Periodici Stranieri che si trovano nello Biblioteche degli Istituti scientifici italiani 
= A cura del prof, Giovanni Magrini, Sczrerio Generale del Consielio . Roma, 
presso П Consiglio nazionale delle Ricerche, 1930. Pagg. S-- 508 - Prezzo: L 50. 


5, Prolusioni ui argomento seientilico lette nelle Università e negli Istituti Superiori 
d'Italia per la imangurazione dell'anno scolastico dal 1560 al 1980. - Elenco 
completo a eura della Segreteria Generale del Consiglio, - Roma, presso П Con- 


siglo Nazionale delle Ricerche, 1952. Pagg, VIIL-L 150 - Prezzo: Le 15. 

в. П Consiglio Nazionale delle Ricerche - Organizzazione - Leggi e Decreti costitutivi 
= Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 
2 fascicoli: Lire 20, 

т. Per la priorità di Antonio Meucci nell'invenzione del telefono - Ing. Luigi Respighi 
= Roma, a cura del Consiglio Naz. delle Ricerche 1930-VIII. Pagg, 60 - Esaurito, 

8. Bibliografica Scientifico-tecnica italiana 1928 - Sotto gli auspici del Consiglio Naz. 
delle Ricerche - Edit, N. Zanichelli, Bologna - 12 volumi - Collez. completa : La 289. 

9. Bibliografia Italiana 1929 - Sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che - Editore N. Zanichelli, Bologna - 8 volumi - Collezione completa: L. 400- 

10. Bibliografia Italiana 1930 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300. 

1L Bibliografia Italiana 1931 - A cura del Consiglio Nazionale dello Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300. 

12. Bibliografia Italiana 1932 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 6 vo- 
lumi - Collezione completa: L. 300, 

13. Bibliografia Haliana 1933 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi - 
Collezione completa: L. 300. 

lografa Italiana 1934 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 6 volumi - 

Collezione completa; L 300. 

ibliografia Italiana 1935 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 

= In corso di pubblienzione in fusclenli, 


16. La Ricerca scientifica ed il progresso tecnico nell'economia nazionale - Rivista quin 
dirinnle diretta dal Segretario Generate del Consiglio Nuzionale delle Ricerche, 
Prof. Uco Frasen si pubblien dal 1930 - Edit. Ditta Carlo Ferrari di Pa- 
squale Ferrari - Venezia, 
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“La necessita di un coordinamento e di una disci- 
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Galileo Ferraris 


Orazione pronvoziata il 29 settembre 1935 XIII, nel Teatro Regio di Torino, 
da S. E. il prof. GIANCARLO VALLAURI 

presidente della R. Accademia d'Italie, presidente del Reparto per le C 

nel Comitato per l'ingegneria del Consiglia Nazionale delle Rizere 


Alla nostra generazione è toccato l'arduo privilegio di vivere in un 
tempo in cui, come non mai, o come forse soltanto nei periodi più strenui e 
gloriosi della storia romana, è intenso c profondo nell'anima della Nazione 
€ negli animi dei singoli, dal Re al più umile cittadino, questo sentimento : 
che ciascuno di noi è parte attiva e necessaria di uma entità presente e ope 
rante, immortale e sacra, che si chiama /talia. Essa costituisce la nostra fon- 
damentale comunità, che non annulla da un lato la più vasta solidarietà umana, 
non dissolve dall'altro i vincoli dei nuclei più ristretti cui apparteniamo, ma 
tutti li soverchia, li riassume e li domina. Per essa vogliamo operare, per 
la gloria sua esaltiamo i meriti dei suoi figli, in suo onore compiamo © 
presenti celebrazioni. 

Non è il culto di questo o quel nome che vogliamo promuovere; po- Wc 
tremmo tacere i nomi e parlare di ciascuno dei nostri grandi 
come di «un Italiano», poichè la gloria deve essere tutta e soltanto della 
gran Madre comune. 


Italiano singolare ed eminente, il nostro. Di lui e dell'opera sua moltis- 
simo è stato detto! e molto ripetuto, così dopo la immatura dipartita, come 
nelle commemorazioni e nelle celebrazioni, che a più riprese seguirono, Non 
solo la semplice vita, ma anche l'opera scientifica, sono largamente note. 

Vita semplice, ma non facile, di cui gli eventi, esteriormente ordinari 
e modesti, inquadrano ed illuminano la nobile figura in intimo accordo con 
le manifestazioni dello spirito. 

Nasce in un centro agricolo della pianura vercellese 
ottobre 1847. Di suo padre, farmacista, si ricorda come, occorrendogli di 
rifornirsi di medicinali, compiesse regolarmente a piedi il lungo viaggio a 
Torino; e come, mandato il figliuolo maggiore, Adamo, allo studio della 
medicina in Parma, scambiasse con lui quotidianamente una lettera nell'in- 
tento di mantenergli intorno, a sostegno ed a protezione, l'atmosfera familiare. 
Padre austero ed esigente ed in pari tempo amorevole, di cui il figlio avea 
sempre dinanzi così viva la nobile imagine, che, poche settimane prima di 
morire, rievocava «il sussulto, che mi riempiva l'anima di um'onda di vo- 
luttà, se accadeva che io vedessi sul volto di mio padre brillare per cau: 
mia un raggio di contentezza » (1) Nucleo familiare raccolto e oper: 


a Livorno, il 30 


о, 


(1) «In onore di Galilea Ferraris» - Torino, Stamperia Reale di G. В, Paravia, 
1903, pagina 121 (dalle parole ai compagni, pronunciate i| 6 gennaio 1807 per rin- 
graziarli dei festeggiamenti in occasione della nomina a senatore), 


mplicemente & 


Bs 
7 
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ove il rispetto e l'amore per le alte idealità erano insegnati con l'esempio in 
ogni momento della umile vita quotidiana. 

Alla scuola del paese il piccolo si presenta da sè, prima di aver rag- 
giunto l'età prescritta, tanto viva è in lui l'impazienza di apprendere, E certo 
l'amore allo studio e il desiderio di obbedire al volere paterno lo aiutarono, 
raggiunti i dieci anni, a sopportare la pena di venirsene a Torino, solo con 
lo zio medico, per compiere gli studi ginnasiali. Chi, nel fiore della giovi- 
nezza, fu halzato lungi dalla casa paterna e ne provò l'accorata nostalgia, 
ben comprende come egli serbasse vivo il ricordo di certe ore indicibilmente 
tristi della prima giovinezza. 

Rapido e proficuo si compie per lui il passaggio attraverso la scuola 
classica, ove ebbe nel Da Camino un buon maestro delle scienze fisiche, che 
lo confermà nell'amore per esse e nel desiderio di coltivarle, Anche nel- 
l'adito all'Università riuscì ad affrettare il passo in confronto col normale 
curricolo e, compiuti i tre anni di facoltà e i due di applicazione, non ancora 
ventiduenne, ebbe la laurea di ingegnere, nel nostro vecchio e glorioso Va- 
lentino, il 29 settembre 1869, 


Sulla carriera del discente subito si innesta quella del docente: chè la 
vita accademica rispondeva appieno al suo temperamento e alle sue attitu- 
dini. Con la nomina ad assistente alla cattedre di fisica tecnica, tenuta allora 
dal professore Codazza, la sua via è già segnata: nel '72 dottore aggregato 
all'Università, nel 77 professore incaricato, nel 778 straordinario e nel '79 
« per merito singolare» ordinario di fisica tecnica, oltre che, dalla stessa 
epoca, insegnante di fisica nella Scuola di Guerra. 

Nel 1880 membro dell’Accademia delle Scienze e negli anni successivi 
delegato del Governo a quella memorabile serie di esposizioni e di congressi, 
che segnarono i tempi del rapido sviluppo e del meraviglioso affermarsi delle 
applicazioni della elettricità : esposizione internazionale a Parigi nell'81, con- 
ferenza internazionale di elettricità a Parigi nell'82, esposizione di Vienna 
nell'83, di Torino nell'84, di Parigi nell'RO, di Francoforte nel ‘91, esposi- 
zione e congresso di Chicago nel ‘93. 

Nel 1887 promuove ed inizia per primo in Italia, presso il Regio Museo 
Industriale, cioè nel Politecnico di Torino, un corso speciale di elettrotecnica 
e nell'88 costituisce il primo laboratorio universitario dedicato a tale disci- 
plina. Consigliere comunale di Torino dall'&7 e per lunghi anni assessore: 
membro di accademie e di istituti scientifici italiani e stranieri: senatore del 
Regno dal dicembre 796, 

Accanto alla vita dello studioso e del cittadino, raccolta e modesta è 
la vita dell'uomo privato. Popo dopo la laurea, perduta già da tempo la 
madre, soffri acerbo dolore per la morte dell'unico fratello, Adamo, dottore 
in medicina, Valoroso e ardente seguace di Garibaldi nella campagna del 
766. poi nell'impresa di Mentana ed infine nella campagna di Francia; lasciò 
questi gloriosamente la vita sul campo di battaglia a Digione, fratello mag- 
giore dei nostri morti delle Argonne e dello Chemin-des-dames. Pochi anni 
dopo, con la morte del padre, il centro familiare, tanto caro al nostro, tri- 
stemente si dissolveva: ma gli affetti e i legami spirituali restavano ben saldi, 
si che egli. celibe. dedicò fino all'ultimo, con animo veramente paterno, tempo 
cure e fatiche all'educazione ed all'istruzione dei nipoti 

. T'acuta sensibilità onde era dotato, e la somma di lavoro, che per vie 
diverse, di pari passo col crescere dell'autorità e della fama, si aggravava 
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ognor più su di lui, sempre volonteroso e generoso nel sobbarcarvisi, logo- 
rarono già negli anni più belli della maturità le sue forze, La salute, dive- 
nuta troppo presto malferma, declinò improvvisamente e rapidamente. La 
mattina del 1° febbraio del ‘97 dovette interrompere a metà la lezione. « La 
macchina è guasta; non posso continuare», furono le sue ultime parole agli 
allievi, Il 7 febbraio, non ancora cinquantenne, era spento. 


Vita semplice, in cui non è da ricordare alcuna vicenda fuor del con- 
sueto; vita di um docente universitario, che ha fatto seguire immediatamente 
l'opera dello studioso e dell'insegnante a quella del discepolo e le ha svolte 
senza interruzione, nella medesima sede, nella medesima scuola. Vita, che 
potrebbe sembrar grigia e simile a tante altre, che passano oscure e presso 
che ignorate, se non la illuminassero lo splendore di un alto ingegno e la 
luce di un animo nobile. 

L'opera scientifica del nostro non è frazionata in gran numero di me- 
morie, a differenza di quanto accade per la maggior parte degli uomini di 
scienza, che han lavorato o lavorano nei nostri campi. Primo segno, questo, 
di uno spirito aristocratico, che non prova la smania di documentare fret- 
tolosamente ogni più piccolo contributo, arrecato al sapere. Animo non già 
impaziente, sì bene restio a far note le sue nuove conquiste, perchè deside- 
roso di affinarle, di perfezionarle e di vederne ogni aspetto. «La descrizione 
« del mio apparecchio e i risultati delle mie esperienze. .... avrei desiderato 
«di non dover far conoscere prima che fossero migliori» (2), scrive di un 
suo studio sperimentale di termotecnica. 

Ed è noto che, della sua scoperta del campo rotante, compiuta fin dal- 
1'85, non diede pubblica notizia al mondo scientifico prima del 18 marzo 1888, 
con la presentazione, all'Accademia delie Scienze, della nota sulle « rotazioni 
elettrodinamiche ». + 

Il numero dei suoi scritti scientifici è pertanto relativamente ristretto, 
non solo a motivo della troppo immatura sua fine, non solo per la ripu- 
gnanza, ora ricordata, a presentare note affrettate, ma anche perchè non 
voleva sminuzzare i frutti delle sue meditazioni e delle sue ricerche e mi- 
rava a presentarli nel loro insieme, ordinati e completi. Così accade, che 
il contenuto delle sue note più famose vada assai al di là, per importanza 
scientifica, di quanto a prima vista parrebbe corrispondere, per ciascuna di 
esse, al titolo ed allo scopo occasionale ed immediato. 

Un aspetto caratteristico della sua mente ed una riprova dell'altezza, 
onde essa spaziava lo sguardo, si rilevano appunto nel fatto, che sempre 
egli cra portato a guardare le questioni da punti di vista elevati e general 
quasi volesse trarle fuori dal groviglio delle considerazioni immediate e con- 
tingenti, che vieta all'occhio inesperto di vederne il nocciolo e l'essenza. 

Ciò dice egli stesso nel preambolo alle conferenze sulla illuminazione 
elettrica, tenute nel '79: «..... l'argomento mi fu suggerito dall'abbon- 
«danza degli scritti, che vi si riferiscono e che da qualche tempo inondano 
«i giornali tecnici ed anche i libri. .....Quest'abbondanza ..... indica due 
«cose: 1) che si tratta di un problema ..... importante; 2) che vi ha con- 
«fusione... Parve..... a me..... non inopportuno. dire... 
«proviamo ad allontanarci per un momento dal frastuono di tante voci di- 


(2) Opere di Galileo Ferraris, pubblicate per cura dell'Associazione Elettrotecnica 
Italiana (tre volumi, Hoepli, Milano, 1902, 3, 4), vol, IIT, pag. 296, 
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«verse e discordi, proviamo a portarci in una regione, a cui non arrivi il 
«rumore della lotta, poniamo, se ci è possibile, nella nostra mente la calma, 
«la serenità dello studioso della scienza, riandiamo i principi scientifici che 
«servono di base alle applicazioni, di cui ci occupiamo, e, corroborata con 
К questi la mente, facciamoci a ragionare su ciò che avremo visto о sentito. 

Chissà che così non riusciamo a vedere molto più chiaro » (3). 

Lezione questa, che merita di essere meditata e ricordata, anche da chi 
operi iu campi lontani dal nostro. 


Dopo la tesi per la laurea di ingegnere civile, che, trattando delle tra- 
smissioni telodinamiche di Hirn, apparisce quasi segno di predestinazione 
allo studio del trasporto elettrico della rgia a distanza, e dopo una noti 
cina sull'uso delle bussole come reometri, presentó nel ‘72 alla Facoltà di 
scienze del nostro Ateneo. per conseguire il grado di dottore aggregato. 
tino studio sulla teoria matematica della propagazione dell'elettricità nei 
solidi omogenei. Lavoro di carattere accademico, basato prevalentemente sui 
contributi del Kirchhoff, ma atto a ben dimostrare, fra l'altro, con quanto 
profitto, subito dopo la laurea, egli si fosse dedicato ad impadronirsi dello 
strumento matematico e quanto bene sapesse maneggiarlo nel trattare i più 
ardui problemi dell'elettrofisica di allora. 

Esempio non di frequente seguito, ma neppure del tutto isolato (e co- 
munque meritevole di rilievo, specie nella fase attuale delle nostre scienze) 
è questo del giovane ingegnere, dotato di speciali attitudini, che ha cura di 
completare la sua preparazione politecnica con lo studio approfondito, e 
sempre attraente per chi è in grado di affrontarlo, delle matematiche supe- 
riori. L'impronta della sicura conoscenza di esse chiaramente si rivela nei 
lavori del nostro, e non solo in quelli teorici, ma anche, ed in modo emi- 
nente, in quelli di carattere divulgativo. 

Fin dall'inizio dell'opera sua di insegnante egli dimostra infatti il pos- 
sesso di doti eccezionali. La sua mente sembra portata per istintiva bisogno 
a penetrare le nozioni scientifiche, a chiarirne e all'occorrenza a scoprirne i 
rapporti, a ordinarle infine în sistemi, che colpiscono per il loro equilibrio 
€ per la loro armonia. Primo esempio di ciò è il suo lavoro del '76, estra- 
neo del tutto all'elettrologia, dedicato alle proprietà cardinali degli strumenti 
diottrici. Dice egli stesso: « Parve a me che, se nell'insegnamento speciale 
«ed elevato, diretto a persone avvezze ai metodi dell'analisi, le dimostra- 
«zioni algebriche somiglianti a quella di Gauss saranno sempre le migliori, 
«a volgarizzare la nuova teoria, a rendere possibile la sua introduzione nei 
«corsi elementari di fisica generale o di topografia, la esposizione geome- 
«trica costituisse l'unico mezzo efficace» (4). 

Quanto bene egli riuscisse nell'intento di rendere accessibile ed utile ia 
teoria di Gauss, rimasta ignorata dalla maggior parte dei pratici per quasi 
un quarantennio, è provato dal successo di quel suo trattato (seguito più 
tardi da una notevole memoria sni cannocchiali), di cui il professore Lippich 

a curò la integrale traduzione tedesca, 

Ma hen più larghe orme doveva egli stamp 
attinenti all'elettricità. Nel 77 e nel "78 si 
cieva appena la sua diffusi 


re nel campo delle scienze 
occupò del telefono, che comin- 
те nel mondo, e ne trasse, sin una nuova dimo- 


(3) Opere, vol. TT, pagina 18. 
(4) Opere, vol. ТЇЇ, pagina 77. 
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strazione del principio di Helmholtz (che la tempera dei suoni non dipende 
dalle fasi, sì bene soltanto dalle ampiezze dei suoni componenti), sia nuove 
relazioni fra le grandezze che entrano in giuoco nel funzionamento del cir- 
cuito telefonico, sia infine metodi e dispositivi per la misura di quelle me- 
desime grandezze. Troviamo cosi legato il nome di lui anche ai primordi 
dell'elettroacustica, che, dopo decenni di stasi, fiorisce oggi con grande ri- 
sveglio e dà e promette frutti preziosi, 


L'esame di codesti problemi già aveva richiamato la sua attenzione sulla 
teoria delle correnti alternate. Nello studio di esse la approfondita cono- 
scenza dei fenomeni periodici dell'ottica e dell'acustica non poteva non riu- 
scirgli di aiuto validissimo e aprirgli la strada a memorabili conquiste. Il 
contributo da lui recato alla teoria e alle applicazioni delle correnti alternate 
gli assegnano di pieno diritto un posto d'onore tra i fondatori dell'elettro- 
tecnica moderna, che adempie a compiti essenziali, forse non aricora da tutti 
bene valutati, nella economia e nella vita stessa del mondo civile. Il proble- 
ma del trasporto a distanza dell'energia è invero ancor oggi esclusivamente 
risolto mediante l'uso delle correnti alternate polifasi. 

L'occasione di volgere la mente a tali studi gli fu offerta dall'esposi- 
zione di Torino dell'84 ed in particolare dai lavori della giuria internazio- 
nale, da lui presieduta, per il conferimento del premio del Governo e del 
Comune. Ebbe così ad occuparsi del trasformatore o, come si diceva allora, 
del generatore secondario di Gaulard e Gibbs. Ma già negli anni precedenti, 
fra gli studi sul telefono compiuti nel ‘77-78 e le prove sui trasformatori 
dell'84, non era rimasto inoperoso. 

Oltre ad una breve memoria del '79 suil'applicazione alle correnti elet- 
triche di quei teoremi di massimo effetto e di minimo sforzo, che riescono, 
non solo utili, ma anche, per il loro contenuto filosofico, profondamente sug- 
gestivi nello studio di ogni fenomeno della natura, aveva tenuto nel 79 le 
ricordate conferenze sull'illuminazione elettrica e presentato al Ministro 
Berti le due relazioni «sulle applicazioni industriali della corrente elettrica 
alla Mostra internazionale di elettricità, tenuta in Parigi nel 1881» e «sui 
lavori della prima sessione delia conferenza internazionale di elettricità, con- 
vocata in Parigi nell'ottobre 1882». Le conferenze sono veramente un 
conciso trattato della più moderna elettrotecnica di quel tempo, e le due 
ampie coscienziose chiarissime relazioni offrono l'una un quadro completo 
ed efficace dello stadio raggiunto dalle applicazioni elettriche e delle loro 
possibilità future, l’altra un esame acuto dei primi passi e dei primi sforzi 
in favore di una collaborazione internazionale nel campo della elettricità, 
allo scopo di preparare e di adottare un sistema comune di unità di misura. 

Attraverso questi lavori l'uomo di scienza erasi perfettamente prepa- 
rato, circostanza che non si avvera di frequente, a ben valutare, oltre che 
il valore concettuale, anche la portata tecnica e pratica di un nuovo appa- 
recchio, quale il primo rudimentale trasformatore. Alla relazione della giu- 
rìa dell’84 seguironò così le due ampie memorie presentate all'Accademia 
delle Scienze nell'85 e nell’87 sui trasformatori (cui è da aggiungersi la 
breve nota, anch'essa dell'B5, pubblicata in tedesco ed in francese sul tra- 
sformatore della ditta Ganz) e l'altra del marzo '88, assai più breve e par- 
ticolarmente famosa, che si riferisce alla scoperta del campo rotante. Questi 
scritti segnano una pietra miliare nello sviluppo dell'elettrotecnica e costi- 
tuiscono il maggior titolo di gloria per il nostro. 
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L'elettrotecnica, sebbene venuta ultima a maturità fra le applicazioni 
della fisica, si presenta tuttavia, grazie alla semplicità e alla saldezza delle 
sue leggi fondamentali, come un insieme di conoscenze, di principi e di dedu- 
zioni, ira i più ordinati ed organici, che oggi la scienza ci offra. Non per- 
fetto certamente, né definitivo, chè forse nessun frutto dell'opera umana è 
così travagliato da un continuo divenire, come la scienza; ma già tale da 
riempirci l'animo di ammirazione per le conquiste del genio. 

In questa struttura, che ci sforziamo di rendere sempre più perfetta e 
più logica, le tracce del passato e della formazione storica del sapere ten- 
dono, appunto per ciò, a scomparire. Lo studioso è quasi inconsciamente 
condotto a considerare come predestinato e necessario lo sviluppo, che ha 
portato la scienza allo stadio attuale: a tenere per semplice apparenza la 
libertà d'iniziativa dei sommi, che su quello sviluppo esercitarono decisivo 
influsso. 

Giova perciò tornare talvolta all'esame dei documenti del progresso 
scientifico, quali sono questi tre memorabili scritti del nostro, per aver chia- 
ra visione della differenza fra ciò che si sapeva prima e ciò che si seppe 
dopo codesti contributi. L'indagine sui trasformatori ci apparisce allora 
come una semplice e fortunata occasione, per cui l'autore fu condotto a 
fissare una serie di capisaldi fondamentali di assai più vasto interesse. Essi 
precisano infatti i concetti di potenza e di rendimento nei circuiti e nei di- 
spositivi a corrente alternata, anche in presenza di materiali ferro-magnetici, 
ed offrono la base ad una critica acuta e conclusiva dei metodi di misura, 
adatti a sperimentare su tali sistemi, L'espressione della potenza e la 
definizione del fattore di potenza, di quel « cos @ » che è sempre sulle labbra 
degli elettrotecnici d'ora, compaiono qui per la prima volta in modo espli- 
cito, chiaramente ed intimamente legate al concetto di differenza di fase. 

Gli effetti della presenza del nucleo di ferro, l'entità delle perdite per 
isteresi e per correnti parassite, il modo di metterle a calcolo, la superiorità 
del circuito magnetico chiuso su quello aperto, tutto ciò insomma che ancor 
oggi costituisce la base della tecnica dei trasformatori, è limpidamente pre- 
cisato in quegli scritti. 


von fa meraviglia che da queste ricerche, per uno di quei trapassi, di 
cui la mente non sa poi rintracciare l'esatto sviluppo, perchè sono opera 
inconscia ed intuitiva del genio, egli sia stato portato a scoprire i| campo 
rotante. 

In una sera d'estate dell'85, meditando su questi problemi e giovandosi 
verosimilmente di analogie con i fenomeni d'ottica, che ben dominava, con- 
cepi la possibilità di creare in una certa porzione di spazio un campo ma- 
gnetico rotante, mediante un dispositivo perfettamente fermo. Il campo na- 
sce infatti dall'azione di due o più circuiti, quando essi siano percorsi da 
correnti alternate di egual frequenza, ma di fase diversa, e si trovino orien- 
tati l'uno rispetto all'altro in modo corrispondente a codeste differenze di 
fase. 

Subito, con genialità non minore, ideò il dispositivo sperimentale, ca- 
pace di mettere alla prova l'idea, e l'artificio necessario per produrre il si- 
stema polifase, di cui aveva bisogno, Si che già nell'autunno dell'85 aveva 
attuato alcuni suggestivi modelli e li mostrava a colleghi e a discepoli nel 
suo laboratorio. 

Nè fa meraviglia, che non si curasse di pubblicare la sua scoperta, Lo 
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trattenevano da un lato il desiderio di sviluppare le ricerche in corso sui 
trasformatori, dall'altro l'esitanza ad esporre a tutti una questione, che non 
aveva ancora avuto il tempo di studiare a fondo, di guardare sotto ogni 
aspetto, di esaminare in tutte le sue possibilità. Solo nel marzo ’88, quasi 
tre anni più tardi, e per insistenza altrui, si indusse a presentare la nota 
sulle rotazioni elettrodinamiche. 


Riguardo alla scoperta del campo rotante, ed anche riguardo agli studi 
sui trasformatori, si sono poste e agitate questioni di priorità. Sarchbe fa- 
cile ricordarle e metterle ancora una volta in termini precisi, mostrando 
quanto può esservi stato di eccessivo in talune affermazioni. Ma vogliamo 
pensare, che il primo a dolersene e a rifuggirne sia lo spirito del nostro. 
Forse egli ci ripeterebbe una frase, suggeritagli da certe frettolose previsioni 
sull'avvenire dei nuovi ritrovati. « Pare a me — sono sue parole — che 
queste questioni siano adesso, non solo oziose, ma indecorose » (5) 

Nel lavoro scientifico, non meno che sul campo di battaglia, v'è gloria 
per tutti. Un nazionalismo scientifico troppo ombroso parziale e polemico 
non compensa, con quel poco di infatuazione, che può produrre їп taluni 
all'interno, la riprovazione che suscita ovunque nell'animo dei migliori, Non 
v'è bisogno di insinuare, che l’autore dei primi brevetti, riferentisi in qual- 
che modo e più o meno chiaramente al motore a induzione (che vive ancor 
oggi e con cui il nostro si incontrò e si intrattenne cortesemente a Chicago 
nel 1893 (6)) avesse avuto sentore delle esperienze, cui ospiti e visitatori 
del laboratorio di Torino avevano assistito. Le due mentalità appariscono 
all’attento studioso tanto diverse e la genesi del ritrovato si sviluppa mani- 
festamente nei due per vie tanto dissimili, che può senz'altro ammetters 
piena indipendenza tra l'opera loro, anche se distanziata nel tempo a tutto 
vantaggio del nostro. 

Non per questo è meno vero, che la comparsa della macchina a indu- 
zione ha segnato un momento decisivo per lo sviluppo dell'elettrotecnic: 
ha promosso l'avvento delle grandi linee di trasporto e delle reti di distri 
buzione polifasi, ha improntato di sé tutti gli aspetti dell'industria elettrica 
€ quindi anche di ogni altra attività industriale nella fase di progresso e di 
sviluppo, cui tuttora partecipiamo, Nè è meno incontrovertibilmente vero, 
che la macchina a induzione è basata sul campo rotante e che la scoperta 
di questo è stata compiuta a Torino, giusto mezzo secolo fa, in quella sera 
d'estate. 


Negli anni seguenti tre sole note presentò all'Accademia, ma nel ‘91 
sulle misure сої metodo dei tre elettrodinamometri, una nel ‘93 sulla trat- 
tazione dei vettori rotanti od alternativi, applicata allo studio delle macchine 
a corrente alternata, ed uma brevissima nei ‘04 sulla macchina sincrona a 
doppia alimentazione (e doppia velocità); alle quali è da aggiungere uno 
scritto, preparato in collaborazione col discepolo professore Arno, sulla con- 
versione di correnti monofasi in correnti polifa 


(5) Opere, vol. I, pagina 111, 

(6) Testimonianza dell'ing. Camillo Olivetti che fu presente al colloquio fra Ga- 
lileo Ferraris e Nicola Tesla (C. Olivetti: «Tl professore Ferraris in America» 
manoscritto). Si erano del resto già incontrati a Parigi nell'89 come è accennato dal 
Ferraris stesso al professore Mengarini in una lettera del 29 ottobre 1891 (lettere 
trasmesse dalla famiglia Mengarini al professore Revessi). 
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Della sua meno intensa attività nel campo delle ricerche originali è fa- 
cile rintracciare le cause, da un lato nella salute non più florida e nelle 
cure dedicate ai nipoti, dall'altro nel gran numero di incarichi, che per vari 
motivi era chiamato ad assolvere per conto di enti e pubblici e privati, е 
sopra tutto in servizio dello Stato. 

In momenti eccezionali è giusto ed è bene, che tutti siano chiamati a 
servire la Nazione anche fuori del proprio campo abituale di lavoro, Ma, 
nel caso di quei pochi studiosi, che coltivano con sincera passione la scienza 
ed hanno il dono di saperne trarre frutti pregiati, è pur certo, che nulla sa- 
rebbe tanto giovevole agli interessi generali, quanto l'alleggerirli di ogni 
altra fatica e creare intorno a loro l'atmosfera più propizia allo sviluppo 
degli studi e delle ricerche. 

Nel '93 compì il nostro il viaggio nell'America del Nord per parteci 
pare, come unico delegato ufficiale dell'Italia, al congresso internazionale di 
elettricità, tenutosi a Chicago. Nella definizione delle unità del così detto 
sistema pratico o internazionale ebbe parte non trascurabile, grazie alla per- 
fetta conoscenza delle questioni ed all'acume e alla genialità, con cui le ve- 
niva esaminando, e grazie anche all'alto prestigio personale, di cui già go- 
deva e che ancora si accrebbe in quelle memorabili riunioni. Dei lavori del 
congresso stese una relazione, come sempre, esemplare, che si legge ancor 
oggi con ammirazione e con profitto. 

Né basta. Fra le sue carte fu trovato un manoscritto, passato attra- 
verso successive elaborazioni, e redatto in forma presso che definitiva negli 
ultimi anni, precisamente nel ‘94 e nel '95, che merita speciale rilievo, Esso 
fu pubblicato postumo, a cura del professore Segre, col titolo « Teoria geo- 
metrica dei campi vettoriali. come introduzione allo studio dell'elettricità, 
del magnetismo, ecc.» ed è 1а miglior prova delle eccezionali qualità didat- 
tiche del nostro. Il breve trattato può servire ancor oggi, a quarant'anni di 
distanza e nonostante la grandiosa evoluzione del sapere in questi campi, 
come testo esemplare. Modello non superato lucidità e di efficacia, otte- 
mute con i mezzi più semplici, per merito della vigilanza scrupolosa di una 
mente acuta e di uno spirito critico sempre desto, che non si stancava di 
moltiplicare la sua fatica pur di alleviare quella del discepolo. 


Maestro non solo di quanti ebbero la ventura di ascoltare le sue lezioni 
e di quanti studiano le sue opere, sì anche di tutti gli elettricisti italiani, 
che si gloriano di averlo a fondatore della loro associazione nazionale. Par 
quasi che ad essa egli abbia voluto legare il ricordo di sè negli ultimi mesi 
di vita: poichè, fu la sera del 7 agosto 1896 a Ginevra, durante quel con- 
gresso internazionale di elettricità, che un gruppo di Italiani, sotto la guida 
di Tui, decise di dar vita al sodalizio; e fu il 27 dicembre del '96 in Milano, 
che la solenne costituzione avvenne di fatto, mentre acclamazioni unanimi 
chiamavano il nostro ad assumere, ahimè per poche settimane, la presidenza 
del nuovo ente. 

L'Associazione è per noi elettrotecnici italiani motivo di giusto orgo- 
glio. Dell'opera feconda da essa svolta nel suo primo quarantennio di vita, 
а servizio della scienza e della tecnica e a vantaggio di grandi interessi 
nazionali, molta parte di merito deve essere riconosciuta ai suoi illuminati 
fondatori ed in ispecie al suo primo presidente, che ne è rimasto il nume 
tutelare, 

Maestro. La figura di lui, effigi 


ta nel bronzo e nel marmo, è cara e 
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quasi familiare ai Piemontesi e largamente nota a Italiani e stranieri, Ma 
la muta materia non può rendere la luce del suo sguardo e il sorriso delle 
sue labbra, non può rinnovare la suggestione di spiritualità quasi ascetica, 
che emanava dall'atteggiamento del volto e della persona, dalla espressione 
della voce. 

Ben traspariva dalle sue parole, come la mente fosse sempre volta ad 
alte forme ideali, come egli sentisse che, anche nell'insegnamento delle no- 
stre scienze, si deve dare ai discepoli qualcosa di più, che non le nozioni 
specifiche delle singole discipline, si debbono far loro sentire la bellezza e 
l'armonia del sapere, il suo valore umano, la sta importanza sociale e na- 
zionale. 

L'aspetto estetico delle conquiste della scienza lo affascinava al pari di 
ogni altra opera d'arte ed in particolare delle creazioni musicali, da cui sa- 
peva trarre profondo godimento. Non si possono qui tacere, anche se ormai 
tante volte e da tanti rammentate, le sue parole sulla bellezza e sulla vera 
gioia del sapere, che è pura e perfetta, solo se accompagnata dal più com- 
pleto disinteresse: « Un trovato scientifico, come un lavoro artistico, ha in 
«se stesso i caratteri che lo debbono far apprezzare: e la sua importanza 
«la sua bellezza, il suo diritto alla nostra considerazione sono indipendenti 
« dall'utilità pratica, che quel trovato о quell'opera possono avere. Quando, 
«contemplando un prodotto della scienza o un'opera d’arte, sentiamo in 
«пої quella soddisfazione che ci fa dire: «bello», quel prodotto o quel- 
«l'opera sono utili in sè». 

« Chi nelle ricerche scientifiche avesse sempre in mira le applicazioni, 
«non troverebbe mai nulla; e chi, nel giudicare dell'importanza di una sco- 
« perta. non sapesse veder altro che l'utilità che essa può avere, proverehbe 
« di non aver gustato mai la vera gioia del sapere » (7). 

All'amore per la scienza e per l'arte si univa in lui il senso della bontà, 
pienamente conforme con ogni manifestazione dell'animo suo. Alla sua 
bontà, ancor più che al sapere, si debbono quell'affetto intenso, quella devo- 
zione appassionata, che seppe ispirare nei discepoli e di cui ancor oggi ab- 
biamo dinanzi commoventi testimonianze. Di lui possiamo ripetere quanto 
ha detto, piangendo il morto fratello, l'uomo che ci governa, di cui la storia 
un giorno metterà in rilievo, accanto alle altre doti singolari ed alle opere, 
la profonda umana bontà 

«Questa virtù della «bontà » era innata in lui, Buono, il che non si- 
« gnifica debole, poichè la bontà può benissimo conciliarsi con la più grande 
« forza d'animo, col più ferreo adempimento del proprio dovere. La bontà 
«non è soltanto questione di temperamento, ma di educazione. E ancora 
«essa — negli anni maturi — è il risultato di una visione del mondo, vi- 
«sione nella quale gli elementi ottimistici superano i pessimistici, poichè la 
«bontà non può essere scettica, ma deve essere credente » (8). 


Dinanzi alla nobile figura del maestro l'animo si volge ora impaziente 
al desiderio di rendergli onore non con parole, sì bene con opere, e sopra 
tutto con il lavoro appassionato e tenace, inteso a continuare l'opera sua. 
Quando nel ‘93 egli fu ospite di Edison e visitò il celebre laboratorio di 


(7) Opere, vol. T, pagina 111 


(8) B. Messotisi: йа di Arnoldo - Scritti e dis 
Milano, 1034, pag. 195, 


corsi di 2 


Mussolini, Hoepli, 
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Liewellin Park, non potè non pensare ad un confronto, che subito si pre- 
sentó alla mente di chi lo accompagnava (9): il coníronto fra le poche 
stanze del secondo piano del Museo industriale e il potente complesso di 
mezzi, onde disponeva il grande inventore: officine, gabinetti di fisica, di 
chimica, di meccanica, sorgenti di energia elettrica, raccolte di libri e di 
documenti, magazzini e, fattore essenziale di successo, schiere di collabora- 
tori di ogni grado 

Non più con occhi mortali vide il nostro sorgere, l’anno stesso della 
dipartita, la scuola, che porta il suo nome ed ebbe l'opera sapiente e amo- 
rosa del suo successore, scomparso pur ieri. Certo, dalla sfera degli spiriti 
eletti, egli l'ha seguita nei suoi primi quarant'anni di esistenza e guarda ora 
al nuovo istituto, che il volere illuminato del Duce ha creato su solide ba 
primo esempio di grande istituto nazionale di ricerca, di cui oggi s'inizia la 
vita, In esso tutti mireranno con ogni sforzo a compiere opera non indegna 
del nome glorioso. 

Nel sacrario di Livorno sono vicini ed egualmente onorati i ricordi dei 
due fratelli, scienziato esemplare l'uno, l’altro esempiare soldato, caduto 
sul campo dell'onore. Nell'atrio del Politecnico sono di fronte la figura del 
maestro: « Galileo Ferraris », e quella del martire: « Damiano Chiesa ». La 
mostra gioventù, ardente e concorde, passa rispettosa e pensosa dinanzi a 
loro e sente il significato e il valore della parola d'ordine che ha ricevuto: 
«Libro e moscheito ». Qualunque sia per essere il modo, secondo cui sare- 
mo chiamati, in qualunque istante, a continuare l'adempimento del dovere, 
la consegna è una sola: quella di servire la Patria, quella che bene Galileo 
Ferraris vagheggiava dicendo: « Lasciate che la mia mente, fissando Гауе. 
«nire, si bei nella visione di una generazione, non ad altro intenta che al 
«Пепе del comune paese» (10). 


(9) Loc. сй. nota (6), 
(10) Loc, cit. nota (1), pagina 153. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


Comportamento delle pozzolane flegree 
ad attacchi chimici con acidi ed alcali 


Nota del prof. G, MALQUORI e del дон. F. SASSO 


Riassunto: G 


А.А. hanno sottoposto ad attacchi chimici con acidi e c sva- 
riati materiali pozzolanici e inerti, Dai valori del residuo insolubile risulta dimo- 
strata, ai fini di controllo rapido dei cementi pozzolanici, la possibilità di differen- 
ziare gli inerti dalle pozzolane italiane di ogni tipo. 


In una nota precedente (1) si è mostrato che fra i materiali pozzolanici 
estratti dalle cave flegree ve ne sono diversi che all'attacco acido basico pro- 
posto per differenziare le pozzolane dagli inerti che più comunemente pos- 
sono da noi essere adoperati per adulterare il cemento (2), danno residui 
insolubili dello stesso ordine di grandezza di questi ultimi. 

Variando tuttavia le modalità dell'attacco acido-basico (concentrazione 
dei reattivi, tempo di contatto) fu da noi (3) posta in evidenza la pos lità 
di stabilire una netta distinzione fra il comportamento di dette pozzolane 
e quello degli inerti in questione. P 

Pertanto, allo scopo di precisare le differenti modalità degli attacchi 
onde conseguire una maggiore ampiezza nella differenziazione di cui sopra, 
si sono presi in esame diversi fattori che concorrono a determinare il valore 
del residuo insolubile. 


Fissate, per l'attacco acido, delle modalità da mantenersi costanti in 
ogni saggio, si è esaminata l'influenza della concentrazione dell’alcali sui 
successivo trattamento del residuo dell'attacco acido. 

Per questo, un grammo di sostanza passata al vaglio di 4.900 maglie 
рег emq., viene trattato in capsula di porcellana con 20 cme. di HCI d — 1.12; 
si evapora su bagno-maria fino a secchezza e si ripete l'operazione per altre 
tre volte consecutive, П residuo secco si riprende con HCI diluito, si riscalda 
leggermente per qualche tempo, si filtra e si lava accuratamente. Dopodichè 
lo si trasporta in una beuta da 500 cme. munita di refrigerante a ricadere 
e contenente 100 cme. della soluzione alcalina di cui si vuol saggiare l'effi- 
cacia, si lascia digerire per quattro ore su bagno-maria bollente, poi a 


(1) С. Matovonr e Е. Sasso: Le pozsolane dei dintorni di Napoli, « La Ricerca 
Scientifica», 1935, Anno VI, vol. II, n. 1-2. 

‚ (2) б. Matguost: Metodo di controllo dei cementi pozzolanici. «La Ricerca 
Scientifica », 1934, Anno V, vol. IL n. 5-6. 


(3) Vedi pag. 6 della nota su Le pozzelane dei dintorni di Napoli, « La Ricerca 
Scientifica э, 1985, Anno VI. vol Il, a. va fai 
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freddo per altre dodici ore. Dopo filtrazione e lavaggio fino a scomparsa 
di reazione alcalina, si calcina e si pesa il residuo insolubile. 

Si è lavorato con soluzioni di KO/ alle concentrazioni: 5 %, 20 %, 

nte a ricadere permette di conservare la con- 


30%, 50%. 
L'impiego del refrige 
centrazione deil'alcali sufficientemente costante. Durante la digestione’ a 
freddo il dispositivo era chiuso onde evitare la carbonatazione. 

I risultati così ricavati per alcune pozzolane, sabbie, e rocce macinate, 
sono indicati nella Tab. 1 e nella Fig. 1 


Tanetta L 


me di KOH 


E ПЕТТЕ 
wi 
| 
| 
1 


MATERIALI 


Pozzolana flegrea (Baia) .. ... 
Porzolana flegrea (Fondi di Baia) 
Pozzolana romzna (S. Paolo) . 


69.30 | 39.88 | 47.28 зз 40.07 
57.12 | 46. 


9 | 3552 | 30.68 | 92.59 
9.79 | 9.02 9.52) 859 
85.05 | 84.88 84,080 83,01 


Sabbia (Torre del Lago) ..... | | 
714.43 | 74.08 | 72.64 71.07 


Granito ... 


7 1 valori della colonna 
sione nel testo. 


riferiscono all'attacen secondo le modalità pubblicate nelle note di cni ni fa men- 


Si rileva che per il granito, la sabbia, e la pozzolana di S. Paolo, che 
abbiamo assunto come-tipo delle pozzolane romane, il residuo insolubile 
non subisce notevoli fluttuazioni in dipendenza delle diverse modalità dello 
attacco, Sensibilissime sono invece le differenze riscontrate con le pozzolane 
flegree risultando la loro solubilizzazione funzione della concentrazione del- 
Гасан. 

Si rileva inoltre che per ottenere l'effetto di 
tenere la concentrazi 


iderato è sufficiente man- 
me della soluzione di potassa fra 20% e 30 96. 


Tawecta IL 


da gea re 


MATERIALI 


TEM Residuo 


Pozzolan 69.30 59.71 


Negrea (Ba 


VAI 


T 
Pozzolana flegrea (Fondi di Baia) | 58,92 
Pozzolana romana (S. Paolo). | 50.40 
Sabbia (Torre del Lago) . | м. 
Granito T 


94.13 


ia si riferiscono all'attacco seco 
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Nella Tabella 2 е Fig. 2, sono esposti invece i risultati dei saggi ese- 


guiti mantenendo le modalità dell'attacco alcalino (soluzione di KOM 
al 30 % per quattro ore su bagno-maría bollente e per dodici ore a tempe- 
ratura ordinaria) e variando quelle de о acido. 
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Conc. sol. KOH % 


Sabbia Torre del Lago. @) Pozz. flegrea. 
Granito. Pozz. Îlegrea. 
@ Pozz. romana 


Fig 1 


Pertanto nella fig. 
dei trattamenti success 
materiale. 

Per la massima solubilizzazione sono sufficienti 
l'acido. 


i numeri 1, 4, 6, 
1,12 a cui è st; 


pag. seguen 


con HCI d 


licano il numero 
о sottoposto ciascun 


+4 attacchi con 
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La Tabella 3 contiene, infine, i valori del residuo insolubile ottenuti 
con svariati materiali. L'attacco m. 1 si riferisce al trattamento con HCI 
successivamente per quattro volte e alla digestione con soluzione di KOH 
al 30%, l'attacco m. 2 al medesimo trattamento acido e digestione con 
alcali al 30 % prima per 12 ore a freddo, quindi per 4 ore su bagno-maria 


o 


Residuo 95 


А А a А 1 А 
о 1 4 `6 

(D Sabbia Torre del Lago. &) Pozz. flegrea . 
©) Granito. © Pozz.flegrea. 


(8) Pozz. romana 


Fig. 2 


bollente, l'attacco n. 3 agli stessi trattamenti acido e alcalino di cui sopra 
salvo la concentrazione dell'alcali che è stata abbassata al 25 %. Nell'attacco 
n. 4, il trattamento a caldo con la soluzione alcalina è stato eseguito mante- 
nendo il liquido in ebollizione anzichè riscaldando su bagno-maria. 
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ТанкылА Ш. 


Attneco | Attaseo | Attacco | Анаке 


* | x4 


MATERIALI EX 


Tesino 


POZZOLANE ROMANE 


S, Paolo .... Dess раван | 952 | 10.37 
Е! 


Setteca 


POZZOLANE FLEGREE 


47.84 | 16.48 | 
Рима dell'Epitaîîio ......... 60,60 | S532 56.16 
Lapillo pomiceo ... _ 13.82 
69.30. | 41,88 48,28 45.23 
BR „су эк» RR | 14.35 45.06 
| 41.10 45.96. 
Baia-Castello ,........... 69.90 49.24 | 46.64 32.45 
Porche di Baia . | enses | 40.80 | 
Foni Baia.. 36.95 


| 
eo | 5712 | зә 
| 


Monte di Procida . 47,25 | 2618 | | 


SABBIE E ROCCE MACINATE 


Sabbia del Tevere ......... | 9840 | 47.29 | 
» di Casale ..... | 82.00 | 70.84 71.80 

» del Ticino .. 81.16 | 72.3 | 

» йк тугу: | 856 | тв | 

» di Torre del Lago ..... 89.50 | 8406 | 81.49 | 

ТОБ, sospira уыз эке» [TED | eR) | 

Granito . ag 83.50 | 72.64 | 7200 | 7280 | 

| 


= т valori delta colonna ad riferiscono all'attacco pecondo le жө! pubblicate nelle nute di eui ai fa 
menzione mel tento. 


Dalla Tab. 4 può dedursi l'andamento della demolizione sulita per 
effetto dei trattamenti chimici di cui sopra. 

Le pozzolane leucititiche risultano le più alterate dall'attacco acido, 
mentre il loro comportamento verso l'aleali concentrato non differisce gran 
che da ciò che si verifica per le alealitrachitiche. Si nota inoltre che in corri 
spondenza con la particolare struttura di quest'ultimo tipo di pozzolana, ricca 
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di materia vitrea, per azione successiva dell'acido e dell'aleali vengono portati 
in soluzione i costituenti: SiO, e AO; all'incirca negli stessi rapporti nei 
quali si trovano nel materiale originario. 


Taneta IV. 
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(М. Grillo). . | 20,60 62.57) 10.96 17. 
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4. con 100 eme di КОН al 50% per 12 ore a 


allatae 


jasata nl vaglio di 4000 maglie per 
12 sa bagno maria boll 


sottoposto per 8 volta eonsceut 


La netta diversità riscontrata nel comportamento dei materiali oggetto 
della ricerca di cui si dà conto sommariamente, conferma la possibilità di 
applicare i criteri dell'attacco acido-basico alla differenziazione tra materiali 
inerti e pozzolane italiane dei due tipi fondamentali: leucitico e alcalitra- 
chitico, e di conseguenza al controllo rapido dei cementi pozzolanici. 


Napoli, Istituto di Chimica Farmaceutica della R. Università. 
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COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 


Ricerche sperimentali 
sulla misura di portate mediante diaframmi 


Note dell'ing. LUIGI FERROGLIO 


Riassunto: La Commissione per le portate liquide, nominata dal Comitato per l'In- 
gegneria del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ha promosso presso i Laboratori di 
Idraulica di Milano, Padova, e Torino wma serie di esperienze sulla misura delle 
rate per mezzo dei diaframmi ed ugelli unificati I.S.A.. proponendosi in particolare 
lo scopo: 1) di accertare il valore del coetficiente di ейи: mente per quanto 
riguarda i piccoli numeri di Reynolds pra dei quali 
è costante; 2) di ricercare l'infiuenza sul coefficiente di efflusso dovuto alla rugos 
delle pareti del tubo, determinando detta influenza quantitativamente mediante un con- 
veniente indice, Una serie di esperienze sui diagrammi LS.A. è stata svolta nel Labo- 
ratorio di Idraulica del К. Istituto d'ingegneria di Torino. | risultati ottenuti saranno 
pubblicati in una nota corredata di vari grafici sugli « Annali dei Lavori Pubblici », 
e di essi si dà qui una più breve notizia. 


Le forme e le dimensioni delle parti operative dei diaframmi LS..V 
adoperati nelle torinesi corrispondono essenzialmente alle pre- 
scrizioni delle Norme tedesche, con aleune modificazioni approvate nel con- 
vegno di Stoccolma, e risultano dalla figura qui inserita, dove sono anche 
riportati i valori di m e d, (d , diametro della luce circolare del diaframma; 
26 
D: 
della sezione del tubo). 

Gli impianti usati per le prove erano due: tmo per le portate inferiori 
ad 8 l/sec, che derivava l'acqua da un serbatoio in muratura, ed un secondo 
per portate fino ai 25 l/sec, in cui l'acqua era mandata da una pompa in 
un serbatoio in pressione. Le lunghezze delle tubazioni a monte ed a valle 
dei diaframmi furono sempre molto superiori a quelle minime richieste dalle 
Norme tedesche, in modo che a monte del diaframma vi era una corrente 
turbolenta non più influenzata dai fenomeni di imbocco. 1 diaframmi ven- 
nero collocati tra due tronchi di tubo di ottone trafilato calibrato, e ciò allo 
scopo di evitare l'influenza di imperfezioni nel diametro del tubo di arrivo. 
Nei tubi di ottone erano ricavate numerose prese di pressione per il rilievo 
della piezometrica a monte ed a valle del diaframma. 

La portata defluente era misurata per mezzo di serbatoi cilindrici. Il 
primo aveva una capacità utile di 3.300 /, con un diametro di m 1,20, ed 
altezza utile di circa 3 m. Il livello dell'acqua nel serbatoio era letto mediante 
un idrometro a galleggiante con asta contrappesata, Sull'asta era indicato il 
volume del serbatoio in litri, mentre la distanza delle graduazioni era di 
mm 1 circ poteva quindi determinare con sufficiente appro: 
anche il mezzo litro. La taratura del ca venne eseguita in dopp 


‚ cioè rapporto tra l'arca 5, della luce di efflusso e quella S 


modo. 
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Il secondo serbatoio im] 
cità utile di 600 /, con un'a 


o per le portate piccole aveva una 
utile di m 3,00. Per la lettura del 


Diaframma Isa per tubo D=80%. 


mid 
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dell'acqu collocato lateralmente al serbatoio un tubo piezometri 
vetro del etro interno di 3 em, dentro il quale scor n pic 
galleggiante in alluminio. Di fianco al tubo venne posta un'asta graduat 
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litri. La distanza delle graduazioni, di mm. 5,1 circa, permetteva di valutare 
con sufficiente approssimazione il quarto di / La durata dell'immissione del- 
l'acqua nel serbatoio era misurata con un contasecondi che permetteva la 
lettura del decimo di secondo, 

La misura delle pressioni venne fatta con un manometro differenziale 
a colonna di liquido, custituito da 8 tubi di vetro e da un serbatoio. La 
lenghezza dei tubi di vetro era di m 1,90, sicchè adoperando il mercurio 
era possibile misurare differenze di circa 24 m di colonna di acqua. Inve 
impiegando tetracloruro di carbonio, il cui peso specifico durante le espe- 
rienze risultò in media di 1,613 kg/7, si poterono rilevare differenze di pres- 
sione fino a m 1,15 di colonna d'acqua. 

Nei calcoli si è tenuto conto delle variazioni del peso specifico del mer- 
curio impiegato nei manometri in dipendenza della sta temperatura, misu- 
rando quest'ultima con un termometro che permetteva la lettura del decimo 
di grado. Il peso specifico del mercurio in funzione della temperatura venne 
ricavato da un diagramma disegnato in base alle tabelle del Landolt und 
Bornstein, La determinazione del peso specifico del tetracloruro di carbonio 
veniva effettuata al principio ed alla fine di ogni esperienza impiegando la 
bilancia di Westphal 

Per avere un indice del coefficiente di scabrezza del tubo si è determi- 
nata la velocità della corrente in corrispondenza dell'asse del tubo per mezzo 
di aghi ipodermici in acciaio nichelato. 

E' noto che la portata G in peso defluente attraverso un diaframma è 
calcolabile con l'espressione: 


«5, V2gy (m— 


dove y è il peso specifico del fluido, S, l'area dell'orifizio misuratore, p, la 
pressione immediatamente a monte, p. quella subito a valle del diaframma 
ed a è un coefficiente di efflusso, costante per sistemi geometricamente simili 
ove sia costante il numero di Reynolds R,p - 

La similitudine geometrica delle parti operative del diaframma è rea- 
lizzata per i sistemi tubo-orifizio in cui si abbia lo stesso valore del rapporto: 


$, dy 
т A = 
8 D 

ed їп cui sia identica la rugosità relativa della tubazione, condizione que- 
st'ultima che presenta importanza sensibile solo per D < 300. 

, Е? pure noto che il coefficiente а per un dato valore di m , varia in fun- 
zione di R,p , ma le variazioni vanno diminuendo con il crescere di questo 
numero, fino a sparire al disopra di un certo valore di Кр. 

Nelle esperienze svolte a Torino, venne eseguita una prima serie di 
prove impiegando tubi Mannesmann nuovi verniciati internamente con 
Inertol, cioè uno dei tipi di tubo maggiormente lisci tra quelli impiegati in 
pratica. 

Una seconda serie di esperienze, limitate però a sei diaframmi, fu svolta 
adoperando tubi Mannesmann usati. Questi tubi presentavano una super- 
ficie interna arrugginita ma senza incrostazioni di qualche rilievo 
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Durante le esperienze fu misurata la velocità assiale |". е vennero cal- 
PI, 
3 (Um 


colati i valori del rapporto w velocità media). 


Tm 
1 coefficienti a ricavati a Torino con tubi Mannesmann nuovi risultano 


superiori ai valori di a che le Norme consigliano per i tubi lisci. 

Secondo le Norme tedesche l'influenza della rugosità del tubo cresce 
con l'aumentare del valore di m, Ora i risultati di Torino mostrano un 
andamento diverso il che è anche in concordanza con l'osservazione che l'au- 
mento della rugosità porta con sè un aumento della velocità sull'asse, una 
maggiore acuminatezza sul diagramma della velocità, e una diminuzione della 
velocità nelle zone più vicine alle pareti, quindi sembra logico che l'aumento 
del coefficiente a dovuto alla rugosità debba diminuire con il crescere di m. 

Una seconda. serie di esperienze venne eseguita, come si è detto, impie- 
gando tubi Mannesmann arrugginiti, ma esenti da incrostazioni grossolane, 
cioè con quel tipo di tubazioni che le Norme definiscono come tubo rugoso. 

I risultati ottenuti, consegnati anch'essi in appositi grafici, dànno una 
muova conferma a quanto già rilevato nella prima serie di esperienze, e cioè 
la diminuzione dell'influenza della rugosità sul coefficiente а con l'aumentare 
di m. Inoltre, mentre gli @ ricavati per i più grandi m sono praticamente 
coincidenti con quelli delle Norme per i tubi rugosi, per i piccoli m furono 
dedotti coefticienti che sono maggiori di quelli delle Norme e di tanto da 
superare persino i limiti di tolleranza stabiliti dalle Norme stesse. 

Nelle esperienze di Torino vennero pure misurate le perdite di carico 
Ah provocate dal diaframma. 

І fenomeni prodotti dalla presenza di questo consistono essenzialmente 
in una brusca deviazione del fluido, accompagnata da urti e vortici, così che 
si può scrivere: 


dove K è un coefficiente costante per ogni m 
Non avendo potuto trovare una curva di secondo ordine sufficientemente 
vicina a quella sperimentale, fu costruito un secondo diagramma portando 
come se i valori di m, e come ordinate quelli di log. 10 К. Da esso 
è p dedurre che per m > 0,34 il valore K è calcolabile con la formola 
ста — m. 

Nella nota qui riassunta vengono poi confrontati i valori di X ottenuti 
sperimentalmente, con quelli calcolati mediante la formola di Kretschmer e 
quella di Jacob e Kretschmer, trovando una luona concordanza specialmente 
con quest'ultima per i valori di im < 0,72, mentre per it maggiori i risultati 
sperimentali si distaccano alquanto da quelli teorici. 


K 
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COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 
REPARTO PER LE COSTRUZIONI ELETTRICHE 


Le microonde nella R. Marina 


Riassunto: Vengono esposte le ricerche eseguite presso l'Istituto Elettrotecnico e (ее 

Comunicazioni della R. Marina nel campo dei trasmettitori a Magnetron per mici 

onde, e resi noti i risultati di recenti esperienze con essi conseguiti a distanze supe- 
riori alla portata ottica. 


1. - Gli studi e gli esperimenti sulle microonde che, come è stato ampia- 
mente riferito in un precedente articolo apparso su questa rivista (1), si stanno 
svolgendo presso il RIEC, hanno avuto in questi ultimi tempi come campo 
di indagine gli oscillatori а Magnetron, i quali, in confronto dei tubi di 
Harkbausen, presentano il vantaggio di fornire maggiori potenze e migliori 
rendimenti. "Tali studi hanno avuto in un primo tempo per oggetto la realiz- 
zazione di un trasmettitore per microonde impiegante appunto come tubo oscil- 
latore il Magnetron, ed in seguito l'esecuzione di prove a distanza con tale 
trasmettitore sia in telegrafia che in telefonia. 


2.-1 tubi a Magnetron in questi ultimi tempi hanno subito dei progressi 
veramente notevoli, e dal tipo ad anodo intero si è passati a quello sezionato 
in due metà, e più di recente a quello con anodo sezionato in quattro segmenti 
ed il cui funzionamento è del tutto diverso da quello ammesso per i primi 

Una spiegazione che sembra esauriente sul meccanismo del funziona- 
mento del Magnetron con anodo a più sezioni è stata formulata di recente dal 
Posthumus (2). Secondo tale interpretazione gli elettroni emessi dal fila- 
mento, e che seguirebbero delle traiettorie rettilinee radiali, percorrono invece 
traiettorie pressochè circolari quando lo spazio interelettrodico del tubo è sede 
di un campo magnetico orientato secondo l'asse del filamento. In particolari 
condizioni di alimentazione del tubo (tensione anodica, tensione di accensione 
del filamento, e intensità del campo magnetico) le traiettorie assumono la for- 
ma di spirale, e gli elettroni che le percorrono arrivano all'anodo con energia 
meccanica inferiore a quella che dovrebbero assumere in corrispondenza della 
differenza di potenziale applicata fra anodo e catodo. La differenza fra que- 
sta energia e quella precedente è appunto, secondo la spiegazione del Posthu- 
mus, l'energia che gli elettroni cedono ad un circuito oscillatorio esterno, di 
costanti elettriche appropriate, dandovi luogo ad una corrente oscillante ad 
altissima frequenza e mantenendovela, 


3. - Presso il RTEC si sono proseguite le ricerche iniziate in precedenza 
a Padova sul rendimento degli oscillatori a Magnetron ad anodo sezionato in 
due segmenti (3), ed esse sono state particolarmente rivolte all'utili i 


(D) Le microonde nella R. Marina, eLa Ricerca Scientifica», 193: 


n. 7-8, p, 405. 
(2) K. Posruumus, « Wireless Engineer», 1935, XII, p. 126. 
(3) G. De Fassr - G. Sarom, « Alta Frequenza >, 1934, XLIII, p. 80 
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del Magnetron con anodi a quattro sezioni, che consentono appunto di ottenere 
potenze oscillanti ben superiori a quelle dei primi, 

Dopo molti tentativi lo schema che è risultato più adatto per fa realiz- 
zazione di un trasmettitore a Magnetron è quello indicato in fig. 1, mentre 


HW T 


D 


sev -wv -ev 46у 
Fig. J - Schema di principio del trasmettitore a Magnelroo per microonde 


la fig. 2 riproduce l'oscillatore nella sua forma definitiva, Ш Magnetron, che è 
del tipo Philips TAM 1.5/50, è posto tra le espansioni polari di un elettro- 


magnete a corrente continua destinato a produrre il campo magnetico, ed un 
movimento micrometrico permette di variare l'orientamento del tubo rispetto 
a tale campo. Le quattro sezioni anodiche del Magnetron, che risultano colle- 


Fig. 2 - Oscillatore a Magnetron 


gate simmetricamente a due a due, fanno capo ad un circuito oscillante il cui 
Punto di mezzo è connesso al positivo della tensione anodica; accoppiato a 
tale circuito se ne trova un secondo il quale, attraverso un feeder formato da 
due tubi di rame paralleli, alimenta il dipolo posto nel fuoco di un proiettore 
parabolico ad aste, 

La modulazione sia in telegrafia che in telefonia viene effettuata sul 
positivo del circuito anodico con un apposito modulatore, il cui pannello, che 
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comprende pure i vari organi di manovra e gli strumenti di misura dei cir- 
cuiti alimentanti l'oseillatore, è illustrato in fig. 3. 

La tensione anodica che è dell'ordine dei 1500 volt è ottenuta da un retti- 
ficatore con tubi a vapore di mercurio, mentre la corrente per l'accensione del 
filamento del Magnetron e quella per alimentare l'elettromagnete sono fornite 
da batterie di accumulatori. In condizioni normali di funzionamento il Ma- 


Fig. 3 - Pannello di controllo e di modulazione 


gnetron assorbe una potenza di circa 50 watt, assunta questa come prodotto 
della corrente per la tensione anodica, e la potenza oscillante su А di 60 cm. 
è dell'ordine di una ventina di watt. 


4, - Effettuata in laboratorio la messa a punto del trasmettitore si è poi 
passati alle prove pratiche a distanza, le quali in un primo tempo si sono svolte 
tra due punti distanti 72 km. e che, essendo alti entrambi circa 200 metri sul 
livello del mare, assicuravano la visibilità diretta. Tali prove hanno dato ottimo 
esito poichè le emissioni del trasmettitore a Magnetron venivano ricevute mol- 
to forti (forza 4), sia in telegrafia che in telefonia. 

Incoraggiati da questi risultati si è stabilito di eseguire delle prove a 
distanza maggiore, ed a tale scopo, pur lasciando il trasmettitore nella prece- 
dente posizione, si è spostato il ricevitore ad una distanza più che doppia della 
precedente e cioè a 150 km, ed in una località che essendo a 360 metri s. l. m. 
veniva a trovarsi circa 35 km. oltre l'orizzonte geometrico, Nonostante che 
il ricevitore si trovasse dunque fuori della portata ottica del trasmettitore le 
prove, eseguite per una intera settimana ed in ore diverse, hanno permesso di 
stabilire il collegamento fra le due località sia in telegrafia che in telefonia 
con intensità di ricezione molto forte (forza 4) e modulazione chiarissima, 
ottenendo în tal modo un risultato veramente notevole ed interessante nel 
campo delle radiocomunicazioni con micro-onde. Tl ricevitore usato in tutte 
queste prove era del tipo illustrato a pag. 412 del citato articolo apparso su 
questa rivista, ed utilizzava come tubo rivelatore un triodo Telefunken mon- 
tato in Barkhausen e seguito da due stadi di amplificazione in audiofrequenza. 
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5. - Le ricerche presso il RIEC nel campo delle microonde e dei Magne- 
tron proseguono pertanto con grande attività: presso il laboratorio valvole si 
è da tempo pure iniziata la costruzione di Magnetron con anodi a 4 segmenti 
da 50 e da 100 watt, i quali ultimi permettono di ottenere delle potenze oscil- 
lanti veramente notevoli, Uno di questi tubi da 100 watt è già stato sperimen- 
tato e montato sul trasmettitore precedentemente descritto, e quanto prima 
saranno effettuate con esso delle prove sistematiche a grandi distanze, che 
avranno un alto int scientifico in vista appunto di studiare e possibil: 
mente definire quali siano le reali possibilità delle comunicazioni con mi- 
croonde oltre la portata ottica. 

L'interesse di tale ricerca è anche provata dai risultati ottenuti di recente 
dai tecnici della Radio Corporation of America (1), i quali hanno eseguito 
misure dell'intensità del campo e. m. irradiato da un trasmettitore a microonde 
constatando che l'attenuazione di tale campo, la quale decresce regolarmente 
fino all'orizzonte geometrico, al di là di tale limite decresce con rapidità 
molto maggiore. 

Il fatto pertanto che negli esperimenti eseguiti dalla R. Marina si sia 
potuto ricevere con intensità quasi massima ad una distanza che supera di 
una quarantina di km. l'orizzonte geometrico fa ritenere che, data la notevole 
potenza del trasmettitore e la migliorata sensibilità dei ricevitori, sia possibile 
superare ancora maggiormente tale limite. 


(1) B. Trevor - R. W. Groce: Proc, LR.E, XXIII, 5, maggio 1935, р. 461. 


XL RIUNIONE DELL'ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 251 


COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 


La XL Riunione Annuale 
della Associazione Elettrotecnica Italiana 
(Santa Margherita Ligare, 23.28 Settembre 1935-ХШ) 


L'inaugurazione 
dell’ Istituto Elettrotecnico Nazionale ‘* Galileo Ferraris 
(Torino, 29 Settembre 1935-X111) 


Rel 


del dott. ing. EDOARDO LOMBARDI 


Il Congresso della Associazione Elettrotecnica Italiana, svoltosi a Santa Mar- 
gherita Ligure dal 23 al 28 settembre, e conclusosi il 29 a Torino con un raduno de 
Soci per la solenne celebrazione di Galileo Ferraris, è riuscito anche quest'anno una 
nobile manifestazione di serietà scientifica e di solidarietà umana fra gli Elettro- 
tecnici d'Italia, e ha (confermato la vitalità di un sodalizio che svolge da 40 anni 


un'opera altamente benemerita a vantaggio della Scienza, della Tecnica e — in 
definitiva — della Economia Nazionale. кг. 
ln verità, si respira in quell'ambiente un'aura di signorile affiatamento, che 


elimina inutili dispersioni di energie. e mentre giova a conciliare le esigenze non di 
rado contrastanti fra vari settori dell'industria elettrica, assicura una feconda osmosi 
fra la Cattedra, il Laboratorio e l'Oficina: resultato ammirabile, dovuto alla virtù 
di quegli uomini insigni che hanno o il sodalizio dalle origini ad oggi, re- 
stando iedeli ad una medesima tradizione di disinteresse e di equi а. 

In seno all'Associazione i giovani ricercatori trovano appoggio e compren- 
sione, e conservano un contatto prezioso coi loro Maestri. Nelle due riviste del Soda- 
lizio — eL'Elettrotecnica э e e Alta Frequenza» — ogni resultato meritevole trova 
modo di essere c to, passando attraverso il vaglio di un oculato esame reda- 
zionale, che non si limita al semplice esi» o «mo» della accettazione o della repulsa, 
ma si estende ad un'opera di vera e propria assistenza intellettuale, col suggerimento 


di ritocchi, di revisioni e di modifiche, da introdursi in pieno accordo con gli autor 
Questo lavorio — che richiede da chi lo compie doti mon comuni, non solo d 
competenza, ma di tatto e di abnegazione — è assai facilitato dalla conoscenza per. 


sonale, e dalle relazioni amichevoli, che appunto nei Congressi sì annodano e si 
confermano. 

Ti tema per la riunione di quest'anno era rivolto alle « Misure», sia nel campo 
dei delicati metodi di laboratorio, destinati alla indagine scientifica ed al progresso 
degli studi teorici, sia nel campo dei metodi industriali. Tema quanto mai interes- 
sante, e che trova del resto un singolare riscontro in uma delle recenti iniziative del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, il quale ultimo, attraverso l'apposita Commis- 
sione incaricata di gettare le basi per il controllo del Prodotto Nazionale, ha preci- 
samente compreso nel primo elenco dei materiali da controllare secondo apposite 
norme, una serie di apparecchi di misura, come quelli che appaiono indispensabili 
per lo sviluppo di ogni ulteriore indagine. 


LA SEDUTA INAUGURALE. 


Il Governo, che già per il passato ha sempre dimostrato di altamente apprezzare 
l'opera dell'A. E. L, ha voluto anche questa volta, come nelle precedenti riunioni 
essere ufficialmente rappresentato, Alla seduta inaugurale, tenutasi con una cerimo 
nia sobriamente solenne nel palazzo del Municipio, ha partecipato S. E. Jamnelli, Sot- 
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segretario alle Comunicazioni; presenti tutte le Autorità provinciali e locali, nonchi 
m mezzo ai congressisti, molti dei maggiori esponenti della scienza e della industria 
nazionale. 

її tema della Riunione ha parlato il Presidente generale dell'A. E. L. inge- 
gnere Emanueli, il quale ha compiuto una rapida evocazione dello sviluppo delle 
misure elettriche, dalle origini ad oggi. 


Un grande scienziato — egli ha detto — che fu anche un sommo elettrotecnico, 

lasciò scritto che «пп fenomeno non si può dire conosciuto se non quando lo si 
può esprimere in cifre э, E la migliore prova della verità di questa sentenza è certa- 
mente costituita dall'enorme sviluppo del nella quale i fenomeni in 
giuoco, più che in ogni altra scienza sono appunto esprimibili in cifre. E questo è 
dovuto alla relativa facilità colla quale i fenomeni elettromagnetici si possono assog- 
are alla misura: privilegio singolare, in confronto ad altre discipline. 
A parte i classici metodi di misura che hamo servito ai fondatori dell'elettro- 
magnetismo per determinarne le leggi fondamentali, le prime necessità di misurare 
le quantità in ginoco sono nate colla telegrafia terrestre, e si sono fatte sempre più 
importanti colla telegrafia sottomarina. 

Fu certamente la necessità di esprimere în cifre la resisten 
delle linee telegrafiche che condusse nel 1861, su proposta di Lord Ki 
quella famosa Commissione che стей le unità di misura elettriche. 

Per i bisogni della telegrafia sorsero o presero forma pratica i primi galvano- 
quello di Clark, quello di Thomson, il ponte di Wheastone, le prime cassette 
di resistenza e lelettrometro, 

Ma se la principale esigenza della telegrafia era di misurare delle resistenze 

e delle capacità, quando cominciarono a costruirsi le prime dinamo, intorno al 1870, 
e specialmente quando cominciarono i primi servizi d'illuminazione pubblica, le m 
sure più importanti divennero quelle di corrente, di tensione, di quantità di elettricità 
e di potenza: giù fin dal IS82 si producevano degli istrumenti a scala diretta per 
ni e correnti, 
La questione della loro si denotà subito 
elettromagnetici ed elettrodinami 
studiata per la loro taratura tuta una serie di metodi. L'i 
servizio accanto alle bilancie elettromagnetiche, al potenzi 
1841, e alle prime pile campione 

Ta quell'epoca nacquero anche i contatori di energia, nella forma ormai seon- 
parsa del contatore elettrolitico di Edison, ed in altre forme che si ritrovano in 
parte nel contatore odierno. 

Da quesio inizio — soggiunge l'Emanneli — non molti amni sono passati, tanto 
che parecchi di noi ricordano di avere lavorato coi vecchi galvanometri di Thomson, 
poggiati su grossi pilastri in muratura per evitare le vibrazioni: la messa in stazione 
di quegli strumenti richiedeva sovente delle ore, e si lavorava sempre col pericolo 
di smagnetizzare gli aghi. Altrettanto si dica di altri apparecchi ingombranti che 
si vedono ormai solo negli armadi di qualche laboratorio che ha spazio sufficiente per 
poterli conservare, 

id mezzi 


а elettrotecnic; 


a e la capaci 
à nominare 


à 


metr 


misurare ten. 
estrema importanza e, ac- 
per scopi pratici, ven 
elettrolisi entrava allora in 
metro, già inventati mel 


canto agli strum 


n quilità e in numero, ed 
il loro progiesso prosegue in proporzione geometrica. 1 bisogni della scienza dele 
enti, ed hanno dato Тооно 
a tutta una nuova serie di metodi e di apparecchi, Le valvole elettroniche, i raddrizza- 
tori ad ossido di rame, sono entrati in campo! cd hanno fornito dei mezzi preziosi, non 
solo per le misure ad alta frequenza, ma anche per quelle a bassa frequenza delle 
correnti usate nelle grandi industrie. 
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i metodi di misura basati sulle grandezze elettriche sono stati estesi 
nza e della pratica; basti pensare alla misura delle tem- 
ità luminose, delle pressioni ed a tante altre appli- 


Nè basta 
anche ad altri campi 
perature, delle velo 
cazioni, 

Tutto questo enorme sviluppo giustifica la scelta del tema della odierna Riunione, 
a cui i soci hanno recato il contributo di 65 lavori, dei quali un terzo trattano di argo- 
menti relativi alla scienza delle conmnicazioni, 


II discorso dell'ing. Emanueli si chiude con un ringraziamento alle Autorità tutte, 
e con un pensiero di profonda devozione al Sovrano ed al Capo del Governo. 

Sorge allora a parlare 5. E. Jannelli che con precisa e documentata parola illu 
stra l'importanza delle applicazioni elettriche nel campo ferroviario, e in generale, 
nelle comunicazioni, e fornisce notizie interessanti sulle elettrificazioni in corso: egli 
assicura che il Governo Nazionale segue con vigile attenzione l'opera di tutti i tec- 
mici che tanto contribuiscono al progre: nese e, per ciò che riguarda in par- 
ticolare l'Associazione Elettrotecnica, ne sottolinea le benemerenze, ravvisando neila 
scelta di un tema circoscritto per i lavori del Congresso, un indizio di serietà e 
profondità di indagine, Serietà e profondità — osserva l'oratore — di cui non man- 
cano del resto ail'A. E. 1. i più lusinghieri riconoscimenti, a cominciare da quello del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, che ha posto il sodalizio sotto il proprio patro- 
mato, e si avvale della sua opera preziosa in tutti i rami della elettrotecnica. 

Formulata una felice allusione al momento politico, egli dichiara aperto il Con- 
gresso nel nome augusto del Re. . 

Segue a S, E. Jannelli il Prof. Quirino Maiorana il quale in una sintesi rapida e 
delinea l'importanza delle misure nella Fisica moderna, e conclude: 


La Fisica moderna ha avuto il compito negli ultimi anni di studiare principalmente 
Vintima struttura della materia. A tal fine, si sono sempre più perfezionati i mezzi 
di osservazione e, quel che più conta, si sono abbandonati taluni presupposti fonda- 
mentali della Fisica classica, quali la continuità delle manifestazioni energetiche, e la 
tenza di un mezzo paragonabile sotto certi ai mezzi materiali, (l'etere co- 
smico). Secondo le teorie della relatività, si è modificata la cognizione dello spazio e 
del tempo. Tutta questa attività ha permesso di interpretare le misure che principal- 
mente nel campo dell'ottica si eseguono; ciò è avvenuto in modo inaspettato е ei ha 
consentito di gettare sia pure indirettamente uno sguardo indagatore nel mondo dell'infi- 
nitamente piccolo, Е? indubitabile il successo di tale nuovissimo metodo speculativo. 
Ma va pure notato che se poteva da taluno ritenersi la previsione teorica sos 
definitivamente alla pura indagine sperimentale sistematica: negli ultimi anni T 
rienza ha preso alquanto la mano alla teoria. 


esis 


A parte infatti certe vaghe e delicate previsioni teoriche, si osserva che si deve 
all'accurata esperienza o misura, la scoperta del neutrone, dell'elettrone positivo, della 
radioattività artificiale o provocata (estesa poi, con sano criterio, dal Fermi mediante 


l'uso del neutrone). 


Certamente, l'attività del fisico teorico o sperimentale, volta oggi all'ulteriore 
indagine sulla struttura dell'atomo, (e principalmente, ormai, a quella del suo nucleo), 
si trova di fronte ad un problema di straordinaria complessità, in confronto con quelli 
risoluti dalla Scienza nel secolo scorso, Allora si trattava di solito di studiare îl mondo 
macroscopico, col diretto controllo di quanta vita quotidiana ci fa osser 
Con relativa facilità e frequenza, venivano così, prima scoperti e poi studiati, 
nuovi, quasi sempre non previsti. E successivamente, la questione si era di affinare 
sempre più i metodi di misura, con lo scopo di raggiungere in essa una precisione sempre 
maggiore. Oggi. invece, la misura del fisico è spesso rivolta, come ho cercato di rias- 
sumere, ad enti ipotetici. Ed ancorchè il metodo possa così raggiungere gradi di al- 


la nostr; 
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tissima precisione, mai egli potrà avere l'assoluta certezza dell'esistenza di tali enti 
о per lo meno di talune delle loro intime caratteristiche. 


Forse, è vana pretesa dell'uomo, spingere tanto la sua comprensione; ciò andrebbe 
probabilmente al di là delle sue possibilità mentali. Ma questa asserzione non deve 
affatto attenuare lo slancio del ricercatore nel campo sperimentale ed in quello teorico. 
Affini egli pur sempre e meglio i suoi mezzi di indagine; formuli ardite e nuove 
ipotesi, senza credersi ligio a teorie da tempo avanzate, che sovente possono parago- 
narsi ad utensili o armi logore o spuntate, inadatte all'ulteriore progresso della Scienza. 


Avverrà ancora che nuove conoscenze arricchiranno il patrimonio scientifico 
Че Ита teriale. 


à, per il suo bene morale e m 


Col discorso del prof. Maiorana ha termine la seduta inaugurale. 


Т Lavori DEL CONGRESSO. 


Non è possibile in poche pagine ricordare tutte le relazioni presentate, e tanto 
meno riassumerne il contenuto, Esse d'altronde saranno integralmente riprodotte, in- 
sieme alle discussioni a cui hamo dato lo spunto, nei Rendiconti della Riunione, 
quali. — con i congeneri degli anni precedemi — vengono costituendo un vasto e 
significativo archivio della elettrotecnica italiana contemporanea. 

Ci limiteremo perciò a spigolare fra le nostre impressioni, contentandoci di 
dare un'idea sommaria sull'andamento dei lavori e sull'indole delle discussioni, Molti 
nomi resteranno quindi taciuti, che meriterebbero invece la più onorevole menzione. 


Martedì 24 settembre, — Le memorie presentate dai soci in numero di oltre ses- 
santa erano state classificate in tre gruppi, il primo dei quali inerente alla tecnica 
delle comunicazioni. 

Con tale gruppo hanno inizio i lavori, a cui fa in certo modo da introduzione 
la relazione degli ingegneri S. Bernetti e F. Marietti sulle misure nell'esercizio delle 
radindiffusioni. Tale relazime costituisce mma interessante illustrazione Wdell'argo- 
mento, e conferma la maturità degli organi tecnici dell'E.LA.R., i quali fancheg- 
giano l'esercizio quotidiano delle trasmissioni con un controllo continuo e preciso, 
allo scopo di garantire che in qualunque momento tutte le parti costituenti i vari 

nti funzionino in modo normale, e secondo i dati prestabiliti. 

Nella zione sono appunto descritti i più caratteristici metodi di misura im. 
piegati per il controllo sulla rete delle 17 stazioni italiane, Né l'opera dell'E.LA.R. 
si limita all'indagine relativa ai propri impianti, ma si inserisce in un quadro più 
vasto, di collaborazione internazionale, con un controllo sistematico sulle varie sta- 
zioni europee di radiodiffusione, 

Su questa memoria, come su altre dello stesso gruppo, interloquisce S. E. Val- 


Tanri 
. Un gruppo di tre relazioni, discusso nella stessa mattina, è dedicato alle misure 
di carattere industriale sui radioricevitori, Tali memorie sono dovute rispettiva- 
mente agli ingegneri Pincione, Di Roberto е Salom: circoscritte, le ultime due, alle 
misure di selettività. 

L'importanza e l'attualità dell'argomento, che ha notevoli addentellati con rami 
fiorenti dell'industria, e tocca anche il pubblico vastissimo dei  radio-ascoltatori, 
suscita un largo scambio di idee, e provoca un accenno alla opportunità che il Comi- 

o Elettrotecnico Italiano ponga mano agli studi preliminari per la compilazione 
me pei radinricevitori. 
Un'altra discussione interessante sorge più tar 
una memo 


(prendendo spunto occasionale 
‘a dell'ing. Rutelli, assente per impegni militari), sulla possibilità di 
piegare modelli per lo studio delle caratteristiche delle antenne. Interloquiscono vati 
congressisti, e Vallauri chiarisce come l'uso dei morelli sia stato ritardato fino а 
poco tempo addietro dalle difficoltà che derivano dall'impiego di frequenze eccessi- 
vamente elevate, quali sono imposte nel coso in esame dalla legge di similitudine 
meccanica. 
La seduta ha termine con la relazione del prof. Vecchiacchi, in cul 
con lime, Rorsarelli. sul ristonitore piezoelettrico. 

Indi i lavori vengono sospesi per consentire agli intervenuti di prendere parte 


laborazione 


EN SSOCIAZIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


IONE DELL 


ad una gita in battello a San Fruttuoso, questo celebre villaggio di pescatori, anni- 
dato in un piccolo seno quasi inaccessibile per via di terra. dove alcuni dei D'Oria 
vollero trovare sepoltura, dopo aver condotto le navi della Repubblica genovese nella 
Duona e nell'avversa fortuna, (San Fruttuoso, dolee lido raccolto fra precipiti balze 
piantate di olivi, vigilato da pini selvaggi protesi sul mare, E il mare nei giorni 
di tempesta sale la breve riva, e ritrova gli antichi pilastri di buona pietra patinata 
dal tempo, C'è gran chiasso di baruffa, allora: rimbombano le onde fra gli archi 
medioevali, sotto le tombe dei capitani. Ma sempre il sereno ritorna, e pietra ed 
acqua fanno daccapo la pace: dalle bifore a sesto acuto i pescatori mettono fuori le 
loro bandiere: festoni di reti al sole). 

Sui futti color indaco andava il battello, e recava i congressisti: pensieroso, 
taluno, per l'incanto del paesaggio e per la grandezza delle memorie: pensieroso, 
anche, tal'altro — che pur dianzi schiamazzava — per improvviso sconcerto dovuto 
al mare lungo; tutti ritrovando una composta gaiezza intorno alle mense. 

Nella seduta del pomeriggio viene esaurito il gruppo delle memorie inerent 
alle comunicazioni: da rilevarsi il voto formulato. a seguito di una comunicazione 
del prof. Treves, affinchè il Comitato Elettrotecnico Italiano provveda a definire 
la terminologia della tecnica telefonica, o meglio ancora di tutta la elettroacustica, 
conforme a quanto già è stato fatto per altri rami di più antica data. 

Ha quindi inizio la trattazione del gruppo secondo, dedicato a metodi di carattere 
generale, 

La seduta si chiude con un significativo apporto del prof, Vecchiacchi, il quale 
riassume i progressi compiuti nell'ultimo decennio nel campo delle misure di fre- 
quenza. Tali progressi, come è noto. sono dovuti essenzialmente all'avvento dei tubi 
elettronici, dei quali sono state variamente ed ampiamente utilizzate le ammirabili 
possibilità per amplificare, generare, rivelare e modulare le oscillazioni elettriche, 
con risultati addirittura inattesi di precisione e di praticità. Un cenno particolare è 
dedicato allo sviluppo dei metodi di conversione delle f, smettono di 
effettuare sulle frequenze stesse le quattro operazioni aritmetiche: 
zione, moltiplicazione e divisione, avvalendosi di schemi spesso elegantis 

Due interessanti conferenze hanno luogo poi la sera stessa, dopo cena: quella 
. corredata di belle proiezioni, sul complesso di impianti elettrici 
erie Lombarde Falck; e quella dell'ing. Vannotti, sui gruppi convert 
tori di frequenza installati nella centrale di Pontremoli, della stessa ditta Falck: 
entrambe intese ad orientare i congressisti sulle visite ai detti impianti. da effettuarsi 
in altra giornata. 


Mercoledì 25 settembre. — Nella terza seduta tecnica prosegue la trattazione 
ndo, dedicato a metodi di carattere generale, L'oscillografo catodico, 
È realizzazioni costruttive, e nelle sue numerose applicazioni, forma 
oggetto di un intero gruppo di memorie, e fornisce lo spunto ad mma larga discus- 
sione, pienamente giustificata dall'importanza assunta dallo strumento, così nel cam- 
po scientifico, come in quello i 

Riferiscono: Palandri, i e Benussi. Interloquiscono i professori Pugno- 
Vanoni e Focaccia, e l'ing. Barletta. 

Un'altra discussione prende le mosse dalla nota dell'ing. M. M. Jacopetti rel 
tiva alla misura delle correnti vaganti, dando modo al relatore e agli ingegneri L. N 
colai e R. Piontelli di fornire sull'argomento ulteriori notizie 

La seduta si chiude colle relazioni dell'ing. С. Palandri sul confronto fra mi- 
sure di perdite nel dielettrico a frequenza telefonica e a frequenza industriale, e del- 
l'ingegner S. Barletta sulla misura di alti e altissimi vuoti. 

Il pomeriggio del giorno stesso è dedicato ad una gita a Cenova, su conforte- 
voli torpedoni, offerti dalle Società Elettriche della Liguria, per effettuare alcune 
visite tecniche particolarmente significative: bacini di carenaggio del porto, e rela- 
tivi impianti di esaurimento; attrezzatura generale del porto: e di accesso 
della muova Camionale (opera veramente ciclupica '); centrale della Chiappella delle 
Ferrovie dello Stato. 

Un signorile banchetto, offerto ancora dalle Società CIELI, TERNI e UNES, 
riunisce infine i congressisti, al loro ritorno a Santa Margherita, nelle sale dell'A 
ergo Imperiale. Brevi ed opportune parole pronunzia l'ing. Dario Profumo, direttore 
della CIELI, ed a lui risponde per l'A.E.L l'ing. Emanueli, 
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Giovedì 26 settembre. — 1 lavori della giornata 
terzo di memorie, ri 
possibile c 


anno per oggetto il gruppo 
ativo alle misure per frequenze industriali. Anche qui non è 
uno per uno i pregevoli contributi dei vari soci. Ricorderemo im 
ogni modo ione del prot. Hottani sulla misura dei componenti simmetrici nei 
sistemi trifasi qualunque: il simpatico fervore scapigiiato del relatore gli cattiva 
l’attenzione dell'uditorio, (Purtroppo è frequente fra i tecnici una specie di malinteso 
pudore, che li induce a parlare a voce spenta e con gli ocel 
non esistesse. Viva, dumque, il Bottani che sa illustrare le ricerche scientifiche col 
tono di chi marrasse una bella avventura, degna di essere ascoltata 1). Segue um ani 
mato scambio di idee col prof. B. Focaccia e coll'ing. 1. Correggiari. Quest'ultimo 
riassume anche sull'argomento Una sua relazione su un separatore di componenti sim- 
metrici che riscuote molto interesse da parte dei presenti 

Un gruppo notevole di memorie riguarda argomenti relativi alle misure di labo- 
tatorio: l'ing. P. Piva riferisce sulla costante di tempo delle resistenze di laboratorio; 
il prof, Bottani riassume la relazione dell'ing, G. Meda, assente, sul comportamento 
delle resistenze addizionali per wattmetri; il prof. Barbagelata parla sui comparatori 
per la prova dei trasformatori di misura, passando in rassegna i numerosi dispositivi 
oggi in commercio, e classificandoli a seconda del loro principio informativo. A questo 
proposito interloquiscono anche Keinath, Bottani e Bosisio, Quest'ultimo riferisce a 
sta volta su misure industriali di correnti e di tensioni a frequenze di scorrimento, 

La taratura dei riduttori di tensione forma oggetto di una relazione dell'inge- 
gnere G. Pagliari, mentre il prof. Bottani a nome dell'ing. De Pol, assente, riferisce 
sul primo riduttore di tensione per 350.000 volt, che è stato installato presso il R. Isti- 
tuto di Ingegneria di Milano, e si è rivelato alla prova un apparechio veramente 
industriale. ы 

L'argomento richiama l'interesse dei presenti, e viene più larga 
mella discussione che segue 

Un'altra relazione di De Pol, su misure effettuate sugli spinterometri a sfere, 
viene anch'essa riassunta da Bottani. Sullo stesso argomento parla Pugno-Vanoni, 
fornendo notizie interessanti. a nome anche del suo collaboratore Di Pieri 

i me tra il prof, Bottani, l'ing. Palestrino, e 
ivi di misura per Îl fenomeno corona, su evi ri 
ssi, assente. (Delle ricerche del De 


mte trattato 


si È parlato mesi addietro sa queste pagine). 

Altre comunicazioni riguardano: la registrazione delle perdite nel dielettrico 
degli apparecchi ad alta tensione, (Keinath): la misura rapida dei campi magnetici, 
(Savagnone); la misura delle correr tinue di grande intensit 
questo proposito interloquiscono Lampi Focacci: 

Nel pomeriggio il prof, sui risultati che si ottengono appli- 
cando ai motori asineroni trifasi la prova a vuoto e a squilibrio per interruzione 
di una fase 

Un'ampia discussione ha luogo sulla memoria dell'ing. Savagnone, relativa alla 
determinazione del rendimento di un gruppo trasformatore-raddrizzatore. Interlo- 
quiscono Barhagelata, Asta, Someda. Jacopetti riferisce a sua volta sulla misura 
della resistenza interna di accumulatori e di elettrolizzatori, a nome anche del suo col 
boratore ing. Beretta. 


Seguono poi due memorie, una dell'ing. G. Viviani sulla influenza della tempe- 
ratura sui contatori elettrici, е l'altra dell'ing. A. Righi sulla tarifticazione dell'ener- 
gia trifase tenuto conto del fattore di potenza. 

L'argomento suscita l'intervento di dei presenti, e da luogo ad mma 


interessante discussione fra i relatori e Focaccia, Bosisio, Barbagelata е Rebora, 

La seduta si chinde con due relazioni, dedicate rispettivamente alla misura delle 
precipitazioni in alta montagna (S. Altieri), ed alla misura della evaporazione dag! 
specchi liquidi (M. Visentini) 

Terminate così le sedute tecnic! 
rigrio l'Assemblea generale dell'A. 


del Congresso, ha luogo nel med 
+ sotto la presidenza dell'ing. En 
Conmemoriti brevemente i soci Scomparsi, il Presidente accenna ad alcuni 
problemi interni del sodalizio, che conta oggi circa 5000 soci: indi fornisce qualche 
dato sulla attività delle sezioni, manifestatasi nell'ultimo ammo sociale com 169 riu- 
nioni. Sottopone 1а nomina di un Comitato centrale destinato a coordinare l'opera 
appositi Comitati sezionali, che sono stati costituiti allo scopo di promuovere 
‘attività delle Sezioni nel campo delle Comunicazioni, Di tale Comitato centrale fa 


NIONE 


ELL'ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 2: 


parte un rappresentante del Consiglio Nazionale delle Ricerche nella persona del 
proî. Ferdinando Lori. 

Dopo aver parlato delle pubblicazioni del sodalizio, comunica l'avvenuta asse- 
gnazione del premio Jona al prof. Giorgi, пег il riconoscimento ottenuto in sede 
internazionale dal suo sistema di misure «metro, chilogrammo, secondo». Dà anche 
notizia del conferimento della Borsa Righi al proî. Carrara. 

Passando all'attività del Comitato Elettrotecnico Italiano, presieduto dal prof. 
Luigi Lombardi. riferisce ch'essa è stata anche quest'anno vasta e fruttifera, assi- 
curando il collegamento della Associazione con gli ambienti internazionali, e prose- 
guendo a sviluppare il corpo delle Norme che si è accresciuto di parecchi nuovi 
fascicoli, Nessun altro settore è fiancheggiato in modo così autorevole 
e proficuo, con un'opera come questa che si aggiorna di continuo, attraverso la colla 
borazione ed il consenso di tutti i competenti. 

Approvati dall'Assemblea i bilanci, consuntivo 1934 e di ass 
Ting. Emanueli, che cessa dalla sua carica per triennio ultimato, porge un saluto ai 
suoi collaboratori dell'Ufficio Centrale, ed a tutti i soci. Gli risponde a nome della 
Assemblea il prof. Rebora, con espressioni di gratitudine e di simpatia che rispee- 
chiano felicemente l'animo dei soci. 


sstamento. 1935, 


E questi sentimenti trovano nuove manifestazioni la sera stessaal pranzo sociale 
che ha luogo all'Albergo Miramare. 


Venerdì 27 © sabato 28 settembre. — ‘Troppo ingombrante diverrebbe questa 
cronaca se dovesse dar conto minuziosa delle belle ed istruttive escursioni compiute 
nei giorni 27 e 28. Converrà quindi limitarsi а ricordarne le mete che furono ordi- 

l'Arsenale di Spezia; la Centrale di Pontremoli, delle Aeciaierie e 
Ferriere Lombarde Falck; i lavori di sbarramento del Teglia, effettuati а cura della 
stessa jetà; le cave di marmo in località Ravaccione presso Carrara, della Società 
Marmifera; gli impianti di utilizzazione idroelettrica ed irrigua del Canale Lunens 
Dovunque le Autorità e gli Enti industriali usarono ai congressisti le più signorili 
accoglienze: dovunque il favoro sapiente e ordinato apparve in uma cornice di civile 
gentilezza (1), 


L'inaugurazione dell'Istituto Elettrotecnico Nazionale “Galileo Ferraris „ 


Domenica 20 settembre i soci sono infine convenuti a Torino per la solenne cel 
brazione di Galileo Ferraris, tenuta nel teatro Regio, inaugurandosi il IV Congresso 
Nazionale degli Ingegneri. 

Già la stampa quotidiana ha largamente riferito sulla cerimonia, in сш S. E. 
nchini, Sottosegretario alle Finanze, recò il saluto del Governo, e S, E. Val 
lauri pronunziò il discorso commemorativo, 

Questo discorso. in cui la figura del grande Piemontese appare efficacemente 
delineata, e sono stabiliti i principali punti fermi sulla sua opera di scienziato e di 
inventore, viene pubblicato in questo medesimo fascicolo. 

La stessa mattina del 29 settembre, alle ore 11.20, ha avuto luogo la solenne 
inaugurazione dell'Istituto Elettrotecnico Nazionale e Galileo Ferraris», questo Ente 
che presenta una fisionomia del tutto nuova per la nostra Italia, e si ispira in modo 
veramente esemplare a quelle direttive, che il Duce ha additato al Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche per il progresso della indagine scientifica. 

Anche qui 5, E. Bianchini rappresentava il Governo, mentre jl sopraggiungere 
inatteso di S, E. Starace sottolineava simpaticamente il plauso e l'interesse del 
tito. Rappresentava il Consiglio Nazionale delle Ricerche una apposita Delegazione, 


(1) Uno apeeinle ringraziamento deve esere rivolto dallo serivente ni Dirigenti ЧЕГА Е 

3 quali gli furono larghi di cortesìe, e дї! facilitarono ll suo compito di osservatore, vonfermando 

le relastoni veramente cordiali che legano I Sodaliato al Consilio Nazionale delle Ricerche. 
particolare devono essere nominati: и Presidente generale, in 

role, prof. Rarbugelata : IL Reda 

del Kongresso, Ing. Redaelli 


retario ge 
1 dl Segretarie 


re capo ile e L'Elettrotes 
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di cui facevano parte il prof. Bordoni, il s 
S. Е. Parravano, l'Ammiraglio Pession, e lo stesso Pr 
Vallauri. 

Erano anche presenti per il Consiglio Nazionale delle Ricerche l'ing. Pio Calletti, 
Vicepresidente del Comitato per l’Ingegneria, nonchè l'ing, Alfredo Melli, Vicesegre- 
tario generale, e lo serivente. 

Con voce in qualche istante commossa ha parlato Vallauri. enunziando un pro- 
gramma di lavoro al quale egli dà tutti i а conferma della propria vita. (E 
chi lo conosce da vicino sa come in lui anche l’amore per la ricerca scientifica sia 


Cozza, il dott. Frascherelli, 5. E, Guidi, 
idente dell'Istituto, S, E. 


‘onsveLLO DEL varenn 


rigorosamente inquadrato in un ardent ю amore di Patria, capace di ispirare 
una dedizione mistica, senza ombra di ostentazione © di retorica: così che acuta- 
mente, è espresso l'on. Bianchini, quando più tardi ha voluto sottolineare che non 
solo l'edificio materiale è pronto per il nuovo Istituto, ma — quel che più conta — 
l'edificio ideale). 


Ir pisconso pt 5. E, VALLAURI. 


Il modo più degno — prende a dire Vallauri — di celebrare l'opera di Galileo Fer- 
raris e di esaltarne il ricordo è quello di iniziare oggi nel suo nome, con fermi propositi, 
un nuovo lavoro. 

Esso ha per iscopo di dar vita a un centro di alti studi nel campo dell'elettrotecnica, 
che costituisca un primo esempio di laboratorio nazionale di ricerche. 

Della utilità o, meglio, della necessità della nuova istituzione è quasi superfiuo 
trattare, 

Grave è il compito di portare e di mantenere in ogni settore la nostra tecnica alla 
altezza dei progressi più recenti e di metterla in grado di promuoverli con nuovi apporti 
originali. Ma è pur vitale lo scopo di creare le condizioni necessari 
innumerevoli industrie, che in un modo o nell'altro già utilizzano l'elettricità, e perchè 
sorgano industrie nuove, 

Nella fase attuale della scienza e dell'economia non è possibile affidare così vasto 
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compito esclusivamente ai laboratori universitari, dotati i più di modeste risorse e assor- 
biti dal lavoro didattico. Occorre un centro nazionale, fornito di larghi mezzi, che pos- 
sa giovarsi dell'opera di tutti e metterla pienamente în valore. 

L'esperienza altrui conferma, se pur ve ne fosse bisogno, l'asserto e dimostra ch 
dopo il danaro speso per la difesa nazionale, nessuma «omma è messa dallo Stato così 
sicuramente е largamente a frutto, come quelle ch'esso impiegu per promuovere la 
ricerca scientifica. 


П Governo nazionale, conscio di tutti i suoi compiti, ha voluto questa istituzione: 
sopra tutto T'ha voluta personalmente il Duce. L'iniziativa era stata presa in principi 
da wm grande gruppo industriale torinese, il Gruppo SIP, ed era stata appoggiat 
con illuminata larghezza, già sui primordi, dal Municipio di Torino. Venuti gli anni 
duri e grigi della crisi, l'impresa, ideata e iniziata dai suoi promotori con un'ampiezza 
di vedute e con uma generosità d'intenti, cui è doveroso tributare consapevole rici 
noscimento, minacciava di naufragare nei frangenti della diffi congiuntura eco- 
ica. Ma il 24 ottobre 1932 il Capo del Governo visitava questo palazzo, che si 
dovesse restare per anni ed amni incompiuto, e in questa medesima sala affe 
a che l'Istituto elettrotecnico nazionale doveva aver vita 
Da quel giorno il lavorio per sormomtare ogni difficoltà e per rendere possib 
in nuova forma, il compimento dell'opera, fu ricominciato sotto auspici. fi 
propizi, Il Municipio di Torino e la Società Idroelettrica Piemonte si 
altri oneri, b costituendo Istituto fu destinato ad assorbire la S 


ile. 
nente 
ddossarono 
uola di Elettrote 
mica del Politecnico, assumendo i compiti didettici cui questa prima provvedeva e 
valendosi del suo personale, ed infine lo Stato intervenne, con il suo contributo an- 
miale, ad assicurare la vita e lo sviluppo dell'ente, 

La legge costitutiva porta la data 4 ottobre 1934-XIT. il regolamento quella del 
5 gennaio 1935-NITI, la convenzione fra gli enti fondatori quella del 21 febbraio 
1935-ХЇП, i primi fondi sono stati messi a disposizione dell'Istituto il 5 aprile 1935 

Nei pochi mesi che ci separano da quelle date, una somma imponente di lavoro 
è stata compiuta dalla prima ristrettissima schiera dei collaboratori dell'Istituto, 
dei quali è per me doveroso porre in rilievo la capa 
Così è possibile attuare oggi, superando ogni «peranz 
avere la certezza che, in wn altro mese di febbrile attività, i preparativi essenziali 
saranno ultimati e si potranno iniziare ad un tempo, con l'anno XIV, l'operosità di- 
апіса e quella tecnica e scientifica. 


ità, l'entusiasmo e l'abnegazione. 


1 


presente cerimonia ed 


Т compiti riservati all'Istituto sono tali 
chi abbia senso di responsabilità, ma 
assolverti. 

Un'attività intensa ordinata e sistematica di ricerca, a servizio della tecnica e 
dell'industria, sì può dire che non esista ancora, nel nostro campo, in Italia. Nella 
mi all'elettrotecnica sono esempi magnifici di apporti indi- 
nca invece quel lavoro collettivo e coordinato, che si dimostra ogni gior- 
essario, e solo da un grande istituto pu 
reatori, manca l'esempio di un insieme ог; 
una effettiva collaborazione di forze, 

А questo riguardo è interessante rileggere 
concludono la sua magistrale relazione al min 
ФАЛ. Sembrano seritte oggi: 

+ Ad ottenere i risultati desiderati necessario che fra i vari sperimentatori 
se fra le amministrazioni, in cui essi troveranno appoggio ed incoraggiamento, 


da «far tremare le vene e i polsi» a 
che tali da destare il più ardente desiderio di 


essere fornito, Manca una scuola 


nico di ricerche, perchè manca 


leme frasi di Galileo Ferraris, che 
tro Berti sulla conferenza di Parigi 


arà 
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a. Alcuni dei 
non poter riu- 


«esista, su tutte le questioni, una vicendevole e completa intelligen: 
eri che vorranno essere eseguiti, sono infatti di tale natura 
scire se non con grandi mezzi e coll'opera concorde di tutti» (1). 
Vel nostro campo, salvo le grandi scoperte che sbocciano per ragioni miete- 
riose dal genio dei singoli. il lavoro individuale non basta. L'industria è da noi in 
genere non poco scettica sull'aiuto che le può derivare dai laboratori, perchè finora 
m a laboratori ha potuto rivolgersi, ma a singoli studiosi. E i quesiti di cui le 
occorre la risoluzione, sono d'ordinario così vasti e vari, che nesstmo può sperare 
dare ad essi, da solo, risposta adeguata 
T nostri ricercatori, per la maggior parte, si sono formati da sè, con uno sforzo 
che attesta la loro genialità e il loro spirito di iniziativa, ma che non sempre ha potuto 
compensare la mancanza di scuola. I vantaggi della collaborazione non sono da © 
molti neppure completamente compr 
ppure sono vantaggi grandissimi. Un gruppo di studiosi, che lavori concorde- 
mente. ha possibilità senza confronto superiori alla somma delle possibilità dei suoi 
componenti; a patto che essi operino con piena e fraterna intesa, che siano a giorno 
ciascuno di quanto gli altri stanno compiendo, dei mezzi che hanno escogitato, delle 
soluzioni che hanno trovato, Solo chi ha provato questo genere di vita di laboratorio, 
chi ha tentato già in qualche caso di attuarla, valuta i frutti delle riunioni periodiche, 
eventualmente quotidiane, fra titti i ricercatori, conosce per prova l'affinarsi di eia- 
scune di essi attraverso quei contatti reciproci, il risparmio di tentativi inutili, che ne 
deriva. il pregio di un suggerimento, che getta improvvisa luce su un punto oscuro е 
risolve una difficoltà, l'effetto benefico di una discussione c di una critica c, infine, il 
ripido formarsi e maturarsi dei giovani în simile atmosfera. Invero una scuola di tal 
genere ha anche alto valore spirituale e morale per i suvi componenti 

Questo noi vogliamo attuare e vogliamo estendere a quanti lavorano nel nostro 
campo, anche se non appartenenti all'Istituto. Il compito è certo arduo е, sopra tutto, 
non può essere avviato а felice svolgimento se non im modo graduale, Come la pri 
attrezzatura dei laboratori richiederà qualche anno (ché sarebbe riprovevole spendere 
frettolosamente, sia pure secondo un piano preordinato, le somme destinate a tal fine), 
così non converrà formare di colpo un primo vasto nueleo di ricercatori, anche se fosse 
possibile chiamare simultaneamente a raccolta numerose forze particolarmente elette. 

La vita intellettuale, ed anche spirituale del ricercatore, presentano caratteri- 
stiche peculiari. Giovani che hamo dato magnifiche prove di sè nel curricolo acca- 
demico, i così detti « primi della classe э, falliscono talvolta completamente per questa 
vim, o. alla men peggio, vi restano im una irrimediabile mediocrità, perché non sono 
animati, più che dal gusto, vorrei dire dal demone della ricerca. Nè è possibile, se non 
attraverso la prova, accertarsi davvero della presenza di quel demone. 

Dobbiamo fare im modo, che i giovani migliori e più riccamente dotati passino 
per queste aule е si sobbarchino alla vita modesta e raccolta del giovane ricercatore, 
come si sobhareavano ad ardui alunnati i giovani studiosi di altri tempi. Bisogna che 
no qua sicuri delle conoscenze scientifiche fondamentali e padroni delle lingue 

ogna che comincino in 
guarda superficialmente possono sem- 
brare facili insig я \ essere matematici a vent'anni, diceva 
lord Kelvin, riîicendosi alla sta esperienza personale, ma solo assai più tardi si può 
diventare sperimentatori e più tardi ancora tecnici e industriali 

{i ricercatore si forma lentamente e l'influenza della guida che gli viene fornita, e 
а. Alla solida preparazione 


vengi 
moderne nei limiti indispensabil 
dendo a lavori che solo a 
ficanti e consuetudin 


so serio, Bis 


sott'ordine, atte 


dell'atmosfera che gli si crea dintorno, può essere dec 


ШОС 
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ER 
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ed alla passione sincera per la ricerca si debbono aggiuni 
sempre più vasto delle possibilità, dei ripieghi, delle risorse»del lavoro speri 
l'abitudine alla chiarezza e alla semplicità dell'esposizione ed infine, fattore indispensa 
ile per il coronamento dell'edificio, uno spirito attento vigile ed esigentissimo di 
critica. 


Non tutti i ire stabilmente nei laboratori; n 
desiderabile, I più sono destinati a passare poi in altri settori della tecnica, presso la 
industria o presso gli enti pubblici. Ad essi, non meno che a quelli che restano nel 
mpo più propriamente scientifico, è affidato quel compito di elevazione e di afi- 
amento della nostra tecnica, dà cui tanti concreti vantaggi attende l'economia 
zionale, 


ori possono rest 


Nè si deve dimenticare l'enorme importanza che anche per In difesa nazionale 
hanno i perfezionamenti tecnici e la possibilità di disporre di veri specialisti. 

L'opera dedicata a preparare al servizio del paese tali giovani forze speriamo 
costituirà per l’Istituto un merito non minore di quello derivante dalle ricerche che 
si verranno compiendo e dui quesiti, cui si cercherà di dare soluzione. 


Attraverso i legami con tutti i laboratori italiani e con tutti gli studiosi, la evi 
opera sia comunqua affine a quella dell'Istituto, si cercherà di raccogliere in un 
sol fi l'attività italiana nel nostro campo, con la certezza di moltiplicarne co 
l'efficacia. La geniale iniziativa dei singoli, fuori dell'Istituto, non sarà intralciata, si 
bene aintata e fiancheggiata nei limiti del possibile, agevolando in tutti i modi le 
relazioni reciproche. Nulla si Tascerà intentato per ispirare coi fatti simpatia e fidu- 
cia agli enti e alle industrie, per indurli a collaborare con PIs si della 
sua cpera. 

Nei vagheggiamo in questo campo forme di collaborazione ancora più vaste e 
complete di quelle che sono state conseguite all'estero. La nostra speranza si alimenta 
non solo dell'entusiasmo che ei anima, ma anche della convinzione che è oggi pos- 
sibile fare appello, nell'animo dei buoni Italiani, a umo spiri borazione di 
disinteresse e di patriottismo, hen rispondente agli ideali che il Regime fascista ci 
addi 


uto e a servi 


o di coll 


Parlare ora di programmi immediati nel campo delle ricerche sarebbe evidente 
mente prematuro, Una larga inchiesta è stata compiuta presso amministrazioni, so- 
cietà industriali, personalità della scienza e della tecnica. I grandi gruppi di pro- 
blemi di cui un laboratorio di elettrotecnica può essere chiamate ad occuparsi sono 
a) campioni, tarature, unità, misure assolute; b) preprietà dei materiali: con- 
duttori, dielettrici, ferromagnetici: c) tecnica delle altissime tensioni: d) problemi 
delle grandi intensità e delle grandi potenze: е) sistemi di conversione dell'energia 
f) tecnica delle correnti deboli, telefonia, telegrafia; g) radiote:nica e telev 
1) elettroncustica; e via dicendo. 

Ciascuno di questi gruppi si ramifica in sottogruppi vasti ed importanti, Sarebbe 
assurdo pensare di mettersi subito al lavoro in tutti i campi. La scelta fra essi è com- 
pito degli organi preposti per legge al governo dell'Istituto, e dipende, sia dai mezzi 
disponibili di uomini e di attrezzature, sia dalle esigenze più е di interesse 
generale. Taluni dei problemi ora ricordati. quali ad esempio lo studio delle altissime 
tensioni e quello delle grandi intensità, richiedono installazioni così imponenti e mezzi 
così poderosi, che non potranno certo es vntati, né subito, né simultaneamente. 
Mi basta questo accenno per mostrare come incomba «ull'istituto il dovere di iniziare 
fin da ora la costituzione di un fondo, che gli permetta, in prosieguo di tempo, di 
attrezzarsi adeguatamente anche per le più ardue ricerche. 


noti 


sione; 


ime 
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Quanto l'Istituto potrà compiere non sarà opera individuale, ma collettiva, sar 
opera degli elettroteenici italiani, sarà esecuzione di ciò che il Regime ha voluto, ass 
curando larghe e solide basi e conferendo alto prestigio al Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. Da questo derivano le direttive tutte a cui si informerà la nostra azione. 
Dell'opera che esso svolge l'Istituto elettrotecnico nazionale è la prima manifestazion 
se non per ordine di data certo per ordine di importanza, Altri istituti consimili il 
Consiglio si ripromette di far sorgere in Italia, per ciascuno dei grandi settori delle 
scienze applicate, e noi speriamo che essi possano giovarsi dell'esperienza man mano 
raccolta dal nostro. 

Forse questi rapidi accenni non sono riusciti a dare un'idea della importanza, della 
estensione e della responsabilità dei compiti che l'Istituto si pone dinanzi. Se è vivo 
in me il timore, che le mie forze e le mie possibilità non siano all'altezza di quei 
compiti, mi conforta la fiducia im quanti già collaborano e nella più larga schiera di 
coloro che da presso e da lungi coll a impresa nazionale, mi so- 
stiene il pensiero che questa istituzione vivrà assai più a lungo della nostra breve 
mortale e che il mio ufficio sarà stato quello di avviarla, di preparare il terreno 
ad altri che verranno poi, più geniali, più esperti, più giovani di me, m: 
più di me infiammati dal desiderio di servire il Paese. 

Con questi sentimenti prego il rappresentante della Chiesa di voler far discen- 
dere la benedizione di Dio su questo edificio e sul nostro lavoro: prego il rappresen- 
tante del Duce e del Governo nazionale di voler inaugurare l'Istituto nel nome augu- 
sto del Re. 


boreranno a ques 


certo non 


Chiusosi il discorso del Valiauri con una cordiale ovazio o della 
Chiesa del Sacro Cuore, don Fassini, imparti la benedizione e rivolse brevi parole 
augurali. Indi l'on. Bianchini espresse al prof, Vallauri il compiacimento del Governo 

insostituibile contributo da lui apportato alla magnifica realizzazione, e dichiarò 
inaugurato l'Istituto in nome di 

Dopo ciò, un gruppo di personalità e di studiosi effettuava w 

enti dell'Istituto in cui. fin dall'inizio dell'anno accademico 1 . sarammo tra- 
sferiti gli insegnamenti delle discipline elettriche per gli allievi del R, Istituto Sup: 
riore di Ingegneria di Torino, mentre vi si comincerà a svolgere anche l'attività più 
strettamente inerente agli studi ed alle ricerche. 

Già installato è il macchinario della sala Guido Grassi, proveniente appunto dalla 
Scuola d'Ingegneria, ed altre importanti apparecchiature sono in corso di montaggi 
ira queste. un primo impianto per le prove ad alta tensione, capace di forni 
sioni di oltre mezzo milione di volt. 

Sono pei quasi completamente arredati alcuni dei laboratori destinati alle ricer- 
così da poter ospitare — come si è detto — in brevissimo tempo i primi ricer- 


chi 
cato 


Molto ci sarchbe da aggiungere sulla attrezzatura dell'Istituto, e sulla sua orga- 
nizzazione interna, ma cià potrà costituire argomento di um prossimo articolo. Basterà 
soggiungere per ora come ogni particolare sia stato amorosamente studiato e previ- 
sto già durante la costruzione muraria dell'edificio. che presenta quindi w 

sopra gli adattamenti » di ewi molte volte in passato ei si dovev 
tentare. Nè si puo qui tacere il nome dell'ing. Paolo Lombardi, che ha lavor 
fianco di S. E. Vallanri, sino dalla prima fondazione dell'Istituto. 

Terminata la visita; un ristretto numero di intervenuti — ira i quali i ranpre- 
nanti del Consiglio Nazionale delle Ricerche — 
del Valentino, dietro invito cortese dalla Sezione di To 
troteeniea Ttaliana 

Quivi il presidente della Sezione, ing. Dalla Verde, hn porto un breve ed ami- 


chevole no prologo ad una colazione squisita, consumata in schietta cor- 
dial. 
їп que vero, come nelle precedenti riunioni, era nel enore di tutti il 


ro dei fratelli 
sembrava scaturire d. 


ti sotto le bandiere in terra d'Africa: ma un lieto auspicio 
omsapevole calma del convito. 


a pensosa e 
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La Direzione pubbitente. ssa 
ai riserva il diritto di non pubblicare le comunicazioni che non offrano serie garanzie, senza p 
questo impegnarsi a restituire Il manoscritto o nd entrare in polemien epistolare con 1 loro 
autori. Non some necettate ne pubbliente comunicazioni anonime. 


è responsabile delle affermazioni degli nutori 


Sull' interazione dei protoni e dei neutroni 


Riassunto: Si dimostra che, introducendo nelle equazioni relativistiche della particella 

« pesante» (protone-neutrone) l'interazione col campo quantizzato degli elettroni е dei 

neutrini (secondo il metodo di Fermi), si deduce l'interazione tra un protone e un 
neutrone analoga a quella proposta da Heisenberg e E. Majorana 


П protone e il neutrone possono essere considerati (secondo Heisenberg) come 
stati quantici differenti di un medesimo corpuscolo. Dalle leggi di conservazione della 
carica elettrica e dello spin segue che una trasformazione di tm neutrone in un pro- 
tone (0 viceversa) deve essere accompagnata dalla creazione o dalla distruzione di un 
elettrone negativo (o positivo) e di un neutrino. Fermi (1). mella sua teoria dei rag- 
gi B, fece vedere quale forma si può dare all'interazione tra la particella pesante e il 
campo quantizzato degli elettroni e dei neutrini per poter spiegare che uno di questi 
processi è necessariamente accompagnato dall'altro. 

In una nota recente (2) osservai che è possibile scrivere le equazioni della parti- 
cella pesante (protone-neutrone) in analogia colle equazioni di Dirac per l'elettrone e 
colle equazioni di Pauli per 1 neutrone, introducendo 8 valori della variabile e spin », 
e aggiungendo all'Hamiltoniano di Dirac-Pauli l'interazione (analoga a quella di 
Fermi), che rappresenta l'effetto sulla particella pesante del campo degli elettroni e dei 
neutrini. 

In questa nota mi propongo di far vedere che da queste equazioni segue una 
interazione tra particelle pesanti che corrisponde alle ipotesi di Heisenberg e E. Majo- 
тапа (°) e che (nella approssimazione mon relativistica) dà l'operatore di interazione 
contenente un operatore є di scambio э. di E. Majoran 

Per dedurre l'operatore d'interazione applicheremo il metodo di Dirac (*) cons 
stente nella ricerca delle equazioni delle singole particelle con variabili /; e; ye гү se- 
parate per ciascuna di queste, e nella deduzione successiva di una equazione di Schroe- 
dinger per il sistema costituito dalle particelle pesanti, da radiazione e da elettroni 
e neutrini 

Dalla teoria dei positoni di Dirac segue che ogni campo elettromagnetico induce 
l'apparizione di elettroni e di positoni Noi troveremo direttamente dalle nostre equa- 
zioni che i protoni ed i neutroni inducono l'apparizione di un campo di elettroni e 
di neutrini. Queste particelle leggere possono essere rappresentate col formalismo della 
seconda quantizzazione. Si deve tener conto anche degli stati con energia negativa, es- 
senziali per l'interazione, Siano w, 41 ( 2, 3, 4) le due quaterne di operatori, cor- 
rispondenti alle funzioni di Dirac, che rappresentano rispettivamente gli elettroni e 
i neutrini. Scrivendo per ogni particella pesante (protone-neutrone) l'equazione 


оч . 
in н 

°› M 
"PNE 
(зу «Phys. Rev. n A 
(8) HS. f. Phys v 

(0 e Proc 
b. p. 288, Oxford, тда 
(8) Per le notazioni xe 
1955, p. 287 e mie note, dor. 
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ove l'operatore Н; 
[7] Hl нуу + HUS 
HA è lHaniltoniano della particella. pesante: 


һу д4 


B abc (xS овар dms atr ев Proud 
O ag=edionzonzon (аат) -0 ү Жз 


D 


mentre H/? è l'operatore d'interazione di Fermi lievemente modificato 


hos 
EPT ERETTE И S 
ч) Ц а EI Mo и n 


ove Hi = 9 Que 96) 7 Bun (Qi + Gu) 


g è una costante, b, sono le componenti di un quadrivettore e Бу sono le compo- 
nenti di un tensore emisimmetrico, formati entrambi colle v e le @ ( 
Le (1) soddisfano le condizioni d'invarianza relativistica. 
Passiamo ora da queste equazioni all'emazione di Schroedinger relativa a due 
particelle pesanti rappresentate da H e H9, che contiene anche la rappresenta- 
zione del campo di radiazione e di quello degli elettroni e dei neutrini. L'operatore 
Hamiltoniano totale è: 


в) HM + HÀ + Hyg + Haon, Hi 


ove HW е HW si ottengono dalle (2) е (3) col metodo di Dirac 1. c. 

°° Ammettendo che l'eifetto delle radiazioni sia trascurabile di fronte all'effetto del- 
l'interazione (4), potremo scrivere nella approssimazione non relativistica. invece 
della (5): 


ч + E Aqa He GT) eer (37 


ò 
(6) т 


а) аа ео 


ove gli operatori Ho e Ви vanno presi in uno dei termini nel punto лз in cui si trova 


la prima particella pesante e negli ultimi termini nel punto ce in eni si trova la 
‘conda particella pesante. Noi cercheremo di risolvere questa equazione sviluppando 
IF in serie di potenze della carica c: 


To) = mt fra 
е 
à п" ОРИ porn 
® fin a tax 39 z^] TET 
ò 
e pe 
à 
00 ru s, 


(t fr, E. Frati T en раш, 
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L'operatore al 2° membro del 


(9), scritto in forma di matrice, contiene solo 
elementi che si riferiscono a-transizioni în cui un neutrone si trasforma in un protone 
e umo o dne elettroni e i neutrini vengono ereati (о viceversa) (7). Ne segue che, se 
inizialmente Wo non contiene elettroni e neutrini, la W, contiene solo termini in cui un 
elettrone е un neutrino oppure due elettroni sono presenti. Analogamente, W, conterrà 
solo termini che si riferiscono agli stati con due o quattro elettroni o con nessun elet- 
grone presente. Questi ultimi sono quelli che, secondo il Dirac, contribuiscono all'inte- 
‘razione tra le dne particelle pesanti 
Esaminando gli elementi della matrice d'interazione, relativi a queste doppie tran- 
sizioni e ricordando la definizione dell'interazione (4), si trova che l'interazione 

risultante tra le due particelle pesanti gode delle seguenti proprietà: 
1) se le particelle presenti sono due neutroni o due protoni, l'interazi 


ед 


mulla (si noti che avevamo trascurato l'effetto del campo elettromagnetico Av At € 
quindi l'interazione coulombiana dei protoni) perchè le doppie transizioni sopra men- 
zionate (con nessun elettrone risultante) non possono aver luogo, evidentemente, tra 
due particelle di egual nome. 

2) Tra un protone e un neutrone l'intera 


an ta): 8 
ove S è l'operatore che scambia le coordinate della carica dei due corpuscali (ossia 


scambia le due quaterne degli indici dello « spin»). L'operatore 5 prende origine dai- 
l’azione combinata degli operatori О e Q* di Fermi: mella prima parte della doppia 


transazione sopra menzionata, il protone nel punto Pi (&7) si trasfo 


ione è della form 


in neutrone 


nel medesimo punto P, (#7). mentre nella seconda il neutrone in Р, (#7) si trasforma 


in un protone in Ps (a, 

Le conclusioni, che seguono dalla (11) nei riguardi della stabilità, dimensioni e 
statistica dei nuclei, coincidono con quelle deducibili dalla teoria di Heisenberg e di 
E. Majorana (loc, cit.) 

Per dimostrare che nella teoria qui discussa le particelle pesanti si possono 
considerare come sorgenti del campo quantizzato W, « degli elettroni e dei neutrini, 
si può applicare il metodo che Dirac (*) ha applicato per dedurre dall'Hamiltoniano 
di Schroedinger le equazioni D'Alembertiane non omogenee per i potenziali elettro- 
magnetici. A tale scopo si calcola con la (3) 


DEN 
or 


e tenendo conto delle relazioni di permutazione (°), si trovano le equazioni, differen- 


riferi- 


figurano i termini con e è (ш — 27) che s 


ziali non omogenee nelle quali 


scono alle particelle pesanti poste nei punti 


La trattazione di questo argomento farà oggetto di una prossima comunicazione. 
San Panlo (Brasile) 1° settembre 1935-XII. 
Escola Polvtechuica. G. Матмипх 


Note aggiunta durante la correzione delle bosse. 


Tamm e D. Iwanenko, 
a quella qui discus 
S. Paulo 


In qu 
nelle quali 
(« Nature », val. 


ti giorni sono giunte a mia conoscenza le note di Ig. 
€ T. una spiegazione dell’interazi 
33, pag. 981); finora 


non ebbi la possibilità di consultare а 


(nA em formano un 
ammettere de 
ia earien mon sin solista 
ЖИ) 
. т. б, паа, 


iom pro» 
EENI 


intermedi 1a legge della eonservnrione 
(5) The Principles ө] Quantum Me 
(0 G, Wassen, « Nuovo Cim 
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questa rivista), La sostanziale differenza del mia risultato da quello degli Autori citati 
dipende -dalla introduzione delle equazioni relativistiche del protone-neutrone con te 
mi terazione contenenti gli operatori e" Bars e dalla scelta degli operatori 
di е Bor, nella quale ho tenuto conto dei processi d'interazione che nella teoria di 
Fermi non si considerano e non si devono considerare 

1) creazione e sucessivo assorbimento di una 
negativo; 

2) creazione e assorbimento di due elettroni e di due neutrini. E' importante 
notare (che in questi processi la legge della conservazione della carica (come quella 
dell'energia) può non essere verificata negli stati infermedi, bensi deve valere per gli 
Stati finali. M 

Di conseguenza, 
differenti da quello dato da Fermi, e il disacco 
€ Iwanenko, scompare. 


coppia di elettroni, positivo e 


coefficienti numerici g e g,, nella mia teoria, possono avere valori 
o coll'esperienza, segnalato da Tamm 


G. W. 


Sun Paulo, Brasile, addi 19 ottobre 1935-XTIT. 


L'uso dell’ jodo nascente nella cura delle ulcere tropicali 


Per garantirmi i diritti di precedenza e di autore su un nuovo metodo di cura 
delle ulcere tropicali, non trovandomi nella possibilità di completare gli studi e di 
inviare la pubblicazione finita su questo capitolo di malattie esotiche, per il mio tre 
Sferimento im unità avanzata, trasmetto il seguente riassunto 

Destinato nel Gruppo Ospedaliero di Semel (Asmara) nei 
dermoceltico, colpito dall'inefheacia dei commi mezzi terapeuti 
e praticato sulle ulcere tropicali, il metodo dello jodo mascem 
in Italia già adoperavo com risultati ottimi nelle fistole the, ne 


in alcune dermatosi 
è riscontrato con il suddetto metodo una pronta trasformazione dell'uleera in 
ga, seguita ben presto da un rapido processo di granulazione ed infine di epite- 
1 metodo consiste nell'insufare sulle ulcere i vapori violetti scuri che si spri- 
gionano da una delle estremità di un tubo di vetro riscaldato su una sorgente di 
alore ed in cui precedentemente era stato introdotto dello jodoformio, 
pulita estremità è raccordata mediante tubi di gomma ad una comune pera da 
polverizzatore, 
Seguirà la pubblicazione di un lavoro completo dal titolo: Ulcera tropicale e suo 
тист, metodo. di cura, con la collaborazione del dott. Saverio Tombolini 
Prego di voler prendere im considerazione quanto sopra è descritto a tutela di 
un sacrosanto diritto dei giovani professionisti fascisti e volontari. 
duti fascisti. 


Direzione di Sanità - Intendenza A. O. - Asmara, 
Sambet, li 10 settembre: 1038-NTIT. 


arti chirurgico e 
uso, ho ideato 
‚ che fin dal 1928 
Ñi ascessi freddi ed 


pi 
lizza, 


Sottotenente medico Bartoroweo Сластото, 


Temperatura e dimensioni assolute 


Giù Galileo, nel prendere per primo in esame il problema della similitudine mecea- 
nica (T), aveva esplicitamente rilevato che nè di una macchina, nè di un animale si pos- 
sono ingrandire indefinitamente le dimensioni senza variarne completamente la forma. 
i idee di Galileo intorno alla dipendenza delle forme dalle dimen- 
sioni ero pervennto (°) a riconoscere la possibilità di procedimenti atti a fornire, in 
modo mifarme ed assai generale, i valori assoluti tanto delle dimensioni spaziali quanto 


di altre grandezze fisiche associate a corpi o sistemi materiali assegnati, 


(зз Nel Discorsi e dimostrazioni. matematiche intorno n dur mure scien 
La similitudine meeemiien di Gallen е la relatività della spazia = «12 
хш, 19: 

Sulla costruzione di санан! friche di grant 
Matematici n. Zurigo, 1932, Vel. 11, p. 2 


ttrotrentca э», 


arbitraria, - «MT Congr. Tnternaz. del 
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Tali procedimenti, ai quali sostanzialmente era ricorso gii lo stesso Galileo, di 
vano dall'osservazione che alla definizione assoluta di una grandezza fisica si può giun- 
gere quando si sappia costruire um rapporto di due grandezze omogenee, fisiche o 
geometriche, tale che il suo valore varii al variare della grandezza che si vuol definire, 
in modo che ad ogni valore di questo rapporto corrisponda uno, ed un solo, valore 
della grandezza stessa. 

A questo tipo si riconducono i procedimenti noti per la definizione delle dimensioni 
assolute: nei casi di similitudine meccanica considerati da Galileo il rapporto variabile 
era quello di due forze; nei casi che iq ho trattati in precedenti scritti, come parametro 
variabile è stato successivamente scelto il rapporto fra due lunghezze (cioè un au- 
golo) (5), fra due quantità di energia (*) fra due tempi (o due velocità) (7). 

Di quest'ultimo rapporto ho fatto uso per giungere alla definizione assoluta della 
densità di un corpo costituito da N atomi elementari, e ridotto a forma di sfera di 
den: senza dover perciò ricorrere ad un particolare corpo di riferimento. 

Ed è poi risultato che se il parametro variabile (rapporto delle velocità o dei 
tempi) si pone uguale all'unità la sfera così definita è proprio una « sfera normale », la 
sfera normale di N atomi la cui massa, il cui raggio, il cui tempo periodico e la cui 
densità sono rispettivamente (*): 


а) SN 4 
0) A= 30 4 

è i 1 " 
dove n è la massa dell'atomo elementare ( m) o.) ‘e Ja velocità della luce e k i 


coefficiente della legge di gravitazione. 
Da queste relazioni si ricavano le altre 


8 
p m 


^ kA 


3e 


ТРД 


a == 


а= 


quali mettono in evidenza una delle proprietà caratteristiche delle sfere normali e 
cioè che, data la densità di una sfera restano con ciò senz'altro immediatamente deter- 
minati il raggio, la massa e il tempo periodico di essa. ү 

Ma, come è noto, se si ha una sfera cava completamente chiusa e le cui pareti siano 
mantenute ad una temperatura costante © , nel suo interno si troverà la radiazione 
perfettamente diffusa del corpo nero che ha una densità 


[m A (Ө) = 39 9* 


а densità di energi iguardo 


dove a indica la costante di Stefan, Ed a que 


alla relazione m = E/c*, corrisponde la densità materiale 
(5 09) = (4 56) 9t 
dove 


4з: 4x 5195 x 10-5 


6 
6 2,998% x 105° 


Metodu ottivo per la determinazione di una unità anolita di lunghe 
arbitraria, - « Atil Congr. Interuar. del Matematici », legna, 1928, Vol, V 

(A) [na definizione fermedimimion del metro, - € Ап Soe, It, Progr. 
Roma, 1932, Vol. IL, p 205-207. 

(5) Una definizione акене della densità. - «AME Soc. Tr. Progr, Sc 0, XX Riun, Hari 
лаза, Vol. п, 

(6) релш 
нат, керет, 


а grandessa 
ХХ dun. 


itazionati di Newton, Rin- 


nov. WANDE 


dele costanti. р 
ХХ, Serle б, р, 


м 
Nar Lies», V 
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Poichè ad ogni temperatura (assoluta) & corrisponde una ben determinata den- 
sità materiale A (8) ne segue che ad essa corrisponde pure una certa sfera normale 
e precisamente quella il cui raggio, la cui massa e il cui tempo periodico si ottengono 
ponendo nelle (3) invece di A il valore di A (9) dato dalla (5) e 


1 
у МН x 10% em 
Га 


1 
(А) uy 2018 x 10% gr 


m 


1 
FAL 


Come si seorge tanto il raggio quanto la massa e il tempo periodico variano tutti pro 
porzionalmente ad uno stesso fattore Ө, Ciò era da attendersi perché Ө", è propor- 
zionale alla densità e nelle sfere normali, il valore della densità determina quello di 
tutti gli altri el nzi adoperando unità atomiche gravitazionali (*) invece delle 
ordinarie unità C. tutti gli elementi della sfera sono espressi da un unico numero 
si ha cioè contemporancamente 


e n—-iVA ‚ =W . т-д 


Ad ogni temperatura dunque corrispondono una lunghezza, uma massa e un tempo che 
sono fisicamente definiti їп funzione di, uno stesso parametro variabile che è la densità 
stabilendosi così una semplice relazione fra la temperatura e le altre unità fonda- 
mentali. 

Le (A) fanno vedere che le dim 
temperatura, а 


msioni della sfera crescono col diminuire della 
luta, e divengono infinite per Ө = 0"; per Ө = 10000" si ha 


(8) R= 1,965 x 10% cm. , M=298 x 10? gr , T— 6594 x 10? see 


Roma, 15 ottobre 1935-X111. 
Lerrenio Lanoccetta. 


lonizzazione per urto di ioni — Il. 


Proseguendo le ricerche snl 


a ionizzazione per urto di ioni, di eni una prima 
notizia è apparsa in questa Rivista nel giugno scorso (1), ho determinate le sezioni 
efticaci Qi per la ionizzazione del Ne e dell Fe da parte degli ioni Ne + e Het rispet- 
tivamente. Hanno presentato particolari difficoltà queste ultime, per via della loro 
iccolezza (non arrivano a 0,5 em? in tutto il campo studiato), cui si contrappone 
elevato valore del coefficiente di liberazione d'elettroni dalle superficie metalliche, 
proprio degli ioni Heta tutte le velocità (2), dando luogo a un notevole aumento 
nel valore percentuale dei disturbi causati dagli elettroni secondari. 

Ritengo tuttavia di avere sostanzialmente risolta la questione anche in questo 
caso, e di potere sin d'ora assegnare dei valori abbastanza approssimati delle Qi per 
THe. Questi, insieme con quelli contemporaneamente determinati per il Ne, e con 
quelli già pubblicati per V47, sono riportati nel diagramma a pagina seguente, espressi 
nelle solite unità (em? per em? di gas alla pressione di 1 mm Hy e a (^). 

. | Si può rilevare che anche per l'e, come per Tr, le sezioni efficaci p 
ionizzazione da parte degli funi rispettivi risultano abbastanza prossime a quelle 


r Ja 


тимин caratteristiche della sfera atumia, » + 
LO M, novembre А-Х, 


La Kieren Selentifen m Anno V, 


(0) «Hle, eon, б, 1, ам, 
(2) Cr. A. Mmasi, + х 
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gnate in corrispondenza per gli atomi (3), Ciò sussiste anche se a queste ultime ven- 

gano apportate le correzioni richieste dalle recenti più precise determinazioni delle 
ioni efficaci per la neutralizzazione (4). 

Le soglie non sono ancora bene individuate: sembrano cadere, per tutti tre i даз, 

ira 50 e 100 V. 


La ionizzazione del Ne da parte degli ioni Хе а velocità inferiori a 1000 V 
non era stata ancora studiata, per quanto mi risulta; su quella dell'He da parte degli 
ioni Ho+ha pubblicato qualche dato ultimamente Е. Wolf (5): il quale ha potuto 
constatarla con ioni di velocità comprese fra 600 e 1000 У: mentre a 400 V l'effetto 
cade già al disotto dei limiti di sensibilità del suo dispositivo. L'ordine di grandezza 
dell'effetto da lui osservato si accorda coi valori da me assegnati рег Qi 


Ахтомо Rostacsi 


R. Istituto di fisica 
Torino, 30 ottobre 1935-XIV. 
A 


ma 
[D 
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NOTIZIE VARIE 


-Æ Le Ferrovie dello Stato all'Esposizione di Bruxelles. — Anche a Bruxelles, com 
ий altre importanti manifestazioni del genere, le Ferrovie italiane dello Stato hanno 
partecipo cor um complesso di materiale, che dimostra come lulia non sim infe- 
riore alle Nazioni più progredite nel campo dei trasporti per ferrovia 
Nel vasto fabbricato della « Stazione Modello» l'Italia occupa 2 dei 12 binari 
della lunghezza di 90 metri ciascuno, binari interamente elettrificati col nostro siste- 
ma a corrente continua che fanno posto a due potenti locomotive elettriche. La prima 
del gruppo E 428, per treni diretti e direttis- simile a quelle usate sulla diret- 
tissima Firenze-Hologna, I suoi 8 motori sviluppano 4000 cavalli e sono capaci di 
imprimere una velocità di 140 km. all'ora. L'altra del gruppo Е 020 è destinata a 
ed accelerati v ori, 1 suoi 6 motori sviluppano 3000 cavalli con 
à massima di 95 km. all'ora, Su questa seconda locomotiva è in fun- 
zione il ripetitore di segnali « Minucciani э. Questi due colossi rappresentano quanto 
di più moderno esiste mella trazione elettrica ferrovi 
Vi si trovano anche 3 automotrici (littorine) di tipo diverso, w 
attrezzata per i servizi turistici invernali. Una carrozza di prima cl 
tipo gareggia, per le sne particolarità tecniche e per pregi 
ressanti di carrozze presentate da Amminist 
Vi è inoltre un 
uno dei qual 


a delle quali 

di ultimo 

e per, estetici, coi tipi più inte- 

ioni ferroviarie estere. 

utoiurgone per il trasporto rapido delle merci e due carri sp. 

con ghiacciaie e apparecchio per la prerefrigerazione, che costi- 
pi di perfezionamento dei mezzi di trasporto delle merci dep 


ribili a grandi distanze. 
ji uS ro materiale che pure interessa direttamente l'esercizio (deviati 
di manovra. ecc.) 

La mostra del materiale rotabile viene completata da un elegante stand, che tro- 
vasi а fianco dei binari, nel quale, eficacia rappresentativa, è messo in r 
levo, da plastici che adormano le pareti, lo sviluppo della nostra elettrificazione, il 
parco locomotive elettriche, if consumo della energia elettrica е relativo costo, l'eco- 
nomia raggiunta nel consumo del carbone. Al centro dello stand figura un grande 
quadro che mette in evidenza il perfezionamento nelle comunicazioni fra Bruxelles 
e Roma dal 1835 ad oggi, e ai lati sono riportati esempi pratici di itinerari di viaggi 
con le facilitazioni che l'italia offre agli stranieri che si recano a visitare la mostra. 
Lo stand comprende inoltre due modelli di locomotive elettriche trifasi e due modelli 
di sottostazioni ambulanti di tiasiormazione. 


banchi 


= Un voto pei grassi commestibili. 
aelles, alla fine dello scorso luglio, di 
è stata votata la seguente dich 

«La Commissione internazionale di agricoltura, conferma la risoluzione votata 
il 18 giugno 1934 a Budapest, im ordine alla organizzazione della produzione e della 
vendita dei prumiestibili, Essa prega nuovamente i Governi e le associazioni 

agricole e lattiere di mettere tutto in opera, per impedire da una parte che il burro 
sia soppiantato dai grassi vegetali dei tropici e dai grassi di balena © per incoraggiare 
d'altra parte, il consumo di questo prodotto dell'indu-tria lattiera indigena 

«La Commissione prende conoscenza dei buoni risultati ottenuti dalla consegna, 
a prezzi ridotti, di burro fuso in piccoli recipienti. Essa vede in questo modo di vet 
dita un mezzo raccomandabile per sviluppare l'utilizzazione del burro a fini culinari 
e pe il consumo dei grassi costituenti dei suecedanei del burro. 

m one constata di muovo che l'accrescimento. senza regolamentazione 
appropriata, del consumo dei grassi vegetali tropicali, costituisce um pericolo per 
l'agricoltura europea, come per quella dei paesi d'oltremare abitati dalle popolazioni 
rurali di razza bianca. 

€ L'agricoltura non potrà sfuggire ille 
collocamento del burro e dello struto a pr 
regulimentazione razionale, da 
zione dei grassi vegetali tropic 


Nell'assemblea generale t 
Па Commissione internazionale d 


a Bru- 
igricoltur 


vi 


nseguenze della superproduzione se il 
zi ejui non è assienrato grazie ad una 
parte dello Stato, dell'importazione e della prepara- 
li e del grasso di baleni». 
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— Gli sviluppi della pesca in Malla. — I| grande successo ottenuto d 
della Pesca ad Ancona һа servito sopratutto a mostrare quanta larghissima parte 
ricchezza possa rappresentare per il nostro paese il potenziamento di questa industri 
voluto dal Regime Fascista. 

La pesca è stata disciplinata ed organizzata in modo meraviglioso se si tiene 
conto che la legislazione fascista, in tale materia, ha pochissimi anni. 

L'opera legislativa del Governo fascista si è rivolta, in modo speciale, a peric- 
zionare, secondo uno schema completo, l'unificazione e la integrazione delle prece- 
denti leggi del 1877-1904-1921 (di polizia rivolta a disciplinare l'esercizio della pesca 
ed a reprimere gli abusi, di tutela per la pesca adriatica con accenni a provvidenze 
per le cooperative e per le scuole di pesca, e infine di provvidenze sociali, tecniche 
c industriali), estendendo anche al ramo peschereccio i benefici del credito, Questo, 
senza trascurare gli altri aspetti del problema dal pinto di vista commerciale o sani- 
tario, disciplinando i mercati del pesce fresco e del pesce in scatola. 

Allo scopo di mettere nel suo giusto valore lo sforzo fatto dal Governo Fascista 
per dare al problema delle pesca una soluzione efficace e soddisfacente, bisognerà 
richiamarsi a taluni dati tecnici sulla naturale produttività del mare, impressione che 
si aveva veramente esaminando i grafici esposti alla Mostra di Ancona, corroborata 
dai risultati ottenuti attraverso le esperite indagini oceamogratiche. Da questi risul- 
tati è assodato che la pesca nel Mediterraneo è notevolmente più scarsa di quella 
atlantica, per ragioni di salsedine e di temperatura molto elevata, e, sopratutto, a 
causa dei « fattori batimetrici э, i quali limitano la pesca «a strascico» rispettiva- 
mente ai pescosi e meno profondi mari del nord, C'è però la legge di compensazione 
tra quantità e qualità. La nostra pesca iniatti è pesca di qualità, que iea di 
quantità, che non regge al confronto per prelibatezza di prodotti 

In Italia, che è ricca di grandi estensioni costiere, ha maggiore importanza la 
piccola pesca che ha segnato, attialmente, un notevolissimo pri 

Degne di rilievo sono le provvidenze di ordine legislativa che disciplinano la 
pesca dei molluschi e delle spugne, E nom si possono dimenticare i superbi sforzi fatti 
per creare malgrado la distanza, uno sbocco ai nostri pescherecci di gran tonnellaggio 
in Atlantico, attraverso i mari delle Canarie e della Mauritania, per tentarvi anche 

са del tonno bianco, Per la intensificazione degli studi scientifici si è consoli- 
ata ed ampliata la Stazione di Napoli e cooperano il R. Laboratorio centrale di Idre 
biologia di Roma, gli Istituti del R, Comitato Talassografico del Consiglio Nazi 
delle Ricerche, l'Istituto Italo-Germanico di Biologia marina in Rovigno, 114 
Demaniale del Mar Piccolo di Taranto per la molluschicoltura ed altre istituzioni 
simili: е con la creazione dei Consorzi regionali si è potuto migliorare la produzione 
del pesce d'acqua dolce, Questi Consorzi, rivolti alla tutela e alla revisione dei dirit 
della pesca, hammo consentito il progressivo disciplinamento della concessione delle 
acque publiiche, per cui è stato possibile realizzare wm più razionale. sfruttamento 
della pesca, Con gli impianti di troticoltura montana e con l’attività dei RR. Stabi- 
limenti ittiogenici di Roma e di Brescia, controllati dal Ministero dell'Agricoltura e 
Foreste, la seminagione nelle acque pubbliche ha subito un rilevante in 
sendo stati arricchiti i nostri laghi di nuove specie, Così è stato anche possibile ott 
nere eccellenti risultati per il coregone, la trota di lago, il persico ed il carpione 

Il Regime ha poi adottato su vasta scala la piscicoltura agricola ed antimalari 
con dei risultati veramente sorprendenti nella pros! 
sative norme programmatici 

Ricordiamo, concludendo, la bonifica idrobiologica per redimere le sone costiere 
paludose, senza l'assoluto prosciugamento, ansi mercè peschiero litorance ad alto red- 
dito, come è în atto nel Pontino, 

Importantissimi poi ancora nel campo legislativa sono i provvedimenti ultimi 
sulle convenzioni internazionali, sulla pesca marittima i marina mercantile, s 
pesca nei fiumi e nei laghi e quelli sulla lavorazione mere prodotti 

. Tutto questo poderoso lavora di ordinamento, di disciplina е di ricostruzione giu- 
ridica è contenuto nel Testo Unico delle leggi sulla pesca, cui ha fatto seguito il 
Testo Unico dei regolamenti che vengono sottoposti all'accurato ed attento esame tec- 
nico e giuridico di una speciale Commissione competente, appositamente costituita, 


remento es- 


p si ататек іса, seguendo le tas- 
e fissate per la bonifica integrale 
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# Le aviolinee italiane: Perfezionamento di servizi e di macchine. - 11 gen. Aldo 
Pellegrini, capo dell'Ufficio aviazione civile e traffico aereo, in uma pre al vo- 
Tume di statistica sulle linee aeree civili italiane nel 1934, illustra l'attività delle avio- 
linee italiane com dati che ne mettono în rilievo il crescente sfruttamento commerciale. 

Гаро aver osservato che nel 1934 l'estensione della rete aerea italiana venne ridotta, 
con la soppressione di alcune linee di scarsa utilità, a chilometri 16.305 in confronta 
dei 16.964 dell'anno precedente, il generale Pellegrini serive : 

* La minore estensione della rete aerea — pari al ЗАХ per cento — ha avuto come 
conseguenza una diminuzione dei chilometri percorsi: 4.403.041 invece di km. 4.763.863 
percorsi nel 1933 e cioè del 7.57 in meno. Contro 43.126 passeggeri trasportati per via 
дегеп ‘nel 1933 si sono avuti, nel 1934, 40.930 passeggeri. con una diminuzione del 5.9 per 
cento. Però confrontando là percentuale di diminuzione del numero dei passeggeri tra- 
«portati (3.09 per cento) con quella di diminuzione dei chilometri percorsi (7.57 per cento), 
el scorge che la percentuale @ più rilevante per i chilometri percorsi che per il numero 
dei passeggeri trasportati, il che attesta come lo sfruttamento commerciale delle linee da 
parte dei passeggeri è praticamente aumentato. Minore riduzione ha subito il trasporto 
merci per via aerea, il quale, è stato appena del 2,22 per cento essendosene trasportate, 
durante l'anno 1933, kg. 188723 e durante il 1934 kg. 184.537. Ha subito, invece, un 
aumento del 7,40 per cento la quantità dei bagagli trasportati. 

Il numero dei passeggeri-chilometro, il quale, del resto, è l'indice del traffico che 

più si appropria per studiare il fenomeno! dei trasporti, è stato nel 1934 di 18.800.: 
mentre durante l'anno 1934, è stato di 16.407.954 con un aumento di 1.401.803. Da ciò 
si rileva anche che lo sfruttamento commerciale delle linee aeree italiane è aumentato 
dell'805 per cento. 
a tali cifre si può concludere che il traffico chilometrico sulle linee aeree 
ie è aumentato e ciò risulta anche dal numero complessivo del carico chilo- 
metrico trasportato, che è stato di 1702855 nel 1933 e di 1.841.780 nel 1934, con un 
aumento complessivo dell'8,16 per cento 

Durante il 1034, a seguito anche della riorganizzazione delle società aeree, si è ini- 
ziata la sostituzione del materiale aereo di vecchio tipo e poco efficiente. Durante il 1935 
la fotta aerea dell'aviazione civile italiana viene provvista di apparecchi nazionali di 
muove tipo che assicureranno maggiore incremento al traffico 

Un elemento dell'attività aeronautica civile italiana nel 1934 è dato, infine. dal con- 
fermato altissimo coefficiente di sicurezza di tutti i servizi. Gli incidenti di valo riscon- 
tratisi sono stati cinque senza alcun decesso e con tre feriti (due passeggeri e un membro 
dell'equipaggio). E, poichè sseggeri trasportati e dei chilometri percorsi 
sono stati, rispettivamente, di 40.030 e di 4 milioni 403.041, si ha il rapporto di un ferito 
su 13.643 passeggeri trasportati e su 1.467.680 chilometri percorsi. 


= Un decennio di progressi nel campo delle misure di frequenza. — Tra gli 
mumerevoli progressi che nell'ultimo decennio si sono prodotti nel campo delle misure 
elettriche, particolarmente salienti appaiono quelli relativi ai metodi, campioni, appa- 
recchi per la misura delle frequenze, 

Ciò si deve essenzialmente all 
tubi elettronici, dei quali, qui pi 
utilizzate tutte le diverse possibili 
dulazione, rivelazione, ece. 

I progressi si sono manifestati anzitutto nel senso della precisione, quindi in quelli 
della rapidità, semplicità. praticità di misura: essi interessano l'intera gamma delle 
frequenze utilizzate nell'elettrotecnica e nella radio, ma assumono senza dubbio la loro 
maggiore importanza alle frequenze elevate, molto poco accessibili alla tecnica. pree- 
sistente. 

Anzitutto į tubi elettronici hanno permesso di attuare w 
ma composti essenzialmente di risuonatori elettromece: i a tubi elet- 
ori, con frequenze di oscillazione strettamente legate alle frequenze di 
amica. Si sono conseguite im tal modo, stabilità ed esattezze di defini 
ramdemente più elevate di quelle raggiungibili in altra maniera, e soddisfa- 
mte le moderne esigenze. Con gli oscillatori ad elettrodiapason, a magne. 
tostrizione, a quarzo. m tormalina, si è arrivati a ricoprire una vastissima gamma di 
frequenza, a partire dalle hasse frequenze del jendelo, sino alle frequenze più elevate 
(gines d. 10° hertz). che i tubi elettronici consentono di ottenere con schemi normali 
di oscillazione. 


impiego dei 
ri npiamente 
mplificazione, generazione di oscillazioni, mo- 


mpioni di 
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A frequenze dell'ordine di 100.000 hertz, i campioni di frequenza a quarzo si 
sono dimostrati suscettibili di fornire precision dell'ordine di una unità su 10 milioni, 
È poichè si tratta di un risultato superiore a quello fornito dagli stessi pendoli astro- 
nomici, si è pensato di utilizzare i procedimenti di demoltiplicazione statica della fre- 
quenza, per azionare con questi oscillatori il meccanismo di rotismi e lancette di un 
usuale ‘orologio, e realizzare cioè dei nuovi «orologi a quarzo», il cui impiego nei 
Laboratori ed Osservatori astronomici, sembra destinato a portare un aumento di pre- 
cisione nella definizione del tempo. 

Altro imponente contributo all'aumento della precisione nelle misure di freque: 
tato apportato dallo sviluppo dei metodi di conversione statica di frequenza, grazie 
ai quali è divenuta possibile la facile effettuazione, sulle frequenze, delle quattro ope- 
razioni dell'aritinetica, addizione, sottrazione, moltiplicazione, divisione. Degni del mas- 
simo" rilievo appaiono i metodi di moltiplicazione, e sopratutto quelli di divisione (de- 
icazione), fondati sui fenomeni di sincronizzazione degli oscillatori a triodi. 
s entono di passare agevolmente, in maniera del tutto statica, ed attraverso 
rapporti identificabili con assoluto rigore, da una data frequenza ad un'altra frequenza 
di altro ordine di grandezza. In tal modo tutta una tecnica di misura può essere age- 
volmente trasportata ad es, dal campo delle frequenze basse a quello delle alte, e 
versa: ed un determinato campione di frequenza può servire uma gamma, teorica» 
mente illimitata, e praticamente vastissima. 

L'utilizzazione simultanea dei differenti procedimenti di conversione statica, ha 
permesso di realizzare apparecchiature atte a consentire la misura delle radiofrequenze 
con grande rapidità e sicurezza, ed insieme con precisione altissima, quasi unicamente 
limitata da quella con cui resta definito il campione di frequenza di riferimento. 

Meno imponenti, e tuttavia ancora notevoli, si rivelano gli. sviluppi subiti dalla 

tecnica delle misure di frequenza nel senso della rapidità e praticità di misura. Grazie 
ai tubi elettronici è risultata possibile l'introduzione di una nuova categoria di fre- 
quenziometri a deviazione, ad indicazione diretta, particolarmente adatti per misure 
entro la gamma acustica, nei quali la frequenza può essere letta in maniera continua 
alla stessa guisa ad es. di una corrente su di un amperometro, Essi sono caratteriz- 
zati da una sensibilità praticamente illimitata, da una altissima indipendenza dell'in 
dicazione dalla forma e dall'ampiezza dell’oscillazione applicata. Questi apparecchi 
debbono essere ritenuti insostituibili nel caso in cui, per l'essere ad esempio la fre- 
quenza rapidamente variabile, il rilievo di ogni frequenza debba essere effettuato con 
particolare rapidità. In grazia dei procedimenti di conversione statica il loro impiego 
Si stende con vantaggio anche alle frequenze molto alte; mediante dispositivi di dif- 
ferenziazione essi consentono di determinare con sensibilità elevatissime, piccole va- 
riazioni di frequenza intorno ad un valore determinato, 
Itri progressi consistono nell'introduzione dei frequenziometri eterodina, г 
per le frequenze radio, mediante risuonatori elettrici a capacità variabile, messi 
in oscillazione mediante tubi elettronici, e per le frequenze acustiche, mediante com- 
binazione di due generatori di frequenze radio delle quali si ricava ed mtilizza il va- 
lore di differenza. 

Da dieci anni ad oggi il risuonatore elettrico è stato fatto oggetto di perfezio- 
namenti meccanici abbastanza importanti, che hanno condotto a stabilità superiori e 
che hanno permesso di poter suddividere molto finemente, una determinata gamma di 
frequenza. 

А debbono annoverare altresì miglioramenti nella tecnica di realizzazione di 
impiego dei ponti, perfezionamenti nel campo dei sistemi stroboseopiei, dei cronografi, 
delle ruote foniche, nel metodo di rilievo dei passaggi delle stelle, nella trasmissione 
e registrazione dei segnali orari, ecc, Al servizio dei segnali orari si è infine a 
quello delle frequenze campioni e delle emissioni dei vari Laboratori radioclettrici 
allo scopo di confronti internazionali a grande distanza tra i campioni di frequenza. 


— Su di un tipo di massi artificiali per costruzioni marittime. — Negli « Annali 
dei Lavori Pubblici » (fasc. 4. 1935). Ping. Ernesto Mariani descrive una nuova for. 
ma di massi, usati per la costruzione di un pennello a gettata di massi artificiali 
nel porto rifugio di S. Benedetto del Tronto: questa nuova forma di massi presenta 
alcuni vantaggi rispetto a quelle usualmente impiegate, e poichè mon risulta che ne 
siano state fatte altre applicazioni. l'autore ne dà notizia dopo avere eseguito, recen- 
temente, prove e confronti 

. Per la esecuzione di gettate con massi artificiali di calcestruzzo vengono ordina- 
riamente usate due forme di massi: cubici e parallelepipedi 


E 


h 


274 LA RICERCA SCIENTIFICA 


Dovendo la scogliera presentare la massima resistenza all'azione dei flutti, resi- 
stenza che è data esclusivamente. dal peso dell'opera, è necessario che gli elementi 
che la costituiscono siano riavvicinati al massimo fra loro, avendo per limite ideale 
Ja struttura monoli 1 raggiungimento, di tale scopo risultano poco adatti i massi 
vargllelepipedi, perché nella gettata alla rinfusa vengono a disporsi ad L, a T. a V 
ЖЫ АШЫ тиш contrastato lasciando munierosi vi importanti vuoti nella. serat- 
tura, Meglio si prestano i massi di forma cubica, per la possibilità di un maggior 

avvicinamento. 
Ma si conseguono risultati anco 


migliori con i massi cubici a vertici smussati. 
poichè le smussature ai vertici, intatti, mentre evitano le rotture, che si producono 
prevalentemente in corrispondenza dei vertici stessi, consentono ai massi di accostarsi 
molto fra loro, così che viene aumentata Ta compattezza dell'opera. 

Per aver prova, non tanto della fondatezza dell'enunciata osservazione, che ap- 
pare immediata, quanto del grado d'importanza che può avere la scelta del tipo di 
masso a vertici smussati in confronto dei tipi ordinari, l'autore ha eseguito raffronti 
adottando massetti di dimensioni opportunamente ridotte. gettati alla rinfusa in una 
forma costruita in rete metallica n larghe maglie, riproducente nella stessa авла dei 
massetti, il profilo e la sezione di un comune pennello del tipo a gettata, [ massetti 

mo di quattro tipi, di volume equivalente, con molta approssimazione. fra loro, € 
ciné parallelepipedi rettangolari (em, 15x NX 8): cubi (em, 99 di spigolo! 
Vertici smussati per 1/5 (cm. 10 di spigolo con smussi di em. 2.1): cubi а 
smussati per 1,3, cioè per cm. 35. 

Gettati i massetti nella forma di rete metallica, dopo ripetute prove, si è potuto 
stabilire che la forma, della сар di dme 161 veniva riempita mediamente. con 
136 massetti parallelepipedì, o con 140 cubi semplici, o con 158 cubi smussati per 1/5. 
© infine con 102 cubi smussati per 1/3, Il rapporto tra il volume complessivo dei m 
setti contenuti nella forma e la capacità di questa, è risultato quindi: OSI per masetti 

0.84 per massetti cubici: 0,94 per massetti cubici smussati 1/5: 0.96 

ati 1,3. Queste cifre dimost il grado di comprttezza 

а li gettati a vore mel caso in cui 

lotio massi cubici anzichè parallelepipedi, v aumenta notevolmente quando ven- 
ature ai vertici, 


igliabile per 
le gettate è quello di fori cubico com amussatare pari ad 1 hezza dello 
spigolo, E' da notare però che nel caso di massi di notevoli dimensioni, gli oneri di 
cantiere, inerenti alla loro costruzione, possono ritenersi non adeguati al lieve aumento 
del grado di compattezza che può consegnirsi con tali massi in confronto con quelli 
con smussatura di 1/5. 

Comunque anche se l'introduzione delle smussature possa portare ad un aumento 
di costo unitario, aumento certamente hen lieve, in compenso il vantaggio che si 
consegue con l'adozione di massi artificiali smussati ai vertici, nelle gettate alla rin- 
fusa, è veramente notevole nei riguardi della compattezza dell’oper: 


# La gommalacca nella elettrotecnica. — lin dalla costruzione delle prime mac: 
chine elettriche, la gommialacca ha амо mma importanza notevole quale elemento 
costitutivo delle verni mti impiegate per aumentare l'isolamento degli avvolgi- 
menti e per ricoprirli com uno strato resistente all'umidità e all'olio. La gommalacca 
trovi subito altre applicazioni nelle costruzioni elettrameccaniche, quale sostanza col- 
lante per la fabbricazione delle micaniti. delle carte lacche, cioè in tutta una serie 
di isolanti della massima importanza. per l'elettrotecnica 

rattandosi di un prodotto naturale, secreto da insetti che vivono su aleme 
piante. le sne proprietà risultano variabili in funzione di diversi fattori. Questo fatto 
© la varietà degli impieghi della gommalacca hant naturalmente spinto i tecnici a 

ne molti surrogati sintetici allo seopo principalmente di eliminare alcuni di- 
i che essa presenta per particolari applicazioni, e per attenere prodotti più adatti 
ai singoli usi «pecifi 

In questo m 

(basti citare 
il nome di 
importanza. 


ressi ha fatto Ta tecnica delle verni 
titolo di esempio, le resine sintetiche che pass 
heliti): ma la gommalacca ha pur sempre mantenuto ma m 


> sotto 
evolissima 


Sulla gommalacea esiste però nina lettevatura elettrotecnica, non solo, in 
Italia, ma anche all'estero, dove l'importanza per Telettroteenica di eesto m 
è tanto riconosciuta che uno dei sottocomitati del С.Е. prese nome da essa 
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„L'ing. Luzza, che ha eseguito numerose prove su la gommalacea in un laborato- 
rio industriale italiano, ha raccolto in un interessante articolo, pubblicato su « L'Elet- 
trotecnica » del 10 settembre 1935-XIIL, i risultati delle sue esperienze che tendevano 
eminentemente a studiare il comportamento della gommalacca come collante della mi- 
canite. Inoltre ha riassunto nozioni sulle origini e la composizione di questa sostanza, 
e sulle principali prove che si esegui; o su di essa per determinarne la purezza. 

Per la notevolissima quantità di notizie, în generale poco conosciute dagli elet- 
trotecnici su una sostanza di così largo impiego, questo lavoro potrà risultare inte- 
ressante per molti lettori, e ci si può augurare che esso spi liri competenti a 
pubblicare i risultati della loro esperienza nel campo, tanto importante, della produ- 
zione dei materiali isolanti. 


3 La produzione dell'energia elettrica nel 1934 in Italia. — Nel 1934 il numero 
delle imprese private è diminuito di 28 unità su quelle del 1933 mentre è rimasto inva- 
тіл il numero di imprese ad attività mista. La diminuzione si è verificata special- 
mente tra quelle di media importanza, da uno a trenta milioni di capitale, che per ef- 
{епо di assorbimento o di fusioni sono ridotte da 164 n 150. 

Il processo di concentrazione continua ininterrotto e il 1934 può conside- 
raîsi come un anno di assestamento. Un esame degli impianti produttori dimostra che 
nei 1934 entrarono im servizio 14 nuove centrali idroelettriche censite per nma potenza 
di 9.620 Kw: gli impianti termici hamo dato un aumento di potenza efficiente ter- 
mica di circa 11.000 Kw. La produzione complessiva, compresavi l'importazione, ha 
raggiunto 12000 milioni di Kwh contro 11.239 milioni prodotti nel 19. 
duzione idraulica è stata di 11.766 n di Kwh, l'energia importata interamente. 
йа Svizzera è stata di 200 milioni di Kwh, la produzione termica è diminuita di 
circa 15 milioni di Kwh rispetto al 1033. Queste notizie sono desunte da una rela- 
zione della Unfiel pubblicata da « L'Elettrotecnica » dell'agosto e corredata da statisti- 
che e diagrammi. 


#1 Fratelli Lumière. — Mentre i} Governo francese attribuiva un'alta onori 
a Luigi Lumière quale inventore del cinematografo, al quale, tra i primissimi, p 
indubbiamente i contributi importanti per la sua realizzazione, la Società di chimica in- 
dustrale ha assegnato ad Augusto Lumière quella grande medaglia d'oro che nel suo 
congresso tutti gli anni destina а personalità spiccata della -cienza e della te 
nica. F' da ricordare tra i premiati di altri tempi, sir William Pope, Paul Sabatier, 
Emanuele Paternò, Henry le Chatelier, Henry E. Armstrong, Victor Grignard, Augus- 
llo di Augusto Lum Si di 
sno studi sui rivelator 


loti medica- 
profondamente. 


tubercolosi. 


confronti della cura del cancro, del tetano e dell 


= Il microscopio elettronico. — Un pennello di elettroni si comporta come un pennello 
i raggi luminosi : come tma lente può concentrare questi raggi così m campo magnetico 
od elettrico può concentrare un pennello catodico, Nel 1920 Basch ha dimostrato che lo 
sviluppo delle equazioni di movimento dell'elettrone in un campo magneti 
conduce a formole analoghe a quelle dell'ottica geometrica della luce. T campi elettrici 
di simmetria assiale e i campi magnetici funzionano nei confronti dei raggi elettronici 
come delle lenti. Nel 1931 è cominciato lo studio sperimentale dell'ottica geometri 
degli elettroni per opera specialmente di Knoll, Ruska e Brüche e i loro lavori hanno 
dimostrato che: a) si può formare una immagine elettronica degli o jali ema- 
nano degli elettroni: b) facendo traversare gli oggetti da elettroni è possibile rendere 
visibili gli oggetti per assorbimento; с) si possono formare le immagini da elettroni 
riflessi elasticamente o da elettroni secondari i dei sistemi composti 
funzionanti come gli strumenti di сїнє: 

Combinando, quindi due o più lenti magnetiche o elettriche «i può prevedere la 
costruzione di microscopi elettronici per quanto la loro realizzazione differisca evidente 
mente da quella di un microscopio ordinario, « La Revue Scientifique » riferisce delle 
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informazioni pra un microscopio elettronico costruito da Marton e da lui descritte 
nella є Revue d'Optique » dell'aprile 1935. Brake ha subito utilizzato i| microscopio per 
lo studio dei catodi incandescenti specialmente nei confronti della formazione, l'attiva- 
zione e specialmente la durata della vita dei catodi ad os Però è specialmente nel 
l'osservazione biologica che il microscopio elettronico semln fornire i risultati 
maggiori e il Marton ha studiato i problemi talvolta molto difficili della tecnica di questa 
applicazione. 


registra con grande fr 


+ Sovracorrenti e protezioni. — La letteratura teenie 1 
quenza muovi tipi di relais di protezione o modifiche ai tipi esistenti. Ciò sta a dimo- 
mto sia sentito il problema e come ancora esso non abbia trovato una 

iena soddisfazione, Questo fatto dipende anche in 
genze alle quali il sistema di protezione deve soddi - 
zione alle diverse caratteristiche delle reti elettriche e alle diverse condizioni di 
esercizio che si desidera garantire, Si spiega così la grande varieta dei sistemi in 
uso, parecchi dei quali per vero hanno ormai dimostrato di possedere un funziona- 
mento in molti casi soddisfacente e atto a garantire la corretta protezione della rete 
servita, nella quasi to delle evenienze che possono în pratica manifestarsi, Qua 
sempre tuttavia i sistemi di relais fino ad ora impiegati sono suscettibili di errato о 
imperfetto funzionamento in alcune particolari evenienze di guasti, specialmente per 
quanto riguarda le proprietà selettive. Sotto questo aspetto sembrano interessanti i 
così detti relais a gradini i quali, a differenza degli ordinari relais a tempo, possie 
dono una caratteristica ad andamento discontinuo. 

Di questi relais, di introduzione recente, si occupa nel n. IN de e L'Elettrotec- 
nica» С. Cardellino, il quale me illustra le proprietà e dimostra la opportunità del 
loro impiego per parecchi tipi di reti e di linee. 


= * Bollettino del Comitato per la Geodesia e la Geofisica del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche ,. — Nel N. 3 di questa Rivista G. Lorera nell'articolo « L'Ozono 
atmosferico э. dopo aver esposto brevemente i vari metodi di misura dell'ozono atmo- 
sferico totale, della sua distribuzione nell'atmosfera. e del contenuto in ozono degli 
strati prossimi al suolo, riferisce i principali risultati sinora ottenuti; l'articolo è 
completato da una ricca bibliografia, 
А. Puppo, dopo aver richiamata l'importanza delle taratare degli strumenti 
elle ricerche di radiazione solare, e quindi la necessità di disporre di campioni 
i quali diano sicuro affidamento, dà notizie intorno alla attrezzatura del Laboratorio 
Attinometrico dell'Osservatorio Meteorologico di Conegliano e dei lavori di campio- 
namento ivi eseguiti, 

Nell'articolo e Misure di resistività e porosità elettrica di terreni lungo i fori 
di sonda non tuhati >. A, Relluigi propone un nuovo tipo di apparecchio, che descrive 
mte, per atte di resistività e porosità lungo i fori di 
sonda non tubati. riconosciuta l'insufficienza degli altri prima descritti. 

G. Petrucci infine si occupa della « Prospezione elettrica di più strati conduttori»; 
riporta i diagrammi di resistenza eseguiti, su alcuni modelli sperimentali, col metodo 
di misura diretto della resistenza con corrente alternata: mostra la possibilità della 
prospezione di diversi casi geologici ed in particolare della prospezione di più strati 
conduttori. 


Nuovo testo della Lex UNI 113. — Come è indicato nel Bollettino dell'UNT del 
maggio 1935, con decreto del Capo del Governo in data IN marzo 1935, è stato di- 
sposto che in ogni contratto d'acquisto o conferimento di commessa di lavoro da 
parte delle Amministrazioni dello Stato e da altri Enti. debba essere richiamata la 
osservanza delle mificazioni UNI rese obbligatorie con precedenti deereti ed il sugge- 
rimento dell'osservanza di quelle mnificazioni non ancora rese obbligatorie, 

Allo scopo di precisare l'esatta interpretazione 4 ni punti del decreto citato 
è stata tenuta presso la Direzione Generale delle to wma riunione 


de 
Ferrovie dello S 


cui hanno partecipato um rappresentinte del Comitato di Mobilitazione Civile. vari 
furzionari  dell'Amminist ne ferroviaria ed un rappresentante. della i 
dell'UNT 


La ritmione ha porta 


alla concorde risuluzione dei v 
anche concretato uno schema i 


unificato di articola da inseri 


ri punti in esame ed ha 
mei contrats quisto. 
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seguito dei risultati della citata riunione è stato recentemente ripubblicata la 
Lex UNI 113 nella quale è stata riportata, in aggiunta al Decreto accennato, anche 
a norma del decreto stesso, la formula dell'articolo da inserire, nei contratti di ac- 
quisto o conferimento di commessa di lavoro, per richiamare l'obbligo all'osservanza 
delle umificazioni UNI. 


5 La vaccinazione nel tifo e nella febbre gialla. — Charles Nicolle e J. Laigret 
dinno nei « Comptes Rendus > de l'Académie des Sciences di Parigi notizia dei risul- 
tati ottenuti contro la febbre gialla. L'anno scorso nell'Africa Occidentale francese 
sono state vaccinate 10.000 persone е non si è verificato tra loro nessun caso di feb- 
bre gialla, A Zinder una epidemia è stata arrestata non appena avvenuta la vaccina- 
zione; una epidemia verificatasi nella Gambia Britannica non ha contaminato le popo- 
lazioni francesi vicine, vaccinate. Nella Costa d'Avorio la febbre gialla ha colpito 
soltanto i non vaccinati; i commercianti siriani non hanno dato un solo caso di febbre 
gialla in Africa Occidentale dal momento che sono stati sottoposti a vaccinazione. Due 
ingiti e una mielite sono state guarite senza postumi, Gli stessi autori hanno con 
vivo, disseccato e incorporato im giallo d'uovo, praticata la vaccinazione 
contro il tifo: i risultati primi avendo dimostrato che si può iniettare del virus tico 
vivo nell'uomo ad alte dosi senza provocare la febbre, gli studi proseguono. 


> *L'Energia Termica, — Nel n. 6 dell'e Energia Termica », С, Manzella, occupi 
dell'e Impiego dell'olio d'arachide come combustibile nei motori Diesel э; e precisamente 
riferisce i risultati ottenuti impiegando l'olio d'arachide come combustibile in un motore 
Diesel a due tempi. Le stesse prove sono state eseguite anche con la пайа per avere un 
termine di paragone, E' emerso che col funzionamento ad olio d'arachide non si 
rano difficoltà od inconvenienti di sorta, e che inoltre il consumo risulta superiore a 
quello della nafta a carico normale, mentre invece risulta inferiore ai bassi carichi. Il 
rendimento risulta sempre superiore per l'olio di arachide; nessuma notevole differenza 
si palesa nei riguardi del ritardo all'accensione, 

F, Boghetto pubblica la fine del suo artico) 
zione». E. Forcellini, infine nella rubrica e 
plicazioni termotecniche dell'ozono, 

Nel n. 7 di questa stessa rivista, C. Giordani, nell'articolo « Il processo Carburol », 
descrive un nuovo processo di craking per olii minerali е residui, il quale presenta, ac 
canto a particolari vantaggi tecnici, la possibilità di sfuggire alle onerose condizioni 
che le Compagnie Petrolifere molto spesso impongono a quanti chiedono la licenza di 
sfruttare i brevetti che esse sono riuscite ad accaparrarsi nella quasi totalità, 

U. Nobile pubblica uno studio « Sul calcolo del rendimento termico teorico e della 
pressione media dei motori a combustione interna », Partendo dal ciclo Sabathé, nella 
ipotesi di ritenere costanti i valori dei calori specifici, di cui per altro si introducono 
nel calcolo i valori medi, l'autore ricava un'espressione generica del rendimento termico 
teorico, dalla quale, come casi particolari, discendono quelle per gli altri due cicli ; segue 
una esauriente digressione, dalla quale emerge, a parità di rapporto di compressione, il 
vantaggio del ciclo Beau de Rochas su quello Sabathé e il vantaggio di quest'ultimo sul 
ciclo Diesel. Così pure, partendo dal ciclo Sabathé, nell'accennata ipotesi, si ricava una 
espressione unica per la pressione media teorica, applicabile per qualunque tipo di mo- 
tore, a 2 ed a 4 tempi e per qualuuque sistema di alimentazione utilizzato dal motore. 
Segue una breve discussione che mette in evidenza i ggi della formula. proposta ed 
aleme dipendenze della pressione media, e quindi della potenza, dallo stato fisico del 
Auido intermediario all'inizio del ciclo, 


«Note sui motori a scoppio ad inie- 
Vell'industria termica э, si occupa delle äp- 


# Commemorazione di Filippo Civinini, Filippo Pacini e Atto Tigri. — 11 20 
settembre Pistoia ha reso solenni onoranze ai suoi tre gloriosi figli Filippo Civinini, 
Filippo Pacini e Atto Tigri, che illustrarono le cattedre di Anatomia nelle Università 
di Pisa, Firenze, Siena nel corso del secolo XIX. 
Le loro salme sono state ora ricondotte nella с 
dell'Ospedale del Ceppo. presso l'antica 
le mediche discipline. 
nomi e le ейі. 
П discorso commemorativo è stato letto dal prof, Luigi Castaldi, 
l'Accademia Medica Pistoiese « Filippo Pacini» ha tenuto la sua riunione annuale 
preso le RR. Terme di Montecatini: il proi, Zalla. di Firenze, ha trattato il tema 
х Parckinsonismo postenceialitico e cora Bulgara»: altre comunicazioni sono state 
fatte dai professori Rondoni, Pisani e Messini, 


tà natale e deposte nella Chi 
icuola Medica Pistoiese, dove essi appres 
‘na lapide posta sul comune loro sepolereto ne ricorderà i 


Nell'occasione 
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+ La crociera gravimetrica del sommergibile olandese К XVIII. 
F. A. Meinesz, a bordo del sommergibile olandese K XVII, ha effettui 
issima crociera gravimetrica nellemistero australe. 
Partito dall'Olanda il 14 novembre dell'anno 1934. il K ХУП ha toccato suc- 
mente i porti di: Funchal, S. Vincenzo (Capo Verde). Dakar, Pernambuco, 
Rio de Janeiro, Montevideo, Buenos Aires, Tristan d'Acunha, Capetown, Durban, 
Mauritius, Fremantle e Sourabaya, arrivando in quest'ultimo PIT luglio c. 

In questo periodo di otto mesi suno state eseguite 227 stazioni in navi 
oltre alle 12 nei porti e a 26 misure in prossimità dei porti medesimi con un appa- 
rato a pendoli elastici Holweck-Lejay, per proseguire i profili gravimetrici nei con- 
tinenti. 

Queste misure sono le prime del genere eseguite nell'emisfero australe e gette- 
ranno una notevole luce su molte importanti questioni geodetiche е geofisiche. 


— 1 prof. 
^ una im- 


= Impieghi dell'oscillografo in alta ed in bassa frequenza. — L'uso dell'oscillografo 
a raggi catodici come mezzo di indagine dei più svariati fenomeni elettrici, ed in sosti- 
tuzione, sc non sempre quantitativa, almeno qualitativa, di 

sempre più diffondendo nella radiotecnica sperimentale, mentre s 
spensabile nell'industria, dove può sostituire con vantaggio 
sede di produzione, 

In una trattazione, pubblicata nel numero di ago i A 
diviso il campo di applicazione dell'oscillografo in due sezioni: impiego im bassa fre- 
quenza ed im alta frequenza. Per ognuna di esse vengono dati degli esempi di misure, 
con gli schemi relativ 

In bassa frequenza si è mostrato come si possono ricavare le caratteristiche statiche 
e dinamiche delle valvole, indicando un modo ingegnoso per venire a conoscenza del 
senso di rotazione del raggio luminoso nelle figure chiuse, quando si voglia sapere 
se il carico sulla valvola & induttivo o capacitivo, Seguono misure sugli altoparlanti ed 
un'applicazione per l'analisi dei suoi complessi, Si descrive infine lo schema che ha ser- 
vito all'A. per la realizzazione di un asse lineare dei tempi, schema completato da dia- 
grammi di funzionamento del tiratron, impiegato nel circuito cadenzatore, 
applicazione dell'oscillografo in fenomeni cha si svolgono frequenza, 
fa cenno dell'apparecchiatura disposta dall'A, presso una nota Ditta costruttrice di 
radio-riceventi e destinata a rendere visibile direttamente la curva di selettività delle 
medie frequenze delle supereterodine 

Nelle misure che si eseguono a radio frequenza, «i ottengono generalmente figure 
chiuse. quando si applichino ad entrambe le coppie di placche la stessa frequenza o due 
frequenze dello stesso ordine di grandezza, n striscie iuminescenti quando le iue frequenze 
impresse sono molto diverse. Pertanto non rimane che o interpretare una curva di L 
dajous, così non sempre agevole. o esaminare la curva inviluppo di una serie molto 
numerosa di oscillazioni, Nella relazione si dà notizia di mn sistema facilmente realiz 
зае per fare apparire, con metodo stroboscopico, direttamente la forma della oscilla- 
zione in esame, e di un recente circuito per ottenere un asse lineare dei tempi ad 
frequenza, Si riporta inoltre uno schema per l'esame dei fenomeni transitori, ac 
pagnato da informazioni sui sistemi di ripresa fotografica e cinematografica. 


protezione. 
alle azioni 
attualità e la Riu- 
nione di Gardone del 1934, dedicata in gran parte allo studio di queste cause di per 
turbazione degli impianti elettrici, longi dall'esaurire la materia, ha suscitato più vive 
Je discussioni sulle cause delle corrosioni e sni metodi di protezione, 

elie Elettrotecnica » del 
mi di protezione dei cavi tele 
esposizione dei fenomeni os 


settembre (N, 18) l'ing, Panara si occupa dei siste- 
mici, già largamente applicati in Italia, con una chiara 
туа! 
Questo contributo è di particolare nlt nella imminenza della visita che la 
CALL (Commission Mixte Internationale pour les Expérier So Mi o 
3 n et des C 
ente a Milano per ricenosrere de 
mi di protezione 


ces relatives à la pro- 
alisations sonterraines) compirà 
su i risultati ottenuti eoi descritti siste- 


tection des Lignes ile Télecommunieati 
prossin 
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limitazione della corrente sulle caratteristiche dei modelli di ali. 
L E' apparso nel fasc. 7-8 (1935) de « L'Acrotecnica » un lavoro di E. Pistolesi, pui- 
ilicato sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Comitato per l'Inge- 
eria - Reparto delle costruzioni Aeronautiche) sull'influsso della limitazione della cor- 
Теле sulle caratteristiche dei modelli di ali. In questo studio l'autore si propone di rias- 
sumere le più importanti ricerche effettuate in argomento, in modo da fornire una 
messa a punto della questione, e di integrare tale ria-sunto con qualche nuova considera- 
zione. Egli divide il problema in due: problema piano, nel quale l'ala è supposta indeh- 
nità: рее Рота tridimensionale, nel quale l'ala si suppone di apertura. finita; nella prima 
parte del lavoro, che è quella per ora pubblicata, l'autore, premesse alcune considera 
zioni generali, passa ad esporre i principali casi del problema piano, riservando ad altra 
miunicazione il problema tridimensionale. Dei vari casi studiati vengono esposte ie 
soluzioni rigorose (quando esistono) e le risoluzioni di prima e seconda approssimazione 

1 casi -tudinti dall'autore sono i seguenti: 1) La corrente è limitata da una sola 
parte, a mezzo di un piano rigido indefinito; 2) La corrente è limitata ad im semi-piano 
© la retta che la limita è contorno libero: 3) Corrente limitata ad un semipiano, con 
contorno formato da un tratto finito rigido e dai tratti indefiniti rimanenti liberi 
4) Corrente limitata ad un semipiano con contorno formato da un tratto finito libero 
e dai tratti indefiniti rimanenti rigidi; 5) Corrente limitata da una semiretta rigida e 
una semiretta libera: 6) Ala in canale (piano) costituito da due pareti rigide parallele e 
indeinite; 7) Ala in un canale limitato da due rette parallele; ambedue libere; 8) Canal 
limitato da due rette, delle quali una rigida e l'attra libera: 9) Il canale è limitato da due 
porzioni di pareti rigide e dai loro prolungamenti come confine libero: 10) Canale a 
pareti parallele, aperto solo ad un'estremità e indefinito dall'altra parte: 11) Canale costi- 
tuito da due tratti indefiniti a vena chiusa, con un tratto intermedio a vena libera. 


# L'influsso del 


# L'uso dei fertilizzanti. — 11 Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste ha tenuto 
una riunione alla quale hanno partecipato anche i presidenti delle Federazioni fasciste 
dell'agricoltura, gli ispettori agrari compartimentali e alcuni studiosi e tecnici e parti- 
colarmente esperti in materia di conci 

In questa. riunione sono state prese due decisioni: 1) che entro il agosto 
gli ispettori agrari compartimentali convochino i direttori delle Cattedre ambulanti di 
agricoltura della circoscrizione per stabilire le direttive d'azione per la concimazione nelle 
singole provincie al fine di un immediato rendimento, In tale azione di propaganda 
deve essere messo in evidenza il rendimento economico della concimazione chimica, 
quale, nella coltura granaria, è sempre sicuro ed elevato, ma non lo è meno per le altre 
coltivazioni; 2) che în ogni capoluogo di provincia il direttore della Cattedra ambulante 
di agricoltura indica una riunione per un'azione di propaganda per il razionale consumo 
dei fertilizzant 

A tale riunione devono essere invitate le autorità politiche e sindacali, agricole ed 
geglesiastiche, i presidenti delle Commissioni provinciali granarie e tutti i fattori attivi 
Чең lavoro agricolo. 

A queste direttive impartite dal Ministero dell'Agricoltura e Foreste, il Partito ha 
aggiunto la sua particolare azione. Il Segretario del Partito ha infatti ordinato, co 
suo recente Foglio di Disposizioni, che i segretari fedlerili insieme coi gerarchi del 
Partito diano la più ampia collaborazione a questa azione di propaganda 


3 Progetto di unificazione per le prove del tessili., — L'Ente Nazionale di Un 

ficazione (U.N.I.) pubblica in questi giorni il fascicolo « U, N. I. 117». contenente il 

progetto di unificazione relativo alle norme per le prove dei tessuti greggi, candez- 
inti, tinti, apprettati. Nello stesso fascicolo è contenuto pure il progetto di unifica- 

опе relativo alla designazione della torsione dei filati e dei ritorti 

., IE programma originariamente fissato dalla Commissione riguardava, fra l'altro, 

i lavori per l'unificazione dei tessuti tipici im due distinti settori 

а) la determinazione dei tessuti tipici, cioè dei tipi di tessuti di uso costante 
largamente diffuso e non influenzato dalla moda, ciascun tipo distinto da caratteristi» 

inramente specificate e controllabili; 

b) la determinazione delle modalità di escenzione delle prove di controllo e dell 
norme di prelievo dei campioni per l'accertamento delle caratteristiche, in modo che 
il rilievo di queste non dia origine a dubbi sui risultati, per incertezze, manchevoleyze 
© divergenze nelle modalità di esecuzione degli esami di controllo, 

Mentre, per quanto riguarda la determinazione delle caratteristiche dei tessuti 
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tipici, i lavori sono incora in corso di sviluppo, per quanto riflette, invece, le prove 
di collaudo, l'U.N.L ha già conseguito, per una notevole parte, dei risultati concreti. 
L'opuscolo a U. N.i. 117» contiene appunto le proposte di unificazione per le prove 
in questione, 

Esso è stato 
vigenti negli attuali capitolati delle Amministrazioni 
norme stabilite all'estero. 

Il progetto considera i metodi e le norme di prova di applicazione generale e 
comune che si fanno sui tessuti, nonché gli esami e le prove particolari che riguardano 

speciali 
Gli esami 

а) esame dei c; 
sistenza, il tatto, la г 
siura; 

b) esame fisico-meccanico e microscopico, che comprende, oltre al controilo 
delle dimensioni e del peso del tessuto, la verinca delle rispettive caratteristiche di com- 
posizione: armatura e riduzione, titolo e torsione dei filati di ordito e di trama, la natura 
delle fibre dei filati componenti, mediante 1 „ nonché l'accertamento 
della resistenza del tessuto alla trazione; 
esame chimico inteso a determinare il contenuto in umidità, la percentuale 
di ceneri, la quantità di appretto, e, per le sete, della carica, la natura e la composi- 
zione fibrosa nei tessuti misti, nonché le determinazioni relative al processo di tintura, 
e alle solidità dei colori riguardo agli agenti atmosferici, alla lavatura, agli alcali, agli 
acidi, ecc. 
ono, invece, elencate fra le prove speciali quelle che si riferiscono ad applicazioni 
particolari dei tessuti, ed ognuna di queste determinazioni è oggetto di un'apposita 
tabella di unificazione, nella quale sono contenute tutte le modalita necessarie per la 
esecuzione. 

Particolare 


laborato, tenendo largamente conto delle preserizioni attualmente 
ali, nonche delle analoghe 


li carattere comune e generale sono classificati in: 
teri esteriori del tessuto, inteso ad accertare l'aspetto, la con- 
nitura del tessuto, nonché gli eventuali difetti di filato e di tes- 


mportanza presenta il progetto relativo alla designazione della tor- 
sione dei filati e dei Sono ben noti i contrasti cui dà origine la diversa designa- 
zione finora usata per la torsione dei filati, di seta e di rayon nei confronti della desi- 
imaziene usata pei filati di altre materie tessili. Varie soluzioni sono state proposte, 
senza peraltro riuscire ad eliminare i motivi di equivoci. 

Là. proposta contenuta nel progetto U- N. | che si basa sulla designazione sim- 
balica della torsione con le lettere Z e S, è stata accolta favorevolmente dalla Commis- 
sione tessile dell'U. N. L. la quale ha riconosciuto che tale designazione è veramente 
appropriata per superare gli inconvenienti dovuti alle attuali designazioni, Una circo- 
stanza favorevole € data pure dal fatto che su questa designazione simbolica si mani- 
festano concordanze di vedute anche in America e im G ritenere 
possibile che questa designazione simbolica possa diffondersi in breve internazionalmente. 


= «Il Nuovo Cimento ,. — Nel terzo fascicolo del 1935 di questa Rivista è stata 
pubblicata, accanto a numerosi articoli che segnaliamo, la conferenza che il proi. 

Valle ha tenuto il 1° marzo 1935 alla Sezione di Milano dell'Associazione Elettro- 
tecnica Italiana; questa conferenza, che ha come titolo <1 fondamenti dell'Elettrote: 
nica nella Fisica Moderna », presenta, in uma rapida sintesi, l'interpretazione moderna 
di quei fenomeni, le cui applicazioni sono argomento costante dell'attività dei tecnici. 
Lo stesso fascicolo ha una nota di O. Specchia e G. Scandurra sull'interpretazione 
della Raman 984 em? del benzolo. A. Rostagni descrive un dispositivo a campo tri 
sversale per la misura delle sezioni efficaci per la neutralizzazione di ioni nei gas, ne 
studia le condizioni di funzionamento, determina le sezioni efficaci per gli ioni Art, 
Ne. Нез nei rispettivi gas, alle velocità comprese fra 900 V e 6 V; U. Fano pul 
blica umo studio sulle spettro di assorbimento dei gas nobili presso il limite dello spe 
tro d'arco: J.. Pincherle discente. per il caso delle lince L dell'oro, le varie cause che 
influenzano le intensità relative delle linee di raggi X. 

Nel corso di esperienze eseguite nell'Istituto Fisico della R. Università di Roma, 
è stato osservato che la presenza di sostanze idrogenate intensifica fortemente le radio- 
attività artificiali provocate dai neutroni in alcuni elementi: questa azione è da attri- 
buirsi al rallentamento subito dai neutroni per urti multipli contro i nuclei di idro- 
geno, Nel primo articolo del e Nuovo Cimento» di aprile Е. Fermi ed F. Rasetti 
descrivono alcune proprietà dei neutroni lenti e in particolare gli assorbimenti anomali 
che aleune sostanze presentano per essi, Nei tre articoli seguenti, rispettivamente di 
В, Pontecorvo, E, Amuldi ed Е, Segrè, gli amori si occupino di neutroni lenti, sia 
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sia considerandoli come mezzo di ricerca nello studio della 
lenti ») descrive 
metriche (diffu: 


studiandone le proprie e 
Tadwattività artificiale: B, Pontecorze (ж Sulle proprietà dei neutron 
una serie di esperimenti ehe permettono di studiare le proprietà ge 
sione, efficacia in funzione della distanza, ecc.) dei neutroni rallentati attraverso urti 
multipli contro nuclei di idrogeno, studia il problema della velocità dei neutroni de- 
scrivendo alcuni esperimenti in proposito, e studia infine l'effetto di sostanze idroge- 
mate sulla radioattività provocata da bombardamento di neutro . Amaldi, nella 
nota € Nuove radioattività provocate da neutroni; la disintegrazione del boro», rife- 
risce su alcune nuove attività provocate da bombardamento di neutroni, discute le 
dicintegrazioni del boro e del litio bombardati con neutroni lenti, descrive l'amplilica- 
tore proporzionale con eni sono state rivelate le particelle pesanti emesse nelle ren- 
ioni nucleari precedenti: Æ. Segrè infine descrive aleme misure di periodo di deca- 
limento, e di spessore di dimezzamento dei raggi B di sostanze radioattive prodotte con 
bombardamento di neutroni, e misura anche la loro sensibilità all'azione di sostanze 
idrogenate, 

A. Pierucci nella nota, « Scintille fra elettrodi-fiamma э, descrive aleme esperienze 
preliminari sopra scintille ottenute fra elettrodi aeriformi, cioè fra elettrodi costituiti 
da famme. G. Bolla riferisce di una sua ricerca intorno all'influenza della tempera- 
tura sulle bande Raman dell'acqua 510-780 emi. Il fascicolo si chiude con una ras- 
segna di A. Ciccone sulla struttura fine dei raggi a e sulla sua relazione con 1 raggi Y- 


— Studi di limnologia. — La spedizione organizzata dal Comitato della Sezione 
del Club Alpino di Varallo ai laghi del Rissuolo, in alta Valsesia, ha ultimato i suoi 
lavori dopo venti giorni di fruttuose ricerche sul posto. 

Molto utile per le ricerche è stato un canotto smontabile usato per la metodica 
indagine morfologica, idrologica e biologica dei laghi. Ai lavori della spedizione hanno 
partecipato il proi. Mer della R, Università di Cagliari, Presidente del Comitato scien- 
tifico, il prof. Baldi della R, Università di Milano con la signora, il prof. Сегећіагі, 
pure di Milano, e la guida Gazzo di Alagna. 
opo principale delle ricerche era quello di preparare un'illustrazione completa 
delle condizioni biologiche dei tre laghi del Rissuolo: lago Bianco a m, 2337: lago 
Nero a m. 2670 e lago Verde a m. 2850, che occupano il fondo di tre magnifici circhi 
glaciali e che per la loro giacitura sono ticolarmente adatti allo studio della clas- 
sica questione delle relazioni della loro attuale facies faunistica con l'epoca glaciale. 
L'odierna*spedizione ha portato così un notevole contributo allo studio della biologia 
dei laghi alpini che non è, come comunemente si crede, un appannaggio degli scien- 
ziati tedeschi e svizzeri, ma ha in Italia fondamentali tradizioni. Per la prima volta 
il laboratorio è stato trasportato sulle rive dei laghi elevati e venti giorni di continue 
osservazioni hanno permesso di seguire «sul vivo», il ciclo biologico dei numero- 
issimi minuscoli crostacei che popolano le acque dei laghi alpini. Il prot. Baldi ha, rac- 
colto un'interessante е ricca messe di osservazioni originali, nuove per la scienza 
intorno anche al popolamento ittico di tali bacini, il quale può avere un'importanza 
economica non trascurabile per la regione. 

Sono state inoltre effettuate molte altre operazioni: interessanti osservazioni me- 
teorologiche sul clima di montagna, il rilevamento hatimetrico che permette di cono- 
scere la forma del bacino sommerso e di calcolarne il volume: il rilevamento topo- 
grafico dei laghi Bianco e Nero, il rilevamento termometrico alle varie profondità, ecc. 
Sono state compiute anche collezioni degli organismi che abitano i tre laghi e le zone 
vicine. Le attuali ricerche costituiscono un notevole contributo alla conoscenza dei 
laghi alpini elevati. 
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velo di olio che le ricopre. 


+ Le fonderie delli International Nie 
^o. The. 67 Wall St, New York City bu 
n move metallo adatto per f 
sistente alla vorrasione ed ave 
denominato 8. Moi 
© meecantehe dell 
resistenza alla rot- 
i limite di stiram 


Le 
ET 
lura 


+ in Australia sono xtate recenti 
essere esperienze su laren scala, 
a dimostrare la possibilità di esercitare re 
attraverso ri 
di strad 
utotreni apposit 
studiati, Littotrezo sperimentato b 
Toree siron Mane km. attraverso re 
prive di qualsiasi strada e traversie 
inoghi mast impercii a velocità media è 
Stati di einen 22 ki ora sull'intero pet 
orso, ed IE consone dii combustibile è sti 
» Pnferione ad 1 Hero per km. Anche 


Costa d'Oro im simile tentativo è stato co 
ronuto da successo: sono stati. percorsi 
va 12000 ku геше. 


+ IL u Génie 
pubblica un artic 
tiva n сагу Midland amd 
Scottish Railway. a sb inizia con 
Tn breve cenno stor жетю preso 
dalle locomotive a turbine delle nuali, dice 
Tüutore, mn la dubbio 
fu, verso il 190%, l'italiano Belluzzo 

una locomotiva a turbine tra- 
Sformando wma тосо 
тохта. Le prove di questi a 
no permesso di dimostrare In praticità del 
sistema di apparecchio motore che ha il 
vantaggio, comune von la tra 
жа, di sostituire il movimento alterni 
dei pistoni col movimento iniziale. cire 
lare, 


esto qui 
locomo- 


+ Nella occasione del 1° Congresso in 
ternasionale sulla trastu 
(Коша 26 settembre 1932-N111) 
il fuscicolo V di «Acta Medien Italica » 
dedicato alla ematologia ed еш 
me in Palin. 1 fascicolo monografico, dono 
dei cenni storici e la pubblicazione del en- 
bitolo concernente l'ematologia del libro 
del prof. A. Ferrannini sulle priorità ita 
da notizia dei Javori «mato 
logici italiani di chimici e Мой 
zione del prof. Li 
al prime sso Nazionale Volontari 
italiani del sangue su ln scienza © la t 
nica nella trasfustone del sangue, e quella 
1 prof. Vittorio Formentano snlle trn- 
von sungue stabilizzato o sangne 
puro. L'organizzazione dell'Associazione 
Volontari Italiani del Stngue e delle sie 
sezioni è ampiamente illustrata come pire 
la parte presa dai gruppi universitari fa 
seisti (Guf) in questa organizzazione. П 
faseleolo di 116 pagine è nn'interessante 
doenmentazione sull'argomento, 


+ Gli «Archives of Disease du Ch 
qbood » bimo enusnerato П numero di ngo- 
sto à Sir Thomas Harlow, che il 4 set 
dite ha compiuto il sto 907 anno di età. Trn 
l'altro viene riprodotta la nota originale 
im cui, 52 anni or sono, Barlow descrisse 
il morbo che porta il suo nom 


+ © stata Inaugurata il 1% settembre 
Giitobore lu Sezione Svedese dell'Istituto 
di Stadi Romani pesta sotto L'Alto Ране 


nato di 8$. A. R. il Principe Ereditario di 
Svezia. 
Le sezione conta già 126 membri sparsi 


tutta la Svezia, Con questa prima Sezi- 
all'estero, alla quale altre faranno se 
gnito, l'Istituto di Studi Romani prosezne 
Ñ suo programma di glorificazione della ci 
viltà di Koma. 


+ cito st Inventions » rivista 
qell''fficio Nazionale delle Ricerche Seien. 
tiffche e Industriali del Ministero della 
Publica Istruzione francese, pubblica ni 
articolo sulle nuove tecniche di miero 


nipolazioni. Pn una breve introdizione si 
fa risalire п l. К. Purkingès (1544) Tno 
delle micrommnipolazioni. Forse era i en 
Fontana, morto nel 
ad 

Beare Vossereazione microscopica. von 
omantpolazioni, tra le quali non si può 
scludore nè l'utilizzazione di punte Hnis 
sime di aghi per separare varie parti di 
m tessuto, nè la fecnien mierochimica ri 
velutrico destinata a colorare D vari tes 
el vetrino del microscopio, Nè va di- 
acini (INT2- 


delle fibre nervose 
tattili, scoperta che si accompagnò con una 
geniale invenzione di mieromaninolazioni 
necessarie m così dellente osservazioni ml- 


prof. M. A. Wahl, eapo del servizio delle 
Iüeerche nlla Società delle Sostanze colo- 
ranti © prodotti chimici di Saint Denis, 
st l'Isoludaco e i composti a lui collegati. 
Nello stesso mimero dell'agosto-settembre 

o il quinto rapporto. della 
dei pesi atomici dell'Unione 
internazionale di chimica. Questo quinto 
rapporto va dal 3 за ш 30 set- 
tembre 19; nto è stato 
fatto alla tavola dei pesi atomici dove il 
noble (eolombio) passa da 934 n 


+ L'Accademia delle Belle Arti di Stoe- 
colma’ ha istituito un Laboratorio per le 
ricerche sui materiali che vengono wai 
dui pittori. 


+ Hans Fischer, premio Nübel, già pro- 


fessore di Chimica alla Technische Hoch- 
schule nominato professore 
di Chimica all'Università di Berlino. 


+ Il Ministero dell'Agricoltura della Ce 
costovneehia ha deciso In ereazione di uno 
speciale le ricerche sui fo- 
per 


+ к stato erento n Berlino, come bra 
en indipendente dell'Istituto Tecnico Chi- 
mico, un Istituto wer ricerche sui colori 
it direttore di questo nuevo Istituto è E. 
Rossmann, già della Stazione Sperimentale 
mer la tecnica dei colori di Monaco. 


+ A Desau è stato fondato un Istituto 
di ricerche sni lieviti e ferment è stato 
nominato direttore il dott. T 


+ AL prof. dott, Usenr Bandiseh, già ap- 
ute all'Istituto. Ito 

di medicina n. Now 

versità di Yale, ndesso 
chimica e tsien dell'Accademia stata 
Saratoga Springs (New 
sinta assemmata dalla Sesterà di 
la шейнен Woro 

himiche. 


ssa della 
‚ è stata usn 
al prot, dott, К. Ziegler Ia Meduzlin. 
n ш. per d suvi lavori 
sti rad alente e le si 
sintesi di composti cielici a molti 


li. 


costa vecidentale della Svezi 
gi Ostuni. А 


lle trivellazioni condotte nella 
cina isola di Gotland ove si speravi di 

те petrolio mentre si trovarono invece 
apprezzabili quantità. di elio, 


FEET 
Wilbelm In 
dei corsì di studi 


+ Dal 
i 


+ Dili « Academy of Scien- 
ces èst a Honkon Hasb 
Gran, professore di botanicu иа Ki 
Jige Frederiks University di Oslo, In me- 


Чаа Aznssiz. 


+ Si sono conelusi a Sanchellemote nel- 
ТАНА Savoia. P lavori del convegno di ti- 
siologi italiani, francesi e svizzeri orgi- 
nizzato dalla Società medica di Passy, Im- 
portanti relazioni sono state svolte da stu- 
diosi e da specialisti italiani. IL prof. M. 
Donati ha svolto un'ampia relazione sugli 
w ascossi del polmone », il prof. Parodi, di- 
rettore del sanatorio di Camerlata, ha rife- 
rito sulle « toracoplast con lapperte 
di nuove originarie vedute, ed il prof. Finzi 
ha parlato sulle «esetnbercoline diagnosti- 
che » e sulle à esotuberealine spente э. 


+ La medaglia d'oro prot, dott. R. Pun. 
direttore della Clinien ehirnegien di 
а chiesto ed ottenuto di partire 


Bolo 
volontario per l'Africa Orientale. Egli sarà 
o da quindici medici issisten 


i е studenti tutti volon- 


+ (I Politinio» dire che « L'United 
Hospital Fund» di New York  nnnunzia 
"llo nel prossimo antun: 
DH PI dollari ne 
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rrestare l'incremento dei debiti 
ospedali federali che hanno 5.700.000 
dollari di fatture non saldate ed oltre 14 
milioni di dollari di debiti a lunga sca- 
denza 


"iis (Russin) 


incaricate dello st 
dull'anchilestomiasi, 


+ in collaborazione vom ln fondazi 
Rockefeller шешш filantropi cinesi contri- 
Imiran con un milione di dollari alla 
fduzione кейс n Shanghai. 


lo 
morte di Pasteur, l'Acendemin delle 
e dell'URSS. ринги in russo u 
ne completa delle «ue opere 


+ 11 22 agosto 1915 compiva 75 anni lin- 
gegnero P. Nipkow, l'appareechio del qua- 

vettato nel 1554, è alla base del si 
Per l'occasione gli so- 
tie onorumze e L'Università di 
incoforte s, Meno lo ba nominato dottore 
hunoria causa. 


+ Si è iniziata la pubblicazione del pe 
riodico «Annales d'Acrnometrie » destina 
to nllo studio della misnra dei raggi solari 
mltra-violetti, visibili e infrarossi, La pul. 
licazione è fatta dall'« Institut. d'Actino- 
gehe» Vallauri», Alpes Maritimes, Fran- 
cia. 


+ Nella National Gallery di Londra è 


stato iato nm Inboratorio fisico per 
l'esame delle pitture, 
+ brick Hüekel hn tenuto una confes 


zn ийа Società 
cerche 
tulle proprietà dei composti nroniatici e non 
satur che è pubblicata per intiero in н Le 
Journal de Physique et le Radium » de 
Tugesto 1 


+ L'Università di Michigan ba ricevuto 

но dollari, che de- 
posizione del di 
jo sviluppo delle 
Struttura nucleare 


ento di 
cerche rieu: 


LEGGI DECRETI E DISIOSIZIONI 


LEGGI DECRETI 


APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE STI- 
PULATA IL 14 GIUGNO 1995 PER IL MAN- 
TENIMENTO DEL R. ISTITUTO SUPERIORE 
D' INGEGNERIA DI MILANO. 


Regio Decreto 4 luglio 1 

Ср». n. 207 

Vittorio Emanuele II per grazia di Dio 

wr volontà della Nazione Re d'Italia 
veduto il testo unico delle leggi sull'istru- 
zione superiore approvato eon R. deer 
31 agosto 1933-XI n. 192; veduto il re- 
golumento generale universitario, appro- 
vato con R. decreto 6 aprile 1924-11, nu- 
mero 674: sentito П Consiglio superiore 
dell'Educazione Nazionale: sulla proposta 
del nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'Educazione Nazionale, abbiamo de- 
eretato e deeretiumo 

E' approvata e гези esecutiva 
venzione stipulata in Milano il 14 giugno 
1936-XII tra lo Stato, ln Provincia, il 
Comune, i Consiglio provinciale del 
nomia corporativa di Milano, la Cuss di 
risparmio delle provincie Lombarde e la 
Fondazione politecnica italiana per 1 mu 
tenimento del R. Istituto Superiore di 
lugegneria di Milano. 


III (e Goss. 


la con 


NOMINA DELLA DELEGAZIONE ITALIANA 
PER LA IV RIUNIONE DEL COMITATO CON- 
SULTIVO INTERNAZIONALE RADIOTELE- 
GRAFICO DI BUCAREST (1997). 


Decreto Ministeriale 16 agosto 1936-XIIL 
(s Gass. Uff.» n. 215). 


Il Ministro per le Comunicazioni, visto 
che 1l Comitato Consultivo Internazional 
Radiotelegrafico (C.C.1.R.) nella sua MI 
Riunione di Lisboum ha affidato alla Am 
ministrazione italiana la funzione di Am- 
ministrazione centralizzatrice o collabore 
trice per varie importanti questioni 
l'urgenza di eseguire gli studi di 
stioni e l'opportunità di afidarne lineari 
agli stessi funzionari che dovranno sost 
nere le soluzioni proposte alla TV Riunione 
del COLR а Huearest, deereta 

Arrt. 1, — La Delegazione italiana che 
deve eseguire lo studio delle questioni 
comprese nel programma redatto dal C. 
I. R. nella sua 3° riunione di Lisbona, e 
che dovrà sostenere le soluzioni proposte 
alla 4* riunione del Comitato suddetto a 
Bucarest, è segue: Gr 


vista 


composti come 


E DISPOSIZIONI 


wf. Giuseppe Gueme 
tore generale dei traffici T.RT., presiden 
tv: generale eav, uif. Luigi Sacco, саро re- 
parto studi ed esperienze del Genio, men- 
bro; commi. ing. Telo Gorio, ispettore su- 
periore tecnico poste e telegrafi, membro; 
tenente colonnello armi navali cav. Cg» 
Rutle, direttore dell'Istituto elettrico е 
delle comunicazioni presso la R. Accademia. 
navale di Livorno, membro: tenente colon- 
nello del Genio aeronautico cav. ing. Alyeri 
Marino, della Direzione di studi e ricerche 
della aeronautiea, membro: сау. dottore 
Alfredo Sabbatini, ispettore tecnico peste 
e telegrafi, membro: cav. Amedeo Ceruti, 
capo ufficio poste e telegrafi, segretario 

Aur 2 — Il presidente della D 
zione ha fa 


enpo servizio, iepet- 


ega- 
coltà di fare intervenire nei 


lavori, senza diritto di voto, i rapprese 
tanti di Compagnie, Società od Enti, în 
ressuti nello sviluppo della radioelet- 
tricità. 


AMMISSIONE DELLA INDUSTRIA DEI REA- 
GENTI CASEARI A FRUIRE DELLE AGEVO- 
LEZZE CONSENTITE ALL'ALCOOL ETILICO 
DENATURATO. 


Decreto Ministeriale S settembre 1985-NIT 
da Gazz. Uff.» n. 220). 
її Ministro per le Finanze, visto l'art, 19 


del festo wnleo di leggi sugli spiriti ap- 
provato eon deereto Ministeriale $ luglio 
1924: visti gli articoli 118 e seguenti del 


nento 25 novembre 1909. n. 762; 
a l'opportunità di ammettere 
i ren 


l'industria della fabbricazione d 

i caseari, per la determinazione del- 
l'acidità del lutte, a godere delle ugevolez 
ze dell'alcool etilico denaturato: sentito 
il Laboratorio chimico centrale delle do- 
ed imposte indirette: decreta : 


Амт, 1. — Le ditte che preparano ren- 
genti caseari per la determinazione della 
acidità del Jatte sono ammesse u fruire 
delle agevolezze consentite all'aleonl eti- 
lieo denaturato, 

Акт. 2. — Nella preparazione dei sud- 
detti ronge essere adoperato Ial- 


L'alenol ndulterato impiegato 
nella preparazione dei reagenti caseari 
їтй essere sottoposto n speciali pro- 


di trasformazione, diinizione e 
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decotorazione, E° però consemita, pre 
filtrazione dell'alenol 
elusivamente con carta du то n 
vara d'aequa, dao semplieo 
Afiuleina ed eventundmente eon azzurra 
di metileno. 
Ант. 4. — Dre 
mon potrà essere pesto in com 
li recipienti di 
20 ec 


te caseario prodotto 
бее 


confezionato in spe 


cità nen spe 
dicitura, posta 
ente per uso ensenrio v. 
Ater 5, — ED vietato qua 
ali adeno) dai reagenti impie 
del latte, 


i ricupero 
nell'analisi 


Аит, 6, — 1 locali in emi sb preparano 1 
reagenti caseari. suranno. sottoposti alin 
Vigilanza salt della Finanza. 


Aur, Т, — Ferma l'osservanzat delle di 
sposizioni di eni agli 
quenti del vigente геш ЖО 
ob d deere novembre 1909, gli Uf- 
fici tecnici di finanza potranno altrest_ pre 


serivere alle ditte коток 
l'osservanza: di norme e eamele inh 
tive per la miglior tutela degli inte 
finanziari. 


RIDUZIONE DELLA SUPERFICIE AUTORIZ- 
ZATA ALLA COLTURA DEL TABACCO 
NELLA CAMPAGNA 1938. 


Deren. Ministeriale AT setembre 19 
NII (« Gass, Uff, », n. 220). 


Ш Ministro per 
lamento per Jar eoltivtzie) 
laevo approvato eol R. decreto 1: 


visto ibn 


PREMI, CONCORSI E 


BORSA DI STUDIO “SALVATORE PINCHERLE, 
E' aperto il ў 
della Horsa di studio « Salvatore Pineher- 
le». Possono concorrervi studenti masehi 
di nazionalità italiana aspiranti alla dan. 
rea iu matematica pura presso l'Istitato 
Matematico della 1t, Università di Tu 
endo compiuto HE primo bicunto di 
matie 
ume Fiet di Scienze del Rogno, è sipe 
ati putti gli КОК 
facoltà por iL 1° hi 
pirmo al ecnseguin 
In Borsa debbono fare pervenire a1 [ettore 
ES 


жешине 


ria presso ш q 


Mella 18, Vulyersità di Bologna, entro 


ottobre SINIY domanda fn carta hallata 
Ча Tire 4 aecompignata dui relativi den 
Emro Ia prima quindicina di m vembre 


bre 1924, n, 1890 e suevessive modifica 
ni; visto Part, o del Ht decreto-legge 
settembre 1842 n. determina 

La stiperficie antorizzita coltiva» 
gione del talee per Tn 
delle dello 
ridotta, em effe 
а 1836, nelle misure seguenti: p 
а Kentucky e similari, del 106: 
per de vark im isto (More, 
Spadone, Sec mola, Salento Deeeese 
è Maryland dell'Agenzia di Barcellona). 

1 10%; per le varietà da fiuto e per 
sughi, 


Taro 

Du tale riduzione sono eccettunte le con 
cessioni speciali di superüele non superio- 
ve a dieel ettari 


ADESIONE DEL GOVERNO DELL'U, R, S. S. 
ALLA CONVENZIONE INTERNAZIONALE 
PER LA PROTEZIONE DEI VEGETALI. 


(Roma 15 aprile 1929) 


Con meta in data 12 settembre 1985 
l'inciu affari dell'URSS. In Ro 
ma ha notitiento al R. Ministero degli af 
rh esteri ehe jb Governo dell'T.R.S. 
aderisee alla Convenzione: Internazionil 
per la protezione dei vewetali, firmata în 
Roma il 16 aprile 129. 
Con In stessa nota vi 
Wart, 2 di quella Convenzi 
ASS funzionano de segn 
l'Istituto statale. dell'URSS. 


кешш 


sa delle piante presso l'Aceade 
mia di Lenin e Hb Servizio. Statale della 
quarantena delle vinte, 

BORSE DI STUDIO 

i concorrenti sro chiamati a sostenere 


presso TIstituto Matematico, una prov 
seritta ed una orale, Il vincitore potrà e 
servare da Borsi per 3 mini eonseeutivi. 
L'importo della Borsa è di amne L. 3.600, 
poste ju tre rate menali, 


VENTINOVE BORSE DI STUDIO 
DI INGEGNERIA AERONAUTICA 

Hp Ministero dell шин 
її concorso per titoli a 20 borse di studio 
di 1, oam ciascuna, per dE conseguimento 
Melia [ишга duo ieezneria 
presso le scuole di Roma e di Torino, 
mmessi al concorso gli Ingegneri che ah- 
biano consesuito La Mauren que 
Таити del Resme non anteriormente nl 1° 
їшїн 1625, Le deminde, corredate dei do- 
cumenti di rito e di rotti i ti 


такми, сохсо 
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dizio degli interessati possano stabilire nu 
eriterio di preferenza, dovranno essere hu- 
trate non più tardi del 30 novembre 1 
XIV ul Ministero dell'Aeronautica, Dir 
zione Superiore degli Studi e delle Espe- 
rienze, Guidonia, 

I titoli accademici dovranno essere exi- 
biti col diploma originate o con copia am. 
tentica e dovranno portare le votazioni p 
ciascuna mat 


“FONDAZIONE CORSI, 


E' aperto 1 concorso fra 1 laureati della 
Facoltà di medicina e chirurgia a due posti 
di studio della e Fondazione Corsi». Le 
istanze per ammissione ul concorso (in car- 
ta bollata da L. 4) dovranno essere prese 

tate al Rettorato, coi relativi documenti, 
entro П 3 dicembre p. v., ore 12. In esse i 
concorrenti dovranno dichiarare in quale 
rale ө protiea In- 


missione dei candidati. 


PREMIO ING. EDOARDO LOSCHI 


1) L'Associazione Italiana di Aerotecui- 
ea (А. ) bandisce un concorso per In 
costruzione di uno strumento destinato 
min misura dell'altezza vertlenle sul ter- 
reno sottostante da bordo di un aero- 
mobile. 
Il concorso è dotato di un premio 
di ire italiane diecimila (10.000). 

3) DI funzionamento dello strume 
trà essere fondato su qualunque nuovo 
principio o potrà risultare da unu pertezio 
nata combinazione di strumenti giù esi- 
stenti. 

4) Lo strumento dovr) soddisfare i se 
guenti requisiti : 

п) dovrà permettere la determin: 
Paltezza a qualunque velocità, апе 
alle massime finora ragginnte, е in qual- 
siasi condizione ntmosferica, e ciò sin di 
giorno ehe di notte: 

b) l'altezza fino alla quota di 
tri sul terreno dovrà. essere 
con errore massimo non superiore al 2б; 

^) 0 tempo totale impiegato nella de 
terminazione dell'altezza, qualora non ven- 
ga data direttamente dallo stramento do- 
vrà essere non superiore ni 30 secondi fra 
reazione, caleolo, eee.: 

d) lo strumento dovrà essere studiato 
in modo da riuscire di uso pratico a lorda 
degli aeromobili, dovrà avere peso e 
ingombro ridotti ed essere in 
funzionare perfettamente, n 
scosse alle quali sarà soge 
partenza e al ritorno dell 


to q- 


) Lo strumento dovrà essere ettet 
mente presentato al concorso in condizioni 
di funzionare: non saranno ritenuti sufi- 
"i odi ШЕ 
) Potranno prendere parte al concorso 
solo d cittadini italiani oppure i cittadini 
stranieri porebà shimo fell d'Itatiani. 

Э 1 termine per la presentazione degli 
imenti è al 31 dicembre 1935. 

S) Per Vesame degli strumenti е Tasse- 
auazione del premio, il Presidente dell'A-L 
DA. nominerà mia commissione di ch 
membri, di eui due verranno designati 
dal Ministero dell'Aeronintica. 

f) Qualora non venisse presentato ai 
concorso nessi to, о quelli pri 
sentati non fossero ritenuti meritevoli del 
premio, Î Presidente ЧЫГАЛА. ha in 
facoltà di prorogare il termino del Con- 
piso per il periodo Ui tempo che riterrà 
stano. 

10) Per eventuali schiarimenti gli inte- 
ressati potranno rivolgersi alla Segreteria 
eIFALLDA. Pn Ro 


CONCORSO A PREMI 
INDETTO DALLA RIVISTA D'ARTIGLIERIA 
Е GENIO PER L'ANNO 1935-X1 


E' indetto per l'anno 1935 un concorso 
a premio per lavori su temi militari tra 
milii del R. Esercito e delle altre forze 
armate im SPE. od in congedo, AI eom- 
corso possono partecipare anche ufficiali e 
studiosi esteri 

T concorrenti hanno facultà di scegliere 
l'argomento da trattare, purchè questo si 
riferisce: a) all'impiego delle armi di arti- 
aeria e genio in correlazione eon la tat- 
tica delle altre armi speciQuente nell'ipo- 
test di guerra di movimento e di guerra di 
mavtignaz by alla motorizzazione e me 
caniezazione degli eserciti con particolare 
riguardo ai problemi della costituzione e 
dell'impiego delle unità motorizzate e mec- 
Gnizzate e ni problemi logistici relutivi: 
c) a questioni sefentifiche ө teeniehe che 
interessino In. fubbricazio Me armi e 
degli esplosivi da guerra; d) all'organiz- 
gazione industriale e alle sfrottamento 

sorse maturati ni fini della difesa 
ren e an 
la difesa antigas, sin degli 


iim campo che degli stabilimenti 
i 


militari, degli abitanti e delle popolazi 
civili 

La Commissione e 

dal concorso quel Invort che fossero stati 

pubblicati, o premiati in altri 

di ualsiast genere, T 


trice esclude 
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sono b seguenti: 1" Premio: L. 3000: due 
secondi premi da L. 2000 ciasenno: tre 
terzi premi da L. 1000 ciaseuno, oltre ad 
mma medaglia ricordo della «Rivista di 
Artiglieria e Genio», antico conio. 


CONCORSO AL VI PREMIO 
DELLA FONDAZIONE “LUIGI CONCETTI, 
PER IL BIENNIO 1934-35 


Giusta lo Statuto della Fondazione 
«Luigi Concetti» è aperto il concurso na 
zionale al premio di L. 2000 da assegnarsi 
alla migliore monografia riguardante stu- 
db pediatrici pubblicata nel biennio 1934- 
1935. 

AL premio possono concorrere monogra 
fe stampate o dattilografate mon presem- 
tate ad altro concorso, 

Coloro che intendano prendere parte al 
concorso devono rivolgere la loro doman- 
da, uceompnenata da tre copie delle mo 
nografie, alla presidenza della «Società 
Italiana” di Pediatria» (Corso Bramante. 
à turdi del 31 dicem 


oue giudicatrice sarà com- 
posta di tre membri da nominarsi dal Di 
rertorio della Società, con le modalità 
prescritte dallo Statut 

lb premio sarà assegnato entro il 1936 
dab Dire della «Società Italiana di 
Pediatria Ша Relazione della 
Commi: giudientrice. 


PREMIO “CESARE LOMBROSO, 
И; 


E' aperto il ҮП concorsi 
ab premio Cesare Lombreso: si chiuderà 
il 31 dicembre 1995, IL premio sarà di lire 
mille e sarà sccompagnato da nna arti- 
stica targa di bronzo. 


are qualsia- 
olea Cri e 
in qualsiasi forma: studi anatomici, fisio- 
logici, psicologici, esposizione ed ilu: 
zione di casi criminali, biografie di erimi- 
mali, elaborazione di dati statistici in stn- 
avori deh- 
del- 
di Antropologia Criminale © 
Legale » Torino (118), via Le 


Mriee si riserva 
il premio anehe a 
iosi che non abbiano converso, in ra- 
gione dell'importanza. e della natura del 
loro produzione scienti 


BANDO DI CONCORSO AI PREMI GAIANI, 
ARZI E MALAGUTI PER IL 1956 


Chirurgica di Bol 
are la memoria del compiant 
rai e Malagnti, bandisce 

uti pro 


io Gainni di Lire millecinanece 
rà conferito ad una memoria scientifica 
sul tema: «L'indagine elettrocardiogra- 
fen nella semolethen delle nffezioni de 
miocardio ». 


Premio Sgarsi di Lire mille: sarà con- 
ferito nd una memoria selentiden «nl te- 
mn: « Azioni biologiche ed effetti terapeu- 
tiel delle onde crte (Marconibiologin e 
Maremiterapia) ». 


Premio Malaguti di Lire cinquecento: 
sarà conferito ad nna memoria scientifica 
dal titolo: а Sulle lesioni da corrente elet- 
trica » 


ioni di concorso. — 1) Le memo 
Ifiche concorrenti dovranno esse 
e presentate 


Condi 
rie sei 
re redatte in lingua italiana 
in dattilozrafato. 

2 Non dovranno recare alcuna indica- 
zione del nome dell'Antore, ma unienmente 
Tm motto, che sarà sopra una busta si- 
gillata, entro la quale sura indicato il nome 
dell'autore e la sua residenza. 

З) Sono eselusi dal concorsi 1 Soci ordi- 
mari della Società Medica Chirurgica di 
Bologna, 


4) Le memorie dovranno giungere alla 
Segreteria. della осе, 
Galvani 1, Archiginnasio, 
bre 1986. 

5) Il premio sarà necordato a quella me- 
moria che meglio delle altre svolgerà in 
tutte le sne parti il tema proposto, conte- 
ndo studi originali e giungendo а con- 
ioni muove ed Importanti. 

6 Fra due memorie gindiente di pari 
il premio sarà diviso in parti 


© Le memorie premiate saranno puh- 
Mlieate — in erfenso o in parte — snl Rul- 
lettino dello. Scienze Mediche, organo della 
Società. 


S) Alle memorie di molto pregio, ma p 
ve di taluno dei requisiti per ottenere il 
premio, potrà accordarsi un attestato di 
йе, 


9) Le buste каке Пако, che aecompagu: 
no le memorie premiate o quelle cut venga 


segnato l'attestato di lode, saranno ape 
pubblica: quelle spettanti 
non te saranno di- 


psorvate in ar- 


10) 
Antori che in anale 
atti leones 


A nullo il concorso per quegli 
п SI saranno 
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PREMI AL CONGRESSO INTERNAZIONALE 
PER GLI INFORTUNI 
E LE MALATTIE DEL LAVORO 


Nel Congresso Internazionale di Ginevra 
del 1932 per gli Infortuni e le Malattie 
del Lavoro si è deliberato di istituire nn 
premio unico di 1000 franchi svizzeri alla 
migliore memoria originale sul tema: 


«valore dello stato anteriore sulle conse- 
quenze di un infortunio aut lavoro», da 
assegnarsi in ocersione del Congresso di 
Bruxelles del 1995: e quivi nella seinta 
inaugurale, detto premio è stato asse- 
gnato al prof, Luigi Di Prisco: e sono stari 
classificati er aequo il dott. Prins di 
Utrecht e il dott. Daniel di Marsiglia, 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 


E TECNICHE - ESPOSIZIONI 


FIERE E MOSTRE PER IL 1935 


CRONACA DEI CONGRESSI 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 
PER LA PROTEZIONE DELL'INFANZIA 


(Bruxelles, 18 luglio 1955) 


Si è svolto dal 1s nl 21 Inglio a Bruxel 
les il Congresso Internazionale per la Pro- 
tezione dell'Infanzia, organizzato dall'As- 
sociazione Internazionale per la Protezio- 
ne dell'Infanzia. Al Congresso, al quale 
hanno partecipato 3S Nazioni, l'Italia 

stata rappresentata da Uma delegazione 
wfüeiale — composta da Sileno Fabbri, 
Presidente dell'ONAMI, dal comm. Gue 
tano, Segretario dell'Unione аппа Ax 
sistenza all'Infanzia e dal comm. Angelelli 
ispettore simeriore del Ministero delle Cor. 
pornzioni — e da altri valorosi cultori del 
te discipline formanti oggetto di discus 

Durante | lavori del Congresso — 
amale sono state. disense we rela 
zioni di studiosi italiani e di eni due se 
zioni — mna giuridica ed nna medica — 
sono state presiedute rispettivamente dal 
comm. Gaetano e dal prof. G. Caronia — 
sono stati molto notati i risultati conse- 
guiti in Italia nel campo della protezione 
dell'Infanzia. 

Ta sezione medien, dopo una ri 
del prof. Jemma snll'Opera. Na: 
ternità ed Infanzia, ha trilmtato un v 
di planso all'Italia, e In sezione ginridi 
dopo ample relazioni di Sileno Fabbri sul- 
la protezione del piccoli stranieri e sulla 
legislazione italiana relativa ai minorenni 
abbandonati traviati e delinquenti, ha al- 
trettanto vivamente elogiato 
dal nostro paese per la € 
di tali problemi. 

Sileno Fabbri è stato infine nominato 
per acclamazione, sn proposta delin presi- 
denza, vice-presidente dell Associazione Tn- 
ternazionale Protezione Infanzia. 


IV CONGRESSO NAZIONALE DI NIPIOLOGIA 
(Trieste, 4 settembre 1955-XIID 


Nel trentesimo anniversario della sua 
fondazione, Ia niplologia — scienza 
linna fondata dal prof, Ernesto € 
per lo studio integrale del lattante — ha 


5 


avuto a Trieste il 4 settembre nun muova 
consacrazione alla inaugurazione 
gresso nazionale nipiologico pro- 
mosso dalla Società Italiana di Nipiol 
gio. Alla manifestazione mangnrale ham 
presenziato, eminenti studiosi e per- 
Sonalità mediche e pediatriche d'ogni par- 
te, le massime autorita di Trieste e 1 rup- 
presentinti del Governi dell'Uruguay, di 
l'Argentina e del Cile, 

Dopo il discorso del Podestà, Enrico 
Paolo Salem € dell'avv, comm, Piero Pi- 
ri, quale presidente del Comitato ordinn- 
tore del Congresso, si è levato a parlare 
il prot. Ernesto Cacace, fondatore della 
nipiologia e presidente del Congresso, il 
quale ha tracciato ln storia di trent'anni 
di lorte per l'affermazione della selenza ni- 
piologica, ed ha espresso la speranza e 
Faugnrio che anche In Italia, cone già in 
altri quest d'Europa e d'Amerie 
ga alla fondazione dell'Istituto di lo- 
wia. Hamo parlato quindi, iL Console ge- 
nerale dell'Uruguay, comm, Quintana, il 
Console dell'Argentina, comm. Zeerfhul, 
ed il Console del Cile, cav. ni Kan 
i quali, а nome dei lora Gove 

l'omaggio nl fondato in nuova 
scienza itnlinnn, che hn trovato laren dif- 
fusione ed applicuzione nei loro Pa 

IL gr. uff. avv. Seno Fabbri, Presidente 
Nazionale dell'Opera Maternità е Infanzia, 
hu pronuneinto qnin murs 
rale sul tema: « L'azione dell'O.N.M.I. per 
lu difesa del lattante э. 

SI è levato poi a parlare il sen. prof 
Francesro Valagnesa, delegato della Croce 
Ross Italiana, IL quale ha svolto un rap- 
porto sulle « Previdenze della €. R. L per 
la difesn del lattante ». 

E' stato dato quindi per I 
to del sen, conte Tosti di Valminuta, Con: 
sigliere delegato dell'Opera Nazionale di 
Asistenza all'Italia Redenta, il quale Im 
edito di esser presente, hi Inviato la s 

Pelazione sull'attività. wells Ttalin Rede 
2a protezione del lattante, in cui 

К 


stiche Toy 
qulizio nelle Provincie red 
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Hanno poi avuto inizio 1 lavori del Con 


gressu. 
ll prof. Creme e la dat 
prof. хей! banno duro 


ишен] di studiosi e eliuiel str 
merventito al Congresso 
Ш prot. Enzo Bonarentura, direttore 
l'istituto di psicologia della R. Universi 
di Firenze, ba svolto quindi mia d 
lazione sub tema: «Lo studio spe 
tale del carattere del lattante о, Ha 
ate dime H prof. an. 
dell'Istituto del. 
Università di Mi 
dicina legale e nipio 


Jn medicina М 
Inno, sul tema oM 
login » 

Il prof, Paolo Gaifumi, direttore della 
Clinica омет ginecologica della R. Uni 
versità di Bari, hi 

ascoltatissima re 
trica del m 


svolto 


Guifami propone una ruccoma 
presentare al Ministero dexli Interni, che 
in al'anmnimità. In esta si 

тө selle renlizznre ln di 


му della Di 


Shosizione della circolite 
regione di Sanità, жорта 


ardi aneh facilitazione 


nei rigi 
ricoveri dell 1 si rieomosee 
le favorire il moltiplicarsi delle sc 
triche, gweie nel mezzogiorno, eh 


amasi sfornito, no 


timento pure 
inlra posinatale, 
па adinim d 


llo scopo 


gliore assistenza al neonato in 


quello prematuro e malato în enecie, 
Inoltre » letto importanti comuni 
cazioni sm) tema del nrof. Gaifami d 


guenti medici: dott, Autanio Commr 
тезген: La nat 
le intossicazioni gravidiche e nelle altre 
Зате mat wanti da gravidan 
nel decennio 1925-1834 nella R. Кепе 1 
ostetriciu di Trieste n. Dott, Mario de Si 
nibus (Trieste): « La nati-noonnti mortalità 
nel parto in prese уйа nel de 
connio ткн 
tricia d Trieste». Dott, Priamo Manden 
le imoonati mortalità 
azione eefallen е nel 
lla R- Senola di oste- 


mati mortalità nei- 


trivia di Trieste ». 
Nella senta antimeridiana del 5 set- 
imbre, sotto la presidenza del prof. Fiore, 

ore della Clinica pedint a It 

Universia di Pisi sono state svolte im 

АШ) 

Leonardo Domiui 


gioni, Prima quella del not. 
Clinic: 


direttore del 


chirurgien della. R, Università d 
Shi tema «La enra chirorzion delli 
fn mms pastante consentita del 


Jora e del pilorospasmo nei lattanti v, letta 
aL prot Monde. ‘ar 

bama interloguito divers professori. 

state svatte oltre le segmenti commnien- 

gioni: dott, Don de т «Pilorast 
mios ed emetiemo v. vem Zannlti- 


Peri: «Pilerospusmo. di probabile natura. 
тектин v». 


lu reluzi 


де del prof. Raf- 
di etnogratia afri- 
periore orientale di 
Napoli, sul tema; « Etnogratia е nipiolo 
giù n. 
1l prof. Giuseppe Macciotia, direttore 
della Clinica pediatrica della 1t. Università 
ha svolto quindi una relazione 
ипи € enren 


professori иго è Bergamini. 

а seduta ima, presieduta dal 
prof. Cuence, i prof, тө Xassu, direttore 
della Clinica pedintrien della It, Uniser- 
sità di Milano, ha svolto una notevole re 
lazione sul tema « L'allevamento del pre 
matire э. Sono segnite le seguenti comm 
cazioni: dott.Domenico Botinein di Ve 
ibi Assistenza е ne 
muturi attraverso | 0ч 
di Venezia»: prot. 
Giuseppe Nunua, di M 

є loro contenuto in adr 
о premutui 
riizioni della t e 
tale bum- 


tar- 
uri ed immaturi illezittimi 
di Venezia»; prof. Armando Malagoli di 
Ferrara: «Assistenza del prematuro nel 
Brefotrofio di Ferrara ө: dott, Nello Finzi. 
di Trieste: « Sull'alimentazione concentra 
ta del prematuro » 
seguita un'interessante relazione del 

prof. Piero Redueiti, direttore dell'Istituto 
di Amtomia patologien della R. Università 
di Catania, sul tema; «Anatomia patolo- 
gica generale del sistema endocrino del fe- 
to e del neonato ron brevi cenni di endo- 
erinologia fetale 

Tn chiusa ЇЇ prof. Gioseff propone I 
seguente ordine del glorno, «he v 
provato ad wnanimith. «Tl IV 
Nasionale di Nipiologia, intese 
Web prof Nasso, de comunicazioni e la di 
seussione svoltisi, assodato che nelle stati 

ln mortalità per 


relazione 


Maternità ol Infanzia svolga un'azione 1 
dente ad ottenere nelle cliniche ostetrich 
ce Maternità. reparti per pre 
tori affidati a i per 1 consul 
tori per anam Пе, Х.М, nei centri 
minori sia assieurata la periodica assisten 
za di un modico specializzato in pediatrin э. 
Nella seduta antimeridiana del G setten: 
bre il prof, Girolamo Lo Cascio, direttori 
della Clinica oenlistien della R. Università 

di Padova present una dotta 
sula e Patogenesi della cheratomalaria del 
Tartante » mulatiia questa 
ticalarmente È neonati e costituisce 
ta di grandi stndi е sulla ent origine sono 
state formulate varie teorie da parte di di- 
versi oenlisti, 

T prof, Hende, premesso mi como siie 
tetivo delle norme che impediscono e puni- 
semo l'ineltamento a pratiche contro ja 
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procreazione e la propaganda a favore di 
esse ed dl compimento su persone dell'uno 
v dall'altro sesso di atti diretti a renderla 
impotente, bu accennuto al problema della 
sterilizzazione, ammessa in altri Stati, di- 
strando come l'opinione pubblica italia- 
mm sin ad essa cmtraria, Passò quindi al- 
l'illustrazione delle norme sul vontazi 
1а sifilide e della blenorrazia e trattò, п 
proposito, della responsabilità in en 
incorre la balia che sapendosi affetta dell 
accennate malattie o da altri 
taglosi o trascurando di a. 
siu affetta, din latte n 
pure della’ responsabilità in rono 
1 genitori ehe diano ad allattare i propri 
bambini ad una donna affetta da malattia 
mtagiosa, Purl pui delle disposizioni 
nali italiane che proteggono i| frutto del 
concepinento paragonandole alle norme del 
codice penale sovietico, eome pure delle 
norme di cui agli articoli del 
odice penale nell'abbandono di wn neona- 
to. Accennò Infine ai renti di maltratta 
ti verso il Inttante e di infanticidio, 
ludendo ehe f Regime fase «m dr 
sua legislazione in mat 


SÍ sono avute 
ewdoni: dett. 


dell'Istituto Rev е di assistenza: bios 
logica е di educazione », prof. Anyrlo Delle 
Cioppa (Napoli): « La insufficienza respira- 
nel Inttante adenoid sun ripere 
е sulla nutrizim 
Ta dotes Concetta Gandino ba letto 
una eomnnieazione del prof. tartano Fimi- 
sio di Bologna sul tema: « L'Istituto di 
Aiuto materi ssistenzn ni Intiunti 
della Congregazione di carità di Bologna » 
Ш prof. Paolo Israele di Trieste ha espust 
quindi una importantissima comunicazione 
sulla o Vaccina 


prof. Pino Pin- 
ssa Erelina Raris Mi Trieste: 
tismo in un lattante», Dottssi 

'hierici di Bari: « Figli natu- 
rali e osservazioni faite nell'Asilo materno 
di Bari». 

ella seduta pomeridiana sono state lette 
inferessanti commnienzioni dei proff. Ari- 
no Prsehle di Pola, Giuseppe Zambelli di 
Verona, Michele Floris di Camerino, A?fon- 
но Giordano di Catania, Манга Gioseffi di 
Parenzo, Piassa Poliak di Rovigno, Spoto, 
Ticigraî e Zanier di Trieste. 


УШ CONGRESSO INTERNAZIONAI 
DELLA STAMPA TECNICA E PROFESSIONALE 
(Varsavia, 15 settembre 1955) 

Dal 15 al 22 settembre ha avuto Ino: 
Varsavia, sotto Valto patrimo del 
sidente della Repubblica Polucen, UNITI 
Congresso internazionale della stampa t 
nica e professiennle orginizzato dalla Fe 
derazione Internazionale di Puri 

1 lavori del Congresso hanno avuto Mogo 
alla Senola Politecnica di Varsavia e «i 
sono svolti sui seguenti temi: n) Le situ 


cherie © doi 


е della sampa teenica nel mi 
ione della stumpa teenie presso i pub- 


poteri; Situazione presso le iz- 
zazioni del co » è dell'industrin ; ite- 
azioni con gli organismi di stampa; Ke- 
Jazioni eon le agenzie di pubblicità: D) Lu 


circolazione internazionale delle ШТА 
sioni tecniche € professionali: Turite po- 
эзїї: Ostucoli posti alla circolazione dei 
giornali e riviste tec ) La donnen- 
tazione tecnica internazionale: Le biblio- 
teche della Federazione: Lo scambio delle 
riviste: Gli utei di informazione: Istituto 
di documentazione: d) La stumpe (renna 
ed it diritto internazionale: Contruttetip 
di pubblicità; Vie di ricorso. 


V CONGRESSO ANTITUBERCOLARE 
(Roma, novembre 1935-XIV) 


la unzionale fascista per la 
lotta contro li tubercolosi comunica ehe 
mel novembre prossimo avrà Ines a Roma 
il quinto Congresso un ntituberev- 
‚ А questio grande rassegna di tutte le 
forze amntitube 


^ri emanate 
rdia di 


erno fasci 

tutti gli altri pepe 

lotta antitubercolare, par 

presentanti dei massimi enti nazionali 

Tal e parastatali interessati, tisiolos 

igienisti. Saranno anche presenti rappre 

sentanti di nuzioni estere, le «mall con vi 
interesse seguono gli sviluppi delaj- 

plicuzione dizione  faselsta 

si imperni assicurazioni 

torin. 

In occasione di questo Congresso si stol- 

serà anehe il Convegno nazionale delle in- 

ve visitatrici ed assistenti sanitarie. 

Durante i lavori scientifici del Come 

so saranno svolti È segnenti temi: femme 

clinico: « Preinfezione e 

fore. generale 


losi », гес 
nimi: f 
à me- 
v generale prof. 
їйї: tenia sociale: « I 
ta contro la Гете 
* prof, Gleich 


mici del 
Tore gen 
ma terapentioni « 


gen. Vin 
lavoro in easa nella h 
colosi », relatori 


Breccia 
1 


mitato ordinario del Congresi, 
Wallon. prot. Nofnele Duulueel, 
presidente della Fs è composto 
dal proff. Arcanzelo [2 
«lo Mara on, En 

turio del 


теги, 
rieo Rocchetti, segre 
Fo 


CONGRESSO DI ANTROPOLOGIA 
E PSICOLOGIA CRIMINALE 
(Roma, aprile 1936-XIV) 
Iueze in Koma il 
male di Аштын 
quello di st 
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di diritto pe 
penitenziario, mel eum 
che pratico della moderna 
a contro il delitto, 
w Il Comitato centrale di tale 
ruazionale. formato dui 
burg D) Tullio, Lenz. Ri- 


nitosi n Bru: 
mgresso dell'a- 
Je altre, esse 


Ja diagnostica v profilassi della delinquen- 
„ Ja profilassi crimi 
porto alla rifor le leggi penali, i con- 
cotti fonda della biologia è della 
Motipologin criminale 

nale e l'antropologia 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


1 Calenda 
attraverso la tm 


^ è redatto nu Informai 


din 
pa periodica, Si fa omervare pe 


zioni di poter accertare l'esattezza delle Informazioni pervent 


Le cifre arabi 
л. р. = non иена, 


OTTOBRE 


1 - Italia: Convegno di Medicina sociale 
- Bologna. 

1 - Internazionale: Mostra internaziona- 
le del Libro di medicina - Bologna. 

1- Italia: I Congresso della Previdenza 
Sociale + Bologn 

1- Internazionale: Conferenza su la stan- 
dardizzazione biologica - Giucera. 

1- Argentina: IX Riunione della Soele- 
ta di Patologia regionale del Nord argen- 
tino - Mendoza. 

3 - Internazionale: Mostra internazionale 
del Motore - Parigi. 

4 - Internazionale: Associnzione per la 
documentazione fotegratica e cinematozra- 
fica nelle scienze - Parigi. 

4 - Italia: LXI Congresso ordinario del- 
l'Associazione italiana aequa e gas - Jre- 
scia. 

4 - Belgio: Riunione della Società fran- 
cese di ortopedia - Druzclles, 

4 - Italia: Congresso nazionale di Mar- 
contterapia - Bologna, 

5 - Internazionale: Convegno internazio 
male di Radiologia media - оода. 

7 - Iralin: XV Riunione Assorlariw 
Tiana per gli studi sui materiali du co 
zione © Roma 

7 - Francia: XLIV Congresso francese di 
chirurgia - Parigi. 

7 - зше! 
d'urolorin = Parigi. 

7. Italia - Ш Си 
listico - Private, 

7 - Internazionale: Fi 
delle calzature e dei e 

8 - Italia: Convegno della Si 
tolit enerale - Pologne, 

- inremizionate: Congresso interna: 
sione di Lotania - Parit 

10 - Germania: NI Ri 
cietà farmacologia ede 


Congresso francese 


gresso nazionale Ocu- 


ra internazionale 
pi = Londra, 


та di Ta 


nione della So 
Mur 


e precedenti da Indicazione, 


segnano da data d 


de del € 


10 - Stati Uniti: Electrochemienl Socie 
= Waahiunton. 


10 - Italia: Convegno di Dermatologia 
e Sitilogratta - Jroiogna. 


10 - Italia; IV Congresso 


razionale di 


Society of Rheolo 


12 - Internazionale: Salone internazio: 
nale aeronautico - Milano. 

12 - Internazionale: XXVI Congresso in- 
ternuzionale degli Americanisti - Siviglia. 

12 - Italia: XXIV Riunione della So- 
cietà Itnliana per il Progresso delle Scien- 
ze - Palermo. 

12 - Italia: Congresso nazionale di Oste- 
tricia e Ginecologia - Bologna. 
- Internazionale: Congresso interna- 
zionale di idrologia medica - Aruzelles. 

12 - Itulin: Fiera agricoltura e cavalli - 
Verona. 

12 - Italia: VII Congresso nazionale del- 
le neque - Padova. 


5 llis ТУ Mostra della Mecanica ~ 
15 - Internazionale: Riunione plenaria 


Commissto 
esplorazione d 


Internazionale per la 
Mediterraneo - Bucarest. 

16 - Italin: Congresso dell'Associazione 
nazionale delle duttoresse in medicina € 
chirurgia - Луни. 

16 - Italia: Congresso dell'Associazio 
italiana di Idrologia e Climatologia - #0- 
Тота. 

17 - Intermazioni avegno interna- 
zionale di Pediatria - Bologna, 

19 - тїйїп: Convegno Lombardo per la 
wn. popolare nei suoi vari aspetti igienico- 
зон! - Mitano, 

20 - Intern 
zionale di mi 
applicata = Parigi, 
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30 - їшїн: Congresso nazionale di Oto- 
rinolaringolatria - Holoynü. 

20 - Brasile: I Congresso brasiliano con- 
tro il eancro - Rio de Janeiro. 

21 - Italia: I Congresso nazionale di Di- 
ritto agrario italiano - Firenze. 

21 - Italia: Congresso nazionale di Ra- 
qio-biologia - Bologna. 

21 - Italia: Congresso della Società ita- 
liana di Ortopedia - Hologna. 

21 - Francia: XXII Congresso annuale 
d'igiene - Parigi. 

22 - Italia; П Congresso nazionale di 
Medicina dello sport - Bologna. 

23 - Italia: XLI Congresso della So 
cietà italiana di medicina interna - Bo- 
Торта. 

23 - Italia: XLII Congresso della So- 
cietà italiana di chirurgia - Bologna. 

38 - Italia: I Congresso Nazionale del- 
l'alimentazione dell'uomo - Roma. 

28 - Internazionale: V Congresso di Chi- 
mica biologica - Brizeliea. 

23 - Germania: 24° Congresso di Gine- 
cologia - Monaco, 

24 - Stati Uniti: Optical Society of Ame- 
rica - Philadelphia, Penna. 

25 - Francia: Congresso mediterraneo del 
castagneti = Aubenas (Ardèche). 

26 - Italia: XV Congresso della Società 
italiana dj Urologia - Bologna. 

26 - Italia: Congresso nazion 
gesta e anestesia - Bologa, 

28 - Italia: IV Congresso Nazionale del- 
rIstituto di Studi Romani - Roma, 

39 - Italia: Congresso della Società ita- 
liana di Chirurgia plastica - Bologna 

29 - Italia : Raduno dell'Assaciuzione Me- 
dica Italiana di Idroclimatologia, Talaso- 
logia e Terapia Fisica - Bologna. 

31 - Internazionale: Biennale del crisan- 
temo e prodotti orticoli - Milano. 

ЗІ - Germanin: Congresso della Società 
tedesca per gli esami del materiale della 
tecnica - Berlino. 

n. p. - Francia: Congresso francese di 
chirurgia plastica - Parigi. 


Пе di anal 


NOVEMBRE 
6 - Italin: V C 
bercolare - Romir, 

7 - Francia: Le giornate farmacentiche 
- Parigi, 

9 - Internazionale: Salone Internazio- 
nale dell'Automobile Italiano - Milano. 

11 - Stati Uniti: American Petroleum In- 
stitution - Lor Angeles (Cal. 

12 - Internazionale: International Ace 
tilene Association - Cleveland (Ohio). 

18 - Stato Uniti: National Academy of 
Sciences = Charlottentitte (ут). 


presso nazionale anti- 


D 


18 - Messico: 1 Assemblea nazionale dei 
chirurgi - Messico. 

18 - Germania: Congresso della Società 
per gli studi sulla protezione contro la 
corrosione - Berlino. 

- Internazionale: XIII Congresso In 
ternazionale dell'olio d'oliva - Algeri. 

29 - Stati Uniti: American Physical So- 
ciety - Baltimore (Maryland). 

m. p. - Stati Uniti: American Institution 
of Chemical Engineers = Columbus (Ohio). 


DICEMBRE 


: XY Esposizione delle In- 
ovità industrinll - Kaint- 


2 - Stati Uniti: XIV Esposizione delle 
industrie chimiche - New York. 

6 - Stati Uniti: Acoustical Society of 
Amerien - Cambridge (Mass). 


6 - Stati Uniti: American Association of. 
Textile Chemists and Colorists - Chatta- 
поо (Penn). 

30 - Internazionale: X Congresso della 
Soc. Internazionale di Chirurgia - Cairo. 

30 - Stati Uniti: American Association 
for the Advancement of Science - Sf. Louis 
Oiss.) 

30 - Stati Uniti: VI Congresso nazionale 
di Chimien organica - Rochester (Y. Y.) 

n. р. - Egitto: XV Esposizione industrin- 
le agricola - Cairo. 

п. p. - Internazionale: Riunione del Co- 
mitato di Studii per i motori a combustio- 
ne interna - Praga, 

n. p.- Internazionale: Congresso inter- 
nazionale dell'uva du tavola - Rabat (Ма- 
racco). 

n. р. - Internazionale; Congresso fede 
rativo internazionale di Anatomia - Milano. 

m. р. - Internazionale: XXVII Congresso 
internazionale di Esperanto - Roma. 

n. p.- Internazionale: Congresso inter- 
nazionale delle Associazioni di ricerche fo- 
restali - Ungheria (l. n, р). 

m. p. - Francia: Congresso della Societa 
di patologia comparata - Parigi. 


1930: 
Marzo: 1 - Internazionale: TI Concorso 
internazionale per l'incremento dell'uso del 
carburo e dell'acetilene - Ginerra. 
Marzo: 5 - Internazionale: Feste conte 
marie di André Marie Ampere - Lyon. 
Marzo: 19 - Stati Uniti: Americim Asse 
ciation of Petroleum Geologists = Tuis. 
Marzo: 30 - Italia: 
onimi - Firenze 
Aprile: 13 - Stati V 
dell'American Chen 
Citu Olah 


‘ongresso di studi 


"I Congresso 
- Kansas 
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Aprile: 15 - Internazionale: 111 Congres- 
-so internazionale di Patologia comparata 
= Atene. 


al Pe 


n. p. - Internnzionale: T Rinnia, 
ssoelnzlone confederale delle cli- 
pintriehe Eastman - Homa. 


= Intern 1L Con- 
le di e psi 
ia criminale - Roma, 


Internazionale: IT 
internazionale 


Congresso 
di Ponti e Armature = Moma. 


Primavera: n. p. - Internazionale; Con- 


anatomia - Milano. 


Primavera: m. р. - Italin: 
nazionale del Sindaento Ni 
niei = Private, 


1 Congresso 
Fasci 


Maggio: 28 - Internazionale: Ci 
internazionale dell'inseguamento 
Roma. 


Maggio: n. p. - Italia: Congresso di Ra- 
dialogia - Venezia. 
m. p. - Jugoslavia; Congresso di 


Giugno: 16 - Internazionale: VII Con- 


industriale. della Conferenz 


mondiale dell'Enersia - Landra. 
Giugno: n. p. = Intermaziona 
ale sulle Int 
- Perugia, 
Francin 
nto e ventilazione di 
Parigi 
m. p.- Interna 
zionale dei 


grosso di 
Vase per 


male: N Asse 
ietieultori = Ya 


lez Congres- 


m. p. - Doternazie 


rionale dei Lavori di igiene pube 
+ бега, 

- Internazionale: Ll Congres- 

zionale di microbiologia = Lontra. 


Luglio: 27 - Internazionale: IT Consres 
» internazionale d'lzieme mentale - Pari. 
Luglio: 31 - Internazionale: VE Congres 
so mondiale di Avicolinra - Berlino. 


17271 
le di oto 


ole: ns 
"larinzologia = Ier- 


Agosto 
Infernazi 
dino, 


state: n, p. - Internazionale: VIL AS- 
semblea шише della Internationni Fede 
mation University Women = Cracovia, 


Set П con 


0 - Internazi 


grece Intermazionale contro И Cunera ~ 
rure lles, 

s ге: п. p - Internizionale: VI 
чам обличие dell'Unione seudetiea e 


jen int male - Eilinburgh. 


p. - Internazionali 
zionale di Idralogi 
Stati Baltiel = Hetsingfors. 

Settembre: n. p. - Internazionale: 
gresso Internazionale per la lotta contro H 
remnntismo = Lund (Srezia), 


Ottobre: 12 - Internazionale: Congresso 
internazionale di alta cultura latina = Bue- 
nos Aires, 

Ottobre: n. p. - Internazionale: XV Con- 


gresso inte le di idrolosia, clima- 
tologia e geologia mediche - elurado, 
Dicembre: 28 - Stati Uniti d'America: 
Congresso delin e Amerienn Association for 
the Advancement of Selences я - Washing- 
ton. 
п, p. - Internazionale 
nazionale di Mstomatica - Oslo. 
р. - Internazionale: Congresso * Inter- 
nale per lo studio della stratosfera - 
grado. 
n. p, - Internazionale: XII Conferenza 
Га Unione internazionale di Chimica - 
uccrna. 
m. p. - Internaziol 
Comitato e 
fico - Varsavia. 
m. p. + Internazionale; IV Conferenza in- 
ternazionale per la lotta contro le cavallette 
- Cairo. 
п, p. - Internazionale: 111 Congresso del 
ci automobilistici = Parigi, 
m. p. - Internazionale: Congresso 
vale della U. RSI - Roma. 
m. p. - Internazionali 


Congresso inter- 


V Riunione del 
rnnzionale telegra- 


inter- 


Internazionale: Il Congresso In- 
le sulle malattie tropicali - Am- 


- Internazionale: I Congresso del- 
l'Unione ternpentien internazionale = Berna. 


р. - Francia: IX Congresso dell'Asso- 
me francese di pediatria - Bordeaux. 


р. - Internazionale: X Conferenza del- 


rUnione internazionale contro la tnberco- 
los = Lisbon. 
n, p. - Hala: X Congresso Italiano di 


lene - Palermo. 
m. p. - Fi 


V Congresso france» 

se di medi ma - Parigi, 

= Internasionalez 1V 
v di pediatria - Roma. 

zionale: Congresso della 

ernazionale di chirurgia ortopedica 


messo In- 


= Кота. 


n. p. - Stati Unit 
TAmerian Chemient Soelety 


1 NUM Congresso del- 
тшнг 


i. 
n, p - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per la tutela dell'infanzia - Joma, 


Congresso Inter- 
Wiesbidcn. 


n 
nu 
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1931: 

Pasqua n. p. - Spagna: IV Congresso del 
dermatologi e sifilografi di lingua francese 
~ Barcellona, 

Primavera - Stati Uniti: 
so dell'American Chemical 
pet Hill. 

Agosto - Internazionale: XVII Congre: 
internazionale di geologia - Mosca. 

n, p. - Internazionale: Congresso Tele- 
fonico, telegratico e radio - Cairo. 

n, p. - Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale di Arte tecnica - Parigi. 

m, p, - Italin: XVI Congresso italiano 
di Pediatria - Genova. 

п, р. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionile di Radiologia - Chicago. 

n. p. - Stati Uniti: Associazione ameri- 
cana per il progresso delle scienze - Denver 
(Coli. 

n. p. - Internazionale: Congresso dell'As- 
soeinzione Internazionale delle mediehesse = 
Edimburgo. 


"ILL Congres- 
ty- Cha- 


n. p.- Russia: Esposizione ngricola - 
Mosca. 


n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
muzionale per lo studio dell'insufleienza. 
рибен = Viehy. 
р. 1937 - Internazionale: Congresso 
Internazionale di sociologia - Parigi. 
193 

n, р. - Internazionale: Congresso della 
Unione Internazionale di Chimica pura ed 
applicata - Roma 

n, р. - Internazionale: II Congresso in- 
ternazionale di Studi Etnologici e Antro- 
pologici - Copenaghen. 

п, р. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Geogratia - Amsterdam 

m. р. = Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Fotogrammetria - Roma. 

m. p. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di meceauiea applienta - Cam- 
bridge (Mann). 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica 


dà qui ricevuta dei libri che le pervengono direttamente 


e non prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno segna- 
lati nella rubrica di notizie varie dove abitualmente si informano 1 lettori delle novità 
che interessano la vita scientifica; quelle pubblicazioni italiane che pervengono al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa trovano la loro naturale 
segnalazione nei rispettivi fascicoli della “Bibliografia Italiana”, 


Gieseree Nanoist; Rapporti fra proprie- 

tà, impresa a mano d'opera nell'agricol- 

uva iuliana = XVII Puglia, Istituto 

‘zionale di Feonomia agraria - Roma, 
$ 


dell'Osservntorio di Economia Agraria di 
Portici (Napoli)]. 


Istitero Cevmae m STATISTICA DeL Re- 

D'ITALIA: Catasto Agrario 1929-VILI 
- Fusriculi ат е N6. Istituto Poligrafico 
dello Stato - Roma IL Ogni fu- 
scicolo un vol 48 X 31 tivamente 
di pax. 92 e 114, una carta topografica е 
mimercae tabelle. [Il fascicolo 37 illustra 
la provincia di Forlì, compartimento del- 


l'Emilin: H faseeolo Кб, la pi di 
ermo, compartimento della Sicilia]. 
Istrreto CeNTRALE Dr STATISTICA DEI, Me- 
vxo virana: Catasto Forestale » Com- 


partimento di Lombardia 
Bergamo - Fase, H. Tat. 
Stato, Roma, ХП. © 


page. 2 


Provincia di 
Пага ћео della 
vol. 43 x 81, 


ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL 
uxo D'ITALIA: Catasto Agrario 
timento delle Marcho - Provinei 
suru e Urbiun - Fuse, бб. Ist. Poligrafico 
dello Stato, Roma. 19354-XIL Un 
Тише 43 X 81, риши. 90. 


Desio AL: Studi grofopici sulla Cirenaica, 
sub Deserto Libico, sulla. Tripolitania 1 
aut Fezzan Orientali. R. Acendemia 
d'Italia, Roma, 10%5-ХИ1. Un vol. 26X15, 


Pagg. 463, [Misione Scientifica della R: 
Accademia d'Italia a Cufra (1931-IX), 
Vol. L Indice; Descrizione g0otogica : 1а 


Cirenaica: Il Deserto Libico; La Trip 

lita 

stratigrafia: An 

Mesozoico; Ce 
La Cirenaien 


i ed fl Fezzan orientali. La aerie 
(P е Paleoxoico 
Neozolen. 


La Tet- 


fasi orogentele 
fa geologica del ter- 


Тесто nri. 
1A Maris 
Vol IH. 


aro nr Stato Мм 
огон di storia 
d. Licinio Cappelli, Ти 
раш. 360, [Co 
Vascello Angelo G 
iti con Î concorso del Ci 

a Frineo Garofalo. Tal 


gione net 
narut, 
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Itilo-Turea (1911-12) - Le origini della 
guerra mondiale (1914-18) - I piani di 
guerra dei belligeranti - Due avvenimenti 
sallenti della guerra mondiale = Lu guer- 
ra marittima dell'Ita 


Garea Gur: Opere. Vol. NI, [Ey 
1620-4928]. Ed. Barlera, Firenze, 
Vol XO x 21, pigg. 490. 


алсо Avousto: Tunis e i consoli sardi 
(816-834). Ed. Licinio Cappelli, Bolo- 
та. Un vol 25 X 17, pagg, 211, 


Savtanenta Luici: M cemento armato = 
Tol. 1 - Lu tecnica е la statira, Hoepli, 
Milano, IMSI. Un vel 2X16, pu 
ži 


Patazzi Enio: Odontoteentca. Hoepli, 
1935-XIII Un vel 25 x 18, pa 
viue 240. 


DERE 

dien Язга е funzionale. Unione Tipogra- 
Editrice Torinese, Torino, 1935-XII 
22X15, раду. 743. 


алмата Aorvomr: L'equiraro abissino, 
Hoepli, Milano, 1835-XIIL, Un vol, 19x13, 
vage. 2 


Темам Pierro: Progettazione edo ereen- 
sione delle opere marittime. Raffronti aut 
de opero cavguite nei parti italiani - Parte 
11. = L'arredamento portuale nei riguar- 
di rt traffico. Hoepli, Milano, 1939-XIL 
Un vol 26 X IS, pai, 24%, 


Di T IL деисе Animio 
Malfante - La famiglia - La vitu - L'esplo- 
vazione del Sahura nel 1447. Ed, Licio 
nio Cappelli, Bologna. Un wol 23x 15, 


o: L'ammiraglio Luigi 
ja, Duca degli Abruzzi, Ed, Para- 
via. Un vol, 19 X12, pagg. 292. 


De Fronestus G.: Maunme dell'ingegneria 
mineraria. Hoepli, Milano, 1936-XIV. Un 


vol. 15 x 010, pagg. 90s. 
ам Elementi di rudioteeniea. 
gene pelli, Bologna, 1935-XIIL 


Un vol, 25 x 15, pu. 006. 


Sala Gumo: Elementi di biomicrosropia 
oculare, Ed, Licinia Cappelli, Bologna. 
Un vol 29 X 17, раш. 206, 


seme: I terremoti etnei. Le 
Firenze, MEB-XIL Un volume 
[H. Ace, Naz, dei Lin- 
coi. Pubblicazioni delia Commissione Ita- 
liana per lo studio delle grandi calumità. 
Vol. V - Parte П. 


Arrmaxneny E: Trattato completo 
етир. Lead note ed 
di ANTONIO Zaprt RECORDATI. 
Arti grafiche A, 
XIN. Un vol. 28% 


ManescaLon Antura, Visivtiv Талат: 
Atlante ugrivolo dell'Itatut fasrinta. ЛАН 
tuto geografico De Agostini, Novara. Un 
vol 29 x 22, 92 carte e H5 grafie! 


Direttore: Prof. Uco Fnascneneur 


Arant Ammaxpo - Responsabile 


Redattore capo: Giunio Provenzat 


Rusta = 31-10-1933 - TIPOGRAFIA DELLE TERME, VIA PIETRO STERBINI, 2-6 


ISTITUTO PER LE APPLICAZIONI DEL CALCOLO 


L'Istituto per le applicazioni del calcolo fondato dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per la valutazione numerica dei problemi di analisi matematica sollevati 
dalle Scienze sperimentali e di applicazione ba sede in Roma, Corso Vittorio Ema- 
nuele, 251, presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

I ricercatori nelle 


denze sopradette possono rivolgersi all'Istituto per le applica- 
zioni del calcolo per chiederne la collaborazione allo studio delle questioni matematiche 
che a loro interessano, sia allo se 


po di conseguire, eventualmente, un'iniziale precisa 


formulazione delle questioni stesse, sia allo scopo delle valutazioni numeriche ch 


occor- 


Tono, con la necessaria approssimazione, 


L'Istituto accoglie, per esempio, ricerch 


di calcolo approssimato dello radici di un'equa: 


i di equazioni; 
di calcolo d'integrali; 

di studio e di tracciamento di curve di assegnata equazione; 

di analisi armoniche; 

di sommazione di serie; 


di ricerea di massi 


© di minimi per funzioni, comunque definito e, per esempio, 
anche da equazioni differenziali ordinarie o alle derivate parziali o da equa- 
zioni integrali; 


di tabellarione numerica di funzioni, di una о più variabili, comunque definite, 
per esempio, da integrali, da dover soddisfare a equazioni differenziali ordi- 
marie o alle derivate parziali con condizioni ulteriori atte а determinarle, 
a equazioni integrali o integro-diferenziali, eee.; 


di calcolo di autovalori (velocità eritiche degli alberi motori, comunque sollecitati 
e a sezione comunque variabile, frequenze nelle oscillazioni, ecc.) ; 


di caleolo delle variazioni (determinazione d'inter 
minato funzionale). 


illi entro eui varia un deter- 


L'Istituto assume anche il controllo di calcoli già eseguiti, relativi a progetti di 
costruzioni civili, meccaniche, elettroteeni; 
applicazione delle formule teoriche adottate. 


eee. allo scopo di garantire l'esatta 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


1 Istituti e Laboratori Selentifel Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale ~ 
Seconda Edizione interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso fl Consiglio Ni 
zionale delle Ricerche, 1031 e 1932. Pagg. 318 + 308 + 406 - Prezzo: Lire 130. 

2 Enti Culturali Italiani - Note illustrative a cura di Giovanni Magrini, Segretario 
Generale del Consiglio - 2 volum! - Bologna, N. Zanichelli, 1929. Pagg. 549 + 506. 
Prezzo L. 40 ogni volume. 

5. Feriodici Italiani scientifici teeniei e di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi a cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione interamente rifatta - Roma, presso il Consiglio Nazionale delle Ricer 
che, 1034. Pagg. VIII +480 - Prezzo: L. 50. 

4. Periodiei Stranieri ehe si trovano nelle Biblioteche degli Istituti selentifiel Italiani 
= A cura del prof. Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio . Roma, 
presso Il Consiglio nazionale delle Ricerche, 1030. Pagg. 8 + 506 - Prezzo: L. 56. 

B. Prolusioni ul argomento scientifico lette nelle Università e negli Istituti Superiori 
d'Italia per In irougurazione dell'anno scolastico dal 1860 al 1030. - Elenco 
completo a cura della Segreteria Generale del Consiglio. - Roma, presso il Con- 
siglo Nazionale delle Ricerche, 1932, Pagg. VIII + 150 - Prezzo: Le 15. 

€. П Consiglio Nazionale delle Ricerche - Organizzazione - Leggi е Decreti costitutivi 
z Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 
2 fascicoli: Lire 20. 

©. Per la priorità di Antonio Meucci nell'invenzione del telefono - Ing. Luigi Respighi 
= Roma, a cura del Consiglio Naz, delle Ricerche 1930-VITI. Pagg. 60 - Esaurito. 

& Bibliografica Scientifico-ternica italiana 1928 - Sotto gli auspici del Consiglio Naz. 
delle Ricerche - Edit, N. Zanichelli, Bologna - 12 volumi - Collez. completa : 1. 289. 

9. Bibliografia Italiana 1929 - Sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che - Editore N. Zanichelli, Bologna - 8 volumi - Collezione completa: L. 400- 

10. Bibliografia Italiana 1930 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Roma - 
4 volumi - Collezione completa : L. 300. 

11. Bibliografia Italiana 1931 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300. 

12 Bibliografia Italiana 193° - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 vo- 
lumi - Collezione completa: Lu 300, 

18. Bibliografia Italiana 1933 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi - 
Collezione completa: L. 300. 

14, Bibliografia Italiana 1934 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi - 
Collezione completa: L. 300. 

15. Bibliografia Italiana 1935 - A cura del Consiglio 
= In corso di pubblicazione in fascicoli. 


Vnzlonale delle Ricerche - 5 volumi 


10. La Ricerca scientifica ed il progresso tecnico nell'economia nazionale - Rivista quin- 
dieinale diretta dal Segretario Genernle del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Prof. Uco PrascERELLI - si pubblica dn 1930 - Edit. Ditta Carlo Ferrari di Pa- 
squale Ferrari - Venezia, 
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Le alte velocità in aviazione ed il convegno Volta 


Diss ing. G. A. CROCCO 
al V? Convegno Volta di Rome (30 settembre-6 ottobre 1935-XIII) 


Eccellenze, Signori, le massime velocità raggiunte dai velivoli nei pri- 
mati, seguite a breve distanza da quelle della tecnica ordinaria, hanno segnato 
per alcuni anni un crescendo quasi rettilineo, sopratutto se si guarda agli 
idrovolanti, favoriti da speciali circostanze. 

Questo crescendo sino al 1931, in cui Stainforth toccò i 655 km/ora, 
si può rilevare da circa 50 km/ora, all'anno, anche per le tappe intermedie 
di De Bernardi, di Stainforth e di Orlehar. 

I due successivi primati di Agello di 682 e 709 km/ora segnano invece 
tm crescendo minore: cosicchè l'insieme del diagramma dei primati di velit 
cità pura, riferito al tempo, comincia sensibilmente a deflettere. NOE 

Appare anzi evidente, anche senza ricorrere a calcoli di probabilità, Tesi- 
stenza prossima di um massimo assoluto, non superiore ad 800 km/ora. 

Sebbene siano generalmente fallaci le estrapolazioni di fenomeni domi- 
nati, come questo, da fattori complessi ed eterogenei tuttavia in questo ca 
ove costruttori e piloti di due grandi Nazioni hanno toccato, in nobile 
le massime possibilità attuali della tecnica e dell'arte, la constatata dele 
non può essere senza significato e preanninzia un arresto delle alte velocita 
in aviazione. 

Arresto imprecisabile, perchè nessuna fabbrica in questo momento ha 
muovi idrocorsa da porre in gara; ma non meno interessante nella sua natura 
е nelle sue cause che potrebbero rivelare un limite inesorabile del volo veloce 
o indicare nuove vie per superarlo. 

Le cause, che occorre indagare, possono essere di 
logia, di tecnica, di aerodinamica, di potenziamento, 

Vi sono fra queste cause: il crescente risentimento dell'aviatore alle 
accelerazioni d'inerzia in aria agitata; la necessità di riflessi sempre più rapidi 
nei comandi; la ristrettezza estrema dello spazio disponibile: i pericolosi tor- 
menti strutturali per le vibrazioni indotte; le difficoltà di partenza e di arrivo; 
la maggior finezza aerodinamica delle ali, delle fusoliere, dei galleggianti; le 
sempre crescenti potenze dei motori in contrasto spaziale e ponderale con 
tutte le altre esigenze. 

L'Accademia d'Italia, proponendo al Duce di devolvere allo studio di 
tali cause il Convegno Volta del 1935, non ha potuto evidentemente prendere 
in considerazione tutta la vastità di un simile quadro. 

La trattazione di così numerosi ed eterogenei argomenti non sarebbe 
riuscita esauriente anche perché aleuni di essi sono legati agli altri con dipen- 
denza susseguente. Così l'esame dei principii scientifici dell'aviazione veloci 
deve necessariamente precedere quello della sua tecnica e della 

L'Accademia ha quindi dovuto accentrare le discussioni 
scientifica del grande problema, sviluppando essenzi: 
mico che forma la vita e la ragion d'es 


‘aria natura: di fisio- 


parte 
Imente il lato aerodina- 
ere del volo meccanico; necessaria- 
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mente completandolo con una schematica visione delle sue possibilità ener- 
getiche; e facendolo precedere dalla constatazione delle realizzazioni anglo- 
italiane di Calshot e di Desenzano: quale punto di partenza per il futuro e 
quale omaggio degli Scienziati qui raccolti alla tenacia umana e all'ardimento 
di coloro che s'immolarono per questa Idea. 

г" da augurarsi che anche la tecnica e la fisiologia siano succes 
chiamate a raccolta per integrare i risultati di questo Convegno. 


ivamente 


Il Convegno si aprirà dunque col resoconto della preparazione tecnica 
inglese per la Coppa Schneider, che ci sarà fatto da H. Е, Wimperis, Diret- 
tore delle Ricerche Scientifiche al Ministero dell'Aria britannico 

Il pilota Stainforth, che doveva illustrarci i metodi di pilotaggio, non 
ha potuto venire in Italia: ma i convenuti potranno desumere egualmente 
tali metodi dalla sua vivace e colorita monografia. 

Le dure fatiche dell'Italia per la conquista del primato di velocità sa- 
ranno esposte dall'ing, Castoldi della Macchi per la struttura di calcoli del- 
l'idrovolante: dall'ing. Bona, della Fiat, per il motore da 3000 cavalli, a 
doppia elica e dal generale Bernasconi, che durante lunghi anni diresse il 
reparto di alta velocità a Desenzano, per i problemi di organizzazione e di 
pilotaggio. 

Chi parla ha avuto l'onore, per l'alto ufficio che egli ricopriva, di sovra- 
intendere per cinque anni alla preparazione ed allo svolgimento dei voli spe- 
rimentali italiani nonchè di assistere alla gara del 1929 

Egli ne ha ricavato la persuasione che il volo a quelle elevate velocità ed 
alle basse quote ove si svolgeva non era più l'agevole sport che in meno di 
trent'anni si era diffuso per tutto il mondo: ma si trovava già a lottare contro 
ostacoli anormali che sarebbero diventi proibitivi a velocità maggiori. 

Per vincere questi ostacoli gli idrocorsa avevano affinato al massimo 
le loro forme; avevano insaccato il pilota in abitacoli che limitavano i suoi 
movimenti allo stretto necessario per la guida: avevano costretto i motori 
entro la stessa sagoma irriducibile del pilota così ramnicchiato: avevano dif- 
fuso sulle ali, sulla fusoliera, sui galleggianti, sui sostegni, su tutte le pareti 
disponibili i radiatori di raffreddamento; avevano addossato ai motori le 
tuberie, le pompe, i comandi come i visceri di un corpo umano: avevano esal- 
tato la resistenza della materia viva ed inerte fino al massimo consentito 
dalla natura e dalla metallurgi 

Procedere oltre su questa strada significava forzare con efimeri espe- 
dienti le leggi economiche della meccanica. Altri principii occorrevano cd 
altre strade all’Aviazione se voleva superare sè stessa. 

lo credo che la stessa impressione riceveranno gli aerodinamici qui 
raccolti quando ascolteranno le ri ioni dei tecnici e dei piloti velocisti: e 
che in questo appello dell'Aviazione alla loro scienza essi avranno in queste 
relazioni quasi uno specchio retrovisivo per una più diritta collimazione con 
la possibile mèta. 


L'acrodinamica, intesa nel suo stretto significato di scienza delle forze 
generate dal moto nell'aria, ha acquistato da ormai trentadue anni la caratte- 
а fondamentale delle scienze esatte: l'accordo con la esperienza. 
ssa può cioè senza anormali contrasti fornire oggi agli aviatori le leggi 
numeriche sulle quali si fondano la odierna tecnica e l'arte del volo. 
a felice approssimazione fisica, che chiama concettualmente tutta 
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n oncorrere nel sostentamento di un'ala, ha permesso a Jou- 
oprire il fulcro di queste leggi; a Prandtl di elaborarle e di es 
derle; e ad una eletta schiera di cultori di tutte le Nazioni di precisarle, di 
sperimentarle, di coneretarle, di renderle immediatamente applicabi 

Questa approssimazione fisica, chiave di volta dell'edificio aerodina- 
mico, si fonda sulla ipotesi della incompressibilità dell'aria; la quale consente 
uno schema verosimile dei fenomeni aerei suscettibile di trattazioni mate- 
matiche conclusive. 

Ma è evidente che quando questa ipotesi, validissima alle piccole velo- 
cità, comincia ad allontanarsi dalle realtà fisiche, gli schemi dei fenomeni 
aerei non sono più verosimili e le discrepanze fra teoria ed esperienza inco- 
minciano e si aggravano, 

Una semplice considerazione chiarirà questo punto alla mente di tutti 
incompressibilità di un mezzo fluido vuol dire, tra l'altro, propagazione istan- 
tanea in seno ad esso delle pressioni e delle depressioni derivanti da un qual- 
siasi fenomeno perturbatore: propagazione cioè con velocità infinita mentre 
si sa che le perturbazioni in un fluido si propagano con velocità ben determi 
nata: la velocità del suono in quel fluido. 

L'ipotesi della incompressibilità rimane appunto accettabile fino a che 
le velocità dei corpi aerodinamici possano ritenersi non troppo grandi rispetto 
alla velocità del suono nell'aria. 

X misura che le velocità si avvicinano a quelle del suono l'approssima- 
zione vale sempre meno fino a divenire incompatibile con la realtà quando si 
raggiungano, in seno al fenomeno, velocità eguali al suono o velocità su- 
periori. 

Tale è il caso dei proietti di artiglieria dove la zona d'aria che partecipa 
al fenomeno aerodinamico rimane limitata ad uno stretto cono posteriore 
all'ogiva; cosicchè il sibilo viene udito da un osservatore sulla terra subito 
dopo che il proietto è passato sulla sua testa. Così anche un aeroplano che 

i se con velocità maggiore del suono giungerebbe senza preavviso 
sulla verticale del bersaglio 
E qui s'imposta il problema cruciale del nostro Convegno. 
Quali sono le conseguenze di tali fenomeni; o, meglio, quali le varianti 
ompressibilità introduce nelle note leggi acrodi- 
trascurabile? 


namiche quando non sia pi 


Le difficoltà matematiche e fisiche alle quali si va incontro nella tratta- 
zione di questo argomento sono tali da mettere a dura prova tutto l'acume e 
la genialità dell'ingegno umano, Gli strumenti creati dalla matematica più 
cerebrale sono impari a risolvere problemi generali della dinamica dei fluidi 
e gli strumenti concepiti dalla fisica più evoluta per la loro valutazione spe- 
rimentale sono recenti © in elaborazione. 

E' stato quindi necessario nelle discussioni del Convegno suddividere il 
lato teorico da quello sperimentale; i problemi generali da quelli particolari; 
le velocità inferiori al suono di quelle superiori. 

La parte teorica generale ci sarà svolta da due relatori di fama: il prof. 
Prandtl del Laboratorio di Gottinga, maestro dell'attuale aerodinamica, il 
quale ci riassumerà le odierne conoscenze sulle correnti nei fuidi compressi 
bili: ed il prof. Taylor, del "l'rinity College di Cambridge, che ce le illustrerà 
secondo gli originali metodi da Iui stesso ideati. 

Il problema della » te velo 


istenza alle tà invece particolare argo- 
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mento di una elaborata sintesi del prof. De Karman, del Politecnico di Pasa- 
dena in California, Egli ci esporrà con la sua arte semplificatrice l'analisi gene 
rale della resistenza c ci intratterrà intorno all'effetto della compressibilità 
sull'attrito, sulla resistenza di scia, e sulla resistenza d'onda, caratteristica dei 
moti ultra-sonori: effetto sostanzialmente diverso nel caso dell'ala e nel caso 
spaziale dei solidi di rivoluzione. Purtroppo il divario non è favorevole all'ala 
la cui resistenza si aggrava notevolmente avvicinandosi alla velocità del suono 
mentre il solido di rivoluzione risente un aggravamento minore. 

Passando al sostentamento aerodinamico, cioè alla teoria della por- 
tanza nei fluidi compressibili, ascolteremo due altri relatori: il prof. Pisto 

si, della Università di Pisa, per le velocità subsonore; ed il prof. Buseman 
Università di Dresda per le velocità ultrasonore. 
II prof. Pistolesi con la sua consueta precisione matematica, mostrerà 
al Convegno tutti i metodi e le conclusioni della teoria dell'ala veloce sub- 
onora e le varianti che la compressibilità introduce nelle note leggi teoriche 
della portanza 

i parità di angolo d'incidenza la portata cresce in ragione 
al quadrato della velocità. 

La teoria però vien meno prima ancora che sia raggiunta la velocità del 
suono: cosicchè manca una sicura guida per interpretare quest'ultimo caso 
che si presenta incerto e singolare. 

Nel fatto esso corrisponde al confine tra il campo delle andature sub- 
sonore e quello delle ultrasonore: e tutte le questioni di confine sono diffi- 
cili a risolvere. Forse il metodo migliore, anche nella scienza, consiste nella 
occupazione del territorio di là dal confine: e ciò è stato fatto dal prof, Bu- 
semann il quale presenterà al Convegno un memoriale sull'ala ultrasonora, 
non soltanto ricco di elementi utili alle questioni di confine ma contenente la 
originale valutazione numerica della migliore efficienza prevedibile per l'ala 
ultrasonora. Si sa che questa efficienza, ossia il migliore rapporto possibile 
tra la portanza e la resistenza oltrepassa la cifra enti per un'ala isolata 
della ordinaria aviazione: il che vuol dire che basta vincere la resistenza di 
un chilo per ottenere il sostentamento di venti chili. Se ora la stessa ala viene 
spinta a velocità maggiore di quella del suono la sua efficienza cade sino a 
due: a parità di portanza, la resistenza risulta decuflicato. 

In altri termini, se si prescinde dalla mutua influenza delle ali di un 
biplano nella quale S'intravede wn inatteso correttivo, per quanto riguarda 
Tala isolata occorrono profili assai più fini e slanciati di quelli attuali per 
ottenere efücienze massime paragonabili con quelle oggi raggiunte. 

Il profilo ultrasonoro isolato non ha più per simbolo un'ala di uccello 
a bordo anteriore arrotondato, come negli odierni monoplani, ma una 
«lama Gillette » da rasoio. 

La tecnica avrà da superare una ben ardua impresa costruttiva per far 
della Tama Gillette un'ala d'aeroplano. 


periore 


Dinanzi a queste previsioni della teoria che co: 
a sperimentale? 
Quattro eminenti è volenterosi scienziati si sono assunto il compito di 
stare questo apporto: о svizzero prof. Ackeret: l'inglese С), P. Douglas: 
l'americano Eastman Jacobs: l'italiano prof. Panetti. 

П prof. Panetti del ойлы di Torino, sottoporrà al Convegno il 
moderno quadro dei metodi e delle difficoltà sperimentali. La tecnica del- 


ci apporta l'aerodina- 
n 
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lesperimento diviene complessa e sottile alle alte velocità. Le grandezze in 
uso nell'aerodinamica dei fluidi incompressibili: pressione, temperatura, den- 
sità, velocità, divengono di ardua e connessa misurazione quando la com- 
pressibilità del fluido entri in gioco. Si sono dovuti quindi escogitare nuovi 
metodi: interferenziali, fotometrici, geometrici; che saranno discussi dal 
relatore insieme a interessanti e nuovi risultati ottenuti nel Laboratorio di 
"Torino. 

Eastman Jacobs, del Consiglio Nazionale delle Ricerche Americano, 
ci esporrà i metodi e gli apparecchi adoperati in America; nonché i risul- 
tati conseguiti nella galleria a induzione di Langley Field. 

Questi risultati confermano le previsioni teoriche e rivelano per ogni 
profilo sperimentato una velocità critica, limite di validità della teoria, rag- 
giunta la quale cade rapidamente la portanza e altrettanto rapidamente si 
eleva la resistenza. 

L'autore ci darà anche una elegante formula approssimata per calcolare 
questa velocità critica. 

G. P. Douglas, del Reale Istituto Aerodinamico di 
citando da parte sua le esperienze compiute al Laboratorio Fis 
nale di Londra, illustrerà anche egli, la caduta di portanza ed il rialzo di 
resistenza m isi della velocità del suono: e confermerà la necessità della 
massima finezza dei profili ultrasonori. Egli applicherà queste esperienze al 
caso delle eliche d'aviazione a velocità periferica molto elevata: e discuterà 
la convenienza o meno di adottare eliche molto veloci nell'aviazione ordi- 
maria ed in quella d'alta quota. 

Anche in questa memoria i risultati in esame si riferiranno a velocità 
che comunque sorpassano di poco quella del suono: mentre per inquadrarli 
e precisarli occorrerebbe un più esteso campo di esperienze. In altri termini 
anche nel dominio sperimentale si sente la necessità di esplorare i fenomeni 
a velocità ultrasonore e di preparare per questa nuova tappa della Scienza 
aerodinamica le apparecchiature convenienti. 

In tanta fervida preparazione emergono i nuovissimi studi del profe 
sore Ackeret, del Politecnico di Zurigo che saranno da lui illustrati al Con 
vegno in una documentata memoria coneludente con la descrizione della 
recente galleria aerodinamica per alta velocità impiantata a Zurigo. 

Questa galleria modellandosi sopra un originale idea dell'ing. Margou- 
lis, che sarà presente alla discussione, lavora con aria rarefatta În circuito 
Ciò rende possibili correnti che superano di due volte e mezzo la 
velocità del suono con limitate potenze motrici nell'impianto, e consente di 
ottenere insieme una vera galleria stratosferica. 

Il prof. Ackeret ha cortesemente collaborato con noi per l'impianto in 
Italia di una galleria analoga alla sua, ma più potente, che sarà pronta a 
funzionare tra qualche settimana nel nostro Centro sperimentale di Gui- 
donia; ed ove si potranno ottenere velocità ultrasonore corrispondenti a 
3000 km /or: 


ssioni cui darà luogo questa parte 
mo sugli sfavorevoli fenomeni che 
suono. 


In conclusione le appassionanti di 
aerodinamica del Convegno converge 
si verificano nei pressi della velocità del 

Ivi, come abbiamo accennato, 


ficiente di portanza 
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delle ali e si eleva in parete verticale il coefficiente di resistenza: onde si 
preannunzia un grosso ostacolo agli aumenti della velocità aviatoria: la 
barricra del suono. 

Arresterà questa barriera il progresso delle velocità in aviazione? Ele- 
verà verso cifre proibitive la resistenza dei velivoli? 


E' a questo punto che si prospetta la diversione stratosferica, la quale 
intende ridurre le resistenze al moto con la rarefazione dell'aria; come rif 
rirà al Convegno il generale Costanzi, suo primo assertore. 

Nel fatto la enorme potenza necessaria al volo veloce a lassa quota 
è imputabile alle necessità di partenza e di arrivo che impediscono di pro- 
porzionare il velivolo per le condizioni di massima efficienza. 

La massima efficienza di un velivolo è logicamente inferiore a quella 
di un'ala isolata ma tuttavia ha raggiunto valori superiori a quindici. Se 
un velivolo potesse venir proporzionato in modo da correre le massime velo- 

tà in queste condizioni di efficienza, la potenza necessaria al volo veloce 
risulterebbe di gran lunga inferiore. 

Ma per raggiungere un simile risultato a bassa quota occorrerehhero 
espedienti tecnici eccezionali: piste di avviamento, catapulte, carrelli di lan- 
cio, alette ipersostentatrici straordinarie, freni aerodinamici ed altri artifici 
che attenuerebbero le difficoltà senza risolverle e non sarebbero mai efficaci 
per affrontare la barriera del suono. 

La soluzione naturale, matematicamente precisata nel 1926, si trova 
appunto nella navigazione in aria più rarefatta, E' agevole cioè dimostrare 
che, qualunque sia il valore della massima efficienza per cui può essere geo- 
metricamente costruito im velivolo, ad ogni velocità di navigazione corri- 
sponde una quota economica che consente di volare in queste condizioni di 
massima efficienza. Ciò vale anche per le velocità ultrasonore, quale che sia 
il peggioramento della portanza e della resistenza е gli attenuanti tecnici che 
saprà escogitare la futura acrodinamica. 

Tutto si riduce, da questo punto di vista, a volare più o meno in alto: 
ma la minima potenza necessaria corrispondente alle condizioni di massima 
efficienza, sarà sempfe conseguibile senza alcuna limitazione e difficoltà di 
partenza e di arrivo, 

In altri termini la partenza e l'arrivo potranno sempre effettuarsi alle 
attuali moderate velocità che di poco superano i cento chilometri all'ora: 
mentre le andature di navigazione andrebbero accelerando a misura che si 
prende quota nella libera atmosfera fino a raggiungere le massime velocità 
alla quota, economic 

Ve risulterebbero altresì notevolmente ridotti gli eteti fisiologici del- 
l'inerzi 


alle alte veloci 


Sono questi i principii del volo stratosferico, dal punto di vista dell'aero- 
dinamica. Ma l'aerodinamica fornisce alla tecnica soltanto il prezzo di cos 
del sostentamento aereo: cioè la potenza necessario al volo. La possibilità 
di pagare questo prezzo dipende invece dalle risorse finanziarie della tecnica; 
о, per uscir di figura, dalla potenza disponibile per il volo. 

Se la potenza disponibile di wn motore rimanesse spontaneamente co- 
stante con la quota, il volo stratosferico, malgrado gli inconvenienti fisio- 
logici, sarebbe già un fatto compiuto, 

Invece così non è 1а potenza spontaneamente diminui 


‘e in aria rare- 
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fatta ed occorre provvedere anche per il motore una respirazione artificiale 
per ripristinare alle alte quote la potenza disponibile a terra. 

Ti mobiem. pessi così. dalle braccia della Асгойшаниса al'quelle della 
Termodinamica, intesa come la scienza delle forze generabih per mezzo del 
calore. 

Due sedute del nostro convegno saranno dedicate ai temi che conside- 
rano il lato energetico del problema alle alte quote. 

П prof. Ricardo, massimo esponente della scienza motoristica inglese, 
riferirà sulla termodinamica e la carburazione dei motori d'alta quota, sino 
a 12 chilometri; giungendo a realistiche conclusioni in una particolareggiata 
esposizione, spesso venata di umorismo. 

Tl prof. Anastasi, del Politecnico di Roma, che si occupò di motori 
d'alta quota durante l'ultima guerra, ci parlerà invece della loro meccanica 
e del loro raffreddamento. 

Le due relazioni esauriscono il quadro delle possibilità e delle difficoltà 
di potenziamento degli attuali motori, 


Ma per le quote ancora più elevate a cui aspira l'aviazione stratosferica 
l'attuale congegno moto propulsivo non appare più adatto. Può allora con- 
venire, in alcuni casi, un motore che invece dell'aria ambiente, in tutto od 
in parte, consumi un carburante trasportato a bordo oltre al combustibile. 
Sono in corso conclusivi esperimenti in tal senso. 

Un'altra seducente possibilità consiste nell'impiego del propulsore a rea- 
sione, caro alla fantasia degli inventori. 

П propulsore a reazione viene a rappresentare l'ultimo stadio dei mec- 
canismi motori nel loro probabile sviluppo: dal moto alternativo al moto 
puramente rotatorio e da questo al moto di sola traslazione: la traslazione 
di un fluido che compie il suo ciclo termico nella stessa linea della marcia. 

E' viva quindi l'attesa della esposizione del prof. Roy. della Scnola 
superiore aeronautica di Parigi, autore di originali studi sull'arduo tema 

Ma i propulsori a reasione mista, cioè col necessario intervento del- 
l'aria atmosferica, ai quali il prof. Roy limiterà il suo esame sono storica- 
mente più recenti e meno conosciuti dei propulsori a reazione pura, cioè 
enza intervento di aria ambiente e capaci quindi di funzionare anche nel 
vuoto. 

Quest'ultimo tipo di propulsori, che data dall'epoca del primo razzo 
a polvere, ha una letteratura ed uma cronaca più vasta; e conta già nel mon- 
do, ed anche in Italia, le sue croiche vittime, 

Nè solo quale congegno aviatorio lo pensano i sogni ambiziosi dell'uo- 
mo: ma addirittura come strumento adatto alla navigazione extra-atmo- 
sferica: alla Cosmonautica. Una documentata rassegna smi propulsori a 
reazione pura ci è stata preparata dal H, A. Rinin, dell'Unione Sovietica 
che chiude la lista dei relatori, ai quali tutti esprimo la migliore riconoscenza 
della Accademia e mia. 

Ma non minore gratitudine va agli scienziati che parteciperanno alle 
discussioni: non numerosa ma eletta schiera ove ciascuno porta il suo con- 
tributo personale e quello della scienza della Nazione a cui appartiene. Per 
tutti gli stranieri rivolgo un particolare saluto dell'Accademia e mio al 
prof. Toussaint, Direttore del Laboratorio Nerodinamico di Saint Cyr che 
qui {га poco arrecherà il pensiero dei suoi eminenti colleghi; e per i came- 
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rati italiani al prof. Levi Civita che in sè riassume la nostra scienza aero- 
dinamica. 

Coll'occasione sento il bisogno di ringraziare i professori Pistolesi, Gia- 
comelli e Bruers che mi hanno assiduamente assistito nella preparazione 
scientifica, linguistica e diplomatica del Convegno. 


E mi affretto a chiudere questo quadro programmatico d'insieme 

П complesso della parte termodinamica del Convegno metterà in luce 
le asperità tecniche dell'aviazione stratosferica, le quali non lasciano ancora 
intravedere se Scilla sia più ospitale di Cariddi. 

Notevole fra le altre, il raffreddamento degli organi motori. Siano essi 
a pistone, a turbina, a reazione occorrerà sempre raffreddare qualche cosa: 
cioè pareti metalliche che devono resistere a pressioni motrici e sono sotto- 
poste ad elevate temperature. 

Ora è stato dimostrato che ad una velocità di scorrimento non molto 
lontana da quella del suono l'aria ambiente anche alle temperature stra- 
riche non è più capace di raffreddare abbastanza le pareti che essa lam- 
bisce. Il potere raffreddante dell'aria ambiente si trasforma poi gradatamente 
in potere riscaldante con l'aumento della velocità di scorrimento: e viene 
meno pertanto una fondamentale risorsa della tecnica energetica aviatoria. 

Ma è prevedibile, nella incessante conquista delle forze naturali, che si 
possa un giorno disporre di energie latenti in altro campo della Fisica, la 
cui generazione non sia costretta a passare per le alte temperature; o quanto 
meno di forze correttive di quelle acrodimamiche, propagantesi con la velo- 
cità della luce e che possano quindi modificare favorevolmente, e tanto me- 
glio se in aria rarefatta, i fenomeni ultrasonori, Voglio alludere alla 
dinamica, intesa come scienza delle forze elettriche. 

TI Convegno che prende nome ed auspicio dal grande elettricista italiano, 
passerà agli Atti questa previsione, riservata al giorno in cui la fisica riu- 
scirà a padroneggiare con maggior d steriosa entità che sta 
a base della costituzione della materia. 


Eccellenze, Signori, sarebbe retorico affermare che le Alte Velocità in 
aviazione corrispondano ad un bisogno dell'Umanità. 

Se l'uomo visse oltre duemila anni accontentandosi della corsa del ca- 
vallo, può ben oggi appagarsi delle velocità raggiunte nella odierna avia- 
zione, che rappresentano valori impensati all'alba di questo secolo 

Migliorarle ancora; estendere agli aeroplani i primati degli idrocorsa: 
portare a regola ciò che ancora rimane eccezione; rendere praticabile dai 
velivoli commerciali ed economico e sicuro il volo veloce: sarà già un con 
pito vasto e degno della tecnica aviatoria, anche se dovesse rimanere entro 
il recinto chiuso delle barriere del suono e della respirazione. 

Ma se поп esiste un bisogno dell'uomo fisico, esiste invece una tendenza 
dell'uomo intellettuale: dirò meglio una tensione dello spirito che sospinge 
ad avanzare in ogni conquista verso i limiti estremi delle possibilità naturali. 

Хоп vha cioè possibilità latente nella struttura dell'universo che 
l'uomo non tenda ad estrinsecare ed a coneretarez almeno finchè il gradiente 
della civiltà, formato dalla sovrapposizione delle conoscenze, sarà positivo. 

Questa tendenza si esalta sino all'ardimento per l'Aviazione, che non 
è soltanto una scienza, un'arte, un mezzo di locomozione: ma uno strumento 
di civiltà e di predominio 
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ibilità recondita di aviazione stratosferica a 
3000 chilometri all'ora, l'uomo andrà incontro a questa mèta, fatalmente, 
a costo di qualunque sacrificio, Se vi è uma possibilità di cosmonautiea, 
l'uomo non esiterà, anche prematuramente, ad abbandonare la terra per lan- 
ciarsi nello spazio irrespirabile, a rischio di non più ritornare. 

II passaggio dal periodo dell'ardimento al periodo della comodità utili- 
taria seguirà in un secondo tempo 

Il Convegno Volta di quest'anno è appunto dovuto ad una caratteri- 
stica di questa tendenza uniana che si riassume nella ansietà di uno scambio 
d'idee, di una osmosi scientifica, quando la libera avanzata nel campo di una 
conquista risulti ostacolata da nuovi problemi. 

Esaminando gli ostacoli alle velocità aviatorie; affinando l'utensileria 
matematica: impostando nuove armi sperimentali il Convegno assolverà, 
come ha detto il nostro Presidente, un compito di avanguardia: spianare la 
via alla tecnica nel suo sicuro cammino verso la barriera del suono: e, se tale 
barriera è superabile, ricercare gli elementi analitici del superamento. 

Il superamento maturerà in avvenire quando un uomo singolo, giovan- 
dosi di questi elementi, saprà esprimere il congegno concreto dalle virtù 
sintetiche del suo cervello. 

Perchè nella scienza, come in tutte le affermazioni della civiltà; quali 
che siano le possibilità accertate, quali che siano le maturità dei tempi, sarà 
sempre un uomo il fattore che determina la Storia. 


e vi è dunque una po 
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Il problema della produzione della cellulosa in Italia 


Relazione di S. E. il prof. FRANCESCO GIORDANI 


1. - GENERALITÀ. 


Lo sviluppo dell'industria cartaria e l'affermarsi di nuove importanti 
applicazioni della cellulosa, sia nel campo dei tessili artificiali sia nel campo 
delle sostanze plastiche e degli esplosivi, ha provocato un continuo fortis 
simo incremento nella produzione mondiale della cellulosa, Dai trenta mi- 
lioni di quintali prodotti nel 1907, abbiamo ora quasi raggiunto i cento mi- 
lioni di quintali annu 

L'Italia è quasi per intero tributaria dell'estero per i suoi approvvigio- 
namenti di cellulosa, che hanno già superato — nel decorso anno 1034 — i 
due milioni e mezzo di quintali. 

‘Tale situazione può essere soltanto in parte attribuita alla nostra defi- 
cienza di legname, materia prima di fondamentale importanza per l'estra- 
zione della cellulosa, perchè nessuna considerazione vale a giustificare la 
mancata produzione presso di noi di cellulose succedanee, estratte da piante 
annuali, di cui si fa largo uso in molti paesi, come avremo occasione di 
ricordare, 

Prima di procedere oltre nell'esame del problema, converrà riportare 
aleuni dati statistici di fondamentale importanza. 

La Tabella I registra i quantitativi di cellulosa importati in Italia nel- 
l'ultimo decennio e la suddivisione del consumo tra l'industria сапага e 
l'industria del rayon. Le cifre sono date in migliaia di quintali. 
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Nell'ultimo anno circa il 25 % della cellulo; 
Dita per la fabbricazione del ravon, e doveva perciò essere rappresentato da 
tipi di cellulose bianchite ad elevato contenuto in a- cellulosa, tipi che po- 


trelibero essere adoperati, im caso di bisogno, anche per la nitrazione. 


importata è stata assor- 
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I residui 2.000.000 circa di quintali furono per circa la metà (e ma- 
gari un po' più) rappresentati da cellulose grezze non bianchite; mentre 
900.000 quintali rappresentano le importazioni di kraft (%4) e di cellulose 
bianchite di prima per carta (circa 54). 

Come si vede il campo nel quale dovrà svolgersi l'attività produttiva 
nazionale è molto vasto sia dal punto di vista qualitativo che da quello quan- 
titativo. 

Le cifre dimostrano inoltre che le quantità richieste crescono con im- 
pressionante rapidità. Dalla precedente tabella si desume già il ritmo ascen- 
dente dell'industria del rayon. La Tabella Ш dà invece le notizie relative 
all'industria cartaria. 
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Wi эз» 1191 — 
1926 сука 1117 E 
1927. 5 784 

TR н 1.307 35 
1929. sae e 1.383 36 
JUR: 2, pa 1.336 34 
1931 1251 35 
1932 + 1304 36 
1933 1637 45 
1934 1938 45 


Nell'ultima colonna di questa tabella figura la quantità di cellulosa 
espressa in percento della quantità totale di carte e cartoni prodotti. 

Questi valori dimostrano non solo che il consumo della carta è presso 
di noi in continuo incremento, ma indicano altresi che cresce la percentuale 
media di cellulosa contenuta; il che importa che la richiesta della cellulosa 
aumenta con un ritmo ancora maggiore di quello seguito dal consumo nazio- 
nale della carta. 

Ovvio risultato quando si pensi che l'incremento del consumo è in gran 
parte dovuto a carte fini ed a carte da imballo, e quando si tengono presenti 
le esigenze di qualità sempre più gravi da parte degli editori di giornali. 

Nelle cifre precedenti non figurano i quantitativi di cellulosa prodotta 
in Italia o da noi esportata, trattandosi sempre di cifre piccolissime, che 
non alterano in modo sensibile le constatazioni precedenti e le conclusioni 
che se ne possono trarre. 

La nostra situazione di importatori di cellulosa è aggravata dal fatto 
che una buona parte delle nostre importazioni si verifica a partire da paesi 
con i quali la nostra bilancia commerciale presenta un forte saldo passivo a 
nostro svantaggio. Nel 1933, su circa 2.200.000 O.li importati, 1.300.000 
quintali provenivano dalla Svezia, dalla Norvegia e dalla Finlandia, paesi 
che di regola ci forniscono le qualità più pregiate e di maggior costo unita- 
rio. Nello stesso anno la Svezia chiudeva il suo bilancio di scambi con noi, 
con un attivo di 35 milioni di lire (84— 49); la Norvegia con un attivo 
di 32 (59—27); e la Finlandia pure realizzava um margine di 17 milioni, 
differenza tra 25 milioni di lire per merce a noi venduta contro appena 8 
milioni di lire per merci acquistate presso di noi. 
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Questi Paesi consumano per le loro industrie quantità notevoli di sale, 
di solio e di cloruro di calce (tutti prodotti che l'Italia potrebbe fornire). 
Essi dovranno pertanto essere invitati a regolare i loro scambi con noi, che 
possiamo rimanere ancora per un pezzo acquirenti, sui loro mercati, di una 
parte del nostro fabbisogno cellulos 


. - PRODUZIONE NAZIONALE DI CELLULO: 


Non sono mancati in Italia diversi tentativi di produzione industriale 
della cellulosa, alcuni dei quali hanno dovuto essere abbandonati, mentre 
alcuni altri hanno resistito pur senza sboccare in affermazioni definitive. 

Accenneremo appena alla fabbrica abbandonata di Serra San Bruno in 
Calabria, per ricordare in modo più particolare gli impianti effettuati negli 
stabilimenti di Romagnano Sesia e di Mantova (ex-Vonwiller), ora appar- 
tenenti al gruppo delle cartiere Burgo. 

Questi due impianti avrebbero dovuto produrre cellulose di pioppo con 
il metodo al hisolfito ed hanno così lavorato per un certo tempo, pur tra 
grandi ostacoli per l'approvigionamento della materia prima legnosa, 

Nel momento attuale la fabbrica di Mantova, approfittando della sua 
felice posizione sul Mincio, lavora a regime ridotto, producendo della cellu- 
losa, a partire da abete russo importato. Questo legname arriva già scortec- 
ciato in tondelli dalla Russia settentrionale, ad un prezzo sensibilmente ele- 
vato (L. 84,00 per me, franco fabbrica) € può ancora essere lavorato con 
lieve perdita, in quanto la cellulosa umida è direttamente trasformata in carta. 

Da un lato la maggior resa dei legnami nordici (circa 10 % in più 
e dall'altro l'economia delle spese di essiccazione, nonchè le migliori quali 
meccaniche della carta о concorrono per permettere — come già detto 
— una vita grama del nto di Poggio Reale (Mantova) 
che potrebbe produrre 120.000 a pieno carico, lavora 
attualmente a circa 14 della sua potenzialità. 

La fabbrica di Romagnano, rimasta a lungo inoperosa per mancanza 
di materia prima, è ora orientata verso la utilizzazione della paglia di riso, 
che può essere approvvigionata, nelle regioni immediatamente pro 
(prov. di Novara e di Vercelli), a condizioni abbastanza, vantaggiose 
secondo semestre 1934 si sono prodotti circa 10 q.li al giorno di cellulosa, 
ricavandone ottime carte con impasti ad altissima percentuale di paglia di 
riso. L'impianto è annesso ad una cartiera, che produce 80.000 q.li annui di 
carte fini e che quindi può assorbire notevoli quantità di cellulosa nazionale. 

In epoca relativamente recente, ad iniziativa di un gruppo di industriali 
telgi, proprietari delle cartiere di Willebroek, è sorto a Tolmezzo, nella 
Carnia, un importante stabilimento per la produzione di cellulosa grezza di 
alte al bisolfito, In realtà l'impianto era stato previsto per essere abbinato 
ad una cartiera, nella quale uma macchina continua era destinata a produrre 
carta per: а potenzialità di 15.000 Т all'anno, avreb- 
he potuto coprire l'intero f fano di tali carte: ma a metà strada 
i promotori rinunziarono all'impianto della macchina continua e limi 
Ta loro attività alla fabbricazione della cellulosa grezza. 

Fw perciò installata una pressa Kamyr, capace di dare rotoli di cellu- 
losa al 50 9 di acqua, e furono fatte pratiche con le FF. SS, per ottenere 
ima speciale tariffa di trasporto, in base alla quale non viene tenuto conto 
dell'acqua trasportata. 


) 


bis 
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La «Cartiera di Tolmezzo S. A.» può approvvigionarsi di legname 
nella zona della Carnia, a condizioni relativamente vantaggiose; ma i com- 
puti più favorevoli inducono a credere che i boschi della Carnia non po- 
tranno dare, a prezzo conveniente, più della metà del legname occorrente per 
la marcia à pieno carico. 

La Cartiera di Tolmezzo ha già importato, durante il suo funziona- 
mento, a varie riprese del legname austriaco, dalla Carinzia. Nelle condi- 
zioni attuali questo stabilimento potrebbe approvvigionarsi di abete ad un 
prezzo di circa L. 65 = 70 per me franco fabbrica. Questo prezzo deve es- 
sere maggiorato di circa il 10 % per essere confrontato con quello di Man- 
tova, per le già ricordate ragioni di maggiore resa in cellulosa da parte dei 
legnami nordici 

Senza volere anticipare qui delle considerazioni economiche, che saran- 
no svolte più innanzi, ricorderemo che occorrono circa 0,5 me di legname 
centro-europeo per produrre un quintale di cellulosa grezza. La « Cartiera 
di Tolmezzo» dovrebbe impiegare 32-35 lire di legname, per produrre 
un quintale di cellulosa grezza, che valeva, negli ultimi tempi, franco fron- 
tiera circa L, 42-+ 43. Si comprende quindi perchè la fabbrica, che non era 
in condizioni di procurarsi almeno un parziale compenso nelle ulteriori ela- 
borazioni, ha dovuto chiudere i suoi battenti, in attesa di realizzare un pro- 
gramma organico di trasformazioni 

Per completare il cenno storico delle iniziative italiane occorrerebbe dire 
qualcosa in merito a quelle svolte per estrarre la cellulosa da piante annuali, 
per mezzo del cloro, Per non rendere però troppo lunga е pesante questa 
esposizione, abbiamo raccolto in un allegato tutte le notizie che riguardano 
il metodo al cloro gas, messo a punto dal gruppo Pomilio di Napoli, ed ora 
affermatosi vittoriosamente in Argentina e nel Cile. 

Basterà qui di ricordare che, contemporaneamente alla iniziativa di Na- 
poli, se ne ebbe un'altra in Italia per opera della « Società Italiana di Elet- 
trochimica » a Bussi (Pescara), Questa Società realizzò un impianto, che 
avrebbe dovuto produrre 20 T al giorno di cellulosa di paglia, con un me- 
todo francese (de Vains) fondato sull'uso dell'acqua di cloro. Il metodo non 
dette buoni risultati, subì una serie di cambiamenti e di modificazioni ad 
opera dei tecnici italiani, che prodigarono la loro attività, sacrificandosi nel 
modo più ammirevole. Essi dovettero in ultimo cedere, al momento del crollo 
dei prezzi, di fronte alle difficoltà economiche, che derivavano — tra l'altro 
— dalla cattiva ubicazione della fabbri centri di rifornimento 
della materia prima (paglia). 

L'esperienza industriale italiana ha chiaramente dimostrato che il pro- 
blema della produzione di cellulosa si riconduce essenzialmente a quello di 
approvvigionare larghe quantità di materia prima entro zone non molto di- 
stanti dalla fabbrica ed a prezzi convenienti (di cui preciseremo meglio 
l'ammontare in seguito). Е’ risultato inoltre che la surrogazione di nuovi tipi 
di cellulosa non può essere fatta se non là dove si dispone di una annessa 
cartiera e ciò non solo ai fini della dimostrazione tecnica, ma anche per le 
migliori qualità delle carte preparate da cellulosa fresca, e per l'economia 
derivante dal risparmio di un doppio essiccamento. 
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- QUALITÀ DELLE CELLULOSE E MATERIE PRIME CHE SI POSSONO ADO- 
PERARE. 


Abbiamo già dovuto accennare incidentalmente più volte all'influenza 
preponderante che il costo della fibra ha sul costo globale di fabbricazione 
della cellulosa. Riferendoci alla cellulosa di abete troviamo che, per ogni 
quintale di cellulosa grezza non bianchita, occorrono 0,5 mc di legname or- 
dinario e 0,45 mc di legname nordico. Per le fabbriche italiane di cellulose 
di abete al bisolfito si hanno i seguenti costi del legname per quintale di 
cellulosa: 


L. 32,50 
L, 37,80 


a Tolmezzo 65— x 0; 
a Mantova o. . s... BA X 0 


Questi costi della materia prima principale coprono da soli quasi l'in- 
tero valore del prodotto finito, così come esso si acquista oggi franco fron- 
tiera o nei porti italiani. 

La enorme differenza si spiega considerando che, oggigiorno, le fabbri- 
che della Stiria e della Carinzia, ad esempio, comprano il loro legname in 
‘agione di Sh. 16,— per me, e godono inoltre, per le loro esportazioni verso 
l'Italia, di un premio pari a Sh. 4,80 per ogni quintale di cellulosa grezza. 
Ciò equivale ad un costo virtuale del legno di poco superiore alle L. 12 per 
me franco fabbrica, con un onere di L. 6-7 per ogni quintale di cellulosa 
grezza. Poichè le concorrenti fabbriche norvegesi, svedesi e finlandesi non 
beneficiano di alcun premio di esportazione, e pur vendono agli stessi prezzi, 
chiara ne deriva la enorme differenza delle nostre condizioni di approvvigio- 
namento della materia prima, rispetto alle industrie straniere concorrenti 

Le condizioni possono migliorare quando la cellulosa viene direttamente 
trasformata in carta, sul luogo di produzione, e ciò non solo per le ragioni 
tecniche già ricordate, ma anche perchè si risparmiano le spese di essicca- 
zione e si guadagnano le spese di trasporto della cellulosa importata dalla 
frontiera o dal porto fino alla cartiera utilizzatrice. 

Ma queste migliorie non sono tali da superare le enormi differenze esi- 
stenti e perciò noi dobbiamo concludere affermando che l'utilizzazione del- 
l'abete per produrre in Italia cellulose grezze non si presenta — sotto l'aspet- 
to economico — come possibile, almeno fino a che prevarranno le attuali 
condizioni del nostro patrimonio forestale, e del nostro approvvigionamento 
di legname, 

Più promettente si presenta il problema qualora — invece di conside- 
rare la produzione di cellulose grezze — si pensi a produrre cellulose di 
abete bianchite e nobilitate per l'industria del rayon e per la nitrazione, Si 
tratta allora di prodotti finiti il cui prezzo oscilla tra 75 ed 80 lire per quin- 
tale, con un distacco molto maggiore tra costo della materia prima e costo 
del prodotto finito. In questo maggiore intervallo possiamo sperare di rigua- 
dagnare almeno una parte della differenza; ed infatti gli studi economici ese- 
guiti dagli interessati ed opportunamente controllati hanno condotto alla con- 
clusione che si possa da noi considerare la convenienza di produrre cellulose 
nobili bianchite con tma protezione doganale dell'ordine di 15+ 20 lire per 
quintale. 

Se si utilizzassero a tale scopo le due fabbriche di Tolmezzo e di Man- 
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tova, si potrebbe fare assegnamento su di una produzione annua di 
300 mila quintali. 

Questo quantitativo — che corrisponde circa alla metà del consumo 
delle fabbriche di rayon ed all'intero consumo per il rayon venduto sul mer- 
cato nazionale — rappresenterebbe anche il minimo di copertura per i biso- 
gni della difesa. 

Non sono mancate proposte è non è da scartare del tutto la possibilità 
di nobilitare anche altre cellulose per renderle atte alle fabbricazioni di esplo- 
sivi e di rayon, come non sono mancate er-adrerso le affermazioni circa la 
assoluta impossibilità di sostituire i prodotti ora importati per tali fini 

L'ampiezza del problema della cellulosa è tale e le prospettive di solu- 
zione immediata sono così limitate e così fortemente combattute, che non 
si può certo considerare di sostituire fin d'ora la cellulosa di abete per gli 
usi accennati. Prudente sarebbe di potenziare le due fabbriche italiane pren- 
dendo tutte le precauzioni per ottenere un prodotto di qualità e con carat- 
teristiche costanti. Che ciò sia possibile è dimostrato dal fatto che i produt- 
tori austriaci, con legnami analoghi ed anche peggiori di quelli disponibili 
per noi, fabbricano e vendono notevoli quantitativi di cellulose per rayon. 

Le nostre fabbriche, migliorando gli impianti di cottura e sistemando 
gli impiantini per il controllo su scala semi-industriale del prodotto finito, 
potrebbero benissimo assolvere, in tempo relativamente breve, a quel limi- 
tato scopo, che abbiamo fissato, permettendo di considerare poi con mag- 
giore serenità la convenienza degli sviluppi futuri. La protezione doganale 
occorrente graverebbe per 25 centesimi circa su ogni kg di rayon venduto 
sul mercato nazionale, ad un prezzo medio di L. 18 per kg. Il rayon desti- 
nato all'esportazione rimarrebbe esente. 

Resta ora a considerare la maniera di provvedere al fabbisogno dell'in- 
dustria cartaria. Tenendo presenti i notevoli quantitativi richiesti e le esigenze 
di basso costo per la materia prima, le quali implicano a loro volta 1a dispo- 
nibilità assicurata entro zone ristrette, si perviene — per successive elimi- 
nazioni — a fissare l'esame alle fibre di piante annuali. Tra queste debbono 
essere considerate le paglie di grano e di riso per il territorio nazionale; lo 
sparto e l'alfa per le possessioni dell'Africa settentrionale. 

Non sono mancate le critiche ad un simile modo di vedere ed in due 
opposte direzioni. Da un lato i ricercatori — prescindendo dalle considera- 
zioni economiche — si sbizzarriscono con una serie di proposte disparate; 
е dall'altra i cartai si rifiutano di generalizzare l'uso di altre cellulose, al- 
l'infuori di quelle finora prevalenti sul mercato. 

Contro questa pertinace denegazione, che solo negli ultimi tempi si è 
in parte attenuata, stanno alcuni esempi interessantissimi. Primo tra tutti 
per importanza è da ricordare quello dell'industria cartaria inglese, la quale 
utilizza quantitativi ingentissimi di cellulose di sparto, importando dalla Tu- 
nisia e dal Marocco la materia prima sotto forma di balle pressate. Pur- 
troppo le nostre colonie libiche, da cui prima si esportavano ingenti quan- 
tità di sparto, verso l'Inghilterra, hanno perduto terreno di fronte alla con- 
correnza delle colonie francesi. Il consumo inglese si aggira intorno a 
2.000.000 di q.li annui di sparto, eui corrispondono oltre 600.000 q.li di 
cellulosa. 

Degno di essere ricordato è anche l'esempio della Germania, la quale 
— pur trovandosi in una delle posizioni più favorevoli per l'approvvigiona- 
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mento del legname — produce circa 400.000 q.li all'anno di cellulosa di 
paglia. Esistono in Germania dodici fabbriche di cellulosa di paglia, di cui 
cinque, annesse a producono soltanto per uso interno e tre appar- 
tengono alle « Vereinigte Strohstoffabriken A.G.» di Koswig. 

La cellulosa di paglia bianchita di prima è regolarmente venduta e quo- 


tata sui mercati della cellulosa e riscuote il prezzo più elevato di tutte, come 
si può vedere dal seguente specchietto dei prezzi correnti attuali : 
Cellulose di abete grezze andani . . . . L. 42-43 per Qle 
Li » > » fini $ э 43-45 » » 
» >» >» bianche seconde. » o> >» 
> >> > pime.. > [ o 
> — di paglia bianche prime > 8 › › 


La cellulosa di paglia, che i produttori non consumano direttamente, è 
oggi utilizzata sotto forma di piccole aggiunte (5--10%) negli impasti 
delle carte fini per migliorarne la qualità 


possano fabbricare carte bianche fini e mezzo fini con tenori elevati (70+ 
%) di cellulosa di paglia, a causa delle dimensioni delle fibre, che deter- 
minerebbero cattive caratteristiche meccaniche e fisiche dei fogli. 

L'esperienza di molti anni nelle fabbriche della « Celulosa Argentina 
LA.» a Juan Ortiz (Rosario de Sita Fé - гер, Argentina) e della « Com- 
aia Manufacturera de Papeles y Cartones » a Puente Alto (Santiago del 
Cile) sta a dimostrare — senza possibilità di alcun dubbio — che si possono 
fare ottime carte con cellulosa di paglia di grano ad alto tenore. Anche gli 
esperimenti eseguiti nella fabbrica di Romagnano Sesia delle « Cartiere 
Burgo » confermano un tal modo di vedere, 

E' molto facile dare la spiegazione di questo fatto. In primo luogo le 
proprietà dell'impasto dipendono in misura molto notevole dal metodo uti- 
lizzato per l'estrazione della fibra, Se, invece di ricorrere ad un unico tratta- 
mento molto energico, a temperatura elevata, si suddivide il lavoro chimico 
tra ttivi che agiscono gradualmente e successivamente, la fibra di 
cellulosa risulta migliore. 

Ciò avviene precisamente col metodo al cloro gas ed, in fondo. un con- 
cetto del tutto analogo è stato applicato con i più recenti processi di sbianca 
in vari stadi (Tipo Thorne-Bellmer) che permettono di avere cellulose bian- 
chite con elevati tenori di « - cellulosa, 

In secondo luogo occorre rilevare che il problema è stato definitiva- 
mente risolto, con i vantaggiosi risultati che qui si rivendicano, solo quando 
a fabbricazione della cellulosa è stata abbinata a quella della carta. In ge- 
nere dovunque esiste tma fabbricazione nazionale della cellulosa, questa è 
abbinata alla fabbricazione della carta e tutti sanno che questo abbinamento 
delle due lavorazioni può dare una notevole miglioria nelle qualità meccani- 
che, Poche sono le ricerche sistematiche su questo punto, che ha di recente 
attratto l'attenzione degli sperimentatori. 

Меште prove eseguite con fogli di eguale grammatura e di eguale im- 
pasto con la sola differenza di usare cellulosa fresca o cellulosa seccata e poi 
rispappolita (provenienti dalla stessa fabbricazione) hanno mostrato che le 
caratteristiche meccaniche (resistenza alla trazione, allo scoppio ed alle dop- 
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pie pieghe) superano nel primo c 
secondo, 

Dovendo la nostra produzione nazionale ripieg 
di surrogazione, si impone la neces 
a quelli della carta. 

Riportiamo alcuni risultati di prove 


so del 100 — 150 % i valori ottenuti nel 


re su fibre più scadenti 
ità di abbinare gli impianti di cellulosa 


eseguite sulle carte di paglia di 


grano della « Celulosa Argentina S.A. » di produzione corrente. 
Somare 

Tipo pae e s Viento 

Y 

Monolucido >. . ES 

» EE 221 

Quaderno . 17 
Commerciale 15 
Filigrana. 34 


Con opportuni trattamenti, impasti al 90 % di cellulosa di paglia di 
grano e 10 % di kraft, hanno dato carte con 5.000 m di rottura, 2,5 kg /cmq 
allo scoppio ed oltre 3.000 doppie pieghe: dimostrando così di poter rispon- 
dere anche alle esigenze per le carte da imballo. 

Zo ora în via di realizzazione un primo impianto italiano destinato a 
bricare cellulosa e carta di paglia di grano, della potenzialità di 70.000 
all'anno. Detto impianto sarebbe ubicato a Foggia e sarebhe facilmente 
alimentato dalla paglia del Tavoliere, la quale può cssere acquistata al prezzo 
di L, 5 per quintale, franco fabbrica, 

La resa di cellulosa bianchita è del 45 %, il che corrisponde al 50 % 
di cellulosa grezza. Il costo della materia prima inciderebbe quindi in ra- 
gione di L. 10 per ogni quintale di cellulosa grezza, e corrisponderehbe a 
quello prevalente nei paesi meglio favoriti per la materia prima. 

Е appena necessario di ricordare come, in seguito alla Vittoria del 
Grano, l'Italia può fare assegnamento almeno su 120.000.000 di quintali di 


vaglia di grano all'anno. Per provvedere al 30 % del nostro fabbisogno in 


cellulosa, occorrono meno di 2 milioni di quintali di 
disponibilità media annuale, La progettata fabbri orhirebhe 
140.000 q.li di paglia contro una disponibilità di 9 milioni di quintali circa 
per la sola zona pugliese (6 milioni di quintali di grano). 

La paglia di riso dà luogo a disponibilità molto più limitate ed a prezzi 
maggiori, per le condizioni più sfavorevoli di raccolta, Tuttavia i quani 
tivi di cui si prevede l'impiego sono tali da non destare alcuna prenccupa- 
zione. 

Prima di chiudere questo paragrafo occorre accennare ad un'altra pos- 
sibilità per la nostra industria, possibilità di recente delincatasi, ma sulla 
quale ci manca una esperienza diretta. Il gruppo franc il ( Produits 
Gilet) ha anmunziato di avere oramai messo a punto i propri processi di 
estrazione della cellulosa dai residui di castagno, dopo la preparazione degli 
estratti тапай. Le cellulose e carte « Chatelio » così ottenute si presentano 
estremamente interessanti, Da noi in Italia, nella zona di Garessio e di Mon- 
dovì, in un raggio di circa 60 km dalla cartiera di Verzuolo, è possibile di 
raccogliere 150 Т circa di tali residui al giorno, e quindi alimentare una 


Taglia, e cioè 11.5 % della 
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fabbrica di 200.000 q.li di cellulosa all'anno. Una gran parte di questa cel- 
lulosa potrebbe essere utilizzata in situ per la fabbricazione della carta. 

I residui di cui trattasi sono ora adoperati come combustibile e possono 
essere valutati a circa L, 4 per quintale, al massimo L. 5 franco cartiera, 
nella zona indicata. La materia prima inciderebbe, in tale ipotesi, in ragione 
di L, 15 circa per quintale di cellulosa, il che rientra ancora in limiti eco- 
nomicamente accettabili 


4. Us 

Da quanto precede risulta l'opportunità di mantenere viva presso di 
noi, anche per ragioni di difesa, la fabbricazione di cellulosa di abete al 
bisolfito presso le fabbriche di Tolmezzo e di Romagnano, corredando le due 
fabbriche esistenti dei reparti di sbianca graduale e delle macchine pressa- 
pasta. Opportuni accordi con i produttori di rayon servirebbero a fissare una 
modesta protezione doganale, ed a creare gli impiantini semi-industriali di 
filatura per il razionale controllo del prodotto. Produzione prevedibile 300.000 
quli, realizzazione possibile entro un anno. 

Per l'industria cartaria si propongono aleune soluzioni immediate, che 
comprendono l'utilizzazione di residui di castagno in Piemonte, l'utilizza- 
zione della' paglia di riso nel Vercellese e l'utilizzazione della paglia di grano 
in Puglia. In totale si potrebbero ottenere circa 350.000 quintali di cellulosa 
entro un periodo di tempo di poco superiore all'anno. In questo programma 
la paglia di grano figura soltanto per 70.000 quintali annui di cellulosa, ma 
non è molto azzardato il precisare che tale quantitativo potrebbe in una se- 
conda fase, essere aumentato fino a 300.000 quintali. Si arriverebbe così a 
senza alterare in modo sen- 


PROGRAMMA DI REALIZZAZIONI 


L'esperienza permetterebbe di decidere se sono giuste le aspettazioni 
degli ottimisti o se — per il residuo fabbisogno — è da battere qualche 
altra strada. 

E' opportuno di far rilevare che questo vasto programma può essere 
realizzato senza quasi turbare il mercato cartario nazionale, pur applicando 
il fondamentale canone tecnico ed economico di non tenere disgiunta la fab- 
bricazione della cellulosa da quella della carta. 

L'unico nuovo impianto di carta sarebbe quello di Foggia, già rego- 
larmente autorizzato dal Ministero delle Corporazioni, con una potenzialità 
di 70000 quintali annui, pari a 1,63 % della produzione totale italiana del 
1934. 

L'importanza, che i risultati di questo grande esperimento potranno 
avere nel determinare il futuro indirizzo dell'industria nazionale della cellu- 
losa e della carta, è tale da consigliare che esso si compia nel modo più ra- 
zionale e completo e per lo meno non inferiore a quello che fu tenuto in 
altri Paesi, ove prevalgono condizioni analoghe alle nostre. 

La consacrazione che i metodi italiani hanno avuto fuori del territorio 
nazionale, i risultati economici di alcuni anni di esercizio, il nuovo orienta- 
mento impresso alla tecnica contro il persistente scetticismo di molti. deb- 
beno essere sufficienti ad eliminare le rimanenti resistenze di qualche inte- 
ressuto, L'esperienza dura dei tentativi passati ne ammonisce circa la inop- 
portunità di ripetere l'errore di un esperimento, di cui una parte resterebbe 
affidata per l'esecuzione ad enti che non vi hanno acquistata alcuna compe- 
tenza e che hanno delle radicate opinioni in contrasto, 
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La scelta della regione pugliese per la fabbrica di paglia di grano è de- 
terminata dal fortunato concorso di molti elementi favorevoli. La disponibi- 
lità di materie prime (paglia, sale, energia elettrica) molto prossime ed a 
prezzi vantaggiosi, va tenuta in debito conto. A ciò si aggiunga il fatto che 
l'industria cartaria nazionale è, nel suo complesso, in sensibile sviluppo: nel 
1934 ha realizzato vendite che hanno superato del 17 % circa quelle effet- 
tuate nel 1933. Ora le regioni meridionali d'Italia partecipano al consumo 
per il 15% ed alla produzione per meno del 2%. E! quindi giusto che si 
faccia qualche impianto nel mezzogiorno d’Italia, il che è anche nell'indi- 
rizzo logico per l'economia nazionale. 

"Tralasciamo dallo svolgere qui le considerazioni relative all'importanza 
che il nuovo impianto avrebbe ai fini della difesa, perchè esse risultano im- 
mediate, per i competenti, dalle cifre dei consumi che sono trascritte nel- 
l'allegato. 


ALLEGATO 


GENERALITÀ SUL METODO AL CLORO G: 
DELLA CELLULOSA DAL VEI 


L’estrazione della cellulosa dai vegetali, a mezzo del cloro gas, ha avuto le sue 
origini come metodo analitico per opera dei chimici inglesi, signori Cross e Devan; 
ed ancora oggi il metodo — adoperato con alcune varianti — permette di avere i 
più alti rendimenti in cellulosa, partendo dai diversi vegetali, 

Questi sono costituiti essenzialmente da cellulose composte, che vengono di solito 
classificate in tre categorie: a) ligno-cellulose; b) pecto- e muco-cellulose; c) adipo- 
e cuto-cellulose. Alcuni ritengono che si tratti di vere e proprie combinazioni chi- 
miche, di talchè l'isolamento dell un la 
l'altro, una vera e propria azione solvente sui costituenti (o residui) 


la cellulosa richiederebbe, d una azione idro- 


I comuni metodi industriali per estrarre la cellulosa affidano, di regola, ad um 
solo reattivo (o per meglio dire ай un unico trattamento chimico) le due diverse 
azioni che debbono essere esercitate; mentre il metodo al cloro gas ricorre а tratta- 
menti successivi e distinti. 

In un primo tempo la fibra viene trattata con soluzioni molto diluite 
«attorno all'l £g). a temperatere molto elevate (2 100° C) onde iniziare la 
separare la cellulosa dalle sue combinazioni più labili: le sostanze grasse e pectiche 
vengono disciolte. 

L'azione del cloro sulla fibra, che ha subito questo primo trattamento, consiste in 
una aggressione del complesso lignonico con formazione di cloro-lignone e succes- 
siva idrolisi. 

П cloro-lignone è solubile in soluzioni diluite di idrossido o di solito sodici e pub 
quindi essere allontanato con opportuni lavaggi 

L'azione chimica sui vari costituenti risulta così ripartita e graduata, con che si 
evitano le azioni energiche capaci di alterare la cellulosa, Si conseguono perciò rese 
molto alte ottenendo prodotti di ottima qualità (basso contenuto in emi- ed ossi-cel- 
Julose). 

Queste considerazioni, insieme con quella deriv 


i soda 
idrolisi e 


te dalla opportunità di trovare 
lini), conferi- 


m largo impiego al cloro (sottoprodotto dell'e 
scono un grande interesse al nuovo metodo di lavoro, 
Fin dal 1895 Kellner compì una prima serie di ricerche ed ottenne dei brevetti, 
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mtali della lavorazione. Ma molto cammino 
doveva csere ancora compiuto per trovare le condizioni adatte ad un Такого su 
grande scala e per superare la fondamentale difficoltà ecqmomica insita nel nuo 
metodo, il quale — se ripartisce con molta convenienza il lavoro chimico tra vari 
тешїї — sostituisce però, ad un unico trattamento, una serie di trattamenti distinti. 

ia fine della grande guerra, riportò 
alla ribalta il problema e due pr lavorativi furono concretati e poi entrambi 
applicati su grande sc halia, Uno di essi, dovuto al francese A. К. de Vains. 
dette luogo. arie realizzazioni in Francia, in Ispagna, e nel Cile; mentre in Itali: 
ma di Fiettrochimica, costruì a Bussi un impianto, che avrebbe dovuto 
giorno di cellulosa di paglia, D de Vains, dopo vari tentativi in- 
e il gas cloro, si era deciso per wm diagramma di lavorazione fm- 
yma di cloro: i risultati furono molto cattivi non solo a Bussi, 
ma anche negli altri impianti europei ed extraeuropei, da Tui costruiti, | tecnici ita 


mei quali seno fissate de linee fondam 


cloro, verif 


La siperpreiluzione d 


iratus per u 
dato sull'uso del 


liani di Bussi, dopo multi siorzi, erano riusciti a mettere a punto un sistema misto. 
che — depo molte traversie — mon ha avuto altro seguito, anche im dipendenza 
delli cattiva ubicazione della fabbrica per rispetto all'approvvigionamento della pa 


Contemporaneamente l'italiano Beniamino Cataldi riusciva a far funzionare а 
Polonghera (Cuneo) wn. piccolo imp pace di produrre cellulosa di pioppo. con 
un metodo basato sull'uso del cloro 


I digramma di lavorazione: preved 


va um trattamento preliminare alcalino а 


bassa 
La fils 
andava ad aleme camere ili clorurazione 
predisporre il materiale al tratto 
sua 


ura (507 C) in amoclavi sotto una pressione idraulica di 10 atmosier 


"per 


veniva passati pei ad uma pressa per allontanare l'eccesso di liquido e di li 


mento dove si praticava il vuoto per 
ento сөп cloro gassoso: tra due e tre clorurazi 
con aequa fredda rifacendo poi ogni vol 


esie si intramezzi 


vuoto, 

Tl materiale elorurato subiva quindi un lavaggio prima 
di passare ai consueti trattamenti me In pratica gli espedienti escugitati per- 
mettevano di evitare i surriscaldamenti locali della fibrosa e quindi di ottenere 
una cellulosa di buonissima qualità. La complicazione delle manovre e l'usura dei 
materi no pero en serio inconveniente e — nel ci 
E tati economie 


alcalino con liscivie diluit 


aes 


ali rappresenta 


mplesso — conn. 


no a cattivi rist 


Fu studiato e eosto, nel T 


2L per opera della «S.A. Elettrochimica Pomi- 
моха, destinato a funzio- 
i. In un primo tempo si 


mee di produrre 5 T al giorno di е 
mti clttrochimici di Napol 
to previsto — della cellulosa di canapulo, materia prima 
che si poteva approvvigionare nei dintorni a condizioni abbastanza vantaggiose: ma 
Tostilità ehe il nuove tipo di cellulosa incontrò presso i eartai non permise di coniniare 
la prod дарий, 

tissima 


iva un impiante ca 
are accanto agli e 
produsse — ei 


stenti impi 


era s 


odo il programma preordinato: e fu m 
ito di ost 
qualità, che — perdirando te ostilità dei eartai iti 


sario passare dal 


ime « 


nere con questa fibra un prodotto di 


allo parto. H metodo permise 


ni — dovette essere in gran parte 


esportato anche jo, sostenere il confronto cm 


Inghilterra dove potett 


Та cellulosa di si 


rte inglese, Questa cellule 


e di tradizione, era 
rinomata e costitriva quasi un manapolio nazionale gincehè la sur proiluzione, a cansa 
tteristiche delle fibre elementari di spart, era ed è mente rite- 


alla soda da vecchie Fabbriche ricche di esperienza 


di alenne с: 


nma delicatis 
Western 
neavano però 


|1 cambiamento della mi 


ria prima e Ta n 
no ira i motivi, che impedirono al metado di afferm 


asita di cercare im mercato 


iue 


difficoltà insite al met re nemmeno nel 


su de quali non si erano potute supe 
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nuovo impianto, Le aumentate dimensioni dei singoli cloruratori е la meccas 
di alcuni trasporti non bastavano a controbilanciare la complicazione del sist 
vante — come già accennato — dal maggior numero di operazioni, Tuttavia 
rante il periodo del lungo esperimento napoletano, l'ing. Umberto Pomilio ed i sw 
collaboratori — mentre acquistarono uma completa padronanza del metodo di lavoro 
— potettero già provvedere ad alcune fondamentali modifiche che dovevano poi aprir 
а strada alla completa meccanizzazione del processo e quindi al su 

cesso economico. 


definitivo suc 


di 10 atmosfere. 
Л 


i con vape 


ato a 70-44 diretto е fatto circolare nei lisciviatori con pomp 
һе esterne. Le clorurazioni furono gradualmente effettuate senza più ricor- 
тете al vuoto, abolendo i lavaggi intermedi e realizzando un afflusso continuo di g 

Malgrado questi perfezionimenti la manipolazione del materiale rimaneva 
rosa e l'apparecchiatura complicata con spese non piccole per Ja manuten 
1927 l'impossibilità di rinnovare a condizione accettabile il contratto di formare 
energia elettrica obbligava la 
quindi anche del reparto cellulosa, L'impianto, cosi come era st struito, aveva 
compiuto la sua funzione dimostrando che non esistevano — anche su grande sali 
— le preoccupazioni circa la diflieoltà di regolare la clorur: 
apriva la strada a realizzare trattamen оар 
posto dei complicati ed onerosi trattamenti discontimui nei eloruratori. Era stato 
necessario, in wn primo tempo, di costruire 10 eloruratori cilindrici in cemento armato 
con fondi sferici di resistere alla solle e determinata în conseguenza di 
una rarefazione dell'atmosfera interna fino a pochi centimetri di merenrio. ( 
di questi apparecchi poteva contenere al massime 1500 kg di fibra (pari a 
600 kg di cellulosa) e l'operazione durava spesso quarantotto ore; 

1i primo passo fu compiuto costruendo delle torri per la clorurazione continua, 
nelle quali il vegetale lisciviato, spremuto e sfioccato poteva essere facilmente alimen 
fato dall'alto ed estratto in basso, per mezzo di estrattori mi n palette d 
legno duro: il cloro veniva introdotto a metà alter im controcorrente, 
Tutte le manovre complicate e numerose di carico e s 
di colpo eliminate. 

Il sistema, provato a e la sua prima e 
pianto costruito dalla «5. А, Celulosa Argentina» a Ju 
da alcuni anni con pi 
zione adattando ne 


centri 


deila 
enio e 


ione della fibra, Con ciò 


amente mecca 


йал 


re 


Tos 


e viaggi 


ico dei cloruratori restavano 


crazione uiliciaie nell'im- 
n Ortiz e funziona orm 
Nello steso tempo furono semplificate Te manovre 
lis мө, il quile permette 
di estrarre l'intero carico di fibra mereé una semplice manovra con il carro ponte. 
Questo insieme rappresenta già un successo, ma restavano le manovre di mani- 
polizione del vegetale per toglierlo dal fungo e lavarlo, nonchè quelle relative alia 
estrazione della libra clorurata da camere di maturazione poste sotto i стигин 


э success 


per la lisci viatori un fungo rove 


conim 


L'esperimento di Juan Ortiz consigliò di rendere continua anche la lisciviuzione. 
osegnendola in torri costruite secondo lo stesso principio delle torri di clorurazione 
esso permise anche di constatare la possibilità di sopprimere le camere di maturazione 
amere di diluizione, La fibra viene quivi 


luita fino ad wm tenere 


sostituendole con 


tace m 


del 3*/. circa ẹ può essere estri a dm ci cilit 
Quest'altima fase di perfezionamento tecnico del sistema è realizzata nell'impianto 
di Puente Alto a Santiago del Cile con risultati oltremodo soldistac 
Di talchè oggi può dirsi ehe, dei vari sistemi precedentement 
resta più null'altro all'infuori del principio, e che il metodo T 


lazione con grande 
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superato vittoriosamente tutte le difficoltà di carattere tecnologico, che ne rendevano 
malsicuro ed antieconomico l'esercizio. 

Gli impianti di Juan Ortiz e di Puente Alto hanno avuto il più completo suc 
cesso economico. I dati raccolti durante l'esercizio del primo di essi, che funziona 
ormai da tre anni, permettono di studiare analiticamente qualunque altra applicazione. 

L'esercizio di questi due impianti, confrontato con quello di tanti anni fa nello sta- 
bilimento di Napoli, insegna anche che sarebbe pericolosissimo rifare un impianto 
per sola cellulosa senza la cartiera annessa. Le osti iche del ceto cartario 
renderebbero ancora una volta difficilissima 1" la quale 
deve avere il tempo di dimostrare — senza ricorrere ad altri — la possibilità pra- 
tica di produrre ottima carta col nuovo sistema. E deve anche realizzare in Italia 
quella che oramai è la tendenza più moderna, anche nei pacsi dove la produzione di 
cellulosa si è affermata da tempo: l'associazione cioè dei reparti di cellulosa e di carta. 


La cellulosa si ottiene infatti facilmente sotto forma di fogli col 70% di umi. 
dità: con opportuni espedienti è possibile pressare il foglio fino a ridurre l'acqua 
al 50%. Ma al di là di questo limite si deve ricorrere all'essiccamento per mezzo 
del vapore, il quale richiede in media dai 200 ai 250 kg di vapore per ogni quin- 
tale di cellulosa. Senza dire dell'inconveniente, insito ad ogni processo di essicca- 
mento, che peggiora alquanto le qualità del prodotto; si deve tener conto del fatto 
che la cellulosa essiccata, per la preparazione della carta, deve subire un nuovo pro- 
cesso di spappolamento, che assorbe altra energia meccanica e provoca ulteriore de- 
prezzamento delle fibre. 


Per completare questa breve esposizione dobbiamo dare qualche altra notizia sul- 
l'applicabilità generale del metodo e su alcuni suoi fondamentali caratteri. 

Secondo i dati di Cross e Bevan il cloro-lignone, che si forma, avrebbe la for- 
mula C, H, CI, О, ed wn contenuto del 27% circa di cloro. Se avvenisse soltanto 
la reazione di sostituzione, il cloro sostituito rappresenterebbe il 3692 del complesso 
lignonico, ed una quantità di cloro pari a quella sostituita dovrebbe essere utilizzata 
per formare acido cloridrico; ma non mancano reazioni più complesse per cui i 
consumi risultano di gran lunga maggiori. Sono stati registrati casi in cui la quan- 
tità totale di cloro consumata è più che tripla di quella fissata. I consumi di cloro 
devono quindi diventare molto forti quando si trattano fibre molto lignificate. La 
paglia ha fortunatamente un contenuto di lignina estremamente basso (4+5%) ed 
è quindi specialmente adatta per questo metodo di lavoro, Il pioppo è ancora suscet- 
tibile di applicazioni; ma le conifere finora hanno dato luogo a consumi di cloro, che 
devono ritenersi proibitivi. 

Pur senza escludere che si possa im seguito estendere l'applicazione del metodo: 
esso appare per ora limitato ai vegetali poco lignificati e quindi alle piante annuali 
come la paglia di grano e di riso, lo sparto, ecc. Si potrà anche pensare subito alia 
utilizzazione di aleme varietà di pioppo a rapido sviluppo, e per conseguenza poco 
lignificati. 

Tn que 
America si fanno ora 
Inr; 


a direzione lavorano con molto impegno i genetisti e specialmente im 
nteressantissime ricerche per selezionare piante a rapido є 
da destinare unicamente alla estrazione della cellulosa. 

Lo stabilimento di Juan Ortiz, accanto ad uma grande quantità di paglia di grano. 
ha eseguito anche lavorazioni industriali con il pioppo e con le paglie di riso o di 
lino. Riportiamo a titolo di esempio alcuni dati relativi alle paglie di grano e di riso. 
Durante tutto l'esercizio 1931-32 per la paglia di grano si sono realizzate le 
ie seguenti: 
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Resa in cellulosa . . . . . . . 43,06 % 
Consumo di soda . . . . . . . 214 kg per Qle 
Consumo di cloro . dw qos ИЕ Ж © # 


La lavorazione di 20 T di paglia di riso ha dato: 


Resa in cellulosa . >... . + 3469% 
Consumo di soda . . . . + + 21,01 kg per Qle 
Consumo di cloro , . . |. .. 200» >» » 


Come si vede la paglia di grano risponde molto bene sia per quanto riguarda 
i rapporti tra i consumi dei due reattivi, sia per quanto riguarda la resa. Occorre 
aggiungere che la raccolta della paglia di riso è più difficile e che, per avere una 
fornitura continta allo stato secco in balle occorre di regola pagare un prezzo più 
alto che non per la paglia di grano e quindi si grava il prodotto all'inizio di un 
maggior costo della materia prima. 

Ad esempio, in Rosario durante il periodo considerato, ad un prezzo della paglia 
di grano di m/n 224 per Qle faceva riscontro, per la paglia di riso, un prezzo di 
m/n 4,34. 

Per quanto abbiamo potuto sapere, în Italia si potrebbe avere in fabbrica — 
con ubicazioni opportune — la paglia di riso a L. 10,00 per Qle mentre a Foggia 
si prevedono L. 5,00 per ia paglia di grano resa in fabbrica. 

Nel primo caso la materia prima graverebbe per 


10 
——- L.2857 
0,35 
€ nel secondo per 
5 
L. 11,62 


043 

per ogni quintale di cellulosa prodotta, 

Tuttavia, per quanto sconsigliabile senza dubbio in una prima prova, la paglia 

di riso potrà richiamare in seguito l'attenzione dei fabbricanti italiani di cellulosa, 

quando si saranno condotti a termine studi ed accordi per renderne facile ed econo- 
mico l'approvvigionamento. 


Ж? molto interessante poi di approfondire il modo secondo emi si ripartisce il 
lavoro chimico tra i due reattivi: cloro e soda. Limitandosi a considerare i consu- 
mi di tali sostanze, l'esperienza mostra che è possibile di alterare — entro limiti 
abbastanza estesi — le proporzioni secondo cui esse vengono utilizzate. 

Nell'impianto argentino, per esempio, durante l'esercizio 1932-33 si sono verifi- 
cate le seguenti condizioni: 


Consumo di cloro per la cellulosa . . . kg 942.994 
Quantità di soda corrispondente . , . . > 1.064.327 
Consumo di soda per la cellulosa. . . » 850.238 
Soda disponibile per la vendita . . . . kg 214.089 


pari al 2095 della quantità prodotta. 
E' possibile — a partire da queste condizioni — alterare alquanto questi rap- 
porti sia nel senso di rendere disponibili maggiori quantità di soda, sia in senso op- 
posto fino a rendere disponibile una parte del cloro. 
La seguente tabella racchiude alcumi risultati di prove circa 
ivi, verificatisi mella lavorazione della раш! 


consumi dei reat- 
‚ quando si fa variare il titolo della 
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tiscivia sodica per il trattamento alcalino preliminare, Vi figurano i consumi di clora 
e di soda espressi in kg per ogni Qle di cellulosa prodotta (secco atmosferico) e 
le quantità dell'uno e dell'altro reattivo che volta а volta si rendono disponibili per 
la vendita, supponendo che esst siano prodotti in quantità equivalenti con il metodo 
trolitico, ultima colonna contiene l'indicazione del peso totale di reattivi, che si 
devono produrre con detto metodo in corrispondenza di ogni quintale di cellulosa, 2 
i di trattamento. 


seconda. delle varie comizi: 


Taenia L 
Cloro per n Sola per la ‘Fatal 
хини p 
lj ze 34 
2 E ПЕ 
i 
d o a 
á Е 


Supponiamo quindi di progettare una fabrica. capace di produrre 20.000 T anm 
Alosa, Volendo costruire ib minimo di impianti sussidiari si devono adoperare i 
mità equivalenti. e si dovrebbe prevedere una fabbricazione annua di 


dic 
reattivi im qu 


3.000 T di soda senza disponibilità per la vendita, Possiamo però spingerei verso 
cloro 

porti. più alti ipotesi del N. 2), e prevedere l'elettrolisi per 0500 "T annue di 

soda: consumando tutto il cloro e rendendo disponibili per la vendita 2300 T di soda. 


Qualora tale impianto dovesse di colpo essere chiamato a dire cloro per scope bellico, 
esso potrebbe consimiare tutta Ja soda, mantenendo inalterata la produzione di coliu- 
loss e rendendo di colpo disponibili LZUD T. anmue di cloro, cioè un terzo della q 
tità totale prodotta 

appouiame di arrivare a fabbricare în Italia 200.000 T di cellulosa all'amo; si 
potrebbe assicurare, in tempo di pace, uma maggiore «produzione di 23.000 T di sods 
elettrolitica (cirea d 30/97 del nestro consumo) e garantire una disponibilità imme- 
itazione, pari a 17.000 T annue, 


diata di cloro, in caso di mol 


Le cifre si prestano, dal punto di vista della difesi, a seria meditazione. 
Le qualità meccaniche della carta ottenuta dalle diverse cellulose, estratte con 
diversi rapporti dei reattivi, come indicato alla Tabella I variano alquanto, Ripor- 
amo nella Tabella II alemi valori ottemati con fogli di 57-+00 g/mq. preparati 


‘ablirica 


con metodi ordinari di ime, senza ricorrere a trattamenti specia 


Танкмл TL 


di scoppia 
Sumere "m 
1 1450 
3 1.560 
4 
Pane з ев 7 1809 


Le caratteristiche meccaniche variano regolarmente e passano per im massimo 
m corrispondenza delle condizioni di trattamento di eni al N. 5: nel complesso però 
le differenze, se si esclude l'esperienza N. 1, non sono grandissime. 
men 
certo punto in p 


clin», da un 
д meccaniche accenno di movo a diminuire i modo 
йо al cloro 


me pero che eccedendio nel trattamento preliminare 
.de quali 


del met 
della cellulosa di 


molto sensibile. Si conferma cosi ancora паа volta l'eccellen 


sul metodo classico alla si ron 


finora adoperato per lestra 
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NUOVE RICERCH 


COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


Nuove ricerche per l industria saccarifera 


Relazione del prof. DOMENICO MENEGHINI 


lente del Comitato Direttivo della Sezione Sperimentali Zuccheri 
stituto di Chi le - Padova 


Riassunto: Rassegna delle ricerche eseguite e dei risultati ottenuti presso la Sezione 
perimentale Zuccheri, in collaborazione con vari zuccherilici della regione veneta 
ndagini sulla qualità dell'atcalinità dei sughi zuceherimi, rilevata in base ai diagrammi 
PH-CaO % durante le varie fasi della lavorazione — ricerche sulle cause che condu- 
cono alle perdite di zucchero in raffineria per la formazione di «invertito > e compo 
sizione di questi zuccheri riduttori — determinazione dell'azoto nocivo nei sughi es 

dalle barbabietole, in vista di introdurre anche questo fattore nella produzione del seme 

indigeno selezionato, 


Nella precedente Relazione sull'opera svolta dalla « Sezione Sperime 
tale Zuccheri», la quale, col patrocinio del Consiglio Nazionale delle Ri- 
cerche, funziona presso l'Istituto di Chimica Industriale di Padova (1) era 
stato posto in rilievo come, anche nel campo della tecnica saccaritera, si vada 
manifestando un deciso orientamento verso l'applicazione dei metodi di in- 
dagine più complessi e perfetti che la chimica-fisica offre alla ricerca: l'appli- 
ti moderni metodi di ricerca per 
iativa e cura della Sezione, aveva già comin "inizio a fornire 
incoraggianti risultati 

Durante quest'anno si è pe 
inoltre altri problemi, oltre a quell 
che interessano l'industria per perfe 
coltura per la produzione delle ba 


verato nell'opera intrapresa, abbordan 
accennati nella citata Relazione, problemi 
ionare il processo di lavorazione e l'agri- 

отце, 


abietole e delle relative sementi sele; 


SULLA QUALITÀ DELLA ALCALINITÀ DEI ii ZUCCHERINI, — Une 


degli argomenti sui quali la Sezione ha rivolto fin da principio la sua atten- 
zione è stato quello della misura del pH nel controllo della lavorazione, Scelto 


il metodo clettrometrico di misura, con l'elettrodo d'antimonio, secita Vappa- 
recchiainra potenziometrica che accoppiasse ad wma grande зета nua 
sufficiente precisione, così da poter essere introdotto nei laboratori di 
Drica, questo sistema di misura che viene ormai utilizzato da un triennio. 
con piena soddisfazione, in un numeroso. gruppo di zuccherilici che corri: 
pendono con la Sezione, i quali seguono ora correntemente tutte le lavo- 
razioni con la misura sistematica della « lcalinità attuale (1H) » accoppiata 
a quella della aferlinità totale alla fenolitalcina, espressa come Cat % 
Nella citata Relazione era detto: «l'andamento delle curve di АР e di 
CHO o, tracciate durante tutta la campagna per ogni sugo a partire dai 
greggio ci hanno permesso di dedurre le variazioni nel пол ero alcalino 
delle barbabietole, Queste ricerche sistematiche, eseguite in zone agricole 
fondamente diverse (nel Veneto in [talia e nella Moldavia in Romania) 


(1) D, Mexes 
a La Ricerca Scientif 


2 Sopra alcun? metodi di indagine nella industria saccarifera. 
i». Anne V, vol. T, а, 11-12 (134) 
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dovranno essere proseguite e confermate durante il corso di altre campagne 
per poter trarre delle conclusioni di carattere generale ». 

I risultati che ci sono stati trasmessi dai vari zuccherifici che seguono 
il metodo di controllo fissato da questa Sezione, hanno infatti permesso di 
discutere e definire per ogni lavorazione il comportamento dei singoli sughi 
€ ricavare un giudizio sulla « qualità » della loro alcalinità e sull'inflnenza 
che tale qualità esercita sulla lavorazione (2). 

Se si portano in un diagramma a coordinate pH! e СаО % i corrispon- 
denti valori giornalieri medii, per ogni tipo di sugo, è possibile tracciare per 
i vari punti una retta media : questo segmento, con la sua posizione n 
PIH-Ca0, la sua lunghezza, la sua inclinazione, ci può esprimere le caratte- 
ristiche della alcalinità del sugo in esame. 

La posizione di questi segmenti nel piano //-CeO indica il grado di 
à dei composti a reazione alcalina presenti nel sugo, la lunghezza in- 
dica i limiti di pH e di CaO % entro i quali si svolge la lavorazione, l'incli- 
nazione dà una idea della tamponabilità dei prodotti în lavoro. 

Nom tutti i punti ottenuti sperimentalmente giacciono però esattamente 
sulla retta media che indica il variare del pH in funzione della alcalinità alla 
fenolftaleina (Саб %) essi possono anche trovarsi al disopra о al disotto 
di tale segmento, per il fatto che si è avuto rispettivamente un miglioramento 
o un peggioramento nella qualità della alcalinità. Se il punto rappresentativo 
del valore medio in una giornata giace ad esempio al disopra della retta che 
appresenta l'andamento generale della alcalinità attuale, in funzione di quella 
totale, significa che in quella giornata erano presenti nel sugo in questione 
in maggior copia composti prevalentemente inorganici, sali a reazione alca- 
lina chimicamente più semplici, più stabili, atti a provocare poi minori alte- 
razioni negli sciroppi di raffineria. 

Queste variazioni qualitative dell'alcalinità di un sugo possono deri- 
vare da variazioni dell'alcalinità propria del sugo come proviene dalle barba- 
bietole, oppure da variazioni dovute ai trattamenti che il sugo stesso subisce 
nel corso della lavorazione: entrambe queste variazioni influiscono notevol- 
mente in tutto il ciclo di lavoro. La loro conoscenza consente perciò di pren- 
dere tempestivamente i necessari provvedimenti onde ridurre al minimo i 
danni che possono essere provocati da tali peggioramenti nella qualità della 
alcalinità, con la formazione specialmente di invertito. 

Durante tutta la compagna del 1935 un gruppo di zuccherifici della re- 
ione veneta ha controllato la lavorazione con misure di pH, di alcalinità alla 
fenolftaleina e di invertito. secondo le prescrizioni ed i metodi dettati da que- 
sta Sezione, mentre il personale di questa ha integrato tali ricerche con deter- 
minazioni dirette degli alali (Ca**, А", Na*) € di azoto, 

Dai diagrammi cosi rilevati si è constatato ad esempio come i sughi di 
barbabietole provenienti da determinate zone agricole possedevano una alca- 
linità naturale abbastanza fissa, mentre, per quanto l'andamento stagionale 
sia stato abbastanza favorevole e l'alealinità naturale dei sughi non abbia pro- 
vocato sensibili disturbi alle lavorazioni, con le barbabietole provenienti da 
йге zone agricole si chbero invece difficoltà nelle lavorazioni, che risultarono 
appunto dovute a perdita di alcalinità con formazione di zucchero invertito e 
conseguente solubilizzazione dei sali di calcio. T] sistema di indagine adottato 

(2) D. Mexeanisi e 1, Soucaro: Sur la nature de l'alcaliuité dans les jus sucrés. 
Rapporto al IV Congresso internazion: delle Industrie agricole (v. T) Bruxelles, 
1935, — D. Меин e Т. Somcaro: JE comportamento dei sughi nel diagramma 
PH-CaO 6. € L'Industria sa a tali . XXVIII, pag. 443 (1935), 
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essari provvedi- 


ha permesso di prendere tempestivamente in fabbrica i n 
menti per attenuare il più possibile gli inconvenienti creati da tali cau 


FORMAZIONE DI HERI RIDUTTORI IN RAFFINERIA. — Га decom- 
posizione del saccarosio durante la raffinazione dello zucchero costitnisce uno 
dei problemi più importanti che si presentano in raffineria : tutta la circola- 
zione degli sciroppi è legata alla formazione del non-zucchero che si può 
formare dalla decomposizione del saccarosio. 

I maggiori inconvenienti sono dati dal così detto «invertito » costituito 
da quei prodotti che riducono il liquido di Fehling. su questo «invertito » 
ione sperimentale zuccheri ha voluto rivolgere la sua attenzione. 

Anzitutto fatta una accurata disamina dei numerosi metodi di controllo 
fino ad ora proposti per la valutazione dell'invertito, si è adottato il me- 
todo del «rame residuo »; anche se questo metodo presenta qualche com- 
plicazione con le soluzioni zuccherine meno pure, pure esso è risultato il 
migliore fra i tanti consigliati. 

Iniziate le ricerche nel 1934 a Pontelongo (Padova), esse vennero est 
nel 1935 anche ad Este, sopra tutti gli sciroppi in circolazione di quelle fab- 
briche, per cercare di individuare le sedi di formazione e quelle di distr 
zione degli zuccheri riduttori. Durante il processo di raffinazione dello zuc- 
chero greggio si può avere infatti non solo formazione di «invertito » ma 
anche una sua successiva decomposizione dovuta sopratutto alla reattività 
del mezzo alcalino, 

Si è giunti così alla impostazione di un completo bilancio di ques 
«invertito » ponendo in relazione la presenza di esso con le condizioni di cir- 
colazione e di trattamenti chimici e termici dei rispettivi liquidi zuccherini. 

Le contemporanee misure di pA e di alcalinità, condotte durante tutta 
la lavorazione hanno dimostrato la intima dipendenza che esiste fra la reat- 
tività del mezzo e la formazione di zuccheri riduttori. Si è potuto così dimo- 
strare come ogni sciroppo che si trova in lavorazione in raffineria presen 
una sua caratteristica di decomposizione in funzione della quantità e della 
qualità delle impurezze in es zione ai risultati ottenuti in 
fabbrica venne iniziata tutta una serie di esperienze in laboratorio per cercare 
di realizzare le condizioni che si hanno nella pratica e confermare e sviluppare 
così i risultati conseguiti durante la lavorazione in stabilimento, per cercare 
di avviare verso la sua risoluzione il problema della formazione e trasforma- 
zione di questi zuccheri riduttori. 

Questo problema è di una grande complessità perché. come si è detto, 
mentre si parla comunemente di « invertito э, questo è formato da una serie 
di prodotti aventi composizione molto variabile. Si è cercato, col metodo 
polarografico di distinguere ed individuare qualche componente di qu 
«invertito ». L'invertito propriamente detto (glucosio e fruttosio) può essere 
infatti dosato polarograficamente in modo quafititativo, ma in genere si è 
potuto dimostrare che il vero invertito costituisce una minima frazione degli 
zuccheri riduttori che si formano negli sciroppi di fabbrica, a reazione 
alcalina 


i polarogi 
la contemporanea deposizione di 
impurezze del liquido zuccherino, 


afica non conduce a risultati probativi per 
cationi inorganici che fanno parte delle 


L'analisi polarografica è stata altresì condotta allo scopo di esaminare la 
presenza di composti a carattere ossidante o riducente. i quali rer la loro 
presenza negli sciroppi di raffineria possono esercitare una notevole influenza 


nella decomposizione del sace 
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ERMINAZIUNE DELL'& AZOTO NOCIVO) NELLE BARHABIETOLE, — 
Un terzo gruppo di ricerche è stato iniziato dalla Sezione sperimentale zuc- 
po della determinazione del così detto «azoto nocivo э. 

Si considera come azoto nocivo quella parte dell'azoto totale proveniente 
dalle barbabietole che non si riesce ad eliminare nel processo di lavorazione 
e che provoca specialmente la perdita di alcalinità nei sughi, con tutti i 
len noti disturbi. Questo «azoto nocivo n è prevalentemente costituito da 
amino-acidi e da amido-aminoacidi (glutamina). 

Anzitutto, data la necessità di eseguire un grande numero di deter- 
minazioni, si è cercato di mettere a punto un metodo pratico, rapido e suffi- 
cientemente preciso per la valutazione quantitativa di questa forma di azoto, 
adottando il metodo colorimetrico che sfrutta la proprietà di questi composti 
azotati di colorare le soluzioni di sali di rame. Già durante la campagna del 
1934 furono condotte delle prove preliminari, defecando prima la polpa delle 
harbabietole con idrato di rame ed esaminando il liquido colorato col foto- 
metro di Pulfrich. 

Sullo stesso argomento si sta occupando l'Istituto Cecoslovacco. degli 
Zuccheri di Praga, il quale propose di trattare invece il liquido estratto dalle 
barbabietole e defecato al modo ordinario con acetato di piombo, con una 
soluzione di nitrato di rame ed acetato sodico. Questo metodo di Stanek 
è stato seguito anche da noi durante la campagna 1935, però per le misure 
colorimetriche venne studiato e costruito uno speciale colorimetro a cellule 
fotoelettriche che meglio corrisponde alle particolari esigenze di questa deter- 
minazione sia per la tonalità di tinta da dosare, sia per l'alta sensibilità che 
potuta raggiungere (0,1 % di variazione nella concentrazione). Come 
soluzione tipo di confronto venne adoperata una soluzione di asparagina. 

Oltre alla determinazione quantitativa dell'azoto totale, vennero contem- 
poraneamente dosate le varie forme di azoto che possono riscontrarsi nei 
sughi delle barbabietole: azoto albuminoidico, amminico, amidico, ammo- 
niacale, betainico. 

T risultati ottenuti su campioni di barbabietole delle più svariate pro- 
venienze hanno dimostrato un'ottima correlazione fra il valore corrispon- 
dente ае azoto nocivo » ottenuto per differenza dell'azoto totale e quello 
delle altre forme dosate, ed il valore «in azoto nocivo » ricavato direttamente 
dalle misure colorimetriche 

Furono così eseguite centinaia di determinazioni dirette di azoto nocivo 
sopra individui appartenenti a circa 300 famiglie di barbabietole coltivate 
in campi sperimentali per la produzione del seme indigeno selezionato. 

Con questo gruppo di ricerche che, per quest'anno, hanno avuto carat- 
tere preliminare, si cerca di introdurre il fattore « azofo nocivo » fra i criteri 
di selezione del seme; ciò uisce un notevole interesse al fabbricante di 
aucchero, al quale non preme soltanto il tenore in saccarosio delle barbabietole 
che gli sono assegnate per la lavorazione, ma sopratutto la qualità del non 
zucchero che egli © costretto ad introdurre in lavorazione, e che rende quest 
più ardua ed aumenta le perdite 

Nella prossima campagna, col precedimento analitico che è stato ormai 
messo a punto e collaudato quest'anno, il Javoro verrà intensilicato ed esteso 
per entrare in merito alla ereditarietà delle varie forme di azoto che si acen- 
mulano nella radice, alla delle concimazioni. dei terreni e di altri 
fattori, 
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Misure di ionizzazione 

sugli sciami generati dai raggi cosmici nel piombo 
Nota del prof. BRUNO ROSSI e del dott. RAFFAELLO BOLDRINI 

Riassunto: Si descrive un dispositivo atto a selezionare gli impulsi di una 

di ionizzazione contemporanei ille coincidenze di wm gruppo di contatori e 


gono alcuni risultati ottenuti con esso sulla ionizzazione prodotta da s 
dai raggi cosmici nel piombo. 


mera 
'espon- 
i generati 


1. - 1 fenomeni secondari prodotti dalla radiazione cosmi 
si manifestano: 

a) mediante improvvi 
b) attraverso l'apparire 
associate (fenomeno degli sciami). 

Gli impulsi di ionizzazione sono stati finora osservati nelle camere ad 
alta pressione usate per le misure di intensità della radiazione cosmica (1) 
AI fenomeno degli sciami sono dovute le coincidenze che si producono fra 
ontatori di Geiger e Müller non allineati (2); di esso la camera di Wilson ha 
fornito una preziosa documentazione, da cui risulta, in particolare, che le 
particelle degli sciami sono, per la massima parte almeno, elettroni positivi e 
negativi (3). 

E' naturale porre i due fenomeni in relazione e precisamente conside- 
rare gli impulsi come una particolare manifestazione degli sciami; è ovv 
infatti che uno sciame, nell'attraversare una camera di ionizzazione, deve 
determinarvi un momentaneo incremento della ionizzazione. Esaminando 
però le cose più da vicino, si riconosce che l'identilicazione dei due fenomeni 
non è senz'altro immediata. Da un lato, il fenomeno degli impulsi è assai 
più raro di quello degli sciami: d'altra parte, gli sciami generalmente osser- 
vati nella camera di Wilson non sarebbero capaci di generare in una camera 

one impulsi dell'ordine di grandezza di quelli registrati (16° ioni 
e più). Bisogna quindi ammettere che gli impulsi siano prodotti o da sciami 
di elettroni eccezionalmente mumerosi, o da fenomeni secondari nei quali 
ompaiono, accanto eventualmente ad elettroni, particelle pesanti dotate di 
maggior potere di ionizzazione (4). 

Allo scopo di ottenere ulteriori dati sperimentali su questi fenomeni, 
alliamo realizzato un dispositivo atto a selezionare gli impulsi di una camera 
di ionizzazione, che si producono nell'istante in cui uno sciame attraversa la 
camera stessa. Questo metodo ci ha consentito, fra l'altro, di osser 
pulsi circa 1C volte più piccoli dei più piccoli impulsi generalmente regist 
limite questo che non avrebbe potuto essere altrimenti raggiunto, giacchè 
senza un sistema di selezione, le particelle @ di contaminazione radioattiva 
mascherano, a partire da qualche centinaio di migliaia di ioni, gli impulsi 
prodotti dalla radiazione cosmica. 


a nella mater 


impulsi di ionizzazione (Hoffmann 
multaneo di numerose particelle ionizzanti 
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Oggetto della presente nota è la descrizione del dispositivo sperimentale 
e l'esposizi one dei primi risultati con esso ottenuti. 

2. - La fig. 1 rappresenta schematicamente la disposizione geometrica 
dell'esperienza 

A, B, C, sono tre contatori a filo di Geiger e Müller (diametro interno 
cm 2,4, lunghezza utile em 25, parete di alluminio di 1 mm di spessore), che 
fanno capo ad un circuito per coincidenze triple. D è una camera di ionizza- 
zione cilindrica (diametro interno cm 6,8, lunghezza utile cm 25) collegata 
con un аа (аа proporzionale. 

La fig. 2 illustra la costruzione della camera. Il tubo di ottone M, che 


Fig. 1 


ne forma l'involucro esterno, ha uno spessore di parete di mm 1,5; l'elettrodo 
collettore N è costituito da un'asticciola cilindrica di ottone ‘protetta agli 
estremi dai tubi di ottone Ое O’, che servono come anelli di guardia. Questi 

tivo 


7 


Fig. 2 


elevato (1700 volt) e l'elettrodo collettore N° viene direttamente collegato 
colla griglia della prima valvola dell'amplificatore. La camera lavora con aria 
a pressione atmosferica, Un piccolo foro F praticato nella parete del tubo 


permette di inviare entro la camera, per eseguire la taratura dell'apparecchio, 
le particelle @ di un debole preparato di Polonio, Allo scopo di provocare 
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artificialmente piccoli impulsi di tensione sullelettrodo collettore, alla sua 
estremità libera è affacciato un dischetto metallico //, al quale possono venir 
comunicati impulsi di tensione di grandezza variabile. Nella disposizione 


attuale, l'ampiezza dell'impulso indotto sull'elettrodo collettore è circa -22 
di quella dell'impulso applicato ad Н. 1000 

Gli assi dei contatori e della camera sono orizzontali e paralleli; al di 
sopra della camera (fig. 1) si trova uno strato di piombo di cm 1,5 di spes- 
sore e di cm? 21-X 50 di superficie; aldi sottq dei contatori vi è un secondo 
strato di piombo di em 0,6 di spessore e di cm? 10 X 30 di superficie. Gli 
sciami che emergono dal piombo determinano un impulso nella camera di 
ionizzazione ed una coincidenza tripla fra i contatori A, B, С. Vengono ap- 
punto osservati gli impulsi di ionizzazione, che si producono simultaneamente 
ad una coincidenza tripla. 

Il dispositivo usato per questo scopo comprende: a) un circuito per 
coincidenze triple; b) un amplificatore proporzionale; c) un circuito per la 
selezione e la registrazione degli impulsi. 


tota 


Fig. 3 


а) Il circuito per coincidenze triple è del tipo di quello descritto da 
uno di noi (3); esso fornisce, all'uscita, un impulso positivo di tensione della 
ampiezza di qualche diecina di volt e della durata di qualche decimillesimo 
di secondo ogni qual volta avviene una scarica simultanea dei tre contatori 
A, B, C. П potere risolutivo del circuito è di 3.10* sec.; la frequenza delle 
coincidenze triple casuali, calcolata in base a questo potere risolutivo ed alla 
frequenza degli impulsi singoli e delle coincidenze doppie fra le tre coppie di 
contatori, risulta di 0,7 all'ora. Le coincidenze osservate col piombo sono in 
media 16 all'ora; togliendo il piombo, la loro frequenza si riduce del 70 %. 

b) L'amplificatore proporzionale, di cui la fig. 3 rappresenta lo schema, 
è del tipo di quelli descritti da Dunning (6) e da Amaldi (7); esso è costruito 
con pentodi RCA 57 е comprende tre stadi successivi di amplificazione con 
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accoppiamenti a resistenza-capacità. Il primo pentodo è usato come valvola 
clettrometro ed alla sua griglia è direttamente collegato, come si è detto, lo 
clettrodo collettore della camera di ionizzazione. La capacità complessiva 
dell'elettrodo collettore e della griglia è di circa 20 cm. Il potere risolutivo, 
determinato dalla costante di tempo del circuito di accoppiamento fra il primo 
ed il secondo stadio, è di 2,10* sec.; è stato necessario adottare questo valore 
relativamente elevato della costante di tempo perchè la collezione degli ioni 
nella nostra camera, malgrado la tensione elevata applicata all'involucro e la 
notevole sezione dell'elettrodo collettore, è assai più lenta che nelle piccole 
camere di ionizzazione generalmente usate in connessione cogli amplificatori 
proporzionali. L'amplificazione complessiva (rapporto fra l'impulso di ten- 
sione sulla placca dell'ultima valvola e l'impulso di tensione sulla griglia 
della prima) è di circa 40.000. 


с) Per la registrazione degli impulsi dell'amplificatore (che risultano 
positivi, essendo negativa la tensione applicata alla camera) è stato adottato 
un metodo alquanto diverso da quelli finora seguiti. La fig. 4 ne illustra il 
principio. A e B sono le armature di un condensatore di capacità C; l'arma- 
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Fig. 4 


tura B è collegata colla griglia di una valvola termoionica ed a 
in condizioni normali, il potenziale -° della griglia isolata (dell'ordine del 
volt). Poichè notoriamente la corrente di griglia è trascurabile per un pot 
iale di griglia inferiore a -/',, mentre diventa sensibile appena questo poten- 
le supera -l'n tutto avviene come se B fosse collegata con uma sorgente 
di f. e m. -l', attraverso un conduttore che lascia passare la corrente nel 
senso dall'armatura alla sorgente, ma non nel senso contrario, Se perciò sul- 
l'armatura A si determina un impulso Positivo di tensione pyr di ampie 
za V, (vedi fig. 5), durante la fase ascendente pg l'armatura B resta al poten- 
ziale fisso -F caricandosi, attraverso la corrente di griglia, di una quantità 
di elettricità -CF,; questa carica non può sfuggire durante la fase discendente 
gr cosicchè, trascorso l'impulso, В acquista il potenziale -(1,4-1,). Se ora 
riportiamo l'armatura B al potenziale primitivo -L, scaricandone Гессе: 
di carica attraverso um galvanometro balistico G (vedi fig. 4) la deviazione 
impulsiva del galvanometro è evidentemente proporzionale а И, e misura 
quindi l'ampiezza dell'impulso di tensione pgr. 
Questo metodo presenta la caratteristica di regis 
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rare il valore mas 
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della tensione raggiunto durante l'impulso, indipendentemente dalla forma е 
dalla durata dell'impulso stesso, almeno finché tale durata non si avvicina al 
tempo necessario per la carica del condensatore (*); il dispositivo funziona 
perciò in modo equivalente ad un oscillografo perfettamente aperiodico. Sul- 
l'oscillografo ha poi il vantaggio di prestarsi ad una più agevole registrazione 
fotografica ed a quella selezione degli impulsi, che interessa nel nostro caso 
particolare. 

L'insieme del circuito selettore e registratore è rappresentato schemati- 
camente nella fig. 6, Esso comprende essenzialmente un dispositivo del tipo 
di quello ora descritto, costituito del condensatore C, e del pentodo P, е 


Fig. 5 


destinato a registrare gli impulsi dell'amplificatore, ed un secondo disposi- 
tivo analogo al primo, costituito del condensatore C, e del pentodo P, e de 
stimato a prolungare convenientemente gli impulsi del circuito per coinci 
denze. 

L'uscita di questo circuito fa capo precisamente al punto P. Ad ogni 
coincidenza, la griglia di P, resta carica negativamente; interrompendosi Ta 
corrente nella placca di /^, si innalza il potenziale di griglia del triodo 7, (ac- 
coppiato a P, mediante un circuito a resistenza-capacità di grande costante 
di tempo) e la sua corrente di placca fa agire il relais AA, Questo comanda i 
due contatti di scambio a, e a; ed il contatto di lavoro as; a, in condizione di 
riposo, mantiene un'armatura del condensatore C, al potenziale negativo -1” 
ed in condizione di lavoro porta questa armatura in contatto colla griglia di 
Dy; essendo la capacità di C. molto grande rispetto a quella di C,, la griglia 
di P,, qualunque sia il potenziale a cui essa rimane dopo la coincidenza, viene 
portata ad un potenziale assai vicino a -1 ”, L'insieme dei condensatori C, e C; 
e della griglia si scarica ora a terra attraverso la resistenza R, finchè, dopo 
un tempo che è praticamente indipendente dall'ampiezza dell'impulso in P, la 
corrente di placca di Т, si interrompe ed il relais A ritorna nella sua po 
zione di riposo. Nel caso attuale, i valori di Ca К, e 1” sono stati scelti in 
modo che, ad ogni coincidenza, il relais A rimanga chiuso per 1,10 di se- 
condo. Il contatto di lavoro a, accende la lampadina Ly: quanto al contatto 
di scambio as, ne vedremo tra breve la funzione. 


(*) Questo tempo dipende dalla capacità del condensatore e «all'intensità della 
corrente di griglia; nel nostro caso (с = 10.000 un F, valvola RCA 57) esso è dell'or- 
dine di 10% se 
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ita dell'amplificatore proporzionale fa capo al punto О attraverso 
un condensatore C, di grande capacità; la presenza di questo condensatore € 
della forte resistenza К che collega О colla terra, ha lo scopo di mantenere 
normalmente Q al potenziale zero; la ragione di ciò apparirà chiara da quel 
che segue. Ad ogni impulso, la griglia di P, si carica negativamente, il poten- 
ziale di griglia del triodo T, si innalza e la corrente di placca di T, fa agire il 
relais B, che comanda i contatti di lavoro b, e b,. Il contatto b, mette diretta- 
mente а terra il punto Q; quanto a b; se l'impulso dell'amplificatore non è 
accompagnato da una coincidenza, esso invia la corrente nel relais C; questo 
comanda il contatto di lavoro c, che mette a terra la griglia di P, riportando 
ogni cosa nelle condizioni iniziali. Se viceversa l'impulso dell'amplificatore è 
accompagnato da una coincidenza, il contatto б, si chiude quando a, è in con- 
dizione di lavoro ed invia quindi la corrente nel relais D. Questo, per mezzo 
del contatto di scambio d, scarica il condensatore C, sul galvanometro ape- 
riodico G; contemporaneamente accende, per mezzo del contatto di lavoro d, 
la lampada Ls, che illumina lo specchietta del galvanometro, Oltre a d, e d, il 
relais D comanda pure il contatto di scambio d, ed il contatto di lavoro d,; d, 
è in parallelo su а, e serve a mantenere la corrente in D quando A torna in po- 
sizione di riposo; d., in posizione di riposo, collega la prima armatura del con- 
densatore C, colla placca di P,, mentre, in condizione di lavoro, la porta ad 
un potenziale positivo fisso |^", L'impulso positivo sulla griglia di 7°, ha per 
conseguenza una durata indipendente dall'ampiezza dell'impulso in О; i valori 
di CR, I" e della polarizzazione di griglia di Т, da cui tale durata di- 
pende, sono scelti in modo che ad ogni impulso accompagnato da una coin- 
cidenza i relais В e D restino chiusi per 3 secondi; tempo questo sufficiente 
perchè il galvanometro G torni nella sua posizione di riposo. In parallelo 
colla lampada /., è infine inserito il relais E che comanda il contatto di la 
voro e; questo, come b, mette a terra il punto Q. La funzione di b, e di e 
è di mantenere fisso al potenziale zero il punto Q durante tutto il tempo in 
cui agiscono le varie parti del registratore, il che è necessario per le ragioni 
segmenti: 1) perché la prima armatura del condensatore C sia sicuramente 
ritornata al potenziale zero quando la seconda viene scaricata sul galvano- 
metro; 2) per evitare che impulsi successivi, sopravvenienti nei 3 secondi in 
cui C, resta connesso col galvanometro, turbino la deviazione impulsiva del 
galvanometro stesso; 3) per eliminare i disturbi dovuti alle reazioni sull'an 
plificatore delle estracorrenti di apertura dei relais. 

. Per la registrazione delle coincidenze e degli impulsi serve un registratore 
fotografico a carta di Edelmann. Uno specchietto concavo fisso proietta 
sulla lente cilindrica di questo l'immagine della lampadina £,, che si accende 
ad ogni coincidenza, mentre lo specchio concavo del galvanometro proietta 
sulla medesima lente l'immagine di una fenditura illuminata dalla lam- 
Dada,L, Una terza lampadina, che viene accesa per un istante ogni quarto 
d'ora da un movimento di orologeria, serve a marcare il tempo. Il fatto che 
La si accende solo nel momento in cui viene registrato l'impulso permette di 
ridurre assai la velocità della carta; questa, nella serie principale di misure 
era di soli 7 0 8 cm all'ora 


rem, Varie prove di controllo vennero e 
misure di ionizzazione e frequentemente ripetute nel corso di tali misure; 


durante queste prove l'involucro esterno della camera di ionizzazione era 
Messo direttamente a terra. 


eguite prima di intraprendere 
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a) Fluttuazione spontanea della te 
La futtuazione spontanea della tensione all'uscita dell'amplificatore, de 
terminata essenzialmente da irregolarità della corrente di placca della valvola 
clettrometro, fa si che ad impulsi di tensione eguali sulla griglia della valvola 
elettrometro non corrispondano impulsi di tensione esattamente eguali alla 
uscita dell'amplificatore. Per valutare l'entità di queste fluttuazioni, bloccato il 
contatto a, nella posizione di lavoro, vennero dati al dischetto H (vedi fig. 2) 
300 impulsi negativi di ampiezza eguale a 0,3 volt; la fig, (a) riprodotta nella 
tavola mostra una porzione della registrazione ottenuta. Come si vede, le elon- 
gazioni del galvanometro provocate dai singoli impulsi presentano una certa 
dispersione attorno al loro valore medio; la fluttuazione quadratica media 
corrisponde a 0,008 volt, ossia (în base alla taratura di cui faremo parola 
più avanti) a 2000 ioni. 


sione. 


b) Controllo della linearità. 


Tenendo sempre bloccato nella posizione di lavoro il contatto ds, vennero 
dati al disco И impulsi negativi di tensione d zza rispettivamente 
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Fig. 7 


eguale a 0,1; 0.2; 0,3: 0,4; 0,5: 0,6: 07: 08; 0,9; 1,0 volt, ogni impulso 
di determinata grandezza essendo ripetuto tre volte (in questa esperienza la 
sensibilità del galvanometro è stata ridotta di cirea 1/3 mediante uno shunt). 
La fig. (b) della tavola mostra la registrazione ottenuta: nella fig. 7 l'am- 
piezza dell'elongazione del galvanometro è riportata in funzione dell'am- 
piezza dell'impulso; si riconosce che i punti giacciono praticamente sopra 
una retta passante per l'origine, il che dimostra appunto che la deviazione 
impulsiva del galvanometro € proporzionale all'ampiezza dell'impulso di ten- 
ne sulla griglia della valvola elettrometro. 


c) Misura del potere risolutivo. 


П potere risolutivo t del circuito selettore è dato dal tempo durante il 
quale, ad ogni coincidenza, rimane chiuso il relais A. Come già abbiamo ac- 
cennato, le costanti del circuito vennero scelte in modo da rendere t — 0,1 sce 
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Trattandosi di una selezione meccanica di coincidenze, non abbiamo stimato 
opportuno spingere il potere risolutivo oltre questo limite, che era, d'altronde, 
sufficiente pel nostro scopo. 

La misura di t venne ripetutamente eseguita nel corso delle esperienze 
con un metodo balistico, Per controllo inoltre, messo in funzione l'ampliti- 
catore e staccato il circuito per coincidenze, vennero dati artificialmente al 
punto / 3800 impulsi di ampiezza sufficiente per far scattare il relais A. Di 
questi, 20 risultarono coincidenti con un impulso dell'amplificatore. Poichè, 
d'altra parte, l'amplificatore segna in media 3,6 impulsi spontanei al minuto. 
la probabilità che un impulso artificiale coincida casualmente con uno di questi 
impulsi spontanei (la cui durata è piccola rispetto a т) è data da (3,6/60) 0,1 
0,000; questo calcolo porta a prevedere su 3800 impulsi artificiali 
5800 x 0,006 = 23 coincidenze casuali, in ottimo accordo col numero trovato 
sperimentalmente. — ! 


4. - Nelle misure di ionizzazione l'involucro della camera era portato, 
come s'è detto, al potenziale di -1700 volt, mentre il dischetto H era messo 
a terra. 

Per ottenere indicazioni indipendenti da eventuali piccole variazioni del 
potere di amplificazione, le deviazioni del galvanometro prodotte dagli im- 
pulsi di ionizzazione vennero sempre confrontate con quelle prodotte da im- 
pulsi di tensione di data ampiezza applicati al dischetto H e come misura 
arbitraria della grandezza di un impulso di ionizzazione venne preso appunto 
il valore [^ dell'impulso di tensione che, applicato ad H, produce la medesima 
deviazione del galvanometro. In tutte le misure venne tenuto conto soltanto 
degli impulsi corrispondenti a 17 S 0,05 volt (l'ampiezza minima dell'im- 
pulso che riesce a far scattare il relais B è di poco inferiore a questo limite). 


a) Taratura con particelle a. 

Per tradurre la misura arbitraria J” dell'ampiezza di un impulso in nu- 
mero di ioni, basta misurare l'ampiezza degli impulsi prodotti da particelle 
che generano nella camera un numero di coppie di ioni conosciuto, A questo 
scopo, staccato il circuito per coincidenze e bloccato il contatto a, nella po 
zione di lavoro, in modo che lo strumento registri ogni impulso dell'amplifi- 
catore, vennero inviate nella camera, attraverso il foro F (vedi fig. 2) 
le particelle а di un debole preparato di Polonio (posto alla distanza di circa 
1 mm dal foro stesso). Nella fig. 8 а è rappresentato il risultato di una stati 
stica eseguita su 486 impulsi, L'asse delle ascisse, su cui è riportata l'am- 

diviso in intervalli di 0,05 volt; su ciascuno di questi intervalli è 
costruito un rettangolo di altezza proporzionale al numero A N degli im- 
pulsi la cui ampiezza è compresa nell'intervallo stesso. Sull'asse delle ordinate, 
accanto a AN, è segnato pure il valore di È (N essendo il numero to- 


tale degli impulsi r 


strati). 


Si riconosce che la massima parte degli impulsi cade in un intervallo 
abbastanza ristretto di F ; caratteristico poi € il fatto che la distribuzione delle 
ampiezze presenta un limite superiore molto netto verso i 0,6 volt (gli im- 
pulsi di ampiezza superiore essendo da considerarsi come spuri). Poichè, da 
altra parte, possiamo valutare a 150.000 il numero di coppie di ioni generate 
dalle particelle del Polonio nella camera, concludiamo che il rapporto fra il 
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MISURE DI TONIZZAZIO 


SUOLI s 


numero / di ioni e la corrispondente ampiezza V dell'impulso è 1/17 

150.000/0,6 = 250.000 (*). I più piccoli impulsi registrati, la cui am- 
piezza è 17 = 0,05, corrispondono quindi a 12.500 ioni. Che non tutti gli im- 
pulsi prodotti dalle particelle & raggiungano l'ampiezza massima, dipende poi 
verosimilmente, oltre che dal fatto che alcune particelle @ perdono una parte 
della loro energia nell'uscire dal preparato о vanno a colpire l'elettrodo collet- 
tore prima di aver esaurito il loro percorso, anche dalla circostanza che il 
tempo di collezione degli ioni non è del tutto trascurabile rispetto alla costante 
di tempo dell'amplificatore. 


b) Impulsi spontanei. 


Tolto il preparato di Polonio e lasciato tutto il resto immutato, vennero 
registrati gli impulsi spontanei della camera, impulsi dovuti essenzialmente 
a particelle a di contaminazione radioattiva. La distribuzione delle ampiezze 
di questi impulsi è rappresentata nella fig. 8 Б, che riassume i risultati di una 
statistica eseguita su 320 impulsi 

с) Misure вид} 

Il gruppo principale di esperienze comprende uma serie di misure, della 
durata complessiva di 324 orc, sulla ionizzazione prodotta dagli sciami emer- 
genti dal piombo. Tutte le parti dell'apparecchio essendo ora nelle condizioni 
normali di funzionamento, venivano registrate, come si è detto, sulla mede- 
sima striscia di carta, le coincidenze triple dei contatori 4, B, C (vedi fig. 1) 
e gli impulsi della camera di ionizzazione contemporanei alle coincidenze. 
Al principio ed alla fine di ogni misura venivano registrati, pure, ре 
taratura, alcuni impulsi artificiali ottenuti applicando impulsi di tensione 
di nota grandezza al dischetto Н. La fig. с della tavola mostra tm tratto di 
registrazione. Presso l'orlo superiore della striscia di carta è marcato il tempo; 
immediatamente al di sotto sono registrate le coincidenze ed in basso gli im- 
pulsi di ionizzazione; verso destra è registrato pure un gruppo di impulsi 
artificiali. 

Su 5217 coincidenze registrate, 281 furono accompagnate da impulsi 
corrispondenti a 12.500 ioni © più. La ripartizione delle ampiezze di questi 
impulsi è rappresentata nella fig. 8 c. E' prevedibile che circa 30 degli impulsi 
registrati siano impulsi spontanei della camera coincidenti casualmente colle 
coincidenze triple dei contatori; le porzioni di area tratteggiate nella fig. 8с 
rappresentano (cfr. fig. 8b) la probabile ripartizione di questi 30 impulsi 
spuri nei vari gruppi di impulsi osservati, La differenza fra l'arca totale € 
quella tratteggiata rappresenta perciò l'effettiva distribuzione degli impulsi 
prodotti dagli sciami 


iami. 


- Si riconosce che la frequenza di questi impulsi diminuisce rapida- 
mente all'aumentare della loro ampiezza: al di sopra di 87.500 ioni anzi la 
frequenza degli impulsi osservati coincide praticamente con quella prevedibile 
per gli impulsi spuri 

L'andamento della frequenza in funzione dell'ampiezza è simile, nell'in- 
sieme, a quello trovato da altri autori colle camere a pressione (8): se non 
che, nel nostro caso, l'ampiezza media degli impulsi è molto più piccola, Per 
quanto manchino ancora elementi per un confronto preciso, 


sembra che nelle 


(7) Ad un fattore di riduzione vicino a questo pure indirettamente, attra- 
verso i valori delle costanti strumentali riportati nel $ 2: riteninmo tuttavia più attendi- 
bile l'attuale determinazione diretta per mezzo delle particelle a. 
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presenti esperienze questa ampiezza sia ridotta approssimativamente nella 
medesima misura in cui è ridotta la massa del gas contenuto nella camera di 
ionizzazione. Ciò è appunto quanto deve attendersi se gli impulsi sono dovuti 
a sciami molto estesi di particelle penetranti. Riteniamo comunque di poter 
escludere che negli impulsi osservati giochino una parte importante particelle 
di elevato potere di ionizzazione e di breve percorso, quali sarebbero i nuclei 
di rinculo fotografati da Locher e da lui attribuiti a neutroni associati cogli 
sciami (4). 

Il rapido aumento della frequenza degli impulsi al diminuire dell'am- 
piczza mostra che gli sciami più frequenti sono quelli contenenti un minor 
numero di particelle; ed il fatto che quasi il 95 % degli sciami non è accom- 
pagnato da un impulso di ampiezza sufficiente per essere registrato indica 
che l'incremento della frequenza continua anche al di sotto del limite di sensi 
bilità dello strumento, Ciò parrebbe contrastare coi risutati di Messerschmidt 
e di Steinke e collaboratori (8), secondo i quali la frequenza degli impulsi 
non aumenta regolarmente al diminuire dell'ampiezza, ma, al di sotto di un 
certo valore di questa, presenta una brusca diminuzione, Questa discordanza 
potrebbe tuttavia dipendere dalle diverse condizioni sperimentali, giacchè non 
è possibile prevedere a priori come influiscano sull'andamento del fenomeno 
le dimensioni della camera, la pressione del gas, la massa e la posizione del 
materiale nel quale prendono origine gli sciami ed infine la circostanza di 
selezionare o meno gli impulsi contemporanei alle coincidenze triple di con- 
tatori. Ulteriori ricerche appaiono quindi necessarie per chiarire definitiva- 
mente la questione, che presenta un certo interesse giacchè l'eventuale pre- 
senza di un massimo acuto, nella posizione in cui esso viene segnalato, per 
esempio, da Steinke, Gastell e Nie (loc. cit.) starebbe ad indicare l'esistenza 
di un limite inferiore piuttosto elevato per il numero di particelle costituenti 
gli sciami (9). 


Padova, Istituto di Fisica della R. Università. 
1° ottobre 1935-XIII. 


(1) С. Horemans e F. Lixpirorx. я Сеп, Beitr», 20, 12, 1928; G. HOFFMANN е 
. Pronte, « Phys. ZS.» 31, 347, 1931: Numerose ulteriori osservazioni sugli im- 
pulsi sono state raccolte ad Halle (Horewaxx e collaboratori), a Konigsberg (Steinke 
e collaboratori), nella Haward University (Street e collaboratori) e nel Franklin Insti- 
tute (Swann e collaboratori). 
aD B Rossi. e Phys, 75. >, 304, 1932; B, Rossi, « Nature», 152, 173, 1933 
e altri. 
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La relazione fondamentale fra Tempi e Distanze caratteristica dello Spazio Fisico 


Lo spazio geometrico, nel quale han valore assoluto soltanto gli angoli, non for- 
nisce alcun mezzo per determinare una unità di lunghezza; non è perciò possibile, geo- 
metricamente, dar misura assoluta di una distanza. Similmente la cinematica, con- 
siderata come la geometria di uno zio quattro dimensioni, non fornisce alcum 


mezzo per determinare una unità di tempo. E neanche è possibile, restando nel campo 
cinematico, assegnare il valore di una velocità risultante dal rapporto fra una distanza 
e un tempos | B 

Lo spazio fisico invece, lo spazio cioè nel quale sono presenti la materia e lelet- 


tricità, ha anche la proprietà di trasmettere a distanza le loro azioni con una velocità 
caratteristica ben delinita e ad esso propria, che è la velocità della luce. 

Se la materia, o l'elettricità, sono uniformemente distribuite nello spazio, ogni 
densità, materiale o elettrica, determina un tempo e una velocità che sono il tempo 
repris (*) e la velocità ad'esso corrispondente della sfera omogenea avente quella 
Чеп: 


Poiché le relazioni fra tempi e distanze alle quali si giunge sono le stesse, tanto 
nel caso della materia ponderale quanto in quello dell'elettricità, considererò qui ap- 
presso soltanto le azioni gravitazione 

Detto k il coefficiente costante della gravitazione si hanno per il tempo 7° e la 
velocità 27 definiti da una sfera omogenea di densità A (*) c raggio R' i valori 


a) т'= 85/04) 27 R (ВЈ AJh 


П valore del tempo proprio è dunque indipendente dalle dimensioni della sfe 
che serve a definirlo, mentre la velocità ad esso corrispondente cresce proporzional- 
mente al raggio e, crescendo, arriva un momento în cui essa diventa uguale a quella 
с della luce. În tal momento la sfera conside divenuta una sfera normale (5) 
così, mediante la velocità della luce resta gravitazionalmente definita una lunghezza e 
ne È data anche la misura che, in unità afomiche gravitazionali (uag) (*) è uguale 
a quella del tempo proprio perché, come è noto (*), in wma sfera normale, con queste 
unità, uno stesso numero N, che è qaello degli atomi elementari costituenti la sfera. 
esprime contemporaneamente il valore assoluto della massa, del raggio e del tempo 
proprio della sfera, 

Fra il raggio e la densità di questa sfera e tra la densi 
stico N di essa sussistono le semplici relazioni 


(2) AR*=1 did 


i| numero caratteri- 


Se il numero N si fa scemare fino a ridurlo uguale all'unità, nel mentre si au- 
menta corrispondentemente la densità, la sfera normale considerata si riduce alla sfera 


(1) La Lanocerrra: Lo similitudine meccanica di Galiteo е la relatività 
troteenten э, 5-15-25 agosto 1942.XI. 
(2) V. p. 288, vol. I, di W. Тиомгвох e P. б, Tarr: Treatise om natural phylosophy, Com. 
bridge, 1879, New Edition. 
(3) L. Тлпосектта: Definizione assoluta е significato fico delle contanti gravitazionali di 
Newton, Einstein, Keplero, « R, Асе, Nas, Liner», vol. XX, Serle б, p. 27-38. nov. 19%4-XIIL 
(4) L. Lanoccerra: Le contanti numeriche dello spazio fisico, ece. Act. Pont, Ai 
Nov. Пупс, Anno LXXXVIII, Sessio V (maggio 19:15). 
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atomica gravitazionalmente definita il eui raggio à è appunto l'unità di lunghezza nel 
sistema di mag. Questa unità di lunghezza permette di definire in modo diretto la 
densità assoluta di un corpo senza ricorrere ad un corpo particulare di riferimento, 

Infatti immaginando un corpo omogeneo, di densità costante A, come formate da 
atomi elementari uniformemente distribuiti ognuno al centro di celletta cubica 
appartenente ad un reticolato regolare di lato d, i cui centri sono quindi alla distanza d 
ira di loro, si ottiene come espressione della densità assoluta 


[S] DX IUE 


Portando questo. valore di A 
ve гсї/ e passando а 


a) 


Si è così definito un tempo dandone il valore in ua. mediante il rapporto di due 
lezze che rappresenta la misura di una distanza. La relazione vale im tutti i ca 
quali il tempo è funzione della sola densità e si è visto già (*) che essa è verifi- 
ta in totti i cinque tipi di similitudine meccanica noti, Essa permette pure di espri 
mere la durata dell'oscillazione pendolare per mezzo dei soli dati determinanti la con- 
figurazione geometrica del sistema, Si ha infatti (9) se ! è la lunghezza del pendolo 
e R il raggio della sfera attraente 


tu 
nei 


B= е) — (U Ra 18x ga jiy" 


Nella espressione invece delle grandezze che dipendono non solo dalla densità ma 
anche dalla quantità della materia dovrà apparire pure il numero V di atomi costi- 
tuenti il sistema che le definisce. Così il raggio della siera di massa Na e densità 
A, l'intensità della gravità alla sua superticie e l'attrazione fra due sfere di mass 
Nia, Ха i cui centri sono alla distanza D hanno rispettivamente per espressione 


(6) в = (В') — (5,4)! (8,4) 


= мх, Op 


(7) 


® @ ау 1623/90) % 


Come si scorge qualsiasi grandezza o fenomeno dipendente da azioni gravita 
nali è esprimibile semplicemente mediante un numero intiero, il numero degli atomi 
costituenti il sistema, e mediante rapporti di lunghezze che dinno le loro distanze reci. 
proche in чаш, il sussidio di alcun coetticiente empirico, l'espressione essendo 
tale che il suo valore numerico resta sempre lo stesso quali che siano le unità di mi 
sura, adoperate per ottenerlo. Anche la costante $ È scomparsa, almeno esplicitamente 
ma implicitamente essa è contenuta nell'unità di lunghezza 27, raggio della sfera ato- 
mica che, come mostra la su Fac®, raggruppa insieme le tre c 
stanti. fondamentali: ne, massa dell'atomo elementare е velo» 
cità della luce, 

Analoghe considerazioni valgono per le grandezze ed i fenomeni elettrici, il rag- 
gio della siera atomica clettromagneticamente definita 2" = #" е , raggruppando 

costante diclettrica là carica e la massa dell'elettrone e la velocità della 


Roma, 31 ottobre 1935-XIV. 
LErrerio LAROCCETTA 
(BI Ж ОГУ di Muston wi quadra delta 
нии э, Anno VT, vel Pom. 11-12, ehe 1933 ХП. 
(8) Le Lamoevrra s Jefinizione assoluta della durata dell'orcittazione pendolare. « R. С. 
Nc, Mines», vol NNI, Serle 08, p, 001.065, magulo 1925-XIIT. 
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Un nido di stelle doppie 


La frequenza media delle stelle doppie sulle lastre del Catalogo 
di Catania) non supera la misura di Ll per lastra; raramente 
con 4 o 5 doppie: assolutamente eccezionale è il caso del 1709 (centro 
220 (в; + 50, epoca 1902 sett. 3) con ben 25 doppie nel campo di 4 gradi quadra 

Uno spoglio eseguito dal cav. L. TaHara sulle 504 lastre del nostro catalogo fra 
Gh e 188 A.R, ha dato i seguenti risultati circa la frequenza delle doppie relativa al 
numero delle stelle fotografate. 


trografico (zona 
presentano lastre 


Zona + 47e | Zona жак | Zona + 41 


Doppie | è, | зев | Doppio „ | See 


A | 


| stene Doppie | 
| ж * | | es Mew] | х * | 
= j | | 
$^— 12*| 5326 | 29 | os | esso | 40 | ов | 4767 0.5 
| | 
12 —18 | 5161 | 52 10 | seos! s | от | а | s 0.7 
Zona + sor Zona + S 


| 
6 —12| 59| m | оз | | u | o2 | a 


om + е | Ла media, da + азба + 54° 
в — 12 | 5500 | 27 0,55% 
— 18 | 4669 | 32 0.85 


Si nota subito che la percentuale aumenta in quasi tutte le zone passando d. 
тате 6° 12al quadrante successivo, Ciò è in manifesta relazione coll'avvicin 
alla Via Lattea; l'aumento è soprattutto sensibile, nel rapporto da 1 a 5, nelle 
zone centrali +50" с + 5I". Solo una diecina di lastre (su 505) presentano pe 
tuali vicine o superiori al 295. Esse sono: 


L. 2468 centro + 14% 25% + 47% con 4 doppie su 197 stelle: percentuale 21% 


2526 15 +47 4 164 24 
2122 17 +47 5 20 
2600 14 18 +50 5 40 
4004 14 6 +51 5 32 
2612 14 12 +52 4 29 
2110 15 585 + 5 2. 
4054 17 48 +3! 9 16 


1799 22 0 +50 25 


Come si vede la frequenza relativa per quest'ultima 
della frequenza media (0.70 %) ottenuta per le 504 lastre accennate: la frequenza asso- 
luta è ben 23 volte superiore all'importo medio 1.1 accennato in principio. La densità 
media per grado quadrato, che è appena 0.3 per le dette lastre. sale per la 1799 a 62. 
Sulla lastra stessa peraltro la densità delle doppie non è affatto costante, essendo cir- 


a 
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(s) 


mI 


17.652 500 
18.1191 50 
4.517 
45.159 
45.583 
46. 799 
27,561 
28.615 
30.631 
31.085 
43. 648 
44.793 
41.667 
43.285 
43.134 
43.698 
44.307 


50, 698 
52.508 
52.778 
868 
59.592 

0.422 

9.156 


10.455 
11.308 


36.490 
31.310 
48.798 


249.9) 


| 315.2 


311.3 


200.1) 
86.9 


24096 Es 1108 


| 
| 


1828 + 


1909.82 


1903.31 
1828 + 


1828 + 


1911.91 


1828 1. 
1909. 83 


1908,63 
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coscritta a 4 per grado quadrato nella parte boreale, mentre sale esattamente al dop- 
pio nella parte australe. Notevole è nel quadrante più ricco una stella tripla già os- 
servata da Herschel, per la quale si trova che gli angoli di posizione ora ottenuti sono 
in buon accordo colle misure di un secolo fa, mentre le distanze risultano quasi il 
doppio, Giova aggiungere che le misure recenti di Burnham confermano esattamente 
le nostre, 

Nella tabella seguente le prime due colonne contengono le coordinate equatoriali 
corrispondenti alle misure di noi eseguite nella posizione diretta e mell'inversa della 
lastra, la terza fornisce la luminosità corrispondente alla misura del diametro conver- 
tita in grandezza stellare nella scala del Draper Catalogue estesa lino alla 11° gran- 
dezza per mezzo di una formula cubica. Le due colonne seguenti contengono la di- 
stanza delle due stelle di ciascuna doppia e l'angolo di posizione contato nel modo 
solito da N verso E, Le ultime colonne contengono, per È doppie soltanto, l'autorità 
e gli elementi di qualche osservazione precedente. 


R. 0. 


‘torio Astrofisico di Catania, 
novembre 1935-Х 


Prof. А. Bemroran 


Ricerche sui cosi detti apteni contratti dal B. del tifo 


Le ricerche sui costituenti dei batteri hanno condotto all'isolamento di parti 
lari sostanze, che per la loro specificità in rapporto alle reazioni di precipitazione 
hanno subito occupato un posto assai importante e sono state oggetto di studi assai 
numerosi, Queste sostanze, che non hanno potere antigene se non in determinate con- 
dizioni, furono denominate antigeni incompieti о, da Landsteiner, apteni. Manca però 
uma completa conoscenza della costituzione chimica degli apteni, poichè, se si conosce 
abbastanza bene quella degli apteni ottenuti dai pncumocoechi, per gli altri germi, 
in parte a causa della scarsità del materiale che si ottiene nelle preparazioni più pure, 
lo studio chimico è assai dificile. 

In base all'esame della letteratura n 
sostanze, diverse per composizione chin 
apieni ; 

а) sostanze costituite da carboidrati puri, cioè esclusivamente da H, C, O con 
esclusione di P e N. A questo gruppo appartengono le sostanze estratte dai pneumo- 
cocchi del II° e III° gruppo tipo e dal Friedlander ed hanno, a determinate diluizioni. 
assoluta specificità 

b) sostanze riccamente azotate, cioè costituite essenzialmente di 
con valore di N e di sostanze idracarbonate costanti, così da rendere a: 
che non si tratti di impurità. Queste caratteristiche sono presentate dig] 
preumococchi del 1° e [V° tipo; 

©) sostanze assai numerose e disparate, estratte da moltissimi germi, che 
in comune la proprietà di contenere N e P (e qualche volta 

Simili sostanze sono difficilmente isolabili allo stato di purezza e sono sempre 
ottenute in piccolissima quantità. La composizione centesimale riguardo ad N e P 
sembra inoltre assai incostante, 

Caratteristica biologica fondamentale Р 
poche cceczioni quali quelle dei dissenterici studiate da Fieschi e Cattaneo). 

Questo raggruppamento tien conto delle caratteristiche chimiche fondam 
inquantoché un raggruppamento biologica non è possibile. 

Il nostro studio st È rivolto soprattutto alle sostanze del TI" gruppo, che per le 
loro caratteristiche sono state meno studiate, ed abbiamo perciò preso in consi- 
derazione gli apteni del bacillo di Eberth. 1 metodi di estrazione, opportunamente 
variat sono stati descritti mel lavoro definitivo. Dopo numerosi tentativi di purifi- 
cazione abbiamo potuto isolare una sostanza che allo stato di maggior purezza pos 
le presenta come caratteristica fondamentale un piccolo contenuto di X. che tuta- 
ia è espresso da valori assai oscillanti a seconda delle diverse preparazioni, П valore 
del P invece ci è sempre risultato assai cusi da indurci ad escludere che si 
tratti di una impurità. Come composizione centesin ottenuto i seguenti 
alori: (prep. 3) V = 099% H=6.19 5 0,3076, In numerose 
preparazioni il P si è sempre aggirato attorno a questo valore: IV invece in numerose 
preparazioni superava anche il 2% e solo una volta fu di 07. Il contenuto in 
Sostanze riducenti (come glucosio) ha raggiunto anche TSO e. Sono state negative le 
ricerche dei pentosi. Dubia la presenza di acido glicur presente per il 


mo giunti a classificare tre gruppi di 
a, ma tutte appartenenti al gruppo degli 


minozuccheri, 


quella di avere specificità di gruppo (tolte 


tali, 
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76% (cirea) come N aminico dimostrabile col metodo di van Slike dopo idrolisi. 
Sono positive le reazioni per l'acido acetico (qualitative). 

Analoghe ricerche sul lisato dei germi hanno dato una sostanza contenente molto 
N (582%) e Р (3. i questa sostanza presenta una grande rassomiglianza con 
la sostanza C estratta dai pneumococchi. х gie 

Per controllo sono state eseguite ricerche anche sulle caratteristiche chimiche e 
sulla composizione d'una sostanza estratta dal terreno di cultura (agar) e ci è risul- 
tato che essa si comporta in modo assai diverso e che differisce dalle precedenti anche 
per la sua composizione elementare (oltre che per il comportamento biologico) 


іса Medica Generale della R. Università di Pavia 
diretta dal prof. A. Ferrata, A. Fies 
1" novembre 1938-X1V. P. DE 


Sulla reagibilità dei sostituenti nei derivati benzenici 


reagibilità dei sostituenti nel nucleo aromatico dipende da una particolare 
e che gli atomi o gruppi atomici, assumono sotto determinate condizioni e 
precisamente quando l'anello aromatico viene a trovarsi in uma particolare configu- 
razione (nel senso inteso da Bonino). 

A qu figurazione corrispondono. determi 
tuente (0 sostituenti) è reagi 
aromatico. 

Riferendosi ai derivati trisostituiti del benzolo, è possibile conoscere la contigu- 
razione del nucleo, e quindi prevedere il gruppo attivo. 

Questa configurazione puo trarsi in базе alle idee di Bonino sulla concordanza 
e opposizione di orientamento, e in base alla regola di Warner e Svirberly (orienta- 
mento dei sostituenti nel nucleo in base al momento elettrico del monosostituito) te- 
mendo presente che, wn trisostituito può sempre farsi derivare da un derivato bisosti- 
tuito, avente i due gruppi in concordanza di orientamento: ciò che definisce la confi- 
gurazione del bisostituito. È 

Allora, passando al derivato trisostituito bisogna consid 
va ad occupare una posizione in concordanza od opposi 
esempio, cloro nella posizione verso cui è diretto il c 
di Bonino simbolizzato dalla frece 
ога indicata 

1) se Й gruppo entrante è 
cercata è la stessa del bisostituito: 

2) se invece è im opposizione, la configurazione del trisostituito dipende dalla 
riazione del momento dipolare che viene a verificarsi: se questa variazione è minore 
© uguale al 30% (rispetto al bisostituito) la configurazione è ancora quella del biso- 
stituito; se è maggiore la configurazione cerenra risulta ruotita di 607. rispetto a qu 
del derivato Disostituito: in questo caso cioè, esiste una diretta relazione fra configu- 
razione e momento dipolare. 

La regolarità è verificata oltre che per i dinitro-monoalogeni e mononitro-d 
geno-Denzesii, anche per gli alogeno-nitrotolueni, e per i dinitrotolueni, 

Sono in corso le ricerche per l'applicazione degli stessi concetti ai trialogeno. 
e trinitro-benzoli, e ai derivati alogeno-nitro-tetrasostituiti. 


li il sosti- 
carattere 


te posizioni nelle q 
bile: quelle cioè verso le quali è orientato 


are se il gruppo entrante 
ione di orientamento (ad 
attere aromati schemi 
—, nitrogruppo nella posizione adiacente à quella 


concordanza di ori 


mamento, la configurazione 


Istituto Chimica Сеп 
Perugia, 3 no: 


rale della R.. Università 
embre 1938-N1V. Asceo Max 
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Sull'assorbimento dei neutroni lenti. 


1° Assorbimenti selettivi, — Bjerge e Westeott, Moon e Tillman e altri (1) hanno 
osservato che l'assorbimento delle diverse sostanze per i neutroni lenti risulta diffe- 
a seconda della sostanza msata come rivelatrice. Ci siamo proposti uno studio 

› ки questo argomento e ne esponismo dui i primi risultati. 


(1) Т. Mirean е 6. П, Wisteria Mos A el 150, pag TO, 1955, — J. N, 
"ugs e P. HL Moos, o Natures. vol az. i — Н, l'ovrrenuro, ө ңе. Seient», 
ЖО митет, Dessus, Stone, Pr 


м, 9 Phys, Rev, m, vol, ЭМ, 
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Nella tabella 1, che è analoga a quella riportata già da altri autori, le colonne 
corrispondono agli elementi usati come assorbitori e le righe ai rivelatori. I mumeri 
rappresentano l'assorbimento im percentuale. Le caratteristiche dei rivelatori sono le 
seguenti: Manganese (periodo 150 min.: 30 gr./25 li Mn Os); Bromo (periodo 
18 min.; 20 gr./25 cm di Na Br); Rodio (periodo 44 sec.: 10 gr./28 cm? di elemen. 
to); Argento (periodo 22 sec. 8 gr./27 emê di elemento): Indio (periodo 54 min. 
gr/i7 cm di elemento); Todio (periodo 25 min. 25 gr./25 сте di elemento); 
io (periodo 19 ore; 14.5 gr./25 emë di elemento). 

Le caratteristiche degli assorbitori sono: Boro (0,17 рт. аце di elemento); Cloro 
(1 gr/cm* di Na Cl): Manganese (1 gr /em* di Mir 05): Bromo (1 тг. єп 

Br): Rodio (0,30 gr./cm* di elemento); Argento (0.96 gr./em? 

(027 gr./em* di elemento); odio (1 тустп? di elemento, 
elemento); Mercurio (8,2 gr./em® di elemento). 

In queste misure come nelle altre che saranno descritte in seguito, la sorgente 
dei neutroni di Emanazione e Berillio (fino a circa 700 millicurie) veniva posta entro 
un blocco cilindrico di paraffina (diametro em. altezza 16) sull 

mtimetri sotto la base superiore. L anze, in forma di strati il più possibi 
i, venivano appoggiate sul centro della base superiore ponendo gli strati assorbenti 
a diretto contatto della paraffina e sopra di essi i rivelatori. 

Quando gli assorbitori non erano sufficientemente sottili, i risultati venivano cor- 

retti per tener conto della altezza del rivelatore sopra la paraffina. 


Талвела L 
а Bro кю з см о т ок N 


s n 3b оф 9 15 (98 35 9 
в пй б 79 70 60 в в B 
б B 96 34 б 27 9 зж n 
60 86 о б 4 40 8) 48 27 
6) 91 9 3 7 жю 7 зж 10 
з 79 ы A ж 75 5 68 48 
dz B а 40 HM 4 — € — 


Dall'esame di questa tabella si conferma il risultato, già osservato da altri autori. 
che di regola l'assorbimento di un elemento è più forte quando l'elemento stesso è 
usato come rivelatore, ciò che fa pensare a delle selettività nell'assorbimento dei neu- 
troni. Si nota inoltre che alcuni elementi hanno un comportamento analogo come per 
esempio le coppie Br e 1, In e Rh. 


2° Curve di assorbimento. — Ulteriori informazioni su questi fenomeni si hanno 
dallo studio delle curve di assorbimento. Fino ad ora abbiamo studiato dettagliatamente 
gli assorbimenti del Cd con rivelatori Rh ed Ag e dell'4g con rivelatori Rh In ed 4g 
di due differenti spessori. Nelle nostre condizioni sperimentali la curva di assorbi 
mento che si avrebbe nel caso di una radiazione omogenea non è esponenziale poichi 
molti neutroni attraversano obliquamente lo strato assorbente: di questo fatto è stato 
tenuto conto nell'interpretazione dei risultati. 

I risultati non corretti per questa causa sono i seguenti: 


Tanga 2. 

Amorbitare Ot griem® D (sw воз оюп ош оле 
Rh 0,36 gr/em® . . . . 100 973 939 — 863 687 512 
Ag 0057 gr/em® . . . . 100 = 8 753 64 
Assorbitore 04 griem* omo олт ош osmo ом оз nw а 
Rh 0,36 gr/em? Ма 335 319 270 254 24 24 175 
Ад 0057 gr/ci . S S 33 эз aang = 


E 
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Танкы 3. 

Assorbitore Аз grem? D оюз от ош шп nm 
gemi .... E P3 

Ag 0.057 gr/en M 839 75 
irm E 85 

Assorbitoro Ag етө эе aa 
Rh 0,80 gr/en € 438 36 
Ag 0,057 gren? o = — 
Ag 030 кбт..... 252 194 
In 022 ст ..... # 36 


inando leghe di Sn conte- 


Gli spessori assorbenti più sottili sono stati - 
mente che strati 


nenti opportune percentuali di Ag e Cd, avendo verificato preventiv 
sottili di Sn non assorbono apprezzabilmente. 

Di tutti questi assorbimenti i più semplici sono quelli dell'Ag rivelatore il Af 

ili curve, corrette per lobliquità dei neutroni corrispondono ad assorbi- 
menti ‘esponenziali con coefficiente di assorbimento massico eguale in entrambe 
а 0,13 cmé/gr. 

La curva di ‘nto del Cd sul rivelatore KA , anch'essa corretta per Гері 
può analizzare in un esponenziale con grande coefficiente di assorhi 
(coefficiente di assorbimento massico 10) oltre ad uma componente pochissimo 
bibile (circa 300 volte più penetrante dell'iltra) che rappresenta circa il 25/9 della 
intensità totale, Anche la curva di assorbimento del Cd con rivelatore Ay (0,057 gr/cm*) 
ha caratteristiche simili: în questo caso la componente molle ha coefficiente di assorbi- 
mento massimo 13 сиз г, e rappresenta circa il 50 65 dell'attività totale, 

La curva di assorbimento della con rivelatore Ag è stata fatta usando due rive- 
latori con differente spessore poichè essendosi subito notato che la curva di assorbi- 
mento, particolarmente per spessore di assorbimento sottili, deviava fortemente da 
un esponenziale, si è ritenuto conveniente usare anche un rivelatore molto sottile in 
modo da accentuare l'intensità relativa della porzione più molle della radiazione. La 
curva di assorbimento che si ottiene con un rivelatore sottile, corretta per l’obliquità. 
può analizzarsi entro i limiti degli errori sperimentali in due esponenziali: il primo 
presenta il 25% dell'intensità totale ed ha un coefficiente di assorbimento massico 
19 сш дт. il Secondo che rappresenta il 75% dell'intensità totale ha coefficiente 
sorbimento massico di 0,3 cm?/gr.; naturalmente questa analisi non è im alenn 
modo univoca ma indica chiaramente che una parte della radiazione viene fortemente 
assorbita mentre l’altra è notevolmente più penetrante, 
anda d'assorbimento corrispondente a 
jg avesse un ma: ccentuato che non si manifesta nell 
bimento dell'elemento stesso usando come rivelatori il Rh e l'In. 

3° Assorbimenti multipli. — Abbiamo descritto nel paragrafo precede 
mento del Cd con rivelatori Rh ed sig ed abbiamo osservato che da sp 
decigrammi di Cd filtra tma radiazione che non è mlteriormente assorbita dal C 
in misura minima. Fatti analoghi «i osservano anche con altri rivelatori. Ci 
proposti uno studio delle proprietà di questa ra 
declgrammi di Cd (più precisamente nelle nostre esperienze 027. gr/ cm Сй 

TA incl амын Шы 1 auo eli ej riferisce ШЫ тїй Mica da 
027 gr/cm: di Cd. 
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Le caratteristiche degli assorbitori e dei rivelatori usiti in questa tabella sono 
le stesse di quelli usati nella tabella 1. 

La tabella 4 si presta ad alcune interessanti osservazioni; così per esempio gli 
assorbimenti del Rodio e dell'Argento usati nei quattro modi possibili come assorbi- 
tori e come rivelatori, mostrano una selettività assai maggiore che non usando radia- 
zione non filtrata. Anzi gli assorbimenti dell’Ag con rivelatore Ag e del Rh con rive- 
latore Rh sono maggiori sulla radiaziole filtrata che su quella naturale come risulta 
dal confronto delle tabelle 1 e 4. Questo complesso di fatti indica che la radiazione 
filtrata dal Cd ha le proprietà generali dei neutroni lenti; nell'ipotesi che le selettività 
corrispondano a bande di assorbimento comprendenti un certo intervallo di velocità 
dei neutroni, questi fatti suggerirebbero che la banda del Cd sia interposta fra quelle 
del Rh e dell'dg e che si sovrapponga alla parte comune di queste due, Allo stato 
presente della ricerca tali considerazioni non possono avere che un carattere estre- 
mamente provvisorio. Analoghi fenomeni sono stati osservati sulla radiazione filtrata 
dal B oppure dal Hg. 

Per studiare più dettagliatamente le proprietà della radiazione filtrata dal Cd 
abbiamo rilevato la curva di assorbimento dell'4g con rivelatore Ag (0,057 gr/cm?) 


filtrando prima la radiazione con 0,27 gr/em? di Cd. La tabella 5 dà i risultati: 
"Tanks S. 
Assorditore Ag grlom 7 ою сют ою пош oos 
Ag 0057 куст... 100 968 81 707 544 
Assoritore Ay іся m 
40 0,087 gr/em? у... 12 


Come si vede da questa tabeîla la curva di assorbimento sulla radiazione filtrata 
dal Cd dell'Ag con rivelatore Ag , pur avendo le stesse caratteristiche generali del- 
Tanaloga curva fatta con la radiazione non filtrata dal Cd, ne differisce in quanto i 
rapporti fra le intensità della parte molle e della parte dura sono alterati a vantaggio 
della prima; ciò fa pensare che il Cu assorba intensamente la radiazione poco assor- 
bita dall'Ag e viceversa. Questa circostinza trova del resto wma conferma nel fatto 
che le curve di assorbimento del Cd con rivelatori di Ay sottile o spesso difer 
nel senso che con rivelatore sottile l'intensità della componente poco assorbita dal Cd 
è maggiore che con rivelatore spesso. 


Roma - Istituto Fisico della R. Uni: 


versità. 
ролью Амати 
Esmco Fermi. 


Azione della calce sul caolino disidratato 


La trasformazione che accompagna fa disidratazione della caolin 
è tuttora oggetto di interpretazioni differenti, e la disputa, a 
di indiscutibile valore per ciascuna delle tesi opposte, verte 

sinite, e quelli che ritengono che la di 
i liberi 


te fra 450° e 600 
poggiata da argomenti 
‘a i sostenitori del sili- 
Ìratazione conduca aila 


Ў ne della calce smi materiali pozzo- 
ici, furono prese in esame anche le pozzolane artiticiali ottenute torrefacendo argille 
a diverse temperature, e pertanto si è avuto occasione di studiare tale comportamento 
per il caolino puro. 

Abbiamo osservato che la calce agisce rapidamente sul caolino (caolino di Carl- 
shad ad alto contenuto di caolinite) disidratato a 630", mentre l'attacco del materinie 
non riscaldato è lentissimo, 

, La differenza è resa ancor pi 
unisce del gesso che accelera not 


evidente se al sistema: caolino-calceacqua si 
‘olmente la fissazione della calce. 
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I diagrammi di reattività riprodotti nella fig, 1 s riferiscono appunto a quanto 
sopra. E X eL. : 
L'esame microscopico dei corpi di fondo (fig. 2) mostra 


presenza di cristalli 


di alluminati di calcio e di solfoalluminato di calcio solo per il caolino disidratato, 
È 8 
è Р 
SA EST == Liz; 
i PTUS. 
È 05 


5 0 45 
Tempo di contatto in giorni 
(1) Cnolino gr 5-Ca0 gr 0.15-H.0 от? 250 
(3) Caolino gr 480, gr 5-Н,0 ош? 250 
(3) Caolino di 0° gr 5-Ca0 gr 0.75-1,0 ош? 250 
(4) Caolino disidratato a 650° gr 6-Ca0 gr 0.15-Ca$0, gr 5-1,0 om 


Fig. 1 


250 


L'assieme dei fenomeni osservati può trovare la sua giustificazione nell'ipotesi 
della scissione im ossidi liberi conseguente al lamento a 630, a meno di non 
immettere che il silicato anidro: metacaolinite, sia labilissimo e che pertanto la sua 
allumina abbia comportamento del tutto simile a quello dell’allumina libera. 


‘armacentica della К. Università. 


IV, 


Istituto di Chimica 
Napali, 15 novembre 193 


Prof, б. Marovoni 
Dott. F, Sasso. 


Cristalli di alluminati calcict dal caolino disidratato 


Caolino non disidratato trattato nelle stesse condizioni 


Cristalli di solfoalluminato di calcio Caolino non disidratato 
dal caolino disidratato — - trattato nelle stesse condizioni 


Fig. 2 
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NOTIZIE VARIE 


= L'elettrificazione ferroviaria italiana nell’anno XIII. — 1 ten 
а veduto iniziarsi l'esercizio elettrico su alcune ll 
della rete ferroviaria italiana. 

L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ha anticipato l'ultimazione dei lavori 
su qualche linea per la quale l'attivazione dell'esercizio elettrico era fissata allo scadere 
dell’anno XIV. 

Vediamo compiersi in quest'anno Velettrificazione 


del tratto in territorio francese (Sin Dalmazzo-Piena) della linea Cuneo 
Ventimiglia, tratto esercito ed elettrificato dalle Ferrovie italiane; 
— della linea Carmagnola-Ceva; 
— della linea Udine-Tarvisio; 
— della nuova stazione di Firenze nonchè della linea Roma 
— delle linee Roma-Napoli е Campoleone-Nettuno, 


ie dell'anno XIIL 
пее che sono tra le più importanti 


Firenze; 


Vengono altresì trasformati gli impianti di elettrifie 
della Roma-Mandela e del tronco Villa Literno-Napoli. 

Complessivamente, su 197 km. di linee ferroviarie si sono trasformati impianti 
di elettrificazione esistenti, su 90 km, di linee la trazione elettrica trifase sostituirà la 
trazione a vapore, ed infine su 631 km, di linea è il locomotore a corrente continua 
che spodesterà la locomotiva a vapore. 

L'estensione della rete ierrovinzia dello Stato esercitata elettricamente fa un 
nuovo sbalzo passando da km, 2468, quale era al 28 ottobre 1934, a km. 3195 quale 
è divenuta col 20 ottobre 1935. Questo incremento di 727 km. di Їй com- 
piuto in tempo così breve, è il massimo che registri la storia della elettrificazione fer- 
roviaria non solo italiana, ma mondiale, Ad esso corrisponde uno sviluppo di binari 
di 1627 km.: se si aggiungono i 404 km. di sviluppo corrispondenti a vecchi im- 
pianti modificati ed alla nuova stazione di Firenze si raggiunge il totale di km. 2031 
sui quali si sono portati a compimento i lavori nell'anno XIII. 

Poiché l'organismo elettroferroviario deve inserirsi nella rete industriale di di- 
stribuzione della cnergia, così lo studio delle linee ad alta tensione destinate a tra- 
sportare l'energia elettrica alle sottostazioni di conversione ferroviaria è stato fatto 
con il criterio di evitare duplicazioni di linee già cistenti. ove queste offrissero po- 
tenzizlità sufficienti per le aumentate esigenze, e di creare. [à ove manca 
menti capaci di convogliare oltre che l'energia per gli usi strettamente 
che per altri usi industriali. 

Dai lavori di elettrificazione esce perciò ampliata e rafforzata la rete italiana di 
distribuzione dell'energia e quindi in grado di ancor meglio assicurare quella regolare 
continuità di esercizio che è il requisito fondamentale per un sempre crescente di 
fondersi dell'impiego dell'elettricit 

Pur con le limitazioni, che ї criteri suddetti hanno consigliato, lo sviluppo delle 
linee primarie di trasporto costruite per le nuove elettrificazioni ha raggiunto uni 
cifra imponente: 1211 km, di nuova palificazione im terreni anche difficili, per linee 
a 60 mila, 120 mila e a 160 mila volt. 

In tulte queste lince si sono impi 
minio con l'anima di acciaio di fabbricazione italiana. 
Sono oecorsi per questa linea primaria 5146 pali, del peso complessiva di 18.450 
tonn., 76,600 metri cubi di calcestruzzo, 3688 km, di corda alluminiv-acciaio, 1219 km. 
di corda di acciaio colleante i pali per la messa a terra ed infine 248.00) isolatori, 
il tutto fabbricato in Italia, 

Organismi di particolare importanza per le clettrifi ferroviarie sono le sot- 
tostazioni destinate a trasformare e convertire l'energia elettrica, che ricevono dalle 
lince di trasporto, in energia avente caratteristiche idonee per essere immessa sulle 
condutture di contatto e da queste derivata dalle locomotive elettriche. 

Così nelle sottostazioni cnstruite per gli impianti di trazione elettrica con sistema 
rrente continua la energia che arriva alle sottostazioni sotto forma di corrente 
trifase a 120.000 о 60.000 volt viene convertita in corrente continua a 3000 volt 


zione della linen. Porrettana, 


ti conduttori formati da una corda di allu- 
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Per le clettriicazioni compiute nell'anno NITI le sottostazioni di conversione co- 

struite sono state 15 di nuovo impianto e 4 utilizzanti fabbricati esistenti, nonché à 
di sola trasformazione, 

ivamente la potenza normale convertita sotto fo 

timma da queste sottostazioni è di 90.000 chilowatt ripartita in 

elevata capacità di sovraccarico di tale unità, la potenza pui 

270.000 chilowatt, 

A queste 22 sottostazioni fisse sono da aggiungere altre 11 sottostazioni montate 

su un carro ferroviario e perciò denominate sottostazioni ambulanti, 
fascuna di esse ha una potenza normale di 2000 chilowatt ed una potenza mas- 
4000 chilowatt, Queste sottostazioni ambulanti costituiscono una particolarità 
rificazioni italiane e la loro utilità è stata riconosciuta anche da Ammini- 
strazioni ferroviarie estere che hanno largamente copiato quanto è stato fatto in 
questo campo dalle Ferrovie italiane, 

П macchinario di conversione impiegato in tutte le 22 sottostazioni è costituito 
da convertitori a vapori di mercurio, Fatto meritevoie di essere segnalato è che, per 
queste sottostazioni, si è iniziata in Мана la lavorazione dei cilindri a vapori di mer- 
curio di grossa potenza in cassa metallica. 

La corrente elettrica alla uscita dalle sottostazioni viene immessa sulle condut- 
ture di contatto le quali sono tese al disopra dei binari ad una altezza variabile nor- 
malmente da m. a m. б. Esse costituiscono la parte dell'impianto che mette a 
disposizione delle locomotive elettriche l'energia della quale esse hanno bisogno per il 
rimorchio dei treni 

Come si è di 


ma di corrente con- 
5 tmità, data però la 
raggiungere sino a 


to, lo sviluppo dei binari, delle elettrificazioni portate a compin 
nell'anno NHI, 2031 km. Un'idea sommaria, ma concreta, di ciò che signi 
questo lavoro € data dalle poche cifre seguenti, 

Per le sole linee di contatto si sono collocati im opera 32.000 pali del peso comi- 
plessivo di 11.950 tonn, Le fondazioni relative hamo richiesto 73.000 metri cubi di 
calcestruzzo, Le apparecchiature di ferro rappresentano un peso di 12.500 tom. Sono 
occorsi isolatori di porcellana in numero di oltre 300 mila e materiali metallici vari 
per corde e fili per circa 9000 tonnellate. 

Tutti questi materiali si sono dovuti collocare im opera mentre sulle linee si svol- 
geva il normale esercizio dei treni e dopo che sulle lince stesse erano compiuti im- 
portanti lavori di sistemazione e rafforzamento della sede, lavori che dovevano di 
necessità precedere quelli di elettrificazione. 


— Il laboratorio di idraulica nel R. Istituto Superiore di Ingegneria di Padova, — 
Di questo Laboratorio e delle ricerche che in esso vengono effettuate si occupa E. Sci- 
merni jn un dettagliato articolo apparso nel fascicolo di settembre (n. IN) de « L'Ener- 
gia Elettrica > 
1 R. Politecnico di Padova già da tempo era stato favorito da speciali benefici 
nel campo dell'idraulica; inoltre la legge 22 dicembre 1910 sul Magistrato alle Acque 
per le Provincie Venete e di Mantova aveva autorizzato la costruzione di un grande 
edificio ишү ato a raccogliere l'insegnamento dell'idraulica e delle sue 
speciali (1913) composto di tre pian mniezzato, e 
primo; nei piani zzato e primo trovano posto le parti non sp li degli inse- 
gnamenti, il museo degli strumenti e dei modelli, la biblioteca, 
1 nuovo Laboratorio di ricerche è stato costruito nel 1930, 
riunione indetta dal R. Commissario del R. Istituto Supe , prof, А. 
d essa parteciparono molti Presidenti di Consorzi di Bonifica e di Irria- 
a giurisdizione del Magistrato delle Acque. I Consorzi stabilirono di asse- 
mnualmente um contributo proporzionato alla estensione dei rispettivi com 
contributo che, dopo il primo triennio, fu rinnovato ed esteso: è stato così 
il nuovo ratorio senza spesa speciale dello Stato, in tempo relativa- 
ve ed in proporzioni, che pur non essendo grandiose. sono notevolmente 
delle dimensioni di tutti gli altri Laboratori italiani e di molti esteri. 
T mezzi a disposizione non avrebbero però permesso la cre di un nuovo 
ите da costruirsi fuori dei locali ordinari dell'Istituto; perciò si profitto di tuta 


palig { 
Та parte coperta del piano terreno per allogarvi il nuovo Laboratorio, mentre il cortile 


esterno, delle dimensioni di m. 108 x. 14, fu Jas 
т esempio modelli) da provettarsi 
crizione del Laboratorio e de 


o a disposizione di eventuali costru- 
di volta in volta. 
parecchi im esso co 


ati provvisori ( 
Dopo ma dettagliata di 
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nze svolte con risultato di qualche interesse: 
me Noce alla Rocchetta 
(Trento); Serbatoi progettati ки! torrente Avisio; del punto di localizza- 
zione del ‘risalto in un tronco di canale di scarico della portata di piena di 900 mc, 
Modelli del porto lagunare di Lido (Venezia); Ricerche sul movimento dei materiali di 
fondo; Funzionamento dei sifoni di irrigazione posti a cavaliere di argini. Di carattere 
puramente scientifico sono state le ricerche relative alla formazione dei vortici intorno a 
corpi immersi nelle correnti liquide; quelle sul fenomeno della turbolenza, quelle sugli 
sfioratori laterali e quelle su metodo chimico e chimico-elettrico per la misura delle 
portate. Una condotta del Laboratorio è appositamente attrezzata per esperienze sul 
colpo d'ariete. ed ha una lunghezza di 165 metri e un diametro di 80 mm.; le ricerche 
sul colpo d'ariete hanno finora avuto prevalente carattere didattico, però di risultato 
tecnico interessante sono state quelle riguardanti il metodo di Gibson per la misura 
delle portate e quelle sul funzionamento delle condotte come condotta elevatoria ali- 
mentata da pompa posta alla sua estremità inferiore. х b 

Ad iniziativa del Consiglio Nazionale delle Ricerche sono state intraprese in 
questo Laboratorio ed in quelli similari dei RR. Politecnici di Milano e Torino ricerche 
sulla misura delle correnti liquide mediante diaframmi e boecagli. Questo Istituto infine 
si è anche da tempo occupato delle ricerche sulle perdite di carico nei canali e nelle 
condotte in pressione. 


tenuti, il prof, Scimemi scrive su espe 


‘a del Regno con- 


= M Catasto Agrario del 1929. — L'Istituto Centrale di Stat 
tinua la pubblicazione veramente monumentale del Catasto Agrario 1920-VIIL Abbia- 
mo a suo tempo sottolineata l'edizione degli altri f è la volta dei seguenti: 
compartimento della Toscana, provincia di Siena; compartimento dell'Emilia, provin- 
cis di Parma; compartimento degli Abruzzi e Molise, provincia di Chieti: comparti- 
mento della Lombardia, provincia di Sondrio, provincia di Bergamo, provincia di 
Varese; compartimento della Sardegn: di Nuoro, Ogni fascicolo è illustrato 
da uma accurata carta delle regioni arie; il 
Siena ha anche un'appendice con 8 tavole a colori. L'appendice comprende dei cenni 
sul procedimento seguito per la formazione es pova del catasto agrario della provin. 
ciù e le otto tavole sono illustrative della distribuzione delle qualità di coltura e dei 
comuni della zona agraria di media montagna dell'Amiata, delle colline di Montelupo, 
del Collepiano deila Chiana del Collepianc dell'Ombrone e dell'Arbia, di Conepiano 
dell'Ombrone е dell'Asso, delle colline del Chianti, delle colline senesi, di Collepiano 
della Val ФЕ 


tato pubblicato, come terzo volume della 


= R. Istituto Nazionale d'ottica. — Е 
terza 5 


rie delle pubblicazioni di questo nostro R. Istituto Nazionale di Ottica di Fi- 
Vasco Ronchi, Il volume 
degna tratta in 


corso elementare di ottica dal suo direttore pro 
di 375 pagine con 182 figure inserite nel testo in veste tipografi 
forma semplice la materia divisa in 24 capitoli ed è diretta a fare 1 
tecnici che l’Istituto prepara alla industria e al commer ў 
questa rivista abbiamo avuto occasione altre volte di segnalare l'efficiente c 
che l'attività del R. Istituto Nazionale di Ottica ha dato al problema dell'affrancazione 
della economia italiana nel campo della produzione di strumenti scientifici ottici di 
precisione e del commercio delle lenti e ‘legli occhiali: è nostro dovere sottolineare 
ognuna delle manifestazioni di questapostolato condotto con zelo intelligente dal suo 
direttore. 


# Le realizzazioni scientifiche e i nuovi implanti della Specola Vaticana. — 
P. Giovanni Stein, direttore della Specola Vaticana ha pubblicato un articolo sm que- 
sto argomento nel numero del 16 ottobre de « L'Illustrazione Vaticana », La fondazione 
della Specola Vaticana si riconnette con il giubileo sacerdotale di Leone XII nel 
1888. 1 membri del Clero italiano offrirono al Santo Padre una raccolta di strumenti 
Scientifici; il comitato, di cui era presidente l'astronomo-meteorologo P. Denza Biar- 
nabita, propose allora al Pontefice di rollocare q nell'antica Porre Gre- 
goriana, dove verso il 1580 da Gregorio XIII fu eretta la prima Specola Vaticana 
in occasione della riforma del Calendario Giuliano. Leone XIII diede il Suo augusto 
consenso perchè fosse riattivato l'antico osservatorio sotto la direzione dello. stesso 
P. Denza, Ben presto una cupola girevole con equatoriale di 4 pollici fu montata sulla 
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torre, e l'osservatorio fu fornito di tutti gli strumenti necessari per lo studio della 
meteorologia 
Per una felice coincidenza nel 1889 in Parigi si teneva il congresso internazio- 
nale per intraprendere il muovo e grandioso lavoro della carta fotografica del cielo, 
П P. Denza a nome del Sommo Pontefice propose al Comitato che il nuovo Istituto 
prendesse parte a quel lavoro. Così il programma di lavoro astronomico dell'Osserva- 
torio Vaticano veniva stabilito per una lunga serie di 
Motu Proprio «Ut Mysticam » del 14 marzo 1891 
cola fu solennemente confermata, Il P. Denza, il celebr 
si dava con predilezione allo studio dei fenomeni atmosferici. Purtroppo nel dicembre 
del 1894 egli fu la morte, nell'età di sessant'anni, Negli anni 1890-94 pub- 
blich quattro fi per maggior parte di indole meteorologica, e con essi anche 
Vatlante. fotografico delle mibi, opera notevole dell'assistente ing. Federico Mannucci. 
Negli ami 1804-1808. fu Vice-Direttore della Specola il P. Lais dell'Oratorio, Fel 
fu incaricato del nuovo compito della fotografia celeste, un lavoro che con instanca- 
bile zelo ha eseguito durante 30 anni fino alla sua morte, 
La monumentale torre Leonina che si erge sulla vetta del Colle Vaticano, a cento 
metri sopra il livello del mare, fu destinata da Leone XIII per installarti l'equato- 
fotografico di 33 em. di apertura e di 343 m. di distanza focale, Nel 1898 il 
P. Angelo Rodriguez, Agostiniano, rinomato meteorologo dell'Escuriale, fu nominato 
direttore della sotto la sua direzione si pubblicarono due altri volumi, Ma 
non essendo specialmente astronomo, al P. Rodriguez mancava l'esperienza e la pra. 
tica necessaria per organizzare la misura delle lastre fotografiche е per pubblicare il 
catalogo astrografico mentre si accumulavano le lastre per l'assiduo lavoro del P, 
Fu questa la ragione perchè mel 1906 su proposta del Cardinale Ма. allora mansi- 
gnore, pre . P. Hagen direttore dell'Osservatorio di Georgetown, 
fu nominato direttore dal Papa Pio X. A lui incombeva insieme i| compito di riorga: 
nizzare ed ampliare la Specola. 
Fu anzitutto esclusa la meteorologia dal programma della Specola, la quale divenne 
così pura astronomica. Poi la sede della Specola fu trasferita dalla Torre Gre- 
goriana al villino di Leone XIII, generosamente ceduto dal Papa Pio X all'uso degli 
astronomi. La torre millenaria. a cui ste addossato il villino, fu coperta con 
ima cupola di O metri di diametro: vi fu montato mm nuovo equatoriale visuale 
40 cm. di apertura e 6 m. di lunghezza. Il piccolo equatoriale di 4 pollici fu montato 
detta Меха "Torre: Т пе delle lastre fu affidata alle Suore della 
anio e chie muovi apparecchi misuratori furono acquistati dalla Dit 
Repsotd. Dopo un lavoro di sette anni le misure furono finite e nel 1928 i die 
volumi del catalogo astrografico, contenenti quasi 500.000 numeri, furono stampati. 
Intanto il P. Hagen proseguiva il grande lavoro al quale deve în ‘gran parte la sua 
l'Atlante delle Stelle variabil 
quattro volumi ne erano appar 
Quattro altri volumi furono pubbl 
Quell'Atlante fu universalment 
l'osservazione e lo studio delle stelle variabili 
Con l'Atlante è intimamente connessa. un’ 
«Le stelle variabili », in cui sono tra 
‚ la tecnica delle conservazion 


а fondazione della Spe- 
netereologo di Moncalieri, 


quando l'Hagen venne a 
ati in Roma, dei quali l'ult stum 
gato come mm inapprezzabile aiuto per 


tra opera del P. Hagen, intitolat 
în quattro fascicoli l'attrezzàmento dell'os- 
. la riduzione delle medesime, e gli elementi 
fazione. della асе. La dell'Hagen si mostrò in un'altra 
fata: € Le prove me niche e moderne della rotazione della terra » 

storia € la teoria di tutte le prove antiche: ma mon contento espone im 
questo lavoro altre nuove ed evidenti prove della rotazione da Ii inventate cd eseguite 
Senza fermarci agli studi ed osservazioni di P. lori stellari, veniamo al 
lavoro cui egli si è specialmente dedicato negli ШИГ aont de vita: Tosser- 
vazione e la rassegna delle nebulose. Quando nel 1910 fu montato l'equatoriale di 
16 pollici, il D. Hagen si proponeva come programma la riosservazione di tutte le 
nehnlose del rinomato catalogo le di Dreyer, per controllare la loro esistenza 
e per stimare le loro luminosità e dimensioni: fino allora la himinosità era espressa in 
lucida, debole, appena visibile, ece, Hagen invece adottava uma scala di lumi- 

in-12 gradi. Quel lavoro di osservazione fu finito nel 1927 e con l'aiuto del 
dott. F, Becker în composto e pubblicato il Catalogo Generale nel 1928, Intanto un 
altro fenomeno aveva vivamente interessato il P. Havens quello delle nebulose oscure. 
ervazioni per l'Atlante delle stelle variabili, aleune 

‚ nella regione vicina alla stella variabile sembrava 
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velato da uma nebbia grigia. Ogni regione fu osservata almeno tre volte in diversi 
mesi e in diversi anni, e sempre si notava il medesimo velo nebbioso. La causa era 
dunque cosmica e non puramente atmosferica; si risolvette quindi a fare una rassegna 
separota di quelle nubi oscure, in cui la densità: sarebbe espressa in una scala di 5 gradi 
Questa rassegna fu quasi interamente finita quando il P. Hagen nel 1930 moriva, alla 
età di 83 anni; l'opera sua fu completata dal dott. Becker. 
Von aveva aspettato il P, Hagen il compimento della rassegna da lui intrapresa 
per far note le sue scoperte al mondo astronomico: ma quelle scoperte furono 
cipio quasi universalmente accolte con scetticismo, Man mano però le 
dero: astronomi valenti da avversari della realtà ne divennero assertori. An 
che i tentativi di fotografare le nubi oscure, fatte dal sig. de Kerolyr in Fo 
siano state finalmente coronate da un felice successo, a giudicare d 
esposte în Parigi nell'occasione del recente Congresso dell'Uni 
Astronomic 
Intanto la situazione della Specola diventava critica 
notturna di Roma, la quale disturbava le osservazioni. Il 5, Padre offriva allora gene- 
ente il Palazzo Pontificio di Castel Gandolfo, mom per fondarvi una succursale, 
installarvi un osservatorio interamente nuovo, fornito di strumenti modernis- 


huier 
e belle fotografie 
ie Internazionale 


effetto dell'illuminazione. 


Questo nuovo osservatorio progettato dalla ditta Carlo Zeiss possiede due cupole 
girevoli: l'una sul torrione della szla a chiocciola per un equatoriale visuale con 
apertura di 40 cm. e distanza focale di 6 ть; Valtra sulla parte nord-est dell'alta ter- 
razza destinata ad un astrograîo composto con 4 lenti con correzione cromatica da 
300 а 460 mm. di lunghezza d'onda, L'osservatorio è corredato anche di uno spettro 
comparatore di Hartmann per la misur: titativa degli spettrogrammi e di un 
grande microfotometro registratore di Zeiss; di un comparatore a eclissi destinato alla 
ricerca dei movimenti propri e di stelle variabili mediante la comparazione di lastre 
nuove e vecchie; finalmente di un grande microfotometro della Ditta Ascania di Ber- 
lino che misura le grandezze fotografiche delle stelle, 

Alla specola è unito un laboratorio astrofisico, specialmente attrezzato per ricerche 
spettrali secondo i piani originali di P. Cattrere e contigua alla sala principale del 
laboratorio astrofisico è la stanza fotochimica, 

TI programma del laboratorio è specialmente impostato per lo studio di questioni 
riguardanti la struttura e la composizione delle atmosfere stellari e planetarie е l'emis- 
sione di atomi metastabili nelle nehulose cosmiche. Sono sottoposte all'esame spettrale 
le meteoriti. delle quali la specola possiede una ricchissima collezione, determinando 
la esatta proporzione degli elementi, ed anche la struttura degli atomi comparandola a 
quella dei corpi terrestri. 

La solenne inaugurazione dell'Osservatorio ebhe luogo il 20 settembre 1935 
presenza di S. 5, Pio NI che in un breve discorso fece vati perchè tanto la 
come l'Istituto Astrofisico portino un non piccolo contributo alla s 


lla 
cola 
jenza dei cieli, 


= L'opera chirurgica di Igino Tansini. — In un grosso volume di Seritti Medici 
(862 pagine) sono raccolte le pubblicazioni che Iginio Tansini chirurgo primario 
e docente a Pavia come professore ordinario di clinica chirurgica operativa ha fatto 
sulle riviste, negli atti accademici, nei congressi e che avvalorano non poche ragioni 
di priorità ed insegnano originalità tecniche fondamentali pel progresso della chirur- 
gia. Iginio Tansini ha zbhandomato la cattedra, messo a riposo per la legge sui limiti 
di età: i suoi scritti vanno dal 1880 al 1935, data alla quale im una memoria letta al 
R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere espone i risultati della sua lunga esperienza 
per il perfezionamento della operazione chirurgica nella lotta contro il canero. Fd è 
hello vedere questo insigne Maestro nella risposta im occasione delle onoranze aifer- 
mare come nell'insegnamento clinico debba primeggiare l'educazione: quella che si 
indirizza alle facoltà morali в rende l'uomo capace di praticare quei doveri che si sono 
per mezzo della istruzione resi evidenti alla sua coscienza, Senza l'educazione l'istru- 
zione è una leva senza punto d'appoggio. FA ilustrite le funzioni della clinica, del 
educazione clinica, egli chiude il suo dire rievocando con affetto il Maestro suo, quel- 
l’Enrico Bottini che è gloria della chirurgia italiana. 
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— Nuove ricerche della nave “Meteor , nell’ Atlantico Settentrionali Anche 
quest'anno la nave tedesca « Meteor » ha eseguito una campagna di ricerche ed osser- 
vazioni oceanografiehe, mirando a riconoscere le condizioni del fondo di quella zona 
dell'Atlantico che si trova tra la Groenlandia meridionale e Terranova. E' stato ese- 
guito a questo scopo un profilo oceanografico con 12 stazioni im modo da poter colle- 
gare le precedenti ricerche occenogratiche della zona prossima alla Groenlandia con 
quelle della nave americana e Marion », eseguite nello stretto di Davis, Per mezzo di 
li acustici eseguiti lougo wa serie di itinerari a zig-zag è stato pos- 
sibile riconoscere che la a di Terranova» che veniva posta tra il banco di 
‘Terranova e la dorsale dell'Atlantico centrale în realtà non esiste. Ad eccezione infatti 
di um unico scandaglio di 3.000 metri tetti gli altri hanno oltrepassato i 4000 metri, 
con temperature di 2,2. 


Il clima e 1а nosologia dei Paesi caldi. — Un volume di interesse attuale è stato 
compi dott. Nicola Parise, “inica Medica alla R, Università di Napoli 
e pubblicato dalla Tipogr. Ditta Giovanni Barca (Napoli - 1935-XII1). Esso si divide 
in quattro parti, nella seconda delle quali si studia apporti tra clima e nosologia 
delle nostre colonie e precisamente Eritrea, Abissi: malia da una parte e Tripo- 
Titania e Cirenaica dall'altra. La terza parte espone gli studi sulla fisiologia dei climi 
caldi, sull'influenza dei raggi luminosi sull'org sulla patologia delle radiazioni 
luminose. Il volume si chiude con una quarta e si studia l'iniluenza dei tattori 
climatici sull'ace e climatica. Notevolissima è 
Та bibliografia dell'argomento. 


= Il tungsteno e i suoi giacimenti. — Da 
Sempre più usato în metalurgia. Nel 1913 si producevano, in tutto il mondo, cirea 
S mila tonnellate di concentrati, mentre nel 1929 la produzione mondi 

le 16 mila tonnellate. Fino al 1914 il tungsteno si produceva nell'America del Nord, 
in Argentina, in Bolivia, im Birmama, in Austria e nel Portogallo; dopo il 19 
Cina һа occupato il primo posto, e rimane ancora oggi di gran lunga il più importante 
tra i paesi produttori. Anche in Russia va sensibilmente sviluppandosi l'estrazione del 


i principali giacimenti di tungsteno, in particolare a quelli della Cina e della 
n è dedicato uno studio pubblicato nella Rivista e Metallwirtschaít » del 7 gingno. 


= "Ricerche di ingegneria ,. — F' uscito il nume ista « Ricerche di 
Ingegneria s. U. Puppini pubblica uno studio su « La legge di rifrazione nel moto delle 
acque filtranti dedotta dal criterio del massimo di portata »: egli dimostra che la legge 
di rifrazione nel moto delle acque filtranti, «la tangente dell'angolo di incidenza sta 
a quella dell'angolo di rifrazione come il coefficiente di filtrazione del primo mezzo 
ма al coefficiente di filtrazione del secondo», può enimciarsi come applicazione del 
criterio che, per re perdite di carico piezometrico, sia massima la portata che 
passa dall'uno all'altro mezzo. 

el lavoro seguente, « Ricerche sulla trasmissione del calore da una supe 
a orizzontale a tranquilla », C. Codegone descrive esperienze eseguite con un 
apparecchio a lastra piana quadrata, munita di anello di guardia, e colla faccia calda 
trasmittente all'aria disposta orizzontalmente e rivolta prima verso l'alto, poi verso il 
basso: espone una teoria approssimata che riconduce lo studio del fenomeno al caso 
già noto delli superficie piana disposta verticalmente e permette di stabilire non sol- 
tanto il tipo della formula risolutiva, ma, sia pure in modo grossolano, anche l'ordine 
di grandezza del coefficiente che vi compare: esamina infine i risultati speri.oentali 
mostrando che essi sostanzialmente confermano la legge stabilita per via teorica e si 


pia 


prestano. utilizzando criteri di similitwline fondati sull'analisi dimensionale, al con- 
iromo coi risultati ottenuti da altri autori. 

M. ‘articolo « Sulle tensioni interne nelle ruote motrici delle Toco- 
motives, dopo aver accennato alla complessità della distribuzione degli sforzi interni 
nelle ruote motrici delle locomotive, la eni analisi matematica riesce praticamente im- 


indagine sperimentale fotoclastica compiuta su di 
un modelle di ruota motrice de notiva del rapido inglese e The Royal Scot». 
U, Todaro infme pl voro sulle Entità del rischio corrispondente ad 


una scelta base plnviometrica nel calcolo dei camali di scolo». 


possibile i rishani di 
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= Raggi cosmici. —. Nella collezione « Actualités scientifiques et industrielles э, 

ixposés de physique atomique expérimentale» pubblicati sotto la direzione di Mau- 

rice de Broglie) è stato pubblicato un fascicolo (n. 248) di Bruno Rossi, dal titolo 
ons cosmiques ». 

In questa stessa collezione e sullo stesso argomento era già apparso nel 1934 un 
fascicolo di L. Leprince-Ringuet, il quale costituiva una chiara e completa messa a 
punto dei metodi sperimentali con i quali il problema è stato studiato, e dell'aspetto 
generale dei fenomeni, così come essi si presentavano verso la fine del 1933. In questi 
ultimi mesi però sono stati raggiunti nuovi risultati sperimentali, mentre numerosi 
risultati precedenti sono stati meglio precisati o posti sotto una nuova legi 
mto quindi apparso ad un solo anno di distanza, questo fascicolo di Rossi costi 
ce un utile complemento a quello di Leprince-Ringuet, я 
Lo scopo di questa esposizione non è di dare un resoconto completo delle recenti 
ricerche sui raggi cosmici; l'autore si limita a sviluppare alcuni punti fondamentali, 
ai quali egli ha apportato un contributo personale. In una prima parte del libro egli 
il vantaggio portato dalla introduzione del metodo delle coincidenze (conta- 
tori); deduce dalla curva di assorbimento l'esistenza di un gruppo duro e di un gruppo 
molle di corpuscoli: fornisce alcune indicazioni relative al potere di ionizzazione spe- 
citico dei corpuscoli cosmici ed al loro rallentamento nella materia; studia infine la 
questione della natura dei corpuscoli cosmici е della origine dei corpuscoli di ognuno 
dei due gruppi. Nella seconda parte B. Rossi tratta dell'influenza del campo magnetico 
terrestre; il fenomeno degli sciami forma oggetto dell'ultima parte. Il fascicolo si chiude 
con una ricca bibliogra 

Chi ha seguito i magistrali studi pubblicati dal prof. Bruno Rossi e dai suoi colla- 
borateri în questa Ricerca Scientifica» sin dal 1931 costantemente informando man 
mano sui risultati delle ricerche della sta senola, nel fascicolo qui recensito, troverà 
illustrato e riassunto il fruito di così geniale fatic: 


«Ка 


— Atti del XX Congresso della Soc. Italiana di Psichiatria. — A cura del 
dott. Emilio Padovani segretario del а di Psichiatria sono stati rac- 
colti in un grosso volume di oltre mille pagine gli Atti del XX Congresso tenutosi a 
Siena dal 1° al 4 ottobre 1933-XL. Il volume, pubblicato dalla є Rivista Sperimentale di 
Freniatria э, esce coi tipi della Poligrafica Reggiana (Reggio Emilia 1935-XII1). Dopo 
mma serie di informazioni su la presidenza, i soci e lo statuto della società e sul rego- 
lamento, il programma e i partecipanti al Congresso, si hanno i verbali delle quatiro 
sedute Scientifiche. Sono state esposte le relazioni dei professori Balduzzi, Amaldi, 
Pisani e Cacchione, Petri, D'Ormea e Centini, De Mennato, Puca, Donaggio, Manzoni, 
Fiamberti, Trossarelli, Burison, Salmon, Bertelani, De Lisi, Sciuti, Cort 

n, D'Ormea е Broggi, Nohile, Taralini, Cristini, Rieti, Ben iti Lupi, Delfini 
Olmi, Verrier; tutte seguite con grande attenzione e commenate d а discussione. 
La prima giornata è stata dedicata alle encefalopatie; la seconda EM psicoastenia; la 
terza alla reazione Donaggio e alle l'assistenza psichiatrica all'Estero; 
nella quarta Seduta oltre alla relazione della Commissione tecnica nominata per la 
visita dell'Ospedale Psichiatrico di S. Nicola di Siena e lo svolgimento della seduta 
della Società Italiana di Psichiatria, sono state svolte 20 comunicazioni varie, Dopo 
la quarta seduta scientifica, con due gite. a Chianciano ed a Chiusi, si sono terminati 
lavori del Congresso al quale sono state presentate e date per lette altre cento comu- 
nicazioni che sono pubblicate in questo volume 


= Corti circuiti nelle macchine sincrone. — I| problema dei corti circuiti nelle ma 
chine sinerone è di quelli che si potrebbero a bum diritto chiamare classici, tanto esso 
è stato trattato e studiato a fondo fin quasi dagli inizi dell'impiego industriale di questo 
macchine, dai primi lavo inmetz in poi. Tuttavia, poichè l'importanza 
dei fenomeni in questione è andata continuamente crescendo coll'ammentare della po- 
tenza del macchinario installato, si è anche andata di pari passo manifestando la op. 
portunità di una più accurata analisi dei fenomeni stessi e la necessità di disporre 9 
formule e di metodi pratici e rapidi per le calcolazioni e le determinazioni relative 
Anche nella Riunione Annuale dell'A. E. L tenutasi Галпо scorso a Gardone Targo- 
mento 2 stato largamente trattato e ha formato oggetto di ampie discussioni che hanno 
vostrato come її problema sia anche attualmente importante e sentito, E infatti i feno. 
amici che possono manifestarsi some conseguenza di un corto circuito su 
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una grossa macchina sincrona possono avere, come è ben noto, conseguenze assai gravi 
per la stabilità e l'incolumità delle macchine e degli impianti, se cttettivi che 
ši generano non sono stati con suficiente approssimazione valutati e adeguatamente 
previsti 
Una tale valutazione implica la determinazione del valore massimo della corrente 
che può ve i nell'eventualità di wm corto circuito. La determinazione può farsi 
in via analitica ma riesce alquanto laboriosa, e non sempre agevole per la necessità 
di tenere conto dei molteplici elementi che influenzano il fenomeno, e che sono diei 
mente apprezzabili con suficiente sicurezza. Può quindi riuscire praticamente assai 
conveniente disporre, per tale apprezzamento, di un metodo sperimentale facilmente 
essibile. 
In un articolo di 
bre 1935), autore, sulla 1 
di una macchina sincrona, 


i lito, pubblicato nel n, 19 de « L'Elettroteenica » (10 otto- 
se di ma analisi generale del problema dei corti circuiti 
lustra appunto un metodo sperimentale che ha il pregio di 


non richiedere alcuna sp шга oltre l'occorrente per un normale col- 
Taudo della macchina. 
- “L'energia termica,. — Nel n. È della « Energia Termica» C, Padorani ed 


» la miscibilità degli alcoli 
bilità di queste 


S. Bayan studiano in una nota sui e Carburanti Alcool 
etilico e metilico con la benzina di petrolio a divers 
miscele di fronte all'umidità: essi determinano l'influenza stab 
arie come benzolo, alcoli ali superiori, tetralina, etere, esalina, 
risultati sono rappresentati in diagrammi binari, termari e quaternari, deducendone 
aleune pratiche conclusioni, 
Doldi pubblica aleune « Osservazioni sulla detonazione dei motori a scoppio» 
Le più recenti esperienza hamo dimostrato che la detonazione si ma 
fine delli combustione ed è dovuto all'accensione di nuclei incombusti, € 
fiammati, non potendo aumentare di volume, aumentino di pressione, Ex 
anda che propagandosi provoca la detonazione, L'amore ritiene che l'accensione spon- 
tanea di detti nuclei sia dovuta allo «pezzamento delle molecole delle sostanze che li 
compongono in seguito ad aumento di pressione e di temperatura. T prodoti di demn- 
lizione hanno una temperatura di infiammabilità inferiore alla temperatura dell'am- 
biente in eni si trovano; quindi spontaneamente si infiammano. Sulla base di questa 
ipotesi il Doldi spiega alimi fenomeni inerenti alla detonazione 

Viene poi riportato im crterso un articolo di 5. E. Belluzzo sulle « Materie Pri- 
mes, comparso sul e Popolo d'Italia э del 13 agosto. Tifine mella rubrica e Nell'Indu- 
stria Termica э è pubblicata una nota di E Roy! sui « Metodi chimici per l'estinzione 
degli incendi >. 


— La piscina “Roberto Cozzi, in Milano.— 11 dott. ing. Luigi Secchi, progetti 
e direttore dei lavori della grande piscina coperta € Roberto Cozzi » costruita a Milano 
© da pochi mesi aperta al pubblico, ha scritto per la rivista € Il Polit 
pinta descrizione, documentata anche da visioni fotografiche di insieme e di detta: 
i questa importante costruzione {та le maggiori e significative del mondo nel suo 
enere. ed assolutamente primeggianie fra le analoghe di Europa, A questa completa 
monografia «ll Politecnico » dedica tutto j| suo numero di settembre, 
Per le grandi dimensioni che doveva ala delle vasche natatorie, e per 
il fatto che la sala doveva essere di a adottata la distribuzione 
planimetrica în due ordini sovrapposti, sionti esternamente alla sala natatoria, sotto 
Je tribame, lungo i lati massimi della sala stessa, L'ubicazione dei servizi e dei rini 
è simmetrica rispetto all'asse longitudinale dell'edificio: lo studio della distribuzione 
planimetrica degli uni e degli altri, è stato fatto in N concetto che completa deve 
essere la separazione dei percorsi per bignanti cal er bagnanti a piedi mdi 
Stille due testate della sala trovasi. verso nord il fabbricato dei servizi generali e 
verso sud quello per Ja centrale termica. 
Te dimensioni della sala delle vasche natatorie, che è la pi 


grande sala di piscina 


attualmente esistente in Europa, sono di m. 60 di lingherza, m, 520 di larghezza 
misurata al piede dei pilastri di sostegno della vol Le m. 16.50 di altezza 
massima, Le vasche sone due: uma destinata ni nuotatori, l'altra agli inesperti del 


in base alle norme del Regolamento Interna- 
hezza, per m, 20,30 di larghezza, ed ha wa 


nuoto ed ai bambini, La vacca elimpionien, 
zionale del Nuoto, misura m. 33.33 di Im 
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profondità d'acqua che da un minime di due metri raggi nella testata opposta, i 
prescritti m. 4,50 necessari per i tufi da di i di altezza: la profondità della 
vasca per non nuotatori va da un minimo di m. 0,50 ad un massimo di m. 1,30. Le 
vasche, per ragioni di ispezionabilità e sopratutto per economia di esercizio, vennero 
costruite completamente su pilastri; da computi fatti in sede di progetto è risultato che 
il risparmio di combustibile ети con questa soluzione, che aumenta di non poco 
la coibenza alla dispersione calorifica attraverso le pareti ed il fondo delle vasche, fa 
ammortizzare in circa un triennio il custo dell'isolamento delle vasche stesse, Il piano 
di banchina è stat dato tacendo passare sotto al solaio la grande canna di 
stribuzione dell'ari la temperatura de! pavimento con aria a 25" + 209 gradi 
centigradi +22 gradi centigradi. Inoltre, a differenza di quanto comunemente 
viene fatto, china è stata dotata di sedili im ma i com aria ca 
uscente dalle bocche di ventilazione situate sulla banchina stessa. 

Alla piscina smo stati associati dei bagni speciali, associazione giustificata da 
una tradizione storica e da contingenze pratiche, tra le quali importantissima quella 
che per il loro funzionamento si può quasi sempre fruire del complesso degli impianti 
termici installati per il funzionamento della piscina, Le due sezioni, per uomini e per 
donne, saranno ubicate nel seminterrato dell'edificio: ogni sezione comprende: un 
guardaroba, un locale di attesa, un salone per cure clioterapiche, una apparcechia- 
tura per diatermia, per elettroterapia, per bagni idroelettrici e medicamentosi, per 
hagni di luce totali e parziali, diverse apparecchiature per bagni d'aria, di ossigeno. 
di carbonio e di schiuma; una serie di apparecchi speciali per l'idraterapia comune ed 
una serie per l'idroterapia medica: due sale per bagni d'aria calda ed una sala per bagni 
di vapore. Le due sezioni sono inoltre. completate i 
nehulizzazioni. Per i bagni medicamentosi verranno instal 
Italia, vasche in acciaio inossidabile. 
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+ La Presidenza del Consiglio dei Mi- «Tullio Massarani ә, istituita presso il Re- 
mistri recentemente, nel concedere il anul glo Istituto Lombardo di Selenze e Lettere 
1н osta э per la partecipazione Italiana ad di Milano, sin conferito agni triennio, nn- 
un Congresso internazionale, ba fatto mre- ziehò ogni biennio, e viene approvato il 


sente che le comunicazioni dei nostri de nuovo regolamento della relativa fondi- 
legati debbono essere in Lingua italiani, © — zione 

che i delegati stessi debbono dichiarare 

che la partecipazione italiana ni futuri + Con R. Ieereto 12 settembre 


congressi internazionali è subordinata nl- n, 1793, i Regio Istituto «n 
l'ammissione delli lingua Italiana fra le meria ‘di Milano è 
lingue ufieinli. necettare In donazio 
mali, în titoli del 1 

+ Con R. Decreto 12 settembre 1923, 5 per cento, disposta in sno favore dal 
п. 1784, l'Istituto «Giuseppe Toniolo» di si uido Vanzetti, in proprio e qua- 
studi süperiori im Milano è stato antoriz- speciile procuratore della madre, si- 
zato ad accettare l'eredità relittn in sno gnora Vergaro nob. Mariannina, e delle 
favore dalla Sigra Giuli Melania Zien- — sorelle, signorine Ida ed Emma, perchè le 
kowicz Neylanski, perchè sin destinati n rendite relative sinno destinate à promno- 
favore dell'Università Cattolien del Saero il progresso degli studi e degli Inse- 
Cnore m Milano. ti inerenti alla tecnica dela fon- 


D 


+ Con R. Decreto 25 agosto 1935, n. 17 
sulla proposta del Ministro per TEduen- + Il fascicolo 0 (settembre 1955) degli 
zione Nazionale, il premio «Dott. Carle «Annali dei Lavori Pubblici» è dedicato 
Rotistia » istituito presso П Reglo istituto alla memoria di Ligi Razza, Ministro dei 
lombardo di scienze e lettere di Milano. Lavori Pubblici, caduto in Africa il T ago- 
a partire dal 1° gennaio 1937, verrà confe: sfo del corrente inno, In questo fascicolo, 
rito ogni triennio anzichè ogni biennio. oltre nd unn Мортайа del enduto, sono 
pubblicati gli « Articoli e discorsi di Luigi 
+ Con R, Decreto 5 settembre 1935, mu- Razen sulle corporazioni e sui lavori pib 
mero 1726. sulla proposta del Ministro per — bliei», un articolo dell'ing, G. Pini sulla 
l'Educazione Nazionale, viene disposto che, — «Costruzione ed esercizio dell'autocamio- 
a decorrere dul 1° gennaio 1937, il premio. ‘Genova-Valle del Po, nelle direttive 
costituito dalla rendita della fondazione — di x, E, Raz 
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+n 
benas 
Mediterraneo dei castus 


з ottubre ha avuto luogo ad At- 
пи Congr 


eti; 


+ Con d primi del mese di 
anno XIV 

Nuzio e 
per ingegneri, dottori e ufficiali delle For- 
зе Armate, che aspirano a specializzarsi 
nell'ottica pura ed applicata, Il corso bi 
la durata di Que anni scolustici ed nvrà 
fine nel mese di luglio del 16T. Le iseri- 
zioni giù aperte © si ricevono presso 
da segreteria del R. Istituto Nazionale di 
Ottica 


+ 11 29 settembre è stato commemorato 
a Macerata Feltria il sien Angelo But- 
telli, ici nato nel 1802. 


+ H. С, Torrey («Physical Review », 
GH) ha determ om il me- 
todo’ di ‘Ranchine. 

sità del Ds. 
questo coellic 
risulta che le sezioni molecolari di {fs è Da 
non differiscono di più del 2 per cento 


corso 


settembre della 
Giulio Rnenh, 


cicolo del 
Rivista inglese « Nature», 
dell'Istituto fisico di Arvet 
lettera all'editore sulia produ 
pie di elettroni 

legato un supo 
cato un dun; 

Watrs, dal titolo: « Form 
Ritmo del Continenti э. 


o nel quale è pubb 
^ articolo del prof. W. W. 
Movimento € 


+ per celebrare il centenari 
prin fondazioni 
Londra ha curato cazione 
del suo шише s imo, 
Questo atlinte, che la casu Philip iniziò 


della pre: 
Philip di 


fin dal giunto ora alla sua tredi- 
cesima i apprezzatissino per Tuso 
pratico nel campo dell'attività marinara 
mercantil particolarmente de- 


marinai, esportatori © 
nici. 


+ Nel è costituito a Parigi nu 
Comitato promese di Geografie Storica 
e di Storia della Geografi, serio 

del Comitato franeese di Scienze Niariche. 
Nel maggio di quest'anno. esso du 


iniziato In pub iollettino, 
che per ora us due volte a 
Famo: i primo 


ale notizie Sulla origine e costitu 
Comitato et alla lista dei 
breve, interessante arti 
(segretario generale del Comitato) vi 
orienta Ш lettore sn la fmzione e limpo 
tanza di amesti due diversi rami degli 
studi geogratici 


+ E stato erento a Jnonndé (Cameri) 
erio di entomologia ehe bu de 

scono di studiare in modo preciso ln ri 

tizione delle diverse specie di n 

a loro biologia, 1 loro costumi, Ja toro 


funzione rispettiva nella trasmissione del- 
le tripinusiomas umane е animali, 


+n 
endemico Toi 
borsa di perfezio 
Consiglio Nazi 
ziativa dell'Istituto Opoterapico Nazionale, 
ha svolto sotto la guida del prof. Pende 
un'attività scientifica particolarmente indi- 
rizzata alla soluzione di determinati pro- 
blemi endoerinologici, | cui risultati sono 

unn serie di lavori comparsi 
olgin e Patologia Costituzio- 
. v in altri in corso di pubblicazion 
кийи ‘stessa  Hlvistn. Questi lavori bam 
lo scopo precipuo di arricchire di merat 
nuovi ed il più possibile obbiettivi il dim- 
cile campo della semiologia umorale endu- 
erina. 

ll dott, Renato Rubegni, vincitore di 
un'altra delle due borse di studfo, Istituite 
dello stesso Istituto Opoteranico Nazioni- 
le sotto l'alta patronato del Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche, ha condotto a ter- 
mine dal 1" dicembre 1984 ul 31 maggio 
1845, nnn serie di ricerche nel ca 
docrinologico. I temi studiati, prop 
Direttore del Laboratorio dell Istitn 
le, prof. Bru 

Mils e ricambio idro 
carbonato: 2) Appendice e motilità intesti- 
male; $) fufluenza dell'insolina sulla moti- 
lità ‘intestinale; 4) L'influenza. dell'iporisi 
anteriore sulla motilità intestinale: 5) sui 
rapporti fra epiti "um 
dellinsmlna s muscoli bronebiali. Tutti 

ori, che portano nn notevole con- 
me di problemi di alte 
resse, smo du corso di pubblicazione. 


ieriola 
читти 
minento 


onferitugli dal 
male delle Ricerche per ini- 


in 


+ Si è costituita a Roma Assoc! 
Italiana di Marconiterapia. 
della Società Italiana di Radiologia 
scopo Mi essa è di prommoveme € 

stmdl sulle onde corte, La 


presidente 
mieri, vies presidente © A. Valle 
mà, segretario. 


+ Та eit di Berlino ha recent 
to Ko 


onte 
dr. 


pte 


+ La Fondazione Rockefeller ha furto 
alla Università di Chiengo nna dounzion 
di ^ doll i quali 168.000 sun 
destinati alia fondazione di una elinien 
psichiatrica, 


glo Месо» 
Tulernaziounle di storia della medicina due 

meri speciali, che reenno In data del 
T Inzlio e del 5 ottobre, 


MEE 
stro del 


порте S, E. Vasconcelas, Min 
Messico pressa dI Quirinile, Da 


I DECRETI E DISPOSIZIONI 


rimesso nella sede della Legazione in Ro- 
ma de insegne di Academia Mericana de 
cirurgia ai prot. Roberto Alessandri e Ruf- 
faele Bastianelli, 


$ 1 Commissario del popolo per In sa- 
Inte pubblica dell'U. R. $. $., G. N. Ki 
ha ricomuensito eon la po 
000 rubli per eiuseuno, quattro «g 
di Scienziati », professori dell 
versità di Leningrado, per cel 
anniversario della loro attività didattica : 
G, F. Lang. di medicina interna: К. К. 
Skrobansky, di ginecologia ed ostetricis 
W. W. Tehirkowskr, di oftalmolori 
F. Martynoff, di chirurgia. 


w. 


+ TI premio Nobel per In medicina (19 
è stato conferito al dott, Hans Stemann, 
professore di zoologia nell'Università di 
Friburgo (Germania) per i suoi lavori su- 
gli effetti dello sviluppo embrionale. 


+ Sono stati raccolti in quattro volumi 
tutti i lavori eseguiti nella Clinien Medie 
della R. Università di Torino. Due volumi 
sono dedienti a lavori eseguiti nel 1933 
e gli altri due a ricerche del 1934. Si tratt 
complessivamente di 206 lavori, i quai 
mostrano la continua attività della Cli- 
nica Medica di Torino. 


+ E' uscita a Londra (Londen Wi 

mann Medical Books Ltd. una 
nuova edizione del libro di Gerolamo Fra- 
castoro su Jm sifilide ап uno 


LEGGI DECRETI 


NORME PER LA CONCESSIONE DELLE SOV- 
VENZIONI DI CUI AL R. DECRETO-LEGGE 
27 GIUGNO 193-XIII, N. 1930, RECANTE 
PROVVEDIMENTI А FAVORE DEI PRO- 
DUTTORI DI SEME BACHI DA SETA. 


Deereto Ministeriale 13 settembre 193 
(«аг Uff. n, n, 244), 


Il Ministro per l'Agricoltura e le Fore- 
ste di concerto eon il Ministro per le Fi 
manze. Visto П R. decreto-legge 27 giugno 
1935, n. 1320, recante provvedimenti a fa- 
vore dei produttori di seme bichi da se 
ta; decretu 

Ант, 1. — Le sovve 
giugno 1985, 


zioni di eul al R. de- 
1380 so 
Regio 


concesse, 
decreto-legge medesimo, per ogni oncin di 
lotto per Ja campagna di consu- 

del peso legale stabilito per le 
diverse qualità di seme dall'art. 10 del 
R. decreto 8 agosto 1930, n, 1799, ehe sin 
stata necertata invenduta vd inutilizzata. 
accertamenti anzidetti devono essere 
stati compiuti esclusivamente in uma del- 
le seguenti due forme: o direttamente da 
una R. Stazione bacologiea e risultare, in 


studio di Vernon Rendall 
e Virgilio e con la traduzione e copiose 
note di Heneaze Wyune Finch, Questa 
edizione, che viene quattro secoli dopo In 
prima pubblicatasi a Verona nel 15:50, è 
indice del profondo segno ehe lasciano 
mella intelligenza degli nomini i frutti in- 
caneellabili della genialità italiana. 


+ Con R. Deereto 9 шоко 1935, n, 1 
è stato istituito Il «Centro di alti stadi 
di guerra marittima ». 


+ L'ing. Edoardo Lombardi, della 1* Se- 
zione del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, ha iniziato alla Radio unn serie di 
conversazioni di divulgazione scientifica. 
La prima conversazione è stata dedieuta 
ad una «interpretazione della civiltà mec 
canica », lu secondo nlln illustrazione d 
l'e Istituto Elettrotecnico Nazionale 
leo Ferraris». 


i 


+ P' stato pubblicato il programma pre- 
liminare del VII Congresso Internazionale 
del Freddo (Olanda, 16 giugno 1916) di 
cui abbiamo duto a Suo tempo notizia. Le 


lingue ufficiali del Congresso saranno il 
r i sono ammesse l'ita- 
l'inglese, lo spagnolo. 1 


riassinti 
d'Organisation du 
tional du Froid. Stolbergi 


debbono pervenire al « Bureau 
VII Congrès Interna- 
n 107, La Haye 

il 15 dicembre 1835; 1 
ias 


(Olanda) », entro 
rapporti € le comunienzioni entro 
gennaio 1936. 


E DISPOSIZIONI 


tal caso, da apposita dichiarazione della 
R. Stazione che compì l'accertamento; o 
in presenza di nn pubblico notaio, pur- 
chè con l'intervento di uno del direttori 
delle RR. biicologiehe di 
Piceno o d o di un funal 
delle mede: in rappre 

tare, in tal 


to autentico. Bono esclusi dalla sovven- 

zione i quantitativi di seme bachi inuti 

lizzati dovo la nascita (seme ehinso - ba 
sia il modo di accerta- 

loro inntilizzuzie 

Le diti 


mento dell 


goria di 
derreto legge 
che nspirino alla sovvenzione. 0 
trare domanda al Ministero dell'Agrieottu- 
ra e delle Foreste, Le domande di sovven- 
zione devono essere presentate, sotto penu 
di decadenza, nel terniine perentorio di 
giorni diee dalla pubblicazione del pre- 
sente art. 1, dal quale risulti il quantita 
tivo di seme invenduto ed inutilizzato del 
In campagna 1955, calcolato in base al 
so lega 
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gulamento S agosto 1930, n, 1799, per ogni 
qualità di seme bachi. 
Aum. З, — Qualora le sovvenzioni 
nosciute asseginbili superassero complessi- 
somma di L. 1.500.000 di cui 
deb R, dec 27 giugno 
1:500, l'import di 


та 


ridotto. prop ч 
contenere dn spesa nel limite totale 
della. predetta nssenazione 
Il presente decreto sarà registrato alla 
Corte dei conti e pubblicato nella « Gue 


metta Ulliciale » del Renno. 


ELIMINAZIONE DEL RAME DALLE MERCI 
CONSIDERATE DAL R. DECRETO-LEGGE 
14 APRILE 1934, N. 564 


поло Deeretodegge ә xin 
n. 1713, («агг 

Vittor паливі TIT, per ia di 
Dio e m пиа della Re dita 


lin: v 
bre 18 
glio 1 
gioni; 


is decreto 


M. 


e modiliea- 
decreto lege 14, арп 
Та lege 


gno 1984, m. 
Figionamento di talune. merei esteri 
sto il R, deci 28 Паи 198% 
mero 1875, che istituisce il monopolio di 


acquisto all'estero del carbone, del ram 
dello stagi io e dei relativi rot- 
tami: rite hte ed as- 


soluti importazione d 
me il 

di mo is Я 

legge £6, n. 100: udito fl Con 


siio del Ministri: sulla proposta del No- 
stro Ministro Segretario di Stato per le 
finanze, di concerto con quelli per le cor- 
poruzioni, per gli affari esteri, per l'agri- 


coltura € foreste e per le comunicazioni : 
abbiamo decretato e decretiamo 
Agr. 1. — Alla importazione del e rame 


e sne leghe in pani e rottami » cessano di 
essere applicate le disposizion de- 
ereto-legge 14 aprile 1911, n aver- 
tito nella legge 21 wiugno 1988, n. 11 

Aur. Ш presente decreto, che e 
trerà im vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gussetta L'/ficiate del 
Regno, sarà presentato al Parinmento per 
la conversione in legge. Il Ministro propo- 
nente è autorizzato alin presentazione del 
selitivo disegno di legge di conversi 
Ordininmo ehe il presente decreto, munito 

1 sigillo dello Stato, sia inserto nella 
ruecolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italin, mandando a chinnqne 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


ESENZIONE DOGANALE PER 1 MISCUGLI IN 
POLVERE DI TUNOSTENO, COBALTO, 
CARBONIO E TITANIO, DESTINATI ALLA 
FABBRICAZIONE DI CARBURI DI TUNG- 
STENO E COBALTO. 


Vittorio 
Dio e per 


lia. Vista In tarifa generale dei dazi do- 
ganali, approvata con R. decreto-legge 
шшш azi, n. 0D, convertito nella legge 


17 aprile 1925, n. 472, e successive modiii- 
cazioni; visto il R, decreto 
tembre 1931, n. 1187, 


del 15 per cento sul v 
i 15 gennaio И ritenuta 
sità urgente ed assoluta di modi 
care il trattamento doganale del miseueli 
in polvere di cobalto, di tungsteno, di cnr- 
Ionio e di titanio, destinati alla fabbrlea- 
zione di carburi di tungsteno e di cobalto 

l'art, 3, n. 2. della legge 31 gennai 
on. 100; sentito il Consiglio dei Min 
sulla propesta del Nostro Ministro 
Segretario di Stato per le finanze, di eon- 
verto con quello per le corporazioni: ab- 
Мато decretato e deeretinmo 
Mer. 1. — I miseueli in polvere di tung- 
чеп, cubi bonio ed eventuale 
titanio n il tungsteno è preva- 
te x ШШ della tarifa 
alla fabbricazione di 


fino ab 31 dicembre 1937, amı 
zime dal dazio speeinen e du quello sul 
sotto l'osservanza delle e 
saran ite dal Mini- 
stero per le finanze 
— Il presente decreto entrerà 
il giorno stesso della sua pubbli- 
tta Ufficiale del Regno 
al Parlamento per ln 
one in legge. Il Ministro propo- 
nente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge di conversione. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetit di osservarlà e di farlo osservare. 


NORME PER LA COSTRUZIONE E L'ESER- 
CIZIO DEGLI APPARECCHI E DEI RECI- 
PIENTI DESTINATI A GENERARE ED A 
CONTENERE GAS ACETILENE SOTTO 
PRESSIONE, 

Deereto Ministeriale 22 ottobre 1935-XIIT, 
(e Gazz. Uff. », n. 254). 

Il Capo del Governo Primo Ministro $i 
gretario di Stato Ministro per le Corno. 
razioni. Visti gli articoli 43 e 44 del re 
lamento approvato con R. D. 12 maggio 
1027, n. S24, per Peso e del R. D. Le 
9 luglio 1920, n. 1331: visto Il decreto Mi- 
nisteriale 20 agosto 1034, che stabilisce le 
norme integrative per l'applicazione dei 
suddetti articoli 49 e 44 del regolamento 
Surrichinmato: visto il R. decreto 11 di- 
cembre n. 2421, che conferisee al Mi- 
razioni la facoltà di sta- 
лена di materiali, ai 
mou previsti dal Jt. 
126, n. 1331 e dalle 
lire norme vigenti per Ja prevenzione de- 
Ai Infortuni sul lavoro; vista la necessità 
di stabilire particolari norme per la eo- 
strazione e l'esercizio degli apparecchi e 
recipienti destinati a generare ed a conte- 
Were gue serene sotto pressione, allo 


po di prevenire — a tutela della incoln. 


mità dei lsvoratori — 1 pericoli inerenti 
nila generazione ed all'impiego del gus me 
ime; udito il Consiglio teenieo dell'Ax 


шайл per il controllo de 
ome; decreta: 


ne suo 
volume costante e variabi 

mo il gi 
mienno le norme stabilite dul presente de 
ereto. Per quanto non è da esso previsto 
restano ferme le norme del deereto Mini 
steriale 20 ng 
approvato con R, deereto 12 mi 
n, $24. 

Axr. Agli effetti del presente de- 
ereto, i generatori di gas acetilene sotto 
pressione st distingnono fn tre с 
©) generatori a bassa pressione, cioè gene 
matori nei anali la pressione effettiva n 
superi 50 gr. per em? е che sinno provvi 
sti di b) generatori a 
media pressioni oratori nei quali 

pressione. effe om superi 500) gr. 
remi; €) generatori ad alta pressione, 
où generatori nei quali lu pressione ef- 
riva suneri 500 gr. per em. e possa riu 
giungere, come valore massimo, 13 

T me Non è ammessa pressione supe 
Fiore a 15 ke per cm 

Лит. Т 
zioni stabilite o richiamate dul presen 
decreto ni seguenti apparecchi: n) i 
meratori di meetilene a lussi pr 
M i generatori di асе ере eon en 
carburo di calcio non superiore à 300 gr. 
e volume di gas immisazzinato — misu 

to a 0° e 760 mm. Hg. — non eccedente 
1 cinque litri 

Акт. 4. — Der 1 generatori di acetilene 
а modin pressione sarà «nesso T 
dalle prove e dalle verifiche periodi - 
sposte dal presente decreto, eccezione fat- 
te per la prima verifica sul posto impian- 

quando risultino soddisfatte le condi 
mi seguenti: a) lo spessore delle pareti 
dell'apparecchio non sin inferiore a mm. 

b) siano state eseguite — con esito 
favorevole — In visita interna e la prova 
idraulten dell'apparecchio. "Тин visita e 
prava dovranno effettuare: 1° 
costruttore, n sensi degli nrticol 
del regolame тилей 1927. 
amando trattisi di apparecchio costrito i 
lla dopo atn Pn vigore del prese 
te deereto; 2° presso 'ntente, quando trat- 

hin ri esiste 

del presente d 
proveniente dall 
: юма a ke; 
norme di o жим: 
lite dal decreto Ministerinle 20 ngusta 1833 
Mart. 2. тері 4 е е corrispondano 
alle prescrizioni AI eni ngli articoli 10 e 11 
del presente deereto. 

Аит. б. — I soneratori ad alta pressione 
sono soggetti. n sorveglianza secondo Te 
norme segmenti: п) b osom 

fiche di costru; 


ecol- 
ncetflene sotto pressione, si nj 


361 


tore: n sensi di 


maggio 1927, n, N24: 
essere impiegato € vatoriale ЇЇ fer- 


è tutte 


Mm ‘on la 
im del мо di 
тише soltanto per le robinetterie; в) lo 


spessore delle pareti non potrà essere in. 
feriore a mm. 2: d) l'unione delle lamiere 
potrà essere fatta per chiodaturi o per 
saldatura, Le saldature dovranno corrispon- 
dere in tulto alle norme stabilite dal de 
creto Ministeriale 27 agosto 1921. (Norme 
per l'impiezo della saldatura autozena nel 
me e nella riparazione degli ap- 
sione di vapore): e) la pro- 
va ca sarà eseguita m R 
emt; f) il caleolo delle paret 
dei generatori sarà fatto in bu: 
ehe Ia sollecitazione massima, nel pu 
più cimentato alla pressione di pro 
idranliea sia pari a 


al eriterio 
to 


в 
5 4 0001 D 


e Re D sono rispettivamente il carico 
rottura alla trazione del materiale im- 
uto — espresso in kg. per em? — e il 
diametro del generatore — espresso in mm. 
Quando il earico di rottura W non si 
guito n prove (s 
Ma presenza dei tecnici dell'Asso- 
donale per 1l controllo. della 
sarà applicata 1а хуй 
ne di М, sul carico di rottura minimo della 
categoria del materiale impiegato, Per tut 
te le altre calcolazioni varranno le norme 
per weneratori © recipienti di vapore ар 
decreto. Ministeriale 1° dicem. 
Norme concernenti l'impiezo del- 
olla costruzione degli apparecchi 


Ar. б. — Tutti | generatori provenienti 
dall'estero dovranno corrispondere, nnehe 

т quanto riflette le preserizioni del ma 
terinle, le sue caratteristiche meccaniche e 
norme di calcolo, alle disposizioni del 


oratori di aeetilene nd 

nno subire snb posta 
di esercizio: una verifica di funzionamento 
egni ni па visita intern 
nmi: wn prova idraulici m 
D 


— Та enrlen massima di carburo 
di enleio del generatori ad alta pressione 
fissata in ki 5, La ca ‘tisi 
ella camera di accomntazione del was 
resso, 
"ed a TEO mm, 
periore a Itri 100), 
— T generatori di neetilen 
essione dovranno essere muniti d 
gli accessori seguenti: a) nm manomet 
^ n LS ke. per em 
e vou un disposi 
eme eomm 


me 
anche a 


Me a peso diretto 


molla diretta provveduta di opportun 
positivo di arresto: D diumetro della val 
vola dovrà essere compreso fra i 10 ed | 
$ O un dispositivo rewolante 
emaema sul enrburo, che agisca 
o da chiu 
quando In pressione raggiunga quella mas- 
sima di esercizio: d) una valvola idraulica 
di ritegno (valvola di non ritorno n guar- 
dia ddranlien), sistemata prima del rnhi- 
sizione del gens ncefilene, e in- 
tesa ad impedire ogni ritorno di fumma 
nell'interno dell'apparecchio: e) una pia- 
strina di rottora, che si rompa ull pres- 
sione massima di esercizio di kg. 1.5 per 
em; e che fonda alla temperatura di 100° C. 
Аит, 10, — Tanto i generatori ad alta 
pressione, quanto 1 generatori à media 
ntessione’ dovranno essere costruiti in mo- 
do da poter assicurare nna completa eva- 
enazione dell’arii contennta melle cum 
di produzione e di raccolta del gas, in 
dendo così In formazione di miscele. peri 


colase nell'inte apparecchi. Lu 
salee residua n mat ostruire П 
dE uscita fell'acetilene, nè il tubo di 


issfone dell'acqua, e dovrà essere eli- 
minable con facitit 

Аит, 11, — I generatori a medin ed alta 
prissione dovranno essere muniti della tar- 
lamentare prescritta dall'art. 14 
del regolamento 12 maggio 1927, n. S94. Ta 
targhetta € à dati ri- 
chiesti dal « т ln ente- 
wia del generatore (че ad alta od n me- 

7) Ta quantità massima del 
carburo di calcio per neni carin: e) la 
produzione massima orarin di gus neeti 
lene du litri (a 15° е 760 mm. di H: 

Aur 12. — Per | gasometri e le camere 
di riserva del gas ncetilene, che sostitui- 
Seano ni chi distinti dai generatori, si 
anpliche le disvosizioni stabilite qui 
mreerilenti articoli in ordine ni generatori 
da essi apparecchi rispettivamente serviti 


PREMI, CONCORSI E 


PREMI PERSI LAUREATI IN GEOGRAFIA 
NEL 1935 


La Reale Società Italiana cd 
n Touring Club Italiano bamo stabilito 
di metten quest'anno a concorso 
пө premi | ейпхепне, du пич 
amarsi nile migliori tesi di bauen in 
gratin disesse nelle sessioni estiva e ato 
tinnale del 1985 presso wti Istituti supe 
riori del Rego. I premio offerto dal Ton 
rime Chib sarà associato alla migliore test 
avente per argomento stadi di иштин 
sull'Itatin; quello offerto da ta Rente xo. 
cietà utia Tatiana рне, n nari 
merito, ad una tesi avente per arum 
le Colonie Маале o mnes esteri aventi 
p snecialo Interesse con l'Italia 

T asori del emen duvranimo eser 
tutti pervenire ulla Nesretotia della Tente 
омеа Generafien tali tro fl 31 di 


comin dert o num 


eeeeriome fatta per de disposizioni degli 
articoli 9, 10 ed 11 che sarünuo sostituite 
dalle segmenti: metro dovrà 

mweinomerro con briglia 
n valvola di sionrezza © 

del gas ncetilene d 
generatore al gasometro dovrà effettuarsi 
a traverso una muardia idraulica che im- 
pedisea Îl ritorno dell'acetilene dal gaso- 
metro al generatore, La targhetta regola- 
mentare del gasometro dovrà recare le sole 
Indicazioni preseritte dall'art. 14 del rego- 
lamento 12 maggio 1927, n. s. 

Aur Ut — 1 locali uei quali siano in- 
stallati generatori e gasometri di шик ace 
tilene devono essere ben ventilati e sufi- 
cientemente illuminati con luce naturale: 
non possono essere costituiti da ambienti 

ulmente abitati, nè avere eomunlen- 
con ems Nono in ogni en 
tosni © cantine. N riscaldume 
mbiente, quando ocorra, deve 
fatto con in mezzo che escludi Timpi 
di stufe © camini; l'eventuale calduia deve 
essere sistemata in locale separato. 

Agr. 14, — I generatori ed 1 gu 
sis metileno in nso alia data del p 
deereto — sinno ess di fabbricazione na- 
zicmale, siano provenienti dall'estero — do- 
утиши nniformarsi entro un anno айе di 
spisizioni sopra stabilite. IL Consiglio tec- 

ale per il con- 
potrà, tuttavia 


della 
sentire, 


sposizioni del presente decreto, semprechè 
sin garantita Ja tutela della incolumità del 
Invoratori. 

Avverso le determinazioni del Consiglio. 
tecnico è data facoltà di ricorso nl Mini- 
stro per de corporazi termini del 

maggio 1927. 
П presente decreto sarà pubblicato 
nella Masselta Ufficiale del Reno. 


BORSE DI STUDIO 


Wiearione nè del nome delan- 
l'Istituto presso il quale fu so- 
a la Inurea, ma dovranno essere con- 
imddistinti da nina sigla convenzionale @ 
da ni motto, Dovranno essere poi necom- 
loda ima busta chiusa e sisilinta. 
con {I nome dell’ 
ШАШ 
dichinrazione della Segreteria. dell 
vinte ehe In texi è stata sosten 


"m 


Tua commissione. di tre membri, nomi 
mata dal Presidente della Reale Società 

vaten Itali idicherà i lavori en 
tro M marzo del Ttt. 


“FONDAZIONE ROLLI , 
neorso, per gli studenti 
medicina e ehirurein, n 
« Fondazione Roli», di 


E merto Hos 
della Facoltà di 
move premi dell 


Lire 1000. caserme, 


PREMI, CONCORSI E 


pre 
пеше nd 


he banno compiuto i 
due agli studenti del 6* anno. 
e per nmnubssius 
bollata du lin 
sere Inviate, eob relativ 
F 
muria non più tardi delle 
no 11 dicembre p. v. 


ore 12 del gior- 


PREMIO “SOCRATE PAGG! , 


La Classe di Scienze Fisiche della It. Ac- 
endemia delle scienze di Bologna, i 


due premi annuali, di lire 750 cirea cit- 
senno, da attribuirsi a due memorie ri- 
wardanti l'una la medicina pratica, Vale 
fra la chirurgia pratica. Per qnesto dodi- 
cestmo concorso È temi propasti s 
ja medicina pra «Patom 
più dell'a 

a chirm 


Le memorie portanti la dichiu mli- 
cita di concorrere al а Socente 

ir» dovranno pervenire franche à Be 
lona entro il 31 dicembre 1997, € 


" que. 
sto preciso indirizzo: R. Accademia delle 
Scienze dell'Istituto di Bologna - бшк 
di Selenze Fisiche, 


CONCORSO DELLA FEDERAZIONE ITALIANA 
NAZIONALE FASCISTA PER LA LOTTA 
CONTRO. LA. TUBERCOLOSI. 


del ау ts 
mes dell'anno 
Italiana Nazioni 
per la lotta contro ln tubereolosi, bandi 

corso Nazionale snl tema: € IL pro- 
della tubereolost nelle singole re 
ni d'Italia ». 

П concorso è aperto n tutti gli studiosi 
italiani. Ciascun lavoro dovrà prendere Im 
esame nun sola regione. L'esame dei M 
veri per ogni singola regione xarà com 
piuto da nna Commissione giudicatrice 

à dalla locale Sezione regionale della. 
Der ogi regione d'Italia I 
mette a disposizione delle 


In occnsio 


с 


shigole Sezioni la somma di I 2.000 che 
sarà assegnata to mi; 

re Do o presenti 
proprie la Sezione delli regio 


presa in esame, in tripli 

fata, entro Îl 1° gennai 

vorl premiati nelle singole regioni suran- 
o ulteriormente esuminati du una € 


a dattilo 


bile di L. 5.000. 
la Federazione Malian D 


scista per In lotta contro la (hbercolosi, di 
rettamente e per il tramite de 

ali è a dispesizioi 

mire loro tutti qnel do 


Borse DI STUDIO 363 


caratteri 


di eui avessero bisogno: 
volurli, presso le Autorità 
locali, nella ricerca del dati occorrenti al 
loro lavoro. 


general 


CONCORSO A PREMIO PER UNO STUDIO 
SUGLI INSEDIAMENTI RURALI 


10:31 dicembre prossimo sendrà П termi- 
ne per la presentazione del lavori al con- 
corso, bandito dalla S. Società Geografica 
Italinna, per imo studio su: / fipi degli in 
avdiumenti rurali in ина regione di сопхі- 
пе dell'Itolia. peninsulare 
© insntare: и. 

Il concorso è accessibile a tutti i giovani 
tantenti nelle Università o Istituti. supe. 
riori del Regno non prima del 1929, e cm 
elusione soltanto di caloro che, alla sen- 


fica di professore d'Unlver- 
straordinario o libero do- 
missione di tr 


men пайына, giudicherà i lavori e) 
ЇЇ marzo 1936. 


FONDAZIONE GAETANO MAZZONI „ 


aperto IL concorso nd un premio an 
umale della Fonda notano Ma 

TI. premio consiste 

le di Le 50. 


ne. 
i stude aspirano a questo m 
mio dovranno indirizzure al Rettore du 
manda di ammissione ni concorso, su carta 
ballata da L 4, non più tardi delle ore 12 
ciel 13 luglio 1986 (termine perentorio), ac- 
compasnata dal certiti 

corsi seguiti e gli esami sosten 


ASSEGNAZIONE DEI PREMI “LITTORIO, 


Nelli seduti di ebiusurn del XXIV Co 
gresso della Società Italiana per il 
gresso delle Melenze sono stati asse 

Premi « Littorio », desti 

dienti nelle ricerche «c 
tcociamati vincitori: il dott 
xhini per In sezione astronomie 
Ša, I dott. Ginsepne Petrieci 
rafia e mote I dott, 

cinbosco fl dott, 
Тер 

doti. Francesco Volpe per l 
dott. Luigi Bolla mer de se 
il dott. Orazio Carere per [n zoologin e 


anatomin, dE dott, Alessandro Deñlippis 
dott, Palatiello per le 
1, il dott, Alber- 

le sci 


ner In botanica, 
scienze comamiche e sa 
to Zanelli Qua 

ridiche ed Ñ du 
per da fils 


gite 


1 VINCITORI DEI CONCORSI 
PER LE BORSE DI STUDIO "STRINGHER , 
n tore della Banen d'Italia, nel 

la sua майна di presidente della « Fonda- 

ildo Stringher v, comunica che 
di amministrazione della Fon- 


ES LA RICERCA 


SCIENTIFICA 


libera del 28 settem 
concorso alle 
f per Га 


tre hu 
aceademico 285 Ви conferito 
horse ai dott, Cortesi Gaetano di G 
lünreato in scienze economiche e comm 
edali 10 15 idus 

di Luigi, laum 
ini it r 
Giovanni. linreate in sei 
litiche PIT lugli 


^ ee 


Comunica altresì e ЖЕШ 
to, con delibera di pari data, шинен» 
anl concorsi Ланча di studio di tire 


scolastico acendem 
ito la bot 1 dui 


reato m giurisprudenza И T2 Melio 


PREMIO INTERNAZIONALE 
“CESARE LOMBROSO, 


IL premio «Cosare Lombroso ». d'Antro 

41 concorso f 
тийе per П 19, damni 
senato dalli Commissione eludicutrice ul 
dutt, Luigi Vervaeek enerale 


La Сөт» 
а premi 
Cavalleri 


Ferrero di 
alici del 
P.E.» ner Паш 
to meritevole del premio 
Nicola Bruni, per la mo- 
e Militare ». 


pro iti 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 


E TECNICHE - ESPOSIZIONI - 


FIERE E MOSTRE PER IL 1935 


CRONACA DEI CONGRESSI 


CONGRESSO:INTERNAZIONALE 
PER GLI STUDI SULLA POPOLAZIONE 


(Berlino, 26 agosto 1935) 


a presidenza onoraria del Mini. 
Wilheim Frick, es 
iseher de 

„һа anto dn 
gnato ul 1° setiembre, 
Crunzionale per шї studi 
sulla popoli ab quae ha атин 
à delegazione wii liani, compost 
Prot, F. Süverzuan, in qualità di pr 

sidente, эп. Prof 

T Prom. мағана, G 
tono nominati tra i vicepresidenti del Con 


questa sità 
il Congreso 


dri dnnuenrale, il Ministro 
L'importanza della politica 
demografica per totti i rami dell'ammini. 
strazione statale, ha dichiarato che iL Go 
mzienabseralista della € 

«da vicilunza dello svilup 
he 1 

mori 
lo, ma 
prevalere delle classi anziane neth 


azione, essa subirà ben presto nn r 
Perché la popolazione possa ammentar 
corro ime la formazio 


ele a eii pese opm 

tromle, zaire 

ummerivo, ma aneh 

fitativo delli popolazione, ed а tul fine il 
mazionulisortulistà ha adottato di 
ane а inor li ruere, 
АШИ dotati, dai 

mali possit derivare ina lenza: forte 


© sana. 


Successivamente, il prof. Fischer ha nel 
suo discorso rilevato l'importanza. delle 
opere di Mondel ditarietà, di anehi 
alto. sull'enzenien e dnine di quell 
mti di Alfredo: Ploete, il erent 
«terna di razza s. (v 
ioni ТИЯ 
en sopra solid: 
è consentono di considera 
Di «mate la duni. 
niuzione delle nascite, uen come fatalità 
inevitabili, ma ewe mali da combattere 
mezzi degli. più amena 
denatalità forse ittenizione 
di degen 

to delle 


lista ba avvertito tale pericolo © 
vontrastire iL provazirsì di mali ereditari, 
ella convinzione che Ja politica demogra 
a debba mirare nen silo al bene delie 
zioni presenti, ma anehe a quello 
e future 
Interessi 
tie du 


ti vomunienzioni vennero pure 


(Le sviluppo della popola 
sione nell'Oceldente e duo particolare in 


Germania): da F. Hoverat (a 
gione delle entrate. ni carichi di fi 
© da altri 

Nelle. sezione di statistiva demografici 
prof, waverznan fee U ин здө 
M маттоо statistico a stirpe 


prieipesen rne dei G w (Le sorti 
Ti тил stirpe principisen russa dono la ri 
апат), e nella terza sezione (Problemi 
sociali, ceonomiel e 

Targioni) TI prof, eiui desse, per in 
del prof. 


CONFERENZE, CUNGRESSI, 6 


ne in rapporto ai problemi demogratici del- 
popolazione rurale », 

Da autori italiani furono oltre pre 

tate le seguenti comunicazioni : 

Dott. Salcatore Alberti, Milano, «d 
поша del cambiamento qualitativo delli 
popolazione sulla natalità »; On. Prof. An- 
gelini, Romn: 1) e La popolazione: rurale 
italiana ed i rappresentanti della Contee 
razione. Fusel tori de 
coltura w; 2) « Pel 
liani im rasporto ai problemi demos 
della popoiazione rurale»: Dott, Pietro 
Bultur, Firenze: н Nutalità e condizi 
the nei pues agricoli e Indust 

mbiu Prassetto, Bologna: a 
per sintesi negli studi sulle 

Prof. Corrado Gini, Ronn: 
«Le spedizioni del Comitato Italiano per 

studio dei problemi della popolazione 

ud investigare le 
afiebe, biologiche e sanita 
gruppi etnici isolati o: Prof, Hisn 
Benasi, Bologna : «Contributo nilo studiu 
delle rissomiglianze tra coniugi»: Prof, 
Carlo Jucci, Pavia: «Studi stntistici sui 
evellicienti somatici di attrazione matrimo- 
Prof. Lirio Liri, 
гуп della fecondità fem 
l'età»: Dott. Guglielmo 
«Aspetti di Шеш] prol 
zioue э: Dott. Parenti, Rom 
demografico del Remains 


ЖАШАИ 
i П pensiero 
le correnti 


X;CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI STORIA DELLA MEDICINA 


(Madrid, 25 settembre 1955) 


SÌ è tenuta a Madrid dal 
tembre, sotto il patro 
della Repubblica Spn; 
al quale sono interven 
puesi, lur offerto ngli 
si di storia medica 
di materiale a scopo di studio, Si è rivolti 
speciale attenzione ni sogueiti seguenti 
La medicina araba in Spawna : lu medicini 
im America durante lr scoperta о la colo 
nizzazione; il folklore medico nei paesi 
civilizzati, ecc. 

Vi hanno partecipato cirea 350 e 
ti du tutto le parti d 
le del Congresso 

ide sole 

ta Cra 
 ? Davide Giordano, da 
vero umanista, nella sun qualità di press 
dente della Società Internazionale della 
ln чейи sedi | saluto ài 
ressisti con una smiugliante orazione 


abu 
to del Presi 
иа. 1 Consi 
delegati di 


italiani iscritti al Congresso str 
nerarono la trentina, molti dei quali prese. 
ro porte attiva ai lavori del 

prof. Capparoni (Romn) el 
seduta privata della Società T 
Storia della Medicina, aveva ricordito con 
nobili ed elevate pa f. Bianconi 
recentemente scomparso, apri | lavori del 
la prima seduta scientinica, della quale 


кес, E 


ne anche la presidenza, svolge 
importantissima reluzione sulla 1 
ia tine del NIIT secolo e xni 


"ma pubblica e 
storia del pensi 
trattò del folklore medico italiano, delli 
sua importanza e del metodo da lemersi 
nello studio di esso. A questo argomento 
portarono un contributo il dott, G. M. Nar- 
(Firenze), trattando ed ilust 
антене la medicina. popoli 
rapporto a quella etrusen, e dl do 
ironico (Lecco), soffermandosi difrm: 
te sul folklore medico lombardo. 
Bazzocchi (Bologun) e Marini 
vissuti a lm 
strarono il pi 
zioni incnich 
le prin a conquista, П prof, 
i (Milano) riferì su Andrea Baco 
имо e П prof. Nisio (Harl) sui 
melo della alia antica e moderna, 
dott. Canezza (toma), intervene emeciee» 
mente nella disenssione sull'uso ed 0 tri 
sporto della china. 

Vua sezione Importante di 
Cometesso è stata un'esposizione di mano 
seritti, documenti, Hbri ed altro materiale 
avente relazione а soggetti in dis 
Interessanti ln collezione de 
di Storia Medicina Wellcome di 
Lonüra. 


lavoro del 


XII CONGRESSO INTERNAZIONALE DELL'ACE- 
TILENE DELLA SALDATURA OSSIACETI- 
LENICA E DELLE INDUSTRIE RELATIVE. 

(Londras giugno 1956) 
Dall's al 13 giugno 1986 el ted 
den П ХИ 

VAcetilen. 

è delle и 
Scu 


lu studio scienti 

problemi 

ven di Calcio, 

con l'ossigeno, con la Маасы e nello 

dei metalli e con le loro varie applicazioni. 

Congresso sirà tenuta. prob 

үчин di esemplari, ue 

rappresentanti novità up 

nenti notevoli o di Interesse 

rhuro di elelo, 

nti essoneetileuiel, 

ПШ шй, eee. L'Esposi 

gione dov altere soient 
dustriale e non di ludole commerciale. 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI INGEGNERIA CHIMICA 
(Londra, 22 giugno 1956) 
La Conferenza mondiale dell'enerzia Jut 
indetto per l'anno prossimo à. Londra 
esso internazionale fra 


» comprenderi : 
merin chimica, 

stabilimenti dudueteinti 
Impiegati nelle costri 
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Combustibili, € problemi gene- 
rali di chimien Industriale, Scelta ed uii 
lizzazione del combustibili è delem 
Carbonizzazione, Distillazione, evan 
ue, eristallizzazione e altri problemi 


operazioni | sotto 
ihi è trasporti di 
prificanti, Preparazione dei n 
Fitulanzione del residui solidi, Wauki © 
uussosi, 

Amininistrizione e organizzazione del 
lavori nell'industria chimica. Educazione e. 
formazione di nn ingegnere chimico. C 


industriale. 
Aspetti generali, 


И CONGRESSO; INTERNAZIONALE 
D'IGIENE MENTALE 


(Parigi, 27 luglio 1936) 


ab 31 duro del 1904 si terra a 
TL 1I Congresso Internazionite di 
mentale, Nel programma pretime 

sono posti all'ordine dol giorno d 

uenti temi: 

(27 luglio) Le basi scientifiche delizie- 
ne mentale (relatore dott, A. Repond). Le 
condizion TE ruolo dell'enzenica 
profilassi delle malattie mentali mn 

Le leggi di sterilizzazione 
risultati della Toro applica 

d C. Taylor). L'igiene mentale del 

scssualità (dott. J. M. Sacristan). 

(28 deli) L'isione mentale neetna 
zione familiare (dott. C. Tumiati). Lizie 
mentale alla scuola e all'Università (pre 
G. Bosch). La legisla ШҮ 


e del lavoro intellettuale (prof. L My 
zione mentale nell'orientamento: pr 
sionale (rof, J. M. Lahy). Igiene m 
è irbonesimi (prof. G. Modena). 

(29 luglio) IL ruolo della eredità e della 
costituzione nell'etiologin del disturbi psi 
chici (prof. Kretselimer). La prorilssl 0 

nervose e mentali di ori 

a (dott, L. Marchand), 11 ruolo 
delle condizioni sociali nella genesi dei di- 
urbi mentali (prof. E. Miro), L'ampetito 
ner i tossici e in dottn contro 
manie (rof. G, Bonvielub). La гой 
delaleoolismo (pref, A. White). La pm 
i individuale e socie del suicidio 

prof. K. Henderson). 

ЕШ 
tro di profila 
La formazione 


[ 


azione di un een. 
tale (prof. Wüonkofr). 
persomile ausiliario 
delle orgnizzazioni di igiene mentale 
(prof. Sobral Cid). La legislazione comp 
тиң dell'assistenza psichintrien (dott. A. 
artois). La profilissi dei delitti © dei 
crimini (prof. O. Kinberg). Gli anormali 
zin (dott, van der Ho 
ven). La sociale e l'assistenza 
eli anormali delinanenti e criminali (dott. 
) 
luglio) Proposta di una classitenzio. 
uzionale del disturbi mentali 
endatura (dott, H. Bond), Luni ica 
ne della statistica peieb'atrica interna 
inle (dott. H. Beron. L'amiticizion 
negli stabilimenti 
Telehintrlen: (dott, M. Dis 
nelle»), Relazione delle ricerebe scienti. 
più argenti Du vista della profiirsi 


1. Ven 
È 
ne 
Non 


dui distirbi mentali (prof, A, Wimmer). 
Relazione dei mezzi da raccomandare per 
n mentale (prof. 
4. De zione sni voti presentati 
hi male di igiene 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


rhel 


zioni di poter necertare l'esuttezzn delle int 
Le cifre nrabiche precedenti la indi 
a. р. = non precisata, 
NOVEMBRE 


в пайи: V Congresso nazionale anti. 
tuberenlare = tuu 


7- Francini Le giornate ағас еве 
- Parigi, 
Internazionale: VI N 
innte dol erisanteme e del prodotti er 


wli иттин! - Mano. 

9 - Internazionale: Salone Internazio. 
nale dell'Automobile Italiano = Ififano, 

H- Stati Uniti: Americam Pelrolenar Tie 
etitrion = as ее Q1) 

12 - Internazionale: Тиет она Aes 
tiene" Association - (lerelmd (Oi. 


è redatto su Informazioni dire 
però € 
mazioni: pervenuti 


са, SI fa osservare 


ма indi 
la 


^ perver detto anche 
dizione non è sempre in conti 


18 - Stato Uniti; National Academy of 
ienees = Chartottesville (Vin 
Messico: p Assemblea nazionale del 
zi - Messico, 

18 - Germania: Congresso della Società 
per gli studi sulla protezione contro la 
corrosione = Berlino. 


28 - Internazionale: NU Congresso B 
terminate d'olivieoliura = cir 


Uniti: American Physical $0- 
Ruttimore (Матин), 


A a Institution 
iners = Columbus (Ohio) 


DICEMBRE 
ПЕ 1 ХУ Esposizione delle In- 
venzioni ë novità industriali - Saint- 
Etienne 
2 - Stati Uniti: XIV Esposizione delle 


industrie chimiche - New Yor 

6 - Stati Uniti: Acoustical 
America = Cambridge (Mass.). 

6 - Stati Uniti: Amerlein Association of 
Textile Chemists and Colorists - Chatta. 
nooga (Tenn). 

30 - Internazionale: X Congresso della 
Soe. Internazionale di Chirurgia - Cairo. 

30 - Stati Uniti: Amerienn Association 
for the Advancement of Science - St. Louis 
(fine). 

30 - Stati Uniti: VI Congresso nazionale 
di Chimica organica - Rochester (N. Y.) 

n. p. - Egitto: XV Esposizione industria- 
le agricola - Cairo. 

n. p. - Internazionale; Riunione del Co- 
mitato di Studii per i motori a combustio- 
ne interna - Praga, 

n, р, = Internazionale: Congresso inter- 
nazionale dell'uva da tavola - Rabat (Ма- 
rocco). 

m. р. - Internazionale: Congresso fede 
rativo internazionale di Anatomia - Milano, 

n. p. - Internazionale: XXVIT Congresso 
internazionale di Esperanto - Roma. 

n. p. - Internazionnle: Congresso inter- 
nazionale delle Associazioni di ricerche fo- 
restali - Ungheria (L n, DJ. 

n. p. - Francin: Congresso della Società 
di patologia comparata - Parigi. 

5 
1936: 


Gennaio: 11 - Italia: Convegno lombardo 
mer lo studio della casa popolare eit 
пої vari aspetti igienico se 


Society of 


carburo e dell'acetilene - Gin! 

Marzo: 5 - Internazionale: Feste conte- 
marie di André Marie Ampere - Lim. 

Marzo: 19 - Stati Unit 
ciution of Petroleum. Geol 

Marzo: 30 - Italia: 
coloniali - Firenze. 
Aprile: 13 - Stati Uniti: XCI 
avll'Ameriean Chemical Socie 
Citu (Ма). 

Aprile: 15 - Internazionale: 111 Congres- 
so internazionale di Patologia comparata 
~ Atene. 

Aprile: 16 - Stati Uniti: National Pe- 
irolenm Association - Clereland. 


pra. 


visa. 


Congresso di studi 


gresso 
= Kansus 


Aprile: n. p. - Internazionale: I Riunio 
me dell'Associazione confederale delle cli- 
niche odontoiatriche Eastman = Pon. 


CONFERENZE, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, KCC. 
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Aprile: n. р. - Inte 
grosso internazionale di 


munie: 1 Con 
ptropolugia e psi 


Colozia criminale = Jomi, 
Primavera: n. p. ишо, 
isi di ali periodiche di fisiologia, 


таты ri - гош 
(Franci) 

Primavera: m. p. - Internazionale: 11 
Congresso dell'Associazione Internazionale 
di Ponti e Armature - Roma. 

Primavera: n. p. - Internazionale: Con- 
vegno di anatomia - Milano. 

Primavera: n, p. - Italia: I Congresso 
zionale del Sindnento Nazionale Fnsei- 
sta Chimici - Trieste. 

Maggio: 28 - Internazionale: Congresso 
internazionale dell'insegnamento teenico - 
doma. 

Maggio: n. р. - Italia: Congresso di Ra- 
diologia - Venezia. 

Maggio: n. p. - Jugoslavia: Congresso di 
Fisiologia - Sarajevo. 

Giugno: 16 - Internazionale: VII Con- 
gresso internazionale del Freddo - Aja. 

Giugno: 22 - Internazionale: 
di Chimica industriale. della 
mondiale dell'Energia - Londra. 


Giugno: n. p. - Internazionale: II Con- 
gresso Internazionale sulle brucellosi umu- 
ne ed animali - Perugi 


Giugno: n. p. - Francia: 


Conferenza 


VI Congresso di 


aldimento € ventilazione di case per 
abitazione - Parigi. 

p. - Internazionale: X Assem- 

mde del bieticultori - Far- 


Giugno: n. p. - Internazionale: Cons 
so internazionale dei lavori di igion 
bica - Gineera. 

Luglio: 13 - Internazionale: Congresso in 
termizionile di Matematica - (slo. 

Luglio: 27 - Internazionale: YI Congres- 
so internazionale di microbiologia - Londra. 

Luglio: 27 - Internazionale: 11 Congres- 
so internazionale dene mentale - Parigi, 

Luglio: S1 - Internazionale: VI Congres- 
so mondiale di Avicoltura = Berlino, 

Agosto: 17 - Internizionale: Congresso 
internazionale di oto-rino-laringologia - Ber- 
tino. 

Estate: n. p. - Internazionale: VII As- 
semblen generale delin International Fede 
ration University Women - Cracovia, 

Settembre: 20 - Interna + H Co 
gresso internazionale. Canero - 
Bruseltes 

Settembre: n. p. - Internazionale: VI 
Assemblen senerale dell'Unione zeodetien e 
geofisica dulernazienale = Edinburgh, 

Settembre: n. p. - Internazionale: IIT 

mondiale Energin - Washington. 


mul 
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Settembre: n, n. orna 

Congresso della Commissione inte 

Grandi dighe < ТЕТЛА 
Settembre: n. p. - Internazionale: Y Con 


ferenzi Internazionale di Idrologia degli 

Stati Baltiel - Helsingfors. 
Settembre: n. p. - Internazionale: V Con 
шө per ta lotta contro il 


Тата (Svezia) 


demi. 
Ottobre: 


12 


Internazi 
nos Aires, 

Ottobre: n. p. - Internazionnle: 
ren Intermizionile di Idrologia. 
tolovin e geologia mediche - Belorado. 

Dicembre: 28 - Stati Uniti d'Amerien 
Congresso della « Amerienn Association for 
the Advancement of Sciences» - Washing- 
ton. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter. 
nazionale ner lo stndia della stratosfera - 
Leningrado. 

m. p. - Internazionale: XIT Conferenzn 
della Unione internazionale di Chimi 
Lucerna, 

n. p. = Interna 
Gemitato consu 
fico - Varsuvia. 

m. p. - Internazionale: IV Conferenza in- 
ternazionale per 1а lotta contro le cavallette 
- Cairo. 

m. p. - Internazionale: TIT Congresso dei 
Medici automobilistici - 

n. p. - Internazionale esso inter. 
nazionale della U.R. S.T - Roma 

n. p. - Internazionale: XXIIT Sessione 
qell'Istitoto Internazionale di statistica 
Atene, 

m. p. - Internazionale: II Congresso in- 
ternazionile sulle malattie tropicnli - Am- 
sterdam. 

m. p, - Internazionale: T Congresso del- 
rUnione terapeutica internazionale - Perna. 

n. р, - Francia: IX Congresso dell'Asso- 
ctazione francese di pedintrin - Rordeanz. 

n. p. - Internazionale: X Conferenza del- 
FUniene internazionale contro ln tuberco 
dosi + Lisbona. 

n. n. - Talia 
igiene - Palermo. 

n. р. - Franci: XXIV Congresso france- 
se d) medicina interna = Parir 

m. p. - Internazionale: Co 
Soe. internazionale di chime 


onale: V Riunione del 
nternazionale telegra- 


X Congresso Italiano di 


ressa Mella 
ortopedica 


mo 1 NOTI Congresso del- 
rican Chemical Sveiety - Pittaboury 


m. p. - Internazionale: Congresso inter. 
nazionale per la tutela dell'infanzia - Roma. 


n. m. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale sulla luce 


Spazna : IV Congresso del 
sifilografi di lingua francese 


(CITI Co 
Society 


Cha- 


American Chemicai 
pet IU. 

Giugno - Int TE Congresso 
mondiale del petrolio Parigi. 

Agosto - Internazionale: XVII Congresso. 
internazionale di geologia - Moser, 

n. p. - Internazionale: Congresso Tele- 
tonico, telegrafico e radio - Cairo, 

n. p. - Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale di Arte tecnica - Parini. 

m, p, - Italia: XVI Congresso italinno 
di Pediatria - Genovi 

т. p. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di Radiologia - Chicago. 

m. p. - Stati Uniti; Associazione ameri- 
cana per il progresso delle scienze - Denver 
(ol. 

m. p. - Internazionale: Congresso dell'As. 
spefazione Internuzionile delle medichesse - 
Edimburgo. 

n. p.- Russia: Esposizione agricola - 
моде 

n. p. - Internazionale: Conzressa inter- 
mazionite ner lo stndio dell'insufficienza 

tea - Vielm. 

m. p. 1937 - Internazionale: Congresso 
Internazionale di sociologia - Parigi. 


1938: 


n. р. - Internazionnin: Congresso della 
Unione Internazionale di Chimien pura ed 
applicata = Roma 

m. п, = Internazionale: TT Congresso in 
ternnzionale di Studi Etnoloziei e Antro- 
pologici = Copenaghen. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter. 
nazionale di Geozrafía - Amsterdam. 
le: Congresso inter 
ile di Fotogrammetrin - Roma. 
m. p. = Internazionale: V Congresso in- 

zionale di mecennien npplienta = Cam- 
Tide (Masa). 
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“La Ricerca Scientifica” ай qui ricevuta dei libri che le pervengono direttamente 
e non prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno segna- 
lati nella rubrica di notizie varie dove abitualmente si informano 1 lettori delle novità 


che interessano la vita scientifica ; 


quelle pubblicazioni italiane che pervengono al 


Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampe trovano ln loro naturale 
segnalazione nel rispettivi fascicoli della "Bibliografía Italiana”. 


Varspaues Макава: Prasmutalion des él 

ments par des partieniea necélérées art 
ficiellement. Herman et C", Paris, 1985. 
Un vol 17326, pagg. 29. (Actualités 
scientifiques et industrielles, n. 245). 


Les spectres, dex ncbuleuses 
gozeuses. Hermann et Cj", Paris, 1 
Un vol 17x26, pagg. 27. (Actualités 
sclentifiques et industrielles, n. 241), 


мхов P. 


Frevny Piemme: Généralités wur lew mesi- 


res. Préparation. Erécution, Interpreta- 
tion, Calculs. Unités, Légistation Her- 
mann et С", Paris, 1035. Un vol. 17 X = 
pagg. 74. (Actualités scientifimes er in 
dustrielles, n. 226). 

Gusuex G.: Structure nuclénire, Hermunn. 


et C.e, Paris, 1945, Un vol. 17 X 26, рири. 
3H. (Actualités scientifiques et industriel- 
les, n. 247). 


LemincrRisever Lovis: Rayons cosmi- 
quex = Aspect des phénomènes et тён. 
dex erpérimentates, Hermann et C, Pa- 
ris, 1045. Un vol. 17 pagg. A. (А, 
fites senties et industriels, n. 


LaxcevIN PAUL: Lo notion de corpuecuies 
tt d'atemes. Hermann et €^, Paris, 13: 
Un vol 17x26, pagg. 47. 

lentifiques et hidustrielles, n. 


Eemo Graxwesst: / eosti di produzione 
nelle imprese cotoniere, Libreria Duternn- 
zionale Neeber, Firenze, 135-XIIL Un vo- 
lume 15 X 25, pug. 500 - L. 45, 


Pierro E. Basi 
10: Caldaie; fasc. 
Torino, Un vol, 1 
E 


rmotceniva - Parte 
i Struttura, SIEEN. 
2725, раки. 132, fig, 


on la collaborazione di 
IMANO): IL problema na- 
sionale detla distribuzione del powe in 
base ad ung inchiesta. statistica, C.N. FA 
Un vol. 16 X 24, раду. 145. [Quaderni de 
proble: 


AxceLo Млош 
BENEDETTO € 


v Cafra. Istituto ^ 
Roma, 1935-X111. 


бугай 
Un vul, 1 


ne della Commissione sunita- 
le oasi uel febbralo-aprile 


бт. [Relazi 
ria che visit 
1894]. 


ATTI DEL SECONDO CONVEDNO PER LO STEI 

DELLA TUEELCOLOSI OBTEQ-ARTICOLARE: C 
rina d'Ampezzo, 23-24. febbraio 195X, 
Cappelli, Bologna. 


Armi per XX Cosonesso DELLA  NoCHETA 
ITALIANA DI PRIGIUATIIA, Rieng, 1-4 otto- 


bre 1948-XI. Poligranen Regginna, Re 
gio Emilia, 1935X111. Un vol 17 X 25, 
Pagg. 1012 

Rossi Breno: Rayons eosmiquew, Her- 
wann et (e, Puris, 1947. Un vol. 17 X 25, 


page, AN, (Actualités sei 
Strielles, 248). 


ieutifiques et indu 


Monti ¢ valli bellu- 
п De Agostini, No- 


Помехи Runsris: 
nensi, Istitnto Geograf 
vara, Un vol. I8 X 


i. pagg. 64 - L. 1 


Unio- 


1: Trattato di istologia. 
ien Editrice Torinese, 
С vol 18X25, page. 
(Secondi edizione). 


gure 752. 


Note cliniche 
(Studi, osser 


i Tixiolo- 
ioni, eon- 


Zanosi Ехасо 
wia sanatoriate 


iributî), Pozzi, Koma, 1935-X111, Un vol 
17X25, pgg. 225. Weg. 07. [Monografie 
dico-ehirurgiche d'attualità. Collezione 


del Policlinico] - L, 30. 


Apwraxo Avovsro Miemie: America del 
Nord in generale е Canadà. Vallardi, Mi- 
D Vn vol 20 x 25, puge. 352. fi 

carte gevr. fuori testo, ['Ter- 


v Nazione: zewera universale]. 
1 grano, Fisiologia, gnr- 
ien colturale. Ramo editoriale 
тш, ТИЗ ХИП Un 
Tu. 370. [Parte I: Orga. 
тшт шшш e istologia, - IL: Ori 
gine delia coltura del grano e sue esigen- 
že ambientali, + TIT: Origine e eissien- 
zione delle varie эрме e varietà di 

тө. = IV: La genetlen del grano, - V: La 
tecnica del grano, - VI: La patologola del 
grano. - VIT: Statistica, ecmomin e die 
Stribuzione] = L. 50 


Болно Bassi 
1 


INTERNATIONAL. D'AGRICULTERE 
TAoricaltüre mondiate 


Iyererem 
dus Contitione de 
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ийлан. 1 йл. Un vol Mrvisruo DELLA GUERRA - COMANDO DRL 

кч. WA [Commentalre бен CORPO DI STATO MAGGIONE - percio STORICO 

l'atmnaire international de satisque — Nforia militare della Colonia Eritrea - Ve. 

Agricole 1933-34]. . lume 1: ТАЛА i- Rema, PHSXIHD - 
T vol, ds X 25, pagg, 822, Т, 15. 


цехам Ls: Effetti e enra dei s 


di guerra (in collaborazione con i dottori — Frasersco Маго: diautocamionale - La 
G. Rovipa e cap. med. G. Frxgicoro), Isti — libreri de б 21° vel 
tuta Sieroterapico Milan VUn 280030, puze, 

vol. 18 X 25, риши. 3H e fuori te- 

sto, 82 бак, e 6 tabelle. [Terza edizione ExereLorens 1 Vol XXVII - Peth 
duziornata. Parte generale - Cay. ‘orth - Istituto della Enciclopedia Tratin- 
vuni ricordi sull'uso d та - Romi, МЕХ, 1° vol 25X 31, 


guerra. Le E tra chi panza, ӨТ. 
miea. - 11°: du 

TE ugus astissianti » 
di indugi 
Fazione f 


ISTITUTO (ENTIME DI STATISTICA 
No D'ITALIA - Corero мано IN 
Compartimento drita Lombardia - Prorin- 
cia di erg = Fase. 11. Istituto Poli 
arabe dello Stato - Romn 


vol SEX #81 
tissianti o sotto 
più prain- ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA MEL RK- 
^ xp ВТАА - € 


apeoiate. Cap. rz 
- IT Gas irritanti, 


mente detti « Ingeimugeni n’ - HI" Tasto aano 19 
do ejanidrico e | suoi derivati Compartimento deila Ташта - Prorin- 
cianici). - IV": Composti arsen ja di Sondrio = Fuse. Iw Istituto Poli 


- VS: 1 composti solfo- — gratico dello Stato - Roma, 1035-XIlI, 1 

Tati: il solforo di etile hiclorurato o sol- vol, 31 x 43. pa. 101. 

furo di dicloretile (yprite, sus vesetento- 

stard-gns degli inglesi, selbhrewz ISTITUTO CENTRALE DD STATISTICA M 

dei tedeschi), - VI°: Avvelemumenti denti охо D'ITALIA - CATASTO AGRARIO TNN) 

dai gas ehe sì sviluppino nella detena- Compartimento della Lombuedia - Provin 

gione о dellazrazione vim di Varese - Fase. D. Istituto Poli 

Fumi grafico dello Stato - Roma, 1985-VITL, 1 
vol n) x EE раш. 146. 


gressivi (arsine 


tossici. - IN": 
ai postumi © 
течај toss 


ISTITUTO CONTRAE m STATISTICA 
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IL CENTRO NAZIONALE DI NOTIZIE TECNICHE 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell'intendimento di offrire ai tecnici ed agli 
studiosi italiani la possibHit di ottenere quelle Informazioni е notizie di carattere 
scientifico e tecnico che a loro interessano, ha costituito un « Centro Nazionale di No- 
tizie Tecniche» al quale gli interessat! possono rivolgersi per avere Informazioni au 
determinati ergomenti, specificati nei 15 gruppi seguenti: 


= Produzione + Stocks esistenti - 


Materie prime - Loro estra: 
Sostituti delle materie prime. 

Processi industriali e loro perfezionamento. 
Problemi dei mote 

5. Problemi delle costruzioni. (civili, dran 
б. Problemi dello applicazioni elettrico. 
7. Problemi dei trasporti. 

8. Problemi delle commnicazion 
9. Applicazioni tecniche per la guerra. 
10. Problemi della d 
11. Problemi per la biologia. 

12, Problemi della medicina, 

13, Problemi dell'igiene e dell'urtanistica. 
14. Problemi dell'agricoltura, 
Sviluppo della cultura sci 


ehe, nava 


aeronautiche), 


mica, 


ifico-teenira - Insegnamento - Istituti di ricerca. 


Alle richieste di informazioni sugli argomenti compresi nel 15 gruppi suindicati, 
sarà dato corso verso rimborso delle sole spese incontrate, esclusa ogni idea di lucro. 

Potranno essere fornite anche riproduzioni fotografiche di articoli, brevetti есе, e, 
in caso di particolare richiesta, anche traduzioni in lingua italiana del documenti 
redatti In lingua estera, 


Il Centro può anche fornire automaticamente e con continuità informazioni su 
quanto si pubblica o si viene a conoscere giornalmente su un determinato argomento 
ed n tal поро bn preparato, un primo elenco di 1448 voci, disposte in ordine alfa- 
betico per facilitare la ricerca, sulle quali possono essere fornite notizie continuative 
ш abbonamento. 

Le Informazioni relative vengono inviate settimanalmente in schede stampate o 
fotografate, nella loro lingua originale (italiano. francese, inglese, tedesco) oppure 
tradotte. In base al numero delle voci sulle quali l'abbonato desidera essere informato, 
verrà stabilito il canone di abbonamento corrispondente al semplice rimborso delle spes 


Tutte le richieste di informazioni vanno indirizzate al: Consiglio Nnzlonale delle 
Ricerche - Centro Notizie Tecniche - Ministero dell'Educazione Nazionale, Viale del 
Re, Roma. 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


1 Istituti e Laboratori Scientifici Italiani - Giovanni Magrini, Segretario General 
Seconda Edizione interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso il Consiglio 
zionale delle Ricerche, 1931 e 1932. Pagg. 378 + 358 --490 - Prezzo: Lire 130. 

2 Enti Culturali Italiani - Note Hlustratlve a cura di Giovanni Magrini, Segretario 
Generale del Consiglio - 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli, 1029. Pagg. 549 + 500. 
Prezzo L. 40 окш volume. 

в, Ferlodici Italiani scientifici teeniel e di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi a cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione Interamente rifutta - Roma, presso Il Consiglio Nuzionale delle icer 
che, 1834. Pagg. VIII +480 - Prezzo: L. 50. 

4 Perlodiel Stranieri che si trovano nelle Biblioteche degli Istituti scientifici Italiani 
- A cura del prof. Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio . Roma, 
presso il Consiglio nazionale delle Ricerche, 1930. Pagg. 8 + 556 - Prezzo: І. 80. 

8. Prolusioni ui argomento scientifico lette nelle Università e negli Tstitntt Superiori 
d'Italia per In irnugurazione dell'auno scolastico dul 1890 al 1030. - Elenco 
completo a eurn della Segreteria Generale del Consiglio, - Roma, presso ЇЇ Cou- 
siglo Nazionale delle Ricerche, 1022. Pagg, VIT + 150 - Prezzo: be 15. 

а. Il Consiglio Nazionale delle Ricerche - Orgunizzazione - Leggi e Decret! costitutivi 
- Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 
2 fascicol; Lire 20, 

т. Per la priorità di Antonio Meucci nell'invenzione del telefono - Ing. Luigi Respighi 
= Roma, a cura del Consiglio Naz. delle Ricerche 1930-VIII. Pagg. 00 - Esaurito, 

в, Bibliografica Selentifico.tecnica italiana 1928 - Sotto gli auspici del Consiglio Nas. 
delle Ricerche - Edit. N, Zanichelli, Bologna - 12 volum! - Collez. completa: LL 289. 

9. Bibliografia Italiana 19:9 - Sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricer 
che - Editore N. Zanichelli, Bologna - 8 volumi - Collezione completa: L. 400- 

10. Bibliografia Italiana 1930 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300. 

11. Biùliografia Italiana 1931 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300. 

12 Bibliografia Italiana 1932 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 vo- 
lumi - Collezione completa: L 300. 

18. Bibliografia Italiana 1933 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi - 
Collezione completa: L. 300. 

14, Bibliografia Italiana 1934 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi - 
Collezione completa: L 300. 

grafia Italiana 1935 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 

= In corso di pubblicazione {п fascicoli. 


15. 


10. La Ricerca scientifica ed il progresso tecnico nell'economia nazionale - Rivista quin- 
gicinale diretta dal Segretario Generale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Prof. Uco FrasciERELLI - si pubblica dal 1930 - Edit. Ditta Carlo Ferrari di Pi 
squale Ferrari - Venezia, 
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Il carattere ed i risultati della XXIV Riunione 
della S. I. P. S. 
(Palermo, 12-18 ottobre 1935-XI11) 


Nota del prof. LUCIO SILLA, Segretario della Società Italiana per il Progresso delle Scienze 


Le Riunioni che la Società Italiana per il Progresso delle Scienze ha 
tenute in questi ultimi anni, hanno messo în evidenza due aspetti caratteristici 
dell’attuale movimento scientifico-tecnico italiano. 

In primo luogo si è notato l'interessamento, sempre più vivo, e non 
soltanto degli studiosi, per così dire, di professione, ma di tutte le classi colte, 
per le più svariate questioni della tecnica nei suoi rapporti con la vita quoti- 
diana e con il progresso generale della Nazione. L'importanza della Scienza 
e dei suoi bisogni è sempre meglio riconosciuta, e si è rivelata anche a coloro 
che la consideravano quasi come un articolo di lusso o il patrimonio 
di pochi rispettabili asceti, nel tempo stesso che la Scienza oggi stringe 

ppiù i suoi rapporti con la vita, conformemente al nuovo concetto unitario 
della cultura, quale è stato riaffermato e valorizzato dal Fascismo. 

In secondo luogo si è resa palese la tendenza degli uomini di scienza ad 
uscire dal campo chiuso della loro attività, e di, contribuire alla soluzione dei 
grandi problemi economici e industriali della vita nazionale, anche allo scopo 
di affermare il prestigio della Scienza e di creare nel Paese una vivida e dif- 
fusa coscienza scientifica. Affinché, infatti, la Scienza possa raggiungere gli 
ampi sviluppi richiesti dalle complesse organizzazioni sociali della nostra éra, 
è necessario che essa trovi un ambiente di sensibile comprensione dell'impor- 
tanza potenziale delle sue conquiste, e pronto a favorirne le iniziative rivolte 
а trarre i migliori frutti dall'attività nazionale. 

A questo duplice risultato ha, indubbiamente, notevolmente contribuito 
l'ampia e assidua opera svolta dalla Società Italiana per il Progresso delle 
Scienze, la quale nei suoi annuali Convegni suol radunare i più eletti scienziati 
d'Italia a fianco di valorosi tecnici e studiosi e di numeroso pubblico di media 
cultura. 1 Discorsi generali, che tanto interesse destano nei partecipanti a quei 
Convegni, si propongono, come è noto, di esporre, in modo panoramico e 
sintetico, e con carattere divulgativo, le più recenti conquiste del pensiero 
umano e i risultati dei grandi dibattiti, suscitati nei pensatori, dall'evoluzione 
delle dottrine scientifiche, in tutti i rami dello scibile 

In tal modo, però, sole indirettamente 1а S.I.P.S. favorisce il progresso 
scientifico; questo viene, invece, direttamente e utilmente perseguito, sempre 
in sede strettamente culturale, e cioè mediante i Congressi, nelle sedute delle 
Sezioni, dove i problemi scientifici sono affrontati e discussi in profondità. 
Ora, e a causa della peculiare importanza dei lavori delle Sezioni, da tempo 
ne era intesa e invocata uma riforma, allo scopo di disciplinarne l'organiz- 
zazione e renderli più proficui, fissandone l'indirizzo per ciascuna Rinmione 
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annuale della Società, Ne è così derivato un nuovo, importante carattere dei 
periodici Raduni della S.I.P.S., che ora mi propongo di illustrare breve- 
mente, riferendomi alla recente XXIV Riunione, tenuta a Palermo, dal 12 
al 18 ottobre u, 


Già nella precedente XXIII Riunione a Napoli, la Presidenza della So- 
cietà, convinta che l'attività scientifica di un popolo deve pure ispirarsi ai 
bisogni, alle tradizioni e alle idealità del Paese, aveva rivolto una partico- 
lare cura nel predisporre i lavori delle Sezioni scientifiche, al fine di ren- 
derli meno frammentari e più aderenti alle odierne esigenze nazionali 

In occasione della successiva Riunione, a Palermo, confortata dal lu 
singhiero successo della precedente prova a Napoli, e dalla unanime appro- 
vazione del Comitato Scientitico e dei più autorevoli Soci, la Presidenza ha 
voluto accentuare il carattere unitario dell'attività delle Sezioni del Sodali- 
zio, indirizzandone i lavori, anziché abbandonarli alla libera iniziativa dei 
Soci. 


Questa muova struttura e, in certo modo, il predominante sviluppo dei 
lavori delle Sezioni, nei Congressi annuali della Società, hanno ovviamente 
prodotto la eliminazione dei Discorsi di Classe e la riduzione a 15 dei Di- 
scorsi generali a Classi riunite. Ma l'alto interesse degli argomenti trattati 
© i nomi illustri degli Oratori (1) hanno largamente compensato questa con- 
trazione dei lavori generali, 

D'altra parte, si sono voluti stabilire collegamenti, fra alcune delle 21 
Sezioni, con l'importante risultato di ottenere quell'avvicinamento fra cul- 
tori di scienze diverse, che rappresenta, in verità, uno dei caposaldi program- 
matici del Sodalizio. Sono nati, così, i Discorsi a gruppi di Sezioni, che 
hanno raggiunto il numero di 8, e che hanno riunito Soci classificati in Se- 
zioni assai diverse — e anche molto distanti quanto a campi d'attività, come, 


(1) Elenco dei Discorsi General 


Discorsi di carattere fisico e chimico: Prof. Gioncto Анктт1 « Le stelle nuove» - 
proi. Mario Berti « Sviluppi e orientamenti della odierna chimica organica» - sen. 
prof. Fevexico Mirtosevici «La moderna mineralogia mel quadro delle scienze 
fisiche, chimiche e geologiche ». 

Discorsi di carattere tecnico: Col Luict Browr «1l volo nella stratosfera» - 
S. E. prof, Fkaxcesco Gromani «La fabbricazione della cellulosa in Italia» - S, E. 
prof. ing. Gustavo Grovavwowr e Nuovi orientamenti dell'urbanistica italiana» - 
maggiore Sercio Rosati « Apporti del progresso scientifico all'arte del navigare: Ra- 
diofari, radiogoniometri, scandagli sonori e ultrasonori э. 

Discorsi di caraltere biologica: prof. Gruserre Сов eLa teoria dell ‘ologenesi 
nella concezione moderna dell'evoluzione» - prof. Carro Foà « Vita, morte, re 
Viscenza ». 


Discorsi di carattere storico, giuridico cd economico: S, E. on. prof. Gracowo 
Acum «La economia agraria della Sicilia ne ine storica della sua consi- 
stenza » - prof, Arreno pe Gutüont « Ordinamento corporativo e società commer- 
ciali» - prof. Perrcie Ducare « Greci e Romani nell'isola del fuoco» - col. Gustavo 
Reisori-Martimev e La campagna di guerra di Garibaldi per la liberazione della Si- 
cilin: considerazioni politiche. strategiche e tattiche ». 

Discorso di carattere filosofico: om. prof. Anmaxno Салют « Orientamenti е 
problemi speculativi del pensiero flosofico italiano nell'età presente э, 

scorso di caruitere militare: on. gem. Atessanmo Tamam: «La Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale nella educazione guerriera del paese». 
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per esempio, quelle di Fisica, di Fisiologia e di Glottologia — per ascoltare 
lo svolgimento di temi di comune interesse (2 

Sono stati inoltre pronunziati 10 Discorsi di Sesione, in ciascuno dei 
quali uno scienziato ha riassunto le proprie ricerche intorno ad un argo- 
mento di speciale importanza e novità scientifica (3). 
la due aspetti dei lavori delle Sezioni hanno meritato un particolare 
rilievo, così da imprimere una fisionomia caratteristica al recente Congresso 
palermitano, 

Innanzi tutto, hanno avuto un grande sviluppo le Relazioni annuali di 
Sezione, sui più recenti risultati scientifici e sulle più notevoli realizzazioni 
pratiche, conseguite in Italia nell'anno ХШ E. F. Queste Relazioni, in nu- 
mero di 40, hanno costituito, nel loro insieme, un vasto e suggestivo bi- 
lancio globale della Scienza e della Tecnica italiana (4): doverosa docu- 
mentazione annuale del lavoro scientifico nazionale di fronte agli strani 


(2) Elenco dei Discorsi a gruppi di Sezioni; 

Prof. Gumo Fumxi-Guiros « Problemi tecnici e problemi matematici» - prof. 
Azea.io Bemroran e Moti vorticosi nella Via Lattea» - prof. 1.0161 CARNERA < Stato 
attuale del problema delle latitudini э - prof. 1,0161 Ко. « L'isotopia e la chimica » - 
prof. Rastiko Елшахт «La geologia della Sicilia e alcuni suoi problemi » . S. E. sen. 
Caro Рокко « L'opera della Sezione di Scienze Militari della per la forma- 
zione della coscienza guerriera della Nazione» . prof. P. AGOSTINO GEMELLI «1 re- 
centi progressi dell’Elettroacustica nelle loro applicazioni allo studio de! linguaggio » - 
sen. prof. Gracrsto VIOLA « L'uomo medio nei rapporti con la fisiopatologia ». 

(3) Elenco dei Discorsi di Sezione: 

Prof. Frascesco Paoro CawrELLI « Sulla convergenza nel calcolo delle probabi- 
lità » - prof. Mario BossoLasco «Il magnetismo terrestre alla luce delle osservazioni 
tte durante l'anno polare» + S. È. prof. Exmrco Fermi « Recenti risultati sulla 
radioattività artificiale » - prof. ing. Francesco Veccmiaceni « Problemi e aspetti della 
radioricezione » - proi. Giovanni Marko «Sull'Antropologia e sull'Etnografia del- 
l'Egitto predinastico » - on. prof. Amico SExPIERI «La bonifica integrale nell'Italia 
meridionale » - prof. 1,0161 Gextanpi « Ordinamento pubblico della Sicilia nel periodo 
bizantino э - prof, Prer GamgieLe Gomaxicn e L'attività del Comitato Nazionale per 
Та compilazione dei lessici vernacolari » - prof, GrovasNi pe Francrscr GERBINO « Sulla 
concezione dell'interesse generale» - prof. PantaLto Canauettese « L'essenza delle 
scienze э. 


(4) Elenco delle Relazioni annuali di Sezione sui risultati scienti 
sazioni tecniche italiane durante l'anno XIII-E. F.: 

Matematiche pure (prof. ing. Luigi Sobrero e dott. F. 
attuariale (ing. Raffaele Invrea); Metodologia statistica (pro. V. Castellano); Geo- 
desia (sen. prof, Emanuele Soler); Crociera gravimetrica (prot. ing. Gino Cassini»): 
Fisica (proi. Giulio Dalla Noce); Meteorologia (prof. Filippo Eredia); Geofisica 
(prof. Giuseppina Aliverti); Aeronantica (gen. ing. Amedeo Fiore); Marina (col. prot. 
Leonardo Fea); Fisica tecnica (prof. ing, Amonio Sellerio); /dranlica (proi. ing. 
ilio Supino): Macchine (prot. ing. Mario Rubino); Chimica generale e inorganica 
(pro, Umberto Sborgi): Chimica organica (prof. Bortolo Lino Vanzetti); Minera- 
logia e petrografia (prof. Angelo Bianchi); Geografia (prof. Roberto Almagiù): 
Scienze militari (sen. gen. Carlo Porro), 

Sistematica e faunistica coloniale (prof. Giuseppe Scortecci) 
tale e Genetica animale (prof. Carlo Jucci); Anatomia o fisiologia comparate (prof. 
Pasqualino Pasquini); Botanica (prof. Luigi Montemartini): Fisiologia (prof. Luigi 
Pupilli): Psicologia (prof. p. Agostino Gemelli); Biochimica (proi, Francesco Paolo 
Mazza); Patologia (prof. Bruno Botta); Antropologia (prof, Sergio Sergi): Paleon- 
tologia (prof. Paolo Graziosi); Scienze forestali (proi. Aldo Pavari); Zootecnia (prof. 
Antonio Piroechi); Pastorisia (prof. Nicola Tortorell 

Archeologia e storia antica (prof, Arnaldo Momigliano); Scavi e scoperte in 
Sicilia (prof. Giuseppe Cultrera); Storia mediocrale e moderna (proi. Vittorio Fran- 
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e sopratutto di fronte a noi stessi, poichè essa ci pone in grado di valutare, 
con austera consapevolezza, le ricchezze e le eventuali lacune del nostro pa- 
trimonio intellettuale. Nel dominio della Scienza, infatti, apparisce vera- 
mente indispensabile un congegno registratore della produzione intellettuale 
il quale permetta, con l'incoraggiante riconoscimento delle nostre conquiste, 
di rilevare anche le nostre attuali manchevolezze, onde poterle correggere 
ed eliminare domani. 

D'altra parte, soppresse quasi completamente le Comunicazioni scien- 
tifiche su temi sporadici, una parte notevole delle sedute di ciascuna Sezione 
è stata assorbita dalla Discussione generale, intorno ad un argomento di 
attualità scientifica o tecnica, fissato a suo tempo dal Comitato Scientifico 
e reso noto ai Soci ed al pubblico, attraverso la stampa periodica (5). 

E' doveroso qui riconoscere che i Presidenti di Sezione hanno avuto 
cura che ciascuna Discussione aderisse alle necessità scientifiche e pratiche, 
in modo da potere assicurare, a priori, il pieno successo di questa utile 
forma di studio collettivo di un problema. Le singole Discussioni sono state 
precedute da un Discorso introduttivo generale, che aveva lo scopo d'inqua- 
drare il tema, precisandone la portata e l'importanza. 

Hanno fatto seguito alcune Relazioni speciali nelle quali, ad opera di 
distinti specialisti, appositamente incaricati, sono stati lumeggiati gli aspetti 
particolari salienti dei temi posti in discussione. Infine, i Presidenti delle 


chini); Storia dell'arte italiana (prof. Antonio Morassi): Gloltologia (prof. Luigi Sor- 
rento); Economia corporativa (prot. Mario De Luca); Diritto privato (prof. Fulvio 
Магы): Diritto pubblico (prot. Arturo Carle Jemolo): Filosofia (prof. Enrico 
De Negri). 


(5) Elenco dei Temi delle Disen: 


ioni generali di Sezione: 
ematica: « Deformazioni termoelastiche finite, caratteristiche dei sistemi dif- 
i. onde di discontinuità; in particolare, onde d'urto e teoria degli esplosivi » - 
Matematica attuariale: «Riserve matematiche e bilanci tecnici nelle assicurazioni 
sociali» - Astronomia: «Gli studi spettroscopici delle atmosfere stellari» - 
sica: « Proprietà della materia nelle vicinanze dello zero assoluto delle temperature» - 
Geofisica; « La carica elettrica della terra» ia: « Strade camionali e ferro- 
vie» - Chimica: «Ricerche attinenti alle industrie chimiche siciliane » - Mineralogia 
e geologia: «Il microscopio nei problemi di Geologia e Mineralogia applicata: ra 
gna dei risultati acquisiti e prospettive per l'avvenire» - Geografia: « Modificazione 
del paesaggio geografico nelle zone di bonifica e suoi riflessi sul modo di vita degli 
abitanti » - Scienze militari: « Contributi agli studi per la protezione di una città dalle 
offese neree ». 

Zoologia: « Problemi di biologia marina con particolare riguardo alla Ittiologia » 
- Botanica: «La forma arborea nella vegetazione mediterranea » = Fisiologia: « 
gno di proteine dell'organismo animale e varia attitudine delle medesime e di 
Sostanze azotate a soddisfarlo» - Patologia: «La costituzione chimica dei batteri in 
apporto alla funzione patogeni» - Paleontologia: «Le formazioni oceniche 
della Sicilia in relazione a quelle dell'Europa meridionale e dell'Africa settentrionale » 
- Scienze agrarie © forestali: «Indagini per una più compiuta conoscenza e per una 
migliore utilizzazione economica delle specie più caratteristiche dell'arboricoltura d 
Mezzogiorno, in genere, e della Sicilia in particolare ». 

Storia: «Ta cultura siciliana nel mondo antico» - Glotfologia: «Dell'uso del 
fanofilm per rilievi folcloristici e su опе delle stazioni radiotrasmittenti 
per l'esecuzione dei dischi fonetici e di musica popolare» - Scienze economiche 
< L'opera scientifica di Maffeo Pantaleoni » - Scienze giuridiche: « Le fonti del diritto 
italiano, considerate nei loro attuali svolgimenti, con particolare riguardo agli orga- 
nismi corporativia - Filosofia: «La filosofia e il pensiero scientifico э. 
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Sezioni hanno concesso la parola ai Soci regolarmente prenotati per svolgere i 
loro personali Contributi scientifici alla Discussione. 

Tra questi contributi, aleuni hanno partecipato al Concorso nazionale dei 
«Premi Littorio - Anno XIII E. Е. », che tanta eco ha avuta nella stampa 
quotidiana, ed 11 concorrenti — in base all'esame delle memorie scritte c 
della discussione orale — sono stati dichiarati vincitori del rispettivo « Pre- 
mio Littorio » di Lire 1000. 

Nel sopperire a tutta questa complessa organizzazione, la Presidenza 
della Società — pur non trascurando i minuti particolari — non si è illusa 
di poter accontentare tutti, c nemmeno ha la pretesa di aver varato un mec- 
canismo perfetto. Soltanto la esperienza ed il tempo potranno riuscire a 
rendere più agile l'imponente lavoro delle Sezioni, eliminandone ciò che, 
alla prova del collaudo, è risultato esuberante e sviluppando organicamente 
ciò che, invece, è apparso vitale. 

I risultati, tuttavia, sono — fin d'ora — cos e ne verranno ассге- 
sciuti il numero e l'importanza dai contatti, sempre più intimi, che dovranno 
stabilirsi fra la Società Italiana per il Progresso delle Scienze e il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche che, per la felice e previdente iniziativa di S. E. 
Marconi, ospiterà nella sua nuova sede, presso la nuova Città degli Studi, il 
nostro Sodalizio. Ciò che assolutamente non può mettersi in dubbio, è la gran- 
de importanza del lavoro simultaneo che, per un intero anno, è allestito dalle 
21 Sezioni della Società, affrontando da ogni lato problemi nuovi, che inte- 
ressano i più svariati campi della Scienza e della Tecnica. In questo lavoro, 
infatti, non si utilizzano soltanto le forze intellettuali dei luminari del 
Sapere, ma altresì le energie degli ignoti e talvolta fortunati ricercatori che, 
adunati poi nel Convegno annuale della Società, comunicano e discutono i 
risultati conseguiti. 

Cosicché, se questa grandiosa ed ardua organizzazione scientifica, non 
ottenesse altro risultato all'infuori di promuovere la specifica preparazione 
dei giovani alle indagini scientifiche, affinandone il gusto per i problemi della 
Tecnica, così da avere pronti — nel prossimo domani — i quadri delle ge- 
rarchie intellettuali della Nazione, potremmo, fin d'ora, concludere che la 
Società Italiana per il Progresso delle Scienze ha lavorato positivamente 
per il progresso scientifico e per la elevazione spirituale della Nazione. 
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Le stelle nuove 


Discorso del prof. GIORGIO ABETTI, direttore del R. Osservatorio Astro 


di Areri 


isse totale di sole era visibile negli Stati 
Uniti d'America. 

Varie spedizioni inviate dai maggiori osservatori americani si sono riu- 
nite in una posizione specialmente favorevole per osservarla, sull'altipiano 
formato dalle Montagne Rocciose nello Stato di Wyoming. La giornata era 
stata bellissima e, dopo avere osservato l'eclisse in tutti i modi possibili, gli 
astronomi al sopraggiungere della sera, si erano ritirati per un meritato 
riposo. Il prof. Barnard dell'Osservatorio di Yerkes aveva però vegliato più 
degli altri e scendendo nella bella notte d'estate dal campo di osservazione, 
dove fino a tardi aveva sviluppato le lastre prese durante l'eclisse, per rag- 
giungere il suo alloggio notturno, notò che verso sud, precisamente nella 
costellazione dell'Aquila, qualcosa non era più a posto. Non tardò с‹ 
riconoscere la presenza di una nuova e luminosa stella nella vicinanza della 
stella più brillante dell'Aquila, (Altair), che la sera prima non esisteva nel 
cielo. Barnard dava subito la sveglia al campo ed in breve tutti gli astronomi 
potevano ammirare la muova stella e prendere le disposizioni perchè potesse 
venire seguita nei loro Osservatori. Centinaia di astronomi e dilettanti astro- 
nomi frattanto l'avevano veduta da tutte le parti del globo, dall'India, agli 
Stati Uniti prima o dopo, nella stessa giornata, secondo la loro longitudine 
e la notizia della scoperta si era rapidamente propagata nel mondo civile. La 
stella veniva battezzata « Nova Aquilae 1918 » e dal momento della scoperta 
intensamente osservata. 

La mattina del 13 dicembre 1934 il sig. Prentice, astronomo dilettante 
inglese, capo della sezione delle stelle cadenti dell'Associazione astronomica 
britannica, mentre appunto stava osservando le Oeminidi, cioè quelle stelle 
cadenti che compaiono a quell'epoca nella costellazione dei Gemelli, notava 
in quella dell'Ercole, non lontano da Vega, una nuova stella all'incirca di terza 
grandezza. Il sig. Prentice non frappose indugio, telefonando nelle prime ore 
del mattino all'Osservatorio di Greenwich dove l'Astronomo Martin, che 
stava osservando al nuovo grande riflettore, da poco donato da un mecenate 
a quel celebre Osservatorio, confermò la sua scoperta ed iniziò subito con lo 
stesso strumento, munito di spettrografo, la serie delle osservazioni della 
« Nova Herculis 1034 », Così subito dopo la scoperta, è stato possibile analiz- 
zare con un potente strumento, lo spettro di una stella nuova nei momenti 
più interessanti della sua comparsa anzi prima ancora che raggiungesse il 
massimo di luce. Diramata la notizia a tutto il mondo numerosissimi osser- 
vatori si sono succeduti, sia per seguirne le variazioni di grandezza, sia per 
studiare lo spettro ed i suoi cambiamenti tanto che si è già raccolto un copio- 
sissimo ed interessante materiale. 
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Mi sono trattenuto in particolare sulla scoperta di queste due stelle nuove 
recenti per spiegare come essa avvenga e si capisce che sia tanto più clamorosa 
quanto più splendente è la stella. 

accadde anche per il passato prima della invenzione del telescopio. 
Sono restate famose, per esempio, la stella nuova di Tycho Brahe del 1572 € 
quella del 1604 osservata da Galileo, sulla quale egli tenne tre lezioni all'Uni- 
versità di Padova, Essendogli stato mosso rimprovero di non avere lui stesso 
scoperto la stella, Galileo rispondeva stizzito che non era « in obbligo lo stare 
tutta la notte ad osservare per tutta la sua vita, se compare qualche nuova 
stella », ma intanto però con un coltellino, piantato sulla finestra come mira, 
egli seguiva il corso apparente della stella cosi che si può dire fosse questo il 
preludio all'invenzione del cannocchiale. 

Si capisce che le stelle nuove la cui scoperta é-« clamorosa » sono sol 
tanto quelle più luminose tali cioè da richiamare l'attenzione del pubblico, di 
solito poi non sono ove nel vero senso della parola perché cercando nelle 
fotografie del cielo eseguite prima della scoperta, spesso si trova che al 
luogo della stella nuova brillante vi era una stella di più o meno debole splen- 
dore. Mentre le stelle nuove più luminose appaiono di solito soltanto nella Via 
Lattea od in vicinanza ad essa, in altre regioni del cielo, ma specialmente nelle 
nebulose o negli ammassi stellari, se ne trovano continuamente di debole € 
debolissimo splendore per le quali non si può dire, dato che siamo ai limiti 
della visibilità telescopica, se prima, nella posizione in cui appaiono, fosse o 
meno presente una stella più debole, Se la stella nuova, come è nella maggio- 
ranza dei casi, è sempre preceduta nel luogo dove viene notata una stella più 
debole, si comprende che un termine più esatto sarebbe quello di stella varia- 
bile ciò che viene anche convalidato dal fatto che in un tempo più o meno 
breve la stella nuova ritorna dello stesso splendore, o quasi, di quello che era 
prima della scoperta. Non esiste quindi una netta distinzione fra stelle nuove 
e variabili e difatti anche nelle caratteristiche fisiche si hanno delle variabili 
a lungo periodo che sono in tutto simili alle nuove 

Stabilito che la distribuzione delle nuove indica che le nebulose a spi- 
rale e la Via Lattea presentano le condizioni più favorevoli per la comparsa 
di esse e quindi che molto probabilmente, tanto le nuove delle nebulose, come 
quelle galattiche debbono essere essenzialmente della stessa natura. e solo 
differenti in grandezza apparente per causa della loro diversa distanza dal 
sistema solare. vediamo come in generale avviene il fenomeno. 

Come si è detto, quasi sempre al posto della stella nuova si trova a poste- 
riori nelle fotografie celesti esistenti, come nella grande raccolta fotografica 
dell'Osservatorio di Harvard, una stella di debole splendore, qualche volta 5 
riconosce che si trattava di una stella variabile a lungo periodo. D'un tratto 
nello spazio di un giorno o anche meno la stella aumenta rapidamente di 
splendore con tina manifestazione diremo così violenta come si trattasse di 
un fuoco d'artifizio. Per esempio della Nova Aquilae 1918 si sapeva già da 
una trentina d'anni che era una stella variabile fra la decima e undicesima 
grandezza. TI giorno 5 giugno fu fotografata di 109.5, il 7 era salita a 6^5 e 
il giorno seguente come si è detto fu vista da centinaia di osservatori fra i 
quali Barnard: era allora di prima grandezza, Il giorno 9 dopo una breve 
sosta aumentava ancora fino alla grandezza — 1 diventando luminosa quasi 
quanto Sirio e raggiungendo il massimo del suo splendore, In otto ore dim 
nuiva di una grandezza, continuando poi a diminuire con varie oscillazioni. 

La Nova Ophiuchi 1933, scoperta la sera dell'11 agosto dal nostro Lo- 
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reta, era anche una stella variabile senza definito periodo, oscillante fra la 
undicesima e dodicesima grandezza. In due sere la stella raggiunse quasi la 
quarta grandezza risultando cosi ben visibile ad occhio nudo. Dopo di allora 
la stella andó diminuendo in splendore con ritmo progressivamente meno ra- 
pido: alla fine di agosto occorreva già un piccolo cannocchiale per vederla. 

La Nova Herculis 1934, alla quale ho accennato în principio, aumentò 
di splendore relativamente in modo più lento della maggioranza delle Novae 
raggiungendo nella notte dal 22 al 23 dicembre la grandezza 1.4 e collocan- 
dosi così al quarto posto fra le Novae apparse dall'inizio del secolo ad oggi, 
mentre al primo posto si trova la Nova Aquilae 1918, 

Dopo quel massimo la Nova Herculis diminuì rapidamente fino ad un 
minimo di 3".3 il 27 dicembre, dopo il quale ha principio una serie di oscil- 
lazioni rapide variabili in ampiezza. Però contrariamente all'andamento più 
comune delle Nuove alla fine di Aprile, dopo aver raggiunto la tredicesima 
grandezza la Nova Herculis riprendeva rapidamente in luminosità; al prin- 
cipio di giugno era di ottava grandezza ed in settembre di nuovo visibile ad 
occhio nudo. 

Benchè, come si deduce da questi esempi e da molti altri che si potreb- 
bero citare, l'andamento delle variazioni di luce sia diverso per le varie Novae, 
tuttavia se si tracciano le loro curve di luce si nota che possiamo ricondurle 
ad un tipo generale unico; cioè rapidissimo aumento di splendore con un 
salto il quale in poche ore può raggiungere anche più di una diecina di gran- 
dezze. seguito da una diminuzione più lenta la quale, con varie oscillazioni più 
o meno ampie, finisce di riportare la stella alla sua grandezza primitiva. 
Dall'andamento delle varie curve sembra si possa escludere che, quanto più 
violento è l'aumento di splendore tanto più rapida è la variazione della curva 
di luce subito prima e subito dopo il massimo. 

Un altro fenomeno, caratteristico di parecchie stelle nuove, che si mani- 
festa dopo il massimo di luce, è quello della comparsa attorno alla stella di 
un'aureola nebulosa che la circonda tutta più o meno regolarmente. La realtà 
di queste aureole, prima dubbia e poi discussa, fu definitivamente accertata 
con la Nova Persei quando Flammarion e Antoniadi poterono fotografare 
una nebulosità di circa 6° che circondava quella stella che poi si estese con 
una velocità di 11° all'anno. Questa enorme velocità angolare della materia 
gassosa, la cui struttura appariva come di tanti involucri sferici concentrici 
alla stella potè venire calcolata anche in chilometri per secondo quando si mi- 
surò trigonometricamente la sua parallasse, cioè la sua distanza dal sistema 
solare 

Tipico è stato anche il caso della Nova Aquilae 1918. Nell'ottobre di 
quell’anno, cioè quattro mesi dopo la scoperta, Barnard notava che la stella 
aveva l'apparenza di un disco planetario di 07.6 che aumentò fino a 2" nel 
dicembre. Col grande riflettore di Monte Wilson la nebulosità circondante la 
Nova Aquilae fu misurata fino a 16” con un aumento agolare del suo raggio 
di 1° per anno. Il confronto colla velocità lineare di espansione di 1700 
km/sec., dedotta come diremo dagli spettrogrammi per mezzo dell'effetto 
Doppler dà per questa stella una distanza di 1200 anni luce dal sistema 
solare, 

La Nova Pictoris 19. 
fenomeno diverso non comunemente а 
si sono spezzate diventando la Nov 
Nova Aquilae sei m 


e la Nova Herculis 1934 hanno presentato un 
servato delle altre nuove. Cioè le stelle 
Pictoris prima doppia e poi tripla, 
dopo il suo massimo splendore è stata vista all'O 
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ervatorio di Lick doppia con le componenti a 0”.2 di distanza. Nonostante le 
difficoltà di vedere una doppia così stretta altri osservatori poterono con- 
fermare il fenomeno. 

Se ci fermiamo alle osservazioni visuali possiamo quindi concludere che 
l'apparizione di una stella, così detta Nuova, deve essere qualche cosa come 
una esplosione violenta che provoca aumento di volume notevolissimo il quale 
fa assumere alla stella dieci o centomila volte la luminosità che essa aveva prima 
della esplosione e che dopo di questa i gas liberati dal suo interno continuano 
ad espandersi ed allontanarsi nello spazio. Poco di più si potrebbe architettare 
sul fenomeno delle stelle nuove se non venisse in soccorso all'astronomo la 
analisi spettroscopica che gli permette di determinare la costituzione fisica 
di queste stelle, cioè di conoscere quali materiali compongono i suoi invo- 
lucri più esterni, a quale grado di densità e temperatura si trovino e con 
quale velocità si muovano nelle varie fasi dell'esplosione. 

In generale poco si conoscono le caratteristiche dello spettro delle stelle 
nuove e poco si sono potute seguire le sue variazioni quando la luminosità 
aumenta tanto rapidamente ciò che sarebbe di notevole chiarimento per la 
interpretazione del fenomeno; per il momento dobbiamo invece basare le 
nostre deduzioni sulle variazioni dello spettro osservato di solito dopo il 
massimo di splendore e fino a tanto che la diminuzione di questo permette 
di fotografarne lo spettro. 

Lo spettro delle stelle nuove è certamente speciale, ma non tanto diffe- 
rente, come si potrebbe credere, da quello di altre stelle che si trovano nel 
cielo i cui spettri sono stati studiati e classificati. Dal momento del massimo 
a quello del minimo di luce lo spettro delle stelle nuove va soggetto a grandi 
variazioni che in quasi tutti si assomigliano e quindi anche per questa via 
possiamo concludere che il fenomeno è sostanzialmente lo stesso per tutte le 
stelle nuove. In generale lo spettro al massimo di luce è simile a quello di 
una stella azzurra, appartenente al primo tipo di Secchi o classe A di Draper 
come è per esempio quello di @ Cygni (Deneb) cioè uno spettro continuo 
molto intenso nel violetto degradante verso il rosso, interrotto da righe 
oscure dovute alle serie di Balmer dell'idrogeno che è molto abbondante 
negli strati esterni di queste stelle. Ma pur essendo simile lo spettro della 
Nuova ha differenti caratteristiche, cioè le righe sono allargate e spostate 
rispetto alla loro normale posizione verso il violetto di quantità proporzio- 
nali alla loro lunghezza d'onda. Di più alcune delle righe spettrali hanno quasi 
sempre affiancate delle righe di emissione, cioè luminose, non molto spo- 
state rispetto alla posizione normale della riga corrispondente: la riga rossa 
dell'idrogeno H a è quasi sempre molto intensa in questo primo stadio. Le 
righe vislette (H e K) del calcio ionizzato sono sempre molto intense come 
righe di assorbimento, ambedue come righe allargate spostate come quelle 
dell'idrogeno verso il violetto. 

La presenza contemporanea negli spettri stellari di righe di assorbi- 
mento e di emissione, si ha, oltre che nelle stelle nuove anche nelle stelle 
variabili e nelle stelle più calde della classe 0 di Draper che per essere di 
dimensioni molto maggiori di quelle del sole si chiamano stelle giganti. Ma 
anche nello spettro del sole possiamo trovare righe di emissione, oltre che 
quelle di assorbimento dette di Fraunhofer, quando con lo spettroscopio si 
osservi il bordo del sole, cioè la cromosfera. Ancora meglio questa si vede 
quando il sole è eclissato dalia luna, allora nello spettroseopio compaiono 
d'un tratto numerosissime righe luminose che si sostituiscono quasi iden- 
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ticamente a quelle oscure. Vediamo, in altre parole, lo spettro della cromo- 
sfera cioè di quello strato più esterno del sole che per essere a bassiss 
densità e trasparente, dà, come nei tubi a vuoto dei nostri laboratori righe 
di emissione, Quando invece si osserva con lo spettroscopio direttamente il 
disco del sole, cioè lo spettro della fotosfera, gli strati gassosi più densi, che 
i trovano sotto a quelli meno densi, raggiungono ben presto l'opacità, 
si ha uno spettro continuo molto luminoso con le righe dei diversi elementi le 
quali per essere meno splendenti dello sfondo risultano per contrasto oscure. 

Qualche cosa di simile avviene nelle stelle nuove, AI momento della 
esplosione si ha un fenomeno analogo a quello prodotto in laboratorio da 
Anderson il quale facendo passare una violenta scarica elettrica attraverso 
ad un filo metallico ha potuto fotografare, nell'istante in cui il filo si vapo- 
rizza, uno spettro continuo con righe di assorbimento molto simili a quelle 
di Fraunhofer. Man mano che i gus lanciati dall'interno della stella si allon- 
tanano dal suo centro, i gas più leggeri si porteranno più rapidamente verso 
l'esterno raggiungendo bassissima densità e producendo così le righe di emis- 
sione. Dopo che nello spettro delle nuove sono comparse le righe luminose al 
bordo rosso dello spettro di assorbimento spostato per effetto Doppler, cioè 
nella fase di diminuzione di splendore, si nota un allargamento delle righe 
luminose e lo sviluppo di una particolare struttura nelle righe stesse che 
meglio si possono chiamare beide, Insieme all'accresciuta complessità delle 
bande luminose si trova uno sdoppiamento di molte righe oscure. Natural- 
mente come nelle stelle azzurre, non soltanto l'idrogeno e il calcio ionizzato 
costituiscono l'atmosfera. delle stelle nuove nel loro primo stadio, ma molti 
altri elementi come il ferro, il titanio, il magnesio, sono presenti ‘con i loro 
atomi i quali, a causa dell'alta cecitazione degli strati in cui si trovano, sono 
in grande maggioranza ionizzati. 

Ma dopo le prime settimane lo spettro della nuova, al diminuire del suo 
splendore, subisce delle notissime variazioni: lo spettro contimio va 
affievolendosi facendo risaltare alcune righe luminose, le quali si riducono 
via via in fumero e vanno acquistando sempre maggiore definizione assotti- 
gliandosi; sono le radiazioni ben note ultraviolette, blu, e verdi proprie delle 
nebulose. Alla fine queste righe sussistono sole, sparendo le altre a poco a 
poco mentre la stella continua a diminuire di splendore. Fino a poco tempo 
fa queste righe delle nebulose erano di origine sconosciuta tanto che si at- 
tribuivano ad un ignoto gas chiamato nedulio appunto perchè si trovava 
soltanto nelle nebulose, П progresso della fisica atomica ha svelato che queste 
righe sono dovute ad ossigeno ed azoto a pressione bassissima ed in alto 
stato di eccitazione le quali permettono appunto la formazione di righe che 
in laboratorio, ed in condizioni, diciamo così normali, non si possono 
produrre. 

Lo stato nebwlare non è ancora l'ultimo nell'evoluzione delle Nuove. 
Mentre le righe dell'idrogeno continuano a rimanere luminose, quelle deile 
nebulose a poco a poco si spengono e sono sostituite dalle righe dell'elio 
ionizzato e qualche banda di origine ancora sconosciuta. Questo spettro so- 
miglia a quello di una sotto classe delle stelle indicate con O nella classifica- 
zione Draper, chiamate anche stelle Wolf-Rayet dal nome dei due astronomi 
che le hanno particolarmente studiate. Sono queste stelle ricchissime di radia- 
zioni ultraviolette e sono poste ai gradi più elevati di temperatura nella s 
quenza delle stelle; si calcola circa 25.000 gradi assoluti. Si potrebbe quindi 
concludere che le Nuove, le nebulose planetarie e le stelle Wolf-Rayet, non 
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siano altro che aspetti diversi di un solo fenomeno, di più, poichè senza ecce- 
zione queste stelle si trovano nella Via Lattea o nelle nebulose a spirale, dove 
la materia luminosa ed oscura è più ricca e più densamente agglomerata, il 
fenomeno stesso deve essere in qualche modo legato alla presenza di questa 
materia cosmica. 

Benchè lo svolgersi delle variazioni spettrali delle stelle nuove si possa 
ricondurre in generale al quadro che abbiamo esposto, tuttavia si deve dire 
che nelle diverse stelle il fenomeno ha particolat e caratteristiche diverse 
che quì naturalmente sarebbe troppo lungo descrivere. 

Poichè lo spettro della Nova Herculis per il grande splendore raggiunto 
e per i mezzi tecnici oggi tanto progrediti è stato ed è tuttora osservato con 
continuità e con molto dettaglio in osservatori nazionali ed esteri, diremo 
brevemente dei fatti più salienti che si sono presentati. 

Cecchini e Gratton col riflettore di Marta subito dopo la scoperta inizia- 
vano una lunga serie di spettrogrammi sui quali già prima del massimo 
identificavano numerose righe di assorbimento in cui prevalgono le righe di 
idrogeno dei metalli ionizzati. Lo spostamento dello spettro di assorbimento 
rispetto a quello di emissione, interpretato come effetto Doppler, dava una 
velocità di avvicinamento dei gas di 300 km/sec. 

Subito dopo il massimo le righe di scintilla dei metalli sono andate 
diminuendo mentre l'inverso avviene per le righe dell'arco, lo spettro con- 
tinuo si è indebolito e apparvero le bande violette del cianogeno, mentre l'ef- 
fetto Doppler continuò ad aumentare, In questo stadio quindi si deve pen- 
sare che nell'atmosfera della Nova Herculis vi fosse un'abbondanza di car- 
bonio con una riduzione notevole di temperatura. 

A metà di gennaio la Nova Herculis veniva osservata da Righini con 
il riflettore prismatico dell'Osservatorio di Arcetri ed esatte misure spettro- 
fotometriche venivano fatte sulle righe di emissione dovute in massima parte 
all'idrogeno, al calcio ionizzato, al sodio e a metalli, come il ferro, il titanio, 
il magnesio ecc. con atomi ionizzati. Fra i primi, Righini identificava la pre- 
senza della riga verde e quella della riga rossa delle aurore polari, come 
preludio della comparsa delle righe nebulari, essendo infatti anche esse 
dovute ad ossigeno ed azoto-ionizzati. Confrontando l'intensità di varie 
regioni dello spettro continno della Nova Herculis con quelle corrispondenti 
della stella azzurra a Coronae egli ha determinato la così detta temperatura 
di colore della nuova in circa 10.000 gradi assoluti. 

Alla successiva diminuzione di splendore in aprile secondo le osserva- 
zioni eseguite all'Osservatorio di Lick, lo spettro continuo s'indeboli sempre 
più e così pure le righe di emissione. Relativamente le righe metalliche pre- 
messe si indebolirono più rapidamente per scomparire alla fine di aprile. Le 
righe proibite del ferro ionizzato mantennero il loro splendore in questo in- 
tervallo per scomparire poi anch'esse, mentre le righe nebulari emergevano 
con uno spostamento corrispondente alla velocità di avvicinamento di 400 
km/sec.; fra le prime apparvero le righe dell'ossigeno ionizzato due volte. 
Le righe dell'azoto ionizzato due volte apparvero d'un tratto verso la metà 
di maggio contemporaneamente alle righe dell’elio neutro e ionizzato, Nel 
giugno pochi sono stati i cambiamenti nell'intensità relative delle varie righe. 
mentre apparivano nuove deboli righe di emissione. 

E' naturalmente interessante di conoscere la distanza delle stelle nuove 
dal sistema solare, sia per individuare la loro posizione nello spazio, sia per 
determinare il loro splendore assoluto al massimo e al minimo del fenomeno. 
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Abbiamo già accennato che ciò è possibile, oltre che con i comuni metodi 
usati nell'astronomia per la determinazione delle parallassi stellari anche uti- 
lizzando la comparsa della nebulosità ed il suo estendersi attorno alla stella 
nuova, come è stato il caso della Nova Aquilae. Le misure eseguite finora 
per le diverse stelle nuove apparse nella Via Lattea si aggirano attorno ad 
una media di 3000 anni-luce ciò che indica come le nuove si trovino più o 
meno in quella parte della Via Lattea dove è situato il centro del nostro 
sistema, stellare. 

Per la Nova Herculis una buona e nuova determinazione della distarza 
è stata fatta da Williams all'Osservatorio inglese di Cambridge con la misura 
dell'intensità delle righe del calcio interstellare bene visibili nel suo spettro 
perchè le righe del calcio proprie della stella erano molto spostate rispetto 
a quelle. Il valore che ne risulta di 1200 anni-luce è in buon accordo con 
quello determinato dallo sdoppiamento della stella al quale abbiamo accen 
nato, Con questa distanza la grandezza assoluta cioè la grandezza che assu- 
merebbe la stella portata alla distanza di 10 parsecs, risulta di — 6,5, mentre 
la media grandezza apparente prima dello scoppio era di 14.5 corrispondente 
ad uma grandezza assoluta + 6.7 simile cioè ad una stella nana rossa della 
classe K'5 di Draper. Ricordiamo che il sole è una stella gialla di classe GO 
di una grandezza assoluta quinta e quindi la Nova Herculis al massimo di 
splendore deve essere considerata come una super-gigante 70.000 volte più 
luminosa del sole, Anche le altre stelle nuove hanno all'incirca la stessa lumi- 
nosità al massimo, 

Descritti così fugacemente i principali fenomeni che si possono osser- 
vare alla comparsa di una stella nuova, resta da dire qualche parola sulle 
ipotesi che oggidi possiamo fare per spiegarle. Se dobbiamo convenire che 
essi sono ancora in buona parte misteriosi tuttavia, specialmente in seguito 
alle osservazioni spettrali fatte sulle Nuove più recenti, si sono chiariti molti 
punti sui quali si possono fondare varie ipotesi. 

Il fatto fondamentale che gli spostamenti Doppler osservati nelle righe 
dello spettro confermano l'espansione della nebulosità attorno alla stell 
porta a concludere che dobbiamo essere in presenza di una vera e propria 
esplosione, cioè di involucri di gas che si espandono molto rapidamente at- 
torno alla stella, Se si pensa come debbono presentarsi le righe spettrali in 
seguito a questa espansione, si interpretano subito abbastanza hene gli sposta 
menti osservati, sia nelle righe di assorbimento, che in quelle di emissione. 
questione è di sapere se il fenomeno esplosivo avviene in seguito ad una 
instabilità fisica che si produce nell'interno della stella, o se è la stella che 
entrando in una nebulosità più o meno densa, subisce un riscaldamento e 
aumento di luminosità, il quale può essere ottenuto considerando il moto 
delle particelle della nebulosa quando la stella la incontra. E questa seconda 
la teoria di Seeliger la quale potrebbe trovare un appoggio nel fatto che le 
stelle nuove appaiono di preferenza dove la materia cosmica è più densa, 

In qualsiasi modo si cerchi di spiegare il cataclisma è certo che siamo 
in presenza di una espansione verso l'esterno di gas da un corpo centrale. 
Milne dà una spiegazione interessante del modo nel quale le grandissime 
velocità verso l'esterno, misurate dall'effetto Doppler, possono essere svilup- 
pate sotto l'influenza di un aumento dello splendore intrinseco della stella. 
Un aumento notevole di Inminosità della fotosfera stellare fa si che gli ato- 
mi, dapprima in equilibrio fra la gravità e la pressione di radiazione, sono 
spinti verso l'esterno; questi atomi muovendosi verso l'esterno assorbono 
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radiazioni dalla stella in una lunghezza d'onda più breve di quella usual 
così che sono esposti a radiazione più intensa e sono accelerati ancora più 
verso l'esterno. 

Se un numero abbastanza notevole di atomi si muove insieme essi da- 
ranno una riga di assorbimento spostata verso il violetto; ciò accadrebbe 
quando gli atomi acquistano, in sufficiente numero la loro comune velocità 
limite. Milne ha calcolato un valore compreso fra 1000 e 2000 km/sec. per 
la velocità limite degli atomi di calcio che abbandonano una stella normale. 
Е interessante notare che questo ordine di velocità è appunto quello osser- 
vato nelle nuove e confermato anche dalla velocità limite di atomi che ab- 
bandonano l'atmosfera solare nei fenomeni eruttivi delle protuberanze, I 
complessi cambiamenti degli spettri nelle nuove possono essere spiegati con 
questa teoria, se assumiamo che l'aumento di splendore della fotosfera non 

ia uniforme sopra tutta la stella e che l'espansione della cromosfera si com- 
bini con una rotazione della stella. Il cambiamento del tipo spettrale da stelle 
del primo tipo di Secchi a stelle di tipo nebulare non è un problema parti- 
colare delle nuove, ma come nella sequenza spettrale delle stelle in genere 
una funzione della ionizzazione e densità dei gas irradianti, come si spiega 
bene con la teoria di ionizzazione di Saha. 

Mentre l'universo è ricco di fenomeni spettacolosi, che per vastità e per 
numero non ci dovrebbero recare meraviglia, tuttavia se consideriamo che la 
vita dell'uomo è un attimo fuggente nella scala di tempo cosmico nella quale 
milioni di anni occorrono per notare dei mutamenti nella vita dei pianeti 
del sole o delle stelle, si deve convenire che un fenomeno celeste i| quale 
come questo delle Nuove si sviluppa in poche ore de re eccezionale, 
probabilmente non può spiegarsi con un modello troppo semplice, Da questo 
punto di vista la perturbazione iniziale dovuta allo scontro della stella con 
una nube cosmica, potrebbe spiegare tale evento di eccezione più che una in- 
stabilità nella costituzione interna della stella. Ma è certo prematuro trarre 
una conclusione definitiva dai fatti osservati e l'astrofisico deve contentarsi 
per il momento di avere messo in evidenza le caratteristiche fisiche del gran- 
dioso e straordinario fenomeno. 


386 LA RICERCA SCIENTIFICA 


La seconda crociera gravimetrica italiana 
in sommergibile nel Mediterraneo 
(Anno 1935-ХШ) 


Relazione preliminare del prof. GINO CASSINIS 


La prima crociera gravimetrica italiana, effettuata nel 1931 dal R. Som 
mergibile « Vettor Pisani» (1), condusse a risultati d'importanza ed inte- 

così notevoli (2) da consigliare l'estensione delle misure a tutto il 
bacino del Mediterraneo, E, poiché la Francia, con la sua campagna del 1932- 
1033 (ing. Marti col sommergibile « Fresnel »), aveva eseguito 30 stazioni 
nella zona compresa tra la Corsica, la Sardegna, le Baleari e la costa del 
continente europeo (3), e potrà forse in seguito estendere le operazioni anche 
a sud delle Baleari fino alla costa africana e allo stretto di Gibilterra, il 
compito dell'Italia doveva consistere nel completamento delle osservazioni 
nella regione, ben più ampia della precedente, situata a levante del meridiano 
a 8" Est di Greenwich. [n questa regione appunto si era svolta la crociera 
del « Pisani », durante la quale la gravità era stata determinata in 100 punti 
dei mari Tirreno, Jonio e di Sicilia, su una zona di superficie uguale all'in- 
circa ad un terzo di quella totale: cosicchè si poteva ritenere che occorres- 
sero presso a poco ancora 200-250 misure per completare il lavoro, ovvero 
due crociere di circa tre mesi ciascuna, da compiersi in due anni diversi e, 
se possibile, successivi. 

Prima di formulare qualsiasi programma occorreva però entrare in 

so di un apparato pendolare Meiness, giacchè non era certo più possi- 
ricorrere nuovamente al prestito da parte della Commissione geodetica 
olandese, e ciò tanto più in quanto la stessa aveva in corso di esecuzione e 
in progetto delle crociere molto importanti. 

Per iniziativa del senatore prof, Soler, e con l'appoggio del Consiglio 
delle Ricerche, l'Istituto di Geodesia della R, Università di Padova ebbe dal 
Minister N., sul finire del 1933 la somma necessaria per l'acquisto di 
rino degli strumenti che la « Scistoellen Fabriek » stava costruendo per ri- 
spondere alle richieste già avanzate da qualche Stato: l'apparecchio, subito 
ordinato, arrivò in Italia nell'estate del 1934 е venne posto a mia disposi- 

ione perché lo studiassi e lo impiegassi nella nuova campagna, la quale, 
però, data la stagione ormai abbastanza avanzata, non avrebbe potuto essere 
eseguita prima dell'estate 1035. 

iu dalla pria rest 

missione geodetica e dal Consi, 


di un sommergibile avanzata dalla R. Com- 
» Nazionale delle Ricerche, si ebbe l'ade 


(1) G, Cassisis e М, De Pisa: Li ravimetrica del R. Sommergibile 
« l'elipr Pisani a = Anno 1031, е Annali Ideografici э, vol. XII Genova, 1935-KILI 

(2) б. Cassis, P, Done, M, De Pisa: T risultati della crociera gra 
del R. Sommergibile « пор Pisani» c la gravità im Italia. — Atti della 
ХХИ Riunione, Bari, 1933-NIT. 

(3) Da tina cortese comunicazione epistolare del generale Ренктек. 
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sione incondizionata di S. E. l'Ammiraglio Cuvagnari, Sottosegretario di 
Stato alla Marina, adesione che, a momento opportuno, e cioè nella prima 
vera di quest'anno, si realizzò con l'assegnazione del R. Sommergibile « Des 
Geneys » per un periodo di oltre tre mesi e mezzo. 

11 progetto da me preparato per la crociera del 1935 considerava il com- 
pletamento della rete del 1931 con aleune misure supplementari in località 
caratteristiche per i grandi valori delle anomalie e delle loro variazioni; e 
l'estensione delle determinazioni a tutto il bacino centrale del Mediterraneo, 
all’Adriatico e all'Egeo, in modo da riempire quasi completamente (ec 
tuata la parte meridionale della striscia compresa tra Creta e la Cirenaica) 
la regione limitata dai meridiani a 8" e a 26° Est Gr. In totale le misure da 
eseguire dovevano essere circa 130-140, con un percorso complessivo di circ 
11.000 miglia. 

П « Des Geneys », al comando del tenente di Vascello A. Michelagnoli, 
che qui mi è gradito ringraziare insieme allo Stato Maggiore (4) c all Equi 
paggio tutto per le cure assidue date alla buona riuscita del lavoro, giunse 
a Genova il 26 giugno e ne riparti nella поце fra il 3 e il 4 luglio, dopo 
aver imbarcato gli strumenti. L'Istituto Idrografico della R. Marina, che, 
attraverso il suo Direttore capitano di Fregata L. Rubartelli e il personale 
tutto (5), diede alla spedizione la consueta amorevole assistenza, destinò a 
collaborare nelle misure il ten. di Vascello M. de Angelis, il quale, oltre ad 
aiutarmi con grande interessamento nelle operazioni, esegui anche tutte le 
determinazioni di posizione, in ciò validamente coadiuvato dall'Ufficiale di 
rotta sig. Angeloni, 

La crociera può dividersi in due periodi: nel primo, durato fino al 
23 luglio, si passò da Genova a Cagliari, Tripoli, Augusta, Taranto; nel 
secondo, che durò dal 1° al 28 agosto, si andò da Taranto al Pireo, а Lero 
e a Rodi, eseguendo determinazioni nell'Egeo meridionale e intorno a Creta 

In tutto si fecero 47 misure in mare aperto e 8 nei porti, percorrendo 
circa 4300 miglia, di cui 150 in immersion 

Il ritorno a Taranto il 28 agosto venne determinato da richiamo del 
Ministero della Marina dovuto all'aggravarsi della situazione internazionale, 
che condusse il 6 settembre, dopo wm periodo di attesa a Taranto, allo sbarco 
degli apparecchi e alla sospensione della crociera, Gli strumenti venivano 
quindi spediti per via di terra a Genova, dove, tra il 27 settembre e il 7 otto- 
bre, si effettuavano all'Istituto Idrografico le operazioni di chiusura, 

Accenno alle più notevoli varianti introdotte nelle modalità di lavoro 
rispetto alla crociera precedent 

Invece di due cronometri se ne adoperarono dapprima 3 e poi 4, d 
quali 2 a tempo siderale e 2 a tempo medio. Visto che la sospensione ela- 

ica usata nel 1931 non pareva aver dato particolari vantaggi per la con- 

servazione dell'andamento dei cronometri, mentre richiedeva uno spazio not 
vole, essa non venne usata nell'attuale crociera. Gli orologi. tre dei quali 
della casa Nardin e uno della Kullberg, e tutti a sospensione cardanica, con 
le loro cassette, togliendo le controcasse di protezione, si riunirono in un 
cassone situato in camera di manovra. Le cassette erano appoggiate su un 
letto di ovatta e separate da strati dello stesso materiale: tma coperta di 


(4) Costituito come segue 
tenente di Vase. A. ASGELOSI, 
rettore di macchina: ten. D. M. 

(5) In particolare desidero ricordare il prof M. Texasi e il cav, С. Fenesur 


mw Амовых, Ufficiale in 2*: sotto- 
i ten, del С. N, ing. Р. Artora, Di- 


ten, di Vi 
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lana, che ricopriva ordinariamente i cronometri, s 
Teva procedere ai confronti. 

La ricezione dei segnali ritmici marconigrafici, generalmente della sta- 
zione ad onda lunga di Bordeaux e qualche volta di quelle di Rugby, Nauen. 
e anche della Torre Eiffel, faceva nel modo già usato nelle crociere del 
1931, e cioè mettendo uno dei cronometri, che di solito fu il Nardin a tm. 
N. 2356, in serie con la cuffia dell'apparato ricevente e determinando i tempi 
delle apparizioni e delle sparizioni dei segnali. I cronometri, poi, si con- 
frontavano tra di loro accoppiando successivamente ciascuno di quelli a t.m. 
con ciascuno di quelli a t.s., mettendoli in serie tra loro e con un milliam- 
perometro e una resistenza di 500 Q sul circuito di un accumulatore di 
4 V. Con questo procedimento, le coincidenze si apprezzavano dall'istante 
dell'azzeramento del milliamperometro senza alcuna fatica e con un errore 
che non supera un secondo per ciascuna, e quindi, il confronto degli orologi 
attraverso una sola coincidenza si fa con l'errore al più di 1/360 di ино. 
precisione questa superiore а quella ehe puó aversi con gli ordinari confronti 
cronografici assai più complessi come apparecchiatura e non convenientemente 
impiegabili a bordo dei sommergibili, come si è già osservato a proposito 
della precedente crociera. 

Ogni misura semplice di gravità era fatta servendosi di un cronometro 
a Lm. e di uno a Ls; circa la metà delle determinazioni consisté di due 
misure successive, uma ‘appoggiata alla prima coppia di cronometri e l'altra 
alla seconda. Questo procedimento, accennato nelle considerazioni che chi 
dono la relazione su « La crociera gravimetrica del R. Sommergibile V. F 
sani». già citata, aveva lo scopo di ridurre gli errori abbastanza notevoli 
derivanti dalla imperfetta conoscenza dell'andamento reale dei cronometri. 
Esso non potè applicarsi in tutte le stazioni per economia di tempo, ma indi- 
rettamente un vantaggio sí conseguì anche nelle determinazioni consistenti 
di una misura semplice per la possibilità di confrontare i quattro orologi 
tra loro 

Un'altra precauzione, che riteniamo possa contribuire ad aumentare la 
precisione delle misure, consiste nell'avere adottato durante l'esecuzione della 
quasi totalità di esse la rotta lungo il meridiano, Con questo sistema si eli- 
mina totalmente l'incertezza derivante nella correzione di Eötvös dall'imper- 
fetta conoscenza della velocità del sommergibile in immersione. Come è 
vic, rimangono integralmente gli errori derivanti dalla imprecisione con 

i conoscono (quando si conoscono) la direzione e la velocità delle cor- 
i alla quale si opera. 
A proposito della zona potuta esplorare, mi limito a far presente la 
importanza che potranno presentare le misure in Egeo, dove si posseggono 
le sole determinazioni eseguite nel 1913 dal prof. Carnera nelle isole italiane. 
misure che già dinno per aleune località (Rodi, Lero, Patmo) anomalie 
positive molto notevoli (da 80 fino a 150 mGal). 

Causa la sospensione del lavoro, la distribuzione delle misure non è 
risultata così regolare come sarebbe stata se tutto il programma si fosse 
potuto condurre a termine. 

Purtuttavia, riteniamo che anche le attuali determinazi 
sono, potranno condurre a qualche risultato interessante. 

D'altra parte, ci auguriamo abbastanza prossimo il ritorno a condizioni 
internazionali tali da consentire la ripresa e il completamento della ricerca 


toglieva quando occor- 
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Milano, R. Istituto Superiore di Ingegneria, 
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La moderna mineralogia nel quadro 
delle scienze fisiche, chimiche e geologiche 


Discorso del Se: 


proi. E, MILLOSEVICH, Presidente del Comitato Nazionale della Geologi 


Quando la nostra Società, riprendendo una breve, ma gloriosa tradi 
zione degli anni del risorgimento sorse a nuova e florida vita si prefi 
modo precipuo il fine di ovviare ai danni della specializzazione ecc 
favorire la reciproca conoscenza dei progressi nei vari campi dello sci 
promuovere tentativi di sintesi e di coordinazione, col disciplinare, in certo 
qual modo, il ienti 

Sei d ideni, per li sua natura e per la sua estensione, eminentemente 
coordinante questa appunto è la mineralogia, posta com'è fra la fisica e la 
chimica da una parte e la geologia dall'altra. 

ТЇ tema, quindi, che mi accingo a trattare risponde ai fini precipui della 
nostra attività. 

Sebbene non sia mia intenzione di tracciare, sia pure a grandi linee, la 
storia della mineralogia, ma di attrarre soltanto l’attenzione sullo sviluppo 
attuale delle varie sue branche, sarò tuttavia costretto a far cenno del pro- 
cesso storico per il quale a tale sviluppo è pervenuta e dell'influenza che su 
di esso ha esercitato il progresso delle nostre cognizioni nei campi affini. 

La storia ha dato ragione a Berzelius che, dedicando ad Набу la tradu- 
zione francese del « Nouveau système de minéralogie», gli attribuiva il 
merito di aver elevato la mineralogia al rango di scienza. Facilitò l'opera 
dell'abate francese la maturità dei tempi — si ricordi che fu contemporaneo 
di Lave Quella dei grandi suoi precursori, Stenone, che formò il 
suo pensiero sci e il bolognese Gugliclmini fu come il lampo 
fugace. che solo per un attimo riesce a rompere l'oscurità. Dopo Haüy la 
dottrina cristallogralica per quanto riguarda la conoscenza della morfologia 
esteriore dei poliedri cristallini fu presto perfezionata con l'introduzione dei 
concetti di assi e di zone, e con l'adozione di notazioni, di simboli e di op- 
portuni metodi di proiezione e di calcolo, Da più di un secolo ormai la scienza 
possiede i mezzi per procedere allo studio delle forme esterne dei minerali е 
dei cristallini artificiali. La determinazione delle costanti cristallografiche 
degli elementi e delle loro combinazioni fu, nella maggior parte dei casi, ri- 
servata dai chimici ai mineralogisti i quali, bem presto, furono anche in 
grado di studiarne e stabilirne le costanti ottiche. Per una curiosa coinci- 
denza la scoperta di Bartolino, come quella di Stenone, è stata annunziata 
nel 1669, ma anche di questa le conseguenze furono tratte in tempi più ma- 
turi. Bisogna giungere al primo quarto del secolo scorso per avere la siste- 
matica dimostrazione delle relazioni fra simmetria e proprietà ottiche dei 
cristalli e la elaborazione della teoria e della pratica delle ricerche cristallo- 
grafiche in questo campo. 

Gli studi di ottica cristallografica e quelli di altre proprietà fisiche dei 
cristalli, avendo posto in luce le condizioni fondamentali dello stato cris 
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lino (omogeneità e anisotropia), determinarono l'orientazione delle ricerche 
teoriche sulla simmetria, già elaborate completamente per i poliedri, verso la 
simmetria del discontinuo, cioè verso i sistemi reticolari. Il nome di Bravais, 
che stabili nel 1850 solo 14 tipi di reticoli, è più noto di quello di Sohncke, 
che nel 1879 dimostrò l'esistenza di 65 sistemi di punti, e di quelli di Schaen- 
fliess e Fedorow, che conclusero nel 1891, indipendentemente l'uno dall'altro, 
in modo definitivo e completo, la teoria delle strutture possibili con i 230 
gruppi spaziali, distribuiti nelle 32 classi di Hessel, 

L'elaborazione teorica della struttura dei cristalli era dunque pronta e 
perfetta 20 anni prima della esperienza di Laue e dei Bragg. 

Un solo grande nome domina nel campo della cristallografia chimica, 
quello di Mitscherlich, un solo grande concetto, quello d’isomorfismo, da lui 

perfetto sul nascere, si affaccia poco o nulla modificato nella 
sostanza al moderno periodo delle ricerche strutturali. Solo da queste, come 
vedremo, prende luce nuova ed iniziative di ulteriore sviluppo, 

Nel 1818 Mitscherlich, per aver conferma delle analogie cristallogra- 
fiche da lui intravednte fra i cristalli dei fosfati di sodio e di ammonio, do- 
vette ricorrere all'opera del mineralogista Gustavo Rose. Due anni dopo, 
di ritorno da Stoccolma dopo un periodo di studi e di ricerche nel labora- 
torio di Berzelius era perfettamente agguerrito nella teoria e nella pratica 
cristallografica. Gli spetta meritatamente il vanto di aver fondato la cristallo- 
grafia chimica! E' noto che si deve anche a lui Ja dimostrazione definitiva 
del polimorfismo. 

Sulla strada da lui aperta si moltiplicarono le indicazioni di esempi di 
isomorfismo e di polimorfismo e si dimostrò il raggruppamento di minerali e 
di sali artificiali in serie isomorfe sempre più numerose e complete, col primo 
risultato teorico importante della precisazione delle possibilità e delle moda 
lità della sostituzione isomorfogena di elementi vicarianti, Altro successo 
importantissimo fu conseguito da Pasteur con la scoperta delle relazioni fra 
enantiomorfismo e attività ottica, da cui derivò la teoria del carbonio asim- 
metrico, che apri la via alle considerazioni sull'influsso decisivo che la distri- 
buzione spaziale degli atomi nelle molecole e nel reticolo cristallino porta 
sulla forma e sulle proprietà dei corpi. Minor successo, benché accolte al 
loro primo annuncio con grandi speranze in gran parte deluse, ebbero le con- 
statazioni di relazioni morfotropiche cioè di variazioni regolari di forma 
in dipendenza di variazioni regolari di composizione chimica. In pari tempo 
fisici e chimico-fisici studiavano a fondo il polimorfismo e gli equilibri delle 
diverse fasi cristalline dei corpi in relazione a temperatura e pressione e vol- 
gevano il loro esame ai cristalli di miscele isomorie sia per le loro proprie 

per le condizioni della loro formazione da soluzioni o da 


ira il momento in cui į metodi della chimieo-fisica, precedendo di poco 
quelli rontgenogratici, entravano decisamente nel campo della mineralogia с 
contribuivano ai suoi moderni sviluppi 

La mineralogia, intesa come conoscenza dei minerali, rimonta più ad- 
dietro negli anni di quella dei cristalli e andò per molto tempo connessa con 

ia, con la quale elibe in comune l'empirismo iniziale. 

ndo ai curiosi di mineralogia furono dati goniometri e metodi di 
s afico, essi abbandonarono l'esame delle mutevoli proprietà 
esteriori per dedicarsi allo studio della forma e delle proprietà fisiche dei 
minerali. Il campo era immenso е fu coltivato alacremente. Frutto di questa 
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fervida attività fu il grande codice della deserizi 
proprietà morfologiche, fisiche e chimiche ch 
spensabile hase di qualsiasi costruzione scien 


one dei 
stitui 


minerali nelle loro. 
e la solida e indi- 


E 
fica ulteriore e moderna. 

Ben si comprende che alla compilazione del codice il contributo dell'ana- 
lisi chimica si presentava essenziale e i mineralogisti infatti si impadroni- 
rono dei più perfetti metodi analitici e li utilizzarono su vasta scala. Furono 


dapprima determinazioni qualitative e quantitative, а cui seguiron 
sto tentativi di interpretazione delle analisi e di rappresentazioni con for- 
mule di costituzione, coronati da successo in molti casi, non felici о del tutto 
terili in altri. Il problema si presentò più interessante, ma anche più diffi- 
cile, nel mondo del silicio che forma parte così essenziale della litosfera, 
mondo la cui complessità ricorda in qualche modo il carbonio e che per tacito 
accordo è stato dal chimico riservato al mineralogista. I silicati offrono tenace 
resistenza agli sforzi intesi ad interpretarne la costituzione, poiché con la 
robusta stabilità di questa si oppongono ad attacchi e demolizioni parziali e 
quasi tutti cedono solo all'azione violenta e definitivamente distruttiva della 
disgregazione. La storia di queste ricerche mostra come spesso intuizioni ge- 
niali, basate su nozioni acquisite della cristallografia chimica, abbiano dato 
interpretazioni che, come quella notissima delle miscele allite-anortite, ebbero 
brillante conferma sperimentale 

La considerazione del minerale, non per sè stante, ma nella sua genesi 
e nella sua evoluzione, si impose ben presto ai mineralogisti non dimentichi 
del fine naturalistico delle loro indagini ed ebbero così origine le ricerche di 
minerogenesi, limitate dapprima ad osservazioni di paragenesi, di alterazioni, 
di pseudomorfosi, seguite poi da prove piuttosto empiriche di minerosintesi 
quali, mano a mano, vennero acquistando un maggior contenuto scientifico 
dall'applicazione delle teorie e dei metodi della fisico-chimica. Appartengono 
a questa fase gli studi di Van t Hof sui giacimenti salini di Stassfurt, le 
analisi termiche di sistemi complessi dei più comuni componenti dei silicati, 
e dei solfati naturali, l'estensioni delle leggi fisico-chimiche alla consolida» 
zione dei magmi per raffreddamen 

Tale era il grado di maturità raggiunto dalla mineralogia e dalla cristal- 
lografia entro il primo decennio di questo secolo: le teorie geometriche delle 
iorme 
le relazioni tra simmetria e proprie he, serutate per varie vie, 
successi parziali e limitati, le relazioni fra costituzione chimica e fon 
stallina. Un lavoro più che secolare di raccolta di dati sempre p 
morfologia, l'ottica e la chimica dei minerali e dei cristalli artificial 

Enorme materiale d'osservazione solo in parte coordinato ed in attesa 
di un'elaborazione sintetica definitiva. 


ben pre- 


sterne e del reticolo cristallino ela оне à in modo esauriente: definite 
ma con 


Il 1912 apre una nuova cra nella storia della mineralogia alla quale 
è offerto un nuovo e mirabile mezzo di ricerche: il tubo a raggi X. A ques 
data infatti rimontano le prime esperienze meditate da Laue per la verifica 
dei fenomeni di diffrazione di questi raggi nei reticoli cristallini, le cui co- 
stanti si presumevano dello stesso ordine di grandezza delle lunghezze d'onda 
che loro si attribuivano, Con queste esperienze si conferma l'ipotesi di Bra- 
vais e successori e si constatano le diverse simmetrie dei reticoli cristallini 
Contemporaneamente, o quasi, i due Bragg confermando una geniale intui- 
zione di Groth, il decano dei mineralogisti dell'epoca, me rivelano e ne 
determinano la composizione ionica. Dopo poco Debye e Scherrer escogitano 
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un metodo molto pratico, perchè applicabile alle polveri cristalline, che sem- 
plifica e facilita immensamente le ricerche strutturali nei cristalli. 

1 risultati degli studi teorici di Schoenlliess e Fedorow erano, come si 
è detto, maturi: in uno dei 230 gruppi spaziali previsti era possibile inqua- 
drare una quali disposizione di ioni nello spazio rivelata dalle analisi 
rintgenografiche. Cosi poterono iniziarsi senz'altro e svolgersi rapidamente 
e con ritmo sempre più accelerato le ricerche a fine essenzialmente morfolo- 
‘o-strutturale. 1 cristallografi nell'ultimo ventennio aggiunsero alle costanti 
cristallografiche e fisiche dei minerali е delle sostanze artificiali, determinate 
già in precedenza, quelle della cella elementare del reticolo. 

Andando più oltre si accinsero alla determinazione del gruppo spaziale 
e cercarono cioè la precisa distribuzione dei leptoni nel reticolo cristallino. 
In tal modo, rapidamente, in un ventennio è stata portata a buon punto que- 
st'opera di integrazione della cristallografia descrittiva di molti minerali e 
di molte sostanze artificiali, inorganiche e organiche. I minerali di costitu- 
zione più semplice, elementi, composti binari, molti ossisali, sono ormai cono- 
sciuti hene nella loro struttura, per altri il lavoro è avviato, ma non interamen: 
te compiuto, molti dubbi permangono, molti punti sono tuttora oscuri. ОИ 
coltà speciali si sono incontrate negli studi strutturali dei composti contenenti 
acqua di cristallizzazione, di costituzione o di assorbimento. Qui la fisica mo- 
derna ha fornito un mezzo complementare di indagine con lo studio degli spet- 
tri d'assorbimento dell'infrarosso che permette di controllare le possibili 
disposizioni ipotetiche di ioni. Nel caso di composti idrati, si possono trovare 
bande corrispondenti al gruppo ossidrilico, diverse da quelle corrispondenti 
al gruppo H,O. 

Negli ossisali si trovano strutture alquanto complesse e mentre alcune 
sono state bene chiarite, per altre, quelle di molti silicati ad esempio, per- 
mangono ancora gravi difficoltà. T radicali acidi di molti ossisali, che nella 
molecola sono complessi stabili, compaiono nell'edificio cristallino come unità 
indipendenti rappresentate dagli poliedri di coordinazione, sempre 
separati gli uni dagli altri. Nei solfati sono tetraedri 5 O, nei carbonati 
isole triangolari C O, e nei nitrati isole N O, indipendenti fra di loro ed equi 
librate da ioni metallici interposti, Nei silicati invece lo studio strutturale non 
ha portato la conferma nelle esistenze di radicali Si Os Si, О, Sis О„ come 
erano previsti dagli studi anteriori. 

L'unico poliedro di coordinazione è sempre il tetraedro SiO, e solo 
negli ortosilicali ogni tetraedro siffatto è concepito indipendente dagli altri, 
mentre per i metasilicati, per i trisilicati, per i disilicati conviene pensare 
ad una concatenazione per la quale aleuni atomi d'ossigeno sono liberi e equi- 
librati da ioni metallici, mentre altri sono comuni ai tctraedri contigui, con- 
enazioni che si posson concepire in modi diversi e più o meno complessi. 
sta questo accenno per comprendere che si è ben lungi dal conoscere le 


H 
formule strutturali di tutti i silicati, anche perchè la bassa simmetria di molti 


re le difficoltà della determinazione di un 
numero di variabili indipendenti 
ione degli atomi nell'edificio cri- 


di essi contribuisce ad acre 
gruppo spaziale soddisfacente, dato il gra 
da per definire la reciproca pos 
stallino. 

E” si grande la mole raggiunta quest'oggi dalle indagini di strutture eri- 
stalline che si è sentito il bisogno di un lavoro internazionale di coordina- 
mento € zione dei metodi e delle nomenclature, Stabilito il program- 
ma di siffatto lavoro nel 1929, durante la riunione a Londra per un corso di 
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conferenze della Faraday Society, esso è stato in quattro anni portato a ter- 
mine con la pubblicazione, che è di questi giorni, di tabelle internazionali 
per la determinazione delie strutture cristalline, tabelle che contengono la 
nomenclatura delle classi e dei gruppi spaziali, le chiavi per la determinazione 
dei gruppi e della simmetria dei complessi reticolari, gli elenchi di costanti 
fisiche che servono per la interpretazione delle stratture ( formule di intensità, 
fattori di diffusione degli atomi, coefficienti d'assorbimento) e infine processi 
grafici per l'interpretazione dei diagrammi ottenuti con i diversi metodi 
rontgenografici. 

Non è ancora giunto il momento per trarre delle conclusioni generali 
di questo insieme di ricerche di struttura cristallina: pure qualche principio, 
che già l'esame dei cristalli con i soli metodi goniometrici aveva rivelato, si 
conferma e si pone in luce. Dimostrata l'esistenza di 32 classi di cristalli e 
di 230 gruppi spaziali è, teoricamente, possibile concepire entro ciascuna di 
queste unità caratteriz. immetria una varietà infinita di 
speciali espressioni. Troviamo invece alcuni significativi e preferiti principii 
di costruzioni che, con relativamente poche proprietà individuali. si ripetono 
nei diversi gruppi per diverse costituzioni chimiche. I principi generali di 
simmetria, e le ipotesi che ne sono derivate, costituiscono solo il quadro gene- 
rale entro il quale noi troviamo i tipi di costruzione che si realizzano effetti- 
vamente. Si può parlare così veramente di un principio di selezione della 
natura o, con riguardo alle riconosciute ripetizioni e somiglianze, di feno- 
meni di convergenza. 

Passi da gigante negli anni recenti ha fatto la cristallografia chimica che 
potè, meglio agguerrita, affrontare il problema fondamentale delle relazioni 
fra costituzione chimica e struttura cristallina. 

Abbiamo visto che, prima dell'introduzione dei metodi róntgenografici, 
i quesiti che vi si тей еа отаю risposte approssimate o del 
tutto ipotetiche. Oggi si può considerare il cristallo come un complesso illi- 
mitato di atomi o di gruppi di atomi legati da reciproche azioni ordinati in 
modo regolarmente geometrico, mentre nella molecola chimica si concepisce 
solo un numero limitato e per lo più piccolo di atomi. Su questa differenza 
riposa la spiegazione dell'accrescimento di un cristallo. I concetti di volume 
delle molecole chimiche nei cristalli, su cui si basarono in un certo stadio 
della scienza i cristallografi, sono da abbandonare, in quanto essi potrebbero, 
e solo in modo molto relativo, applicarsi al gruppo speciale, e certo non pre- 
ponderante, dei reticoli molecolari, Non è neanche espressione esatta quella, 
che pure è nell'uso corrente, di definire il numero di molecole contenute nella 
cella elementare. Perchè questa non è un'unità fisica o chimica, ma un concetto 
geometrico che serve ad esprimere il regolare ordinamento degli atomi. La 
spiegazione di fenomeni di polimorfismo e delle trasformazioni dall'una al- 
l'altra fase cristallina, le sostituzioni isomorfe, le proprietà della formazione 
di cristalli misti, trovano spiegazioni razionali. L'aumento della temperatura 
determina una maggiore ampiezza nelle oscillazioni delle masse leptoniche 
che, a un certo momento, possono spostare il loro centro di equilibrio e deter- 
minare la costituzione di un reticolo di simmetria diversa. 

Nelle sostanze isomorfe appare chiara la analogia dei rispettivi reticoli 
e la loro miscibilità viene spiegata con la sostituzione di ione a ione, sosti- 
tuzione facilitata dalla analogia delle loro grandezze espresse come raggio 
ionico che tiene conto, oltre che della grandezza, anche della rispettiva carica 
elettrica. Con queste ed altre considerazioni la cristallografia ha varcato fran- 
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camente i confini della chimica e della fisica atomica, Non si tratta come è 
ben naturale di confim precisi: uno dei più significativi è quello raggiunto 
dal cristallografo con la determinazione di alcune regole fondamentali di 
architettura ionica, I poliedri di coordinazione sono gli schemi geometrici che 
hanno richiamato al chimico la werneriana teoria dei numeri di coor- 
dinazione. 

Quando viene stabilita la natura ionica tipica del reticolo di sostanze 
eteropolari e vien dimostrato che le molecole passando, dallo stato di solu- 
zione o gassoso, a quelio cristallino possono conservare i loro aggruppamenti, 
ma formarne anche dei nuovi, quando è chiarita la natura delle torze che ten 
gono uniti i leptoni e la valenza chimica viene spiegata come fenomeno elet- 
trico fra elettroni periferici degli atomi che costituiscono il reticolo stesso, 
quando tutte queste considerazioni concludono nella concezione dell'energia 
reticolare è chiaro che entriamo in pieno nel campo della fisica, alla quale il 
mineralogista può soltanto preparare gli schemi di strutture. 

Le ricerche strutturali fino ad ora sono rimaste in gran parte riservate 

a lui. In tutti gli Istituti moderni di mineralogia vi e l'attrezzatura per 
raggi Xe vi si eseguiscono giornalmente le esperienze più comuni. Trionfa 
il metodo di Debye, con i perfezionamenti apportativi successivamente, ma 
anche i metodi di Laue e del cristallo girevole, sono in uso frequente, Più 
rare in detti Istituti le camere di ionizzazione perchè il metodo dei Bragg 
trova maggiore difficoltà ad uscire dai laboratori di fisica specializzati per 
entrare nell'uso corrente. Anche nei laboratori di chimica si eseguono gior- 
nalmente determinazioni di strutture cristalline, ma sono quasi sempre un 
mezzo indispensabile per altre ricerche, non fine a se stesse e bene spesso 
il chimico lascia al mineralogista questo campo, che esige una preparazione 
speciale e particolarmente lunga. Perchè giova pure affermare che se è rela- 
tivamente facile eseguire un Debye, o un Laue e dedurne la simmetria in gene- 
rale e le costanti reticolari di molte sostanze cristallizzate, non è altrettanto age 
vole nè sempre di sicura riuscita la determinazione del gruppo spaziale, cioè 
della struttura del cristallo in tutti i suoi particolari. 

Occorre anzitutto un lungo tirocinio dei metodi della vecchia cristallo- 
fia, di quella che riguarda le forme esterne dei cristalli. Di questi metodi 
© di quelli moderni, sono padroni ancora quasi esclusivamente i mineralo- 
gisti, ed è per questo, e soltanto per questo, che fisici e chimici continuano 
a rivolgersi a noi mineralogisti, come ai custodi della tradizione cristallo- 
grafica. Ma in via ormai transitoria, perchè troppo intimamente l'alta ricerca 
cristallografica si è collegata alla fisica c alla chimica. Mentre la determin 
zione delle strutture cristalline, non ha più segreti, e seppure ancora trova 
difficoltà notevoli, potrà, più o meno presto, superarle le energie invece che 
animano gli elementi materiali di queste strutture sono invece l'oggetto di 
studi profondi e in continua evoluzione. E’ ben chiaro che questi studi esu- 
lano da quella che è la preparazione scientifica del mineralogista. Prevedo che 
la cristallografia pur conservando la sua autonomia verrà nelle mani dei fisici, 
e che negli Istituti di fisica, meglio che non attualmente accada negli Istituti 
di mineralogia, si dovrà compiere, in tempo relativamente prossimo, quella 
preparazione specifica indispensabile per lo studio morfologico e strutturale 
dei cristalli che serve di base a ulteriori ricerche sul reticolo cristallino. 

La mineralogia nel frattempo ha trovato nuovi orientamenti e muove 
vie. Altri sono sorti dal suo tronco che si chiamano petrografia, scienza 
dei giacimenti e geochimica 
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Non esiste distinzione logica tra mineralogia e petrogratia? Logica- 
mente no, perchè questa ha per oggetto lo studio delle rocce, cioè delle asso- 
ciazioni di minerali. E' dunque soltanto un capitolo di mineralogia ma cosi 
esteso, che per necessità di specializzazione ha finito per raggiungere una 
certa autonomia. Le sue origini datano dalla trovata molto semplice dell'in- 
glese Sorby di ridurre le rocce a sezioni sottili trasparenti per poterle esa- 
minare al microscopio polarizzatore. La possibilità di riconoscere per mezzo 
delle loro proprietà ottiche i minerali, anche di dimensioni microscopiche, 
costituenti le rocce, diede modo in breve lasso di tempo ai mineralogisti di 
elaborare una prima fondamentale descrizione delle rocce, e una classifica- 
zione delle medesime, secondo la loro composizione mineralogica. 

Il perfezionamento dei metodi ottici permise in seguito determinazioni 
più accurate di costituenti molto caratteristici, come i feldspati e il ricorso 
all'analisi chimica, in un primo momento un ро” negletto affrettarono il pro- 
gresso della petrografia. Oggi i due processi analitici chimico ed ottico, 
perfezionato quest'ultimo da determinazioni quantitative dei minerali nelle 
sezioni sottili si integrano in un giusto equiibrio. 

In tanto fervore di ricerche analitiche i mineralogisti dimenticarono 
che le masse rocciose sono parti spesso cospicue e integranti della litosfera, 
sono cioè entità geologiche, delle quali con i metodi di laboratorio si esamina 
una infinitesima porzione. Non molti centimetri quadrati di sezione di uno 
spessore sui 2 centesimi di mm. e non molti grammi di polvere per anali 
chimiche totali o parziali e per analisi e separazioni isopienometriche. Un 
esame così minuto condusse al grave inconveniente di differenziazioni anche 
esse troppo minute con la conseguenza di classificazioni spesso artificiose e di 
una nomenclatura ingombrante. 

Col chimismo delle roce assurto giustamente а grande importanza, si 
ebbe anche una fioritura di proposte di metodi simbolici e grafici per espri- 
merlo e nello stesso tempo la dottrina chimico-fisica applicata alle modalità 
della consolidazione dei magmi ha permesso di avanzare attendibili spiega- 
zioni dei complessi fenomeni di differenziazione magmatica. Ma oltre e sopra 
tutti i fenomeni di tecnica petrografica e di teoria petrogenica, il reale е 
grande progresso attuale è il ritorno del petrografo alla natura. Si studiano 
oggi le rocce anche nella loro morfologia, nelle loro relazioni con quelle che 
le avvicinano; si istituiscono confronti tra masse rocciose diverse, anche 
lontane, per dedurne eventuali consanguincità e comunanza d'origine; si 
ricercano le cause che ne determinarono la intrusione о l'effusione in rela- 
zione ai movimenti di orogenesi, si tenta di stabilirne l'età relativa con l'in- 
dagare a quale fase di tali movimenti, primitiva o tardiva, si possa ricollegare 
la loro fuoriuscita, se ne studia la differenziazione oltre che con teoriche 
vedute generali, portando anche la debita attenzione a fenomeni di rias- 
sorbimento da parte del magma di rocce sedimentarie incassanti o di rocce 
eruttive preesistenti. 

A conclusione di questo rapido cenno degli obiettivi della petrografia 
può venire opportuno l'esempio di una applicazione modernissima, la cosi- 
detta petrografia strutturale. Il metamorfismo degli scisti cristallini în re 
gioni che hanno subìto forti dislocazioni, non si spiega con il principio di 
Riecke. Bisogna attribuire all'intervento delle spinte orogenetiche alcuni 
fenomeni di scorrimento interno che finiscono per determinare in certi casi 
nell'intera massa rocciosa una struttura caratteristica e un orientamento re- 
golare dei minerali che la costituiscono tale da rivelare le varie fasi dei mo- 
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Па roccia e perfino la direzione delle forze che li hanno ori- 
ginati, Così il microscopio nelle sezioni sottili di queste masse, che si chia- 
mano tettoniti porge elementi per la risoluzione di gravi problemi di tet- 
tonica. E' la più recente е più caratteristica collaborazione della mineralogi 
con la geologia! E' davvero grande il campo della mineralogia se si estende 
dall'architettura degli atomi nei reticoli le cui distanze si misurano a decimil- 
lionesimi di millimetro all'architettura delle grandi masse delle catene mon- 
tuose della terra. 

1l nome di geochimica vale a significare un ramo di dottrina derivato, 
come la petrografia, dal comune ceppo della mineralogia. La geochimica, 
secondo la definizione del più autorevole dei suoi cultori V. M. Goldschmidt 
il mineralogista di Göttingen, ha per fine la determinazione della composi- 
ione chimica quantitativa della terra e delle leggi che regolano la distribu- 
zione degli elementi nei singoli minerali. Lo stesso Goldschmidt divise in 
quattro campi il suo don geochimica dei minerali e rocce magmatiche, 
geochimica dei sedimenti, geochimica delle rocce metamorfiche, geobiochi- 
mica, cioè delle formazioni nelle quali intervengono gli organismi. Agli 
albori della geochimica si riferiscono gli studi più teorici che sperimentali di 
minerogenesi, i primi tentativi di minerosintesi, ma le basi furono poste 
dalle prime ricerche quantitative sulla composizione della litosfera, delle 
meteoriti, della idrosfera e dell'atmosfera. Vi si innestarono anche le ricer- 
che sui materiali radioattivi. L'armamentario del geochimico è quello del 
mineralogista con l'aggiunta di qualche strumento per l'impiego di me- 
todi fisici di analisi spettrografiche e rontgenografiche, analisi spettrali 
con spettri di fiamma, di scintilla, di arco. Colle spettrografie róntgenografiche 
si determinano concentrazioni sul 0,01 %. con quelli spettrali concentrazioni 
anche minori. Per tali concentrazioni si accoppiano talvolta metodi chimici 
di arricchimento microdocimastico con le analisi spettrali quantitative. 

I progressi recenti e recentissimi della geochimica sono assai notevoli. 
Si è raggiunta una classificazione geochimica degli elementi a seconda delle 
loro concentrazioni iniziali, nel nucleo ferro-nicheli fero, nella zona dei solfuri, 
nella scoria silicata o nella atmosfera e una determinazione quantitativa me- 
dia di ciascuno, anche dei più rari. Lo studio della cristallizzazione frazio- 
nata dei magmi silicati, esteso a tutti gli clementi, ha potuto condurre a sta- 
ire principii di importanza fondamentale per la minerogenesi quali: 

la inseparabilità nei processi di cristallizzazione frazionata di elementi 
di valenza uguale e con raggi ionici assai prossimi ed il conseguente masche- 
ramento (camouflage) dell'elemento più raro in quello più abbondante non- 
chè la successiva concentrazione del più raro nelle residuali cristallizzazioni 
e nelle acque madri. Esempi Gallio e Alluminio, Hafnio e Zirconio, Germanio 
^ Silicio: la possibilità di siffatto mascheramento, anche se la valenza dei 
due elementi non è la medesima, purchè i raggi ispondano e solo 
nel caso che l'elemento raro abbia valenza e carica elettrica maggiore, Esem- 
pio Scandio e Magnesio. Tale sostituzione determina l'aumento dell'energia 
reticolare che vengono chiariti anche alcuni i di sostituzioni isomor- 
fiche fra elementi comuni, come Na e Ca nei feldspati. Anche da questo lato 
la mineralogia varca il confine della fisica atomica, 

La minerogenesi si avvantaggia di questi risultati e ne deduce la possi. 
bilità di arricchimenti, nei magmi residui e nelle acque madri, di elementi 
in misura tale da costituire le specie minerali in cui predomina l'elemento 
raro, E già l'insieme di questi studi si delinea, anche nei particolari, un gran- 
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de quadro sintetico di minerogenesi basate sulle successive ripartizioni degli 
elementi dalle prime separazioni nel magma fino alle ultime manifestazioni 
pneumatolitiche e idrotermali. Si enunciano in modo ancora provvisorio 
alcune leggi generali: quali il predominio degli elementi a numero atomico 
pari, il diminuire della loro frequenza secondo una certa legge esponenziale 
col crescere del numero stessa e infine la rarità di alcuni elementi a numero 
atomico basso come il litio, il berillio, il boro nei materiali terrestri e cosmici 
verosimilmente per il fatto di essere poco stabili di fronte all'urto di particelle 
veloci (protoni, particelle a, neutroni) ciò che viene confermato dai recenti 
progressi della fisica atomica sperimentale. 

1 geochimici moderni dedicano la loro attenzione ai sedimenti, nello 
stesso tempo in cui i petrografi cominciano ad accorgersi che l'indagine mi- 
croscopica di questi fu fin qui, salvo poche eccezioni, inopportunamente tra- 
seurata. E i risultati si presentano già interessanti, come quello delle concen- 
trazioni impreviste di alcuni elementi. 

Anche in questo campo si svelano reazioni fra raggi ionici e cariche 
elettriche, mentre la chimica colloidale viene a gettare viva luce sui fenomeni 
di coagulazione, di flocculazione e di deposito delle tante soluzioni colloidali, 
che, con fasi più o meno effimere, entrano nei grandi cicli degli elementi, 
concepiti sino a ieri in linee troppo schematiche, mentre oggi trovano perfe- 
zionamento e coordinazione di sempre più frequenti ed esatte riprove speri- 
mentali. 

Ed infine, poiché la mineralogia è anche la base dell'industria mine- 
raria, bisogna pure dare un fugace sguardo alla scienza dei giacimenti mine- 
rari che, dalla semplice descrizione € valutazione dei medesimi, è passata a 
concezioni più o meno ipotetiche sulla loro genesi ed ha avuto impulso vera- 
mente scientifico dalla geochimica che con le indagini sulla distribuzione е 
sulla concentrazione degli elementi nei processi magmatici, postmagmatici e 
di sedimentazione è venuta ad illuminare la formazione dei minerali indivi- 
duali e il loro accumulo in giacimenti tecnicamente utilizzabili. 

A conclusione di questo rapido sguardo bisogna pure far menzione di 
muovi orientamenti verso le scienze biologiche, di questo ramo modernissimo 
della mineralogia. E' ben noto che tante rocce sedimentarie, che tanti e co- 
spicui giacimenti minerari si sono formati con intervento di organismi. 
Perfezionare la conoscenza sommaria, che da tempo possediamo, di siffatti 
interventi, è uno dei compiti della geochimica. E' noto l'arricchimento di 
iodio per mezzo delle alghe marine, è men noto l'arricchimento in boro nelle 
ceneri delle piante, nuove del tutto sono certe interessantissime ricerche sul- 
l'arricchimento non soltanto in nichelio, arsenico, argento, ma anche di ele- 
menti rari, come germanio, berillio, scandio nell'humus dei boschi e conse- 
guentemente nelle ceneri di vegetali viventi e di carboni fossi 


Mentre la cristallografia come scienza militante va distaccandosi dalla 
mineralogia e, pur con fisionomia e autonomia sue proprie, entra nel campo 
delle scienze fisiche, la mineralogia con i più recenti suoi orientamenti stringe 
legami più intimi con la geologia ed accentua il suo carattere naturalistico. 
A ciò hanno contribuito soprattutto lo sviluppo della petrografia e del 
la nuova branca geochimica, per il fine delle loro ricerche, е per la pre- 
parazione mentale e, si può dire anche spirituale, di chi le compie. Nel loro 
sviluppo logico le ricerche della mineralogia consistono essenzialmente nel 
considerare le sostanze cristallizzate, volta a volta, come costruzioni geome- 


triche. poi come edifici la cui struttura è funzione degli atomi costituenti e 
спі forma dipende da circostanze esteriori ed infine come materiali della 
crosta terrestre. A tale scopo mirano le complesse indagini di minerogenesi 
e di petrogenesi „guidate si dalla teoria fisica c chimica, confermate si dal- 
l'esperimento in quanto questo possa riprodurre in tutto o, purtroppo, più 
spesso solo in parte, le condizioni della formazione della materia naturale 
inorganica, ma illuminate tutte dalla luce nella dottrina geologica. 


Cari Colleghi, 


Dopo la visita ad un ricco Museo di minerali е 
puro godimento estetico che procura la visione di si mirabili prodotti della 
creazione può sorgere spontanea sulla bocca di chiunque la domanda: è 
diffuso l'amore per essi? La risposta è piuttosto sconfortante: sotto questo 
punto di vista siamo in regresso. I musei ricevono minor incremento, le col- 
lezioni private diminuiscono di numero e vanno vendute e disperse, La sim- 
patica pattuglia dei dilettanti e dei collezionisti 
la nostra attività ufficiale si assottiglia, Saranno i tempi economicamente 
difficili, sarà la febbrile vita di oggi, che non consente placide contempla- 
zioni, sarà la valutazione sempre maggiore delle applicazioni tecniche, ma 
non Sarà anche la sempre meno diffusa curiosità scientifica? 
anche voi, maestri di scienza, meno frequente fra chi vi circonda il fremito 
di questa naturale la quale, dopo il timor di Dio, è la base della 
sapienza? Eppure i jovani sono buoni, forti, intelligenti, eppure, 
educati alla scuola del fascismo, sono pronti a tutti i cimenti, hanno l'animo 
perto agli ideali più nobili e danno, proprio in questi giorni, nuova e mira- 
bile prova delle virtù della razza. E” giusto che dominino in loro un sano ed 
audace edonismo e la gioia di una vita, sia pur pericolosa, ma piena di sma- 
glianti attrattive e di meritati compensi. Ma vi deve essere pure qualcuno fra 
loro che vorrà continuare l'opera nostra e preferirà i silenziosi sacrifici che 
la scienza pretende dai suoi cultori, Anche in questo modo servirà degna- 
mente l'Italia, 

E' ben significativo il fatto che in questi giorni, in cui l'Italia difende 
con dure e sanguinose lotte il suo diritto di espansione e di civilizzazione, il 
Duce, inaugurando la città universitaria, appresti armi nuove e perfezionate 
alle battaglie della scienza 
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Recenti risultati della radioattività artificiale 


Discorso di S. E. il prof. ENRICO FERMI Ac 


lemico d' Italia 


Mi limiterò ad un rapido riassunto di quanto è stato fatto l'anno scorso 
nell'Istituto Fisico di Roma sulla radioattività provocata da bombardamento 
di neutroni. Questo è un caso particolare della radioattività artificiale il cui 
primo esempio fu scoperto due anni or sono da J, Curie-Joliot e F. Joliot. 

E' noto che in molti casi quando un nucleo è colpito da una particella 
esso si trasmuta in un nuovo nucleo. In tale processo la particella proiettile 
rimane incorporata nel nuovo nucleo. La durata del processo di trasmuta- 
zione può essere valutata dall'ordine di 10 secondi. Se il nuovo nucleo è 
instabile esso si disintegra; questo fenomeno prende il nome di radioattività 
artificiale. I corpuscoli urtanti usati nelle ricerche di cui debbo trattare sono 
neutroni. La massa di questi corpuscoli è 1 cioè uguale all'unità elementare 
dei pesi atomici; e la loro carica è zero. Essi si prestano assai meglio delle 
particelle а a produrre radicattività artificiale perchè queste ultime sono 
corpuscoli carichi positivamente e quindi sono respinti dalla carica positiva 
del nucleo; naturalmente questo ostacolo non si presenta per i neutroni. I 
fatti hanno confermato questa previsione favorevole per i neutroni, Nelle 
esperienze eseguite a Roma, si sono provati tutti gli elementi possibili (cir- 
ca 80) e il 60 per cento presentano il fenomeno della radioattività artifici 
Le ricerche eseguite hanno anzi mostrato che esistono tre diversi proces 
possibili per la formazione di nuclei radioattivi. 

Tutti e tre questi processi cominciano con la cattura del neutrone da 
parte del nucleo bombardato, cattura che avviene in un tempo di circa 10“ 
secondi. Nello stesso tempo viene emessa o una particella alfa o un protone 
o nulla. 

Poichè la particella @ ha una carica + 2 ed il protone una carica + 1 
il numero atomico Z nel primo processo diventa 2-2, nel secondo Z-1, nel ter- 
zo rimane invariato. Nei due primi casi l'elemento si trasforma in un nuovo 
elemento chimico spostato rispettivamente di due od un posto nel sistema 
periodico di Mendelejetf, mentre nel terzo caso si ha semplicemente la for- 
mazione di un nuovo isotopo perchè la massa è cresciuta di una unità, 

Le ricerche per stabilire secondo quale di questi tre schemi avviene un 
determinato processo si fanno per via chimica, 

Le ricerche esegui nente ci hanno permesso di stabi 
il meccanismo di tutte le reazioni. Non vorrei fermarmi sopra i dettagli di 
tali processi ma accennare allo sviluppo più recente dei lavori 

A priori si potrebbe pensare che più forte è un urto e maggiore è l'effi- 
cacia dei neutroni nel produrre nuovi nuclei, Ci sono invece dei casi in cui 
conviene ridurre la velocità delle particelle urtanti; di questo fatto ci siamo 
accorti in modo casuale. In tutte queste ricerche la sorgente dei neutroni è 
costituita da un aghetto di vetro contenente emanazione e polvere di Berillio ; 
da essa esce circa un milione di neutroni al secondo. La sostanza da irradiare 
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viene posta accanto alla sorgente. Noi ritenevamo che il numero di urti dei 
nentroni contro i nuclei fosse proporzionale all'angolo solido e quindi inver- 
samente proporzionale al quadrato della distanza, Nel corso di alcune espe 
rienze notammo delle anomalie a vardo, È precisamente osservammo 


che dei pezzi di piombo posti nelle vicinanze disturhavano il fenomeno nel 
sen 


so di aumentarne l'effetto; la cosa riesciva a prima vista incomprensibile. 
Esperienze di questo genere sono state allora eseguite con altre sostanze. 
provò a porre dei blocchetti di paraffina fra la sorgente e l'oggetto da irra- 
diare Più precisamente l'esperienza venne fatta nel modo seguente, Si mi- 
surava quanto diventava radioattiva una sostanza una volta interponendo 
ed una volta non interponendo la parafina. Contrariamente а quanto crede- 
vamo si trovò una radioattività di circa il 40 $ maggiore quando vi era la 
paraffina, Si circondò allora tutto di paraffina e si trovò che in queste con- 
dizioni l'effetto si moltiplicava per 40 o 50. 
Vediamo ora di spiegare questo fenomeno. Siccome la paraffina contiene 
C e H si trattava in primo luogo di stabilire a quale di questi due elementi 
si doveva attribuire l'effetto osservato. Ripetendo l'esperienza con altre so- 
stanze diverse dalla paraffina fu possibile stabilire che l'effetto è dovuto айг. 
particolarità di questo elemento è di essere il più leggero di tutti 
si noti anzi che esso ha massa uguale al neutrone. 
Vediamo ora cosa accade quando un neutrone urta un atomo; se questo 
è molto pesante, per esempio se ha massa atomica 100, il neutrone non lo 
sposta e rimbalza conservando tutta la sua energia. Se l'urto avviene invece 
contro un atomo di idrogeno ossia contro um corpo di eguale massa, il 
comportamento è tutto differente. Nell'urto il neutrone rimbalza ma tra- 
smette un impulso notevole all'atomo urtato. Ne segue che in un tale urto 
l'energia del neutrone si riduce molto, Si dimostra anzi facilmente che in 
media l'energia si divide per il fattore e = 2,71, Con una ventina di urti 
successivi l'energia si ridurrà quindi di un fattore 10%. Alla fine di tale pro- 
cesso il neutrone sarà dotato di una energia piccolissima diversa da zero 
perchè gli atomi di 7/ si muovono per l'energia termica. | neutroni si tre 
vano allora nella paraffina soggetti allazitazione termica, Questi proietti 
nte con uma energia di 4 X 10" Volt sono ben presto 
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ridotti a particelle che si muovono con una energia di solo-sc-di volt, 


La paraffina si pr 


enta così come una specie di soluzione di neutroni 


Uno studio sistematico dell'azione dei neutroni lenti nel provocare so- 

Dattive artificiali ha mostrato che essi sono particolarmente eff 
caci in tutti quei processi in cui s emplice cattura del proiettile urtante 
mentre sono incapaci di dar Inogo a reazioni nucleari in cui si abbia la emis- 
sione di una particella @ o di un protone. 

Per controllare la correttezza della interpretazione data è stata fatta 
un'altra esperien Si trattava di controllare che questi neutroni si diffon- 
dono nell'ambiente con una velocità corrispondente alla agitazione termica 
e quindi dipendente dalla temperatura. Una esperienza diretta a tale scopo 
dicde risultato negativo, Oggi credo di sapere il perchè di tale risultato. Poco 
dopo l'effetto fu trovato da altri (Moon e Tillman) che fecero una analoga 
esperien: n un dispositivo analogo. In un vaso di Dewar veniva posto 
"m blocchetto di parafina che poteva essere raffreddato con l'aria liquida. 
Mtorno al vaso veniva posta altra paraffina e in questa la sorgente, La so- 


RECENTE RISULTATI DELLA RADIOATTIVITÀ ARTIFIC 


401 


stanza da attivare era posta entro il vaso di Dewar, L'esperienza ha con- 
fermato che la temperatura esercita una influenza nell'attivazione dei varii 
elementi. La spiegazione data è quindi corretta 

Per concludere accennerò ad un'altra esperienza fatta sempre per met- 
tere in evidenza il meccanismo di questo fenomeno. Lo scopo era di determina- 
Te per quanto tempo i neutroni lenti restassero in soluzione nella paraffina pri- 
ma di venire catturati dagli atomi di idrogeno e scomparire dando luogo alla 
formazione di un deutone. Sostanzialmente il problema è questo: noi ab- 
biamo tma sorgente che emette neutroni, i quali si muovono attraverso la 
paraffina, subiscono degli urti, e vengono di conseguenza rallentati; essi 
seguitano a girare ma non indefinitivamente perchè dopo un po' finiscono 
catturati da un protone. Si tratta di vedere per quanto tempo in media re- 
stano nell'ambiente. Si intende che il tempo che ci restano è molto breve ma 
pur tuttavia assai lungo rispetto al tempo che impiega un neutrone veloce 
che esce dalla sorgente a percorrere una distanza dell'ordine di grandezza 
del percorso di un neutrone lento. L'esperienza è stata eseguita al modo 
seguente: abbiamo preso una grande ruota di acciaio che veniva fatta girare 
da un motore a velocità abbastanza grande (la velocità periferica era di 60 
metri al secondo; se fosse stato necessario si sarebbe potuta ottenere una 
velocità più grande). Sopra il bordo di questa ruota era fissato un piccolo 
astuccio di acciaio in cui si poneva la sorgente di neutroni. Dalle due parti di 
questo astuccio erano fissate pure al bordo della ruota due lastrine di man- 
ganese che è una sostanza in cui si osserva assai bene il fenomeno della 
radioattività artificiale; queste due lastrine servivano da rivelatori dei neu- 
troni, cioè con la loro attività indicavano la presenza di neutroni. Da una 
parte e dall'altra della ruota e l'una simmetrica all'altra c'erano due ciambelle 
di paraffina fisse ed assai vicine alla ruota che girava fra di loro. In un primo 
momento pensiamo di tenere la ruota fissa, di porre la sorgente nel suo astuc- 
cio e di lasciarcela per esempio per due ore; poi immaginiamo di togliere la 
sorgente, prendere le due lastrine, portarle ad un elettrometro e misurarne 
l'attività. E' abbastanza chiaro che se si fa l'esperienza in queste condizioni 
si deve trovare eguale l'attività nelle due lastrine per evidenti ragioni di 
simmetria. Ora supponiamo di ripetere l'esperienza mettendo in rapida rota- 
zione la ruota. Allora vediamo quello che ci si deve attendere: pensiamo 
di seguire la sorte dei neutroni che vengono епи dalla sorgente in un certo 
istante. Seguiamo per esempio un milione di neutroni che vengono emessi 
dalla sorgente in un certo intervallo di tempo; tutti quelli che vengono emessi 
negli istanti successivi subiranno la medesima sorte. Se la ruota fosse ferma 
questi neutroni escono dalla sorgente in tutte le direzioni e la maggior parte 
di essi va a finire nella paraffina ove subiscono vari urti, vengono rallentati c 
diffusi un po' in tutte le direzioni; alcuni di essi riescono e vanno a colpire le 
due lastrine di manganese attivandole, Ora se la ruota gira ed i neutroni in 
media restano qualche tempo entro la paraffina quelli che ne riescono trove- 
ranno la ruota un pochino spostata rispetto alla posizione che aveva nello 
istante in cui erano stati emessi dalla sorgente; ne segue che la lastrina che 
si trova sul di dietro della sorgente verrà colpita da più neutroni di quella 
che è davanti. Dovremo quindi attenderci che la lastrina posteriore venga 
attivata con maggiore intensità che non la lastrina anteriore. L'esperienza 
ha confermato questa previsione ed ha permesso di stabilire che in media i 
neutroni restano 10* secondi entro la paraffina prima di venire catturati 
dagli atomi di idrogeno. 
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Aggiungerò ancora due parole sulla possibilità che i fenomeni della 
radioattività artificiale acqui teresse pratico. 

L'applicazione pratica più ovvia potrebbe aversi nel campo medico, un'al- 
tra applicazione si può fare in chimica analitica usando le sostanze radio- 
ttive artificiali come indicatori per seguire il comportamento delle varie so- 
tanze. Per applicazioni di questo genere e forse per qualche altra è essenziale 
poter produrre queste sostanze radioattive in quantità maggiore di quanto 
non si sia potuto fare finora. А mezzo delle sostanze idroxenate come la 
paraffina e l'acqua è stato possibile accrescere di un fattore 10 o 100 l'inten- 
sità dei fenomeni di radioattività. Ma per arrivare a produrre le sostanze 
radioattive artificiali in quantità dell'ordine di quelle delle sostanze radioat- 
tive naturali sarà evidentemente necessario aumentare l'intensità delle sor- 
genti di neutroni. Per raggiungere tale scopo bisognerà sviluppare la tecnica 
delle cosidette sorgenti artificiali di neutroni. Già oggi sono note le varie rea- 
zioni nucleari che determinano l'espulsione dai nuclei di neutroni. Per esempio 
uma reazione che si presenta tra le più promettenti è il bombardamento del- 
l'idrogeno pesante con altro idrogeno di massa due. In questo processo si ha 
formazione di elio di massa 3 ed espulsione di neutroni. Ho citato questa 
reazione particolare perchè essa presenta il vantaggio di avvenire ad un vol- 
taggio non troppo elevato (100.000 - 200.000 volt). Probabilmente in un 
non lontano avvenire la sorgente di neutroni sarà costituita da una sorgente 
di ioni di idrogeno pesante, i quali vengono accelerati attraverso un campo di 
200.000 volt e poi vanno ad urtare contro una sostanza contenente pure idro- 
geno pesante. Bisogna anzi dire che sorgenti di questo tipo sono già state 
fatte e funzionano abbastanza bene; in genere hanno il difetto di funzionare 
per un tempo brevissimo e poi per una ragione qualsiasi distruggersi 

Le difficoltà sono puramente tecniche e potranno essere superate, Quindi 
si può abbastanza ragionevolmente prevedere la possibilità, anche con altre 
reazioni un pochino dello stesso tipo, di arrivare a produrre sostanze radio- 
ttive in quantità pressochè equivalenti alle quantità che si usano per esempio 
nella pratica medica, E con ciò io ho sostanzialmente finito, Per riassumere 
restano due tipi di problemi piuttosto diversi, Da im lato ricerche rivolte ad 
applicazioni pratiche della radioattività artificiale, tendenti sopratutto ad 
aumentare l'intensità delle sorgenti dei neutroni e quindi a produrre quan- 
tità considerevoli di sostanze radioattive; dall'altro lato resta lo studio del 
fenomeno in se, al fine di chiarirne le caratteristiche essenziali. 
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L'isotopia e la chimica 


LUIGI ROLLA 
R. Uni 


Discorso del prof. 


tore. dell'Istituto di Chimica generale del à di 


Signore e signori, ho accolto con vivo compiacimento l'invito a tenere 
un discorso su l'isotopia qui, a Palermo, dove ebbi l'onore di parlare, nel 
1926, quando si riunì a congresso l'Associazione italiana di Chimica, presenti 
molti fra i più autorevoli chimici del mondo, i rappresentanti delle più famose 
università e accademie scientifiche, per onorare solennemente STANISLAO CAN 
vizzaro nel primo centenario della sua nascita. NicoLA PARRAVANO chiari 
i concetti informatori dell'austera celebrazione. Egli disse: « Venuti ad ono- 
«rare il grande chimico italiano che la scienza universale venera fra i mag- 
« giori fondatori della dottrina degli atomi, ci è sembrato che in nessun modo 
«avremmo meglio potuto rendere omaggio alla memoria di Lui che espo- 
« nendo sinteticamente i progressi che in questo primo quarto di secolo ha 
«segnato al suo attivo quella teoria che, per opera di Avocapro e di Cax- 
«xizzaro costituisce il maggior titolo di gloria della Chimica italiana э 

E invero Cannizzaro, cresciuto nella scuola di Piera al tempo del suo 
esilio in Francia, tra quella splendida coorte di pensatori e di sperimentatori 
quali furono RecxAvLT, Dumas, GERHARDT, LAURENT, BERTHELOT, 
Wemrz, Save Самик кутал, meditò sui problemi fondamentali della 
Chimica e il suo genio intui quel corpo mirabile di dottrine, quell'ardita 
riforma che s'impose al mondo degli scienziati. Il giudizio più sicuro sul- 
l'opera di Cannizzaro è stato dato dopo il congresso di Karlsruhe, da Vietor 
Maver: «da quell'epoca la Chimica gode i benefici del lavoro mentale di 
Lui e la sciensa, accanto al nome di AMEDEO AVOGADRO, ricorda per la se- 
conda volta il nome di un grande chimico italiano che pose la nostra sciensa 
su di una nuova strada». 

E, come proclamò la Società chimica di Londra in una seduta solenne, 
«il nome di Cannizzaro è da mettersi accanto a quelli di Galilei, Torricelli, 
Volta, Galvani ». 

Invero il grande edificio costruito da Cannizzaro è rimasto saldo: i suoi 
pesi atomici sono rimasti e rimarranno immutabili, qualunque sia la defini 
zione che si debba dare di elemento. Per noi, che abbiamo assistito estatici 
alla evoluzione meravigliosa della Fisica moderna, l'elemento non può essere 
che una sostanza. costituita da atomi aventi la stessa carica nucleare e il feno- 
meno dell'isotopia si presenta alla nostra mente come una manifestazione 
di uno stato di equilibrio. Si può infatti ritenere, seguendo Aston (1) nelle 
sue mirabili interpretazioni, che siano probabili dei processi simultanei di 
sintesi e di dissociazione nelle stelle calde e che così si possa spiegare la 
composizione relativamente fissa di un frammento raffreddato quale è la 
terra, che rappresenta appunto lo stato di equilibrio raggiunto fra i nuclei 
per effetto di processi reversibili. dato che il raffreddamento rapido impe 
disce ogni reazione di scambio cccetto la radioattività. 


(1) « Mass Spectra and isotopes» - Ed, 1933 . pag. 234, 
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7 ben noto che uno dei risultati di maggiore interesse a cui portò 
la scoperta dell'isotopia sta nel fatto che i pesi isufopi (se così si denominano 
i pesi degli atomi costituenti l'elemento complesso) sono sempre numeri interi, 
multipli della sedicesima parte del peso atomico dell'ossigeno (16) che rap- 
presenta il peso del protone. Senonchè, i protoni non pesano esattamente uno 
(un sedicesimo dell: geno), ma 1,008 perchè, quando si conden- 
sano per formare i nuclei, perdono lo 0,8 % del loro peso. Infatti l'energia 
che si libera nella formazione di un composto stabile corrispondente, secondo 


la teoria della relatività, a una massa data dalla r dove C 


azione: m 


C 
€ la velocità della luce. di unità di peso corrisponde a 1.000.000 di 


volt-elettroni, ordine di grandezza delle energie internucleari. Così si spie- 
gano i difetti di massa che si sono trovati nella misura dei pesi degli isotopi. 
i quali pesi differiscono da numeri interi: l'entità di questa deviazione è 
una misura della stabilità nucleare. 

Dopo la scoperta del neutrone, l'ipotesi che i nuclei siano costituiti di 
protoni e di neutroni è stata posta a base della nostra teoria elaborata da 
Heisenberg e da Majorana, nella quale si stabilisce una analogia fra le forze 
che legano gli atomi neutri fra di loro e quelle che agiscono fra protoni e 
neutroni. La teoria della valenza omopolare, considerata dal punto di vist 
della quantomeccanica è stata generalizzata con grande successo: la stali 
lità delle particelle alfa e l'impossibilità dell'esistenza di un sistema costituito 
da due particelle alfa sono state dimostrate. Е’ stato anche previsto, in base 
à questa teoria, il fatto sperimentale caratteristico per gli elementi di numero 
atomico inferiore a 20: quello di avere uma massa doppia della carica. 

La disintegrazione dei nuclei sta raggiungendo risultati di grande ро 
tata. La Chimica assiste alla successione di scoperte sensazionali che i fi 
conseguono nel corso di quelle mirabili esperienze di trasmu 


ci 
zione che sone 
state iniziate l'anno scorso, a Parigi e a Roma, e, in poco più di un anno, 
ripetute ed eseguite con modalità differenti nei più famosi Istituti del mondo, 


hanno portato a svelare molti dei misteri della fisica nucleare, Essa contri- 
Duisce solo col metodo radio-analitico, di estrema sensibilità, che si pre 
meravigliosamente alla verifica sperimentale delle ipotesi sul meccanismo di 
questi fenomeni. Lo studio accurato della disintegrazione del dentone, che 
rappresenta per la Fisica nucleare ciò che l'idrogeno è per la Fisica atomica, 
porterà a risultati molto utili per lo studio quantitativo delle interazioni fra 
neutrone e protone. 


La statistica degli isotopi ha suggerito diversi tipi di tabulazione per 
prevedere la complessità di ciascun elemento. In base a queste idee sulla 
struttura nucleare, Urey (2) e Joluston (3). con un diagramma costruito 
portando sulle ascisse il numero dei neutroni e sulle ordinate il numero dei pro- 
toni (2) arrivarono a prevedere la possibilità degli isotopi dell'idrogeno: que- 
sta previsione condusse alla scoperta del deuterio. Ganze (4) e Carrelli (5) 
portano sulle ascisse le masse atomiche (4), somme di protoni e di neutroni, 
e, sulle ordinate A-Z (Carrelli) o A-Z (Gamow). Così Gamow determina 


(2) «Journ. ої ат, chem. Soc.» 5 
(3) Hid, pag. 2866 (1931). 

(4) e Zeit, f. Рр. э 89, 592 (1034), 
(8) «№. Cim, XE», 42 (1084). 


, 2871 (1931) 


la zona di ma: i nuclei di diversa massa atomica e Carrelli 
deduce delle regolarità di alto interesse fra gli isotopi. 

Dato il grande numero di misure esistenti, sono state stabilite delle 
regole empiriche, per esempio da Maztauch, (6), il quale trovò che non esisto- 
no isobari di clementi a numero. atomico dispari e che non sono possibili 
isobari che abbiano un numero di massa dispari. Je poche eccezioni a questa 
regola non sono ancora state accertate con sicurezza. D'altra parte, se si 
tiene presente che elementi di numero atomico dispari non hanno più di due 
isotopi, si può pensare che la probabile causa del fatto consiste in ciò che 
l'elemento di numero atomico 43 e quello atomico 61 sono tanto rari in na- 
tura, che le difficoltà per la loro concentrazione sono, allo stato attuale delia 
nostra tecnica sperimentale, insormontabili. I numeri di massa possibili per 
l'elemento 43, secondo la regola stabilita da Maftauch, sarebbero: 95, 07, 
101: ma questi sono i pesi degli isotopi relativamente abbondanti degli ele- 
menti vicini, Per l'elemento di numero atomico 61, i numeri di massa pos- 
sibili sarebbero 143, 145, 147, 149, che s del neodimio 
e del samario. 


Un problema di grande interesse per la Chimica è quello che riguarda 
la causa delle differenze enormi nell'abbondanza dei singoli elementi negli 
astri, nella crosta terrestre e nell'atmosfera. La geochimica ha raccolto un 
materiale analitico enorme, frutto, in passato, di enorme fatica; i metodi 
rintgenografici hanno semplificato molto il problema e consentono una molto 
maggiore attendibilità nei risultati. Intanto, la regola di Oddo (che è deno 
minata dagli stranieri Regola di Harkins), quella che afferma la scarsità 
relativa degli elementi a numero atomico dispari, si verifica sempre, anche 
per i materiali extraterrestri come le metcoriti e specialmente interessante ne 
è la conferma per il gruppo delle terre rare. Sono state fatte delle ricerche 
sopra l'abbondanza degli elementi in relazione alla loro complessità isotopica 
e 1 risultati ottenuti sono del più alto interesse: il fatto, d'altra parte, che i 
gas nobili siano un milione di volte meno abbondanti che altri elementi, si 
può forse interpretare tenendo conto della loro inerzia chimica piuttosto che 
della loro complessità. Questo capitolo che riguarda in modo così suggestivo 
le relazioni fra l'isotopia e la Chimica, meriterebbe invero una più lunga 
disamina che però non può trovar posto in questa esposizione che ha sopr 
tutto lo scopo di considerare.il problema della separazione degli isotopi. L'ab- 


bondanza dei singoli isotopi. determinata con metodi fotonxtrici di rigore, 
permette di arrivare al calcolo del peso atomico medio collo stesso errore che 
si commette nelle analisi chimiche quantitative eseguite coi metodi tradizio- 


nali per pesata. Colle misure spettrofotometriche, si rendono cospicui gli ef- 
fetti isotopici negli spettri molecolari. Non sono state soltanto considerate 
da questo punto di vista le molecole biatomiche, che rappresentano un caso 
relativamente semplice, ma anche le poliatomiche in generale. L'importanza 
del progresso mirabile realizzato in questo campo che interessa dal punto di 
vista teorico, in modo così spiccato, la Fisica, ma, dal punto di vista pratico, 
specialmente la Chimica, va messa in evidenza perchè un campo nuovo della 
chimica-fisica tradizionale si apre agli sperimentatori che si propongono di 
studiare il modo di arrivare allo spostamento dell'equilibrio fra gli isotopi 
di un elemento complesso fino a realizzare, con un metodo chimico appro- 
priato, la loro separazione. 


(6) «Zeit. für Physik », 91, 361 (1934), 
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Del resto, che anche gli spettri atomici manifestino effetti isotopici che, 
però, sono cospicui solo în qualche caso particolare, è stato dimostrato colla 
scoperta del deuterio. 

Urey, Brickwedde e Murphy, nel 1931, hanno applicato le formule della 
teoria classica di Bohr al calcolo dello spostamento delle righe nella serie di 
Balmer, Si tratta dell'isotopo di ессесіопе, contenuto nell’idrogeno comune 
nel rapporto di 1:3700, ma di massa doppia: le proprietà previste per gli 
altri due isotopi dell'idrogeno la cui esistenza è dimostrata possibile, non po- 
terono ancora essere utilizzate per la loro separazione. 

La teoria relativa alla tensione di vapore del deuterio in confronto a 
quella dell'idrogeno per arrivare alla separazione dei due isotopi, è stata 
svolta în base a cinque ipotesi che permettono di arrivare a formule suscet- 
tibili di calcolo numerico perchè contengono grandezze note o determinabili. 
Le ipotesi sono le seguenti : 


1) la rotazione interna e l'energia di oscillazione delle molecole sono 
uguali allo stato gassoso c allo stato solido e sono da trascurarsi nel calcolo 
della tensione di vapore; 


2) l'energia libera dei corpi solidi può essere calcolata colla teoria di 
Debye e la funzione (А9 ДО" è, per l'idrogeno e per il deuterio, inversamente 
proporzionale alla radice quadrata dei pesi molecolari: 

3) il gas è da ritenersi ideale monoatomico per rapporto alla sua 
energia libera; 

4) per l'idrogeno molecolare, la /rv/k è la stessa che è necessaria per 
calcolare, secondo la teoria di Debye relativa al calorico specifico di un solido 
monoatomico, la capacità termica dell'idrogeno solido sotto la pressione di 
saturazione 

5) il calore latente di vaporizzazione è lo stesso per i due solidi H, е 
H D nelle vicinanze dello zero assoluto 

Indicando con E, l'energia allo zero assoluto del solido, con Е, l'energia 
libera del solido alla temperatura T e con M la massa, si arriva a un” 
sione della forma 


Es (Hy) — Ro (HD) | Fo(H)—F 
RT ЕТ 

МЕЖА) 

M (HD) 


(HD) 


np p, [DP un = 


e si trova che il rapporto fj fj è uguale a 2,23 e, che il rapporto Pgd/ js 
è invece uguale a 3,35. 

Nell'elaborazione della teoria, un'equ 
Urey a base di calcoli per la determinazi 
calore latente di vaporiz 
l'idrogeno 


di stato è stata messa 
one di dati termodinamici ossia del 
azione del deuterio in confronto a quelli del- 


emeret) eem] 


1 di questa teoria non sarebbe stata possibile se non si f 
tuto disporre di deute 


zione. 


verific 


sse 
puro; dopo la seoperta di l'aslibra e Urey per 
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la quale si arrivò facilmente alla separazione elettrolitica dei due isotopi, tutte 
le previsioni hanno trovato la più brillante conferma sperimentale e una 
messe copiosa di dati è venuta in breve tempo ad arricchire il nostro patri- 
monio scientifico. 

Il denterio si separa allo stato di purezza col metodo elettrochimico e 
con quello di diffusione multipla studiato, applicato e perfezionato da Herts. 
Е` nota la storia dei tentativi fatti per arrivare, con metodi diversi, al deu- 
terio puro. 

Basta ricordare le esperienze di Meissner e Steiner che operarono l'eva- 
porazione frazionata al punto triplo dell'idrogeno (1395) su dieci litri di 

rogeno, aspirando il gas, giungendo ad avere un arricchimento corrispon- 
dente al 2,5 per mille di deuterio ed osservando il fatto notevole che la diffe- 
renza fra la tensione dell'idrogeno ordinario e quello arricchito non è co- 
stante, ma varia col tempo in relazione colla trasformazione che avviene tra 
orto e para idrogeno in diversa misura nei due liquidi. 

D'altra parte, a Leiden, Keesom e collaboratori hanno perfezionato 
il processo intercalando un sistema di rettificazione, partendo da 14 litri di 
idrogeno liquido a 14 gradi assoluti, ma non arrivarono a una concentra- 
zione maggiore del 3 % di deuterio. 

Anche i processi di desorpsione tentati da F 
boratori non dettero risultati migliori, per quanto 
interessanti. 

AI catodo, a seconda della natura dell'elettrodo e delle condizioni nelle 
quali si compie l'elettrolisi, si ha quell'arricchimento imprevisto e impreve- 
dibile di deuterio che è stato oggetto di tante investigazioni teoriche e spe- 
rimentali. La preparazione iccnica dell'acqua pesante si fa approfittando di 
questo rendimento eccezionale: si brucia il gas tonante che si forma per 
elettrolisi e che è ricco di deuterio, dato il grande fattore di separazione, ed 
elettrolizzando di nuovo l'acqua ottenuta, Questa recuperazione è molto im- 
portante per l'economia е la tecnica del processo e perciò furono determ 
mate le condizioni di optimum per mezzo di formole empiriche e di grafici. 

La teoria relativa a questi fenomeni che caratterizzano l'elettrolisi del- 
l'acqua e che erano sempre sfuggiti all'osservazione sperimentale, non è stata 
ancora svolta in modo pienamente soddisfacente. Il grande fattore di sepa- 
razione non si può calcolare come se fosse dovuto alla differenza di massa: 
d'altra parte i principii della meccanica quantistica non possono essere facil- 
mente applicati a questo caso. Infatti, l'ipotesi che si tratti di un effetto di 
tunnel viene ad essere contraddetta da alcuni fatti sperimentali che dimostre- 
rebbero invece l'esistenza di una manifestazione legata al contenuto in energia 
allo zero assoluto del deuterio in confronto dell'idrogeno. L'interesse destato 
da queste ricerche dipende dall'importanza che esse hanno per una generaliz- 
zazione che potrebbe essere feconda di risultati brillantissim 


wing e da Taylor e colla- 
iano stati tentativi molto 


Е? utile ricordare anche il tentativo di Washburn, che aveva pensato a 
far assorbire 500 gr di acqua già arriechita in deuterio su del carbone scal- 
dato previamente nel vuoto e poi raffreddato in aria iquida e saturato di 
ossigeno, Dopo tre settimane, l'acqua di densità di 1.000.053 che non era stata 
assorbita, mostrava una densità minore di 6.5.10, mentre quella assorbita 
(123 cc.) era diventata più pesante di 6.7.107. Questi valori sono riferiti 
all'acqua ordinaria per cui la densità è posta uguale all'unità, Bisogna pensare 
che anche la distillazione frazionata dell'acqua può essere condotta in modo 
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da dare un arricchimento in acqua pesante. AI Bureau of Standards di Wa- 
shington operarono con una colonna alta dodici metri, distillando dieci litri 
di acqua di densità 1.000.053: fra i primi duecento cc. e gli ultimi cento, 
si misuró una differenza di densità di 0,0.000.649: il distillato si era alleg- 
gerito di 0,0.000.132 e il residuo si era appesantito di 0,0.000.533. Diffe 
renze siffatte che furono trovate anche da Lewis con una colonna di retti- 
ficazione alta due metri, possono essere dovute alle specie diverse di acqua. 
dato che anche l'isotopo dell'ossigeno si repartisce, per reazione di scambio, 
dando luogo alle molecole H} O° ; Hi O" 

Questo fatto sperimentale va confrontato con quello ottenuto nell'elet- 
trolisi di soluzioni acquose da Urey e H'askburn e utilizzato, con accorgimenti 
ingegnosi, da Lewis, che preparò così per il primo un'acqua pesante del peso 
specifico di 1,073. Nei dati elettrochimici ottenuti in questi ultimi tempi speri- 
mentando sul deuterio, il meccanismo elettrolitico dell'aumento di concen- 
trazione in deuterio del residuo trova una spiegazione soddisfacente. 

L'anno scorso, al congresso di Madrid, Lewis accennò alle varie forme 
di acqua. E' bene ricordare ciò che egli disse. Le misure di densità e di 
indice di rifrazione permettono di seguire l'andamento della concentrazione 
in acqua Р; 0° per rapporto а quella dell'acqua /7, 0" dopo aver sottoposto 
a distillazione l'acqua comune e di determinare, in questa, il rapporto tra H* 
e 0%. Infatti, l'acqua H} O' pura ha un indice di rifrazione più alto di 
0,0008 dell'acqua comune. Inoltre la tensione di vapore H1 O^ è più piccola 
di quella dell'acqua comune dello 0,7 $6. Nell'elettrolisi di acqua che con- 
tenga eguali proporzioni di idrogeno e di deuterio, si raccoglie cinque volte 
più di T che di L^: quando l'acqua contiene uguali proporzioni di O'* е 
di O" si raccoglie il 10 % di più di О" che di О". 

Gli effetti di frazionamento per l'ossigeno sono piccoli in confronto a 
quelli per l'id essi sono più cospicui di quelli che si potrebbero 
prevedere per isotopi di maggior peso relativo che quelli dell'ossigeno. Il 
fatto è da ascriversi, secondo Lercis, alle anormalità presentate dalle molecole 
di acqua e di liquidi similari: la causa di un fenomeno siffatto risiede nelle 
caratteristiche energetiche degli isotopi considerati. Su questo punto, è utile 
richiamare la Vostra attenzione, tanto più che in um lavoro recentissimo di 
Hall е Johnston, apparso nel fascicolo di settembre del « Journal of Ame- 
rican Chemical Society », si dimostra che în certe celle elettrolitiche che 
hanno funzionato per sette anni, gli isotopi dell'ossigeno 0! e О" si sono 
concentrati in quantità misurabi 


TI caso tipico d'isotopia, quello presentato dall'idrogeno, si è prestato 
im modo mirabile a ricerche sperimentali e teoriche, che sono suscettibili 
di generalizzazione agli elementi leggeri, per risolvere il problema dell'arric- 
chimento per via chimica. Urey € collaboratori hanno preso in esame le 
reazioni: 


1) H, + 2DCI = D, + 2HCI 
2) H, + 2DI = D, + 2HI 
3) H, + D, = 20D 


e hanno determinato le costanti di equilibrio relative: sperimentalmente, 
la seconda è stata oggetto di misure accurate per la verifica della teoria. 
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Nel fascicolo uscito nel febbraio scorso del « Journal of. American Che- 

al Society » è stato pubblicato il primo lavoro che riguarda il problema 
generale, prendendo in considerazione, come punto di partenza, gli equili- 
bri del tipo: О." + 24,0% > 0, +2H, О". 
g е Topley, fin dall'anno scorso, hanno svolto la teoria relativa 
alle reazioni: H,O + 24 2.0 + 2H: H,O + D40 — 2HDO ottenendo 
un'espressione per il coefficiente di separazione elettrolitico in relazione colla 
concentrazione e portando un notevolissimo contributo alla teoria alla quale 
ho accennato più sopra. 

П meraviglioso sviluppo della spettroscopia molecolare permette di cal- 
colare l'energia libera e, perciò, la costante di equilibrio in reazione di scam- 
lio del tipo considerato da Urey, in funzione dei dati relativi ai livelli di 
energia di rotazione e di oscillazione per molecole biatomiche e pluriato- 


miche. 
In generale, la costante di equilibrio di una reazione del tipo: ad + 
+bB 23 mM +uN è data da una relazione nella quale figurano delle 
D 
funzioni di distribuzione f date dall'espressione: f = M* T*« Q zy n 


dove i simboli hanno i significati abituali e O è una funzione che è stata 
determinata sia per le molecole biatomiche che per le poliatomiche e rap- 
presenta l'energia delle molecole in uno stato stazionario relativo ai li- 
velli più bassi 

L'equazione classica della termonidamica diventa, per le molecole bia- 
tomiche e poliatomiche, nel caso di un equilibrio generico: a+ dB 7° 
mM + п. 


— RT Ink = — RT 


(variazione dell'energia libera) 


О non contiene l'espressione relativa agli effetti di spin nucleari sull'energia 
libera perchè essi non hanno influenza sulle costanti di equilibrio alle tem- 
perature che si considerano. 

La costante di equilibrio in una reazione isotopica del tipo 


0,8 + эн, O9 — 095 + 2H, 0" 


è dunque data da 
frog). fn (н, o 
7 (08%) /* n 0%) 


La costante di equilibrio dipende dunque dal rapporto delle funzioni di 
distribuzione f,/[. delle molecole isotopiche e la teoria porta, per questo 
rapporto, ad espressioni in cui non figurano che termini che si possono ri- 
cavare dai dati spettroscopici in base alla teoria dell'effetto isotopico sta 
bilito con grande precisione nel caso delle molecole biatomiche. Nel caso 
delle molecole poliatomiche è possibile valersi quando manchino i dati, di 
relazioni stabilite teoricamente. Per il calcolo dei rapporti fra i momenti 
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d'inerzia, basta conoscere l'angolo che fanno fra loro i legami che uni- 
scono, nelle molecole, atomi differenti. Anche il valore di questo angolo 
si può ottenere dai dati spettroscopici, almeno per certi tipi di molecole. Le 
distanze interatomiche, nel calcolo di Urey, non figurano, Dai dati ottenuti 
in tal modo, si risale ai rapporti fra le funzioni di distribuzione per le sin- 
gole molecole. 

Per dare un'idea dell'ordine di grandezza del rapporto fi/f. riporto, 
dal lavoro di Urey e Greiff, alcuni dati relativi al carbonio, all'azoto, all'os 
al cloro c all'acqua, per due temperature: 208,1 e 600 gradi 


мекне aed 
c^ NC watt 1,3890 1.2033 
a XE alata nanne AME 1.3083 
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In base ai valori delle costanti molecolari e mediante i rapporti di 
distribuzione, si calcolano le costanti di equilibrio per ciascuna reazione: a 
ciascuna costante di equilibrio corrisponde wur fattore di arricchimento che 


Hon Ni {n uh: Н MORA 
è definito dal rapporto —t|-! nel quale N, N, sono i numeri degli atomi 
4 п, 


più leggeri e di quelli più pes 
tivi all'altro composto. 


anti in uno dei composti e m , n. quelli rela- 


Variazioni nei pesi atomici, in base a questi risultati, per gli elementi 
leggeri, possono essere svelabili sperimentalmente. 

Si sa che, indicando con Am il peso atomico, con Ag il peso isotopico 
conf l'abbondanza relativa percentuale, il momento isotopico ossia la somma 
(Im — A) f estesa a tutti gli isotopi di un elemento, è una costante 
sa è zero рег un elemento semplice e uguale all'unità per un elemento 
complesso che sia costituito di due isotopi mgualmente abbondanti. Questa 
costante è una misura accurata della variazione della concentrazione di uno 
degli isotopi. La sepurabilità allora si definisce come il rapporto tra il mo- 
mento isotopico e il peso atomico medio: essa esprime il cambiamento per- 
centuale nel peso atomico che si può attendere dai metodi di separazione. 

T pesi atomici degli elementi, determinati coi metodi usuali, sono co- 
stanti naturali fino a tm certo limite di precisione che è stato stabilito per 
alcuni, per es. per il litio, l'ossigeno, il cloro. 

Colla determinazione del fattore di arricchimento nelle reazioni isoto- 
piche di scambio, si arriva a stabilire il limite della precisione colla quale i 
pesi atomici possono essere determinati 

Tl fenomeno dell'isotopia e il vocabolo stesso che lo definisce è stato 
introdotto nella scienza da Soddy per spiegare ione della differenz 
di peso atomico del piombo proveniente da diverse sorgenti radioattive: 
quello ottenuto dall'uranio pesa 206: quello ottenuto dal torio pesa 208, 
mentre il peso atomico del piomho ordinario è 207,2. In nessun altro сах 


e 
x 
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materiali di diverse provenienze dettero, per il peso atomico degli clementi 
che contengono, dei valori diversi; d'altra parte, dalle determinazioni di 
Aston e di altri (eseguite con microfotometrie di precisione sulle spettro- 
rafie di massa o sugli spettri atomici o molecolari) dall'abbondanza rela- 
tiva dei singoli isotopi costituenti un elemento comple: arriva sempre, 
per il peso atomico, a uma concordanza perfetta con quello ottenuto coi 
metedì chimici tradizionali. 

Il problema che riguarda la separazione degli isotopi degli elementi 
leggeri con metodi chimici appare dunque come risolubile praticamente 
quando si riesca a realizzare delle rea prestino allo scopo. Gli 
equilibri per la separazione debbono essere raggiunti in sistemi difasici 
(liquido-gas) usando apparecchi di dimensioni adeguate che agiscano come 
colonne di rettificazione a controcorrente. Bisogna raggiungere rapida- 
mente l'equilibrio, convertendo il composto gassoso in liquido senza var 
zioni nella quantità dell'elemento. Sperimentalmente si può arrivare a de- 
terminare il numero dei piatti col quale si può raggiungere il maximun di 
arricchimento. Le ricerche eseguite finora riguardano il carbonio, l'ossigeno, 
lazoto, il cloro. Quanto al carbonio, si puo affermare che la reazione fra 
il carbonato-ione e l'anidride carbonica sia la più interessante dal punto di 
vista della manipolazione: il fattore di arricchimento differisce apprezza- 
bilmente dall'unità. Infatti, la costante di equilibrio fra C'*O, e CHO, è 
1,086 a 2981 (gradi assoluti). Ma si presentano delle difficoltà nella se- 
parazione dell'anidride carbonica, dopo aver raggiunto l'equilibrio, se si 
vuole operare ottenendo il raffreddamento con aria liquida o facendo av- 
venire l'assorbimento in una soluzione alcalina : perciò la reazione HCO, + 
+ C*0, = НСО, + CO, sembra prestarsi meglio all'esperimento, Ten- 
chè per questa reazione, non è possibile il calcolo dell'equilibrio per man- 
canza di dati spettroscopici. 

Per quanto riguarda l'arricchimento in O'* si è stabilito che fra ac- 
qua liquida e anidride carbonica si crea un equilibrio per il quale il fattore 
di arricchimento è 1,039 in favore della concentrazione di O'* nell'anidride 
carbonica. L'anidride carbonica delle teste puo essere convertita in acqua 
e metano secondo la reazione: СО, + AH, = CH; + 2H,O usando il nichel 
come catalizzatore, mentre si fa refluire l'acqua formata. In basso, l'acqua 
viene decomposta per elettrolisi e l'ossigeno ottenuto si fa reagire col car- 
bone per avere anidride carbonica da riportare in alto. In questo modo 
il processso a controcorrente può essere realizzato efficacemente. Una let- 
tera all'editore di Urey, Webster e Wahl, pubblicata nel « Journal of che- 
mical Physics » nello scorso febbraio, annuncia il risultato ottenuto: il fat- 
tore di arricchimento calcolato è stato trovato sperimentalmente. 


Per la separazione dell'isotopo N! dell'azoto, la reazione che sembra 
prestarsi meglio di ogni altra è la seguente: 


NHH, + NIH, TT 


H, + N*M, 


per quanto l'effetto isotopico sia molto piccolo, Ma, per semplice scambio d 
natura fisica, um piccolo arricchimento si può conseguire. Infatti la diffe- 
renza tra le tensioni di vapore delle due specie di acqua H, О", H, 0" è del- 
lo stesso ordine di grandezza di quella trovata da Гай, Hüfner e Hippler 
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per le molecole N'* H, e N” H,. Di queste misure è stato reso conto in una 


lettera all'editore del « Journal of Chemical Physics » nello scorso luglio. 

Queste ricerche sono nella fase iniziale che, però, è molto promettente. 
Il contributo teorico, per quanto recente, è già molto avanzato, per merito 
di Giauque (7) e di Huggins (8). Si devono immaginare le reazioni come 
mezzi di scambio fra gli isotopi. Nel discorso Nébel di quest'anno, Urey ha 
prospettato in modo molto efficace la utilità di questa concezione per la se- 
parazione degli isotopi degli elementi leggeri e ha ricordato fra l'altro, che 
Та concentrazione relativa degli isotopi del cloro in equilibrio coll'acido clo- 
ridrico è tale, che il peso atomico viene influenzato alla terza decimale; il 
rapporto fra C e С nell'anidride carbonica in equilibrio coll'ossido di car- 
bonio è di circa il 9 % maggiore che nell'ossido di carbonio. Nello scambio 
fra anidride carbonica e aequa, il rapporto ^"/o« nell'anidride carbonica è 
maggiore del 5 % nell'anidride carbonica che nell'acqua, E il risultato, evi- 
dente, ottenuto sperimentalmente, è molto interessante. Si può ritenere che. 
nelle reazioni di scambio fra gli isotopi degli elementi leggeri, le costanti di 
equilibrio differiscano sensibilmente dall'unità, in relazione alla variazione 
nel rapporto fra le concentrazioni degli isotopi nei composti in equilibrio. 
La separazione degli isotopi degli elementi leggeri si presenta dunque come 
un problema risolubile con un metodo generale, fondato sull'interpretazione 
razionale degli spettri molecolari. 


La feconda collaborazione che si è andata sempre più affermando in 
questi ultimi tempi fra la Fisica е la Chimica, dopo la scoperta del deuterio, 
apre un nuovo e vasto campo di ricerca che estenderà le nostre conoscenze 
alle regioni più suggestive dell'umano sapere. 

In questa accolta di uomini di scienza, qui, a Palermo, donde irradia 
T'aureola luminosa della gloria di StANISLAO CANNIZZARO io voglio formulare 
l'augurio che la Chimica Italiana, così ricca di energie creatrici, rifulga 
nella nobile competizione che si sta delineando per il primato in quelle sco- 
perte, che sono ansiosamente attese în tutto il mondo scientifico, 


(7) «Јошт. n. Chem. Soc.» 52, 4808 (1930). 
(8) « Journ. of am. Chem. Phys.» 3, 473 (1935) . 
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SVILUPPI ED ORIENTAM! 


Sviluppi ed orientamenti 
della odierna chimica organica 


Discorso del prof. MARIO BETTI direttore dell'Itituto di Chimica generale di Bologna 


La Chimica organica nel primo periodo del suo sviluppo ebbe carattere 
essenzialmente analitico. Pure inquadrandosi nel grandioso rivolgimento 
scientifico che nella seconda metà del secolo XVIII dalla Alchimia fece na 
scere la Chimica, essa si riallacciava ancora all'indirizzo degli jatrochimici, 
o meglio ancora degli spagirici. 

La qualifica di «arte spagirica », colla quale fu un tempo indicata ia 
chimica, viene appunto dalle parole greche amd», estraggo, e raccolgo. 
Separare ed isolare dal regno vegetale e dal regno animale le materie prime, 
i principi attivi, allo stato di individui chimici nettamente definiti, stabilirne 
la natura e la composizione, questo era infatti l'indirizzo seguito dai primi 
chimici organici; » analitico, necessaria premessa agli luppi ulte- 
riori, che condusse alla scoperta di numerose ed importantissime sostanze 
e che si può dire sia continuato sino verso il 1850. 

Già da queste prime indagini si era andato rivelando il carattere del 
tutto peculiare dei composti organici, diverso da quello dei composti inor- 
ganici, differenza del resto già intuita da LAVOISIER stesso che nei composti 
organici ammetteva l'esistenza di speciali aggruppamenti atomici da lui chi 
mati radicali (o radicali composti) ed ai quali attribuiva il significato e la 
funzione che nei corpi inorganici hanno invece gli clementi (0 radicali sem- 
plici). 

D'altra parte gli insuccessi ai quali erano andati incontro tutti i tenta- 
tivi rivolti ad ottenere i corpi organici per sintesi, davano forza alla con- 
vinzione che realmente esistesse una differenza di ordine fondamentale fra 
sostanze organiche e sostanze inorganiche ed inducevano a ritenere che 
formazione delle sostanze organiche fosse una prerogativa esclusiva degli 
esseri organizzati e viventi. Sulla base di questa convinzione, nel 1827 H 
zeLius definiva la chimica organica come la «chimica delle sostanze. vege- 
tali ed animali, ossia delle sostanze che si formano sotto l'influenza della 
forza vitale» e tale definizione manteneva nella edizione del 1849 del suo 
Trattato. 

La sintesi dell'urea, conseguita già fino dal 1828, era rimasta unico 
esempio di una sintesi organica e non le si attribuiva particolare importanza 
perchè l'urea era considerata un prodotto di rifiuto, una scoria, per così dire, 
dell'organismo ed un composto che sta al limite fra quelli organici e quelli 
inorganici, Alcuni, e fra questi Gerhardt, ritenevano che le forze chimiche 
potessero agire solo in senso distruttivo, ma che fossero incapaci a costruire 
gli edifici delle molecole organiche. 

Ciò spiega perchè їп tale epoca la chimica organi 
rizzo quasi esclusivamente analitico. 


а abbia avuto indi- 
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La sintesi organica. — Ma la sintesi dell'acido acetico, cioè di un 
composto identico a quello che proviene da un processo biochimico, effet- 
tuata nel 1843 da Когвк, quella conseguita da Wurtz nel 1848 delle am- 
mine o ammoniache sostituite, quella di BertHeLoT delle materie grasse 
(1853), dell'alcool (1854), dell'acido formico (1856), ece. aprirono per la 
chimica organica un nuovo periodo caratterizzato essenzialmente dall'indi- 
risso sintetico, durante il quale la nostra Scienza raggiunse i fastigi dei più 
clamorosi successi colle celebri sintesi dell'alizarina e dell'indaco e di molti 
più comuni alcaloidi, con le meravigliose ricerche di E. Fiscner nel- 
to campo delle sostanze zuccherine e finalmente con lo studio delle 
sostanze proteiche, le sostanze organiche più intimamente aderenti alla vita, 
delle quali fu nettamente chiarita la natura mentre veniva indicata la via 
per raggiungerne presumibilmente la sintesi 

Il chimico organico poteva così attribuirsi il vanto di avere emulato 
ciò che la Natura raggiunge nel meraviglioso e misterioso crogiolo delle 
cellule vegetali ed animali e di aver dato anche origine a tutto un mondo 
di corpi che in Natura non trovano riscontro: sostanze coloranti che ripro- 
ducono in tutte le loro sfumature la gamma dei più svariati colori, sostanze 
medicamentose che nella loro azione gareggiano coi principi attivi delle più 
preziose droghe farmaceutiche, sostanze esplosive che danno all'Uomo una 
potenza sulla Natura non mai prima sperata... 

Raggiunti questi risultati, stabilita la natura delle sostanze che la bio- 
chimica aveva fatte riconoscere come fondamentali per la vita: grassi, car- 
boidrati, proteine: imparato molte di esse a riprodurle per sintesi, messa in 
evidenza la funzione che hanno negli organismi ed i loro reciproci rapporti 
genetici, completate le linee fondamentali della impalcatura di questo colos- 
sale edifizio che in meno di un secolo si era andato maravigliosamente for- 
mando, esempio unico nella Storia della Scienza, parve forse a qualcuno che 
stesse per chiudersi il periodo eroico della chimica organica. 

D'altra parte si era andata intanto formando e rapidamente sviluppando 
una nuova branca delle dottrine chimiche, la Chimica-fisica, e molti, specie 
tra i giovani, attratti dallo splendore delle nuove dottrine, vi si erano appli- 
cati con ardore, disertando la chimica organica. Oltre a ciò i concetti della 
termodinamica, ‘alla quale la chimica fisica di quel tempo era essenzialmente 
informata, mentre si mostravano meravigliosamente adatti alla risoluzione 
dei problemi della chimica inorganica, non si potevano applicare che eccezio- 
nalmente alla chimica organica, ciò che poteva far pensare che questa fosse 
destinata a rimanere in una condizione semi-empirica, in uno stato di mi- 
nore dignità e severità scientifica. 

Stava invece per aprirsi per la chimica organica un nuovo periodo non 
meno interessante forse dei precedenti, ricco comunque di problemi appas- 
sionanti, fecondo di successi della più vasta portata. 

i questo nuovo sviluppo si è determinato essenzialmente in due dire- 
ioni, una orientata verso i problemi di carattere più strettamente biologico 
l'altra che investe la natura intima, fondamentale della molecola organica 
col sussidio dei metodi fisici e chimico-fisici. 


- La CHIMICA ORGANICA E LA BIOLOGIA. 


Sulla E 
delinea 


delle estese conoscenze accumu 


bas e nel periodo precedente si 
a infatti ora la possibilità di studiare il meccanismo delle trasfor- 


SVILUPPI ED ORIENTAMENTI DELLA ODIERNA CHIMICA ORGANICA 415 


mazioni vitali e la natura degli agenti che le determinano: enzimi, vitamine, 
ormoni, pigmenti e sostanze talvolta apparentemente accessorie 


GLi enzimi, — Riguardo agli ensimi, dal punto sta chimico, s 
avevano qualche decennio fa delle notizie piuttosto superficiali. Ha aperto 
alla chimica degli enzimi nuovi orizzonti ed ha portato a rivedere molte 
delle conoscenze che si avevano in quel campo, in primo luogo una tecnica 
nuova, nella quale oltre all'impiego della dialisi, e meglio ancora dell'elet- 
trodialisi, si è ricorso ai cosidetti processi di adsorbimento, E così per mezzo 
dell'adsorbimento si sono potuti qualche volta separare i diversi principi 
attivi contenuti in uno io enzima. Uno dei fatti più notevoli della chi- 
mica degli enzimi di questi ultimi anni è stato infatti che sei enzimi e due 
zimogeni sono stati ottenuti cristallizzati e perciò presumibilmente puri. 

Un altro punto della moderna tecnica di studio degli enzimi riguarda 
i metodi per la loro determinazione quantitati 
tive azioni specifiche, — misura quindi più della loro attività che della loro 
quantità — e che permettono di stabilire le così dette « unità enzimatiche » 
come l'unità lipasica, l'unità maltasica, l'unità perossidasica e via dicendo. 

Per gli enzimi il WiLLstARTTER ha poi proposto uno schema oggi ac- 
cettato si può dire da tutti, secondo il quale essi consisterebbero di uno o 
più gruppi dotati di attività specifica e di un supporto colloidale non spe- 
cifico (0 quasi), al quale sarebbe dovuta l'attività catalitica e la stabilità del 
gruppo attivo, In accordo con questa teoria è stato recentemente realizzato 
un modello di enzima, combinando con un supporto formato da cellulosio 
(cotone) il gruppo della dimetilamina, Si è così ottenuto un prodotto capace 
di decomporre cataliticamente gli acidi B-chetonici con sviluppo di CO, e di 
catalizzare asimmetricamente la sintesi del nitrile mandelico otticamente at- 
tivo, esattamente come farebbe la emulsina. Esso rappresenta perciò un en- 
zima artificiale di natura e di composizione perfettamente nota. 

Anche lo studio del meccanismo secondo il quale si compiono certe 
fermentazioni e la separazione e la identificazione dei prodotti intermedi, 
hanno permesso in alcuni casi di poter modificare il decorso della fermen- 
tazione stessa indirizzandola all'ottenimento di un composto piuttosto che di 
un altro. Valga l'esempio della fermentazione alcoolica, dalla quale, bloc- 
cando l'aldeide acetica che intermediariamente si forma, si è potuta ottenere 
con buon rendimento la glicerina. Altri studi hanno messa in rilievo l'in- 
fluenza che i fosfati hanno parimente sul processo della fermentazione alcoo- 
lica, per l'inizio della quale è necessaria la fosforilazione della sostanza zuc- 
cherina. 

Così pure lo studio del decorso della fermentazione citrica ha condotto 
ad ottenere dal glucosio l'acido citrico in condizioni tali da permettere la 
concorrenza a quello proveniente dagli agrumi. 


I VELENI ANIMALI, — In qualche rapporto con lo studio degli enzimi 
sta quello dei veleni animali, della cui costituzione chimica per ora si conc 
sce assai poco. Si sa per es. che nelle ghiandole a veleno di alcuni miriapodi 
(Julus terrestris) è contenuto il chinone ordinario e che dal veleno della 
Fontaria gracilis si può avere aldeide benzoica ed acido cianidrico. Così pure 
è ormai accertata la struttura della cantaridina ed è stato confermato anche 
con la sintesi che la bufotenina estratta dal veleno del rospo (Bufo vulga- 
ris) è un derivato indolico. Dal veleno della salamandra sono stati poi isolati 
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due alcaloidi, la samandarina (Cu//uV,0) e la samandaridina (С.О), 
forse riferibili al nucleo della isochinolina. 

Meno conosciuta è la natura chimica del veleno della vipera e dei grossi 
ofidiani velenosi, veleni che sembrano di costituzione ravvicinabile a quella 
delle saponine, ma che al pari degli enzimi sarebbero muniti di un supporto 
proteico. E’ invece ormai accertato che il veleno del cobra, come quello dei 
Crotalus ed anche quello delle api e dello scorpione, agiscono trasformando 
Та lecitina in lisocitina, alla quale è dovuta l’azione tossica emolitica. 


Le VITAMINE. — Ma un capitolo interamente nuovo della chimica or- 
ganica, sviluppatosi in quest'ultimo ventennio, è quello delle Vitamine, che 
furono così chiamate nel 1912 da Casimiro FUNK con un nome non appro- 
priato dal punto di vista chimico, ma che ha avuto fortuna. Come è noto, 
si tratta di sostanze organiche necessarie in quantità minime al buon fun 
zionamento dell'organismo e la cui mancanza (о carenza) è causa di di- 
sturbi gravi, e anche della morte. 

Non più di 15 anni fa si avevano sulla natura delle vitamine delle co- 
gmizioni assai vaghe. Taluno pensava perfino che non s di com- 
posti chimici ben definiti, ma forse di uno speciale stato della materia e per 
esempio di una particolare forma attiva del ferro. 

Oggi conosciamo otto o nove vitamine differenti, indicate, come è noto, 
con le lettere dell'alfabeto e cinque di queste sono state isolate allo stato 
si può dire puro. Esse non sono riferibili ad un determinato tipo di strut- 
tura, ma appartengono alle più svariate classi di sostanze. 

Cosi per es. la vitamina А, che presiede all'accrescimento e che preserva 

da una malattia degli occhi, la xeroftalmia, malattia caratterizzata dall'arre- 
sto della secrezione delle lacrime, dal punto di vista chimico e verosimilmente 
anche genetico, sta im istretto rapporto coi caroteni, che sono i pigmenti 
gialli della carota, del pepe rosso, dellortica e di altre piante e sta pure in 
rapporto coll'astacina, il colorante rosso dei gamberi e di altri crostacei, colla 
crocetina dello zafferano, ece. Tutti questi composti contengono lunghe catene 
idrocarburiche a doppi legami coniugati, che ne costituiscono il gruppo cro- 
mogeno perchè saturando i doppi legami il colore sparisce. Sono composti 
di tipo del tutto nuovo e fino a pochi anni fa completamente sconosciuto o 
quasi nella chimica organica. Nella vitamina A alla catena polienica è unito 
il residuo idroaromatico dello jonone, il composto che ha il profumo della 
viola mammola. 
La vitamina ll, che ha azione antipellagrosa, appartiene invece al tipo 
delle flavine, sostanze coloranti gialle assai diffuse nelle piante е negli animali 
e che si trovano pure nel latte (lattoflavina) e nelle uova (ovotlavina ). 
un composto polinueleare ad anelli eterocielici condensati е la sua formula 
ta confermata con la . Il complesso biologicamente attivo è fo- 
forilato: è un etere fosforico, come è stato accertato in questi ultimi mesi. 
La vitamina C, o acido ascorbico, di azione antiscorbutica, sta invece 
in istretto rapporto cogli zuccheri semplici. La sua struttura è perfettamente 
nota ed oggi si prepara industrialmente partendo dal sorbosio. E° singolare 
il fatto che se il quarto atomo di carbonio invece che nella configurazione 
destra si trova in quella sinistra, l'azione antiscorbutica sparisce. L'azione 
fisiologica è qui strettamente legata alla configurazione, come notoriamente 
si verifica pei fermenti, 

La vitamina D, antirachitica, ha inve 


struttura chimica assai più com- 
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plicata e sta in rapporto, forse anche genetico, coi fitosteroli coi quali ha a 
comune lo scheletro fondamentale. 

La vitamina E, la cui prolungata carenza influisce sulla riproduzione, 
togliendo ai maschi la potenzialità di procreare, in seguito all'arresto della 
spermatogenesi, ed alle femmine la facoltà di condurre a termine il feto, per 
disturbi nutritivi della placenta i quali dopo un periodo di sviluppo ne deter- 
minano il riassorbimento, è finora chimicamente poco nota. Si trova nell'em- 
brione dei cereali, nella lattuga fresca, nel fegato, ecc. ma in quantità minime. 

Come si vede anche da questo rapido cenno abbiamo qui a che fare 
con composti appartenenti alle più disparate classi di sostanze chimiche. Uno 
dei maggiori ostacoli che si incontrano nello studio di questi corpi è rap- 
presentato dalla difficoltà di avere una quantità sufficiente di materia prima. 
Per lo studio della astacina, il color rosso dei gamberi, furono sottoposti a 
lavorazione circa 4000 gusci di questi animali, Per lo studio della lattofia- 
vina e dell'ovofavina furono trattati 32000 litri di latte e rispettivamente 
17.000 chiare di uova. 


Per la separazione e l'isolamento di queste sostanze è stato di grande 
aiuto un procedimento che solo da poco è entrato nella tecnica dei chimi 
l'analisi cromatografica. Consiste nel filtrare la soluzione dei corpi che si vo 
gliono separare, attraverso ad un tubo contenente un corpo adsorbente, che 
può essere terra a follone, o creta, o idrossido di calcio, ecc. Le diverse so- 
stanze rimangono stratificate secondo che sono più o meno fortemente adsor- 
bite e la separazione è spesso molto netta. Negli strati superiori restano, 
naturalmente, i prodotti più difficilmente asportabili col lavaggio, nella parte 
inferiore si raccolgono quelli meno facilmente adsorbiti. 

Anche la moderna tecnica dei metodi microanalitici è stata molto van- 
taggiosa per lo studio di queste sostanze. 


IL MECCANISMO D'AZIONE DELLE VITAMINE. — Quanto al meccanismo 
di azione di questi corpi, poco si può dire per ora. Tutti contengono aggrup- 
pamenti assai attivi (doppi legami coniugati, catene non sature, ecc.) altri, 
come per es. l'acido ascorbico, pare che possano agire come regolatori del 
potenziale di ossido-riduzione (redox). 

E” interessante il fatto che cambiamenti anche apparentemente insigni- 
ficanti nella struttura di questi corpi ne modificano profondamente o ne impe- 
discono del tutto l'azione. Per la vitamina C è stata già accennata l'influenza 
del segno ottico di uno dei carboni asimmetrici. Così pure, essendo stati 
preparati numerosi composti di tipo poco diverso dalla vitamina A, questi 
sono stati riconosciuti tutti completamente inefficaci. Per l'azione specifica 
di questa vitamina sembra sopratutto essenziale la presenza dell'anello del 
-jonone e di una lunga catena polienica. Considerazioni analoghe si possono 
fare anche per la vitamina D, Ја quale, secondo recentissime ricerche, per 
effetto della irradiazione subirebbe l'apertura di uno dei nuclei esagonali 
con spostamento di doppi legami ed a ciò sarebbe dovuta la comparsa del- 
l'azione specifica. Di grande importanza per comprendere il meccanismo di 
azione delle vitamine sarà indubbiamente lo studio dell'influenza che esse 
hanno sull'azione dei fermenti, già riconosciuta in alcuni casi da Kam 
poichè la conoscenza della loro struttura chimica non sembra che almeno 
per ora dia lo spunto a qualche ipotesi, o supposizione. 

Del resto in fatto di azioni catulitiche, anche in chimica organica siamo 
completamente all'oscuro pure nel campo di fenomeni assai semplici, come 
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per es. riguardo all'impedimento che tracce di certe sostanze esercitano sui 
processi di ossidazione. Mi riferisco ai così detti « antiossigeno » di Mou- 
Reu e DUFRAISSE, che sono costituiti da fenoli mono- o poli-valenti o da 
sostanze a funzione fenolica come l'aldeide salicilica, la vanillina, ecc. Anche 
in minima quantità impediscono l'autossidazione dell'acroleina e della ben- 
zaldeide, l'imbrunimento del furfurolo, l'indurimento dell'olio di lino, l'in- 
rancimento dei grassi ecc. E! qui interessante osservare che le piante, nelle 
quali prevalgono azioni riduttrici e nelle quali i processi della vita si com- 
piono lentamente sono ricche in sostanze fenoliche, che verosimilmente eser- 
citano un'azione ritardatrice su certi processi vitali, mentre gli animali, nei 
quali hanno più ampio giuoco i fenomeni di ossidazione, ne sono quasi privi 


GLi ormoni. — Strettamente connessi coi fermenti e con le vitamine 
sono gli ormoni, così detti dal greco «pui (eccito), per le funzioni stimo- 
latrici che prevalentemente sono chiamati ad esercitare. Si distinguono in zoo- 
ormoni ed in fito-ormoni, secondo che agiscono sugli animali o sulle piante 
ed in vegetali o animali secondo la loro provenienza. 

Lo studio chimico degli ormoni data da poco tempo. nondimeno sono 
già noti risultati assai importanti. Della tiroxina, l'ormone paratiroideo, e 
dell'adrenalina, l'ormone delle capsule surrenali, è ben nota la struttura, con- 
fermata anche da diverse sintesi; la metil-idantoina, che è un prodotto di 
trasformazione della creatinina, sembra che sia l'ormone pancreatico iper- 
tensivo. L'insulina, che si trova pure nel pancreas, fu scoperta nel 1920 ed 
oggi ha esteso uso anche nella terapia dei diabetici. Chimicamente se ne sa 
ancora poco: è un polipeptide fornito di un aggruppamento attivo di natura 
finora ignota (FREUDENBERG), 

Meglio conosciuti sono gli ormoni sessuali, Nell'orina della donna in- 
cinta è stata per via fisiologica dimostrata la presenza di una notevole quan- 
tità di un ormone che iniettato nel topo ancora impubere provoca sollecita- 
mente la manifestazione dei caratteri genitali. Siccome questo ormone com- 
parisce già nei primordi della gravidanza, così può essere un elemento per 
la diagnosi precoce di questa. Chimicamente ha stretto rapporto con gli ste- 
roli, come è stato dimostrato anche dall'esame roentgenografico, contiene cioè 
un aggruppamento riferibile al fenantrene. 

\nche l'ormone testicolare, le cui proprietà fisiologiche furono descritte 
già da Browx-SeQuarp, è stato ottenuto allo stato cristallizzato, ma per 
averne gr. 0,25 furono dovuti impiegare 400 kg. di testicoli. E' stato pure 
isolato dall'orina dell'uomo e 25000 litri ne fornirono 15 mgr. Anche questo 
ormone ha struttura riferibile al tipo degli steroli, struttura recentemente 
confermata per mezzo della sintesi. Iniettato anche in minime dosi ad un 
cappone ne fa sollecitamente crescere la cresta. Non dobbiamo con questo 
presumere che stia per rinnovarsi il mito del Faust goethiano, ma sembra 
per altro accertato che l'ormone testicolare, l'androsterone, sia capace di far 
retrocedere l'ingrossamento senile della prostata permettendo così di evitare 
l'intervento chirurgico che non sempre è possibile. E! anche qui da osservare 
che lo sterevisomero, che ha il gruppo alcoolico secondario di segno ottico 
opposto. non ha tale azione. 

Il capitolo degli ormoni rappresenta um campo vastissimo di indagine 
pel chimico organico, poiché mentre sono noti biologicamente, non si sa 
quasi nulla, dal punto di vista chimico, su gli zoormoni vegetali e neppure 
sui fitoormoni, come le auxine, che nio all'allungamento dei vegetali 
Queste sono state riscontrate anche nell’orina dei mammiferi e sono state 
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ottenute pure allo stato cristallino; ne è nota la formula bruta e qualche 
aggruppamento funzionale 

Anche nei vegetali si trovano delle auxine ed inoltre altri fito-ormoni 
che presiedono all'allungamento delle radici, al geo- ed al fototropismo, al- 
l'impedimento di un ulteriore accrescimento, al risanamento delle lesioni, 
alle funzioni sessuali come l'impollinamento, l'aggregazione dei gameti, ecc. 
Di tutti questi fito-ormoni vegetali lo studio chimico è ancora quasi tutto 
da sviluppare. 


I momenti. — Risultati non meno interessanti di quelli conseguiti nel 
delle vitamine e degli ormoni ha dato lo studio dei pigmenti. Anche 
importanti di questi fino a circa 30 anni fa si conosceva assai poco. 
tretti rapporti fisiologici fra la materia colorante 
del sangue, l'emoglohina, i pigmenti biliari e l’urobilina. Successivamente 
fu riconosciuta la analogia chimica fra l'ematina del sangue e la clorofilla 
delle piante, che dànno ambedue per demolizione gli stessi derivati pirrolici; 
ma poco più si sapeva 

Oggi lo studio chimico dei pigmenti del sangue e della clorofilla 
può dire, completo. Il pigmento rosso del sangue c tutte le porfirine ad e 
analoghe sappiamo che si possono considerare come derivati d 
sostanza madre, la porfina, E la costituzione chimica delle porfirine e del 
l'emina del sangue ha trovato brillante conferma nella sintesi di questa effet- 
tuata nel 1928 da Hans Fiscmer. Queste ricerche hanno permesso anche 
di chiarire il meccanismo delle ossidazioni intraorganiche. 

La matura chimica dei pigmenti biliari e della bilirubina, che si può 
considerare come risultante dallossidarione della protoemima, è stati pure 
stabilita per via analitica e per via sintetica, Nella bilirubina i quattro anelli 
pirrolici non sono riuniti in cielo come nell'emina, ma formano una catena 
aperta. 

Anche la costituzione delle elorofille A e B, una di color verde azzurro, 
l'altra giallo-verde, e che differiscono semplicemente per um atomo di ossi- 
geno, è quasi del tutto definita. Contengono anch'esse l'aggruppamento tetra- 
pirrolico della porfina: uno dei due carbossili è eterificato con im metile, 
l'altro col fitolo, alcool a lunga catena di tipo polienico idrogenato. 

Nelle alghe e in genere nelle piante acquatiche la clorofilla è di tipo ana- 
logo a quello delle piante superiori: esse contengono però anche pigmenti 
gialli carotinoidi di tipo assai svariato. Nelle alghe rosse e azzurre si tro- 
vano poi anche pigmenti del tipo di quelli biliari, le cosidette ficobiline, le 
quali sono copulate con una proteina, come avviene nell'emoglobina del san- 
gue. Ne sono particolarmente ricche le alghe che vegetano nelle acque pre 
fonde dove la luce è scarsa, ed hanno la funzione di sensibilizzatori per la 
luce che penetra negli strati profondi, che è prevalentemente costituita da 
radiazioni verdi e verdi-azzurre. La pianta, per um fenomeno di adattamento, 
tende ad assumere il colore complementare’ di quello delle radiazioni che 
riceve, così da mettersi in grado di assorljirne la maggiore quantità possibile. 
Difatti coll'aumentare della profondità delle acque, le forme vegetali si mo- 
strano a mano a mano sempre più ricche in pigmento giallo е rosso. A tale 
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luminosa. Culture di Oscillaria sottoposte alla luce rossa divennero verdi 
azzurre e viceversa, colla luce verde si trasformarono in rosse, 

Lo studio dei coloranti pirrolici ha rapporto anche coi pigmenti neri 
о bruni detti melanine, alcune delle quali sono appunto derivati di questo 
nucleo. A tale riguardo sono interessanti i risultati relativi alla ossidazione 
enzimatica (determinata dalle fenol-ossidasi) di certi composti a funzione 
fenolica come la p.ossifenil-alanina o tirosina e come la diossifenil-alanina 
(detta anche Dopa: Di-Ossi-Phenyl-Alanina), perchè a processi di questo 
tipo si vuole ricollegare la produzione della pigmentazione bruna della p 
e dei capelli e forse anche quella che si manifesta in certe forme patologich 

Infine, nel campo dei pigmenti adibiti a funzioni respiratorie, rappre- 

senta una singolarità il vanadio-cromogeno, composto organico che contiene 
11 10 % di vanadio e che è stato riscontrato nel sangue delle Ascidie. 
‘n capitolo della chimica organica che appartiene pure intieramente a 
quest'ultimo ventennio è quello dei colori dei fiori e dei frutti; quelli gialli 
riferibili per la massima parte al tipo dei flavoni, quelli rossi, violetti, azzurri 
che la Natura mostra con così ricca tavolozza nei fiori, in molti frutti ed in 
certe foglie, riferibili ad uno schema strutturale unico, vicino però anch'esso 
al tipo dei flavoni. AI gruppo del flavone si può riferire anche il pigmento 
giallo contenuto nelle ali di certe farfalle (Melanargia galatea, Dactylis glo- 
merata), mentre dalle ali essiccate di oltre 500 farfalle della specie Gono- 
pteryx rhamni fu estratto un composto giallo riferibile invece al gruppo 
dei derivati dell'acido urico. Cosi pure il pigmento bianco della cavolaia 
(Pieris brassicae, Pieris napi), isolato dalle ali di circa 25000 di tali ani- 
maletti, appartiene al tipo dei composti purinici. 

Anche i profumi dei fiori sono oggi per la massima parte chimicamente 
noti e così pure la materia odorosa che caratterizza certi animali, come lo 
zibettone dello ено ed il muscone del Muschio, i quali appartengono ad 
un tipo di composti prima sconosciuti nella chimica organica, costituiti da 
grandi anelli di 15 a 17 atomi di carbonio. 

I pigmenti attualmente noti dei funghi sono tutte sostanze non azotate, 
del tipo degli ossichinoni, come la muscarufina della Amanita muscaria, 
l'acido poliporico del Polyporus nidulans, l'atromentina del Paxillus atromen- 
tosus, che appartengono al gruppo dei derivati di-aril-chinonici, finora non 
mai riscontrati in Natura. Altri funghi hanno invece pigmenti riferibili ai 
fenantren-chinone che parimenti non erano mai stati ritrovati tra i prodotti 
naturali mentre, come è noto, vi abbondano i coloranti derivati dall'antra- 
chinone. 

Dei pigmenti bacterici, dal punto di vista chimico, si sa per ora poco. 
Quelli che furono studiati contengono tutti azoto, come la piocianina del 
pus bleu (Bacilius pyocvanens) е la clorafina, pigmento verde prodotto dal 
Bacillus chloraphis, che sono i primi derivati della fenazina riscontrati in 
Natura. Invece la prodigiosina, materia colorante rossa prodotta dal Bacillus 
prodigiosts, è un derivato dei tri-pirril-met: е fa riscontro ai ben noti 
coloranti artificiali derivati dal trifenilmetano. E' singolare il fatto che a 
poco per volta si vengono ritrovando tra i prodotti naturali composti appar- 
tenenti a tipi che si riteneva fossero solo propri dei prodotti artificiali. Evi 
dentemente l'Uomo si illude quando presume di aver sorpassato la Natura. 

Mentre in questi ultimi decenni si aprivano tutti questi nuovi orizzonti 
ed in questi nuovi campi di studio si conseguivano risultati così brillanti, 
nuovi problemi affioravano intanto anche nei capitoli già coltivati per il 
passato. 
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I слквотокАтт. — Così nella chimica delle sostanze succherine, che si 
poteva pensare pressochè conchiusa dalle classiche ricerche di E. Fiscner, 
l'applicazione del metodo della metilazione e lo studio delle forme cicliche, 
o, come oggi si dice, ossidiche, ad anello pentatomico ( furanico) o esatomico 
(piranico) — segnalate del resto già da Tollens e da Fischer stesso —, con- 
duceva a rivedere molti punti della chimica dei carboidrati. Connessi con le 
diverse forme ossidiche degli zuccheri, che si distinguono anche per la loro 
diversa ossidabilità, stanno problemi di alto interesse biologico, come quello 
dello zucchero normale del sangue. Secondo alcuni questo corrisponderelbe 
ad una varietà instabile e più ossidabile del glucosio ordinario, riferibile o 
ad una forma ossidica speciale, o addirittura alla forma aldeidica vera e pro- 
pria. Ora nei diabetici la trasformazione del glucosio ordinario (proveniente 
dagli alimenti) in questo glucosio più ossidabile non avrebbe più luogo, o 
avverrebbe in misura limitata, ed il glucosio ordinario, che non rappresen- 
terebbe una sostanza normale del sangue, verrebbe come corpo estraneo, eli- 


minato dai reni. Cosi pure alla forma ossidica dei residui del fruttosio conte- 
muti nell'inulina sarebbe dovuto la facile digeribilità di essa. 
La LIGNINA. — Anche il problema della costituzione chimica, della 


lignina, così importante dal punto di vista chimico, biologico, botanico e 
tecnologico è oggi allo studio, malgrado la difficoltà di avere prodotti puri 
o per lo meno di proprietà costanti. Le estese ricerche di FREUDENBERG 
hanno messo in evidenza la struttura benzenica della lignina, che per la pre- 
senza degli aggruppamenti fondamentali che essa contiene (protocatechico, 
vanillico, piperonilico, ecc.) si riallaccia ai tannini, mentre ha la complessità 
molecolare della cellulosa. 

Scurauri invece riferisce la lignina ad un nucleo fondamentale aro- 
matico o idroaromatico condensato con anelli furanici; schema che rend 
rebbe conto della formazione di composti benzo-fenantrenici per riduzione 
della lignina e dei rapporti genetici di questa con la cellulosa. 


Li rROTEINE. — Anche per ciò che riguarda la costituzione della mo- 
lecola delle proteine, oltre allo schema classico di concatenazione polipeptidica 
proposto da E. Fiscu, che non rende conto di certe proprietà, sono stati 
proposti altri schemi e per es. quello di ABDERHALDEN che insieme a catene 
peptidiche comprenderebbe anelli chiusi (cilopeptidi) di tipo piperazinico, 
tenuti legati per valenze secondarie, schema che avrebbe trovato confermi 
anche nell'esame roentgenografico della fibroina della 


La BIOGENESI. — Altre indagini sono oggi rivolte alla sintesi di com- 
posti naturali già ottenuti per altra via, ma che si cerca ora di preparare 
con processi verosimilmente analoghi a quelli coi quali si formano in seno 
agli organismi, o per lo meno con processi e con reagenti che non siano in- 
compatibili con le condizioni fisiologiche. Ciò anche allo scopo di portar luce 
sul meccanismo della sintesi fitochimica o « biogenesi », come viene anche 
chiamata. Basti ricordare a tale proposito le ben note sintesi degli alcalcidi 
tropinici partendo dall’acetone e dall'aldeide succinica. 

Questo nuovo indirizzo ha servito anche a stabilire più strette correla- 
zioni fra i composti chimici che si trovano in Natura ed a farne intuire le 
interdipendenze di ordine genetico. Così p. es. la frequenza con la quale 
riscontra nei prodotti naturali la concatenazione dell'isoprene ha permesso 
di ravvicinare in una stessa serie i terpeni, riferibili all'unione di due residui 
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soprenici, i sesquiterpeni riferibili all'unione di tre, i diterpeni ed il fitolo 
della clorofilla alla riunione di quattro, lo squalene alla unione di sci, i 
carotinoidi alla riunione di quattro a otto residui isoprenici e finalmente il 
caucciù che rappresenta l'unione di un numero n di tali residui. 


L'eNANTIOMORFISMO, — Un problema infine che per quanto risalga alle 
prime ricerche scientifiche di Pasteur è ancora aperto e di attualità è quello 
che si riferisce all'enantiomorfismo dei composti elaborati dalla Natura. 

Come è noto, la configurazione molecolare tipica dei prodotti naturali 
è quella del d.glucosio, ciò che sembra ben logico se si pensa che il processo 
di assimilazione del carbonio, col quale incomincia la organicazione della 
materia inorganica, dà luogo immediatamente (o quasi) a carboidrati (zuc- 
chero, amido, cellulosa) della famiglia del d-glucosio. La configurazione 
asimmetrica di questo si propaga poi a tutti gli altri composti e perciò il 
d.glucosio a buon diritto si può considerare come il prototipo dell'enantio- 
morfismo di tutte le altre sostanze organiche naturali. 

Ora possiamo domandarci se questa correlazione di asimmetria si veri- 
fichi rigorosamente ed in senso per cosi dire assoluto o se la generalizzazione 
che noi facciamo, geniale bensì, vada però al di là della realtà 

Qualche volta si trovano infatti in Natura ambedue gli antipodi di un 
composto. Così per es. nel Lupinus albus piccole qualità di d.asparagina 
furono riscontrate accanto ad asparagina comune levogira. Anche per il 
d. e il Lpinene è stato constatato un fatto analogo e così pure è stato trovato 
insieme col limonene naturale, otticamente attivo, il dipendente inattivo ed 
insieme con la coniina otticamente attiva quella inattiva. Così pure è noto 
che la chinidina si trova insieme con la chinina. 

Qualcuno ha perciò accennato alla possibilità che nei primissimi periodi 
dello Sviluppo embrionale delle piante, ambedue le specie possano esser pre- 
senti in quantità eguale, ma che una di esse venga poi utilizzata a preferenza 
del suo antipodo ottico, Si verificherebbe così una distruzione « unilaterale » 
del composto racemico primordialmente formatosi, venendo, in seno all'or- 
ganismo, consumato l'enantiomorfo più confacente ai bisogni di esso, A mio 
modo di vedere questa interpretazione non è affatto giustificata. Sarebbe 
infatti assai strano che gli organismi (in particolar modo quelli vegetali privi 
di funzioni di escrezione) venissero per tal guisa ad essere ingombrati dal- 
l'accumularsi dell'antipodo meno adatto ai loro bisogni, tanto più che questo, 
con la sua azione catalitica dissimmetrica, favorirebbe poi la sintesi di altri 
composti dello stesso tipo di configurazione, che è quello rifiutato perchè 
evidentemente meno adatto alle condizioni di vita dell'organismo. Così pure 
non si capisce perché la sintesi avverrebbe simmetricamente, mentre la demo- 
lizione procederebbe invece in senso selettivo — sintesi e demolizione non 
differendo infine che nella valutazione soggettiva che noi facciamo di tali 
processi. 

Comunque ciò sia, data l'importanza della questione, anche nei riguardi 
della filosofia naturale, si stanno facendo estese e delicate indagini per con- 
statare sperimentalmente fino a che punto l'enantiomorfismo si verifichi in 
Natura, Ma le difficoltà che si incontrano non sono lievi. In primo luogo 
l'incertezza che si ha in molti casi sulla configurazione di certi composti, 
anche assai semplici. Inoltre, e ciò è assai più grave, non di rado nelle rea- 
zioni alle quali si sottopongono i composti per stabilirne la configurazione 
interviene la così detta inversione di Walden, cioè la trasformazione diretta 
di un antipudo in un altro, ciò che rende impossibile ogni sicura deduzione. 
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inversione di \VALDEN è assai più frequente di quello che prima non 
si ritenesse. Essa può essere determinata perfino da certi fermenti che per- 
ciò sono stati chiamati « waldenasi ». Si potrebbe con ciò spiegare perché, 
im qualche raro caso, si trovi in Natura invece del composto di configura- 
zione analoga a quella della quasi totalità degli altri, l'antipodo di configu- 
razione oppo: 

L'inversione di WALDEN ci permetterebbe pure di intendere il fatto assai 
ingolare della «elettività inversa э, che si verifica con tanto maggiore fre- 
quenza quanto più si discende mella scala degli esseri organizzati. Essa con- 

te nel fatto che il microorganismo, delle due forme di un composto race- 
mico preferisce addirittura quella risparmiata dagli altri. Quando fossi 
accertato che gli enzimi digestivi di quei microrganismi sono capaci di effet- 
tuare la inversione di WALDEN sui materiali utilizzati da essi come alimento, 
tale fatto potrebbe rappresentare una necessità di adattamento di questi esseri 
di infimo ordine, a difesa della loro esistenza. 

Ho parlato di alcuni degli sviluppi della odierna chimica organica, р: 
ticolarmente nel campo biochimico, ma molti altri se ne potrebbero qui ricor- 
dare, pure assai importanti, come per es. quello dell'attività chimica dei 
microorganismi, quello riguardante i composti organominerali, sopra tutto 
in relazione alla loro applicazione terapeutica, quello degli aggressivi chimici 
t dei mezzi per difendersi da essi, ecc., tutti capitoli nuovi della chimica 
organica apertisi in questi ultimi decenni. 


IL - LA CHIMICA ORGANICA E LA CHIMICA FISICA. 


Se nel campo delle sue interferenze con la biologia la chimica « orga- 
nica », riavvicinandosi così al significato etimologico del suo nome ed all'orien- 
tamento che ebbe alla sua origine, fa sperare, come si è visto, una larga messe 
di frutti, d'altra parte dobbiamo altresì constatare che molti ed interessanti 
risultati ha portato l'intensificarsi delle ricerche chimico-fisiche nel mondo 
chimico organico. 

La constatazione del carattere qualitativo dei metodi della vecchia chi- 
mica Organica aveva già da tempo fatto sorgere nei chimici il desiderio di 
servirsi dei metodi sperimentali fisici per potere rappresentare in modo più 
suscettibile di espressione numerica molti fatti. 

D'altra parte i metodi sperimentali fisici e chimico-fisici, applicati sia 
pure con criterio talvolta prevalentemente empirico alla chimica organica, 
hanno un incontestabile vantaggio sui classici metodi d'indagine; quello di 
poter cogliere le manifestazioni e gli atteggiamenti degli aggruppamenti ato- 
mici per così dire «in atto» senza ricorrere a profonde perturbazioni; men- 
tre i metodi basati sullo studio del prodotti di trasformazione o di demoli- 
zione, o anche sui processi di sintesi di un composto, ne desumono la natura 
da ciò che risulta quando esso non esiste più o da quando non esiste ancora. 

Ora in quest'ultimo trentennio la chimica fisica ai già noti criteri basati 
sul peso specifico, sul volume molecolare, sui dati rifrattometrici, polarime 
trici, conduttometrici, termochimici, ecc. è venuta aggiungendo nuovi e squi 
iti di indagine. 


1 X. — In primo luogo i raggi X si sono mostrati di potent 
simo ausilio per rivelare aleme caratteristiche della architettura molecolare. 
Già più di 20 anni fa De MER avevano portato per questa via 
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un forte argomento in appoggio alla complanarità dei se atomi di carbonio 
nella molecola del benzene. Parimenti Автвоккх, nel 1923, esaminando per 
mezzo dei raggi X, col metodo di Lave e Braco, l'acido tartarico destro- 
giro potè, conformemente alle vedute profetiche di Pasteur, riconoscerne 
l'asimmetria della molecola. Così pure lo studio róntgenografico è stato di 
grande aiuto nelle indagini sulla cellulosa per stabilire l'entità e la natura 
degli elementi fondamentali delle sue aggregazioni molecolari. Come ho già 
accennato, per mezzo dei raggi X sono stati confermati i rapporti strutturali 
degli ormoni sessuali con gli steroli, la presenza di anelli pirazinici in alcune 
proteine, ecc. Da qualche anno, come è noto, è stata messa a profitto per lo 
studio delle molecole organiche anche la diffrazione degli elettroni, che serve 
spesso ad integrare ed a completare i risultati forniti dalla spettrografia dei 
raggi X e che ha portato a conoscere con squisita precisione molte distanze 
interatomiche nelle molecole. 


In PARACORO. — Lo studio della tensione superficiale, già iniziato circa 
mezzo secolo fa, e del quale qui in Italia fu tra i precursori Roberto Scurr 
coi suoi lavori ormai clas ha trovato nella nozione del paracoro (SUGDEN) 
un interessante sviluppo, per quanto siano profondamente empiriche e di 
nessun riallaccio teorico tutte le considerazioni strutturistiche tratte dalle 
misure di paracoro. 


L'INDAGINE sPETTROSCOPICA. Lo sPETTRO Raman. — Ma ciò che ha 
permesso di analizzare più profondamente la struttura intima delle molecole 
è stata certamente l'indagine spettroscopica, sia nel campo delle radiazioni 
sibili, che ultraviolette che ultrarosse. La superiorità dei metodi spettro- 
scopici è in genere quella di possedere, almeno potenzialmente, un substrato 
teorico di maggior consistenza. Nel 1928 per opera del prof. Rawax di Cal- 
cutta un nuovo fecondo mezzo di indagine è venuto ad aggiungersi ai già 
noti, mezzo che ci dà conto dell'insieme delle oscillazioni degli atomi e dei 
gruppi atomici delle molecole organiche. T risultati ottenuti con la spettro- 
grafia ultrarossa e con lo spettro Клмлх tendono innanzi tutto a darci delle 
nozioni abbastanza precise sulla simmetria delle molecole o per meglio dire 
sulla simmetria del campo intramolecolare, simmetria che costituisce quella 
realtà fisica che le varie teorie strutturistiche tentano di interpretare sotto 
punti diversi, Gli spettri Raman ed ultrarossi possono inoltre permetterci 
delle considerazioni sulle forze di richiamo che si mettono in giuoco spostando 
gli atomi dalle posizioni di equilibrio che hanno їп seno alle molecole. Que- 
ste considerazioni trovano spesso un immediato riallaccio con la nozione di 
«legame » della chimica organica classica. Anche la teoria dei nuclei aroma- 
tici ed in primo luogo del benzene, ha tratto da questi moderni orientamenti 
nuova luce e fruttuosi sviluppi, ma mi astengo dal parlarne perchè su questo 
argomento sono stati pubblicati recentemente in Italia studi pregevol 
del mio amico e collega Boxixo, 


ALTRE CRITERI CHIMICO-FISICI, — Non passerò sotto silenzio le inda- 
gini magneto-chimiche che nel campo chimico organico, alla luce delle mo- 
derne teorie fisiche, mostrano di essere suscettibili di passare dalla forma 
chimico-empirica che caratterizza le ricerche di PascAL ad uno studio teo- 
ricamente più significativo. 


La conoscenza dei momenti elettrici molecolari ha pure lasciato negli 
ultimi anni tracce profonde e significative nello studio delle strutture orga- 
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niche, fornendo dati di indiscussa importanza per la conoscenza delle pro- 
prietà e del dinamismo molecolare. 

Anche l'elettrochimica classica è mobilitata sotto nuove forme a favore 
della chimica organica. Posso ricordare fra gli altri gli interessanti ed ele- 
ganti risultati che si ottengono rilevando le curve forza elettromotrice cor- 
rente col dispositivo polarografico di HEYROWSKY. 


1 RESULTATI CHIMICO-FISICI E LA CHIMICA ORGANICA CLASSICA. 
Ma non intendo qui di fare una rassegna dei nuovi mezzi di indagine chi- 
mico-fisica dei quali si vale oggi la chimica organica. Di questo argomento, 
in uno degli ultimi Congressi della nostra Società, trattò con singolare com- 
petenza c con grande chiarezza il collega on. BRUNI. 

Ho voluto soltanto accennare ai più brillanti metodi chimico-fisici per 
concludere che, nonostante i preziosi risultati conseguiti, i problemi direi più 
essenziali per îl chimico organico teorico restano presso a poco al punto 
dove la chimica organica classica li ha lasciati. Ciò dimostra che la chimica 
organica ha bisogno bensì di nuove esperienze ma sopratutto necessita di 
nuove vie teoriche che possano guidare in un modo nuovo le esperienze 
stesse. Convengo peraltro che al lume e col sussidio dei nuovi mezzi speri- 
mentali chimico-fisici si è venuta determinando dal punto di vista empirico 
una revisione dei risultati e delle conclusioni alle quali erano giunti i vecchi 
chimici ‘organici e quasi sempre si sono trovate delle esatte conferme di ciò 
che il mirabile intuito di essi aveva divinato. 

E' meraviglioso constatare come la semplice concezione della tetrava- 
lenza del carbonio e della concatenazione degli atomi, per quanto espressione 
del più crudo materialismo scientifico, abbia potuto servire di guida e di 
orientamento in una selva di fatti così intricata e complessa quale è la chi- 
mica organica. Sulla base di premesse così elementari i chimici organici pi 
terono quasi sempre interpretare, spesso prevedere le diverse e innumerevoli 
forme alle quali si presta questo proteiforme elemento che è il carbonio. 
L'indagine sperimentale, nella chimica organica talora più arte che scienz 
ha spiegato in questo lavoro immane tutte le risorse e tutti gli accorgimenti 
che l'esperienza, l'intuito e la fantasia potevano suggerire. Ho detto più arte 
che scienza. Non altrimenti il Brunellesco, nel voltare la sua mirabile cupola, 
pava, intuendole genialmente, le regole della statica delle volte e degii 


Le formule e gli schemi che i pionieri della strutturistica chimica, a 
partire da KÉKULÉ, avevano dati come semplici segni grafici destinati ad 
una concisa e per quanto possibile completa espressione del maggior numero 
delle proprietà dei composti organici, senza pretendere che assumessero il 
valore ed il significato di una rappresentazione reale di essi, hanno a poco 
per volta acquistato una aderenza sempre maggiore con la realtà, hanno dai 
moderni mezzi di indagine attinta una certezza nuova. Così che si parla 
oggi della « forma » delle molecole e di molecole lunghe e di catene filiform 
o meandriformi e di molecole grosse e della distanza degli atomi e dei gruppi 
e delle loro dimensioni. La spettroscopia per mezzo dei raggi X ha per esen- 
pio fatto conoscere che le fibre tessili risultano costituite da lunghe molecole 
e che ognuna di queste catene di molecole, tenute insieme da legami sia cova- 
lenti che elettrovalenti, si dispone secondo i casi o in direzione all'incire: 
parallela all'asse della fibra, come nei capelli e nella seta naturale, о а spi- 
rale intorno all'asse della fibra, come nel cotone e nella juta 
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LA MODERNA FISICA TEORICA E LA CHIMICA ORGANICA. — E' appunto 

sto contenuto concettuale della chimica organica che la fisica teorica 
classica, nonostante tutte le sue misure e tutte le sue mirabili sperienze, non 
è mai potuta entrare, Che cosa sia quel tratto di legame, quella line 
il chimico scrive fra due atomi di carbonio, è rimasto 
per la fisica classica sia teorica, sia sperimentale. I tentativi di spiegare que- 
sto tratto di legame con le pure teoric elettrostatiche classiche non hanno 
dato risultati felici. Forse per ciò i chimico-fisici teorici del periodo a questo 
immediatamente precedente hanno preferito rivolgersi alla chimica inorga- 
nica dove il giuoco delle forze interioniche era più facilmente riportabile alle 
classiche vedute della elettrostatica. 

La fisica teorica moderna ci ha ora spiegato il perchè di questi insuc- 
cessi. Mentre il legame chimico ordinario della chimica organica, il cosidetto 
legame omopolare Îra gli atomi, era fuori dalle possibilità interpretative della 
fisica classica, la meccanica quantistica contiene invece in sè, potenzialmente, 
i mezzi per inquadrare e descrivere i fenomeni di tale legame chimico, anche 

spesso difficoltà matematiche gravi o addirittura insormontabili si presen- 
tino per la loro applicazione. Ciò che per il momento obbliga spesso a con- 
tentarci di larghe approssimazioni ed a limitarci ad esprimere in modo im- 
perfetto, ma a sfondo fisico, i fatti chimici. 

Sarebbe arduo dare una rapida esposizione dei progr 
organica in questa direzione. Mi limiterò a qualche accenno. 


della. chimica 


Ir LEGAME CHIMICO OMOPOLARE. — La meccanica ondulatoria vede, 
come si sa, gli elettroni sotto il loro aspetto ondulatorio. La descrizione delle 
proprietà della carica negativa degli atomi per mez ondula- 
torie occupate statisticamente dagli elettroni, permette di stabilire già di per 
sè due cause di interazione fra gli atomi ai quali gli elettroni stessi sono 
riferibili. Una, la solita causa elettrostatica dovuta alle forze coulombiane, 
forze già conosciute e descritte dalla vecchia fisica e che nella chimica costi- 
tuirono la base delle così dette teorie clettrochimiche della valenza. L'altra 
causa di interazione fra gli atomi trae invece origine proprio dal fatto di 
concepire gli elettroni come onde. Ora se due atomi posseggono ciascuno un 
elettrone raffigurato da un'onda, o per meglio dire, descritto da una funzione 
ondulatoria, potremo pensare ad un fenomeno di risonanza tra queste onde, 

fenomeno risonanza di due pendolì di egual periodo e nel 
quale come in tutti i fenomeni di risonanza si ha una diminuzione di ener- 
gia. Questa diminuzione di energia o energia di risonanza fisicamente rap- 
presenta la parte «essenziale» dell'energia del legame chimico omopolare. 
Ho detto la parte essenziale: infatti gli autori moderni ci mostrano che nei 
legami della chimica organica il giuoco delle forze coulombiane costituisce 
solo una piccola parte del legame chimico, mentre la parte di gran lunga 
più importante è quelia dovuta alla «risonanza » delle funzioni ondulatorie, 


ATOMI E GRUPPI (ELITTRONEGNTIVI DO ( ELETTROPOSITIVI X, — Ciò 
nondimeno la meccanica ondulatoria ci mostra come possibile wma riparti- 
zione statica, non simmetrica, della carica totale fra due atomi legati omo- 
polarmente. In altre parole prevede la possibilità di un accumulo statistico 
della carica negativa (intesa come nuvola di carica) su uno o sull'altro degli 
atomi collegati. Di qui la possibilità che hanno certi atomi o certi grupp 
nelle molecole organiche di assumere un carattere più o meno «elettrone: 
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gativo э o «elettropositivo », carattere che è stato nettamente intuito dagli 
organici, ma che, al difuori dalla meccanica ondulatoria, presentò sempre 
forti difficoltà per essere interpretato in composti di natura non ionica come 
sono la maggior parte dei composti organici. 


LA MECCANICA QUANTISTICA E LA COSTITUZIONE DELLE MOLECOLE 
ocANICHE. — La teoria quantomeccanica della valenza si serve principal- 
mente di due metodi per descrivere in via approssimata la costituzione delle 
molecole. 

Un primo metodo è basato sulla cosidetta «localizzazione » dei legami. 
Per es. per l'atomo del carbonio PAULING mostra che con le quattro fun 
zioni elettroniche riferibili ai quattro elettroni di valenza (del livello più 
esterno) si possono costruire quattro funzioni «ibride» di legame, ciascuna 
delle quali è capace di provocare un legame singolo con un altro atomo. Ora 
il minimo di energia e cioè il massimo di stabilità si ha quando le quattro 
funzioni di legame coi loro massimi si dispongono nello spazio secondo le 
ordinarie direzioni tetraedriche. Е? questo un preciso risultato di calcolo. 
teoria di PauLiNG ci dà dunque per via quantomeccanistica e matematica 
una visione delle quattro valenze dell'atomo di carbonio dirette nello spazio, 
proprio come gli organici avevano pensato. La intuizione che i chimici av 
vano avuto della valenza « diretta» e delle direzioni tetraedriche, che ebbe 
fra i suoi pionieri anche un insigne Figlio di questa nobile Città, Emanuele 
ParegNò, trova in questi risultati una brillante conferma. La teoria elettro- 
chimica della valenza, nella fase classica, non era mai potuta giungere a 
concepire la valenza diretta, a dimostrare la simmetria tetraedrica come la 
proprietà intrinseca dell'atomo di carbonio. 

L'altro metodo è dovuto ad Husn e Малалкех, In questo non si con- 
siderano veri e propri legami individuati tra gli atomi ma si prende di mira 
immetria del campo intramolecolare. Per es. nel metano i quattro idro- 
geni non sarebbero uniti da legami singoli all'atomo di carbonio. ma sareh- 
bero per così dire immersi in una nuvola di carica, diffusa attorno all'atomo 
del carbonio. Se il metodo di PauLING può nella figurazione chimica essere 
ravvicinato ai legami individuati della chimica organica, il metodo di Mut- 
LIKEN trova una notevole rassomiglianza col modo di pensare dei chimici 
inorganici e werneriani. | quattro atomi di idrogeno in tale concezione sono, 
per così dire, coordinati all'atomo del carbonio 

La molecola del metano può essere trattata dunque dalla meccanica 
quantistica in due modi, sia seguendo il concetto dei chimici organici, sia 
seguendo quello degli inorganici. Però non è quistione di sostanza ma di 
forma, dato che anche secondo quest'ultimo metodo si trova che la configu- 
razione più stabile del metano si ha quando il campo intramolecolare assu- 
me una configurazione tetraedrica c cioè quando le posizioni di equilibrio 
dei quattro atomi di idrogeno coordinati stanno ai vertici di un tetraedro 
il cui centro è occupato dall'atomo di carbonio. E bisogna notare che st 
giunge a questi risultati anche trascurando le mutue repulsioni fra gli atomi 
di idrogeno. 

La realtà fisica dunque non sta nei legami o nella coordinazione, sta 
solo nella simmetria del campo intramolecolare, sta per il carbonio tetrava- 
lente ordinario (in un grandissimo numero di composti) nella configurazione 
tetraedrica alla quale la chimica formale dei legami era giunta in modo fa- 
cile ed intuitivo. 
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Recentemente sono riapparsi nella bibliografia dei tentativi di rifaci- 
mento a tipo clettrochimico della chimica organica. Si è voluto per esempio 
considerare il metano come formato da un ione C con quattro cariche nega- 
tive e da quattro # portanti complessivamente quattro cariche positive: 


Senna 
Cela, 

Il metodo quantomeccanistico di Huxo-MULLIKEN prevede anche per 
le molecole a carattere omopolare dei possibili « accumuli » della carica ne- 
Байа e perciò nom esclude, per es. per il metano, accanto ad una formula 
puramente omopolare CH, , anche delle forme nelle quali o uno o più atomi 
di idrogeno abbiano un carattere elettrochimico speciale. Però da una valu- 
tazione globale ed approssimata risulta che per esempio la probabilità di una 

B 


forma (CHHHH) rappresenta circa il 3 o 4% del reale, mentre il metano 
non polare ha una probabilità del 96-97 %. Evidentemente non è più il caso 
di insistere su concezioni elettrochimiche a stile puramente classico. 

Le icussioni chimiche se si debba continuare nella chimica organica 
con i metodi dei legami o se si debba far crollare dalle fondamenta questa 
bella parte della nostra Scienza per riedificarla coi concetti della coordina- 
zione, alla luce delle nuove vedute quantomeccanistiche perdono dunque gran 
parte del loro significato. 

Altre considerazioni si potrebbero fare riguardo al legame semplice ed 
al legame doppio fra carbonio e carbonio, Tl legame semplice tra carbonio 
e carbonio, nella interpretazione quantistica risulta tale da permettere la 
libera rotazione dei due gruppi da esso collegati, mentre ciò non è più pos- 
sibile quando il legame è doppio, proprio come i chimici organici avevano 
già da tempo riconosciuto. Così pure i due legami che formano il doppio 
legame etilenico non sono quanticamente equivalenti fra loro e alla loro 
volta non equivalgono a due legami semplici tra carbonio e carbonio; anche 
qui la intuizione dei chimici organici non poteva avere più ampia riprova 
e migliore conferma 


Coscrusioni, — Ci si può ora chiedere: quali potranno essere gli 
sviluppi ulteriori di questi orientamenti teorici della chimica organica? È' 
difficile per ora rispondere. Certo che lo scopo non è quello di fare della 
strutturistica formale, né di dimostrare soltanto che i chimici organici eb- 
bero delle intuizioni luminose. Lo sforzo della chimica organica teorica di 
domani sarà quello di arrivare a conoscere i vari livelli energetici sui quali 
possono trovarsi gli elettroni delle molecole organiche, di indagare i possi- 
bili livelli eccitati, di mettere così in vista «quantitativamente » tutte le 
bilità che ha una molecola di piegarsi a determinate trasformazioni. Lo 
copo ultimo è quello di poter dominare a priori l'andamento delle reazioni, 
quello di poter sostituire almeno in parte al quasi assoluto empirismo della 
chimica organica mezzi logici di indagine che siano più potenti e più ade- 

i alla complessità dei problemi che la chimica organica è chiamata ad 
ontare, specie nel campo biologico, mezzi che ci permettano di conoscere 
più intimamente il chimismo delle combinazioni organiche, di questi corpi 

1 strettamente connessi coi fenomeni della vita. 


così 
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Debbo anzitutto definire che cosa s'abbia ad intendere per reviviscenza 
perché la parola potrebbe trarre in inganno e far pensare a fenomeni o a 
dottrine disparatissime: dal miracolo della resurrezione, alla reincarnazione 
o alla metempsicosi. Nulla di tutto ciò. Si tratta, come dirò appresso, dei 
mezzi che la fisiologia sperimentale ha escogitato per far ritornare a vita più 
0 meno normale un organismo od un frammento di esso che avesse cessato 
di dar segni palesi di vita, ma che, beninteso, non fosse irreversibilmente 
morto. 

Avrei potuto porre come terzo termine al titolo del mio discorso la parola 
«sopravivenza », ma anch'essa, oltre agli equivoci possibili, non sarebbe 

valsa a definire l'oggetto, che la sopravivenza è qualcosa di latente che pas 

serebbe inosservata o misconosciuta se non ponessimo in opera i mezzi per 
dimostrare che un organo od un organismo apparentemente morto non lo è, 
tanto vero che possiamo richiamarlo in vita. 

Ma ognuno subito vede da sè che le definizioni sono assai malsicure ed 
i confini molto incerti e mal delimitati. Perchè si possano far riapparire le 
manifestazioni palesi della vita bisogna dunque che il substrato non sia de- 
finitivamente morto, ma soltanto lo appaia. 

La morte è dunque un fenomeno graduale? Ed allora come è segnato il 
momento del trapasso? La vera e definitiva morte si appalesa per segni 
chiari e sicuri? 

Occorre subito sgombrare il terreno dal dubbio angoscioso che il me- 
dico, quando constata Ja morte di un uomo, non possegga sicuri elementi per 
farlo con tranquilla coscienza. 

Si contano come estremamente rari i casi di morte apparente e di re 
scenza spontanea nell'uomo, ed i segni del trapasso irrevocabile sono tal 
dopo ventiquattrore dalla morte, che non si può dubitare della perfetta sieu- 
rezza, umana e medico legale, del certificato di morte, 

Quell'organismo, lasciato a sé, non potrà in alcun caso ridar segni di 
vita, € sarà condannato ad un progressivo sfacelo, 

Ma con ciò non avremo definito la morte dal punto di vista biologico, 
ed uma più attenta analisi rivela come con la morte del complesso organico 
che costituiva l'individuo, non coincide la contemporanea morte di tutti i 
suoi organi e di tutti i suoi tessuti. Si è constatato che durante le prime 48 
ore dalla morte ancora crescono i peli della barba e le unghie, e fu dimo- 
strato che anche i vasi sanguiferi continuano a contrarsi, cosic 
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sendo immoto il cuore, ancora il sangue si sposta nel cadavere e non sola- 
mente nelle parti declivi per gravità, ma perchè vi è sospinto dalle contrazioni 
delle pareti vasali. (R. Pellegrini). 

E! noto che gli spermatozoi conservano la loro vitalità e mobilità per 
10-15 ore dopo che furono espulsi ed è anche questo un fenomeno di sopr: 
vivenza, se pure ne appaia ben chiaro lo scopo e si tratti di cellule destinate 
a vivere, anzi a produrre rigoglio di vita; proprio fuori e lontano dall'orga- 
nismo che li ha prodotti. Ma anche le ciglia vibratili di taluni epiteli conti- 
ппапо per qualche ora a vibrare nel cadavere, e quasi tutti i tessuti conti- 
muano a consumare ossigeno, sia nel cadavere, sia se ne vengano staccati ed 
isolati, e ciò significa che continuano a vivere, ché le ossidazioni sono Гез 
senza e l'indizio di ogni fenomeno vitale. 

E come gli organi ed i tessuti sopravivono all'organismo di cui fanno 
parte, così per contro possono premorire all'organismo stesso. Si pensi alle 
necrosi e alle cangrene che fanno staccare come rami secchi e morti, parti 
più o meno estese di tessuti c di arti dal corpo che sopravive, 

Il problema è dunque spostato dall'organismo alle sue parti e non è a 
stupire se i fisiologi si siano affannati a ricercare « l'ultimo segno della vita ». 

Fu proprio con questo titolo che un geniale fisiologo inglese, Augusto 
Waller, nei primi anni del nostro secolo, pubblicò un libro che destò vivo 
interesse, Era il momento dei primi entusiasmi per la elettrofisiologia, la 
quale, creata dal Galvani, già aveva segnato tappe gloriose per opera di 
Matteucci, di Du Bois Reymond, di Bernstein, di Biedermann. 

Ma fu Waller ad estenderne i resultati e, vorrei dire, a renderla popo- 
lare. Egli se n'andava peregrinando di congresso in congresso con una sua 
valigietta piena di semplici apparecchi, per dimostrare con esperimenti facili 
e molto suadenti come non v'abbia organo o tessuto vivente che non diventi 
sede di forze elettromotrici, quando esso entri in attività fisiologica. Cosi è 
di un muscolo che si contrae, di una ghiandola che secerne, di un nervo che 
conduce uno stimolo, di un organo di senso eccitato. 

Orbene il Waller consideró queste manifestazioni elettriche come il 
segno sicuro dell'attività funzionale e perciò della vita d'un organo o di un 
tessuto, e volle identificare con la cessazione di quelle manifestazioni, il tra- 
passo dalla vita alla morte. La fatica e la narcosi già provocano una dimi- 
nuzione più o meno accentuata della « risposta » elettrica di un tessuto vivente 
allo stimolo specifico che ne desta la funzione, ma un adeguato riposo e il 
risveglio fanno riapparire con la primitiva intensità quella «risposta э, che 
solamente scompare definitivamente con la morte, e costituisce perciò « Pulti- 
mo segno della уйа». 

N sogno coltivato dal Waller d'aver trovato questo segno infallibile 
fu fatto dileguare dal Dose, un fisico-fisiologo indiano, il quale riprodusse 
sul platino, € cioè sopra sostanza del mondo inorganico, fenomeni е trac- 
ciati simili a quelli che il Waller aveva creduto specifici pei tessuti viventi. 
\nche il platino « stimolato » meccanicamente dà una «risposta » elettrica 
anche pel platino si verifica che «stimoli» successivi provocano risposte di 
intensità sempre deerescenti sicchè se ne ricava uma curva della « fatica» 
anche il platino risente l'azione del cloroformio, e sotto questa azione dà 
«risposta » minima o nulla, Ma si può parlare di una fatica e di una nar- 
così dei metalli? Bisogna radicalmente guardarsi dagli equivoci che le parole 

dino superficialmente e non nel 


sono 


enerare se i fenomeni si rigna 
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contenti di definizioni aprioristiche che 


loro intimo meccani 
sono vere tautologie 

Si comprese ben presto che il fenomeno della morte doveva essere inda- 
gato nell'elemento costitutivo dei tessuti, nella cellula, e che solamente uno 
tudio profondo delle condizioni chimiche e chimiche-fisiche del protoplasma 
vivente avrebbe potuto ad un tempo farci comprendere l'essenza primordiale 
della vita cellulare, e in che consiste la cessazione delle condizioni di vita 

Non è scopo del mio discorso penetrare in questa analisi che costituisce 
oggi materia di studio a centinaia di biologi, mì basterà ricordare come la 
cinematografia abbia reso anche in questo campo notevoli servigi, permet- 
tendoci col trucco dell'acceleramento, di rendere evidenti fenomeni che per 
la loro lentezza sfuggono all'osservazione diretta. Il segno visibile della 
morte cellulare, facendosi apparire accelerato il ritmo con la cinematografia. 
consiste nella coagulazione del contenuto nucleare. nella dissoluzione della 
sostanza fondamentale citoplasmatica. 

Ne deriva che i condriosomi ed i vacuoli perdono la facoltà di fissare 
elettivamente i colori « vitali » e che citoplasma e nucleo si colorano diffu- 
samente (E. Levi). 

Vorrei invece, in questo mio discorso, trattare della sopravivenza dei 
tessuti, degli organi e degli organismi, cioè della loro vita latente o morte 
apparente, che è il risultato di condizioni peggiorate, e che può pertanto tra- 
mutarsi in palesi manifestazioni di vita se quelle condizioni vengono miglio- 
rate e ripristinate. 

Per cadere subito sull'esempio di più immediata comprensione citerò 
il resultato degli innesti o trapianti che consistono nello staccare dall'orga- 
nismo un organo od un frammento di esso e di approfittare del tempo della 
sua sopravivenza per ricollocarlo nell'organismo stesso od in un altro, in 
tali condizioni che esso possa «attecchire » e cioè sopravivere. Per molti 
indizii possiamo giudicare se il pezzo trapiantato sopraviva o muoia, e citerò 
il più evidente dei casi: quello della cornea trapiantata da un occhio ad un 
altro. Questo delicatissimo esperimento tentato da molti e riuscito per opera 
sopratutto del nostro De Lieto Vollaro, e recentemente ripetuto dal Galante, 
tradisce facilmente anche la più piccola alterazione premortale o mortale del 
tessuto trapiantato, perchè solamente esso può dirsi attecchito e vivente se 
conservi completa la sua trasparenza 

Una lunga sopravivenza manifestano le pareti dei vasi sanguiferi. Il 
padiglione di un'orecchia di coniglio, staccato dalla testa, lasciato in preda 
all'essiccamento ed alla putrefazione, manifesta ancora dopo parecchi giorni 
la vitalità dei suoi vasi sanguiferi, solo che questi siano artificialmente irro- 
rati con la soluzione di Ringer. Li vediamo allora capaci ancora di contrarsi 
sotto lo stimolo dell'adrenalina. 

Così è dei vasi di un arto (anche umano) artificialmente perfusi dopo 
molte ore dalla morte. 

L'arresto della circolazione è di solito la sola ragione che determina 
la morte delle parti del corpo non soggette ad alterazioni durante la vita, 
e difatti se si provvede a ripristinare la circolazione in organi isolati dal 
corpo, la vita in essi ritorna sinchè lo permettano queste imperfette condi- 
zioni sperimentali, Si studiò a lungo quale fossero oltre al sangue, le solu- 
zioni più adatte a mantenere la sopravivenza e la funzione di organi isolati, 
e per la circolazione artificiale ci si valse sia d'un sistema di Mariotte a pres- 
sione costante, sia di sistemi pulsanti (pompa aspirante e premente. per 


mo, e se 


432 LA RICERCA SCIENTIFICA 


produrre la funzione del cuore), sia addirittura dell'apparato cardiopolmo- 
nare d'un cane; che, secondo il metodo complicato di Starling, costituisce 
non solamente un chiaro esempio di sopravivenza del cuore e dei polmoni 
in un cane morto, ma serve anche da pompa pulsante e da ossigenatore pel 
sangue da spingere in un altro organo isolato di cui si voglia ottenere la 
sopravivenza. 

Cosi si potè conservare per molte ore la vita di una gamba isolata e la 
contrattilità dei suoi muscoli; o quella del fegato che continuò a compiere 
le sue normali funzioni rispetto alla bile ed al glicogeno; o quella del rene 
che continuò a secernere orina, 

Recentemente i quotidiani di tutto il mondo diffusero la notizia che 
presso l'Istituto Rockefeller a New York, Carrel e Lindberg (il trasvola- 
tore dell'Atlantico) avevano ottenuto una sopravivenza molto lunga (oltre 
20 giorni) di organi isolati ed artificialmente perfusi. Il contributo del 
Lindberg a questo brillante esperimento consiste in un complesso sistema 
di circolazione artificiale che permette di mantenere a lungo l'organo ed il 
liquido circolante in condizio asepsi perfetta; Lindberg rese nota la 
costituzione di questo suo apparecchio nel « Journal of sperimental medi- 
cine» dello scorso settembre (1935). 

Ritengo che molto ci sia da aspettarsi da un simile metodo. I fisiologi 
non poterono finora osservare se non sopravivenze della durata di poche 
ore, mentre in un organo che viva e funzioni per molti giorni, isolato, potrà 
essere osservato lo svolgersi di fenomeni molti importanti, quali la molti- 
plicazione cellulare, la produzione di secreti ecc. 

L'organo di cui è più agevole constatare la reviviscenza è certamente 
il cuore, il quale da immobile che s'era fatto dopo che era stato isolato dal 
corpo, può rimettersi a pulsare con ritmo energico e regolare, solo che nel 
sistema vascolare coronario che lo irrora e che lo nutre si faccia circolare 
sangue od altro liquido adeguato. L'esperimento è più facile ancora sul 
cuore di rana che non possiede circolo coronario e che si nutre per imbibi 
zione, sicchè per farlo sopravivere e pulsare hasta immergerlo in soluzione 
fisiologica, o portare questa a contatto con la superficie interna della cavità 
ventricolare mediante la canula di Straub fattavi penetrare per l'aorta. 

Con la perfusione artificiale del circolo coronario, secondo il metodo di 
Langendorfl, si riesce a far pulsare per molte ore il cuore isolato di mam- 
miferi, ed anche il cuore umano tratto dal cadavere dopo diverse ore dalla 
morte (Kuliabko, e Cesaris-Demel), Fu anche usata la forza propulsiva del 
sangue tratto da una arteria d'un cane per irrorare il circolo coronario 
d'un altro cuore isolato (Heymans), ricuperando il sangue refluo e reiniet- 
tandolo nella giugulare del donatore. 

Più difficile assai è ottenere la sopravivenza dei centri nervosi perchè 
essi sono molto sensibili alla soppressione della circolazione ed alla man- 
canza di ossigeno che ne consegue. La decapitazione provocando il dissan- 
guamento dell'encefalo ne sopprime con grande rapidità ogni funzione. П 
tremore delle narici, qualche lieve contrazione dei muscoli della bocca o de 
gli occhi rivelano fugacemente lo stato di eccitamento asfittico dei centri 
motori del cervello, ma tutto ciò è di brevissima durata (al massimo per 30 
secondi dopo la decapitazione) e comunque non può essere scambiato per 

icunchè che ricostituisce uma manifestazione volitiva e cosciente. Ne sono 
prove sicure e l'incoscienza che subitamente coglie l'uomo, se appena si 
dimintisca la circolazione cerebrale con la compressione delle carotidi, non- 
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ché la perdita rapidissima dell'eccitabilità per stimoli faradici delle cortec- 
cia cerebrale della testa isolata del cane. Sin dal 1812 Legallois ebbe l'idea 
di far sopravivere i centri nervosi con la circolazione artificiale in una testa. 
di cane isolata; e Brown Séquard realizzò questo esperimento nel 1858. Da 
allora molti metodi furono adottati e tra i più recenti citerò quello di Hey- 
mans che consiste nell'inserire il circolo di una testa isolata d'un cane, nel 
circolo carotideo-giugulare d'un altro cane. Così facendo altre prove non 
si possono avere della sopravivenza dei centri nervosi se non quelle fornite 
da organi situati nella testa stessa: la persistenza dei moti respiratori ac- 
cessori del muso, rivelatrice della persistente funzione del centro respira- 
torio bulbare; ia persistenza dei riflessi oculari e delle contrazioni spontanee 
о riflesse dei muscoli del capo e degli occhi. Ma se, come fece in altre prove 
lo stesso Heymans, la testa sopravivente non viene del tutto staccata di 
tronco ma ad esso viene lasciata congiunta per i due nervi vaghi, allora 
può giudicare della sopravivenza del centro bulbare del vago, perchè per 
stono nel tronco sottostante le reazioni vagali del ritmo cardiaco, del respiro, 
della pressione arteriosa, dei movimenti dello stomaco е dell'intestino, la 
secrezione vagale ed insulinica (Houssay). 

Si può inoltre dimostrare che i centri nervosi dell'encefalo isolato con- 
servano la loro eccitabilità per stimoli che vi si apportino con la circolazione 
artificiale: asfissia, anemia, ipertermia, ipertensione, ipotensione, farma- 
chi varii. 

Nessuna prova si ha, ed è anche ben difficile cercarla che i centri supe- 
riori delle funzioni psichiche conservino sia pure un barlume di vita, ma una 
tale macabra ipotesi non può essere del tutto scartata sopratutto quando 
più perfetto si faccia il metodo della circolazione artificiale. 

Il problema della reviviscenza si fa molto più complesso quando non si 
tratti più di un organo solo, ma dell'intero organismo. Il problema in questo 
caso si riduce tuttavia a rimettere in moto il cuore ed a riattivare la circola- 
zione del sangue prima che i centri nervosi siano irrevocabilmente perduti. 
Riattivare il respiro è altrettanto importante, ma nell'attesa che il centro 
bulbare riprenda a funzionare è facile intanto provvedere con la respirazione 
artificiale. Occorre dunque anzitutto rianimare il cuore ed ottenerne pul. 
zioni efficienti prima che il sangue coaguli nei vasi e prima che l'anemia abbia 
ucciso i centri nervo: 

Rientrano in quest'ordine di prove le iniezioni intracardiache di adre- 
nalina, con le quali si è riusciti, in un numero ormai grande di casi, a rimet- 
tere in efficienza il cuore arrestato per shok di varia origine. 

Ma il primo tentativo di riviviscenza dell'intero organismo fu fatto 
nel 1905 da A. Herlitzka sopra cani « uccisi » con l'asfissia per chiusura 
della trachea. Dopo 10'-12' dall’arresto del cuore egli spingeva sangue sotto 
pressione nel moncone cardiaco di una carotide cosicchè ne rimanesse per- 
fuso il cuore per le coronarie, per la stessa via introduceva adrenalina nel 
cuore ed in pari tempo scaricava il sistema venoso introducendo un catetere 
per la giugulare sino all'atrio destro. Vide riprendere le pulsazioni del cuore, 
il respiro, la pressione arteriosa, la funzione bulbare del vago, i riflessi spi- 
nali. Se si eccettua l’attività corticale che non si ripristinò in nessun caso, 
può veramente parlarsi di reviviscenza di cani che lasciati a sè non avreh- 
bero dato mai più segni di vita. Questi risultati furono confermati più tardi 
da Wintersteîn, da Crile e Dolley, dallo stesso Herlitzka che li riprese e li 
completò nel 1923, e più recentemente da Heymans e Boukhaert. 
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Di profondo interesse sono gli esperimenti compiuti nel 1907 da Hering, 
è ripetuti nel 1929 in America da Hooker sui fulminati dalla corrente 
elettrica. 

Questa può uccidere per due diversi meccanismi: o per paralisi respi- 
ratoria о per paralisi cardiaca. Nel primo caso il cuore continua a pulsare 
e soltanto la respirazione è inibita, perciò è possibile la respirazione artificiale 
sino a che incominci quella spontanea 

Ma se invece è il cuore che s'arresta, allora è vano ricorrere alla respi- 
razione artificiale. Sulla sostanziale differenza di questi due diversi modi di 
agire della corrente elettrica già aveva insistito nel 1926 il D'Halluin (« Ann. 
Soc. Sciences », Bruxelles 1906, 1, 602) dimostrando come l'effetto diverso si 
possa avere a seconda dell'intensità, del numero dei periodi della corrente e 
del modo con cui essa penetra nel corpo. ТЇ cuore in realtà non si arresta, 
ma si mette a fibrillare e non è più possibile nè col massaggio, nè con la 
stimolazione del vago, nè con l'adrenalina sostituire alla fibrillazione una 
contrazione efficiente. Fu Hering a dimostrare durante il Congresso dei 
Fisiologi ad Heidelberg nel 1907, come sia possibile arrestare la fibrillazione 
indotta dalla corrente elettrica in un cuore isolato, mediante 1-2 ce. di КСГ 
a 1-2 % aggiunti al Ringer di perfusione. Continuando poi il Ringer a ci 
colare per le coronarie il cloruro di potassio viene allontanato e le pulsazioni 
regolari ricominciano. 

Se invece si fulmini l'animale, la fibrillazione del cuore può bensì essere 
fermata da una iniezione di cloruro di potassio, ma perchè ricompaiono le 
pulsazioni regolari bisogna far seguire una iniezione di cloruro di calcio che 
ha azione antagonista a quella del potassio. 

\nche Mac William (1918) e d'Halluin (1906) avevano adoprato gli 
stessi mezzi, ma iniettando le soluzioni nelle vene e facendo poi il massaggio 
del cuore per attivare la circolazione. Questo metodo riesce quasi sempre 
inefficace. Hooker ottenne invece successo quasi sempre sicuro iniettando 
le soluzioni nella carotide sotto la pressione di 150 mm. di mercurio. Si 
trattava di cani fulminati facendo passare per 2" una corrente di 110 volta 
fra due elettrodi applicati ai lati del torace. 

La soluzione di KCl a 0,5 % in soluzione fisiologica di cloruro sodico 
arresta la fibrillazione, e successivamente la soluzione di Ca CI; a 0,023 % 
in soluzione fisiologica introdotta per la stessa via (10 cc per kg. di peso 
corporeo) provoca il ripristino delle pulsazioni fisiologiche che una succe 
va iniezione di 1 ce, di adrenalina a 1%/w rinforza e consolida. Rimessa 
enza la funzione cardiaca potrà poi riuscire utile la respirazione 
artificiale per ottenere la reviviscenza completa e definitiva. 

TI metodo più completo proposto per la reviviscenza dell'uomo è quello 
che lo Henschen, chirurgo di Berna, ha definito «la chirurgia degli ultimi 

а ». Egli partì dalla constatazione che nella morte per asfissia si 
trovano le arterie vuote, e le vene invece ripiene, col cuore destro anch'esso 
pieno di sangue e dilatato e così pure il fegato, la milza, i polmoni ed il cer- 
vello. Basta questa constatazione a far escludere che sia utile l'introduzione 
di masse liquide nel sistema venoso. Nè si può sperare che la respirazione 
tificiale possa costituire un massaggio sufficiente a smuovere il cuore, nè 
rimuovere il sangue dai vasi, nè quindi ossigenarlo. 1 centri nervosi riman- 
gono intasati di sangue venoso e perciò asfittici. Lo Henschen prescrive per- 
tanto anzitutto di alleggerire il sistema venosa con un salasso praticato da 
sa vena, affinchè il cuore, sbloccato, riesca a contrarsi. Si potrebbe 
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igenare il sistema nervoso iniettando ossigeno gassoso nello speco verte- 
hrale, ma più conveniente è iniettare sangue arterioso nella carotide tanto 
verso il cuore quanto verso il cervello, col doppio vantaggio di irrorare con 
sangue ossigenato i centri nervosi e le coronarie. Si pratica intanto la respi- 
razione artificiale. ma non troppo violenta e profonda, perchè s'avrebbe l'ef- 
fetto di rendere più difficile il circolo polmonare e perciò lo scambio gassoso. 
Conviene poi iniettare adrenalina e strofanto nel miocardio. introducendo 
Tago fra il 4° e il 5° spazio intercostale a destra lungo lo sterno, per rag- 
giungere il nodo di Keith-Flack donde parte l'onda di eccitamento. Introdu- 
cendo sterilmente un catetere nella giugulare sino al cuore destro (per circa 
60 cm) si riesce a svuotarlo е ad introdurvi poi una soluzione di glucosio e 
adrenalina che l'endocardio assorbe. 

Come si vede il metodo preconizzato da Henschen, non contiene che 
leggere varianti al metodo suggerito e praticamente adottato da Herlitzka. 

Comunque, in condizioni normali di ambiente e cioè a temperatura 
ordinaria, la reviviscenza è possibile soltanto se la circolazione nei centri 
nervosi non rimane sospesa per oltre 7-10". 

Come procedono le cose se l'organismo è invece conservato a bassa tem- 
peratura? 

Si cita spesso come un caso di sopravivenza a temperatura bassissima 
quello dei pesci che svernano nei laghi alpestri trasformati in una massa di 
ccio, e quello dei mammiferi ibernanti che durante l'inverno cadono in 
letargo, riducendo al minimo i consumi energetici ossidando lentamente le ri- 
serve di grasso e di glicogeno accumulate durante l'estate, e si raffreddano 
di molti gradi. Di vita latente ed immobili vivono a bassa temperatura gli 
cpitelii a ciglia vibratili e gli spermatozoi, per riprendere a vibrare se ripor- 
tati alla temperatura del corpo. Lubarsch conservò sterilmente alla tempera- 
tura di 2° un frammento di ghiandola sottomascellare e ne ottenne poi l'at- 
tecchimento nel trapianto. 

Nasu (1923) allievo del Lubarsch dimostrò che il tessuto della ghiandola 
sottomascellare resiste alla temperatura di — 1° anche nelle culture în vitro, 
e che una parte dell'espianto vive ancora e può rigenerare anche se conser- 
vato per 32 giorni a quella temperatura. Carrel (1910) conservò per 23 
giorni frammenti di arteria di cane immersi in vasellina ad uma temperatura 
di poco superiore al punto di congelamento e poi saturò quel frammento al- 
l'arteria di un cane vivente, e nella maggior parte degli esperimenti lo vide 
attecchire, Il cuore embrionale del pollo sopravive dopo essere stato 5-10" a 
— 20°, oppure 2 ore a — 10. Muore se viene esposto per 30° a 20" (Lam- 
bert e Hanes, 1913: G. Levi, 1916). 

Le culture in vitro di pelle, di cuore, di vasi, di milza, di fegato sopra- 
vivono dopo aver passato 16 giorni a 0%. quelle di nervi resistono solamente 
6 giorni (Bucciante) 

Bucciante, riassumendo esperimenti proprii e di altri conclude che si 
possono mantenere in ghiacciaia interi embrioni e constatare poi la sopra- 
vivenza dei tessuti coltivando in vitro frammenti dei loro organi. Così di un 
embrione di pollo conservato per 3 ore a — 25° può essere coltivato con suc- 

o l'epitelio cutaneo. 
Se l'embrione è lasciato entro l'uovo, i suoi tessuti sopravivono e pos- 
sono essere coltivati con successo dopo aver passato 40 ore a —6° oppure 
37 ore a — 10, о 33 ore a — 15°. Oppure l'embrione congela completamente 
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Bucciante trovò che la temperatura di 0° rappresenta l'optimum per la 
sopravivenza di tutti i tessuti embrionali in vita latente. I fibroblasti della 
pelle sopravivono a 0° anche 47 giorni. 

Recentemente, al Congresso dei Fisiologi a Leningrado, Kalabonkov 
riferi il risultato di esperimenti sulla refrigerazione di invertebrati e di ver- 
tebrati 

Sinchè non si forma ghiaccio l'organismo vive di vita latente e può 
riprendere le sue funzioni ; ma se il ghiaccio si forma è la morte. 

П sopraraffreddamento, e cioè il fatto che i tessuti non congelino nep- 
pure a temperatura inferiore al loro punto di congelamento, dipende dalla 
massa corporea, dal rapporto fra superficie e volume, ecc. e sopratutto dalla 
lentezza con la quale viene progressivamente abbassata la temperatura 

Sui quotidiani dello scorso agosto è comparsa la notizia di esperimenti 
fatti a New York dal dott. Ralph Willard sulla resistenza delle scimmie al 
congelamento. Praticata un'iniezione endovenosa di citrato sodico per impe- 
dire che l'arresto del circolo facesse coagulare il sangue e posta la scimmia 
per cinque giorni in ghiacciai (non si seppe a quale temperatura) l’animale 
potè poi essere richiamato in vita riportandolo progressivamente in 10 ore 
alla temperatura ambiente e iniettando adrenalina. 

Come l'organismo ed i suoi tessuti resistono alle basse temperature met- 
tendosi in condizioni di vita latente con possibilità di reviviscenza completa, 
così essi resistono all'essiccamento, Si può sottrarre ai tessuti animali il 90 
per cento dell'acqua che essi contengono e lasciarli per oltre tre mesi così 
iccati e mummificati senza che perdano la facoltà di rivivere quando si 
ridia loro l'acqua perduta. Già ricordammo come sopravivano all'essicca- 
mento i vasi sanguiferi che irrorano il padiglione dell'orecchio del coniglio; 
Krawkov e Morosini dimostrarono la stessa cosa pei vasi di un dito umano, 
che, rimasto per molti mesi mummificato, dimostrò poi di avere ancora vi 
i suoi vasi sanguiferi poichè essi artificialmente irrorati, ripresero la capa- 
cità di contrarsi sotto lo stimolo dell'adrenalina. 

Lipschütz trapiantó con successo un ovaio essiccato di cavia. T tessuti 
dell'embrione di pollo conservano per qualche ora la proprietà di prolificare 
nelle culture in stro anche dopo aver perduto 1'80 % della loro acqua, e se 
la perdita сга stata solamente del 20 % la sopravivenza dura sino a 24 ore 
Forse il protoplasma rimane vivo sinchè conservi l'acqua che è intimamente 
legata coi colloidali che lo sostituiscono 

Abbiamo esposto sin qui prove numerose della resistenza che la materia 
oppone alle trasformazioni che la farebbero morire. 

Nessun dubbio che gli organismi, anche i superiori e i più delicati, pos- 
seggono um largo margine di sicurezza per mantenersi in vita, e che di tanto 
possano ridurre i consumi gli scambi, da apparire morti mentre conservano 
latente la facoltà di rivivere e cioè di riprendere in pieno le loro attività fun- 
mdo siano posti in condizioni ambientali favorevoli. 

Nom per questo è giustificata la più lontana speranza che si possa allon- 
tanare il trapasso dalla Vita alla morte se non per quel tempo limitato durante 
il quale possano essere messi in giuoco ingegnosi artifizii. 

Vero è che si è molto parlato di immortalità del plasma germinativo, e 
poi anche di quella del plasma somatico, dopo che il Carrel seppe mantenere 
їп vita per ormai 25 anni (a cominciare dal 17 gennaio del 1910) una cul- 
tura di fibroblasti tratti dal cuore embrionale d'un pollo. 

Poichè questo periodo di tempo supera di gran lunga la più lunga durata 
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della vita d'un pollo, e poichè presumibilmente questa cultura potrà subire 
indefiniti nuovi trapianti senza che i tessuti cessino di moltiplicarsi, s'è par- 
Jato della immortalità del plasma somatico, così come s'era parlato dal Weis 
mann dell'immortalità del plasma germinativo pensando che il perpetuar 
delle successive generazioni salvi dalla morte il plasma germinale delle prime 
cellule progenitrici. 

Anche qui sono a temersi le illusioni create dalle parole, sopratutto di 
quelle che involgono concetti taumaturgici, 

La continuità delle generazioni è assicurata dalla continua produzione 
di cellule muove che costituiscono le vecchie cellule morte e perdute e cosi è 
delle culture dei tessuti nei successivi trapianti. Fra miliardi di spermatozoi 
uno riesce a fecondare un uovo e a non subire le trasformazioni mortali. Ma 
perchè darà origine ad una parte dei tessuti della nuova creatura potrà dirsi 
che esso sopravive immortale, nella prima е nelle successive generazioni? E 
questa più che un'immagine poetica solo che si pensi alla individualità cellu- 
lare dello spermatozoo, completamente perduta e dispersa, ed alla morte che 
colpirà la immensa maggioranza delle cellule che avranno avuto origine da lui? 

Noi vogliamo restare alla considerazione oggettiva delle osservazioni 
fatte sin qui, che, per quanto interessanti e rivelatrici della eccellenza del 
metodo sperimentale, non rappresentano se non una serie di tentativi più 
о meno riusciti per prolungare la vita dei tessuti e degli organismi. 


Vè mai il biologo ed il medico abbandoneranno questo problema se pure 
la sua risoluzione sia irrealizzabile, perchè urge in noi l'istinto di vivere, di 
arrestare l'attimo fuggente, di allontanare anche solo di un'ora il momento 
del trapasso; illusi come siamo che un anno, dieci anni, dieci lustri abbiano 
un significato non dico per l'universo del quale siamo atomo ed attimo, ma 
per il nostro stesso spirito; illusi e cullati dalla dolcezza dei sentimenti di 
amore che ci uniscono ai nostri cari, che ci fanno godere gli spettacoli natu- 
rali; illusi e cullati nel benessere fisico, nella volontà di vivere, nella speranza 
di un rinnovamento e di un superamento senza tregua, che neppure i malanni 
più atroci valgono a sopprimere. 

Ma nulla nella materia è immortale. 

Neppure l'ameba che si divide in due e in multipli di due dappoichè essa 
come individuo scompare, e quale infinitesima parte di essa si ritroverà nella 
ennesima suddivisione del suo protoplasma? 

Se l'individuo scompare questa è la vera morte. 

TI concetto di immortalità di cui parlammo deriva da una visione pantei- 
stica ed universalistica, dalla quale lo spirito nostro aborre. 
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La Direzione mon è responsabile delle affermazioni degli autori delle Lettere pubblicate. Essa 
si riserva Il diritto di non pubblicare le comunleazioni che non offrano serie garanzie, senza per 
questo impegnarsi a restituire il manoscritto o nd entrare in polemica epistolare ron i loro 
autori. Non sono accettate nè pubbllente comunicazioni am 


Temperature definite mediante costanti universali 
In una precedente lettera (*) ho mostrato come le proprietà della sfera norma- 
Je (9) combinate con quelle della radiazione del corpo nero Чап modo di fare ad ogni 
temperatura corrispondere una lunghezza, tma massa e un tempo che sono fisicamente 
determinati se tale è anche la temperatura dalla quale si parte. 

1 valori di quelle tre grandezze ottenuti col procedimento indicato risultano assai 
grandi, dell'ordine di quelli delle grandezze che diconsi cosmiche. Si trova infatti 
pier escmpio, che alla temperatura di 10000” corrisponde una lunghezza R= 1,945 X 10% 
em. non molto diversa da quella che la costante di Hubble, ed anche altre considera- 
zioni, conducono ad attribuire al raggio della sfera dell'universo (°). 

Е' tuttavia possibile ad una temperatura far corrispondere una lunghezza, un 
tempo e una massa i cui valori siano invece dell'ordine di quelli delle grandezze ato- 
miche. Infatti, dalla legge di Wien 


а) ке = E — 0,288 


che afferma esser costante il prodotto della temperatura. assoluta Ө del corpo nero per 
la lunghezza d'onda A della radiazione da esso emessa con la maggiore intensità, si 
ricava che ad ogni temperatura ©, in gradi centigradi, corrispondono una lunghezza 
À, in cm, una frequenza v, in sect, e un tempo periodico T, in sec., 


(2). к=к) 


‚ жшой<=ек , T=ij= Кеө 


dove con c è indicata la velo 
con la irequenza v, il valore 


della luce, Ne segue, per i quanti di energia emessi 


(3) E, — hv — he OJK 
è ad essi corrisponde una massa 


a M = куе — h Ko 


Ponendo per h e c i valori soliti й = 6,547 X 10%, c=2998x 10", si ottiene per 
la lunghezza, il tempo e la massa così definiti a mezzo della temperatura 


| = e = na 


(4) | T=Ko9 = 0962 X 10-46 
| у = aene = oper xe 
мў, 
e quindi per la temperatūra di 10000* si ha ce 
(5) h= O28843 10-4,  T—09602; 10, — M — 0962 x 10? 
I risultati. ottenuti con questo procedimento е eom quello indicato, nella prece- 


dente lettera, sono intere: 
peratura sia direttamente 
hezza, di tempo e di n 


anti non solo perché mostrano come, in vari modi, la tem- 
sociata alle grandezze meccaniche fondamentali di lun- 
ssa, na anche perchè si puo invertire il procedimento, e, 
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partendo da una massa fisicamente determinata, dare una definizione assoluta della 
temperatura ad essa associata. 

Infatti indicando genericamente con p una delle unità naturali di massa е con N 
un numero intiero, se nella (4) si pone M — М e si risolve rispetto a © si ha 


© O= NYA 


e u può essere la massa dell'atomo elementare, del protone, dell'elettrone o di un fo- 
tone: considereremo questi due ultimi casi per avere una idea dell'ordine di grandezz 
delle temperature cosi definite. 

Nel caso dell'elettrone basta per n porre m= 8994x103; trattandosi del fotone 
bisogna, per aver la massa, darne la frequenza. Per il fotone corrispondente al primo 
termine della serie di Lyman nello spettro dell'idrogeno il valore v della frequenza 
coincide con quello 222 se! Аз della costante di Rydberg. Per la massa w, di questo 
fotone si ha quindi 


[7] 


= Axe! — (m3) ( ze! Ao? — uita 


avendo introdotto la costante di Sommerfeld 


ho = 7,284 X 10-3 


(8) oR , 


Ovvero poichè h/cm=04 


1242 angström non è altro che la costante C di Compton 
(9) Ө, = KO = 119 X 10 — , 6, = Ks*i2 € = 946 X 1P 


Si hanno cosi delle temperature definite in modo semplice mediante costanti uni. 
versali, senza l'uso di corpi particolari di riferimento, ed in uma scala tale che ponendo 
uguale’ all'unità la temperatura (9) corrispondente all'unità di massa adoperata, tutte 
le altre temperature (6) (per N # 1) risultano date da numeri intieri, e questi numeri 
restano sempre gli stessi, quali che siano le unità di misura adoperate per determinarli, 
essi sono cioè degli invarianti metrici dello spazio fisico (*). 


Roma, 5 novembre 1935-XIV. 


LerrERIO LAROCCETTA. 


“Sulla reagibilità dei sostituenti nei derivati benzenici, - II. 


Le ricerche sulle relazioni esistenti fra la reagibilità dei sostituenti con la confi- 
gurazione e il momento dipolare del nucleo aromatico, sono state continuate per gii 
alogeno-nitro- tetra- е penta. sostituiti dal benzolo. 

Anche per queste classi di derivati vale una regola analoga a quella che si veri- 
fica per i benzoli alogeno-nitro-trisostituiti; per modo che, dal complesso delle ricer- 
che, risulta: 

а) la reagibilità dei sostituenti di 


ende dalla configurazione che viene ad us- 
sumere il nucleo ad opera dei sostituenti stessi. Questa configurazione, rivelata dal 
benzolo sos melle reazioni di sostituzione indiretta, può essere uguale o diffe- 
rente da quella rivelata nelle sostituzioni dirette (idrogeno nucleare); 


(1) Temperatura, è dimenitoit виене Ricerca Rel 
attiene 


) L, LaporcertA: Definizione aweslula е signifi 
Newton, Einstein, Keplero. « R. €. 
ЕТЕ 

CI) L. Lanoeerra è Definizione assoluta е niynifento fien della vostante di Hubble - « R. Ae 
badema del Lineri s, Val. ХХ, Serie 6a, qe 429-433, Dicembre INANI 

(I) La LafocerttA: Le rotanti numeriche dillo spazia fo Pant. Aee. $ 
Lyne.» Anno LXXXVII, Sesto V, Маш» 1935, 


ieu ө, Anno VI, Vol. TI, п, 910, 


^» feo delle сөнни gravita: 
Acad, Naz, del Linevl э, Vol. ХХ, Serie 6a, p. 


ман di 
Novem 


Sor 
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b) la configurazione per un derivato n-sostituito è sempre in relazione alla con- 
cordanza od opposizione di orientamento dei sostituenti; 

С) essa, nei riguardi della reagibilità. può ricavarsi facendo derivare l'u-sost. 
3, 4, 5) da un opportuno (n-l)-sost, e tenendo presente che quando si passa dal- 
l)-sost, al derivato n-sost. possono aversi i due casi: 1) gli n sostituenti sono 
tutti in concordanza di orientamento (Cl, nella posizione verso cui è orientato il lega- 
me centro-aromatico; NOs, in quella adiacente), e in questo caso la configurazione 
dell'a-sost, è sempre uguale a quella dell'(n-1)-sost.: detta configurazione ora viene 
a stabilizzarsi, ciò che importa una maggiore reagibilità: 2) gli n sostituenti sono in 
opposizione di orientamento (VO», nella posizione verso cui è diretto il legame aro 
matico: Cl, in quella adiacente), allora si parte da un opportuno (n-1)-sost. (per i 
ter-derivati si sceglie il bisostituito avente i 2 sostituenti in concordanza di orienta- 
mento: per i derivati superiori, quello avente il momento dipolare massimo) e si 
tien conto se il gruppo entrante È in concordanza od opposizione di orientamento colla 
configurazione dell'(n-1)-sost. considerato. Verificandosi la prima condizione, la con- 
figurazione cercata è ancora quella dell'(n-1)-sost.; se invece, il sostituente entrante 
è în opposizione, la configurazione cercata è la stessa o quella ruotata di 60°, a se- 
conda che questo gruppo entrante induce una variazione di momento dipolare minore 
(о uguale) o maggiore del 30%, rispetto all'Ur-L)-sostituito considerato; 

d) l'orientamento del legame centro-aromatico indica la posizione, o posizioni, 
in cui è possibile operare la sostituzione, indica cioè i gruppi labili; 

è) nei derivati trisostituiti il gruppo più facilmente reagibile è sempre quello 
avente nella posizione orto un altro sostituente: per i derivati superiori, se questo 
è anche generalmente verificato, possono alle volte intervenire ragioni di natura spa- 
ziale che rendono questa posizione non più favorita (quando cioè il sostituente ha 
le due orto-posizioni impegnate), e allora il gruppo labile è quello verso il quale è 
orientato l'altro legame centro-aromatico: 1 

f) nelle serie esaminate: dinitro-cloro-, dicloro-nitro-henzoli, cloro-nitro- e 
dinitro-tolueni, tricloro- e trinitro-, tetra- e penta-derivati, la regolarità presenta solo 
4 eccezioni sui 73 casi noti, pari alla percentuale del 94,3 45: essa cioè presenta uno 
scarto di solo il 5,5% 

Queste eccezioni presentate dai composti 


x ^ i 

A A ^N. 
m 

(om ona Jaa аң Ба 


NO, 


trovano però riscontro im altre anomalie, e saranno discusse. pross 
rienze ultimate. 


mamente a espe- 


Istituto di Chimica Generale R. Università, 
Perugia, 6 dicembre 1935-XIV. 


AxceLo Maxcrst 
Sulla clorosi della vite 


Allo scopo di determinare l'influenza che esercita il valore pH del mezzo sulla 
elorosi della vite, ho eseguito delle esperienze ponendo a vivere diverse varietà di 
viti enropee ed in cassoni contenenti sabbia lavata, la qu i 
innaffiata con una soluzione mmtritiva portata a diversi valori pH, € sia di 
in queste stesse soluzioni nutriti 
Contemporancamente ho eseguito determinazioni del А7 ed analisi per elettrodia- 
lisi su numerosi terreni cloresanti е non elerosanti, ed ho anche determinato il ferro 
vd altri elementi minerali su foglie cloretiche e su foglie verdi. 
Da queste esperienze, im parte pubblicate, mi è risultato 
1) che i cati di clorosi si verificano più frequentemente a determinati valori pH 
arinbili col variare di altre condizioni e vanno diminuendo e diventando sempre più 
rari quando ci allontaniamo da questi valori 
2) che in corrispondenza di questi stessi valori РА la pianta assorbe dalle solu- 
zioni le maggiori quantità di azoto; 
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3) che le foglie clorotiche risultano in generale più povere di ferro e più ricche 
di altre sostanze minerali rispetto a quelle verdi: 3 ha 

4) che fra le sostanze minerali che più abbondano nelle foglie gialle vi è 10 
ione PO: Ў К 

5) che il ferro dializzabile esistente nel terreno e che può pertanto ritenersi 
utilizzabile dalla pianta è quello che trovasi sotto 1а forma di ione ferroso, e sotto 
la forma di composti colloidali, unito ad acidi organici o ad acido fosforico? 

6) che la lorosi non si verifica quando il terreno risulta ricco di ferro allo 
stato di ione ferroso e di ferro allo stato di composti colloidali con acidi organici. 
mentre la clorosi si manifesta quando il terreno è povero delle indicate forme di 
combinazione del ferro, ed è invece ricco di quelle combinazioni che il ferro forma 
con i fosfati, 

Mentre le mie esperienze continuano per determinare quali altri elemen 
tali possono infuire sulla clorosi, oltre ai fosfati, e stabilire anche la ragione del 
differente comportamento delle viti americane rispetto a quelle europee, è apparso un 
lavoro di Carsten Olsen (C. R, Lab. Carlsberg, Vol. 21, n. 3, 1935) i di cui risultati 
concordano perfettamente con i miei. 

Trova però ancora il Carsten Olsen che fra gli elementi minerali che più abbon- 
dano nelle foglie gialle rispetto a quelle verdi, vi è anche il magnesio ed il calcio, 
oltre ai fosfati, e che le foglie gialle risultano anche più ricche di azoto, rispetto a 

puelle verdi. Infine, lo stesso Carsten Olsen, con esperienze molto geniali, stabilisce 
che la clorosi è dovuta ad una precipitazione di fosfato ferrico nei fasci vascolari, 
precipitazione che non permette più il passaggio del ferro nel mesofillo. 

Nel meccanismo di precipitazione del fosfato ferrico, il citato Autore dà però 
importanza solo ai fosfati ed esclude ogni azione degli altri elementi minerali e di 
eventuali sostanze organiche. 

Pertanto, la precipitazione, e conseguentemente la clorosi, risulta tanto più intensa 
per quanto maggiore è la concentrazione dello ione PO. nelle soluzioni nutritive e 
Quindi nella pianta, ciò che spiega la maggiore concentrazione im fosfati delle ceneri 
delle piante clorotiche, rispetto a quelle normali, mentre il calcio, il magnesio e le 
sostanze azotate, di cui pure risultano più ricche le foglie gialle rispetto a quelle verd 
non avrebbero alcuna azione, sicchè la loro maggiore concentrazione nelle foglie gialle 
sarebbe la conseguenza, piuttosto che la causa, del male. 

Sono cioè le foglie gialle più ricche di sostanze minerali e di azoto, non perchè 
le piante clorotiche assorbano maggiore quantità di queste sostanze, ma perchè queste, 
per il fatto che la pianta ingiallita arresta la fabbricazione della materia organica, 
risultano proporzionalmente più elevate di fronte alla sostanza secca fabbricata. 

oppongono a queste conclusioni i risultati di alcune mie esperienze eseguite 
nei riguardi dell'assorbimento dell'azoto ed altre eseguite nei riguardi della solubi- 

zazione del fosfato ferrico per azione dello ione PÒ. 
Risulta dalle prime esperienze come, almeno nei riguardi dell'azoto, l'assorbimento 
massimo corrisponda a quei valori pH a cui si verifica la clorosi. 

Risulta dalle altre mie esperienze come il fosfato ferrico, in assenza di calcio, 
di magnesio, di alluminio e di alcune sostanze azotate, aumenta e non diminuisce 
della sua solubilità con l'aumentare della concentrazione dello ione PO.. e pertant 
se nella precipitazione dei fosfati nelle foglie gialle non fossero implicati anche 

icio, il magnesio e le sostanze azotate, non potremmo spiegarci il fatto che le fogli 
gialle risultino più ricche di fosfati. 5 

Messo su questa nuova via, i risultati delle mie esperienze e quelli delle esperienze 
di Carsten Olsen famo senz'altro ammettere che la clorosi si verifichi tutte le 
volte che la pianta assorbe, insieme al ferro, anche elevate quantità di altri elementi 
minerali, fra i quali principalmente i fosfati, e quando, a queste sfavorevoli condi 
zioni, si aggiungono anche quelle derivanti dalla scarsezza di assorbimento, da parte 
della pianta, di quegli altri elementi che, insieme al ferro, influiscono sulla formazione 
della clorifilla, ed ogni altra sfavorevole condizione che possa influire sulla vegetazione. 

La condizione che costringe la pianta ad assorbire elevate quantità di fosfati e 
di altri elementi minerali si verifica quando il ferro nel terreno trovasi principalmente 
combinato con i fosfati a formare composti colloidali dializzabili. 

Queste condizioni si realizzano tutte le volte che nel terreno scarseggia il ferro 
sia айо stato di ione ferroso (dato che lo ione ferrico nel terreno non esiste che 
quantità trascurabili) e sia sotto la forma di combinazioni organiche dializzabili, mentre 
abbondano i composti colloidali dializzabili del ferro con i fosfati, 

Poichè da altre mie esperienze è risultato che la più elevata concentrazione di 
questi ultimi composti nel terreno corrisponde ad wn dato valore pH, il terreno che si 
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trova a questo valore AH, e contemporaneamente scarseggia sia di composti organi 
del ferro e sia del ferro allo stato di ione ferroso, si trova anche nelle condizioni 
più favorevoli per la clorosi, È 
Infatti. in queste condizioni la pianta assorbe una quantità di fosfati e di ferro 
corrispo alla concentrazione che essi raggiungono nel terreno al valore pH che 
permette massima concentrazione, ma le sostanze assorbite alle nuove condizicni 
di acidità e di concentrazione di 7 e di magnesio che trovano nella pianta, non 
potendo conservare la concentrazione acquistata nel terreno, precipitano in parte. impl 
cando nella precipitazione anche il calcio, il magnesio e forse anche le sostanze azotate. 
La ragione dell'influenza che il valore pH della pianta esercita sulla precipitazione 
dei composti del ferro con i fosfati è data dal comportamento che presentano detti 
composti rispetto al valore pH del mezzo. i composti del ferro con i fosfati 
presentando un massimo di solubilità ad un valore pH di circa 7 ed un minimo di 
solubilità ad um valore pH di circa 3, possono insolubilizzarsi quando, passando dal 
terreno anta, trovano in questa un valore ЛРУ più basso di quello che esisteva 
nel terreno 
Sul valore pH di massima solubilità dei composti del ferro con i fosfati ha grande 
influenza la presenza del calcio e del magnesio e, in generale, di tutti quegli elementi 
che possono insolubilizzare lo ione PO. Quanto maggiore è Та presenza di questi ele- 
menti e tanto più Disco risulta il valore pH a cui corrisponde la massima solubili 
dei composti colluidali del ferro con i fosfati. 
AI valore pH di massima solubilità di questi co 


pos 


corrisponde anche, negli 


stessi composti, la massima concentrazione di ione PO. rispetto al ferro. 

Partendo dal valore pH di massima concentrazione ed andando verso i valori pA 
più bassi, diminuisce la solubilità dei composti colloidali del ferro con i fosiati e 
contemporancamente diminuisce anche la concentrazione dello ione PO. rispetto al 
ferro, Andando invece verso i valori pH più elevati, la concentrazione di questi com- 
posti resta invariata, ma la loro composizione si modifica nel senso che essi, mentre 


onsertano invariata la concentrazione del ferro, vanno invece impoverendos di 
ione РС 

Da queste notizie della influenza che esercita il 
sione dei composti collordali del ferro con i fosfati, si comprende facilmente il mec- 
nismo della loro precipitazione nella pianta a cui si è precedentemente accennato, 
mia anche altre ragioni per le quali la precipitazione deve risultare tinto più intensa 
1) per quanto maggiore risulta nel terreno la concentrazione dei composti del ferro 
con i fosfati, e cioè per quanto più vicino è il valore pH del terreno a quello che per- 
metterebbe la massima. solubilizzazione di detti composti; 2) per quanto più lontano è 
lo stesso valore pH del terreno da quello della piama, 

Per queste ultime considerazioni, dovrebbero i terreni alcalini risultare più clo- 
rosanti di quelli acidi. 

Però, i terreni alcalini, per il fatto che hanno per 10 più superato il 
a cui corrisponde la massima solubilizzazione dei enmposti del ferro co 


alore pH del mezzo sulla disper- 


valore pH 
К i fosfati, ed 
hanno perciò permesso che questi composti subissero quelle modificazioni di compo- 
me (impoverimento di ione PO. rispetto al ferro) che li rendono più dispersi, 
alle condizioni che trovano nella pianta, risultano effettivamente meno clor 
quelli acidi 
è inini è confermato dai risultati di indagini eseguite in terreni clorosan 
e non elorosanti; 
Da queste indagini, è risultato che i terreni соп fH superiore 
a cui corrispondono i minimi casi di clorosi, m 
mente nei terreni com valori pH da 7 a 8. 
Pertanto diventa generale il principio precedentemente affermato е cioè che 
di ogni altra condizione, il potere cloro: 


rispetto 


d 8 sono quelli 
ntre la clorosi appare più frequent 


a 
nte di un terreno è tanto più basso 
za del sno valore РАР da quello che permetterebbe ia 


entrazione dei composti colloidali del ferro con i fosfati. 
nuire il potere clorosante di un terreno, quando nu aumenta 
esso la concentrazione dello ime ferroso e dei composti organici del ferro, si pu 
ricorrere all'espediente di allontanare il suo valore pH da quelle al quale corrispon 
ione dei composti del ferro con 
ettamente sul valore M e sia variando la con- 
no insolubilizzanto le ione PO. (calcio, magne- 


centrazior 
Sparta 
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Per queste variazioni di concentrazione devesi agire in moda che esse vengano 
aumentate o diminuite, secondochè il terreno possiede un valore pH rispettivamente 
più basso o più elevato di quello a cui corrisponderebbe Ta massima solubilità dei 
composti del ferro con i fosfati. 

Queste condizioni devono anche tenersi presenti nella somministrazione di quei 
concimi, salini, che possono agire indirettamente sulla concentrazione del calcio e del 
magnesio nel terreno. 


Regia Stazione Euologica Sperimentale di Asti. 
Asti, 9 dicembre 1935-XIV. 


Prof. Luror CASALE 


Sull’ assorbimento dei neutroni lenti. - Il. 


19 Gruppi di neutroni lenti, — Tn wn 
i risultati dello studio delle curve di 
rivelatori ed assorlitori, 
Cercheremo di riassumere i dati già esposti ed altri, di cui parleremo in seguito, 
servendoci del classico metodo consistente nel fare un'analisi delle curve di assorbi- 
mento in curve esponenziali, in modo da identificare nel complesso delle radiazioni 
neutroniche, che escono da um blocco di paraffina (contenente la sorgente di Em + 
+ Be) delle componenti omogenee nel senso che per ognuna di esse ed ogni assorbi- 
tore si possa assegnare un coefficente di assorbimento indipendente dal rivelatore usato. 
E' ben noto che l’analisi in componenti esponenziali di una curva di assori 
mento può essere ritenuta attendibile solo quando la precisione delle misure singole 
è assai elevata e inoltre la disposizione geometrica dell’assorbitore e rivelatore rispetto 
alla sorgente, corrisponde a condizioni esattamente calcolabili. Nel nostro caso que- 
ste condizioni поп sono ben verificate, e quindi ci manca la possibilità di garantirei 
in modo preciso della omogeneità di una componente della radiazione, Ci siamo quindi 
ceontentati di caratterizzare dei gruppi di componenti approssimativamente omogenee. 
capisce quindi che se si esaminano i coefficienti di assorbimento di un gruppo di 
enti nella stessa sostanza assorbente usandone vari spessori e servendosi 
enti rivelatori, si trovino delle piccole differenze, attribuibili del resto in parte 
ad errori di misura. Peraltro le differenze di comportamento tra gruppo e gruppo 
sono così marcate da potere assegnare a ciascuno di essi una individualità nonostante 
le piccole inomogeneità interne. 
L'analisi in gruppi è resa praticamente eseguibile dalle seguenti circostanze 
a) per alcuni assorhitori esistono delle fortissime differen ei 
assorbimento fra gruppo e gruppo; 
b) è possibile usare molti assorbitori che si comportano in modo molto dif- 
ferente; 
c) è possibile filtrare i neutroni lenti con assorbitori scelti in modo da ridurne 
la inomogene 


mte lettera (1) abbiamo esposto i 
mento dei neutroni lenti, usando 


prin 
varii 


è nel coeficiente di 


27 Sistematica dei gruppi di neutroni lenti. — Abbiamo già osservato nella pre- 
cedente lettera che, nelle condizioni sperimentali là descritte, la curva di assorbimenta 
del Cd usando come rivelatori Rh od Ag si scinde in una componente approssima- 
tivamente esponenziale con forte coefficiente di assorbimento (assorbimento  massico 
13 cm*/gr rivelatore Ag: 10 cmé/gr rivelatore Ri) ed in una componente assai poco 
assorbita. La parte molle è una radiazione che, come vedremo, è approssimativa- 
mente omogenea, e costituisce quindi un gruppo che chiameremo gruppo C (iniziale 
di Cadmio) Questo gruppo può studiarsi in modo particolarmente facile poiché un 
opportuno spessore di Cd (in pratica nelle nostre misure 027 gr/em:) lo assorbe 
totalmente mentre non riduce sensibilmente le intensità delle altre radiazioni. 

Per determinare quindi quanta parte dell'attività di un rivelatore è dovuta a nett- 
troni del gruppo C basta fare la differenza fra le attivazioni che si osservano senza 
e con interposizione di umo strato di Cd di 0.27 gr/em I risultati finora ottemiti 
sui coefficienti di assorbimento massica del gruppo C sono riassunti nella tabella 1 
La disposizione sperimentale è la stessa descritta nella lettera precedente: di regola 

siamo limitati a rivelatori abbastanza intensi in modo da poter eseguire le misure 
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di attività con una camera di ionizzazione. Alcuni dei dati sono ottenuti da un solo 


spessore assorbente, mentre altri sono dedotti da più punti della curva di assorbimento. 
Gruppo C Tanerta L 
“ In „ EZ и; 


10 05 08 015 06 


а 1 n6 02 08 
2 07 оз бз 05 
- =- - — o 


ento massico seritti im verticale concordano 


Si noti che i сое 
abbastanza bene tra loro. 
Altri dati sui coeficienti di assorbimento del gruppo C con rivelatore una camera 
di ionizzazione a Li collegata ad un amplificatore proporzionale si possono ricavare 
al lavoro di Dunning Pegram Fink Mitchell (2) nonchè per rivelatori Æ e Li dal 
avoro di Mitchell Dunning Segrè Pegram (3); i dati calcolati da questo lavoro 
pncorilano con i nostri risultati per quanto ci si può attendere data la differenza del 
positiv 
Passiamo ora a studiare la radiazione che filtra attraverso al Cd. L'esame della 
tabella 4 della lettera precedente, tabella che si riferisce appunto alla radiazione fil- 
irata da 0,27 gr/em? di Cd, mostra senz'altro che questa radiazione non è omogenea. 
Nello studio preliminare che ci è stato possibile fare fino ad ora abbiamo scisso que- 
Sta radiazione in tre gruppi, che abbiamo denominato A (iniziale di Argento), B e D. 
Il gruppo AA è quello meglio caratterizzabile in quanto viene fortemente assor- 
bito dall'Argento (coeficiente di assorbimento massico 17 cm*/gr). L'esistenza di que- 
i è stata già dimostrata nella lettera precedente dove si è fatto vedere 
che circa il 25% della attività di una sottile lastra di argento (0,057 gr/em*) è 
чию a questa radiazione fortemente arsorbita dally e pochissimo assorbita dal Cd. 
Sono rari i rivelatori che vengono eccitati dal gruppo A; è noto fino ad ora oltre 
allg soltanto Гг. Il gruppo si osserva bene come differenza fra l'attività senza 
e con wm sottile strato di Ag (nelle nostre esperienze 0.057 gr/em? di Ag); le misure 
dei coefficienti di assorbimento di questo gruppo sono in corso di esecuzione. 
Dell'attivit tore di Ag di 0.057 gr/em* il 50% è dovuto al 
gruppo C, il 25% al gruppo A; il resto sembra cos parte un terzo gruppo, 
che abbiamo provvisoriamente chiamato В, il quale ha coefficiente di assorbimento 
ccolissimo nel Cd e oltre 0.2 тей. Poco è noto sulle proprietà di questo gruppo 
ata la difficoltà di isolarlo. Le percentuali di attivazione dell’elg date sopra si rite- 
riscono alla vita di 22 sec. La vita più lunga (23 min.) è attivata con percentuali 
differenti; in particolare essa non è attivata © ben poco dal gruppo A. 
а di 44 sec. del Rh (0,36 gr/em^) è attivata per il 72% dal gruppo Cz 
› da una radiazione che sembra costituire un gruppo diverso 
chiamato D. Lo stesso gruppo attiva abbastanza forte- 
mente la vita d dell'In, la cui attività per un rivelatore di 0084 gr/em? è do- 
уша al gruppo C per il 60 5% ed al gruppo D per il rimanente 40 9g. Abbiamo studiato 
questo gruppo usando appento rivelatori. Za e Rh e filtrando la radiazione col Cd 
in modo da eliminare il gruppo C. Segue una tabella contenente aleuni coefficienti di 


Grappo D Tamera П. 
e dn t m m 
m 2.— ш он з — оз бо 


fi ues 1. = 3 09 — 003 003 


LETTERE ALLA DIREZIONE 445 


Naturalmente non si deve ritenere che i gruppi ora descritti li esauriscano tutti; 
si ha per esempio indicazione di un nuovo gruppo che attiva in parte lo iodio, Pari- 
menti potrebbe darsi che alcuni dei gruppi qui clencati avessero їп realtà una strut- 
tura complessa, 


3° Numerosità dei gruppi. — Oltre ai coefficienti di assorbimento dei gruppi ha 
anche importanza determinare il numero di neutroni lenti che escono dalla paraffina 
appartenenti ad ognuno di essi. In misura relativa una valutazione di questa т 
dezza, che chiameremo numerosità del gruppo, può ottenersi col metodo seguente. 
Supponiamo di appoggiare nel centro del solito cilindro di paraffina (vedi lettera pr 
cedente) un rivelatore assai sottile: ammettiamo che in esso tutti i neutroni assorbiti 
diano luogo alla formazione di atomi radioattivi. I numero di disintegrazioni a 
secondo che si ottengono al tempo zero dopo irraggiamento infinito è dato da 2N k P, 
dove N è il numero di neutroni che escono dalla paraffina per secondo e per centi 
metro quadrato di superfice, E il coefficiente di assorbimento massico. dei neutroni е 
Pla massa del rivelatore. li fattore 2 deriva dal fatto che i neutroni escono in tutte 
le direzioni. Se la attivazione è dovuta a varii gruppi di neutroni si dovrà porre per 
N e per & i dati relativi ai singoli gruppi, Si intende facilmente che la numerosità 
di un gruppo possa ricavarsi dalla misura dell'attività di un rivelatore irradiato nelle 
condizioni precedenti; naturalmente bisognerà in pratica applicare parecchie corre- 
zioni per tener conto dello spessore finito dei rivelatori e del conseguente assorbi. 
mento dei neutroni e dei raggi B. Conviene anche dividere le numerosità ottenute 
per l'intensità della sorgente in modo da ottenere dei dati indipendenti da quest'ultim: 

In tal modo dallo studio dell'attività dell'Ag (22 sec.) si ottengono come nume- 
rosità dei gruppi A, B, C i seguenti valori (in misura relativa) 1, 20, 80; analoga- 
mente dallo studio del RA risultano per i gruppi C e D le numerosità 50 е 10. Pi 
i due stessi gruppi si ottiene dall'/m, sommando le attivazioni della vite di 16 sec. c 
54 min. 60 € 10. П Manganese dà per il gruppo C numerosità 60, L'Iridio invece 
dà per il gruppo C una numerosità molto più bassa ciò che verosimilmente indica 
l'esistenza di un processo di assorbimento dei neutroni del gruppo C in questo ele- 
mento senza formazione di wm radioelemento conosciuto. 

Si vede dunque che il gruppo C è molto più numeroso degli altri e a ciò si 
deve probabilmente attribuire il fatto che esso determina in quasi tutti i rivelatori 
grosse percentuali dell'attivazione totale; il gruppo A è invece assai poco numeroso 
€ il fatto che ciò non ostante lo si osservi abbastanza bene nell'Ag deriva dall'enorme 
coefficiente di assorbimento di questo elemento nel gruppo A. 

Dato che attualmente è sconosciuta l'origine dei gruppi e поп si sa se la distin- 
zione in gruppi sia determinata da differenze nella velocità oppure da differenze 
nello stato interno dei neutroni, abbiamo fatto alcune prove per cercar di stabilire 
se usando diverse sorgenti di neutroni le percentuali dei varii gruppi venissero alte- 
rate, Queste esperienze che hanno dato fino ad ora risultato negativo, sono state fatte 
con una sorgente di Em + Ве appena preparata, seguendo le attivazioni dell'dy e 


del Rh con e senza opportuni filtri di Cd e di Ag, nel periodo di formazione del RaC. 
E anche con uma sorgente di RaTh + D:0 е RI come ri 


па espe- 


ч relatore; quest'ult 
rienza non è molto precisa а causa della debole intensit 


49 Coefficiente di riflessione dei nentroni dei varii gruppi. — Le misure esposte 
fino ad ora si riferiscono ad esperienze eseguite all’esterno di un blocco di paraffina 
contenente la sorgente. Ha però interesse anche studiare ciò che accade nell'interno 
della paraffina nei riguardi dei varii gruppi 

Abbiamo eseguito alcune misure servendoci del seguente dispositivo: la sorgente 
di Em + Be si trovava sull'asse di un cilindro di paraffina (diametro em. 25,5, altezza 
cm. 16) 3 cm. sotto la base superiore; il rivelatore (Kh 10 gr/28 ст? oppure Ag 
2 gr/30 emy e gli eventuali assorbitori (Cd 0,27 gr/en?: Ag 0057 gr/cm^) erano 
appoggiati nel centro della base superiore; un secondo cilindro di paraffina. poteva 
esser sovrapposto al tutto. Le attività ottenute nelle varie esperienze sono riassunte 
nella Tabella III: la prima colonna indica schematicamente il dispositivo usato, con 
la convenzione di indicare con S la sorgente con P la paraffina, con R il riv 
e coi simboli Cd e Ап gli assorbitori, così che per esempio S P Cd R CH P si 
fica una esperienza nella quale al disopra della sorgente (S) si trovano prima 3 cm. 
di paraffina (P) per giungere alla base superiore del cilindro di paraffina, poi uno 
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strato di Cadmio (Ca), il rivelatore (A), un secondo strato di Cadmio (Cd) ed infine 
il secondo cilindro di paraffina (P). 


"аве HI. 


Dispositivo Argento Rodio 
DPR int è л 200 
SER ia dea QU 
SPCR i $054 18 
ӨРЕК, a PRE DE 
SPCARCIP s È 06 
PECE КОРСЕ Р. аасы 5 O 
SUPER Vague азе в жк» 200 
SER а. eb АЙ 
БЕРСЕ АКАД CdP i...) M 
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Confrontando fra di loro le esperienze S P R ed SP RP si nota il fort 
dell'attività dovuto al sovrapporre il secondo Мосео di paraffina. Nell. 
S P.Cd R СИР si vede che il porre il rivelatore fra due strati di Cd riduce 
eg al 15% e quella del Kh al 149%: si ha cioè nell'interno della paraffina una 
luzione, della attività dell-4g e del К molto maggiore che all’esterno (nelle espe- 
iene SPR el SPCAR i Cd riduce sull'Ay al 50% e sul Rh al 28%. 
Come all'esterno della paraffina anche all'interno (esperienze SP CARCAP ed 
SPCA CIRCA Cd P) il raddoppiare lo strato di Cd non riduce considerevolmente 
l'attività 

Ciò può interpretarsi ammettendo che anche nell'interno della paraffina il Cd 
porti via quasi completamente i neutroni del gruppo C, senza assorbire a quelli 
degli altri gruppi, come vedremo fra poco, nell'interno della pa 
una nume minore, 

Si Osservi il risultato dell'esperienza S.P Cd Ag R -g САР che mostra come Vag- 
giunta di due sottili assorbitori di Ag a quelli di Cd determini una considerevole 
riduzione (da 66 a 34) quando si usi l'Ag come rivelatore. Ciò deve interpretarsi 
attribuendo tale riduzione all'assorbimento dei neutroni del gruppo A. Invece lag- 
giunta dei sottili assorbitori di Argento non riduce ulteriormente l'attività del Rodio, 
poichè questo elemento non è eccitato dai neutroni del gruppo A. 

La differenza ira le esperienze SP Ci RP ed S PR Cd P si interpreta facil- 
mente tenendo conto del fatto che i nentroni lenti nell'interno della paraffina hanno 
una distribuzione di densità che decresce allontanandosi dalla sorgente in modo che 
uno strato di СУ che protegge il rivelatore dalla parte verso la sorgente arresta 
neutroni di umo strato posto dalla parte opposta, Per riportarci al caso semplice in 
cui i neutroni fossero distribuiti miformemente nella parattina, si può prendere la 
pedia dei risulti delle esperienze predette come intensità di ‘un rivelatore da un 
Tato del quale sia posto wmo s d. Si trova così per 4g senza Cd 438, con 
uno strato di Cd in media 100 e fra due strati di Cd 60. Sottraendo 66 da 438 e da 
100 si trovano le attività dovute al solo gruppo C e cioè: senza Cd 372, con un 
solo strato di Cd 34, Se i neutroni potessero attraversare una volta sola il rivela- 
tore, db rapporto di questi due mumeri dovrebbe essere 2: il fatto che si trovi un 
rapporto molto più grande significa che un neutrone che ha attraversato il rivelatore 
senza venire assorbito ha una elevata probabilità di ricaderci sopra. Questa proba- 
bilità esprime il coefficiente di riflessione per i neutroni del gruppo È che cadano 
su di una parete piana che limita un blocco та, Un esame più dettagliato 

esperimenti dimostra che i risultati possono interpretarsi soddisfacentemente 
mettendo wm coefficiente di riflessione per i nemtroni del gruppo C pari a circa 
3; deve anche tenersi conto dell'assorbimento dei neutroni nel rivelatore, assor! 
mento che è diverso nel caso del Rh e del im modo tale da giustificare il dif 
comportamento di questi rivelatori 
sperienze analoghe sul coeficiente di riflessione sono state fatte anche per i neu- 
troni del gruppo A. usando sia il e di «tg di 0.057 grem“, che un rivela- 
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tore più sottile (0.010 gr/em*) in modo da ridurre il più possibile l'assorbimento dei 
neutroni lenti nel rivelatore. Tali esperienze hanno messo in evidenza che il coeffi- 
ciente di riflessione dei neutroni del gruppo Æ è nullo o molto piccolo. 

5° Distanza di diffusione dei neutroni dei varii gruppi. — Questo diverso com- 
portamento dei gruppi 4 e С è confermato dalla seguente esperienza. Un rivelatore 
di Ag (0087 кг/т") vien posto nell'interno di una massa di paraffina fra due strati 
di Cd (0,27 gr/cm?) i quali possono o essere a diretto contatto dell4g oppure distare 
simmetricamente da esso di un tratto r, essendo in questo caso lo spazio fra i Cd ed 
il rivelatore pieno di paraffina. Nella Tabella IV sono date le attività iniziali dell4g 
in funzione di r. 


Tavecta IV. 


Wa su s 1 E. 10 15 2 3 оо 
Ago... . 46 70 109 154 ш 250 358 


Si vede dunque che i Cd a 3 cm. di distanza dal rivelatore determinano ancora 
un notevole abbassamento dell'intensità. ciò che dimostra che i netroni del gruppo C 
diffondono per un tratto di oltre 3 cm. 

Un analogo esperimento sul gruppo A si può fare sostituendo ai due assorbitori 
di Cd due lastre di Ag di 0.057 gr/cm? e ponendo sempre il rivelatore di 210 fra 
due lastre di Cd (0,27 gr/cm*) a contatto in modo da assorbire completamente il grup- 


po C. Nella Tabella V sono date le attività iniziali dell'4g in funzione della distanza т 
delle lastre di 4g. 
Танил V. 
rT PARET TA] 05 10 15 oo 
DU Ж 40,5 45 46 4 46 


Come si vede da questa tabella gli strati 
ducono alcun abbassamento sensibile dell'attività del rivelatore. La saturazione viene 
masi raggiunta già per +=0,5 cm. Ciò indica che il tratto di diffusione dei neutroni 
lel gruppo 4 è molto più piccolo di quello del gruppo C e probabilmente si riduce 
ad un solo cammino libero medio, ciò che è in accordo col basso potere riflettente 
della paraffina per neutroni di questo gruppo. x n 

nche la dipendenza dalla distanza dalla sorgente è diversa per i varii gruppi 
nel senso che il decremento con la distanza dell'intensità del gruppo С è minore che 


Ag ad 1 cm. di distanza non pro- 


di questo div 
considerevoli differenze 
dovute invece a diversi stati interni del neutrone. 
Roma, Istituto Fisico della R. Università. 
14 dicembre 1935-XIV. Exerco Fermi 
Epoarno Amari 


Studio di alcuni strumenti topografici moderni 


Presso l'Istituto di Topografia e Geodesia del R, Politecnico di Milano, sotto la 
guida del Direttore prof. G. Cassinis, si sono studiati alcuni strumenti topografici, 
în massima parte di precisione. 

Il lavoro ha avuto il fine di 
diati e quella della loro applicazione nei rilievi. 

Come teodoliti, due sono gli strumenti presi im considerazione 
precisione Wild ed il teodolite tacheometro IT di Zeiss. Di entrambi è stato ricercato 
l'errore di lettura al cerchio orizzontale (a) e al cerchio verticale (b), l'errore di pun- 
tamento (c), quello di centramento della livella zenitale (d) e quello di misura di una 
distanza zenitale (c), ottenendo i seguenti risultati: 


stabilire la precisione intrinseca degli strumenti stu- 


il teodolite di 


(0 «La Ricerca Scientifica s A, VI Vol, 2, 344, 1935. 
@) «Phys. Rev.» 48, 205, 1925, 
@) «Phys, Rev.» 48, 774, 1085 
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а n . a . 
Teodolie Wild . . . . . +0%0 +0%3 +0%5 +016 x0 
‘sodolite Zeis . . . . o. +045 +065 +0%40 0904 +0"81 


Inoltre sono stati esaminati i cerchi orizzontali dei due strumenti, determinandone 
Terrore periodico e quello accidentale. Nel teodolite Wild, il cui cerchio ha diametro 
di 14 em. l'errore medio accidentale ammonta a = 0".05 e l'ampiezza dell'errore è di 
circa 0.12, Nel teodalite 9 cm., l'errore acide 
tale è di = 0°,14 e l'ampiezza di quello pes Particolare cura è stata 
rivolta all'esame di questa seconda graduazion come è risultato dalle 
misure fatte, da due graduazioni siasate vna rispetto all'altra di un angolo molto 
prossimo a 90". Considerando la graduazione media tra le due, si ottiene una ridu- 
zione dell'errore periodico a circa un terzo del valore. 

Col teodolite Zeiss, il tacheometro autoriduttore Bosshardt Zeiss ed il tache 
metro autoriduttoré Hammer Breithaupt, sono state eseguite alcune poligonali in pia- 
mura ed in terreno molto accidentato per studiare la precisione. dei distanziometri 
ottici a doppia immagine, confrontare tra loro i tre tacheometri e infine determi- 
are Ja precisione del rilievo di poligonali di grande numero di lati assai corti con 
apposita apparecchiatura di cui è dotato il tedolite Zeiss: a questo scopo sono state 
te dee poligonali, una a Milano di 48 lati di circa 21 m. di lunghezza ciascuno 

nel parco dell'Osservatorio Astronomico di Merate, di 39 lati della lunghezza 
media di 19 metri circa 

Si è trovato, nella prima poligonale, 13" di errore di chiusura angolare e 82 cm. 
we di chiusura laterale e nella seconda 41” e 89 cm. rispettivamente. 

I livelli di precisione esaminati sono: il grande livello Wild, il livello TII 
eiss, il grande livello di precisione Salmoiraghi ed un livello Breithaupt, Sono stati 
ricercati gli errori delle viti, gli errori di collimazione e di centramento delle livelie 
e gli spostamenti dell'asse di collimazione quando varia la distanza degli oggetti da 
collimare. Per il livello Will si è anche studiata la lustra pianparallela posta davanti 
all'obiettivo, Senza riportare tutti i valori determinati, accenneremo solo che si è 

mando precedenti risultati, che le livelle a doppia immagi 


constatato, ci cen- 
trano con precisione circa doppia di quelle ordinarie e che i cannoccl ezza 
costante mantengono meglio invariato l’asse di collimazione nei confronti dei can- 


nocchiali astronomici comuni 
Finalmente tre livelli per operazioni tecniche, il livello Salmoiraghi a bolla auto- 
maticamente girevole, il livello della Ottica Meccanica Italiana ed il livello P. C. 
delle Officine Galileo sono stati studiati per determinare l'errore di collimazione е 
centramento delle livelle, Dai valori ottenuti per gli errori si è tratta Ja conclusione 
che l'industria nazionale è ormai preparata ad affrontare la costruzione anche di stri 
menti moderni di notevole precisione, che possano soddisfare tutte le esigenze dei 
più delicati e permettano quindi di liberare completamente la nostra Patria 
nportazioni estere, 
La presente ricerca è illustrata completamente in una memoria di prossima pub- 
ione sulla Rivista del Catasto e dei Servizi Tecnici Erariaii. 


DI 


Istituto di Topografia e Geodesia del R, Politecnico. 
Milano, 20 dicembre 1035-NIV. 


L. Sotusr 


intro le inique sanzioni, mentre 
intensissima si svolge l'attività del Consiglio Nazionale delle Ricerche, non potendo 
mancare al dovere di mettere in luce scientifica svolta dagli italiani nel- 
l'anno NIH" dell'Era Fascista, si rimanda al prossimo fascicolo grande parte del 
nostro notiziari 

*la Ricerca Scientifica э, che ha già dal novembre ridotto il 
fascicoli, continuerà, sino a nuove disposizioni, a pubblicare un fascicolo al mese im 
modo che l'annata 1936-XIV sarà formata da dodici fascicoli anzichè da diciotto, Glo- 
Lalmente il numero delle pagine dell'annata sarà diminuito della quarta parte. 
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L'attività scientifica degli italiani 
nell'anno XIII - E. F. 


La S 
sentare nelle varie 
svoltasi im ogni disciplina nell'anno che intercede tra due riunioni successivi 
Il risultato però della vasta indagine non può riescire um quadro completo nei 
suoi particolari minuti, né sempre proporzionato nelle varie parti le quali, tra 
in modo diverso e non tutte presenti alla indetta rassegna, non hanno quella unifor- 
mità di criteri che sarebbe desiderabile al fine proposto. Basta nondimeno a for- 
шге 1а i idea che l'Italia è una grande officina di veri scientifici cui lavorano 


competente degli studiosi delle varie discipline, non soltanto provvede alla soluzione 
di problemi pratici di alta importanza nazionale, ma anche estende per tutti, confor- 
memente alla tradizionale sua missione di civiltà, il campo del sapere. 
Quando risultato di interesse nazionale sia conseguito vorranno gli spe- 
cialisti di ogni disciplina e i singoli cultori non tener conto delle lacune che facilmente 
da loro per più diretta e competente informazione saramno rivelate e vorranno 
perdonarle. Del resto per integrare la informazione possono valere presso gii 
scienziati stranieri la visione degli Atti delle nostre accademie scientifiche con alla testa 
l'Accademia d'Italia e la Reale Accademia Nazionale dei Lincei, e quelli dei Rendi- 
conti della classe di scienze delle Accademie di о, di Milano, di Venezia, di Na 

li. oltre i periodici speciali dove si pubblicano regolarmente le note e le memorie 
delle singole discipline e che pervengono all'estero ai rispettivi centri internazionali 
di studio. i quali ne tengono abitualmente il dovuto conto, 

L'esame delle relazioni presentate è qui fatto con diligente buona volontà ed inte- 

grato da qualche altra notizia che il Consiglio Nazionale delle Ricerche possiede nella 
sua « Bibliografia Italiana > e nella colle i Ricerca Scientifica ». 


Queste due pubblicazioni del Consi, delle Ricerche possono essere 
considerate come lo specchio dell'attività scientifica italiana; mentre nella relazione 
che ogni singolo oratore ha preparato per la Riunione della Società Italiana per il 


Progresso delle Scienze si ha una visione sintetica e competente che mette in luce le 
parti più salienti del contributo dato dagli italiani al progresso scientifico. ч 

E' perciò che credo utile da introduzione alla esposizione riassuntiva 
delle varie relazioni, uno sguardo alle pubblicazioni del Consiglio dove si riflettono 
sotto forma di schede bibliografiche, di articoli originali, di lettere alla direzione, le 
informazioni che gli scienziati italiani dnno direttamente del loro lavoro. 

Nella Bibliografia Italiana sono state pubblicate dall'agosto 1934 all'agosto 1935 
ben 25.021 schede bibliografiche così distribuite: 

per la Matematica 449; per l'Astronomia 98, per la Geodesia e Geofisica 173: 

la Geografia 320: per la Geologia e la Mineralogia 276: per la Fisica 432; per la 
Chimica 5/2; per la. Biologia 5.067: per la Medicina 11410: per l'Ingognoria 1.88 
per le Materie Prime 811 Scienze Militari 753; per VAQ 
coltura 207. 

Non si tratta evidentemente di contributi esclusivamente sperimentali né totti 
di carattere originale, poichè la bibliografia deve segnalare tutti gli articoli pubblicati 
nella stampa italiana scientifica e tecnica e tutti i libri che di argomento scientifico o 
tecnico trattano anche a fine pedagogico di alta e di media cultura. Però questa segn 
lazione statistica rispecchia una delle forme dell'attività scientirica italiana e si può 
dire che, salvo involontarie omissioni, comprende l'indicazione di tutte le note puh- 
blicate negli atti accademici e nelle più reputate riviste scientifiche speciali che rac- 
colgono abitualmente 1 frutti delle ricerche di lah 

Un'altra importante fonte d'informazione ge 


per l'Indusiria 655: per le 


ità scientifica degli 
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italiani è questa nostra rivista «La cientifica», la quale nei suoi articoli 
generali di conto delle ricerche scientifiche impostate per iniziativa del Consiglio Ni- 
zionale delle Ricerche e dei suoi vari Comitati o dal Consiglio stesso incoraggiate € 
ovvenzionate. Ma anche con articoli sintetici vengono esposti od illustrati i problemi 
di interesse generale o nazionali che dalla scienza attendono la loro soluzione; ven- 
gono dati reso © brevi di Congressi nazionali o internazionali е della parte 
presa in queste Ча scienziati vengono finalmente illustrati istituti 
di ricerche, iniziative e ricerche scientifiche condotte in Italia nei vari campi della 
tecnica е della scienza puri 

Accanto a questa ampia informazione scientifica sono particolarmente meritevoli 
di segnalazione le « Lettere alla Direzione» che, come avviene nelle più importanti 
riviste scientifiche estere, avvertono tempestivamente degli studi e dei primi risultati 
; i quali prendono così data nei cospetti dalla scienza 
a: salvo a pubblicare poi le memorie più estese negli atti delle varie accademie 
€ società scientifiche, T resoconti dell'attività del Consiglio e dei suoi Comitati; le no- 
dove spesso sono anche rivendicate le priorità scientifiche ital 
notizie sui premi e i concorsi, sui congressi, sui libri, completano la informazione 
fornita da «La Ricerca Scientifica э. 

Diamo una pur rapida scorsa al contenuto dei due volumi del secondo semestre 
del 1934 e del primo semestre 1935 per apprezzare, anche attraverso questa serie di 
ascicoli, il contributo dato dagli italiani nell'anno considerato dalla Società Italiana 
per il Progresso delle Scienze. 

Nel secondo volume del 1034 


E. Giacomo Acerbo espone il problema della 
produzione nazionale della cellulosa; il prot з tratta della fotogrammetria 
aerea e della sua importanza tecnica ed economica: il prof. Cicala pubblica la seconda 
relazione sul quesito della resistenza dei proietti al movimento dell'aria; il proi. Pie- 
tro Caloi espone i suoi studi sul calcolo delle profondità ipocentrali in funzione della 
distanza epicentrale e dell'angolo di emergenza delle onde P e sulle profondità ipo- 
centrali di vari terremoti; i proff. Sergio De Benedetti e Mario Viganò sull'nfluenza 
di una corrente circolare equatoriale sui raggi cosmici: ib p ovanni Malquori 
due note sul controllo dei cementi porsolanici: il prof, Mario Marchetti espone alcune 
determinazioni sperimentali relative al moto nniforme delle condotte forzate per forza 
motrice: il prof, sem. Millosevich, in collaborazione con A, Scherillo, tratta in ma 
breve monografia del  Berillio (geochimica, logia e giacimenti com speciale 
riguardo a quelli italiani); il dott. Giocondo Protti riferisce sugli effetti citologici da 
uliazioni biologiche: il prof, Gorgi pubblica tre studi sulle temperature 
d'intammabilità di alcune miscele carburanti contenenti alcool: sulla resistenza alla 
detonazione dei carburanti e sui processi di rigenerazione degli olii lubrificanti; i 
proff. Bruno Rossi e Sergio De Benedetti espongono le loro ricerche su wma nuova 
componente della ra Е, l'ing. Gioacchino Russo prospetta l'im- 
ttica nelli difesa del paese: il proi. Ettore Scimemi fa dei rilievi 
sperimentali sul funzionamento idraulico dei grandi impianti industriali: il prof. Giu- 
Tommasi espone tutto il problema dela Bonifica dell'Agro Pontino: e final- 
mente il prof. Francesco Vercelli di dei cenni preliminari sulle nuove determina 
zioni delle costanti ottiche nelle acque marine. Vanno aggiunti a questi articoli gene- 
rali originali la relazione sui lavori della Commissione per l’alleggerimento dei veicoli 
terrestri: quella firmata da Serafino De Capitani su il primo concorso internazionale 
alpino per autoveicoli a carburanti sussidiari; un resoconto sullVITI Congresso Orni- 
tologico Internazionale serit Pon. prof. Alessandro Ghigi: della V Assemblea 
generale della Unione Radio internazionale ci età larga notizia l'ing. Tullio 
Gorio, e il prof, A. R. Toniolo informa sul Congresso internazionale di Geografia a 
area, Nello stesso volume il prof. Andrea Melicchia riferisce su l'organizzazione 
meteorologica europea e il prof. sen, Federico Millosevich pubblica un articolo com- 
memorativo di Alessandro Martelli. geologo insigne che tinti servizi seppe rendere 
alla patria nella scienza e nelle publica amministrazione, e che nel Consiglio Nazio- 
Wale delle Ricerche fu presidente del Comitato Nazionale per la Geologia, 
Le lettere mandate alla Direzione nell'ultimo semestre del 1934 portano la firma 
di Amaldi, d’Agostino, Fermi. Aleceo, Pontecorvo, Bernardini, Boc- 
elli, Checchia-Rispoli, Drigo, Gr: boccetta, Ollano, Martinez, Bruno Rossi, 
io De Benedetti, Antonio Rostagni, Tajani, Trevisan, Scherillo, Giorgio Valle 
e Biagio Rossi, Esse testimoniano della feconda attività svoltasi nel semestre nei La- 
oratori italiani di Fisica, di Chimica, di Geologia, di Biologia: e portano sopratutto 


L'ATTIVITÀ SCIENTIFICA DEGLI ITALIANI NEL E 
i primi risultati delle scoperte della scuola di Fermi sulla radioattività provocata e di 
quella di Bruno Rossi эш raggi cosmici, studi che hanno avuto larga mondo 


scientifico e che facevano impazientemente aspettati all'estero i fascicoli di e La Ri- 
cerca Scientifica ». Grandissima eco ebbe anche la notizia data della esistenza di giaci- 
menti fosfatici in Libia e vivo interesse hanno sollevato le lettere dell'ing. Laboccetta. 
Il primo volume del 1935 di questa rivista non è meno importante. Vi troviamo 
tino studio del prof, Alberto Ascoli su la vacemazione antitubercolare e la ricerca 
entifica: uno studio del prof. Ugo Cassinis su i fondamenti della fisiologia dello 
sport, un altro del prof. Amedeo Herlitzka sulla fisiologia dell'uomo alle grandi altezze 
ed un altro ancora di C. Lorenzetti sullo stato attuale degli studi sulla anestesia con i gas. 
zeglio Bemporad tratta della inversione delle correnti stellari verso 17 I AE 34 decl. 
Gilberto Bernardini e Daria Bocciarelli espongono i risultati delle loro ricerche sul- 
l'assorbimento della radiazione corpuscolare penetrante secondo diverse inclinazioni 
zenitali; Angelo Drigo delle ricerche sulla frequenza dei fenomeni secondari della 
radiazione penetrante nel piombo, L'ingegneria navale vi è rappresentata da un 
rticolo del generale di С, N. 1, D'Esposito, sul modo di resistere delle lamiere dello 
scafo al carico di punta e del generale di G. N., б. Rabbeno sulle nuove vedute sul 
problema della stabilizzazione delle navi in mare ondoso. L'ing. Giacomo Forte 
preziose indicazioni sul trasporto ferroviario dei prodotti ortoîrutticoli e l'ing. F 
po Tajani in collaborazione con Mario Moretti sulla resistenza al moto di 
boccole per vetture tramviarie; importanti le due notizie non firmate ma provenienti 
da fonte competentissima su le microonile nella R, Marina e su le ricerche scientifiche 
e tecniche per aumentare la pesca del tonno. tecnica sono rappresen- 
tati da una notizia di Modesto Panetti sulla umi misuratori di portate 
fluide con strozzamento della corrente, 
lo stato attuale dell'impiego dei rag 
oni tecn 

Con la competenza che 


infrarossi nella ricerca scientifica е nelle appli- 


proviene dalla sua alta personalità sci 
posizione che egli occupa tra i chimici, Nicola Parravano fa uma lucida esposizione 
della importanza della chimica italiana nel momento attuale. Enzo Jona e Nicola De 
Filippis in due articoli espongono i loro studi sulle prove ai motore E.35 con alcune 
benzine attualmente in uso in Italia e con carburanti ad alte percentuali di alcooli: 
Giovanni Malquori studia i tripoii siciliani; Corrado Vettori i cementi püzzolaniei € 
cementi smagriti e Giorgio Roberti, l'olio di oliva lubrificante: il prof, Giuseppe Tom- 
masi presidente della Commissione per i fertilizzanti, dà la primizia della relazione alia 
TII Conferenza Internazionale dei concimi chimici per la concimazione dei terreni di 
bonifica, L'ing. Luigi Usoni riferisce su le esperienze di Mottazione sui minerali auri- 
feri eritrei © l'ing. Edoardo Lombardi sui dicci anni di radiodiffusione in Italia. 
La informazione sui grandi congressi e sulle riunioni intern alle quali Italia 
ha portato il suo contributo è rappresentata da una rel Ramiro Fabiani e 
Giuseppe Stefanini sulla parteci Sessione del Congresso 
Geologico Internazionale: uma r 

zionale di scienze antropologiche ed etnologiche: dell'ing. Tullio Gorio sulla 
nione del Comitato consultivo Internazionale delle Radiocomunicazioni, di Giuli 
venzal sul V Congresso Nazionale di chimica pura ed applicata. Due istituti che 
sorti per iniziativa del Consiglio Nazionale delle Ricerche sono, illustrati, il prima 
da Luigi Sanzo che tratta dellattivi dell'Istituto Centrale di Biologia 
Marina di Messina e l'altro da Augusto Toschi che illustra l'Oasi di protezione degli 
uccelli nel primo anno della sua istituzione a Strà. 

Le lettere alla Direzione eiunte nel primo semestre del 1935-XITI. portano la 
firma di Amaldi, D'Agostino, Fermi, Pontecorvo, Rasetti. i quali continuano 
ad informare sul rea intorno alla radioattività provocata: di G. R. 
Ronino, Manzoni ci e Dinelli sullo spettro Raman: con le firme di Bemporad, 
di Andreotti, di Casale. di Ciccone, di Cultrera, di Bertozzi, di Giordani, di Fran 
sco Omero, di Giannelli, di Guidi, di Lahoccetta, di Lipparini, di Malquori, di Mor- 

Pistolesi, di Racchiusa, Righi, Rostagni, Scimemi, di Indri. di Solari e di 
ghin si hanno gli echi di uma vivace attività scientifica in tutti i campi dello 
scibile 

Non chiuderemo però queste 
«La Ricerca Scientific 

Mario Giordani e Umberto Bertozzi su le Ci 
Mlicano una seconda mota, nella quale si esa 
altri 110 campioni di pomodoro fresco, 120 di 


seppe Genna sul Congresso Interna 
Riu 


rassegna senza ricordare i supplementi pubblicati da 


mserve di pomodoro italiane, pub- 
nano dopo quella pubblicata nei 1933 
pomodori pelati e 270 di concentrati 


в 
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di pomodoro, Questa indagine iniziata nel 1932, promossa da S, E. il prof. Nicola 
Parravano, presidente del Comitato Nazionale per la Chimica del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche, è di particolare importanza tecnico-pratica e doganale per questa 
industria italianissima. 

1 proi. Alberico Benedicenti ha poi pubblicato, sempre a supplemento di «La 
Ricerca Scientifica >, il suo esauriente, sapiente € profondo studio sulle applicazioni 
industriali е la tossicità dell'alcool metilico. 

Finalmente, chiuso il quadro di questa attività scientifica giunta alla fine del- 
Tamo XIII qui considerato, non dobbiamo dimenticare la prima Mostra nazionale 
delle Invenzioni promossa e diretta dal Consiglio Nazionale delle Ricerche e della quale 
si dà ampia relazione nel numero dell'agosto u, s. ed una rassegna del prof. Balbino 
Del Nunzio pubblicata nel numero di settembre su ciò che si fa nella tecnica del freddo. 

Non è dunque esagerato affermare che, a complemento di tutte le grandi e pre- 
ziose riviste scientifiche e tecni te a particolari campi di studio 
о di pratica attività, «La Ricerca 5 ка» ha già preso un posto a sè. Sempre 
meglio sarà adeguata al fine che si propone: di informare cioè non soltanto dell'opera 
umiicatrice delle forze che la patria attraverso il Consiglio Nazionale delle Ricerche 
destina alla scienza per il progresso tecnico nell'economia nazionale, ma anche di tutta 

i italiana perchè im Italia cd all'Estero se ne abbia una più chiara 


coscienza. 

A completare, in quest'ultimo proposito, l'opera della Bibliografia Italiana e di 
aLa Ricerca Scientifica» viene a buon punto la rassegna annuale impostata dalla 
Società Italiana per il progresso delle Scienze e deila quale cercheremo di riportare 
i capi saldi. 


La matematica 


Le matematiche sono sempre state in grande onore in Italia dove sin dagl 
albori della civiltà costantemente esse hanno avuto cultori eminentissimi che non è 
qui il caso di ricordare: ma è doveroso prima di iniziare la rassegna di quanto è stato 
atto nell'ultimo anno rievocare l'opera di grandi matematici italiani tuttora viventi 
ed operanti, quali: Levi-Civita, Severi. Volterra, Castelnuovo, Enriques, Fubini, To- 
nelli, Scorza, Bompiani, Amaldi, Cantelli, Cipolla 

‘Analogamente a quanto fece l'amo scorso al Congresso di Roma G, Scorza Dra- 
gemi, L. Sobrero, ha presentato quest'anno al Congresso di Palermo un resoconto 
dei più importanti risultati conseguiti in Italia nell'anno XIII nel campo della mate- 
matica, Mentre però la relazione di Scorza Dragoni abbracciava soltanto il campo 
delle matematiche pure (algebra, teoria delle serie, equazioni differenziali, calcolo fun- 
zionale, geometria algebrica), la relazione del Sobrero comprende anche le ricerche ef- 
fettuate nel campo della meccanica, della fisica-matematica, delle matematiche appli- 

e е della geometria in generale; quest'ultima parte della relazione è stata compi- 
lata dal proi, Conforto. 

Circa 150 note e memorie costituiscono la produzione italiana del passato anno 
accademico nel campo delle matematiche. Di queste la metà spettano all'Analisi, е le 
rimanenti sono divise fra la Meccanica, la Fisica-Matematica, le Matematiche appli- 

Geometri 
di analisi si può constatare che l’attenzione dei nostri matematici si 
è princinalmente polarizzata, nel decorso ammo accademico, sui tre seguenti argo- 
menti: La teoria delle olgebre ipercomplesse, com pubblicazioni di Scorza. che ha 
determinato e studiato tutti i tipi di algebre, ipercomplesse dei terzo e del quarto 
ordine, di S Agostinelli e di Tognetti. JI problema degli sviluppi in 
scrie (di Legendre сес) con note di Picone e Tricomi sulla tra- 
siormata di La di Viola, Fubini, Bernstein, che si occupano della teoria degli 
sviluppi in serie propriamente detti. 7 problemi del Calcolo delle variazioni, con una 
diecina di pubblicazioni di Tonelli, Maxià, Conforto, Salvadori, Miranda. Ai tre 
gruppi di lavori sopra elencati si aliancano numerose pubblicazioni (alcune delle quali 
anche notevolissime) sparse in tutti i campi dell'Analisi, dalle funzioni di variabile 
complessa, quelle di variabile reale. all'aritmeti 

11 tecnico che stia. in'eqmazione differenziale si disinteressa, in genere, alle di- 
mostrazioni di unicità ed esisten ichiede metodi che gli ‘indichino Ta risolu- 
zione numerica, effettiva dell'equazione. Non va dimenticato che un siffatto problema 
si presenta quisi quotidianamente ай" Istituto per le Applicazioni del Calcolo» del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche: dove, ad opera di Mauro Picone, è stato escogitato 
crimentato con snecesso più di un metodo movo per la risoluzione, anche ni 
. delle equazioni differenziali. L'approssimazione raggiunta, con gli ultimi più 
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raffinati procedimenti, nello studio dei problemi di propagazione è certamente supe- 
riore a quelia richiesta dai tecnici più esigenti, Non va infine dimenticato che molte 
fra le ricerche eseguite in quest'anno sono state suggerite da problemi (della tecnica 
e della fisica) proposti all’e Istituto per le Applicazioni del Calcolo »; il quale 
tal modo corisolidandosi nella sua funzione di crogiuolo di studiosi e ricercatori 

La produzione nel campo della Meccanica, includendo l'Astronomia matematic 


la Fisica matematica e la Meccanica dei materiali, è di wna cinquantina di note, Due 
sono gli argomenti preferiti dai meccanici italiani; l'idrodinamica е la teoria dell'ela- 


sticità. Tra i cultori dell'idrodinamica ricordiamo il Cisotti, Peretti, Masotti e Sbrana. 
Il problema generale della resistenza al moto dei solidi immersi in un Muido ha ion 
damentale importanza per l'aviazione, ed è stato a lungo discusso nel « Convegno 
Volta > per l'Alta Velocità, indetto a Roma, nei primi del mese di ottobre 1935, dalia 
R, Accademia d'Italia. Tra gli studiosi italiani ricordiamo il Pistolesi, il Ferrari, ii 
Mattioli, il quale ha creato una teoria della turbolenza, che è certo da riguardarsi 
come un pregevolissimo tentativo, 

In materia di elasticità segnal 
stico, di Sobrero e di Zanaboni. 

Ai lavori di idronimica e di elasticità seguono immediatamente, per numero, 
quelli sulla dinamica dei sistemi, con ricerche, tra le altre, di Levi-Civita, Armellini, 
Einaudi. Non mancano ricerche sui campi mewtoniani (Fenici) e sulle teorie della 
relatività (Tolotti, Cimino). 

Non possiamo infine, nel campo della meccanica, non ricordare le 
diversi studiosi vanno conducendo sul problema, sempre attualissimo deile unità di 
misura, Segnaliamo una nota di Giorgi, il cui sistema elettrotecnico assoluto delle 
unità fisiche ed elettriche è stato adottato, col nome di sistema Giorgi, dalla Com- 
missione Elettrotecnica Internazionale, e due note di Laboccetta. 

Nel campo della fisica matematica infine ricordiamo le ricerche di Nobile, Bi 
gio, Sobrero, Manarini, Odone. 

Rivolgiamoci ora alle ricerche compiute nell’anno XIII nel campo della geome- 
tria. Dividiamo la geometria, come si ia tradizionalmente, nella geometria algebrica 
e nella geometria differenziale, alle quali si aggiunge il ramo moderno deila topologia. 

. Severi ha continuato a sviluppare la teoría delle serie di equivalenze sopra 
una superficie algebrica, affrontando il problema della loro caratterizzazione dal punto di 
vista geometrico, topologico e trascendente, Un notevole lavoro di geometria algebrica 
è dovuto a Campedelli, i quale ricerca tutte le superficie con i generi py=0, а =—1 
possedenti un fascio ellittico di curve di genere due. Altri lavori di geometria alge- 
brica o proiettiva si devono a Mercogliano, Gherardelli, Ciani. — Giova citare i 
le ricerche d'indole metrica di Piazzola-Beloch, e di geometria iperalgebrica di Villa 

Passando alla geometri ferenziale sono anzitutto da segnalare li notevolis- 
sima memoria di È. Bompiani intitolata « Geometria riemanniana di specie supe- 
riore 3, ed un importante complesso di ricerche di B. Si to autore ha intro- 
dotto il concetto di e linee proiettive » su di una superficie non sviluppabile dello spa- 
zio ordinario. Altri lavori di geometria proiettiva differenziale sono dovuti a Burano, 
Maxia, Marletta, Palozzi. Si riferiscono invece alla geometria differenziale classica 
gal calcolo differenziale assoluto i lavori di Sbrana, Fabbri, De Mira Fernandes, 

бй. 


no note di Fubini, Volterra, sulla teoria dell'arco 


ndagini ch 


mo questo breve capitolo st le matematiche senza accennare ad 
una delle funzioni socialmente importante delle applicazioni della matematica, 1 
tematica attuariale, statistica matematica e calcolo delle probabilità. La matemati 
iale limitata originariamente all'aspetto strettamente matematico. dell'industria 
andati estendendo e poggia sui problemi di statisti 

01 calcolo delle probabilità, oggi così importanti anche nello studio dei fenomeni fisici 
e nella loro interpretazione; mentre questa preparazione matematica tende a risolvere 
problemi di natura ecunomico-finanziaria e statistica attuariale. Della sezione che 
ha trattato questi studi era degno presidente il proi, Е. P. Cantelli, direttore della 
Scuola di Scienze Statistiche e Attuaziali della R. Università di Roma. ll calcolo 
delle probabilità dal punto di vista fisico ha avuto recenti grandi affermazioni nel 
campo della sta © della fisica. Dal punto di vista matematico si è avuto un nuovo 
indirizzo nelle scuole italiane affermatosi anche all'estero per l'opera specialmente del 
Cantelli stesso e delle sue ricerche più recenti sulla convergenza nel calcolo delle pro- 
Sul nuovo concetto di tendenza ad un limite nel senso del calcolo delle pro- 
e sulla legge forte dei grandi numeri, tendenze che portano ad una teoría 
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astratta del calcolo delle probabilità che è dovuta al Cantelli, Il Cantelli mette in evi- 
denza come i teoremi che si riconnettono a questi concetti hanno ricevuto importanti 
contributi in Italia da Belardinelli, Cultrera, De Finetti, Jacob, Lordi, Mazzoni, Mes- 
sina, есе, [n connessione cogli sviluppi in serie di funzioni ortagonali, notevoli sono 
i lavori dei proff. Caccioppoli. Jacob, Picone, Sansone, Tricomi, ed altri, 

Alle scienze ‘attuariali porta un contributo di studi importanti l’Istituto. Italiano 
degli Attuari che pubblica un giornale trimestrale diretto dal pro. F. P. Cantelli е 
del quale sono collaboratori tra gli altri i proff. Amoroso, Bonferroni, Castelnuovo, 
de Franchis, Gini, Medolaghi, Picone, ecc. 

L'Istituto Centrale di Statistica presieduto oggi rgnan e 
retto dal prof. Alessandro Molinari, in base ai risultati del censimento del 2l ap 
le 1931-IX, е alle osservazioni delle morti nel triennio 1930-32, ha costruito non sol- 
tanto le tavole di mortalità della popolazione italiana complessiva, di quella masch 
e di quella femminile (tavole già pubb el n. 12 del Bollettino Mensile di 

stica 1934-XIII e nel volume IV. ione Generale del VII Cen: 
mento), ma anche quelle relative alla popolazi © distinta per stato 
civile (celibe, coniugati e separati legalmente, vedovi e divorziati). 

Queste ultime tavol ii 
lazione, anzitutto perché non erano state prima d'ora costruite in Italia, per la popo- 
generale, tavole site e poi anche per il notevole interesse dei risultati da 
esse offerti 
di queste tavole riferi 
ante la rilevazione di wma magi 
coniugati 

Altri contributi scientifici sono forniti alla sezione da Guido Mikelli che, prese 
in esame 116.025 invalidità liquidate per assicurazione obbligatoria all'Isti- 

i lenza Sociale. ha costruito una tavola selezionata 
di mortalità degli invalidi studiando i metodi di raccordo con la mortalità generale € 
facendo confronti con altre tavole. La dott, Maria Castellani svolge una comunica- 
zione sulla durata di permanenza in gruppi soggetti a rinnovamento. In questi gruppi 
im indice statistico di importanza notevole è la durata media di permanenza (o velo- 
di rimnovamento) di ciascun elemento. Per analogia con fenomeni meccanici il 
ed il Benini poi, hanno determinato un tale indice come rapporto 
degli esistenti al principio e alla fine del periodo e la semi-somma 


‘e al Congresso il prof, Luigi Galvani ed è impor- 
tra i celibi e i vedovi che non tra i 


tra la semi-somni 
degli entrati e us 
nate sotto l'aspetto, pi 


stesi implicite in tale indice, le for- 
mule generali sono state stabilite seguendo le note ricerche del Cantelli «sulla genesi 
e costruzione di una tavola di mortalità ». La ricerca ha portato a considerazioni e 
formule utili agli effetti delle applicazioni statistiche, e allo sviluppo di una teoria 
а sugli e insiemi rinnovabili э. 
Il prof, Medolaziti con un discorso su le riserve matematiche e bilanci tecnici 
le assicurazioni sociali ha aperto la discussione generale della sezione pel premio 
orio. П prof. 1. Messina tratta delle e riserve matematiche complessive dell'assicu- 
i апа contro l'invalidità e la vecchiaia э: la sua trattazione studia l'assicu- 
me ohhligatoria contro l'invalidi considerando uno schema 
derente secondo il quale le nuove iscrizioni hanno luogo a qualunque 
à compresa tra i 15 e i 65 anni e la densi е dei nuovi inseritti vari senzi 
legge assegnata a priori. La dott. М. Garzaroli verifica quale influenza poteva avere 
sulle riserve complessive necessarie all'assicurazione obbligatoria il sostituire alle fre- 
quenze tedesche quelle dedotte dalla esperienza italiana. È sempre sullo stesso argo- 
mento la dott, Vera Penmazza fornisce le formule per le determinazioni delle riservi 
prospettive complessive in wma assienruzione obbligatoria di invalidità e vecchiaia te- 
nuto conto che le entrate si 1 qualunque età tra i 15 e i 64 anni, Г dot- 
tori Invrea e Ca f rassegna de i pubblicati nel- 
l'anno ХП n wariale il primo e nel campo della meto- 
dologia statisti tutti questi studiosi tra i quali sono da ricor- 


campo della m 
il secondo, L'opera « 


dare, oltre i già nominati, uomini соте Rodolfo Benini, Corrado Gi Giorgio Mor- 
; тап, Riccardo Bachi e F, P. Cantelli è altamente apprezzato în 

estero. 
L'astronomia 


possiede oggi 12 Osservatori astronomici i quali tutti collaborano di 
tamente con gli Osservatori degli altri paesi e tutti degnamente al progresso astro- 
nomico, La toro storia è delle più gloriose © la loro attività presente € delle più ap- 


o ХШ-Е Б. 


L'ATTIVITÀ SCIENTIFICA DEGLI ITALIANI ХЕМ, 


prezzate. | compiti sono coordinati tra loro e con quelli mondiali, AL Congresso del- 
"Unione Astronomica Internazionale a Parigi dove si raccolsero oltre duecento scien- 
ziati rappresentanti di 28 nazioni, S. E. il prot. Emilio Bianchi direttore dell'Os- 
servatorio di Brera, fu eletto vice-presidente e alla chiusura dei lavori fu confermato 
nella carica di vice-presidente dell'Unione Astronomica. l| prof. Giorgio Abetti di- 
rettore dell'Os di Arcetri che presiedette la Commissione delle radiazioni 
e fu anche confermato nella stessa carica. Il proi, Mag- 
gini direttore dell'Osservatorio di Collurania (Te 

sidente della Commissione per le azioni fisiche dei pianeti e dei satelliti e in- 
fine il prof. Luigi Carnera, Direttore dell'Osservatorio di Capodimonte è stato chia- 
mato a dirigere il Bureau delle variazioni delle latitudini, Anzi è particolarmente no- 
tevole che il lavoro internazionale per l'osservazione di queste variazioni torna dopo 
cinquant'anni all'Osservatorio di Capodimonte e cioè alla patria d'origine di queste 
ricerche proposte uel 1883 dal prof. Fergola allora direttore dell'Osservatorio stesso. 

Insieme al Congresso che prendeva queste deliberazioni si inangurava anche una 
esposizione di strumenti e documenti astronomici alla quale l'Italia prese degnamente 
torio di Catania diretto dal proi, Azeglio Bemporad espose degli in- 
grafici illustranti le correnti stellari, fotografie di pianeti e gli importan- 
tissimi volumi del catalogo stellare. L'Osservatorio di Brera ha presentato delle ma- 
gniliche fotografie di spettri stellari, di nebulose, di dettagli lunari e di strumenti: 
alcuni grafici di stelle variabili eseguiti dal dott, Li figurano tra quelli esposti 
dall’Associazione francese d'osservatori di stelle variabili che raccoglie numerosi os- 
servatori europei. Ci sia consentito di menzionare anche le mumerose fotografie di 
spettri stellari € di strumenti e apparecchi astronomici presentati dall’Osservatorio 
della Città del Vaticano, 

Il 30 giugno 1935-XIll è stata murata la prima pietra del padiglione che con- 
terrà l'Equatoriaie riflettore della nuova stazione astronomica compresa, per merito 
del Rettore on. prof. Alessandro Ghigi, nel programma di rinnovamento dell'Univer- 
sità di Bologna e che sorgerà sulla vetta di Monte Or: 

E! nota a tutti gli astronomi la feconda opera di Bianchi, di Abetti, di Armel- 
lini, di Bemporad, di Carnera, di F: di Gabha, di Guido Horn «Arturo, di Men- 
tore Maggini, di Giovanni Silva, di Luigi Volta tutti membri del Consiglio nazio- 
male delle Ricerche. La Bibliografia italiana segnal: ioni degli astronomi 
italiani: Giorgio Abetti анага Luigi e Si 
vatore, Di Legge, 0 Caldo e Pasquale Sconzo per l'astronomia solare 
Luigi Volta, Żagar, Andrissi, Colacevich, Guerrieri, Viaro, Vocea, Nobile, Cecchini, 
drenlio e Giulio Bemporad, Gratton, Jacchia, Loreta. per l'astronomia stellam 
lo studio dei pianeti, delle comete e delfa luna i contributi di E. De Caro, S. Тайата, 

Gabha, Lorenzo Caldo, Gialanella: su! moto degli astri P. Sconzo, D. 
Hemporad, Garcia; sulle determinazioni e le variazioni di latitudine Gi 
L. Gialanella, Gennaro, Andrissi, Nicolini: per l’astrofisica e la fotometria Luigi 
Voita, Giorgio Ahetti, Colacevich, Zagar, Maggini, Taffara, Viaro, Nobile, Azegiio 
e Giulio Bemporad, Jacchia 

Quest'anno nella Sezione di Astronomia della riunione della Società Italiana per 
il Progresso delle Scienze sono stati posti in discussion il premio Littorio gli 
Stndi Spettroscopici delle atmosfere stellari che il prof. Giorgio Abetti ha con le 
seguenti parole presentato: 

« Ben prima della nascita della fisica atomica il Padre Secchi, sulla hase di os- 
servazioni spettroscopiche, poteva ordinare tutte le stelle visibili ad occhio nudo in 
una sequenza spettrale che indicava già una evoluzione stellare, mentre Sir Norman 
Lockyer intuiva la dissociazione degli atomi nelle stelle più calde e Huggins faceva 
notare l'importanza delle righe ultime quali sono quelle del calcio ionizzato; più tardi 
Hale provava l'esistenza sul Sole di due spettri diversi, quello della fotosfera e quello 
delle macchie identificabili nella sequenza degli spettri stellari. Ma la posizione del- 
l’astrofisico era allora come quella di un botanico o di un zoologo che nella classifica- 
one delle piante o degli animali si fossero dovuti arrestare ai caratteri più genc- 
rali di questi senza potere arrivare più im là nella loro identificazione. Infatti la va- 
rietà degli spettri stellari rispetto al numero delle stelle risultava molto ristretta e 
stelle più lucenti o meno lucenti sembravano possedere lo stesso spettro. Questa inca- 
раса si comprende che era in buona parte dovuta alla insufficienza dei mezzi di os- 
servazione, La luce inviataci dalle stelle è molto poca e lo spettroscopio è mo stru- 
mento che la spreca quasi tutta, così che soltanto delle stelle più lucenti si può otte- 
пете uno spettro che sia abbastanza esteso, 
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Ma in pochi anni, da un lato il perfezionamento e la maggiore potenza degli stru- 
menti astronomici, dall'altro i grandi si della fisica atomica hanno cambiato 
la situazione. Spettri che sembravano non lo sono più e si sono scoperte nu- 
merose caratteristiche proprie a questi o a quegli astri che il più delle volte trovano 
ja Joro spiegazione nella natura e condizioni degli atomi che le producono. 

La distribuzione dell'energia nello spettro continuo degli astri ci dice già molto 
sulla costituzione delle stelle. ma ben più la presenza, in quello, delle righe di assorbi- 
mento o di emissione che variano come è moto, con continuità da tipo a tipo. La mi- 

ara della lunghezza d'onda e della intensità di queste righe rappresenta la 
parte del lavoro dell'astrofisico e mentre per la prima non vi sono gravi difiicol 
il problema è già da anni risolto, per la seconda, per molto tempo si è proceduto con 
stime empiriche e sole di recente dei mezzi tecnici perfezi no condotto ad 
usare dei metodi spettro-fotometrici soddisfacenti, Ma ancora l'interpretazione dei ri- 
altati e principalmente per ciusa dei mezzi di dispersione (prismi o reticoli) che dob- 

mo impiegare per ottenere gli spettri non è del tutto chiarita e quindi tutti i con- 
tributi intesi a portare ad una esatta determimazione dell'intensità delle righe e sua 
interpretazione sono di grande importanza, 

Già i risultati raggiunti sono notevolissimi e le atmosfere st 
sino investigare con lo spettroscopio soltanto per spessori relativamente molto pic- 
coli rispetto alle dimensioni delle stelle, vengono conosciute qualitativamente e quan 
titativamente nelle sostanze che le compongono e nelle condizioni fisiche di pressione 
e temperatura in cui queste ivi si trovano. Sappiamo discernere le stelle giganti dalle 
stelle nane e siamo bene incamminati per poter determinare dalle particolarità del suo 
Spettro la luminosità intrinseca dellastro e quindi la sua distanza dal sistema solare 

Le atmosfere stellari possono essere considerate nelle nostre concezioni come 
strati di gas a costante temperatura e pressione che stanno sopra ad tma superfi 
radiante «meri» della stessa temperatura, Esse sono limitate al disopra dal vuoto e 
al di sotto da una nebbia opaca senza limiti ben definiti, la temperatura cresce verso 
il basso e la pressione diminuisce Fino a zero verso l'esterno, 

Naturalmente lo spettro del sole tanto ricco di luce è quello che ci 
di tutte le altre stelle sulla composizione e sulle condiz 
solo come un tutto ma anche nelle sue varie parti, Da questo studio possiamo trarre 

più grande interesse anche per l'atmosfera delle altre stelle ed è perciò 
ndo l'uno all'altro con vari metodi sperimentali. si arriva ad una inter. 
petrazione sempre migliore dell'atmosfera stellare delle nebulose fino agli oscuri pia- 
neti del nostro sistema solare з 


lari benchè si pos- 


informa più 
ini fisiche del sole stesso поп 


Il premio Littorio è stato assegnato 
che brevemente si può riassumere cos 


L'analisi esatta delle condi 


dott, Guglielmo Righini per una memor 


ioni fisiche regnanti nelle atmosfere delle stelle è 
possibile solo quando si studino spettri a grande dispersione e sui quali sí possano 
eseguire determinazioni di intensità delle righe con suficiente precisione, Lo studio 
del sole quale stella campione è bile per l'ulteriore progresso nella cono- 
scenza dei fenomeni stellari, e investigizido punti differenti del disco solare si otten- 
gono degli spettri che si possono considerare come dovuti a stelle di tipo spettrale 
fisgermente diverso. Si può dimostrare infatti mediante lo studio dei profili; e delle 
curve di crescenza ottenute dalle intensità totali delle rishe, come nello spettro del 
lembo solare le condizioni fisiche siano alquanto differenti da quelle del centro del 
disco solare per il fatto che si osservano dei livelli più alti nell'atmosfera solare, In 
seguito a tali considerazioni si può affermare che lo spettro del lembo corrisponde a 
quello di ma stella il cui punto rappresentativo nel diagramma di Russel-Hertzsprung 
si troverebbe Spostato verso i tipi più tardi e verso grandezze assolute maggiori 
Questi fatti possono indicare w Via ver una più rigorosa interpretazione 
dei risultati ottenuti dallo studio del materiale spettrografico raccolto con lo scopo di 
determinare la luminosità e la temperatura delle stelle, 


La geografia 


анапа nel campo degli studi geografici deve. 
tre forme diverse di atti i progressi 
risultati conseguiti 
à al posto d'onore 


Uno sguardo all'attività 
dice il prof. R. 


ntifica i 
tener presen 
le indagini e le ricerche speciali, 
nella diffusione della coltura geografica, Tra le prime va subito cita 


ELL'ASNO 


L'ATTIVITÀ SCIENTIFICA Die 


ram 


asi 


A 


ta da Filippo De Filippi al Caracorum della quale la re- 
lazione in 14 volumi si è terminata di pubblicare proprio in questanno. Essa pone 
l'Italia ai primi posti nella recente ripresa della esplorazione delle grandi catene mon- 
tuose asiatiche. Е quest'anno si sono pubblicati anche i risultati scientifici della spe- 
dizione diretta da S. A. R. il Duca di Spoleto al Caracorum; mentre si è avviata la 
pubblicazione dei risultati della missione di G. Stefanini e Ñ. Puccioni in Somal 
Spedizioni più recenti si sono rivolte a Cufra, al deserto libico e al Fezzan, I risul- 
tati sono in corso di pubblicazione; l'Italia sta dunque riprendendo il posto che le 
compete per le sue gloriose tradizioni organizzando e compiendo le grandi esplora- 
zioni scientifiche. A queste però sono da aggiungersi le ricerche, le indagini su singoli 
problemi. Tra questi si segnalano anzitutto gli studi sui ghiacciai che organizza in 
па parte il Comitato elacrologico italiano il quale pubblica quest'anno il 
fascicolo, del suo Bollettino. Vengono poi gli studi sui fenomeni carsici diretti 
dall'Istituto italiano di Speleologia. Ma il maggiore Ente coordinatore degli studi 
geografici è il Comitato nazionale per la Geografia del Consiglio Nazionale delle 
isso esplica la sua attività sia cen ricerche da esso medesimo promosse, sia 
he affidate a Istituti universitari di Geografia mediante contributi apposi- 
tamente concessi 
Tra gli studi im corso di più larga portata si citano le pubblicazioni sui terrazzi 
pliocenici e postpliocenici in Italia che si compiono in collegamento con altri analo- 
ghi im altri paesi del mondo sotto la direzione di una Commissione internazionale: in 
Talia essi hanno condotto già a notevoli risultati ai quali ha largamente contribuito 
re il Comitato per la Geografia anche l'Istituto di Geologia e Geografia fisica di 
irenze. 
Un'altra serie di ricerche di grande difficoltà è lo studio sulle variazioni del clima 
in Italia in tempi storici: ricerche necessariamente più lente e meno progredite. Pro- 
mosse dal Comitato per la Geografia, ed accentrate pre fi 


la grande spedizione 


so l'Istituto di Geografia gene- 

rale di Pisa, sono le ricerche da poco iniziate sulle variazioni subite dalle spiaggie ita- 

iane negli ultimi decenni 

gine più vasta, promossa e diretta dal Co 
Italia, La pubblicazione che il 

Nazionale di Economia Agraria dà alla luce comprende ormai qu 

alpina e un saggio sull'appennino. Essa ha gio 

caratteri del fenomeno. 


stesso è quella sullo spo- 
Comitato insieme con l'Istituto 
intera le cerchia 
il significato e i 


industrie in Italia e l'inizio di studi monografici sui poi È 
Alcuni studi di grande interesse geografico sono quelli promossi da la Commis- 
sione italiana per lo studio delle grandi calamità istituita presso la R. Accademia dei 
Lincei. Tra questi quello dei Giandotti sulle piene del Po; dell'Imbò sui terremoti 
dell'Etna e quello del Fantoli sulla siccità in Libia. E’ imminente la pubblicazione 
della grande carta delle aree sismiche d'Italia, licenziata con un'ampia memoria illu- 
strativa del compianto Mario Baratta. 

Pel contributo dato da singoli studiosi alle indagini geografiche valga la segna- 
lazione della Bibliografia Italiana e di quella che viene pubblicando la R. Società Geo- 
grafica Italiana annualmente ormai da circa un decennio e colla quale si può essere 
orientati sul «lavoro individuale» che appare in complesso degno di molta conside- 
razione. 

Nel campo delle opere che mirano alla diffusione della cultura geografica. il Tou- 
ring Club Italiano ha pubblicata la IV edizione dell'Atlante Internazionale, opera mo- 
numentale che assicura all'Italia un primato mondiale e del quale quest'anno è stato 
pubblicato im un ampio volume um commento geografico statistico che ne accresce 
utilità. 

L'Enciclopedia italiana raccoglie gli elementi per un Dizionario Geografico e un 
Atlante che il relatore si augura venga a suo tempo pubblicato. Va ancora ci 
Atlante. fisico economico d'Italia cui ha posto mano il Touring Club Italiano. Se 
oi si considerano i triennali Congressi nazionali di Geografia si potrà concludere che 
insieme delle attività che si esplicano in Italia in favore della diffusione della cultura 
geografica è veramente cospicua. 


La geodesia e la geofisica 


I risultati conseguiti in Italia nel campo della Geodesia e Geofisica durante l'anno 
XIII sono stati esposti al Congresso dallon. sen. prof, Emanuele Soler, dal prof. 
Filippo Eredia e dalla signa prof. Aliverti, la quale fa giustamente osservare che 
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STIFICA 


quasi sempre allo scopo scientifico di ciascun capitolo della geofisica si è unita Tuti- 
lità delle applicazioni, interessando più larghi strati di persone e imprimendo agii 
studi geofisici nuovo fervore di vita. L'Italia partecipa anch'essa a iuesta nuova vita 
ed è interessante esaminare i risultati conseguiti 

Nella relazione del sen. prof. Soler si comincia dalle operazio 

ica svoltesi nei recenti periodi, segn 
di differenze di longitudine del 19. 
servatorio di Brera hanno già 
nel XIII. 
segnala i lavoro internazionale continuativo sulla variazione della latitudini, 
del quale si è già fatto cenno più sopra parlando dell'attività italiana nel campo 
delle scienze astronomiche 

Le determinazioni gravimetriche, hanno costituito nei periodi recenti il lavoro 

ari genetici Italiani. Si ricordano i lavori gravime- 

ici e geofisici fatti nel 1934-35 dallo Istituto di Geodesia di Padova nella zona vest- 

ed a quelli gravimetrici degli Istituti di Geodesia e Topografia di Roma e di 


i di astronomia 
lando fra esse le operazioni internazionali 
© per le quali le osservazioni eseguite nel К. Os- 
lato Imogo ad una interessante pubblicazione edita 


genli 


Il sen. prof. Soler dà relazione dei mimerosi lavori di triangolazione, di 1 
zione, di levate aerofotogrammetriche, eseguiti dallo LG.M. nel 1934-35; e della 
ressante campagna magnetica, dallo stesso in corso di esecuzione, Enumera poi 
vori di triangolizione, le misure di basi, e 
astronomiche, eseguite dallo Istituto ldrogra 
nelle Colonie Italiane. Accenna alla recente legge sulla protezione dei segnali geo- 
detici, magnetici, mareogratici, e di livellazione. Dà notizia di un'interessante rin- 
nine tenuta a Genova presso l'Istituto Idrografico per fare delle proposte sulla fis- 
sizione, sul mantenimento, e su diverse questioni relative ai mareografi Italiani. An- 
munzia che nel Congresso della Società internazionale di Fotogrammetria, tenuto 
Parigi nel novembre 1934, la Presidenza di detta Società è stata affidata all'Italia, 
pel quadriennio 1934-38. 


Fa poi un accenno alla necessità ione della rete gravimetrica Italia 
ed alla opportunità, da parte dei nostri di fare mo stadio acem 
todi e sugli strumenti recenti, che potrebbero essere usati per detta revisione, e sulle 
dibattute questioni, isostatica, collegate alle ricerche gravi 

Per | ipa di prospesione localo il dott, Petrucci st eme 
anomalie, del campo magnetico in corrispondenza delle formazioni zolfifere nella pro- 
ría di Caltanissetta, Eeli ha condotto a termine il rilievo magnetico dell'Etna, Me 
todi elettrici di prospezione del sottosuolo sono stati studiati da lui ed anche dal prof. 
A. Belluigi. La prospezione profonda e la sismologia sono studiate dal prof. Oddone 
che ha fatto un interessante tent ione sismica della tettonica generale 
italiana prendendo in esame i di tisi tra il 1905 e il 1930, 
Caloi nel « Bollettino del Comitato per la Geode Ja Rivista e La 
Ricerca Scientifica э, come pure Andreatta, sempre nella « Ricerca Scientifica », hanno 
studiato i modi di determinazione degli epicentri dei terremoti più notevoli subito 
dopo la loro registrazione. Zanon, hmbó, Signore studiano i mierosismi e padre Al- 
funi ha costruito um vibrografo accelerometrico, Lo studio del magnetismo terrestre 
da dato occasione ad una pubblicazione del dott. Roncati sulle sue variazioni secolari. 

П prof. Tenani ha ideato un nuovo dispositivo per la misura della densità del- 
l'acqua di mare: il prot, Picotti ha studiato il regime termico delle acque lagunari di 
Venezia e prospettato un metodo refrattometrico per il calcolo delle salinità ripor- 
tando 6000 misure nità eseguite per l'Alto Adriatico e nelle acque lagunari, IT 
dott. Medi ha ideato un nuovo apparecchio per la n del campo elettrico terre- 

re. Gli studi sulla radioattività dell'atmosfera dell'Aliverti e di Rosa dimostrano che 
l'emanazione del radio nun e praticamente mai a | pulviscolo atmosferico. 
M prof, Livera e il prof, Puppo si sono occupati della misura dell'ozono nell'atmo- 
sfera il primo, tria il secondo. Il prof. Tenani ha ultimato da poco, n 
gliorandola e amp! la seconda edizione del suo pregevole manuale sulle muree 
© correnti di marea 

1 risultati conseguiti im Italia nel campo della mefeorologia sono riassunti in uma 
ampia relazione del pref. Eredia il quale comincia col segnalare una nuova serie di 
dati meteorologici iniziata dalla Rivista delle Stazioni di cura, soggiorno e turismo, 
Prende poi ad esaminare i lavori pubblicati sulla dinamica dell'atmosiera da M. Lom: 


i rilievi delle coste, e le determinazioni 


» della R. Marina nel detto periodo 
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bardini il quale ricorda, a propo: 


dell'opera di V. e J. Bjertines, Solbery e Ber- 
geron pubblicata di recente in Italiano, che i primi studi su questo argomento si deb- 
bono a Luigi De Marchi. Egli in alcune classiche memorie sulla teoria matematica 
dei cicloni stabiliva una relazione fra il gradiente verticale e la densità sotto ipotesi 
abbastanza generale e ne deduceva importanti conseguenze. Interessanti nella nota del 
dott. Lombardini le osservazioni sulle brusche variazioni della superficie frontale nelle 
varie masse di arie come pure la dimostrazione, fatta dalla dott, Venturelli basandosi 
sui sondaggi compiuti nei giorni internazionali dal 1912 al 1915, che si trovano quasi 
sempre masse adiacenti a temperature diverse e che le superficie di discontinuità non 
sempre arrivano al suolo, Lo studio delle masse d'aria intensificato dagli enti prepo- 
sti alla previsione giornaliera del tempo congiunto alle altre osservazioni forma una 
eccellente guida alle previsioni generali e regionali del tempo. C. Fabris introduce 
nella classifica «l’aria mediterranea » che definisce e descrive precisando tre diverse 
forme l'illirica, l'appenninica e l'alpina, Gli uffici meteorologici fanno ormai largo 
impiego delle muove teorie sulle superficie di discontinuità e ne tracciano i fron 
l nostro Ufficio Presagi ne dà indicazione nelle cosidette indicazioni tecniche per. 
chè possano valersene i centri regionali. Le osservazioni di Castriota sulle oscilla- 
zioni della pressione e sulla reazione anticiclonica e le conclusioni che ne trae sono 
state in quest'anno accolte da tutti gli studiosi e mentre il Castriota aveva affermato 
che alle oscillazioni di origine settentrionale, che sono in dipendenza della posizione 
del fronte polare, era probabile che si aggiungessero altre oscillazioni di origine me- 
ridionale. il Petitjean del servizio meteorologico di Algeria osserva che le correnti 
di perturbazione che determinano nell'Africa del Nord e nel mediterraneo meridio- 
nale il ritorno delle oscillazioni barometriche, sono correnti dirette oppure derivate 
dal fronte polare e correnti inverse del fronte nord africano. Lo studio delle oscilla- 
zioni barometriche e dei periodi osservati dal Castriota e confermati dal Petitjean 
dovrà indubbiamente avere un ulteriore sviluppo e notevole incremento attende lana- 
lisi dei harogrammi che è quasi un dovere nazionale in Italia dove per merito del 
Vercelli ha trovato pieno fondamento l'analisi periodale. 

Sulle relazioni tra variazioni meteorologiche climatiche e patologia umana si 
vanno intensificando studi e ricerche col contributo sapiente dei professori Pende е 
Buíani che hanno raccolto le loro osservazioni in una monografia sulla meteoropatia 
e sulla fisiopatologia sperimentale delle reazioni meteoropatiche. Altri contributi alla 
questione sono dati dal prof. Valle, dal dott. Ponzi, dal dott, Menozzi, dal dott. Jonata 
della scuola di Parma; dalla clinica pediatrica di Milano dove i dott. Fachini e Schwarz 
eseguono ricerche di meteoropatologia basandosi sull'analisi frontologica in relazione 
ai casi di тогына. 

Nell'anno XIII* si sono arricchite di nuovi contributi le conoscenze pluviome- 


triche, In una Memoria ervizio Idrografico Italiano con tavola. testo ap- 
pare per la prima volta cartograficamente la distribuzione della pioggia in Italia e si 
esamina la periodicità della quantità annu me, pi 


le di pioggia per IS città ital 

Già studiata attraverso i dati di osservazioni che durano da um numero di an 
va dai 200 (per Padova) ai 75 e ai 50 per altre dieci stazioni. La rete pluviometi 
del Servizio Idrografico consente ormai la conoscenza della distribuzione annuale de 
pioggia nelle varie zone della nostra penisola e delle isole. Le indagini del Guerrieri 
sui rovesci e sulla ma: 
193 


ingelo Testa nel suo studio sui reg: 
mi idrologici e le utilizzazioni Italia; come pure lo studio del dott. 
L. De Gasperi su il regime pluviometrico a Perugia (1811-1930). 

Le ricerche nell'alta atmosfera si sono nell'anno in esame intensificate al К, Os- 


servatorio avia e alla R. Stazione Aerologica Sperimentale di Vigna di Valle. 
Е? stato distribuito il volume V degli annuari dell'Ufficio Presagi con i sondaggi ese- 
guiti а Vigna di Valle nelle annate 1932, 33, 34 con l'analisi della temperatura e 


dell'umidità alle varie quote per ciascun sondaggio; è stato pubblicato anche il 
tato di sondaggi compiuti all'Osservatorio di Pavia dal 1900 al 1933. Le osserva: 
sono numerose dal suolo a 13,000 metri di alte mo rapidamente da 13.000 
a 19.000 metri, Contributi agli stud neteorologia agricola hanno dato il dott, Roc- 
chi, il dott, De Gasperi, il dott, Bricchi, il prof, Puppo, il dott. Monzoni. 

Tutta questa attività italiana scientifica nel campo della meteorologia ha avuto 
larga eco di discussione nelle riviste е nei consessi scientifici esteri internazionali. 
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La Fisica 


П prof, Giulio Dalla Noce riassume felicemente l'opera dei fisici italiani e il loro 
contributo al progresso di questa scienza. Egli limita il suo esame ai lavori che 
riferiscono alla fisica sperimentale e teorica lasciando quelli che sono più speci 
mente propri alla meccanica, elasticità, geofisica, chimica fisica, astrofisica e fisica 
tecnica in genere che vengono passati їп rassegna in altra sede. La materia della 
esposizione fatta dal prof. Ginlio Dalla Noce si divide in pochi capitoli e cioè l'acu- 
stica, l'elettrologia, l'ottica, la radioa e le teorie generali. Basta con breve rifles- 
sione pensare alla vastità di questi capitoli ed al progresso nella specializzazione rag 
giunta da alcuni studiosi nelle numerose sottodivisioni di questi capitoli, per compren- 
dere come, cresciuti gli studi in profondità, debba necessariamente aumentare la esten- 
sione di una relazione che ne dia debito conto e che diviene per altre esigenze som- 
maria e schem: 

Dall'acustica si sono staccati 


ogliesi di acustica tecnica che interessano 
specialmente l'architettura, le radiocomumicazioni e la registrazione dei suoni. Anche 
Tel nostro paese sono apparsi studi in codesto campo di applicazione; alcuni di essi 

possono classificare tra quelli di fisica pura per nuovi metodi di indagine e per 
ыйын generali conseguiti. Tra questi il Dalla Noce ricorda il metodo dei quadri- 
poli che ha permesso al prof. Sacerdote е al dott. Gigli di dedurre formule atte a 
Valutare il potere isolante di un tramezzo, e gli studi del dott. Faggiani sulla trasmis- 
sione dei suoni e sull'intiuenza che esercitano su di essa le resistenze d'irradiazione, 
vnergia addizionale e la porosità alla superficie della parte vibrante 

L'elettrologia comprende nel notevole rapporto, suddivisioni: l'elettri- 
cità, 1l magnetismo, le oscillazioni elettriche, l'elettrotecnica, i raggi positivi e la joniz- 
zazione. Per l'elettricità sono ricordati i lavori del prof, Pierucci. quelli del prof. Puc- 
cianti e quelli del prof. Oddone, I primi, sulla vai one di conducibi lì pellicole 
Metalliche confermando l'esistenza di un effetto di carica elettrica sulla conducibilità 
delle pellicole stesse; i secondi chiari« » i concetti di induttività elettrica e magne- 
tica e finalmente i terzi di istenza della differenza di potenziale tra in- 
terno e superficie di un me sistenza dell'effetto Volta esterno ed interno dando 
ta ragione termodinamica per cui i| coeficiente dell'effetto Peltier non misura la dife 
derenza di potenziale di contatto, Per il magnetismo sí segnalano gli studi sperimen- 
tali del prof. Giulietti sull'impiego delle leghe ferronichel per determinazioni magne- 
omerriehe € per altre applicazioni tra le quali l'apparecchio indicatore da hi chia- 
mato bussola acustica atto ad individuare campi deboli con determinazioni acustiche. 
Il prot. Specchia determina il cocfliciente di suscettività magnetica dell'acqua pesante 
e ne studia le variazioni al variare della temperatura che fanno pensare alla presenza 
di molecole polimerizzate. Il prof, Carrelli stu la questione del campo agente nel- 

terno dei ferromagnetici e dimostra che esso È il vettore intensità di magnetizza- 
zione, Parlando della propagazione delle oscillazioni elettriche, e lasciando che i pro- 
bemi della emissione е della recezione siano considerati come pertinenti le scienze 
applicate, il Dalla Noce segnala i| lavoro del prof. ‘Todesco, presentato e premiato 
dal Comitato radiotecnico nazionale e che riguarda l'effetto di assorbimento delle onde 
hertziane provocato da un gas elettronico magneto-attivo. Per lo studio dell’assorbi- 
mento delle onde elettriche attraverso i corpi si segnala il dispositivo immaginato 
dal dott. Petrucci che ne consente lo studio anche nei tessuti del corpo umano. Sono 
anche registrati gli studi del prof. Ranzi intorno all'effetto Debye e al ritardo del- 
l’effetto Kerr nel nitrobenzolo, Importantissimi i risultati delle’ muove ricerche del 
proi. Quirino Majorana sulla fotoresistenza metallica, dalle quali egli trae la con- 
ferma definiti dell’esistenza del nuovo effetto fotoelettrico già da lui sospettato e 
si damno nuove determinazioni dello spostamento di fase tra la luce pulsante agente 
sulla lamina metallica е la resistenza di questa, In questa parte della relazione che 
concerne l'elettronica si segnalano anche i lavori del prof. Deaglio sul Kristalphoto- 
effekt e sullo Sperrschicht; quelli del dott. Mu Ivaldi sull'effetto fotoelettronico 


metalli incandescenti: quella del prof. Specchia e Della Porta sulla diffrazione 
elettronica; e finalmente si dà notizia di una nuova disposizione realizzata dal proi. 
Specchia nell'Istituto Fisico di Catania per la produzione di raggi atomici e moleco- 
lari e per lo studio del comportamento degli atomi della pleiade elettromagnetica 


sotto l'azione di un campo magnetico inomogeneo, 

L'investigazione sistematica e quantitativa dei fenomeni elementari che determi- 
ало l'innesco e il mantenimento spontaneo del passaggio di corrente attraverso i gas 
è condotta dal prof, Rostagni che ne riferisce sul є Nuovo Cimento», all'Accademia 
delle Scienze di Torino e su «La Ricerca Scientifica» concludendo che la premi- 
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dovuta a libe- 


nenza per il mantenimento e l'innesco d. 
razione d'elettroni dal catodo. da parte ioni positivi. Altri contributi ai pro- 
blemi della ionizzazione sono dati da С. Valle che in collaborazione соп H, Gawehn 
riesce a rivelare, per la prima volta e con nuovi metodi sperimentali, fenomeni d'iste- 
resi rapide nelle scariche elettriche a bagliore e indica come si deve modificare il 
concetto di < piano di stato» per tener conto di tali fenomeni. Una nuova ricerca 
del proi. Valle è diretta allo studio degli effetti postumi degli impulsi di corrente che 
attraversano una lampadina a luminescenza, 

Anche quest'anno sono d: lare la mole e l'importanza dei lavori teori 
applicativi pubblicati a cura dell’ zione Ottica lta del dott. Tr 
teur sulla variazione della refrattività molecolare dell'alcool ‘etilico al variare della 
sua concentrazione in benzolo: e lo studio del dott. G. Bolla di un nuovo effetto su 
lastre fotografiche della luce polarizzata rettilineamente. Ma è il campo della spettro- 
scopia che è stato largamente coltivato nei laboratori italiani nell'anno che si chiude. 
Al Istituto fisico di Pisa la dott, Ciccone studia le bande ultraviolette dell'ossido di 
berillio e vi osserva un sistema di tripletti non avvertiti da altri. Nell'Istituto di Na- 
poli la scuola del prof. Carrelli segue sistematici studi nell'ultra rosso e delle ricer- 
che sulla corrispondenza tra le spettro in ultrarosso e quello in effetto Raman e quello 
di assorbimento con notevolissimi risultati. Nell'Istituto di Modena il prof. Pierucci 
mposta delle ricerche spettroscopiche su archi elettrici in cui uno degli elettrodi è 
un elettrolita, ed altre sopra i termini alti degli alcalini; e studia l'effetto del vapore 
di mercurio, Nell'Istituto di Fisica di ìl proi, Campetti trae importanti con- 
clusioni dall'esame degli spettri di bande in emissione del cloro, bromo, iodio ottenuti 
mediante la cosidetta scarica positiva di punta; infine nell'Istituto di Catania il prof. 
Specchia studia le frequenze di oscillazione dell'ione Mn Os Per la parte teorica spet- 
troscopica interessanti i contributi di Wich, di Fano, di Racah. 

La Roentgenspettrografia è oggetto di studi del dott, Rosa e del dott. Pi 
‘effetto Raman è particolarmente studiato nella scuola del prof. G. B. Во 
l'istituto di chimica-fisica di Bologna dove è nata una teoria geniale di sintesi del 
carattere aromatico: ma anche i fisici e particolarmente il proi. Specchia, il dott. 
Scandina e il dott. Bolla usano questo nuovo potente metodo di indagine per Îa ricerca 
nella struttura dei corpi e sulla influenza della temperatura. 

Sulla radioattività continua a concentrarsi l'attività degli Istituti di tutte le na- 
zioni: ma in questo campo l'Italia può decisamente vantare una produzione degna 
dell'agone internazionale. Nell'Istituto di Fisica di Arcetri, in quello di Padova, in 
quello di Roma si lavora alacremente e si portano grande importanza 
iconosciuta dagli scienziati di tutto il mondo. I lavori di Bernardini, di Bruno Rossi, 
di Enr тий e della loro scuola sulle radiazioni spontanee, sui raggi cosmici c 
sulla radiazione provocata sono di interesse fondamentale, Franchetti da sue ricerche 
sulla emissione di neutroni afferma che essa è accompagnata da una emissione gam- 
ma: Bernardini e Mando escludono la possibilità di produzione di particelle alfa di 
enetrazione di 3,5 mm. d'aria e più nella esplosione del nucleo instabile di berillio: 
Bernardini ed Oppenheimer presentano uno schema vantaggioso per estendere la sen 
sibilità anche a piccole ionizzazioni, Bruno Rossi, Alocco, De Benedetti, Drigo rie- 
scono a distinguere due diverse componenti della radiazione cosmica. Bernardini e 
Bocciarelli proseguono l'indagine sulla sovrapposizione di una radiazione molle ad una 
più penetrante, sugli effetti del campo magnetico terrestre sui corpuscoli della radia- 
zione penetrante; sulla natura della radiazione che genera gli sciami, Studi tutti dei 
quali la primizia è stata data ai lettori di «La Ricerca Scientifica» così come per 
quelli del Rossi e per quelli della scuola del Fermi 

«П capitolo tutto italiano, dice il Dalla Noce, iniziato l'anno decorso nelllsti- 
tuto Fisico di Roma dal prof. Fermi e dai suoi collaboratori Amaldi, D'Agostim 
Pontecorvo, Rasetti, Segrè usando i neutroni come radiazione eccitante si è arric- 
chito quest'anno di miral tati che portano l'iniziativa italiana ad occupare uno 
dei primi posti nei campi coltivati da tutte le nazioni in questa unama rigogliosa 
branca della fisica nucleare з. 

Dopo la lettera VI che comunicava a «La Ricerca Scientifica» dell'ottobre- 
novembre 1934 la scoperta del nuovo importantissimo fenomeno della esaltazione no- 
tevole di alcune attività interponendo tra la sorgente e la sostanza da attivarsi un 
mezzo iürogenato, sono venute altre quattro lettere tutte segnanti nuove conquiste 
in questo campo nuovo di ricerche e a commento di questa feconda opera sperimen- 
tale è venuto opportuno il fascicolo radioattivo del « Nuovo Cimento» con le note di 
Fermi e Rasetti su le ricerche sui neutroni lenti; di Pontecorvo sulle proprietà geo- 
metriche dei neutroni rallentati е sull'effetto di attivazione della sostanza idrogenata; 
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aldi su alcune nuo cate da bombardamento di neutroni con la 
descrizione dettagliata dell ore proporzionale costruito con lampadine sche- 
matiche; e infine di Segrè sulle misure di periodi di decadimento e di spessori di 
dimezzamento per i raggi beta di sostanze radivattive prodotte con bombardamento 
di neutroni, 

"Questo complesso di ricerche costituisce indulhiamente un titolo di grande con- 
siderazione per attiv entifica italiana, ma anche nelle teorie generali abl 
segnato un trionio con la deliberazione della Commissione elettrotecnica interi 
nale presa nel giugno ultimo scorso a Schevenigen, Essa fa onore al nostro P 
poiché l'importante decisione è l'adozione del sistema a quatro unità fondamentali, 
con ferma tenacia e profondo studio, sostenuto da tanti anni dal proponente profes: 
sore Giorgi. 

Interessanti studi sulla nità di misura sono stati anche presentati dal prof. Od- 
done e dall'ing. Laboccetta che in tre note ai Lincei e in cinque lettere a la « Ri- 
Scientifica» riesce, adopramdo le proprie unità gravitazionali, a proporre un 
significato fisico delle costanti più note della natura e a dimostrare i rapporti che 
infercedlono tra loro, Sono finalmente significative le sintesi. Reiche tentate da Wata- 
għin, da Wick, da Tolotti e da Pierucci. 

Passati così in rapida rassegna i lavori italiani è ragione di legittima soddi 
zione consi non sono mancati ricercatori valenti nè risultati di alto valore 
ragione afferma che possiamo guardare con fiducia ad un avvenire 
pre più corrispondente alle nostre grandi tradizioni scientifichi 


riassume in un'ampia rassegna documentata i risultati conse- 
а e così completa în parte la relazione del proi. Della Noce. 
Ma il campo della fi così vasto che anche circoscrivendolo a quello che 
è delimitato dai programmi consueti nelle nostre scuole d'ingegneria non sarebbe 
possibile percorrerlo per intiero nel breve giro di tempo consentito ad una relazione. 
La fisica tecnica non è un ramo della fisica ma ne é tn grosso tronco i cui rami 
si estendono e si intrecciano, dice giustamente il relatore, con quelli di molte altre 
discipline che vanno dalle alte speculazioni analitiche sulla dinamica dei fluidi 
modeste pur necessarie opere degli installatori. 

Si può dunque dire che la relazione dovrebbe investire tutti i rami della inge- 
gneria e del complesso valore di questa parola ne abbiamo mn esempio vivo nella 
vastità dell'impegno di lavoro assunto dal Comitato Nazionale per l'Ingegneria del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche il quale ha dovuto suddividerlo in ben sei reparti 
cui ha preposto uomini di universale notorietà per la loro alta competenza speciale 
quali sono il proi. Anastasi per le costruzioni meccaniche: il sem. proi. Fantoli per 
le costruzioni idrauliche; S. E. il gen, Crocco per i problemi di aeronautica: 5. E. 
il proi. Guidi per le costruzioni civili: S, E, il prof, Vallauri per le costruzioni elet 
triche e S. E. il gen, Pugliese per le costrizioni navali 
т. molte di queste discipline è stata atta una relazione riassuntiva dei risultati 
бинин ш POSE da quote Dun ME Sade ON per il pro- 
gresso delle Scienze o da quella dell'anno passate a Napoli. La lettura di queste rela- 

omi varranno ad integrare le notizie che con diligente e intelligente solerzia sono 
state raccolte dal prof, Sellerio. 

Nella dinamica dei fuidi egli ricorda gli interessanti studi su modelli di edifizi 
di forma svariata per esaminare le sollecitazioni alle quali dà luogo il vento. Questi 
studi condotti alla Direzione dell'aeronamtica da Aula e Penco con velocità dell'aria 
diverse per orientazione e per valore, sono stati fatti anche da Giovannozzi sotto la 
guida del pro, Enrico Pistolesi e sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delie 
Ricerche all'Istituto di Scienza delle Macchine del R. Istituto Superiore di Ingegne- 
di Pisa sopra due modelli di edifici mo con tetto a sega e l'altro con tetto a quat- 
tro falde a pianta rettangel Пала (e Rie, Scientifica >, aprile 1935), Im- 
portanti sono anche i Aymerito, sulla velocità vicina a quella del suono; 
di C. Padovani e Monti sul moto dei gas, e in genere dei Huidi comprimibili. айт: 
verso parete porosa: di l'anetti e netti su quelle determinazioni nelle quali si 

adoperano restringimenti atti a trasformare l'energia di pressione in energia inerzia 
cinetica o viceversa con l'inevitabile deg termi 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha promosso in aleun oratori di idran- 
lica esperienze dirette a chiarire e precisare l'andamento di fenomeni collegati alle 
norme ed ai problemi venuti in luce nel Congresso internazionale di Stoccolma. 1034: 
el è indizio di crescente comprensione della necessità di avvicinare l'industria alle 
scuole db fatto che a queste ricerche condotte nei laboratori universitari contribui- 


guiti nell 
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scono varie ditte italiane e gli impianti che serviranno în un primo tempo a prove 
con acqua varranno in um secondo tempo per prove con fluidi compressibili e con 
vapor d'acqua riscaldato, Altri lavori teorici segnalati sono quelli di Treves che con- 
sidera come le variazioni del calore specifico dei gas intervengono nel moto attri 
verso luci e di Castagna che raggiunge due fini pratici: conoscendo la pressione di 
un punto e di un condotto gassoso e lo scambio di calore com l'esterno calcolare la 
velocità e i dati fisici: determinare a priori il profilo longitudinale che si deve 
gnare a mma condotta affinchè il gas che lo percorre subisca trasformazioni presta- 
bilite. 

Un cospicuo gruppo di lavo 
lazione italiana per 1 controllo della 


è dovuto agli ingegneri che fanno capo all'Asso- 

‘ombustione e sono diretti a periezionare la 
tecnica della produzione del calore e i loro seritti nei quali affrontano i problemi 
vivi della pratica hanno l'eco dovuta nelle scuole. Cosi gli studi di F. Padrone, del- 
l'ing. Roma sui pericoli e sulle precauzioni nella installazione di economizzatori: del- 
l'ing. Sprega, di Mazzolini, Уессо, Di Bari, Salerno, Di Mario diretti al controllo 
vero e proprio della combustione, allo studio dei bilanci termici, dei rendimenti ecc. 
e quelli diretti al miglioramento nella produzione e nel consumo del calore dovuto a 
muovi mezzi е a nuove macchine, Sono da segnalare la caldaia tubolare cilindrica 


‘egetali propo- 
sta da Omero Franceschini su «La Ricer ifica э: l'utilizzazione del calore 
solare illustrata pure in «La Ric venzioni presentate alla 
Mostra nazionale di Torino: limpi nei Diesel 

Nel campo opposto alla produzione del calore cioe nella produzione e nell'im- 
piego del freddo si sono compiuti in Italia notevoli progressi dovuti al diffondersi 
delle cognizioni teoriche e tecniche le quali trovano anche altre applicazioni negli 
studi sul condizionamento dell'aria, nella tecnica del volo, nelle trasformazioni che 
avvengono nei motori a scoppio, 

Importanti i progressi cons nelle applicazioni civili e militari delle radia- 
zioni, comprese quelle invisibili: e notevolissima l'iniziativa. del prot. Bordoni che 
ha sentito la necessità di introdurre l'insegnamento dell'acustica. nelle scuole di inge- 
gneria, Diversi ricercatori si occupano ora da noi di acustica e due Istituti, Istituto 
Nazionale Elettrotecnico Galileo Ferraris di Torino, diretto da S. E. il prof. Gian- 
carlo Vallauri e l'Istituto di Elettrotecnica e delle Comunicazioni della R. M a di 
Livorno, coltivano con notevole interesse citroacustica. 

La ricerca scientifica nei Laboratori di fisica applicata si è svolta dando risul- 
tati non privi di interesse. A Torino l'ing. Codegone semplifica l'espressione del ca- 
lore trasmesso da un corpo al esegue misure su isolanti e altri materiali, 

enta la sensibilità degli anemometri il prof. studia le condizioni 
dell'impiego degli strati di aria come isolanti termici e il i espone alcune 
teorie dirette a calcolare la conducibi materi i e granulosi e 
prosegue i suoi notevolissimi studi di acustica, A Padova il prof. Del Nunzio con 
impianto di un macchinario frigorifero sperimentale ha preparato le condizioni per 
ricerche fisiche sperimentali alla bassissima temperatura dell'aria liquida. A Bologna 
il proi, Foà, svolgendo la teoria dimensionale delle turbomacchine e partendo dalle 
equazioni differenziali dei Muidi re grado di prevedere ciò che 
biando la matura fisica del fluido. Roma l'ing. Rebeechini айпа un 
surare il tempo occorrente affinché spenta la sorgente sonora l 
circostante scenda ad un milionesimo del valore primitivo, A Napoli il prof. Corle- 
varo oltre a costituire mezzi adatti а ‘asmissione del suono 
indice un procedimento grafico di calcolo pei problemi di refrigerazione ad aria, A 
Palermo l'ing. Giambalvo chiarisce alcuni punti del comportamento delle lampade a 
vapore di sodio: completa lo studio su um ciclo. їтїр lui proposto. Sellerio 
studia e risolve elegantemente un proble: fotometria correggendo il diagramma 
destinato a misurare il flusso luminoso a un metodo per determinare rapida. 
mente la conduttività di sostanze compatte merliocremente isolanti in corpi di forma 
qualunque. La parte teorica del quesito pone un problema analitico, che presenta dif 
ficoltà gravi sottoposte allo studio dell'Istituto di Calcolo del Consiglio Nazio 
delle Ricerche diretto dal prof, Picone e che è stato risolto in parte dal prof. L. 
brero. Lo stesso prof, Sellerio ha condotto delle "che per semplificare i metodi di 
fonometria sostituendo ja misura assoluta con quella per confronto idcando e costruendo 
dispositivi acustici o elettroacustici molta semplici, Nell’acustica architettonica, svi- 
luppando il concetto che wma superficie riflettente si può considerare о come uno 
specchio unico atto a dare una immagine o come un insieme di tali specchi. l'ing 
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Maníreden 
а dare um 
nel mettere in giusta correl 
superfici riceventi 


è riuscito a trovare uma procedimento sbrigativo che viene finalmente 
soluzione al problema fondamentale dell'acustica architettonica consistente 
ione le sorgenti sonore con le superfici riflettenti e le 


azioni dei professori Dalla Noce e Sellerio 
e delle attività pratiche e dei prolil ca te 
е per le interferenze ormai bem note della fisica pura con le altre scienze finitime il 
quadro pur così ampio tracciato dai due relatori non è da considerarsi come completo 
Ad integrazione delle informazioni su riferite valga oltre la consultazione dell 
Bibliografia Italiana del Consiglio delle Ricerche e degli altri già citati riferi 
menti bibliografici, quella dei periodici dove più specialmente vengono raccolte le 
note e le memorie dei fisici italiani e tra i quali sono specialmente da segna- 

re il « Nuovo Cimento» e Ге Alta Frequenza» che si pubblicano sotto il patronato 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Vi si trovano notizie sull'attività. scientifica 
manifestantesi con l'invenzione di apparecchi e strumenti muovi; spesso genialissime 
trovate destinate a fini teorici di misurazione o di cimento per lo studio dei fenomeni 
fisici o ad applicazioni tecniche di fenomeni già noti od osservati. 


mi, di Agostinelli sulla 
caccia, di Carlo Ferrari e di Li 
sull'acustica fisiologie 
di G. M 


Todesco, di Carrara per l'elettrofisica e la magneto-fisica. 

Nè può chiudersi questa rapida rassegna senza citare il libro di Fermi su Mole- 
cole е Cristalli, primo volume pubblicato del Trattato Generale di Fisica edito а cura 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche e Lezioni di Fisica Sperimentale di Bruno 
Rossi edite a cura della C.E.D.A. 

La Chimica 


I più importanti risultati conseguiti in Italia nel campo della chimica durante 
ХШ sono stati riassunti al Congresso di Palermo dai professori Sborgi e 


et 
11 Direttore dell'Istituto di Chimica 
Ja sua rassegna ricordando quella fatta 1" 
segnalare come dalla Bibliografia Italiana dei Consiglio Nazionale delle Ricerche 
ia quella della rivista « La Chimica e l'industria » risultino pubblicati nell'anno со 
siderato 1000 lavori di chimica pura ed applicata oltre le 150 comunicazioni del Con- 
gresso nazionale di chimica tenutosi a Sassari la scorsa primavera. Non è quindi 
possibile parlare di tutti e di tutto, basterà una rassegna per sommi capi destinata a 
dare una visione sintetica dell'attività italiana in questo campo, Bisognera iniziare tale 
rassegna con una breve illustrazione di quanto si € fatto nel campo delle ricerche sul 
struttura del nucleo atomico e sull'isotopia, Siamo ai confini tra la chimica e la fisica. 
Ma spetta alla chimica segnalare oltre il magistrale discorso di Luigi Rolla sul 
topia e la chimica, tutti i lavori di Enrico Fermi e dei suoi collaboratori, lavori che 
costituiscono il magnifico contriluto che la scienza italiana ha portato in questo campo 
dove più marcatamente emergono due realizzazioni sperimentali di alta importanza: 
Tuso cioè dei neutroni lenti e la conferma dell'ottenimento dei cosidetti e elementi 
transuranici dei collaboratori del Fermi, il D'Agostino ha proceduto alla iden- 
tificazione chimica di 20 radioelementi artificiali ottenuti da clementi ordinari per 
Rombardamento con neutroni. IL D'Agostino ha operato una estensione del metodo di 
Szilard e Chalmers che rappresenta ib primo esempio di una separazione di isotopi 
per via chimica e costituisce un risultato altamente interessante. L, Mazza ha studiata 
Та distribuzione della radioattività im un grande frazionamento di ceridi, Nel campo 
iell'isotopia sono da ricordare le regolarità osservate tra gli isotopi da А. Carrelli e 
le osservazioni di Specchia e Scandurra sull'effetto di oscillazione nel nucleo benzolico 
nel quale ad un atomo Co sia sostituito l'isotopo С 
strottura molecolare ha fatto oggetto di geniali ricerche di С. B, Bonino e 
della sua scuola di Bologna dove si semo estesi in vastità e in n 
sul'eftetto Raman dei quali alcune primizie in collaborazione 
ton Dinelli sono state pubblicate su «La Ricerca Scientifica э, M 


nerale della R. Università di Parma, inizia 
dal proi relli a Napoli per 
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Chimico di Torino ha studiato l’effetto Raman in aleuni isonitrosochetoni e L. Brull 
dell'Istituto Chimico di Camerino ha determinato il calore di combustione del difenile 
© dei suoi derivati. L'insieme di queste ricerche e in particolare quelle di Bonino e dei 
Suoi collaboratori portano un nuovo contributo sperimentale ai concetti generali 
Strutturistica dei nuclei aromatici, Nè rifacendoci alla opinione avvalorata dai risul- 
tati sperimentali che si vada realizzando un riallacciamento della trattazione quant 
stica delle strutture aromatiche coi concetti tradizionali della chimica classica pi 


quei 
chimiche е 
luidi organici ed inorganici, nelle zeoliti, ecc. 

Altre ricerche chimico-fisiche numerose e notevoli sono state condotte in Italia 
per ia magnetochimica da Cambi, Cignasso, Tremolada, da Mazza; da Pesce su ia 
riîrattometria moderna; da L, Brüll sui coefficienti di attività di elettricità : da Seme- 
fano sulla possibilità di esaminare polarograficamente la concentrazione degli strati 
superficiali alle soluzioni: da A. Bravo, da Denina, da Scarpa in eletrochimica. In 
vari altri campi della chimica-fisica sono da segnalarsi gli importanti contributi di 
l. Losana sulle relazioni intercorrenti tra la variazione di volume alla fusione ed 
altre caratteristiche fisiche e chimiche degli elementi; di Scagliarini е Ragno sulla 
influenza della temperatura sulla formazione dei composti di addizione; di B. Foresti, 
con un nuovo apparecchio per microidrogenazioni catalitiche, sulla velocità di idroge- 
nazione del benzolo e dell'ossigeno in un campo di pH variabile; di Quartaroli, 
Bezzi, di Banchetti, di A. G. Nasini, C. Rossi, P. Della Santa, Balian sulla stabili 
delle emulsioni in contatto con solidi; di С, Padovani e С. Monti sul passaggio di 
gas attraverso setti di varia porosità; di О. A. Blanc su un ultrafiltro a base di silice 
idrata: di A. Carrelli sull'assorbimento ultrarosso di soluzioni acquose di sali per 
confrontare con variazioni che si hanno nelle bande Raman dell'acqua; di Bolla sul- 
l'influenza della temperatura sulla bande Raman dell’acqua; di Specchia, di. Dalla 
Porta, di Ranzi sull'effetto Kerr; di Slorgi con Rahaglia sull'uso della celorimetria 
futoclettrica per lo studio della cinetica delle reazioni o microreazioni che si compiono 
con variazioni di intensità di color 

Nello studio chimico-fisico di prodotti inorganici e di loro reazioni le due note 
di Nicola Parravano е V. Caglioti sullo sviluppo delle proprietà pigmentarie del bios- 
sido di titanio allargano la serie di ricerche istituite su questo argomento e perse- 
guite coi più svariati mezzi di indagine e di misura. Interessanti le ricerche del Ca- 
glioti sul tessuto osseo sulla coesistenza di due reticoli, inorganico ed organico che 

compenetrano in modo da costituire un reticolo combinato, nel qu radicali 
animoacidi verrebbero tesi e sorretti dal reticolo inorganico: per decalcificazione essi 
perdevebbero il sostegno afflosciandosi e riordinandosi a dare uno spettro analogo al 
collageno di Herzoc. Sempre del Caglioti lu studio rontgengrafico di vari compost 
del tipo ABN. 

Di vari composti e reazioni inorganiche si occupano G. К. Levi e i suoi collabora- 
tori G, Peyronel, A. Baroni, D. Ghiron, D. Gri-Schott, A. Ferrari, G. Colla, Curt 
gamente usando dei metodi rüntgengralici e delle analisi coi raggi clettronici, Ancora 
ròntgengraficamente L. Passerini e Robin, A. Rossi: coi Debyegrammi Montoro di 
Milano e Salmoni di Padova: coi raggi elettronici Baccaredda di Pavia studiano altre 
reazioni ed altri composti inorganici. Alla chimica inorganica danno altri contributi 
importanti S. Bezzi, B. Crepaz, C. Rossi e G. Scandellari, A. Maffei, A. Battaglia, 
V. Paolini, G. Calcagni, Bovalini, Fabris, Restaino, Sernagiotto, Sconzo, Scaiile. 
Vernazza € Giacomello. 

Accanto allo studio chimico-fisico dei prodotti inorganici albi 
anche tin notevole gruppo di ricerche a hase chimi 
€ organico-inorganici. 


2 amo avuto in Нана 
‘o-fisica rivolte a composti organici 


presentata da alcuni 


col metodo generale diretto proposto dal 
da segnalare per la sua importanza nel capitolo generale 
Pratesi con lo studio degli spettri di assorbimento nel visibile 


Betti stesso, sdoppi 
della stereoisomeria, P 


ү 


E 


calone hanno spinto oltre le indagini strutturali di С 
determinazioni di conducibilità elettrica, di potenziali, di ossido-riduzione, di costante 
dielettrica; di analisi tecnica, di determinazioni di at ptoxrafica e di solubilità. 

Sono da segnalare la preparazione e lo studio di alcuni interessanti composti 
inorganico-organici dovuto a F. Garelli, ad A, Tettamanzi, ad A. G. Barbieri, a 
‘agliarini: M. Padoa e M. Ped hanno” proceduto nello studio sulla demctal- 
lizzazione degli enzimi. 


mposti organici con l'ausilio di 


La relazione del prof. Vanzetti considera i più importanti risultati conseguiti nel 
campo della chimica organica. Per quanto necessariamente artificiale questa separazione 
della chimica organica dalla chimica inorganica e dalla chimico-fisica nondimeno per la 
vasta produzione e la intensa attività scientilica che si svolge in questo particolare 
settore della chimica, conviene ancora conservarla. Senza rimmeiare ai metodi classici 
va nei tentativi di decifrare la struttura delle molecole organiche nel seguire 

i di atomi e gruppi e il sussistere di isomerie e di equilibri, siamo tuttavia 
al punto di сопа la hase relativamente piccola sulla quale è costruito 
o della chimica organica è forse divenute insufficiente. Е" un muovo risveglio 
che ricorda quello di oltre mezzo secolo fa quando maeque la stereochimica e il 
letto carbonio tetraedro. La chimica organica con la sua impeccabile sistemati 
con la varietà di molecole e di serie che può offrire allo sperimentatore diventa un 
prezioso strumento per le muove indagini intorno al problema della valenza che con 
lo studio fisico sulla natura dell'atomo diviene un problema essenzialmente energetico 
piuttosto che geometrico. Vengono fuori conferme a rappresentazioni strutturali im- 
maginate dai chimici, eliminati alcuni dubbi, corrette alcune di esse. La chimica fisica, 
i metodi ottici, la possibilità di utili radiazioni di diversa larghezza d'onda ci 
consentono di spingere lo sguardo oltre i limiti della microscopia. Fino a pochi amni 
or sono eravamo ben lontani dal credere alla possibilità di decifrare la struttura di 
molecole estremamente complesse come la cellulosa e il caucciù, ош; mo spin- 
gere lo sguardo verso sistemi ancora più complessi come quelli degli albuminoidi. 
Restano però ancora dificili le indagini sulla struttura dei nuclei aromatici; oggi i 
tentativi per far rientrare questo problema nel campo della meccanica quantistica hanne 
condotto ad una nuova e talora più razionale interpretazione dei L'analisi spet- 
trale in senso lato e specialmente lo studio е la conoscenza degli Raman hanno 
favorito la nuova base di ricerca; ed è sopratutto per merito del di С. В. Bo- 
nino che la chimica italiana si è impadronita anche di questo metodo e vi sta appor 

avlo um contributo notevole del quale si è già fatto cenno. Il Vanzetti espone 
le idee e le esperienze di G. D. Bonino e di Manzoni-Ansidei che i lettori di e La 
Ricerca Scientifica э non ignorano rievocando anche i contributi di Toffoli, di Pratesi 
di Pesce, di Milone e Miller, di Brüll. Ricorda le ricerche rintgenogratiche e l'uso 
dei raggi elettronici, il metodo polarografico; le ricerche di dinamica chimica, la co- 
stante dielettrica, la dispersione, la viscosità. Tutto questo fiorire di ricerche fisico- 
chimiche applicate allo studio della struttura molecolare prendendo le molecole orga- 
niche come oggetto sperimentale dimostra già che il concetto di legame interatomici 
è ben diverso da quello di um tempo quando il numero ristretto di molecole note 
non dava al chimico una così urgente necessità di chiarire i più intimi particolari di 
struttura. 

Il contributo dato alle ricerche di chimica or propriamente detta è segnato 
dagli apporti di L. Vecchiotti, di A, Ajuto, di V. i Oliveri-Mandalà e di 
L. Irrera, di Sandonnini e Borchielli, di Giacomello, Parodi e Vignolo. di 
Fratesi, di Mario Betti, di Boggio-Lera, di De Carli e Mongini, di Ciocca e Sem- 
proni, di Giacalone, di Lucchi. Per influsso di scuole e possibilità di lavoro i eom- 
posti azotati organici hanno avuto sempre una certa preferenza fra i chimici italiani; 
il Vanzetti ricorda i lavori di Mangini, di Bellavita, di Pirrone, di La Parola, di 
D. Bigiasi e C. Albanese, di Quilico, di Justoni, di Grippa e Perroneito, di Pieri, di 
Passerini e Neri, di Ciusa e Ottolino, Nel gruppo del pirrolo da che Oddo ha intro- 
dotto b magnesilpirrolo nella chimica organica, questo prodotto e i suoi analoghi si 
utilizzino in, moltis intesi, Oddo stesso con Acuto è riuscito a preparare dei 
cheumi e acidi chetonici sostitniti im B. Altri lavori ricordati in questo campo semi 
sali di Ingrafia, di Sanna, di Mingoia, di Ajello, Anche l'indolo è stato oggetto di 
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ricerche nei nostri laboratori e si citano i lavori di Toffoli e di Sanma, In questi ultimi 
прі è andata orientandosi nettamente la ricerca sulla natura dei coloranti del pirrolo 


di, di Шап: di Pratesi su i neri di 


sedano i lavori db Giuliani e di Sac 


ella chimica dei prodotti propriamente aromatica e idroaromatica abbondano le 
ricerche tra le oli quelle di Bargellini, di Berlingozzi e Senatori, di Baku- 
nin e Vitale, di Paolini, di Mangini e Delicilo, di Dreyiuss e di Oliverio, di Giacalone 
e di Angeletti, di Imiesi e De Angelis, di Manessier-Mamoli, di Alberti, della scuola 
di Mascarelli nella serie del bifenile, di Bellavita, di Corbellini е Vigi 

Un gruppo di interessanti lavori si è fatto sulle ossime da parte Ponzio e 
di G. Longo, di E. Durio, di Milone, Gramantieri, L. Monti e Cirelli. 
legli eterocicli appartengono 3 lave ‘alone, di Pirrone 
di Quilico, di Crippa, di Perroncito il quale descrive un 
singolare meccanismo di reazione del gruppo dei pirazoloni con tottora del nucleo 
© successiva rewiene della sostanza prima coi prodotti delli demalizio 

Lp studio delle sostanze naturali ha ancora molti cultori e molti lavori di Trost 
е Doro, di G. Oddo, Algerini е Ribon, di metti. 
Nel gruppo enzimi e fermentazioni si citano i lavori di Beliant reni 
Ravazzoni, Padoa, Pedinelii, Garelli, Giordani, Mossini, De Vito, 

Interessanti. finalmente, i contributi portati allo studio delle 
scuola di L. Francesconi e da F, Pirrone ma questo come quelli di chimic: 
di chimica Îioingica e farmaceutica e di alcuni settori della chimica delle gri 
strie pur essendo pertinenti alla chimica or minare în um 
altro campo che è quelio vastissimo della chimica applic; 

iempo quinti di lasciare gli argomenti che 


© Cherubino, 


teressano più particolarmente 
clagine diretta a fini utilitari. 


а là quale per sua propri 
le vie della comprensime e della contemplazione dei grandi misteri che ci 
no, La chimica per sua stessa natura dà agli studiosi che vi si dedicano non 
skano la soddisiazione che deriva dalla scoperta delle miscoste di 
sensi limitati nelle loro funzioni ma anche quella vertigine che ci spinge per le vie 
della sintesi a rivaleggiare con а e a superarla creando c 
corpi destin: nomo e i popoli 
Ma prima di abbandonare questo 
liani e di ubbordare l'esposizione dei contributi, essi pure scientifici, dati all'attività 
industriale, dobbiamo segnalare gli studi di chimica analitica per il loro carattere 
militario applicato alla îndagine scientifica ed industriale. 1 lavori che. riguardano 
questo ramo così importante tanto per la chimica teorica che per la chimica applicata 
Sono stati anche quest'anno nimerasissin impo della revisione e dello studio 
di sia in quello dell'ese 
acne 
ll prof, Sborgi, ehe riassume nella sua relazione anche questa sp 
dei chimici italiani, comincia col segnalare i i da d. 
delle sensibilità dei metodi romyengratici е quelli di analisi spettroscopica di Piccardi 
l'analisi qualitativa e quantitativa inorganica sono seg gli apporti 
ini e L Michelotti, di S. Angusti, di Pratesi e Celeshini, di L, Martini, 
di M. Ragno, di Intera € Labruto 
di Monforte, a i 
Nazione di singoli corpi. Nel campo della chimica ana 
malisi dei metalli e dei minerali e di sostanze varie sono segnala 
Catto, di . Accardo e Abramo, di Collari 
ia, di Беш e Drogul, di Bravo, di Procopio, di V. 


quella curiosità 


ributi pura 


ente scientifici ita 


di Scteiu-Rov 
Манка ө alla 
tiva applicata, 
note e le ricerche di Gi 


Vodret. 
isi di neque minerali, conforme ai notevoli incoraggiamenti dati 
rimanente delle acque minerali d'Italia del Consiglio Nazionale 
o oltre alla hella pubblicazione fatta d'accordo con la Direzione 
generale della Sanità, delle analisi delle del Lazio, wma vasta e pregevole pro- 
duzione alla quale hanno contribuito V. E. Pola, Domenico Marotta E. Sor- 
remtino, G. Bragagnolo, B. Longo, B. Ricca, B. Meduri, S. Morgante, M, Jarach, 
T. Francesconi, К. Bruma, E. Puxeddu, A. Serra, A proposito di acque ‘mine 
Р. Testoni dell'Istituto di Farmacologia sperimentale di Roma dimostra speri 
mente che la classificazione chimica delle aeque minerali non coincide se 

le proprietà biologiche delle acque stesse. 
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Nell'analitica bromatologica ed agraria sono notevoli i lavori di A. Vercillo, 
Camilla, di R. Тай, di E. Borghetti, di R. Airoldi per le farine, paste e 
di полей di Tarantola, di Garin e di Camina per i vini; di Parisi е De Vito, 
di C. Nati, di R. Lucentini, di С. Drago, di Bezzi e Sacconi, per il latte e i lattici 
di Rosanova, di Costa e di Pirrone, di Visentini per le lecitime, le vitamine e le 
microbine. А : | А 

Abbiamo poi segni i di Giordani e Bertozzi sui pomodori e deri 
vati: segnaliamo quelle di Cameri е mieli italiani: di Cortese e di Leon- 
cini sugli oli; di Provvedi sulle acque gassose e sugli sciroppi. 


di 


Le industrie chimiche e le ricerche di chimica industriale ed applicata costitui- 
scono un vastissimo campo sul quale sono mobilitate le scienze tutte ma specialmente 
la chimica propriamente detta ai fini della esaltazione delle forze nazionali ad un 
tenore più alto di vita civile ed economica. Esorhiterehbe dai limiti imposti a questa 
rassegna il ripetere sia pur brevemente aggiornandola quella bellissima rassegna che 
nell'occasione del decennio fascista è stata pubblicata da Domenico Marotta e alla 
quale hanno dato il contributo della loro alta competenza specifica Nicola Parravano, 
Livio Cambi, Giovanni Rolandi, Giacomo Fauser, Franco Grottanelli, Paolo Cassinis, 
La Porta, Carlo Mazzetti, Filippo Bovini, Giovanni Saccenti, 
Sevieri, Alberto Chilesotti, Corrado Moncada, Giuseppe Vi 
lardi, Giovanni Ginori. Conti, Filiberto Torelli, Carlo Natta, Alessandro Croccoio, 
Carlo Barilli, Mario Piccinini, Angelo Del Bono, Felice Garelli. Cesare Serono, Paolo 
Solaro, Duilio Migliacci, Henry Molinari, Renato Bonini, 

E nemmeno qui potremmo ripetere € riassumere l’attività multipla del Comitato 
Nazionale per la а che sotto la presidenza di S. E. Nicola Parravano dirige in 
nome del Consiglio Nazionale delle Ricerche tutti quei lavori che paiono utili alla 
emancipazione della economia nazionale dalla soggezione straniera. Nondimeno facen- 
doci guidare dal prof. Shorgi noi possiamo rapidamente segnalare nei vari settori la 
larga impronta scientifica di lavori che muovono dalla ricerca pura per andare verso 
quei fini pratici che i laboratori dell'industria studiano per da sè coi loro mezzi 
e colle loro attrezzature sperimentali particolari. Le industrie italiane hanno oggi 
laboratori di ricerca sperimentale di una ricchezza che spesso supera e di un rigore 
che di frequente rivaleggia con quella dei Laboratori Universitari. Qui si ha quel 
collaborazione che è stata tante volte augurata tra Scienza e Industria. 

T1 carattere di contributo al progresso scientifico che hanno molte di queste ri- 
cerche, apparisce molto bene nel campo della metallogratia. Così possiamo registrare 
lo studio termico, micrografico e talvolta anche réntgengrafico di molti sistemi. Lo 
Sborgi segnala i lavori di С. Canneri e di A. Rossi di Firenze: gli studi di i, 
di Scarpa, di Montoro sulalluminio e vari altri metalli e leghe: quelli di Sirovich 
e Vanzetti sulle miscele a carico economiche per la fabbricazione di ghise per calda 
quelli di Pietratesa, di Intonti, di Carrasco, di Musatti e Dinelli, 
Panseri, di Alonzo, di Vodret, di Gallo, di 5 
protezione dei metalli: quelli di Salmoiraghi 
e finalmente quello che Usoni ha pubblicato sulla « Ricerca Scientifica » sull'influenza 
del pH e del grado di finezza dell'oro nel fenomeno della flottazione sui minerali aur; 
ieri eritrei 

Lo studio dei carburanti e dei combustibili destinato ad emancipare l'Italia. dallo 
stato di dipendenza nella quale si trova a questo riguardo si è intensificato raggiun- 
gendo risultati ragguardevoli, Sin dal primo fascicolo di eLa Ricerca Scientifica » 
(ottobre 1931) che prendeva il seguito del primitivo « Bollettino d'Iniormazioni » del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, il pro. Nicola Parravano esponeva da par suo 
il problema dell'alcool carburante im un ampio e ben documentato articolo. Dopo esa- 
minate le caratteristiche dell'alcool e delle sue miscele e data notizia dell'impiego 
dell'alcool carburante all'estero si prospettava il problema italiano coi suoi precedenti 
e si esaminava lo stato della questione subito dopo il decreto del 14 febbraio 1030 col 
quale il Governo incaricava ufficialmente i| Consiglio Nazionale delle Ricerche 
indicare la soluzione. La Commissione dei Combustibili dopo esperienze al banco e 
su strada proponeva che fosse adottata la miscela di 20 parti di alcool e 80 parti di 
benzina. La soluzione mentre affidava a sviluppi agricoli la produzione dell'alcool ne- 
cessario a questa importante sua nuova utilizzazione veniva a proporre mma economia 
del venti per cento sulla importazione del prezioso carburante, Mario Giacomo Levi 
ha risssunto con diretta conoscenza di causa nella rivista « Calore » dell'ottobre 1032 
glie cosa ha fatto l'Italia in un decennio di campo dei combustibi 
Nicola Parravano nel 1933, al Congresso della Società Italiana per il Progresso del 
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italiane di carburanti nazio- 


Scienze, esponeva in una rapida rassegna le possibilità itali 
nali e nella stessa riunione Alessandro Martelli trattava ampiamente del problema ita- 
liano del petrolio. Carlo Mazzetti pubblicava per incarico del Consiglio Nazional 
delle Ricerche quella bellissima serie di fascicoli che contiene la « Rassegna Stati 
stica dei Combustibili Italiani» la quale in forma sistematica e con uma accurata car- 
tina topografica per ogni regione fornisce le notizie riguardanti i giacimenti di comb- 
stibili tossili per qualsiasi genere ed entità esistenti nel Regno e nelle sue colonie. Car- 
lo Padovani prospetta i problemi inerenti all'impiego dei gas naturali e im particolare 
del metano come carburanti e finalmente ancora Nicola Parravano esamina alcuni 
petti economici della sintesi degli alcooli, Con questo studio entriamo nel periodo 
preso in esame dal prof. Shorgi durante il quale sono da segnalare gli studi che sono 
pubblicati tenendo conto però che l'attività dei nostri laboratori si intreccia e si co 
penetra con quella industriale e mineraria forse più che in ogni altro camp 
Della carburazione con gas naturali si è occupato C, Padovani e A. Sirtori: 
C. Padovani e P. Franchetti hanno sperimentato intorno all'azione di cinque cataliz- 
zatori diversi su miscele varie di CO+H> e di gas illuminante: sulla utilizzazione 
del metano italiano è comparso un pregevole lavoro di M. Giordani. Nel campo dei 
succedanei della benzina a base di alcool hanno lavorato C. Padovani e S, Balian, 
М. Sceluzzi, E. Salmoni che con un apparecchio costruito allo scopo ha determinato 
а 20° la volatilità delle miscele eptano-alcool-benzolo; Jona e De Filippis che ne 
* Ricerca Scientifica » hanno esposto le loro ricerche sulle prove al motore Ricardo 
di alcune benzine ed altri carburanti ad alte percentuali di alcool: Contardi e Doldi 
a base di alcooli; Uhal- 
riguardanti la lignite e le 


gati 


Nel campo degli esplosivi quelli di Tonegutti, di Brandimarte, di Henry Moli- 
mari, di G. Carta-Satta, di C. Ficcari, di A, Rigoni, 

Assai numerosi sono i lavori riguardanti la chimica docimastica: «ui cementi 
pozzolaniei quelli di F. Ferrari, al quale si deve la prima idea e la prima realizza- 
zione delle miscele di cementi tipo Portland con pozzolana e di quei cementi che iu- 
топо detti alla Browminillerite e che la « Tonindustrie Zeitung э proponeva quest'anno 
di chiamare cementi Ferrari: quelli di Malquori e Sasso sul controllo dei cementi 
ozzalanici e sulle pozzolane dei dintorni di Napoli e sui tripoli si quelli di 
Майей sull'attività superficiale delle pozzolane; quelli di Sevieri, di Corrado Vettor 
e di A. Cereseto, di Lo Losana e Rossignol, di Sestini, di Crepnz e Salmoni, di 
G. Gallo. 

Passando all'industria affine delle ceramiche è notevole il contributo dato dell'on. 
prof, F. De Carli che segnala gli studi che si stanno compiendo intorno alla costi- 
tuzione ed alla possibilità di purificazione del caolino sardo che oggi può esser com- 
pletamente deferrizzato mercè il processo ideato dall'autore. Per l'industria degli zuc- 
cheri sono notevoli i lavori dei numerosi chimici delle varie fabbriche di zucchero 
italiane che sviluppano specialmente ricerche d'indole tecnica: di argomenti più pro- 

no le ricerche di G. D'Orazi, di A. Brunelli, di Berlingozzi 
tralascia, di ricordare la Sezione Sperimentale Zuccheri la quale 
col patrocinio del Consigli le delle Ricerche funziona presso l'Istituto di 
Chimica Industriale di Padova. Questa Sezione diretta dal pro. Domenico Mene- 
ghini forni ogni anno а «La Ricerca Scientifica э, uma rassegna delle ricerche ese- 
guite e dei risultati ottenuti in collaborazione coi vari zuccheritici della regione veneta. 
Scuola Sperimentale ili Panificazione di nuova istituzione in Roma sorta sotto 
rezime del prof. Domenico Marotta che per le sue eminenti doti di scienziato 
i organizzatore è stato recentemente chiamato a dirigere i grandiosi Laboratori 
Sanit 


Ai delle fibre tessili e della cellulosa abbiamo parecchi lavori 
tecnici ed alcune ricerche scientifiche di G. Centola, di L. Szegò, di G. De Ponte, 
Di bs Turco, di A, Zavagli, di G. Tocco e C. Rossi. Il problema della cellulos: 

d'altra i di s 


pelle e delle materie concianli 
› 1 lavoro. Importanti finalmente i lavo 
nel campo delle vernici, dei colori, delle gomme, delle resine e recentemente si € 
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una bella rivista specializzata negli studi su ie 
ordata l'istituzione d'un laboratorio chimico per il 
dott, Testi sotto gli auspici del Mini- 


иа, diretta da H. Molin 
ie plastiche, Finalmente va ri 
restauro del materiale bibliografico 
stero dell'Educazione Nazionale. 

Ma più specialmente per la loro importanza la fondazione di due grandi labi 
iori chimici di ricerche scientifiche, umo per la chimica organica e l'altro per la 
chimica inorganica rispettivamente a Cesano Maderno e a Novara, il primo dovuto 
айе, Aziende пе Nazionali Associate e il secondo alla Società Ammonia e 
Derivati, ambedue dei gruppo Montecatini 

Questa газе tività chimica ell'anno XIV non sarebbe com 
pleta se non registrasse il V Congresso Nazionale di Chimica pura ed applient 
tenutosi in Sardegna sotto la presidenza di S, E. il prof. Parravano e preparato come 
sempre magistralmente dal Ses dell'Associazione Italiana di Chimica, proi. 
Domenico Marotta, La chimica ormai pene i campi delle 

i umane come mezzo di indagine e come prezioso strumento di trasformazioni 
rici di ricchezza, nazionale, ha segnato dunque nell'anno NIIE un anno di nobi 
за e feconda fatica. 


ПШ 
mate 


La Mineralogia 


izio dell'anno XII ha tenuto nella R. Università di 
indirizzi delle scienze mineralogiche э; ora, presso 
ione con la lieta constatizione dell'attività 
‘fiche, del contributo veramente no- 


Il prof, Angelo Bianchi all 
Padova un discorso sui € mod 
1а fine dell'anno XITI conclude fa sua 
feconda delle nostre хеме minerali; 
tevole che esse hanno dato in questo biemio al progresso di queste scienze, e anche 
alla modernità di indirizzi e di metodi di molte ricerche, ehe danno affidamento di 
continto progresso: affidamento tanto più sicuro, in quanto che multa parte del nuovo 
cammino è dovuta alle fresche energie dei giuvari che si affermano con numerosi 
el importanti lavori. 

E di questi lavori egli fa una rapida 
importanti problemi siano stati studiati e 


segna lieto che si possa constatare come 
vie nuove siano state seguite con successo. 

Egli cominci lare i minerali umori scoperti e descritti nel biennio con- 
siderat mdi dopo aver confermato la determinazione del minerale 
larderellite e dimostrato invece insussistente la specie Wechilite determina e descrive 
nume di Ginorite in onore del sen, Principe Piero 


un nuovo borato di cui 
Gino manuele Grill trova wma specie nueva, la repossite, fosfato di ferro 
en così chiamata in memoria del compiamo mineralista italiano Emilio 


Repossi. Fra P prodotti dell'attività fumarolica vesuviana Guido Carohbi individua l 
presenza di un ierroborato sodico che chiama col nume di ferrnecie in onore del 
Maestro Ferruccio Zambimini il cii nome а dato alla zambeminie alla 
quale Ferrari e Curti contestano Ja qualità di specie mineralogica distinta. Il Carobbi 
stesso sempre tra i prodotti delle ale vesuvigne distingue ed osserva per 1 
prima volta la presenza di w in cristallini rombici ed a questo А УО, 
naturale di il nome di mercallite dedicandolo al grande vuleanologo Giuseppe Mercalli 
Lo studio su aleumi minerali rari si è fatto da Massimo Ferroglio com un gruppo 
lavori sulla lansfordite e sull nesquehomite, zione naturale della zara- 
tite a questi carbonati di magnesio ha condotto il Ferroglio alla sintesi del minerale 
nichelifero determinandone la struttura monometrica a cella elementare di tipo cubic 
semplice. Alberto Pelloux ha trovato in Liguria e descrito due silicati di manganese 
la /inzonite e la persetieusite specie mineralogiche molto rare scoperte nel 1923 da 
Jacob nei Grigioni, 

Altre ricerche mineralogi 


he interessanti fanno Emanuele Grill e Paolo Gallitelli 
portando mimi contributi alla conoscenza dei minerali del granito di Baveno stu- 
ndo il Grill una faialite notevolmente manganesifera e Gallitelli segnalando Ia 
molildenite nel granito, illustrando morfologicamente i cristalli di quarzo delle gewli 
osservando nuove dorme di labingtonite. Edoardo Sanero analizza e illustra j hei 
cristalli di Menda del giacimento di Valliuria presso S. Dalmazzo di Tenda: stui 
Kammemerite е la duele. Rinaldo Randolino con azioni nuove migliora la 
conoscenza sulla piemontite, hraunite, rodonite, violana, greenovite sull'epidoto 
osserva 24 forme tra le quali tre muove per la specie. Antonio Seherillo ci 
ione chimica del berillio di Rio Musal, Francesco Rololico 


del ua 
fa conoscere la compo 
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gratta invece dei cristalli di cinabro del Monte Ai sina. dell Impruneta 
Maurizio Alfani con Carobbi studia l'augite diopsidica dei blocchi calcarei metamor- 
fosati del M, Somma e l'augite pneumatolitica raccolte sulle lave di fondo del cratere 
vesuviano. S. Reistano determina la composizione chimica di un diopside quasi puro 
raccolto nei blocchi calcarei del M, Somma, F. Scale studiando chimicamente la 
magnetite titanifera di S. Vincenzo a Stromboli indica un metodo di dosag 
Ti, Os accanto а Ti Os e in presenza degli ossidi ferroso e ferrico, Federico Millo- 
sevich segnala un nuovo giacimento di ematite preumatolitica a Ischia e la presenza 
ic); descrive um al 


di pirratite im un isolotto andesitico presso Filicudi (Eol 
e caratteristico nei cristalli di zolfo provenienti dalla Miniera Trabonella presso Cal- 
tanissetta, 


Con una serie organica di ricerche chimiche e róntgenografiche Fi ri e Curti 
dimostrano che l'orpimento presenta notevoli analogie con la dufrenoysite deducendo 
che tra i due possa esistere una solubilità allo stato solido in ogni rapporto e traendo 
dal fenomeno la conclusione che alconi dei tipici soltosali del giacimento di Lenge- 
h non siano da considerare come specie mineralogiche definite ma come solu- 
zioni solide di trisolfuro di arsenico e pirosolivarsenico di piombo. 


Le ricerche micrografiche sono state scelte come tema pel premio Littorio n 
Sezione di Mineralogia al Congresso dove il proî. A. Stella ne ha spiegate le ragioni 
con le seguenti parole introduttive, 

<A proposito di mineralogia e geologia applicata si può constatare un fatto sh 
solare e deplorevole. Mentre vediamo fra scienza e applicazioni ma nesso sempre 
più stretto che ci persuade essere Їз ricerca scientfica la base su cui poggia la indu- 
stria, ciò non pare abbastanza sentito nei riguardi delle discipline gcomineralogiche. 
Una ripercussione di questo fatto è certamente il modo con cui è tuttora considerata 
€ professata la cosidetta geologia e mineralogia applicata nelle mostre scuole d'in- 
gegneri 

Oggi si parla molto di materie prime: e il problema delle materie prime mine- 
rali è їп fondo il problema base della geologia e mineralogia applicate, Ora, la ricerca, 
la scelta e il trattamento delle materie prime implicano o dovrebbero implicare quasi 
sempre ricerche di laboratorio assai delicate, ed icerche che il microscopio 
può e deve avere una importanza molto più notevoli comunemente si 
creda. Per questa ragione ho voluto richiamare l'attenzione degli studiosi proponendo 
il tema su questo argomento. 

A tale proposito si può anzitutto notare che negli studi geomineralogici la dia- 
gnosi microscopica ha avuto finora importanza quasi esclusiva nella micropetrozrafia 
delle rocce eruntive e scistosoeristallino mediante il microscopio polarizzatore in sezione 
sottile, per trasparenza, Molto meno si è fatto per lo studio microscopico delle rocce 
sedimentarie e dei giacimenti metalliferi, Eppure anche un tale studio è della massima 
importanza generale e in modo speciale si impone per rispondere a molti problemi 
pratici che interessano anche il nostro paese. Voglio accennare soltanto ad alemi di 
questi problemi. 

Nelle ricerche petrolifere regionali mediante trivellazioni è della massima impor- 
tanza la identificazione dei diversi orizzonti aremaceo-sabbiosi delle cosidette forma- 
zioni di tipo «fisch», formazioni metoriamente sviluppate anche in Italia, A queste 
idlentificazioni ce efficacemente il minuzioso studio micropetrogratico, perché 
l'esperienza insegna che i ағепасеї hanno una uniformità di composizione 
inaspettata, sicché lo studio microscopico dei minerali e dei residui fossili eonte- 
mutivi riesce sussidio prezioso alla loro identificazione. 

Altro problema per noi importante è l'uso migliore e l'eventuale arricchimento 
dei nostri combustibili fossili. È' giusto riconoscere che in questi ultimi decemi si 
sono molto studiati dal punto di vista chimico; è lecito però ritenere che risultati 
ulteriori si otterrebhero affiancando le ricerche chimiche con lo studio microscopico. 
Invero lo studio micrografico dei carboni fossili eseguito non solo in sezioni sottili 
per trasparenza ma anche in sezione lucida per riflessione ha dato in questi ultimi 
anni notevolissimi risultati anche pratici, Esso ha portato da wn lato ad una più 
precisa conoscenza delle impurità minerali che dànno luogo alle cosidette ceneri del 
carbone, dall'altro ha permesso di identificare la intima natura dei vari aspetti macro- 
scopici che presentano їп frattura trasversale i carboni fossili, aspetti noti sotto i 
nomi di durite, vitrite, fusite, i quali risnitano microscopicamente caratterizzati dalla 
varia distribuzione relativa di residui vegetali, di materia organica amorfa e di m 
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confronto di questi reperti col comportamento delle singole por- 
oni del carbone rispetto alla combustione, alla distillazione e alla cokizzazione, si 
è riusciti ad avere nell'esame microscopico un sussidio prezioso di guida alla migliore 
utilizzazione del carbone е alla possibilità di un arricchimento meccanico. Con ciò 
apre un ulteriore campo d'indagini anche per i nostri combustibili fossili е spe- 
cialmente per le ligniti picee. 

Ancora più prezioso riesce il doppio studio microscopico im sezione sottile e in 
sezione lucida per i minerali metalliferi, tanto più dopo i perfezionamenti apportati 
al microscopio metallografico divenuto esso pure polarizzatore, Esso ha ampliato enor- 
memente la nostra conoscenza sui minerali opachi e sulle loro associazioni; e vi 
troviamo ripetersi fino ad un certo punto le intime strutture e le implicazioni che ii 
microscopio ordinario ci ba rivelato nei minerali trasparenti. Ciò è del massimo inte- 
resse anche per i problemi pratici, inerenti allo sfruttamento dei giacimenti metalliferi 
e in modo particolare dei nostri minerali misti, i quali richiedono processi di arric- 
chimento basati su ima più precisa intima conoscenza delle associazioni mineralogiche. 

Ciò vale per le cosidette «piriti cuprifere» che lo studio micrografico ha inse- 
gnato essere sempre una fina associazione di pirite e calcopirite. Ciò vale anche per 
le cosidette « pirrotine nichelifere» in grandissima parte riconoscibili come associa- 
zione di pirrotina e pen Anche molti dei nostri «minerali di manganese sil 
vei э risultano come associ; ariabili di ossidi e silicati di manganese con quarzo, 
infine i minerali di « ferro oolitico» sardi si riconoscono come finissime concrezioni 
di magnetite, siderite, leptoclorite e quarzo. 

Queste me brevi osservazioni ей esemmplificazioni parmi possano bastare a giu- 
stificare la scelta del tema per i! Premio Littorio, tema che fortunatamente ha trovate 
una buona trattazione nella memoria presentata dal dott, Pasquale Piepoli ». 


rie minerali. Dal 


sull'uso del microscopio nei problemi di mineralogia e geo- 


applica iepoli fa un riassunto dei risultati acquisiti e presenta delle pro- 
spettive per l'avvenire, Gli argomenti su cui riferisce riguardano le pietre preziose: 
i materiali refrattari. i leganti idraulici, le pietre da costruzione e ornamentali. le 


correlazioni stratografiche, le acque salate dei giacimenti petroliferi, i carboni fossili. 
i minerali metallici. Di questi argomenti ricevono una trattazione particolare quelli 
ardanti i carboni fossili e i minerali metallici avendo per queste sostanze l'imda- 
gine microscopica assunto di recente un ruolo d'importanza primaria nella soluzioni 
di problemi tanto di carattere scientifico puro quanto di carattere pratico, Ma indi 
pendentemente da questa memoria che è anche riassuntiva della sua speciale attivit: 
vanno segnalati i sui minerali dei filoni argentiferi di Serrabus e l'esame 
con microscopio metallografico polarizzante dei minerali complessi delle vecchie miniere 
di cobalto di Usseglio mei quali il Piepoli è riuscito ad individuare altri minerali 
nuovi per questo giacimento. 

Ettore Onorato affrontando il problema della struttura della fosgenite ha rica- 
vato con ricerche rintgenografiche due modelli strutturali possibili per il cloroca 
Donato di piombo giungendo poi in hase al comportamento piezoelettrico dei cristalli 
alla conferma del tipo trapezioidale. 

Contributi alla conoscenza crist: © strutturale di sostanze organiche e 
di composti inorganici vari hanno portato E, Sanero, A. C. Blanc, P. Resvoni, M. 
Stra R. Levi, M. Т; Baroni, А, Rossi, A. Gandelli € 
tanti altri, Per quanto rig тайса sono ancora da ricordare 
ln relazione che E, Onorato h guiti durante la borsa di 
stilio concessagli dalla Fondazione Voita per perfezionarsi a Manchester sul metodo 
dei Bragg: e uno studio di A. Fi Corsini pubblicato sul «Periodico di 
peralogia >. Nel campo della cristillogratia teorica interessanti sono i lavori di Ug 
Panichi su le azioni fra gli enti costitutivi dei reticoli cristallini; le note di Antonio 
Cavmato su Tuso del prisma per la determinazione degli indici principali di riîraz 
1 le due note di Deaglio sulla conduzione unipolare interna n 
fotoelettrico nei momveristalli naturali di cuprite: Antonio Cavinato е 


Stefano Bonatti hanno illustrato i metodi di calcolo e di disegno cristallografici 
Veramente cospicua è stata la prodnzieme scientifica italiana nel campo della pe- 
Gli studi petrografici sulla Sardegna sud orientale hanno dato occasione ad 


rina importante monografia di Antonio Cavinato della quale è stata data a suo tempo 
ampia recensione eLa Ricerca Scientifica». Altre memorie geologico-petrografiche 
relative alla Sardegna sono quelle di E. Minucci sulla regione vulcanica del Cixerri 
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e sulla zona metamorfica di contatto fra il granito di Monte Lattia (Sardegna S. О.) 
e i terreni calcareo-dolomitici e scistosi del Cambiano, А. ha portato un 
tributo alla conoscenza litologica dell'Algherese, M. Tarieco illustrando il rilevamento 
del foglio della carta gi d'Italia della regione Isola S. Pietro Capo 
e osservazioni e notizie petrografiche sulle varie rocce effusive della regione. 
Sicilia notevole lo studio petrografico di Antonio Scherillo su i basalti 
р anche per le interessanti osservazioni su i fenomeni 
ne subiti dalle rocce basaltiche in ambiente marino e sui prodotti secondari 


labria F. Tenta descrive le dioriti quarzifere di Nicotera, Palmi, Semi- 


in provincia di Reggio. 
herillo studia gli inclusi lavici nelle pozzolane delle medie valli del- 
Borzoni tratta delle rocce leucitiche di Trevignano; Francesco 
Rodolico continuando le sue ricerche sulle rocce eruttive recenti d cana pub- 


blica i suoi studi sul gruppo eruttivo di Arciatico e di Montecatini e completa le 
re conoscenze sulla selagite ndesitiche del M, Amiata 
e di Radicofani, P. Rossoni illustra la petrografia dell'Isola del Giglio: Rovereto е 
Airoldi studiano Visoli di Capraia, Luigi Peretti si occupa dell'Appennino setten- 
rionale, 

Т problemi geologici petrografici della regione alpina e specialmente quelli del 
L'Alto Adige hanno particolarmente tratto l'attenzione di studiosi in questi ultimi ann 
Nel 1534 è stata pubblicata la «Mon geolog са dell'Alto Аб 
Orientale e Regioni limitr ngelo Bianchi che 
ebbe larga eco di consensi nazionali ed in apporto con questa 
memoria. petrografiea possono si i lavori di Sergio Morgante sulla diri 
renziazione chimica del massiccio intrusivo delle Vedrette di Ries e le due note 
Ciro Andreatta riguardanti la disposizione regolare dei microliti micacei inclusi mei 
Марик ortogneis e di rocce intrusive non metamorfiche. L'Andreatta ha saputo 
applicare le sue ricerche di petrotettomica alla risoluzione di problemi petrografei e 
geologici della regione da lui stesso rivelata în Alto Adige occidentale. Fra i lavori 
riguardanti la petrogratia alpina si ricordano anche quelli di S. Morgante, di V. Buli, 
di G, Merla, di К. Randolino, di O, Amatueci. 

Il quadro dell'attività petrooratica è completato da un gruppo di lavi 
danti rocce raccolte dalle sped he italiane in Libia, nella Mi 
nell'Himalaia, dovuti à P. Gallitelli, “tolo Comueci, D 
Ugo Buli, Luigi Peretti, ed a Mario Magniani per lo studio di alcune rocce dell'Albania 
settentrionale. 

Un gruppo abbastanza numeroso di lavori rigvarda lo studio di giacimenti mi 
mo ricordati gli studi sul Berillio di F. Millosevich, di A. Scherillo, 
quelli di Pelloux sui minerali uraniferi e sorgenti radioattive della mini 
Lurisia (Mondovi): quelli di Piepoli sui gincimenti piritoso-cupriteri delle Alpi 
occidentali: quelli di Vittorio Novarese su i filoni auriferi di Val di Sesia: quelli di 
Stella e Piepoli sulle alluvioni aurifere dell Valle padana: di Checchia Rispoli, sui 
giacimenti fosfatici in Tripolitania: di Alberto Pelloux sui caolini e le argille refrat- 
tarie della Sardegna: la segnalazione di un movo giacimento di arsenopirite presso 
Ingurtosu (Sardegna) e quella del giacimento ferrifero di S. Leone (Cagliari) dovute 
ad Antonio Cavinato e ad E. Minucci: di talco e steatite della Sardegna 
t ela e Alfano: i giacimenti manganesiteri e cupriferi nelle regioni 
worn illustrati da A. Serra, Nell'occa ANTE Riu 
della Società Geologica Italiana, Allerto Pelloux ha trattato dei giacimenti utili di 
minerali e materiali litoidi delle regioni di Sestri Levante e di Chiavari e tra le 
varie ricerche petrografiche applicate si possono ancora citare quelle di Leonzio Mad- 
епа sulla pietra forte e swi marmi dei fori imperiali e quelle di Di Renzo sulle 
rocce asialtiche italiani 

Un altro lavoro di scienza applicata 
di La Thuile in Val d'Aosta. 

Pel contributo che portano indirettamente alle scienze geochimiche sono di ricor- 
dare la nota di Dessau intorno a muovi studi sul Vulcano e l'importante memoria 
di U. Shorgi sui gas boraciferi della Toscana, 

în questi ultimi mesi è stata ripubblicata dalla Accademia Reale delle S 
di Napoli da e Mineralogia Vesuviana» dell Zambonini aggiornata da Querci 

Sarehbe incompleto questo quadro dell'attività scientifica nel campo della minera- 


riguar- 
tinia, 


A. Stella, 


illustrati da Gerh: 
di Sassari e di 


è quello di Bibolini e Giordano su l'antracite 
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enze 
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il nuovo e Periodico di Mineralogi 
lio Nazionale delle 


pubblica sotto il patronato del Con 


logia se non si segnalasse 
atore Millosevich è che 


Ricerche, 


La Botanica 


mente rivendicata alla 


Dalla relazione del prof. L. Montemartini viene giust 
botanica la sua caratteristica scientifica principale quella di dare merlo al biologo di 
tentare o cercare la soluzione dei più importanti problemi biologici non essendo il 
riconoscimento e la descrizione delle piante medicamentose, alimentari e industrii, 
applicazione della botanica stessa a problemi di somma utilità ma costituenti 
nti rami di scienze applicate. La botanica si è affermata nell'anno corrente, in 
con la costituzione della radiobialogia vegetale per opera di V. Rivera de 
quale eLa Ricerca Scie ha a suo tempo rivendicate le geniali scoperte. In 
un volume che si intitola precisamente < Radibiologia vegetale» il Rivera ha rac- 
colto i risultati delle ricerche sue e della sua scuola che sono una indicazione di 
quanto può e potrà dare lo studio delle piante in questo nuovo campo di indagini 
che interessano la natura delle sostanze viventi, 1а a gli altri pro- 

iobiologia, I Rivera hà costituito t i un nucleo 
radiubiologia italiana. In quest'ordine di ricerche sono da segnalare pei risultati 
ottenuti, i lavori di A, Pirovano, della Bombacioni-Mezzetti, di A, Biraghi, 
A. Chiarugi alla Società di biologia sperimentale ha trattato della partenogenesi 
sperimentale nelle piante superiori esponendo ed ordinando i fatti più recentemen 
osservati ed indicando quale luce portano su aleuni fenomeni importantissimi quali Ia 
generazione alternante е la formazione di mwani mm che эп muovi studi di 


genetica, Sui rapporti tra genetica e studio delle piante serive К. Savelli in una comu- 
nicazione densa di concetti in memoria di Hugo de Vries. 

Nella fisiol le notevoli sono stati i contributi di L. Buscalioni, G. Fal- 
zoni e б. Rossi per lo studio con metodi nuovi dell'argomento delle cellule artificiali. 


Anche q ivelano gli stretti legami tra la fisiolo 
zioni biologiche, lj, Bruno con un metodo nuovo riesce a mi 
zione je dal ramo studi egli intrap 
zione elorotilliana. Altri lavori di fisiolo le son quelli di C i. della 
signorina S. Colla, di Mentemartini. di . db Pochettino, di V. Foà, della 
signora Dragone Testi, della sig.ra Giambra С. про dell'anatomia vege- 
tale abbiamo i lavori della sig.ra А. Messeri, d nti, di Roma Mili- 
- Givelli, della Bombacioni-Mezzetti, di Tangiorgi i 
on suce i, Ponzo, Lanzoni, Pigorini, Negodi, 
imi lavori sistematica, Horistica, geografica sono sta 
pubbli uesti ultimi specialmente interessanti i contributi di Negri e Pampa 
nini portati al Congresso Internazionale botanico di Amsterdam, contributi che inve- 
stono anche problemi generali di ecologia. 
TF relatore ha citato illustrandoli brevemente i contributi di L. Buscalioni e 
D. Lanza alla sistematica dei generi Ambrosinia e Pistia: di Beguinot sulla flora della 
rdegna e delle paludi Pontine, sulle raccolte fatte dal proi, Vaccari im Libia e 
nell'Egeo; di Багай, di Bolson, di Corti, di Chiari i, Ciengia-Sambo, di 
Cufodantis, di Chiovenda, di Fiori, di Gavioli, di Ferraroli, di Lusina, di Luzzatto, 
di Marcello, di Monteluci, di Vignolo Таша 
а Paleohotmica si è arricchita degli studi 
giorgi, Trak 
piante medicin 
e in quella di F, 
logia e ai problemi di b 
e saltazioni (Passalacqua e 5 
Petri e dalla sua sewola, dal 
mente tinto tempo alla lotta 
каше e della fisiopatologia 
Indice finalmente dell'attività complessiva dei botanic 
amo, è il primo volume del traitato italiano di botani 
©. Gola e б. Negri delicato alla botanica generale е а p: 


А. Ch Marchetti е Tan- 


aragi, 


vato Ehari nella E "li Biagio Longo a Napoli 
Roma, il relatore sottolinea il contributo dato alla mic 
gia generale quali: «virus filtrabili (Rivera), le mur 
iglia), l'immunizzazione dei vegetali (Carbone). d 
Protter, dal Rivera e da altri studiosi che dedicano util- 
то de malattie delle piante allo studio delle critt 


nell'anno di cui ci «ecu- 
dovuto a б. Cappelletti, 
te della botanica speciale. 
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La Zoologia e I' Anatomia 


Nella 1° Sezione delle Scienze. Biologiche presieduta dall'on. prof, Alessandro 
e della R, Università di Bologna le relazioni annuali sul contributo ita- 
Zoologia e all'Anatomia nell'anno XIIL sono state tre, dovute ai protessori 
è Pasquin 
í. Giuseppe Scorteccî esponendo i risul seguiti in Italia durante 
Tamo XIIE E. F, nel campo della sistematica, con particolare riguardo alla fami- 
stica coloniale; comincia col segnalare Н « Prodromo della Fauna Libica» del prof 
Zavattari che è il più esteso lavoro di zoologia sistematica che sia stato fatto 
Italia da moltissimi anni a questa parte. In esso, il proi, Zavattari, che esamina 
MO specie animali presenti in Libia, non fa soltanto la zione delle specie cr 
mente rivedute ma traccia un quadro geografico generale del paese e dà un elenco 
speciografico ordinato mente € riveduto dai vari specialisti азо 
con una serie di tabelle da emi risulta la distribuzione delle specie nelle diverse pr 
vincie della Libia e nei territori ad essa vicini, L'opera dello Zavattari, che è с 
data da un elenco criticamente compilato delle specie che hi 
ologi ed animale, ed anche da m copioso el 
impostazione 
ica ha quasi raddoppiato il numero 
vori apparsi dopo di esso, la zoologia 
la Libia ha compiuto un gran ma се ancora molto da fare e bizo- 
mmino sulla strada iniziata sin dal 1913 dal proi, Ghigi ed ora 
Questa esplorazione che si estende in superficie c in 
ori che la rinnovata attività coloniale ha assicurato all'Italia, 
tica dinamica e non più con quelli statici della vec- 
in Italia ed all'estero. Noi abbiamo iniatti oltre i lavori 
a produzione di sistematica zoologica; sono contributi 
sono tutti diretti alla conoscenza di ele 
determinata zona, La parte preponderante 
si hanno per 


d 
gna proseguire il ci 
continuata dal prof, Za 
profondità su tutti i terr 
è condotta con criteri di sist 
chia sistematica che languisce 
di faunistica coloniale una scars 
che pur variando di entità e di import 
menti di una determinata classe e di mm 
dei lavori spetta agli insetti e tra questi ai coleotteri; per le altre class 
ordine di preferenza lavori su i crostacei, sugli uccelli, sui pesci, sugli aracnidi, sui 
rettili, sni molluschi e una ventina di lavori su tutti gli altri gruppi, Negli ami 1934 
e 1935 un terzo e oltre dei lavori, e i più importanti, illustrano la fauna della Libia, 
una quarantina, delle isole Egee, una decina, della Somalia, una diecima: e un po' 

meno l'Eritrea 
La Scorteci, ricordata Topera svolta nel 1913 dal prof, Ghigi che aveva netti- 
palcartica 


mente intuito come Gat dovesse essere un punto di smistamento tra. i 
e fauna etiopica, dà conto di sue dirette osservazioni che tale intuizione confermano 
completamente, 


di lavori su la fanna delle isole 
almente al prof, Arcangeli e di note 


no uma diecin 
cei dovute spec 


Nell'anno 1934-1935 si cont 
Egee, sono illustrazioni di cre 
sui coleotteri e sugli emiteri. 


in Eritrea nel 1934-55 la missione composta dei proff, Müller del Musco di Trie 
ste e Pepere dell'Istituto Sieroterapico Milanese si è proposto di ricercare e di stu- 
diare gli ofidi velenosi della colonia. Si stanno riprendendo im esame le raccolte che 


si sono accumulate da qualche anno nei musei e nei laboratori e cominciano a pub- 
Dlicarsi alcuni lavori non ancora però numerosi né di gm no interesse. 
Le vecchie collezioni veramente importanti della fauna della Somalia sone si 


anini e Paoli, di Zama 
È Duca degli Abruzzi, di Russo: albinmo nel 1034-35 
fio Patrizi. L'entità complessiva di tutte queste nuove rac- 
colte è notevolissima; non sono però ancora studiate come lo furono quelle della Lih 
П prof. Paoli e il prof. Chiaramonte hanno nei primi mesi del 1034 pubblicato tm 
Prodromo di entomologia agraria che è considerato come una vera e propria mono 
grafia organica quale non è stata sino ad ora fatta per nessuna delle colonie 
africani ad eccezione forse dell'Egitto. Nell'anno NIIT è continuata l'illustrazione delle 
raccolte fatte nella Migiurtina dal prof, Scortecci che ha fra l'altro accertato 1а pre 
senza nel nord della colonia di um colubride nuovo come genere e come specie: il 
prof. De Beaux ha studiato i mammiferi: il gen. Testi si è ocempato di ofidi velenosi 
il prof. Paoli ha tracciato il quadro dell'entomologia somala. 

La relazione annuale sulla zoologia sperimentale e la gene 


riallac 
rano, di Puccio 
quelle del Marchese Savi 


a animale è stata 
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; egli afferma che ha dovuto estendere al 1933 
la sua relazione de iani in questo campo e la suddivide esaminando succes 
sivamente 9 zone di ricerche: I. Cicli biologici: Il. Parassitismo e simbiosi: I1]. Svi- 
luppo e metamorfosi; IV, Biologia sessuale: V. Determinazione del sesso; VI. Carat- 
teri sessuali secondari: VII. Fisiogenetica e ficioembriologia: VIII. Embriologia spe- 
rimentale: IN. Genetica, La relazione veramente critica non può essere riassunti 
seguendola passo passo. Egli esamina i lavori di Monterosso, della Florio, di Zirpolo, 
di Salfi, quelli del Brunelli. D'Ancona, Issel, Mazzarelli, Ranzi, 
anzo: gli studi di entomologia di Silvestri e di Grandi i quali tutti sono da classis 
ficare tra gli studi intorno ai cieli biologici. Il parassitismo e la simbiosi sono studiati 
da Palombi, Ravetta, Alberti, Bertoldi e specialmente dal grande entomologo italiano 
Silvestri di ritorno appena da una sua esplorazione naturalistica nell'America meri- 
dionale, La simbiontologia è un capitolo deila zoologia moderna aperto dal nostro Pi 
rantoni. Le più recenti ricerche confermano l'idea che il Pierantoni aveva emesso gi 
al 1018 che la simbiosi doveva considerarsi come ereditaria. L'opera di costante 
ricerca del Pierantoni è ripetutamente citata: ma in questo campo sono da ricordare 
anche i lavori di Zirpolo, della Tarsia e i lavori dello Jucci stesso, Lo sviluppo e le 
metamorfosi hanno dato occasione a numerose ricerche; quelle della Fasi, di D'Ancona, 
dello Schreiber il quale ha sviluppato con acuta analisi critica una interessante appli- 
cazione delle leggi d'azione degli ormoni alla metamorfosi degli anuri: interessanti 
ricerche nel laboratorio Cotronei sono state fatte da la Ollino, Importanti gli studi 
di Benazzi sulla evoluzione della viviparità come carattere biologico nei mammiferi. 
Alcune ricerche sperimentali sulla metamorfosi negli insetti sono state condotte dai 
Guareschi, dalla Malabotti. Lo studio sui fattori estrinseci dello sviluppo ha dato modo 
a Scellini, all Vecchi. айа Tamini, а Mdeyski, nb Guareschi di impiantare interes- 
sami ricerche. Altri notevoli studi sono stati fatti da Tirelli e da Maxia, da Pirocchi 
allo scopo di investigare l'effetto di particolari radiazioni sullo sviluppo. Nel campo 
della biologia sessuale meritano particolare menzione i lavori di Dulzetto e di Galgano, 
le ricerche di Guareschi e di Gambetta. La determinazione del sesso ha fatto oggetto 
degli studi del compianto Cesare Artom del quale l'ultimo lavoro lasciato manoscritto 
compare ora nel volume dell'Archivio Zoologico dedicato alla sua memoria, 

Molto notevoli sono le ricerche condotte dal Padoa nell'Istituto di Beccari dal 
1030 ab oggi sui polli per lo studio dei caratteri sessuali secondari: altre ricerche 
delle quali le conclusioni sono in parte diverse da quelle del Padoa sono esposte dal 
Diamare che fa una acuta revisione critica della questione della proprietà che avrebbe 
il tessuto interstiziale di elaborare quegli ormoni che determinano lo sviluppo di 
caratteri sessuali secondari we del Diamare si accostano le ricerche quanti- 
tative del Bini e quelle del . Gli studi del Padoa si estendono all'esame del 
variare col sesso di caratteri somatici e di altri caratteri organici come il numero 
la struttura del timo, le dimensioni corporee, Montalenti dimostra che 
ratteri sessuali secondari possono mostrarsi indipendenti dagli ormoni. 

Ma qui si entra nel capitolo della fisiogenetica е della fisioemibriologia al quale 
portino contributi notevoli, oltre gli ampi e molteplici studi di Montalenti, Stella. 
Agostini, Francesconi, Caklesi e Valeri, Scaccini, Reverberi, De Francesco, ‘Tirelli, 
Remotti, Spirito e Ranzi. Le ricerche di embriologia sperimentale hanno come giusta 
introduzione wm rapido Sguardo ai problemi della rigenerazione, della capacità del- 
l'organismo già adulto a provvedere alla riparazione delle sue forme specifiche. Su 
questo particolare campo hanno dato frutti che vengono segnalati e descritti Cotronei 

Bertolini, Oliv mini, Arpino, Spirito, Guareschi, Font 
, Reverberi. S i risultati degli esperimenti di regolazione 
lenza differenze caratteristiche di comportamento da specie a specie, 
queste diff э poi con la massima nettezza negli studi sulle compatibilità 
ed incompatibilità embrionali saggiata col metodo dei trapianti; è tutto un ordine di 
fenomeni estremamente interessanti allo studio dei quali la scuola di Cotronei dedica 
dal 1923 una buona parte delle sue attività con un indirizzo di lavoro che può del 


fatta dal prof. Ju 


ni zo0logia costituzionale. 
Si distinguono particolarmente tra i lavori di biometria quelli di Rina Monti e 
della sua scuola, di Baldi, Stoltz, Stella Alberici, Luzzati; Schreiber ha comunicati 


ati di ricerche biometriche sui radiolari, Moderno indirizzo biometrico 
le ricerche di D'Ancona e Volterra sul plancton del lago di Nemi. L 

Castelnuovo son più specificamente dirette a studiare i fenomeni di 
erche biometriche segnalate sono quelle di Gianferrari, della 
varini, della Sacchi, di Fedeli, di ‘Tirelli, di Corrado Gini, e vien qui appunto il 
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ricordo dell'opera di Paolo Enriques e quello del suo volume su «Le leggi di Mendel 
e i cromosomi». 

Nell'indirizzo citogenetico si distinguono la scuola di Artom, di Beccari, di Monti, 
Notevolissimi sono gli studi di Stella, di Maringozzi a proseguimento e sviluppo di 
quelli di Artom sulle artemisie: le osservazioni della Ravetta sul poliploidismo soma- 
tico dei nuclei delle cellule di molti tessuti, Galgano ha ripreso gli studi del Beccari 
sul problema del eromosomia del sesso negli anfibi: degne di particolare menzione sono 
le ricerche citogenetiche di Rina Monti per vedere se la genetica possa dar luce sul 
problema della sistematica dei coregoni, Un indirizzo genetico particolare, orientato 
Prevalentemente verso la soluzione sperimentale di problemi sistematici è quello rap- 
resentato da Ghigi e dalla sua scuola, Vecchi, Fattori, Ghigi stesso procedono nelle 
loro ricerche sulle ibridazioni, lavori che permettono al Ghigi di mettere in evidenza 
tutta una serie di graduali anomalie che l'ibridazione produce mella sessualità delle 
femmine, Jucci prende occasione da questi studi del Ghigi per riassumere i più 
recenti risultati delle proprie ricerche di genetica sui bachi da seta delle quali giù 

1033 Jucei stesso in «La Ricerca Scientifica» ha avuto occasione di trattare 
rendo su una sua comunicazione al Congresso di Genetica di Ith: 
Questa relazione sull'attività dei zoologi è fatta dallo Jucci con un così serupo- 
loso ©зате dei vari lavori accompagnato da acute osservazioni, da geniali ipotesi, da 
suggestive vedute di possibili sviluppi che qui non si riflettono poiché dovevamo sol 
tanto dare una rapida notizia sul contributo degli italiani a questi studi così importanti. 


11 prof. Pasquale Pasquini ha riferito sui risulta 
tomia e fisiologia comparata. Si tratta di una delle più 
Biologia ed è dificile stabilire i limiti netti fra queste discipline e gli studi zoulogici 
da un lato e anatomici dall'altro senza incorrere in abili interferenze e ripeti 
zioni, Oltre a ciò il compito era reso difficile dal gran numero di lavori di diverso 
tipo, indirizzo e argomento pubblicati nell'anno. La rapida rassegna di Den oltre 200 
lavori pubblicati nell'anno XIII o di prossima pubblicazione dimostra come un intenso 
fervore di lavoro abbia animato gli istituti scientifici biologici nazionali; i più moderni 
ndirizzi della ricerca vi smo rappre i problemi affrontati, non manca 
quelli della più grande attualità, Nel campo dell'anatomia comparata cominciando dazii 
lano i lavori di Borri, Bucciante, Muggia, di Supino, di 
Caponnetto, di Castaldi e Maxia, Luna ha proseguito 
de (adagio ж н dei veri Socci шл n om e e um 
della poderosa serie il nucleo del nervo oculomotore. Alla scuola dello Zavattari si è 
concluso per ope e di numerosi collaboratori quel vasto e complesso piano 
di ricerche mor istologiche, fisiologiche, sui vertebrati, che data da quasi 
un decennio. 

Interessanti i lavori di Alberto Stefanelli dell'Istituto di Anatomia comparata di 
Roma sulia costituzione dei centri tegumentali e sulle vie di loro connessione in tre 
forme di lamprede italiane, sulle radici ed i nuclei di terminazione dei nervi del sistema 
laterale e sul valore da attribuire al cosidetto « cervelletto э delle lampred 

Sul problema delle correlazioni fra grandezza corporea e struttura del sistema 
nervoso sono notevoli i lavori di Fazio, dî Cattaneo, di De Gennaro, di Luria 

Gli studi di fine anatomia e di istologia comparata hanno avuto contributi di note 
vole importanza nei lavori di Pesce, di Dulzetto, del Monroy, della scuola del Luna 
sulla struttura del timo: del Diamare, del Giannelli, del Giacomini, del Pensa, del 
© del Cotronei, del Maxia, della scuola del Castaldi, della scuola del Corti su 
а comparata del fegato e sull'istogenesi del pancreas. D'Ancona ha conti- 
ato 1 suoi studi sulla fibra muscolare striata; e sulla struttura dei muscoli striuti 
rapporto con la senescenza sono da ricordare i lavori di Bucciante, di Luria della 
scuola di G. Levi iniziatore da noi di queste indagini sulle mod; mi senili della 
struttura di vari organi; a questa scuola appartengono i lavori di Malan e le inda 

i di Ceresa; su questioni inerenti alla struttura dei muscoli ha lavorato Rondiuini 
Nel campo dell'istologia del sistema nervoso si sono appurati nuovi ed interessanti 
reperti da Stefanelli e da Lambertini, Altre ricerche istologiche comparative 
state condotte da Beccari, Muratori, Lecchini, Villani e Migazzo. In citologia 
problema del citoplasma è sempre im primo piano nell’attenzione degli studios e ncl- 
Рато congresso della Soe, Italiana di Anatomia è stato preso im e 
ficato nel quadro complesso della chimico-isica cellulare del vacuoma dell'apparato re- 
ticolare interno del Golgi, dei condrosiomi, facendo oggetto di una relazione esauriente 
di Pensa e di una interessantissin ussione alla quale hanno partecipato Levi. 


conseguiti nel campo dell'an 
ste complesse branche della 
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argomenti lavorano Farraggiana alla scuola del 
а di Pensa, Nel campo sperimentale la citologia 
deti in vitro tto altri passi per i contribuiti 
» discepolo Olivo, coi lavori di Levi e De Lorenzi, Levi 
ed Herta Meyer e una ampia documentazione dei risultati fu data da Levi in col 
berazione con De Lorenzi e H. Meyer al Congresso degli anatomici a Ron 
e dei tessuti umani ти iro hanno rivolto la loro attenzione e le loro ricer- 
й Vercellona, Porta, Rondinini, Pilati. La citologia spe- 
e alla sua scuola di conseguire 
tesso, Austoni, Arslan, 
risultati Teri e Pomini 


i, Olivo, In que 
. Borghese de 

delle colture 
e di Levi e del м 


ШИ 
che Corinaldesi, 


nportami risulta 

e Benazzi; di queste nu 

hanno dato conto al VI Convegno degli a 

La morfologi ruber si è arricchita di nuovi contributi notevoli 
lavori di Guareschi della seuol 


ios degli insetti sono ricordi 
problem 
nei v 


o Pasquini e Scaccini al Congresso 


‘ntemente, 


Sul determi А 
Internazionale di Zoologia tenutosi a Lisbona re 

Le ricerche di morfogenesi sperimentale più rimarchevoli sono quelle del Pa- 
dello Scaccini, del Salfi, 

Sensibile incremento. hanno avuto nell'ant 
parata Specie per il contribute della scuola di Zavattari sull'origine embrionale del 
della scuola di Rina Monti coi lavori della Stolte Picchio e della Pa; 
ed К. Storti sull'embriogenesi del sangue; della Romanelli allieva della Monti 
a embriogenesi delle gonadi: della Piroechi sulla formazione del timo, Alla embrio- 
teratologia sono inerenti i contributi della Roland, i Mazzan 

derini, di Brugi, di Beccari e d All’embr 
on importanti studi portato il contributo italiano, Pasquini, 
Pitotti, Масса: Terni, Cotronei, Perri, Guareschi, Spirito, la Bocardi e 


ХП gli studi di embriologia com- 


Nel campo della fisiologia comparata vi distinguiamo Ta fisiologia generale, la 
logia dellendrione, deve rientrato in prevalenza le ricerche condotte mel Taboras 
vloga comparata di Genova 
nomis ийа intcressanti aletime. ricerche della senola, di 
Бейше e басат, di agtune: le derete di Кара e Sit. di C 
di Spirito, della Cazzaniga; la fisiologia del metabolismo con Benazzi e Benazzi 
tati: quella dell'alimentazione oi lavori del Lanzani, della Bertolini, della Valiani 
E ione con quelli del Milleti respirazione con quelli di Arpino. Nel 
capitolo della fisiologia. del moimento troviamo 1 lavori del Baldi e quelli do 
Schreiler. o studia la fisiologia dell'innovazione vli istologia 
funzio stema nervoso giungendo a risultati cui giungono anche la Sivilli e 
Кийин, Sulla Би айа della escrezio антла) della Bertolini. 
Un altro problema fra i più oscuri della fisiologia comparata — quello della 
mposiziune chimica dei granuli ettteroeromitfini — ha ricevuto durante l'anno 
successive delucidazioni per merito dei risultati raggiunti dalla scuola dello Zavat- 
‘mcreti raccolti dal Vialli e quelli di Citterio. In 


tari 
questo lavori eseguiti presso le stazioni bacologiche di 
pou arie funzioni fisiologiche del Пасо da seta, | lavori 

alucelli, di Jucci, di Fed di 


di Masera, di Tirelli, di Grandori, di Buonocore e M 
Acqua, della Manuna, di Teodoro, costituiscono un insieme cospicuo di indagini e 
ricerche sui problemi fisiologici che interessano la bachicultura ma anche e notevol- 
mente Ja fisiologia gener 

Una serie di studi ch eressano varie questioni della istofisiologia degli artropo 
è dovuta alla scuola del Granata uzzi Valeri, Colombini, Melinossi, Pardi, 
atane della scuola di Russo, la Castelnuovo. del a di Raffaelle hanno ognimo 
portate il loro contributo: sulla fisiologia degli adattamenti hanno lavorato Guareschi, 
De Marco, Zanzo. Nel campo della fisiologia della riproduzione e della sessu: 
smo da segi meona, della Fosi, dello Schreiber, del Vialli, del 
Diamare, del 1 di Padoa, del Dulzetto. 

1 lavori di endocrinologia condotti nei laboratori di fisiologia comparata son 
quelli di Castaldi e For her, della Fosi, del Benazzi quelli già 
riferiti di Corinaldesi, L'ultimo gruppo di lavori sulla simbiontologia e su aleme 


'asquini, del De 


h 
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questioni di patologia com le ricerche di Pierantoni, della Тагы 
della Aliberti, di Caroli, di Gianferrari e Cantoni e di Acqu 
La bellissima relazione del Pasquini che è qui divenuta per necessità di cose 
dei problemi e dei nomi di ricercatori intelligenti ed 
ata per l'acume col quale imparzialmente sono stati 
i i quali sono poi citati in una copiosissima bibliografia, 
{зэ termina com questa preziosa e competente testimonianza: Nelle varie scuole si 
concludono oggi piani di ricerca al cui svolgimento sono occorsi degli anni mentre si 
affacciano sempre altri problemi che divengono meta di nuove indagini, L'opera dei 
maestri continua ad avere feconda ripercussione nella numerosa schiera dei discepoli 
€ il bilancio dell'anno XIII si chiude perciò con m attivo notevolissimo, e per l'inere- 
mento delle nostre conoscenze nell’anatomia e fisfologia comparata, е per l'importanza 
ed originalità di alcuni dei risultati raggiunti 


La Fisiologia e la Psicologia 


e predilette dagli italiani per lunga tradi- 
italiana per il Progresso delle Scienze 
attività una classe. A questa classe 
a di botanica, delle quali abbi 
scientifica, e quelle di fisiologia, di psicologia e di patologia. Il p 
dott, Giulio Pupilli, direttore del R. Istituto di Fisiologia della К. Università di Sas 
ha riassunto le ricerche italiane nel campo della fisiologia durante l'amo XII E, F. 
e il proi. Mazza, altane di Biochimica; il prof, p, Agostino Ge 
melli. Rettore della Università Cattolica del S, Cuore e presidente dell Accademia Pon- 
tei dei Nuovi Lincei ha esposto le ricerche italiane, nel campo della Psicologi, € 
finalmente il prof. Bruno Botta ha passato in rassegna i più notevoli progressi iealiani 
nei vari campi della Patologia. Non è facile riassumere. anche attraverso queste 
quattro relazioni, la vasta opera compiuta in fatto di Fisiologia e di Patologia dalla 
nza, italiana. basterà pero al aver luce intorno a questa attività scorrere i f 
Bibliografia Italiana che come abbiamo visto per i due gruppi di 
e di Medicina per l'anno 1934 raccoglie rispettivamente 4471 schede Ta Bio- 
Fegin e 10250 schede la Mellicina. 1 due velum pubblicati nel 1935 con ricchis- 
simi ed accuratissimi indici per materia e per antore testimoni 
meme di questo importame contributo. Se moi nomineremo alcuni 
fisiologi italiani fortun: 
fenziati tutti, quanto importanti siano i contributi italiani 
ppo Bottazzi, Carlo Foà, Amedeo Herlitzka, Nicola Pende, 
raccini, Silvestro Baglioni, Arturo Dona 
fredo Ferrannini, Pietro Prugoni, Agostino Gemelli, G. Pupilli. Gaetano. Quae 
о Gallerani, Giuseppe. Clementi, Gilberto Rossi, Pietro Tullio, Alberto Agaz- 
zoni, Ugo Lombroso, Mario Camis, Tullio Gayda, Osvaldo Polimanti, Vittorio Aduczo, 
Giuseppe Amante: w Spadolini, A questi dobbiamo aggimgere i compianti Gae- 
tano Viale, M. L. Patrizi e Cesare Artom che nell'anno in corso sono caduti mentre 
ancora facevano onore alla cattedra e alla scienza italiana. 

Dobbiamo al Viale gli importanti studi che lui e la sua scuola hanno dato al 
problema delle funzioni delle capsule surremali e che lo hanno indotto a considerare 
îl surrene come l'organo principale regolatore del sistema vegetativo, AL Viale stesso 
dobbirmo Ja conoscenza del fatto che l'adrenalina in presenza di acido ascorbico 
sfugge all'ossidazione e si conserva a lungo e la constatata presenza di acido citrico 
in quantità notevole nella ghiandola surrenile, Particolarmente interessanti le osser- 
vazioni del Viale sopra i rapporti fra depressione endoplenrica e depressione 
metrici. Egli ha finalmente per il primo descritto la presenza di onde respiratorie di 
secondo ordine nel barogramma dell'animale normale 

Mariano Patrizi ha portato in qu а prova aggiuntiva della sensibili 
del so metodo per l'analisi della fatica muscolare 

Di Cesare Artom nella Rivista di Biologia di Perugia ha tracciato un profilo 
affettuoso il prof, Pasquini ricordando le sue pubblicazioni, oltre una sessantina, prin- 
cipalmente interessanti il campo della citologia generica che lo ebbe a maggior c 
tore nel nostro paese e che lo rese mondo dei generisti 

Altri scienziati sono qui da ricordare, che di fisiolo come im- 
damentale ramo delle loro discipline biologiche o come disciplina necessaria a hen 


La Biologia e la Medicina sono scien 
zione e per gloriusissima storia e la Socie 
ito loro nella ripartizione delle su 


o analis 
dei maggiori 


h 
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comprendere le munifestazimi patologiche, E' così che in questa sezione troviamo 
due categorie di studi limitrofi con quelli della fisiologia normale: quelli del senatore 
proi. Giovanni Viola su l'uomo medio nei rapporti con la fisiopatologia e quelli di 
P. Agostino Gemelli su i recenti progressi dell Elettro-acustica nelle loro applicazioni 
allo studio del linguaggio oltre che li sua rassegna sulle ricerche italiane nel campo 
della psicologia; come pure troviamo uno studio del prof. O. M. Olivo sulla biologia 
cell ia con metodi moderni e un discorso introduttivo di Sabato Visco sul 
bisogno di proteine dell'organismo animale e varie attitudini delle medesime e di 
altre sostanze azotate a soddisiarlo, La Fisiologia che ha continuato nell'anno in 
corso le ricerche disinteressate sulle varie funzioni dell'organismo vivente è stata pure 
interessata a problemi che si ricollegano alle nuove pur 
dello sport e dell'aviazione. La fisiologia del lavoro, quella della 
sport, quella dell'alta montagna, e quella del 


fatica, quella degli 
lel volo a bassa ed alia quota, a piccola ed 
a grinde velocità sono stati gli argomenti più attuali cui gli studiosi hanno rivolto 


ola Pende 


le loro ricerche, Le ricerche di biotipologia metrica e funzionale di 
vuto una tale estensione di echi e di conferme che bastano da sole a caratte- 
attività seientihea degli italiani in questo ramo speciale della fisiologia. Vin- 
cenzo Accardi ha studiato le correlazioni fisiologiche tra occhio e ghiandole endo- 
Sie; Giorgio Ara ha condotto delle ricerche sulia funzione del glemo carctideo il 
umale con uma ipersecrezione che si mamifesterehbe degli stati di simpaticotonia, 
contribuirebbe a ricondurre la pressione allo stato normale: Sofia Cameli studia le 
funzioni del timo, il suo sviluppo e il suo rapporto con le altre ghiandole endocrine 
М. Ascoli studia gli cetti di decalcificazione dovuti а trapianti sperimentali di p 

tiroidi; Antonio Bianchedi studia le variazioni individuali del раге ma oiden; 
NI. Cattaneo le modificazioni istutogiche della tiroide, della calcemia, della glicemia, 
dopo interventi sulla ghiandola tiroide; Ciambellotti, Ciceri, Gabrielli sui rapporti fra 
corteccia surrenale e morbo di Addison tra glicemia e pressione arteriosa della enerva- 
zione delle surrenali; Giuseppe Galli inizia degli studi sperimentali sulle ghiandole a 
secrezione interna e sulla milza: Alberto Trossarelli esamina le più recenti vedute 
Sulle secrezioni e sulle vie d'eliminazione dei prodotti ipofisari: Nicola Pende espone 
i risultati delle sue ricerche sull'iutonomia e subordinazione funzionale delle glandole 
endocrine al sistema nervoso e viceversa omologi logia, differenze di effetti fun- 
zionali del sistema endocrino e del sistema nervoso. Egle Inglessi porta interessanti 
contributi. allo studio dell'influenza del sistema endocrino, sul crinemia : Gi 

Seppe, Pellacani studia [a vagosimpaticotonia e gli schemi costituzionali: A. Pozzan 
la milza e la crescenza; Alberto Serrao, i rapporti tra vitamine e glandole endocrine; 
P. Frugoni е M. Coppo sull'impon ille paratirpidi nella regolazione del conte: 
nuto totale in magnesio dell'organismo e ricerche sperimentali «ui rapporti tra ormone 
paratiruideo e vitamina D; Rodolfo Ferrari, sulla secrezione dei fermenti digestivi 


amillo Artom sulle proprietà biologiche degli ormoni gonadotropi preipofisari, degli 
moni follicolari e di quelli luteinei; Dante Pacchioni propone uno schema esplica- 
tivo del funzionamento del sistema neuro-endocrino: Gaetano Viale studia l'azione 
umorale del simpatico; Angelo Nigliavacea tenta uma interpretazione unitaria delle 


diverse azioni organotrope degli ormoni ip 
tra ghiandole endocrine e morfologia ematica, Questo elenco di studi provocati. dalla 
teoria del Pende sulla endocrinologia non è né vuol essere che una indicazione della 
infiuenza che l'endocrinologia ha avuto ed ha sulla fisiopatologia e quindi sulla terapia 
chirurgica e medica di molte malattie provocate da disfunzioni endocrinologiche, E' 
Hel 1034 la quarta edizione dell'opera in 2 volumi di Nicola Pende con pre 
di Giacinto Viola dove sono raccolte tutte le osservazioni sulla diagnostica generale 
della endocrinopatia e sulla fisiopatologia delle varie glandole a secrezione interna, 

Oltre alla endocrinologia che ha preso co importanza negli studi di fisio- 
logia e di fisiopatologia, i fisiolagi italiani hanno portato contributi notevolissimi ad 
altri campi di indagine fisiologici, 

Т problemi dell'alimentazione ai quali il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha 
preposto ina Commissione permanente di studio presieduta da S, E. il prof. Bottazzi 
є della quale è segretario Pon. p iato Visco costituiscono un altro degli impor- 
tanti capitoli ай quali n hanno dedicato i loro studi, T « Quaderni della 
Nutrizione» diretti dal Bottazzi stesso ne sono l'organo e pubblicano i risultati di 
ricerche scientifiche chimiche e biologiche sull’alimentazione e sugli alimenti oltr 
delle riviste sintetiche destinate a illuminare alcuni aspetti del complesso e vasto pro- 
Mema, Ne potremmo avere tina idea sfogliando alcuni dei fascicoli di que ta. 
Vi troviamo una nota preventiva per i primi risultati dell'inchiest 
detta nelle varie provincie d'Italia (Niceforo e Galeotti): 


ri: Giovanni Benussi studia i rapporti 
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alimenti vegetali (Carteni); Il valore gliarello): Analisi di 
(Pannain); Îl latte, rivista cori di Martino 
Carteni, Zagami, Vacca, Bonsigrote e Caroggio su c i le inchieste st 
stiche sul regime alimentare famigliare di G. Galeotti: di W, Cao-Pinna: gl 
sulla carenza e sul beri-beri di б. Solarino, di G. M. G, Amantea: le ricerche 
sulle carni e visceri di animali da miticazione (б, Martino): 
Le riviste sintetiche di Zagami sui one e all nto: di 
S. Visco sul valore nutri i ‘ali mentazione 
della popolazione rurale in Italia. 
Altri notevoli studi sull'alimentazione sono quelli 
Console, Paolo Bartolucci, Annibale Zambomiani, di 
Luigi Manzi, Franco Marchesi, Lui 
del De Filippis, del Sulvioli. 
di Meneghini, di Sericano, 
falone, di Giannotti, di Adriano Valenti, 
Carrante, Umberto Maggi, Giorgio Mortara, Tallarico, V. Famiani, Giordani, Ber- 
tozzi, Gorini, F; Léoncini, Marescalchi, Scurti, Sernagiotto. Vanni 
Pavarino sui vari alimenti; di B. Riccioni, di Vito Catania, di Jandolo, Isabella Me 
Colombo, di Vito Patrono, di Serono e Montezemolo, di Gigante, di Ugo Lombroso, 
di Luisa Pozzi, di Ugo Cassinis, sui problemi fisiologici della digestione, 
Finalmente altri studi meritevoli di ricordo e che spettano al campo della fi. 
logia sono quelli di Herlitzka sulla respirazione nella stratosfera; ad Herlitzka si deh- 
hono anenra studi sull'azione biologica delle onde corte e specialmente l'effetto termico 
loro, Di questo effetto termico ha fatto una precisa disamina il Bergami nella sua т 
zione sulle onde corte svolta al Convegno internazionile indetto dalla Accademia meric 
In questo campo di ricerche si ricordano anche gli studi di Agnoli e Val- 
io Martini; quelli di Sidoli lle ende luminose: quelli di Terni e della 
su l'azione dei raggi ultravioletti e raggiopunture; quelli di Austoni, 
quelli ancora di Herlitzka е quelli di Renosto, di Bonsignore e Beletano: 
mente sull'azione biologica dei raggi Röntgen il Pupilli ricorda i lavori d 
nelli, di De Bonis, di Ribecchi. Interessante quesito si è posto il Dueceschi sulle 
iche delle radiazioni penetranti, Di grande attualità gli studi sul potere ecci 
moltiplicatore del sangue (effetto Gurwitsch) condotti da Palmieri, Marconi, Bevi- 
ia ed altri. Sono da ricordare gli studi di Guareschi stll'influenza delle 
ni nell'organismo: di Montanari e i suoi collaboratori sul. metabolismo 
idrati di carbonio: di Vittorio Scaffidi sulla funzione renale: di Gaetano Viai 
sulla funzione della milza: di Mario Pellegrini sulla funzione gastrica: di Stefi 
Galloro sul lavoro d mbari; di Dorello sulla d 
Forrer sulla respira, E one vaso 
motoria del fegato e ione coronaria; di Cesare Giordano sulla cire 
di Rodolfo, Ferrari sull'apparato digerente: di Tullio sui riflessi «onor 
Zampa sulla ишме motoria даја. ошо Га Dalla Volta sul plasm 
mo; di Mario Gozzano sull'elettroacefalografia; di Mario Camis sulle funzia 
della milza; di Herlitzka sulla ‘fisiologia dell'uomo ‘alle grandi altezza; di Pietro 
anismo della funzione dell'olfatto; di Pietro Tullio sui rapporti 
tra tono muscolare e stimoli labirintici; di Gemelli e Pastori sull'elettroacustic 
linguaggio: di Ugo Lombroso e di Libero Menozzi sulla funzione della muscolitur 
bronco-polmonare; di Silvestro Baglioni su le variazioni fisiologiche della curva gli 
cemica e i fattori che la determinano. 


i, Vittorio 
Arturo Bon- 
© Guastalla, sulla 
del Brunelli, del 
опала, di 
Borasio, Antoniani, 


Le ricerche di Spadolini valgono ad interpretare e completare le nostre coni 
scenze sulla origine megacariocitica delle piastrine, deve egli dimostra non soi 
la presenza delle sostanze più facilmente reperibili ma anche dei loro precursori che 
gli elementi del reticolo endotelio forniscono direttamente al plasma durante il 
ciclo desintegrativo, 

Piero Foà e Roizia ritengono di dover differenziare i centri dell'emopo 
e propria, capaci di regolare l'attività del midollo osseo dai centri regolatori della 
composizione morfologica del sang 

Altri notevoli studi di emato sono quelli di Ducceschi, di Colombi e Pao- 
Mezi, di Cardia, Rigoni, Torresini, di Cortese. Sotto la direzione di Carlo Foa « 
state eseguite dal Fachini ricerche sul meccanismo umorale di correlazione intra 
diaca, Pupilli e Temessi, il De Agazio, il C: Chistoni, Ara, Brunelli, Aman- 
tea, Martinetti e Delemardi, Piero (è ni, Brambilla e Co- 
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o totti dei 
Merferenti 


vhi, Michelazzi por 
v delle reazi 


elli e Trenci, De Colombi. 
lo studio delle reazioni provocate da farma 


Туп. Puc 
contributi 


ica respiratoria «ono state eseguite nel- 
l'Istituto di Fisiologia di Roma dal Mitolo valendosi del toracapneumograto di Silvestro 
dal Galamini, dalla Marsiglia, dalla Forrer nell'Istituto di Fisiologia di To- 
‘menti ha costituito un nuovo tipo di cannula tracheale a valvola per respira- 

evel contributi di Zunnico dell Istituto di Fisi 


dell'uomo sulla mecc; 


zione in questo campo 
loci di Pa e del Beccari dell'Istituto ologia di Bologna 
iluzione e le {итә ri notevoli gli studi dello Schreiber, del Verdozzi, del 
ano, del Berga hi e Fraschini, del Lanfranchi, del Famiani, dell'Amiza- 
dell'lovino, del E ri, del Pighini, del Chiappe, di Cobmbi e di Riecitelli 


cuola dello Sali allo studio della funzione renale 
Negli studi che riguardano Ja fisiologia del movimento sono degni di particolare men- 

me quelli dell'Egidi, del Rovinelli e del Colombo dell'Istituto di Fisiologia di Torino. 
Alle ricerche fondamentali di Filippo Bottazzi sopra il tano dei muscoli striati e sull 
genesi del tetano muscolare — ricerche che troviamo riesposte in chiara sintesi nel Rap- 
port; Genersie preparato dal Bottazzi pel 92° Congresso dell'American Associati 
for the Advancement of Se portato nuovi contributi un allievo del Bottazzi 
stessi, fl Liporta, Sulle finzioni de! nniscolo hamo lavorato anche il Pugliese col 
Galoi, Giuseppe Russo, Bartorelli e Giuseppe Moruzzi, De Marco e Boccia, Ber- 
gimi, V. Porta, Miserocehi, Chiatellino е ini, Cardin e alt 
che fisiologiche del sistema nervoso hanno avuto studiusi in Bu 
recati; il 
ШЙ 
irenie, in quel 
pulsi ritmici gium: 
condizioni alla lingu 
тиу (ГЇ мї di^ Fisiole 
trnercuroniche, Il Moruzzi һа 
leto ed attività fisica della. muscol 
sperimentale Ta pa 

Miri notevoli studi da 

Mosi sul letargo, il risve 
dato min 


Numerosi sono i contributi della 


ico dell'ipoglosso nel 
diaframma attraverso il frenico pe 
tevoli paiono i risultati ottenuti da Giuseppe Mo- 
Parma nel trattare il tema delle degenerazioni 
studiato le correlazioni funzionali ira cervel 
тта scheletrica ed ha pure sottoposto all'indagine 
ntrale (Гана curarica 
nalare sono quelli di Ma 
veglia compl 
azzi-Manı 
iarmiacolo; 


Cinotti, Benigni, De Bia- 
sio, Tiero Frugoni hanno condotto ricerche del sistema nervoso auio- 
тө. Un pregevole studio sulla ricerca di a linfa labirintica è quello 
di Ventora Gregorini dell'Istituto di Farmacologia di Milano. 

Nella fisiologia degli organi dei sensi hanno portato contributi ori Nieco- 
lini dell'istituto di di Firenze riaffermando sperimentalmente l'ipotesi 
di Angelo Angeli che l'odore fosse in funzione dell'ossidabilità dei prodotti dimo- 
strando come gli elementi olfatopositivi sono in quella parte della tavola di Mende 
eicit in ew si trovano gli clementi elettronegativi. Sui sensi dell'udito hamo lavorato 
sw, Guliberker nell'Istituto Angelo Moso, Tullio, Canovo, De Marco e Rossi. 
Andres, Bifis sotto ione del Lo > si è delicato allo studio dei vari pro 
blemi di ottica Assai pregevoli «ono i contributi che di continuo. viene 
portando nel campo dell'ottica fisiologica il R. Istituto Nazionale d'Ottica di Firenz 
divento da Vasco Ronchi. La relazione del Pupilli che è accompagnata da una vast 
1ч її тайа tende specialmente a mostrare come molte delle ricerche di fisiologia, com- 
piute in Italia nell'anno МИП. appaiono davvero asai promettenti per possibili 
ulteriori sviluppi e come ragguardevole sia ora in questo campo l'attività dei giovani. 
Collegate alle discipline fisiologiche sono da un lato Ja biochimica e dall'alt 
pee 
Mazza della R. Università di Napoli e il proi, p 
gnifico della Università Cattolica di Milano, 

Intipendentemente da quinto è stato pi 
nel тїйс-шнеге V'attivi del chimici їп 
quella parte problen 


segnalato dal Vanzetti e dalla Shorgi 

a, d proi Mazza considera 
Egli cita i lavori di La- 
ше c quelli di Semerano 
che applicano sistematicamente gli studi poari 
mento di piccole quantità di elementi nei liquidi biologici, Il relatore 

i dagli studi di Musio già segnalati l'anno scorso dal proi. 
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Quagliarello sull'acido xanturenico isolato dal sungne e sui rapporti tra la dieta e la 
produzione di quest'acido: e le ricerche di Biocca e Amantea sull'emolisi prodotta 
da saponina capace di distinguere dagli altri il sangue umano. Degne di particola 
menzione sono il numer compiutezza delle analisi fatte in quest'anno per la 
biochimica dell'alimentazione e quel materiale che va raccogliendosi im « Quaderni 
della Nutrizione» fondati dalla Commissione per Alimentazione del Consiglio Na- 
male delle Ricerche e diretti da S. E. Bottazzi e dai professori Niceforo, Qua- 
› e Visco. 

alche not 
Padoa e Carrilli 


risultato si è ottenuto negli studi degli enzimi con i lavori di 
di Conradi ed Ercoli i quali dinno un contributo di alto valore 
Ша soluzione della complicata questione della demolizione enzimatica delle lecitine. 
Il Cedrangolo ha dimostrata la presenza di una glicerofosfatasi nel cervello e ne ha 
e le caratteristiche, Ghiron ha recentemente dimostrato che gi 


estratti di fegato umano e suino contengono enzimi capaci di provocare la idrelisi 
dei lipidi di Расіі tubercolari e che gli estratti di fegato di maiale tubercoloso sareb- 
bero più attivi di quelli di fegato di animali normali, Le relazioni tra enzimi, or- 


nportanti in questo campo i lavori 


moni e vitamine divengono sempre più evidenti; 
di Mazza, di Ferrari, di сол, di Gayda. Il Mazza stesso sin dall'anno scorso aveva 
condotto Welle ricerche interessanti sul metabolismo degli grassi concludendo e 
dando per la prima volta in viro la prova della validità delle teorie della B ossida- 
zione e ne metteva im evidenza gli enzimi caratteristici 
Questi studi proseguiti hanno dito ancora nuove risultanze che precisano le vie 
che segue in questo processo la demolizione dell'acido fenil Intirrico e fenil acetico. 
iltra parte in collaborazione con Malaguzzi Valeri il Mazza ha anche studiato le 
azioni chimiche principali deila glicolisi del tessuto nervoso. 
Altri studi sol meccanismo glicolitico sono stati fatti con notevoli risu 
Antoniani, dal Possenti, dal Mazza in collaborazione col Cimmino, da Viale e 
tetta, 


ati da 


П prof, P. Agostino Gemelli riferisce sulle ricerche compiute in Майа nel- 
‘anno NIIT nel campo della psicologia, segnalando per l'Istituto di Psicologia di 
Roma anzitutto la sua attività pratica e poi quella scientifica. Nel campo pratico im- 
portante è la funzione assunta dall'Istituto nella iniziativa della Direzione Generale 
per l'istruzione Media tecnica per l'orientamento professionale; nel campo scientifico 
interessanti gli ulteriori lavori del proi. Ponzo sui suoi «tempi di ripresa» entrati 
ormai nella considerazione internazionale per la loro importanza teorica e per la 
possibilita di ampie applicazioni pratiche. Notevoli i lavori di Banissoni, di Palma, 
di Dino Vampa. 

L'Istituto di Psicologia di Napoli si è sopratutto orientato allo studio dei rap- 
porti tra psicologia sperimentale, pedagogia e pediatria, L'indirizzo di questa seno 
è di illustrare i concetti biologici, dinamici che sono a base dell'attività. psi 


scienza psicologica verso cui concorrono tante altre 


ale per le altre finalita d 
sorgenti del sapere. 

All'Istituto di Psicologia di Firenze il prof. Enzo Bonaventura ha proseguito 
attivamente le sue ricerche sulla percezione, sulla psicologia dell'età evolutiva e sulia 
psicoteenica. 
Egli sta inoltre ultimando un'opera sintetica sul problema psicologico dello spazio 
di cui la prima parte è stata recentemente premiata dalla R. Accadem fa. Nello 
stesso Istituto G. Benoliel ha compiuto aleun che sull'associazione delle idee; 
la signa di Lallo ha iniziato ampie e complessive ricerche sulla tipologia del 
zione: il dott, Alberto Marzi ha studiato la intelligenza comparativa delle duc m 
e le inclinazioni professionali», euna nuova batteria di reattivi per la determina» 
zione delle attitudini. musicali ». 

ll prof. Musatti dell'Istituto di Psicologia di Padova ha studiato il cos 
dell'esperienza come problema della psicologia empirica contemporanea ed ha pub- 
Dlicato un volume sulla dottrina psicoanalitica degli istinti, 
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tività scientifica dell'Istituto di psicologia sperimentale della К. Università 
di Torino durante l'anno NIII è stata integrata da quella parallela del Centro di 
Studi del Lavoro con l'annesso Gabinetto di Psicoteenica recentemente 


ituito presso 


È tito 
Sperimentale dell'Università sotto la direzione 
ta com la pubblicazione del volume dei Gatti intitolato L'Uomo, 
dove im una seconda parte (L'Uomo e la sua mente) sono esposti i principi pricalo- 

i che guidano le sue ricerche e quelle della sua scuola. Del Gatti stesso è una 
ricerca sopra le rappresentazioni spaziali ottenute mediante impressioni tattili pure, 
lavoro che è una introduzione a quelli compiuti dagli allievi del Gatti, Oberto e Da- 
nesino sulla soglia di rettilineità nel campo delle rappresentazioni spaziali tattili senza 
movimenti e sulla soglia di differenza nell'apprezzamento di tatti spaziali mediante il 
tatto puro. La dott. Costa ha studiato le influenze intersensoriali e la soglia di diii 
renza nella stimolazione contemporanea di due punti tattili isolati e sopra il principio 
di economia e le sue applicazioni nella psicologia. Il proi. D'Agostino ha continuato 
le ricerche sopra il significato dei termini psicologici. 

L'attività scientilica dell'Istituto di Psicologia dell'Università C. 
diretto dallo stesso prof. P. Agostino Gemelli si è rivolta a tre ordini di indagi 
1) contributi allo studio della percezione; 2) contributi allo studio del linguaggio 
3) ricerche psicotecniche. Nel campo delle ricerche della percezione A. Galli ha stu- 
diato la percezione totalizzatrice della forma attraverso alla fovea centrale mella luc 
crepuscolare: e la riproduzione di profili a più significati. Dai protocolli delle e-perienze 
condotte dal Gemelli stesso intorno a queste ultime ricerche risulta evidente che tra 
percezione e capacità di riproduzione esiste un profondo abisso. 

Nelle esperienze che il Gemelli ha condotte sul linguaggio tre punt 

cioè: 1) la prima fase del linguaggio: 2) ricerche sul linguaggio compinte 

analisi elettroacustica: 3) le ricerche sull Nel campo della psicolo- 
i ha continuato le sue ricerche a dell'aviazione special- 
mente sull'orientamento dei piloti. 

Passando ora ad illustrare l'attività di alcuni istituti non universitari il relatore 
segnala l'opera dell'Istituto di orientamento professionale del Governatorato di Roma 
diretto dalla professoressa Maria Diez Gasco che ha rivolto la sua attività agli esami 
psicotecnici degli alunni delle varie classi delle seule elementari: quella del Labor: 
torio di Psicotecnica del R. Istituto Te Industriale diretto dal prof, Cimatti e 
1а scuola di avviamento professionale pei ciechi. L'opera del prof, Cimatti 2 ampi 
mente illustrata: il prof. Vidoni di Genova ha continuato le sue indagini nei riguardi 
dell'orientamento professionale sull'agricoltura; il prof. Sacerdote di Torino ha 1i- 
volto la sua attività nel campo della psicologia ad un indirizzo applicativo: il prof. 
Rieti di Genova ha fatto ricerche sull'uso dei tests mentali in pediatria. Е infine da 
ricordare l'attività della lega italiana di Igiene e Profilassi mentale; essa si svolge 
traverse le istituzioni para ere che per sto impulso sono sorte im numero 
notevole in Italia. Essa Ма chiuso il suo ultimo anno im Tutto per la morte del suo 
Presidente Sante De S che è stato sostituito dal prof, Medea di Milano 


tolica di Mila 


sono stati 


La Medicina 


Nella medicina abbiamo un così alto posto, una così lunga tradizione ed una 
i copiosa messe di lavori che non è possibile dure una visione d'insieme di quest 
attività che si svolge nei laboratori, nelle cliniche ma anche nei congressi e nelle 
inisiative sociali colla fondazione e con la direzione di istituti e di enti i quali sunm: 

are alla ricerca scientifica una attività benefica per gli individui e per la società. 
Îyattività ospedaliera, quella igienica e quella profilattica meriterebhero da sole lungo 
discorso, accanto al esse dovrebbe anche essere riassunta l'attività editoriale dive- 
muta notevole per la pubbli di trattati, monografie e lezioni apprezzatissime 
anche nel mondo scientifico internazionale. La relazione del prof. Bru 
esame della produzione scientifica propriamente detta ed esamina quin 
dat punto di vista medico, alcuni campi che giù sono stati considerati nel 
zione delle varie discipline che somo gli strumenti preziosi della diagnosi e di 
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pia, La sua memoria quindi prende in considerazione tutte le ricerche svolte negli 
Istituti di Patologia Generale, di Anatomia Patologica speciale medica e chirurgica 
nelle cliniche mediche chirurgiche e pediatriche. Di molte di esse è stato già qui rife- 
tito nel riassumere l'attività scientifica svolta nel campo della fisiologia, della chimica 
biologica e dell'anatomia; però meritano ancora di essere segnalate le ricerche sulle 
alterazioni morfologiche e funzionali indotte dalla carenza in fattore vitaminico com- 
prendendo fra le funzioni anche quelle concernenti il metabolismo. Fra le altre quelle 
di Marchesi che ha studiato con molto accorgimento di tecnica le alterazioni indotte 
nella carenza in fattore E; quelle di Solarino sulla possibilità dell'azione dell'orizotos- 
Sina nella determinazione della sindrome beriberica: quelle già citate del Centanni, della 
Beltrami, della Pozzi, di Calcinai, di Mitolo, di Venturi e Pugliese, di Comel e Redaelli. 
Melli ha fatto oggetto di un ampio stadio il metabolismo minerale in rapporto alla fun- 
zione paratiroidea; Gentili ha portato buoni contributi allo studio della proteinremi: 
dell'infanzia in condizioni normali e patologiche ed a quelli sul ricambio lipidico pure 
nelle stesse condizioni, Marcolongo, Barome, Battistini, Quaglia, Robecchi hanno siste- 
maticamente studiato il ricambio dell'acido ossalico in condizioni fisiologiche e pato- 
logiche. Importante è il gruppo di ricerche intraprese dalla scuola di Rondoni sul 
comportamento delle catepsine o fermenti proteolitici endocellulari m condizioni nor- 
mali e patologiche rispetto ad mma se importanti quesiti di fisiopatologia. Spetta 
innanzi tutto al Rondoni il merito di aver introdotto una tecnica atta ad ovviare molti 
degli inconvenienti delle tecniche precedenti e la Pozzi in una bella monografia ha 
recentemente riassunto il complesso di tali ricerche. L'esteso campo di ricerca sul 
quale si è fissata l'attenzione del Rondoni e dei suoi collaboratori abbraccia quesi 

della più alta importanza per la fisiologia e la patologia. Gli studi di Ciaccio e Ferro 
Luzzi sui corpi creatinici: quelli di Barbaro, Forleo e Cattaneo sui valori del gluta- 
tione in vari stati morbosi; quelli di Negri e dei suoi collaboratori sulle modifica- 
zioni biochimiche nell'emoterapia vengono ricordati. Assai importanti le ricerche del 
Centanni, Borghi, Lorenzini sulla biochimica degli autolisati batterici im rapporto 
alle azioni biologiche esercitate dai vaccini. E' un campo di induzione in pieno corso 
di sviluppo e questo capitolo della biochimica è nella concezione e nello sviluppo quasi 
esclusivamente dovuto a studiosi italiani 

La scuola italiana ha contribuito mon poco al progresso degli studi ematologi 
sopratutto coi contributi fondamentali di Ferrata e della sua scuola la cui opera co 
tinua e sistematica trova la sua più bella documentazione nel trattato di ematologia. 
Nella morfologia, interessante lo studio del Tridenti sui chinetociti; nelle emopatie 
quello di Signorelli su reticoli si Spleno-epatico, ad impronta megacarioeitic 
sempre nelle emopatie quelli di lia e Marino, di Russo, di Fasiani e Chiatellino 
di Villa, di Schiassi, di Penati e Momiliano-Levi, di Montanari, Reggiani. 

La dibattuta questione delle cosidette infezioni focali trova i suoi principali con- 
tributi in due scuole italiane, in quella della Clinica medica di Roma per opera di 
Chini, Lusena e Magnani e in quella della Clinica medica di Torino per opera di 
Andrei e Ravenna, di Vacirca, di Pavia e di altri ancora. 

Ha preso questi ultimi anni importanza sempre maggiore lo studio delle dissocia- 
zioni batteriche e più specialmente per la patologia, lo studio delle condizioni d'am- 
biente nelle quali la dissociazione si verifica, le modificazioni del loro comportamento 

rologico, quello di alcune proprietà biochimiche, fatti tutti nei quali la patologi 
uò avere utili ed attraenti prospettive di lavoro e di pratica applicazione. Segnalate 
le ricerche di Chiatellino e Ravasini, di Olper, di Gronchi e Costantini, della De 
Sanctis sulla influenza del siero di sangue sullo sviluppo culturale del bacillo di Koch, 
e connettendo le osservazioni della De Sanctis che nel sangue dei tubercelotici si 
ossa trovare un quid che favorisce lo sviluppo e la moltiplicazione del baeillo di 
och col fatto osservato da Rondoni sull'azione eccitante sulla crescita esercitata dal 
brodo filtrato proveniente da vecchie culture, evidente diventa l'importanza che tale 
fattore può assumere în patologia. Si dovranno forse modificare alcune nostre соп 
cezioni riguardanti il meccanismo di difesa dell'organismo e di viruienza dell'agente 
patogeno e non soltanto nei riguardi della tubercolosi. 

.. Nel campo della sierologia e della sieroterapia sono da segnalare le ricerche di 
Scaffidi e dei suoi collaboratori sulla natura e sul meccanismo d'azione del comple- 
mento in rapporto all’emolisi. Intimamente connesse a queste ricerche alle quali anzi 
hanno servito di base sono quelle riguardanti il fenomeno dell’ specifica dalle 
vali risulta che la reazione emolitica è subordinata alla matura specifica del siero 
Tesco usato come complemento, Pure meritevole di considerazione è lo studio della 
Pozzi sulla rigenerazione delle agglutinine e delle sieroproteine dopo il salasso ed il 
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tentativo di dimostrazione della presenza degli anticorpi negli organi. Per la pos 
lità di una pratica applicazione sierologica ai fini diagnostici sono interessanti le rice 
che di Ascoli sulla sieradiagnosi dei tumori. 

Abbiamo già citato nel riferire sugli studi di f 
swi collaboratori sulla limitazione o soppressione della funzione renale: 
zolari ha atto uno studio sistematico del comportamento dei capillari, della corticale 
del rene che suggeriscono ulteriori ricerche sulla innervazione dei capillari. 

Nelle ricerche italiane sui tumori si impongono per novità di indirizzo quelle già 
precedentemente citate dal Rondoni e della sua scuola sul comportamento dell'attività. 


mu 


mapsinica del tessuto neoplastico e quelle di Flarer sui fenomeni di recettività neo- 
plastica nei portatori di epiteliomi cutanei. 
Moltissime sono le ricerche italiane nel campo della patologia cellulare tra le 


quali si segnalano quelle di Olper, di Cortese e Belut, di Alexandre e Valdusci, di 
errandu, di Mazzarelli, di Redaelli e Prima, di Battaglia, di Montewartini, di Taran- 


а di tutte le cliniche generali mediche e chirurgiche 
e di tutte je cliniche sociali è tale che sol e rassegne particolari è possibile 
tracciarne il quadro anche sommario; dobbiamo quindi qui rinunziarci. Non rinunzie- 
remo però a ricordare le benemerenze scientifiche e sociali di medici e chirurgici c 
ra e dagli ospedali, nelle cliniche private e nella loro vasta clientela tengono 
altissima l'antica tradizionale rinomanza della Medi farsene una 
idea îl rievocare i nomi del chirurgo Raffaele Bastianelli, te De Blasi. 
del grame. clinico delle malattie tropicali Aldo Castellani, del clinico. medico Cesare 
Frugoni, dell'ostetrico C Pietro Rondoni, dei chirurgi Mario Donati 
e Davide Giordano, di Li di Adolfo Ferrata, di Rocco Jemma, di Ales 
sandro Lanfranchi, di N tta, del grande apostolo della medicin 
atore Luigi Devoto, dell'oculista Giuseppe Ovio, del creatore della 
Pende, dell'odont Amedeo Perna, del Direttore della Clinic: 
i Morelli, del pediatra Luigi Spolverini, 
anelli, On с Direttore del 
tie mi go Ce 
Putti, Direttore dell'Istituto Rizzoli 
logo Edoardo, Maragliano, leno 
Ne dimentichiamo certamente molti e tra i più degni, ma questo el 
nomi che sona celebrati im Patria e all'estero in tutte le regi 


ma, non abbiamo che 
tti che pubblicano e che hanno pub- 
utis nelle grandi cità d'Italia e 
a Bologna durante la settimana medica 
rione che il prof. sen. Ri 
‘onamento dell'Istituto 
La notorietà già assunta in breve 
mmissario N, U, dott, Alessandro Messes, 
avverte che zione è ben compresa dal pubblico e ciò fin da ora costituisce un 
pegno per il raggiungimento del sto altissimo umanitario fine. 

Accanto all'Istituto Regina Elena è sorto maestoso l'Istituto di Sanità Pubblica 
che alla diretta dipendenza del Ministero dell'Interno è stato creato per le comp 
finalità che sono prefisse quali programma di azione ai Laboratori Scientifici. della 
Direzione Generale della Sanità Pubblica, attrezzati modernamente e destinati а svi- 
Topy ve progressive della vita sociale, Questi laboratori oltre 
specializzare il personale tecnico laureato pei servizi di sanità e di igiene sono desti- 
mati a condurre std e ricerche nel campo scientifico e di svolgere una azione di 
propagand; educativa per la m igienico-sanitaria e sociale della popo- 
lazione, L'Istituto ha mosfrnito di una clarzizione della henemerita Fondazione Ro- 
kefeller per oltre dodici milioni di lire destinate alla costruzione e per un milione 
ber gli impianti tecnici specializzati. T Governo fascista ba provveduto con larghi 

zi dello Sta di 20,000. metri qu all'attrezzat i 
sonale tecnico, alla dotazione di ralio per un importo di cir 
tuto che comprende un laboratorio di microgra teriolagia, un laboratorio 
chimica, nn laboratorio di indagini fisiche, un laboratorio per le indagini la 
diffnsione e la profilassi della malaria, m laboratorio di ricerche biologiche per quanto 
rillene l'impiego di prodotti apoterapici, vitamine, eec. ed um reparto di ingegneria 


о e pra 
liami e stranieri alla letur 
o im questa 
più recentemente ai rendiconti di quelli s 
dell'attobre 1935-NIIL Poi fi inviteremo a le 
faele Bastianelli ha scritto sull 

Regina Elena per lo studio € 
tempo di i 


TEE as 
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bhriea che consta di cinque pia 
dell'Istituto Regina El 
direttore il prof. Dome 


sanitaria, è composto di un corpo di f 
420) mi, di suolo nelle vicinanze della Città Universitaria, 
e della Clinica Odontoiatrica Eastman, Di questo Istituto è 
nico Marotta, 

imitando all'anno XII il sunto dell 


tivi ptifica italiana tralasceremo il 
ricordo dei grandi Ospedali del Littorio e del Sanatorio Benito Mussolini per segr 
Jare ia istituzione della Clinica per le malattie tropicali affidata al più grande clinico 
di queste malattie che abbia il mondo, l'italiano Aldo Castellani, 


L' Ingegneria 


me dare uno sguardo d 
П. Basta pensare um mo- 


facile nello spazio concesso a questa relazi 
svolta dall'ingegneria italiana nell’anno 2 
mento al fatto che per adeguarsi alle necessità pratiche della sua azione, il Comitato 
per l'ingegneria del Consiglio Nazionale dell rehe, come abbiamo ji ha 
dovuto distribuire l'opera sua in sei reparti, veri e propri Sotto Comitati, con particolari 
mansioni ben delimitate ma anche esse necessariamente troppo ampie cui ha preposto 
momini tutti illustri nel campo scientifico. Basta pensare alle opere pubbliche condotte 
a termine e inaugurate nell'anno XIV le quali sono state l'espressione concreta di una 
attività scientilica tecnica vinte nella realizzazione di progressi nutevoli 
nell'attrezzatora nazionale. attraverso le reln de 
Scienze e quelle al Comitato per l’Ingegneri» del Consiglio 
Sara tentata la esposizione di aleme importanti iniziative scientifiche degli ital 


wpino ha esposto a Palermo i risultati c 
idrauliche пед! NII e XII La sua rela- 
а considera l'idraulica propriamente 


Il prof, Giulio 
ramo dell'idranlica e delle costruzion 
zione che si conchiude con una ampia bibliogra 
detta con gli studi sul moto delle acque nei tubi e canali e segnala gli studi di Di 
Ricco, Gentilini, Marchet bia, Scimemi, Visentini, Arredi, Solaini, Singionetti 
Valdé, Supino, Zampighi, Allievi, Arrighi, Bonvicini, Evangelisti, Lelli, Puppini 
Paderi, Ruggero, Todaro. Cavaciri, De Marchi, Velatta, Veronese, Ugolini, F 
Liceni, Mattioli, Finzi e Bozza. Tra gli studi per le costruzi 
stunalati per le ricerche clima olegiche 2 geoidrologiche quelli di Agostini. 
Altieri, Andreotti, Barletta, Baronio, Bonacini, Muzzioli, Bronzini, Са cicco, 
Danielli, Eredia, Evola Ferro, Frosini, Maddalena, Magrini, Marchet . Mon- 


Novarese, Nummari, Peretti, Quarisa, Ramponi, Rugge wi 
supino. Tonini, Valde, Vecellio, Visentini: per le bonifiche quelli d Cam- 
pini, Casini, Concichini, Di Leonardo, Curato 
Velatta; per le fognature quelli di Ippolito, Pupp 


le reti idrografiche quelli di Barleti, Frosini, Gh 
Marchetti, Marzolo, Milioni, Pallucchini, Rampazzi, Supino, Vezzani 
de derivazioni industriali quelli di Arredi, Bonfilioli. Bordini, C: 
tessini, Dufour, Evangelisti, rdelli, Greco, Kambo, Marcello, Marzolo, Mazzoni, 
Mort grotti, Niccolai, Pagliaro, Pelagatti, Rampazzi, Scotti. Puppini, Ки, 

h. Spagnoletti, Tocchetti; per gli acquedotti quelli di Bandini, Baratta, Bellin- 
cioni, Belluzzi, Cecconi, Celentani Ungaro, Colosimo, Curto, Di Napoli, 
Giovenale, Ippo . Pandolfi, Ruggiero, Scimemi, Vanni, Veronese, Zeni: per 
le irrigazioni quelli di A Bazzi, De Marchi Giulio, Di Stefano, Grinovero, M 
landrone, Ramadoro, Rampazzi, Rigotard, Ronchi, Ugolini, Zanoni: per le vie d'acq 
apelli di Coen Cagli, Croce, Gregorio, Krall, Levi, Petroni, Rosario, Puppini, Ta- 
gliolato e Zeller. 

Questa lunga ma 
attività svolta in meno di due "itesto campo speciale, at 
nei vari capitoli dell'ampia e sapiente relazione del Supino. In questa relazione pres 
dono maggi luppo le considerazioni suggerite dalla conferenza del prof. De 

ella teoria dei modelli idraulici e che valgono ad esporre gli 

sviluppi recenti dell'idraulica teorica e i casi caratteristici coi quali può essere 
uma verifica sperimentale della validità delle equazioni di Хамлет, Nel campo della 
idraulica teorica ricorda il Supino wma memoria di Puppini sulla filtrazione dove si 
dimostra che la legge di rifrazione nel moto delle acque filtranti può essere dedotta 
dal eriterio della massima portata. Segnala inoltre il o wm libro notevole 
Bruno Finzi e Gino Bozza su la resistenza idro e aerodinamica nel quale € Tumes 
assanilo alle costrizioni 


а meglio delin 


h 


E LA RICERCA SCIENTIFICA 


na di tuto i contributi del R. Servizio Idrogratico 
rologiche e geoidrologiche delle località in cui «i 
nali idrelogici pubblicati dalle varie sezioni del 
ervizio llrogratico sono la più preziosa raccolta di dati; ma non sono le sole 
pubblicazioni del Servizio e in questi due ultimi anni sono usciti volumi sulle sorgenti 
italiane della Sardegna, Sicilia, Agro Pontino e Bacino di Fondi, la carta delle migra- 
zioni venete, un riassunto st le precipitazioni atmosferiche їп Italia, un primo 
fascicolo sul trasporto solido dei corsi d'acqua e la ILL parte dell'opera del Sacco su 
la Geoidrolugia dei pozzi profondi della Valle Padana, Nelle bonifiche sono conti- 
nuate le ricerche dirette a perfezionare e completare le formule dedotte col metodo 
del volume di invaso, le quali hanno assunto la loro forma definitiva con la Memoria 
del Puppini del 1932, In questo campo altri studi anche di indirizzo diverso sono stati 
fatti da Supino, Todaro, Ue, Di Ricco, Velatta, Ferro e Bonvicini. 
ll procedimento del coeficiente udometrico basato sul metodo del volume di invaso 
è stato esteso dal Supino alle fognature e i procedimenti di calcolo suggeriti dai vari 
studiosi per le honifiche e le fognature si gpl i» anche alle reti idrografiche nei 
lavori di Marchetti, di Marzolo, di Gherardelli, Nelle derivazioni di acqua predomi- 
mano le ricerche su problemi costruttivi. Sulle dighe notevoli le ricerche del proi. 
. del Bontioli, del Calciati, del Pelagatti, del Pagliaro 
iuto tecnico per la costruzione 
lì degli sforzi esercitati dal * 
hè dalla distribuzione di 


rauliche il Supino ricorda. pri 
alla conoscenza delle condizioni 
mo eseguire impianti, Gli 


me sono le misure sperimen 
rticali come sul piano di fonda 
la resistenza dei moli 
to per le costruzioni 
l'ingegneria, presieduto dal proí. 
oltre che per le mansioni correnti per alcuni lavori particolari е 
ricerche scientifiche e tecuicl io nella passata stagione primave- 
rile è stata eseguita una serie completa di esperienze per ricercare il valore della 
portata ritraibile da un tronco di grande trincea emungente da destinarsi al servizio 
dell'irrigazione, I primi risultati ottenuti, mercè l'ausilio assai importante di mezzi e 
di fondi di altri Enti presentano giù qualche interesse tecnico e pratico. 

La Commissione di studio per il controllo del funzionamento idraulico di grandi 
opere speciali ha continmato la pubblicazione dei risultati sperimentali con una nota 
езара redatta dal prof, Marchetti e comparsa su « La Ricerca Scientifica », vol, 1: 

-12, 1935. 
Ter interessimento del presidente della Commissione prof, De Marchi hanno visto 
la мее ne «l'Energia Elettrica», inse. di aprile 1935, gli importanti risnltati delle 
prove su condotte forzate im calcestruzzo eseguite dalla Società Meridionale di Elet- 
tricità sui propri impianti, In conformità delle deliberazioni prese dalla Commissione 
è stata publicata la memoria dell'ing. B. Gent Sulla equazione del movimento 
uniforme - Raggio medio e forma della sezione attraverso le coustalazioni sperimentali. 

Те prof. Вау ha terminato le elaborazioni relative alle esperienze compiute sul 
canale di Turbigo che, come è noto, è tra i canali italiani di maggiore portata, Attual- 
mente sullo stesso canale di Turbigo si stanno effettuando delle prove complementari 
particolarmente interessanti perchè riguardano condizioni di scabrezza differenti di 
quelle a cui si riferivano le precedenti esperienze e portate (fino a circa 100 mc/sec) 

prima d'ora non erano state raggiunte. Il proi, Visentini ha continuato la propria 
attività fornendo ulteriori dati sperimentali relativi ai grandi canali a piccolissima 
pendenza. 

Si trova ora in avan 


idrauliche del Comitato Nazionale per 
ifestata nell'anno considerato 


А approntata entro l’anno corrente. 
voro della Commissione ha avuto notevoli ed autorevoli riconoscimenti anche 
зелето dove si sono pubblicati numerosi artioli appositamente dedicati ai risultati 
delle esperienze italiane. 

Principalmente l'attività della Commissione per la misura della portata delle enr- 
mi dide è stata rivolta alla precisazione del funzionamento dei misuratori ISA-30 
(Масса) e dinirammi) secondo il programma e i criteri riassunti mella relazione 
male del 1934. In merito il prof. Panetti ha anche redatta la memoria e La misura 
di portate fluide con strozzamento della corrente» comparsa ne «La Ricerca Seien- 
tilica a, vol. 1, fase. 3, 1935. Nel corrente anno si sono iniziate le esperienze nei tre | 
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parecchi rispettivamente costruiti 
lavoro sperimentale finora com- 


piuto è il seguente: ў 

AI Politecnico di Torino la 
nomatizzati. La memor 
ic: 


taratura con ncqua della completa serie di diagrammi 
relativa redatta dall'ing. Ferroglio dell'Istituto di ldrau- 
è comparsa nel fascicolo di maggio 1935 degli « Annali dei Lavori Pubblici ». 
AI Politecnico di Milano la taratura nell'istituto di Idraulica di 7 diaframmi е 

agli normalizzati con tubo gas (mm. 154,6) e apparecchi acqua (mm. 180). La 
relativa. memoria è stata preparata dal prof. Marchetti per « L'Energia 
ed è stata compiuta la taratura completa, senipre nel Laboratorio di Idraulica, di dia- 
frammi normali in perfette condizioni di installazione. 


AI reparto delle costruzioni idrauliche tien dietro quello delle costruzioni mec- 
caniche., L'attività di questo reparto del Comitato per l'Ingegneria è stata nel 1935, 
dal prof. Anastasi che ne è il presidente, diretta non solo allo svolgimento delle ini- 
ziative precedentemente prese ma in modo particolare allo studio di questioni di spe 
ciale importanza. 
I brevi cenni che seguono sono sufficienti a dimostrare il lavoro compiuto, Con 
i fondi messi a disposizione dal Ministero per l'Educazione Nu conti- 
numo a svolgere il programma stabilito per costituire un attrezzamento iniziale per 
il Centro di studi per le vibrazioni meccaniche in formazione presso la facoltà di 
gegneria civile e industriale della R, Università di Roma. Tornato in primo piano 
il problema dei carburanti succedanei il reparto per le costruzioni meccaniche ha 
ritenuto necessario un coordinamento di tutte le iniziative che in questo campo si 
mo svolgendo in Italia, Comemporancamente avendo il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche deciso di incoraggiare ricerche di laboratorio circa l'impiego pratico dei car- 
inei, la presidenza del Reparto ha coordinato l'attività dei singoli ricer- 
atori per facilitarne per quanto era possibile il compito. 
iori incaricati delle ricerche sono per il momento quelli di motori a com- 
buistione interna, degli Istituti Superiori di Ingegneria di Torino e di Napoli diretti 
rispettivamente dai professori Antonio Capetti e Pericle Ferretti: il primo per quanto 
i messa a punto dell'uso dei carburanti succedanei liquidi ed il secondo per 
> del gas di gassogeno e di рт» compressi. Atra iniziativa è stata presa dal 
mo per lo studio di mezzi più idonei allo sviluppo in Italia di uma industria 
‘nica di precisione. La Commissione per le vibrazioni meccaniche mentre va 
terminando la redazione del Trattato affidato al prot. Krall prepara la bibliogra 
generale delle vibrazioni meccaniche. Il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha prov- 
veduto ad uno stanziamento di 100.000 lire à favore di laboratori ati deli 
ricerche sull'impiego dei combustibili succedanei nei motori a combustione interna. 
relazione annuale di Sezione alla Società Italiana per il Progresso del 
Scienze è stata letta dal prof. ing. Mario Rubino che ha riferito su i risultati con- 
seguiti in Italia nel ramo macchine durante l'anno NII dell'Era Fascista. Egli fa 
giustamente osservare in modo preliminare come la scienza proceda im q 
più che in ogni altro, lentamente con paziente ininterrotto lavoro di ricerca ch 
suoi risultati non apparisce da un anno all'altro facilmente differenziabile. E^ um 
campo di concrete materiali realizzazioni dove spesso il lavoro deg 
tecnici si riduce alla risoluzione di problemi particolari e all'interpretaz 
rienze dalle quali può scaturire uma nuova idea luminosa e feconda. In que 
zione non si considerano i risultati raggiunti dall'elettrotecnica in generale e di 
costruzione delle macchine elettriche in specie, Del nostro contributo in questo campo 
si ha annuaimente nelle Riunioni dell’Associazione Elettrotecnica Italiana e nella espo- 
sizione che viene fatta mei verbali di tali riunioni la più Della ed ampia documen- 
тоте. 
Prendendo în considerazione gli sviluppi del motore ad iniezione che in questi ul- 
anni ha allargato assai il campo delle sue applicazioni industriali, il relatore os- 
che l'Italia nel campo dei motori ad alta potenza con velocità relativamente hasse 
seconda ad alcuna nazione e in quest'anno ha mantenuto con nuove costruzioni i 
pregevoli requisiti che l'hanno sempre distinta e la fanno apprezzare sempre più nel 
mondo industriale, E' prettamente italiano il più grande e possente Diese! Marino del 
mondo, costruito in Italia dallo stabilimento Grandi Motori della Fiat, Nel campo dei 
motori leggeri applicati agli autoveicoli, campo nel quale si sono raggiunte velocità nor- 
mali di duemila giri ed oltre, le case italiane specializzate pur avendo spesso preso lo 
spunto da brevetti stranieri hanno nell'ultimissimo periodo perfezionato i modelli cri- 
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ingegnose. Il Diesel però richiede ancora nite- 
Tiori studi per poter entrare im sería concorrenza coi motori a carburazione e in li 
nell'ultimissimo periodo si è fatto al riguardo solamente qualche applicazione speri- 
mentale е qualche studio teorico di carattere comparativo: il problema ha però tile 
importanza da meritare di essere ulteriormente approfondito. 

Sulle applicazioni alla trazione ie di motori ad olio pesante men si è 
ancora superata la fase sperimentale v le automotrici con motore a combustione 
interna si sono assai bene affermate e l'Italia ha avuto il merito di iniziative e costru- 
zioni che hanno suscitato in tutto il mondo numerose imitazioni e larga simpatia di 
ugualmente d'esser citate le nuovissime eleganti automotrici della 
amica; è stata perfezionata [a lncome- 
iti © sottoposta a concrete esperienze 


ginali con modifiche costruttive assai 


su una lines 
l motori a carburazione dominano il campo dell'automobilismo leggero e de 


‘mare anche ai numerosi pe 
della comodità e della sic 
ultimi modelli di freni, ai 


ei riguardi dell'amtomobilismo, dovremmo pure ас: 
fezionamenti conseguiti nei riguardi della facilita di g 
rezza di marcia: e quindi 
introduzione e diffusione di 
dinamiche: ma si tratta di partico 
ciate dalle nostre case costruttric 
dell'Automobilismo italiano, 

Lo sviluppo raggiunto dalla nostra ione, è attribuibile da um lato agli enormi 
progressi conseguiti dallaeredinamica nel campo teorico e nel campo sperimentale, 
col valido continuo instancabile contributo di nostri sommi scienziati (fra i quali 
men possiamo non ricordare i nomi di S. E. Crocco, del prof, Modesto Panetti, 
dei ргө, Pistolesi ed Anastasi): dell'altro ai progressi continui del motore, raggiunti 
а grado com tenaci sforzi pazienti, e spessa encre a punto di un 
particolare, nel miglioramento di una disposizione costrüttiva, nel conseguimento di 
più favorevoli condizioni di comando e di esercizi 

Non potremmo dire, perfezionamenti siano da ritenersi precipit- 

i agli stodi che precedettero, Lo studio di un 
modello nuovo rie mo di laboriose esperienze. 
come esemp ne del motore Fi 
circa, che nel 1933 е nel 1034 conquistò all'Italia, con i voli co Agello, di 
Guglielmo Cassinelli, di Pietro Scapinelli. importantissini primati ntastiche velo» 

t tre anni cirea di studi, di esperienze, di prove. 

e la nostra Nazione era in parte, fino a pochi amni 
ia all gior parte delle nostre linee aeree adot- 
tava i Fokker e gli Junker: oggi non solo si è riusciti a svincalarci dalle forniture 
straniere, ma è stato possibile alle nostre macchine di affermarsi brillantemente anche 
in moltissime competizioni internazionali. 
nel campo militare, dove più che negli altri i progressi della scienza. 
ricerca di particolari soluzioni di equilibrio, di portata, di mobilità, di dim 
mento, debbono costituire il più valido ausilio all'eroismo, all'ardimento 
fejo degli nomini, motori ed apparecchi seno oggi agilissimi docili strumenti per mezzo 
dei quali i nostri superbi aviatori possono scrivere nei lontani cieli dall ome 
in passato serissero lungo i cancellati confini, con lettere di lua gloriose pagine 
nella storia dell'Italia rinnovellata, È s 

Facilitata dalle provvide recenti disposizioni legis 
avuto in Italia notevole impulso la trazione a gassogi 
mio i seddisfacenti risultati sperimentali ottenuti con i 
di legna attualmente costruiti nel nostro Расе, Е? anche opportuno ricordare come 
le turbine interna, P motori direttamente alimentati da carbone polve- 
rizzato sollecitino l'attenzione dei costruttori e degli studiosi. Le motrici à vapore 
che hamo avuto in Italia cultori profondi come S. E, Belluzzo e il proi, Brunelli 
ed altri danno luogo ad ulteriori ricerche per aumentare il salto termodinamico e 
migliorare il rendimento. Per le turbine è stato necessariu studiare opportuni perfs 
zionamenti e i nuovi tipi rivelano la tendenza a realizzare disposizioni meglio adatte 

cingoli impianti, Sono notevoli gli studi del prof. Medici, sulle caldaie. del prot. 
D'Amelio sulle turbine funzionanti em nidi di alto pes molecolare che dovrellero 
ricevere dal sole l'energia necessaria alla preliminare vaporizzazione: quelli del prof. 
Lo Presti sulla applicazione delle turbine alla Incomozione ferroviaria e appunto recen- 


riconsacrare nell'anno NIE il posto di avanguardia 


di 3000 HP 


con la 


le pi 


ive del Governo Fascista ha 
по e sono di pubblico domi- 
assogeno à ca 
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o giunti alla fase conclusiva esperimenti su una turbina ideata e pro- 
Belluzzo ehe in materia è stato non soltanto wm precursore ma anche 
alizzatore tenace ed instancabile. 

Nello studio delle turbine idrauliche l'Italia. che ebbe în Leonardo j| precursore 
mmo di ogni moderna macchina idraulica, si € orientata anch'essa nelle ricerche 
più moderne in proposito, tanto teoriche quanto costruttive. Nel campo teorien alibian 
eli studi di Benzi, di Sobrero, di Foà; e nel campo costruttivo notevoli gli apporti 
di ditte italiane specializzate come Riva e Calzoni, Tosi e San Giorgio che costru 
scono macchine che palesano al grado massimo i requisiti migliori di perfezio 
di elevato rendimento, Notevoli gli sviluppi nel campo delle macchine idramiche 
hanno anche avuto studi ed installazioni di pompe centrifughe. 

Anche per le macchine adibite a speciali operazioni tecnologiche sempre più 
tria italiana è venuta affrancandsi dalla siggezione straniera; così x 
ricordare i regolatori isceroni, gli studi sulla regolazione giro--tatica, le con 
esperienze sull'attrito dei supporti a rotolamento, e la proficua attività della UNI, 
nel campo della unificazione meccanica, 

Nella scienza delle macchine, conclude il prot, Rubi 
maggior gloria scientifica, ha progredito con passo sicuro. 


tissimamente so 
gettata da 
un ri 


o, la Nuova Italia а sma 


Gli studi teorici e le realizzazioni tecniche nel ramo dell'aeronautica in It 
Fanno XII sono stati riassunti con particolare competenza dal prot. ing. gen 
Fiore e dila relazione sull'attività del Reparto delle costruzioni aeroniutiche al Comitato 
per l'Ingegneria del Consiglio le delle Ricerche, presieduto da il gen, б. А. 
Crocco, Quest'ultimo che ha anche pre Convegno indetto dalla Fondazione 
Volta dell'Accademia d'Italia ha in un magistrale discorso riprodotto da e La Rice 
Scientifica э del novembre 1935-NILI, esposto il problema aeronautico delle alte velo- 
cità. П Reparto delle costruzioni aeronautiche ha mantenuto anche quest'anno le di 
Commissioni stabilite l'anno scorso: una Commissione di aerodinamica presieluia 
dallo stesso generale Crocco e l'altra per lo studio delle vibrazioni in aeromimica 
presieduta dal proi. E. Pistolesi e funzionante come Sottocommissione dell ni 
sione per lo studio im generale delle vibrazioni presieduta dal prof, A, Anastasi. T 
lavori della Sottocommissione per le vibrazioni in aeromantica si sono svolti discu- 
tendo i lavori sulle vibrazioni di strutture alari e sulle vibra strumenti di 
bordo condotti rispettivamente dagli ingegneri Minelli e Gasperi al Ministero del- 
l'Aeronautica ed è addivenuta a proposte di opportuni metodi di calenle per lu «tuin 
analitico di speciali problemi. 

Per incarico e sotto gli ausipici della Commi erodinamie 
eseguiti uno studio sperimentale sull'azione del vento sugli edifici, e 
delli alla piccola galleria aerodinamica dell'Istituto Superiore d'ingeune 
dal dott. ing. Giovannozzi, sotto la direzione del proi. Pistolesi; e mi altro stilio 
teorico-sperimentale sulle gallerie aerodinamiche ad alta velocità eseguito dal dott. ing. 
Luigi Crocco, I due lavori sono stati rispettivamente pubblicati l'uno im febbri 
L'altro im due puntate în marzo e agosto del 1033, Si tratta di studi che, oltre il 
teorico, hanno anche notevole importanza pratica. E' noto, infatti, come sull'azione 
del vento sugli edifici si invocassero da tempo dati sperimentali sicuri e conclusioni 
li cui tener conto nelle costruzioni: mentre, per quanto riguardi le gal 
aeralinamiche ad alta velocità. ci troviamo qui in wm campo assolatimente 
nuovo, sul quale, data l'urgenza di tali impianti per i nuovi orientamenti della tecnica 
aeronautica, occorrono conoscenze complete, 

I risultati di questo stmüio somo stati utilizzati per la costrazione dell 

inamica, d'alta velocità mel Centro sperimentale di Guidoni 
Gia nell'estate del 1534 la Commissione di aerodinamica aveva vista la oppor- 
tunità di proporre a) demia d'Italia di dedicare il Convegno Volti de 
l'anno successivo all'aerodinamica. Si esaminarono per l'occasione aleuni temi ci 

rudinamica di maggiore attualità, tra i quali, il comportamento della corrente fuia 
alle altissime velocità, proposto dal prof. Pistolesi, il problem in сшу 
proposto dal prof, Panetti, ese, Senonche, nello sviluppo delle discussioni il gen, Crie 
ritenne opportuno estendere la portata del tema e mserirlo in tmo più vasto e susce 
fille ili interesse pratico nell'attuale momento della tecnica aeronautica 
w così che il gen, Crocco elaborò um progetto nel quale, accanto al problema 
dell'aerodinamica delle alte velocità fisurasse anche un tema di propulsione alle meth 
sime ае velocità, e questi due rivolti al futuro, fossero fatti precedere do una 
esposizione su quanto fino ad omgi si è realizzato nel campo della costruzione e Hel 
pilotaggio dei velivoli e dei motori per alte velocità; in special modo in Inghilterra 


seno stat 
to su mu- 
di Pia 


leria 


aero 
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ed in Наа per le gare della Coppa Schneider. П tema proposto quindi alla R. Acca- 
demia d'Italia fu il seguente: Le alte velocità in aziazione, 

Jl Convegno si è svolto dal 30 settembre al 6 ottobre 1935-XIII secondo il pro- 
gramma stabilito, Esso comprendeva tre reparti; nella prima parte, ciné melle « Rex: 
izzazioni È ebbero essenzialmente la parola i tecnici-ingegneri e piloti esponendo il 
lavoro svolto per preparare velivoli, motori e uomini per i voli di alta velocità. 

Nella seconda e terza parte e Aerodinamica » e х Termodinamica >, ehbero 
ziutmente la parola scienziati-tcorici e sperimentatori, Nelle sedute dedicate al'a 
dinamica furono svolte Je più recenti teorie di quella speciale branca, attualmente in 
formazione, che studia i fenomeni del flusso flnido a ve superiori a quella di 
propagazione del suono, la quale, come è noto, segna una ripartizione dell'aerodi- 
Hiamica їп due campi con proprietà affatto diverse. Dopo l'esposizione delle teorie, 
che, per quanto fino ad ora approssimate, danno tuttavia già il modo di fissare alcune 
direttive, che occorrerebbe seguire nella costruzione di velivoli destinati ad altissime 
Veleia, si passò alla trattazione dei mezzi sperimentali di ricerca, vale a die si 
irato dello spec trezzumento delle gallerie del vento, adatte per tali «tmi. 

w questo argomento fu distribuito ai convenuti, come omaggio del Consiglio 
Nazionale delle Ricercie, lo studio di Luigi Crocco sulle gallerie del vento ad alta 
velocità, 

Nella terza parte del Convegno fu trattato il problema energetico, con esp 
zioni è discussioni su motori d'alta quota, sulla propulsione motore-elica, in conîrunto 
con quella a reazione, dividendo quest'ultima im propulsione a reazione senza utiliz» 
zazione dell'aria atmosferica e con utilizzazione della medesima infine si trattò del- 
l'aviazione stratosferica. 

П Congresso si chiuse dopo sei giorn 
wma sintesi dettata dal generale Crocco sni 
repassato ogni aspettativa. 
mo Roma — disse uno dei più autorevoli partecipanti, il prof. Karman 

— non solo con wm corredo di conoscenze maggiori di quello con cui 
sian venuti, ma anche com um programma assai più vasto di future ricerche», Ed 
invero, per generale riconoscimento, il Convegno Volta 1935 rappresenta un punto di 
partenza nello sviluppo delle teorie e delle conoscenze in questo novissimo campo di 
ricerche sul volo е velocità. 

I risultati conseguiti in Italia nel ramo della marina hamo fatto oggetto di una 
ampia relazione annuale del col. prot. dott, ing. Leowardo Fea. Dopo una premessa 
nella « imati di Palermo, da dove wm secolo fa salpava il piccolo bri- 
ingere, primo in Italia, le isole della Sonda: dov 
no al TRO si iniziava l'opera di ardimento geniale dei Florio, dove si агшам 
S2 il primo piroscafo in ferro, italiano, e nel 1854 salpava il primo уар 
«i l'America: vi si fa una rapida rassegna dei progressi delle marine militari e mer- 
cam vengono poi pirtitamente esaminate in vari capitoli, la evoluzione delle ci 

. a evoluzione degli seati, a evoluzione degli apparati motori a vapore e degli 
parati motori endotermici. Si espongono quindi le più recenti notizie sul nuovo 

lio militare e sui movo naviglio mercantile e finalmente su i cantieri e le So- 
armatoriali. Lunge questa dotta esposizione vengono ricordati gli studi del gen 
» Sul rendimento dell'elica navale in funzione della forma della carena, L'aiti- 
namento della carena consente di avviarci verso la nave di minima resistenza al moto 
ma e scopo nen puo essere raggiunto senza uno scafo di minimo peso. Le carene di 
minimi resistenza e di ottime caratteristiche nautiche, gli scavi di minimo peso e di 
masima robmstezza permettono di avere gli clementi necessari per la nave celere e 
di massima utilizzazione economica ma evidentemente essi non possono costituire un 
organisma completo se gli apparati motori, di massima potenza e di minimo consumo 
nom lì completano. Gli stub geniali che Pom, Belluzzo prosegue da tempo in Italia 
con fede е tenacia ben degna di successo possono indicare la via per una soluzione 
del problema della del motore, mentre competono tra di loro il motore а va- 
pore e quello endotermico, il carbone е ja naita, l'azione diretta e la trasmissione 


di intenso lavoro, in ambiente 
itat ottenuti: risulti 


sereno 
hanno є 

e Noi lase 
degli Stati Uniti 


le 


meccanica vd elettrica, e smo preferiti a seconda. dei fini tecnici della navigazione, Si 
pr forse prestmere che la turbina endotermica superi le dillicoltà che la fanno ancora 
rimanere nel campo sperimentale e con essa la questione della propulsione navale, e 
mon solo navale, assumerebie un aspetto completzmente novo con possibilità ancor 
più vaste. 

‚Га evoluzione della marina militare dai tempi delle grandi navi da battaglia tipo 
Brin e C ai mezzi attuali di offesa e di difesa navale è notevole, Le due 
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uniti fondamentali veramente moderne sono la nave da battaglia e la nave porta 
aerei; permangono con funzioni limitate e difensive gli incrociatori leggeri, le cac- 
ciatorpediniere, i sommergibili, i motoscafi siluranti. | progressi realizzati dalla tec- 
nica delle nuove navi da battaglia sono evidenti al confronto tra le corazzate britan- 
niche « Nelson» e la corazzata italiana « Vittorio Veneto» ora in costruzione. La 
del nostro Comitato Progetti delle Navi erede di una tradizione così brii- 
certamente risolto in maniera originale e soddisiacente ogni problema rel 
tivo alla potenza offensiva e difensiva di queste n due concetti fondamentali 
delle navi da battaglia moderne possono dare il massimo sviluppo alla capacità di 
sostenere i più violenti attacchi e dare la più grande importanza alla velocità e alie 
qualità manovriere per sfruttare la capacità offensiva propria e siuggire all'offesa 
legli altri. Meritano particolare ricordo i risultati raggiunti nella difesa subacquea 
dagli studi del generale Pugliese che ha trovato geniali ed efficaci soluzioni, Un nuovo 
indirizzo ha portato a contemperare negli incrociatori le qualità di velocità e di ге 
stenza difensiva così come è stato fatto nei nostri incrociatori 4 F 
unito una adeguata capacità difensiva ed wma grande capacità offensiva: questa rea- 
zione ai vecchi criteri che puntavano specialmente sulla velo stata poi seguita 
da tutte le marine, E il criterio è stato da moi sviluppato nei nostri nuovi incrocia- 
tori « Duca degli Abruzzi >; tralasciamo la descrizione analitica delle carat 
dei vari tipi di naviglio militare e consideriamo che il progresso 
campo è stato raggiunto e forse superato da quello del naviglio mer 
magnifici «Rex» e « Conte di mo ad i ‘alto grado cui è arri- 
ata la tecnica delle costruzioni navali italiane. Ma accanto ai pochissimi magnifici 
colossi il naviglio mercantile da passegieri si va arricchendo di numerose altre unità, 
se pure meno vaste, non meno perfette ed interessanti nelle quali troviamo le solu- 
zioni più diverse dei vari problemi tecni ordiamo tra queste unità i muovi moto 
transatlantici « Oceania э: le recenti motonavi tipo «Città di Palermo». Tra le unità 
da carico vengono segnalate la « Brinsizza » e la moto-cisterna «Anteo»; i e Barba- 
rigo s. una bella flotta di navi da carico di line 

L'attività del Reparto per le costruzioni navali del Comitato per Ingegneri 
presiviluto dal generale Pugliese si è svolta specialmente dando luogo ad esperienze 
e ricerche presso la vasca nazionale. La Commissione per l'architettura navale ha 
trattato le seguenti questioni: studio sulle caratteristiche delle carene adatte a nuvi 
da carico, del gen, E. De Vito; ricerche sulle caratteristiche delle carene per mante- 
nere la stabilità di rotta, del dott. ing. Emilio C. Molto è stato fatto dal 
Reparto nel campo degli ‘apparati motori marini stimolando le ditte nazionali costrut- 
trici di motori Diesel ad eseguire esperienze nel campo dei motori leggeri veloci € 
di motori di grande potenza. Esso ha anche quest'anno svolto una attività. nei 
campo delle ricerche e degli studi interessanti la marina militare. Notevoli le siste- 
matiche esperienze relative alla saldatura degli acciai speciali applicati nelle costru- 
zioni navali; le esperienze in corso sui motori Diesel navali di grande potenza; le 
applicazioni di motori veloci leggeri di media potenza; le applicazioni di motori di 
aviazione per la propulsione navale di piccole imbarcazioni. La memoria sulle eliche 
vortice del generale, del Genio Navale, Giorgio. Rubano, Ma de wi 
simo interesse anche all'estero, Ad invito del a francese, cui 
era pervenuta noti 
del azione delle navi, questo studio è stato letto all'Association 
technique Maritime di Parigi e all'autore venne offerta per l'occasione una medaglia 
dellAssociazione stessa. Il Reparto ha anche esaminata una serie importante di in- 
ini e sono stati posti a prova nelle vasche di architettura navale gli studi del 
l'ing. Melomeini diretti a determinare per ogni problema navale le carene di minor 
resistenza al moto. 


me » che hanno 


Dalle relazioni inviate al Reparto per le costruzioni civili al Comitato per IIn- 
gegneria del Consiglio Nazionale delle Ricerche dai Pres delle Commissioni e 
i Direttori dei Laboratori Universitari che eseguono ricerche per conto o sotto 
ida del Reparto, che ha per presidente S. E. il prot. Camillo Gui si può così 
riassumere l'opera svolta durante l'anno ХШ, 

La Commissione per i problemi riguardanti gli agglomeranti idrantici с te 
costruzioni im cemento armato (presidente prof. A. Gianelli) ha preso parte ai 
lavori per lo studio delle proposte del nuovo Regolamento sugli agelonier: 
idraulici. La Sottocommissione all'uopo creata, formata dii sieg, pror. Casati. 
olommetti, Danusso, Mazzetti, Parvopissu, Vandone, Periani, ing. Bosco Lucarelli 
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e dai rappresentanti dell'industria cementizia scelti dalla Federazione, sotto In presi- 
denza del prof. Giannelli, ba discusso attentamente la prima parte del Regolamento 
vigente e ha ritenuto di dover innanzi tutto procedere ad una serie di prove com- 
arative fra malte plastiche e malte battute, onde stabilire il tipo di malta da pm 
porre per il muovo Regolamento, L'incarico delle prove è stato affidato gi Lal 
dei R. Istituti Superiori d'ingegneria di Milano, Padova. Torino e all'Istituto S 
ale Gee Coira dai Laboratori industriali delle ditte produt- 
trici dei leganti. In queste prove e alle conclusioni raggiunte nelle 
diverse sedute è stata elaborata una proposta di Regolamento che verrà sottoposta al- 
l'approvazione della Commissione per lo studio delle norme di accettazione dei mate- 
riali da costruzion 

1 temi che la Presidenza della Commissione ha proposto per l'anno XIV sono al- 
l'ordine del giorno nelle ricerche internazionali. Essi riguardano: 1) elasticità, plasti 
c fatica del conglomerato armato e non 2) studio del caleestrazzo. norm 
3) solai di calcestruzzo armato e misti. 

Il Laboratorio sperimentale dei materiali da costruzione del R, Istituto Superiore 
d'Ingegneria di Padova (prot, Parvopassu), ha eseguito: a) prove di elasticità, plasti- 
\ e resistenza su conglomerati di tipo semplice e armato; В} elaborazione dei rilievi 
Sperimentali eseguiti nel 1934 sul comportamento di tre grandi travature da solaio di 
Struttura mista di calcestruzzo e laterizi portanti o meno: c) completamento dello studio 

imparativo di malte plastiche e battute ottenute con leganti idraulici nazionali, impie- 
gando diversi tipi di sabhi monogranulare e plurieramulare: d) studio delle caratteri 
stiche di permeabilità del calcestruzzo cementizio: v) studio completo dei tipi speciali di 
calcestruzzo da impiegarsi nella costruzione di dighe nel Trentino; f) studio delle carat- 
teristiche meccaniche di saldature autogene; g) studio delle proprietà meccaniche (li fil 
€ funi di lega d'alluminio Aldrey: 0) studio delle caratteristiche di elasticità e resistenza 
dei tubi di acciaio senza saldatura dai piccoli ai massimi diametri. 
Istituto ha provveduto inoltre all'impianto di attrezzature per le prove in gran 
serie sul calcestruzzo semplice e armato, per le prove di permeabilità e porosità, per 
le prove di res caldo o a freddo, per le prove con sollecitazioni pulsanti, 

Nel Laboratorio di Ponti e Tecnica delle Costruzioni del-R. Istituto Superiore d'In- 
generi di Torino (prot. S. Albenga), durante l'anno NUI sono state eseguite le seguenti 
indagini: 1) ricerche su calcestruzzi comuni cun speciale riguardo alla influenza della gra- 
nulazione degli inerti sulla resistenza: 2) ricerche st conglomerati di pomice, comprese 
determinazioni del ritiro nei conglomerati suddetti: 3) prove su marmi (re-istenza 
i trazione, compressione, essione e taglio, determinazioni del coefliciente di dilata- 
е del grado di imbizione) 

1 mezzi concessi al Laboratorio Sperimentale dei Materiali da Costruzione del 
R. Istituto Superiore d'ingegneria di Torino (prot, С, Colonnetti) dal Comitato d'In- 

d. R. sono stati completamente e integralmente destinati al rinno- 
to e al completamento degli impianti sperimentali per le prove di foto-elasticità. 
li Laboratorio è stato inultre incaricato della esecuzione di prove comparative da parte 
della sottocommissione Cementi e a questo delicatissimo compito il suo personale si è 
to con impegno. Queste prove hamo permesso di fare aleune osservazioni în 
Tase alle quali sono state messe allo studia interessanti ricerche, Tra le altre è in pro- 
gramma una serie di prove per ottenere la miglior costipazione dei provini di malta 
normale mediante un vibratore anziché mediante battitura col maglietto. 


m 


Non lasceremo, però, questo capitolo senza rievocare l'opera svolta dai Lavori 
Pullilici e dalla Ferrovie della Stato. L. l'inaugurazione del nuovo co- 

Pontina, la Città Universitaria di Roma, Guidonia, la città aeronautica, «de- 
alla memoria del Generale Alessandro Guidoni eroica tempra di soldato э, l'impo- 
nente mole di pere compiute dalle Ferrovie dello Stato, la elettrificazione di oltre 735 
chilometri della rete ferroviaria portando così a 2000 Km. Геме-а complessiva. dei hi- 
nari elettrificati, sono monumenti che segnano Ta via maestra che el'Italia prosegue 
più che mai unita in uno spontaneo sforzo di fede e di volontà», Cosi S, M, il Re 
innenrando li Città Universitaria rinfesmara che in ogni nra della sua gloriosa st 
та Roma һа assolto la sua missione di civiltà e che l'italia altro nom chiede che 
poter vivere la pienezza della sun vita per lavorare e dedicare le sue energie п favore 
di que d acro patrimonio dell'umanità civile, 
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S. E. Coliolli Gigli riassume così l'opera svolta dal suo Ministero: 

« L'anno NII si chiude per il Ministero dei Lavori Pubblici con i seguenti d 
comumtivi che eluquentemente dicono la mole delle opere eseguite sotto il control 

co di questo Dicastero: opere ultimate 1032, importo complessivo di spesa 1 mi- 
do e 66 milioni, 37 milioni di giornate di lavoro. In questi dati complessivi sono 
usi i lavori direttamente eseguiti dal Ministero e dall'Azienda Amonoma Stitale 
trada, nonché quelli del Sottosegretariato della Bonifica Integrale e di altri enti 
statali per cui Ia sorveglianza è svolta dagli Ufici tecnici del Genio Civile, Questa 
mon È che uma parte di quanto si è attuato nel campo delle opere pubbliche durante 
il decorso anno ins Una statistica generale porta il totele delle opere eseguite 
elann NIIT a 3 miliardi e 800 milioni, compresa la spesa di 1 miliardo е 000 mi- 


Ю milioni della Bonifica integrale рер miglioramento 
Comunicazioni per elett а 
i dell'Istituto di Previdenza Sociale per sanatori e altre opere айп 


dell'Opera Nazionale Combattenti per bonifiche, 65 milioni per moderne abitazioni pol 
VLNJC.LS, e degli Istituti per case popolari e infine MS milioni di varii enti locali. 
orrispondentemente alla spesa sale il numero delle opere a 5700 circa e le giornate 
di lavoro a 78 milioni ». 
Risulta da ciò l'enorme sforzo fatto dallo Stato fascista per accelerare i tempi 
della generale trasiorm Paese, con la redenzione delle terre e delle abitazioni. 
col miglioramento della viabilità e di quanto occorre al vivere di un popolo civilissimo. 


Le Scienze Agrarie e Forestali 


o per l'Agricoltura, al С 
аро! della Società ita- 
fosse creata una sezione 
* che presuppongono 
suna e So 
udi sejen- 
da lui stesso, giù ministro per la 
Istituto Superiore di Scienze econo 
tali e presidente dell'Istituto. Trternazionale di Agricoltura, si sono 
tività, ati col suo discorso st «la economia 
ella della sua con mo comi- 
elevati e comp 
* nell'Italia meridionale, dell'on, prof. Ei 
del grano nell'Italia meridionale. di S, E. Төп. prot. G. 
meridionale in relazione alle condizioni ambientali del pa 
Sono questi quattro discorsi. che saranno pubblicati integralmente negli Atti del Con: 
gresso, un prospetto sintetico dei grandi problemi che hanno agitato le menti degli 
scierzioti e dei governanti nei conironti dell'azione agraria e cioè la emancipazione 
del suolo dalla carenza l'abbandono: la indipendenza del paese dalla importa- 
zione del grano: il migliore adeguamento dell'attività agraria alle condizioni di 
mbiente delle varie regioni perchè dia il maggior rendimento a leneficio di tutta 


nel 
туге. che in seno 


per i| Progr 
queste discipline che harne 
grande somma di dottrina ен 


Quest'anno i lavori della sezi 
wiwra e le foreste ed ora dirett: 
miche e 
svolti 


Tassinari su l'arboricoltura 
e ni bisogni della nazione. 


mto a questi discorsi e direi quasi ad integrazione analitica dei concetti 
sono state ordinate le relazioni annuali di Sezione che 
. Pirocchi e Tortelli hanno preso in considerazione i prog 
anno nelle scienze forestali, nella zootecnia e nella pastorizi 
meridionale. Mancheremmo però alle linee programmatiche di questa rassegna se non 
dessimo attraverso a Italiana e Їз Ricerca Scientifica un cenno эш con- 
tributo di studi portato agli altri problemi generali dell'agricoltura 
iniziare con la relazione ampia e + che il prof. Giuseppe "Tum 
della R, Stazione di Agi 
i fertilizzanti istituita dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, mitica 
dell'Agro Pontino da Te illustrata in due conferenze all'Tstitnto di Studi Romani e 
all'Istituto Chimico della R. Roma e pubblicate nei due fascicoli di e La 
Ricerca Scientifica» del settembre e dell'ottobre. Ii Tommasi considera i vari tipi 
di terreno e le loro possibilità e poi la sperimentazione agraria per la valorizzazione 
delle terre honificate. La bonifica pontina tra le tante opere che il Regime ha ini- 
ziato ed attuato seguendo cen la storia l'impronta della sua eficiente attività per la 


dei pror 
seguiti nel 
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ricostruzione di una Italia degna, non soltanto della sua gloriosa millenaria storia. 
ma dei suoi immancabili destini, è certo la più benefica, forse la più insigne. Ш Duce, 
pienamente conscio delle reali possibilità agrarie italiane mirando non solo al fab- 
bisogno attuale ma a quelli maggiori che dovranno verificarsi per l'avvenire di 
gratico della nazione, ha puntato sulle due strade maestre della, intensificazione pro- 
duttiva dei terreni coltivati e della immediata e completa redenzione di quelli incolti. 
А questi compiti hanno risposto la scienza e la tecnica. mostrando hrill 
essere all'altezza dell'impresa che ha celminato nella vittoria della bat 
no e che si svolge con la redenzione dell'Agro Pontino; Littoria e 
date nel cuore della vasta zona, ln simbolica trebbiatura fatta dal Capo del Governo 
sono i segni più fulgidi della volonta nazionale irrobustita e diretta dal Duce e dal 
Regime Fascista. Ina bonifica pontima dà luogo alla più vasta sperimer 
agraria di grande valore iata applicazione in 
tutta la zona bonificata ad esempio di quanto si possa fare per i terreni di molte 
regioni e non soltanto La ripartizione poderale de ori bonificati, la 
conduzione dei poderi sotto una unica direttiva e con un continuo controllo dell'im- 
presa agricola permettono oggi per la prima volta nel mondo di poter intraprendere 
una così vasta sperimentazione agrari 

S. E. Nicola Parravano ha presentato, in un magistrale articolo della s Revue 
Scientifique » di Parigi, un quadro dell'insieme di studi e di attività svolti in Italia 
per l'incremento della fertilità del suolo. 

La scien; у nell'anno in esime, nei vari capitoli, e cioè geolo 
chimica agraria, fertilizzanti, ecologia, microbiologia, botanica e genetica agr 
meccanica e idraulica agraria, e costruzioni rurali, lo studio delle varie piante agrarie 
e delle culture speciali, la selvicoltura. i pascoli. la patologia vegetale, l'entomelogia 
agraria, la zootecnica, la caccia, la pesca, le industrie agrarie, l'agricoltura coloniale, 
l'economia e la politica agraria, ha avuto cultori seri che hanno portato notevolissimi 
contributi. 

Citiamo l'at 
sel catasto 
tini, di C. 


иа dell'Istituto Centrale di Statistica con la monumentale sua opera 
gli studi di Arturo Marescalchi, di Aldo Pàvari, di L. Sabba- 

Todaro, Vianello, le pubblicazioni del Ministero dell'Agricol- 
turi sui metodi ulficiali di anilisi per le matene che interessano l'agricoltura; quelli 
di Francesco Seurti con lo studio chimico agrario dei terreni, del Piemonte pubbli- 
cato in un bel volume della К. Stazione chimico-agraria di Torino preceduto dal- 
articolo che in «La Ricerca Scientifica э del 1933 precisava i criteri matiyi 
dell'opera; la molteplice attività scientifica di Giuseppe Tommasi e della sua scuola 
nelle ricerche di chimi ia, dei metodi di analisi, della natura e degli usi dei 
fertilizzanti, della natura dei terreni, che sono condotte nella Stazione Sperimentale 
Agraria di Roma: quelle sempre di chimica agraria di Angeli, Gino De Rossi. di 
Leoncini, di Alberti, di De Dominicis, di L. di C La mda, di Bottini, 
di Riga di Alinari, di Мамон, di Gandenzi, di Calò, di Parisi, di Ravenna, di 
Marotta, di Todaro, Morani, Marimpietri, di Vita e Sandrinelli, di Stratta, di Van- 
retti, di Mazzarone, lia, di Ippolito, Ongaro, Quartiroli, di B. Brunetti, 
di Sanzio Canna, di C, Ferri e Redaelli: di Veron Mezzadroli, di Masera, di 
Pavarino sulla microbiologia del suolo. Le ricerche di genetica e botanica agraria di 


emartini, De Cillis, di Pirovano, Pieri, Ravazzani, Tirelli, Menarini, Jannone, 
Gino Pollacci, Savastano, Dr: Fiore, Francini: quelle di chimica 
applicata. alle industrie agrarie di Cortese, i, di Bottini, di Vicini, Sono 


гате l'attività scientifica della Accademia dei Georgofili di Firenze: quel- 
la della Stazione Sperimentale di foricoltura di San Remo, dell'Istituto Bota- 
nico di Pavia e della Stazione per le piante medicinali di Napoli; dell'Istituto 
Superiore per la coltivazione dei tabacchi di Scafati: della Stazione Sperimentale di 
gelsicoltura, bachicoltara: l'opera dell'Istituto Nazionale di Economia Agraria, quella 
dell Stazione Sperimentale ag Acireale, dell'Istituto di Cerealicoltura di Bo- 
fogna: della Stazione Sperimen ‘iticoltira ed Enologia di Conegliano; della 
; dell'Istituto Agricolo Coloniale e del К. Isti- 
тист della Stazione Sperimentale di Orti 
Agrario di Milano, l'Osservatorio fitopato- 
lowico di Modena, il R. Istituto Superiore Agrario di Perugia, quello di Portici e 
nello di Pisa con tutti i «noi laboratori specializzati; la R, Stazione Sperimentale 
Gravicultora di Rieti diretta da Strampelli così come il R, Istituto Nazionale di 
per la cercalicaltura, l'Istituto di frutticultura e di clettrogenetica di Roma 


juro Superiore Agrario e For 
rirticoltura e del К. Istituto 
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rivi 


ione Sperimentale di Bieticoltura di Rovigo 
diretta dal proi. Munerati, l'Istituto Sperimentale di olcicultura e di oleificio di Spo- 
leto е quello di risicoltura di Vercelli diretto da Novelli 

Questi istituti, con quelli di chimica agraria e di h 
patologia vegetale, di entomologia e di bechicoltura, con Je stazioni di zoun 

2coprofilassi, con le stn industrie agrarie e gli istituti di 
meccanica agraria. costituiscono | mquadratura di tutto lo stato maggiore delle sci 
agrarie e forestali d'Italia rappresentato largamente ed autorevolmente nel Ci 
Nazionale per l'Agricoltura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, L'opera 
sto complesso eletto di scienziati si è manifestata nell'anno 1034-35 nelle pubblicaz 
scientifiche, nei lavori di laboratorio, nelle realizzazioni sperimentali e pratiche ed è 
soltanto di tre aspetti speciali che è stato riferito al Congresso di Palermo: la 200- 
tecnia, l'industria pastorale e le scienze forestali. 


cui è preposto Alberto. Pirovan 


E' il prof, Antonio Pirocchi del R, Istituto Superiore Agrario di Milano che 
riferito su i progressi scientifici ed i risultati conseguiti їп Italia nel campo zootecnico 
estendendo le sue indagini al decennio che va dal 1926 al 1935. Egli ha esa 
qitocento pubblicazioni; esame attraverso i quale egli pone in luce gli aspetti più 
notevoli dei progressi compiuti e dei risultati conseguiti. Si trattava ‘di riterire sm 
argomenti di genetica applicata alla produzione degli animali domestici, di zoognosia, 
sui metodi di riproduzione e ginnastien funzionale e infine sui problemi della 

imentazione degli animali. Del 1934-35 sono segnalati per la genetica i lavori 
Hagnis, Bellomo. Vecchi, Paci ma specialmente il relatore insiste sulla luce che 
è venuta dagli studi mendelciani e meo-mendeleíani nel meccanismo dell'eredità ed 
afferma che nel campo zootecnico diverse cause diminuiscono molto i| valore delie 
leggi di Mendel e limitano le applicazioni pratiche di esse. Gli studiosi italiani hanno 
tenuto in confronto del mendelismo un atteggiamento diverso da quello degli ameri- 
cani, degli inglesi e dei tedeschi, perchè gli italiani piuttosto che forzare la teoria per 
farle abbracciare anche i casi che se ne allontanavano, hanno preferito compiere l'ana- 
lisi razionale dei fatti riscontrati controllandoli e cercando di dare ad essi più plau: 
bili spiegazioni, cosi fecero il Giglio Tosi, il Ghigi, il Russo, l'Enriques, il Vezzani, 
iulii, lo Jucci. Il Pirocchi, a chi crede di poter estendere senz'altro le leggi di 
endel con utilità agli animali domestici, ricorda che, questi sono quasi tutti di ori- 
ine meticeia più o meno antica e quindi non adatta atl esperimenti mendeliani capaci 
di dare risultati univoci, Vi si oppongono anche l'amümixia negli animali domestici 
il piccole numero di prodotti che costituisce una difficoltà allorché si vogliono com- 
piere studi di genetica; la lunghezza della vita che ne rende difficile il controllo delle 
generazioni; le mutazioni brusche: la ginnastica funzionale, Il mendelismo è stato 
prezioso per i ragguardevoli progressi che dobbiamo a quella corrente d'idee nel 
dottrina zootecnica ma non ha ancora dato chiare indicazioni per la pratica e biso- 
gnerà in questo campo studiare ancora molto tutti: allevatori e scienziati, 

Per la zoognosia si è continuata in Italia la buona tradizione che da Almerico 
Cristin della Scuola di medicina veterinaria di Napoli che diede il nome alla scienza 
va al Marchi che ebbe il merito di precisarne il programma: di studiare cioè le cor- 
relazioni fra le forme esterne, le vocazioni sessuali e le funzioni economiche degli 
animali allo scopo di saper valutare queste a mezzo di quelle. Vezzani, Usuelli, Van- 
ineei, Borgioli, Chiochi, Masi. Della Pellegrina, Martini, Vallusa, Garcino, Misoero, 
hanno tutti portato un Buen contributo di osservazioni che meritano l'attenzione degli 
tudiosi, 

Lo studio delle razze locali fu sistematicamente iniziato nel 1907 quando il Mo- 
reschi, già capo dei Servizi Zootecnici al Ministero dell'Agricoltura, si propose di 
essari, per illustrare le singole razze esistenti în Itilia in- 


raccogliere gli elementi n 
formando dell'allevamento, dei ricoveri. dell'alimentazione e delle funzioni economi 
che, L'attenzione degli studiosi si è portata specialmente sui hovini e sugli ovini, ab- 


biamo cosi delle bucne monografie del Masuero, del Giombi, del Guardasoni, del Mu- 
ratori, del Parisi, del Lanzillotti, del Tortelli per le razze bovine e del Braccini, dci 
Campus, del Picchi, del Josa, del Romoletti e del Gabba per gli ovini. 

П Pirccehi ebbe a consigliare ai cattedratici ambulanti di agricoltura di pr 
la selezione degli animali sotto il triplice punto di vista morfologico, fisiolo; 
genealogico; da Cremona dove nel 1922 era stato impiantato uno speciale servizio 
wer il controllo del latte su circa millecinquecento bovini per iniziativa del direttore 
di quella catiedsa il prof, V. De Carrlis con la collaborazione del Laboratorio diretto 
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da nel R. Istituto Superiore Agrario di triplice selezione va 
eene in tutta la Lombardia, S. E, й Marchese б, De Capitani d'Arzago pro- 
a Cassa di Risparmio per le provincie lombarde approvò uno stanziamento 
Wi L, 500,000 annue per sussidi a quegli enti che esistono e che songeramo mele 
provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Novara, Pavia, Sondrio 
arese con lo scopo precipuo di spingere gli agricoltori ad applicare le moderne 
niche per ottenere vacche che diano la magiior quantità e liore 
te, tori di alta potenza razzifera e discendenti che possiedano le qualit 
1 atici furono ottimi ma oltre a cotesti risultati vi è stato un 
fiorire di colazioni. studi e ricerche sperimentali, quanto mai interessanti per i fatti 
che da esse emergono. Queste relazioni interessino specialmente le razze bovine ma 
controllo esteso delle pecore ha rivelato Talta attitudine alla produzione lattea di 
pecore di aleune zone come per esempio quella della Langa (Como) come riferisce il 
aciz e il Passino ha con due interessanti suoi studi e con cifre comunicate dal Medda 
dimvstr Ita possibilità lettifera delle pecore sarde, DD controllo de] latte nelle 
pecore ha portato in luce diversi problemi e il Saleno che li ha rilevati ha anche 
indicato con sue ricerche il modo di risolverli evitando cause d'errori, Ma la triplice 
selezione deve essere perfezionata: intanto le ricerche riel, Mariani, del Picchi, del 
Giannotti, del Rabetti, del Cavalli, del Porzio, del Dall'Olto, del Braccini, del Giu- 
liani, del Pietri, del Vitali, dello Stefanelli, del Carbone, del Bellomo, del D'Alfonso, 
del Giustozzi sono interessanti contributi ai problemi della ginnastica funzionale € 
dei suni riflessi sulla economia dei rendimenti. 
Circa cinquanta lavori di carattere sperimentale sull'alimentazione del bestiame 
› apparsi negli ultimi dieci anni. Tra i più recenti si ricordano quelli del Nicolet 
Fulgenzi, del Maymone, del Carusi, del Giustezzi sui panelli di vinaccioli, e sulla 
запа di olivo quelli di Vezzani e dei suoi collaboratori; ancora di Maymone, 5 
Cattaneo, Parisi, Porzio, Carbone, Tortelli, Stigliano per tutti i sottoprodotti 
delle varie industrie, Speciale menzione si deve fare per gli studi del Romolotti sulla 
piministrazione della farina di carrube che non è risultata molto favorevole e che 
richiede ili norme prudenziali. Importanti lavori sono stati condotti per definire 
le norme fondamentali da seguire nelle esperienze di alimentazione, e tra questi si 
ricordano quelli dell’Usnelli, di Falaschini, di Carucci, di Ghinelli, di Maymone e 
Sircama, E' stata studiata la migliore utilizzazione del litte seremato che per la enor- 
me quantità disponibile costituisce una seria preoccupazione per l'industria: Pirocchi 
Stesso ha pubblicato nel 1932 su questo argomento una relazione su prove di alimen- 
‘tazione com farina lattea vitelia alle quali seguirono altre più vaste prove, più estese, 
che hanno suggerito le migliori modalità della somministrazione; e ulteriormente 
cura da dato conto di ricerche per l'alimentazione di suini con latte scremato condotte 
in collaborazione con Ferrari e Vittadini con risultati alimentari ed economici vera- 
mente ottimi, Bisogna che esse siano ripetute sotto Dmoma guida perchè si estenda 
dovanque quest taggiosa utilizzazione di forti quantità dell'importante sottopro- 
dotto dei burri 
Un problema di alto e generale interesse per l'Italia è quello dell'infossamento 
ager ed allo studio di questo problema. hamo contribuito recentemente i lavori 
ci, di Savini e di Fi 


è più a lungo intrattenuto sulle ricerche intorno al 


perehè questa in zootecnia è di capitale importanza, Egli ha fatto rilevare come per 
Teseruzione di tali ricerche sia necessaria l'attiva ed efficace collaborazione di molti 


à llo che già da tempo ha perfettamente compreso il Con- 
e delle Ricerche il quale sino dui suoi primi lavori si preoccupava 
della necessità di organizzare una vasta serie di ricerche sull'alimentazione del bestiame. 
TL 10 febbraio 1930 nella prima riunione del Comitato Nazionale per l'Agricol- 
tura nel porre allo studio solo leuni problemi più urgenti se ne faceva l'elencazione 
cominciando da quello della alimentazione del bestiame e nella terza riunione del 17 
maggio 1930 riferì in merito il prof. Nello Fotticchia esponendo un primo vasto pro- 
gramma al quale la Giunta accordò un contributo iniziale di lire ИМИ per le ricer- 
„preliminari e man mano con somme ragguardevoli, dati i mezzi dei quali dispone 
lio e In vastità dei complessi problemi ai quali deve provvedere, incaricando 
cialmente l'Istituto Zootecnico di Torino, l'Istituto nico dell'Istituto Supe- 
riore Agrario di M gli Istituti Modena, il Re- 
Si tario di Boln wteenico di Perugia, VTstituto 
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di Zootecnia di Firenze, l'Istituto Zootecnico di Roma, l'Istituto Zootecnico di Por- 
tici, l'Ovile Nazionale di Foggia, l'Istituto Zootecnico di Palermo e il Laboratori 
di Zootecnia di Sassari, organizzava dal 1951 al 1934 ricerche sulla alimentazione 
del bestiame: per ciascuna regione mediante accurate sistematiche ricerche, comple- 
tate da indagini sperimentali e prove di stalla, è stato dato l'incarico di fare delle 
determinazioni per stabilire le risorse alimentari utilizzate ed utilizzabili; per stabi- 
lire le cause che rendono tecnicamente irrazionale ed economicamente meno redditizia 
l'alimentazione del bestiame; per studiare le basi tecniche ed economiche di un'alimen- 
tazione razionale del bestiame e per la valorizzazione massima dei mangimi, Fu anche 
commesso lo studio dei problemi speciali relativi allalimentzzione dei suini e dei pro- 
blema economico e industriale della industria casearia. 

x La Ricerca Scientifica э del 1934 ha pubblicato una relazione di Antonio Piroc- 
chi sugli studi e ricerche sull'alimentazione del bestiame in Lombardia dove sono trac- 
ciate le linee del programma per queste ricerche, stabilito dal Comitato Nazionale per 
l'Agricoltura e per lui dal suo presidente on. prof, Giacomo Acerbo, allora Ministro 
per l'Agricoltura e le Foreste, Sempre di argomento zootecnico nella stessa annata 
il prof, Prospero Masoero ha pubblicato uno studio analitico sullo sviluppo somatico 
nei tori di alcune razze bovine del Piemonte, 

La pastorizia nell'Italia meridionale ha fatto oggetto al Congresso di una rela- 
zione che prospettando il problema interessante dal punto di vista zootecnico ed eco- 
nomico non considera specialmente l’attività svolta nell'ultimo anno in questo campo. 
Ma il prof. Nicolò Tortelli che ne è stato incaricato, ha con particolare competenza 
seguito lo sviluppo di questa attività economica attraverso i secoli per conclude 
che il progresso dei tempi tende a far sostituire il grande allevamento ovino transu- 
mante е quello caprino a sistema brado verso forme pastorali più intense inquadran- 
dolo stabilmente íra le attività produttrici della organica azienda agraria. 


I risultati conseguiti in Italia nel campo delle scienze forestali sono brillante- 
mente esposte dal prof. Aldo Pivari della R. Stazione di Selvicoltura di Firenze. Egli 
onsidera tutto il decennio soffermandosi anzitutto sulla selvicoltura, su quel complesso 
cioè di cognizioni che riguardano l'impianto e la coltivazione del bosco, passando poi 
in rassegna l'opera svolta per i rimboschimenti, le sistemazioni idraulico-montane, e 


corso 

Particolarmente interessante è la dimostrazione dell'organicità dell'azione svolta 
per opera del Regime con la istituzione della Stazione Sperimentale di Selvicoltura 
dapprima annesso al R. Istituto Superiore Agrario e Forestale di Firenze e dal 1930 
eretta a R. Stazione Sperimentale autonoma e con quella della Milizia Nazionale 
Forestale (1927). I tre enti si sono divisi il campo: ma hanno sempre lavorato di 
conserva ai fini del progresso forestale italiano: hanno con diuturna cura integrato 
lun l’altro l'azione di ricerca scientifica, di applicazione pratica, di controllo, eccita- 
mento e propaganda perchè il portato della scienza e della pratica trovasse modo di 
estendersi e di fiorire a totale beneficio della Patria. 

Ma è anche doveroso comprendere nel meritato elogio per quest'opera concor- 
data, il riconoscimento per altri enti tra i quali primissimi la R. Accademia dei Geor- 
gofili e il Touring Club Italiano ed è ciò che con parole adeguate fa il Pávari par- 
ticorlarmente ricordando L. V. Bertarelli e l'opera di Arrigo Serpieri che presiede 
la R. Accademia dei Georgofili dove è stata istituita uma speciale sezione per la sel- 
vicoltura e che fu nel 1914 il primo Rettore del R. Istituto Superiore di Agraria 
Forestale di Firenze facendone un centro di irradiazione, di una attività scientifica 
e sperimentale in pro della selvicoltura italiana; e che in quelle direttive di politica 
forestale e montana delle quali egli è stato il fondatore divenne poi il realizzatore 
agli ordini del Duce. 

A. Pávari ha dimostrato în wm suo recente studio su i boschi cedui nella selvicol- 
tura italiana (1935) come per la produzione nazionale del legname da opera e per 
quello tenero di conifere occorra provvedere all'incremento delle mostre foreste di 
conifere e come questa estensione dovrà effettuarsi da un lato col rimboschimento dei 
terreni nudi, dall'altro con la conversione degli attuali boschi di specie latifoglie pre- 
valentemente di quelli cedui. Questa impostazione però secondo il Pávari stesso non 
deve far perdere di vista l'importanza dei boschi cedui nell'economia forestale ita- 
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liana, Esso vi dovrà sempre avere un posto d'onore е la sua conversione in alto 
iusto dovrà essere limitata a casi particolarmente favorevoli, Nella grandiosa impresa 
del rimboschimento il problema tecnico assume in Italia una importanza di primo 
ordine ed è anzitutto necessario porre la selvicoltura su solide basi scientifiche, L'eco- 
logia forestale ha gettato il ponte tra la tecnica della selvicoltura e le scienze naturali 
eda questo indirizzo naturalistico la scuola italiana ha dato un contributo veramente 
notevole. Tale indirizzo è diverso da quello della ecologia agraria; e l'ecologia fore- 
stale sî riallaccia con strettissimi vincoli alla fitogeografia, ne deriva quindi un più 
intimo contatto tra forestali e botanici, D'altra parte la stretta dipendenza tra l'eco- 
logia e la climatologia ha creato una feconda collaborazione con il Servizio Idrogra- 
fico Italiano e col Ministero dell'Aeronautica, il quale per iniziativa del prof. Eredia 
ha impiantato una vasta serie di osservatori meteorologici forestali. La loro orga- 
zazione reglizzata coi larghi mezzi messi a disposizione dal Sottosegretariato per 
la Bonifica integrale consta di 9 osservatori con un complesso di 81 apparecchi regi- 
stratori, D'altra parte con l'estensione e it perfezionamento della rete di osservatori 
termometrici e pluviometrici istituiti dal Servizio Idrografico e dall'Ufficio Centrale 
di Meteorologia si hanno le basi sperimentali per una conoscenza migliore delle zone 
climatico-forestali. Tale studio che ha per premessa la memoria del dott. Alessandro 
de Philippis sulla forma arberea mediterranea e quella del Pàvari sulle condizioni di 
vegetazione della sughera in Italia, è oggi in corso presso la Stazione Sperimentale 
di Selvicoltura. Lo studio dei terreni forestali ii mi è stato iniziato dalla Cattedra 
Geologia Forestale dell'Istituto Superiore di Firenze con le ricerche impiantate e 
descritte dal compianto Alessandro Martelli, dal prof. Edfemann, dall'Ugolini, dal 
Comel, 
L'attuale indirizzo ecologico della selvicoîtura im Italia è documentato da num 
i v nostre più importanti specie forestali è affidata alla 
divulgazio ‘ori di Giacobbe, di Merendi, di Senni, di Giovanni Negri e di 
Adriano F ri, di Generali, di Crivellari, di Micucei, del Rosso. 
oli, La sperimentazione di specie forestali esotiche, grazie ai contributi della 
ione per 1 Agraria, si estende ormai su 420 parcelle che si estendono 
su circa 250 ettari е che sono sparse per tutta Ttalia e i risultati saranno dati in атат. 
pia dettagliata relazione sugli Annali della Fondazione stessa. 

Un aspetto particolare del rimboschimento nella regione mediterranea è quello 
delle dune e sabbie marine al quale i forestali italiani hanno portato un contributo 
prezioso. I rimboschimenti delle dune del Veneto, dei Tomboli di Cecina, della duna 
Feniglia, della Plaia di Catania, delle dune di Gela e quelli più recenti che la Milizia 
prestale va compiendo dal litorale adriat Па 5 rdegna, documentano le conquiste 
della tecnica che via via si è andata perfezionando e che troviamo illustrata in nu- 
merosi seritti sulla Rivista « L'Alpe» e in una recente memoria del Senni. Del resto 
anche le sterili e turbinose dune libiche si coprono di vegetazione grazie ai vasti 
boschimenti intrapresi dall'Ufficio Agrario della Tripolitania e continuati 
tania e in Cirenaica dalla Milizia Forestale. 

Direttamente connesso al problema dei rimboschimenti è quello delle sistema 
idraul: tontane; i lavori di Martelli, di Edlemann, di Ugolini, di De Horatii 
Merendi, sono importanti contributi al suo studio. Per iniziativa di S, E, Serpieri. 
che considera la sistemazione idraulico forestale come uno degli elementi della honi- 
fica integrale, il Sottosegretariato per la Bonifica integrale nominava una Commi 
sione per lo studio delli bonifica delle argille plioceniche e nel 1934 pubblicava 
risultati dei lavori compinti dalla Commissione stessa. 

E' merito della di Assestamento e di Dendrometria del R. Istituto Sup. 
riore Agrario е Fore i Firenze e per essa del suo titolare prot. Di Tella di 
aver cficacemente contribuito collaborando con gli appositi servizi dell'Amministra 
zione forestale alla compilazione di piani di assestamento più consoni alle esigenze € 
alle possibilità italiane, Il Di Tella e i suoi collaboratori hanno portato anche un 
contributo. cospicno determinazione delle masse legnose (tavole cormometriche). 
TI prof, €, Palazzo ha dato conto in а Ricerca Scientifica » delle sue ricerche sulle 
applicazioni chimiche dei legname specialmente nei confronti della produzione di cel- 
ulose greggie e nobili con materie prime italiane e su questo stesso argomento, nella 
ste uta la parola autorevole di S. E. Acerbo, e di S. E. Francesco 
Giordani, Nel campo della tecnologia forestale è un argomento di grande attualità 
l'impiego della legna e del carbone di | iei gassogeni per l'autotrazion questo 
problema tendono utilmente gli sforzi dello Stato e di diversi Enti tra i quali il Con- 
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siglio Nazionale delle Ricerche, la А zione per i| Controllo della Combustione. 
la R. Accademia dei Georgofili, il Touring Cleh Italiano, il R. Istituto Superiore 
Agrario e Forestale di Firenze. La Milizia Forestale intensifica la propaganda per 
il carbonio carburante ed i suoi impieghi, eccitando al piu vasto sviluppo dei gas- 
sogeni. 
Il prof. Pávari termina la sua rassegna segnalando l'opera dell'Istituto Nazionale 
di Economia Agraria e le ricerche economiche pubblicate nelle sue monogratie e quella 
dell'Istituto Centrale di 5 che to la compilazione del Catasto Forestale 
preparato dalla benemerita Milizia Forestale, L'opera ottimamente concepita ed org 
nizzata costituisce un vero modello. In attesa che essa venga compiuta, il Generale 
Agostini ha pubblicato alcuni lavori che cont no efheacememte ad illus 
Altro lavoro grandemente meritorio della Mi Forestale è la compilazione deila 
carta forestale del Regno all’I ; 100.000 che è quasi completa e costituirà uma base 
importantissima per la conoscenza del nostro patrimonio forestale. 
l contributo dumque dato dagli italiani allo svi 
pratica forestale è di quelli che meritano tutta l'attenzione del paese 
mente encomiabile e costituisce una ragione di giusto orgoglio per l'Ita 


ppo della conoscenza e della 
è grande- 


L'Economia corporativa 


L'Anno XIII dell'Era Fascista risulta caratterizzato, nel campo dell'economia, da 
un evento che per i cultori della scienza economica riveste nza preponderante, 
quasi assorbente rispetto a tutti gli altri eventi economi si allude 
qui all'inizio del funzionamento effettivo delle Corporazioni, Com'è noto, è solo nel 
getmaio 1935 che gli nti contemplati dalla febbraio 1934. n. 163 
hanno principiato a fu inizio di vita il lora svoltosi i 
— come ebbe a dire il Capo del Governo presiedendo la p dela Corpo- 
razione della Zootecnia e delia Pesca — «ib miglior modo di inaugurare la vita efiet 
tiva delle Corporazioni è quello di mettersi immediatamente al lavoro, cioè di proce- 
dere subito alla discussione degli argomenti posti all'ordine del giorno», 

Iniziava così la sua vita mm sistema di istituti che, insieme al già esistente Comi- 
tato Corporativo Centrale, tra l'altro, a combinare con adegnata quantità di fat- 
tori produttivi quella capacità «coordinatrice э che, in regime di economia e disso- 
ciata», risulta normalmente dispersa su piccole quantità di dati da coordina 

ll relatore prof. Mario De Luca riferisce sul complesso delle mozioni approvate 
dalle Corporazioni € segnala i lavori di А. . Amoroso, di б, Masci, 
di G. Arias, 5 У. 

di Fanno, di Del Vecchia, di B, Foà, di Vito, sulla teoria e la tecnica del Corpora- 
tivismo, 

Dalle deliberazioni delle varie corporazioni risultano le finalità. caratteristiche 
additate dal nuovo ordinamento alla condotta economica individua 


Queste finalità ssumong nell'attuazione della giustizia sociale e nello svi- 
tuppo della potenza nazirmale. 

Conclusioni 

Questo esame dell'attività scientifica degli Italiani nell il suo 

ata a S. M, il а Reale 


naturale complemento mella relazione present 
Accalemia Nazionale dei Lincei nell'alumata solenne del 7 giugno 1035, Nel discorso 
del R. Commissario Vittorio Rossi si comincia coll'elencare i nomi dei nuovi soci 
nazionali che per la Classe delle scienze fisiche, matematiche e naturali sono, nel- 
l'ordine delle categorie cui appartengono: i proi. Luigi Berzolari e Ugo Amaldi 
sen, Emanuele Enrico 
Fermi, Giancarlo Vallauri, Francesco Giordi prof, Ramiro Fabiani e Gaetano 
Quagliarelto e S. E. Pietro Rondoni, Sempre limitandosi alle notizie di carattere pre 
fimente scientifico Sono segnalate due nuove fondazioni, quella dovuta alla liberalità 
di Dor ott de Villahermosa vedova del sen, Bocconi per un premio di 

lire diretto a promuovere gli studi sulla genesi e la cura del cancro e quella istituita 
dall'Accademia per wm premio di L. 10.009 da disputarsi tra lavori attinenti ai problemi 
del corporativismo, Ricordate le perdite gravi e dolorose tra le quali le sei iliane 
contano quelle di Alessandro Martelli, di Antonio Della Valle, di Ex remò 
vengono lette le relazioni pei premi le quali danno occasione all'esame ragionato delle 
opere del prof. Gustavo Viale, fisiologo; di Giacomo Fauser, chimico industriale e 


oler, l'Ammiraglio Alberto Alessio, le LL 
ni 
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dei vari concorrenti ai premi istituiti dal Ministero dell'Educazione Nazionale, al 
premio Grassi e al premio Sella. 
‘altra parte il ritmo della vita della Reale Accademia d'Italia si è, quest'anno, 
accelerato in modo da rendere tutt'altro che agevole il compito di riassumere il molte- 
plice lavoro compiuto. 

lla consueta operosità consistente nell'assegnazione di premi e di borse di studi 
nelle celebrazioni e commemorazioni: nella accoglienza di ospiti insigni; nella parte- 
cipazione per via di rappresentanza alle più importanti manifestazioni culturali in 
lilia; a questa operosità, dico, accademica, consueta perchè si riallaccia a quella 
degli scorsi anni, si sono aggiunte la collaborazione соп le Accademie straniere resi- 
denti in Roma, 

sta attività che i nostri accademici hanno svolto entro i confini della Patria. 
ci volgiamo con profonda compiacenza a quella che hanno prodigata fuori dei con- 
fni a rendere onorato il nome d'Italia, fino nelle più remote plaghe del mondo, —- 

Le scienze matematiche, fisiche e naturali hanno avuto all'estero quattro magnifici 
anti in Francesco Severi, Enrico Fermi, Nicola Parravano e Pietro Ron- 
Severi teme conferenze alla Sorhome, alla Facoltà di Scienze di Parigi e alla 
Società Matematica di Francia; Fermi negli Stati Uniti d'America; Parravano, nomi- 
nato membro d'onore della Società chimica rumena, tenne conferenze a Parigi, pure 
alla Sorbonne, e nell'occasione dell'inaugurazione della Maison de la Chimie: Rondoni 
nominato membro della Società cancerologica internazionale «Anton van Leeuwe- 
mhoek > e corrispondente della Accademia nazionale di medicina di Spagna, partecipò 
ad Amsterdam al Convegno della predetta Società portandovi contributi sperimentali 
propri di grande importanza. 

Notevolissima l'attività dell’Accademia per quanto si riferisce alle pubblicazioni. 
a collezione Studi e documenti si è arricchita di un terzo volume dell'opera Indo- 
ibeiica, che contiene altri materiali inediti raccolti da S. E. Tucci durante le sue 
importantissime spedizioni nel Tibet. 

Nella collezione delle Memorie della Classe di Scienze Fisiche e Matematiche c 
Naturali è stato pubblicato il volume 6° di oltre mille pagine; e nella collezione Viaggi 
di Studio cd Esplorazioni sono da segnalare i due volumi delle relazioni scritte dagli 
stuiliosi ai quali l'Accademia conferi horse per viaggi di studio all'estero: il 1° volume. 
intieramente redatto dal proi, Бем, tratta della missione scientifica a Cufra promossa 
dall'Accademia d'Italia. 

Nella stessa collezione è stata pubblicata lo scorso anno, la Cronaca della Mis- 
sione Tucci 1933 nel Tibet Occidentale e proprio ora di tale volume si è avuta, а 
cura degli editori Blackie, la versione inglese, 


Ora che una folla di nomi di studiosi italiani è stata portata al proscenio nella 
occasione della XXIV Riunione della Società Italiana per il Progresso delle Scienze 
e si è fatta avanti confondendo nel numero le figure più eminenti e le distanze che 
la gerarchia del lavoro c dell'ingegno impongono, siano consentite due parole sul 
luogo, sul tempo e sulle circostanze di così notevole manifestazione, 

Non però senza aver prima rievocata l'alta figura di Guglielmo Marconi che ha 
conquistato col suo nome il tempo e lo spazio e che con le radiocomunicazioni ha tra- 
sformato profondamente la vita tecnica, soci tuale del mondo. Dopo Ales- 
sandro Volta nessun altro aveva avuto cosi grande influenza sul corso degli eventi. 
Бий rappresenta la eterna giovinezza dell'Italia feconda di genii benefici nei secoli 
e pei secoli. 


П Rettore della Università di. Palermo, 
benvenuto agli scienzi în Palermo. ricordava come fossero precisamente 
б ente riunione tenutasi proprio in Palermo mel 1875 
e rievocava la presenza di ospiti illustri di tutto il mondo tra i quali Ernesto Renan, 
Gaston Paris e italiani quali Terenzio Mamiani, Ruggero Bonghi, Marco Minghetti. 
Gaspare Finali, Michele Amari, Stanislao Cannizzaro, Giuseppe Pitré, Cesare Correnti. 
Ma anche a sessant'anni di distanza si rinnovava l'auspicio più gradito all'assemblea, 
la presenza di Umberto di Savoia, il Principe Ereditario di Casa Savoia che come il 
nomo sio Augusto, anch'Egli allora principe ereditario, volle assistere a due sedute 
ascoltando con vivo interese i magistrali discorsi a classi riunite. 
11 Presidente della Societ . D'Amelio, ha magistralmente riassunto i lavori 
aei torn ANI QUE TU un E A FORK 


alvatore Di Marzio, nel dare il 


us 
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che «La Ricerca Scientifica» ha con larghezza di vedute voluto dedicarle, Non le 
feste e i ricevimenti degni della celebrata ospitalità palermitana son qui ricordati ma 
due cerimonie meste e liete ad un tempo esaltavano a gloria due scienziati che non 
saranno mai dimenticati da chi ha avuto il bene di conoscerli e che hanno lasciata 
impronta di sè nelle discipline da loro coltivate. Il fisico Michele La Rosa fu comme- 
morato da Quirino Majorana nell'aula stessa dove insegnò; Antonino Borzi nella 
cornice di quell'insuperato Giardino Coloniale da lui voluto fu ricordato ai venturi 
con un busto somigliantissimo, ai presenti con la calda, affettuosa e sapiente parola 
dei professori Montemartini е Bruno, Non feste e ricevimenti pieni di simpatico slancio 
e di cortese gentilezza nei palazzi principeschi e nelle ville luminose saranno qui 
raccontati; nè il magnifico concerto al Teatro Massimo e neppure saranno riportate 
le parole con le quali il Prefetto e il Potestà aprirono i lavori del Congresso e i con- 
cetti che svolse Pericle Ducati nel discorso inaugurale su i greci e i romani nel- 
l'isola del fuoco; ma si, l'opera instancabile e modesta svolta per tanti mesi dalla 
Segreteria della Società per la preparazione di questa adunata. S. È. D'Amelio ha 
giustamente additato alla riconoscenza dei convenuti l'opera di sacrificio condotta dal 
prof. Lucio Silla e dai suoi collaboratori prof. Teotilato, ing. Ceccherini, comm, Tito 
api opera che dà pochi istanti di riposo tra una riunione e l’altra. Se non appena 
chiusi 1 lavori dell'adunata si pon mano alla pubblicazione degli atti che nella loro 
collezione sono un prezioso archivio dell'attività scientifica degli italiani fin dai primi 
giorni del nostro Risorgimento, 

E le circostanze che hanno accompagnato lo svolgersi di questa grande aduna 
hanno il colore ed il calore del nostro Risorgimento. Un'assemblea di scienziati pre. 
sieduta e condotta con serena ed alta sapienza dal primo presidente della Corte di 
Cassazione; visitata dal Ministro della Educazione Nazionale, presenziata da S. A. К. 
Piemonte; nel Palazzo Reale di Palermo, di quella Palermo che diede 
prima di ogni altra città, nel 1820, nel 1848, nel 1860, il segno della riscossa nazio- 
nale: in tempo di sanzioni, mentre l'Italia tutta è protesa in uma strenua cosciente 
difesa della sua dignità e dei suoi supremi interessi. Questa assemblea afferma non 
soltanto la necessità dell'impresa coloniale italiana ma fa ferma volontà dell'Italia di 
conseguirla vittoriosamente, Quest'assemblea dà opera e consiglio perchè ai fini nazio- 
nali € sempre meglio si orienti la ricerca scientifica spinta con serietà di propositi e 
genialità di mezzi al suo maggior rendimento; meglio che ossequiente, entusiasta, si 

intorno al Duce per dimostrargli la sua perfetta aderenza alla fede politica 
gratitudine per il conseguito irrobustimento della compagine nazionale, 
rispettosa ponderata stima e di caldo affetto, salt nel 
Re Vittorio, l'Uomo di scienza e di coscienza che avvalora l'impresa e la politica di 
oggi col fervido assenso di quella Casa Savoia che seppe fare l'Italia Una, Libera 
e Grande, Si protende incitatrice affettuosa verso il popolo italiano in armi, verso 
quei soldati «che hanno rivendicato la gloria di Adua e portato la civiltà in un lembo 
di terra ‘ana » e con la compostezza del senato dell'antica Roma prosegue i suoi 
lavori ad esaltazione dei valori spirituali della scienza a disdoro di coloro che contro 
questo popolo, al quale l'umanità deve talune delle sue più grandi conquiste, osano 
atteggiarsi con le inique sanzioni a maestri di civiltà, Come nelle assemblee prime, pre- 
paratrici della indipendenza nazionale; come nelle assemblee che videro riordinarsi la 
penisola ad unità di Governo: come nelle assemblee che accompagnarono la nostra 
gente alla vittoria liberatrice di Trento, di Trieste, di Fiume, di Zara: anche questa 
assemblea associando la Scienza e la Patria afferma la sua fede în quella suprema 
giustizia che non può confondere uma selvaggia orda di barbari con un forte popolo 
di antica e nuova civiltà. 


fasci 
la sua devozione fatta di 


ta, la su 


« Mai come in questa epoca storica il popolo italiano ha rivelato le qualità del 


suo spirito e la potenza del suo carattere ». 


GIULIO PROVENZAL 
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Ш Calendario à redatto su informazioni dirette ed d 
attraverso la sta 


periodica. Si fa osservare però che 
"чате l'esattezza delle Informazioni pervenute 
"m o, wenona la data dini а 


e non è sempre in condi 


Congressi. — 


т. p. = non prectenta 


DICEMBRE 6 - stati Uniti: Aconstica] Societe of 
1 Francia: XY Esposizione delle Im- America = Cambridge (Moss. 

vendioni e novità industriali + Sam 

Di 35 a чн n 6 - Stati Uniti: American Association of 


Stati Uniti: XIV Esposizione dele Textile Chemists aud Colorists - Chatta- 
trie chimiche - Ner York, шиша (Тент). 
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15 - Romania: Y €. 
ГГА 

25 - Rusia: VIE Co 
Balneologia - Moma 
26 - ludin; ХИ Sossio 
zu medica panindiana - 


gresso di Urologia - 


* della € 
tur. 


nferen- 


30 - Stati Uniti: American Association 
for the Advancement of Selence = Bi, Lo 
inn. 


30 - Stati Uniti: VI Congresso nazionale 
di Chimie organicen - Rochester (N. Y.) 

31 - Internazionile: N Congresso della 
Sov. Internazionale di Chirurgia - Cairo. 

Te p. = Internazi ‘sso dnter- 
nazionale degli architetti sovietici - Mosa. 

m. p. = Egitto: XV Esposizione industria- 
le agricola - Cairo. 

n. p. - Internazionale: Riunione del Co- 
mitato di Studii per i motori a combustio- 
ne interna - Praga. 

n. р. = Internazionale: Congresso inter- 
nazionale dell'uva da tavola - Rabat (Ma- 
rocco). 

n. p. - Internazionale: XXVII Congresso 
internizionale di Esperanto - Roma. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale delle Associazioni di ricerche fo- 
restali - Ungheria (1. n. p.) 

n. p. - Francin: Congresso della Società 
di patologia comparata - Parigi. 


1936: 


Gennaio: 2 - India: 1 Congresso pimin- 
diano di Ostetricia e Giecolagia — такы 

Gennaio: 11 - Italia : Convezno lombardo 
per li studio della ensa popolare ed eco 
nomica nei snoi vari aspetti ixienico кө 
чан - Milano. 

Marzo: 1 - Internuzionnle; II Concorso 
Internazionale per l'ineremento dell'uso del 
carburo e dellacetlene = Gineeru. 
marie di A 

Marzo: 1 


conte 
ЖҮ) 
тиза: ХЇЇ Fiera Маг 


- Stati Uniti: American Asso 
"wm Geologists - Tulsa. 
- Italin: Congresso di studi 


coloniali - Firenze, 
Marzo: n. p. - Italiu: Fiera campioni 
ria - Tripoli, 
Aprile: 13 - Stt Uniti: XCI Congresso 


de 
City 

Aprile: 15 - Internazionale: III Congres- 
so internazionale di Patologia comparata 
~ Atene. 

Aprile: 16 - Stati Uniti: Nati 
trotenni Association - Ctercland. 

Aprile: 23 - Stati Uniti: Cone 

verile delin Society. El 
ШАЛ 

Aprile: n. p. - Internazionale: T Riu 
ne dell'Assselizione confederate delle cl 
niche odontoîutriche Eustwan = Roma, 

Aprile: n. p. - Internazionale: 1 Con- 
gresso internazionale di antropologia e psi- 
colozia erininale - боша, 

Primavera: n. p. - Intern DA 
sisi interna: тетине di tisielozi 


nical Society - Кант 


mal Pe- 


элө п 
nemient 


v terapia enrdiveenseolurl - Sout 


Primavera: n. p. - Internazionale: 11 
Congresso dell'Associnzione internazionale 
di Ponti e Armature - Лота. 

Primavera: n. p. - Internazionale: Con- 
vegno di anntomia - Milano. 

Primavera: n. p. - itolin: I Congresso 
nazionale d o Nazionale Fasci 
sta 


CITI Congresso inter 
i Puudismo - Madrid. 

, Maggio: 28 - lateruazionale: Congresso 
internazionale aullinsegziamento tecnico - 


Maggio: n. p. - Italia: Congresso di Ra- 
dialogia - Venezia, 
Maggio: n. p. - Jugoslavin : Congresso di 


Fisiologia 
G : VII Con- 

gresso internazionale del Freddo - Aja. 
Giugno: 22 - Internazi Congressi 

di Chimica industriale. della Conferenza 

el'Energia - Londra, 

n. р, = Internazionale: II Con- 

um 


» resin di 
Mo e ventilazione di case pet 
abitazione - Parigi. 

Giugno: n, p. - Tnternazionile: X Assem- 
blen, internazionale del Dieticultori - Var- 
savia. 


1 Congres- 
avori di igiene pub 
Internazionale; Congres- 


dei produttori e distri 
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Giugno: m. p. - Internazionale: Cante 
renza intermizionile desti Disegneri e de 
architetti — Viruna. 

Luglio: 13- Internazionale: Congresso in 

T ile di Matematien - Oxi, 

27 - Internazionale: II Congres- 
microbiologia - Londra. 

zionale: 11 Congres- 

so internazionale dizione mentale - Parigi 

Luglio: 31 - Internazionale: VI Congres: 
so mondiale di Avicoltura - Merlino. 

17 - Internazionale: Congresso 
internazionale di oto-rino-laringologia - Ber- 

Estate: n. p. - Internazionale: VIT As- 
semblen generale della International Fede 
ity Women - Cracovia, 

n Н] - Internnz 1 con 
gresso internazionale є Canero - 
Braseltes, 

Settembre: n. p. - Internazionale: VI 
Assemblea generale dell'Unione geodetica е 
geofisien Internazionale - Edinburgh. 

Settembre: n. р. - Internazionale: 111 
Conferenza mondiale Energia = Waxhiygtu 

Settembre: m. p. = Internazionale; IT 
Congresso della Commissione internazionale 
Grandi dighe - Washington. 

Settembre: n. p. - Internazionale 
{етепн internazionale di 
Stati Bnltiet - Helsingfors. 

Settembre: n. p. - Internazionale: V Con 
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gresso Intermazionile per Ia lotta contro il 


renmatismo - Lund (хеста). 
Settembre: n. p. - Internazionale: IV 
Congresso Internazionale di pediatrin - 
Koma. 
Ottobre: 12 - Internazionale; Congresso 
internazionale di alta cultura latina - Bue- 


nos Aires 

Ottobre: n. p. - Internazionale: XV Con- 
gresso internazionale di idrologin, clima- 
foiozia e geologia mediche - Belgrado. 

Dicembre: 28 - Stati Uniti d'America 
Congresso della « American Associution for 
the Advancement of Sciences» - Washing- 
ton. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per lo studio della stratosfera - 
Leningrado. 

n. р. - Internazionale: XII Conferenza 
della Unione internazionale di Chimica - 


Internazionale: V Riunione del 
ivo Internazionale telegra- 
fico - Varsavia. 

n. p. - Internazionale: IV Conferenza in- 
rernuzionale per 1а lotta contro le cavallette 
- Cairo. 

n. p. - Internazionale: 111 Congresso dei 
Medici automobilistici - Parigi, 

n. p. - Internazionale: Congresso 
nazionale della U.R.S.1 - ота. 

n, р. - Internazionale: XXIII Sessione 
dell'Istituto internazionale di statistica - 
Atene, 


inter- 


Internazionale: II Congresso in- 
male sulle malattie tropicali - Am- 


Internazionale: I Congresso del- 


n. p,- 

l'Unione terapeutica internazionale - Herna. 
n. p. - Francia: IX Congresso dell Asso- 

ciazione francese di pediatria - Zordequz. 


n. p. - Internazionale: X Conferenza del- 
l'Unione internazionale contro li tuberco- 
losi - Lisbona. 

T. D. - Italia: X Congresso Italiano di 
igiene - Palermo. 

п, p. - Francia: XXIV Congresso france- 
se di medicina interna - Parigi, 

m. p. - Internazionale: Congresso della 
Soc. internazionale di chirurgia ortopedica 
- Roma. 

n. p. - Stati Uniti 
‘American Chemie: 
(Pa). 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per ln tutela dell'infanzia - Хота. 


(CHI Congresso del. 
Society - Pittebonro 


m. n. - Interunzionale: Congresso inter- 
nazionale sulla luce - Wiesbaden, 


n. p. - Internazionale: Congresso della 
Federazione internazionale dei giornalisti 
ria. 
1937: 


Pasqua n. p. - Spagna: IV Congresso dei 
dermatologi e sifilografi di lingua francese 
- Barcellona, 

Primavera - Stati Uniti: XCIII Congres- 

so dell'American Chemical Soelety - Cha- 
pel нш. 
Giugno - Internazionale: TI 
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Agosto - Internazionale: XVII Congresso 
internazionale di geologia - Mosca. 

n. p.- Internazionale: Congresso 
fonico, telegratico e radio - Cairo. 

п, p. - Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale di Arte teenlea - Parigi. 

n. p. - Italia: XVI Congresso italiano 
di Pediatria - Genova. 

n. р. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di Radiologia - Chicago. 

n. p. - Stati Uniti: Associazione ameri- 
cana per ii pregresso delle scienze - Denver 
«CoL. 

m. p. - Internazionale : Congresso dell'As- 
sociazione internazionale delle medichesse - 
Edimburgo. 

= Russin: 


Congresso 


Tele 


Esposizione agricola - 


- Internazionale: Congresso inter 
le per lo studio dell'insuffelenza 
epatica = Vichy. 


m. р. 1937 - Internazionale: congresso 
Internazionale di sociologia - Parigi. 
1938: 
n. p. Congresso della 


Unione Internazionale di Chimica pura ed 
applicata = Roma. 
. p. - Internazionale: II Congresso in- 
ternazionale di Studi Etnologici e Antro- 
pologici ~ Copenaghen 

п. p. - Internazionale: Congresso 
nazionale di Geogratia - Amaterdam, 

m. p. - Internazionale? Congresso inter- 
nazionale di Fotogrammetria - Roma. 

n. р, - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di meccanica applicata - Cam- 
bridge (Masa). 
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ISTITUTO PER LE APPLICAZIONI DEL CALCOLO 


L'Istituto per le applicazioni del calcolo fondato dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per la valutazione numerica dei problemi di analisi matematica sollevati 
dalle Scienze sperimentali e di applicazione ha sede in Roma, Corso Vittorio Ema- 
muele, 251, presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

I ricercatori nelle sclenze sopradette possono rivolgersi all'Istituto per le applica- 
zioni del calcolo per chiederue la collaborazione allo studio delle questioni matematiche 


che a lcro interessano, sin allo scopo di consegnire, eventualmente, un'iniziale precisa 
formulazione delle questioni stesse, sia allo scopo delle valutazioni numeriche che occor- 
топо, con la necessaria approssimazione, 


L'Istituto accoglie, per esemplo, ricerche: 


di calcolo approssimato delle radici di un'equazione o di sistemi di equazioni; 
di calcolo d'integrali; 

di studio e di tracciamento di curvo di assegnata equazione; 

di analisi armoniche; 

di sommazione di serio; 


di ricerca di massimi o di minimi per funzioni, comunque definito e, per esempio, 
anche da equazioni differenziali ordinarie o alle derivate parziali o da equa- 
zioni integrali 


di tabellazione numerica di funzioni, di una o più variabili, comunque definite, 
per esempio, da integrali, da dover soddisfare a equazioni differenziali ordi- 
marie o alle derivate parziali con condizioni ulteriori atte а delermimarle, 
a equazioni integrali o integro-diferenziali, ece.; 


di calcolo di autovalori (velocità critiche degli alberi motori, comunque sollecitati 
е a sezione comunque variabile, frequenze nelle oscillazioni, ecc.) ; 


di calcolo delle variazioni (determinazione d'intervalli entro cui varis un deter- 
minato funzionale). 
L'Istituto assume anche il controllo di (4 lcoli già eseguiti, relativi a progetti di 
costruzioni civili, meccaniche, elettrotecniche, ecco, allo scopo di garantire l'esatta 
applicazione delle formule teoriche adottate. 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


1 Istituti e Laboratori Scientifici Italiani - Giovanni Mugrini, Segretario Generale ~ 
Seconda Edizione Interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso П Consiglio Na- 
zionale delle Kicerche, 1031 e 1652. Puri. 379 + 258 + 40 - Prezzo: Lire 130, 

Enti Culturali Halani = Note fliustrative n cura di Giovanni Magrini, Segretario 
Generale del Consiglio - 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli, 1929. Гад. 540 + 506. 
Prezzo L. 40 ogni volume. 

Feriodiel ШаНапі scientifici te 


i e di cultura generale - Note illustrative ed 

elenchi n cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Eilizione Interamente rimia = Ronie. presso H Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, 1934, Pagg, VIII +4S0 - Prezzo: L. 50. 

4 Periodici Stranieri che st trovano nelle Biblioteche degli Istituti scientifici italiani 

A емти del prot. Giovanni Maerint viario Generale del Consiglio - Roma, 
presso il Consiglio nazionale delle Ricerche, 1930, Pagg. 8-+ 506 - Prezzo: Le 50, 

в, Prolusioni gi argomento Università e negli Istitmti Superiori 
Walla per du inem seolastieo dal 160 n] 1930. - Elenco 

mpleto a enra della Segreteria Generale del Consiglio, = Roma, presso i Con- 

siglio Nazionale delle Ricerche, 1% ҮШ КИ - Prezzo: be 15. 

П Consiglio Nazionale delle Ricerche - Organizzazione - Leggi e Decreti costitutivi 
= Composizione del Consiglio - Direttorio, Nesioni, Comitati e Commissioni - 
2 fascicoli; Lire 20, 

т. Per la priorità di Antonio Meucci nell'invenzione del telefono = Ing. Luigi Reepight 

= Коша, n eura del Consiglio Nng. delle Ricerche 1940-VIII. Page. 60 - Esaurito. 

8. Bibliografica Scicntifico-teenica italiana 1928 - Sotto gli auspici del Consiglio Naz. 

delle Ricerche - Edit. N, Zanichelli, Bologna - 12 volumi - Collez, completa: La 289. 
9. Bibliografia Italiana 1929 - Sotto zl auspici del Consiglio Nazionale delle Rice 
che - Editore N, Zanichelli, Bologna - 8 volumi - Collezione completa: L. 400- 

10. Bibliografia Italiana 1930 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Roma - 
4 volumi - Collezione completa; La 300. 

11. Bibliografia Italiana 1931 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa; L. 300. 

12. Bibliografía Haliana 1923 - A cnra del Consiglio Nazionale delle Ricerche - Б vo- 
lumi = Collezione completa: 1„ 300. 

13. Bibliografia Italiana 1938 - A eura del Consiglio Nuzionale delle Ricerche - 5 volumi - 
Coliezione completa; L. 300. 

14, Bibliografia Ita 1931 - A enra del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi - 
Collezione completa: L, 300. 

15. Bibliografía Italiana 1935 - A cura del Consiglio N 

= In corso di pubbilenzione im fascicoli. 


ionale delle Ricorehe - 5 volumi 


10. La Ricerca scientifica ed il progresso tecnico nell'economia nazionale - Rivista quin- 
dicinale diretta dal иштг» Generate del Consi nle delle Ricerche, 
Prof. Uco Fhasementizi = si pubblica dal 1930 - Edit. Ditta Carlo Ferrari di Pä- 
squale Ferrari in, 
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